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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ....,9 50 
Alle Province ( franco) . ‘02 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


AVVERTENZE 
Le lettero, i pioghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovraono 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


OSSERVAZIONI METEOROLOG 


E FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


alla Temperat. di 0°R, 


| GIORNI 
| DELL' OSSERVAZIONE 


= 


Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7° antimeridiane Poll, — 


30 Novembre, { 
| 

4 Decembre, { 3. pomeridiane 
| 9_ pomeridiane 


Dalle ore $ pomer, del 29 Norembre, Gina all del 30 detto. 
rat, min + 5,0, 
ore 9 pomer, dal 4 Decembre. 


Temperat, mam, + 41,7 Temperat, min. + 4,5. 


ROMA 2 Dicembre. 
— eo 


Nebgiorno di ieri, Domenica prima del Sa- 
cro Avvento, la Sanità” pi Nosrro Stcxone si 
recò alla Cappella Sistina , ove, secondo il co- 
stume, assistè alla Messa solenne, che ponti 
ficò S. E. Rma Monsignor Morichini, Arcive- 
scovo di Nisibi. Dopo il Vangelo, il Rino P. M. 
Gaude Procuratore generale de'Predicatori pro- 
munziò un dotto ed elegante discorso analogo al- 
la sacra ricorrenza. Gli Emi e Rmi signori Cardi- 
nali furono presenti all'augusta funzione, come 
pure gli Arcivescovi e Vescovi Assistenti al So- 
glio , S. E. il sig. Principe Ruspoli , Maestro 
del Sacro Ospizio, i Collegi de’ Prelati , l’ Ec- 
cellentissima Commissione provvisoria rappre- 
sentante il Magistrato Romano e gli altri Per- 
sonaggi che hanno l'onore d'intervenirvi. 

Terminata fa Messa il Sanro Papa, prece- 
duto dal Sacro Collegio, e sostenendo i Ves- 
covi le aste del Baldacchino, portò processional- 
mente per la Sala Regia fino alla Cappella Pao- 
lina, riccamente illuminata, il Santissimo Sa- 
gramento, che ivi rimase esposto alla pubblica 
venerazione in forma di Quarantore, incomin- 
ciando nel detto giorno il nuovo turno stabilito 
nelle varie Chiese per l'adorazione continua di 
Gesù Sacramentato, istituzione piissima che 
ebbe principio nel pontificato della sa. me. di 
Papa Clemente VIII. 


+e 
PARTE OFFICIALE 


La Sawrita' pi Nostro StsonE, con biglietti 
della Segreteria di Stato, si è degnata di pro- 
muovere Monsignor Stefano Rossi dal grado di 
Ponente a quello di Presidente del secondo 
Turno del Supremo Tribunale della Sacra Con- 
sulta: e di nominare Ponenti di esso Sacro 
Tribunale i Monsignori Domenico Bartolini e 
Luigi Fiorani. 

+0GE4+ 


NOTIZIE DELLE PRO 
FERRARA 26 Novembre. 


Domenica nella gran Sala del Civico Ateneo si fe- 
ce la soleone distribuzione de’ premi agli aluoni delle 
scuole di pittura, scultura ed ornato. V' intervenne 
S. Ema Rma il sig. Cardinale Arcivescovo, S. Etcel, 
il sig. Conte Comm. Delegato, l Îllmo Presid. della 
Commissione, Municipale coi membri della medesima, 
gli Eccellentissimi signori Consultori di Legazione, Sua 
Eccel. il sig. Generale Comandante la Fortezza, e mol- 
ti altri Personaggi distinti civili e militari, Il; Chiaris- 
simo sig. Avv; Profess. Conte Camillo Laderchi recitò 
un’eruditissima,Otazigne. analoga alla circostanza, che 
riscosse applausi; dal. numeroso uditorio. Terminata la 
distribuzione , Ja lodata Ema (Sup c le nominate, Di- 
Builà Lotte si recarono;a visitare, l’ attigua ‘Pinacotbca 
aperta al pubblico mela circastanza dell'annua esposi» 
zione degli oggetti di- bello artin:chesanchie in ques 


CE 


slanno riuscì copiosa ed interessantissima agli intel- 
ligenti ed amatori di quelle. Nel successivo giorno col- 
lo stesso onorevole intervento e nella medesima gran 
Sala ebbe luogo la premiazione degli aluoni ed aluu- 
ne delle scuole elementari. 

( Gazz. di Ferrara. ) 


+0BE+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 26 Novembre. 


Lo spettacolo che offriva la città nostra, giovedì 21 
corrente, ci lieu tuttora compresi di dolce meraviglia 
e compiacimento insieme, vedendosi come, ad onta 
del tempo cattivo e piovoso, tutte le Chiese fossero 
affollate di Fedeli che, mettendo a spiritual profitto 
la solennità della Presentazione della eccelsa Madre 
dell’ Uomo Dio al Tempio , non solo i doveri vi adem- 
pivano di precetto, ma pure altri atti religiosi vi pra- 
ticavano a glorificazione della Vergine, a santificazio- 
ne delle loro anime. Ed un sentimento di gratitudine 
era in tutti verso il pio Sovrano ed il Sommo Ponte- 
fice per l’ottenota grazia di poter contare una tanta 
festa tra le comandate. 

Ma la parte priacipale di questo toccante quadro 
venivasi offerta dalla Chiesa di Montecalvario. — La 
Reale Arciconfrateroita de’ Nobili della Concezione, 
ch’ ivi officia, allo zelo mostrato dal religioso Munar- 
cas che n'è, in prosieguo degli augasti antenati, 
perpetuo Superiore, senti eccitarsi da divoto impegno 
per' una solennità la quale destava rimembranze anti 
che, quanto onorevolissime. 

Era l’anno 1686 quando, confermati i privilegi 
insigoi conceduti già alla nobilissima Arcicoufrater- 
nita dal Re Filippo III, sotto i cui auspici si ebbe 
vita e decoro altissimo, poco oltre la metà del deci 
mosesto secolo , ed acconce e validate di nuovo regio 
assenso le regole antiche, fu tra gli altri non pochi 
sancito il privilegio di celebrarsi la festa della Pre- 
sentazione coll’ intervento delle altre Congreghe della 
capitale. Tant' oltre di poi pervenne la santa emula- 
zione delle pie Corporazioni, che varie tra quelle 
province (e pur conte e ricerche per origine distin- 
ta), inabilitate a tributar personale omaggio alla Ver- 
gine Maria sotto la effigie venerata nell' Oratorio di 
Mootecalvario, votarono di spedirle annuo tributo 
in cera. 

Decorsero alquanti anni da che l'antico rito tro- 
vavasi interrotto; ma i beneficii prodigalizzati dalla 
Maestà del Re (D. G.) han fatto risorgere l'Oratorio 
dell’ inclita Congrega. Epperò vi si è celebrata la so- 
lennità preaccennata. 

V' iatervennerò numerose Congreghe, che, sprez- 
zando i rigori del tempo, e talune anche la distanza 
del sito, non curanti umano riguardo, atteggiate di 
profonda divozione e recitanti convenevoli preci, par- 
teciparono alle moltissime indalgenze che loro erano 
promesse, purchè avessero visitato l'Oratorio di Mon- 
tecalvario, 

Accolte da’ distinti confratelli a tant uopo de- 
putati, e che attendevanle presso agli'scalini dell’adia- 
cente Chiesa de' PP; Francescani, ‘vi furono guidate 
ed introdotte. 

Quel tempio spiccava per addobbi e più pel real 
trono mandatovi da 8. M. il Re S. N.; secondo l'ao- 
tico costume; non''meno ‘che ‘per ‘musica 'sceltissima, 
a'capo ‘della quale feravil ch. professore sig: Braca, 
il quale erane ad an tempo l'autore. — Vi celebrò 
Messa piona' Sua Eminenza ‘il Cardinale! Artiveicovo 


di' Napoli; spoatifiéò lavsolenne I" Hlino e'Rmo'Mon- 
signori de» Bisogno $ è la Benedizione» de’ primi: vespri 
| e’ne'setondi’fuvdate per mano degl'Allibie Rmi Mon= 

signore Carbonelli< © Primlcerio Canonico! Caravita; 


= 


L'orazione panegirica fu recitata dall' illustre oratore 
Rev. D. Giuseppe Tizzani. 
Il tutto risultò edificantissimo. 
BORSA DI NAPOLI 
28 Novembre. 


Ducati cinque di rendita. — Godimento dal 1 
Luglio 1850. — Contante Ducati 101 e 58. 
(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 25 Novembre. 

Le esorbitanze della stampa radicale che, o per 
progetto o per irrillessione, confonde soventi causa con 
effetti, alternando ad arte il vero onde trovare argo- 
mento a recriminazioni, cd a spargere nel pubblico 
l'allarme ed il malcontento contro i governi costituiti, 
avendo indotto Sua Maestà, dietro rapporto del Cou- 
siglio dei Ministri, a proibire ogni pubblicazione in- 
torno agli attuali movimenti dell’II. RR, truppes 
questo atto di pubblica tutela e di governativa. sa- 
pienza non ba mancato di ingenerare delle false sup- 
posizioni contro le probabili pacifivhe conclusioni fra 
l’Austria e la Prussia, siccome i giornali meglio ia- 
formati fin qui sostennero; per cui senz’ anche ripe- 
tere il notissimo adagio si vis pacem, o ridurre a ter- 
mini minimi il nucleo della presente situazione ger- 
manica, che, cioè, il re di Prussia mobilizzando l'eser- 
cito si propone piucchè altro di contenere e di com- 
battere, se occorre, la rumoreggiante e baldanzosa 
demagogia che insorger volesse contro i suoi divisa- 
menti di pace, e l’Austria dover esser pronta sempre 
ad ogni sinistra eventualità, si può rilevare dai se- 
guenti motivi del rapporto dei ministri, che il di- 
vieto delle comunicazioni intorno ai movimenti delle 
Il. RR. truppe non è effetto d’essersi cangiate le pra- 
tiche conciliative in dichiarate ostilità fra le due grandi 
potenze germaniche, ma sibbene un atto politico di 
prevideote precauzione. 

Ecco i motivi del rapporto : 

» I rapporti che minacciano pericolo all’estero 
hanno reso necessaria la mobilizzazione dell’ I. R. eser- 
cito e la concentrazione di grandi forze armate. 

» In siffatte circostanze le notizie nei pubblici 
giornali intorno ai movimenti delle truppe nell’ iater- 
no od al trasporto e luogo di deposito dei materiali 
da guerra ed altri consimili annunci, che danno a di- 
vedere la direzione ed il piano delle militari disposi 
zioni, mettono a repentaglio il successo delle opera- 
zioni, e arrecano grave danno agl’ interessi più emi- 
nenti del paese. 

» Trattandosi adonque di guarentire l'impero da 
pericoli che minacciano al di fuori, una straordinaria 
misura appare necessaria a fine di non rendere, mercè 
notizie precipitate o malevole, più difficile la missione 
dell'I. R. esercito. - 

» Mi permetto quindi, dietro l’assenso del fede- 
lissimo Consiglio dei Ministri, di presentare alla so- 
vrana sanzione di Vostra Maestà l’anito progetto di 
patente, contenente il divieto di tali notizie nei pub- 
blici giornali od altri fogli stampati. 

» Vienna 14 novembre 1850. 

Scuwarzensero, Knauss, Bacn, Bauck, TuinnreLDs 
Tuo, Scuweruinc, Csorica, KuLmeR. 


I. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA 
Notificazione. 

Sud Maestà I. R. Apostolica allo scopo d' impe- 
dire la ‘diffusione nei pubblici fogli di notizie sopra 
i movimenti delle truppe si è determinata ad emanare 
la seguente Sovrana Patente, che viene pubblicata 
colla ‘èspressa aggiunta che, darautelo stato, eccezio» 
malo‘ di: assedio in cui si trovano queste province; sità 


demandata esclusivamente ai giudizi militari la proce- 
dura per le contravvenzioni alla stessa. 


NOI FRANCESCO GIUSEPPE PRIMO 


PER LA GRAZIA DI DIO IMPERATORE D'AUSTRIA, 
RE DI UNGHERIA, BOEMIA, LOMBARDIA 
E VENEZIA ECC. ECC. 


In considerazione delle circostanze attuali, a nor- 
ma del $ 87 della Costituzione dell'Impero, dietro 
proposta del Consiglio dei Ministri, abbiamo deliberato 
ed ordiniamo quanto segue. 

L Ogni relazione nei pubblici giornali od ia altra 
slampa qualunque intorno al movimento di truppe nei 
nostri Stati, intorno al numero ed al collocamento di 
esse, intorno al trasporto e luogo di deposito di ma- 
teriali da guerra, c generalmente ogni consimile rela- 
zione che sia atta a far conoscere il piano e la direzione 
di militari operazioni, è fino a nuovo ordine assolu- 
tameote proibita. Da questo divieto sono eccettuate 
soltanto quelle notizie le quali siano stato pubblicate 
in gazzette olficiali della Monarchia. 

II. Ogoi contravvenzione a questo divieto sarà da 
punirsi con multa che potrà giungere fino a 500 fior. 
da quell’autorità giudiziaria che procede per le con- 
travvenzioni in generale. 

Ill. Nel caso di recidiva, indipendentemento dalla 
procedura giudiziaria, sarà da sospendersi per parte 
dell'autorità politica l’olteriore pubblicazione del re- 
lativo giornale pel tempo che dureranno le circostanze 
che provocarono il presente divieto. 

Dato dalla nostra Imperiale Capitale o residenza 
di Vienna il 15 novembre 1850. 


FRANCESCO GIUSEPPE. 


Scuwanzeser, Knauss, Bact, Csoricu, Bruck, 
Tuus, Scameruino, TaiyweeLp, Kuumen. 


Tauto si porta a comune notizia per l'esatto adem- 
pimento in obbedienza agli ordini dell’eccelso Mini- 
stero dell interno, abbassati con ossequiato dispaccio 
dell'I, R. Governo Generale Civile e Militare io Ve- 
rova 21 corrente novembre N. 18731 M. S. 

Milano il 25 novembre 1850. 


L' Imp. Regio Luogotenente, Ten. Maresciallo 
Principe CarLo DI ScAWARZENBERG. 


(Gazz. Uff. di Milano.) 


VERONA 25 Novembre. 
NOTIFICAZIONE. 


Colla notificazione 46 aprile 1850 fu aperto un 
prestito volontario di 120 fino a 150 milioni di lire 
austriache, il quale, oltre al coprimento dei cresciu- 
ti bisogui dello Stato, aveva principalmente per isco- 
po di ritirare dalla circolazione i Viglietti del Tesoro 
Lombardo-Vereti e di ripristinare secondo |’ esterna: 
to comune desiderio |’ esclusiva circolazione della mo- 
neta metallica. Contemporaneamente si dichiarava, che 
quando il proclamato importo non fosse entrato in via 
volontaria, ne sarebbe seguita l’esazione forzata. L'aper- 
ta soscrizione copri soltanto una parte della somma 
totale. 

Nel mese di maggio 1850 era quiodi già suben- 
trato il caso, pel quale si faceva la riserva dell'esa- 
zione in via forzosa. 

Frattanto alcune Congregazioni Provinciali e Mu- 
nicipali si erano offerte di procurare nella via di uno 
spontaneo accordo l'incasso della somma non coperta 
dalle voloetarie soscrizioni. Non solo trovarono que- 
ste dichiarazioni pieno accoglimento da parte del Go- 
verno, ma fu anche ordinato di estendere a tutto il 
paese la realizzazione del prestito nella via spontanea 
in esse divisata. 

A tale fine era anzi tutto necessario di stabilire 
l'importo che ogni Provincia e ciascuna delle più rag. 
guardevoli città dovesse contribuire al prestito. 

Per raggiungere in questo proposito una deter- 
minazione che soddisfacesse ad ogni riguardo, si con- 
vocarono Depuiati da tutte le Proviace e dalle più 
importanti Città del Regno Lombardo-Veneto , coi qua- 
li ebbero luogo d’immediato concerto estese discus- 
sioni, 

4 raccolii Deputati trattarono |’ argomento colla 
gravità e penetrazione corrispondente all’ alta impor- 
tanza dell'oggetto. Essi tennero fermo lo scopo di rea 
lizzare il prestito in via volontaria, proposero un da- 
to regolatore pel riparto del medesimo sovra la sin- 
gole Province e Città, e scelsero una Commissione 
dal proprio seno per l' ulteriore trattazione, 

Nel riflesso chie la pubblicità offre il mezzo di 
Ottenere per via della libera concorrenza i prezzi più 
vantaggiosi , fu stabilita di concerto colla suddetta Com- 
missione mediante | Avviso 9 settembre P. p. una 
pelli trattativa in via di offerte pel giorno 8 del- 
‘o scorso mese di ottobre. Ma anche questa trattati 
va non ebbe l'esito desiderato, 

Le premesse circostanze di fatto dimostrano ave- 
re il Goterno esauriti dal canto suo tutti i mezzi che 
frlaso adottarsi, onde preservare il Regno Lom- 

rdo-Veoeto, dai: pregiudizi, di sun prestito forzato. 


+ 4072 però non è dato di poter ritardare: più a lun: 
80, l'esecuzione, di una tale misura. }:necessari pre- 
parativi alla medesima furon sposti. 

soNel frattempo la Commissione istituita dai 
tati, delle, Province .e Città non si stancò di. zelante» 


mente adoperarsi per rinvenire i mezzi onde evitare 
l'applicazione di misure conttive. Essa avanzò la pre- 
ghiera che venga di nuovo aperta una soscrizione vo- 
lontaria coll'assentimento di nuove facilitazioni. 

Il Consiglio deì Miaistri ba presa questa doman- 
da in attenta considerazione, e deliberò di lasciare 
aperto al prese anche quest ultimo mezzo per evitare 
l'esaziome coattiva, in quanto il permettono le attuali 
occorreaze dello Stato e l'urgente necessità di porta- 
re a termino questa vertenza. Aocora ona volta si po- 
ne ia mano agli abitanti del Regno Lombardo-Veneto 
il di schivare sotto le più vantaggiose condì- 
zioni gli inconvenienti di un prestito forzato. 

Conseguentemente a ciò, si deducono a pubblica 
notizia nel qui inserto allegato, le condizioni sotto le 
quali viene aperta una nuova soscrizione al prestito, 
collo seguenti determinazioni. 

1. Coll'aprimento di tale soscrizione al prestito 
non veugono punto sospese le misure per l’impositio 
ne del prestito forzato, ma vengono anzi mandate ad 
effetto in guisa, che, fino al conosciuto esito della so- 
scrizione, in base al riparto stabilito in altro qui an- 
nesso allegato, abbia ad essere imposta per ciascuno 
dei prossimi tre mesi di dicembre 1850, getinaio e 
febbraio 1851 la somma di 5 milioni di lire, da ri- 
scuotersi in denaro effettivo pel giorno 15 di ciascun 
mese, colla riserva di farne la deduzione dall’ impor- 
to che secondo l'esito della soscrizione residuerà da 
iocassarsi nella via forzata. 


2. Al contrario rimarrà sospesa l' esecazione del- 
l'importo pel mese di dicembre 1850, qualora entro 
14 giorni dall imposizione del prestito, cioé fino agli 11 
dicembre 1850, si versassero per la nuova soscrizione 
volontaria almeno 3 milioni di lire in moneta sonante. 
Così pure verrà sospesa l'esazione forzata della som- 
ma pel mese di gennaio 1851 quando pel giorno 5 di 
esso venisse realizzato dipendentemente dall’ aperta 
nuova soscrizione un ulteriore importo di 5 milioni 
di lire in moneta sonante. Egualmente sarà proceduto 
riguardo al febbraio 1854 , se fino al giorno 5 di es- 
so mese affluisse nelle Casse dello Stato pei pagamenti 
della noova soscrizione almeno un ulteriore importo 
di 6 milioni di lire in moneta sonante. In tali paga- 
menti per la soscrizione volontaria si computeranno 
anche È somme depositate a titolo di cauzione, in 
quanto ne segua il versamento in denaro effettivo. 

3, Manifestandosi dopo il chiudimento della so- 
scrizione volontaria che l'importo pagato nella via 
forzosa oltrepassi la somma da riscuotersi in via for- 
rata sccoudo l'esito della soscrizione, il di più verrà 
tosto restituito. 

4, La somma della soscrizione volontaria , onde 
render possibile a tutti i possessori di viglietti del te- 
soro l’ impiego dei medesimi nella soscrizione stessa 
pel totale importo che se ne trova in circolazione, do- 
vette estendersi al valor nominale di 128 milioni di 
lire; ma l’imposizione e riscossione in via forzata avrà 
luogo soltanto per la parte che risulta da pagarsi in 
denaro effettivo sulla base del complessivo importo del 
prestito di 100 milioni. 

5. 1 risultamenti della soscrizione, e gli effetti 
da essa derivabili pel prestito forzato, si recheranno 
a pubblica notizia tostochè sarà chiusa la soscrizione 
medesima, 

6. L'imposizione del prestito forzoso vione ope- 
rata sui singoli Comuni in ragione non solo della pos- 
sidenza fondiaria, ma eziandio della ricchezza dei ca- 
pitali, e dell'industria, lasciandosi ai Comuni mede- 
simi il realizzare, sotto sorveglianza delle autorità, 
l'importo ad essi attribuito, o mediante imposizione 
nel loro interno, o in altri modi consentanei alle 
leggi. 

7. La realizzazione degli importi assegnati in via 
coattiva avrà luogo colle misure dell'esecuzione fiscale. 

8. ln quanto la soscrizione volontaria coprisse 
per intero il totale importo del prestito, verrà tolto 
immediatamente con apposita notificazione il corso 
forzato dei viglietti del tesoro, e d'allora in avanti 
l'impiego di essi nei pagamenti alle Casse dello Stato 
non potrà aver luogo che pei versamenti in conto del 
prestito. 

9. Non venendo iavece il prestito coperto per 
intero dalla soscrizione , il Governo si riserva di sta- 
bilire da qual epoca il corso forzato dei viglietti del 
tesoro dovrà cessare. 

10. I viglietti del tesoro non incassati nella via 
del prestito saraono convertiti dopo la cessazione del 
Toro corso obbligatorio, e secondo il loro intero va- 
Jor nominale , io cartelle del monte Lombardo-Veveto 
al 5 per 100. 

11. 1 viglietti del tesoro affluenti nella via del 
prestito volontario verranno sempre abbruciati al prin- 
cipio del prossimo successivo mese. 

12. Dopo l'abolizione del corso forzato dei vi. 
glietti del tesoro la circolazione del denaro verrà di 
muovo ridotta all esclusiva circolazione metallica, e 
pel ‘iratto successivo non sari messa in corso forzato 
nel Regno Lombardo-Veneto veruna carta monetata 
di qualongue siasi’ specie, nè alcun surrogato di 
0968, 

13, La determinazione che la sovrimposta trieg- 
pale vette colla Role fi soltembro 1849, 
vertà ridotta in quanto ne cessi il bisoguo per coprire 
gliveroni dell bligzioni da cui stenno rimpiar: 
zati i viglietti del tesoro Lombardo:Voneti fino: alla 

è 


concorrenza del loro ammontare 70 milioni di lire au- 
striache, rimane in vigore. 
Verona 25 Novembre 1850. 


In assenza di S, E. il sig. Governatore General! 
LI. R. Generale d' Artiglieria RA 
Francesco Conte Gruas. 


( Si uniscono alla presente oltre il duplicato della Noti- 

ficazione, le norme sotto le quli viene aperta la 
soscrizione al prestito, e le Module relative sotto A. 
B. C. D. E., nonché il Riparto mensile del pre- 
stilo Messo ) tra le Province del Regno Lombardo. 


Veneto ). ( Fop. di Verona, ) 
oo 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 22 Novembre. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 


Seduta del 22. 

La tornata è aperta alle ore 2 e ua quarto. 

Il processo verbale è letto ed adottato, 

È all’ordine del giorno la discussione del proget- 
to di legge portante domanda d'un progetto di legge 
per l'apertara d'un credito di 600,000 fr. per impianta- 
re bagni c lavatoi a benefizio della claste laboriosa. 

Il sig. D'Adelsward, senza combattere la propo- 
sizione che approva nella sostanza, dice che l'inizia- 
tiva di tali proposizioni, come quella degli stabilimen- 
ti di beneficenza, dovrebbe esser presa dai diparti- 
menti e dai comuni. L'onorevole thembro rammenta 
che ieri l'assemblea ha respinto la proposizione del 
sig. Castillon, come pure la proposizione Ivret ten- 
dente a favorire le mutue assicurazioni contro la 
grandine, e conchiude da ciò che a più forte ragio- 
ne si deve rigettare la proposizione d'una sovvenzione 
domandata per creare dei bagni, i quali forse in una 
o due località, come Parigi e Lione, mon farebbero 
che accrescere gl'inconvenienti della centralizzazione. 

Il sig. Dumas, ministro d'agricoltura e commer- 
cio, sostiene Îl progetto: questa proposizione non 
tende ad accrescere gl'inconvenienti della centralizta- 
zione, ma a prevenire dei mali. 

Il cholera nel 1848 ha infierito principalmente 
sulle popolazioni operaie delle grandi città, e si è 
toccata con mano la necessità d’ aumentare per que 
sta classe della popolazione i merzi igienici. Le loca- 
lità s'occupano di tutto il loro potere, per renderne 
l'aria più sana, a far purgare più spesso e con mag- 
gior diligenza le città, il governo pet favorite que- 
sta salutare tendenza propone di aiutare n far nasce- 
re o a mantenere le abitudini di proprietà particola- 
re. Già bagni a bassi prezzi sono ia Inghilterra, e 
le compagnie che hanno fondato questi stabilimenti 
sono ora assti prospere, ma i primi stabilimenti ban- 
no perduto molto danaro. Forse avrertebbe lo stesso in 
Francia. Gli è per promuovere e sostenere le prime 
esperieaze, per dar loro un impulso che il goveroo 
domanda un credito di 600,000 fr. Lo stesso proget- 
to di legge fissa fe condizioni alle quali le città po: 
franno ottenere gli incoraggiamenti. Esse dovranno 
concorrere per due terzi almeno nel della spe- 
sa, e sottoporre inolire ad una Commissione i piani 
degli stabilimenti progettati. 

Il sig. d' Adelnward persiste nelle soe osservazioni. 

Il sig. Armand de Melun, telstore, porsiste wollo 
sue conclusioni, dicendo che la Commissione ha cte- 
duto essere d'un grande interesse il far penetrare 
nelle classi operaie le abitudini della proprietà che 
sono non solo un vaolaggio materiale, ma ancora una 
virtù (risa ironiche a sinistra). L'uomo polito con bian- 
cheria di bucato indosso mon si permette certe azioni 
indegoe (nuove risa, approvazione a destra). Voler che 
i comuni prendano l'iniziativa di questa riforma sa- 
lutare nei costumi delle popolazioni, é un rischiare 
di non vederla mai tentata. È necessario anzitutto di 
crearo degli stabilimenti modello, che provino i buoni 
effetti della misura, poi non mancheraono gli imita- 
tori. Vi sono due mezzi, dice terminando |’ oratore, 
di mostrare al popolo l'interesse che gli si porta. Uno 
consiste ell'incoraggiario nello spirito di rivolta e di 
rivolazione, l'altro nel dotarlo di tutto le instituzio- 
ni che ponno migliorare la sua condizione materiale 
e la sua moralità (benissimo!) 

Il sig. Randot combatte it progetto, e sostiene che 
se la legge fosse adottata non sarebbe solo 600,000 
fr. che si domaaderebbero al tesoro, ma somme molto 
più considerevoli. Si vuol migliorare la condizione 
delle popolazioni urbane con danaro preso per la mag- 
gior parte nelle tasche degli abitanti delle compagoe. 
(segni numerosi d'adesione ). Si pretende, dice egli, che 
si faranno più vigorose le popolazioni fornendo ad es: 
se dei mezzi di proprietà; ma il più di frequento lo 
popolazioni della città non son deboti e snervate, che 
pei loro rotti costumi. Abbiamo nelle campagne tiv= 
migi assai bene costituiti che noa banno né lavatoio 
pubblico, nè privato, ve ne sto garaate io (si ride). 

Si è citato l'esempio dell foghilterr ma in 
questo paese lo stato nom s'è mischiato it siffatto în: 
trapresi, Lasciate fare i comuni, i Francesi now sono 
più imbecilli degl’luglosi (si ride), con hanno biso- 
Qu0 che lo stato li guidi sempre per mano: Si insiste 
molto sui vautaggi della proprietb; mi pare che le si 
assegni una parto tfoppo elevata nelle ‘abitudidi po- 
polari, e di veroz' sentito il linguaggio dei suoi parti 
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giani, not bi tmarbviglierei che ci si pPoponesse di 
creare uo ministero di proprietà. (Su via). 

It sig. Dumas, tninfstro d’agricoltura e torminer- 
cio, prende di nuovo la parola; tiproduct coti nuovi 
sviluppi gli argomenti già allegati. E! sostiettt che 
nulla autorizza la congettura del sig. Bandot, e che 
in nessun caso, il credito di 600,000 fr. non potrà es 
acre sorpassato. La chiusura della discussione gene. 
rale è posta ai voti e pronunciata, 

Il presidente propone all'assemblea di far passare 
questo progetto per tre deliberazioni, benché essendo 
una domanda di credito dovrebbe essere dispensata 
da questa triplice prova. Altrimenti le leggi più ito 
portanti potrebbero non essere sottoposte che a una 
sola deliberazione per poco che vi annetta la domanda 
d’un credito anche insignificante. 

L'assemblea consultata decide che il progetto sa- 
rà sottoposto a tre deliberazioni. 

IL presidente: Consulto ora l’ assemblea sulla que- 
stione di sapere se v'ha luogo di passare alla secon 
da deliberazione. Fu domandato lo scrutinio , vi si 
procederà or ora. — Ecco il risultato dello serttitiio, 
Numero dei votanti 643. Schede bianche 371, schede 
bleu 272. L' assemblea decide che si passerà ad una 
terza deliberazione. (F.F.) 


DANIMARCA 
KIEL 17 Novembre. 

Da fonte degna di fede ricaviamo che l' altità 
îta di S. M. il Re a Flensburgo abbia avato lo scopo 
’ invitare i membri della Luogotenenza ad una con- 

ferenza con lui esprimendo il suo sincero desiderio di 
venire ad un aggiustamento, per cui essete egli de- 
ciso, ora che è liberato dal suo Miaistero , di fare 
quei passi che sono anche approvati dal priacipe ere- 
ditario Ferdinando. Le intenzioni del Re e del prin: 
cipo ereditario andarono però a vuoto, dietro l'aperta 
opposizione del signor de Tillisch. ( Corr. Îtal.) 


ALTONA 18 Novembre. 


Dal Comando Generale ci viene comunicato quanto 
segue. Dietro una ricognizione avuta luogo ieri è se- 
guito un combattimento nellé vicinante di Geltorî 
nel quale noi abbiamo avuto uti motto è alcunì feriti, 

( Corr. lal. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 20 Novembre. 


Nell'ultima sessione dell’ Assemblea federale, il 
Gabinetto austriaco fu autorizzato a dare la dichiara: 
zione richiesta dalla Prussia, riguardo all’ assicura- 
zione delle sue strade militari nell’ Assia, che, cioè, 
taoto l'assicurazione quanto lo scopo e la durata del. 
l’uso di esse compete alla Prussia, secondo le dis- 
posizioni delle leggi federali. Da ciò non si poteva 
uscire, perchè, secondo i trattati, non si può par- 
lare d' un’ assicurazione speciale per parte della Prus- 
sia; non si volle però nemmeno dichiararsi assoluta: 
mente contrari ad essa per evitare ogni occasione di 
risentimento, e per porgere alla Prussia ana onorevole 
ritirata. Si procedette con riguardi quanto alle forme, 
riconducendo però nel merito le cose sul terreno le: 

ale. Presto saranno fatti anche i passi pet avviare 
‘a revisione della Costituzione. Dicesi che ne sia già 
stata nominata la Commissione, e che sia composta 
dei plenipotenziari dell’ Austria, della Baviera, del 
Wortemberg, e di due altri stati, di cui non ho 
ancora saputo il nome. (G. U. d'Aug,) 

I gionali tedeschi pubblicano finalmente i rap- 
porti uffiziali su quanto avvenne agli 8 carrento pres: 
ss0 Brunzell. Quello del maggiore de Pessler, co- 
mandante l' i. r. battaglione cacciatori austriaco, 
51 comando dell'avanguardia, è del seguente tenore. 

» Stamattina alle ore sei il battaglione ebbe l'or- 
dite di prendere posizione sulle altare presso Lo- 
schearod, dute ai 6 e? era strettamente dccantonato, 
Allorché il corpo. d' esereito s° era più avticinato ; la 
marcia tenue proseguita sullà strada verso Fulda; il 
battaglione unitamente ad una compagoia di bersa- 
glieri del reggimento reale bavarese II. faoti Ys- 
sonburg e ad una ala del reggimento 6. cavalleg- 
giori duca de Leachtemberg formava la testa dell'avan- 
wardia: la primi compaghia comandata dal capitano 

ciss e di questa il primo teneote Petrowita con usi 
drappello formavano l'avanguardia estrema, Giutni cit- 
ca 800 passi davanti il villaggio di Bronzell, il quale 
éra occtipato da una divisione di fanteria e ussari 
prussisoi, i bersaglieri cominciarono a fat faòco cop- 
tro i nostri precursori, in de di che due pefoto: 
ni della prita compagtia (colla compagnia bersaglie- 
ri bavaresi ) furono disposti al fianco destro e mezza 
campaguia. al sinistro. Dopo che i bersaglieri ébbeto 
fatto da 8 4 10 tiri conlto i nostri tiragliori, farodo 
per ordine del comandaute l'avanguardia signor gene- 
rale Hoilbrunaer, carieati i fucili e quindi risposto at 
fuoco, 

* Le ‘altre’ tre compagnie del. batjagfione, che ora- 
no collocàte, ja.colonna sulla strada, l'amilmente sot- 
toscritto, sopra. dimanda fas precedemterhente presso 
il signor generale, fece pure caricare i fucili. 

ce fatto, le Aruppe, s'avanzarono a passo forzato 
verso Bronzell, alla qual’ occasione i gregari Selmtz 
Kamenar , Maller, Brobaska vennerd Lgravettiohto } il 
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gregario Viksuk della pria totspagnia del battaglio. 
ne lievemente feriti è fasciàti tosto dal presente capo 
medico, primo tenente Dr. Jechi, v tfatte fuoti secon- 
do l’arte le « palle appuntite » trasportati a Loscheo- 
rod. Il villaggio di Bronzell, che ere abbandonato da 
tutti gli abitanti e nel quale la maggior parte delle 
case erano nell’ intérho Tisralt, veone quindi, alle 
ore nov e mezzo anlimeridiane, occupato dal batta- 
lione Hel reggimétito II fanti réali bavaresi e da 
alte divisioni di cavalleggieri con una batierià : le 
divisioni prussiani s'erano ritiraté a Kohlbaus dove 
si trincerarotio. Oltre ai quattro gravemente feriti si 
distinsero nel inarciare verso Bronzell i gregari Giu- 
seppe Bielka, Venceslao Trawnik è il trombetto Gio- 
Btcha col loto éotaggioso e risoluto avanzarsi, di che 
i due gregari Bielka e Trawink diedero prove ripetù- 
tamento fio dalla campagna ungherese. 

Finalaiente debbo umilmente osservare, che pri- 
ma di partire da Loscheurod furono tutti i futili del 
battaglione visitati e nessuno trovato carico, che più 
tardi vennero caricati soltanto per ordine del sig. to- 
mandante l'avanguardia, come fu detto di sopra. Gli 
avamposti furbno tosto esposti e tutto tenuto in 
pronto. 

Broneell 8 novembre 1850. 

« Pesseller, maggiore » 

Il rapporto del capitano bavarese Schaffoer cott- 
corda perfettamenle col precedente. 

Il tenente ‘generale Von det Grobéh scrisse iu 
proposito al principe Thura e Taxis due lettere, l'una 
delle quali comunichiamo per intiero, l’ altra io sue- 
cinto. 

La prima suona; 

Fulda 8 Novembre, ore 6 di sord. 

» Vostra Altezza ha oggi spiato indietro di bel 
nuovo i miei arvamposti, e pur troppo le sue, truppe 
precedettero in modo aggressivo. lo era pronto ad 
accoglierla nella mia posizione dovendo difendere l'o- 
more delle mie armi. Siccome però predissi a Vostta 
Altezza, che le sciagorate misiatelligenze fra i nostri 
Stati dovevano certamente fra breve schiarirsi, così 
ancho adesso si è già falto un passo al ravvicita- 
mento. Appunto nel momento che Elli ci mandava le 
palle io ricevei da Berlino l'ordine di evacuare, in 
segno del vero desiderio di paco, la città di Fulda, e 
di ritirarmi sulla strada militare n Hersfeld è Vacha, 
se i rapporti militari si lasciavago ancora regolare 
ia questo modo. 

È quindi mio iotendimeoto di ubbidire imeedia- 
mente a quest'ordine superiore: se Vostra Altezza vuole 
ig ciò aiutarmi di occupare, cioè, ai 9 Marbech e Hun- 
feld, ai 10 Rastdorf, Buttlar e Vacha”, 0 colle mié 
troppe che a quest'ora hanno raggiunta la stazione ti: 
litare di Hersfeld quest'ultimo luogo. Senzà dubbio 
tutte le ulteriori ancora discrepaoti opiaioni verran- 
no in questi giorni definitivamente rimosse 0, ciò 
che spero in Dio non avverrà , le nostre ostilità as- 
sumeranno un carattere puro e deciso. 

A Vostra Altezza io communico questo mio pa- 
rere francamente. Domani a mezzodi la città di Folda 
sarà evacuata. Io darò ordine alla mia retroguardia 
di non caricare se Vostra Altezza farà lo stesso. Se- 
gua in una distanza di mezza lega. Vostra Altezza 
comprenderà, come debba opprimere il cuore d'on 
vecchio soldato il dover cedere il tetreno sedzà colpo 
ferire. lo potò nulla meno mi sottometto ad una po- 
tenza superiore , trovatido una soddisfazione in ciò, 
che questo prisso, coll’ aiuto di Dio, possa essete il 
principio d'una felice soluzione di tutte le difficoltà © 
differente che à quest'ora pendono ancora, ciò che spe. 
ro mi darà allora l'occasiotiè di ripetere in persona 
l'assicurazione della distinta stima e venerazione del- 
la quale ho l'onore di segnarmi di Vostra Altezza. 

Devotissimo Carro 
Cone Von Der GroEBEN 
Ten. Generale e Generale in capo reale prussiano. 


La séconda lettera porta la data dì Hutfeld 40 
coff. ore 10 a. m; è contiene fra le alttt quadto ségue: 

» Affiache però gli sciagutati avvenimenti dell’ 8 
corregte ridt si rigetto, io proporigo a Vostra Altezza 
di prender posizione da Oeraschenbac, Hasselsteio, 
Standorf, Moiger, Steinbach. Eiterfeld a Neukirchen 
rimpetto a qaella che Attualmente occupano le mie 
truppe, e di lasciar libero il terreno fra l’anta e l'al 
tra. In questa posizione attendiatbo ambidae gli or- 
dini superiori. 

Il conte espritte indi, come « itritedsumente gra. 
to » egli sia della « oltremodo benevola accoglienza » 
cui il suo figlio trovò presso il principe Thurà e Ta- 
xis e osserva essere inutile da parto del principe » 
di stendere tin protocéllo sul chi sia stato il primo 
a for fuoco, » Il conte Voa der Groeben riconosce es- 
pressamente, ché » i primi colpi partirono dalla partò 
prussiana » dando la seguente spiegazione: 

4 Le mie troppe non Aveino caricato sino ai sel: 
allorquando però in questo giortio le miò sentirielle di 
campagna furono spinte-indietro dalle sue truppe, io 
diehiiarmi apertamente è Vostra Altezza , che con ciò 
lé ostilità da, parie Sua furono. cominciate. Ella eri 
dichiarò dopo di ciò, eh'Ella avrebbe l'ordine di siog: 
giarmi; ord, allorebd agli 8 le suo truppe senza |aver 
facto alla mia posizione si atvicimavano ità grossa 

h dalla parte prussiana pàrtitotio i primi cofpi 


«ch'ebbero il successo deplorabilissîutò. lo dotbarido: se 


le Toilî bavaresi avrebbe: 
VAIO Erra ferie rato pa core 


truppe teali prussiaie? No certamente! Épputé io Bi» 
ttiàsi dfche Hopo di ciò fringe nella tia posizidhè 
senta fat alcun altro colpo. Ma prescindiattio dal pis- 
salo, è fucclam si ché Hob si rintiovitio i passi che rea- 


| dotto incurabile il ibale. fa questo però foi siamo 


d'iccordò. lo einbscò Vostra Aliszza, e in ciò io scor- 
80 la più situra garadtia. L'interessi ch'Ella proddé, 
alla prtdita del nostro eccellento conte dé Braaderburg 
di questo sctido del tibsirò onbre, mi colfithore profon. 
daniehte. Esso é degtio di Lei. 
Accolga ec. e. 

Von Der Gnoeses Ten. Generale. 

( Corr. Mal.) 
AMBURGO 17 Novembre. 

Alla fine della corrente settimana fu qui acqui- 
stato per conto del governo prussiano un milione di 

fuati di piombo. (Corr. Ital.) 


LUBECCA 18 Novembre. 
Col battello a vapore « Lubek » sano qui attl- 


| vati da Kopenaghén 32 feriti rchleswigholstginesi, e sè 


ne attendono pareochì altri. La maggior patté di Gue. 


| sti, gravemente feriti e matilati, hanno già trovato ri- 


covero ed assistenza nelle case private. 


ASSIA ELETTORALE 
FULDA 15 Novembre. 

La Gazzetta di Cassel scrive. 1l Commissario del- 
la Confederazione spiega la massima energia. La Gorto 
Superiore di Giustizia di qui fu già da lui ricondotta 
all’ubbidienza; e sembra che i suoi principali sforzi 
tendano a rilevare dallo primarie Autorità del paese 


| quali degli impiegati dello Stato si mostrarono male 


intenzionati. Ha iuoltre pubblicato il seguente proclama. 
» È giusto per il possibile sollievo degli inno- 


centi, e a puaiziono dei colpevoli che. tutti quei 


pubblici impiegati, e servi, senza riguardo nè a con- 
izioni nè a stato, come pure totti i sudditi i quali 
direttamente o indirettamente hahno notoriamente 


Ù- 
quiete è soltanto interrotta da al- 
cuoi movimenti di truppe: Una parte delle truppe ; 
che si trovano qui, martià nella direzidie del Nord. 
Tutti i luoghi fino a Hunfeld, e all’ Est sino verso 
i Confini del Gratducato d’ Assia sono occupati da 
ttuppe. Arrivarono qui lhogo dei partiti quattro squa- 
dtonì di cotazzieti fevieai A sera glanse anclie un 
battaglione del 25° reggimento di fanteria bavarese, 
che fd acquarlierato nei vicini villaggi. 
ALTRA DEL 16. 

( D. A. Z. ) Questa inattia arrivò di nuovo ar- 
tiglieria bavara. Anche il quartier generale del ge- 
nerale Flotow fu qui trasportato, Ogni giorito sì nella 
città che nei contorni divengono più sensibili gli ag- 
gravi, alcuni villaggi sono già impossibilitati di ulte- 
riormente prestare il richiesto provvedimeoto per le 
truppe abbastanza considerevole. 


HANAU 18 Novembre. 

(C.C. ) In questo puato rerigood acquartierati 
presso il direttore e i membri della corte pg rio 
di giustizia quindici a venti uomini di trappé federali 
per ciascheduno ia causa d’ insubordinazione. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Novembre. 

I dispacci, pubblicati dalla Nuova Gassena di Mo- 
naco, sulle corrispondenze scambiate fra il comandante 
generale prussiano ed il priocipe Taxis, son docu- 
menti assai intetessaoti per la storia contemiporatita. 
Ambidue i capitani si parlano nel tuotiò delli gobti- 
lezza più perfetta; da tatte le loto parole émerge 
l'atdente desiderio di ton vedere spiate le cose ad 
tit decisiono estrétha, ma pacificamente composte. 
Atobidue sono udmini, pieni di senno e d'esperienza, 
i quali conoscono troppo bene la guerra per non ap- 
prezzare di fulto cuore i vantaggi delle pace. 

( Corrisp. Auatr.) 


AtthA DEL 20. 

» A quel che sentiamo, la proibizione ieri inti- 
mata, circa alla pubblicazione delle notizie sui movi- 
meoti dell'esercito, ha destata nel pubblico ed alla 
Borsa la credenza che la questione della guerra sia 
entrata in uda nuova fase, e che avvenimenti fatali 
siano più prossimi di quello che erano alcuni giorni fa. 

» Noi crediamo di doverci opporre a questà pi. 
nione. Le pratiche continuano; e qualunque sia il 
cangiamento da esse prodotto, quella pubblicazione 
è indipendente dallo spirito di esse: Noti sì puica ve- 
dete ton bechio indifferente ehe li stampa delle Pro- 
fitte tegistrasse accuratamente tutte le disposizioni 
rbilitàti. Era anzi un bisogno urgente quello di por- 
te dd argine a tale disordine e obbligare ad un con- 
legno più riserbato i giornali delle proviace, che non 
osservavano la necessaria diserezione, Nom sì potè 
discasoscere chi le disposizioni della legge di stampa 
dell'anno 1849 erano affatto insufficenti, giacchè, in 
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genere, simili leggi sono calcolate per le condizioni 
regolari e pei tempi pacifici, e non pei bisogai d'una 
guerra minacciante o già rotta. Queste furono le con- 
siderazioni, che indussero a pubblicare quella patente. 

» Chi voglia equamente giodicare, non discono. 
scerà che fu proceduto con molto riguardo colla stam» 
pa, che si occupa della narrazione degli avvenimen- 
ti del giorno. Non sono punite che quelle comunica» 
zioni, che potrebbero giovare all’inimico. Questa mi- 
sura di silenzio indispensabile non danneggerà sostao- 
zialmente, nè gl’interessi del pubblico de' giornali, nè 
quelli delle Redazioni. Nessuno parimenti disconosce- 
rà che i riguardi per una curiosità non soddisfatta, o 
pel commercio di novità del giorno, devono cedere 
a fronte degl’interessi del paese. 

» Ma la Patente non deve esser presa come un 
segnale significante delle congiuntare. Essa non prova 
che siano state prese risoluzioni decisive. Il momento 
è serio, egli è vero, e noi abbiamo ogni ragione di 
desiderare an sollecito scioglimento. Noi abbiamo fi- 
ducia nella lealta dell’attuale Gabinetto prussiano, ed 
aspettiamo l’aprimento delle Camera, che dee seguir 
domani, e terminerà od aggraverà la peripezia, ma in 
ogni caso porrà fine alla situazione dubbiosa, » 

(Ivi.) 
INDIA 

I ragguagli delle Indie, che sono stati ricevuti 
col piroscafo d'Alessandria, sono in data di Bombay 
17 Ottobre. Il paese contionava a mantenersi tran- 
quillo; gli Afreedies che vi avevano recato qualche 
molestia l’anno scorso, e che pareva si preparassero a 
inquietar nuovamente gli abitanti nel prossimo inver- 
no, espressero (a quaoto assicura il Telegraphand Cour- 
rier) il desiderio di venire a patti cogl’ Inglesi. Essi 
si eran recati, secondo la Delhi Gazette, a Lumsden, 
dicendo esser disposti a qualche accomodamento, e a 
lasciar libero il passaggio di Kohat. Le loro proposi- 
zioni furono sottoposte al governo, e non dubitasi che 
le cose verranno aggiustate senza ulteriore combat- 
timento. 

A quanto riferiscono, il governo indiano ha in- 
tenzione di fortificare, armare e fornir di presidio le 
principali piazze forti del Pengiab, coll’ intenzione di 
diminuire il numero delle truppe ora ritenuto neces- 
sario per la sicurezza di quel paese. — Ne' dintorni 
di Agra infierisce il cholera, il quale mietè pure al. 
cune vittime nella città stessa. (0. i) 


NOTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 21 Novembre, 

S. M. il Re aprì sta mattina alle ore 14 le Ca- 
mere, convocate con sovrana ordinanza del 2 Novem- 
bre corrente nella sala bianca del castello reale. 

( Corr. Ital.) 

L’ Indicatore Prussiano contiene la dichiarazione 
complessiva in favore della politica prussiana , dei 
Governi di Sassonia-Weimar, Sassonia-Coburgo Gotha, 
Sassonia-Altenburgo, Aobalt Dessau e Cothen, Anhalt- 
Bernborg, Schwarzburg-Sondershausen, Schwarzburg 
Rudolstadt, e Reuss d'ambe le linee. 


ALTRA DEL 23, 


Obbligazioni dello Stato 76. — Parti della Ban- 
ca 81. 


CARLSRUHE 22 Novembre. 
La Camera ha presentato alle truppe prussiane 
un voto di ringraziamento, 


I 


FRANCOFORTE 23 Novembre. 


Met. al 5 per cento 70—al 4 e mezzo per cento 
60. — Vieana 91 1/2. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 23 Novembre. 


Notizie di Ginevra annuoziano che i proscritti 
francesi che sono rifugiati in quella città sono in una 
condizione cattiva, sia dal lato morale che finanzie- 
ro. Pare che siano insorte gravi scissure coi loro amici 
politici dei cantoni. 

— Dicesi che Metz, Thionville, Luneville, Sar- 
reguemines e Strasburgo sono i puoti in cui sareb- 
bero ripartiti i 40,000 uomini che si riuniscono per 
la frontiera nord-est, e che saranno comandati dal 
generale Baraguoy-d'Hilliers. (FF. 


ALTRA DEL 24, 


Il sig. de Persigny, ambasciatore di Francia a 
Berlino, è giunto a Parigi. 

— La riunione della via di Rivoli ha presentato 
ieri un immenso interesse; la politica da seguirsi dal- 
la destra v'è discussa a fondo. 

Un oratore, che per motivo di salute è stato as- 
sente pressochè un anno dall’ Assemblea, ha fatto emer- 
gere da’ suoi argomenti la necessità d’abbandonare la 
politica del farsi piccoli e cheti, e di prendere inve- 
ce un’ iniziativa che sia in rapporto col sentimento 
generale. 

Il sig. Berryer ha risposto con un’ apologia della 
direzione seguita, e avrebbe aggiunto, per quanto ne 
viene assicurato, che la politica negativa poteva oggi- 
mai essere surrogata dalla politica espettante. 

AI che il primo oratore avrebbe risposto che la 
differenza fra queste due politiche era indiscernibile, 
e ch' ei credeva necessario d’ entrare nella politica mi- 
litante, 

Egli si sarebbe altresi pronunziato pella revisione 
della legge elettorale del 31 maggio, appoggiato in que- 
sl opinione da molti de’ suoi colleghi, giusta la dire- 
zione dell’ onorevole generale di St. Priest. 

Tutta questa seduta ha prodotto una vive emo- 
zione nella diritta parlamentaria. Tali sono i dettagli 
che noi abbiamo raccolti, e li crediamo esatti, 

( Gazz. de France. ) 


VIENNA 26 Novembre. 

L’I. e R. Segretario di legazione Carlo barone 
de Lederer è partito in missione ufficiosa per Cope- 
nagheo, da dove è invece arrivato il commissario su- 
periore di guerra danese cavaliere de Fass. 

— Notizie arrivate direttamente da Berlino, e che 
veogono considerate come degne di piena fede, ac- 
cennano, che nel Consiglio ministeriale sabbia parla- 
to del ritiro del ministro Manteuffel dal migistero, 

(Corr. Ital.) 


DisPaccio TeLEGRAFICO 
(Giunto a Trieste alle ore 2 dopo mezzanotte.) 
Un articolo della Corrispondenza Austriaca accenna alla 


vigilia di seri avvenimenti: Manteuffel dicesi essere 
stato dimesso. (0. T.) 


BORSA DEL 26 NOVEMBRE 
Obbligazioni di Statoal 5 per 
cento 
* detto 
cento CAEONA I 5 — —- 
Azioni della Banca alprezzo . 1065 — 
(Fog. di Verona.) 


86 34 — — 


al 4 1]2per 


e ___—_——m———_—_—___k 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Storia della Repubblica Romana dal 15 Novembre 1848, 
fino all’ entrata dei Francesi in Roma, corredata 
di Documenti. 


L'epoca di questa Storia è interessante. 

Contiene fatti e documenti ; e questi appunto si 
bramano da coloro che desiderano conoscere la verità. 

La suddetta opera, già compiuta , è divisa in due 
tomi di dodici fascicoli. Îl prezzo è di scudo 1 e ba- 
iocchi 20. Trovasi vendibile nella Tipografia di Tito 
Aiani , in via della Guglia num. 69 vicino a piazza 
di Pietra, e nella Prenditoria de’ Lotti a _S, Andrea 
della Valle. 


—__ TT _____—m 
ARRIVI 


Da GIORNO 29 AL cIorNO 30 NovemmaE. 


Biscop T., d'Ioghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 

Belleville Nefebore M. Luisa, di Francia, da Livorno. 

Browoe William, d'Inghilterra, da Livorno. 

Chausson Gaetano, di Francia, da Livorno. 

Capel Giacomo; di Francia, da Livorno. 

Coste Luigi, di Francia, Proprietario, da Livorno. 

Capozzi Teresa, di Regno, Ballerina, da Napoli. 

Cajazzo Giuseppe, Religioso, da Napoli 

De Nard Giorgio, di Russia, da Livorno. 

De Maltz, di Russia, da Livorno. 

De Helmersen Pietro, di Russia, Gentiluomo, da Livorno. 

Diot, di Francia, Ufliziale, da Livorno. 

De Rutenberg, di Russia, Barone, da Livorno. so 

Da Venda da Cruz, Barone, Ministro plenipotenziario di 8. M. Fedelisi- 
ma presso la S Sede, da Lisbona. 

De Polignac, di Francia, Duca, da Firenze. 

Genelind Alberto, di Svizzera, da Livorno. 

Giger Gio. Antonio, di Svizzera, da Livorno. 

Gratb Gio , d'Ioghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 

Kammerer Andrea, di Austria, da Firenze. 

Lucchesi Mariano, di Lucca, Negoziante, da Firenze. 

Odescalchi Livio, Duca del Sirmio, da Polonia. 

Piekeriog Rodge, di America, Gentiluomo, da Livorno. 

Putsch Ugo, di Prussia, Negoziante, da Napoli. 

Ruard Vincenzo, di Francia, Corriere, da Livorno. 

Rozzier Nicola, di Francia, da Livorno. 

Riverte G. B., di Francia, Proprietario, da Livorno. 

Rospigliosi, Duca di Zagarolo, da Firenze. 

Schlidon Ewilio, del Messico, da Livorno. 

Sessions A. T., di America, Proprietario, da Livorno. 

Schulte Eorico, di Prussia, Negoziante, da Napoli. 

Sousa Ferdinando, di Spagna, Impiegato, da Livorno 

Servoze Andrea, di Fraocia, Negoziante, da Livorno. 

Schott Federico, di Prussia, da Firenze. 

Tunbulzkuy, di Russia, Principe, da Firenze. 

Tasso Luigi, di Venezia, da Napoli. 

Voss Felice, di Hannover, da Livorno. 

Violand Giacomo, di Svizzera, da Livorno. 

Wulf Gio Martino, di Prussia, Fabbricatore di Birra, da Firenze. 

Whinfield Edoardo, d'Ioghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 

Wiolant Placido, di Svizzera, da Livorno. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 29 AL GIORNO 30 NovamBRE. 


Bocchetti Pietro, di Toscana, Negoziante, per Napoli. 
Bellavre Psolo, di Fran dico, per Napoli. 
Borghia R., di Prussia, Possidente, per Napoli. 
Caracciolo ario, di Roma, Possideote, per Napoli. 
Cave Gio., d'Iaghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 

De Stukpoole, d'Iaghilterra, Duca, per Firenze. 
Diorgro Domenico, di Torino, Possidente, per Napoli. 
Hoosals, di Londra, Gentiluomo, per Napoli, 

Hartey, di Londra, Gentiluomo, per Napoli. 
Halnoshy, di Austria, Conte, per Napoli 

Marcaiz Gio., di Francia, Possidente, per Napoli. 
Neuburg, di Londra, Negoziante, per Napoli 
Ridgeray, di Londra, Gealiluomo, per Napoli. 

Rem Augusto, di Austria, Possidente, per Napoli. 
Tiedman N., di Olanda, Geatiluomo, per Napoli. 


IGT 


AVVISI 


Col mezzo di autorizzazione dell'Eccelsa Pre. 
sllenza di Roma e Comarca ottenuta con dispaccio 
dei 47 Aprile del 1843 n. 2697, 6 riconfermata 
con altro dispaccio dei 45 ultimo Giugno n. 6044, 
il Municipio di Nerola è venuto nella determina- 
zione di portare ad affetto il tronco di strada ro- 
tabile , che dal paese intromette a quella della Do- 
minante a forma della perizia redatta dall’ Archi- 
tetto Quintiliano Raimondi. Si rende noto pertanto 
2 chiunque volesse intraprendere .la lavorazione, 
che il giorno 20 del prossimo futuro mese di De- 
cembre alle ore 21 nella solita Sala di Residenza, 
Si verrà al primo esperimento di atti d'aste perla 
metà del tronco medesimo , avendo principio da 
Nerola; e per tale effetto gli aspiranti potranno 
presentare le loro offerte în antecedenza. presso la 
Segreteria, Comunale, ove resta ostensibile la Pe- 
rizia per loro norma. 

1 pagamenti verranno effettuati a forma del 
Capitolato parimenti esisteote presso la Segreteria 
medesima. 

Dalla Residenza Comunale di Nerola li 30.No- 
vembre 1850. 


1 Presidente Municipale 
GIOVANNI FILIPPI 
CLAUDIANO RAIMONDI 
Lula1 CAMPANELLI 
GIUSEPPE PAPI 
ANGRLO PAPI 


6 L, Lelli Segritario. 


Componenti 
la Commissione. 


ROMA, "= "NELLA! TIPOGRAFIA SALVIUCCI, IN PIAZZA DE SS, NÎl, APOSTOLI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia. per ogni effettò 
di legge e secondo il disposto nel: $. 1596 del vig. 
Reg.; che in virtù di Rescritto Sio del giorno 17 
Novembre p. p. esecutoriato dall'Illîmo sig. Arr. 
Barbèri li 20 detto ed esibito nel successivo gior= 
no 25 innanzi il Tribunale Civile di Velletri, ven 
ne accolta l'istanza di Monsigoor IIliîo 6 Rio 
Angelo Maria Ricci onde essere ‘esonerato dall'in- 
carico di Economo ed Amministratore alla persona 
€ patrimonio del sig. Luigi Corsetti di Velletri , e 
venne surrogato in tale qualifica il sig. Antonio 
Campi di detta città , il quale. nelle forme legali 
ba emessa innanzi il riferito Tribunale Civile l'ob. 
ligozione di bene e fedelmente amministrare. 

Oggi 30 Novembre 1850. 

Stanislao Vannutelli Proc. del Patrimonio 

di Luigi Corsetti. 


Primo Turno Civile. 

Ad istanza del sig. Luigi Faraglia , Papp, da 
se medesimo sottoscritto. — S'intima il sig. Bar- 
Tolommeo' Ciccomos qualmente l'istàote Protesta 
eontro l' intimato per tutti gli atti che va facendo 
per preteso rimborso di vpeso' e fonzioni occorse 
Der varie ‘onose dell' Tstante, perchè il presente noa 

[i “deve pagare la sòmuia che' rimattà Mebitàre. Pro- 
desta, per le ‘speso frostratotig! fatto nelle ‘suddette 
Cause a causa dell’ Intimato) E perchè !l'idifmato 
medesimo ha. dichiarato, stante, le occupazioni nella 
Beneficenza non Può, alteodere alla Caria però,di. 
chidta T'istanto ferogata qilaluagno Procura, fatta 
a éme dt" Intimato proestandg per la, nullità 


ber dgas'itsh 
Ì 


degli atti che in seguito si trasmetteranno al detto 
Cuccomos , 6 tutto ciò gli si deduce a notizia per 
ogoi effetto di legge. —Luigi Faraglia Proc. 


In virtù di Sentenza emanata dal Trib. Civ. 
di Roma primo Torno il giorao 29 Laglio 1850 
ad istanza dei signori Angela Del Grande, e Giu 
seppe Petruzzi conjugi dom. in Via de' Carbonari 
n. 46. — Nel giorno 14 Decembre corrente , alle 
ore due antimeridiane nell’ Ofcio della Deposite= 
ria Urbana di Roma si procederà alla vendita del 
qui soltodescritto fondo con tutti i suoi annessi ec. 
a forma della descrizione e stima fai al Pe- 
rito sig. Carlo Landi , cioè : 

Vigna posta nel Suburbano di Roma fuori di 
Porta Maggiore per Ja Via di Acqua bullicante di- 
Stante un miglio da detta Porta di pezze 45, quar- 
te 3, ed ordini 26 e mezzo, con fabbrica rurale 
annessa , cancello è pozzo În comune colla vigna 
Mascetti, conf. colle vigne dei sigaori Rossignani, 
Ravani, Conte Giraud, Mascetti , salvi ec. gravato 
di due annui Canoni uno a favore del sig. Gene- 
roso Mascetti di se, 11 41, e l'altro a favore del 
ig. Nicola Giovamnucci in sc. 15 e baj, 5, sti 
mata dal sollodato Perito Landi defalcati gli annui 
Canoni se. 4079 6 baj. 47 è mezzo, 

Nella Cancelleria del Protocollo geo. avanti il 
sullodato secondo Turno al fasc. 434 dell'anno 1845 
solto il giorno 22 Ottobre p. p. tr prodotto il 
Capitolato, l' tto autentico delle iscrizioni ipo- 
tegarie, ed fatta la ripetizione della perizia 
redatta dal nomivato Perito: Laodi prodotta li 23 
Laglio 1850 al fascic. ed anno suddetti tenendo 
luogo degli' estratti de’ Registri Censuarj. Il primo 
prezza.sul quale varrà aperto |' incanto: sarà quel- 
lo superiormente designato, 

Candido Toni: Proc, 
ullel Carlo Danesi Curs. Civ..; 


Avviso di Vendita Giudiziale. 

In virtù di Sentenza em; dall'Ecciîo Tri- 
bonale Civile di Roma primo Turno nell' udienza 
del giorno 15 Novembre 1848 Sopra istanza dei si- 
guori Bianca Sprega è Pietro Giorgetti di lei ma: 
rito, Possid:nli dom iu questa città in Via delle 
Quattro Fontane n 47, con la quale venne ordi- 
Nata la vendita di quanto segue, ed in sequela 
della produzione effettuata sotto il giorno 28 Ot- 
tobre p. p. al fasc. n. 886 dell'anno 1847 tanto 
del Capitolato, quanto dell’ estratto autentico del- 
l' Iserizioni Ipotecarie, nonchè della Perizia re- 
datta dal Perito sig. Filippo Casiai prodotta nel 
suddetto fascicolo sotto il giorno 40 Novembre 1348. 

Nel giorno di Sabato 14 Decembre corrente, 
allo ‘ore 10 antimeridiane nell’ Officio della pab- 
blica Depositeria Urbana posta in Via dell’ 
52 n. 21 si procederà col mezzo del pubblico in- 
cauto, e con le norme prescritte dal Vigeote Reg. 
leg. e giud. alla vendita del diretto dominio ossia 
proprietà dell'annuo Canone perpetuo speltante a) 
sig. Benedetto Testa di robbia 5 grano dovuta dai 
sigoori Triachieri e Vito Imperiali che devono por- 
tarlo in ciascun anno nei granari del suddetto si- 
guor Testa in Genazzano , gravante un Terreno 
già macchioso ora vitato e bea coltivato della quan. 
tità di rabbia 16, posto nel Territorio di Genaz- 
zano Comarca di Roma in toc. le Coste, conf. a 
tramontana cogli eredi del fu Michelangelo 
nutelli | a mezzo giorno con la Comune di Gena: 
zano, con la Ven. Confraternita del Gonfalone, a 
levante con il Territorio di Olevano , a ponente 

la macchia della medesimo Comunità ,_ salvi 
altri, più noti e veri confini da Lpeeioegli) favore 
del tnaggiore offerente. Il primo prezzo sal quale 
Si aprità l'incanto sarà di sc. 800 valore determi. 
nato dal suddetto Perito agronomo. 


Ercole Perucchini Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. Cio. 
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Num. 279. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. sl 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ... 
Alle Province ( franco ) . 
All'Estero (franco fino ai confini), 2 80 


GIORNALE 


DI 


azione 
Y fartedi 3 Dicembre. 


SA 
NY; 


AVVERTENZE 
Le lettere, i piegbi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


3ICHE FATTE NEL 


LA DEL COELLGIO ROMANO aLl' aL 


L LIVELLO DEL MARK 


GIURNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Lermometro K 
ester. al Nord | 


Agrometro 


a capello Stato del cielo 


| Direzione del vento 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 21 
» 3 pomer. » 28 » 2,7 
» 9 pomer. » 28» 2,9 


2 Dicembre. { 


+ 
+ 
+ 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


5, 1° 
9,0 
6,9 


| Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Chiarissimo. 


27 
24 


Dalle 9 pom. dell’1 Dicembre fino alle 9 pom. del 2. 


Temperat. mass. + 11,0 Temperat. mio. + 4,9 


ROMA 3 Dicembre. 
—_ ece—__ 


La Santità” pi Nostro Signore, nel giorno 
28 dello scorso Novembre, partitasi dal Vati- 
cano si diresse all'Ospedale ‘di S. Giacomo, 
ove bramava di riconoscere la nuova Corsia, 
e provvedere ad alcuni bisogni di quel Luogo 
Pio. Percorse con Monsig. Morichini, Arcive- 
scovo di Nisibi, Visitatore e Presidente di quel 
pio Istituto, la lunga Sala consolando con pa- 
role paterne molti di quegli infermi, e ammi- 
nistrando il Sacramento della Cresima ad un 
fanciullo di circa 7 anni gravemente malato, 
che con angelica ingenuità ringraziava il Padre 
dei Fedeli di averlo segnato col Sacro Crisma, 
e prometteva di pregare per Lui, giunto che 
fosse, come sperava, a vedere Iddio svelata- 
mente in Cielo. Dopo avere visitato le altre 
Corsie, e la piccola abitazione delle Suore de- 
stinate all'assistenza delle donne, procedette 
pel Pincio a S. Maria Maggiore per porre i 
sigilli all’ Urna del prezioso deposito della Cuna 
di Nostro Signor Gesù Cristo, la quale porse 
a baciare ai Canonici e Clero che trovavansi 
nella Sagrestia, non che ad alcuni militari 
Francesi, 

Dopo ciò si diresse alla Basilica Lateranense 
per lo stesso motivo di apporre i sigilli alle 
SS. Teste dei Principi degli Apostoli, che porse 
egualmeote a baciare alla porzione del Capitolo 
ivi presente, alle Guardie Nobili che lo accom- 
pagnavano, ed ai Suoi Famigliari. Terminata 
la ceremonia partì dalla Basilica; e si. condusse 
all'Ospedale della Consolazione per esaminare 
molti restauri che si stanno eseguendo in quel 
locale, barbaramente manomesso nelle ultime 
disgraziate vicende; e lieto di veder messo la 
mano all'opera, ne incoraggiò sempre più il 
Deputato locale ivi presente, Monsig. Barbo- 
lani, e sì ricondusse alla Pontificia Sua resi- 
denza. 


+0BE4+ 
PARTE OFFICIALE 


La SanTiTA' Di N. S., a proposta di Sua Ecc, 
Rma Mopsig. Savelli, Vice-Camerlengo di S. R. C., 
Ministro dell'Interno, si è degnata nella udienza. del 
giorno 30 Novembre ultimo approvare le! seguenti 

romozioni di ‘alcuni impiegati nell’ uflicio. di ‘donta- 
Fila della Delegazione Apostolica di Spoleto: cioè 

Bernardi Luigi, ‘da secondo: contabile provvisorio 
a contabile capo ; bd 

Ferretti Giuseppe , da scriltore provvisorio a se- 
condo contabile; >. + 4 polly , 

Natalini Ulisse;,da alunno provvisorio a scrittore, 

La menzionata SARTITA' Sua ba degnalo altresì, 
nella udienza medesima, di promuovere a terzo sotil; 
tore: presso la, Segreteria, della suddetta Delegazione 
Apostolica , | Pacieri, Antonio, attuale. alunno proxrisor 


rio nella Segreteria medesima! prlnofi pl ab 


La stessa SANTITA' Sua, a proposta di Sua Ecc. 
il sig. Pro-Ministro delle Finanze, si è degnata nel- 
l'udienza del 27 scorso mese di Novembre di nominare : 

Primo ministro alla Dogana di Ponte Centeno Gae- 
tano Cordella, attuale secondo ministro in quella di 
Cesena, 

Primo ministro alla Dogana di Cospaia Adriano 
Piermattei, attuale dichiarante bollettario di quarta 
classe in quella di Rieti. 

Primo ministro alla Dogana delle Pietre Alberto 
Brizi, attuale IT. di primo ministro nella Dogana me- 


desima. 
+0-BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 2 corrente, nella Biblioteca Casana- 
tense, si è fatta solenne apertura della Cattedra del te- 
sto di S. Tommaso, instituita dall’ immortale Cardi- 
nale Girolamo Casamate: la quale scuola era stata so- 
spesa per le vicissitudini de’ tempi. Or però che i buo- 
ni studi si vanno risvegliando, si è meglio riconosciu- 
ta la importanza della dottrina tomistica tanto racco- 
mandata dai Sommi Pontefici, e tantò studiata dai ve- 
ri dotti. Il perchè i Reverendissimi Curatori annuiro- 
no alle istanze di molti letterati di Francia, di Ger- 
mania, d’Italia, d'Inghilterra e d'America, con ri- 
pristinare la suddetta tomistica scuola, colla quale, al 
dir di Giovanni XXII, di Clemente VI, di Urbano V, 
di S. Pio V, di Clemente VIII, facilmente si cono- 
scono e si confutano tutti gli errori, e si difende la 
verità cattolica. A tale effetto elessero a primo Cat- 
tedratico mattutino, il Rmo P. Maestro Giacinto De- 
Ferrari, la cui scuola è fissata dalle ore 9 alle 10 
antimeridiane ; e in secondo vespertino il Rmo P. Mae- 
stro Girolamo Gigli ex-Vicario Generale, la cui ora 
è dalle ore 2 alle 3 circa pomeridiane. Quindi a Pre- 
fetto o primo Bibliotecario, fu eletto il M. R. P. Mae: 
stro fra Pier Domenico Modena, e a secondo Biblio- 
tecario il P. Maestro Alberto Guglielmotti. 


+0BE-#+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 29 Novembre. 

Il di 27 nella Regia Università di Napoli, in mez- 
20 a frequentissimo uditorio, il cav. prof. Bernardo 
Quarauta recitò l'orazione inaugurale per l'anno sca- 
lastico 1850-51. V' intervennero il presidente del Con 
siglio di pubblica isiruzione e i membri di questo, i 
professori dell’ Università, e parecchi dotti e cospicui 
personaggi , e gran moltitudiue di giovani studiosi, 
sicchè mai non fu vista in simili occasioni più gremita 
di geote la sala dal Museo Mineralogico ove la lettura 
ebbe luogo. Dire che l'orazione dell’egregio professo- 
re di archeologia e letteratura greca spleodeva di au- 
rea lalinaoza e di maschia eloquenza, non è alcerto 
una lode novella a chi ormai tante prove ha date e 
dell’ una è dell’alira. Loderemo quindi io particolar 
modo l' opportuna-scelta dell’ argomento, cioé ehe la 
giguentù napoletana debba "into più dedicarsi all’ ac- 
quisto della. dourina , quanlo, maggiori sono ‘è sussidi 
che per acquistarla possiede. E tali sussidi a lei deri 


vando e dalla natora è dai nostri maggiori ‘e' dai no. 


siri (Re, fu da questa, {riplice partizione’ |” oratore 
condojto a narrare,,. succinlamente si , mà sehza ‘al 
cua vuoto, successi inerementi che pre 1 
oUepnero le scienze, }e lettere e lè art 

da, ultimo per natura] conseguenza della parte grad: 
i dé vi ribui fa. Disiagtià Borbonica ,° ed 
in. particolar suli il ngglro Augusto regognie Sovrano 
Ferdinando dle Nel che, fare, fa, 1a. peculiar' modo iù: 
(abile, comp aeppe, il Quarbala, da Yalenjssimg fiblo. 
80 ‘qual gi 65 vestire dé puri” ho del Lasi 7 par | 


== re os 
senza menomamente offendere la chiarezza, quei cenni 
di cose scientifiche moderae che spesso son cagion di 
barbarismi anche ai più dotti 'atinisti. Piacque pu- 
re singolarissimamente il consiglio dato alla gioventù, 
di congiungere agli studi letterari 6 sicatifici. cho 
erudiscono la mente, un cuor religioso e imbevuto dei 
buoni principi della vera morale: chè non è sapienza, 
ma stoltizia, quella che da Dio ci diparte, e indarno 
o con danuo gravissimo si entra nel tempio di Sofia 
se non vi si è guidato dalla Religione. E ben disse 
l'oratore egregio, che allorché il Sommo Pontefice 
Pio IX dall'alto del Museo Borbonico comparti la sua 
benedizione al popolo, parve che le parole del Som- 
mo Gerarca dedicassero con solenne rito a Dio Otti- 
mo Massimo tutti i semi di dottrina che appo noi 
sono, e, come rugiada benefica, li rendessero fecondi 
€ prosperosi; imperocchè su di una città già per avita 
religione piissima, e assecondante ad un piissimo Mo- 
narca, invocarono dal Cielo una sapienza noo leggiera, 
non fucala, non vana: ma genuina, fruttifera & vera- 
mente desiderabile, 

Unanimi applausi accolsero |' orazione, e saluta- 
rono |’ oratore allo scendere dalla tribuna. Ai quali 
noi ficciamo eco, pur promettendo di riparlare. più 
posatamente del bel lavoro di chiarissimo uomo, quan- 
do verrà pubblicato per le stampe. Allora non isfug- 
giranno all occhio quelle bellezze che per avventura 
alle nostre orecchie sfuggirono. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


CATANIA 16 Novembre. 


Il giorno 12 del corrente novembre nella gran 
Sala della nostra R. Università degli Studi conveni- 
va l’eletta schiera dei professori, il Gran Caneelliero 
e la Deputazione della stessa, ed una numerosissima 
distinta udienza; e là sulla cattedra il Nestore dei 
nostri avvocati, il dotto professore di pandette D. 
Francesco Marletta , dicea il discorso inaugurale con 
maschia eloquenza io lingua latina. 

E la Kt. Università è già riaperta — e di giorno 
in giorno il numero degli Studenti s* ingigantisce da 
farci rammentare i tempi quando unica in Sicilia era 
questa scuola di Sapienza. 

— Con altra prolusione letta da un nobile Alun- 
no, il giorno 14 s'inaagurava l'anno scolastico nel 
Collegio Cutelliamo, — L' Intendente Presidente della 
Deputazione onorava quella soleane cerimonia di uni- 
ta a scelti uditori. 

Ecco aperte pure tante cattedre di sapere pel 
pabblico insegnamento, quante ne mantiene il Cutel- 
liano — Noi siam certi che questo magnifico Collegio 
che sta a paro coi migliori della penisota verrà acere- 
sciuto di convittori, molto più oggi che la sapienza 
del Governo ha destinato a reggerio un nobile Bene- 
dettiho ‘che all'amabilità di gentile ' educatore accop- 
pia n nome letterario” già conosciuto. 

( L’Araldo. ) 


PIEMONTE 
TORINO 26 Novembre. 

Il' Ministro delle finanze ieri presentò alla Comera 
dei Deputati: il Bilancio generale della stato per l’'am- 
no 1851, .edifl progetto di leggo .per, la. relativa spo 
provazione; nella esposta, somma; 0. in quella che 
verrà ammessa dal Prlamento. ) I 

1 Bremette che le apese,..ordinaria, sono di circa 
4t6.omiligni,. nei,quali:iperò! sono, compresi altre 5 
miliobi per l'estinzione anavale del. debito, pubblico: 

Passando quindi, alle rendite dice: 

Le rendite ordinarie pel 1851 sopo calcolate, Lire 
88,272,549.9, a cui ‘aggiunte L.249,666.72'di téadite 
qualificate, come straordinarie, si Ha la sobhma coli: 
Dlessiva ‘dî L. 88,522,206,81. a 

Alcani rami di rendita présentàbt ‘0a rilevaote 


accrescimento in confronto dell’anno 1850, € fra 
questi figurano precipuamente per L 2,500,000 i 
maggiori prodotti della carta bollata e dell’ insinua- 
zione, dipendentemente dalla nuova legge approvata 


nella scorsa sessione. ua 
A fronte però di tali aumenti si scorgono anche 


diminuzioni, fra le quali si calcola a L. 647,000 il 
minore introito sulla posta-lettere, dipendentemento 
dalla riforma testè sanzionata. In tal modo l’ aumento 
definitivo si riduce a L. 1,958,669.86. 

Ritevute le rendite, ordinarie nell’ accennata s0m- 
ma di circa 99 milioni di lire, e ritenute le spese 
ordinarie nella ridotta somma di 116 milioni, si avreb- 
he la deficienza di circa 26 milioni, a cui dovreb- 
besi sopplire com opportune economie e con nuove 
imposizioni. 

Delle economie già si è toccato di sopra. Quanto 
ai muovi tributi il governo ebbe già a manifestarvi 
altre volte i divisamenti a cui pensa attenersi. 

Esso è per abbracciare nel riordinamento delle 
imposte tutti quei miglioramenti che i più accertati 
dettami della scienza suggeriscono, e che la_ pratica 
applicazione in altri paesi ha confermato. Ma non 
saprebbe accostarsi troppo di leggieri a teoriche non 
ancora abbastanza dimostrate , ed a metodi non per 
anco sanciti da una esperienza abbastanza lunga e 
durevole. Si è richiesto più volte quale sia il sistema 
di finanza adottato dal ministero, e se intenda far 
concorrere ai pubblici tributi proporzionatamente tutte 
le rendite. Esso lo intende di certo; ma si propone 
di farlo entro i limiti di giustizia ed opportunità, e 
con quei mezzi che l'esperienza ha sancito, anziché 
di avventurarsi a prove difficili e pericolose. 

Attenendo pertanto a questo sistema di prudente 
cautela, esso vi proponeva nella scorsa sessione di- 
versi progetti di legge concernenti: 

1. Un aumento di diritti d’insinvazione ‘e di 
càrta bollata. 

2. Riordinamento della tassa sulle successioni. 

3. La riattivazione della tassa patente e com- 
mercio , e l'ampliazione di quelle sulle professioni 
liberali. 

4. Una totale riforma della tassa personale o mobi- 
liare, o se vuolsi altrimeoti, una tassa sugli affitti. 

I progetti di legge sul bollo o sulla insinuazione 
giò furono sanciti dalla legislatura ; e la legge sulle 
successioni fu ritirata dal governo, ma verrà ripro- 
dotta con notevoli modificazioni. Le ultime due dis- 
sopra accentale dovranno formare argomento delle 
vostre deliberazioni nella presente sessione. 

I maggiori introiti dipendentemente da queste 
leggi si possano ritenere a vercriza manie 

Per l’ insinuazione del bollo che 
già figuraronò nel bilancio dell’ anno 
cotrenle . . . 1.4... + 

Per le successioni secondo la 
nuova riforma . . . . 

Per la tassa patenti, e pro- 
fessioni liberali. . . . . . . +. » 3,000,000 

Per la tassa mobiliare e per- 
BONAlO i fu de a » 4,000,000 

Altre leggi ha preparato il goverào per la intro- 
duzione di nuove imposte, o per l' aumeoto e mi- 
glioramento delle attuali. Tali sono: 

1. Una legge d'imposta sui capitali ipotecari. 

2. Un aumento sull’ imposta prediale in genere. 

3. Un’ imposta speciale sui fabbricati. 

4. Il riordinamento delle gabelle accensate o da- 
zio consumo da estendersi a tutto lo Stato. 

5. Una larga riforma delle tariffe doganali. 

Alcuni di questi progetti già sono in pronto, e 
vi saraono presentati fra pochissimi giorni. Altri sono 
in discussione presso il Consiglio di Stato; l’ultimo 
solo si sta ancora elaborando presso il ministero. 

I prodotti che se ne possono sperare sono in via 
di approssimazione. 

Per l'imposta sui capitali ipotecari in ragione 
di 114 per cento . . . ... L. 1,200,000 

Perl’ aumento dell’ imposta 
prediale: . . . . . .. . . » 2,500,000 

Per l'imposta sui fabb. circa » 2,000,000 

Per le gabelle e le dogane non possiamo ancora 
indicare alcuna somma. 

A queste leggi propriamente d'imposte si devono 
aggiongere : 

1. Una Legge sulle peosioni degli impiegati e la 
ritenuta di una quota suì rispettivi soldi come fondo 
per le medesime, che si calcola in circa » 500,000 

2. L’ alienazione dei beni dema- 
niali pel valore di. . . . . . +. » 4,000,000 

Dal complesso di queste disposizioni (e non te- 
nendo calcolo dell’ alienazione dei beni demaniali, e 
del maggior prodotto dell’ insinuazione e bollo che 
già figara nel bilancio del 1851) le rendite annae 
dello Stato potranno essere aumentate di circa 17 mi- 
lioni, oltre l'eventuale aumento conseguibile sulle 
gabelle e le dogane. 

Che se questa somma non basta ad equiparare 
l'attivo ed il passivo, la deficienza si renderà molto 
lieve, e potrà faciluiente esser tolta nei faturi bilanci, 

; Spese straordinarie. n 

Le spese straordinarie‘ sono 
esposte nella. somma complessi. , 
adi... eee DRATARISI 

Nella somma anzidetta’ coò- gii: Ù 
corrono il debito d' indennità di 


I. 2,500,000 
» 2,000,000 


guerra che ancora rimane 
disfarsi in. . + + + + + +° L. 19,500,000 
e le opere di costruzione delle 
strade ferrate in. . . . . . L. 27,957,293 15 
Gli altri rami vi concortono 
in complesso per. . ., . » » 
Tra quest’ ultime tengon luo- 
go principale i lavori pubblici per» 
La guerra . . ... 1,622176 13 
L'artiglieria per. . . + L 2,582,386 61 
E la marina per . . + » L. 1,293,684 53 
Non omise il ministero anche dopo la compila- 
zione dei bilanci di considerare se non fossero possi- 
bili aledne economie sulle anzidette spese. E difatti 
il ministero dei lavori pubblic dichiarò di poter ri- 
durre la spesa delle strade ferrate di L. 11,428,957 91, 
e quella delle altre opere pubbliche di L. 584,600, e 
tutto ciò senza che ne soffra alcun dauno il pronto e 
regolare procedimento dei lavori che continueranno 
con tutta l’attività compatibile colle circostanze locali. 
Per tal modo la somma delle spese straordinarie 
del 1851 discende a circa 45 milioni, a cui sarebbero 
da aggiungersi 8 milioni circa, da dedursi come so- 
pra dal bilancio ordinario della guerra. 
Se non che è da ritenersi che altri risparmi si 
potranno conseguire, massimamente sulle opere nuove 
nelle ulteriori disamine dei bilanci. 


Deficenza. 


Dovremo ora farvi conoscere, o signori, le no- 
stre proposte sui mezzi di sopperire tanto alle spese 
straordinarie, quanto alla deficienza che fosse per av- 
verarsi anche sulle ordinarie, nonostante le nuove leggi 
da adottarsi come sovra a sollievo del pubblico era- 
rio. Noi abbiamo però considerato che tali proposte 
sarebbero premature, in quantochè esse. dipendono 
dalla precisa misura delle spese che saranno definiti- 
vamente ammesse nel bilancio passivo. 

Intanto alle spese straordinarie od altrimenti 
sprovvedute di fondi pel 1851 potranno sopperire in- 
terinalmente i residui dell’ aono 1850. 

Confidiamo anzi che non lievi somme residue 
presentar possano anche gli spogli degli auni prece- 
denti, e che una parte non tenue di questi rimaner 
possa interamente disponibile per essere cessato il bi- 
sogno delle relative spese. 

Su di ciò si stanno istituendo diligenti ricerche, 
e la Camera sarà informata a suo tempo dei risultati 
che se ne potranno ottenere. 

PROGETTO DI LEGGE. 
VITTORIO EMMANUELE Il. rc. ec. 

Art. unico. È approvato il bilancio generale attivo 
6 passivo per l’anno 1851, il quale ascende ia totale. 

Quanto all’ attivo a lire ottantotto milioni, cinque- 
centoventidue mila duecento sei, centesimi ottantuno. 

Cioè per le rendite ordinarie L. 88,272,540. 09 
e per le rendite straordinarie L. 349,666. 72: 

E riguardo al passivo a lire cento ottantun milioni, 
novecento trentasei mila, qualirocento cinquantatre, cen- 
lesimì venti; 

Cioè per le spese ordinarie L. 124,518,970. 88, 

Per le spese straordinarie L. 57,417,482. 32, 

(Gazz. di Genova, ) 


9,960,189 17 


2,815,560 19 


IVREA. 

Giovedì 21 del corrente novembre fu in questa 
città un giorno di trionfo per la Chiesa di Dio. Nel- 
l'Oratorio del Seminario vescovile, festosamente ad- 
dobbato, in mezzo al numeroso clero quivi accorso a 
fargli corona, al cospetto dei più ragguardevoli perso- 
naggi, Isacco Jarach già Rabbino di questa israelitica 
congregazione, presentandolo all’ atto augasto quel- 
l’ egregio marchese di Vische Carlo Emanuele Birago, 
nel quale il religioso coraggio a canto delle civili vir- 
tù vince ogni encomio, ed assistito dal parroco di S, 
Salvadore, D. Silvestro Tea, con cui da più mesi te- 
neva continue conferenze, ricevea dalle mani sacrate 
di Monsignor Vescovo il solenne suo battesimo. 

Narrare minutamente , come questo maestro in 
Israele, questo dottissimo personaggio, la cui scienza 
e vita, nel lungo periodo ditte lustri che è qui, rac- 


+ colsero mai sempre da ogni condizion di persone le 


più lusinghiere e più simpatiche testimonianze , siasi 
passo passo condolto al cristianesimo, non è da que- 
sto luogo. 

Basti lo accennare che la religione cattolica fu 
in lui il pensiero, fulo studio di ben oltre venticia- 
que anni. Il confronto dell’ antico col nuovo Testamen- 
to, che egli penetrò per tutto con rara perspicacia, 
le vetoste E lale risguardanti il Cristo, quelle di Ge- 
sù registrate ne’ santi vabgeli, i suoi miracoli, le sue 
dottrine, i suoi apostoli, la sua Chiesa, con tutti gli 
alyri argomenti , che sì luminosa dimostrano la divi» 
nità del cristianesi utto egli volle, e seppe ve- 
dere da sè, tutto sottilissimo esame, tutto 
però minotamente sulle bilance d'una critica oculata 
e severa, Egli cercava spassionato la verità: e il Dio 
della verità gli si fè vedere. Come i Lombreso , i Drach, 
e tanti altri fra gli ebrei dottissimi, conobbe l'armo- 
nia del vecchio col nuovo patto , l’ armonia della si- 
nagoga colla Chiesa, conobbe e conchiuse che il cri- 
stianesimo è la perfezione del Moseismo, e che l’israe- 
lita che si fa cristiano non muta altramente sua cre- 
denza, sì la compie e la perfeziona. Dopo ciò è su> 
perfluo mostrare la sigcerità della conversione in'que- 
al'uonio. spit “(L' Armonia: ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 22 Novembre. 


A malgrado d'affermazioni contradittorie, noi 
possiam dar per esatto il fatto seguente: il sig. de 
Labitte ba ricevuto recentissimamente una Nota del 
sig. de Nesselrode, nella quale il celebre diplomatico 
spiega come la Russia iotenda la neutralità che ella 
ha posto in principio. Questa Nota, che entra in uu 
merosi dettagli, porta l'impronta d'una grande fidu- 
cia nel governo del Presidente della Repubblica francese. 

— Il Tribunale di Saiat-Quentio ha pronunziato 
un singolare Decreto, in forza del quale il Irasporto 
di una Lettera, anche aperta, per mano di Messag- 
giero, di espresso, di domestico, di lavorante ec., è 
passibile di 150 fr. di ammenda. 

— La commissione d’ iniziativa parlamentare è in- 
caricata dell'esame d'una proposta d'un membro del 
la Mootagna, il sig. Vittore Hennequin, relativa al- 
la libertà individuale. — Essa è del seguente tenore: 

Art. unico. In avvenire, l'esecuzione di tutti i 
giudizi e decisioni definitive portanti privazioni della 
libertà individuale sarà considerata come incomincia. 
ta a decorrere dal primo giorno della detenzione pre- 
ventiva. 

— Gli uffici dell'assemblea si occaperanno nel- 
la loro prossima riunione dell’ esame di due progetti 
di legge presentati dal ministro delle finanze. 

Il primo relativo ad un nuovo estimo delle ren- 
dite territoriali: e pel quale il ministro domanda un 
credito di 400,000 fr. sull’ esercizio del 1851. Il nuo- 
vo estimo sarà fatto per comune, ed avrà per base i 
risultamenti del catasto. 

Sarà giustificato dalle ventilazioni di affitto, d’atti 
di vendita, d'aggiudicazioni di tagli d'allieri e da 
tutti gli altri documenti atti a far conoscere il valo- 
re dei beni stabili. Gli atti da ventilare saranno presi 
nel periodo dei dieci ultimi anni. Il lavoro sarà affi- 
dato in ciascun dipartimento agli agenti delle contri- 
buzioni dirette più esperti. 

Giusta i dati della statistica pubblicata dal 
ministro dell'agricoltura e del commercio , la rendi- 
ta territoriale della Francia sarebbe attualmente di 
2,281,000,000 di fr. 

— Il Procuratore della Repubblica ha fatto seque- 
strare alla Posta e nel suo ufizio il nuovo giornale 
Le vote universel a motivo della pubblicazione di un 
articolo intitolato: Mazas e Belle-Isle. Il gerente del 
Giornale e l'autore dell'Articolo sono chiamati in Tri- 
bunale come colpevoli di eccitamento all'odio e al di- 
sprezzo verso il Governo della Repubblica. 

— Il gerente del Courrier francais, e quello del 
Moniteur du Soîr sono stati condannati a 1500 fr. il 
primo, e 500 il secondo per aver pubblicati articoli 
di materia politica non firmati. 

— Il gerente della Presse, sig. Neffizer, si è ap- 
pellato contro il decreto che lo condannò a un anno 
di prigione e 2000 fr. di emeoda. (Patrie et Deb.) 

— Il sig. Desolme, estensore del Repubblicano 
della Dordogna, arrestato a Perigueux come implicato 
nel complotto del Mezzogiorno, è stato trasferito a 
Lione. 

— Il compilatore dell'Ami du-Peuple è stato cor- 
dannato a un’emenda di 3,300 franchi più le spese 
per aver pubblicato un articolo senza firma. ( Unton.) 

— Si conia in questo momeato, alla zecca di 

Parigi, per un milione di monete con ero proveniente 
dalla Califoroia. Quest oro fu spedito da parecchie ca- 
se francesi colà stabilite. 
._. == Il signor Laurie, ex-sceriffo di Londra, ebbe 
ieri un abboccamento con Luigi Napoleone per offe- 
rirgli la briglia, il worso e le stalle di cui l’ impera- 
tore Napoleone si servì nel 1814. (EE) 


LIONE 25 Novembre. 

In virtù di un maadato di giustizia, la polizia 
ha fatto una perquisizione agli Offici della banca Lio- 
nese situata nella piazza della Boucherie des Terreaur 
num. 7, e io quelli della succursale di questo stabi- 
limento collocato nella prefettura, Le carte, le cor- 
rispondenze, i registri ec., sono stali messi sollo si- 
gillo, ed il sig. Bontoux il giovane ch'erasi dato il 
titolo di direttore di tal'intrapresa e di molte altre, 
segnatamente della California, è stato condotto a Roan- 
ne, in conseguenza di ordine ricevuto. 

Senza punto conoscere i fatti che hanno provocato 
tale provvedimento, crediamo di poter dire che il sig. 
Bontonx, il quale altre volte ebbe serie brighe colla 
giustizia, sarebbe incolpato di abuso, di confidenza e 
di scroccheria. 

Dobbiamo aggiungere che il sig. Bontoux, di cui 
parliamo, non ha nulla di comune colla casa dell'ono= 
terole sig. Bontoux il giovane banchiere a Lione. 

(Gas. de Lion.) 

— Leggesi nel Nazionale. 

» Una lettera del sig. Pietro Lafon rappresentante 
del popolo annunzia che il sig. Marlet, direttore del 
Reformateur du Lot, è stato arrestato a Cahors in con- 
seguenza d’ua ordine del giadice istruttore di Lione. 

Si sono arrestati pur anco il direttore del Radi- 
cal de Lot et Garonne, e il direttore del Repudlicain 
de la Dordogne. (loi) 


cattolico, 
Clero Ca 
Chiese e 


presentati.] 
hemyr, 1 
a loro tal 
rupie, os 
Pattiala, 


colloqui 
riforme pi 


Questo pd 
carsi in 


SPAGNA 
MADRID 19 Novembre. 

Scrivono alla Correspondance : 

Le Camere non s’adunano oggi: ma il Senato de- 
ve presentare l’Iadirizzo alla Regina. 

Si crede che la discussione dell’Indirizzo non du- 
rerà neanche otto giorni alla Camera dei deputati, e 
che verso la fine del mese venturo il ministero pre- 
senterà il bilancio alle Camere, 

Nella rivista passata ieri dalla regina, è stata di- 
stribuita alle truppe l’allocuzione seguente. 

» La regina al reggimento del Genio. — Soldati; 
Le nobili insegae che da oggi in poi ornano le ban- 
diere affidate alla vostra fede sono la giusta ricompen- 
sa dei servigi resi dal vostro reggimento. Le liste del- 
l'ordine di S. Ferdinaudo tramauderanno la vostra fa- 
ma di secolo in secolo, eccitando quelli che sottentre- 
ranno al vostro luogo a dar prove altresì d' eroismo. 
Aitaccandovele colle mie mani, io ho voluto dare al 
reggimento ed all’esercito intero un nuovo pegao del 
mio affetto e della stima che fo del merito dei valo- 
rosi corpi di truppe che hanno difeso il mio trono e 
le leggi dello Stato, e dato saggio della più rigida 
disciplina. Ove la osserviate sempre, la gloria mili- 
tare innalzerà il vostro nome; e la mia sollecitudine 
malerna vi seguirà sempre. » ISABELLA. 

(F. 5.) 

Si hanno giornali delle Isole Baleari, del 13 no- 
vembre. La squadra dell'ammiraglio Parker rimane, e 
pare che rimarrà lunga pezza nelle acque di Maone. 
Parker ha dato a bordo de la Queen uno splendido 
banchetto alle autorità della città. Egli ha portato 
un /oast alla regina Isabella ed alla regina Vittoria. 

(CL) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 Novembre. 

È morto a Saubiton, nel Surrey, in età di 75 an- 
ni, il sig. Raphael, d'origine armeno, ma nataraliz- 
zato in Inghilterra, ove possedeva beni considerabili, 
ed ove fu pure rappresentante al Parlamento per 
Saint-Albans. Egli stesso avea fatto fabbricare la cit- 
tà di Saubiton dove ha finito i suoi giorni. Egli era 
cattolico, e negli ullimi anni avea somministrato al 
Clero Cattolico 100 mila lire sterline per edificare 
Chiese e Cappelle. 

— Il magnifico Yacht a vapore Peterkoff costrat- 
to a Londra per l'Imperatore di Russia, e che era 
partito da Bristol per Cronstadt, si è sfasciato fra gli 
scogli che trovansi al sud-est dell’isola d’Oessel, al- 
l'ingresso del Golfo di Riga, in Livonia. L'equipag- 
gio e i viaggiatori, fra i quali trovavasi lo stesso co- 
struttore dell'Yacht, sir lohn Rennies, poterono sal- 
varsi; del bastimento non si salvarono che le macchine. 

— Il nuovo palazzo del Parlamento sarà in bre- 
ve fioito. La somma finquì spesa ascende a 1 milione 
e 173,240 sterlini, e quella che resta a spendere si 
calcola di 824,006 sterlini; cosicchè finito costerà 4 
milione 997,246 sterlini, o circa 50 milioni di franchi. 

— La Commissione russa per l’Esposizione del 
1851 ha consegnato alla Dogana altri 129 colli arri- 
vati da Cronstadt sul piroscafo Nettuno. 

Una Casa di Manchester fa filare, per l’Esposi- 
zione suddetta, una libbra di cotone che avrà una 
lunghezza di 238 miglia, ossiano 90 leghe circa. 

— Attesa la considerabile quaniità delle doman- 
de di posto pervenute ai Commissari per l'Esposi- 
zione da 1851, essi hanno deciso di costroire una 
nuova Galleria cho aggiungerà 45,000 piedi quadrati 
alla superficie dell’edifizio. — Il numero totale degli 
Esponenti del Regno-Unito soltanto, ascende a 8,200, 
e il totale dei posti già richiesti forma, nelle varie di- 
measioni , circa 620,000 piedi quadrati. 

Sappiamo dalle Indie che colà pure si danno mol. 
fo pensiero per gl'invii da farsi all'Esposizione di 
Loodra. | principi indiani ambiscono d’esservi rap- 

reseotati. Uno di ‘essi, Goolab-Sing sovrano di Ka- 
Da manda ai Commissarii, perchè ne dispongano 
a loro talento, una cassa di Scialli valutati 75,000 
rupie, ossia 187,500 franchi. Un altro, il Radiah di 
Pattiala, maoda un’armatura incrostata d’oro che di. 
cesì di gran valore. ; 

La China, per mancanza di tempo, non manderà 
probabilmente nulla; ma contattocciò i negozianti Jn- 

lesi di Canton hanno voluto concorrere alle spese 
[lell’Esposizione rimettendo a Londra una somma di 
8250 piastre (circa 50,000 fr.) raccolte fra loro per 
via di soscrizione. (Potrie.) 

L’ onorevolissimo Riccardo Lalor Scheil ebbe vari 
colloqui col cancelliere dello Scacchiere , intorno alle 
riforme progettate nell’ omministrazione della ‘zecca. 
Questo personaggio deve partire il 5 dicembre per re 
carsi in Toscana ad esercitarvi le funzioni diplomati. 
che che gli farono affidate. ( Globe. ) 


SVEZIA E NORVEGIA 
STOKHOLM' 15 Novembre. 
La Dieta è stata oggi proclamata. Il Re chiamò 
a se l'araldo del io presenza del principe della 
corona, dei dachi dî Upland e Ostgothland, dei si- 
guori del regao, del consiglio di Stato, dell’ ordine 
cavalleresco e della nobiltà ed alite! componenti là 


Dieta onde consegnargli la notificazione sull’apertura 
della Dieta, coll'incarico di proclamarta nei soliti 
luoghi detla capitale. HI Re nominò quindi il Ministro 
di giustizia barone Gyllenhaal quale Marescialto detlà 
proviocia presso la Dieta, e questi dopo aver prestato 
3 gioramento nelle mani del Re fa accompagnato alla 
casa detl’Ordine da due conti. Ad oratore per gli og- 
Betti ecclesiastici fu eletto l'arcivescovo e pro-cancel- 
liere dell’ Università d' Upsala Dr. Vingard, e a vice- 
oratore il vescovo del capitolo di Stregnas Dr. Holm- 
sirom ; ed ambedue prestarono egualmente il giu- 
ramento. 

Domani terranno le loro prime sedate le 4 clas- 
si cioè: l'ordine cavalleresco, e la nobiltà , lo stato 
ecclesiastico , il cittadino e l’agricola le quali secon- 
do l'ordine stabilito saranno aperte dal Maresciallo 
della provincia. ( Corr, Ital. ) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 22 Novembre. 

Nei prossimi giorni, forse già oggi o domani, 
principierà a mettersi in marcia l'intero corpo delle 
guardie quivi radunato, Niuno sa per dove sia diret- 
ta la marcia. Fu soltanto notificato ai soldati che deb- 
bono tenersi pronti ogni giorno a marciare, e tener 
quindi preparato quanto fa a quest'uopo, e che ghi 
effetti loro appartenenti, i quali non possono venir 
presi seco, sono da depositarsi altrove. 

— A questa notizia si mostrò dappertutto il più 
gaio e coraggioso umore. Con una forza veramente 
entusiastante agi la nuova, che S. M, il Ro marce- 
rà in persona, come ne” tempi andati, alla testa del 
reggimento guardie del corpo. 

— La notizia che Brunsvich voglia negare allo 
truppe federali esecutive il passaggio per alla volta dei 
Ducati, e che si è rivolto alla Prussia per ottener 
ne il sosteguo necessario, si può integrare coll’ ag- 
giugnere, che la Prussia lo ha promesso. Pare che si 
abbia aperto perfettamente gli occhi sul pericolo che 
ne nascerebbe, se mettesse piede fermo nel nord un 
corpo d'esercito nemico, e trovasse un punto d'ap- 
poggio in Reodsburgo, oppure in Amburgo. 

— Leggiamo nella Nuova Gazzetta prussiana. 
L’ammobilizzazione dell'esercito viene continuata, ed 
organizzata la posta di campagoa. Le persone occu- 
pate nella medesima acquistano un uniforme , che ol- 
tre al loro armamento s'accorda coll’ abito degl’ im- 
piegati di posta. La posta di campagna è a cavallo 
e armata di sciabola. ( Corr. Ital. ) 

— Riceviamo dalla Gazzetta d’ Augusta che 22 
mila uomini andranno a rinforzare l’esercito prassia- 
no nell’ Assia elettorale. 1 giornali di Francoforte con- 
fermano questa notizia. 


TILSIT 18 Novembre. 

Gli armamenti mìlitari durano qui senz’ ioterru- 
zione, ma l’arrivo dei soldati chiamati sotto le ban- 
diere dai circoli di Russ e di Memel viene ritardato 
dalle strade cattive e dalle acque stagnaoti. Il coman- 
do generale impone pur tuttavia una celerità nelle 
marce della Landwehr attiva e‘nel numero già coman- 
dato; fu soltanto sospesa sino ad ordine ulteriore la 
chiamata delle 500 reclute d’indennizzo per la Landwehr. 

(Corr. Ital.) 


COBLENZA 19 Novembre. 

Il quartier principale e gli equipaggi del pripci- 
pe di Prussia ci abbandonarono ieri, e sono partiti 
col piroscafo per Cotonia onde recarsi a Cassel + luo- 
go di loro destinazione, almeno per ora. 

( Corr. Jtal.) 
CASSEL 19 Novembre. 

Da Hersfeld avvisano che evvi un grande movi- 
mento fra le truppe prussiane , le quali, dopochè la 
Dieta non ha riconosciuto larmistizio, si fortificano 
Su tutta la linea, e spiogono innanzi i loro avampo- 
sti. La linea dei Prussiani entro il distretto di Fulda 
taglia le strade di Cassel e di Lipsia, e si estende 
da Roteokirchen per Heiterfeld ad Haselstein ai con- 
fini bavaresi. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 22, 

Una parte delle riserve dei reggimenti prussiani 
di guarnigione in questa città è qui giunta nella sera 
del 21 da Magdeburgo. Oggi se ne attende un nuovo 
trasporto. (J. de Franefort. ) 

FULDA 19 Novembre. 

L’ antiguardo bavarese stanzia tuttora in Hanfeld 
solto il comando del generale Heilbrooner. Dietro lui 
sta io Marbach il generale Leisure, e a sinistra, ver- 
so i confini di Darmstadt; trovansi i corpi dei gene- 
rali Hallerstein 6 Duponteil. Qui abbiamo Jo stato 
maggiore ed il generale Flotow. Secondo notizie cer- 
tes nel distretto di Fulda alloggiano 48,474 soldati 
con 4,080 cavalli, appartenenti. al corpo d’ esercito 
federale. (Corr. Hal.) 


ANNOVER 19 Novembre. 
vAlla Nuova Gazzetta d’ Aùnover vengono riferiti da 
Horsfold dei vivi movimenti delle troppe prossiane. Cor- 
re vote chie\l' altro ieri 5’ abbià. trantato' di' prevenire 


tn colpo di mano tentato dai Bavaresi su di Cossel. 

— La Gazz, di Vesera comunica qual voce ‘spar= 
sa, che il Ministero ha stabilito l' immediata atuto- 
bilizzazione dell'esercito. Di tal decisione nou sap- 
piamo altro, se non che 2000 uomini ritevettero l'on 
dine di tenersi pronti a marciare. 

— La Gazzetta per da Germania settentrionale scri- 
Ve: se i più viciui colleghi dei nostri mioistri mon 
mentono, è vero, che » it Ministero annovrano ha 
dichiarato, ch' esso permetterà il passaggio di on eser- 
cito federale esecutivo diretto verso i Ducati. » 


ALTRA DEL 20. 

La voce sparsasi generalmente ieri © l" altro ieri 
d’un'ammobilizzazione immediata delle truppe anno» 
vrane, non trova fino ad ora conferma se non se in 
quanto che da qualche giorno in qua si fanno con 
zelo raddoppiato i Preparativi più essenziali, che so- 
gliono precedere un’ ammobilizzazione è oppure che 
sono adettati ad accelerarla nel caso che venga de- 
cretata, (\Corr. Ital.) 


AI collegio dei rappresentanti della città d' An- 
nover fu preseatata il 20 corr. la Seguente proposta. 
» Pareodo che s' avveri pur troppo la voce, che il 
nostro Goverao, in conseguenza d'una così detta de- 
cisione federale, voglia prestar mano soccorresole a fi. 
nire la vertenza schleswig-holsteinese in una maniera 
vergognosa per la Germania, ed a quest’ uopo, a di 
permettere il passaggio di truppe esecutive austriache, 
oppure di condurre persino in campo il mostro proprio 
esercito contro isuoi fratelli d'armi d'una volta, per 
costringerli a ritornare sotto il giogo danese che ban- 
no appena scosso dal collo, i sottoscritti pro pongono: 

» Che il collegio de’ rappresentanti della capita. 
le voglia stabilire unitamente al magistrato un'urgen- 
te rappresentanza al governo reale, affinchè non per- 
metta il passaggio di truppe eseculise contro lo Schle- 
swig-Holstein pel nostro paese d' Aanover, ed ancor 
meno che voglia offrire a tal uopo il mostro proprio 
esercito, ( Corr. Ital. ) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 25 Novembre. 


L’i. r. segretario ministeriale bar. Metzburg è par: 
tito alla volta di Kollio qual commissario presso il corpo 
d’ esercito del T. M. conte Clam Gallas, e l'i. r. se- 
gretario conte de Lazanzky nella stessa qualità pres- 
so il corpo d'esercito del T. M. principe Colloredo- 
Manosfeld per Bruno. Il T, M. principe del Wurteo- 
berg è arrivato ieri da Graz, onde prendere il suo 
posto di servizio. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 26, 

Il conte Westphalea , regio gentiluomo prussiano 
di camera, di cui abbiamo già fatto noto l' arrivo, 
ha portato dalla sua corte, secondo notizie degne di 
fede, oltre a dispacci importantissimi anche delle istra- 
zioni a voce pel conte di Bernstorif: ebbe iofatti già 
oggi un’ udienza di più ore presso il sig. Ministro pre- 
sidente principe Schwarzenberg. Riguardo al risultato 
di questa udienza si parla nel palazzo dell’ ambascia- 
tore in maniera che fa sperare una piega pacifica del- 
la differenza austro-prussiana. 

— Notizie arrivate direttamente da Berlino, e che 
vengono considerate come degne di piena fede, accen- 
nano, che nel consiglio ministeriale 5 abbia parlato 
del ritiro del ministro Manteuffel dal ministero. 

(loi. ) 
ALTRA DEL 27. 

( Giunto questa mane ia via privata ). — La po- 
sizione è sempre la stessa. Venne spedito un dispac- 
gio il più conciliante alla volta di Berlino. S' attende 
con ansietà una risposta. Le métalliques ribassaron ie- 
ri sera, le azioni della Gloggnitz più alte. (0. 7.) 


IMPERO OTTOMANO 

Si conferma la notizia che i distretti di Tozif, 
di Dervent, Granducaz e Zyornik siensi sollevati. Fi- 
no dal 25 ottobre venivano sempre recate delle notizie 
dell opposizioni di tutta la Posavina, cioè dei distret- 
ti situati da Brood in giù longo la Sava. I trasporti 
di farina da questi distretti, destinati per il maoteni- 
mento delle truppe , farono respinti dai ribelli, Si di- 
ce che alla testa degl’ insorti si trovi il figlio del pa- 
scià di Tuzla. Sul loro numero sono così varie le no- 
tizie, che nulla si può dire di certo. G'insorti di quei 
distretti non vogliono fornire reclate, nè lasciar atti- 
vare le nuove istituzioni, abbenché tutti i capi, che 
per ordine del visire si erano raccolti a Serràjevo , 
lo avessero, com’ è noto, solennemente promesso. Co- 
desta è una nuova prova della loro perfidia. Si va di- 
cendo che i capi; di concerto con All pascià Stole- 
sevic, volevano soltanto guadagnar tempo, e combi- 
narono quest’ insurrezione pel prossimo inverao con 
lo scopo di costringere Omer pascià a dividere le po- 
che sue truppe, e di vincerlo in tal modo. 

Sacondo le relazioni avute, gli avamposti di Omer 
pascià erago già arrivati a Vranduk nel giorno 27 Ot- 
tobre, ed egli stesso vi fu atteso con le sue truppe 


la mattina vegnente. fn fire guisa egli ha desistito 


dalla sua marcia yerso Mostar, essendosi assoggettata 
uella città, ed ha fatto venire indietro il battaglione 
di trappe regolari partito a quella volta sotto ta di 
zione, di Mohamed skender beg coa qualche centinaio 
di Albanesi. © * 


Devo recar sorpresa che gli insorti non abbiano 
occupato prima di Omer pascià la tanto importante 


i duk. 
vela FA una grande confusione, abbenchò la 


quiete non sia stata mai turbata. A ciò forse contri 
Buirà molto il timore di ua bombardamento della città 
dal sovrastante campo fortificato. Il ceto dei commer- 
ciaoti è avvilito , ed ha riposte alla meglio le mercan- 
zie nei magazzini sicuri contro l' incendio. Pattuglie 
percorrono la città di giorno e notte. La moglie di 
Omer pascià ed altri notabili si sono messi in salvo 
colle loro sostanze nel campo o nelle vicine case, 

Il 27 si unirono nell’ abitazione del Muschi (ca- 
po sacerdote ) tutti i notabili della città, e diressero 
un eccitamento in iscritto ai capi degli insorti, onde 
desistano dal loro intento, e non si avanzino verso 
Serrajevo. 

Secondo una recente notizia, gli Albanesi che han- 
no occupato Vranduk, non sarebbero già | avanguar- 
dia del serraschiere Omer pascià, ma di Arab Ahmed 
pascià stazionato in Travnik, che si avanza con due 
battaglioni verso i ribelli. ; 

— Le altre corrispondenze , che ricevono giornali 
dai confini sall’ attuale condizione politica della Bosnia, 
confermano le suesposte notizie , e ci danno più det- 
tagliati ragguagli su le trame della rivolta. 

Allorchè il serraschiere Omer pascià erasi diretto 
verso Bagnaluca e Pridor senza incontrar opposizione, 
a Serrajeso erano rimasti il visire dell’ Erzegovina e 
il luogotenente della Bosnia, Affiz pascià, che fu poi 
richiamato dal governo della Sublime Porta. Questi due 
visiri con altri pascià, comandanti e spahi, che si tro. 
vavano pure a Serrajevo, concertarono, almeno così vie- 
ne generalmente ritenuto, |’ insurrezione dell’ Erzego- 
vina, e subito dopo quella della Kraiva, onde mette- 
re il serraschiere nello stato d' impossibilità ‘di poter 
agire nel medesimo tempo contro gl’ insorti delle due 
province, À x 

Ritornato Omer pascià da Pridor a Serrajevo, si 
diresse poscia verso Travnik, quand’ ecco scoppiar iu 
Monstar la risoluzione. 

Omer prese tantosto le opportune misure contro 
l’Erzegovina inviando a quella volta dei drappelli di 
truppa regolare e, non molto dopo; ebbe notizia che 
la Kraina era di nuovo insorta, e che i ribelli mar- 
ciavano con alla testa il figlio del comandante di Tuzla 
verso il forte Vrandok, che giace sopra un eminente 
monte, a piè del quale si trova la borgata di Zepce. 
Il serraschiere in allora con ua corpo di truppa re- 
golare e con alquanta artiglieria mosse al loro incon- 
tro. Ei dispose opportunamente le sue forze in tre co- 
Jonne. Gl'insorti aveano occupato il forte di Vranduk. 
Una colonna del serraschiere si pose di fronte ai ri- 
belli, l' altra alle spalle, facendo il giro del monte, 
e la terza mosse a riprendere il forte. Le disposizioni 
del serraschiere riescirono a meraviglia , il forte ven 


ne preso, la fronte dei ribelli cosi battuta, che fu 
ad essi impedita la ritirata dalla terza colonna, Nou 


restando quindi altra via alla fuga, la maggior parte | 
gittossi a nuoto nel fiume Bosna, ove molti allogarono. 

Questa vittoria riportata dal serraschiere sugli ia- 
sorti mise i Tarchi bosniaci nel più grande avvilimen- 
{o e timore, Ì 

Si dice cho per ordine del visire la borgata di 
Zepce sia stata ridotta in cenere per non poter essere 
più rifabbricata. Il gransigoore ha data la facoltà al 
serraschiere di distruggere qualunque villaggio, o bor- 
gata, o città, i di cui abitanti si fossero opposti alle 
nuove riforme e alle sue truppe senza permetterne 
la riedificazione, ad esempio di tutti gli abitanti. 

Si vuole che il serraschiere prosegua col suo cor- 
po alla volta di Tuzia. (F.T.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 25 Novembre. 

Domani l'Assemblea si unirà negli uffici per de- 
terminare il progetto di legge relativo al credito di 
otto milioni chiesto dal Governo per la levata di 40 
mila uomini. ( Débats.) 

— La Presse annunzia il ritiro del Ministero, e 
la surrogazione di un gabinetto presieduto dal sig. Mo- 
lé che il Presidente della Repubblica chiamerebbe al 
dipartimento degli Allri esteri. 

— La Presse cila in seguito altri nomi che sa- 
rebbero destinati a far parte nel nuovo Ministero. Tut- 
to questo articolo da capo a fondo non ha il minimo 
fondamento. ( Communicato.) (Débats.) 


Borsa di Parigi del 25 Novembre. 

Le notizie di Germania hanno influito sinistra- 
mente sui fondi. 

Il 5 per cento si chiuse a 92 05 in ribasso di 
un franco sul corso di chiusura di sabato. 

Il 3 per cento ribassò di 70 c. 

L'antico 5 per cento (c. R.) da 83 cadde a 82 50. 

N. B. A 4 ore pomeridiane dopo la borsa il 5 
per cento era a 91 90 dimandato. 


Autra peL 26. 

Molti giornali annunziano che il Governatore del. 
la Guadaluppa ha proibito assolutamente | introda- 
zione dei giornali della Capitale. ( Presse.) 

— La Commissione per il credito relativo al sol- 
do dei 40,000 uomini ha nominato il sig. Molé, Pre- 
sidente, e il sig. De Corcelles, Segretario. 

Il sig. Carlo Lesseps, Direttore del giornale Le 
Vote Universel, questa mattina è stato arrestato co- 
me prevenuto di complicità cogli autori della trama 
di Lione. (Corr. de Marseille. ) 

TRIESTE 28 Novembre 

L’ Osservatore Triestino del 28 Novembre pubblica 
il seguente dispaccio telegrafico , giunto questa mane 
alle ore 11 e mezza in via privata. 

Vienna 28 Novembre. 


Il presidente dei ministri principe di Schwarzen- | 


berg partì alla volta di Olmutz per tenere una con- 
fereoza col Mioistro Manteuffel. Dicesi che il Re e la 
Regioa di Prussi o a Breslavia. Le métalliques 
5 per cento ascesero ieri sera fino a 80. 


VIENNA 28 Novembre. 

Borsa del 28 Novembre. 

Obbligazioni di Statoal 5 per 
(MIT 

dette al 4 1]2per 

cento IRC 79 12 —— 

(Fog. di Venezia.) 


90 1 —-— 


ARCADIA. 

Gli Arcadi nel prossimo giovedi 5 del corrente 
dicembre , alle ore 3 pomeridiane, nella Sala del Ser- 
batoio daranno novellamente principio alle mensuali 
tornate con solenne adunanza in lode del defunto Mon. 
siguor Loreto Santucci VII Custode generale di Ar- 
cadia , il cui ritratto verrà in detto giorno collucato 
fra quelli degl'illastri suoi predecessori. 

La prosa sarà di Monsig. Francesco de’ conti Fa. 
bi Montani, Pro-Custode generale, cui faranno eco 
i componimenti poetici de' Soci. 
————______________—_—_———_— 

ARRIVI 


DAL GIORNO 30 NOVEMBRE AL GIORNO 4 DECEMBRE. 
Aicardi Alessandro, Avvocato, da lenova 
Brunetti Lodovico, di Farlì, Religioso, da Livorno. 
Hillop Exvardo, d'Inzhilterra. Gentiluomo, da Firenze 
Collebrooke Edoardo, d'Inghilterra, Membro del Parlamento, da Firenze. 
D' Ailly, di Francia, Proprietario, da Livorno 
De Montbellet Andrea, di Francia. Proprietario, da Livorno. 
Destonest Isacco, di America, da Livorno 
Dumesnil Eorico, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Gresset Gio, d'Inghilterra, Gentiluumo, da Livorno. 
Gormaston, d'Inghilterra, Visconte, da Firenze. 
Geminiani Antomo, di Toscana, Pellaio, da Firenze. 
Goethe, di Svizzera, Proprietario, da Firenze 
Graziosi Nicola, di Roma, Possidente, da Firenze, 
Heyward Gue di America, da Livorno. 
Iwleton Graves Carlo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Lislie M, d'Inghilterra, Architetto. da Firenze. 
Lega Achille, di Brisighella, Possidente, da Firenze. 
Lob Aotonio, di Francia. Negoziante, da Firenze 
Monti Pietro, di Toscana, Spedizioniere, da Civitavecchia. 
Orsini M., di Roma, Possidente, da Fireoze 
Pallavi ini Dumenico, di Roma, Conte, da Firenze, 
Pedroli Giuseppe, Commerciante, da Livorno. 
Pandollini Augusto, di Toscana, Vice Console, da Civitavecehia. 
Roi Giuseppe e Pietro, di Vicenza, Pittori, da Lirorao. 
Rudye Edoardo. d'Inghilteria, Gentiluomo, da Firenze. 
Staffor4 J-rniogham, d'Iughilterra, da Firenze. 

‘0, d'Irlanita, da Firenze. 

rolamo. di Austria, da Firenze 

co, di Toscana, Maestro di musica, da Napoli. 
Vignoli Giuseppe, di Pistoia, Commerciante, da Civitavecchia. 
Willoughby Jones, d'Inghilterra, Membro del Parlsmeoto, da Firenze, 
Webb Elisabetta, d'Inghilterra, Dama, da Firenze. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 30 NovemsaE AL GIORNO Î pEcEMBRE. 
Raronoff, di Russia, Possideute, per Napoli 
De Mostitz, dei Parsi Bassi, Possidente, per Napoti. 
Febl Luigi, di Livorno, Possidente, per Napoli 
Moro Giuseppe, d'Inghilterra, Negoziante, per Litorno. 
Tosali Gio, dei Paesi Bassi, Possidente, per Napoli. 


——_ ——_ _  —————T—_—————_@m—@1 


AVVISI 


1 sottosritti Soci liquidatori della Società in 
Accomandita eretta in Velletri per lo Stabilimento 
de' Molini a vapore che oggi trovasi in stralcio, in 
vilano gli. Azionisti della medesima ad intervenire 
in una Adunanza e Consiglio generale, che si ter- 
rà qui in Roma nel giorno 30 del correote mese 
di Decembre alle ore 40 antimeridiane in casa del. 
l'Illino sig. Conte Ettore Borgia , posta alla Via del 
Teatro Valle n. 74 primo piano, dovendosi trattare 
di affari interessanti e relativi agl'interessi della 
liquidazione. 

Giovanni Watson. 
Antonio Gauttieri. 

Volendosi disfare Giacomo Raffaelli di una 
vistosa partita di smalti filati di molti e variati co- 
lori colle rispettive graduazioni , e nella difficoltà 
di esitarli in cumolo , è venuto nella determina- 
zione di esperimentarne per vo mese la vendita an- 
che in dettaglio. ode poi ficilitarne lò smetcio 
ha posto ai medesimi prezzi tenuissimi, cioè dai 
dieci ai dieciotto paoli ogni dieci libbre, secondo 
la liota più 0 meno costosa; prometteado anche 
un ulteriore ribasso a coloro che ne scquistassero 
una quaolità non mioore di Ire decine. 

lovita quiadi i signori Mosaicisti a volersi ap- 
profittare di tale favorevole occasione , prevenen- 
doli averne stabilito un deposito in Via Belsiana 
num. 62 — Roma 2 Decembre 1850. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 1596 del Reg. leg. che 
dalla Santità di Nostro Signora accogliendosi l'istari- 
za del sig.. Giovanni, Conte De-Vico Ubaldini doi 
Prefelli da Macerata, con benigno Rescritto del 
giorno 47 Novembee p. p. e snecossito decreto 
eseculoriale esibiti negfi atti dell' Infrascritto No- 
faro, è stato intertettà al iedeslmo ogni facoltà 
di amministrare i suni;bapi, e di far contratti di 

voa , ed lo depuiato in economo del 
di Toi Patrimonio il sig. Pietro Monti di Ferrara, 
il ‘dale ba ‘appositamente eletto il san legalè do- 
micilio iò Macerata, per tutti gli efftti di ragione. 

Roma li 2 Decembre 1850. 

., Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Trib, Civ. dil Roma primo Turno: ; (+ 


Procedendo ia primo rgradn dil giurisdizione 
Fapcesco Cec= 
“sig. Costapti= 


adiond “di Bega” 


| n ipo Contini del f0° 


Dato in Camera di Consiglio li 26 Novem- 
bre 1850. — S'inserisce a forma del $. 1396. 
Domenico Battelli Proc. 
Monsig. Illino e Rio Vicegereate, 
ossia Ilio sig Avv. Alfonsi. 

Ad istanza della Depositeria Urbana, e per 
essa di 8. E. Rina Monsig. Achille M. Ricci Am- 
ministratore generale dom. Via del Corso n. 18, 
rapp. dal sig. Luigi Morgante Pror. Rotale. 

Sì cita per la seconda volta attesa Ja contu- 
macia accusata con Sentenza del giorno 25 Novem- 
bre p.p la sig Marianna Garofoli d' incognita di- 
mora per aflissione , ed inserzione in Gazzetta, a 
forma del $. 483 del vig Reg. leg. e gind , a comp. 
nella prima udienza dopo tre giorni ; ed attesorhè 
la Depositeria Istante ha diritto di procedere di 
oflicio alla vendita degli oggetti pigaorau dopo la 
decorrenza di un anno dal giorno del deposito ; 
attesochè per procedere alla vendita di officio de- 
gli oggetti pignorati a carico della citata ad istan- 
za di Giuseppe Piperno custoditi in un involto si- 
gillato, è necessario premettere la stima da farsi 
dai Periti dell'arte, perciò sentir facoltizzare i Mi- 
nistri della Depositeria Istanto a poter procedere 
all'apertura di detto involto mediante la remozio- 
ne dei sigilli ond» riconoscere gli oggetti che vi 
si dicono contenuti, e per tale effetto sentire ri- 

re ogoi opportuno ordine esecutorio colla con- 

alle spese. Ciccolini, 
Luigi Morgante Proc. Rot. 


Vendita giudiziale. — Ad istanza di S E. 
Riha Monsignor Giovanni Battista Sartori Canova 
Vescovo di Mindo , e sig. Pietro, Rè Agente Gi 
merale, il primo cessionario della R. C. A. delli 
sola rendita del diretto dominio dei fondi qui aj 
piò descritti. — In virtù di una Sentenza resa ese 
cutoria dall’ Eccina Congregazione Civile di Roma 
secondo Turno nell'udienza del 20 Agosto p. p., 
spedita per gli atti Cancelliere Martorelli là quali 
ordinà la veridita giadiziale. dei qui appresso. di 
serfiti beni immobili | ed ia peputo, della proda- 
zioge preserista dal $ 1308 (hiT Rbg. leg. è giud. 
effettuata sotto il giorno 5 Novenibre' corredte al 
fosc. 1474 dell'anno 1849. — \Nel giorno di;8a- 


ridiane: nella, pubblica Depositeria Urbana posta in 
Roma_Via dell'Impresa ‘n. 21 ‘ii'effettuerà la ren- 
UIF priò'phézzo dell'inpanto Aprisàya forma della 
pèrizis ‘redatta dal Perito fitto dall Eccio Trib. 
sigllo 48500 prodotta 
I ano detto aono al fasc. n, 4474 dell'anno 
484". Qiifo ‘dominio di una casa da cieta.asterra po- 
la Via del Cor: 
‘222 


ita'itella'eitlà di Albano in cos 
soi nbm. edivicii 224 


| bato ‘44 Decembre corrente ,: alla Ore:40 anfime= |, 


dita giudiziale al pubblicò Incanto dei Segue foridi! | © 


di vani terreni, forno , fascinaro scoperto, Onilet- 
to, grotta , stalla , @due piani superiori, qual for- 
no e casa di diretto dominio della R.C. A. — AI 
tro utile dominio di ua granarone ed annessi po- 
sto nella detta città di Albano in contrada Via 
delle Grazie , qual granarone è di diretto dominio 
della R. C. A. — I soddetti fondi sono gravati 
dell' annuo Canone di se. 499 80, cioè: sc. 350 
cetuti dalla RC A. all’ Istante come da istro- 
mento rogito dall’ Apolloni Segretario della R. C. A. 
li 22 Decermbre 41847, ed altro Canone a favore 
della R. C. A. per sc. 49 80, — Il primo prezzo 
su coi viene aperto l' incanto defalcato il suddetto 
Canone di sc. 499 80 a forma della Perizia, sc. 702 50. 
I suddetti fondi vengono subastali uniti e now se- 
parati. Vincenzo Binarelli Proc. Rot 
Agatone Apolloni Curs. Civ, 


Vendita giudiziale. — Ad istanza del sig. Giu- 
seppe Vitelli Pussidente rap. dal sottoscritto Proc. 
To virtà di una Sentenza resa esecutoria dal- 
l'Ecema Congregazione Civile di Roma secondo 
Turno oell'udivoza del 42 Settembre p p. spedita 
per gli atti Mariorelli Cancelliere, la quale ordi- 
na la vendita giudiziale dei qui appiè descritti be- 
ni immobili , ed in seguito della produzione pre- 
scritta dal $. 1308 del Reg leg. e giud effettnata 
sotto il gioruo 8 Novembre corrente al fasc. n. 605 
dell'anno 1848, — Nel giorno di Sabi 14 De 
cembro corrente , alle ore 40 antimeridiane, nella 
pubblica Depositeria Urbana. posta in Roma Via 
doll Impresa o. 21 si effettuerà la vendita giudi- 
ziale al pubblico incanto dei seguenti beni immo- 
bili. Il prio prezzo su cui verrà aperto l'incanto 
sarà a forma del certificato rilasciato dalla Cancel. 
Jeria del Censo di Roma del 30 Settembre 1850. 
4. Casa posta in Roma nel Rione V Ponte in 
Via dell’ Arco di Parma segnata coi numeri civi- 
ci 13 al 49, e 21 al 25 composta di botteghe, 
mezzanini , due piani superiori, magazzeno ad uso 
di legname | rimessa, acqua perepne, libera di Ca- 
2. Granari posti in Roma 
nel suddetto Rione sl Vicolo delle Palle segnali 


© col mum. civico 28°, se. 1500 — 3 Casa posta 


ln Roma he! suddetto’ Rione at Vicolo delle Palle 
segnata colinum. civici 23 e 24, e in Via de'Ban- 
chi Vecchi segnola coi gum. civici 57 a) 60 com- 
osta di stalle, botteghe, mezzanibi , e due piani 
superiori; gravati’ dell’'anouo' Canone di se. 115 
A favdra deliiidecnminisso Ninceotinij sc. 4542 50, - 
4, Mola a.grano posta in Roma nel Rione X Cam- 
pitelli Vicolo delle Mole segnata col numero ci- 
vico 5 ritenuta in affitto dalla R. CA. se 4000. — 
Total se. 48,200, — 1 suddetti (fondi verranno 
rpadyi separatemeni 7 
Benedetto Ferrantini Proc: Rot. 
igtone Apolloni Curs. Civ. 


Y 


Avviso di vendita giudiziale 


To virtà di Sentenza resa dall’ Ecciîo Triba- 
nale Civile di Roma seconto Turno nella Usiroza 
del giorno 4 Settembre 1849 sopra istanza dei si- 
gnori Angelo ed altri fratelli Ruggeri Possidenti 
nei nomi ec. con la quale venne ordinata la ve 
dita dei seguenti fondi, annessi ec. ; ed in sequela 
della produzione effettuata sotto il giorno 44 Mar 
20 1850 al fas.icolo n. 1021 del 1845 tanto del 
Capitolato qnanto degli estratti autentici delle iseri. 
Zioni ipotecarie, e certificato del Censo. — Nel 
giorno di Ssbato 14 Decembre corrente , alle oro 
40 antimeridiane, nella pubblica Depositeria Urba- 
na posta io Via dell Imuresa n. 21 si provederà 
col mezzo del pubblico incanto alla vendita gio- 
diziale di quanto siegue da rilasciarsi a favore del 
maggiore e migliore «fferente , il fondo ru-tico è 
stato descritto è stimato dal Perito giudiziale si- 
gnor Carlo Landi come emerge dalla di lui perizia 
prosolta nel suddetto fascicolo li 10 Agosto 4849. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'incanto 
sarà la cifra avposta ad ugoi fondo, cioè in quan 
to al fondo rustico viene desunto dalla suddetta 
perizia depurato dal capitale del Canone @ della 
Detiva, ed io quanto ai fondi urbani è stata de- 
sunta dal certifivato censuario. 

4. Terreno vignato con alberi , cancello di fer- 
ro, casino e pozzo, posta fuori la Porta Angelica 
ia vocabolo Prati di Castello, conf. a tramontana 
€00 la vigna del sig Pietro Holly a levaute col 
Vicolo del Crocefiso, a mezzo giorno coi Pisti 
detti di Castello spettanti alla RC, AL. ed a por 
neate col Vicolo virinale chiuso, salvi altri ecc 
della quantità superficiale di tavole censuarie 15 
e cent. 66, eguali a pezze 5, quarte 3 ed ordi- 
ni 25, se. 1058 43 e mezzo. — 2. Porzione di 
casa posta ia Via Cesarini ed ivi coptradistinta coi 
n. 87 e 88, composta in quanto al n. 87 da bot- 
lega e vano superiore, ed in quanto al n 88 da 
primo piano di n _8 ambienti, conf. a destra con 
i beni dei sigg. Gaetano ed (tiavio Maononi, a 
Sibistra e sopra quei del sig. Francesco Caracciolo, 
e al davanti la Via pubblica , salvi altri ec scu- 
di 1312/50 — 3 Porzione di casa posta in Via 
Bravaria segnata coi civici m. 69 al 74 per due 
terzi ia solidum col sig. Baron oli, conl. qoi 
beoi dello stesso sig Berone , quei del Michelini, 
la ripa del Tevere, e la pubblica salvi ee., 
composta in quanto al n 69 di due vani , camera 
superiore e cucina che ha anche ingresso al n 70, 
al ripisao sopori quattro vani con loggia, ed il 

TA da sei piccoli vani e cantina. Si avverte pe- 
rò che la vendita si farà per la sola proprietà del 
debitore, sc. 460. — Totale sc. 2830 93 e mezzo. 

Pio Bossi Proc. 
Domenico Martini Curs. Civ. 
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Num. 280. — 1850. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre ......92 50 
Alle Province (franco). .....9 80 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


icembre. 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


<Q 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL CORLLGIO ROMANO ALU 


LIVELLO DEL MARE 


Po 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Jgrometro 
ester. al Nord 


a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


I 
i falte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 3,1 
» 3 pomer. ® 8 27 
» 9 pomer. » 28» 2,9 


3 Dicembre. 


issimo. 
ssimo. 
N. . | Chiarissimo. 


Calma. 


Dalle 9 pom. del 2 Dicembre fino alle 9 pom. del 3. | 


Temperat. mass, + 11,9 Temperat. mio. + 3,7 


| 
| 
Ì 


— 


ROMA 4 Dicembre. 


—ece_ 


‘Questa mattina nel Palazzo Pontificio Vati- 
cano il Rmo P. Lorenzo da Brisighella dell’or- 
dine de' Minori Cappuccini, Predicatore Apo- 
stolico, diede incominciamento al sacro suo 
ministero, recitando la prima Predica del cor- 
rente Sacro Avvento. Essa fu udita dal Sanro 
Papre, dal Sacro Collegio e dagli altri Perso- 
naggi soliti ad intervenirvi. 


+0BE+ 
PARTE OFFICIALE 


La Santità” pi Nostro Stcyore, analogamen- 
te al Suo Moto-Proprio del 25 Agosto p. p. sul- 
l'Amministrazione degli Ospedali di Roma, si 
è benignamente degnata di comporre la Com- 
missione che dovrà dirigere i sunnominati Pii 
Istituti, de' soggetti seguenti. 


Honsig. Morichini, Arcivescovo di Nisibi, Pre- 
sidente, 

Monsig. Tevoli Arcivescovo di Atene, 

Monsig. Barbolani di Monteauto, 

Sig. Cav. D. Carlo de’ Principi Doria, 

Sig. Cav. D. Giovanni de’ Principi Chigi, 

Monsig. Salvatore Valentini, 

Sig. D. Carlo Avv. Borgnana, 

Sig. Avv. Gaetano Stolz, 

Sig. Avv. Pietro Merolli, 

Sig. Dott. Pietro Carpi, 

Sig. Vincenzo Pericoli, 

Sig. Innocenzo Lovatti. 


0 
NOTIFICAZIONE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETÀ, 
È ben lieta la Commissione speciale di far 
alese al Pubblico, come le ne corre debito, 
il risultamento della operazione dalla Sovrana 
fiducia commessale, annunciando che la carta- 
moneta depositata per vendita de’ Certificati 
dal 1 al 30 Novembre prossimo passato asce- 
se alla somma di Scudi Un milione cinquecento- 
duemila settecento quindici corrispondente esatta- 
mente al prezzo dei Certificati che in Num. di 
Diecissettemila seicento seltantanove sono stati ri- 
lasciati dalla Direzione Generale del Debito 
ubblico ai Presentatori delle originali bollet- 
te in Num. di Mille settecentodieci, la complessiva 
somma delle quali si è trovata ugualmente 
coincidere coi Depositi sopraenunciati. 
È in obbligo altresì la Commissione specia- 
Je di notificare che l'ammontare dei depositi 
delle prime tre settimane, giusta le quei 
Fedi rilasciate dai Ministri del Banco del Sagro 
Monte di Pietà a credito della medesima per 
altrettanto Capitale ivi versato da S. E..il si- 


gnor Pro-Ministro delle Finanze, ascendente a 
Scudi Un malione tredicimila seicento venticingue, è 
stato da alcuni de’ suoi membri, coadiuvati da 
diversi benevoli e distinti acquirenti della nuo- 
va rendita, contato e verificato, e quindi, sug- 
gellato in separati pacchi, sottratto al corso. Di 
questo per la somma di Scudi Cinquecento tre- 
dicimila seicento venticinque avrà luogo il brucia- 


mento coi soliti, metodi e legalità Martedi die- | 


ci corrente nel Palazzo Borromeo alle ore dieci 
autimeridiane , mentre li mancanti Scudi Cin- 
quecentomila furono in precedenza bruciati ana- 


logamente alla Notificazione del 22 spirato No- | 


vembre. 


Mancando tuttora per la ristrettezza del | 
tempo i documenti necessari per procedere al- | 


la verifica , contazione e sottrazione dal corso 
degli altri Scudi Qualtrocent’ ottantanovemila no- 
vanta, valuta dei Certificati venduti nell'ultima 
settimana del suddetto mese di Novembre, la 
Commissione si riserva, compite che siano si- 
mili operazioni , di palesare al Pubblico il gior- 
no in cui ne seguirà il bruciamento, col qua- 
le risulterà l'annientamento di una massa di 


carta-moneta nel complessivo valore di Scudi | 


Due milioni quattrocento settantaquattromila cin- 
quecentoventi ; la qual cifra però non include 
tutti gli altri'depositi effettuati durante la sud- 
detta epoca nelle diverse Casse Camerali , dei 
quali la Commissione non potrebbe ora dare 
esatta contezza per la non avanzata domanda 
degli analoghi Certificati. 

Roma dalla Residenza della Commissione 
nel Palazzo Borromeo li 2 Dicembre 1850. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 


PIETRO Card. MARINI. 
SPINELLO ANTINORI, Uditore della Sacra Rota. 
DOMENICO Principe ORSINI. 
GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI. 
VINCENZO Baron GRAZIOLI. 

Marchese BOURBON DEL MONTE. 


FILIPPO Avv. MASSANI. 


+0BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Eminentissimo e Reverendissimo sig. Cardinal 
Pecci, Vescovo di Gubbio, è ripartito alla volta della 


sua Diocesi. 


STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
TORINO. 27 Novembre. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Progetto di legge sull’ imposta sui crediti frutti- 
feri letto dal Ministro delle finanze nella tornata del- 
la Camera dei Deputati del-26 novembre. 

Signori deputati, 

Allorguando nella tornata del 15 aprile ultimo 
scorso io vi esponeva il complesso dei provvedimenti, 
coi quali il: ministero intendeva di ristabilire nel bi- 
lancio ordinario l'equilibrio fra le spese e le rendite 


dello Stato, accennai ad una tassa sui capitali frut- 
tiferi, come quelli che costituiscono l'elemento di 
una rendita generalmente non meno certa delle altre, 
e circondata da minori divagi e pericoli. 

Sebbene non si potesse dubitare della giustizia 
di tale imposta, dacchè, tutte le fortune godendo della 
protezione della società, devono anche concorrere a 
sopportare la pro parte dei pubblici pesi, e sebbene 
questa massima sia proclamata anche dall’ articolo 25 
dello Statuto, tuttavia si è dovuto considerare la qui- 
stione dal lato dell’ opportunità e delle conseguenze 
di questo nuovo tributo, e precipuamente dal lato 
del pericolo che i capitali 0 volgano all’estero, 0 siano 
deviati dal loro corso d'impiego naturale. E parve 
che siffatti pericoli non avessero a temersi se |’ im- 
posta venisse stanziata in così temperata misura da 
non alterare notevolmente l'attuale condizione degli 
impieghi. 

Dietro siffatte considerazioni il ministero si è 
bensì determinato a proporvi l'imposta sui crediti 
fruttiferi, e sulle rendite in denaro, ma ne ha limi- 
tata la misura ad un solo quarto per cento sul va- 
lor capitale. 

Che se a taluno questa misura paresse troppo 
tenue in confrooto di altri tributi, essa dovrà consi- 
derare, oltre ciò che si disse di sopra, come si tratti 
di esperimento affatto nuovo, nel quale si debbe per 
conseguenza procedere con ogni cautela. 

Per motivi di opportunità e prudenza il minis- 
stero ha creduto di dover limitare l'imposta ai soli 
crediti ipotecari ed alle rendite ipotecariamente assi- 
curate nel territorio dello Stato. Che se la ragione 
del tributo poteva ravvisarsi conforme anche nei cre- 
diti chirografari, prevalse però la considerazione di 
evitare indagini troppo fiscali, c di non investigare 
i segreti della famiglia, 0 sottoporre a forme e pub- 
blicità inusitate ogni scrittura di credito; anzi si 
ebbe a reputare che la sola formalità dell’ iscrizione 
all’ufficio delle ipoteche si potesse prender per base 
della applicazione dell'imposta senza esporsi a difficili 
e minuziose ricerche. 

Stabilita la massima dell'imposta, ln quantità 
della medesima, la qualità dei crediti a cui applicar- 
la, si presentavano altre due quistioni fondamentali 
sull’ ordinamento di essa. 

1. Se il suo ammontare si dovesse commisurare 
sul capitale o sulla rendita. 

2. Se l'imposta si dovesse far pagare diretta- 
mente dal creditore della rendita, o piuttosto farla 
anticipare dal debitore di essa con facoltà al mede- 
simo di computare l'importo nei frutti ed annualità 
da esso dovuti. 

Intorno al primo puoto poteva sembrare conforme 
alla rigorosa giustizia, il misurare |’ imposta sulla 
quota precisa dei frutti o delle rendite di qualsivo- 
glia natura ; ma si è dovoto riflettere che la quota 
dei frutti dei capitali è sommamente variabile ed ac- 
cidentale, cosicchè volendola assumere per base del- 
l'imposta si sarebbe dato luogo a troppe oscillazioni 
e complicazioni, non senza qualche pericolo di frodi 
e difficoltà d’ esecuzione. 

Oltre di che si è considerato che, proporzionando 
il tributo al capitale, esso riusciva in sostanza uguale 
alla rendita, se non effettiva e reale d’ogni mutuo, 
almeno potenziale 0 più comune de’ mutui in genere. 

Quanto all'altra quistione avrebbe certamento 
potuto giovare alla più facile riscossione dall’ impo- 
sta l’ordinare l’ anticipazione per parte del debitore 
della rendita con facoltà di regresso ed imputazione 
verso ‘il creditore; ma il concorso del fisco avrebbe 
involta una complicazione nei rapporti fra le parti 
private ed un aggravio maggiore per una di esse ; 
laonde si è creduto di atienersi all’ ordine più natu- 
rale di riscossione diretta a carico del creditore del- 
la rendita. 
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Questi cenni basteranno a rendere ragione del 
concetto e dell'economia del progetto di legge che 
ho l'onore di sottoporre alle vostre deliberazioni. 

Aggiungerò solo come siasi riputato opportuno 
di sottrarre alla tassa le rendite ipotecarie che non 
riescono a profitto del creditore, ma devono erogarsi 
in usi determinati, quali sono i legali aventi una 
speciale destinazione di culto, beneficenza od altra 
pubblica utilità, e così pure alcuni crediti che non 
sono propriamente fruttiferi, ma si risolvono in veri 
accomodamenti interni di famiglia, come i crediti della 
moglie verso il marito per dote o per assegnamento 
nuziale durante il matrimonio. 

La ragione di sillatte eccezioni si rende manife- 
sta per sè medesima, 

Del resto | imposta di cui trattasi contenuta nei 
limiti di un quarto per cento potrà produrre all’ era- 
rio la somma di circa un milione e 200,000 L. dac- 
chè i capitali inscritti nei registri dei conservatori 
delle ipoteche che si riconobbero all'occasione del pre. 
stito obbligatorio ascendere a L. 930,595,800 29 che 
per gli effetti della preseute tassa si dovrebbero ri- 
durre a circa la metà, fatta ragione alle inscrizioni 
duplicate per un medesimo titolo, alle estinte e non 
cancellate, ed a quelle che riguardano crediti infrut- 
tiferi, od altrimenti non imponibili. 


Progetto di legge. 


VITTORIO EMMANUELE II. 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo che il seguente 
progetto di legge sia presentato alle Camere dal Mi- 
nistro delle finsoze, che incarichiamo di svolgerne i 
motivi e di sostenerne la discussione. 

Art. 1. Sono assoggettati ad imposta i crediti 
fruttiferi, i ceosi, e le altre rendite in denaro si per- 
petue che vitalizie, per cui esista nel territorio dello 
Stato iscrizione ipotecaria, non perenta. 

2. Quest'imposizione è stabilita in ragione di 
un quarto per cento sui valori capitali, e comincierà 
ad essere dovuta dal 1 gennaio 1851. 

3. Le rendite perpetue saranno ridotte a capitale 
ia ragione di venti volte il loro ammontare: le ren- 
dite vitalizie in ragione di dieci. 

Dalla categoria delle rendite imponibili, di cui 
nei due articoli precedenti, sono eccettuate quelle 
che, per destinazione apparente da atto autentico, deb- 
bano erogarsi in usi determinati, che non siano in 
vantaggio del creditore, e sino a concorrenza dell'im» 
portare di quelli; e sono pure eccettuati durante il 
matrimonio i crediti della moglie verso il marito per 
doti o per assegnamenti nuziali risultanti dal con 
tratto stesso di ‘nozze, 

4. L'imposta è dovuta dal creditore della rendita, 
sia esso nazionale o no, persona privata o corpo 
morale. 

5. Essa dev'essere pagata dall'esattore del distretto 
ia cui il creditore ha eletto domicilio nell’ iscrizione ipo- 
tecaria. Quando il creditore non abbia nello Stato un 
domicilio conosciuto di elezione o reale, sarà per gli 
effetti della presente legge considerato come suo il do- 
micilio del debitore. 

6. L'imposta saddetta è pareggiata alla coutri- 
buzione prediale riguardo ai modi di riscossione alle 
spese ed all’ agio. 

2. Il privilegio del fisco per la riscossione si eser- 
cita sui beni mobili del creditore della rendita a ter- 
mini del N. 4 dell’art, 2195 del codice civile. 

8. L'imposta dovrà soddisfarsi in rate semestra- 
li partendo dal 4 di gennaio di ciascon anno. 

9. Colui che cessò di essere creditore nel corso 
d'un trimestre, sarà tenuto all'imposta per l’intiero 
trimestre. E per contrario sorgendo crediti nel corso 
d'un trimestre, l'imposta comiucierà dal primo giorno 
del trimestre successivo. 

10, 1 conservatori delle ipoteche forniranno gli 
elementi per la formazione delle matricole, e dei ruoli 
la quale avrà luogo a termini di appositi regolamenti 
da approvarsi per decreto reale. 

11. 1 ruoli di esazione saranno depositati per 
dieci giorni nella sala del comune, in cui hanno do- 
micilio elettivo o reale, i creditori delle rendite, i qua» 
li saranno diffidati dell’eseguito deposito mediante av- 
viso del sindaco. 

Trascorso il termine suddetto, i ruoli saraono 
resi esecutorii dall’intendente della provincia. 

12. Havvi luogo a reclamo tanto nel caso che 
l’imposta apparisca originariamente indebita, quanto 
nel caso che il reclamante dimostrasse d'aver nel corso 
dell’anno cessato in tutto od io parte d’ essere cre- 
ditore. 

13. 1 reclami si dovranno presentare all’ inten- 
dente nel termine di tre mesi da compatarsi a norma 
dei casi, o dal giorno in cui i ruoli saranno eseca- 
torii, o da quello in cui sarà cessato il debito. 

L'intendente pronuncerà in via economica, sentito 
l’ufficio che avere formato il ruolo, e salvo al recla- 
mante il ricorso in via contenziosa. 

14. Quando per fallimento dichiarato, per giudi- 
zio di graduazione o cessione giuridica di beni, venga 
sospeso il pagamento degli interessi, sarà pure sospesa 
dal principio del trimestre successivo a quell’ epoca 
la riscossione della relativa imposta, la quale si ripi- 
glierà poi per gli arretrati e per l'avvenire in pro- 
porzione del credito, o della parte di esso che in de- 
finitiva risulterà salva. (Gass. di Genova. ) 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 23 Novembre. 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 23. 

Sono all’ ordine del giorno gl’ interpelli dei si- 
gnori Maigoe, Gambon, Dusaules e Michel (de Bour- 
ges) al ministro dell’ interno sul regime applicato ai 
detenuti politici a Parigi, Bona, Monte San 'Miche- 
le e Belle-isle, 

Il sig. Maigue. Vengo ad esporre all’ Assemblea i 
cattivi trattamenti di cui son vittime i detenuti poli» 
tici per farli segno alla giusta riprovazione del paese. 

I deportati non giudicati aspettano ancora lo sta- 
bilimento agricola che fu loro promesso in Africa dal- 
la legge del 24 febbraio ultimo. Questi infelici sono 
sottoposti alla detenzione cellulare con raffinamen- 
ti inauditi. Non si permette loro la visita delle loro 
fawiglie ; si dà loro un pane cattivo; nou maugiano 
minestra che una volta la settimana. Se riclamano so- 
no puniti, Così il cittadino Milon, che volle scrivere 
al mivistro per riclamare, fu tenuto tre giorni in una 
secreta senza mangiare (romori d' incredulità). Egli ave- 
va le mani legate dietro le spalle, ed una catena ai 
piedi di 70 libbre, Eguali supplizi furono applicati ad 
uomini onorevoli , ad eletti dal suffragio universale, 
i quali, giunti ai luoghi di detenzione prima d'esser 
collocati nelle celle, furono deposti in certi buchi don- 
de non potevano comunicare colle loro famiglie che 
attraverso le inferriate; quand'essi riclamavano in 
nome della legge rispondevasi loro che non si cono- 
sceva legge. 

Sul battello a vapore che gli ha trasportati a Belle. 
isle si erano posti 56 detenuti, e 40 gendarmi in uno 
spazio che non può ricevere che 50 viaggiatori; il 
cittadino Pilhes, antico rappresentante, n’ebbe le gam- 
he peste e gonfie. Il pane dei detenuti è misto con 
sabbia che rompe loro i denti, il lavorare nelle ca 
mere é per loro impossibile , perchè non sono illu- 
minate che da una finestra all'entrare, e ciascun 
d’essi non ha che 14 metri cubi di aria da respirare 
ogni notte a Belle-isle; molti non possono mutar di 
camicia che ogni 15 giorni. Quando son giunti a Bel- 
le-isfe i loro alloggi non erano ancora preparati, per- 
ciò gli ultimi arrivati dovettero aspettare parecchi gior- 
ni a Castel-Fouquet ; agli ammalati si negano i medi- 
camenti necessari sotto il pretesto che costan troppo. 
Il regolamento sulle prigioni porta che i parenti sa- 
ranno ammessi a visitare i detenuti dalle ore 8 del 
mattino alle 4 di sera, eppure i parenti non pouno 
vedere i detenuti che quando il direttore è in uffizio; 
la moglie non può stare col marito che mezz'ora ogni 
due giorni. L'onorevole oratore dichiara che essendo 
stato a Belle:isle gli fu interdetto di avvicinarsi a Ca- 
stel-Fouquet fino ad una data distanza come agli abi- 
tatori dell’ isola. 

Una voce a destra. Questa è eguaglianza. 

Il sig. Maigne si lamenta che a Belle-isle una sen- 
tinella, dopo una sola intimazione, abbia tirato so- 
pra un detenuto che stava alla finestra a 9 ore di 
sera. Tutti questi trattamenti, secondo l’ onorevole 
membro, non tendono ad altro che ad abbratire i de- 
tenuti fisicamente, e moralmente ad ucciderli, a mi- 
tragliarli. 

Il sig. Baroche, ministro dell interno. Con alcune 
spiegazioni assai semplici risponderò alle esagerazioni 
del preopinaote, che forse gli sono state dettate dal 
vedere in ferri una persona a lui cara. 

L'esperienza ha provato che il soggiorno di Bel- 
le-isle non è malsano pei detenuti. I luoghi di deten 
zione son vasti. Ogni cella è lunga 4 metri e 90 cent., 
larga 2 metri e 30 cent., alta 2 metri e 60 cent., 
ed è illuminata da una finestra. Le camere destinate 
a ricevere 8 condannati son vaste e illuminate da 9 
finestre. 

Sono a Belle-isle 260 detenuti. Nelle prigioni vi 
sono due cortili. Un d'essi è lungo 200 metri, lar- 
go 50, l'altro è lungo 170, largo 55. Da lun d’essi 
specialmente i detenuti godono «d’una prospettiva este- 
sissima sulla terra e sul mare. Ecco come sono trat- 
tati questi uomini, che son detti gli eletti dal suf- 
fragio universale, quasi che ora non fossero condan- 
nati. (Benissimo!) lo quanto al regime alimentario è 
lo stesso dei soldati di guarnigione. 

Voce a destra. E non si lamentano! 


Il sig, Baroche. L'acqua è la stessa che si bevo 


in tutta l’ isola. Prima si dava del vino ai condan- 
nati mentre non se ne dava ai soldati; noi credem- 
mo che almeno dovevano essere trattati come i sol- 
dati, e si è levato il vino ai detenuti. 

In quanto al fatto che concerne il sig. Maigne 
persovalmente gli fu permesso di veder suo fratello 
nella segreteria, ma non gli si permise di vedere gli 
altri detenuti. Egli ha allegato la sua qualità di rap- 
presentante, ma il direttore non ha creduto che que- 
sta qualità dovesse dispensarlo d'ubbidire al regola- 
mento, L'ultimo fatto di cui si è parlato è grave, si 
tratta d'una fucilata tirata sopra un detenuto, Voi sa- 
pete che alcuni giorni dopo esser giunti a_ Belle-Isle 
1 detenuti avevano preso un'attitudine rivoltosa. Una 
sera quando si volevano far sortire da l'uno dei cor- 
tili ricusarono d’ubbidire, e si dovettero far venire 
le truppe. Il giorno dopo furono arrestati 8 instiga- 
tori della rivolta; 5 dei loro compagoi ban chiesto 
d'esser posti a parte di lor prigionia; si è accordato 
loro quanto han chiesto. 


Alcuni giorni dopo un colpo di fuoco è stato di- 
retto contro uno dei detenuti el Castello Fouquet che, 
contro il regolamento, era alla finestra a 40 ore del= 
la sera. La sentinella non fece fuoco che dopo qual. 
tro diffidamenti rimasti senza effetto. La palla forta- 
nalamente non colse nessuno, ma fosse stato altri 
menti, noi non avremmo nulla a rimproverarci, poi- 
chè se le consegne non fossero eseguite, non vi sa- 
rebbe più disciplina possibile da esercitarsi sui con- 
dannati. (Benissimo). lo credo dunque, dice term 
do il ministro, che l’amministrazione nulla sia a rim. 
proverarsi a riguardo i condannati, e che essa fece 
quanto poteva a riguardo della loro condizione. (Be 
nissimo). 

Il sig. Madier de Montiau sostiene che il ministro 
dell' interno non rispose che imperfettissimamente al- 
le interpellanze. Ciò deriva forse perchè queste inter- 
pellanze non sono state sufficentemente sciolte, 

L’ororevole membro vorrebbe che si dessero mag. 
giori spiegazioni sopra quanto concerne i detenuti di 
Bona, di Moras, di Fodlevraulz, di tutti i luoghi fi 
nalmente dove si trovano detenuti politici. Da tutti 
questi punti giungono le stesse querele (risa a dritta). 
Mi reca stupore questa ilarità quando si tratta di 
dolori di quelli uomini che ebbero l'onore di essere 
vostri colleghi. 

Voci a destra. E che ci posero fuori della legge! 

It sig. Madier de Montiau. Si, da ogni parte ar- 
rivano le stesse doglianze. 

Una voce. Citate dunque dei fatti ! 

Il sig. Madier si meraviglia perché l’ultima cosa 
che si abbia fioito a Belle Isle sia il parlatorio, che 
a S. Michele si facciano difficoltà alle visite dei parenti. 

Il sig. Baroche. Al Monte S. Michele non vi sono 
che dei condannati ai lavori forzati. 

L'oratore dichiara che i suoi amici ed egli non 
accusano il regime economico di Belle Isle ; il nutri- 
mento vi è sano (Ab! ab! ma il sig. Maigne ha det- 
to il contrario) — Il regime 6 soddisfacente a Belle 
Isle ad eccezione del pane. 

Una voce. Il sig. Maigne si è lamentato del- 
l’acqua. 

It sig. Madier si accorda ai prigionieri di Belle 
Isle lo stesso regime che ai soldati , ma si lamentano 
di essere assimilati per la privazione del vino, nel 
mentre che loro non sono assimilati per la facoltà di 
entrare ed uscire (risa generali). 

Ma al Monte di S. Michele, i prigionieri non ri- 
cevono che dei legumi ; essi non possono bevere che 
dell'acqua insalubre, e furono privati della facoltà di 
comprarsi del vino alla cantina. Ridotti alla dispera- 
zione da questo stato famelico , i prigionieri del Mon 
te S. Michele subirono la misera condizione delle città 
assediate, già che loro accadde di cibarsi di topi. 

L' oratore legge una lettera di un detenuto del 
Monte S. Michele, il quale dichiara che le sue came 
rate ed eglino sono costretti a cibarsi di schifosi in- 
setti, e che la loro principale risorsa consiste nel dare 
la caccia ai topi. — Un altro detenuto scrive: Noi use 
remo del diritto che ci è accordato di imitare la razza 
dei gatti, e i topi del Monte S. Michele saranno cru- 
delmente puniti della parsimonia del governo a nostro 
riguardo. 

L'assemblea ascolta i signori de Gresland, Ma- 

dier de Montiau, Banné, Valentin e Emilio Girardia. 
Si denunciano le privazioni materiali e le tribolazio- 
pi morali che soffrono i detenuti al Monte San Mi- 
chele. Il direttore del Monte pose all’ ordine del gior- 
no che i prigionieri non possano scrivere che una 
sol volta al mese alle loro famiglie. Una lettera scrit 
ta da un detenuto e diretta a un avvocato sarebbe 
stata interceltata, 
._ Né si vuole migliore la condizione dei detenuti 
in Mazas. La condizione di queste prigioni è cattiva 
particolarmente per quanto concerne l’aria. Peggiore 
è poi lo stato delle prigioni di Maras. Si invocano 
pertanto i termini di una circolare del 1834, che 
raccomanda di separare in modo ben distinto i con- 
dannati politici dagli altri. Si vuole in fine che il mi- 
Distro dell’ interno debba se non un poco più di gra- 
titudine » almeno di umanità, a coloro che hanno ese- 
guita quella giustizia popolare che egli non ha fatto 
che precedere, 

Il mioistro dell'interno risponde che crede non 
dovere alcuna gratitudine a quelli uomini che, dopo 
aver fondato il governo attuale » si ribellarono poco 
stante. a lui, e che la giustizia del paese ha colpito 
sì legittimamente a Bourges 6 a Versaglia. Noi dob- 
biamo, dice egli, a loro soltanto giustizia e umanità, nè 
crediamo aver fallito al nostro dovere. 

Egli passa quindi a cdafatare tutto quanto è det- 
to sulla cattiva condizione che grava i detenuti poli 
tici io quelle regioni. Osserva in oltre che sono de- 
Stituiti di fondamento i fatti allegati da Girardiu, cioè 
che dei detenati politici avessero dovuto dormi- 
re co' ferri ai piedi e le mani legate dietro il dor- 
s0, ed esposti a tali torture da invidiare la sorte di 
quel che erano alle galere. Dai banchi della Destra si 

"ceva a Girardin se i fatti da lui allegati fossero an- 
teriori come il Messaggio. 

Posto ai voti dal Presidente l'ordine del giorno 
Puro e semplice, esso fu vinto ad una maggiorità 
di 340 voti. (EE) 


x ALTRA DEL 24. 
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intitolato « Cangiamento del ministero » è 
mo privo di fondamento. 

— ! dispacci di Privas, in data de 23 di questo 
mese, aonuoziano il ritorno del prefetto dell’ Ardeche 
al capo-luogo. L' arrivo de’ condannati a Privas non 
ha cagionato alcun disordine, e la tranquillità conti- 
nua a regnare nel Borgo S. Aodrea, e io tulto il di- 
partimento. 

— ll Presidente della Repubblica è andato a visita. 
re ieri nella fonderia di Parigi al Roule il modello della 
statua equestre di Gaglielmo il Conquistatore, statua 
che il sig. Luigi Rochet ha or ora terminato per la 
città di Falaise, 

Il sig. Presidente era accompagnato dal Ministro 
dell'Interno, e da un grande numero de’ Rappresen- 
tanti de’ dipartimenti della Normandia. (Monit.) 


issi- 


ALTRA DEL 25, 


Il rinforzo delle guarnigioni delle nostre piazze 
del Nord occasionò numerosi movimenti di truppe. 
A Funeaille, tre reggimenti di cavalleria, uno di co- 
razzieri, un altro di dragoni e il terzo di lancieri, 
più una batteria d'artiglieria, occupano già il castello, 
e attendono il prossimo arrivo di un reggimento di us- 
seri e di una seconda batteria d'artiglieria. D' altra 
banda, il 26 reggimento di linea, ultimamente giunto 
a Metz, ricevette l'ordine di recarsi a Phalsbourg e 
sarà surrogato a Metz dal 23 di linea, proveniente 
da Parigi. 

— Sembra che finora il numero degli arresti che 
ebbero luogo in seguito alle turbolenze di S. Andeol, 
ascenda a 33 individui, 23 dei quali furono rinchiusi 
a Privas e dieci altri furono tradotti a Lione. È giun- 
ta a Privas coi prigionieri una vettura carica d'armi 
da guerra. 

— A Lille fu arrestato il democratico socialista 
Seigneurgent, rifugiato di Londra ed antico condan- 
nato di giugno. Egli fu arrestato la stessa sera che 
arrivò a Lille, non ostante che vi si conducesse cir- 
condato dal più fitto mistero. 

— Una viva agitazione si manifesta nelle popo- 
lazioni delle mine dei d’intoroi di Laval. Essa è su- 
scitata da una quistione di salarii. Il perfetto de la 
Mayenne dovette recarsi nel luogo del disordine, ed 
alcune truppe vennero spedite da Mans a Sable, Però 
non seguì alcun disordine. (FF) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 21 Novembre. 

S. M, nell’aprire il parlamento pronunziò un dis- 
corso nel quale fra gli altri articoli si lesseroi seguenti. 

» Signori deputati della prima e della seconda 
Camera! 

» In mezzo a tempi difficili, vi veggo con fidu- 
cia raccolti di nuovo attorno al mio trono, e vi do 
di tutto cuore il benvenuto, 

» Dopo che fu chiusa la vostra ultima tornata, 
il mio Governo s’occupò sempre con zelo di porre ia 


vigore le leggi organiche, col vostro accordo stabilite. . 


In tutte le parti dello Stato, è incominciato l’attiva- 
mento del Regolamento comunale, e soltanto i riguar. 
di, che la legge stessa prescriveva si dovessero avere 
per le multiformi relazioni sussistenti, impedirono 
che la cosa progredisse di pari passo nelle diverse 
parti della Monarchia. 


» Quantunque il catasto preliminare dell'imposta 
fondiaria, a tenore della legge del 24 febbraio a. CA 
non sia da per tutto terminato, il mio Governo avrà 
però cura che voi possiate, al più presto possibile, 
avere ispezione dei risultamenti del lavoro. 

» Le graadiose costruzioni di strade ferrate, che 
il mio Governo fu dalla vostra approvazione messo in 
caso di poter eseguire, furono incominciate con tutto 
vigore e successo. Anche le altre pubbliche costruzio- 
ni proseguirono in modo soddisfacente, e cooperarono 
essenzialmente a migliorare la condizione delle classi 
in esse occupate. 

» In conseguenza del progressivo consolidamento 
della fiducia, il commercio e l'industria si rialzarono 
nel corso dell'anno, e si rallegrarono in parte d'un 
vivo sviluppo. Il movimento della navigazione nei por- 
ti dello Stato mostrò un'attività ognor crescente nel- 
le speculazioni. Sa 

» I miglioramenti, introdotti nel sistema postale, 
a cui si aggiunsero un esteso trattato di lega postale 
con altri Stati tedeschi, e pratiche con Governi stra- 
nieri per ottenere che siano agevolate le reciproche 
comunicazioni, danno oramai a divedere la loro pros. 

influenza, 

» Noi incominciavamo a rallegrarci della sicurez- 
za che si ristabiliva, allorchè un attentato contro la 
mia persona ci additò il precipizio morale, sull'orlo 
del quale pur sempre ci troviamo. Non parlo della 
mia vita; — essa è nelle mani dell'Onaipotente; ed il 
pericolo, da cui venni miracolosamente salvato, mi 
diede la consolazione di ricevere prove innumerevoli 
dell’attaccamento e fedeltà, che per me si nutre in 
tutte le parti del paese: — ma parlo della profonda 
confusione di tutte le idee, che incita al regicidio; 
parlo dello spregio per le leggi divine ed umane, chi 
in tale triste occasione si potè osservare.” 

» La stampa del partito del disordine non ha 
lieve parte della colpa, e non essendo nell ultima tor- 
nata della Camera stato possibile di discatere la leg- 


| 
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ge sulla stampa del 30 giugno, riconosciuta  insufi- 
ciente, il mio Governo ha creduto suo dovere d'ema- 
nare, in base all'art. 63 dello Statuto, un'altra leg- 
ge provvisoria di stampa. Questa ordinanza non do- 
vrebbe però essere che un mezzo passeggiero per to- 
gliere inconvenienti manifesti. Perciò, in pari tempo 
ad essa, vi sarà pure presentato il progetto d'una 
estesa legge di stampa, che sarà duratura, Nel delibe- 
rare sopr'esso, voi concorrerele col mio Governo ad 
accordare l'esigenza d'una libertà ragionevole. colle 
condizioni della sicurezza dello Stato e della società. 

» Un progetto di legge sull'ordinamento del ra- 
mo medico vi sarà presentato quanto prima. 

» Aspetta pure d'essere da voi discusso ancho il 
progetto, da lunga pezza preparato, d'un diritto penale. 

» L'unione dei paesi di Hohenzollern colla Mo 
narchia rende necessaria l'emanazione d'una legge 
elettorale pei medesimi; io vi raccomando la sollecita 
discussione di tale progetto, che meco desidererete 
di vedere quanto prima in mezzo a voi i rappresen- 
tanti di quei paesi. 

» Siguori deputati, dal preventivo per l'interno 
del 1851 desumerete che risultò, non solo in gene 
rale un aumento nelle rendite dello Stato, ma che si 
ebbe in mira ancora la maggiore possibile limitazione 
de’dispendii. Eppure non è fattibile di supplire a’ mag- 
giori bisogni dello Stato, quali conseguenze delle scos- 
se del 1848, coll’introito ordinario. È inevitabile, in 
conseguenza, che il paese faccia un nuovo sforzo per 
sopportare un'imposta straordinaria. Rarcomaodo al- 
la vostra più accurata ponderazione le proposte del 
mio Governo. 

» Iatorno all'impiego del credito di 18 milioni 
di talleri per fini militari, vi sarà preseatato il conto 
particolareggiato. 

» Noa sono ancora allontanati i pericoli, che vi 
avevano indotto ad accordare quella somma. Le mie 
relazioni pacifiche colle grandi Potenze curopee non 
sono, è vero, interrotte; ma la mia intenzione di pro- 
curare agli Stati tedeschi una Costituzione, corrispon- 
dente ai loro bisogni, non si potò pur troppo recare 
ad effetto. Coltivo il pensiero, che servi di base alle 
mie sollecitudini anteriori; confido fermamente sull’av- 
venire: ma non darò mano all'attuazione del medesi- 
mo sopra basi nuove, se non quando sarà deciso sul- 
la futura conformazione di tutta la Confederazione 
germanica. 

» Spero che le trattative, le quali vi si riferis- 
cono, guideranoo presto ad un prospero fine. 

» La pace colla Danimarca è stata conchiusa e 
ratificata, ma non potè ancora essere eseguita in tut- 
ti i puoti, 

» Io un paose tedesco limitrofo, avvennero dis- 
sidi di natura disgustosissima. Un tentativo, fatto da 
una parte di interporvisi, minacciava di ledere i di- 
ritti della Prussia, e guidò a male intelligenze, nelle 
quali siamo immediatamente inviluppati. Le nostre ob- 
biezioni, fondate sulle condizioni della nostra posizio- 
ne geografica e militare, non ebbero finora presso il 
Principe ed i suoi alleati la dovuta considerazione, 
Seguirono inoltre concentramenti di truppe, anche ia 
contrade che sono rimote dal teatro di quelle compli. 
cazioni, in prossimità dei nostri confini; dai quali fu 
minacciata la sicurezza della Monarchia. Neppur io 
non poteva allora differire più a lungo ciò cui aveva 
tanto indugiato; io ho convocato tutte le forze mili- 
tari del paese; lieto ed altero, scorgo che il mio po- 
polo atto alle armi, da ogni parte si leva come un 
solo uomo, e si associa al mio esercito, il quale ha 
dato prove di valore e di fedeltà. 

» Nel più breve tempo saremo armati più forte 


‘ di quello che mai fossimo stati in tempi antichi o 


recenti. Noi non cerchiamo la guerra; noi non vo- 
gliamo scemare i diritti di nessuno, non obbligare al- 
cuno ad accogliere le nostre proposte: ma noi chiedia- 
mo un'organizzazione della patria comune, che cor- 
risponda alla nostra attuale condizione nella Germa- 
nia e nell'Europa, ed alla somma dei diritti che Id- 
dio pose nelle mani nostre. Noi abbiamo un buon di- 
rilto; e questo vogliamo difendere, e restare sotto le 
armi vigorosamente preparati, finchè sarem certi di aver 
fatti valere codesti diritti. 

» Tale è il nostro dovere e verso la Prussia e 
verso la Germania. 

» Spero che i preparativi da noi fatti saranno 
sufficienti a tutelare il nostro diritto; essi sono ipno- 
coi alla tranquillità dell'Europa, qualora abbiamo ciò 
raggiunto, giacchè il mio popolo è altrettanto assen- 
fiato quanto è forte. 

» Sta in voi, o signori, di accordarmi i mezzi 
necessari a conseguire la meta. Deploro i sagrificii, 
che a tal uopo debbono imporsi alla nazione, ma io 
50, signori depatati, che il vostro zelo non sarà ia- 
feriore a quello di tatto il popolo. Voi offrirete la 
prova che la nostra Costituzione, a cui m'atteogo 
dissolubilmente, non impedisce alla Prussia un'azione 
energica, ma che anzi la promuove. 

» E nell’egual guisa come, nell’'entusiasmo del 
momento, sparvero tutti i partiti nel popolo, come il 
popolo e l’esercito si sentono una sola cosa con me 
e fra di loro; così ache voi, quali rappresentanti 
di questo sublime popolo, unauimi e forti mi starete 
a lato nei presenti pericoli. 

» Or bene! il nostro motto sia: « Concordia 
nella fedeltà, religiosa fiducia io un pensiero »; nel 
pensiero antico, veramente prussiano, 


» Con esso Iddio ci aiutò Spesso e molto, e ci 
aiuterà anche in avvenire. 

» Quest'è la mia speranza. » 

Dopo la lettura del discorso del trono, il presi 
dento interinale del Ministero di stato, il ministro di 
stato di Ladenberg, dichiarò essere aperte le Camere. 

S. M. abbandonò poscia la sala, accompagnata da 
triplici viva dell'Assemblea. (Gazz. di Vienna.) 


COLONIA 15 Novembre. 


La Città e la Diocesi di Colonia, una delle più an- 
tiche ed illustri del Cristianesimo, volendo dare un at: 
testato di riconoscenza al Sommo Pontefice per la 
creazione a Cardinale del venerabile suo Arcivescovo 
Monsignor de Geissel, ha festeggiato in maniera ve- 
ramente cordiale e straordinaria il conferimento della 
Berretta cardinalizia fatta per mano del Nunzio Apo- 
stolico Monsig. Viale Prelà 1 Arcivescovo di Cartagine, 
e dall’Ablegato Pontificio. 

Essi, col loro seguito, furono accolti fia da Dus. 
seldorf da varie Deputazioni che li attendevano quan. 
do vi giunsero da Haonover, alle 8 della sera del 9 
Novembre. Nella città di Deutz, non divisa da Colo- 
nia che dal Reno, tutto era apparecchiato ad uno 


+ splendido ricevimento : illuminazioni, emblemi , mu- 


siche e popolo grandissimo che attendeva il Nunzio 
per salutarlo con numerosi Viva. Cinque Deputazioni 
dei vari ordini della Città espressero al Nuozio gli 
universali sentimenti di devozione verso il Santo Pa- 
dre, e la loro riconoscenza per la promozione al Car- 
dinalato del Joro Pastore. 

Le carrozze del Nunzio, dell’ Ablegato e del lo- 
ro seguito partirono da Deutz, precedute dalla mu- 
sica de’ Dragoni, accompagnate e seguite da 50 citta 
dini a cavallo con varie divise, e tutta la via era il- 
luminata da spessissime fiaccole. Giunti appena a Co- 
lonia, un corteggio più considerevole prese il luogo 
del primo , e la città tutta in festa, rischiarata da la- 
minarie e fuochi di Bengala, echeggiava del suono fe- 
stoso delle campane, del rimbombo de’ mortari e dei 
Viva dell'immensa moltitudine accalcatasi a festeg- 
giare l’arrivo del Rappresentante Pontificio. 

La sera stessa il Nunzio ricevette varie Deputa. 
zioni che esprimevano, i cittadini di Colonia non aver 
avuto altro in vista con quelle feste, se non che mo- 
strare al mondo tutto che essi andavano superbi di 
appartenere alla Chiesa Cattolica, e di veaerare il 
Padre comune dei Fedeli qual loro padre tutto par- 
ticolare, 

Il dì appresso fu ricevuto dal Nuazio il Capitolo, 
e poscia una Deputazione, preceduta dal Brgomastro 
di Colonia , che invitollo ad un solenne concerto mu- 
sicale che la città intendeva dare in onore del Santo 
Padre. 

La sera degli 11 giunsero ia Colonia i Vescovi 
invitati a prender parte a sì solenne cerimonia : essi 
furono i Vescovi di Treveri, di Munster, di Pader- 
born, di Osnabriick, di Magonza, di Hildesheim e di 
Luzemburgo, trovandosi già in Colonia quello di Spira. 

La mattina del 12 il Clero , il Capitolo, i sopran- 
nominati Vescovi, con alla fine il nuovo Cardinale, av- 
viaronsi processionalmente alla Cattedrale. Ultimo se- 
guiva il Nunzio che poi celebrò pontificalmente dal 
trono arcivescovile , mentre il Cardinale assistè al Pon- 
tificale su d'altro trono innalzato appositamente in 
cornu Epistolae. 

Il Rappresentante Pontificio , nel cooferire la Ber- 
retta al nuovo Cardinale, parlò latinamente e con 
sensi di singolare stima per la Chiesa Alemanna NC) 
segnatamente per quella di Colonia. Il Cardinale ri- 
spose con discorso parimente latino, pieno di sensi di 
devozione e di riconoscenza verso la Sede Apostolica 
e la sacra persona di Sua Saatità Pio IX. I quali sen- 
timenti furono eziandio egregiamente espressi dal Car- 
dinale in un discorso in liagua tedesca, che rivolse 
all'immenso popolo assembrato in quella vastissima 
Cattedrale, esortandolo ad una sempre più iotima 
unione di carità, di devozione e di fedeltà verso la 
Santa Sede Apostolica ed il Supremo Gerarca. 

Dopo questi discorsi fu dal Nunzio iatonato il 
Te Deum. Finito il quale il Cardinale salito all'altare 
impartì la trina benedizione, avendo in capo la ber- 
retta cardinalizia. 

Il giorno stesso a sera Sua Eminenza tenne a 
convito il Rappresentante Pontificio e tutte le preci 
pue autorità civili e militari in numero di circa 70. 
Il Nuozio fece brindisi al Re di Prussia, e quiadi al 
Cardinale ed all’ Episcopato germanico. Il Cardinale 
lo fece alla sua volta al Rappresentante Pontificio, © 
profittò di quest’ occasione per esprimere non solo in 
suo nome, ma benanco in quello dell’ Episcopato ger- 
‘manico, i sensi di devozione verso la S. Sede. 

La sera dello stesso dì vi fu una così detta pro- 
cessione a fiaccole disposta dai cittadini per dare al 
Cardinale una testimonianza del loro affetto e venera- 
zione. Il dì seguente fu speso dal Nunzio a ricevere 
varie e numerose Deputazioni di tutti gli ordini dei 
cittadini, fra lo quali una dei Vicari foranei della cit- 
tà, fece conoscere a Sua Eminenza che, in comme- 
morazione del suo incalzamento al Cardinalato, era sta- 
ta fatta una fondazione risultante da doni spontanei , 
e che ascendeva alla somma di cinque mila talleri a 

ggio degli ecclesiastici che per malattia e vec» 

non fossero più in grado di esercitare il sacro 
ministero. I 
La sera di questo giorno si diede un gran con- 


certo musicale in onore del Santo Padre, nell’im- 
mensa sala di Gurzeuick, ove erano raccolte un cir- 
ca 2000 persone. h Y 

Sul palco preparato pel Nunzio, pel Cardinale , 
pei Vescovi e per altre supreme autorità, si leggeva 
al sommo in graadi caratteri il nome di Sua Santità 
Pio IX. a n 

Dopo alcune sinfonie il Borgomastro della Città, 
presentatosi al Rappresentante Pontificio, in un ben 
inteso discorso, a nome della Città e Diocesi di Colo- 
nia , riograziò il Santo Padre per la promozione al 
Cardinalato del loro Arcivescovo. Colse poi quest’oc- 
casione per rammemorare altri pegni di speciale be- 
nevolenza dati dal Regnanto Sommo Pontefice Pio IX, 
a quella città così cattolica, e di Lui si devota. Da 
ultimo dichiarò, a nome della città tutta, che essa sa- 
rebbe rimasa sempre ed inalterabilmente congiunta al 
Capo visibile della Chiesa, il Romano Pontefice. 

Non si può descrivere l'entusiasmo, con cui fu 
ripetuto il Viva in onore di Papa Pio IX. 

Il Nunzio rispose bellissime parole e piene di af- 
fetto, concludendo col dire: La grazia di N. S. Gesù 
Cristo sia con tutti voi, Amen, Tatti risposero ad una 
voce Amen, e subito fu intonato l'inno in onore del 
Sommo Pontefice Pio IX, secondo la musica del 
Magazzari. 

Terminato il concerto, il Magistrato di Colonia 
fece trovare carrozze pel Nunzio, pel Cardinale, pei 
Vescovi, ed in esse con nobile accompagnamento cor- 
sero le vie principali della città, tutte messe a lumi, 
a drappi, a stendardi, non escluse le case dei prote- 
stanti e degli ebrei. 

Il di 14, una Deputazione della Città consegnò 
al Nuozio un indirizzo fatto dalla Città di Colonia, 
al Santo Padre, affine di riagraziarlo per la promo- 
zione al Cardinalato del loro Arcifescovo. 

( Cor. part.) 


WURTEMBERG 


Riguardo al coaflitto tra il nostro Governo e la 
Commissione di permanenza , da esso non riconosciu- 
fa, sentiamo che questo faciente funzioni di direttore 
di polizia ha risposto all'ultima lettera della Commis: 
sione: ch'esso riguardava pienamente costituzionale il 
passo da lui fatto contro Ja Commissione, e che quin: 
di avvertiva di nuovo i membri di essa ad astenersi 
dal fungere come Commissione, e dall’ eseguire le de- 
cisioni contenute nel protocollo dell’ 11 novembre. 


Il colonnello ed aiutante del Re, priocipe Ugo 
di Hohen-lohe-Oehringen, ha ricevuto il chiesto con- 
gedo dal militare; se ne attribuisce la cagione ai suoi 


possessi fondiari nella Prussia. Il professore Breimann, 
eletto a comandante della guardia civica di Stuttgart, 
quantunque se ne dubitasse, fu confermato in tale 
posto da S. M. Esso è di sentimenti liberali e favo- 
revoli alla Prussia. ( Austria. ) 


ASSIA ELETTORALE 


Questo direttore distrettuale Wachs ba ordinate 
le elezioni pel prossimo Parlamento, Esse avverranno 
il 22, 23 e 24. Si crede che questa volta tutti vi pren 
deraono parte. Il generale Haynau fu pensionato per 
ordine sovrano, col permesso di portare |’ uniforme. 

(Austria. ) 


IMPERO OTTOMANO 


. La mattina del 16 novembre approdò sotto Gui- 
vizze nei paraggi di Sutorina una fregata a vapore 
ottomana con 400 uomini d’equipaggio e 1,000 sol- 
dati da sbarco, diretti, a quanto si va dicendo, per 
Trebiojo nell'Erzegovina. 


Recenti notizie confermano la vittoria riportata 
dal Serraschiere sugli insorti di Granducaz. La bat- 
taglia ebbe luogo a Orahovo-Polje, e fu sanguinosissi- 
ma. Le forze degli insorti ascendevano a 15,000, quel- 
le del Serraschiere ad otto tabor d' infanteria con al- 
quanti pezzi d'artiglieria. ni 

Gl' insorti aveano prese delle forti posizioni, ed 
il Serraschiere li fece attaccare. In questo scontro 
Omer Pascià perdette 200 uomini all'incirca. Alquan- 
to dopo egli ordinò la ritirata, nella certezza di po- 
terli snidare dalle forti posizioni, e farli scendere alla 
pianura. E mentre le truppe del Serraschiere andava- 
no ritirandosi , gl'iosorti, imbaldanziti dal primo fa- 
vorevole evento, si misero ad inseguirle; ma giunti 
nella pianura sottoposta furono talmente mitragliati, 
che perduta moltissima gente si diedero a fuga pre- 
cipitosa. 

Le troppe del Serraschiere gli inseguirono fino 
alle vicinanze di Tuzla , ove gl’ insorti si sbandarono. 

Tutte le abitazioni circonvicine al luogo della pu- 
gna furono ridotte in un mucchio di sassi. 

Una tale vittoria avrà certamente prodotta la più 
sfavorevole impressione negli abitanti bosniaci, e sia- 
golarmente nella Kraina tutta, nella cui cooperazione 
si avea riposta molta speranza. (Oss. Dalmato.) 


Nell' Impartial di Smirne dell 8 corrente leggia- 
mo quanto segue, sotto la data di Costantinopoli. 

» Non tarderanno ad essere letti dei firmani in 
tutte le moschee e chiese per abolire definitivamente 
la qualificazione di rajà , e per inibire pure cho si 
pronunzi la parola giaur. Ogni cristiano suddito del 
sultano avrà gli stessi diritti, privilegi ed immunità 
di cui godono i mussulmani ; |’ haratch è egualmente 
soppresso. La introduzione dell’ elemento cristiano 
nell’ esercito è pure decisa: greci, armeni ed ebrei 
forniranno per l'avvenire il loro contingente militare, 
ed aspireranno ai più alti impieghi sì civili che mi- 
litari ». 

—— ——————————————— 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 26 Novembre. 


Si è ricevuto oggi il resultato dello scratinio del- 
l'elezione di Bourges e comuni circonvicini. Sopra 3000 
votanti ioscritti il sig. Planchat e il sig. Guillot, can- 
didati conservatori, hanno ottenuto ciascuno 1200 vo- 
ti, e il loro competitore Duvergier de Hauranne non 
n’ebbe che 1000. Non ostante la mancanza d’ una par- 
te degli elettori iscritti, i candidati hanno più del quar- 
to richiesto dalla legge. 

— Noi veniamo a sapere che da qualche tempo 
si soscrivono petizioni, in un gran numero di città 
e villaggi, per domandare la proroga de’ poteri del 
Presideate della Repubblica, come l’unico mezzo d'as- 
sicurare l'ordine, il lavoro, e la proprietà in Fran- 
cia. Noi conosciamo delle località in cui queste pe- 
tizioni sono state coperte immediatamente delle firme 
de’ proprietari, de’ coltivatori, degl’ indastriali e di 
quanti mai uomini si noverano in queste località, in- 
teressati al mantenimento della tranquillità pubblica 
e al ravviamento degli affari. V' hanno villaggi de’ cir. 
condari di Parigi e de’ dipartimenti vicini in cui po- 
silivamente tutti gli abitanti, la popolazione tutta quan- 
ta, ha soscritto questo petizioni. Noi potremmo ci- 
tarne uno nel quale novecento firme sono state date 
spontaneamente e sull’ atto. (Bullet. de Paris.) 


VIENNA 28 Novembre. 
Domani avrà luogo in Olmutz una conferenza tra 
i diplomatici dell’ Austria e della Prussia. Il ministro 
prussiano Mauteuffel arriverà a Olmutz questa sera 
con treno separato. leri sera partirono di qui a quella 
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volta, il sig. ministro Principe de Schwarzenberg, l’am- 
basciatore russo barone de MayendorfT, il conte de 
Westphalen, il conte Lehndorf, il conte Buol de Schauen- 
stein, e l'addetto d’ ambasciata russo sig. de Onbril. 
leri arrivarono qui dei dispacci d’ importanza da Pie 
troburgo, coi quali questa mane il cacciatore di cam- 
po russo tenente lungloss si affrettava di partire alla 
volta di Olmutz. Il ritorno poi del sig. ministro prio- 
cipe de Schwarzenberg viene annunziato per posdo- 
mani. Nei crocchi diplomatici viene assicurato che si 
tratti in ultima istanza di ripristinare la stretta al- 
leanza fra l’ Austria, Russia e Prussia, Il barone de 
Mayendorfî , dicesi, prestarsi i appoggio alle propo- 
ste del sig. presidente Schwarzenberg nel modo il più 
pressante e positito, Un dispaccio quì arrivato ieri da 
Berlino, e che si crede abbia promosso la partenza del 
principe de Schwarzenberg, lascerebbe travedere la 
speranza di un possibile accordo. — Come è notorio, 
il gabinetto di Vienna già un altra volta progettava 
che si venisse ad una conferenza diplomatica, e l’ac- 
cettazione che ora fa la Prussia di questo progetto, 
sotto molti rapporti, dà luogo a credere, sia per es- 
sere sorgente di un reciproco ricomponimento, e che 
la tranquillità della Germania non sia più minacciata. 

( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 29. 
Borsa del 29 Novembre. 
Obbligazioni di Statoal 5 per 
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ARRIVI 
Dal GIORNO f AL GIORNO 2 DecEMBRE. 


Brooke Francesco, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Roissy Giuseppe. di Francia, Canonico, da Genova. 
Becher Carlo, di Baden, da Marsiglia 

Bottoni Clemente, di Toscana, da Rieti 

Clark Gi , d'Inghilterra, Architetto, da Livorno. 
Cortazzi-Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
De Somnenbarg A, di Svizzera, Ufliziale, da Napoli. 
Dubois Carlo, di Svizzera, Proprietario, da Liorno. 

De la Baume Earico, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
De Penibal Costantino. di Russia, Proprieiario, da Livorno. 
Daggan Gio , d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Dumetz Federico, d'Inghilterra. Nobile, da Livorno. 
Giraud Milania, di Fraucia, da Livorno. 

Hadia Pietro, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
KisselolT, di Russia, Contessa, da Napoli. 

Kaisser Emilio, di Sassonia, Possidente, da Livorno. 
Kretz Luisa, d'Inghilterra, da Napoli. 

Kollerbach G., di Francoforte, Legatore de' Libri, d: Ita. 
Kude Roberto, di Berlino, da Terracina, 

Menigomerg Gio., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Molesworih, d'Inghilterra, Baronetto, da Napoli. 
Marechal Giuseppe, di Francia, Ecclesiastico. da Livorno. 
Noblet Augusto, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Plowden Carlo, d'Inghilterra, Possidente, da Livorno. 
Pratolongo Rocco, di Genova, Negoziante, da Firenze, 
Ripani G. B., di Fermo, Pittore, da Livorno. 

Rampon Gioacchino, di Francia, da Genova. 

Stoczek Vincenzo, di Austria, Tintore, da Firenze, 

Schiff Salomone, d'Inghilterra, Negoziante, da Livorno. 
Seth Alessandro, di Roma, Servo, da Marsiglia 

Salewn Giustino, di Francia, Canonico. da Mar: 


PARTENZE 
DAL GIORNO Î AL GIORNO 2 DECKMBRE. 


Caselli Francesco, di Francia, Possidente, per Civitavecchia. 
Culliford, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 

Kaenlzens, di Francia, Possidente, per Parigi 

Squeglia Salvatore, di Napoli, Studente, per Napoli. 

Vieux Silvestro, di Francia, Possidente, per Livorno. 
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ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Breve trattato sopra lo studio della Religione , 
per Monsignor Giovanni Fortunato Zamboni 
Un volume in ottavo di pag. 230 col ritratto 
dell' autore. 


Quest'opera ultimo lavoro di on insigne Apo: 
logista della Religione Cattolica, si raccomanda al 
colto Pubblico per la chiarezza e profondità con 
cui l'interessante materia è iraltata. 

Si vende al prezzo di baj. 35 nella Libreria 
di Giovanni Gallarini Piazza di Monte Citorio n 19 
al 23, ovo si trovano ancora le seguenti opere. 


Altre opere dello stesso autore. 

Dialoghi sulla Religione vol. 2 in 8 con rami. 

Storia letteraria degli Apologisti della Religio- 
ne ) un vol. in 8° 

Saggio di memorie apologetiche della Religio- 
ne, nn vol. in 4° . 

Quadro cronologico apologetico dell’ Istoria 

’clesiastica dall'epoca del 1789 fino al 1846, un 

vol. in 8° 

Alti e memorie dell' Accademia di Religione 
Cattolica di Roma, un vol. in 4° 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII 


AVVISI 


D. Carlo Canonico Patrizi, Fconomo deputato 
a SSio al Patrimonio di Niccola Freschi, dovendo 
compilare ua esatto Ioventario dei beni patrimo- 
niali , invita tuttt i creditori del detto Patrimonio 
ad esibire nel termine di giorni dieci a datare del 
presente, nella di lui casa di abitazione posta in 
Via di Bocca di Leone n. 43 secondo piano, i ri- 
spetlivi titoli di credito. Tutto ciò deduce a poti- 
zia per ogni valido effetto di ragione. 

Roma li 3 Decembre 1850. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto Sio del giorno 14 Novem= 
bre p. p., e successivo decreto esecutoriale esibiti 
negli atti dell' infrascritto Notaro, l'Illino e Rio 
Monsignor Antinori Uditore della Sacra Rota, è 
stato deputato in specidle Curatore della sig. Du- 
chessa Luisa Muti Vedova del defunto Duca D; En- 
rico Caetonî, inferma di mente. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1506 del Reg. leg. 

Roma 3 Dicembre 1830. 

Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 


mil 


Lunedì prossimo 9 Decembre corrente, alle 
ore 9 sntimeridiane, per gli atti del sottoscritto 
Notaro si procederà al legale Joventario a forma 
del $. 1545 © seg. del vig. Reg., degli effetti totti 
Spéttanti al defunto Niccola Sebgste cessato di vi- 

del ‘29 al 30 Novembre scorso 


senz' alcuna testamentaria disposizione , da inco- 
minciarsi nell'ultimo domicilio in Via Leccosa n. 52 
ed ovunque farà in seguito di bisogoo, ad istanza 
della sig. Maria Troini Vedova del suddetto come 
Madre, Tutrice e Curatrice dei minori sigg. Er- 
col, Antonio, Enrico, Adelaide, Autonia, 

non che dei sigg Francesco , Alessandro , Cesare 
maggiori di età, e signora Vittoria assistita dal di 
lei consorte sig. Stanislao Fornari, tutti figli del, 
predetto. Augusto Appollonj Not. di Collegio. 


Ad istanza dei signori Odoardo ed Atlilio fra- 
telli Sansoni, Sabato 7 corrente, alle ore 10 a0- 
limeridiane, col ministero del sottoscritto Notaro, 
nella città di Frascati, precisamente nella casa di 
ultima abitazione del fu Gio Battista Sansoni po- 
sta nella Via dell’ Armetta, avrà luogo l' apertura 
dell' Ioventorio dei beni lasciati dal suddetto, e da 
proseguirsi nei giorni e nei luoghi da stabilirsi 
nelle rispettive sessioni. 

Roma li 3 Dicembre 4850. 

Lùigi Hilbrat Not. di Collegio. 


Nel giorno di Sabato 7 Dicembre alle ore 12 
meridiane, nel primo piano della casa in Via del. 
la Gatta num. 8 avrà principio l' Inventario jo at 
ti del sottoscritto , dui beni lasciati dalla bo, me, 
Chiara Cenci, defunta qui in Roma li 16 Oltobre 
scorso , ed il cui testamento venne aperto in alli 
del Sartori Notaro dell'Eîîio Vicario li 13 Novembre 
pp. - Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4548 del Reg. leg. 

Roma 3 Dicembre 1850. 

/ Orazio Monetti-Cerasini Not. di Coll. 


Ilio e Rio Monsig. Vicegerente, 
ossia l'Illio sig. Avv. Alfonsi Uditore. 


Ad istanza della sig. Maddalena Vedova Mar- 
coni erede del fu Marcantonio Marconi Possidente 
dom. Via degli Otto Cantoni n. 4, rapp. dal si- 
gnor Aniceto De Arcangelis. — Si cita per la se- 
conda volta stante la contumacia del giorno 2 del 
corrente mese, il sig. Canonico D. Francesco Rai- 
mondi per aflissione atteso l’incognito domicilio e 
dimora, a forma del $ 483 del Reg. giud, a com 
parire dopo {re giorvi per sentire ordinare la li- 
bera consegna a favore della Istante delle rate sca- 
dute, e di quelle che anderanno a scadere nells 
somma di sc. 4 mensili fino alla concorrenza del 
credito della Istante in sc. 133 12 oltre le spese 
del presente giudizio di sequestro , per la qual 
somma è slalo trasmesso sequestro al Ven. Arcio- 
spedale di S. Spirito a carico del citato , al quale 
effetto venga rilasciato l'opportuno ordine esecu- 
torio di consegna colla condanna del citato a tut- 
te le spese. Ciccolini. 


A dì 2 Dicembre 1550 AMssa a forma di leg. 
ge P. Cioccolanti Curs. 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 


del sig. Francesco De Meis Sarto 

n. 38, rapp. dal sig. Giocondo 

Capobianco Proc. — Si cita nuovamente stante la 

contumacia del 30 p. p. Novembre il sig. Gregorio 

Giannini per affissione e Gazzetta a forma del $, 489 

a comp. dopo tre giorni e pagare sc. 23 50 dovu- 

ti per vestiario, 6 sia pronunciata Sentenza colla 
condanna nelle spese. Calvini Canc 

Affissa li 3 Decembre 1850. A. Zecca Curs. 


APOSTOLI. 
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Num. 281. — 18 Me, £ : tgvedi 5. Dicembre. 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretli affrancati all'Ufficio d'Am- 


I prezzi vengono fissati 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 


A Roma per trimestre . .....9 50 
Alle Province ( franco). .....2 80 Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 80 " a: 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE — 


== rc 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COELLGIO ROMANO ALL’ AL 
GIURNI ' 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto ; 
alla Temperat. di 0°R. | Direzione del vento 


a capello | 


Termometro R. Agrometro 
ester. al Nord | 


| Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2 | 2 DI N. dd. | Ser. nuv.sp. | Dalle 9 pom. del 3 Dicembre fino alle 9 pom. del 4. 


,i8' 
4 Disne | » 3 pomer. » 28 » + 9,0 32 N. dd. 
, 3 


» 9 pomer.| » 28»: i: 13 N. dd. | Sereno. Temperat. mass. + 9,7 Temperat. min. + 2,1 


| 
> | 
Sereno. | 


—_ —= _| 


ROMA 3 Dicembre. 


— ac 


NOTIZIE DIVERSE 


Mercoledì 20 Novembre l' Emo e Rmo sig. Car- 
dinale Riario-Sforza, Camerlengo di Santa Chiesa, ed 
Arcicancelliere dell’ Università Romana, con nobile 
treno, si condusse alla suddetta Università, ed assu- 
mendo la cappa alla porta della Chiesa , fu ricevuto 
con le solite formalità dal Collegio degli Avvocati Con- 
cistoriali. 

In un dossello a tal’ uopo preparato assistè alla 
solenne Messa cantata, facendogli corona i Membri 
di tutti i Collegi in abito di formalità, con l’ insegne 
a ciascun Collegio competenti , e tutti i Professori in 
abito di costume. Compiuta la santa Messa si cantò 
l'inno Veni Creator Spiritus 

Deposta la cappa , ed assunta la mantelletta , il 
sig. Cardinale ascese con i Membri di Collegio e Pro- 
fessori nell'Aula massima, ove, in luogo ornato e 
distinto, coll’ assistenza dell’ Illmo e Rmo Monsig. Frat- 
tini Promotor della Fede ed Ayyocato Concistoriale, 
Rettore Deputato , ricevette la professione di Fede 
emessa dai Professori , presenti i Collegi dell’ Univer- 
sità. Quindi il sig. Dottor Carlo Maggiorani, Mem- 
bro del Collegio Medico-Chirurgico , e Professore di 
Medicina Legale , pronunziò un' orazione latina per 
l'apertura degli studi : nella: quale, con soda eloquen- 
za, dopo aver brevemente accennato come per ordine 
del Savro Papre erasi al suo splendore restituita la 
fabbrica dell’Archiginnasio, deturpato nelle passate vi- 
cende, indicò le cause che impediscono ai giovani il 
profitto e l'avanzamento nelle scienze e nelle arti. 

Grande fu il concorso de’ studenti e degli esteri. 
Tutti si compiacquero di così bella ceremonia, che 
riuscì maestosa, grande, e con moltissimo ordine. 

Martedì 26 si ricominciarono dai Professori le 
scuole, e si vide che con alacrità ed impegno ammi- 
rabile vi accorrevano i giovani, come era avyenuto nei 
giorni precedenti, ne' quali si tennero gli esami d'am- 


missione, 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 30 Novembre. 

Nelle ore pomeridiane del 25 di questo mese giun- 
geva in Capua per la Regia strada ferrata e con con- 
voglio straordinario Sua Eminenza il Cardinale Cosen- 
za, Metropolitano di quella Archidiocesi, accompa- 
guato da S. E. il Marchese di Pescara e Vasto. 

Venne ricevuta l’ Eminenza Sua alla stazione dal 
Marchese di S.Agapito, dal Provicario Generale, dal 
Cerimoniere dell’ Arcivescovado e da competete nu- 
mero di canonici. Indossati gli abiti Cardinalizi, re- 
cossi nella Chiesa detta del Purgatorio, posta all’ en- 
trar della città, ed ivi convennero il Generale Gover- 
natore della Real Piazza, i capi de' corpi militari ed 
altri uffiziali della guarnigione, non meno che il Cor- 
po municipale. Dopo alcuni atti religiosi, avviossi pro- 
cessionalmente al Duomo in mezzo a doppia fila di 
milizie in mostra schierate. 

Giunta la prelodata Eminenza Sua nella Cattedra. 
Je, proferì breve Omelia , ed indi, adempiuto a quan. 
t altro di rito, si ritirò nella due abitazione, ove tut- 
ti vennero ammessi al bacio della mano. ‘ 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 1 Dicembre. 
- ORDINE DEL GIORNO. 


Nella notte del 14 al 15 novembre un fiero 
temporale minacciava di naofragio molte barche nellé 


acque di Porto S. Stefano, Dirottamente pioveva; im- 
perversava il vento; ma ciò non impedì che il Pic- 
chetto de’ gendarmi condotti dal sergente Antonio Tri- 
vella, e i militi di linea colà distaccati con alla te- 
sta il loro Uffiziale Ricci e l’ Aiutante di Piazza Pa- 
squini accorressero al soccorso. In bella gara con l’au- 
torità civile e locale, tanto adoprarono che i minac- 
ciati navigli furono salvi se non da ogni danno, da 
certa estrema rovina. 

Il sottoscritto, informato di si bella condotta, vuo- 
le renderle pubblicamente la meritata lode, persuaso 
che il fatto, in simili incontri, non resterà senza no- 
bile imitazione. 

Li 30 Novembre 1850. 

Il Ministro della Guerra De Lavcrer. 
( Monit. Tosc. ) 


PIEMONTE 


TORINO 29 Novembre. 

L' illustre Arcivescovo di Torino, il 10 novem- 
bre, indirizzava da Lione una lettera al redattore in 
capo dell’ Univers, rigraziandolo d'essere stato pro- 
motore della sottoscrizione per la croce che i cattoli- 
ci francesi gli offrirono nel passato agosto: ringrazia- 
mento che egli vuole esteso a tutti quanti i sottoscrit- 
tori. 

— Dagli ultimi censimenti fatti nella Svizzera ri- 
sulta che il numero de' rifaggiti politici ne’ diversi can- 
toni somma a 1,539. (L’ Armonia. ) 


SARDEGNA 

Nel villaggio di Sedilo, provincia di Oristano, il 
popolo guidato dal Sindaco assaltò il collettore delle 
contribuzioni, ed i cavalleggeri che lo avevano scor- 
tato. Si difesero questi; ma consunte le munizioni 
dovettero ritiratsi. Si teme che il collettore e due ca 
valleggeri, dei quali non si ha contezza, siano vitti- 
me del loro dovere. (.L' Opinione.) 

— Il Risorgimento poi pubblica in data di Cagliari 
25 novembre il seguente articolo : 

» Nell'ultima mia lettera io le narrava la sommos- 
sa di Sedilo; sono ora lieto di poterla ragguagliare 
che questa sommossa non ha avuto imitatori,e fu re- 
pressa senza maggiori danni. 

» Il maggiore dei cavalleggeri cav.Serpi, data prou- 
ta esecuzione alle disposizioni prescrittegli da questo 
comando generale, radunate le truppe poste sotto i 
di lui ordini, avanzatosi in tre colonne, circuiva il vil- 
laggio di Sedilo, e vi penetrava alla testa della spe- 
dizione, dopo aver ricevuto l’assicuranza del giudice 
locale e del Sindaco che la popolazione ravveduta chie- 
deva di sottomettersi a quanto il governo del Re aves- 
se ordinato; infatti la truppa fu nel miglior modo ac- 
colta da quei popolani, e prorveduta di quanto pote- 
va abbisognare. 

» Datele opportune disposizioni, il maggiore co- 
mandante ebbe a persuadersi della sincerità della sot- 
tomissione, per cui trattenendo solo 30 cavalleggeri 
ed una compagnia di bersaglieri credè poter riman- 
dare le altre truppe. L’esattore delle contribuzioni 
ed un cavalleggiero che eransi smarriti, e sulla cui 
vita temevasi, raggiunsero sani o salvi la stazione, 
che dopo la sommossa avevano dovuto rifugiarsi nel 
comune di Ghilarza. Aspettaosi ora in Sedilò il con- 
sigliere d'appello ed un ufficiale del pubblico mini 
stero per istruire il processo e ricercare i capi della 
rivolta, fra i quali annoveransi due sacerdoti ed il 
Sindaco di Sedilo. 

» La condotta energica del maggiore comandante 
e di tutte le troppe fu quale dovevasi aspettare da 
uomini che, compresi del dovere che loro incumbeva, 
sanno anche ciò che è richiesto da chi è animato dal 
desiderio di vera conciliazione. » 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 30 Novembre. 


NOI CARLO III. ecc. Ecc. Ecc. 

Avuto riguardo alle speciali condizioni in cui si 
trovano i nostri regii Stati, per le quali le spese co- 
stanti per una parte sono indeclinabilmente aumen- 
tate, e dall’altra non può farsi fondato argomento se 
non sulle Contribuzioni dirette che presentano tutta- 
via un aumento tollerabile, se pongasi mente ad al- 
tri Stati d'Europa in cui le Contribazioni predette so- 
no assai più gravi che non sono ne’ nostri duminii, sono 
potente stimolo all’ industria. 

Sovra il rapporto e la proposta del nostro Pre- 
sidente delle Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo. 

Art. 4. La somma priacipale della Contribuzione 
prediale per l'anno 1851, sarà di lire duemilioni cin 
quecentomila (L. 2,500,000 ). 

Art. 2. Alla somma scritta qui sopra si aggiugne- 
ranno cinque millesimi per ogni lira di rendita cata- 
stale, conformemente a quanto fu disposto coll’ arti- 
colo 5.° del nostro Decreto del di 21 di Novembre 
del 1849 (652). 

Art. 3. Il Presidente delle Finanze ci sottoporrà 
in seguito per la sovrana nostra approvazione il ripar- 
timento della Contribuzione fissata col precedente ar- 
ticolo 1° tra i Comuni catastati , e quelli che non 
furono per anco catastali. 

Art. 4. La somma priocipale del testalico per 
l'anno 1851 sarà, come pel 1850, di lire centoventi- 
mila (L. 120,000). 

Art. 5. Per la riscossione di ciascuna lira della 
prediale, del testatico e delle patenti, si aggiugneran- 
no ne’ rispettivi ruoli centesimi cingue. 

Art. 6. Il Presidente delle Finanze curerà |’ ese- 
cuzione del presente nostro Decreto. 

Dato a Parma addi 28 Novembre 1350. 

CARLO. 
Da parte di S. A. R. 
Il Presid, delle Finanze M. A. Onesti. 


NOI CARLO III. ecc. Ecc. Ecc. 

Veduto il nostro Decreto del 28 Ottobre 1850, 
per la chiamata di mille uomini della leva militare or- 
dinata coll’altro Decreto del 2 Settembre di questo 
stesso anno sulla classe del 1851; 

Abbiamo decretato e decretiamo. 

Art. 4. Dei mille uomini della classe del 1854, 
chiamati col precitato Decreto del 28 Ottobre 1850 , 
quattrocento saranno subito preseutati per essere incor- 
porati nelle nostro reali truppe. 

Art. 2. Il Presidente dell Interno ed il Capo del- 
lo Stato maggiore generale, sono incaricati, per ciò 
che a ciascun d'essi risguarda, dell’ immediato ese- 
guimento del presente Decreto , che verrà pubblicato 
ed affisso in tutti i Comuni dello Stato. 

Dato a Parma 29 Novembre 1850. 


CARLO. 
Da parte di S. A. R. 
Il Presid, dell'Interno V. Consaccnia. 
(Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 19 Novembre. 

Pubblicando i due seguenti prospetti, l'uno delle 
collette attuate, l'altro delle erogazioni fatte con esse 
dall'apposita Commissione instituitasi in Brescia a fa- 
vore dei danneggiati dall’ inondazione del Mella, cre- 
diamo di servir meglio allo scopo dei benefattori dando 
alcuni schiarimenti tolti dai rapporti ufficiali, intorno 
al modo che la benemerita Commissiono adopra’ nel 
distribuire le elargizioni, e su quali basi intenda di 
continuare l'erogazione. 


Tra il grandissimo numero delle vittime colpite 
dalla sventura del disalreamento de’ fiumi, molti di 
essi eranvi assolutamente mancanti di vitto, vestiti, 
Jetti e suppellettili indispensabili; richiedendosi quindi 
per questi che il soccorso fosse non solo pronto, ma 
hen anche sufficiente a così indeclinabili bisogni, lor 
si elargirono some 1064 di grano turco, vestiti varii 
n. 1000, lenzuoli n. 500, coperte n. 400, scarpe 
paia 437, oltre a 3785 oggetti diversi, erogandosi del 
pari immediatamente a beneficio loro aust. L. 30289 98. 

Meritevoli di subito soccorso presentaronsi pure 
i proprietari delle fucine e forni fusorii del ferro, 
sorgente quasi unica di sussistenza alle popolazioni 
di Gardone, Lumezzana e Tavernole, i quali non po- 
tendo sostenere le spese della loro riattivazione, venne 
per quest’ effetto erogata la somma di aust. L. 38500. 

Si pensò parimenti alle pronte riparazioni lungo 
il Mella, a fine di non esporre e preservare il paeso 
da una ulteriore inondazione in caso di nuova piena, 
e ciò in quella sola parte limitatamente che incom- 
beva ai danneggiati meritevoli di soccorsi, e previo il 
giodizio di esperti periti. Per l'attuazione di tali la- 
vori venne dalla Commissione disposta la somma di 
aust. L. 49,000, la cui erogazione si sta facendo in 
conformità delle occorrenze attivate. 

Rimangono ancora somme considerevoli da distri- 
buirsi; ma siccome, per quanto grande sia stata e 
coutioui ad essere [auto io tutti gli Stati dell’ Impero 
austriaco , quanto all’estero, la beneficenza pubblica a 
riparare così immensa calamità, non avverrà mai che 
non sia di gran lunga inferiore ai bisogni, così la di- 
stribuzione vuol essere fatta con cognizione di causa, 
€ proporzionatamente al vero bisogno. A tale effetto si 
è creduto di raggiuogere meglio lo scopo istituendo 
apposite Commissioni filiali nei vari Comuni, onde 
procedessero alla formazione di diverse classi di biso- 
gnosi, cui più o meno sollecitamente ed abbondante» 
mente provvedere di sussidi, dappoichè senza parti. 
colarizzate notizie i soccorsi sarebbero stati ripartiti 
alla ventura, 

I lavori di queste subordinate Commissioni vanno 
procedendo alacremente, quantunque trattisi di rac- 
cogliere indagini sopra migliaia d’individui e sopra 
innumerevoli danni materiali, pel cui rilievo richie- 
donsi necessariamente visite locali. Dalle operazioni 
quiodi in corso si ha tutta la fiducia che fra breve, 
e prima che s'inoltri la stagione invernale, i vistosi 
soccorsi ottenuti saranno egualmente ripartiti, e sol- 
levata così in parte almeno dall’affizione e dalla mi- 
seria gran parte della popolazione bresciana, percossa 
dai disastri del disalreamento de’ fiumi, avvenuto nella 
notte del 14 al 15 agosto anno corrente. 

Segue il prospetto generale degl' introiti e delle 
erogazioni effettuate a tutto 15 ottobre 1850, e le 
cui somme sono ; 

Esazioni L. 526,020. 96; 

Pagamenti L. 138,525. 85; 

Fondo Cassa in rimaneaza a tutto 31 ottobre 1850, 
L. 387,495. 11. (Gazz. di Milano.) 

VERONA 26 Novembre. 
LA CAMERA DI COMMERCIO E D' INDUSTRIA. 
AVVISO. 

Dalla Notificazione ieri pubblicata il ceto mercan- 
tile di questa città e Provincia avrà rilevata | urgeo- 
te necessità di cooperare senza il minimo ritardo al 
coprimento del prestito volontario Lombardo-Veneto, 
onde non soggiacere alle dannosissime conseguenze del 
prestito forzato , il quale altrimenti col prossimo ven- 
turo dicembre vedrebbe senza fallo la sua attivazione. 

Il Governo dal suo canto, onde incoraggiare ogni 
classe di cittadini a contribuire al prestito in via vo- 
lontaria, offre ai soscrittori del medesimo condizioni 
più vantaggiose , che non fossero quelle portate dalla 
precedente Notificazione 16 aprile 1850; d’ altra par- 
te poi l’attuale deprezzamento dei Viglietti del Te- 
soro presenta un’ occasione più favorevole d’ impie- 
gare i propri capitali. 

Siccome dalla già preavvertita ripartizione del pre- 
stito forzato risulta che un quoto del medesimo an- 
drebbe a gravitare sul Commercio e sull’ Industria, 
così questa Camera non può a meno di non insistere 
presso i propri amministrati, perché, in quanto le lo- 
ro forze il permettono, vogliano concorrere ad allon- 
tanare dalla nostra Provincia il pregiudizio che ne de- 
riverebbe, 

Gl'importi da sottoscriversi furono limitati a som- 
me così modiche e suddivise in tante rate mensili, che 
anche le mediocri fortune possono prendervi parte sen- 
za grave disagio. Chè se tutti quelli, i quali hanno 
la possibiltà, vorranno concorrere, non sarà difficile 
anche nelle attuali emergenze di raccogliere almeno 
una parte rilevante della somma richiesta, 

Le circostanze stringono, il prestito forzoso è già 
intimato, queste sole considerazioni varranno a giu- 
stificare l’ insistenza della Camera col far nuovamente 
appello alle volontarie sottoscrizioni. 

Il Presidente P. Simeoni. 


( F. di Verona. ) 


VENEZIA 30 Novembre. 
1, R. DIREZIONE CENTRALE D'ORDINE PUBBLICO 


AVVISO. 


Trascorso ormai un sufficiente lasso di tempo, 


decchè II. R. Governo generale del Regao Lombar- 


do Veneto trovava di ordinare l'aprimento di collette 
a favore degli abitanti della Provincia di Brescia, dan- 
neggiati in causa di straripamenti del Mella, ed es- 
sendo queste collette state, per disposizione dell’ ec- 
celso I. R. Ministero dell' interno, estese pure a tutta 
la Monarchia , così S. E. il sig. Governatore generale, 
scorgendo come le pubbliche rappresentazioni , feste 
e raccolte in ogni modo a favore dei Bresciani sotto 
il manto della filantropia , assumano il carattere di po- 
litiche dimostrazioni, ha trovato, con ossequiato di- 
spaccio 18 corrente mese num. 891 M. S., di proi- 
bire d'ora in poi le riunioni e feste di qualsiasi ge- 
nere, aventi per iscopo la raccolta di soccorsi al suin- 
dicato fine. 

Non volendo però con questo decreto imporre un 
vincolo alla privata filantropia , resta libera tuttavia a 
chiunque la facoltà di consegnare le proprie offerte 
alle autorità locali, che ne cureranno la trasmissione 
col mezzo delle Delegazioni provinciali. 

Ciò serva di norma, avvertendo che simili ado- 
nanze sarebbero ia avvenire riguardate quali unioni 
vietate. 

Venezia il 25 Novembre 1850. 

DI. R. Direttore centrale d'ordine pubblico 
MartELLO. 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 26 Novembre. 
ASSEMBLEA NAZIONALE. 
Seduta del 25. 

È all'ordine del giorno la terza deliberazione sul 
progetto di legge relativo ai rendiconti annuali pel 
servizio dei ponti, argini , fabbricati civici e miniere. 

Questo progetto è adottato quasi senza discussio- 
ne. È pure all'ordine del giorno la discussione sulla 
presa in considerazione della proposizione dei signori 
Durand Savoyat, Howyne de Franchéres, Richeter ec., 
tendente a far accordare a titolo di ricompensa na- 
zionale una pensione vitalizia di 3000 franchi al sig. 
Francesco Guénon , autore del trattato sulle buone 
vacche da latte. — Dopo molte osservazioni pro e 
contro la proposizione non è presa in considerazione. 
Si fissano a giovedì alcuni interpelli del sig. Schoel- 
cher al ministro della marina. 

Il sig. Vatismenil depone il rapporto della commis- 
sione incaricata d’ esaminare il progetto di legge sulla 
procedura d’ espropriazione forzata. 

L’ ordine del giorno reca la discussione sulla pre- 
sa in considerazione della proposta dei signori Mo- 
rellet ed altri concernente | imprigionamento preven- 
tivo. — La commissione considerando questa propo- 
sizione come ingiuriosa alla magistratura, e come con- 
traria alle più' semplici nozioni dell’ ordine pubblico, 
esprime il dispiacere che il regolamento non le con- 
senta di dimandare la quistione preliminare, e propose 
di non prendere in considerazione la proposta. 

D. Morellet insiste in sulla presa in considerazione 
della proposta. Ella è rigettata allo scrutinio da 438 
contro 198. — Discussione d’una proposta del sig. 
generale Fabvier tendente a che Abdel-Kader sia po- 
sto in libertà. 

La commissione la rigetta. 

Il generale Fabvier combatte le conclusioni della 
commissione. 

Il sig. Charras sostiene solo la proposizione che 
è vivamente combattuta dai signori Antonio Thorret, 
il generale Tartas , il generale Schramm e il generale 
Lamoricière. La presa in considerazione è posta a' voti, 
e rigettata. 

La seduta è tolta. 


Seduta del 26. 


È all'ordine del giorno la discussione sulla presa 
in considerazione della proposizione di Benoit e Cha- 
rassin relativa all’ organizzazione cantonale. Questa 
proposizione non ha meno di 123 articoli. Il signor 
Charassio sale la tribuna, e sviluppa la sua proposi- 
zione. 

(La seduta continua.) 

— Oggi, prima della seduta pubblica , gli uffizi 
dell’ Assemblea si riunirono per nominare la commis- 
sione incaricata di esaminare il progetto inteso a do- 
mandare un credito di 8 milioni 460,000 fr. per la 
chiamata sotto le armi di 40,000 uomini. La discus- 
sione versò principalmente sulla quistione politica. Si 
rammentò, e generalmente venne approvato, il brano 
del messaggio in cui il Presidente della Repubblica 
dichiara che il governo osserverà una stretta neutra- 
lità negli d'Alemagna ; ma parecchi membri, co- 
munque si dichiarassero perfettamente d'accordo sul 
fondo della quistione col governo, hanno rivendicato 
le prerogative dell'Assemblea, e si querelarono perchè 
la medesima non fosse stata previamente consultata 
nella misura : essi erano d' avviso che, per dare più 
forza alla politica del governo , l'Assemblea , cui ap- 
partiene il diritto di dichiararsi sulla pace o sulla guer- 
ra ; aveva egualmente quello di pronunciarsi sulla nea- 
tralità. 

Quasi tutti i commissari nominati furono d'opi- 
nione che l'Assemblea dovesse , accordando il credito 
richiesto, esprimere il suo pensiero sull’ attitudine 
che deve prendere il governo negli affari dell’Alema- 
gua, © dare alla neutralità una significazione chiara- 
mente delineata e.in ua senso favorevole al manteni- 


mento della pace. Questa tesi è stata sostenuta spe. 
cialmeote dai sigg. Molè , Berryer , de Montalembert, 
de Remusat, Gustavo de Beaumont s il generale Saint 
Priest, Soult di Dalmazia , de Corcelles e Parecchi al- 
tri membri. 

I ministri hanno dichiarato ch' essi non credevano 
aver mancato di rispetto per l'Assemblea non consul- 
tandola previamente sulla leva dei 40,000 uomini, 
poichè essa rimane perfettamente libera di adottare 0 
rigettare la misura proposta. Essi parlarono tutti nel 
senso del messaggio e per la neutralità; ma si accin- 
sero a provare che nelle attuali circostanze la Fran- 
cia non poteva conservare il suo esercito sul piede 
attuale. Il ministro degli affari esteri soggiunse , in 
oltre , che la Francia be forse chiamata a rista- 
bilire la pace tra le parti belligeranti, e che |" appello 
dei 40,000 uomini era indispensabile , perché , in cos- 
petto dei conflitti che esistono all’estero , la decisione 
della Francia potesse pesare nella bilancia. 

Alcuni aliri partigiani del progetto di legge hao- 
no manifestato |’ opinione che l'Assemblea dovesse l; 
mitarsi a votare il credito senza fare alcuna dichiara- 
zione che potesse essere interpretata pro e contro l'una 
delle due potenze tedesche : il sig. Arrighi di Padova 
ha pure soggiunto che indicare in qual senso debba 
essere diretta la politica del governo, sarebbe fare un 
atto di diffidenza contro il potere esecutivo. I mem- 
bri dell’ opposizione la più avanzata banno, in gene 
rale , combattuto il progetto di legge: essi non vor- 
rebbero accordare il credito se non quando il gover 
no loro desse l’assicuranza che adoprerà le sue forze 
a profitto della nazione la cni causa sarebbe ideatifi- 
cata a quella della democrazia francese. 

In questo senso parlarono i sigg. Laurent (de l'Ar- 
deche ), Bancel ec. Mathieu (de la Drome), Repel- 
lin ed alcuni altri loro amici politici hanno manife- 
stato l'avviso che la Francia dovrebbe strettamente 
collegarsi colla Prussia, che riunisce, secondo essi, 
tutte le simpatia del Paese. (Debats.) 


SPAGNA 
MADRID:20 Novembre. 

Brillante fu il baciamano ch'ebbe luogo ieri a 
palazzo in occasione dell’ anniversario della regina. Il 
generale Narvaez si recò dopo presso la regina ma- 
dre. La presenza del generale negli appartamenti della 
regina Cristina fece cadere tutte le voci che correva» 
È nei giorni scorsi di male intelligenze fra S. M. e 
ui. 

La Camera dei deputati cominciò la_ discussione 
salla risposta al discorso della corona. Le prime ore 
della tornata furono impiegate nell'approvazione di 
alcuni rapporti della commissione sui poteri. Il sig. 
Pusaron aperse la discassione sulla risposta al discor- 
so con un emendamento a suo nome, e a nome di 
altri deputati dell'opposizione. Alla parteoza del cor- 
riere sviluppava il suo emendamento. La commissio- 
ne nominata dal governo e incaricata di presentar il 
rogetto di assestamento del debito, terminò il suo 
lavoro, e lo rimise già al ministro delle finanze. Sem- 
bra, giusta notizie attiote a buona fonte, che il lavo- 
ro sarebbe molto incompiuto e neppure definitivo. La 
comuissione , dicesi non si potè metter d'accordo sulle 
basi di un progetto unico, e ne presentò tre, con cui 
il ministro sarebbe obbligato a formarne un definitivo. 

— Le LL. MM. assisterono ieri all' inaugurazio- 
ne del nuovo teatro reale. S. M. si preseatò nel suo 
palchetto accompagnata da tutta la famiglia reale alla 
ora indicata, e mai non apparve sì interessante e bella. 
Portava un diadema di diamanti. All'entrare delle LL. 
MM. l'orchestra intonò la marcia reale. L'entusiasmo 
era al colmo. La rappresentazione riuscì come si po 
teva con interpreti come Alboni e Gardoni, e il solo 
rispetto alle LL. MM. impedì che non si coprissero 
di applausi quegli eminenti artefici, ( Heraldo. ) 


GRAN BRETAGNA 

Leggonsi nel Globe del 24 i seguenti cenni sul ge- 
nerate Radowitz. 

Si aspetta stassera il general Radowitz. 

Non è questa la prima prova che il generale fa 
dell'ospitalità britannica. Nell'anno 1832, se non c' in- 
ganniamo, egli visitò l’ Inghilterra collo scopo di stu- 
diare il nostro sistema di artiglieria, e progettare quei 
miglioramenti che poi furono effettuati nella Prussia, 

Né dobbiamo dimenticare , che essendo nato nelle 
province della Vestfalia fu suddito del re Girolamo, 
e come tale educato nella scuola politecnica di Pari. 
gi. Ivi arrivò a quell'altezza nelle matematiche che 
lo fece poi sì degno di sovr' intendere alle scuole mi- 
litari della Prussia, e di essere eletto per l'importante 
missione da noi accennata. La sua presente missione 
è connessa collo stesso soggetto, e ci dicono sia stato 
incaricato di esaminare i ponti tubulari, onde vedere 
se sia conveniente d'introdurli sulle linee prussiane 
di comunicazione, 

.__ Laver accettata questa commissione, non è l’al- 
tima prova che il general Radowitz diede di patriot- 
tismo e di disinteressata affezione al re di Prussia. 
. ,Dismesso dal suo uffizio alla vigilia delle conces- 
sioni che certamente mortificavano l'alterezza nazio- 
nale della Prussia, egli colse l’ occasione di allonta- 
narsi dal suo paese, quando ne era divenuto il più 
lare statista, © si può supporre che abbia scusa- 
ilî motivi d'irritazione contro i primitivi suoi col- 
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leghi. Ma anzichè contribuire ad agitar il paese è 
stornarlo dalla pacifica politica, da cui crediamo er 
roncamente, ma cerlo onestamente l’avea dissuasa , of 
ferse l’opera sua, al goverco esistento nella prima oc- 
casione , che non compromettesse le sue convinzioni 
coll’ implicarne | identilicazione colla domestica poli» 
tica del paese. 
GERMANIA 
FRANCOFORTE 23 Novembre. 


Leggesi nel Journal de Francfort, in data del 23 
Novembre , il segueote articolo. 

» La Nuova Gazzetta Prussiana del 22 assicura, 
cogli altri giornali di Berlino, che l'impressione, fatta 
dalle parole, con le quali il re ha dipioto, nel di- 
scorso del trono, la condizione della Prussia io Ger- 
mania , fu delle più favorevoli ; tali parole furono co- 
perte d'applausi , le riaghiere presero parte ai viva 
dei deputati. I membri dell’ Assemblea, compresi i 
Principi della casa reale, agitarono i lor cappelli, Quel 
gioroale, che non venne meno pur un momento alla 
sua condizione ed alle sue tendenze essenzialmente 
prussiane , si dichiara tuttavia apertamente per la 
pace, perchè non vede in una guerra intempestiva , 
e che non è comandata come ultima ratio, se non il 
priacipio della fine. 

» La Nuova Gazzetta Prussiana si attiene alla po 
litica, che fu inaugurata dal Ministero Brandenburg 
Maateulfel; nulla accadde a cangiare tale politica , 
che debb' essere finora tenuta per quella del Gabinetto: 
ed il predetto interprete della politica esclusivamente 
prussiana, ma per ciò appunto neppure anti-austriaca; 
dichiara inoltre che le sue simpatie per l'uomo di no 
vembre, vale a dire che il sig. di Manteuffel, conti- 
nuano ad essere le medesime. Quindi bisogna tener 
conto delle riflessioni e dei ragionamenti di quel gior- 
nale, perché è da prevedersi che la tendenza emi- 
nentemente prussiana guadagnerà tanto più campo 
nel Gabinetto, quanto minori sono le guarentigie, 
che la tendenza del partito di Gotha presenta per 
uno scioglimento della questione germanica sopra basi 
pacifiche e nazionali. 

» Ora la Nuova Gazzetta Prussiana dice, nel 
suo numero del 24 novembre. 

» Gli uomini, che gridano per la guerra con 
tanta veemenza, e la vogliono ad ogni costo, sono 
eglino per avventura queglino stessi, che son pronti 
ad entrare in campagna? No, certo. Quel grido è 
mandato da quegli uomini, che non porranno mai a 
repentaglio il lor sangue ed i loro averi, e nol vo- 
gliono; da coloro che, se i disastri soprarrivano , 
Piglieranno a censurare la leggerezza e la poca cos- 
cienza, con cui il Ministero ha rovinato il paese, » 

» In unarticolo del 22 novembre, lo stesso 
giornale dice coloro, i quali gridano guerra, non 
Sspirano se non all’ attuazione de’ loro riprovevoli fini. 
Egli avverte del pericolo di ricominciare le scene di 
novembre, dicendo. Se giungiamo ad un terzo novem- 
bre, può essere che il salvatore ci manchi. la una pa- 
rola, la Nuova Gazzetta Prussiana professa la stessa 
opinione, che fu manifestata, alcune settimana fa 9, 
in un giornale della democrazia più pura , cioè che 
uoa guerra fra l'Austria e la Prussia non è più una 
guerra fra priacipii costituzionali, ma fra principii 
sociali. (Gazz. di Venezia.) 


Jeri ed oggi sono passate per questa città alcune 
divisioni molto forti delle truppe prussiane, che ri- 
tornano dal granducato di Baden, e marciano per Wetz- 
lar e Coblenza. La faoteria che arrivò qui con treni 
separati della strada ferrata del Meno-Neckar, fu inol- 
trata senza lungo soggiorno per la maggior parte sulla 
strada ferrata del Meno-Weser; la cavalleria ha pro» 
seguito la sua marcia nella maniera ordinaria. Que- 
sti passaggi di truppe dureranno ancora alcuni giorai, 

( Corr. Ital, ) 


Leggiamo nella Corrispondenza austriaca litogra- 

fata: 
j » La propaganda democratica di Londra, che 
s'intitola europea, ha pubblicato, in data del 10 
corrente, un manifesto, che per la sua bizzarria me- 
rita vi si getti uno sguardo passeggiero. Ua osserva- 
tore imparziale non può astenersi dal comporre le lab- 
bra al sorriso, scorgendo la credulità degli aderenti 
a questo partito, i quali vuolsi riteagano per fermo 
che una guerra fra l' Austria e la Prussia sarebbe 
guerra..finta, iotesa unicamente a far sì che gli eser- 
citi dello Czar ionondassero l'occidente dell’ Europa. 
A che pro? A restituire l’assolutismo. Eppure, anche 
alcuoi non addetti alla grande società si degradano a 
tanto, da prendere queste vociferazioni per buona 
moneta ! 

» Se il partito democratico facesse meglio il sno 
conto, se chiaramente si prefiggesse lo scopo, e fos- 
se sicuro de’ mezzi onde conseguirlo ; le sue combi- 
nazioni non oscillerebbero fra il mostruoso ed il buf: 
fonesco; non si presenterebbe qual si è; i capi non 
si abbandonerebbero ad aberrazioni sì compassione. 
voli, da palesare l'assoluta loro incapacità di figurare 
alla testa d'un partito, che ha missione sì imponente. 

» Risulterà pure mirabile, che la propaganda 
scegliesse questi momenti , onde porre in atto i suoi 
disegni. Bisogna confessare , ch' ell’ è dotata io que- 
sto riguardo d'istinto raffinatissimo , approfittando del- 
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le impercettibili vibrazioni della vita pubblica, e con 
destrezza tale, che non ci deve sorprendere, se ella 
precisamente adesso si studi di trarre vantaggi rile- 
vanti dall’ incertezza e dall’ ansietà, ia cui il mondo 
sì allrova, 

» Allorchè tetre nubi cuoprono il cielo, guizzano 
i lampi, i tuoni echeggiano spaventevolmente pel fir- 
mamento, non vi è essere vivente, che non sentasi 
più o meno inquieto ed angoscioso, Bestie le più fe- 
roci, nemiche della luce, escono dai loro oscuri co 
vili, sbucano a tanto fracasso, e colla comparsa e 
collo spavento loro più accrescono il terrore in altrui. 

» Imboccata la tromba della guerra in Germania, 
il partito democratico ba dato fuori il suo proclama 
sanguinolento. I suoi addetti, che finora traevano i 
giorni nell’ oscurità, vauno ad indossare | usbergo , 
quasi che fosse già sonata l'ora, quasi che fosse dato 
il segnale alla conflagrazione universale, che dee di 
struggere gli ordini attuali del mondo ; le cui ceneri 
poi servirebbero di culla alla fenice del socialismo, 

» Doode tanta fidanza nella risurrezione della'de- 
mocrazia, le cui speranze, grazie al cielo, sono or- 
mai ridotte a poca cosa? L'arcano potrebbe spiegarsi 
così: Abbiamo uomini, deboli di fede, i quali scor- 
gono nella condotta della più parte dei Governi una 
tendenza reazionaria, senz’ avvedersi che certe misu- 
re sono dimandate dalle eircostanze dei tempi. Però, 
saldamente attaccati essi Governi ai trattati, colonne 
e fondamenti dell’ ordine europeo, per cui l’edificio 
resiste agli urti più violenti, non andrà guari che 
que’ timorosi s’ accorgeranno d’ essersi ingannati, chè 
potranno e dovraono assicurarsi della lealtà de’ prin- 
cipii e dell’ attivazione dei medesimi , continuandosi a 
battere la via d’un progresso decisivo, ragionevole e 
confacente ; però diametralmente opposto all'idea ri- 
voluzionaria. 

» La democrazia pesca nel torbido, e riceve in- 
cremento delle suo forze in proporzione che più in- 
certi sono i rapporti della società in generale, più 
deboli i suoi legami. Facciasi il bene, e noa si paventi 
alcuno. E come questa massima è stata sempre coro- 
nata di ottimo successo , devesi nutrir lusinga ch’ella 
riuscirà ottimamente anche nel presente incontro. 

» Le tendenze democratiche perdono ogui loro 
forza dirimpetto ad un Governo, che energicamente 
rappresenta e sostiene al di fuori i suoi interessi ; 
nell' interno poi s' identifica col pensiero dell'organico 
sviluppo di tutte le forze al compimento del gran 
de edificio della rigenerazione politica; prosegue l’opera 
delle riforme, le anima, le corregge, impiegando le 
giuste cautele, edificando sopra basi solide, e non per- 
mettendo che lo spirito della popolazione degeneri in 
eccessi, né stagni o polirisca nell’inazione ed apatia, 

» Voglia il cielo, che massime di questo tenore 
si abbraccino anche altrove! » 


CASSEL 26 Novembre. 
Il governo nominò un comitato segreto degli stati 
per cooperare all’ amministrazione del tesoro ed al- 
l'emissione di carte dello Stato. ( Corr. Ital.) 


FULDA 20 Novembre. 

La Gaszetta Universale d' Augusta scrive. 

» Molti fogli pubblici continuano a porre sotto 
l'aspetto più sfavorevole la disciplina delle truppe 
federali, e specialmente de' Bavaresi. Questi perfidi 
sforzi, che cercano di sparger sempre l'odio e l'agi- 
tazione, non possono mai esser biasimati abbastanza, 
tanto più che si appoggiano a dati assolutamenti falsi. 
Convien ripeterlo, ed ognuno se ne può convincere, 
che la disciplina dello truppe federali è eccellente. 
Alcuni inconvenienti, causati dalla necessità , avven- 
gono sempre ove si aggruppano grandi masse di truppe, 
2 qualuoque nazione o razza appartengano. Essi av- 
vennero specialmente, quando erano qui i Prussiani. 
Questi si permisero talvolta cose, che si debbono 
censurare molto più rigorosamente. Così proibirono 
il trasporto di viveri da un distretto amministrativo 
all'altro, per esempio da quello di Hersfeld a quello 
di Hunfeld. In sostanza, la distribuzione delle truppe 
è ancora la medesima, e tutto è tranquillo, » 

(Gazz. di Vienna.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 27 Novembre. 

I Ministri si riuniscono ogni giorno sotto la pre 
sidonza di S. M., e le conferenze durano molte ore. 
Il Consiglio si è occupato ieri dell’ ultima Nota rice- 
vuta dalla Prussia. (Emp. di V.) 

Nella giornata di ieri i cambia-valute di Vienna 
furono occupatissimi, e le loro faccende si protrassero 
sino a notte avanzata. I possessori di azioni di banca 
e di fondo afflairono in gran quantità fin da molte 
miglia dei luoghi circonvicini per cambiale verso 
moneta in argento, ma che finalmente, essendo esau- 
rita ogoi somma, non era più possibile di avere. 

Perfino le monete di rame furono pagate con 8 
fino 9 per ceato d’agio. Rimarcabile si è poi che 
Ca quaatità di banconote si pagarono con la per 
ita dell'1 per cento d’agio verso cambio con asse- 
gui provinciali e di cassa. 

ALTRA DEL: 28. 2a 
Le energiche misure del governo coutto ‘i 
speculanti hanno portato di già buonl frutti I com- 


pratori di moneta sonante furono minori, per cui 
aoche il prezzo n’ è sensibilmente ribassato. Questi 
speculanti, inaspriti di vedere in tal modo rovinato il 
loro commercio, credono d’ intimorire asserendo che 
l'argento dovrà fra brevi giorni essere pagato col 100 
per 100, ma nessuno però ci presta fede. La circos- 
pezione con cui viene trattata da alcuni giorni nella 
Gazzetta di Vienna la questione di guerra, ba del re- 
sto aperta la via ad un accordo. (Corr. Ital.) 


— AI parosismo segue la calma, ciò è il caso in 
politica, in finanza, come pure nel corpo umano; ma 
la tranquillità 6 la regolarità delle pulsazioni non è 
che intermittente, se il mediconon giunge a sradicare 
la causa. 


— Noi speriamo che il nembo che minaccioso 
sorse all'orizzonte svanirà, senza che la folgore scoppi; 
e dal colloquio del presidente del nostro ministero principe 
Schwarzenberg col ministro della pace del gabinetto prus- 
siano sig. de Manteuffel, già ieri qui noto, attendiamo 
che parta la parola di pure che attendono i popoli 
giù troppo daoneggiati dagli avvenimenti degli ultimi 
due anni. 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 46 Novembre. 


La Gazette de l'État, foglio del governo ottoma- 
no, riferisce che il sultano emanò un’ ordinanza, ia 
cui si biasimano le malversazioni e la corruzione on- 
de peccano molti funzionari turchi, derivanti dall'abu- 
so introdottosi di sfoggiare un lusso superiore alla 
propria condizione. Quindi si esortano gl' impiegati a 
porre le spese in equilibrio coi redditi, dicendo loro 
che così operando si acquisteraono la fiducia imperia 
le, altrimeoti se ne renderanno indegni. 

Il Journal de Constantinople del 14 reca un me- 
morando del ministro ottomano degli affari esteri alle 
varie legazioni, con cui si annunzia che il nuovo co- 
dice di commercio, la cui compilazione fu ordinata tre 
anni sono dal sultano, è compiuto e volgarizzato ia 
varie liogue, ed entrerà in vigore il 6 novembre del- 
I’ anno venturo. Un altro atto dello stesso ministero 
notifica ai rappresentanti delle potenze estere i prov 
vedimenti governativi, intesi a togliere dalla circola- 
zione le monete vecchie e forestiere. 

Sami effendi, ambasciatore del sultano presso il 
Re di Persia , era arrivato a Theran il 20 agosto , 
dopo ua viaggio di 70 giorni, ed aveva ricevuto cor- 
tesissima udienza dallo sciach. 

Il governatore di Smirne Halil pascià , ricevette 
dalla capitale uo firmano gransignorile , che abolisce 
l'Aaratch, imposta alla quale eran soggetti i cristiani 
( raiahs ) ia sostituzione del servigio militare, la cui 
arbitraria esazione dava adito a gravi soprusi. D' ora 
ionanzi |’ erario sarà indennizzato direttamente da' mi- 
nistri dei vari culti, a’ quali spetterà la cura di an- 
dare intesi colle rispettive comunità per riscuotere que- 
sta tassa in altra guisa. ((O;-T.) 


CINA 


L'Overland Fried of China di Victoria in data 
del 29 settembre reca: I principali arvenimenti locali 
del mese scorso si limitano a incerte voci. Dicesi che 
Seu sia fuggito tre settimane sono a Pekino, spaven- 
tato da' ribelli, che sembra quasi certo si trovino a 
poca distanza dalla capitale del Sud. Però gli agenti 
delle potenze estere non ricevettero la intimazione uf: 
ficiale dell'assenza di Seu dal suo posto. 

A Shaoghae destò sensazione un editto, che si 
asserisce essere dell’imperatore, in forza del quale 
viene accordato a’ fumatori d' oppio un termine di 5 
mesi, decorribili dal 6 settembre, dopo il quale ogni 
reo verrà decapitato, la sua famiglia sarà fatta schia- 
va, ei suoi discendenti per tre generazioni resteran 
no privi del privilegio di partecipare agli esami let- 
terari. Per assicurare l'osservanza di questa misura, 
si ordina che ciascuno debba rivelare all’ autorità i 
contravventori a lui noti; chi tiene nascosto il reato 
viene punito come l'autore di esso. 

Non si presta per altro molta fede all’ autentici 
tà di tale decreto (di cui pervennero a Canto alcu- 
ni esemplari manoscritti ), e perch'esso non comparve 
nella Gazzetta di Pekino, e perché i fumatori doppio 
sono poleoti in Cina, se non molto numerosi in rap. 
porto ‘alla considerevole popolazione , di modo che il 
pubblicare silfatto decreto sarebbe ua porre io piena 
rivoluzione il Celeste Impero. Il citato giornale di Vic- 
toria inclina a credere che questa sia un'invenzione 
degl'insorgenti delle province meridionali, per ina- 
sprire la generalità contro la nuova dinastia. 

A Hoog-Kong continua a iofierire il cholera nel 
presidio inglese, mentre la popolazione n'è affatto 
esente. (Oss. Triestino. ) 


MESSICO 


L'elezione del Presidente è terminata, ma non sì 
conoscono ancora tutte le votazioni delle province. Si 
dice però che Altamonte otterrà quel posto, altri però 
vogliono che Arista abbia guadagnato sessanta sei di- 
stretti dei centoventi. 

Il cholera imperversava assai alla costa del gol- 
fo, A Origaba, popolazione di 25,000 abitanti, vi fu- 
tono 6,000 casi, e 1,100 morti. ( Standard. ) 
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NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 25 Novembre. 

1 giornali che commeotano il discorso del Re di 
Prussia sembrano piuttosto inclinati a non vedere nel 
suo contesto alcu pericolo di guerra. Alla borsa i 
fondi pubblici non si risentono affatto del discorso so- 
vraddetto. \ % 

— Il generale di Radowitz è arrivato a Londra. 

(EL) 


PARIGI 27 Novembre. 


V'è stato ieri gran ricevimento all'Eliseo. Si 
notavano nelle sale parecchi Ambasciatori e uo gran 
numero di rappresentanti. (Pays.) 


BERLINO 28 Novembre. 


La frazione Geppert-Bodelschwingh , appartenente 
al centro destro, ha approvato unanimemeote il se- 
guente programma : 1. alcuna evacuazione dell’ Assia 
Elettorale ; 2. alcuna esecuzione delle truppe federali 
nello Schleswig Holstein ; 3. alcuna costituzione d'una 
confederazione larga senza l'approvazione dei rappre» 
sentanti del popolo prussiano. ( Corr. Ital.) 


VIENNA 28 Novembre. 

— La vociferazione che S. M. | Imperatore ab- 
bandonerà Vienna, per trasferirsi all’ esercito in Boe- 
mia, è del tutto erronea , giacchè ne viene con tutta 
certezza assicurato che tanto Sua Maestà, quanto il 
Feld-Maresciallo Radetzky rimarranno iu Vienna in 
qualunque evento. 


ALTRA DEL 29, 

Le provvidenze poliziesche prese in quest’ ultimi 
giorni contro gli abusi della Borsa, vennero coronate 
da un esito felicissimo. La speculazione con denaro ha 
quasi cessato del tutto. Jeri vennero cacciati via dalla 
Borsa 27 individui riconosciuti come speculanti senza 
coscienza. Così pure si fecero parecchi arresti di in- 
dividui facenti commercio con somme di denaro in ra- 
me. Le autorità di sicurezza hanno ricevuto |’ ordine 
più rigoroso di annunziare volta per volta alle rispet- 
tive superiorità quegli individui, i quali fanno unme- 
stiero di spargere false e malfondate notizie di guerra 
coll’ intento di avvilire il prezzo dei corsi. — È già 
incamminata l’inquisizione giudiziaria contro parecchi 
uomini d'affari, che davano fuori dei segni privati del 
danaro. — In generale da ieri a questa parle non sì 
fa che rimarcare una mancanza di moneta spicciola— 
L'entrata nella Borsa non è oggi permessa che verso 
carte d’ ingresso. — Il così detto Caffè della Borsa 
trovasi sotto la più rigorosa sorveglianza. 


( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 30. 


Dispacct TELEGRAFICI. 
(Giunto 43 minuti dopo mezza notte in via privata.) 

I ministri d'Austria e di Prussia si vennero in- 
contro reciprocamente, 

Il partito della pace si va ognor più rafforzando 
în Berlino. Il principe elettorale dell'Assia intende pa 
cificare il suo paese senza |’ intervenzione di altre Po- 
tenze, ed indi ritornare oella sua residenza. 


(Ore 44 antimeridiane, giunto in via privata.) 

Secondo notizie giunte testé da Olmutz dicesi che 

gli Austriaci e Prussiani resteranno in comune a Cas- 

sel. Le truppe di queste due Potenze unite a quelle 

dell’ Aunover si recherebbero nello Schleswig Holstein 

per disarmare quei ducati. L'Austria guarentisce una 
rappresentanza popolare nella Confederazione. 

—Il principe Schwarzenberg è ritornato a Vienna. 


(0. 7.) 


Opere di scienze , lettere ed arti, che hanno ottenu= 


to la dichiarazione di proprietà, a forma del- 
l'Editto dei 23 Settembre 1826. 


» A_ Grammar of the Italian language with 


practical and grammatical exercises by F. S, Bonfigli 
Ph. B. — Quare, si fieri:potest, et verba omnia et 
vox alumnum bujus urbis oleant; ut oratio Romana 
plane videatur. Quint. — Rome sold Byl, Piale, En- 
glish Bookseller » Piazza di Spagna, Printed by 
G. Menicanti 1850. 
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APPENDICE 


LA MORTE DI SANTA MESSALINA 
PRIMA MARTIRE DI FOLIGNO 
Dipinto di Exrico BartoLomer —- alto metri 5. 42. 


Questo dipinto che ammiriamo nelle Sale del Po- 
polo, grande nelle dimensioni , e tanto grande nel con- 
cetto, che offrirebbe ricco argomento ad un poema, fu 
commesso dal Municipio Fulignate all’egregio artista 
concittadino. È destinato a decorare un altare nella 
Chiesa di 8. Feliciano, Cattedrale di quella città. 

Dalle cronache , ove è narrato il caso di Santa Mes- 
salina , sappiamo che Decio Imperatore, reduce dai 
trionfati Persi, si fermò in Foligno; dove, per insi- 
nuazioni altrui, e per odio contro i cristiani, commi- 
se; fosse straziato a sangue il vecchio Vescovo Felicia= 
no, apostolo di quelle province, il quale poscia, gettato 
in carcere, venne con bando imperiale decretato reo di 
morte chi lo avesse soccorso di cibo. Fu allora che la 
pia Messalina , nobile donzella trilustre , si lanciò sde- 
gnosa contro il feroce divieto , e più volte porse viveri 
al suo santo maestro ; finchè sorpresa dai satelliti im- 
periali, e battuta fieramente con le verghe, mentre il 
Santo le prometteva la corona o la palma in cielo, fu 
lasciata morta presso la carcere. 

Ed in tal guisa, presso la carcere , esanime e pro- 
stesa al suolo è rappresentata sulla tela , questa pia 
vergine , composta in placido atteggiamento ed onesto, 
indizio della fortezza con che incontrò il martirio e la 
morte. Forse il valente artista nell'aria soave che spira 
tuttora dalla spenta faccia volle spiegarci l’ eroismo del- 
la vergine cristiana , senza farne assistere al brutale 
martirio ; il quale d’ altronde non avrebbe commosso il 
riguardante a pietà maggiore di quella che si senta 
contemplando il gruppo di cristiani, cui la pietà e il 
dolore ha fatti accorrere all’ orrendo caso , non timidi 
della presenza dell’ avverso Imperatore, e dello strazio 
del loro Vescovo, per onorare almeno di sepoltura e 
di pianto l’ eroina che ha confermato la sua fede col 
sangue. Si : tale era l’ ardente e santo affetto di quei 
credenti , che, dove più infieriva la persecuzione, più 
fraternamente congiunti e più animosi sorgevano a 
confessare lor fede ; e la pietà che qui parla in cia- 
scuno , si manifesta, a seconda del sesso e della età, 
con differente espressione. Un vecchio venerando, ge 
nuflesso e chino presso il cadavere, con delicata cura 
amorosa si presta a sollevarne la testa per meglio com- 
porre l’onorata spoglia ; mentre una donna genuflessa 
e intenta anch'essa al pio uffizio solleva da un lato il 
manto di Messalina, fatto ora lenzuolo funerario , per 
ricoprirnela. Dietro queste due figure sorge la testa di 
un fanciullo che si avanza desideroso di osservare. A 
destra è una vecchia donna con una cara fanciullina. 
L'espressione e la composizione rendono distinto que- 
sto bel gruppo ; chè la fanciulla atterrita dal riguar- 
dare la estinta , si serra fortemente contro il seno della 
donna, e vuol celare la faccia; e questa che la rasse- 
cura, coprendola e serrandola con le sue braccia, tiene 
la mente © lo sguardo sopra Messalina. La sua età è 
quella della facile rassegnazione; la fede ha vinto in 
lei il dolore; e placidamente prega pace allo spirito 
della innocente trapassata. Ma la calma che una tale 
figura farebbe dominare in nesto lato della tela è tron- 
cata d’ improvviso dal giovane cho le sta presso. Egli 
è dipinto nell’ istante che gli si presenta l'oggetto di 
tanta pietà : ha l'occhio immobile, le mani portate fra 
le chiome, e sembra aver gettato un grido di orrore. 
Onde sì fiero e distinto spasimo? Assai tel dice la 
eguaglianza di età nella martire 6 nell’ afflitto , forse 
un affetto non comune per l’eroica virtù di questa ver 
gine. Poco lungi alcuni cercando la cagione del fiero 
fatto, e, rivolti di spalla, si fanno a guardare il de- 
creto inumano dell'Imperatore. In questo gruppo è con 
molta verità espresso quel che spesso veggiamo quale 
intento a leggere, e quale indolente preferisce ascoltar 
dalle parole di un altro quel che minaccia lo soritto 
sovrano ; © sebbene chiaro apparisca che il decreto ha 
relazione col fatto compianto, e non possa però dirsi 
Il questo gruppo staccato dagli altri, l'artista con molta 


valentia lo ha congiunto al resto della composizione ; 
perocchè di esso facesse parte questa matrona che por 
ta seco un fanciullino, e sta nel centro della tela ice 
come mezzo di collegamento nelle linee esterno del 
gruppo principale. 

a sua faccia gravo © dignitosa esprime quel do. 
lore, da cui ci insegnarono i greci a distinguere l’ani- 
mo nobile e gentile ; piegata della persona in avanti, 
si affaccia rimirare la vittima, ed accennando con la 
sinistra al Vescovo, mostra d’ aver compreso a chi ri- 
feriscano le parole del decreto, e perchè giaccia esa- 
nime la fanciulla cristiana. Chiude la composizione a 
sinistra un vecchio, reso inattivo dalla molta commo- 
zione ; ha una mano alla faccia per asciugare lo la- 
grime ; l’altra in atto di abbandono tiene appoggiata 
sulla coscia. Alla sua destra una donna, la qualo ve- 
duto l’ orribile delitto, non sembra persnasa che uo- 
mo abbia potuto spegnere tanto fiore di innocenza e 
beltà; ed irata guarda dietro al carnefice, che col fa- 
scio dello verghe sotto braccio si allontana, rivolgendo 
la faccia verso i dolenti , con feroce ghigno di compia» 
cimento. Dietro al vecchio piangente si scorge la tosta 
di un giovane che alza le mani in alto di pietà verso 
il Vescovo. E questi , sporgendo le braccia dalla infer- 
riata dell’angusta feuestra, e con la faccia levata al 
cielo, ringrazia Iddio del prodigio che si rivela ai suoi 
oochi , l'assunzione dell’ anima santa di Messalina alla 
gloria dei beati. 

E qui pesa che non consenta lo spazio di parlare 
a lungo della parte superiore del quadro ; nella quale 
la fervida fantasia , e l’ esperto pennello dell’ artista of- 
frivano il miglior saggio del suo sapere. În questo grape 
po aereo e grandioso , che lascia scorgere di sotto lo 
nubi che lo involgono, una parte lontana della città, 
e le colline circostanti che formano il fondo della sce- 
na , primeggia l’anima beata in Dio, libera e sciolta 
dal peso mortale, e ardente nella offerta che fa della 
propria volontà a quella dello infinito Amore. Ella è 
portata sopra una nube sorretta da tre angeli leggeri e 
celesti nella soavità ineffabile delle fisonomie , i quali 
offrono la palma del martirio , e la corona della puri- 
tà; mentre altri festeggiano coi suoni e coi canti il 
lire della nuova eletta. Il coro degli angeli sì di 
dai due lati in semicerchio, e va a confondersi ci im- 
medesimarsi nella luce dell’ aureola che circonda ed ir- 
raggia tutta la figura della Santa. 

La parte artistica nel comporre , disegnare, colo- 
rire, e la filosofica nell’ideare e nell’ esprimere tanti 
affetti e diversi, è trattata como la più severa critica 
potrebbe desiderare ; e so chie molto vien lodato lo stile 
grandioso e schietto, la esecuzione di questo egregio 
lavoro , con che il Bartolomei si dichiara valente nella 
bell'arte ; ed onorando di se la propria città, lascia ai 
suoi concittadini un prezioso monumento di venerazio- 
ne e di ammirazione patria. G. 
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ARRIVI 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 DECKMBRE. 
Altomare Vincenzo, di Napoli. Religioso, da Napoli. 
Rarbiero Vito, di Napoli, Proprietario, da Napoli. 
Bateson Lady, d'Inghilterra, Dama, da Civitavecchia. 
Bendelerham Lady, d'Inghilterra, Data, da Civitavecchia. 
ilterra, da Civitavecchia. 
da Civitavecchia. 
Chanal Eurico, di Francia, da Civitavecchia. 
Descemond Francesco, di Francia, Negoziante, da Civitavecchia. 
Di Kielchen, di Francia, Proprietario, da Loreto. 
Di Marco Rafhiele, di Sicilia, Spedizioniere, da Civitavecchia. 
Di S. Giacomo Antonio, di Toscana, Religioso, da Civitavecchia. 
Dol Coussnine, di Francia, Possidente, da Civitavecchia. 
Dubernet Enrico. di Francia. Possidente, da Civitavecchia. 
Faur Ginlio, di Francia, Scultore, da Civitavecchia 
Flores Adolfo, di Sardezna, Negoziante, da Civitavecchia, 
libert Gio. Battista, di Francia, Pittore, da Livorno. 
coia Salvatore, di Sicilia, Religioso, da Civitavecchia. 
Hucher de Cintre, di Francia, Proprietario, da Loreto. 
La Croix Giuseppe, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Laboubie Carlo, di Francia, Negoziante, la Livorno 
Pietroni Carlo, d'Inghilterra. Negoziante, da Ancona 
Quaglia Egidio, di Sardegna, Religioso, da Civitavecchia. 
Thmson Guglielmo. d'Inghilterra, Gentiluomo, da Civitavecchia. 
Verrier Augusto, di Francia, Possidente. da Livorno. © 
Vane Lady, d'Inghilterra, Dama, da Firenze 
White Roberto, d'Irlanda, Proprietario, da Civitavecchia. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 DECEMBRE. 
Chavannes, di Austria, Dottore, per Corsica. 
Della Verde, di Tos , Possidente, per Orbetello. 
Danti Giuseppe, di Toscana, Scultore, per Civitavecchia, 
Egliè Stefano, di Francia. Possidente, per Marsiglia, 
Grondonnes, di Genova, Possidente, per Torino. 
Leclere Augusto, di Francia, Possidente, per Marsiglia 
Miraglia Giuseppe, di Palermo, Avvocato, per Milano. 
Oudin Vincenzo, di Francia, Negoziante, per Civitavecchia. 
Passetti Silvestro, di Toscana, Possidente, per Orbetello, 


T-.,_ DI Te TTttteTTtOT__——T_—_ 


AVVISI 


vole il provvedere interini abili, © por ogni altro 


del presente, per esser presi in considerazione. Si 


tuita dal fu Luigi Mauri. nella Ven. Chiesa di 


AI CAPI DE' MUNICIPI ED IMPIEGATI COMUNALI 

Le premure e diligenze , per le quali questa 
Direzione incessintemente intese al comodo € van- 
tazgio di Municipj ‘jutate nel prossimo anno da 
mezzi vieppiù valevoli a prontamente conseguire i 
desiderii di quei cortesi che le si aftidassero, dan- 
no lusinga al sottoscritto «he i Capi de' Municip 
si degneranno di continnarzli quella benevale cor 
rispondenza , la quale sicemne terno, così tornerà 
anche a vantaggio vi quanti vorranno osorarlo. Per 
lo che si $ uu dovere di avvisare tanto i li dei 
Municipj, quanto gl' Impiegati Comunali che la 


riguardo commendevoli , come fece finora con mol- 
ta soddisfazione dei Municipj. 

Nello scopo di tenere a giorno , spezialmente 
i professori , delle condotte vacanti, è di mestieri 
che i maaifesti di concorso giungano sollecitamente 
affrancati a questo Oflicio Centrale; @ il sottoscritto 
ardisco ripetere Je sue preghiere in particolare ai 
signori Segretari Comunali per la pronta spedizio- 
ne. Ne ciò solo forma la scopo del suddetto Ofi- 
cio» perocchò , allargata la sua sfera , si occopa 
eziandio a trattare altri affari presso i Dicasteri 
della Capitale , siano ecclesiastici, siano civili. 

IL Dirette 
Giuserek Dott. RebEGGIANI. 


Direzione stessa continua a tenere il suo officio in 
questa Capitale nel Palazzo Antamoro ; Via Nuo- 
va n. 45 terzo piano , pronta eziandio al disimpe- 
gno di qualunque altra commissione le venisse af. 
fidata. 

Questa Direzione ne' suoi registri tiena notati 
coi nomi di molli aspiranti ad impieghi municipali, 
i più distinti professori esercentì l'arte Medica e 
Chirurgica , il perchè all’ opportunità le riesce age» 


— ROM 


( Vedi N. 57 e 425 del presente Giornale. ) 


È vacante Ja Condotta medica-chirargica di 
Marano , Badia di Subiaco , coll’ annuo onorario 
di scudi 200, sono perciò invitati tutti i Profes- 
sori matricolati nell’ una e l'altra facoltà di rimet- 
tere i loro requisiti al Presidente Municipale, fran- 
chi di Posta, colla direzione — Subiaco per Ma- 
Tano — nel termine di giorni trenta dalla data 


avverte che il Professore eletto deve far costare 
di aver già rinupziato alle Condotte, che antece- 
dentemente occupava. 

Essendo vacante la Condotta chirurgica della 
Terra di Anticoli Corrado , Diocesi di Tivoli, col- 
l'annuo onorario di scudi 144, sono perciò invi- 
lati i signori Professori laureati in detta facoltà di 
rimettere i loro requisiti al Presidente Municipale, 
franchi dl Posta, dirigendoli — Tivoli per Anti- 
coli — nel termine di giorni trenta dalla data del 
presente, per esser presi in considerazione. Si av- 
verte cho il Professore eletto deve far costare di 
aver già rinunziato alle Condotte , che anteceden: 
temente occupava, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Per ordine della Sagra Congregazione della 
Visita Apostolica , si notifica al Rev. sig. D. Gu- 
glielmo Guglielmi d' incognito domicilio $ e Cap- 
pellano amovibile ad nutum della Cappella: Ò 


S. Marcello dei Servi di Maria in Roma + che qua 
ora nel termine di giorni quaranta non giustifichi 
legalmente l'adempimento degli oneri a detta Cap 
pellania inerenti, sì procederà a carico del sud- 
detto Cappellano, come potra essere di ragione $ 
e salvo qualunque altro diritto per l'adempimento 
del pio legato. 


Pietro Amici Fiscale, e Commissario della 
S. Congregazione della Visita Apostolica. 


Con Rescritto SSmo del giorno 17 Novem- 
bre p. p., e successivo decreto esecutoriale esibiti 
negli atti dell' infrascritto Notaro, è stata inter- 
delta a Salomone alias Momolo Foligno di Pesaro 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni , e di far 
contratti di sorta alcuna, ed è stato deputato in 
economo del di lui Patrimonio Momolo d' Ancona 
domiciliato in Pesaro. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1596 del Reg. leg. 

Roma li 4 Decembre 1850. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


» — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII, APOSTOLI. 
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Num. 282. — 1850. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. È; 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SON 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE F 


= 


NELLA SPECOLA DEL COELLGIO ROMANO ALL 


Venerdì 6 Dicembre. 
q«e-———— — 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovraono 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


+-+ 
OFFICIALI. 
! 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


Barometro ridotto 


GIORNI 
| alla Temperat. di 0°R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Jgrometro 
ester. al Nord | 


a capello | Direzione del vento | 


Stato del cielo | 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 34 
» 3 pomer. » 28» 3,6 
» 9 pomer.|] » 28» 36 + 


5 Dicembre. 


N. d. | Chiarissimo. 
\ dd. | Sereno. 


Calma. | Sereno. 


Usservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 4 Dicembre fino alle 9 pom. del 5. 


Temperat. mass. + 10,4 Temperat. mio. + 1,9 


ROMA 6 Dicembre. 
SSR 


Jerì mattina, 5 del corrente, facendosi 
nella Basilica Vaticana la orazione delle Qua- 
rantore, la Santità” pi Nostro Stexore vi discese 
da’ Suoi appartamenti , accompagnata dagli 
Emi e Rmi signori Cardinali Palatini, dalla Sua 
Anticamera nobile, e venne alla porta della 
Cappella del SS. Sagramentoricevato dall’Emo 
e Rmo sig. Card. Mattei, Arciprete, e da tutto 
quell’ illustre Capitolo. 

Dopo avere seguito per la Chiesa la pro- 
cessione, sostenendosi le aste del baldacchino 
dai Camerieri segreti e di onore in abito pao- 
nazzo, e portandosi il Venerabile dall’ Hlmo e 
Rmo Monsig. Marini , Canonico di quella Basi- 
lica , la Brartreome Sva assistette in ginocchio 
alle consuete preci, dopo di che , fatta breve 
orazione , risalì a’ Snoi appartamenti. 

L'augusta cerimonia attrasse buon numero 
di persone non solamente romane, ma ezian- 
dio estere, 


+0Bee+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 2 Decembre. 

La tempesta del 15 dello spirato mese, de’ cui 
danni abbiam fatto menzione, sospinse pure in un 
banco di sabbia nelle acque di Ortona il brich-scuner 
di bandiera austriaca, denominato | Alfonso, di pa- 
dron Angelo Pozzatti. Era esso sul punto di perder- 
si, così che i nove individui di equipaggio, per estre- 
mo caso, gittaronsi tra le onde. A sì tristo spettacolo 
il Capo-Urbano D. Giuseppe Berardi incitò tra la gen- 
te accorsa i marinari Giuseppe Tancredi, Donato For- 
nari e Pasquale d'Argento a slanciarsi tra i flutti per 
salvare quei disgraziati che lottavano con la morte. 
Essi si prestarono alla generosa opera con ammire- 
vole celerità, e pervennero a trarre semivivi a terra 
tutti i nove naufraghi. Nel tempo istesso i due ma- 
rinari Francesco Quarantello e Camillo Coloonello ado- 
prarono tutti i possibili sforzi per afferrar la gomena, 
© mettere în salvo anche il legno. Felicemente vi riu- 
scirono, hè altra perdita ebbe a soffrirsi se non di pochi 
ferri ed attrezzi da navigare, conservandosi in vece tut- 
to intero il carico del brich. — A” naufraghi furon dati 
non solo titti i soccorsi, ma anche i vestimenti. Né 
il Capo-Urbano si arrestò a questo, bensì volle an- 
nuîre alla loro richiesta per una sovvenzione di du- 
cati 250 come prestito a cambio mariltimo , per abi- 
Jitarli alle spese necessarie affia di proseguire il viag- 
gio per Trieste, non appena restaurato il naviglio, 

Alle lodi, delle quali sonosi resi degni i sopra - 
meutovati individui, e specialmente i tre primi mari- 
nari che misero a rischio tra i marosi la propria vi- 
ta, debbon pure partecipare gli urbani Carmine Ba- 
mabeo e Tommaso Copista, il sergente della Pubbli- 
ca sicurezza Luigi Gaeta e ’l brigadiere doganale Frao- 
cesco Pietrosemoli, i quali con zelo ed operosità pre- 
Starono i loro servigi in questa così rilevante occasione. 


Nella notte del 26 al 27 del p. p. mese naufià- 
89 il paranzello di proprietà di Salvatore Gris olo, dé: 
nominato l' Annunciata. Bre partito di''Cdstellatfmate 
per Pozzuoli , carico di legnami,:A 4 ‘miglia circa da 


Nisita il burrascoso vento lo capovolse, e i 7 indivi. 
dui di equipaggio trovarono scampo sulla piccola bar- 
chetta che tenevasi a poppa. Fu però sventuratamen- 
te dimenticato un ragazzo di circa 10 anni, figlio del 
comandante del detto paranzello , il quale immerso 
nel sonno sotto la prua, rimase annegato, rinvenen- 
dosi il suo cadavere sulle arene al Ponte de” Gigli nelle 
vicinanze di Portici, e propriamente salla spiaggia di 
S. Giovanoi a Teduccio. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie, ) 


CATANIA 19. Novembre. 


Siamo al giorno che mette termine ai 15 giorni 
del santo Giubileo in Catania. — Noi dovremmo dire 
il modo come questo popolo a torme abbia corso al 
tempio per fruire del tesoro delle grazie aperto dalla 
Chiesa — ma ce ne asteniamo » ben conoscendosi dal- 
luniversale quale sia | indole religiosa che informa 
i buoni Catanesi. 

Notiamo soltanto che è stato edificante |’ esempio 
delle primarie autorità del paese coi rispettivi impie- 
gati, delle comunità religiose, del clero, delle con- 
gregazioni , che procedendo in corpo hanno pure vi- 
sitato le Chiese ad implorare dal Dio delle misericor- 
die, la indulgenza plenaria delle loro colpe. 

( Giorn. di Cat. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 28 Novembre. 

Non si parla mai tanto pro e contro la Società 
e le istituzioni governative che la dirigono se non 
quando vi concorre un interesse personale ; quindi fra 
tutti gli argomenti quello delle finanze occupa sempre 
il primo posto nelle comuni vicissitudini. 1 bisogni e 
le necessità finanziarie del Regno e dello Stato pro- 
dotte dagli ultimi scouvolgimenti rivoluzionari impo. 
sero al Governo, per riattivare |’ ordine e l'equilibrio, 
degli obblighi penosi , ed ai cittadini de’ gravosissimi 
sacrifizi, quali sono senza dubbio nuove lasse, aumen- 
to di imposte , straordinarie contribuzioni » creazione 
di carla monetata , prestiti volontari , ed in difetto for- 
zosi , le quali gravezze non sono mai scompagnate da 
quell’ istintivo sentimento di avversione che emana dal- 
le imperiose esigenze del Regno e dello Stato, appli- 
cate ed addossate alle private ricchezze e domestiche 
comodità de’ cittadini contribuenti. Egli è ben degno 
di rimarco perciò se, prescindendo da tale connatu- 
rale increscevole sentimento, venne ieri accolta la No- 
tificazione del prestito Lombardo-Veneto non coll’ af- 
fanno dell’ira, ma colla tranquilla rassegnazione ad 
una indeclinabile necessità, resa meno onerosa dalle 
dipendenti condizioni di garanzia solidale e di lucro 
non lieve, inattendibile affatto quest’ ultimo, mentre 
era nell'animo di ognuno |’ aspettativa invece di un 
immediato prestito forzoso , con la sequela di tutte le 
sue esorbitanti e gravosissime conseguenze. A 

Siamo ben lieti aduoque di aggiungere che le mi- 
gliori nostre capacità finanziarie di Borsa, di commer- 
cio e di industria approvano la inattesa sospensione 
di misure coaltive, e ladino senza riserva le vantag- 
giose condizioni e nuove facilitazioni dal Consiglio dei 
Ministri applicate ‘alla volontaria soscrizione del re: 
atito Lombardo-Veneto; per le quali risalta, oltre l'in- 
teresse annuo del‘5 per cento‘, il ragguardevole van: 
taggio del 10 per cento a chi sottoscrive’ nei primi 15 
gioroi cominciaàdo da oggi stesso, cosi del 9 per cei- 
to ‘a chi sottoserive entro altri successivi 15 di, del: 
l'8 per cento‘a chi finalmente lo faccia negli ‘ulterio: 
ri e progressivi altri 15 giorni, fino, cioè} lall'8' dsclu 
sivamente ‘del'‘prossimo’ venturo! gennaio 4851, senza 
péi teaer calcolo: del'vaitaggio:che ridonda' dall’ acqui- 
sto'‘dei vigliotti: del: tesoro? fatto: neglil'allivià mesi’ col 


| deprezzamento "del 120" fino 28%per cento. Vaolsi: anzi 


che'siensi ‘intavolato delle pratiche per'ottenere anche: 


== 


a pro dei primi soscrittori al prestito volontario il van- 
taggio del 10 per cento siccome è accordato a que 
sti ultimi. 

AI prestito può prendere parte 
il minimo importo limitato ad austr. L. 100, I ver- 
samenti delle soscrizioni volontarie si fanno iu dieci 
eguali rate mensili cominciando dal 25 gennaio 1851. 
AI’ atto della soscrizione non si versa d'obbligo per 
cauzione, che il decimo della somma, computabile 
poi quale ultima rata del pagamento totate; l’ effettivo 
dello sborso può essere metà in viglietti del tesoro e 
metà in moneta sonante; la cauzione prestata con de- 
naro effettivo produce, previe alcune modalità, l' in- 
teresse del 5 per cento dal giorno del fattone deposi- 
to. A chi paga una rata per intiero in moneta sonan- 
te si bomfica il 5 per cento dell'importo da versarsi. 
Ogni pagamento eseguito avanti il termine fissato pro- 
duce |’ interesse del 5 per cento dal giorno della sua 
effettuazione. Chi sottoscrive o raccoglie importi di so- 
scrizioni per la somma di austr. L. 75000 riceve, ol- 
tre gli accennati vantaggi, anche una speciale provvi- 
gione di un quarto per cento. 

Per i crediti sul prestito come sopra vengono ri- 
lasciate obbligazioni del prestito Lombardo- Veneto dell’ an- 
no 1850, frattanti il 5 per cento in moneta sonante, 
e rimborsate o redente parimenti in moneta sonante 
entro 25 anni cominciando dal 1853 in avanti; gli in- 
teressi scadenti al 1.° giugno e al 1.° dicembre di cia- 
scun anno si pagano verso produzione dei corrispon- 
denti coupons. La fondiaria di tutto il Regno Lombar- 
do-Veneto serve a garanzia tanto del capitale quanto 
degli interessi, come si rileva dalla Module D. E. 

Ai summentovati vantaggi per i concorrenti al pre- 
stito volontario si uniscono quelli non meno riflessi- 
bili, che vedremmo, cioè, cessato il corso forzato dei 
viglietti del tesoro, fonte perenne di tanti affanni nel 
pubblico laborioso , ripristinata quindi l'esclusiva cir- 
colazione della moneta metallica, coll’ espressa condi- 
zione portata dall’ articolo 12 della Notificazione , che 
pel tralto successito non sarà messa în corso forsato nel 
Regno Lombardo: Veneto veruna carta monetata di qua- 
lunque siasi specie, né alcun surrogato di essa: per con 
seguenza i viglietti del tesoro incassati pel prestito 
volontario continueranno ad essere abbruciati al prio- 
cipio di ciascheduo mese, c quelli non incassati nella 
via del prestito, verranno, nel più breve termine, 
convertiti per l’iutero lor valore nomiuale in Cartelle 
del Monte Lombardo-Veneto al 5 per cento. 

Se adunque lo spirito pubblico col suo lodevole 
contegno tien conto di questa persistente arrendevo- 
lezza e moderazione del Governo, a noi correva ob- 
bligo di segnalarlo affine di confondere gli eterni ne- 
mici dell'ordine, perchè oramai devono accertarsi che 
la maggioranza degli uomini , fatta accorta dalla pro- 
pria ed altrui funesta pratica, si ritrae volonterosa, 
sebben guardinga, passo passo da quel piano sdruc- 
ciolevole ed inclinato, che col contermine suo precipi- 
zio riduce al nulla ogni vitale movimento, per quan- 
to precipitosa sia la corsa ed ardito il coraggio. 

( Gazz. di Milano ) 


ognuno essendo 


VERONA 28 Novembre. 
SUL PRESTITO LOMBARDO-VENETO. 


Da fonte sicura si vieno a sapere che l'eccelso 
Ministero ha espressa la volontà che i soserittori at 
prestito, dietro la Notificazione 16 aprile p. p., deb: 
bano  parificarsi a quelli che concorteranno al presti. 
to in base della nuovà Notificazione’ 25 corrente. la 
questa ‘guisa verrebbe assicarato ‘a queî soscrittori un' 
beneficio non''indifferente da essi ‘non atteso; ‘e 'do- 
vrébibb ‘ciò animarli secondo le loro'forze ad'aggind 
gere ‘muove’ sovvenzioni. OA 

Si ba ragione di credere che una tile vantaggio! 


— HA — 


sa condizione non si farà a lungo attendere, e possa 
essere pubblicata fra pochi' giorni. — tar, 

La prosecuzione del prestito in via volontaria, giu: 
sta la nuova Notificazione 25 corrente , presenta vtili 
risuliamenti siccome e Presidenza della Camera di 
Conimercio e Municipio hanno con sollecitudine in- 
culcaio sel pubblico coi lore avvisi rispettivi. 

Nessuno che il possa vorrà preferire di assog- 
gottarsi al prestito forzoso al pari, piuttosto che frui. 
re del premio accordato ai soserittori volontari , Ù 
taoto più se, como sì ha ragione di credere, verrà ri- 
tenuto ghe, fino a concortenza della tangente di ;va 
prestito forzosa, sarcbbe. al tassato imputata la som 
ma da lui voluatagiamente soscritta e versata. 


“ALTRA DEL 30. 

Quest oggi ‘è partito per alla volta di Perrara il 
cav, Negrelli por. presiedere alla Commissione colà 
istituita per la libera ‘ navigazione del Po dietro la 
convenzione stabilita fra | Austria, Modena, Parma 
e lo Stato Pontificio. Si spera di veder iu brevo aver 
vita una istituzione , da cui il Commercio dell’ Italia 
centrale si ripromette i più vantaggiosi successi. 

( Fogl. di Verona.) 


BRESCIA 28 Novembre. 

Causa la pioggia di questi giorni , e forse più 
ancora il vento siroccale che andava dileguando le ne- 
vi già ammassate sulle vette dei monti, ieri sera avem- 
mo un tale ingrossamento delle acque del Mella da 
scorrere repentinamente fuori del naturale loro alveo. 
Sebbene lievi sieno stati i daoni arrecati da questo 
nuovo inatteso disalveamento, che ridusse le acque sul- 
la pubblica via che traversa il sobborgo S. Giovanni, 
pare grande fu lo spavento degli abitanti memori del 
le passate sciagure. Ma per buona: ventura cessata 
questa mallina la pioggia, le acque del pari diminui- 
rono, rieutrate e contenute futte essendo , ora come 
prima, nel letto del fiume. Ci conforta poi la spe- 
ranza che non sia per accadere altro consimile avve- 
nimento, imperocchè i mouti sono sgombri di neve, 
e nell’ attuale stagione non è presumibile uoa lunga 
e dirotta pioggia capace per se sola di un nuovo ri- 
gonfiamento, Per oguì eventuale occorrenza però si s0- 
no date le opportune prescrizioni per prevenire ed 
arrestare nel suo nascere uo ulteriure disastro. 

(Gazz. di Milano. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 26 Novembre. 

La soppressione della succursale degl' invalidi di 
Avignone, pronuaziata ia vo decreto de 27 di feb- 
braio, ha fatto rifluire sulla casa nazionale 350 uo- 
mioi circa, i quali sono arrivati a Parigi nella sera 
del 28 di questo mese. 

Questi vecchi avanzi delle nostre grandi guerre 
sono: stati condotti da Avignone in vasti battelli ab- 
bondautemente forniti di letti e di provvigionamenti 
di ogni specie, e tali sono state le prevideoze e l’at- 
tiva sollecitudine durante il luogo viaggio, che tutti 
sono arrivati in gioviale ed ottimo stato alla casa na- 
zionale, ove era stata loro da lango tempo preparata 
una palerna ospitalità. 

I nuovi, ospiti della casa, ricevati, nel sortir 
loro dalle vetture, nel bel refettorio degli offiziali it- 
luminato a gaz; vi sono stati, a nome del siguor 
Maresciallo governatore, affettuosamente accolti dal 
sigaor General Petit, attorniato dagli offiziali e dal clero. 

Così è stata compiuta in modo il più felice ed 
il più tenero una giornata di emozioni. 

{ Moniteur.) 


— Oggi doveva trattarsi, avanti la Corte d’ As- 


sise della Senna, la causa del Giornale il Voto Universale. 


La causa fu rimessa a domani. 

— Il signor. di Persigny ha consegnata al presi. 
dente della repubblica unà lettera autografa del re di 
Prussia’, la' quale contiene , dicesi , minuti particolari 
sulla’ pesizione personale del re, e sullo stato delle 
cose in Alemagna. Il signor Persigny lasciò Berlino 
il giorno innanzi dell’apettàra dellè Camere, ma aveva 
ricevatò dal re una copia del suo, discorso. 

(FF) 

— Leggesi nella, Patrie. 

Con una circolare del 19 novembre il ministro 
della guerra ba spedito alle autorità civili e militari, 
col decreto del presidente della repubblica; io data 
del 16, éhe chiama all’atlività 40,000 giovani soldati 
della ‘etàsse ‘del'1849 per l’esercito di terra, un pri- 
mo prospetto indicante il-riparto degli stessi 40,000 
giovani soldati fra. i dipartimepti, ed gn secondo pro- 
spetto, in due parti, che preseota il riparto fra i 
corpi. , 3 

Le, parteoze..che già ,cominciarono. per:, anligipa- 
sino, di;hiamata,' si continueranno dal , 1, ,al.,15...der: 
cembre. 


citata di eni sera fante. 


ria stati asse, 38,000,.uaggiai,,. alla, 
ii 00 glia 30 e 


Non dovendo le armi pieni ricevere che un 
picciol numero di giovani soldati, è raccomandato ai 
generali di far ripartire quanto più egualmente è pos- 
sibile fra i corpi di fanteria quei giovani soldati atti 
alle armi speciali che si trovassero di soprapiù. nella 
porzione del contiagente chiamato attività, 

1 geuerali comandanti delle divisioni militari do- 
vranno far pervenire al ministro, dal 5 al 10 gennaio 
1851, il peospello in cui si veggano per dipartimento 
notati i risultamenti numerici della chiamiata all’atti- 
vità, 

— Leggesi nel Constitutionnel: 

Sentiamo da lettere di Avignone, che il 4. di li» 
nea il quale era di fresco giunto in quella città, ha 
avuto repentinamente l'ordine di partire tosto pel di- 
partimento delle Alte Alpi, ove sottentrerà al 3 di 
fanteria leggiera, che è diretto allo rive del Reno, 
per farvi parte dei corpi che il governo ha inteozio- 
ne di ragunarvi per far fronte alle eventualità delle 
cose di Alemagna. 


GRAN BRETAGNA 
DUBLINO. 


Il Cork Reporter reca la infausta notizia seguente. 

Una lettera particolare, ricevuta questa mane in 
città, annunzia che il naviglio Edmond, carico d’emi- 
granti partiti da Limerick per Nuova-York, naufragò 
in vista Kilkeel, e che 150 persone che avea a bordo 
sono perite. Il Clare dà la stessa notizia, e aggiunge 
che un gran numero di cadaveri furono gettati in riva. 

— Scrivono da Limerick, martedì , che un’ orri- 
bile tempesta era scoppiata il giorno innanzi in quella 
città. Lo Shannon avea inondato le ripe, le strade ad- 
iacenti, che erauo coperte, in alcuni luoghi, da 4 
a 5 piedi d’acqua. Molti grossi battelli furono som- 
mersi, e non pochi navigli soffersero forti avarie. La 
violenza del vento era tale che portò via i cammiui 
e i tetti di vario case, inoltre un grandioso edilizio, 
a cui s'era dato termine da poco in William Street, 
per servir di magazzini ai signori Todd e compagnia, 
rovinò con ispaventoso fracasso. Per buona ventura 
nessuna persona si trovava nell’ edifizio , allorchè av- 
venne il tristo accidente.. La tempesta non cominciò 
a calmarsi che verso le 5 ore di sera (FL) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 


I luogotenenti dei ducati indirizzarono la seguen- 
te risposta al sig. conte di Thu. 

» I luogotenenti dei ducati di Schleswig-Holstein 
ebbero l'onore di ricevere la lettera del 30 Ottobre 
loro indirizzata, in nome della confederazione germa- 
nica, dal sig. conte di Thun, ciambellano e consigliere 
intimo attuale, e non mancarono di farne immediata- 
mente l'oggetto del più serio esame. 

I luogotenenti dei ducati, posti in mezzo alle 
complicazioni della particolare condizione dei ducati, 
vedono con dolore che le esigenze contenute in que- 
sta lettera li trascineranoo aoche nelle funeste com 
plicazioni della comune patria tedesca, e che aumen- 
toranno assai le già gravi difficoltà del loro stato. 

Per quanto dolorosa sia stata questa osservazio- 
ne, per quanto penosa sia la scelta che si vorrebbe 
impegoarli a fare in senso opposto, e frammezzo a 
tante esigenze diverse e in parte inconciliabili , i luo- 
gotenenti dei ducati non haono potuto concepire il me- 
nomo dubbio sulla via che essi dovevano adottare in 
seguito a tali esigenze, ed essi colgono con premura 
l'occasione d’ indicare francamente, come essi stessi 
abbiano condotto allo scioglimento delle complicazio- 
ni, e come ne sia risultata la regola indispensabile 
del loro procedere. 

Fu diretta a’ luogotenenti dei ducati da sei di- 
versi luoghi l’intimazione o di fare il loro dovere o 
di sottomettersi. 

1. Il Governo danese ha altaccato l'antico diritto 
che hanuo i ducati di essere uniti e indipendenti, 
coll’ incorporazione dello Schleswig, proclamata nel 
Marzo 1848, ma che non venne eseguita; che in se- 
guito fu rivocata nel reale proclama del 14 Luglio di 
quest’ anoo; ma più tardi messa in esecuzione di fat- 
to. Esso conta sulla sommessione dei ducati 

2. Le grandi Potenze europee hanoo minacciato nel 
protocollo di Londra del 4 Laglio e del 2 e 23 Ago- 


' sto, il diritto di successione nei ducati, e suppongono 


che questi ultimi si sottoporraano. 

3. Contro di tali attacchi la Prussia ha non so- 
lamente protestato, ma ha altresì combattuto con noi 
in nome e col concorso dell’ Alemagna. 

Il governo prussiano si è indi ritirato della lot- 
ta, 6 conchiuse con la Danimarca una pace, che, die- 
tro, l’espressa, dichiarazione della memoria spiegativa, 
autorizzava i dacati a difendersi da sè siessi contro 
la, Danimarca. Più tardi animato dal desiderio di giun- 
gere, ad, an: accomodamento, pacifico ,, il governo pras- 
siano ha invitato, il 23 Ottobre, i luogotenenti dei 
ducati, a 'egnsentire ad, un armistizio, e questi Nital 
si 5900 palfrettati di re, in data del 28 Ottobre, 


le, condizioni, per, le, quali solo era possibile, di ade- 


rite,a tale; proposta,,,, 2 
nunsd., ka squesta. ilottera del. 23, Ottobre, .il. governo. 


poemi dd Toca luogotenenti, dei ducati, 


i diritti. in sarebbero interamente pro 
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manica. Ora, il governo prussiano, non riconosce 
puoto la Confederazione germanica, riorganizzata a Fran 
coforte, la quale ha trasmesso ai luogotenenti dei du 
cati la lettera del 30 Ottobre, alla quale banno l'ono- 
re di rispondere. Di più il governo prussiano ha di- 
chiarato in termini formali nel suo dispaccio del 47 
dello scorso mese , al suo inviato a Copenaghen, che 
egli non permetterebbe mai uu intervento militare nei 
ducati per parte della Dieta sedente a Francoforte. 
Collocati tra questi poteri contrari dei governi te= 
deschi, i luogotenenti dei ducati si trovarono imba- 
razzati a dare una dichiarazione specialmente in se- 
guito alla contraddizione che si appalesasa pelle loro 
domande. Mentre la Prussia consiglia amichevolmente 
di aderire ad un armistizio sotto condizioni da stabi- 
lirsi, si esige a Francoforte (conformemente al pro- 
cesso verbale della seduta del 25 del mese scorso) 
che i Iuogotenenti sospendano le ostilità, che ritirino 
le truppe holsteinesi al sud dell’ Eider, e che licen 
zino almeno due terzi delle truppe stesse; si minac- 
ciano i luogotenenti dei ducati di voler occupare il 
paese, mentre in faccia alla Danimarca si contentano 
di dare ad intendere che dovrà accadere una riduzio- 
ne conveniente delle sue truppe e di non estendere 
le proprie misure militari nell’ Molstein. 

5. La lettera del 30 Ottobre, richiamando la ri. 
soluzione della Dieta del 17 Settembre 1846, mette 
in prospettiva una riserva, ma non una realizzazione 
dei diritti del ducato dell’ Holstein e di quei soli di- 
ritti che derivano da’ rapporti del ducato d’Holstein 
nella sua qualità di Stato della Confederazione ger- 
manica. Ma i diritti, in virtù de' quali i ducati sono 
in contestazione con la Danimarca, risguardano in par- 
te i rapporti interni del paese federale, dichiarato 
Stato sovrano, e del ducato dello Schleswig, unito 
ad esso; rapporti sui quali la Confederazione germa- 
nica ha professato in epoche diverse diversi principii. 
Ora i ducati fanno precisamente la guerra per porre 
un termine all'antica incertezza de’ loro rapporti in- 
terni, e sotto tale aspetto i luogotenenti dei ducati 
sono responsabili verso la Dieta del ducato dello Schtes 
wig Holstein che loro domanda l'assicurazione e l’ot- 
tenimento degli antichi diritti costituzionali del paese. 

6. Finalmente la sesta ed ultima iotimazione di 
adempiere ai loro doveri, i luogotenenti la trovano 
nella stessa loro posizione. In forza delle complicazioni 
delle circostanze essi divennero i sostituti, stabiliti 
dall'autorità ceotrale germanica, del legittimo sovra 
no; e i custodi dei diritti costituzionali del loro paese. 
I loro doveri si estendono a due paesi uniti, un solo 
de' quali fa parto della Confederazione germanica. 

Per quanto sia bizzarra la posizione di questo 
doppio piccolo Stato, ella è la stessa di quella di quei 
Stati maggiori che hanno od avranno una porzione del 
loro territorio fuori della Confederazione, i cui mo- 
vimenti all’ esterno fossero indipendenti dall’ azione 
della Confederazione. Taluni degli antichi duchi dello 
Schleswig-Holstein fecero valere, è vero , in certe oc- 
casioni, presso l’ impero germanico l'indipendenza del 
lo Schleswig e i suoi diritti sull’ Holstein ; ed oggidi 
i ducati si trovano tanto più nella medesima posizio- 
ne, in quanto che sembra che l' indipendenza dello 
Schleswig e i suoi diritti sull Holstein non trovino 
più protezione per parte dell'Alemagna. Se i luogo- 
tenenti dei ducati portano il loro esame ancora una 
volta sopra queste opposte esigenze, la loro contrad- 
dizione apparente scomparirà più presto di quello che 
si doveva attendere. 

Le due prime autorità sono straniere ed ostili ; 
i loro sforzi furono diretti in ogni tempo a distrag- 
gere i nostri privilegi e la nostra indipendenza, il cui 
mantenimento è lo scopo primo e finale d'ogni Stato. 

La terza e quarta autorità sono egualmente au- 
torità straniere che, non essendo d'accordo tra loro, 
cercano in questo momento i mezzi d’ intendersi so- 
pra un punto ad esse ignoto intorno a diritti rimasti 
indecisi. 

La quinta e la sesta sono autorità del paese che 
seguono invariabilmente lo scopo politico d'ogni lotta 
ch’ ebbero a sostenere fin qui i ducati, la consolida- 
zione durevole d'un diritto determinato, e che non am- 
mette alcuna falsa interpretazione. » (FT) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 23 Novembre. 
PARLAMENTO PRUSSIANO. 

Ragguaglio della sessione del 22 nella prima e nel- 
la seconda Camera. 

Nella prima Camera , il presidente d'età Funk aper- 
sela sessione domandando d'essere compatito nell’ eser- 
cizio delle sue funzioni; e poi, passando alle cose di 
che aveva ad occuparsi la Camera, osservò: » Non 
occorre che io ri la vostra attenzione sulle cir- 
costanze straordinarie, in mezzo alle quali ci racco- 
gliamo: voi le conoscete. Il popolo ripone in voi la 

anza che saprete garantire l'onore ed il beno del 
paese. Diò' faccia che noi adempiamo felicemente alla 
nostra tissione, e possiamo mantenere la bella stra- 
da di'tnezzo fra’ diritti del trono e quelli del popolo. 
Guardiamoci dal proporre troppe ordinanze , affiochè 
rimaoga l'ordine. Le nostre leggi siano brevi e chia- 
re; affichè noo abbiano bisogno di schiarimenti. Pe- 
netratevi del motto d'un legislatore, morto nell’ esi- 
lio: — » Le nostre leggi ci sopravvivranno, perchè non 
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ammettono eccezioni. » — Possa finalmente la nostra 
Costituzione divenire una verità nel suo porfeziona- 
mento e nella sua esecuzione!» 

Fu accolto sinora il mandato di 166 deputati, 
dei quali 143 sono presenti Dopo breve discussione, 
fu. ammesso di seguire il Regolameuto della Camera 
precedente, ma di vominare, subito dopo formate le 
sezioni, una Commissione, la quale riferisca ogni me- 
se sui cangiamenti, che si propovesse di fare al Re- 
golameato. 

Si passa all'elezione del presidente provvisorio. 
Maggioranza assoluta: 72. Il conte Rittberg ba 85 
voti; Cambausen 54, il copte Alvensleben 2, il conte 
Iueoplitz 1; uo viglietto era bianco. 

Il presidente per età proclama quindi il conte Ritt- 
berg a presidente provvisorio. 

Il presidente conte Rittberg: Sigaori! Ricevete i 
miei più sinceri e più vivi riograziameoti per la vo- 
stra elezione. Io apprezzo la vostra fiducia, ma co- 
nosco troppo bene la misura dei doveri che m'im- 
ponete, perché non abbia a temere di non potere, ad 
onta della mia buona e leale volontà , adempiere ad 
essi nel grado che avete diritto di pretendere. 

Perciò vi prego della vostra indulgenza e del vo- 
stro appoggio. L'imparzialità e la giustizia, cui ho 
dedicata la mia vita, mi guideranoo anche in que- 
sto uffizio. Mio primo dovere si è quello di ringra- 
ziare, a nome della Camera e mio, il sig. presiden- 
te per età, che ha sì volonterosamente assunte e di- 
rette le cose della Camera. Ma io devo esprimere an 
che un altro ringraziamento ; esso risguarda i nostri 
fratelli, i nostri figli. La patria è in pericolo ed il 
duce gli ha chiamati. Pieni di sentimenti patriottici, 
con zelo fedele, seno accorsi a quella voce , perchè 
più d'ogni altra cosa sta loro a cuore la patria. Noi, 
che veniamo dalle diverse province dello Stato, pos- 
siamo attestare la prontezza della loro volontà. Il tri- 
bunale, a cui presiedo, ha perduti per la mobili 
zazione dell'esercito tanti de’ suoi impiegati, che io 
dovetti richfamarne alcuni; essi ritornarono malvolen- 
tieri e tristi. Questa prontezza a far sagrifizi è un’ ào- 
cora di salvezza nei tempi difficili, e finchè esiste 
questo spirito (e esisterà sempre perchè si fonda sul- 
l'alta moralità del popolo) la patria non dee dimi- 
nuire la propria speranza. 

Il presidente continua, proponendo un ringrazia- 
meoto alla landwehr, che viene ammesso all’ unanimi- 
tà, e poi conchiude con alcune parole di elogio al de- 
funto conte di Brandenburg. 

Estratte a sorte le 5 sezioni, il presidente racco- 
manda loro di costituirsi subito, di passare all’ esa- 
me delle elezioni, e di nominare 2 membri per cia- 
scuna per la Commissione sul Regolamento. 

Nella seconda Camera, la sessione principia col- 
la lettura dei nomi dei membri delle 7 sezioni; poi si 
passa all’ elezione della presidenza. Il numero dei voti 
fu di 292. Il deputato conte Schweriu n’ ebbe 207, 
il conte Arnim-Boitzenburg 68, Robe 12, Schaffra- 
nek 2, e di Kleist Retzow 4. Il presidente per età Len- 
sing proclamò il conte Schwerin presidente della se- 
conda Camera. 

Il presidente Schwerin tenne ua discorso, in cui, 
toccando dello stato attuale delle cose, espresse la 
speranza che tutte le opinioni de’ partiti si fonde- 
rebbero in un solo sentimento patriottico. 

Si passò poscia all'elezione del vice-presidente. 
Simson ebbe 195 voti; di Selchow 64, ec. Il depu- 
tato Simson, proclamato vice-presidente, indirizza bre- 
vi parole di riograziamento all’ Assemblea. 

Pel secondo vice-presidente il deputato Lensing 
ebbe 197 voti, e proclamato tale, ringraziò parimenti 
l'Assemblea. 

Il presidente domandò all'Assemblea se voleva fare 
un indirizzo al trono in risposta del discorso della 
Corona. Di Kleist Retzow vuole che si faccia una pro- 
posizione nel modo stabilito dal Regolamento, La Ca- 
mera però, ad eccezione dell'estrema destra , apnui- 
sce alla domanda del presidente, e decide di scegliere 
per domani la Commissione per |’ indirizzo. 

Nasce una breve discussione sulla questione come 
si debba contenersi riguardo alle Commissioni speciali, 
formate nella tornata precedente, La maggioranza ade- 
risce alla proposta di Sismon e del ministro dell'interno, 
perchè se ne formino di nuove. Viene ammessa l'ur- 
genza d'una proposta di Porkhammer di nominare nuo- 
ve Commissioni speciali, come nell’ anno precedente, 

r l’esamedel preventivo, dai presidenti delle quali 
Deco composta la Commissione centrale. 
(Gazz. di Vienna.) 
BERLINO 27 Novembre. 

Jersera si recarono a Postdam totti i Ministri e 
con loro il provvisorio ‘amministratore del Ministero 
dell’ interno , presidente de Puttkammer. i 

— Il redattore della Gazzetta costituzionale, sigoor 
Hoym, ha ricevuto ordine di abbandonar Berlino en- 
tro 24 ore; sotto comminatoria di essere, in caso non 
vi si assoggettassé liberamente, sfrattato colla forza. 
Il sig. Haym si è rivolto al Ministro, de Manteuffel. 

Si parla anche che parecchi corrispondenti di gior 
nali esteri verrabno espulsi parte da Berlino, parte 
da tata Ja, Prossia. (PT) 

6 pura 
POSNANIA 18 Novembre. sa 

La Gazzetta Slesiana reca, il comandante gene- 

rale sig. de Bruneck, nonchè tutto '‘il ‘personale an- 


nesso al comandante generale del quinto corpo d'eser- 
cito essere partiti alla volta di Glogau. fu tutti i circoli 
della provincia si proseguiva col più gran zelo alla 
mobilizzazione dell'esercito. Il concentramento delle 
truppe oella città di Posen e suoi contorni s'era 
fatto così considerevole che fu necessario per ora di 
traslocare le singole divisioni militari fino a Buk, città 
distante quattro miglia. 


FULDA 22 Novembre. 


Questo tribunale superiore, dopo molte delibera- 
zioni, ha finalmente, nell'ultimo termine a luì fissato, 
deciso con 4 voti contro 8 di riscuotere di nuovo i 
bolli. Deines e Pfeiffer, che furono della minoranza a 
preseotarono la loro rinuazia. Il presidente di Warn- 
sdoefl s'era astenuto dalla votazione perchè aspetta la 
sua pensione. (G. U. di Aug. ) 


BAVIERA 
MONACO 26 Novembre. 


Tutto l’esercito bavarese ha ricevuto l'ordine di 
attelarsi al di qua e di la del Reno ; i movimenti delle 
truppe a ciò necessari hanno già incominciato. La 
landicehr sottentrerà loro nel servizio dei presidi. 

(Mess. Tirolese.) 


BADEN. 


Le truppe badesi, che ritornavano sul suolo pa- 
trio, incontrarono qua e là a loro favore dimostrazioni 
democratiche. In una di queste, gridavano alcuni gio- 
vinastri : Viva Hecker! Ma un officiale di artiglieria 
li fece arrestare in mezzo alla turba, e li consegnò 
in custodia ai soldati prussiani. È stato arrestato ‘al- 
trove un altro cittadino, che gridava Viva a Roberto 
Blum; a Costanza si pose mano addosso a parecchi 
sovvertitori ; così avvenne a Bdinga, ed in più altri 
luoghi. (0. T.) 

— Nel Granducato di Badeo sono chiamati sotto 
le armi individui della classe del 1851. 


CARLSRUHE 21 Novembre. 


AI principio della seduta d’oggi della seconda 
Camera , il deputato Reis chiese la parola, e disse. 

« Tutto il corpo d'esercito prussiano si è acqui. 
stato l'eterna gratitudine dei Badesi in causa del va- 
lore accoppiato all'umanità da lui spiegato nel 1848 
nel viacere la sollevazione, ristabilire la tranquillità 
ed il Governo, e cooperare ad una costituzione adatta 
alle circostanze. Propongo adunque di avanzare a 
questi bravi soldati un pubblico ringraziamento, » 
Il Presidente allora soggiunse: » Io sono appieno 
convinto che tutti divideranno i sentimenti espressi 
dal deputato Reis verso le truppe prussiane. Al di- 
stinto valore aggiungono queste truppe l'amor di pa- 
tria il più ardente, e in quella guisa ch' essi nell’ an- 
no 1849 seppero combattere il terrorismo dell’anar- 
chia che annienta ogni libertà e diritto, così saranno 
sempre anche nell’ avvenire il sostegno del diritto, 
dell'onore e della libertà Tedesca. Mici signori! Io 
vi prego, in segno della vostra stima e gratitudine 
riguardo a codeste truppe, di alzarvi ia piedi. » 

(Tutti i deputati si levarono da sedere. ) 

( Corr. Ital.) 


COBURGO 15 Novembre, 


Da qualche tempo i giornali hanno per noi ano 
speciale interesse; essi rendono conto oggi giorno di 
cose, di cui noi non sappiamo nulla. Gli 8 novembre 
da Berlino annunziano per telegrafo a Francoforte cho 
a Coburgo sono entrati 3,000 Austriaci, e che il no- 
stro Duca si trova a Berlino, mentre fino ad ora noi 
non abbiamo veduto neppure un soldato austriaco, ed 
Îl Duca in quel tempo era a caccia di selvaggina nel 
suo parco, a due ore da qui. Poi il 410 corr. il gaz- 
zettiere di Hildburgbausen, anvunzia che il Duca la 
notte precedente si era recato a Gotha, accompagna- 
to da scorta militare, con carrozze pesanti , a quat 
tro cavalli, mentre le carrozze pesanti scortate dal mi- 
litare nom servirono che a condurre a Gotha uo im- 
piegato della cassa con denari dello Stato. La bandie- 
ra gialla rossa e nera sventola anche oggi sulla torre 
del castello, segoo che la corte è a Coburgo. 

L'essere la Cassa dello stato Irasportata improv» 
visamente a Gotha, viene qui attribuito generalmen- 
te ad una precipitazione del Ministero, mentro qui 
nessuno crede possibile una occupazione per parte 
degli Austriaci e Baveresi, e nessuno vi ha mai peo. 
sato, ( Lloyd.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Novembre. 

Sui movimenti della Borsa di Vieona, leggiamo 
le seguenti considerazioni nella Gassetta Uffiziale. 

» Dopo gli sconvolgimenti del 1848, si osserva 
alla Borsa di Vienna quasi incessantemente la tenden- 
za ad una progressivà diminuzione del valore delle 
note di Banca e della carta monetàta' in generale. 

» Le circostanze negli anni 1848 e 1849 erano 
di watora (cotanto straordinaria, egli sforzi che si do» 
veatio far per ‘la conservazione dello Stato ed il ri- 
pristinamento | dell'ordine legale, avevi no un” esten- 
sione ‘cosìgrandiosì , che «érà inevitabile ana ‘reazione 


sullo stato dei corsi cambiarii e sul valore della carta 
Monetata. 

» Dacchè fu ripristinata la pace interna ed ester- 
na, e ad onta del miglioramento della nostra condi- 
zione, avvenuto sotto ogni riguardo , la tendenza:che 
aveano presa i corsi delle cambiali e dell’ oro, dopo 
una breve interruzione, srimase tottavia la medesima. 

» Già da parecchi mesi però aveva avuto luogo 
almeno una pausa, in quanto che le fluttuazioni, che 
Avvenivano in questi corsi, non erano di gran mo- 
mento. Negli ultimi tempi gli armameati e lo stato 
indeciso d’alcune questioni in Germania offrirono oc- 
casiorie e materia a nuovi ed anmentati attacchi con- 
tro il corso della legale valuta del paese. 

» Il corso su Francoforte, che al principio del 
mese d'ottobre 1850 era di 117 3]4, si alzò sino al 
19 di Novembre 1850 a 127 112; quello su Londra 
crebbe da fior. 11 car. 41, a fior. 42 car 34; e l’oro 
dal 23 3/8 al 33 34 per cento. Per quaoto sia vi- 
stoso questo peggioramento de’ cambi potevasi tutta- 
via addurre a motivo, che la possibiltà d'una turba- 
zione dei rapporti pacifici in Germania produsse una 
commozione nelle Borse di tutti gli Stat che vi sono 
interessati; si avrebb» però potuto attendere che in 
questo cambiamento de’ corsi i timori d'una tale pos- 
sibilità avessero trovato un riguardo più che suffi- 
ciente. Quantunque gli armamenti non siano stati so- 
spesi, pure quanto avvenne dappoi non era di tal na- 
tura che avesse potuto causare una nuova inquietu- 
dine, ovvero aumentarla. Le comunicazioni vicende- 
voli dei Governi andavano fornite appuoto in quel 
tempo del carattere più conciliativo, e addimostravano 
chiaramente la tendeoza di sciogliepe pacificamente le 
male intelligenze insorte. Diametralmente opposti a 
queste tranquillanti aspettative erano i risultati offerti 
dalla Borsa di Vienna darante questi ultimi giorni. 

» Dal 19 corrente in poi, Francoforte salì a 
133 1/2, Londra a 13 fior. 12 car., l'oro al 4 14. 

» La differenza del 6 e dell’8 per cento nel cor- 
so di tre o quattro giorni di Borsa, per la quale nes- 
suno sa addarre ua motivo preciso , anzi nemmeno an 
timore che non avesse già prima copiosamente influito 
sul ribasso de’ fondi, fece conoscere chiaramente la na- 
tura ed il movente di questo cambiamento di corsì. 
Un giornale ha dato al medesimo con onorevole fran. 
chezza il suo vero nome. È questo un giuoco che vie- 
ne fatto, senza curarsi d’alcun riguardo. Noi lascia 
mo ad altri il descrivere con verità queste) mene ed 
i loro pregiudicevoli effetti, e ci vogliamo limitare 
soltanto ad addarre alcani fatti, i quali dimostrano 
quanto le medesime siano prive in effetto d'ogai fon- 
damento. 

» A_ fine di palliare questo artifizioso accresci- 
mento dei corsi cambiarii viene addotto qual motivo, 
che la somma della carta monetata che trovasi in cir- 
colazione s' è accresciuta in un modo esorbitante, per 
cui v' ba a temere che il condurre una guerra si trar- 
rà dietro uo aumento ancora maggiore della carta mo- 
netata. Ciò sostenendo, si vuol quasi far credere che 
il popolo austriaco sia privo affatto di moneta metal- 
lica, e che le finanze non abbiano più fonti di mo- 
neta sonante. Nel fatto però non è vero che la quan- 
tità della carta monetata in circolazione sorpassi, nel- 
la misura che si vuol far credere, il bisogno della 
circolazione e del commercio, specialmente nelle con- 
dizioni attuali. Nè l'altezza dell’ iateresse , nè qualua- 
que altra apparizione indica una tale sovrabbondanza 
di carta monetata ; al contrario, il commercio e l’in- 
dustria ricorrono cotanto alla Banca nazionale , ch'ella 
non può negare di aumentare a quest uopo, e non 
pei bisogni dello Stato, la somma delle note di Banca 
che trovansi in circolazione. 

» Giusta i readiconti presentati alla fine d’otto- 
bre 1850, la somma totale degli Assegni di cassa e 
dei Viglietti del tesoro dell’ Impero, che trovausi in 
circolazione fuori delle casse pubbliche e della Banca, 
non ammonta all’ importo di 50 milioni di fior., e la 
somma degli assegoi sull’ entrate provinciali ungheresi 
non giunge a quella di 45 milioni di fior., mentre la 
somma delle note di Banca in circolazione, ad onta 
delle summentovate aumentatesi richieste, non è an- 
cora giuuta a quell’ importo che trovavasi in circola- 
zione nell ottobre 1849. 

» È pure priva di fondamento la supposizione che 
l'amministrazione delle finanze, aumentandosi il biso- 
gno di moneta metallica‘, sarà costretta a comperaro 
ad alto prezzo argento ed oro verso carta monetata, 
Dell'indennizzo di guerra sardo è qui arrivato il 22 
Novembre a. c., in verghe d'argento e pezzi da 20 
caraotani, un importo di fiorini 820,000; ed oltre a 
ciò sonovi ancora fior. 14,272,512 unitamente agl’io- 
teressi, parte già scaduti in fior. 1,372,512 alla fine 
d’agosto a. c., e parte scadibili in rate di due in due 
mesi sino alla fine di giugno 1851. Inoltre sulla base 
delle proposte fatte dalla Commissione nominata dai 
deputati delle Province e città lombardo-venete, il pre- 
stito lombardo veneto ed il celere ritiro dei viglietti 
del tesoro lombardo-veneti è ora ordinato defiuitiva- 
mente, per modo che, nel corso dei prossimi 10 mesi, 
verranno incassati all’ iocirca venti milioni di fior. in 
monete d’oro e d’argento. 

»' Aggiungasi a ciò per l'anno ammiaistrativo 
1854 una rendita di 3 milioni in oro ed argento dal- 
lé miniere. 

» Ricavasi da ciò qual totale la somma impor- 
tante: di-38 dilioni'di fioriai in oro ed argento. 


» Nessuno vorrà negare che la medesima formi 
una riserva molto proficua , la quale rende ‘possibile 
allò Stato, senz’altre operazioni di credito, di copri- 
re le spese straordinarie, che eventualmente si ren- 
dessero necessarie all’ estero , d' influire sul fondo del- 
la propria carta monetata, e non solo di risparmiare 
il tesoro in contanti della Banca nazionale, di milio- 
ni 31 112 di fior., ma ben anche di rafforzarlo. Con 
una provvigione metallica di tal grandezza, l’Austria 
può attendere con fiducia ogni evento avvenire; tanto 
più che nell’ interno le grandi misure prese per l’au- 
mento delle entrate pubbliche, e che sono già in parte 
attivate, in parle prossime all'attivazione, si svilup: 
pano senza impedimento, si consolidano, e danno una 
entrata ogni mese maggiore ». \ 


IMPERO OTTOMANO 
DAI CONFINI BOSNIACI 19 Novembre. 

L'esercito di Omer Bascià, composto di 60,000 
uomini con 60 pezzi d'artiglieria, trovasi ripartito lun- 
go il fiume Bosna, in Sarajewo, Travnick, Wranduk, 
Zebcè e Dobos, quello poi degli insorgenti condotto 
dal Bascià di Tuzla, il quale non conta ora che so- 
li 30,000 uomini, è appostato nei paesi dell’ alta e 
bassa Tuzla. 

Il Bascià di Tuzla attaccò il 9 le troppe impe- 
riali presso Wranduck, Zebce e presso Dobos, la bat- 
taglia fa oltremodo accanita, poichè durò molte ore, 
e rimasero morti e feriti da circa 2000 armati del- 
V'esercito di Omer Bascià, e quantunque non si ab- 
biano ragguagli sulla perdita degli insorti, pure so- 
stiensi da alcunî, che abbiano avuto 3000 morti e 
feriti ‘dal loro cantò. ( Agram.) 

Ci scrivono, dall’ interno dell’ Erzegovina in data 
del 20 novembre corrente quanto appresso: » Gli af. 
fari di Mostar sono tuttora nello stato primiero. Il vi- 
sir ha spedito una lettera circolare agli abitauti di Mo- 
star, ed egli attende tuttora una risposta. Presso Bor- 
ca trovansi stanziati tre tabor sotto il comando di Arab 

ascià , il quale sconfisse giorni sono una torma di ri- 
elli mostariani. S° era sparsa la voce essere stato fe- 
rito in quell'incontro il terribile Kavas pascià ; si sep- 
pe però più tardi essere tale voce del tutto priva di 
fondamento. Egli trovasi tuttora con una masnada di 
rivoltosi nelle vicinanze di Kogoiza per impedire la 
marcia delle truppe ottomane. Quello che posso assi- 
curarsi, si è che il visir fra qualche giorno darà l'as: 
salto a, Mostar, avendo chiamato in soccorso tutti i 
Cristiani anche lontani e molti Turchi, senza però 
sforzarli. 1 raia dei nostri contorni ricevettero l’ ordi- 
ne di portarsi a Buna, al primo tiro di cannone. 

» I Mostariaoi hanno messo sotto custodia tutte 
le famiglie dei Kavassi del visir, i quali si mostrano 
pel momento almeno del partito dello Czar. 

» La notte del 14 corrente, il visir, dubitando 
che.i Mostariani attaccassero il serraglio della città, 
în cui, come è noto, trovasi rinchiuso Rustan Beg, 
mandò in suo aiuto una compagpia di 60 raia dei più 
coraggiosi, carichi di munizioni da cannone. Essi en- 
trarono felicemente nel serraglio senza essere veduti 
dai rivoltosi, ed il giorno addietro, accortisi questi 
dell’ entrata dei raia, attaccarono il serraglio frementi 
di rabbia. Molti rivoltosi rimasero morti e feriti in ta- 
le incontro senza riuscire nel loro intento. 

» Il visir pose delle guardie notturne ( Karoule ) 


tanto a Caplina, passaggio della Narenta, come pure 
a Paciteg!, dove fece riparare le porte della città, men- 
tre sappone che i rivoltosi attacchino questi punti. 

» leri sera (10 novembre ) giunsero a Stolaz 4 
nizam per apparecchiare, a quanto' dicesi, i quartieri 
allo truppe ottomane, giunte colla fregata 4 vapore 
nelle acque di Sutorina, che qui giungeranno per la 
via di Trebigne. 

» Dal 17 in poi cade qui giornalmente della ne- 


ve, così che molti lavori rimasero sospesi, » 
(0.7.) 


11 ‘lRleORo"nknÙ]qn d@n@nmmsi 
NOTIZIE POSTERIORI 
RENDSBURGO 24 Novembre. 

Jermattina uva pattuglia di circa 40 uomini ne 
sorprese una danese di 12 fanti e 4 dragoni facendo 
prigionieri 8 uomini. ( Corr. Ital.) 


LONDRA 26 Novembre. 

Lord Westmoreland, già ambasciatore presso la 

corte di Berlino , è stato trasferito a Vienna. 
(EL) 
PARIGI 28 Novembre. 

Nella tornata del 27 | Assemblea Nazionale fran- 
cese ha rigettato ad una gran maggioranza la propo- 
sizione del generale Grammont tendente a trasferire 
in Versailles la residenza dell’ Assemblea Nazionale 
e del Governo a contare dal 4.° maggio 1851. È no- 
tabile che il sig. Baroche mibistro dell’ interno si è 
opposto alla presa ia considerazione che era stata adot- 
tata dalla Commissione. Nella stessa tornata si è di- 
scusso sul progetto del sig. Favreau per la divisione 
delle terre lasciate vaghe aglisagricoltori nella autica 
provincia di Bretagna. Pare che incontrasse anche qual- 
che favore l'articolo col quale sarebbe facoltato il Go- 
verno ad estendere ad altri dipartimenti , oltre i cin. 
que che compongono quell’ antica proviacia, le dispo- 
sizioni della nuova legge che ha per oggetto di ren- 
dere più spedita e meno dispendiosa la procedura del- 
la divisione. 

Nella stessa tornata si adottò definitivamente la 
proposta di legge che autorizza il Presidente della Re- 
pubblica a ratificare la convenzione di estradizione 
conclusa tra la Francia e la Sardegna. (F.F.) 


VIENNA 30 Novembre. 

La Corr. Austr. del 29 corrente riferisce quanto 
segue. Giusta notizio arrivate da Olmutz il regio mi- 
nistro prussiano degli affari esteri, de Manteuffel, 
non era giunto in quella città che la sera dell’ altro 
ieri. Appena egli fu arrivato vennero aperte le con- 
ferenze, che durarono sino a notte tarda. Da ambe 
lo parti i plenipotenziari si trattano colla serie ten- 
denza di mantenere la pace. 

Le nuove da Berlino del 27 corrente sono 
di contenuto più pacifico. Pare che il partito della 
pace si vada aumentando, e che guadagni sempre più 
piede fermo, 

Il tenente colonnello barone Manteuffel, aiutante 
di campo di S. M. il Re, è arrivato anch'egli in Olmutz. 

In quella città vengono continuate le conferenze. 

— Parecchi capi della speculazione di Borsa ven- 
nero sfrattati come non pertinenti a Vieona. 


| 


ULTIME NOTIZIE. 

S. A, il priocipe di Schwarzenberg è ritornato 
da Olmutz. 

— Le notizie che si spandono dalle fegioni s 
periori nel pubblico, ci autorizzano d' abbandoni ci 
alla certezza del mantenimento della pace. L'Ost-Deu- 
tsche-Post vuol conoscere sino le condizioni alle quali 
questa sarà stabilita, ciò che peraltro ci sembra al- 
quanto azzardato , tanto più che i poati addotti da 
quel periodico sono troppo inverosimili. 

( Corr. Ital.) 
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ARRIVI 

Dal GIORNO 3 AL Giorno 4 Drcumsae. 
Berndt Giulia, di Russia, Proprietaria, da Firenze. 
Bomaoi Natale, di Parma, Cappellaio, da Rieti. 
Bertier Vittorio, di Francia, Sarto, da Civitavecchia. 
Colas Carlo, di Francia, Artista, da Civitavecchia. 
Campbell E. H., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Calada Cipriano, di Spagna, Farmacista, da Civitavecchia, 
Dukios Francesco, d'Inghilterra, Possidente, da Civitavecchia. 
Dudin Vincenzo, di Francia, Possidente, da Civitavecchia. 
Duval Francesco, di Francia, Sarto, da Civitavecchia 
Guattari Silvia, di Roma, Possidente, da Napoli. 
Marignoli Luisa, di Spoleto, Possidente, da Firenze. 
Micheletti Adriano, di Toscana, Acrobata, da Civitavecchia. 
Martinez Filippo, di Portogallo, Ecclesiastico, da Civitavecchia. 
Martinez Giuseppe, di Francia, Profumiere, da Civitaveochia. 
Pieralli Gio. Batt. e Silvestro, di Toscana, Possidenti, da Toscana. 
Polvanoff , di Russia, Proprietaria, da Firenze. 
Sinibaldi Valentino, di Regno, Negoziante, da Regno 
Tesser Giacomo, di Francia, Sarto, da Civitavecchia. 
Vinop Carlo, di Russia, Negoziante, da Firenze. 

DaL cIonNO 4 AL GIORNO 5 prcmui 
Aliprando Diego, di Regno, Nobile, da Frosinone. 
Braod Luigi, di Svizzera, Corriere, da Napo! 
Blankenagel, di Prussia, 
Brentani A., 


la, di Napoli, Duca, da Napoli. 
Candida Alvaro, di Napoli, Proprietario, da Napoli. 
Calvi Concetta, di Sora, Possidente, da Sora. 
Ferrini Severo, di Regno, Impiegato, da Frosinone. 
Haentzeos Edmsad, di Francia, Proprietario, da Parigi. 
Krakampe Emanuele, di Palermo, Maestro di Musica, da Napoli. 
Langlois Carlo, di Francia, Pittore, da Napoli. ù 
Meagher Enrico, d' Irlanda, Possidente, da Viterbo. 
Maraogio Mariano, di Regno, da Regno 
Smith Valentino, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Venditti Tommaso, di Regno, Possidente, da Sora. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 DEcCEMBRE, 


Banvars Gio., di America, Possideote, per Napoli 

Del Zio Anselmo, di Napoli, Ingegnere, per Napoli. 

Damby Roberto, di America, Negoziante, per Napoli. 

Fily, d'Inghilterra, Possidente, per 

Haich, di America, Possidente, per Naj 

Itria Francesco, di Sicilia, Religioso, per Napoli. 

Lelange Giuseppe, di Francia, Possidente, per Napoli. 

Mils Day, di America, Possidente, per Napoli. 

Obry Giuseppe, di Francia, Colonnello, per Napoli. 

Pratolongo Rocco, di Genova, Negoziante, per Napoli. 

Rennkampf, di Russia, Possidente, per Napoli. 

Thomas Gio, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 

Wells Royals, di America, Possidente, per Napoli. 
DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 DECKMI 

Bowden, di America, Possidente, per Napoli. 

Gayo, di Francia, ex Console, per Parigi. 

Gerome Giovanoi, di Francia, Pittore, per Marsiglia. 

Maffer P., di Francia, Religioso, per Bordeaux 

Molesivort, d' Inghilterra, Membro del parlamento, per Firenza 

Roosbrocch Gio, del Belgio, Vicario, per Marsiglia 

Torakiens, d'America, Possideute, per Napoli 

Vidal F., di Spagna, Farmacista, per Spagn 

Zimermano, di America, Possidente, per Napoli. 


TZ re eee _-_—————._—__ 


AVVISI 


Il sig. Avr. Antonio Bachetoni Curatore del- 
l'eredità giacente del fa Emilio Duoner deputato 
con Ordinanza del secondo Turno del Tribunale 
Civile di Roma del giorno 30 Aprile 1850, come 
all'annunzio inserto nel Giornale del dì 1° Mag- 
gio dell'anno stesso n. 100, avendo liquidato lo 
stato della detta eredità , e proponendosi di pro- 
cedere al. riparto fra creditori del denaro rinvenu- 
to o ritratto dagli effetti ereditarj ; si denuncia a 
chinnque avesse titoli di credito verso la detta ere- 
dità, di)esibirli o personalmente, o per mezzo di 
Procuratore legalmente autorizzato , al nominato 
sig: Uaatore in Roma entrò il termino di sessanta 
giorni , altrimenti si procederà alla detta distriba- 
zione senza avere riguardo ai diritti dei creditori 
facogolti , 0 non comparenti. Gio. Papi Proc. 

AVVISO DI VENDITA 
Il proprietario del Casomento posto in Roma 
Via Viltotia num. 45 e 46 e vicolo delle Orsoline 
num. 22, 23 e 24, determioatosi di alienarlo invita 
chi volesse accudire a tale acquisto a dare la sua 
offerta nell’ Ofcio del Bobbio in via del Corso 
num. 247 nel termioe di un mese a datare dal 
presente. Roma 30 Novembrè 1850. 

L'ostiatto di salsapariglia del Dottor Smith, 
fn forma, di pillole, è un eflicacissimo rimedio 
nelle malattie dol sanguo e .della pelle. Esso è 
composto delle parti più attive della safsapariglia, 
e di altri estratti e sostanze vegetabili , senza la 
minima parte di mercurio, 

JI deposito in Rome è nella Farmacia del si- 
gnor Balestra Borioni , Via del Babuino num. 98, 
presso ta' Pistza di Spagoa, 

N 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Marti mattina! contenilé Decembre, alle 
ore (ad istanza. dell' Hliîo sig: 
vocato Filippo Cisbatta come esecutore tesi 


tario della bo. me. Monsig. Cleto M. Renazzi, e 
dell’ Illo sig. Cav. Giuseppe De Cinque Quintilj 
erede testamentario del medesimo, nella casa di ul- 
tima abitazione del detto Prelato posta in Piazza 
dell' Orologio della Chiesa Nuova n. daranno 
principio al legale Inventario per gli atti dell’ in- 
frascritto Notaro degli effetti tutti spettanti al det- 
to defunto per proseguirsi in quei giorni , ed in 
quei luoghi che saranno destinati , con animo di 
adire l' eredità suddetta col beneficio della legge; 
® dell’ Inventario. 
Roma li 5 Decembre 1850. 
Augusto Appolloni Not. di Collegio. 


Ad istanza dell' Illino sig. Angelo Nardi del 
@. Andrea Possidente dom. a Segni come Tutore 
® Curatore testamentario degli eredi ed effetti ap- 
partenenti al defunto Antonio Colabucci di detta 
città , si deduce a notizia del Pubblico, che per 
gli atti dell'infrascritto Notaro si procederà all'In- 
vealario legale ed estragiudiziale dei beni ed ef- 
fotti lasciati dal defuoto stesso è 8d avrà principio 
il giorno 6 del prossimo futuro Decembre nella 
casa del défunto posta a Segni nella contrada la 
Piazza o Vicolo Chisro n. 4, per quindi prose- 
guirlo ove sarà duopo a forma di legge. E tutto 
ciò analogamente al $. 1348 del vig. Reg. 

Segni li 30 Novembre 4850. 

Ferdinando ValenzigNot. 


L'aono 4850 il giorno 4 Decembre alle ore 10 
antimeridiane. — Ad istanza del Rio Capitolo di 
8. Maria in Via Lata, e per esso dell'IMffo 6 Rino 
sig. Canonico D. Pietro Zarlatti Camerlengo, dom. 
Via del Corso o. 269, rap. dal sig. Luigi Mi- 
netti Proc. In virtù di Seatenza emanata dall' Ilio 
® Rio Monsignor Ciuffa Giudice ecelesiastico del 


nato il Bevilacqua alle spese in sc. 20 50 S. P. ec. 
lo Carlo Danesi Cursore presso il Tribunale Civ. 
di Roma unitamente al sullodato signor Canonico 
Zarlatti , ed assistito dagl'infrascritti Testimoni mi 
sono portato nell'anzidetta vigaa posta nel subur- 
bano di Roma fuori Porta Portese ai Piani del 
Truglio s di pezze 31 ed ordini 20 circa, conf. i 
beni dei signori Fiorani , Gioacchini , Sordi, 

vere e Strada , ed ivi giunto ho riconsolidato l'uti- 
le col diretto dominio della medesima, con tutti 
gli annessi ec. reintegrandone nel possesso il detto 
Riîo Capitolo espellendone il surriferito Bevilacqua, 
avendo il suddetto sig. Canonico Zarlatti a nome ec. 
esercitato tulli gli atti possessorj ec. qual vigna si 
è rinvenuta abbandonata , il casale ed il tinello in 
pessimo stato. — Atto falto ec, Il Bevilacqua at- 
tesa la sua assenza non si è potuto richiedere di 
firmarsi. — Pietro Can. Zarlatti Camerlengo. — 
Giovanni Marciani Testimonio. — Pacifico Milani 
Testimonio. — Carlo Danesi Curs. Civ. di Roma. 

Li 5 Decembre 4850 affissa copia 
dell' Uditorio del Giudice per il sudd. Bevi N 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 

In virtà di Sentenza di vendita proferita dal 
Tribunale Civile di Civitavecchia li 2 Luglio p. p. 
registrata li 41 detto al vol. 24 giudiziali (. 48 r. 

ed in conformità del Capitolato e titoli pro. 
dotti li 10 Settembre p, p. Si pongono in 
vendita tre magazzeni © granai , posti in Corneto 
nella Parrocchia S. Martino, conf. a tramontana 
il Piazzale detto di Ciuffoletto , a mezzo giorno i 
beni di Giacchelti, a levante la Piazza Padella , 
a ponente la via pubblica, salvi altri cc., dei qua- 
li magazzeni due sono a pianterreno , divisi de pi 
lastri , 0 l’altro superiore. — La vendita sarà ese- 
guita nel giorno 46 Decembre corrente alle ore 10 
anti. in Civitevecchia nella Sala del Comune, Il 
primo prezzo sul quale sarà aperto l'incanto, è di 
10, 446 25 ln conformità della Perizia giadiziale 
prodolia negli atti. Benedetto Blasi Proc. 


“Avviso di vendita giudizile 
Virtù di sentenza di: vandita proferita dal 


Tribunale Civile di Civitavecchia li 42 luglio 1850 
registrata li 15 detto al vol. 21 giod. fog. 19 retto 
cas. 7. Ed in conformità del capitolato e titoli pro- 
dotti li 10 settembre 1850. 

Si pone in vendita l' utile dominio della casa 
posta in Corneto nella parrocchia 8. Martino , spet 
tante in diretto dominio al ven. Monastero delle 
Benedettine di detta ciltà con totti gli accresci- 
menti e miglioramenti fatti in detta casa composta 
di pianterreno, piano superiore e soffitte, e che 
confina a tramontana coi beni del canonicato Po- 
lidori oggi Latini, li beni una volta Miniati, poi 
Mencarini , oggi di Sante Stazi, a levante colla 
strada del Crocifisso, a ponente con altra strada, 
salvi altri ecc, La vendita avrà luogo nel giorno 16 
Decembre cortente alle ore 10 anlimerid.in[Cinta- 
vecchia nella sala del Comune. Il primo prezzo sul 
quale sarà aperto l'incanto è di sc. 190 75 in cos- 
formità della perizia giudiziale prodotta negli atti. 

a Benedetto Blasi Proc. 

Avviso di vendita . — In virtù di 
Sentenza emanata dall Îlino sig. Assessore Legale 
di Rieti nell’ Udienza dei 25 Giugno p. p. redatta, 
regisirata e notificata ec. si procederà nel giorno 43 
Decembre corrente alle ore 12 merid. nella Can 
celletia Assessorale posta nel Palszzo Comunale 
questa città alla vendita di una casa abitativa di 
{re membri con suo entrone , con orticino annesso 
coa poche piante, posta nel Territorio di Conti- 
gliano , contrada Costa , conf. da due lati Maria- 
no Rosati, l'Orto di Angelo Antonio Buccione , 
salvi eseculata ad istanza del sig. Francesco 
Battigalli Farmacista di Contigliano , rapp. dal sot- 
toscritto Proc. a carico del sig. Francesco Bigetti 
come alla medesima Sentenza alla quale ec, © per 
l'effetto solto il giorno 34 Agosto p. p. io atti si 
produsse il relativo Capitolato , il certificato ipote- 
cario , non che fu ripetuta la Perizia elevata dal- 
l'Ingegnere sig. Luigi Solivetti a tenore del 

L'incanto si aprirà oltre i decimi voluti dalla 
legge sulla somma di sc. 62 e baj. 50, valore ri: 
sultante dalla suddetta Perizia , e per ogni effetto 
di legge si dichiara , iii pi 
forma del lato , come trovi tono. 

Capitolato , hi i 


ROMA. —NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN. PIAZZA. DE’ SS, XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE?) 
Il Giotviale di Roma uscirà ogni giorno da 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..... 
AU Provinoe ( franco ) 
AIl’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


7 Dicembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
miuistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COELLGIO ROMANO ALL' 


x 
GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Agrometro 
ester. al Nord 


—__- 


@ capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse I 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 3,0 
» 3 pomer| » 28» 3,1 
» 9pomer.| » 28» 4,0 


6 Dicembre. 


N-N-0. dd. 
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? | 
Ser. uv. sp. | Dalle 9 pom. del 5 Dicembre fino alle 9 pom. del 6. | 


Temperat, mass, + 6,7 Temperat. min. + 1,2 
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ROMA 7 Dicembre. 


eo 


La Sannita” pi Nostro Staone, sempre in- 
tenta a promovere la felicità de’ Suoi popoli, 
a dare impulso al proseguimento della costru- 
zione della via ferrata Pia-Latina, che da Ro- 
ma deve progredire verso il Confine Napolita- 
no, ha permesso che il novello Pio Istituto di 
San Giuseppe degli Operai, detto di Santa Pri- 
sca, facesse acquisto di numero dieci azioni 
per la detta impresa, facendo Egli stesso dono 
de’ fondi opportuni. 
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PARTE OFFICIALE 


La SavriTA' pi Nostro Srcwone, sulla proposta 
di Sua Ecc. il sig. Ministro di Grazia e Giustizia, 
nell’ udienza del 23 novembre p. p.; si è benigna- 
mente degnata di nominare. 

Presidente del Tribunale di Commercio di Foli- 
gno il dott, Domenico Fongoli, già Procuratore Fis- 
cale del soppresso Tribunale Civile e Criminale della 
stessa città. 

Supplente al Presidente del Tribunale di Com- 
mercio di Rimino l'avvocato Carlo Venturini. 

Giudice Supplente del Tribunale Civile e Crimi- 
nale di Fermo l'avvocato Giuseppe Ottaviani, facente 
funzioni di difensore de’ rei nel Tribunale medesimo. 

Procuratore Fiscale presso lo stesso Tribunale 
il dott. Luigi Monelli , attuale aspirante nell’ Officio 
di Monsig. Fiscale Generale, e sostituto nell’ Officio 
giudiziario di Polizia. 

Difensore dei Rei presso il detto Tribunale il 
dott. Nicola Mecozzi , già Procuratore Fiscale nel 
Tribunale medesimo. 

Supplente all’ Assessore Legale della stessa città 
dli-Fermo il dott. Andrea Sestili, Assessore Camerale 
in giubilazione. 

Scrittore nel Tribunale di Pesaro Patrizio Or- 
tolani , attuale alunno del Tribunale Civile e Crimi- 
nale di questa città. 

La stessa Santrra' Sua, nell'udienza del suc- 
cessivo giorno 30 ,., a proposizione del medesimo 
sig. Ministro, si è parimenti degnata di nominare : 

Minutante presso il Supremo Tribunale della 
Sacra Consulta il sig. avv. Tommaso Read. 
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Per continuare a tenere Informato il Pub- 
blico del risultato che si è ottenuto per l'am- 
mortizzamento della carta-moneta dal princi- 
pio della operazione a tutto il giorno 30 No- 
veîmbre pross. pass., si fa conoscere il numero 
dei Certificati della nuova rendita consolidata 
rilasciati dalla. Direzione Generale del Debito 
Pubblicò, in corrispondenza delle Fedi: di De- 
posito‘afla medesima esibite dalle singole Pro- 
vince, durante la suddetta epoca. 

Valore reale 


+ Certificati N/* 22,448 
\ 4,178 » 
512 
HO 
315 
286 
265 
129 


Roma >. . 
Bologna 
Ferrara, 
Ancona. , . 
Viterbo. . . 
Ravenna, . 
Forlì 


— 


96 8,160 

Perugia 82 6,970 
Velletri 76 6,460 
73 6,205 

68 5,780 

65 5,025 

56 4,760 

19 1,615 

118 1,530 

16 1,360 


N° 29,112 sc. 1,474,520 
Corrispondente al valor nominale di sc. 2,914,200 
— —— ad 


Per l'avvenuta morte di Salvatore Alegiani bol- 
latore di seconda classe nell' Officio del Bollo Ordina- 
rio, la Santità pr Nostro Signore, si è degnata 
nell’ udieoza del 13 novembre scorso, a proposta 
di Sua Ecc. il sig. Pro-Ministro delle Finanze, di 
accordare i consucti passaggi qui appresso: a Giu- 
seppe Briindler da bollatore di. terza classe a quello 
di seconda classe; Fabio Maioli bollatore di terza 
classe al soldo del detto Briindler; Leopoldo Gentili 
bollatore supplente a bollatore di terza classe, e di 
nominare Francesco Giulianelli bollatore supplente. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 5 Dicembre. 
I. R. GOVERNO MILITARE CIVILE, 
NOTIFICAZIONE. 

Carlo di Vincenzo Baroni, negoziante in Mezzo- 
lara, di buon mattino del mercoledì 27 prossimo scor- 
so' novembre, partitosi da casa insieme al proprio gar- 
zone Vincenzo Toschi sopra una biroccia carica di mer- 
ci e tirata da due cavalli, recavasi al settimanale mer- 
cato in Minerbio. — Salle ore sei del mattino stesso, 
giunto nella pubblica via — San Giovanoi — distante 
da Minerbio due miglia circa, venne da tre sconosciu- 
ti malandrini armati, ivi trovati fermi presso ad un 
biroccino con cavallo, aggredito e rapinato di poco 
danaro, e di pezze di panno e di fanella per un va- 
lore di circa seicento scudi, che contenevansi in un 
cassone violentemente da loro reso aperto; e caricato- 
si dai malandrini il fatto bottino sul loro biroccino, 
l’ono di essi montò sul medesimo, e ne partì veloce- 
mente alla volta di Bologna. Gli altri due, rimasti a 
piedi, scomparvero alla vista del rapinato’ Baroni il 
quale prestamente si portò a Minerbio, ed a quel Ma- 
nicipio indilatamente ne espose denuncia. Unitosi quin- 
di ad un Gendarme Pontificio e a due sussidiari di 
quia Brigata venne, ma frustraneamente, in traccia 

el biroccino sopra cui era .colle involate merci par- 

tito»il malandrino. — Ebbero questi però |’ incootro 
di due soggetti, che riconosciuti dal Baroni per suoi 
assassini, vennero arrestati. Erano costoro: * 

1. Simoni Domenico, del fu Giacomo, d'anni 33, 
nato a Pietracolora, ammogliato con prole, trecolo, 
domiciliato buo dall'infanzia in Bologaa, mai inquisito; 

2. Sarti Pietro, del vivo Michele, d’ anni 27, 
scapulo,, muratore, bolognese per nascita e per do- 
micilio ,.altre. volte scarcerato e condannato per furto, 

Alla-Polizia poi.di Bologna, non risparmiando in- 
dagini nè faliche ,. riescì nella sera dello stesso giorno 
di. scoprire ed arrestare..il terzo dei malandrini mede- 
simi nella persona,di | :).1 

3. Betti Giuseppe, del.fu Pietro, d’anni.25, am- 
mogliato senza, prole, canopino ,. bolognese per. gasti- 
ta 6 per domicilio ,. altra. volta carcerato e processato 
per ricettazione .di malvivoati , rinvenendo edì appreo- 
dendò ancora; lo vapite, merci ,' parte presso.lo, sesso 


3 
Li 
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Betti, e parte nelle abitazioni dei villici Gardini Gio- 
vanni di Sant’ Egidio e Zucchini Pietro della Croce 
del Biacco , i quali furono pure arrestati, e contro di 
essi si procederà a quel giudizio che sarà di ragione. 

Assuotasi iotanto a carico dei predetti tre malan- 
drini la relativa inquisitoria, e tradotti ieri, 2 dicem- 
bre, avaoti il Giudizio Statario , il Simoni si rese lim- 
pidamente confesso: gli altri due, Sarti, cioè, e Betti, 
ne furono legalmente convinti per giurate contesti de- 
posizioni testimoniali , e con sentenza del giorno stes- 
so giudicati colpevoli del delitto di rapina armata ma- 
no, veonero a voti unanimi condannati alla pena del- 
l'ultimo supplizio mediante fucilazione. 

La senteaza fu oggi alle ore nove antimeridiane 
eseguita ia questa città di Bologna all’ esterno di por- 
ta San Mammolo. 

Ecco |’ effetto di una immediata denuncia, del 
coraggioso inseguimento dei malandrini, e del lode- 
vole zelo della Polizia, cui devoosi lo scoprimento 
dei ladri, @ il ricupero delle molte rapite merci. 

DallI. R. Governo Militare Civile in Bologna — 3 
dicembre 1850. ( Gazz, di Bologna. ) 
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STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 


LIVORNO 3 Decembre. 

S.A. I. e R. il Granduca, in adesione alla De- 
liberazione di questo Consiglio di Sanità, s' è degoata 
approvare con venerata sua risoluzione del 29 Novem. 
bre prossimo caduto: 1. Che le procedenze dall’Im- 
pero del Brasile con Patente netta, e senza aggra- 
vanti circostanze, debbano andar soggette in Livorno 
non più alla quarantina di giorni quiadici, ma invece 
a quella di soli cinque giorni di osservazione, finché 
lo stato di salute io quelle province non sia iu ogoi 
rapporto appicno consolidato; 2, Che le derivazioni dal 
Littoral Austriaco dipendente dall’ I. e R. Governo 
Centrale Marittimo di Trieste debbano essere riam- 
messe a pratica previa visita medica, purchè siano 
munite di Patente netta, e non abbiano stracci ; 3. Che 
se i Bastimenti dell'indicata procedenza avraono strac- 
ci, debbano allora sottostare, sebbene muniti di Pa- 
tente netta , alla contumacia di giorni cinque, con scio- 
rino in Lazzeretto degli stracci per giorni dieci; 4. Che 
il disposto dell Art. precedente debba applicarsi, nel- 
l’unico caso abbiano stracci, anche alle provenienze 
da Malta, dalla Francia e dalla Corsica. 


Ahmel Pascià , Bey di Tunisi, al sig. Cavaliere 
Alloat, Console Generale del Regno Sardo, e incari- 
cato del Consolato toscano in Tunisi. 

Indi, essendoci sembrato di permettere l' estra- 
zione dei Zovi per mare da tutti i nostri Porti con il 
diritto di estrazione , come è l’uso, riservandoci di to- 
glierla, quando crederemo possa pregiudicarci, ma av- 
visandolo però prima qualche tempo ; perciò ve ne dia- 
mo parte, onde voi ne informiate le persone a cui po 
trà interessare nella Classe dei Commercianti, 

Scritto il 12 Mubarrem 1267 
che corrisponde al 17 Novembre 1850. 


Ahmed Pascià, Bey di Tunisi, al sig. Cavaliere 
Alloat, Console generale del Regno Sardo , e Incari- 
cato del Consolato toscano in Tunisi. 

Indi permettiamo l'esportazione del Grano e del- 
l’ Orzo dai Porti e Rade della nostra Reggenza , da 
datare da oggi ‘a tutto Aprile moresco dell'anno ven- 
turo, lasciando il dritto como era, prima di aver to 
to l’esportazione, e di ciò ne darete avviso a chì vi 
parrà, 

Scritto il 17 De 0a n 
che corrisponde al-22 Ottobre 1850. 
sl ( Monit. Tosei.) 


SIENA 21 Novembre. 
N Consiglio Comunale di Siena, dietro ilpartito e 
\-14°ineknoria delta Deputazione del Monte dei Paschi, 
ha nell’ adunanza di questo giorno approvato, che si 
Iprbpuega lla Sovrana Clemenza la diminazione del 
fritto da corrispondersi ai creditori per depositi nel- 
Ma©Cassé di Risparmio e di quello da percipersi dai 
@ebitoti della medesima, non più quanto ai primi, sul 
saggio del 4 e mezzo per cento, ma a quello minore 
del 4, e quanto ai secondi , non più al saggio del 5 
per cento, ma sue minore del 4 e mezzo per cen- 

to, cominciando dal 1 Gennaio 1851. 
Ha inolire approvato che i depositi per ogni Li- 
bretto, ritornin@ alla somma di fiorini 20 per ciascuu 

depòsito. È ( Monit. Tose, ) 


"!' BIEMONTE 


s isono 
TORINO 30 Novembre. 


Il sig. Siotto Pintor Deputato di Nuoro, ieri fe- 
ce nella Camera dei Deputati una voterpellanza sullo 
Stato' dell'Isola di Sardegna, e disse: 

Ia quella desolata isola non havvi più idea di go- 
verno, perchè non vi si riconosce più né proprietà nè 
giustizia. Le porte dei tenimenti rurali sono scassi- 
nate e tolte via, e si fanno spesso minacciose iotima- 
zioni ai coloni, i quali sono obbligati a lasciare le 
proprie abitazioni, per non essere d' impedimento nel 
saccheggio dei loro averi. Le aggressioni personali suc- 
cedono frequentissimamente non solo nelle campagoe, 
ma anche nelle borgate. Io ebbi dall'avv. fiscale ge- 
nerale la statistica dei delitti commessi dal 4 gennaio 
a tutto novembre 1850, ebbene in tale spazio di tem- 
po furonvi 194 omicidii, 219 stupri, 124 ferite: dun- 
que in 9 mesi, fra omicidii tentati e consumati fu- 
ronvi 536 delinquenti; la popolazione dell' isola essen- 
do di 544 mila ahime, vuol dire che a conto fatto 
hatvi su mille persone un inquisito di omicidio 0 con- 
sumato od almeno tentato. 

Rimangono ancora gli altri mesi dell’anno, cioé 
un quanto di più di uno sopra mille nell’anno. Ed 
infatti si uccide nelle case, si uccide nelle strade, si 
uccide nelle chiese (viva sensazione ), si uccidono uo- 
mini, donne; e perfino , inorridisco a dirlo, giovinet. 
ti di 12 a 13 anni si trovano spenti per sete di ven- 
detta (segni di disapprovazione ); e ciò non basta, que- 
sti assassinamenti si fanno in modo orribile, si ta- 
gliano orecchi, dita, per togliere anelli, orecchini 
(rumori). Ciò che dico lo sostengo con prove di fat- 
‘to! E èhi sono gli autori di simili delitti? I malvagi 
armatî, i pastori vaganti, la guardia di sicurezza che 
în ‘molti luoghi meriterebbe ben altro titolo. 

Tremano intanto i ministri della giustizia, tre- 
mandi privati incerti alla sera del domani ; tremano 
tutti gli impiegati : l'intendente Pasella , dopo rice- 
vuto uno sparo alla sua finestra, dovette rifuggirsi 
io Sassari. In tale stato di cose, non vi faccia me- 
raviglia, o signori, se gli uomiai della reazione cer- 
cano mettere a profitto la straziante condizione del- 
l'isola per for desiderare i tempi andati, quei tempi 
in cui si squartavano i rei (oh! oh!). Non intendo 
con ciò chiedere al governo mezzi straordinari ; so 
ché questi sono per lo più ingiusti ed insufficienti. 
Forse il disarmo di tutta l'isola potrebbe parere il 
mezzo più acconcio, ma anche questo , oltre all’ es- 
sere ingiusto ed impolitico, tornerebbe forse impossi- 
bile, se si considera che in quel paese non havvi pa- 
store il quale non sia munito del suo schioppo a dop- 
pia canna, 

Il governo vi provveda dunque coi mezzi ordi- 
nari, elegga buoni giudici, dia loro le necessarie 
istruzioni ; converrebbe fors' anche togliere la polizia 
agli impiegati amministrativi , infelice imitazione del- 
la Francia: l'istruzione sovrattutto dovrebbe essere 
priocipal cura. d'un governo in un paese, ove se vi 
hanno elevati spiriti, non esito a dirlo, l’infima ple- 
be ha per istinio e quasi per seconda natura |’ astio 
‘e la sele di vendetta. 


Converrebbe pure disarmare molta marmaglia che 
veste l'abito di guardia nazionale; arrestossi un gior- 
no in Sassari un reo preso in flagrante per furto 


| 


il: 


«proprietà puma 
dali tate sli rifai | 


«iPersavere.o l'una e-d'altra) hanno: poreri»iso- Ù 


Vani portato lil loto obolo! nella cassa dello Stato ; le 
imposte sono il corrispondente della protezione che 
loro deve il:governo , poichè quelle sono in propor- 
zione colla civiltà del paese: 

lo nessun paese si pagano maggiori imposte, che 
in Ingbilt ma perchè? Perchè in nessun paese la 
civiltà è a sì alto grado come in Inghilterra ; ivi so- 
no protetti tutti i diritti dei privati, ma se invece 
colle imposto voi vi togliete la meth dei loro redditi, 
e poi non vi curate di prestar loro protezione , per 
l'alira metà convien dire che manca il principio di 
governo , ed il dire di non poter mantenere |’ ordine, 
for rispettare le proprietà, proteggere i cittadini , 
equivale al dire di non poter governare, ed io non 
credo che il ministero voglia fare una sì umile con- 
fessione. 

Persi dutique il ministero affe infelici condizio- 
ni di quell isola, pensi alla responsabilità che sopra 
di lui gravîtà' per |’ effusione di sangue che colà si 
fa, 6 non tardi a provvedere, a mettervi riparo. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Duolmi non sja- 
no presenti i miei colleghi, il Ministro dell’ interno 
ed il Guardasigilli che meglio di me risponderebbero 
alle interpellanze del sig. Siotto-Pintor ; ma la natu- 
ra delle medesime non permette al Ministero di oltre 
differire talo risposta. La Camera scuserà |’ imperfe- 
zione de’ miei schiarimenti. 

Il quadro fatto dal sig. Siotto-Pintor dello stato 
della Sardegna potrebbe anche dirsi un po’ esagerato. 

Siotto-Pintor. No, no, 

Ministro d'agricoltura e commercio. Od almeno trop 
po vivi i colori ed appassionate le espressioni di cui 
servissi l'onorevole deputato : comunque però io non 
voglio trattenere maggiormente l’ attenzione della Ca 
mera su di un tanto doloroso argomento. ( bene). 

Il governo conosce le condizioni della Sardegna, 
ed ebbe ricorso a tutti i mezzi legali che ha in sua 
mano; vi mandò, già fanno due mesi, un battaglio- 
ne di bersaglieri, truppa la più esercitata che si ab- 
bia: ora mercè questo aumento la forza armata del- 
l'Isola sale a 4 mila uomioi, cioè al doppio di pri- 
ma, Si sta lavorando e lavorando con attività alla for- 
mazione dei cavalleggeri, ma essi richiedono tempo 
perchè debbono essere a cavallo, ché mal servireb- 
bero a piedi. Di più pensando il Ministero che la po- 
lizia preventiva spesso meglio valga della repressiva, 
ha ioviati nell'Isola 20 commissari straordinari; essi 
giunsero non ha molto in Sardegna, ed il Ministero 
spera che presto si proverà l'effetto dei loro lavori ; 
si sono aliresì mandate istruzioui agli avvocati fiscali 
generali di far istanze presso la Corte d'appello di 
Cagliari onde chiamasse tosto a sè quei processi. 

Il Ministero spera che i mezzi ordinari saranno 
sufficienti a ristabilire e mantenere nell’ Isola la tran- 
quillità ; ove poi dovesse riconoscerli non sufficienti, 
esso si preseoterebbe alla Camera a chiedere | auto- 
rizzazione per quelle misure eccezionali e temporarie, 
che anche i Ministri più liberali di altri paesi ado- 
perano in tali cireostanze; ma, lo ripeto, il Ministero 
finora non le crede necessarie, e quando lo divenis- 
sero non esiterebbe a chiederle alla Camera. 

Debbo poi avvertire al sig. Siotto Piator che l’io- 
tendente Pasella tenne sempre il suo posto, e non si 
rifuggi a Sassari se non dopochè fu dal governo chia- 
mato a reggere quell’ intendenza. 

Io vorrei porgere preghiera all’ onorevole inter- 
pellante ed ai suoi colleghi di non protrarre più a 
luogo ed oltre al necessario questo doloroso argomen- 
to. Parmi che le spiegazioni date dal Ministero potreb- 
bero per ora safficientemente rassicurarli, ed io li 
scongiurerei di non voler rendere pubblica una piaga 
del nostro paese, che si desidererebbe sommamente po- 
ter guarire prima che fosse conosciuta ( &ravo, bene). 

Siotto-Pintor. Debbo rispondere al sig. Ministro 
che mi tacciò d'aver fatto un ben brutto quadro del 
mio paese; io non inlesi già dire che i miei conna- 
zionali siano tutti malvagi , tutti malandriai; ma quan- 
do in un paese non vi ha governo, non vi ha giusti- 
zia, non vi ba polizia, pochi malandrini bastano per 
togliervi la sicurezza © mettere ogni cosa sossopra. 
Del rimanente io mi acquieterò alle parole del signor 
Ministro, rettificherò solo il fatto relativo al sig. Pa- 
sella. Il Ministro nella sua esposizione disse il vero, 
ma anch'io aveva detto il vero , poichè il giorno pri- 
ma della partenza il sig. Inteodeote mi scrisse che ri- 
foggivasi in Sassari ovo sperava trovar riposo nella 
quieta società ( bene, bene). 

De-Castro. Dopo |’ orribile descrizione che il si- 
gnor Siotto-Piator fece della Sardegna, non gli terrò 
certo dietro in sì triste imprese. Mi limiterò pertao- 
to a far presente alla Camera la condizione del paese 
di Sedilo, al quale io appartengo. 

Questo: misero paese privo di sostanze, e sovrac- 
carico d'imposte, italchè già fio da quando il re Car- 
lo rari penne @ visitare la n Isola, quella 

zione gli si gittò in6ginocchio al suo passaggio, 

colle Varia arl ‘occhi un dari ole 

d'imposte. IL re. Carlo Miberto'non intendeva pa si. 

quificassero quelle lagrime , ed suoi cortigiani lo.per- 

“‘suastro! essere! lacrime di consolazione , che la popo- 
Olazione versava alla sua vista ( Hisa)r:” 

optano Hroomunò di'Sedilo paga ‘10° mila 16'più di lire 

imposta prediale; in'to- 


Pdoi torbidi» di ‘quel 
dle Mialetoro; ‘radi? s0-io div 


vero. Intanto io chiederò al sig. ‘Mibistro quali sono 
i provvedimenti che prese ed intende adottare per la 
tranquillizzazione del comune di Sedilo? lo lo consi- 
glierei o ad una riduzione della somma dovuta per 
gli arretrati, od almeno ad una coacessione di lem- 
po pel mento dei medesimi e ad un aggiustamen- 
to di pagamenti per rate. Son beo lieto d’over udito 
la dichiarazione del sig. Ministro che fioora non siansi 
prese misure straordinarie , perchè esse non 4’ adatta 
no collo Statuto. 


2° Se il comune di Sedilo debba attendersi a 
nuovi rigori ed a più acerbe misure, ovvero possa 
sperare allevismento d’imposte, fonte de’ saoi mali } 

Ministro d’ agricoltura , commereio è marina. Posso 
assicarare la Camera che le ullime notizie ci recano 
essere |’ ordine perfettamente ristabilito nell'Isola on- 
de bavvi a sperare che il Commissario non abbia più 
a far uso d' alcin potere straordinario. E non ho dif- 
ficoltà a dirlo, che fra le istruzioni date al Commis- 
sario eravi pure quella di proclamare lo stato d' asse. 
dio, cosa indispensabile quando l’ autorità si deve con- 
ferire alla forza militare, ma egli non doveva far uso 
di tale facoltà che allorquando si trovasse in faccia 
di un'assoluta necessità. 

Quanto alla qaestione delle imposte, io hon po- 
{rei egualmente rispondere, perchè essa è questione 
di finanze ; solo potrei dire che non parmi cosa con- 
veniente lo scegliere un momento di rivolta a mano 
armata per favorire i ribelli condonando gli arretrati; 
e relativamente alle imposte feudali, esso è un biso- 
gno universalmente sentito per tutta la Sardegna, co- 
sicchè quando si prenderanno misure a questo riguar- 
do, esse saranno generali; chè se avessero ad essere 
speciali, non mi parrebbe nemmeno bene di scegliere 
il paese che si rese colpevole di una rivolta. 

( Il Risorgimento. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 1 Dicembre. 


Fin dal mese di ottobre p. p. le Regie Deloga- 
zioni Provinciali di Milano erano state incaricate dal- 
II. R. Governo generale delle preliminari operazioni 
di riparto, sui singoli comuni, di quella quota pe! 
prestito forzato ch'era attribuito a ciascheduna pro- 
vincia in ragione simultanea dell’ estimo del commer- 
cio e dell'industria. Nell’ applicazione dei principii 
raccomandati dalla superiorità si presentarono agli uf- 
fici locali vari dubbi, difficoltà diverse, che la luogo- 
tenenza di Lombardia amò discutere, sciogliere e ri- 
durre possibilmente ad uniformi basi , di concerto con 
persone illuminate, conoscitrici delle circostanze pecu- 
liari di ogni proviocia. 

Iuvitati i dirigenti Delegatizii a farne la scelta, 
si radunarono quivi i rispettivi depotati onde concre- 
tare il modo meno oneroso di ottenere dai comuni, 
in conformità della recente notificazione 25 novem- 
bre p. spirato, le prime rate del prestito forzoso pel 
caso che il risultato del nuovamente proclamato pre- 
sito volontario non presentasse quella concorrenza di 
capitali che esimer possa le provincie dal prossimo 
versamento dolle tangenti ad esse attribuite, 

In tale incontro rinnovando le anteriori rappre- 
sentaoze contro la ripartizione generale, disposta dal 
ministero sulle singole province, di cui si richiede- 
rebbe la revisione e la rettifica sopra basi più sicure 
e più eque, i detti deputati non omisero di chiamare 
la superiore attenzione sulle facilitazioni da accordarsi, 
nell’ eventuale esazione forzosa delle prime rate del 
prestito, a quei sovventori che cedettero già al primo 
invito del 16 aprile 1850, non che a quegli altri che 
spontaneamente concorressero all'attuale nuovo ecéi- 
tamento da lusinghiere condizioni accompagnato. 

Divisando di computare agli uni ed agli altri 
nell’eventuale esazione forzata quasto avessero già 
versalo spontaneamente pel corrispondente titolo in 
moneta sonante, si lasciò poi alla commissione già isti- 
tuita pel compimento del prestito volontario di con- 
cretare, dietro espresso incarico già avuto dal mini- 
stero delle finanze, il modo di render partecipi anche 
i primi sovventori di quelle maggiori facilitazioni che 
furono assicurate colla notificazione 25 novembre p. p. 
ai nuovi soscrittori. 

I summentovati deputati si restituirouo già alle 
rispettive loro residenze. La Luogoteneoza prevalen- 
dosi però di questa riunione dei rappresentanti della 
Provincia e del ceto mercantile di Milano, riprese le 
deliberazioni sul modo più ovvio ed equo di mettere 
tosto a profitto i mezzi fin d'ora disponibili nelle 
Cassa Provinciale, onde saldare parzialmente il capi- 
tale,.e ad ogni modo i maturati interessi della som- 
ma di austriache lire 1,500,000 sovvenuta alla pro- 
viacia nell'ottobre 4848 dai commercianti di Milano. 

( Gasz, di Milano. ) 


n 


MALTA 
MALTA 30 Novembre. 


Sua Eccellenza Rma il nostro Vescoro, in data 
de' 22 del correote, ha pubblicato vu Edito în occa- 
sione, del Giubileo pel corrente anuo santo, 
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FRANCIA 
PARIGI 27 Novembre. 

Si legge nel Debats. 

AI pari dell'Assemblea, e insiemo coll’ immensa 
maggiorità del paese, roi ardentemente bramiamo il 
mantenimento della pace, e siamo convinti che la sola 
politica da seguirsi, nel caso di una guerra fra le 
grandi Potenze dell’ Alemagna, sarebbe quella della 
più stretta neutralità. Ma non per questo siamo meno 
obbligati a guardar più oltre dell'odierno, grizzonte, 
ed esaminare tutte le conseguenze di una conllagra- 
zione, che non potrebbe, secondo noi, rimanere per 
luogo tempo ristretta ia limiti territoriali e nazionali. 

porrengo che ci. si potesse, citare un, grao- 
“de affare nel mondo nin cui possa dirsi con cer- 
tezza ghe la Francia, o l'Inghilterra, o la Russia 
Noa, s' immischierauno, E finché gli affari dell’ Alema- 
gna resteranno puramenle alemanai, è certo che noi 
non abbiamo nulla da vedervi; ma sarebbe non meno 
poerile che imprudente il ricusarsi di prevedere il 
giorno, in cui saremmo trascinati , dal pensiero stesso 
della nostra conservazione, nella lotta universale. 

Ecco perchè abbiamo invitato l’Assemblea a pro- 
nunziarsi, chiaramente, e, quantunque ferma nell’ idea 
della più stretta neutralità, gettar però nella bilancia 
della pace il peso dell’ opinione e dell'influenza mo- 
rale della Fraucia. Se in questo momento non abbia- 
mo a prender partito nè per la Prassia nè per l'Au- 
stria, importa però che l'una e l’altra sappiano come 
la terribile responsabilità di una guerra generale ri- 
caderebbe su quella Potenza che l'avesse provocata la 
prima e per propria colpa. 


ALTRA DEL 23. 

L'affare del preteso complotto della via des Saus: 
saies è terminato, com'era già pronunziato ieri dalla 
camera del cousiglio. Questa decisione è fondata : 1. 
sull’ ispezione de’ luoghi da cui risulta che la scena 
raccontata da Allais non poteva esservi avvenuta, es- 
sendo che il teatro sia evidentemente troppo piccolo 
per contenere i ventisei congiurati, che vi avevano 
fatto figurare; 2. su tutto le deposizioni de'testimoni 
il cui accordo perfetto stabilisce che il fatto denun- 
ziato non ha realtà veruna ; 3. sulle confessioni tar- 
dive del rivelatore, le quali son venute a confermare 
in maniera soprabbondante una cosa di già provata 
completamente ai giudici, cioè che questo preteso com- 
plotto non era che uo’ invenzione tristissima a un tem- 
po e ridicolissima. 

Non resta di quest’affare per l'istanza diretta con- 
4ro Allais per denuozia calunniosa. ( Patrie.) 

— L'affare del complotto di Lione va ingrauden- 
dosi ogoi giorno più; si son fatti degli arresti ne'di- 
partimenti e nella capitale a misura che l' istruzione 
rileva complici in questa vasta cospirazione che aveva 
ramificazioni per tutta la Francia. 

( Bull. de Paris. ) 

— I giornali d'Algeri del 19 dicono che il cho- 
lera è scoppiato di nuovo, e che il 17 e 18 vi fu- 
rono 23 decessi. (F. F.) 

Il Rev. W. H. Anderson M. A. dell’ Università 
di Oxford, nepote dell’ Arcidiacono Manviog, e cu- 
rato della parrocchia di S. Margherita (Leicester) , 
ha fatto la sua abiura, ed è stato ricevuto nel seno 
della Chiesa dal Rev. Padre le Ravignau, domenica 
scorsa nella Cappella di Nostra Signora di Lione, la 

uale era stata (testimonio fin da qualche mese 
ell’abiura di due altri membri dell’ Università di 
Oxford. Il sig. Anderson fu cresimato ieri marledì, 
da Sua Ema Rma il sig. Cardinal Fornari nella 
Cappella della Nunziatura Apostolica. ( Univers. ) 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
"Seduta del 28 Novembre. 

L' issemblé’‘adolta senza discussione diversi pro- 
getti di legge d'‘interesso focale. Sono all'ordine del 
giorno! gl'itttét pelli del'sig.'Schoelcher al ministro del- 
la marina. vi i 

Il'Sig.'Schoelcher porta ‘i cognizione dell’ Assetblea 
una lettera ‘indirizzata dal'Ministro della marina si 

refetti marittimi e ai governatori delle colonie, ed ai 
Lasa finche frequentano i porti: degli Stati- 
Uniti 1di America in odi gli avverte che trovaadosi sui 
bordi' dei neri od uomini di colore a qualsivoglia ti- 
tolo ‘sarebbero esposti i legni alla confisca, e le pér- 
sube'alla cattura. 

L'onorevole oratore dichiara che non intende fa- 
re ‘di questa questione una questione d’ opposizione , 
ma che vuol solò'invitare gli uomini eminenti che sie- 
dono nell’ Assemblea od esaminare una questione di 
dirilto ‘internazionale. Dopo aver deplorato che agli 
Stati-Uniti sia tuttora in uso la schiavitù, sistema io- 
fame, soggiunge : io non contrasto alle nazioni il di- 
ritto di reggersi come'mieglio lor sembra, ma le leg- 
gi che le nazioni fanr Lei s non han diritto d'im- 
porle alle altre. I pai dira uomiai di colore sono 
al presente cittadini francesi.+ Che: si direbbo agli Sta. 
tieUniti se noa legge francese, decidesso che i basti- 
menti americani not potranno condarre. hei nostri 
ponti altri cittadini dell America ‘del'nord con capelli 
Deri e rossi, e‘che in caso di' cotravvenzione que- 
si cittadini sarebbero imprigionati, e confiscati i ba: 
atimenti ? 


In Fradcia abbiastton uomini di. colore. nell’ eser- 
cito, nella maria $ nell'iastitoto , hell'assemblea na- 
zionale. Se uno fiv guesti: uomini andasse agli Siati 
Uniti sarebbe imprigionato; in caso di recidiva ei sa- 
rebbe condannato valle:galere, e confiscato il legno 
che l'avesse, portata.-H sentito un giorao. il ministro 
della marinà itlirb eon nobile orgoglio ch'egli non era 
che un vecchio. marinaio. (Certo egli solo può parlare 
così di sè ,, marquesto sno orgoglio di mapinaio non 
si risente pensando che s' egli mandasse un naviglio 
agli Stoti Uniti sarebbe costretto a non ammettervi 
alcun officiale 0 marinaio di colore ? 

Si oppone che |' Inghilterra, non ostante i re- 
clami fatti al Parlamento, si è sollopòsta sopra;que- 
sto punto alle esigenze degli Stati Uniti, mè, la Frao- 
cia non &enella condizione dell’ Inghilterra rispetta-agli 


Stati Uniti, perché i trattati esisteppi, fra.j. due pae- 


si portano che i loro cittadini rispe\tivi 4,,, potrebbero 
andare e venire liberamente sui territori. dell’ una © 
dell'altra nazione., f 

La legge in virtù della quale agiscono :gli Stati 
Uniti viola d'altronde la costituzione del paese. 

Una voce a destra. Un' altra costituzione violata ? 

Sig. Schoelcher. Io non voglio per ciò far ricorso 
alle armi, ma invito il ministro degli affari esteri ad 
aprire dei negoziati per far riformare la legge ame- 
ricana in ciò che concerne la Francia. Che la Fran- 
gia si unica al gabinetto di Londra per fare al ga 
binetto degli Stati Uniti delle serie rimostranze che 
saranno senza dubbio ascoltate. 

Per esprimere a questo riguardo l'opinione del- 
l'assemblea ho |’ onore di proporre il seguente ordi- 
ne del giorno : » L' assemblea chiamando l' attenzio- 
ne del Governo sulla legislazione degli Stati Uniti ri- 
guardo ai Francesi negri o mulatti passa all’ ordine 
del giorno. 


L’ ammiraglio Rom. Desfossés, ministro della ma- 
rina. Frequenti comunicazioni furono scambiate tra il 
ministro della marina e il ministro degli affari esteri 
intorno alla nuova legislaziove degli Stati Uniti, e 
posso assicurare che gli ufficiali, marinai e cittadini 
francesi che si presenteranno agli Stati Uniti sotto 
bandiera francese, vi saranno ricevuti con onore e di- 
sliazione, 

Il gen. De la Hitte. Noi abbiamo già reclamato 
di concerto coll’ Inghilterra contro una barbara legis. 
lazione stabilita agli Stati Uniti. Finora non siamo 
riusciti, ma noi proseguiamo i negoziati co perse» 
veranza , e speriamo di essere più fortunati. 

Sig. Biusette sale la ‘tribuna... Ai voti! ai voti! 
Il sig. Bissette discende... L’ ordine del giorno. puro 
e semplice è posto ai voti, ed adottato ad una grande 
Maggioranta. 

È all’ ordine del giorno la discussione solla pre: 
sa in considerazione della proposizione del sig. Pascal 


+ Duprat relativa alla vendita dei giornali a domicilio 


o sulla pubblica a. Questa proposizione è così con- 
cepita: » Art. 1. Le disposizioni della legge del 27 
luglio 1849 relative alle distribuzioni e vendite di 
seritti sulle pubbliche strade non sono applicabili ai 
venditori a domicilio , 0 ai negozianti in bottega. — 
Art. 2. L'autorizzazione richiesta dalla legge dei 16 
febbraio 1834 per la vendita del giornali sulla pub- 
lica strada non potrà essere accordata che in modo 
generale senza privilegio od eccezione per qualsivoglia 
giornale... La commissione d' iniziativa parlamentare 
ha proposto di non prendere questa proposizione in 
considerazione. 

Il sig. Bancel ha la parola , egli appoggia viva- 
mente la proposizione. 

Il sig. Baruel sostiene che la legge sui venditori 
ambulanti si applica abusivamente alla vendita dei gior 
nali. Secondo lui, l'autorizzazione è personale ai ven- 
ditori dei giornali, e la proibizione non può esten- 
dersi in un modo generale sopra tale o tal altro fo- 
glio. Se il ministero non autorizza a vendere sulla 
via pubblica che alcuni giornali, egli assume, per 
ciò , la responsabilità de’ loro attacchi contro la Co 
stituzione e contro l’ assemblea. L'oratore cita il Con- 
stitutionnel, la Patrie, il Pouvoir, il Moniteur du soîr 
siccome quelli fra i giornali che così compromettono 
il gabinetto. 

L’ onorevole oratore legge un articolo pubblicato 
alcuni giorai fa dal Moniteur du soir sopra ciò che 
questo giornale chiama il preteso complotto attribui- 
to dal sig. Allais alla società del 10 dicembre. È det- 
to in quest’ articolo che pretestando questo complotto 
si avrebbe voluto impadronirsi del Presidente della 
Repubblica e trascinarlo alla barra dell’ Assemblea , 
ma , soggiuoge il giornale, la saviezza del capo della 
Repubblica ha sveotato i disegni di questi facchi- 
ni di stato. 

Abbiamo inteso nel messaggio del: Presidente un 
linguaggio conciliatore, ma fino a che il governo au- 
torizzerà la pubblicazione: di. consimili articoli: potre- 
mo noi credere ;alle.:siacarità ‘dello sue parole ?. La 
costituzione é attaccata :darogni : parte, non. ne rimane 
più che. qualche brano y.taa fiotànto: chie ne restérà 
uno noi,.lo; difeudaremo,: +. >.) soma 

Il sig.’ Aurimaurt relatore: sostiene le conelusioni | 
della commissione, | i 
rità. il, rimproyero0e! 
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Il sig. Dupont (de Busssc), Pretese il relatore che 
il potere avesse ancora bisogno dell' arbitrario; manto 
male se fosse arbitrario legale s ma; quast' arbitrario 
è arbitrario puro. IT sil 

Il sig. Baroche ministro dell' interna;; La quiatigne 
svegliata dall'articolo secondo della proposta del, signor 
Duprat fu già discussa e respinta dall’ Assoaublea, el- 
l'epoca della discussione dell'ultima legge sulla stam- 
pa ; in fatti l'emendamento Lasteyrie, emendamento 
presentato dopo la proposizione del sig. Daprat, era 
così concepito. Ogni autorizzazione amministrativa 
sarà di diritto comune a tutti i giornali. Fu, Figettato 
da 336 voti contro 263. 

La proposizione del sig. Pascal Duprat fu presa 
in considerazione alla maggioranza di 379 contro 267, 
noa di 336 contro 263. È all’ ordine del giorno la 
discussione sulla presa ja considerazione della pro- 
posizione del sig. Girardin cosi concepita. 

» Sarà nominata per gli uffiti' una commissione 
di 15 membri incaricati di presentare all’ Assemblea 
legislativa un rapporto sui mezzi d assicarare la fe- 
deltà e l'imparzialità delle relazioni sai giornali della 
seduta legislativa e delle adienze giudiziarie. La Com- 
missione d' iniziativa parlamentaria propone la presa 
io considerazione, che viene adottata, » 


(La seduta è tolta.) 


BORSA DI PARIGI 
28 Novembre. 
Il 5 per cento si chiuse a 91 15, 
Il 3 per cento a 56 35. (FF) 


SPAGNA 
MADRID 23 Novembre. 


Nella seduta della Camera dei deputati del 21, 
il generale Prim attaccò fortemente la politica inter- 
na ed esterna del gabinetto. Il duca di Valenza ri- 
spose con calore e fortuna, e spesso le sue parole 
furono dalla Camera applaudite. Ei dichiarò che in 
oggi il partito progressista è viato dalle popolazioni 
le quali si assicurarono che il partito moderato sa 
meglio governare. Esso è viato, perchè avendo avuto 

er più volte il potere in mano noo seppe governar 

a e perchè professa principi che non garbano 
alla nazione. La vittoria del partito moderato è tanto 
più importante e ferma, in quanto che fu ottenuta 
per vie legali. 

— La seduta del 23 in cui proseguì la discas- 
sione del progetto d’ indirizzo, non fu distinta da nes- 
sun incidente rimarchevole. D. Domeneth, deputato 
progressista, prendeva la parola contro il progetto d'ia- 
dirizzo alla partenza del corriere. Forse oggi sarà 
chiusa la discussione. 

Si lesse ieri al senato un progetto di legge sul- 
l’organizzazione dell’amministrazione giudiziaria. 

( Corrisp. litogr. ) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 
KIEL 25 Novembre. 


Il capo del dipartimento dell'interno, sig. Boisen, 
ha dichiarato , secondo prescrive lo Statuto, oggi alle 
ore 12 e tre quarti aperta la Dieta. A presidente è 
stato eletto Bargam, il quale teone il seguente discorso. 

» Un'altra volta, signori, colla vostra elezione 
mi assegnaste questo posto, per dirigere entro le pros- 
sime quattro settimane gli affari di quest’ assemblea. 
Jo cercherò con applicazione, imparzialità, e inoltre 
adempiendo ai miei doveri, di mantenere la fidacia 
in me riposta. Del resto non farò molte parole , ab- 
benchè il presidente d’ età abbia accennato essere mio 
dovere di esprimere le speranze e i timori che ne com- 
muovono. Io eredo che nol potrei, non così come il 
tempo agita il petto di ciascheduno. Le speranze e le 
tendenze sono troppo diverse, per formarne no'ugi- 
tà, Oltre di che nella nostra situazione poco è cangia 
to. Il nostro esercito occupa tuttavia la stessa posi- 
zione rimpetto al nemico. lo spero che riceveremo de- 
gli schiarimenti, perchè pon passammo o non ci fu 
lecito a passare all’ offensiva. 

Ieri fu emanata, per ordine del governatore della 
fortezza di Reodsburgo, una Notificazione del Magi- 
strato, la quale ordina che gli abitanti si debbano 
provvedere di viveri per tre mesi; e coloro, che non 
hanno i mezzi di farlo, vengono invitati ad abbando- 
nare la fortezza. ( Corr. Ital.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 25 Novembre. 

Dietro notizia qui giuota il ministro assiapo del. 
la guerra, de Haynau, avrebbe preso la sua dimis- 
sione. 

— lersera ebbero luogo di bel nuovo degli ec- 
cessi di soldati bavaresi contro Prussiani. Questi era- 
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proposta non sarebbe però ancora formulata precisa- 
mepte. — 
ANNOVER 24 Novembre. 

Si assicura, che questo governo abbia determina- 
to di non solo permettere il passaggio delle truppe fe- 
derali alla volta dei ducati ma ben anche di aggiun- 
gervi 2000 fanti dello proprio truppe. 

( Corr. Ital, ) 


BAVIERA 


MONACO 23 Novembre. 

Stamattina totti i generali qui presenti frono im» 
provvisamente chiamati al ministero, dove in seguito 
ad un dispaccio del principe Thurn e Taxis ebbe luo- 
go un Consiglio di guerra. Circa le determinazioni non 
si sa nulla di positivo, certo è però che ultimamente 
si sono dati ordioi precisi ad ulteriori armamenti e 
movimenti di truppe. ( Corr. Ital. ) 


DALLA TURINGIA 23 Novembre. 

Dietro notizie più recenti da Erfurt, i battaglioni 
della guardia del paese della seconda leva verranno au- 
mentati da 480 a 1000 uomini. La cittadella di Er- 
furt (il Monte Pietro ), la quale è provvista di muni- 
zione da bocca per due mesi, ricererà un presidio 
di 10 mila uomini. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 29 Novembre. 

La Gazzetta di Vienna pubblica due ordinanze del 
Ministero delle finanze. Colla prima viene proibito lag: 
giotaggio di monete spicciole d'argento e di rame, e 
vengono stabilite multe contro i trasgressori, oltre al- 
la perdita dell’ oggetto su cui cadeva l’aggiotaggio. Nel 
Ja seconda sono introdotte varie restrizioni quanto al. 
le speculazioni di Borsa. L'accesso alla Borsa è vieta- 
to a chi non sia munito d'una carta, rilasciata dal 
Commissario di Borsa; questi la dà senza più ai ne- 
gozianti , fabbricanti, o loro agenti, ed ai sengali giu- 
rati; alle altre persone od agli stranieri, solo quando 
dimostrino in modo soddisfacente la necessità del loro 
eccesso. È proibita qualunque radunanza fuori della 
Borsa, ove si trattino affari di Borsa. Nella Borsa stes- 
sa, questi affari non possono conchiudersi che per mez- 
20 di sensali giurati. Nessuno può far conoscere agli 
altri con voce ala o con segni il prezzo degli oggetli 
trattati, l'offerta ch'egli vuol fare, e ciò per influire 
sul corso degli oggetti pubblici o dei contanti. È spe- 
cialmente proibita ogui espressione sull’ andamento fu- 
turo dei corsi, e specialmente la diffusione di notizie 
Ron garantite, false od inventate. Sono proibiti tatti 
gli affari, coi quali sotto diverse denominazioni ven- 
gono venduti oro, argento o cambiali a sommidistra- 
zione, 0 verso premii. Chi agisce contro queste di- 
sposizioni è soggetto a multa dai 100 ai 1000 fior., 
ed in caso di recidiva al doppio. L'autorità può, an- 
che nel primo caso di contravvenzione, dichiarare l’au- 
tore decaduto dal diritto di visitare la Borsa. Chi non 
può pagare la multa, vien condannato all’ arresto da 
14 giorni a 3 mesi, che può essere raddoppiato in 
caso di recidiva. Chi denunzia una di queste contray: 
venzioni, è premiato colla metà della multa. 

Avant’ ieri venne fatto conoscere un rescritto mi- 
nisteriale , che in rapporto alla reclutazione in corso 
viene fatto una distinzione molto lusinghiera delle scien- 
ze, col sollevare, cioè, dall’ obbligo militare di quest’ao- 
no, tutti que’ giovani studenti che sono in grado di 
produrre un attestato di frequentazione dell’ anno sco- 
lastico 1849-1850 e la carta d' iscrizione sul semestre 
in corso, negli anni anteriori all’ iotroduzione degli at- 
testati di frequentazione,ed abbiano riportato nel mas- 
simo delle materie delle classi eminenti. Corr. Ital.) 


INDIA 


Un gran numero di commercianti e d’altre per- 
sone di Bombay presentarono una memoria ai lords 
commissari del tesoro di S. M. per estendere la co- 
municazione postale ai porti più settentrionali della 
Cina or aperti al commercio estero, cioè Shanghae 
e gli altri porti della costa nord-est. 

Il manarajan Goolaub Singh in Jamoo mandò a 
Londra una collezione di scialli e d'altri oggetti di 
cascemir per la grand’ esposizione di Londra del 1851; 
si calcola che il loro valore sia di |. st. 10,000. Ao- 
che gli oggetti inviati da altri luoghi montuosi 
molti e di gran prezzo, e consistono per lo più in 
armi ed altri arnesi da guerra ivi in uso. — Alla 
data delle ultime notizie, il governator geverale tro- 
vavasi a Kunawar, ed era aspettato a Simla per il 
5 ottobre; sir €. Napier era a Simla = (0.7.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 28 Novembre. 


* Corre voce, dice un giornale inglese, che Lord 
Miato sia per cessare dal far parte del gabinetto. 


PARIGI 29 Novembre. 


Si manifesta un certo movimento nell'Assemblea. 
Si accerta che il sig. Casimiro Perier vuol domandare 
che la proposizione Creton, che è all' ordine del gior- 
no di domani, sia aggiornata. 

— Le opinioni sono eccessivamente diverso all’As- 
-semblea in-quauto concerne la proposizione del sig, 
Creton , relativamento alla proscrizione della famiglia 
reale. Alchoi orleanisti non ne voglion saper nulla; 
altri non hanno votato nè in pro nè contro |’ ordine 
del giorno. Il sig. Léon Malleville è di questo nume- 
ro. Gli stessi montagnardi si sono divisi, ed abbiam 
veduto il sig. Dupont de Bussac alzarsi contro, men- 
tre il sig. E. de Girardia si alzava in favore. Cosa 
siogolare , il centro, che si compone in maggiorità di 
bonapartisti, ha votato per l'ordine del giorno, ad 
onta dell'opposizione ben determinata del ministro 
dell'interno sig. Baroche. (Bull. de Paris.) 


VIENNA 4 Dicembre. 


Per convenzione conchiasa fra i due plenipoten- 
ziari di Austria e di Prussia, © ratificabile tra breve 
spazio di tempo dai respettivi Sovrani, l'Austria nella 
questione dell’ Assia e dello Schleswig-Holstein avrebbo 
convenuto con la Prussia di agire d'accordo per rista- 
bilire l'autorità dell’ Elettore nella prima, e di ese- 
guire in comune il disarmo nel secondo. Le truppe 
Prussiane evacuerebbero la città di Cassel. Quando 
l’Elettore non riuscisse a rientrare, e mantenervisi 
con le proprie armi, allora dimanderebbe il soccorso 
di uno o più battaglioni austriaci, di uno 0 più bat- 
taglioni prussiani. Così quando i Ducati non disarmas- 
sero dietro intimazione, Austro-prussiani entrerebbero 
ed effettuerebbero il disarmo. 

Le conferenze libere avrebbero luogo a Dresda 
tra poco. 

Quanto al disarmo reciproco di Austria e Pras- 
sia, s'intenderebbero per rispetto al modo e al tempo. 

(Estratto da Corrisp. part.) 

L’ Osservatore Triestino pubblica il seguente dis- 
paccio telegrafico : 

(Giunto in via privata 30 minuti dopo la mezzanotte.) 

» Le conferenze di Olmutz ebbero un soddisfa- 
cente risultato, Nelle quistioni principali si è d’ac- 
cordo, colla riserva della ratifica dei gabinetti, » 


Borsa del 30 Novembre. 
Obbligazioni di Statoal 5 per 
cento el nl inte 
dette al 4 1]2per 
cento de 


FIRENZE 5 Dicembre. 

Abbiamo da Livorno per.dispaccio telegrafico di 
stamane le seguenti notizie. 

» Il Nuovo Colombo è giunto da Genova con la 
notizia che i fondi pubblici erano ieri in sensibile au- 
mento in detta città in conseguenza delle notizie più 
pacifiche ricevutesi dalla Germania. Il Rapporto di 
Remusat all'Assemblea di Francia per la leva dei 
40,000 uomini conclude per l'adozione del progetto, 
e per la politica della neutralità. » 

( Consero. Costit. ) 


e ——______ 
ARRIVI 


DAL GIORNO 3 AL GIORNO 6 DECKMBRE. 


Appolloni, Prelato, da Parigi. 

Azzurri Francesco, di Roma, Architetto, da Napoli. 
Aleriz C. A., di Prussia, Commendatore, da Napoli. 
Achtermano Gaglielmo, di Prussia, Scultore, da Livorno. 
Balducci Anacleto, di Jesi, Avtocato, da Firenze 
Borgata Gio. Batt., di Sardegna, Scultore, da Genova. 
Barber Alessandro, di America, da Livorno. 

Brugger M li Austria, da Firenze. 

Chiodi Giuseppe, di Malta, Negoziaate, da Cirita vecchia. 
Cloogh Giorgio, di America, da Livorno. E 
Calamini Antonio, di Belluno, Scultore, da Firenze. 
Camajore Giuseppe, di Lucca, Religioso, da Firenze. 
Cadot Edmond, di Francia, Commercisate, da Livorno. 
Dandini Pietro, di Roma, Conte, da Firenze. 

Dorchel A., di Prussia, da Livorno. 

Deusner L., di Prussia, da Livorno. 

Duval de Beaulieu, del Belgio, Segretario di Legazione, da Firenze. 
De Giorgis Lissons, di Torino, Pittore, da Firenze. 

De Giorgis Adelaide, di Tortona, Ballerina, da Firenze. 
Dudley Selden, di America, da Firenze. 

Gaisford, d'Ioghilterra, Capitano da Livorno. 

Hudham Carlo, d'Ioghilterra, Machinista, da Napoli. 
Houderville, di Francia, irenze. S 

Hulse Eorico, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Kirkmauo Alessandro, di America, da Firenze. 

Lucot Claudio, di Francia, Viaggiatore, da Livorno. 
Llewellyns G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Mallerini Antonio, di Bologoa, Sacerdote, da Milano. 
Maldura Costantino, di Roma, da Napoli. 
Mitschkewiteh, di Russia, Medico, da Napoli. 

Menou, di Francia, Contessa, da Livorno. 

Moss Jhon, d'Inghilterra, da Firenze. 

Melles Giuseppe, di Puglia, Religioso, da Viterbo. 
Mignirditch, di Turchia, da Ancona. 

Negri Baldassarre, di Venezia, da Firenze. 

Penato Amalia, di Venezia, Ballerina, da Firenze. 
Potenziani Angela, Marchesa, da Firenze. 

Rezzanelli Francesco, di Firenze, Cantante, da Firenze. 
Rolhseild Adolfo, di Austria, Barone, da Firenze. 
Ramini Pio, di Roma, da Genova. 

Regnault Pietro, di Francia, Pellegrino, da Ancona. 
Sasse Roberto, di Prussia, Scultore, da Livorno. 
Siebenmann Enrico, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Schwitzgebel D. E , di Svizzera, Proprietario, da Livorno. 
Stanistreet Gio., d'loghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Tarry A., di Francia, Possidente, da Livorno. 

Tabb Gio., d'Inghilterra, Ecclesiastico, da Livorno. 

Zurl: re, di Bologna, Medico, da Livorno. 

Zanini Enrica, di Ancona, Ballerina, da Firenze. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 5 AL GIORNO 6 DECENBRE. 
Berkel Gio. ed Earico, dei Paesi Bassi, per Napoli. 
Becucci Luigi, di Bologna, Sacerdote, per Livorno. 
Chambre, del Belgio, Possidente, per Napoli, 
Calcagai, di Torino, Negozionte, per Napoli. 
Chilaire, di Parigi, Possidente, per Napoli. 
D' Andrea Augusto, di Roma, Negoziante, per Spagna. 
Handorson, di America, Possidente, per Napoli. 
Rolbschili, di Parigi, Possidente, per Napoli. 
Servoz Andrea, di Parigi, Possidente, per Napoli. 
Sauzeas, di Parigi, Possideate, per Napoli. 
Tilli Earico, di Firenze, Possidente, per Napoli. 
Tompson Edoardo, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli 
Wilson, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli 
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BORSA DI ROMA 
DEL Dì 6 pecemsnE 4850. 


AZIONI DELLA $00H DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interassi dat primo Luglio 
e dividendo priwo gennajo 1850. 

Di garanzia di + 801108 65 Se. 130 — 
Eflettivo di » 80.500 — Sc. 540 — 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano ‘al'5 per cento godimento 
del secondo semestre 1850. . . . So. 8625 
ANNUNZIO LIBRARIO 

Lunedì 9 corrente Decembre e giorni conse- 
cutivi, alle ore 3 e mezza poeridisne,; pel: negozio 
di Giovaoni Ferretti Libraio nella Piazzetta della 
Miverva n.,80,. si, affottuerà.la rendita per auzio» 
ne pubblica di una Libreria già apparteputa ad LI 


i ROMA, NELLA 


prebendato di una Pattiarcale di Roma, contenente 
libri teologici  scritturali, predicabili , classici gre- 
ci e latini , testi di lingua italiana e letteratura ec. 

Il catalogo si dispensa gratuitamente nel sud- 
detto negozio , ove si ricevono le commissioni per 
l' incanto. 


AVVISI 


Si rende noto che l' antica Locanda di Alba- 
no a Piazza S. Rocco n. 294 intitolata Motel de 
la Ville de Londres di proprietà Calpini , cognita 
già sotto il nome Giorni, viene trasportata nel vi- 
cino palazzetto n. 288 e 289 con l'intestazione : 
Hotel de Russie. 

Il locandiere suddetto si è studiato di retde- 
re il suindicato locale più adagiato , comodo, e 
conveniente per coloro che si degnassero onorarlo 
per villeggiatura , avendolo disposto in appartamen- 
ti o camere che rilascerà a discreto saggio, come 
sucora userà la maggior possibile limitazione dei 
prezzi per quello riguarda il de ache in ta- 
vola di coloro che la frequentassero per pranzi di 
diporto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. ia appello, 
Ad istanza del sig. Filippo nel nome e0. 
Possidente dom. Via Sten CA rta dal Proc. 
Carlo Camerali. — 8' fatima “al’‘ilg. Emilio Mar 


cnr arpeggi 


non si riovenga per affissione ed-inserzione in Gaz: ; 


TIPOGRAFIA: SALVIUOCI IN. PIAZZA. DE' SS, XIL 


zetta stante l' incognita dimora, qualmente è stato 
interposto appello dalla Sentenza del primo Turno 
di questo Trib. dei 14 Agosto p. p.; si cita per- 
ciò il medesimo a comp. dopo otto giorni, e pi 
via la revoca di detta Sentenza confermare il giu- 
dicato dell’ Assessore Lupacchioli del 17 Luglio 
1849 colla condaona alle spese ulteriori. 

Eseguita per affissione li 3 Decembre 1849, 

C. Camerali Proc. 


In virtù di una Sentenza resa dalla Congrega- 
zione Civ. A. C. secondo Turno li 24 Febbrajo 1844 
del sig. Luigi Bonanni Possidente dom. 
in Rome Piszza della Cancelleria n. 86 ora reppr. 
dal sig. Carlo Caretti Proc. — Nel giorno 8 Gen- 
najo prossimo , alle ore 10 antimeridiane nell’ Of. 
ficio della Depositeria Urbana di Roma in Via del- 
l'Impresa n. 21 si procederà alla vendita giudi- 
tialo de' seguenti fondi , cioò : 

Casa , ossia parte del fabbricato situato nella 
Terra di Civitella S. Paolo nella Via della Chiesa, 
composto di una cantina, piccola grotta, quattro 
vani per uso di abitazione , dispensola ec. , conf. 
collà strada , signori + Palozzi , Attigi ; sal- 
vi eo. — Cantina con grolta , dispensa se.) posta 
in detta Terra di Civitella 8, Paolo io Via Torri. 
cella , conf. col vicolo Strade , col Terrapieno po 
sto inferiormente elle case dei signori Carabelli e 
Malatesta , salvi ec 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avanti il sud: 
detto. secondo Turno A. C. oggi Tribunale Civile 
di Roma ; sotto li 20 Maggio 1845 al faso. n. 978 
dell'anno 1839 trovasi, prodotto il Capitolato , @ 
l'estratto sulentico delle. iscrizioni fpotecarie. Il 
primo prezzo sul quale verrà aperto l'incanto in 
quantò alla casa , ossia. parte: del fabbricato sarà 


di sc, 150, ed in quanto alla cantina con grotta, 
dispensa ec. sarà di sc, 62 50, e così in tutto 
sc. 212 60 valore determinato dal Perito giudizia. 
lo sig. Igino Tilli in conformità del di loi 
to prodotto come sopra li 42 Febbrajo 4344 te- 
nendo luogo degli estratti de' registri censuari. 
Carlo Caretti Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


Buoi e Vacche co N 998 
n 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Giove: 5 8 venkRDi 6 DecsaesaR. 
N. 390 
CR 
+0 1283 
, 2422 
IRZZI DELLE CARNI VENDOTR 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla 6 di erba ogni 40 lib. daj. 
Detti a peso chi . 
Vacche .... 


Vitelle camparecce. vuci sa 
Castrati Alana rea: de RT 
Majali...... 

Dal Campo Bosi 
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CONDIZIONI DELL' ASSOGIAZIONE. 
Ul Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occettuati i festivi. 
1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .... 
Alle Province ( franco ) 
All’Estero (franco fino ai confini), 9 80 


GIORNALE 


DI 


AVVERTENZE...» 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, ‘00° 
me le richieste d'inserzioni,. dorato 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Nom. 32. ;, 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COELLGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


=, 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 
Ore 7 antimeridiane 


Poll 

» 3 pomeridi . 
» 9 pomeridiane . 
Ore 7 antimeridizne Poll 
3 Dicembre. } + 3 pomeridiane . 
» 3 pomeridisne . 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


7 Dicembre. { 


ROMA 9 Dicembre. 


—ece_ 


Il divoto novendiale esercizio in prepara- 
zione alla festa dell’ Immacolata Concezione di 
Maria Santissima è stato celebrato in quasi 
tutte le Chiese di questa Dominante, ma più 
solennemente, come di consueto , nella Vene- 
rabile Basilica Costantiniana de' SS. XII Apo- 
stoli. In ciascun giorno della Novena , uno de- 
gl Emi e Rmi signori Cardinali compartiva fa 

enedizione col SSmo Sagramento , e nell’ ul- 
timo , vigilia di detta festiva ricorrenza, sì con- 
dusse alla detta Basilica la Santità’ pi Nostro 
Stcnore, con treno nobile , e , disceso alla por- 
teria dell’ attiguo Convento , fu ricevuto dal- 


l'Emoe Rmo sig, Card. Orioli, Prefetto della Sa- | 


cra Congregazionede Vescovi e Regolari, Titolare 
della Chiesa, e Protettore di quel Serafico Ordine. 
Il Sanro Papre, assunti gli abiti pontificali con 
mitra, si portò all’ altare, e dopo avere assi- 
stito alle preci , benedì col Venerabile i fedeli, 
che in grandissimo numero erano accorsi a que- 
sta sacra funzione , terminata la quale si degnò 
ammettere al bacio del piede quella Religiosa 
Famiglia ; dopo di che si restituiva alla resi- 
denza del Vaticano fra le riverenti espressioni 
di ossequio de’ Suoi Sudditi. 

Ricorrendo ieri, seconda Domenica del Sa- 
cro Avvento, il giorno dedicato alla Concezio- 
ne gloriosa della Gran Madre di Dio fu tenuta 
Cappella Papale nel Palazzo Apostolico Vatica- 
no. La Santità’ pi Nostro Siexone assistè in Tro- 
no alla Messa solenne, che pontificò l' Émo e 
Rmo sig. Card. Altieri. 

Furonp  presétti all augusta funzione gli 
Emi e Rmi signort Cardinali , i Patriarchi , gli 
Arcivescovi e Vescovi assistenti al Soglio, S.E. 
il sig. Principe Ruspoli Maestro del Sacro Ospi- 
zio, i Collegi de' Prelati, l'Eccellentissima Com- 
missione Municipale; rappresentanti il Magi- 
strato Romano e tutta la Corte Pontificia. 


+e=Qee+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Gli Arcadi, com’ erasi già annunziato , nelle 
ore pomeridiane del giorio 5, tennero nella Sala del 
Serbatoio la solenne adunanza-destinata a cantare le 
lodi di, Monsignor Loreto Santucci settimo generale 
Custodé,. e che per nuove cagioni erasì sempre do- 
vuta ‘dilazionare. Nel centro della sala in mezzo a 
serici drappi di vario colore in bell’ ordine disposti 
vedevasi il ritratto'dell’illustre ‘defunto. Una grande 
corona di alloro, simbolo di poetico valore, erasi col- 
locata'sul suo capo ; serti di rosee di altri allégo- 
rici fiori misti ad edera è cipresso circondavan la' pie- 
tra, su: cui si erà scritto il caro nome. Il Pro-Custode 
guri Monsig. age n de' conti 4 api 

nsultore delle. Sacre Congregazioni di Pr 
Fide dell’ Indica, con art cr 
discorso tolse a dimostrare, come il 
to uno de' bell" ingegni;del secolo XIX, e fra 
rali Custodi di Arcadia: si. segnalasse col; 


Termometro R. | Igrometro| 
ester. al Nord 


| 


Direzione del vento | Stato del cielo 


@ capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Sereno. 


199 N 
9 Chiariimo, 
Sereno. 


Sereno. 
Sereno. 


dd. Ser. nuv. sp. 


della medesima benemerito oltre ogni credere. Le quali 
cose il chiarissimo prosatore provò discorrendo in pria 
le opere e la vita anco diplomatica del Santucci; quin- 
di narrando i benefici singolarissimi , che a mezzo di 
lui avea l'Accademia ricevuti da Leone XII di Santa 
Memoria. 

Seguirono il carme latino di Monsig. Gio. Battista 
Rosani Vescovo di Eritrea, uno de’ Censori, il lirico 
del sig. dottor Agostino Jacobini , l’ epigramma lati- 
no del sig. Prof. Canonico D. Marco Bunicich, l'ode 
del sig. Gaetano Pellegrini , le terzine del sig. Abate 
Giovanni Battista Toti, la elegia latina del sig. Av- 
vocato Giuseppe Capogrossi professore emerito della 
Romana Università, e le ottave del sig. Prof. Ja- 
copo Ferretti uno de' Censori. Tali poesie vennero 
tramezzate dai sonetti de’ signori Prof. D. Paolo Ba- 
rola Custode generale, che recitò pure un latino 
epigramma , Prof. Francesco Orioli uno de' XII col- 
leghi, Commendator Pietro Ercole Visconti Commissa- 
rio delle antichità romane, Abate D. Antonio Somai 
uno de' XII colleghi, Avv. Pietro Merolli uno dei 
Sotto-Custodi del Serbatoio, Viri&uazo Prinzivalli, 
Carlo Visconti, e de PP. Niccola Borrelli ed Eduardo 
Brunodelle Scuole pie, ambedue professori di eloquenza. 

Il letterario esercizio fu onorato dalla presenza 
degli Emi e Rmi sigg. Cardinali Marini e Roberti, 
di S. E. Rma Monsig. Medici de' principi di Ottaiano 
Maggiordomo di Sua Santita', di S. E. Rmia Mon- 
signor Marongiu Nurra Arcivescovo di Cagliari, di 
altri Arcivescovi, Vescovi, Prelati e Capi d' Ordini 
Religiosi. V' intervennero pure altri cospicui personag- 
gi in grandissimo numero , ed in ispecie letterati ed 
artisti che accorsero in bella gara per rendere al San- 
tucci questo tributo di stima, e che di continuo ap- 
plaudirono alla valentia degli Accademici. 


+0BE-4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 4 Dicembre. 


Non ultima fra le deplorabili conseguenze dei pas: 
sati travolgimenti politici fu la frequenza e |’ airocità 
dei delitti che affliggevano le popolazioni della città e 
proviocia di Bologna, non meno che delle altre pro- 
vince dello Stato. La Polizia di Bologna però, ado- 
perando quella coscienziosa energia che corrisponde 
al bisogno delle emergenti condizioni, e superando 
tutti gli ostacoli che sono frapposti sì dalle fine arti 
dei malfattori, come dalla renitenza della intimidita 
perio ha potuto tratto tratto dare in potere del- 
Ja punitiva giustizia non lieve numero di feroci ladro- 
ni e banditi, i quali hanno già scontate le loro colpe 
o coll’ultimo supplizio, 0 le scontano con altre con- 
danne a lunghe pene afllittive. 

Ora un altro giudizio di simil genere fu discus- 
so dal Consiglio Militare Statario ( V. Giorn, di Ro. 
ma 283 ) per titolo di rapina armata mano, di cui gli 
autori farono con maravigliosa celerità scoperti da que- 
sta locale Polizia, compiendo così atilmente una ope- 
razione che con fortunati auspicii era stata incomin= 
ciata dalla solerte Forza dei Gendarmi. 

Nel mattino del 27 novembre pi s. Carlo Baro- 
ni negoziante della parrocchia di Mezzolara fu aggre- 
dito da tre uomini armati sulla strada provinciale di 
Badrio, rapinandolo di, poco.denaro e di rilevante quan- 
tità di, panno e fanella ed alire merci minute, che con- 
duceva .sopra suna biroccia al mercato di Miner- 
bio, pel denunciato valore di circà ‘seicento scudi, 


Asportate le casse è.i colletti diversi-sopra; un’ altra 
biroccia che. seco avevano; i1 d 
essa per foga: Ici Lie fi dla 
yi 07 Tifa voir 
qu blanc 
a “oltenere 0, arresto 
che, separalisi dal erzo compagno ,. avevano preso un 


fattori*si diedero con' * 


Dalla ore 9 pomer, dal 6 Dicembre, fino alle ore 9 pomer, del 7 detto, 
Toraporai, mas. + 102 Temperat, min. + 4,7. 

Dalle ore 9 pomer. del 7 Dicembre, fino alle ore 9 pomer. dall'8 datto 
Tomperat. mas. + 96 Temperat, min, + 0,7. 


|| cammino diverso da quello che percorreva quest' ul- 
limo, custode e conduttore dell’ intero bottino. Gli ar- 
restati furono trovati possessori soltanto di un panno 
da letto, e di uno scampolo di altro panno, che si 
seppe dipoi essere caduto dalla biroccia del compagno 
atteso la velocità della fuga. 

Non appena giunse a questa Polizia Centrale la 
notizia di tale avvenimento, che gli Ispettori e Com- 
messi diedero opera ad ogni loro sollecitudine per isco- 
prire il terzo aggressore, e ricuperare possibilmente 
gli effetti rapinati. Nella notte del medesimo giorno 27, 
fatte alcune perquisizioni nelle case di taluni sogget- 
ti in grave sospetto della Polizia, dimoranti nelle vi- 
cinanze di questa città, si ottenne non solo la ricu- 
pera di tutta intera la re-furtiva, ma l’ arresto ezian- 
dio dell’ altro aggressore e dei manutengoli, i quali 
furono, cogli altri due arrestati dai Gendarmi, pas- 
sati alla dipendenza dell’ I. R. Comando Militare pel 
relativo giudizio a forma della legge stataria. 

Questi risultati sì vantaggiosi all’ ordine pubbli 
co e alla privata sicarezza, di cui già si godono id 
Bologua da non breve tempo i benefici effetti , tor- 
nano a meritata lode della Polizia e della Forza, che 
da alcani giornali esteri, prestando troppo cieca fede 
a false e maligne relazioni, sono state talvolta ingiu- 
stamente denigrate. ( Gazs. di Bologna. ) 

FERRARA 3 Dicembre. 

La Santita’ pi Nostro SicnoRE, essendosi de- 
gnata di prendere in benigna condizione quei sogget- 
ti che ben meritarono nella infausta emergeuza del Cho. 
lera Morbus io Ferrara e sua Provincia nella state ed 
autunno dello scorso 1849; è discesa a porgere loro 
un attestato di Sua Sovrana soddisfazione, retribuen- 
doli con medaglie d’oro e d’argento di diverse dimen- 
sioni, e disponendo ancora che altri fossero rime- 
ritati con lettere di lode. 

Li retribuiti con medaglie d'oro di maggior di- 
mensione sono li Signori: Canonici Marchese Cavalier 
Ferdinando Presidente delle Commissioni sanitarie riu- 
nite in quella deplorabile circostanza; Canonici. Mar- 
chese Girolamo, membro delle prelodate Commissioni ; 
Iachelli Prof. Francesco, Poletti Prof. Leonello, Bosi 
Prof. Luigi, redattori del rapporto generale che fu 
giudicato laudatissimo dalla Suprema Congregazione 
di Sanità, che sarà in breve fatto di pubblica ragione. 

Con medaglie d'oro di minor dimensione li si- 
goori Gambari Dottor Girolamo, Malagò Professore 
Pietro Paolo, Faccioi Dottor Alessandro per missioni 
ed incombenze straordinarie lodevolmente sostenute. 

Con medaglie d’argento di maggior dimensione li 
signori: Laderchi conte Dott. Fabio, Guerra Dottore 
Carlo, Ballotta Dottor Francesco medico primario in 
Comacchio, Frabetti Dottor Enrico medico condotto 
in Codigoro, Ameglioni Giovaoni Commissario di Sa- 
nità in Pootelagoscuro, Colla professor Alessandro. 

Con medaglia d’argento di minor dimensione li 
signori : Ferraresi Dottor Leopoldo , Penolazzi Dott. 
Luigi medico condotto in Mesola, Caravita Dottor 
Luigi medico in Comacchio. 

Rimeritati con lettera di lode speciale li signori: 
Guitti Dott. Eliodoro Bellati Dott. Alessandro medi- 
co condotto in Voghiera. 

Di lode; Boari Dottor Nicola medico condotto in 
Fraocolino, Cariani Dott. Autonio medico in Vigara- 
no Mainarda, Magrini Dott. Mario medico condotto 
in, Codifiumé, Magrini Dott. Luigi medico condotto in 
Ospital -Monacale , Giberti Dott. Marco medico in Ar- 
‘gela, Pieroni Dott, Giuseppe e Collari Dott. Fridce, 
$c0 medici condotti pure in Argenta. 

* Tulti per essersi distiati nella cura ed assistenza 
4} infermi, o per essersi resi benemeriti nel som- 

idisttaro vtili maleriali ed osservazioni alla Com- 
missione redattrice del rapporto, o in altra maniera 
concorsi a giovare: nel funesto infortunio. 


Sua Eccellenza il signor Commendatore Conte 
Filippo Folicaldi Delegato zelantissimo di queste cit- 
tà e Provincia rammentando ‘con animo riconoscente 
la utile coadiazione che gli prestarono li prefati si- 
guori nel tempo suiadicato, volle consegnare di sua 
mano lo medaglie, ciascuna con analoga lettera espri- 
mente i titoli rispettivamente di benemerenza giu- 
sta la Mente Sovrana, e raccoltili avanti di se nel 
giorno di Venerdì 29 Novembre, si compiacque di 
adempire a tale cerimonia con quella compitezza e 
soavità di modi ehe è tutta sua propria; e eon quel. 
la soddisfazione che inspira ad un altivissimo e sag- 
gio Governante qual egli è l'esercizio di una retri. 
buzione resa dal Sovrano alla virtù ed al merito, 

— S. Ema Rma il sig. Card. Arciv. Luigi Van. 
nicelli Casoni , nel grave esercizio del suo pastorale 
ministero, avendo fra le molte altre cose siagolar cu- 
ra dell'inseguamento della Dottrina Cristiana , sicco- 
me quello che forma la precipua base dell'educazione 
morale e civile delle famiglie, si piacque d’instituire 
un Catechismo particolare nei giorni di Giovedì di 
ciascuna settimana nei due Oratorii di san Crispino 
e sant’Agnese pei fanciulli che accedono alle scuole 
private elementari. 

Nel mattino di Giovedi ultimo scorso si erano 
recati i Maestri ai suonominati Oratorii coi loro di 
scepoli, quando ad onta della pervers: intemperie, inat- 
tesa comparve, prima in quello di S. Crispino po- 
scia nell’ altro di S. Agnese, la lodata Ema Sua Rma, 
la quale si degnò d’inaugurare così la novella Institu- 
zione colla sua venerata presenza. 

Egli si compiacque d'interrogare in ambi i luo» 
ghi i piccoli alunni, diriger loro benigne paterne pa- 
role di consiglio ed incoraggiamento , che non pote- 
rono non fare un salutare effetto in que’ teneri cuori, 
siccome produssero uo sentimento di ammirazione e 
di rispettosa riconoscenza nell'animo de’ Maestri. 

— La Commissione mista incaricata a condurre 
ad effetto la libera navigazione del Po, giusta il trat- 
tato stipolato fra l'impero d'Austria, i Ducati di Mo- 
dena e Parma e lo Stato Pontificio, a cui fu stabi- 
lita per residenza questa città, si è ieri per la pri- 
ma volta radunata in particolare conferenza nelle stan- 
ze del Castello. Essa è composta di S. E. il sig. Cav. 
Negrelli direttore generale delle pubbliche costruzioni, 
strade ferrate e telegrafi nel Reguo Lombardo Vene- 
to, come Presidente ; dal signor De Marlignoni I. 
R. Console in Ferrara, ambi rappresentanti il Gover- 
no Austriaco ; dal sig. Cav. Brigheuti rappresentante 
il Governo Pontificio, e dai signori Ingegnere Euge- 
nio Vandelli pel Dacato di Modena, e Cav. Paolo 
Bassolati per quello di Parma. 

( Gazz. di Ferrara. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 28 Novembre. 


Oggi si tenne un Consiglio di ministri all'Eli- 
seo, in seguito ai dispacci ultimi giunti dalla Prussia. 
Uno dei giornali dediti all’ Eliseo si esprime questa 
îane nei seguenti termini. Noi non ci maraviglie- 
remmo che qualora la linea politica dell’ Eliseo si 
manifestasse definitivamente, | assemblea legislativa 
non respiagesse il credito di 8,400,000 fr., di cui 
venne richiesta, per le spese volute dalla leva di 40,000 
uomini. Di già abbiamo fatto osservare che se furono 
così unanimi negli uffizi della Camera le idee di 
pace e di neutralità , ciò avvenne perchè era sorto 
qualita dubbio intorno alle inteozioni di Luigi 

‘apoleone. 

— Parlasi dieun trattato di alleanza proposto 
dal governo nostro al governo inglese. La Francia 
l'Ioghilterra si impegnerebbero a non intervenire in 
Alemagoa pet tutto quel tempo in cui la Rossia_ri- 
marrebbe neutra, e ad agire d’ accordo quando l'Im- 
peratore Nicolao si risolvesse a prendere parte per 
una dello due potenze belligeranti. Questo trattato , 
firmato a Londra ed a Parigi , sarebbe quindi signi- 
ficato al governo di Pietroburgo per impedire ogoi 
intervento russo negli affari di Alemagna. (Corr.) 

La Potrie prende dalla corrispondenza dell’ Indé- 
pendance Belge le seguenti notizie sulla situazione dei 
partiti politici nel mezzogiorno della Francia : 

» A proposito dell'affare del Borgo Saint Andèol, 
il quale è, in sei mesi, il terzo tentativo armato che 
si manifesta nel Mezzogiorno, vi darò qualche noti» 
zia sulle pratiche rivoluzionarie, di cui quella par- 
te della Francia è teatro. Éviterò, bepinteso, i pot- 
ticolari troppo minuti che avessero qualche ,,rappore 
to anche indiretto col processo che si sì ma 
do a Lione, né toccherò minimamente, nà da pres- 
so né da longi, le differenti persone implicate io 
quella procedura. Mi Timiterò'a'‘ceni’’generali, ma, 
siateno certo, esatti. Dalla Borgogna, fing al Mediter- 
raneò, e da Marsiglia fino allè Alte e Basse Alpi, tot- 
tè lè opinioni sono ben distinte ; o son rossi, 0400 
Dianehi; ‘nom vi si trovano Seu. I rossi sono organiz 
zati per l'attacco; i bianchi lo sono per'la difesa. 

* L'organizzazione dei rossi è realmente 
te. Le lorò diramazioni estendi 
do al Mediterraneo, iovaderido l’Isére, 16. Alte è'Bas- 


“de Alpi, Il Varo, la‘ Drom,” D'Ariége' o D'Ardéch, 
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vaghi, percorrono incessantemente le campagne an- 
nuoziando che i tempi son prossimi, che bisogna che 
ciascuno si presti. Questi sono gl’ inspettori dell'esercito 
rivoluzionario, il quale ba poi di fatto le sue armi 
e le sue munizioni. Ù 

» Mi crederete voi se vi dico che in uno dei 

suddetti Dipartimenti si è palesemente stabilita una 
fabbrica d'armi non autorissata? Eppure ciò si è fat- 
to, e con un’audacia veramente prodigiosa. In un 
iorno, sulla porta d'una casa si vide scritto; Fas» 
rica d'Armi; e di fatto vi si fabbricarono. Le cose 
andaron così per un aono. Il caso solo scoprì che 
questa fabbrica, la quale davasi sì poca cura di sot- 
trarsi alla vigilanza dell'autorità, non aveva alcun 
diritto di esistere, Lasciate ch'io taccia il nome del- 
la località, ma d'altronde vi garantisco il fatto. 

» I bianchi non aprono fabbriche d'armi, ma, 
come vi ho detto altre volte, sono in moltissime cit- 
tà organizzati in associazioni armate, che banno sta- 
bilito di mettersi è disposizione dell'autorità, al pri. 
mo segnale di disordine. Vi scrissi qualche tempo fa 
che alcune associazioni di questo genere esistono nel 
Dipartimento di Saone-et-Loire, ove il Prefetto, uomo 
attivo ed energico, è ben capace di tirar partito da 
questo corpo volontario; oggi posso assicurarvi che 
altrettanto si fa nel Gard. 

» I due eserciti sono dunque disposti alla bat- 
taglia; ma, salvo qualche stravaganza, che si prevede 
in quest'inverno, dovuta all'impeto degl'indisciplinati 
(che sono per tutto), nolla avverrà di serio finchè 
Parigi è tranquilla; se Parigi si muove, il Mezzo- 
giorno si solleva. 

» Notate però una singolare eccezione. Lione 
non si muoverà. Lione è per la calma, sebbene sia 
ua centro di macchinatori. Questi lavorano, ma nulla 
contano sulla popolazione Lionese, la quale sembra 
decisa a non si mtovere. È ella saviezza? è impo- 
tenza? Gli affari che vi ban ripreso il loro corso, han- 
no forse scoraggiato i malvagi nel rianimare i buoni? 
Lo stato d'assedio e l'esercito del General Castellane 
hanno forse una buona parte di merito in questa con- 
versione? I lettori sciogli i quesiti; io mi con- 
tento di accennarli. 

» Questa situazione del Mezzogiorao result dal- 
l'istruzione giudiciaria, cui ha dato luogo il complot- 
to, detto appunto del Mezzogiorno, e per cui si son 
fatti numerosi arresti. 

» Ora si presenta ana questione. Sembra posi- 
tivo che la direzione del complotto parta da città 
poste sotto il regime dello stato d'assedio; questo 
fatto, che dicesi incontrastabile, avrà egli per conse- 
guenza che i prevenuti debbano esser rinviati ai Con- 
sigli di goerra? 

» Finora su tal proposito non è stata presa al 
cuna risoluzione. » 


Il Débats ha un luogo articolo sulle cose di 
Germania. 

Comincia con dire che il governo e |’ Assemblea 
sono d'accordo di seguire a rispetto dell’ Alemagna 
questa linea di condotta : si osserverà attualmente la 
più stretta neutralità; si riserverà per l'avvenire il 
diritto ed i mezzi di agire a seconda della piega che 
prenderanno le cose. Esso dimostra essere interesse 
della Francia che non si accenda la guerra tra l'Au- 
stria e la Prussia in quanto che la vittoria sia del- 
l'una che dell'altra ricadrebbe sempre a danno dei 
Francesi. 

Noi siamo neatrali in questa terribile parte, ma 
bisogna ancora che questa neutralità provi che non 
è l'impotenza; conviene che sia una neutralità ar- 
mata, non fosse allro che per pesare maggiormente, 
sé siamo ancora a tempo, sulla precipitazione dei ga- 
binetti, per essere in grado di raccomandare la pace 
com più autorità a coloro che non vorrebbero parlare 
che di guerra; o meglio, se bisogna, per la nostra 
propria sicurezza. 

Quale sarebbe finalmente, sia da una parte che 
dall'altra, lo scopo, il premio della guerra ? Sup- 
poniamo la Prussia vincitrice; supponiamo cosa 

bile, che la vittoria non abbia dato il crollo 
monarchia ; in qual modo nserà mai la 
Prussia di questa. vittoria comprata con tanti allar- 
mi? Converrà almeno che il Re adempia totti gli 
obblighi assuntisi dopo il 1848, sia rispetto a se che 
all’ Alemagn 
« Ciò che noi vogliamo prima d'ogni cosa, di- 
ceva il Re Federigo Guglielmo, il 18 marzo 1848, 
è di costituire coll’ Alemagna nno stato federato in 
luogo di una federazione di Statì, » 

E il 3 aprile 1849, egli rispose ai deputati di 
Francoforte. 

« L'Assemblea nazionale tedesca ha fatto asse- 
guamento sopra di me prima di ogoi altro per fon- 
dòre l'onità dell’ Alemagna sulla forza della Prussia: 
io sén probto a provare coi fatti che non #' inganna» 
ronò punto coloro che posero la loro fiducia nel mio 
ioteressamento , nella mia fedeltà, nel mio amor 
Ta patria ‘comune, » E il 15 maggio 1850, dopo tanti 
disapponti di un’ ambizione tante volte fallita, che 
si riprometteta' ‘ancora ?' Che prometteva ancora ‘al 

lo tedesco? Di collocate l'unità dell’ Alemagna 
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che concentrerebbe tutta |’ Alemagaa sotto la sua 
direzione, e ci darebbe a noi, stato militare e proi- 
bitivo, il difficile vicinato di un grande stato più 
proibitivo e militare del nostro. E si è per prepararci 
questa nuova difficoltà che noi andremmo a porgere 
la mano alla Prussia? No, essa ci lascerebbe rigua- 
dagoare la sponda sinistra del Reno in iscambio dei 
nostri buoni servizi! Si può benissimo comporre un 
nuovo romanzo con un vecchio sogno, ma i due in- 
sieme non faranno nè che la Francia sia ora in pen- 
siero di impadronirsi del Reno, né che il Reno vo- 
glia lasciarsi prendere. 

Quanto ai politici più disinteressati che attacche- 
rebbero la Francia al carro della Prussia nella spe. 
ranza di condurle l'una coll'altra a non so quale 
era di fraternità democratica , si vede benissimo che 
essi non conoscono guari i democratici d'oltre Reno. 
Se si eccettuano i puri filosofi, che avrebbero reso 
l’Italia agli Italiani, e la Polonia ai Polacchi per me- 

lio fondare la Germania nell' umanità, il nerbo del- 
Foa one democratica in Alemagna è lo spirito di 
conquista e l' esagerazione dell'orgoglio nazionale. 

Vi rimane aucora più di quello che non si crede 
la tempra del 1813; e per essere diventato rosso alla 
moda del giorno, non si resta men tedesco a quella 
di un tempo. Come ferà il Re Federigo Guglielmo a 
liberarsi dalla piena delle passioni democratiche dopo 
la rivoluzione di marzo? Egli li teone a bada coglien» 
doli dal lato debole, lusiagandoli nel loro amore ul- 
tra nazionale, mandandoli in aiuto dei fratelli del- 
l' Holsteio. Lo Schleswig-Holstein non vale l' Alsazia 
© la Lorena che ci si chiede ancora tutti i giorni , 
e per occupare questa grande Alemagna che si avrebbe 
finalmente accaparrata, e sarebbe una bella diversione 
di appiccar querela con noi. La Francia non avrebbe 
dunque a che rallegrarsi del successo delle armi prus- 
siane, e non è questo soltanto per essa un motivo 
di più per essere neutrale, è un motivo grave di ve. 
Bliare da questa parte dell'orizzonte, se è da questa 
parte che vien la fortuna. 


Che se la fortuna favoreggia |’ altra parte , che 
se l’Austria vince, noi non istiamo per questo più 
bene. Noa ci facciamo illusioni. L’ Austria spingendo 
agli estremi la sua vittoria, rovinando e smantellando 
la Prussia, entrando forse nella Confederazione Ger- 
manica colla massa delle sue province slave, unghe- 
resi che il patto del 1815 avera escluso e che essa 
pore voleva incorporarvi, prodace, sotto un'altra 
forma, lo stesso rovescio, i medesimi pericoli. É lo 
stesso sfacelo, lo stesso assorbimento degli stati in- 
termedii , che sono nella macchina europea come al- 
trettante piccole ruote necessarie per governare il 
macchinismo e smorzare la forza delle grandi. Sarebbe 
un° Alemagoa austriaca in vece di uo’ Alemagna prus- 
siana; e per una conseguenza inevitabile, se non è 
più la turbolenza demagogica installata nello nostre 
frontiere, è in suo luogo la preponderanza russa, Nè 
l'una né l’altra ci vanao a sangue, l'una e l'altra 
devono trovarci pronti. 


L'autorità va superba della sua rigenerazione, so- 
perba di essersi atteggiata come guardiama dell’ ordi- 
ne europeo. Ristabilito che sia da lei l'ordine ia an 
modo vittorioso, siamo noi sicuri che non voglia an- 
dare a tentare un'eguale campagna in Piemonte ed 
ia Svizzera? Tanto meglio, dicono alcuni che non ri- 
flettono guari che non è a nostro profitto e per no- 
stro conto che si verrebbe a far la polizia così a noi 
vicini ! A noi al contrario dorrebbe assai che vi fos- 
se qualche cosa di serio nelle incessanti minaccie on 
de i fogli austriaci caricano il governo piemontese, 
allorquando sono stanchi di bersagliare la Prassia, Noi 
vedremmo con pena l'Austria ambire troppo aper- 
tamente questo gran patronato monarchico e caltolico, 
di cui, dicesi, vien lusiogata |” immaginazione del 
suo giovine sovrano, 

Se nallameno riuscisse troppo manifesto che la 

guerra emana da Vienna, malgrado le rimostranze pe- 
cifiche del più illustre soldato dell’ impero; se le in- 
teazioni concilianti del maresciallo Radetaby, se la fred- 
da pradenza del sig. Schwartzemberg non prevalessero 
sopra velleità troppo bellicose , bisognerebbe inferir- 
ne che l'Austria code alla sua volte in una politica 
immaginaria, e colla migliore volontà possibile noi 
non crediamo che questa politica sia per noi più ras- 
Sicurante a Vieona ch’essa non lo sarebbe a Berlioo. 
Così che, in cospetto di Vienna come di Berlino, è 
giuocoforza che la nostra neutralità sia altra cosa che 
ua protocollo. 
._ Per una strana contraddizione, la guerra sorta 
in seno dell’ Alemagaa, sotto pretesto di conservare il 
patto del 1815, non potrebbe guari finire che infran- 
geodolo. I trattati del 1815 non sono stati formati 
ia nostro favore, e nullameno li abbiamo osservati sino 
nelle nostre più vive effervescenze; ma noi non vor- 
remmo cssere i soli a rispettarli, e se la Prussia o 
l’Austria iotende rifarli a suo talento, noi abbiamo 
almeno il diritto di pretendere che questa volta non 
si rifacciano a nostro danno. 

Hl'Luogotenente generale di Boville è morto in 
età di anti 99 il giorno 27 di novembre; Da oltre 
© 30‘a0ni era interamente cieco. Nel 1291 come te- 
nente-colonnello si trova Varennes colle truppe 
di suo ‘padre; di cui era aiutante di campo, ed a 
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rispondenza segreta con Luigi XVI, per sottrarre alla 
morte così infelice monarca. 

Egli ba lasciato sul fatto di Varennes uno scritto 
assai pregevole per la storia. —( Voir de la Verite. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 26 Novembre. 
PARLAMENTO PRUSSIANO 


PRIMA CAMERA 
Sessione del 25 Novembre. 

Nella sessione d’oggi il Presidente aonunzia 
che le sezioni si sono costituite, ed inoltre che il de- 
putato Baumstark ha fatto la proposta: che la camera, 
appena costituita, decida di rivolgere uo indirizzo a 
S. M. il Re in risposta al discorso della Corona del 
21 corrente, e quindi di far eleggere, in base del 
S$. 71 del regolamento, senza indugio dalle sezioni 
una commissione di 10 membri. Qual motivo si ad- 
ducono 1 ) il discorso della Corona ed il suo tenore; 
2) la condizione minacciata della patria. La proposta 
era sottoscritta da 44 altri deputati. 

Il deputato di Zander propone l'emenda che la 
commissione abbia ad essere invece composta di 15 
membri. 

Il presidente è dell’ avviso che quei deputati, che 
hanno già prestato il giuramento alla Costituzione , 
come membri delle camere, o per altre ragioni, non 
abbiano a prestarlo una seconda volta. La Camera 
aderisce a quest’ opinione; ma dopo breve dibatti- 
mento decide di prendere in esame la questione del 
giuramento, dopo verificate le elezioni. 

I referenti delle cinque sezioni riferiscono sulle 
elezioni, e la Camera aderisce al loro voto, sicchè 
vengono approvate le elezioni di 147 deputati. 

Si fanno giurare i deputati, che non prestarono 
ancora giuramento alla Costituzione, e la Camera am- 
mette l'opinione dei deputati Hansemann, Bornemann 
e di Zander, che debbano giurare anche quei deputati, 
che hanno seggio e voto nella Camera, senza che 
l'elezione ne sia ancora stata verificata, 

Nella elezione definitiva del presidente, votano 
144 deputati: maggioranza assoluta 73. Il deputato 
conte Rittberg ne ba 83 voti; Camphausen 59. Il 
conte Rittberg è quindi eletto definitivamente a Pre- 
sidente per le prossime quattro settimane. 

Il Presidente conte Rittberg: Signori, coll’ elezione 
testè compiuta, avete mostrato che mi tenete degno 
di fungere ulteriormente il mio uffizio. Non mi di- 
menticherò mai di questo lavoro, ma non dimenti- 
cherò nemmeno i doveri, che m' imponele con questo 
mandato. Vedo nella vostra elezione |’ adempimento 
della preghiera, da me fattavi, di volermi soccorrere 
della vostra fiducia e della vostra benevolenza. Il mio 
coraggio ne viene rianimato, e soi mi date nuova 
lena al mio uffizio. Potevate scegliere dal vostro seno 
molti, che fossero più atti di me; ma nessuno , che 
avesse in cuore più amore per la patria. 

Sì passa all'elezione dei vice-presidenti. 

I votanti sono 445; il deputato Iordan ha 72 
voti, Baumstark 60, ed il conte Itzeaplita 10. Il de 
putato lordan viene proclamato primo vice-presidente; 
e, dopo altra votazione, il deputato Bruggemana, se- 
condo. 


SECONDA CAMERA 
Sessione del 25 Novembre, 

All'ordine del giorno stava la verificazione delle 
elezioni. Prima che si passi all’ ordine del giorno, il 
Presidente pone in discussione l'elezione delle diverse 
commissioni, affinchè la Camera decida di quanti 
membri abbiano ad essere composte. Per la commis- 
sione del regolamento, delle petizioni, per l'agraria, 
pel commercio e per l'industria, viene deciso senza 
discussione di conservare lo stesso numero di membri 
della tornata precedente. Per la commissione della 
giustizia, avea proposto un aumento. Il ministro della 
giustizia chiedeva che fosse conservato il numero di 14; 
e si decidesse, quando fosse preseatato il nuovo di- 
ritto penale, se si dovesse accrescere la commissione 
0 nominarne una speciale pel Codice penale. L'As- 
semblea aderisce alla proposta del ministro. Anche la 
commissione pel sistema comunale rimase dello stesso 
numero di prima. Per la commissione degli affari di 
pubblica istruzione, fu deciso che i membri avessero 
ad essere 14. Si fa riserva di accrescerlì, qualora ve- 
Disse presentato il progetto d’ana legge sull’istra- 
zione. 

Il Presidente invitò le sezioni ad eleggere la com. 
missione, domani a mezzogiorno. Le elezioni appro- 
vate dalle sezioni vengono dichiarate valide. Essendo 
verificata la maggior parte delle elezioni, il. presi- 
dente assegnò per la prossima sessione il giaramento 
dei membri di ouova elezione. (Gazz. di Vienna.) 


La Nuova Gazzetta prussiana accenna chiaramente 
24 una imminente modificazione del ministero, 

— Si attribuiscono al sigoor de Manteuffel le se- 
Guenti pese A 

» Tutti grideno guerra e sempre guerra, e corca- 
no di iparpere: puedyrs me'la diffidenza perchè pub. 
Hlicata ieri la mobilizzazione dell’ esercito, oggi non 


sono già state combattute dieci battaglie. Guerra è una | 


parola gravissima ; il maggior nusérd ‘della’ 


— {151 — 


generazione non sa che cosa quella parola significhi, 
© poi si conosce bensì ove la guerra incomincia, ma 
non ove finisce. Quando la fiaccola è accesa, chi è ia 
istato di imporre un confine alla fiamma ? Così, chi 
può dire: Non voglio guerra? 


Queste parole, che certamente non sono state det- 


{e senza uno scopo, ponno essere riguardate siccome 
il programma, secondo cui il ministro temporario de- 
gli esterni difenderà dinanzi le Camere la politica da 
lui seguita nella quistione alemanna, 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Novembre. 


Abbiamo da Pesth in data 16 novembre. 

Il nuovo nominato comandante provvisorio del- 
l’esercito in Ungheria e Transilvania, generale di ca- 
valeria, barone de Appel, è qui arrivato gli 11 del 
corrente, ed assunse la direzione degli affari del ter- 
20 comando dalle mani del fin ora comandante inte- 
rinale tenente-maresciallo conte Wallmoden. 

Crederò non essere fatica gettata il dire alcune 
parole di elogio in favore di quest'ultimo, elogio che 
questi si è giustamente meritato durante l'epoca del 
suo governo come comandante militare di questo pae- 
se. Basti il dire, che col suo giusto ed umano pro- 
cedere si seppe cattivare la simpatia dell'intera popo- 
lazione, sicché la sua dipartita per ulteriore destina- 
zione fu sentita con dispiacere anco da’ più indiffe- 
renti. Il Pesti Naplo, facile a gettarsi nel campo del- 
l’ opposizione, porta in fronte del suo numero di ieri 
un articolo di congedo, il quale comprende troppo 


precisamente le opinioni di questo popolo, intorno al- _ 


l'operare dell’esimio generale , perchè io tralasci di 
non riferirne alcuni brani. Ecco le precise parole del 
suo articolo: » S, E. il tenente-maresciallo conte Wal. 
moden-Gimborn è partito quest” oggi da qui alla vol- 
ta di Vienna. Al suo nome vanno congiunte delle re- 
miniscenze che sarebbe ingratitudine il tacere. Egli 
operò come comandante in capo del decimo corpo di 
esercito per 8 mesi in Gran-varadino , appunto nel 
centro del magiarismo, e nella sua alta sfera di at- 
tività chbe campo sufficiente, imparare a conoscere 
le proprietà, il carattere e, se occorre, anco i difetti 
e la caparbietà del popolo magiaro. Subentrato al ge 
nerale d'artiglieria barone Haynau, quando questi 
venne tolto al potere, ed) aflidato ad esso il coman- 
do superiore del terzo esercito, egli cercò d'impe- 
rare con clemenza, e con clemenza acquistare an ascen- 
dente sui cuori dando bando nelle sue azioni ad ogni 
rigore che apparisca 0 esagerato o necessario. Le 
udienze ch'ei dava giornalmente daravano non meno 
di 7 e fin 8 ore di continuo discorso; i supplicanti 
non erano costretti nè di tremare alla sua presenza, 
né di querelarsi del suo accoglimento; piuttosto il 
suo aspetto loro inculcava coraggio e fiducia. La 
sua fisonomia insinuante, il suo sguardo disinvolto e 
quel suo far delicato Appropriatosi collo studiar psico- 
logicamente l'indole della nazione, lo innalzarono gio- 
dice tale, da cui si potera aspettar preventivamente 
giustizia nè nutrir contro ombra di sospetto. Ciò è 
quanto noi non dovremmo giammai scordare, ed è però 
che qual contrassegno della nostra riconoscenza noi lo 
facciamo presente alla memoria del popolo magiaro ». 

— La Corrispondenza Austriaca contiene i seguenti 
dati statistici dello Stato della Corona |” Ungheria, 
compreso pure il Viovodato e la Servia, 

Il medesimo abbraccia un'estensione di 3962,73 
miglia quadrate, vi si contano in esso 60 città, 793 
borgate e 11,670 villaggi. La popolazione , secondo 
una computazione, che data dall' anvo 1848 , veniva 
calcolata a 11 milioni d’anime, cifra però che dal 
censimento testà compito si mostra inesatta + poichè 
si ha dat medesimo, escladendone il Voivodato , la 
cui incorporazione all’ Ungheria non data che da po- 
chi mesi, che la popolazione di questo paese non è 
che di 8,014,485 anime, Questa popolazione viene 
compartita in 5,400,090 cattolici, 600,000 greci uni- 
ti, un 1,000,000 di greci non uniti, 700,000 pro- 
lestanti di confessione augustana, 1,300,000 di con- 
fessione elvetica. La superficie prodattiva del terreno 
di entrambi questi due Stati. della Corona , cioè Un- 
gheria e Voivodato, viene calcotata a 33,000,873 in- 
gerî, tra i quali 11,162,481 di terreno boschivo. Il 
valore in danaro dei prodotti natarali si valata a mi- 
lioni 250. Lo stato del bestiame comprende da circa 
Un 1,000,000 di cavalli, 4,200,000 capi di animali 
bovini e 17,000,000 di pecore. Il valore industriali e 
di mestiere viene stimato circa a 60,142,000 fiori- 
ni. — Si contano io Ungheria 6 arcivescovi + 16 ve 
scovi, tra i quali 4 di rito greco cattolico e 6 di rito 
greco non unyio, 8, sovraintendenze, 1320 parrocchie 
di rito greco non unito e 1965 protestanti. Il sistema 
d'istruzione possiede una università, 8 accademie , 
21 licei, 28 istituti d’ istruzione teologica, 17 isti- 
tati d' insegnamento. filosofico, 95 gionasi ed in tutto 
250 scuole popolari. (F.T.) 

ArTRA DEL 30. ù 


Ecco i punti principali del nuoro regolamento 
pei teatri. Nessuna prodazione teairale di qualsiasi 
genere muri easere rappresentata che, nei. luoghi 
a ciò stabiliti, ed altrove solo per concessione spe- 
ciale del delegato, 0 del direttore di polizia della cit- 
tà. Ogni produzione deve pri 
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di Provincia. L'approvazione può sempre venir riti. 
rata per molivi d'ordine pubblico. Le autorità di po- 
lizia sono incaricate della sorveglianta, che noo ven 
62 rappresentata alcuna produzione senza previa ap. 
provazione, e che non vi sia nulla d' illecito nel mo- 
do dell'esecuzione (messa in iscena, costume ecc.) 
L'Autorità di pubblica sicurezza è chiamata a mao- 
tener l'ordiae, ed in casi urgenti può, salva l’appro- 
vazione delle misure da prendersi posteriormente dal 
Luogotenente, proibire in tutto od in parte poa rap 
freieatazione: e farne sospendere una incominciata. 
n casi straordinari, può fare sgombrare e chiudere 
il teatro. Contro la decisione dell'Autorità di pub- 
blica sicurezza si ricorre al Luogotenente; contro 
quella di questo al ministro dell'iaterao. Le contrav: 
venzioni si considerano come delitti (secondo la auo- 
va procedura penale) e sono punite colla multa da 
50 a 500 fiorini, ed in circostanze aggravanti coll'ar- 
resto lino a tre mesi, salvo le altre procedure che 
fossero d'avviarsi, secondo il contenuto della proda- 
zione. Le aggiuate estemporance al testo approvato 
sono punite con multa da 5 a 50 fiorini, secondo la 
caltiva intenzione che ne risultasse, ed in quanto non 
potessero essere contemplate da altre leggi. 


Nelle istruzioni è detto innauzi tutto che il tea- 
tro dev' essere favorito come potente mezzo di cultu- 
ra, ma essere anche jo pari tempo mantenato pel ret- 
to sentiero. Perciò si raccomaoda a1 Luogotenenti di 
fare proposizioni in proposito, giorandosi del consi- 
glio di persone esperte. È escluso dalla rappresenta. 
Zione sulla scena: 1° Quello, con cai chi lo rappre. 
senta si renderebbe reo d'un'azione vietata dalle leg. 
gi penali; 2° ciò ch'è iuconeiliabile coi seotimenti di 
lealtà verso il Sovrano e la famiglia regoaate, e ver. 
so la Costituzione sussistente, e che lede l'amore di 
patria dei cittadini; 3° ciò che, secondo le diverse 
condizioni dei tempi, urta conteo i riguardi per la 
tranquillità e l'ordine pubblico, é atto a promuovere 
odiosità contro le nazionalità, classi della Società 0 
comunità religiose, ed a provocare tumalli e dimo- 
strazioni illecite, 4° ciò che offeode la pubblica mo- 
rale, il pudore 0 la religione, quiodi specialmente 
la rappresentazione di cerimonie religiose di comunità 
riconosciute dallo Stato, e l'uso degli ornamepti ec- 
clesiastici toni dei ministri di esse: parimenti è 
proibito l’uso di uniformi austriaci sulla scena; 5° von 
è parimeati permesso fare oggetto di produzioni tea- 
trali persone che sono ancora in vita 0 relazioni no- 
torie della vita privata. JI Luogotenente può, ove il 
creda necessario, ritirare ua’ Approvazione già data. 
Auche le Autorità di pubblica sicurezza possono vie- 
fare una rappreseatazione in casi urgenti, ma debbo 
no far uso di questa facoltà colla wnassima circospe- 
zioue, e col riguardo dovuto agl' interessi delle impre 
se teatrali. Per impedire l'accumulamento d'affari, 
nou potranno presentare produzioni all'approvazione 
che i capi d'imprese teatrali, ed anche questi soltanto 
quello che vogliono effettivamente lappresentare su 
quelle scene. Non si deve mai permettere una produ- 
zione, quando il capo dell'impresa teatrale non indi- 
chi precisamente il pako scenico per cui è destinata. 
Il Luogotenente può rifiutare il permesso senza addur 
motivi; se però cou piccoli caogiamenti la produzio. 
ne può essere rappresentata, saranno indicati brevi manu. 
La produzione si presenta in doppio esemplare, ed 
uno rimane agli atti. Il Luogoleneate può però da 
ciò dispensare le direzioni teatrali degue di fiducia, e 
specialmente se sieno nella sede del Governo. Quando 
si rappresenta una produzione, già approsata da al- 
tra Luogotenenza, l'Autorità di pubblica sicurezza 
può domandare l' originale manuscritto, per vedere se 
ad esso concordi la rappreseatazione. L'Autorità di 
sicurezza ha diritto di assistere, non solo alle rap. 
presentazioni, ma anche alle prove generali. 


— Nel Mivistero delle finanze si tengono ora delle 
conferenze, con intervento dei più riguardevoli ban- 
chieri di Vienna. Si è qui comunemente del parere 
che nella medesima sia trattato dell’ immineote rifor- 
ma del Banca. 

Anche le trattative, che hanno luogo nello stes: 
so Ministero in rapporto all'introduzione del mono- 
polio del tabacco, vaono proseguendo con la massima 
alacrità, 

Dai dati, che si sono fatti rilevare in preposito, 
si può arguire che i prodotti annuali delle fabbriche 
erariali, presi in proporzione media, ascenderanno 
a 40,000 quiutali vienvesi di tabacco in polvere, 
250,000 quintali di tabacco in corda e da fumare, e 
200 milioni di sigari. Questo calcolo però si potrà 
avere come esalto, soltanto qualora la introduzione 
del monopolio del tabacco nell’ Ungheria e paesi cir- 
conviciui venisse esegùita secondo le leggi vigeoti in 
Quei paesi. 


Alle direzioni postali venne dato l'ordine di co- 
municare dal primo gennaio in poi alla fine di ogoi 
trimestre al Ministero del commercio il numero delle 
copie di giornali, spedite da ogni singola redazione, 

Gl’industriali dell'Austria vennero resi attenti dal- 
le società industriali e dalle Camere di commercio, 
che il termine di spedizione d' oggetti d'indasteja per 
l'esposizione di Londra, spira in 14 giorni, e che 
non può venir concesso così facilmente un a 
mento di esso. ( Corr. ital, 

' 


HERIA 


Annunziano da bh che il generale di cavalle- 
ria, barone di Puchner, fu colto sul battello a va- 
pore da un attacco di apoplesia, e giace gravemente 
ammalato all’ Albergo al Corno del cacciatore. 

( Loyd.) 

La società d'industria di Pesth che, sotto il pre- 
testo di agire a favore dell’ esposizione di Londra, si 
dava ad illecite tendenze , fu sciolta dal governo mi- 
litro. ( Corr. quatr. lit.) 


ISOLE IONIE 


CORFU' 27 Novembre. 

La Gazzetta ufficiale reca la seguente risolezione 
del Senato in data 26 p. 

Dal rapporto del reggente di Cefalonia, in data 
14 ottobre scorso , risaltando essersi rifiutato il me- 
dico Dott. Demetrio Tipaldo Caritato dal prestare as- 
sistenza al secondo distretto di quell’isola , nella cir- 
costanza in cui il cholera-morbus affligge Cefalonia. 

Soffermatosi il Senato sulle conseguenze che po- 
trebbero derivare dalla censurabile condotta dei me- 
dici di Cefalonia, che si rifiutavano di prestare assi- 
stenza agli affetti dal cholera , fino dal 12 di settem- 
bre, avendo fatto intendere ai medici stessi, pel ca 
nale di quel reggente , che persistendo nel loro rifiu- 
to, il governo sarà costretto, come in casi consimili 
si è fatto da altri governi , di privarli con apposito 
atto dell’ esercizio della loro professione ; È risoluto: 
Il medico Dott. Demetrio Tipaldo Caritato è privato 
dell’ esercizio della sua professione medica. 

La presente sarà stampata e trasmessa al reggen- 
te di Cefalonia perchè riportar debba il suo effetto. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Novembre. 


I recenti avvenimenti di Aleppo occupano seria- 
mente il ministero, e già vi furono delle spedizioni di 
truppe. Ieri sono arrivate lettere da quella città del 
29 ottobre, d’onde risulta che scene simili a_ quelle 
colà avvenute sono state ripetute nelle vicinanze di 
Damasco. Si aggiunge che un corpo di truppe turche 
insieme al suo binbasci (colonnello ) avrebbe fatto de- 
fezione. Dicesi inoltre che siano anche arrivate noti 
zie di nuovi torbidi nella Bosnia. 

Mehmet pascià, ambasciatore della Porta a Lon- 
dra, è stato nominato governatore generale di Aleppo 
ia luogo di Mustafà Zerif pascià, destituito. 

La differenza insorta tra le autorità di Damasco 
ed il console prussiano di quella città, per la quale 
il signor Bosgiovich, primo interprete della legazione 
di Prussia in questa capitale, era stato inviato a Da- 
masco, é terminata, Il governatore di Damasco, in 
pren dei sudditi prussiani e del corpo consolare, 

a espresso al signor Bosgiovich e ad Emin effendi 
il suo rincrescimento per l'avvenuto. Il signor Bosgio- 
vich è già di ritorno io Costantinopoli. 

Arif effendi, nominato ambasciatore a Vienna, è 
partito il 12 sul vapore di Galatz per rendersi al suo 
posto. 

Jeri sera il vento di mezzo giorno soffiava con 
violenza. Un battello, a bordo del quale trovavansi 
14 persone, e che si portava a Scutari, fu fatto co- 
lare a fondo da un grosso bastimento a vela. Si dice 
che questa mallina sono stati rinvenuti quattro ca- 
daveri nel porto. 

Un servizio funebre è stato celebrato la settima- 
na scorsa nella chiesa di Santo Spirito dalla colonia 
belgica abitante questa capitale, per il riposo dell’ani- 
ma di sua Maestà la regina dei Belgi. 


ALEPPO 2 Novembr 
Dal 24 ottobre al di d'oggi conta 
uomini di diverse armi giuoti fra noi da Orfa Dama- 
sco ed Antab d'ordine di Namik pascià. Ciò bastò per 
intimidire i faziosi già abbattuti dalla notizia qui 
sparsa di una vittoria riportata dalle troppe impe- 
riali sui ribelli del famoso villaggio di Yebrum e della 
presa di tre capi-popolo con molti prigionieri. — Dal 
27 al 29 ottobre, grazie all'energia di Kerim pascià, 
generale di divisione, dagli arabi vennero restituiti ai 
cristiani molti effetti, il cui. valore ammonta a più di 
cento mila piastre. Ora le autorità militari agiscono 
con vigore onde effettuare la restituzione, per quanto 
è possibile, degli oggetti preziosi saccheggiati. 
(Portaf. Maltese. ) 


AMERICA 


Il sig. Washington Huat (appartenente al partito 
wigh) è stato nominato governatore dello Stato di 
Nuova-York. Il presidente Filmore aveva annunziato 
che il trattato di commercio fra gli Stati ed il go- 
verno delle isole Sandwich era stato ratificato sulle 
basi della più perfetta reciprocanza. 

Il generale Campbell era stato nominato console 
generale degli Stati Uniti all’ Avana , in surrogazione 
del sig. Waddell. Le lettere di Venezuela accertavano 
che il paese era (tranquillo, e che le elezioni continua: 
vano a farsi senza disordini. 

I fondi della Borsa di Nuova-York, al momento 
della partenza dell’ ultimo vapore, erano saliti. 

Un incendio ha devastato il grande edifizio che 
serviva per il deposito delle mercanzie alla via ferrata 
di Boston. Lo edifizio cha aveva quasi 500 piedi di 
lunghezza , ed una considerevole quantità di mogano 
che vi si trovava depositato , sono stati al tutto pre- 
da delle fiamme. Un convoglio di mercanzie che stava 
per partire, ed era composto di 30 vagoni, è stato 
parimente distrutto, 

Le perdite cagionate da questo disastro sono con- 
siderevoli : si valutano a 150,000 piastre, un decimo 
appena delle quali potrà essere risarcito dalla compa- 
goia di assicurazione. { Standard.) 
—r_r——_——_—__———_È 

NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 30 Novembre. 

Il Consiglio de’ Ministri s' è riunito quest’ oggi 
all'Eliseo sotto la presidenza del sig. Luigi Napoleo- 
ne Bonaparte. 

Stamane son partiti corrieri per la Prussia e per 
l’Austria, latori di dispacci importanti pe’ rappresea- 
tanti della Francia in questi due paesi. ( Presse.) 

ALTRA DEL 1.° DiceMpRE. 

I giornali del partito dell’ ordine confermano que- 
sta mattina il giudizio favorevole che aveva manife- 
stato ieri la maggiorità dell'Assemblea sul rapporto 
del sig. de Remusat. Tutti fan plauso senza restrizio- 
ne alle conclusioni del lavoro della commissione ed 
all'esposizione così netta, così precisa, così limpida 
delle difficoltà che mette in campo la quistione ale- 
manna, ( Corrisp. litograf.) 


BERLINO 30 Novembre. 
Il signor de Manteuffel è giunto oggi dopo pranzo, 
e si è tosto recato presso Sua Maestà. Parecchie no= 
tizie confermano la speranza in un accordo pacifico 
ad onorevole coll’ Austria. 
La borsa è molto animata,poiché si spera che ver- 
rà mantenuta la pace. ( Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 2 Dicempre. 
Stando alla Riforma alemanna, l'Austria e la Prus- 
sia si sarebbero in Olmutz accordate soltanto su ciò 


che la decisione finale delle assiana e schle- 
swig-holsteinese abbia da seguire nel corso del m. (A 
in una conferenza da tenersi in Dresda da tatti i go- 
verni alemanni. Frattanto commissari austriaci e prus: 
siani cercheraono nello Schleswig-Holstein e nell’Assia 
di accomodare di comune accordo le liti. In quanto 
all' affare schleswighese — dice lo stesso giornale — 
la cooperazione concorde dell'Austria e della Prussia 
basterà ad effettuare uno stato corrispondente alla de- 
terminazione federale del 17 settembre 1846, 


VIENNA 2 Dicembre. 

Col treno serale di ieri è partito il corriere di 
gabinetto Costantino Profetti alla volta di Berlino con 
dispacci. 

— Il reclutamento militare in tutte le parti della 
corona, l’ Austria inferiore, va innanzi con rapido pro- 
gresso, e verrà del tutto condotto a termine entro 
lo spazio di quattro settimane. Il circolo di Bruck 
sulla Leitha sarà probabilmente il primo a fornire il 
suo contingente. ( Corr. Ital.) 


Borsa del 2 Dicembre. 
per cento Oblig. Met. +9 — 94 — 1]2 
12 » » + 80 1]2 — 80 3J4 
» » ...H14 — — 72- 
( Corr. Ital.) 
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ALTRA DEL 3. 

La pace fatta fra l'Austria è la Prussia è di- 
fioitivamente stabilita; il Re è pienamente inteso con 
quanto fu stabilito ad Olmùtz. La ratlifica è arrivata: 
attendiamo che la Gazzetta di Vienna domani ci fac- 
cia conoscere maggiori dettagli in proposito. Notizie 
private che riceviamo da Berlino ci rassicurano an- 
che dello spirito dell'armata e della maggior parte 
della Landiher. 

Borsa del 3 Dicembre. 
Obbligazioni di Statoal 5 per 
cento WE 

dette al 4 1/2per 

cento vi 81 34 —— 
(Fog. di Venezia.) 


— —uo>u@#— i 
ARRIVI 


Dal giorno 6 AL GIORNO 7 DecRMBRE. 
Aosparh Luigi, di Polonia, da Napoli. 
Altobelli M. Nazzarena, di Aquila, da Regno. 
Batlex Gio., di Svizzera, Corriere, da Firenze. 
Babb E. B., di America, da Livorno. 
Bowen James, d'In 
Bacile Filippo, di N: 


Couvreu Federico, di Svizzera, Propri 
Couturier B., di Francia, Commissario, di 
De Mirepoiy, di Francis, Dama, da Firenze. 


PARTENZE 
Dal GIORNO 6 AL GIORNO 7 DECEMBRR. 
Barnakon, di Svezia, Pittore, per Napoli. 
Montu Giuseppe, di Torino, Negoziante, per Torino. 
Possenti Francesco, di Ascoli, Impiegato, per Firenze. 
Squibb Edoardo, di America, per Firenze. 
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AVVISO LETTERARIO 


Martedì 10 Decembre e giorni consecutivi , 
alle ore 3 e mezza pomeridiane, nel negozio di 
libri di Pietro Agazzi al Corso n. 250 avrà prin- 
cipio la vendita per auzione pubblica di una scel- 
ta libreria già appartenuta ad un dotto ed illustre 
diplomatico defunto ; contenerite autori. storici. sa- 
gri e profani; classici greci, latini ed italiani $ 
Ss. Padri delle più stimate edizioni ; economisti » 
Creraal Aldine ed altri di varia letteratura ec. ec. 
conforme al catalogo che gratuitamente si dispensa 
nel detto locale. e 


AVVISI 


AVVISO DI AFFITTO 
Del diritto privativo , e locale dell'escoriazione 
delle bestie cavalline, muline e somarine pres- 
s0 Porta Leone. 

Cessindo nel di 30 Aprile prossimo l'afitio 
del dirlito privativo dell'escoriazione delle bestie 
cavallino , muliae e somarine che muoiono in Ro- 
ma, e nelle adiacenze e vigne suburbane , unita= 
mente al locale con acqua perenne @ stigli addetto 
all'esercizio di tal diritto, la Ven. Confraternita 
de' Coochieri di Roma in'8. Maria degli Angeli, 
dota in Cacaderis , proprietaria, ( previo il Be- 
eplacito Apostolico ) vuole procedere al nuovo af- 

Laglio can res d'aver principio col 4° 
O 


soltoscritto Notaro, situato sulla Piazza di Pasqui- 
no n. 77. Perciò s' invita chiunque voglia atten- 
dere 4 tale affitto a dare nel termine di giorni tren- 
ta, da oggi decorrepdi , nell' Officio del suddetto 
Notaro la sua offerta ia carta di bollo chiusa e si- 
gillata , coll’ indicazione del suo domicilio, enua- 
ciando in delta offerta non solo l'anoua corrispo- 
Sia , ma ancora le cautele e sicurezze che l'obla- 
tore vorrà dare per garsozia della corrispost, 
dell Adempieoto de pit designa nol dd 
Capitolato ; scorso il qual termine si apriranno la 
offerte per aversi in considerazione. 

Roma li 9 Decembre 1850. 

Pel successor del De Sanctis già Not. Cap. 

Gioacchino De Dominicis Sost. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del signor Francesco Cremonesi 
l'Eccifio Tribunale di Roma secondo Turno con or- 
dinanza dei 4 Decembre corrente ,. ha surrogato 
al sig. Avv. Luigi Azzellini Curatore ‘ad lites dl 


vatti dom. Via della Minerva n. 45 a me cognito 
il quale ba dichiarato essere creditore dei sigg. De 
Torres sopraddetti della somma di sc, 340 residuo 
di sc. 479 23 dovutigli per lavori murari fatti nel- 
la casa VI ' Canestrari n. 27, e Via della Po- 
sta Vecchia n. 3, come da verifica dei signori Fi- 
lippo Trojani e Giovanni Fabi Architetti rilasciata 
a rogito Gagiotti 24 Novembre 1845 di aver pron: 

occasione di rinvestira la delta somma a Cam- 


"bio, 0 a Censo col sigg. Ottavio e Luigi Onorati, 


che pagherebbero l'interesse del 6 6 mezzo per 
cento ed anno, come dalla fede dei pubblici sen: 
soli che debitamente reg. li 17 Gennajo 1850 si 
annelte ; di non aver potuto effettuare tale rinve- 
slimento per la mancanza e morosità , e per non 
aver poluto incassare la delta somma , perciò so- 
lennemente ha protestato @ protesta in detto no- 
me di volere conseguire dai detti sigg. Marchesi 
De Torres gli enunciati frutti del 6 6 mezzo per 
cento ed anno sulla deltà somma di sc. 340 dalla 
nolifica del' pfesente atto all'effettivo pagemento a 
titolo di lucro cessante e+danno emergente, e per 
ale effetto ha allegato ed allega i requisiti di Pao- 
lo Di Castro, e si è firmato, Francesco Lovatti. - 
Per il sig. Serafino Martorelli , L. Ciampoli Comm. 

Noi sottoseritii Agenti Pontifej di Combi ed 
effetti. pubblici legittimemente autorizzati certi 
chiamo a chiunque mediante le nostro giura= 
meéato, che se il-sig. Francesco Lovatti volesse rin- 
vestire la somma di sc. 340 moneta avressimo la 


luteresso di so. 6 © mezzo per cento, 


| pa a pani te aporia da l 
10 fig e: Roma 7 Gen 1850. — Piotr Zoe 


pati. — Annibale Mezzini. — Reg. Roma ll 17 
Gennajo 1850. — Roma dal Palazzo della Caria 
Tnnoceoziana 26 Marzo 1850. Pel Cancelliere Prot. 
Serafino Martorelli C. — Reg. li 26 Marzo 1850. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istaoza del sig. Francesco Lovatli Possi- 
dente dom. come sopra, rapp. dal sottoscritto. 

Sia notificata ai sigg Bartolomeo e Ferdinsn- 
do Marchesi De Torres affissione a forma del 
S. 482, dom. all’ Aquila nel Regoo di Napoli, la 
presente dichiarazione per ogni effetto di legge. 

Ignazio Petrorsi Proc. 

Visto dalla Direzione generale di Polizia li 4 
Decembre 1850. — L'Assessore generale Ferd 
do Dandini. — Copie due date all' Ilio Lai 
sessore generale di Polizia, e due affisse alla Por- 
ta del Tribunale oggi 4 Decembre 1850. 


M. Quattrocchi Curs. Cie. 


Ilhio sig. Avv. De Sanctis Ass. Cit. 
Ad istanza del sig. Nicola Marforj Possiden- 
n edacchia o. Si rapp. 
dal Proc. Domenico Battelli. — Attesa la con- 
la sotto il giorno 23 Novembre p. p. 
si cita per la seconda volta il sig. Vincenzo Mar- 
forj di Trevi d'incoguita dimora per affissione ed 
inserzione in Gazzetta a forma del $. 483 del vig. 
Reg. leg. e giad. a comparire dopo tre giorni e 
sentirsi condannòre al pagamento di sc. 60 dovuti 
per altrettanti dall' istante al citato somministrati 
fin dagli anni 1843 e png sere picienredgti 
stito , la rilassazione dell' or: esecui ’ 
decreto. Dom. Battelli Proc. 


solen 
negir 


CONDIZIONI DELL' A AZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ‘ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..... 
Alle Province ( franco ) 
All’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIONA 


ROMA 


Pico 


sh 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FA' 


NELLA-8PECOLA DEL COELLGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


= 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


lermometro R. | {grometro 
ester. al Nord 


a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


= 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim, | Poll. 28 lin. 
» 3 pomer.| » 28 » 
» 9 pomer. » 28 


9 Dicembre. 


Sereno. 
f. | Chiarissimo. 
d. | Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. dell'8 Dicembre fino alle 9 pom. del 9. 


Temperat. mass. + 10,4. Temperat. mio. + 1,1 


_________\ 


ROMA 10 Dicembre. 


— eco 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella Chiesa di S. Andrea della Valle il di 45 
del corrente dicembre si celebrerà la festa di S. Fran- 
cesco Saverio , preceduta da un triduo che comince- 
rà il 12 detto, alle ore 4 pomeridiane. 

Alle ore 8 aotimeridiane si farà la Comunione 
generale ; alle ore 10 e mezza si canterà la Messa 
solenne ; alle 3 pomeridiane si reciterà l’ Orazione pa 


negirica. 
+0BE-4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 28 Novembre. 

Poco prima delle ore nove pomeridiane del 25 
p. p. settembre tre individui, armato uno di archi- 
bugio, che riteneva da circa tre anni, recaronsi nella 
colonia di Giovanoi Ceccolini di Mootegiano per ru- 
bargli le mele. Mentre eseguivasi il furto, affacciatosi 
alla finestra della propria abitazione il detto Ceccoli- 
ni, veniva colpito da un’archibugiata, che all’istaote 
lo rese cadavere. 

Di tale delitto stabilita la esistenza generica, e ri- 
conosciuto reo confesso 

Vincenzo Bartolucci, detto Cesarino, del fu Pie- 
tro, d'anni 26, nato a Monte Maggiore, domiciliato 
nella Cora di Monteggiano, territorio pesarese, catto- 
lico, scapolo, contadino mai inquisito, il medesimo 
tradotto il 20 novembre andante dinanzi) al Giudizio 
Statario in Pesaro, venne condannato siccome colpe- 
vole di omicidio io persona del nominato Giovanni 
Ceccolini, e di violenza pubblica con delazione di 
arma , alla pena di morte mediante fucilazione, che 
venne eseguita alle ore 12 meridiane del giorno stes- 
so in Pesaro. ( Gazz. di Bologna.) 

ALTRA DEL 6 Dicemene. 


Nella circostanza del riaprimento di questa nostra 
Pontificia Università s la SantitA’ pi Nostro Stgwo- 
RE si è degnata fare le seguenti nomine. 

A Rettore della Pontificia Università : Monsignore 
D. Pietro dott. Trombetti , Cameriere Segreto della 
SANTITÀ” Sua, Proposto della Metropolitana e Prof. di 
Sacra Scrittura. 

A membro del Collegio Teologico: il M. R. P, 
Giacomo da Vicenza , Minore Osservante. 

A membro del Collegio Legale : il sig. avv. Giu- 
seppe Macchiavelli. 

A membri del Collegio Filosofico Matematico : i si» 
gnori dott. Gaetano Gibelli e dott. Francesco Ruvi 
netti, 

4 Professore di Testo Civile: il sig. avv. Clemen- 
te Giovanardi, ì 

— La Sacra Congregazione degli studi si è de- 
guata autorizzare il sig. avv. Tito Masi, Presidente 
del Tribunale di commercio, ad istituire in iscuola pri- 
vata un corso di Diritto commerciale. ( loi.) 


+0BE4+ 
STATI.ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE‘, 
NAPOLI 6. Dicembre. 


La sera del itre' corrente è mancato a’ vivi Salva» 
tore de Angelis Professore di ‘mutematiche ‘ net Real 
Collegio della Nunziatella , ‘nelle scuole di Acque e 
Strade, e nel:suo:stadio privato ‘primo wella Capita» 
le; e rigurgitante di eletta giovent; membro ‘dell'io: 
cademia delle Scieaze : lasciava" tmorendo ‘inenarrabile 
angoscia. nél cuore:de”suoi ‘parehti 5 de’ suoi’ diletti 
allieri, e di quantivmai ‘lo’ comobbero: ‘fl Tempo.) 


i slegp elle» cioubit 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 6 Dicembre. 

Quest oggi ad un'ora pomeridiana Sua Altezza I. 
e R. il Granduca ha ricevuto io udienza particolare 
Sua Eccellenza il barone Hugel, finora Incaricato d’af- 
fari d'Austria io Toscana, che ha avuto l'onore di ri- 
mettere all’Altezza sua Imperiale e Reale le lettere 
di sua Maestà Imperiale e Reale Apostolica , che lo 
elevano al grado d’Iaviato: straordinario e Miuistro 
plevipotenziario della prefata Maestà Sua presso la no- 
stra I. e R. Corte. 

Era presente alla Reale udienza il Ministro Se- 
gretario di Stato al Dipartimento degli affari esteri, 
Senatore Andrea Corsini Duca di Casigliano. 

(Moni Tosc.) 


ALTRA DEL 7. 
Il Monitore Toscano d'oggi pubblica il testo e le 
ratifiche della Lega postale testà conclusa fra il go 
verno d'Austria e quello di Toscana. 


‘REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 4 Dicembre. 
1 R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA, 
NOTIFICAZIONE 


I Ministeri della Guerra e dell'Interno hanno or- 
dinato che per la leva 1850 sia accordata l'esenzione 
dal servizio militare, mediate pagamento della tassa 
di 700 fiorini, soltanto a que' Coscritti che dall’I, R. 
Comando Militare del Regno Lombardo-Veneto e dal- 
PI. R. Loogotenenza rispettiva saranno concordemente 
riconosciuti meritevoli di questo beneficio per circo 
stanze di famiglia e per rapporti economici ; ritenuto 
come inappellabile il giudicato delle predette due Au: 
torità. 

I Coscritti che intendessero d’iavocare questo be- 
neficio dovranno fare analoga dichiarazione alla Com- 
missione Provinciale di assento, e contemporavéamen- 
te rassegnare la documentata petizione all'I. R. De- 
legazione Provinciale, 

Quei Coscritti poi, le cui istaoze fossero state 
prese in benigna considerazione, dovranno entro tre 
giorni dall’intimazione dell’accordato beneficio versa- 
re nella più vicina Cassa di Guerra la tassa prescritta. 

Che se taluno dei graziati per motivi degni di 
riguardo invocasse na dilazione al pagamento, e que- 
sta gli venisse accordata dall'I. R. Comaodo Militare 
del Regno Lombardo-Veneto e dalla Luogotenenza , 
esso è diffidato che, scaduta inutilmente la concessa 
proroga, avrà egli perduto il diritto al beneficio, e 
dovrà raggiungere senz'altro il Reggimento a cui sa- 
tà slato destinato. 

Pendenti le trattative sulle presentato domande 
i Coscritti saranno rilasciati in permesso temporario, 
salve quelle garanzie che fossero del ‘caso. 

Il beneficio non potrà essere accordato ai refrat: 
tari ed a quegl'individoi, che per altri' titoli, eccet- 
tuata la mancanza di ‘passaporto, vennero arrolati 
forzatamente, 

Siccome per la Legge 23 dicembre 1849 la fa- 
coltà di esimersi, col pagatneoto della' tassa di 700 
fiorini , dal servizio’ militare, cebia in chso di guer- 
ra, così verificandosi' questo caso, mediante la pubbli» 
cazione di analogo Proclàma, noa potratinò più accet- 
tarsi i ricorsi, nè pagarsi le Lise” M4 ‘anche ta que: 
sto caso saranno prese in cotisidetazione' le domande 
dei Militari fn'servitiv attivo appoggiate dalla più ur- 

bri "io fimiglia, fe 
to della Guetta, 
011 R. li Militato ‘dol 16: 
qiio' Eombatdé. Velsio! 6° | 


ze al Ministero dell'Interno, che le inoltrerà a quel- 
lo della Guerra. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per opportuna 
norma e per la debita osservanza. 

Milano, 3 dicembre 1850. 


L’I. R. Luogotenente, Tenenté-Maresciallo. 
Principe Carro pr Scuwanzenseno. 
(Gazz. di Milano.) 


+0BE0+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 29 Novembre. 
ASSEMBLEA NAZIONALE. 
Seduta del 29. 


Il Ministro della maria preseota varie domande 
per aperture di crediti. Sono all'ordine del giorno 
vari progetti di poca importanza, la discussione dei 
quali è rinviata. Si parla del progetto di legge che 
pone i telegrafi a disposizione dei privati mediante 
un abbonamento. Questo progetto è adottato defini- 
tivamente con alcune leggiere modificazioni. 

Il Presidente. Non v'ha più nulla all’ ordine del 
giorno. Do lettura dell’ordine del giorno di domani. 

Casimiro Perrier ha la parola sull’ ordine del gior. 
no. Richiedo, dice egli, all'Assemblea di ritirare 
l'ordine del gioroo di domani, la discussione rela- 
tiva alla proposta del sig. Cretov sull’ abrogazione 
delle leggi che dannano al baodo i due rami della 
casa dei Borboni. Credo che fra le complicazioni che 
minacciano |’ Europa, non sia prudente l’ esporci a 
complicazioni interne. Gli è per questo ch'io vi ri- 
chiedo di ritirare il progetto dell'ordine del giorno , 
senza che nulla ritnanga pregiudicato nella sostanza. 

Il sig. Creton. Mi credeva giunto al termine dei 
miei voti; credeva che domani la discussione s’ impe- 
goerebbe sopra una proposta ; fin dal momento che 
l'onorevole preopinante sali la tribuna, aveva sperato 
che la recente decisione dell’Assembl:», che riconfermò 
una proposizione all'ordive del giorno , sarebbe ris- 
pettata. La soa dimanda fu per me effetto di profondo 
dolore, e avrei desiderato s lo confesso, che questa 
proposizione fosse partita da tutt’ altra parte che non 
è quella che la mise in campo. 

L’ onorevole relatore sostiene che il diritto di 
iniziativa non può essere paralizzato da aggiornamenti 
indefiniti; non può essere respioto che dalla quistione 
preliminare. Che si domandi, quando non ne fallisca 
il coraggio. Mentrechè noi titubiamo, il tempo fug- 
ge; i vecchi muoiono e non haono tomba nella loro 
patria. (Applausi a dritta.) L'onorevole oratore finisce 
esprimendo con vivacità il sentimento che gli suggerì 
la sua proposizione. 

Il sig. Poujoulat , relatore della commissione che 
esaminò la proposta del sig. Creton, dichiara che 
non ha opinione da masifestare sulla domanda di Ca- 
simiro Perier; si limita a rimettersi agli ordini del- 
l’ Assemblea, 

Il Presidente. Niana proposizione di aggiornamento 
è stata formolata ; solo si chiede che la roposta del 
sig. Creton sia ritirata dall’ ordine del giorno di do- 
maoi. 

Alcune ‘voci: a lanedì. ì 

I sig. Crelon sostiene che l'Assemblea non debbe 
Senza nuovi motivi rivenire sopra.una, decisione presa 
da due giorni. o ; 

Il Presidente. Il sig. Douesnel domanda |’ aggiorna» 
mesto al primo marzo. 

-3vgll ug. Creton. Aggiornare upa proposta a tre mesi 
gli è dn iratiarla come quelle ditmande d’ interpello 
che. voi non volete sentire; volate piuttosto, la, quis: 
Tione preliminare. n{ls spezia 

"Nel putto che il sig. Crefoù scende la tribuna, 
è avvicinato dal sig. Carlo Lagrange, î quale seco 


lui si congratula con una tanta giovialità che le 
prove di affetto divengono per |’ Assemblea un cu- 
rioso spettacolo. Parecchi membri salgono sui banchi 
per meglio godere a loro bell'agio. : 

Il Presidente. Mette ai voti la proposta del signor 
Douesnel tendente ad aggiornare la proposta al primo 
marzo; essa è adottata dopo una prima prova dubbia. 

La seduta è tolta. ( Corrisp. litograf.) 

Seduta del 30. 


L’ Assemblea adotta senza discussione due pro- 
getti di legge d'interesse locale. È all'ordine . del 
giorno la terza deliberazione sulla proposizione di 
Charras e Latrade sul modo di formare il capo degli 
iogegneri dei ponti e degli argini. 

Il sig. Lon Faucher parla contro il progetto , e, 
dopo averde a lungo fatto osservare i difetti , con- 
chiude che almeno sia rimesso al Consiglio di Stato. 

Il sip. Toupet des Vignes si meraviglia che siasi 
aspettata la terza lettura del progetto per domandarne 
la rimessione al Consiglio di Stato. 

Il gen Cavaignac. Non credevamo che in una terza 
lettura si proponesse un rinvio al Consiglio di Stato; 
l'Assemblea farà quello che crederà meglio, ma è a 
desiderarsi che tali proposizioni non si presentino ad 
una terza lettura. 

Il sig. Lion Faucher rinnova la sua istanza. 

L’ onorevole sig. de Remusat sale in questo mo- 
mento la tribuna per dar lettura del suo rappor- 
to, che è quale si desidera; vigorosamente ed ener- 
gicamente pronunciato per una completa neutralità. 
Questo documento, che non ci vien fatto di analizzare 
stante l’ora tarda, fa una compiuta esposizione dello 
stato delle cose. 

L'Assemblea con 402 voti contro 148 rigetta la 
proposizione d’ invio al Consiglio di Stato. 

Il sig. de Remusat. Depone il rapporto della Com- 
missione incaricata dell’ esame del progetto di legge 
relativo ed una domanda di credito di 8,400,000 fr. 
per la chiamata di 40,000 uomini. Ei legge questo 
rapporto che finisce così. 

« La guerra dipende finalmente dall’ Assemblea , 
sta ad essa il pronunciarla; è necessario dunque che 
nessan atto del governo tenda a padroneggiarvi colla 
potenza dei fatti compiuti. (Benissimo!) Per esser forti 
in faccia all’estero è necessario che esso rispetti i 
vostri voti; ecco l'intenzione formale del potere ese- 
cutivo, la Francia non potrà prendere parte alla guerra 
che quando l'Assemblea Nazionale avrà pronunziato 
queste parole: La Francia lo vuole. La commissione 
ha stadiato la forma sotto cui l' Assemblea potrebbe 
dichiarare in modo formale ch' essa aderisce alla po- 
litica del governo. 

Perciò essa vi propone, dopo la discussione ge- 
nerale, di motivare come segue il voto per cui voi 
sarete chiamati a dichiarare che si può passare alla 
votazione degli articoli. L'Assemblea Nazionale, con- 
vinta che nelle questioni che agitano in questo mo- 
mento la Germania, la politica di neutralità, come è 
definita ed espressa nel Messaggio del Presidente 
della Repubblica, è la sola che convenga alla Francia, 
passa alla discussione degli articoli (bgnissiao! benissimo!). 

Sulla domanda dell'onorevole relatore la discus- 
sione è fissata a giovedì 5 dicembre. L'Assemblea 
ripiglia la discussione della proposizione interrotta 
dalla lettura di questo rapporto. 

Il sig. Prud' homme. Propone e sviluppa un emen- 
damento che è rigettato. É pure rigettato il 6. 3 
dell’ art. 5. 

Il complesso della legge posto ai voti è adottato 
da 331 voti contrg 224. 

La sedota è tolta. 

ALTRA DEL 1°. Dicempre. 

Il fatto principale della seduta di ieri è la pre- 
sentazione all’ Assemblea Legislativa del rapporto del 
sig. De Remusat sulla leva dei 40 mila uomini. L'ap- 
provazione che questo lucido e concludeote lavoro 
incontrò fra la maggiorità, risolve già la questione pre- 
sentata in principio , quella del diritto di pace e di 
guerra che appartiene alla sola Assemblea. (F. F.) 


' GRAN BRETAGNA 

Si legge nel Times. 

Le notizie che riceviamo dal mar Pacifico recano 
che tre bastimenti da guerra , uno inglese, uno fran- 
cese e il terzo americano han fatto insieme una spe- 
dizione a Hoaheine, una delle isole della Società sa 
fine di chiedere riparazione dei danni cagionati ad al- 
cuni sudditi delle dette Potenze, ‘avendone distrutte 
le proprietà. La spedizione era composta del brigan- 
tivo da guerra inglese Stifz, capitano Aldham, del 
vapore francese il Conslé, papilano Gizalme. Il Con- 
sole americano si trovava ‘sul terzo. Il risultamento 
della spedizione fu soddisfacentissimo; non solo fa dî- 
mandata scusa , ma furono pagati degl'indennizzamenti. 

— Risulta'da una corrispondenza pubblicata dal 
Timo dei 27 novembre , che il Governo ‘mise a'di- 
sposizione dell’ esercito danese nello Schleswig 4 
coperté per le truppe , tratte: dai mafatin dello Sta. 
to. Queste coperte divise in 800 colli, imbarcaté ‘601 
Tridente della comp. Hambro e figli di Londra ii 

LI 


(F. F.) 


no sbarcate a Tontiog, e rimesse al comandante del 


piaaza,'senziché li compagnid' Hambro' abbia' voli 


‘a 400 ‘sterlini.” 


Ficevere alcun nolo , che tuttavia crédeli smmpblare 


LONDRA 30 Novembre. 

Il luogotenente generale de Radowitz lasciò ve- 
nerdì il castello di Windsor. — Il Times dice non es- 
sersi potuto accertare della conferma della voce che 
circolava, che sarebbesi per contrattare un quovo im- 
prestito Prussiano alla Borsa di Londra, 

Corrisp. Utpgraf. ) 

— Il testamento del defunto Re de’ Francesi è stato 
presentato ia Doctor'$ Commons secondo l'uso vigen- 
te, e venne fatta dichiarazione con giuramento che 
la proprietà mobiliare di Lwigi Fifippo non tocca la 
somma di 100 mila lire sterline. (Globe. ) 

— Esiste nella Provincia di Lancastro una città 
la cui fondazione offre una particolarità assai curiosa. 

La città chiamasi Burken-Heyde. Circa 12 anni 
sono una compagnia intraprese, nel posto ov’ essa 
sorge , la fabbricazione di case; e ia poco tempo vi 
si raccolsero quasi 150 mila persone. Ma allorchè la cit- 
tà nuova progrediva verso la sua prosperità, il Gorerno 
credè a proposito d' intentare ua processo alla Com 
pagnia fondatrice , pretendendo che i terreni sui quali 
ella avea fabbricato appartenessero allo Stato. Tosto 
i 450 mila cittadini sloggiarono, e si dispersero per 
le circonvicine campagne, lasciando in tutta quel- 
la grande città, e per le sue 30 in 40 mila case un 
solo abitante, il Commissario del Governo. Questo 
stato di cose durò per tutto il tempo del processo. 
Finalmente, in grazia dell'indipendenza della magi- 
stratura inglese , lo Stato ebbe la sentenza contro ; 
allora tutta la popolazione si affrettò a ritornare alle 
case abbandonate, e visibilmente vi crebbe. Oggi Bur- 
ken-Heide conta più di 200 mila abitanti, e vi si 
faono affari di commercio un poco più di Londra, e 
poco meno che a Liverpool. ( Patrie.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 29 Novembre. 


Le deliberazioni fra il sig. Ministro de Manteuf- 
fel e il principe Schwarzenberg si riferiscono non so- 
lo alle quistioni assiane e schleswig-holsteinese, ma 
benanche all’avviamento delle conterenze libere. Il 
principe Schwarzenberg avea espresso il desiderio del 
tutto particolare di trattare soltanto col signor de Man- 
teuffel. 

— Da fonte degna di fede veniamo assicurati po- 
tersi sperare con certezza , che il pericolo d’ interven- 
to unilaterale della Coufederazione nei ducati di Schles- 
wig-Holsteio verrà rimosso alle conferenze di Olmutz. 

— Alla Riforma alemanna si scrive da Francoforte, 
che il Principe elettore abbia pregato la dieta fede 
rale a ritirare dall’ Assia le sue truppe, essendo egli 
intenzionato di rientrare in Cassel colle sue proprie 
truppe, e di riassumere il goveruo in via costituzio- 
nale, e che la dieta federale abbia accettata la proposta. 

Ritirandosi le truppe federali si ritirerebbero 
anche i Prussiaoi, e il Principe elettore pacifichereb- 
be allora il suo paese nominando un altro ministero. 

La nuova Gazzetta prussiana scrive ia questo pro- 
posito: 

» Pare che si confermi, il Principe elettore es- 
sere inclinato a provocare un accordo cogli stati, alla 
qual’ occasione non è da disconoscersi, che grao par- 
te dei medesimi non fecero mancare alcuno sforzo 
per tal fine. Certo è che il Principe elettore ba fatto 
alla « dieta federale » la proposta determinata, che 
la medesima voglia ritirare dall’Assia le « truppe fe- 
derali » tanto i Bavaresi quanto gli Austriaci. A que. 
sti avvenimenti si riferisce probabilmente la lettera 
autografa di S. M. il re che ieri il geverale Hollebeo 
portò a Cassel. — Qui in Berlino come a Cassel si è 
d'opinione, che l'affare assiano sarà quanto prima 
appianato in modo soddisfacente, tanto rispetto all’io- 
termo quaato all’esterno. — In crocchi bene informati 
si dice, che il Principe elettore entrerà in Cassel con 
2000 uomini delle sue truppe, dopo che la città sa- 
rà stata abbandonata dai Prussiani. Si parla anche 
d'un’amnistia e della dimissione di Hassenplag. » 

— Sal nuovo prestito prussiano si scrive da qui 
al Corrispondente d' Amburgo: « per mediazione del Di- 
rettore del commercio marittimo Bloch è stato con- 
chiuso colla casa Rothschild in Londra sotto riserva 
dell’approvazione délle Camere a nome del governo 
un prestito nella somma di 10 milioui di lire sterli- 
ne, e ciò sotto le seguenti favorevoli condizioni: il 
prestito è conchiuso al 5 per cento, esso viene asse- 
gnato alla casa Rothschild iaclus. 2 per cento di prov- 
vigione a 96 per cento, le cartelle non possono qui 
essere portate alla Borsa, la lira sterlina viene calco- 
lata a 6 talleri 22 grossi d’argento. 

— Gli uomini della Borsa, dacchè vennero a sapere 
che il ministro de Manteuffel era partito per Olmutz, 
respirano più liberameate, essendo quasi certi che il 

{o delle conferenze col ministro presidente au- 

s sarà favoreyòlo al partito della pace, La spe- 
culazione ricomincia , e da ieri in qua si mostrano 
molti capitali. disponibili, 3 
_ fa Commissione d’ indirizzo della seconda Ca- 


fermato la loro determinazione di appoggiare per 
quinto è in loro l’attuale ministero in faccia alla dif. 
cile situazione ia cui si trova la patria. 1 membri 
della Commissione sarebbero intenzionati di prescin. 
dere da ogoi quistione personale , di attenersi rigo- 
rosamente alla cosa, lasciando da parte l'esame delle 
vie nelle quali il governo avrebbe potuto mettersi, e 
prendendo più in considerazione quelle che, avuto ri. 
guardo alla situazione attuale , converrebbe sceglie 
re, affine di evitare eventualità perigliose. Le comu- 
nicazioni ministeriali vuolsi sbbiano fatto una buona 
impressione anche sulla Commissione della prima Ca- 
mera, (Gazzesa di Voss.) 
ALTRA DEL 1 Dicempre. 
Progetto d’ Indirizzo della seconda Camera. 
» Maestà Reale! 

Vostra Maestà riunì le Camere attorno al suo 
trono in un tempo grave, e noi possiamo lietamente 
agginagere : in tempo grande: imperciocchè grande e 
possente il sentimento nazionale prussiano si sviluppò 
nel momento in cui la sicurezza e l'onore della pa 
tria apparivano minacciati. 

AI saluto della reale confidenza rispondendo con 
tutto il cuore, i deputati chiamati alla seconda Ca- 
mera sentono innanzi tutto il bisogno di dar espres- 
sione al profondo dolore , cui l'attacco contro la sa- 
cra persona di vostra Maestà provocò in ogoi vero 
cuore prussiano. Il dolore fu immediatamente seguito 
da sdegno ed orrore contro il fatto, del quale per 
l'onore del nome prussiano noi vorremmo volontieri 
supporre ch'esso derivi da mo manaico; al che s'uni- 
rono però i sentimenti della più calda gratitudine ver- 
so la tutto reggente e graziosa provvidenza di Dio, 
la quale per la seconda volta in modo sì miracoloso 
salvò la vita di vostra Maestà Reale. 

I progetti di legge, che ci sono stati e ci verran- 
no presentati, noi esamineremo colla cara corrispon- 
dente alla loro importanza. 

Il ravvivamento del commercio, dei mestieri e del- 
la navigazione, che all’ ordine solido delle nostre con- 
dizioni interne ed alla ritornatavi confidenza sussegui 
immediatamente, ci rallegrò e ci riempi delle miglio- 
ri speranze per l' avvenire. 

Non meno grato ci è il miglioramento delle en- 
trate pubbliche che ne stanno in immediata connessio- 
ne. Se le medesime ciò non ostante non cuoprono pie- 
namente il bisogno dello Stato,e si dere perciò ricor- 
rere ancora alla forza contribuente del paese, noi ci 
sottoporremo all’ esame delle proposte relative con cu- 
ra tanto maggiore, in quanto che da uo canto tenia 
mo per dovere irremissibile ogni risparmio della forza 
contribuente , dall’ altro però anche il ristabilimento 
dell’ equilibrio fra escita ed entrata per urgentemente 
necessario. Dallo stesso punto di vista noi esaminere- 
mo il rendiconto sull’ uso fatto del credito di 18 mi- 
lioni di talleri accordato nella successione precedente 
per fini militari. 

Con soddisfacimento noi rileviamo, che le relazio- 
ni pacifiche di Vostra Maestà Reale colle grandi poten- 
ze europee non sono interrotte ; imperciocchè noi sap- 
piamo apprezzare pienamente le benedizioni della pa- 
co. Profondamente noi deploriamo però, che alle pre- 
mure del governo di Vostra Maestà non riuscì di pro- 
curare agli Stati alemaoni una costituzione corrispon- 
dente ai loro bisogai. Noi confidiamo, che le premu- 
re ulteriori a questa meta, quale nella Lega del 26 
maggio trovò la sua espressione, energicamente con- 
tinuate, condurranno presto ad una costituzione che 
assicuri l' esterna dignità e l'interna libertà della Ger- 
mania, e nella quale la Prussia, dopo che entrò nel- 
l’ Alemagna con tutta la sua forza, non può più ol- 
tre occupare il secondo posto. — Sulla cooperazione 
del popolo prussiano a queste tendenze Vostra Maestà 
Reale può contare con certezza. 

La riattivazione della Dieta federale, di consenso co- 
mune abolita, sarebbe con ciò pienamente incompatibile. 

Noi deploriamo sinceramente cho, ad onta della 
pace colla Danimarca conchiusa e da tutte le parti 
competenti ratificata , neì ducati di Schleswig-Holstein 
non si potò finora ristabilire ua soddisfacente ordine 
legale. Noi speriamo che, se l’ appianamento delle an- 
cora pendenti questioni non fosse possibile senza ul 
teriore interrento , ai governi uniti di tutti gli Stati 
Appartetenti alla Coofederazione germanica riescirà di 
conseguire una decisione di quel conflitto, la quale as- 
ficuri ogni ben fondato diritto io tutte le direzioni. 
Uo tale agire comune offrirà la migliore garanzia con- 
tro una possibile violazione dell’ integrità della Ger- 
mania e contro il timore, che un popolo fratello, pel 
quale il nostro valoroso esercito combattè e sparse san- 
gue due volte, possa inerme essere abbandonato. 

Le fastidiose discordie in un paese vicino desta- 
rono in tutta la Prussia la più viva indignazione, e si 
riconobbe con soddisfacimento , che il governo di Vo- 
stra Maestà Reale pose all'intervento unilaterale nelle 
medesime un fine che di sostenere comandano e la vo- 
cazione tedesca della Prussia e l’ onore delle sue ar- 
mi. Se con ciò si provocarono dei malintesi, e inoltre 
ebbero luogo dei radunamenti di trappe i quali mimac- 
ciavano la sicurezza della monarchia , fa il dovere che 
comandò di mettere in pronto la forza armata del pae- 
#0, per essere preparati a difesa ed offesa. — Come il 
paese abbia accolto 1’ pu alle armi di, Vostra Mae- 
Stà. Reale, ciò prova più chiaro, e in modo più com- 


rensibilé , che noi nol potremmo descrivere, la lieta 
fdaci colla quale i chiamati corsero alle armi. L' eser: 


cito sta lì, forte di numero, più forte per l' eccellen- 
te sua armatura — fortissimo pel coraggio e per l'en- 
tusiasmo , attendendo gli ordini del suo Re! Uno è il 
sentimento che penetra; uno il volere che vivifica tut- 
to il paese, e stretti noi ci riuniamo attorno al trono 
del nostro Re, simili ai nostri padri nel secolo pas- 
sato, simili ai nostri fratelli nelle ultime guerre per 
la libertà. 

Vostra Maestà Reale non cerca guerra, non vuol 
restriagere i diritti di nessuno , Iddio ne La benedica! 
Ma Ella vuole riforme per la patria comune che cor- 
rispondano all'attuale posizione della Prussia in Ger- 
mania ed Europa; anche in ciò Ella incontra le aspet» 
tative del popolo prussiano. La spada è sguainala per 
difendere questo diritto; assicurato questo, datene suf- 
ficieati garanzie, essa ritornerà tranquilla nella guai. 
na, e migliaia la commuteranao voloatieri cogli ordi- 
gni di pacifico lavoro; esse però — se ciò dovesse es. 
sere — cadrebbe poderosa su chiunque osasse toccare 
il diritto e l'onore della Prussia. Appoggiati dall’ una- 
nime acconsentimento della nazione accorderemo 
con zelo tutti i mezzi, per istabilire ‘una nuova ga 
ranzia pel conseguimento di questi fini e per la mo- 
narchia prussiana, 

lu questa disozione tutti i partiti trovano la loro 
unione, tutti lieti e d’ una voce sola esclamano con 
Vostra Maestà Reale: Concordia in fedeltà , speranza 
în Dio, in wno spirito, nello spirito antico, veramen- 
te prussiano! 

Con ciò Iddio col suo aiuto ci condarrà innanzi 
sulla via, sulla quale da secoli Ei condusse graziosa» 
mente la Prussia! Quest’ è anche la nostra speranza! 


La Gazzetta di Voss scrive: » A quanto si ven- 
ne a sapere in generale, nelle conferenze dei ministri 
de Manteuffel e priocipe Schwarzenberg in Olmutz si 
venne ad uno accomodamento soddisfacente, e segna- 
tamente il barone de Meyendorff viene designato co- 
me quegli il quale sulle più flagranti questioni, quel. 
le relative all’ Assia ed allo Schleswig Molstein, riuscì 
di conseguire un accordo, il quale fa sperare che la 
soluzione definitiva sarà pacifica, » 

— Alla seconda Camera è stato in questo punto 
presentato un progetto di legge sulla responsabilità dei 
ministri. (AT) 


TILSIT 25 Novembre. 


La guardia del paese qui convocata della prima 
e seconda leva è “già radunata. Le guardie della pri. 
ma leva sono già sotto le armi, quelle della seconda 
Verranno armate in Pillau. ò 


POSNANIA 26 Novembre, 
Nella nostra provincia l' ammobilizzazione della 
guardia del paese è quasi terminata. 
( Corr. Ital, ) 


COBLENZA 28 Novembre. 


Da fonte bene istruita ci viene comanicata la no- 
tizia, essere imminente l'erezione di 80 muovi batta. 
glioni guardie del paese, 

— La notizia sparsa dalla Riforma alemanna , die- 
tro la quale il Pricipe Elettore avrebbe determinato 
di ritornare a Cassel colle proprie sue truppe, non si 
conferma finora ; almeno i giornali di Francoforte e 
dì Cassel non ne parlano. 

— Da Altona abbiamo la nuova insignificante, che 
fra gli avvamposti ebbe luogo di bel nuovo una sca- 
ramuccia. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Novembre. 


La puntata CLIU del Bollettino generale delle leg. 
gi, degli atti del Governo, contiene sotto il N. 452il se- 
guente decreto del Ministero delle finanze di data 28 
novembre a. c., con cui si rendono note le delibera- 
zioni prese dal Consiglio dei mioistri contro le mene 
della Borsa di Vienna. ( Questa legge ha vigore per 
lo Stato della Corona dell'Austria inferiore ) 

» I fenomeni, che negli ultimi tempi insorsero 
alla Borsa di Vienna , fecero nascere l’urgente ne- 
cessità di far osservare con rigore le prescrizioni che 
esistono per gli affari della Borsa, e di prendere delle 
taisure onde porre dei limiti alle specalazioni avide 
di guadagni ed ai raggiri maligni , coi quali viene gra- 
vemeole danneggiato, tanto ogni onesto cittadino nel 
suo avere, quant’ anche il credito pubblico. 

» Il Consiglio dei ministri trovasi quindi indotto 
ad emanare le seguenti disposizioni : 


» 1. La frequentazione della Borsa pubblica non 


è permessa che verso presentazione d'una carta, ri- 
lasciata gratuitamente dall’ I. R. Commissario di Bor- 


#3. Questa ‘carta verrà consegnata seoz’ impedimento ' 
alcuno a" negozianti patentati , ‘a’ fabbricanti oppure : 
ai loro agenti , èd ai ‘sensali giurati ; ad altre perso. 


ne però ed ‘agli stranieri,, soltanto allorquando avran- 
no dimosirato in modo soddisfacente. .ja ‘necessità di 
quentare la -Borsà, i 
» È proibito di-cedere. questa carta, anghe. opa 
+Sola volta; ‘ad roaliro;, come pure il far uso di:car- 
ta rilasciata sotto altro nome; Ù 
» 2. Ogai \raduganza fuori della. Borsa ; nella 
quale reogoso cochiasi-o-aegoiati affi di Born 
proibita. LIOTZOTA .Il 


— la 
‘dbilituffici o finponte | 


» 3. Compre e vendite alla Borsa non possono 
venir conchiase che col mezzo di sensali di cambio 
giurati. 

» 4, Tutte le negoziazioni d' affari alla Borsa de- 
yono venir fatte ia maniera che nessuno venga distur- 
bato nei suoi affari. 

» Non è permesso a nessuno, per agire sul corso 
delle carte pabbliche, delle cambiali o dei contanti, 
di proclamare ad alta voce, oppure di far conoscere 
ad altri per via di segni il prezzo degli oggetti nego- 
ziati, ovvero l'offerta ch' egli trova di fare. 

» 5. Non è permesso a nessuno d' agire ia qual. 
siasi maniera per modo che il corso della moneta o 
delle carte di valore venga deteriorato, È specialmen- 
te proibita ogui espressione sulla piega futura del cor- 
so e la diramazione di notizie non garaatite , false, 
Oppure alterate. . 

» 6. Sono proibiti tutti gli affari, in cui sotto 
diverse denominazioni oro, argento o cambiali ven- 
gono venduli a provvisione 0 verso premi, 

» 7. Chiunque agisce contro queste disposizioni 
incorre iu una multa pecqaiaria , la quale verrà com- 
misurata, secondo la colpa o pericolosità dell’azione 
proibita , con 100 a 1000 fior, m. c. ; nel caso di ri- 
petizione , col doppio di quest’ importo. Secondo il 
giudizio dell'autorità, può nel primo caso della tras- 
gressione venir pronunciata contro il trasgressore la 
perdita del diritto di frequentare la Borsa, 

» Coloro che non sono capaci di far constare la 
loro pertinenza a Vienna, verranno sfrattati di qui si. 
no dal primo caso di trasgressione. 

» Chi non può pagare la multa pecuniaria fissata 
incorrerà in una pena d'arresto di 14 giorni fino a 
tre mesi, la cui durata verrà raddoppiata nel caso di 
ripetizione. 

» 8. Chiunque denunzierà una tale trasgressione 
ottiene in premio la metà dell'importo di multa ris- 
cosso in conseguenza della sua delazione, 

» 9. La Luogotenenza dell’ Austria inferiore de- 
cide sulla punizione delle trasgressioni dirette contro 
il Regolamento di Borsa e la presente prescrizione. » 

Il decreto del Miaistero delle finanze s con cui 
si vieta l’aggiotaggio colla moneta di bilione s suona 
così: 

» Di già, colle Patenti 26 maggio 1746, 42 giu- 
gno 1768, 12 ottobre 1802, e col decreto della Cans 
celleria aulica 20 marzo 1807, veniva proibito |’ ag- 
giotaggio colla moneta di bilione , sotto comminatoria 
di gravi penalità. 

» Siccome, ciò non ostante, trovansi persone, 
che si occupano da qualche tempo dell’ aggiotaggio 
colle monete di rame e d’ argento basso, a discapito 
sì dello Stato che de' privati , si rianova il divieto ri. 
goroso d’ogai compera, e di commercio di qualsivo- 
glia specie di tale moneta. 

» Quelli che contravvengono a questo divieto 
sono da punirsi, oltre alla confisca dell’ oggetto della 
trasgressione , coll’ importo da semplice a quadruplo 
della moneta spicciola , onde si tentò il divieto traffico. 

» Il più tenue importo della multa pecuniaria da 
iofliggersi sarà sempre la somma di fiorini 50. 

» La procedura contro siffatte trasgressioni do- 
vrà incamminarsi giusta la legge delle contravvenzio- 
pi finanziarie da quelle autorità e tribunali , che sono 
incaricati dell'esame e del castigo delle medesime. 

» Il deguaziatore di siffatta contravvenzione ri- 
ceve a compenso la metà dell'importo della multa. » 
ALTRA DEL 3 Dicem5rE 

Il Foglio mattutino di Pesth riferisce che furono 
applicate anche in quella capitale col miglior succes- 
so le necessarie misure coercitive contro la malvagia 
usura dell’aggiotaggio, che specula sulla debolezza 
d'anîmo e di spirito dei timorosi. Parecchie persone 
delle più famigerate sotto questo riguardo farono con- 
dotte via da questa Borsa dalle vertigini, il call Worm, 
per mezzo della polizia, 

— Leggesi in una corrispondenza del Lloyd dalla 
valle inferiore dell’Eono ( nel Tirolo) in data del 28 
novembre. L'aumento immenso dell'aggio sull’argento 
sino al 50 per cento ha causato dappertutto un timor 
panico. I negozianti e gl’industriali aumentarono, co- 
me di comune accordo, jl prezzo delle merci e delle 
vettovaglie, della metà e persina del doppio. La lib- 
bra di butiero cotto era cresciuta p. e. Ph car. 30 
ai car. 40, è 46; il prezzo del grano s'è aumentato 
d'un fioriao per ogni mezzo staio; v' hanno ben' an- 
che dei mercanti che rifiutano di vendere, eccettuato 
il caso che venga loro offerto argeoto sonante. În tutti 
i luoghi udivansi fagnanze, e si temeva la totale de- 
prezzazione della carta monetata, Per buona ventura 
il telegrafo di oggi portò una dimiagzione dell’aggio. 
Allorchè si venne a sapere da fonte sicura, che di 
ho) grande aomegto dell'aggio mon erano causa 
‘0 stato igquietaote dei nostri rapporti politici, oppure 
na sospettato colpo di finanza, quest’ avvenimento si 
manifesta qual manosra di Borsa di speculatori: di 
danaro, che puossi appena impedire avutb riguardo 
£ quanto usarono finora i lorò direttori @ matadori, 
qualora non, sepga..messa in esecuzione una celere ed 
suergica riforma: della ‘ Banca, qual' ‘udicò ‘mezzo di 
salramento. La ‘necessità di tale rimedio*è impériose, 
so'vuobsi rimettere ‘sil'anò piodo'ta nbsira valuta; 
migliotate'i nobtri fipporti di comunigaztone: 

facilità con cut igiorno si riscuotono 
sommi: una 


rova del miglioramento delle condizioni del generale. 
li arretrati d'imposta dell'anno 1848 SOrpassano 
quattro volte; quelli dell’ anvo 1849 il doppio degli 
arretrati di quest’ anno. È assai raro il caso che ora 
si faccia ricorso all'esecuzione ‘militare per anne 
re i tardivi a pagare l’ imposte; il più delle volte ba- 
sta una semplice ammonizione. (Corr. Ital.) 


AMERICA 

Lo Spectator ha il seguente ineressantissimo arti- 

sulla comunicazione degli Oceani. 

L'atterramento della barriera, che per fre secoli 
sfidò e pose a Fepeataglio il commercio del mondo, 
pare finalmente prossimo. La metà del contratto per 
l'unione dell'Atlantico e del Pacifico, ottenuto l’al- 
tr'anno dallo Stato di Nicaragua per la prontezza de- 
gli Americani, dee conchiudersi da capitalis 


5 i glesi, 
| © s! aonuncia altresi che se il progettato canale na- 


vigabile si potrà costruire a condizioni. che non la- 
sciao dubbia l’atilità dell'impresa, lo si eseguirà col 
la cooperazione dei primi negozianti. 

Si sono cominciate le necessarie disamine, e co- 
me al tempo stesso sta per aprirsi una strada tem- 
poraria si raccoglieranno probabilmente ragguagli i 
quali ci famigliarizzeraono con ogni punto concer- 
nente l’iotiera regione. Credesi altresi che come sa- 
ranno finiti gli stadi sul canale si assoggetleraano 
al severo scrutinio degli ingegneri del governo tanto 
ia Inghilterra che negli Stati-Uniti; cosicchè prima 
che il pubblico sia invitato ad imbarcarsi nell'inpre- 
sa sarà svanito ogoi dubbio sulla sua riuscita, 
quanto possono pronosticare le persone pratiche. 

Si possono io brevi parole spiegare i passi im- 
mediati che stanno per farsi, Preseatemente il passag 
gio a traverso l’istmo di Panama esige quattro gior- 
ni, e i suoi inconvenienti e pericoli sone notori. A 
Nicaragua, dicesi, il passaggio si potrà far in un 
giorno e questo conliavameste col vapore, tranne 15 
miglia che si dovranno fare su mulo o ia omnibus. 
Il passaggio si farebbe fino a San Juan a traverso 
del lago di Nicaragua fino alla città di quel nome, 
e quindi al porto di Sau Juan del Sur sul Pacifico. 
A questo termioe il passeggere si troverebbe 6 0 7 
cento miglia più vicino alla Califoraia che se avesse 
traversato l'istmo di Panama, e siccome la media 
velocità dei vapori americani che fanno questo viag. 
gio è più di 300 miglia al giorno, questo risparmio 
di 3 giorni nella trayersata, unito al risparmio del- 
la distanza per mare, equivarrebbe in totale a 1,500 
miglia. Arrogi une Sposa spinore pel passaggio, un 
clima più salubre, e per ciò si può credere che la 
grande corrente del traflico prenderà quella direzione. 

Secondo gli ultimi ragguagli di Panama, calco- 
lavasi che passassero 70. mila persone all'anno, e 
quel numero era ia aumento. Se il Saa Juan, com’ è 
ora, si possa navigare è ancora dubbio. La compa- 
gaia americana che ouenae il privilegio della strada, 
ha mandato due legni di piccola portata, il Nicaragua 
ed il Director, per chiarire la cosa. Sì seppe che il 
Director aveva felicemente soperata la foce e stava 
per ascendere: il Nicaragua era andato su pel Colo- 
rado, ramo del fiume, ove, per iacuria del macchi- 
Rista, aveva incontrato un banco di sabbia senza tut- 
tavia veoir danneggiato. 

Assai interessanti saranvo le notizie che si avran- 
no da quei luoghi. Quale che sia la reale condizione 
di quel fume, egli è certo che s'incontreranno acci- 
denti e dilazioni nel primo sperimento del nuovo 
metodo di mavigarlo. Anche nel Tamigi non cre- 
devasi che il primo vapore polesse senza sinistri ac- 
cidenti fare il viaggio dal ponte di Londra a Riche- 
mond. Se perciò il presente Sperimeato darà chiaro 
indizio di buon successo, avremo motivo di rallegrar- 
ci, ed esso forma un capitolo importante nella storia 
dell’ impresa cui ognuno debbe augurare buona riuscita. 

Se il risultamento di questo temporario passag. 
gio mogirerà che si possa ottenere lo scopo proposto, 
come si spera, vi è poco dubbio che si cominci con 
ardore il compimento del canale. Supponendo che gli 
studi non portino una spesa maggiore della somma 
calcolata nel 1837 dal luogotenente Baily, la prospet- 
tiva delle rendite, vè ogni ragione di credere, sareb- 
be maggiore che non siasi supposto in alcun tempo. 
Axvi ancora il fatto che l'aumento di questi iatroiti 
è illimitato quaoto l'aumento del commercio, e in 
verità l'idea del guadagoo da farsi sembra che abbia 
colpito alcuni spiriti con tale forza, che gl'indusse 
a domandare, se i privilegi stati concessi non siano 
così straordinariamente favorevoli, che tardi o tosto 
vengano negati dallo Stato di Nicaragua. Tattavolta 
non v'è questo pericolo, poichè il trattato di prote- 
zione ratificato fra i governi della Gran Bretagna e 
degli Stati-Uniti guarentisce compiutamente la posses- 
gione sicura di tutti i diritti della compagnia. 

Altro importante indizio che si compirà il canale 
navigabile l'abbiamo nel fatto del non esservi strade, 
concorreati. A Panama si dee costruire una strada 
di ruotaie di legno a buon mercato, la quale tornerà 
assai proficua Ni commercio di transito pel Perù ed 
il Chili, ma è iaterameote abbandonato il progetto 
di va canale in quel sito. Lo stesso accade a Te 
huaditepec, ove le difficoltà sono maggiori che non a 


9 |, Patama. Nasce, egli è vero, la quistione se in ser 


guito ad esplorazioni fatte ia altre parti dell’Ameri, 


ca cenìrale o della Nuova Granata non si sco. 
Parte alcuna ‘stréda’, la quale renda possibile la co- 
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struzione di un canale anche a minor prezzo che non 
a Nicaragua. Ma in un argomento che riguarda l'in- 
tero commercio del mondo, avvi altri punti a conside- 
rare oltre la bassezza del prezzo, e coloro che han- 
no studiato i vantaggi di Nicaragua sostengono co- 
noscersi abbastanza del paese tanto a mezzodì e set- 
tentrione di quello Stato per istabilire il fatto che es: 
so possiede intrinseche qualità essenziati al compimen- 
to dell’opera intera, che non si possono rinvenire in 
altra parte, e la mancanza delle quali niun risparmio 
di danaro, anche considerabile, mai compenserebbe. 

E primieramente esso è vicino alla California 
parecchie centinaia di miglia più che non verana al- 
tra strada, tranne Tebuaotepec, e nel tempo stesso 
è così centrale che può combinare gl’interessi delle 
contrade meridionali e settentrionali del Pacifico. Quio- 
di contiene due magnifici dock naturali, ove possono 
riparare tutti i vascelli del mondo. ln terzo luogo 
abbonda di prodotti naturali del suolo ed è assai po- 
poloso. Ia quarto luogo è sano quasi dovunque. Fi- 
malmente ha un porto sul Pacifico, che, per usar le 
parole di Danlop nel suo libro sull'America centrale, 
è buono quanto altro qualunque, e incontestabilmente 
superiore a Portsmouth, Rio Janeiro, Porto Jackson, 
Taleujana, Callao, e Guayaquil. Inoltre la vicinanza 
della Califoroia decide la quistione sulla cooperazione 
americana, la quale, possiam ben credere, noo ver- 
rebbe mai offerta ad altra strada più meridionale, e 
senza cui è inutile pensar all'impresa. Tuttavia dob- 
biamo al tempo stesso ammettere che se qualche com. 
pagnia volesse adottare l'esempio dato dalla compagnia 
americana, e cominciare a proprie spese gli studi per 
una nuova strada, meriterebbe ogni considerazione, e 
dovrebbe noverarsi frabenefattori dell’umanità qua 
lunque fosse il risultato de’suoi tentativi. Niuno po- 
trà direttamente o indirettamente assumersi quell’ in- 
trapresa senza venirne onorato. 

È quell’onore non è lontano. Il progresso del- 
l’opera unirà per la prima volta in modo diretto le 
due grandi nazioni, dalla cui scambievole amicizia di- 
pende la salate del mondo, e il suo compimento ca- 
gionerà nel commercio una rivoluzione più estesa e 
benefica che non altra che sia mai occorsa,e sarà tut- 
tavia si rapida che ne potranno essere testimonii mol- 
ti che già al presente sono attempati. 


CALIFORNIA 


Ai 16 settembre avveone un incendio a S. Francisco, 
Il fuoco apparve circa le 4 del mattino nella locanda co- 
nosciuta col nome di Filadelfia House, e situata sulle 
coste. settentrionali Jackson-street a tre tiri di 
schioppo dal mercato Washington. 

Si calcolano in tutto 123 le costrazioni distrutte 
da questo sinistro , che nello spazio di circa nove anni 
accade per la quarta volta. Siccome la maggior parte 
delle case erano di legno, di un solo piano , e rac- 
chiudevano poche mercanzie, così l'incendio è stato 
meno disastroso di quelli, che ha subito la giovane 
metropoli del mar Pacifico. La perdita sembrerebbe 
essere in realtà di 330,000 dollari a tenore di un rag- 
guaglio pubblicato nell’ Alta California. 

Le locande e gli altri stabilimenti pubblici di tal 
genere sembra che abbiano più crudelmente sofferto. 
Finora ne contiamo 16. Due di esse appartengono ai 
Francesi. Il Jackson-House tenuta dal sig. Francesco 
Martin e C. e la locanda de’ due Mondi tenuta da un 
tal Luigi. Doe altre de’ nostri compatriotti signori 
Monigaillard ed Expert hanuo perduto i loro magaz- 
zini. Vediam pure figurare su questa lista il nome 
del sig. Rossi, direttore d’ una compagnia italiana , 
che ba perduta la sua guardaroba teatrale. 

Sembrava che la popolazione per riparare a que- 
sto nuovo disastro dovesse spiegare la stessa attività 


di cui altre volte aveva fatto uso : il quartiere bru- 
ciato cominciava di già ad uscire dalle ceneri. Una del- 
le trattorie incendiate credeva il cangiameoto di do- 
micilio la più grande disgrazia, e la locanda di Ve. 
rondah , benchè a metà consumata , era stata riaperta 
al pubblico due ore prima di essere assalita dalle 
fiamme. 

Le nuove da cui prendiamo questi altri partico- 
lari arrivano fino al 5 ottobre. Sono state recate a 
Panama dallo steamer la Nuova Olanda, che ha fatto 
la traversata in quindici giorni e mezzo , cosa fio qui 
non mai avvenuta. Benchè abbraccino quasi lo spazio 
di tre settimane vi son poche cose importaoti l altrui 
curiosità. San Francesco era tutto occupato di una 
elezione che doveva avvenire il 7 di ottobre, Eravi 
molta attività negli affari per i molti mercanti venuti 
dall' interoo per fare le compre invernali. Le transa- 
zioni finanziarie sarebbero state facilissime, ed il mer- 
cato si era spedito in sei giorni facendosi la enorme 
somma di 82,900,000 tallerî. (F.4.) 
t__—_r_—— 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 2 Dicembre, 


Si assicora che la società del Dieci Dicembre sciol- 
ta con un decreto del Presidente della Repubblica sta 
per ricostituirsi. I suoi antichi membri avrebbero ri- 
cevuto nuove lettere d'invito. ( Even.) 

— Poco dopo la lettura del rapporto sulla chia- 
mata di 40,000 uomini, che il sig. Remusat fece al- 
l'Assemblea, due oratori, signori Carlo Dupio e de 
Persigny, si fecero inscrivere per parlare in favore del- 
le conclusioni del rapporto del sig. Remusat, e 9, tutti 
appartenenti all’ opposizione, si son fatti inscrivere per 
pigliar la parola coutro. Questi sono Mathieu, Em. 
Arago, il generale Laydet, Morellet, Duprat, Nap. 
Bonaparte, Dupont, Baune e Lafont. (E. F.) 


Borsa di Parigi del 2 Dicembre. 

Il 5 per 0/0 ch'era rimasto ieri alla piccola bor: 
sa a 93, 5 giunse questa mane, quando si seppe l’au- 
mento dei fondi alla borsa di Berlino del 29, e di 
Vienna del 28, a 93, 90. Anzi toccò fino al 94, e 
terminò a 93, 95. Il 3 per 0j0 a 58, 10. Le notizie 
di Germania tendono ognor più alla pace.  (F.F.) 


VIENNA 4 Dicembre. 
Borsa del 4 Dicembre, 
Obbligazioni di Statoal 5 per 
cento ARE 
dette 
cento . 81 78 —— 
(Fog. di Verona.) 


VENEZIA 5 Dicembre. 

Di buon luogo sappiamo che , mediante lo zelo 
delle Autorità, e la efficace e leale cooperazione delle 
costituite rappresentanze, le pratiche del prestito for- 
zato procedono in queste Province con sì regolare 
andamento da farci sperare un buon esito al malage- 
vole assuoto. Diverse Province fin d’ ora assicurarono 
già il versameote della prima rata, ed alcuno anche 
quella delle due prossime sussegueati. 

(Gazz. di Venezia. ) 


Sr 


ACCADEMIA TIBERINA. 

Il Presidente annuale intima i Comizi generali per 
venerdì 13 del corrente dicembre , alle ore 4 e mez- 
za pomeridiane, nelle sale accademiche poste in via 
Banchi Nuovi num. 39. 


—— ———=—=—__—————————— 


S'inlima a chiunque possa avervi interesse 


I signori Accademici possono conoscere di quan» 
ta urgenza sia questa adunanza. 
Dalle sale accademiche li 5 Dicembre 1850. 
Il Segretario annuale 
Pio Banzèni. 


—_ —— —— 
ARRIVI 


DAL GIORNO 7 AL GIORNO 8 DecEMBRE. 


Ahermena V. Anna, di Francia, da Civitavecchia, 
Baochal Antonio, di Francia, Medieo, da Civitavecchia, 
Biagini Gismondo, di Lucca, Negoziante. da Lucca. 
Biagini Biagio, di Lucca, Negoziante, da Acquapeodento. 
Banks M, di America, da Firenze. 
Corten Francesco, del Belgio, da Livorno. 
Colafranceschi Domenico, di Napeli, Negoziante, da Civitavecchia. 
Chambers M., d'Ioghilterta, Proprietaria, da Firenze. 
Covili Antonio, di Modena, Sacerdote, da Ancona. 
Cugnoni Alessandro, di Roma, Possidente, da Livorno. 
Campbell H. C., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Diekius Francesco, d'Iaghilterra, Possidente, da Livorno. 
Da Villa 8. Giovanni Gio., Religioso, da Napoli. 

li Daniele, Religioso, da Napoli. 

Carlo, dffliucca, Negoziante, da Lucca, 
Ferlotti Raffaele, di Bologna, Cantante, da Livorno. 
Fricouneau, di Francia, Capitano, da Civitavecchia. 
Fedor Guglielmo, di Russia, Cantante, da Livorno. 
Fuchs C., di Baviera, da Livorno. 
Hemy Luigi, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Harc Anna, d'loghilterra, da Livorno. 
Hamilton Law, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Fireoze. 
Heuson Cox, di America, da Firenze. 
Kirch Giorgio, di Mainz, 
Kalk Adriano, d'Inghilte: 
Lewin Tommaso, di Bei 
Mason Sidney, d'America, 
Maleolm Emma, d'Inghilteri 
Miss Bagshavo, d'Ioghilterra, Proprietaria, da Firenze. 
Mani Raimondo, di Spagoa, da Livorno. 
Nomeu Gio., di Spagna, da Livorno 
Naudia Emilio, di Parma, Cantante, da Perugia. 
Naudin Giuseppe, di Parma, Pittore, da Perugia, 
Noingdeste, d'Inghilterra, da Genova. 
Neumana Adolfo, di Prussia, da Livorno, 
Ottaviani Alessandro, di Loreto, Cantante, da Livorno. 
Peys Sebastiano, di Austria, Negoziate, da Livorno. 
Peirano Lorenzo, di Chiavari, Sacerdote, da Livorno. 
Peyron Gustavo, di Norvegia, da Livorno. 
Paturzo RaMele, di Napoli, Corriere, da Napoli. 
Puckle Beniamino, di Berna, Propi 
Rossi Giuseppe, di Roma, Prelato, 
Roman Giuseppe, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Tomkoos, d'Inghilterra, da Genova. 
Tacchi Bernardo, di Sardegoa, Cantante, da Livorno. 
Vitali Raffaele, di Fabriano, Cantante, da Livorno. 
Vignetti Giuseppe, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Vitali Luigi, di Lucca, Negoziante, da Lucca. 
William Stephen, di America, da Livorno. 


DAL GIORNO 8 AL GIORNO 9 DECEMERE. 


Agostini Raniero, di Livorno, Possidente, da Siena. 
Aitcheson Elisa, d'Inghilterra, Dama, da Ascoli. 

Baldini Pacifico, di Genova, Negoziante, da Siena. 

Carini Francesco, di Napoli, Traflicante, da Napoli.. 
Caldani Carolina, di Palermo, Cantante, da Napoli. 
Modigliani Isacco, di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Nicholl Ferdinando, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Preston Edoardo, d'Inghilterra, Gentiluomo, de Firenze. 
Sturbinetti Antonio, di Roma, Possidente, da Firenze. 


Cee 
PARTENZE 
DAL GIORNO 7 AL GIORNO 8 DECRMBRE. 


Aliprandi Diego, di Napoli, Barone, per Napoli. 
Bisamburg, di Francia, Pittore, per Napoli. 

Sarpav Gio., di Prussia, Possideote, per Fireoze 
Desens Isacco, di America, Possidente, per Napoli. 
Gravat A., di Francia, Negoziante, per Ceprano. 
Hayward Gio,, di America, Possidente, per Napoli. 
Nord Giorgio, di Russia, Possidente, per Napoli 
Rivet Gio. Batt. di Francia, Pittore, per Napoli. 
Schlosser, del Belgio, Possidente, per Napoli. 
Willard S, di America, Possidente, per Napo] 
Welh Roberto, di Francia; Possidente, per Napoli 


DAL giorno 8 AL Giorno 9 pec 
Florio Angelo, di Regno, Negoziante, per Fuligno. 


AVVISI 


In sequela dell' Inventario legale dell' eredità 
del fu Salvatore De Rossi compilato per gli atti 
del Buratti Notaro Camerale , si è stabilito di te- 
nere un parlicolare congresso , onde stabilire ciò 
che possa tornare a vantaggio comune dei sigaori 
interessati all'eredità del medesimo ; e questo avrà 
Juogo in casa del Procuratore di Collegio sig. An- 
fonio Scianta , siluata in Via della Posta Vecchia 
num. 49 terzo piano, il giorno 49 corrente alle 
ore 5 pomeridiane. 

Si deduce ciò a pubblica notizia perchè tutti 
gl interessati suddetti possano iatervenirvi ; nè ab 
biano ad allegarne ignoranza ; e per ogni miglior 
fine , ed effetto di ragione. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Reseritto 8Sîò, 6 successivo detroto ese- 
culoriste del giorno 18 Novembre scotso esibiti ne- 
gli alli dell'iafrasctitto Notaro ; è stita interdetta 
al sig. Filippo Fanasca di'Màrino ‘ogni facoltà di 
amministrare i suo] behî ; @ di far contratti di sor- 


ta alcona, ed è itbig'depuisto in'economo del di ‘‘ 


Vol patritionio it dig! ‘Pietro Zori di Roma 
Li beate 7 i 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione ) eda forma del $. 1506 del Reg. leg. 
Roma li 9 Decembre 1850. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 
A richiesta dell' Illo sig. Avvocato Carlo Ter- 
zi Curatore deputato alla eredità giacento della de- 
funta Giustina Gottardi Vedova Sorci a forma di 
ordinanza emanata dall’ Eccîo Tribunale di, Roma 
Turno delle ferie il giorno 20 Novembre p. p., il 
giorno di Venerdì 13 del corrente mese, alle ore 2 
pomeridiane , si procederà per gli atti dell’ infra- 
scritto Notaro all' Inventario legale e stragiudiziale 
degli effetti lasciati dalla suddetta defunta , esisten- 
{i nella casa da essa mentre visse abitata in Via 
Frattina n. 59, da proseguirsi nei giorni suoces- 
sivi in quellé ore da destinarsi nelle rispettive ses- 
sioni, eco animo di esso sig. Istante nella pre- 
della -sua.qualifica di adire l'eredità ‘col beneficio 
della legge e dell Ioventario ; e'solto tutte la al- 
tre riserve di ragione. 
*. Si deduce a pubblica molizia per; ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $i. 1546 del Reg. leg. 
Roma 9 Dicembre 1850. #,, 
Filippo Malagricei Not. di. Colegio. 


Tribpnale di Commercio di, Roma., 
Ad istopza della, sig. Campagnano pob- 
di a An 


qualmente la Istante analogamente al disposto de- 
gli articoli 5 6 seg. del vig. Reg. provvisorio di 
Commercio, è dal suo Consorte Giuseppe Cam- 
pagoano con atto pubblico rilasciato dal Milanesi 
Not. Cap. li 25 Novembre p. p. a poter intrapren- 
dere a suo nome, e per suo conto partiaolare, ed 
indipendentemente affatto da esso l' esercizio della 
professione di Negoziantessa di ossa animali, gra- 
naglie ed altri generi, non che a poter fare tutt? 
gli alli © contratti relativi a tal genere di com- 
mercio, ed il ridetto atto pubblico è stato trascrit. 
to negli atti della Cancelleria dell' Eccito Tribu- 
nale, @ la copia conforme è stata affissa ni la Ba- 
la delle Udieoze del detto Tribunale. Perciò si de- 
duce a notizia per ogni effetto di ragione, onde ec, 
Giuseppe Ceccarelli Proc. 


L'Ecoio Tribunale Civila di Roma secondo 
Torno con ordinanza del 9 Laglio ultimo , ha sur- 
rogato al sig. Avv. Sisto Dessnctis Gentili Cara- 
tore daputato ai: minori Gioacchino ed Adelaide 
Avtonelli. figli ed eredi del fu'Carlo ti sig. Avro- 
cato Alessandro Cavallini. A. Pagnoneelti. 


Ad Istanza dell'io sig: Antonio Pagnoncelli 
Gurstoro deputato al Minore”sig: Ottavio Poggi. 
Ja virtà di- Sentenza del Trib: Cit. di Rom pri- 
00 Turnordel giornò 8 Ottobre:1847, — Nel giorio 

pl /Murtadì.7,Ganajo prossimo, alle ore 10 soti- 
meri, nell’ Osio, della; pubblica Depoiveria Ur- 


bana di Roma avrà Iuogo la vendita giudiziale da 
farsi per modum unius degl'iafrascritti fondi sti- 
moti dal Perito Luigi Casini come dalla sua Pe- 
Tizia esistente negli atti del primo Turno dei Trib. 
Civili di Roma nel faso. 1416 del 1846, 

Terreno nel Territorio di Monterosi contrada 
Valle di 8. Maria, di 2rubbia, 2 quarto © 2 quar- 
tucci. — Detto contrada il Popolare di 4 rubbio, 
ed 4 quarla. — Detto la Fontana di 4 rubbio, 
4 quarta e 3 scorzi. — Detto la Cascina di 4 rub- 
dio, 4 quaria. — Detto la Torre di tavole 13, 
canne q. 284. — Detto il Lago di 3 quarte e 2 
scorzi. — Detto il Lago di quarta 4 e scorzo 1. — 
Detto nel Territorio di Trevigoano contr. le Piane 
di tavole 94 e canne 4 231. — Detto nel Terri- 
torio di Nepi la Passaretta di rabbia 14, quarte 2 
® scorzi 2. — Casa in Montetosi contrada la Tor- 
Fo) composta di piano terreno e piano superiore. — 
Delta con Orto contrada la Torre, composta di 
due fabbricati , uno dei quali è composto di un 
Piano terreno e piano superiore, altro di on pia- 
no terreno e due piani superiori. — Detta contra- 
da la Torre, composta di piano terreno. — Detta 
cootrada la Torre, composta di un piano superio- 
te. — Una Cascina cootrada il Borgo Romano. — 
Casa hi' detta contrada, composta di due atbien- 
ti — Fabbricato in contrada S. Maria , composto 
di tinello; grotta , cortile e grenaro. 

S'inserisce a forma del $.4314 del vig. Rog. 
di Procedura Civ. | Antonio Pagnoncelli Proc. 

Luigi Molinati Curs. Cio. 
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Mercoledì 11 Dicembre. 
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AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero (franco fino ai confini). 2° 80 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COELLGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARY 
n 
Prision fi Quuervasioni fatte ad’ ore diverte | 
i——___—__m6 
Poll. 28 lin. 1,8 Dalle 9 pom. del 9 Dicembre fino alle 9 pom. del 10. | 
28» 2,0 | 


Num. 286. — 418 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . .... 
Alle Province ( franco ) 


è Cu 


GIURNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


+ 1,8 Lia N. dd. 
i 10,2 34 5-0. dd. 
+ 4,3 Il Calma. 


| Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. 


Chiarissimo. 
biente} » 3 pomer.|  » 


Chiarissimo, 


28» 24 Chiarissimo. 


» 9 pomer.|  » 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi» 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro ‘nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi. 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
CIVITAVECCHIA 9 Dicembre. 

Le non mai abbastanza deplorabili vicende, per le 
quali tutto fu sovvertito negli ultimi tempi, tolsero pure 
che Civitavecchia città quanto altra mai beneficata dal 
munificentissimo Pontefice Gregorio XVI, di sa. me. 
potesse ergere il Monumento, che il Consiglio Civico, 
fin dal 3 Settembre 1846, aveva votato per acclama- 
zione, a testimonianza di pubblica perenne ricono- 
scenza, pei tanti e sì segnalati benefici magnanima- 
mente sparsi da lui sopra la città, onde sorse in 
quel Pontificato a nuova vita. 

Le congiunte cure di S. E. Rma Monsignor Mi- 
chele Loschiavo, zelantissimo Preside della città e 
Provincia, e della Commissione provvisoria Munici- 
pale, hanno fatto sì che, ristabilito l'ordine, più non 
si differisse il compimento del pubblico voto. 

Sabbato 7 del corrente mese, mentre all'uopo 
erano convenuti nella sala maggiore del Palazzo Co- 
munale le Autorità di ogni ordine, i Rappresentanti 
delle Nazioni estere, il Comando Militare di Marina 
Francese, cui piacque di. corrispondere al ricevuto 
invito, e molto numero di ragguardevoli cittadini, e 
mentre stavansi schierati nella prossima piazza varii 
drappelli di Gendarmeria, di Linea, e di Marina Pon- 
tificia, fra suoni giulivi della musica del 53° di Li- 
nea francese, veniva collocato sulla fronte del pa 
lazzo il monumento , rappresentante in un marmo fre- 
giato di ricca cornice l' augusta effigie in rilievo del 
benefico Pontefice, con sottoposta la qui applè tra- 
scritta iscrizione, intesa a rammentarne le gesta. 

Tornava pure in quel giorno a vedersi nel mez- 
zo della Sala Comunale il busto in marmo del re- 
gnante Sommo Gerarca Pro IX , che il rispetto do- 
vuto alla maestà pontificia aveva consigliato di appar- 
tare nei passati’ politici sconvolgimenti. 

La solennità si compiva con la distribuzione del- 
le medaglie: di premio alla gioventù che frequenta le 
Pubbliche scuole diurne e notturne nel Collegio di 
S. Niccola, diretto dai benemeriti PP. della Congre- 
gazione della Dottrina Cristiana, preceduta da bella 
orazione , che, innestando al soggetto dell'istruzione 
pubblica le lodi.dei due grandi Pontefici, e,l'omag- 
gio reso loro dalla/città; ‘bene addimostrava come Ci- 
vilavecchia's' adoperi'ogaora a now domeritare i be 
nigoi affetti della sperimentata clemenza, d'entrambi, 
e il titolo che già l''onora;di fedelissima. 


Nè è da tacersi che il Palazzo Comunale © gli 
adiacenti dei privati si videro sul far della sera co- 
piosamente illuminati in segno di pubblica verace 
esultanza. 

GREGORIUS , XVI , P. 0, M. 
quon 
TRATANI . URBEM . HANC 
PARIBUS . AUSPICIIS 
BIS . MAIESTATE , SUA . IMPLEVERIT 
MUNITIONE . INTERMEDIA . DEMOLITA 
LOCUM , THEATRO . INCOLISQUE » REFLORESCENTIBUS . DEDERIT 
PRESIDE . MAGISTRATIBUS . RESTITUTIS 
ORNAVERIT 
DES . AD, PORTUM 
ADVENIS . MORBIS . CRIMINIBUS . COPACENDIS 
INSTAURAVERIT 
RECEPTACULUM . PULVERIS . BELLICI . POMENIO . AVERTERIT 
PUBLICE . TUTELE . ORNAMENTO . EMPORIIS 
TERRA . MARIQUE . PROSPEXERIT 
ADDITURUS . SI . VITA, SUPPETISSET . PLUAIMUM 
CRESCENTI . MUNIFICENTI® 
QUAM 
PIUS.. IX. P. 0. M. 
BONORUM . OPERUM . ADSERTOR . SOSPITATOR . PERFECTOR 
BENIGNE . FIRMAVIT 
SENATUS . POPULUSQ. . CENTUMCELLAR. 
UTRIUSQUE . MAIESTATI . DEVOTUS 
VETERUM . BENEFICIORUM . PRASENTIS . CLEMENTI . MEMORIAM 
CONSULTO . ET. PECUNIA . SUA 
MARMORI . INCISAM . PERENNANDAM . CURAVERIT 
AN. MDCCCKLVIL. 
(Corr. part.) 
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STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
TORINO 4 Dicembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Oggi la Camera non si è radonata in seduta pub. 
blica, ma ad invito del presidente passò negli uffizi 
onde esaminare i progetti di legge presentatile dal 
Ministero. Fra questi vi ha il seguente che il Mini 
stro delle finanze depose nella tornata di ieri. 

PROGETTO DI LEGGE 


Imposizione sui fabbricati. 
Signori, 

Ho l'onore di presentarvi un progetto di legge 
tendente ad assoggettare all’ imposta prediale , in via 
provvisoria ma possibilmente uniforme, i fabbricati 
che nel maggior numero delle province o ne vanno 
esenti, o vi concorrono soltanto ia minima parte. 

Questo stato di cose, voi lo sapete, o signori, 
è la conseguenza degli antichi censimenti, i quali ge- 
neralmente sottoponevano al tributo prediale soltanto 
le terre o al più gli opifizi, niun conto tenendo del: 
le case di abitazione, Nè valsero a mutarlo gran fatto 
nè gli ordini emanati da' Reali di Savoia sul cadere 
del secolo scorso, nè le perequazioni dei primi anni 
del Governo francese ; né il parcellare iniziato nel 1807; 
imperocchè tali provvedimenti 0 non furono eseguiti, 
o lo furono assai imperfettamente, o si restriasero ad 
un piccolo numero di comuni sparsi qua e-là nelle di- 
verso provibce. 

Gli accennati inconvenienti uon potranno essere.in- 
teramente riparati che col mezzo di una generale ca- 
tastazione esegnita con metodo. uniforme ed. accurato. 
Ma frattanto il: Governo sentiva il bisogno di .alte- 
nuarli per qeanto sia’ possibile. 

L'oggetto. involtera grandissime difficoltà 
do si fosse voluto 
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stema di ripartizione gia in vigore pel tributo predia- 
le, od appigliarsi piuttosto ali imposta di quotità, 

Col primo sistema si sarebbe dovuto stabilire l’esti- 
mo complessivo dei fabbricati compresi in ciascun co- 
toune, io ciascuna provincia, e nell'intero Stato, ap 
plicare all’estimo totale una congrua imposta; ripar- 
tirla fra comune e comune in ragione dell’ estimo stes- 
so, e lasciare poi che i comuni la suddividessero fra i 
siagoli proprietari in ragione dei fabbricati da essi ris- 
pettivamente posseduti. Il Governo non avrebbe dovuto 
molto occuparsi della valutazione dei singoli fabbricati 
ma sibbene all'estimo di ciascun comune in comples- 
so ed in confronto cogli altri comuni. Questo con- 
fronto però destar potea molte emulazioni ed inquie- 
tudini fra comuni e comuni, fra possessori e posses- 
sori, e vi era pericolo che l’ imposta dei comuni me- 
no tassati ricadesse sugli altri. E tale pericolo era 
maggiore dovendosi procedere con metodi imperfetti 
e di consegne siccome richiede l' urgenza , anziché per 
regolari perizie, 

Col sistema di quolità la valutazione dei singoli 
fabbricati procede in via più diretta ed individuale, 
l'imposta si applica loro in modo parimente diretto; 
i confronti sono meno odiosi , ed é tolto il pericolo 
che il favore degli uni rica danno degli altri. 

Per queste ragioni il Governo si sarebbe deter- 
minato pel sistema di quotità a preferenza di quello 
di ripartizione. 

Quanto agli oggetti da sottoporsi colla presente 
legge all'imposta , il Governo-ha creduto di attenersi 
genericamente alle case ed agli edifizi dall’ art. 400 
del codice civile annoverati fra gli stabili. 

Seguendo l'indicazione della legge civile, gozi- 
chè una enumerazione speciale, sarà tolto più facil- 
mente l'adito a contestazioni .e dubbiezze. 

Si sono però tenuti esenti i fabbricati rurali in-. 
servienti alla coltivazione delle terre,ancorchè abitati 
dai coltivatori, perchè essi non hanno ua valore loca- 
tivo indipendente dalle terre stesse. 

Tale esenzione è fondata nella natura stessa della 
cosa, come lo è quella dei fabbricati destinati al cul- 
to, ed alle pubbliche sepolture , edifizi sacri, e non 
suscettivi di reddito. 

Ma il principio dell’ eguaglianza delle imposte pro- 
clamato dallo Statato del Regno non permetteva di 
ammettere esenzioni dipendenti dalle qualità personali 
dei possessori. Se poi venuero esentate le proprietà 
dello Stato senza distinzione di destinazione , questa 
non sarebbe una vera esenzione, ma solamente una 
misura di ordine destinata ad evitare inutili scritta- 
raziovi, mentre la tassa essendo dovuta dal proprie- 
tario, lo stesso verrebbe ia sostanza a pagarla a se 
stesso. 

La valutazione della rendita imponibile, anzichè 
da formali perizie per le quali mancherebbe tempo 
ed agio, si volle desunta dai fitti reali o presumibili, 
praticate su di esse le consuete detrazioni per ragione 
di deperimento, spese di conservazione, e fitti perduti. 
L'operazione venne demandata precipuamente ai co- 
muni, ma senza il concorso di un agente delle finan- 
2e incaricato di curare l' interesse dell’ erario. 

Ad alcani sarebbe meglio piaciuto, che la in 
precipua si desse all'agente governativo, ma il G 
verno, oltre alla difficoltà di demandare un sì rilevan- 
le lavoro ai propri impiegati, ha considerato che que- 
sta operazione, comunque eseguita con metodi imper- 
fetti ed ia via sommamente provrisoria, si risolre pur 
sempre in ana specie di catasto; ha una grande re- 
lazione coll’imposta comunale, e da nessuno meglio 
potrebbe eseguirsi, che dalle autorità 6 rappresentan- 
ge mabicipali. 

sResta a dirsi della misura dell'imposta. Il Go- 
verno la propone in ragione di un decimo del reddito 
imponibile, e si ia ‘a questa» 
gi tratta d'imposta in! gra” pars 
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te nuova , e da tenersi per conseguenza alquanto mo- 
derata ; secondo perchè ‘anche l’ imposta regia dei ter- 
reni in molte parti dello Stato non oltrepassa |’ apzi- 
detta misura. : 

Del resto il Governo ha creduto dover fissare a 
tre anni gli effetti delle valutazioni che si eseguiran- 
no dipendentemente da questa legge, riputando non 
dovere nè vincolar troppo gli interessi dei privati e 
del pubblico ad una operazione siffatta, nè renderla 
fuor di modo precaria. 


PROGETTO DI LEGGE. 


VITTORIO EMANUELE II. ecc. Ecc. 

Art. 1. Le case e gli edifizi, di cui all'art. 400 
del codice civile, andranno soggetti ad un’ imposta 
uniforibe uguale al decimo del loro reddito netto. 

Art. 2. Il ‘reddito brutto verrà determinato, dai 
fitti reali o presunti da presso ai fitti correati pei 
fabbricati posti fo eguali condizioni. 

Il reddito brutto si riduce a netto scemandolo di 
un terzo per gli opifici, e di un guarto per tutti gli 
altri fabbricati, miun riguardo avuto agli oneri o de 
biti onde fossero gravali. 

Art. 3. Sono esenti da questa tassa i fabbricati 
rurali inservienti esclusivamente alla coltivazione del- 
le terre, siano o no aderenti alle medesime, ancor- 
chè abitati dai coltivatori, e benchè annessi ai fab: 
bricati civili. 

Sono pure esenti le chiese e gli oratorii aperti 
al culto, i cimiteri ed i fabbricati che appartengono 
allo Stato. 

Art. 4. I proprietari, possessori od amministrato- 
ri di case ed edifizi, dovranno nel termine di 60 gior: 
ni dalla promulgazione della presente legge, farne 
esatta consegna al sindaco del comune in cui questi 
sono posti, indicandone la situazione, qualità ed uso, 
ed il reddito brutto effettivo o presumibile. 

Art. 5. A corredo delle conseguenze di locali af- 
fittati, il consegnante sarà tenuto di unire le scritture 
originali di affittamento, o copia di esse in carta li- 
bera da lui firmata: ed in mancanza di scrittura pre- 
senterà una dichiarazione firmata da esso e dall’affit- 
taiolo, dalla quale apparisca l’entità della locazione e 
l'ammontare del fitto. 

In difetto di tale corredo, la consegna si avrà 
per non eseguita nella parte per cui mancano i docu- 
menti. 

Nel caso d' impossibilità del consegnante a pro- 
curarsi la firma dell’affittaiolo per la dichiarazione so- 
vr'accennata, egli dovrà farne menzione espressa nel. 
la dichiarazione medesima, e somministrarne la prova 
se ne sarà richiesto, 

Art. 6. I fabbricanti che ottennero esenzioni tem 
porarie d'imposta saranno pure consegnati, ma l’im- 
posta non sarà riscossa se non in quanto possa esser: 
lo a termini delle rispettive concessioni. 

Art. 7. Chi ommettesse la consegna nel termine 
stabilito, o la facesse minore d' un sesto del reddito 
brutto, incorrerà in una multa od ammenda eguale al 
triplo della tassa dovuta pel reddito non consegnato 
o dichiarato in meno. 

Art. 8. Scaduto il termine di cui all'art. 4, il 
sindaco dovrà formare uno stato delle consegne ese- 
guite e sottoporlo poscia al consiglio comunale, con- 
vocato ove d'uopo straordinariamente per quelle ret- 
lificazioni od aggiunte che fossero del caso, e ciò tutto 
fra giorni trenta. 

Art. 9, Terminate le operazioni indicate nell’arti- 
colo precedente, il sindaco comunicherà lo stato delle 
consegne rettificato e completato all’agente delle fi- 
nanze da designarsi in apposito regolamento, ed il me- 
desimo proporrà le ulteriori rettificazioni che rav- 
viserà opportune, e fra trenta giorni rinvierà lo stato 
anzidetto al sindaco medesimo coi motivi delle pro- 
poste rattifiche. ° 

Tale stato sarà depositato per 15 giorni nella 
sala del comune, e questo deposito verrà dal sindaco 
notificato al pubblico con manifesto portante. diffida- 
mento agli interessati di produrre entro detto termi- 
ne quelle eccezioni che credessero loro competere. 

Art. 10. Trascorso il termine sovra prescritto, il 
sindaco (rasmetterà lo stato e le eccezioni degli in- 
feressati ‘all’ intendente della provincia, il quale sta- 
bilirà la rendita netta di ciascun fabbricato od edifi- 
zio, e la conseguente imposta da prelevarsi sui me- 
desimi, statuendo in via amministrativa sovra le in- 
sorle controversie. 

“Art. 11. Colla scorta degli stati delle consegne 
Apparati nel modo sopra prescritto, si formeranno le 
matrici le quali vidimate dagli intendenti saranno tras» 
messe ai sindaci dei rispettivi comuni per essere 
pubblicate nel modo prescritto dell'art..9, e per servi. 
re alla compilazione dei ruoli dei. debitori dell'imposta, 

Art. 12, Contro i risultati delle matrici saranno 
ammessi i reclami nella via contenziosa amministrati» 
va, da presentarsi nel perentorio termine di due mesi 
dalla pubblicazione delle medesime. 

Tali reclami non: sospendono l'applicazione e. lai 
riscossione dell'imposta, salvo/il diritto alla rettifica 
ed al rimborso. .. î 

Art. 13. 1 ruoli saranno resi esecutarii dagli in- 
tendenti e pubblicati. & } 

Ari. 14,0Nellà quota. d'imposta dovala per la 

legge.a'imputerà la somma che) giò si paghi 
sh où Mbricato od edilizio secondo l'attualergui 
allibramento’,.iadipendemente dall'area. 0 qui rito 


Art. 15. Il reddito imponibile di ciascuo fabbri- 
cato ed edifizio non potrà essere modificato se non in 
capo a tre anni successivi alla sua fissazione, salve 
le rettifiche dipendenti da nuove costruzioni o demo- 
lizioni. 

Art. 16. Trascuraodosi da qualche comune l'adem- 
pimento delle prescrizioni della presente legge , il go- 
verno le farà eseguire d’ uflizio a spese del comune 
stesso. 

Il ministro segretario di stato delle finanze è in- 
caricato dell' esecuzione della presente legge che sarà 
registrata al controllo generale , pubblicata ed inserta 
nella raccolta degli atti del governo. 

” (Il Risorgimento.) 


GENOVA 6 Dicembre. 
STnADA FERRATA DA Tonino A GENOVA. 

L'esercizio della strada ferrata che accenna a 
Genova verrà in breve prodotto sino ad Arquata, il 
tempo mostrandosi anco propizio per ultimare tutti 
i lavori necessari alla locomozione lungo il tratto da 
Novi ad Arquata, che è di metri 15 mila circa. Lun- 
go la strada medesima che oltre Arquata risale |’ an- 
gusta valle della Scrivia mirando al traforo dell’ Ap- 
penaino, i lavori procederono dovunque spediti e re- 
golari, e sospesi ora quelli in calce, affiochè non 
siano sorpresi ancor recenti dal gelo ;.si continuano 
tuttora gli sterri e i rilevati della strada, che sono 
di molta mole per difficoltà di sito, e i minatori per- 
severano nel lento ed arduo lavoro delle gallerie colle 
quali si traforano le sassose pendici dei rialli mon- 
tuosi. E fra le gallerie è da rammentare quella di 
Villavecchia della lunghezza di 480 metri, nella quale 
i minatori che lavoravano gli uni verso gli altri assot- 
tigliando il sasso che li teneva ancor divisi, perven- 
nero in questi giorni ad incontrarsi per modo col tra- 
foro da provare diligenti ed esatte le operazioni di 
traccia e di direziooe d'opera. Gli assi dei due tratti 
di galleria, che progredivano con opposto lavoro al 
loro incontro, si trovarono col traforo in una sola 
diretta linea, e il pendio del suolo appari continno , 
e regolare come era disegnato sul progetto, e questa 
esatta coincidenza di assi e di pendii nelle. gallerie 
che si forano dai due capi per opposta via, è dovuta 
alle cure colle quali il signor iogegnere capo Ranco 
dirige i lavori che ha progettato per la difficile con- 
dotta della strada ferrata nella valle che la Scrivia 
solca con profondo letto. (Gazz. di Genova.| 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 6 Dicembre. 

Ieri, 5 corr., trigesimo giorno dopo la morte di 
S. A. R. l'Arciduca feldmaresciallo Ferdinando Carlo 
d'Austria Este, fu celebrato, per comando dell’au- 
gusto nostro Sovrano nipote dell’ estioto, nella R. 
Parrocchia di S. Domenico un secondo funerale con 
solenni riti a suffragio dell'anima di lui. 

Assistettero alla religiosa funzione, oltre i no- 
«stri Sovrani coll'ordinario loro corteggio, li signori 
Consiglieri di Stato, il Corpo diplomatico qui residen- 
te, i signori Ciamberlani ed ammessi agli onori di 
Corte, le signore Dame di palazzo e di udienza, l'Uf- 
ficialità militare in servigio attivo e quella di riserva, 
il Supremo Coasiglio ed il Tribunale di giustizia, i 
signori Consultori, ed i sigg. Professori della R. Uni- 
versità, tutti vestendo il bruno di rigore. 

Le Guardie nobili d'onore facevano il consueto 
servigio al catafalco cd all’altare. 

Alla Messa cantata, con musica della R. Cappel- 
la, pontificò l’illmo e revmo monsig. Pietro Raffaelli 
Vescovo di Reggio e principe. 

Dopo la messa, il m. r. e ch. sig. canonico cav. 
D. Cesare Galvani lesse l'elogio funebre dell’inclito 
Principe tessuto con bella movenza d’affetti e con for- 
za e maestria di dettato. 

Per una vita così piena di cospicue gesta e di 
grandi virtù come fu quella dell’ Arciduca, l'oratore 
credette miglior consiglio attenersi alla storica nar- 
razione de’fatti, i quali sono tali di per se soli da 
non abbisogaare di alcun retorico ornamento. Con- 
siderò il Principe come Guerriero, come Uomo di 
Stato e come Cristiano. Sotto il primo aspetto lo mo- 
strò prender parte a 18 anni appena alla Campagna 
dell Arciduca Carlo nel 1799, e distinguervisi tanto 
da meritare che nel seguente 1800 il maresciallo Kray 
gli affidasse il comando di uo Corpo nella guerra 
contra Moreau, in cui segnalossi con brillante valo- 
re battendo in più incontri i generali Legrand, Sou- 
ham, Sainte-Suzanne e Richepanse, ed esponendosi 
in modo che ella presa di Maoheim gli fu ferito il 
cavallo, ed altro gli venne morto sotto presso Gu- 
stenzell. Avredutamento l'elogista fece riflettore come 
egli desumesse tanto queste notizie quanto le susse- 
nenti dalla più sicura fonte, cioè dalle stesse con- 
fa del nemico, approfittando a tal fine dell’ope- 
ra nota Victoires et Conquétes des Francais: Paris, Pan: 
Rouche et, Meravigliato alle eroiche azioni del giovi- 
netto; il capitolo del cavalleresco Ordine di Maria Te- 
resa gli decretò il sommo onore dei prodi, inviando- 
gliene: la (Croce al finire. di quella campagna; dopo la 
quale veniva destinato ‘a ricomporre e comandare una 
grossa Divisione di cavalli nell’Uugheria. Descrisse 
poscia ‘a vivi tratti la memorabilissima ritirata d’ Ulma 
eseguita forzando il passo fra le coloone nemiche, e 
difendeadosi  dall'inseguimento di Murat e-di Rivaud, 


fatto già consegnato alla storia, nella quale si aggiun- 
ge la splendida testimonianza della stima che Na 
leone mostrò in quel tempo pel suo giovine avversa 
rio. Seguì la formazione di un nuovo corpo in Boe- 
mia, e la segnalata vittoria da Ferdinando riportata 
con queste truppe novelle sugli agguerriti soldati di 
Wrede. Indi il comando generale militare in Moravia, 
e al ricominciare della lotta nel 1809, i famosi cam. 
peggiamenti in Polonia, e l'occupazione di Varsavia 
e di Thorn contra gli sforzi di Poniatowski e de’ suoi 
colleghi. A questo anno stesso riportasi il magnanimo 
disprezzo de'suoi giorni per l'altrui bene, quando, 
cioè, la carità sua verso i soldati malati di tifo fece 
sì ch'egli pur lo contraesse nell’ospitale di Obrovitz. 
Disse finalmente del comando dell’ imperiale esercilo 
di riserva nella campagna del 1815, e le grandi ri- 
viste dei suoi 130,000 combattenti, fra cui 10,000 
cavalli, nelle pianure di Digione. 

Come Uomo di Stato | oratore lo rappresentò suc 
cessivamente ne'sedici anni del suo felicissimo quan- 
tunque scabroso comando militare dell’ Ungheria: nel 
Governo, civile e militare insieme, della Galizia, in 
cui per tante vie contribuì a migliorare le condizio- 
pi di quel regno, ed ottenne l'estirpamento di tanti 
abusi nell’ardua successiva missione di Transilvania 
con tanta prudenza condotta a buon fine; e v' infram- 
mise alcune parole sugli utili risultamenti del suo 
viaggio e nobilissima rappresentanza a Pietroburgo. 

Come Cristiano finalmente lo additò specchio di 
viva fede e di pratica pietà nei Campi, nella Corte, 
nella Famiglia; ed enumerando le sue opere buone 
e come privato, e come Capitano, e come Governan- 
te, mostrò che era dato alla sola Religione il racco 
gliere e sublimare in un sol nomo tante e si glorio- 
se doti da costituirne un Eroe. 

Oltre all’applauso comune alla ben conosciuta 
facondia del dicitore; viemmeglio, può dirsi, ipspira- 
ta dall’ eccellenza del soggetto lodato, non gli mancò 
ai luoghi i più patetici il più ambito successo, quel. 
lo della commozione de’ cuori. 

Nelle ultime esequie le cinque assoluzioni ven- 
nero adempiute dai Vescovi di Modena e di Carpi, 
dai due Abati mitrati Bianchi e Verzeri dei monaci 
benedetti cassinesi del monastero di San Pietro, ed 
in fine dal celebrante. (Mess. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 4 Dicembre. 

Già da molto tempo noi avevamo intenzione di as- 
soggettare a serie considerazioni la posizione e le con- 
dizioni di Venezia, su cui si gettano nel pubblico tan- 
ti giudizii veri solo per metà, o affatto sbagliati, spe. 
cialmente in Italia. Un esteso articolo nel Lombardo- 
Veneto ( dal 2 al 5 novembre ) ce ne offre occasione 
prossima. Godiamo di vedervi confessato aperlamen- 
le come il Governo austriaco abbia avuto premura di 
promuovere il vantaggio della famosa Regina dei ma- 
ri, e che la rivoluzione distrusse in pochi mesi, quan- 
to in anoi era stato a falica edificato. Però qui non 
vorremo opporci a modi parziali di considerare le co- 
se, nè farci apologisti della politica austriaca in Ha 
lia, ma piuttosto esamineremo ed apprezzeremo da un 
libero punto di vista il vero stato delle cose per de- 
durre i mezzi di soccorrere quella città, 

Chi vuole intendere il presente, deve ritornare sul 
passato. Si domanda come ed in quanto quelle forze 
vitali e quelle relazioni, che produssero l'antico fiore 
di Venezia e la sua successiva decadenza » sussistano 
ancora e continuano ad esercitare la loro azione. Da 
ciò risulterà che cosa sia in generale da evitarsi, che 
cosa da promuoversi e da farsi, per assicurare radi- 
calmente una miglior condizione per l’ayveoire. 

In una città commerciale e marittima, qual’ era 
Venezia, si devono innanzi tutto ponderare esattamen- 
le tre riguardi, cioè : l'elemento continentale 0 i suoi 
rapporti naturali colla terraferma ; l’ elemento maristimo 
( oceanico ) o le sue relazioni naturali dalla parte del 
mare ; finalmente l'elemento politico , le relazioni po- 
litiche nell'interno dello Stato, lo spirito e la forma 
di questo, la borghesia in sè e per sé, 

A tempo del fiorire di Venezia, questa città era 
seoza dubbio assai privilegiata, e posta in condizioni 
molto favorevoli sotto tutti tre questi aspetti. Protetta 
per la sua posizione marittima dagl’ infiniti sconvolgi» 
menti continentali del medio evo, trovò tranquillità 
€ campo, non solo per rinvigorirsi nel suo intervo, 
ma altresì per isviluppare il suo commercio e la sus 
navigazione al di fuori. In Venezia si formò una bor. 
Bhesia libera, potente, ed una nobiltà patriottica , 
amante di gloriosi fatti; l’attività di tutte e due, al 
di fuori, fu inoltre accresciuta e favorita da tutta la 
direzione del commercio del mondo, sorto colle cro- 
ciate a novella vita, e di cui Venezia divenne l'or- 
gano principale. Dalla parte della terraferma, ell’ ora 
in proctima congiunzione con una luaga catena di cit- 
tà fiorenti , che dall’ Italia giuageva al di là delle Alpi 
sino al Danubio ed al Beno, e stendeva i suoi anelli 
la tutta l'Earopa di mezzo ; essa serviva di mezzo ad 
Una parte essenziale del commercio d' oltre mare di 
desta città , ed alle quali Venezia scambiava con pro- 

tti le i , delle Indie orientali e proprii il loro 
auperflino in diverse produzioni dell’ arte. Così Vene- 
zia favorita sotto molti aspetti, tendeva al dominio dei 
mari ed ancora più rapidamente dell'antica Roma an- 
dava incontro ad una rara grandezza europea. 

Come quei: tre elementi erano stati in principio 
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elementi essenziali della grandezza di Venezia, così 
nel progredire de’ tempi avvenne in essi un totale ri- 
volgimento , che parte ne produsse, parle ne affrettò 
la ruina. L'elemento politico, la degenerazione inter- 
na della Repubblica, sembra però essere preponderan 
te; ed in ogni caso la Regina de’ mari d' una volta 
dee io gran parte attribuire a sè medesima la deca 
denza in cui a poco a poco precipitò. Le immense 
conseguenze della scoperta d'America e della via del 
Je Indie Orientali pel Capo di Buona Speranza, non 
furono riconosciute abbastanza a tempo dai Veneziani, 
dominati dal sentimento della propria sicurezza, ed 
essi Irascurarono di appropriarsene i vantaggi; lo svi. 
luppo oceanico del commercio del mondo, ne traspor- 
tò tutto il centro di gravità all'Occidente. Tenendosi, 
nel loro accecamento , attaccati soltanto alle consuete 
vie commerciali del Mediterraneo , credettero garan- 
tire i loro vantaggi con nuovi trattati coi Sovrani 
d’ Egitto. Mentre si perdevano in pratiche, prive di 
successo, per ottenere il taglio dell’ istmo di Suez che 
volevano eseguire a loro spese, i Portoghesi si giova- 
rono assiduamente della via pel Capo di Buona Spo- 
ranza , fondarono il commercio diretto tra | Europa 
e | India, è, risparmiando i frequenti carichi e sca- 
richi, i molti contratti intermedii, e le gravose spe- 
se del trasporto per terra, furono in caso di gettare 
sul mercato europeo i prodotti del lontano Oriente , 
a molto più buon mercato di quello che potessero fa- 
re i negozianti veneziani. Altri avvenimenti coopera- 
rono ad aumentare gli sfavorevoli effetti di questo sta- 
to di cose. Le difficoltà, le quali vennero opposte dai 
Sultani d' Egitto al commercio veneziano + le scorre- 
rie dei Turchi in Macedonia, la caduta dell’ Impero 
greco , amico al commercio veneziano, la perdita di 
Negroponte, di molte piazze importaoti nell’ Albania 
e nell' Arcipelago greco, e finalmente quella di Morea 
e delle isole di Cipri e di Candia, situate sì favore- 
volmente pel commercio orientale , e le lunghe e mol- 
teplici guerre , in cui la Repubblica fu involta pe suoi 
possedimenti nella terraferma; tutto ciò contribuì a 
rovinar del tutto il commercio di Venezia. Altri po 
poli intanto si dividevano il commercio del mondo; ai 
Portoghesi e Spagnuoli tennero dietro gli Olandesi, 
ed a questi gl’ Inglesi, quale suprema nazione com- 
merciale oceanica. I grandi capitali, prima impiegati 
nel commercio marittimo veneziano , gli furono ritol- 
ti , allorchè e' cessò dal dare un guadagno sufficiente, 
e furono rivolti invece a comperare possidenze sulla 
terrafirma. L’ inclinazione al dolce far niente andò 
crescendo ; i ricchi andarono consumando i guadagoi 
dei padri loro; i meno benestanti caddero a poco a 
poco iu miseria. Il Governo veneziano si fece animo 
ancora una volta per salvare un piccolo avanzo del 
commercio marittimo; ma non ricorse al vero mez- 
zo. Fedele all'antico sistema, credette di rianimare 
il commercio di Venezia con proibizioni e con misu- 
re coattive. Nell'anno 1728, il Senato, avuto riguar. 
do alle antiche osservanze, in forza delle quali i sud 
diti della terraferma doveano ritirare soltanto dalla 
capitale tutte le merci provenienti dalla parte del ma- 
re, che servivano al loro consumo, ordinò che tutte 
le merci da consumarsi nel territorio delle Province, 
anche se avessero pagato il dazio consumo, dovesse» 
ro essere risguardate come contrabbando, qualora la 
bolletta di dazio non provasse ch'esse fossero state 
ritirate dalla capitale. Ad onta di queste misure, il 
commercio andò sempre peggiorando fino alla caduta 
della Repubblica, da tanto tempo preparata, ed ay- 
venuta senza rumore alla fine del secolo precedente. 
Le nozze simboliche del doge coll’Adriatico eraa già 
da luogo divenute una semplice formalità, nella quale 
ogni Veneziano non faceva che rammemorarsi con 
tristezza l'antico fiore della sua patria. Nell'anno 1797, 
Napoleone troncò la vita di questo Stato, incapace di 
resistere ; e la pace di Campoformio (1798) trasse 
Venezia sotto il dominio austriaco. A quest’ ultimo 
periodo noi vogliamo dedicare alcune considerazioni. 
(Sarà continuato ) 
( Austria e Gazz. di Venezia.) 
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FRANCIA 
PARIGI 30 Novembre. 

Sotto il titolo di Come finiscono le rivoluzioni, | As- 
semblie Nationale pubblica il seguente studio istorico. 

» Gli uomini seri si occupano con ragionevole sol- 
Jecitudine dell' attual situazione del paese, ed in vero 
non è senza pericolo, e noi non vorremmo dare spe 
raoze senza molivo, o creare illusioni fuor di misura, 

» Ciò nonostante noi abbiamo piena fiducia nella 
fortona della Francia ; essa traversò dure prove e 
orribili avvenimenti, da cui sempre uscì piena di vi. 
gore, e adorna delle sue ricchezze, delle sue atti, 
del suo spirito iaimitabile. 

» Perchè oggi sarebbe altrimenti ? Perché la no- 
stra nazione dovrebb' ella cuoprirsi di ceneri 0 ascol- 
tare le sinistre voci di chi annunzia distrozione e 
rovina? 

» Lo spirito di agitazione e di turbolenza è ‘mol: 
to vecchio in Francia perché lbsbbiamb' eteditàto dui 
Galli è dai Fratichi. Leggete nelli ammirabili. raccoo» 


ti di Cesare, dettati dopo la conquista , che cosa era»: 


noi nostri più antichi fondatori: sempre la ci 
vile di città in città nelle Gallie, pr pig fi 


- tero:devo anzi talto preocooparii 


primitivo della nazione venne ad innestarsi lo spirito 
valoroso , azzardoso dei Franchi, — dimodoché a noi 
importuno è il riposo, e la gloria ci getta alla ventura 
nei pericoli; come se provassimo il desiderio di vincerli. 

» La Francia sempre uscì grande e forte da quel- 
le lotte interne; guai agli stranieri che vollero intro- 
mettervisi! 

» Altraversiamo rapidamente il medio evo per ar- 
rivar subito alla Lega. Certo fa luoga, sanguinosa, 
implacabile la lotta: lo spagouolo e l° inglese ne fu- 
rono i principali attori; si videro lanzi e cavalieri ale- 
manoi ; ma tutto ciò come fini? Con una transazione; 
— e non dev’ esser. sempre così? 

» Nella prima vivacità i partiti si urtano, lottano 
fino a spargere il sangue; ma sopraggiunge la stan- 
chezza; si riavvicinano, si domandano perchè tanti sfor- 
zi, tanti combattimenti, e transigono, l'editto di Nan- 
tes e l'avvenimento di Eorico IV non furono le grau- 
di transazioni di quell’ epoca? 

» Eccoci alla Fronda. Certo la guerra civile è 
completa perchè un Condé combatte contro la corona 
ed il cannone della Bastiglia tira colpi sulla bandiera 
reale; nuovamente i partiti si spossano in intermivabi- 
li lotte, non si ode altro che colpi di moschetto e di 
colubrine. Da tutte questo scene di agitazione sorge 
l'immenso regno di Luigi XIV. L' opposizione si ria- 
chiude nei vincoli del Marais. La protezione che il 
gran Re accordò alle lettere fu una specie di transa- 
zione collo spirito motteggiatore. Leggete le favole di 
Lafoataine , voi ci troverete lo spirito ingenuo del vec- 
chio democratico che si ricongiunge alla gloria del 
trono. 

» Dopo la fatale rivoluzione che trae la sua ori- 
gine nel 1789, non fuvvi egualmente una transazio- 
ne? Essa fu imposta dalla potente volontà dell’ Impe- 
rator Napoleone. Nel Senato, nel Consiglio di Stato, 
nel corpo legislativo, giacobini e realisti s' incontra- 
rono per stringersi la mano ia segno di riconciliazio- 
ne: strane metamorfosi furono la conseguenza di quel - 
la pace ; uno dei più ardenti difensori di Babeuf di- 
venne conte dell'impero, ed i regicidi divennero i 
più affezionati alla monarchia; giunsero perfino a can- 
tare la real cuna che conteneva le speranze della 
Francia (il figlio di Napoleone). La ferrea mano di 
Napoleone, avea, come la manopola di Cromwell, 
ammorbidito i crani dei nuovi eroi della repubblica. 

» La restaurazione di Luigi XVIII non fu anche 
essa una transazione? La carta rannodò la catena dei 
tempi. Ciò avvieue perchè i partiti, dopo avere esau- 
rite le lor forze nelle lotte, finiscon sempre col rav- 
vicinarsi e col farsi delle mutue concessioni. La ve- 
rità assoluta risiede solo in Dio; alcuna opinione non 
la possiede che relativa e in più 0 men grandi pro- 
porzioni. L'istoria dell’ umanità-si riassume in que- 
sle tre parole: azione, reazione, transazione. 

» Perchè sarebbe diversamente, dopo la fatal ri- 
voluzione di febbraio? Violenta fu, senza dubbio, la 
scossa, profonda la piaga; ma nutriamo sempre buona 
Speranza per la Francia, perchè la crisi avrà termine. 

» In qual modo? — Ecco come; 

» Noi nulla abbiamo di assoluto; non sta ad al- 
cun partito di dirsi infallibile, tutti han fatto degli 
sbagli; tutti hanno in sò una certa somma di forza 
morale , che posson mettere a disposizione della Fran- 
cia. Perchè esiterebbero? 

» Qualunque separazione fra gli onesti partiti 
non potrebbe avere altra causa che una eccessiva per- 
sonalità o un intrigo, e, nel tempo in cui viviamo, 
ciò sarebbe più che un errore. Qualunque sistema as. 
soluto sarebbe un pericolo. 

» Fa d’uopo serbar la forza. per la repressione 
del male, in questo non concessioni, non debolezza. 

» Ma perchè non cedere e transigere circa i si- 
stemi particolari, le teorie individuali? La forza è 
oggigiorno sul terreno della conciliazione. Questo è 
l’unico mezzo per cui farete cessare la crisi rivolu- 
zionaria. Bisogoa scegliere un terreno neutrale e pre. 
parare questo nobil sistema che sorgerà dalle nostre 
crisi pubbliche. Non è forse la Francia il paese delle 
risorse e delle meraviglie! 


» Negli antichi secoli della nostra istoria , ella 
potè uscire dalle adunche mani dei Cabochiens del 
mercato e dalla lotta sanguinosa dei Borgogni e degli 
Armagnac; non abbiate nessoa timore per lei, se voi 
seguite i suoi nobili istinti e quel dritto senso che 
specialmente le danno le sue disgrazie. 

» Tutti riconoscono oggigiorno il potente inte- 
resse che ha la Francia a ricostituire il priocipio di 
autorità, disconosciuto, conculcato per tanto tempo! 
Questo sentimento vien sempre dopo le grandi scosse, 

» La rivoluzione di febbraio avrà dunque pro- 
dotto questo buon effetto di far provare il bisogno di 
una gran forza di Stato, più non sarebbe possibile un 
potere debole; il paese tutto quanto vuol esser gover- 
nato. Ohime! egli ha potuto vedere e contemplare i 
disastrosi effetti dell'anarchia; quante disgrazie pub- 
bliche e private da febbraio ia poi ! 

è Questo potere non può essere la tirgnnia! Co- 
sì che tutte quelle ‘idee di un'era egiziana o babjlo- 
nèse sono false del pari ;, non può negarsi la. civiltà 
come+non ‘può negarsi la lace; oggigiorno un potere, 
perthersia forte, tev'avore lo spirito dél'Suò' secolo, 


‘procedere colla libertà, legale, ma altresì col sentimen: 


to del diritto. e la forza della. repressione. 
Gr ri delle"idee. non è la libertà; 
di questa” 


lizzazione che invade l'anima de' popoli: sono uomini 
i quali si fanno una gloria di eccitare la guerra so- 
ciale fra le differenti classi; ma non è questo ciò che 
la costituzione di un popolo proclama come libertà, 
Roma era repubblica, e Cicerone pronunziava le sue 
belle aringhe contro Catilina, e gl’ incendiari che mi- 
nacciavano di dare alle fiamme la città di Romolo. 

» AI potere la forza legale, ma pur auche l'io- 
telligenza de bisogni di un paese; qual più bella mis. 
sione di quella di sviluppare le splendide risorse della 
Francia? Dopo lunghe disgrazie si manifesta un im- 
menso bisogno di benessere; vuolsi il riposo e i pacifici 
godimenti che ne assicura. È quello il tempo delle 
maraviglie dell'industria, delle feconde invenzioni, 
delle arti sempre sì nobili in Francia. 

» Volete voi finire la rivoluzione? Ecco quanto 
vi comanda l'istoria. Una transazione facile sulle dot. -* 
trine e gl'interessi di ciascun partito; la pace di tut 
mediante il sacrificio di ciascuno; il patriottismo serio 
invece dell'egoismo appassionato, 

» La potenza ed il rispetto dell'autorità nella li- 
bertà legale e ben regolata. 

» La soddisfazione degli interessi, ciò è quanto 
oggigiorno preoccupa i popoli. 

» Dopo la Lega, Enrico IV diè la pace delle 
opinioni; dopo la Fronda, Luigi XIV dotò la Francia 
di un regno immenso ; fu d' uopo dare un glorioso 
fine alla rivoluzione francese, mercè le conquiste di 
Napoleone. 

» Oggi dirigete le menti verso gli eterni princi. 
pii della religione e della morale, e aprite una larga 
via al commercio, mandate nelle colonie la parte tur- 
bolenta, occupate nei grandi lavori gli Operai onesti 
e lassidui; fertilizzate, fecondate la terra così ricca 
di messi. 

» Inveco di una Francia rivolazionaria, voi avre- 
te allora una Francia felice. Qual sarà l'Augusto che 
ci arrecherà questo riposo! 


ALTRA DEL 1.° Dicempre, 


lu un’ adunanza del 29 novembre della riunione 
legittimista , in via Rivoli, il sig. Berryer ba procu- 
rato di far approvare dal suo partito la conchiusione 
del lavoro della commissione parlamentare della quale 
aveva fatto parte, ma il signor Randot ha sostenuto 
che la determinazione motivata dell' Assemblea non 
era un freno sufficiente per impedire |’ Eliseo d' im- 
pegoare la Fraocia io una lotta se il volesse, e che 
quindi il meglio a fare era di votare contro la do- 
manda del credito corrispondente. Il siguor Berryer 
ha replicato che, io prescaza di pericoli gravi e im- 
minenti , il paese non poteva restare disarmato ; e 
quindi i legittimisti probabilmente voteranno secondo 
la loro usanza in due campi, quello di Wiesbadeo, e 
quello che iotende congiungere allo iateresse dinas- 
stico l’ interesse della Francia. 

— Il sig. Guizot, come direttore dell’ accademia 
francese, ed iu conformità degli usi dell’ accademia, 
fu ricevuto questa mane all’ Eliseo dal presidente del- 
la repubblica, cui era incaricato d’ annunziare l’ele- 
zione del sig. Nisard, in surrogazione del sig. Feletz, 
e chiedere |’ approvazione di tale elezione. 

— Mossignor Arcivescovo di Parigi, che prende 
sempre l'iniziativa quando trattasi di buone opere, 
dirige ai curati della sua diocesi una lettera s nella 
quale s' indirizza ai fedeli in favore dei cristiani di 
Aleppo, ed aonunzia che si farà una colletta a pro 
di essi in tutte le parrocchie il di 8° domenica nel 
tempo degli uflici. (Gazz. de France.) 


ALTRA DEL 2. 

Il giornale des Débats fa le seguenti osserva 
zioni sulla questione tedesca, « Certamente, le dis- 
cussioni o le risoluzioni delle Camere prussiane pos- 
sono essere un grande ostacolo al ristabilimento della 
pace; ma noi crediamo che il Re ha ancora il tempo 
e avrebbe ancora la forza di usare della sua. prero- 
galiva , in altri termini, di disciogliere il suo parla- 
mento. Noi sappiamo bene che il cieco impulso che è 
stato dato all’ opinione non sarà fermato senza sforzi, 
e per così dire senza scosse; ma se, dichiarandosi 
risolutamente per la pace, il Re Federigo Guglielmo 
può rischiare la corona, egli sa che  gettaudosi alla 
guerra può rischiare qualche cosa di più. 

la Fraucia la situazione è più semplice; noi nou 
abbiamo, secondo la Costituzione,che un solo potere, 
Come lo fa osservare il sig. de Remusat a nome della 
Commissione, la pace e la guerra dipendono formal- 
mento dall'Assemblea : è dessa che pronuncia defiai- 
tivamente la sentenza. 

Noi siamo, a questo proposito, costretti di rico- 
noscere che iu mezzo a molti inconvenienti, il gover- 
no sotto il quale procuriamo di vivere, he, pel mo- 
mento, certi vaotaggi. È indubitato che, alcuui anni 
fa, abbisognò al Re ed ai suoi ministri più di de- 
cisione e di energia per conservare la pace di quello 
che non ne abbisogna oggi all’ Assemblea. È molto 
più facile a 750 persone che a un Re, non già di 
aver ragione ma di far prevalere la ragione contro 
le passioni, In quanto a noi la nostra condizione non 
subì mutamento; noi difendevamo la pace allora, e 
noi la, difendiamo ancora oggigiorno. Siamo conviati 
che la' guerra, tra due potenze di primo 
Europa, è tosto v tardi la guerra tra tutt 
la guerra generale è la guerra rivoluzionaria. 


SPAGNA 
MADRID 27 Novembre. 

Il progetto d'indirizzo è stato votato dalla Ca- 
mera dei Deputati a una grande maggioranza ; sarà 
presentato dimani alla Regina. Nella seduta del con- 
gresso del 25, il sig. Bravo Murillo entrò sulla po- 
sizione finanziaria della Spagna in interessantissimi 
dettagli, e fece a questo oggetto consolantissime pro- 
messe. Il discorso del ministro delle finanze ripieno 
di dati esposti con una somma chiarezza, merita, sotto 
ogni riguardo, di essere citato come eccellente in 
questo genere. Noi non possiamo in sì breve spazio 
esaminate puntualmente tutte le parte di questo dis- 
corso. Si ristringeremo a dire che, secondo Bravo 
Murillo, il disavanzo per il presente anno sarà di 30 
milioni di reali, tenute a conto le provenienze d’ ol- 
tre mare che ascendono a 71 milioni, e il prodotto 
di 12.000 quintali di mercurio che si trovano nei 
magazzini d’Almaden, valutato a 50 duri il quiotale. 
Dobbiamo aggiungere che il signor ministro dichia 
rò essere avverso per principio alle percezioni an- 
ticipate, e che non le ammette che in quei casi 
estremi in cui l'onore è impegnato, in quelli che 
secondo l’espressione di lui un particolare vende 
perfino la sua camicia. Ciò che noi dobbiamo parti» 
colarmente ricordare, è la promessa implicita che se 
ha fatto il ministro delle finanze al paese che la sua 
opinione particolare prevalesse nel gabinetto, le con- 
tribuzioni dirette non proverebbero alcun aumento per 
l’anno venturo. ( Corrisp. litograf. ) 

— Ieri alla Camera dei Deputati si chiuse la 
discussione del progetto d'indirizzo che fu votato ad 
una grande maggioranza. 

Il duca di Valenza, presidente del consiglio dei 
sinistri, prese la parola nella seduta della Camera dei 
Deputati di ieri per bene stabilire la situazione pre- 
sente. Dimostrò che la prudenza , la moderazione e 
la saviezza , con | appoggio della nazione, avevano 
presieduto a tutti gli atti ministeriali si dentro che 
fuori. Fummo appuntati, aggiunse egli, di debolezza nel. 
la politica estera, si disse che non difendiamo gl’inte- 
ressi nazionali, e che subiamo l’ influenza straniera. 
Mi sia permesso di fare un' osservazione per far me- 
glio giudicare gli Spagnuoli che difendono la libertà 
e l'indipendenza della patria. 

I ministri, quando sono attaccati, in certe cose 
non possono dir tutto. I deputati invece manifestano 
liberamente le loro opinioni, perchè non compromet- 
tono alcuno interesse. Vi sono quistioni i cui segreti 
non possono essere svelati. 

— La seduta di oggi non durò più di mezz’ ora. 
Si estrasse a sorte la deputazione che presenterà do- 
mani alla Regina l'indirizzo votato dalla Camera. Que- 
sta deputazione sarà ricevata a tre ore. JI ministro 
della marina lesse dopo ua progetto, e la seduta fa 
tolta. I deputati saranno convocati a_ domicilio per 
la prossima seduta (F.S) 


AMERICA 


Le ultime nuove della Giammaica recano , che 
in quel paese il cholera-morbus continua ad inferoci- 
re. Dal 7 al 29 ottobre le località di Porto-reale sla 
cui popolazione non eccede 1000 anime, annoverava 
196 morti. Nell’ istesso spazio di tempo erano morte 
a Kingston 312 persone, ed a San Jago de la Vega, 
dove risiede il governo, 52. Era opinione generale ed 
accreditata che i germi del morbo ferale fossero stati 
arrecati nella Giammaica da alcuni battelli a vapore 
americani, e segnatamente dal Filadelfia. 

In conseguenza di ciò è stato proibito a tutti i 
battelli a vapore proveoienti dagli Stati-Uniti di co- 
municare con la terra durante la notte. 


STATI-UNITI 


Dalla California erano state ricerate notizie fino 
al 5 ottobre per mezzo de' vapori Georgia ed Em. 
pire-City, ed il vapore Cherokee era arrivato da Cha- 
gres. La polvere d’oro ricevuta ammontare a 3,000,000 
di scudi. Il vapore inglese Medway era partito per 
l'Inghilterra il 5 corrente 2,000,000 di scudi di pol. 
vere d'oro formando simultaneamente un’esportazione 
dalla California di 5,000,000 di scudi in oro, quasi 
un milione di Lire sterline. A questo punto si può 
Appena restar meravigliati, che strettamente il nostro 
prezzo normale dell'oro cominci ad essere seriamente 
attaccato dall’ influsso di questo metallo. L'ultimo 
incendio a San-Francisco aveva cousumato una pos- 
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sidenza del valore di 200,000 lire sterline. Quando 
i tre vapori partirono, erano a Panama più di 4,200,000 
di scudi in polvere d'oro, attendendosi bastimenti 
per imbarcarla. Gli affari a San-Francisco contiuua- 
vano con vivacità, ed i prezzi stabili. (Galignani.) 


I racconti delle mine sono assai contradittori, e 
differiscono sul più o sul meno de’ successi avuti. Quà 
si parla di talleri 168,000 ottenuti in 23 gioroi sulla 
sponda di Yaba : là si contano una ventina di mioa- 
tori tornati colle mani vuote dopo tre mesi d'inutile 
fatica. Ciò prova, che la ricerca dell'oro ha perduto 
quelle magnifiche speranze che dava sulle pri 

I placers, ove una volta bastava lo abbassare le 
mani per raccogliere qualche metallo, sono oggi vuoti, 
e le minerali ricchezze della California nascoste nel- 
l'alveo de’ fiumi 0 nel seno della terra dimandano ora 
una fatica collettiva , assidua ed intelligeute. 

L’ Eldorado del Pacifico parla ancora di tesori 
immensi, ma, salvo alcune eccezioni , |’ avventuriere 
isolato non ci si esporrebbe davvero. 

Questo nuovo stato di, cose produrrà senza dub- 
bio miserie e strettezze durante l'inverno. 1 minatori 

dalla stagione che tocca il suo fine avran- 
no sei mesi di cattivo tempo e di forzata inazione con 
insufficenti risorse. Più disgrazie ancora. Gli emigrati, 
che hanno cominciato a prendere la strada dei piani, 
or quasi nudi vedranno in questa terra promessa fal- 
lire le loro speranze e fatiche. 

È questa una prova per la quale deve passare 
ogni nuova contrada: alcuni individui soccomberanno : 
ma il paese vi guadagnerà vedendo gli avventurieri 
tornare alle loro occupazioni ordinarie. Le mine si 
spopoleranno con vantaggio della città, e la California 
s' incamminerà più rapidamente verso i destini riser- 
vati dal momento, in cui la sua opulenza metallica 
si unirà ad una perfetta organizzazione sociale. 

( Courr. de Marseille.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 


ALTONA 1 Dicembre. 

Dal comando generale si annuozia. Ieri ebbe luo- 
go presso Osterye un’altra scaramuccia fra pattaglie, 
in seguito della quale 2 Danesi feriti furono condotti 
a Reodsburgo. (F.T.) 


BRUNSWICH 30 Novembre. 
Dopo una proroga di novo mesi la Dieta ha ri- 
comiaciato le sue sedute. (F.T.) 


LONDRA 1 Dicembre. 

TI Daily News in data 30 novembre, rimprovera 
aspramente il Times d'avere indecentemente attaccata 
la Regina Vittoria ed il Priacipe Alberto, all’occa- 
sione del ricevimento fatto da essi al generale Rado- 
witz. Il generale risiede presso d'Erfath in vicinanza 
della famiglia granducale di Sassonia Coburgo-Gotha, 
con cui è strettamente unito. 

quindi naturalissimo che la Regina ed il Prin- 
cipe Alberto facciano accoglienza ad un uomo che 
può dar loro notizie dei loro parenti. I legami d'ami- 
cizia tra le famiglie reali d’loghilterra e di Prussia 
sono d'altronde noti, ed è sconvenevole cosa voler 
prescrivere alla Regina Vittoria chi debba o non deb- 
ba ricevere. 


PARIGI 2 Dicembre. 

Sarà offerto un gran pranzo dal Presidente del- 
l'Assemblea al Presidente della Repubblica in occa- 
sione dell’aoniversario del 10 dicembre. Il Corpo Di- 
plomatico tutto quanto dev' esservi invitato ugualmen- 
te che i Miaistri tutti e i Capi parlamentari della mag- 
giorità, 

ALTRA DEL 3. - 

Il Prefetto di Polizia, sig. Carlier, per soppri- 
mere le vertigini, ha proibito tutti gli affari di Borsa 
al passaggio dell’opera, come pure ogni specalazio- 
ne segreta dopo chiasa la Borsa. (EE) 


TOLONE 2 Dicembre. 
Io uo Consiglio di Ministri, presieduto dal si- 
goor Presidente della Repabblica, fu deciso che la 
| squadra rientrasse nel’ Mediterraneo. (Midi. ) 


BERLINO 2 Dicembre. 


Dispacci TeLeGRAFICI. 
Il dibattimento sull’ Indirizzo ha nella seconda 
Camera cominciato. — 5 0/0 101 214, riglietti del de- 
bito di Stato 81 1]4, Vieona 78, (F.T.) 


ALTRA DEL 4. 

Oggi prima che principiasse la seduta ebbe luogo 
un Consiglio ministeriale sotto la presidenza di S. M. 
il Re. La Commissione d' Indirizzo progettò nella se- 
duta d’iersera un nuovo Indirizzo, nel quale con 18 
contro 4 voti assunse la disapprovazione di quanto ven- 
ne stipulato ia Olmutz. Stando alla Riforma Alemanna, 
il provvisorio ministro Presidente de Ladenberg avreb- 
be chiesto la sua dimissione. 

Ore una pomeridiane. 

AI cominciare della seduta d'oggi le Camere ren: 
nero prorogate sino al 3 gennaio. 

Dietro la Riforma Alemanna il governo prorogò le 
Camere nella sicora speranza di poter nell'intervallo 
promuovere le trattative sì, che i desiderii e le aspet- 
tative della nazione saranno soddisfatti, e rimossa una 
diffidenza non giustificata nè dai fatti né dalla situa. 
zione delle cose. Sino ai tre geanaio il Ministero non 
sarà probabilmente completato, ( Corr. Ital. ) 


VIENNA 5 Dicembre. 

Tn base al trattato di Olmutz le conferenze di 
tutti i Pleoipotenziari delle Corti alemanne verranno 
ormai aperte in Dresda, e saranno, dicesi, condotte 
a termine ancora nel corso di quest anno. Nel Con- 
siglio dei Ministri di quest'oggi verrà deliberato se 
il principe di Schwarzenberg verrà ad assistere a que: 
ste conferenze. 

— Nei crocchi per solito ben informati circola 
quest’ oggi la voce, la pacificazione dello Schleswig- 
Holsteia essere stata rilasciata al gorerno francese; e 
che a questo proposito quanto prima seguirà l’incam- 
minamento di truppe a quella volta. (Corr. Hal. ) 


Borsa del 5 Dicembre. 


Obbligazioni di Statoal 5 per 
cento Fi de 
dette al 41/2 per 


coaloi. si 
Obbligazioni di Stato 
con rimborso al4 — per 
cento è die a 
dette al 2 1/2 per 
cento sa 


ALTRA DEL 6. 
5 per cento Oblig. Met. . +94 a 
412 » a +82 31I6- — — 


4 » » ...73---- 


(Fog. di Verona.) 


n————————————— 
ARRIVI 
Dar giorno 9 aL giorno 10 pecemarE. 


Cervelli Francesco, di Città Ducale, Negoziante, da Regno. 

De Embeita Marco, di Spagna, Negoziante, da Rieti. 

De Elexpura Mavuella R., di Spagoa, Negoziante, da Rieti. 
Manciati Lorenzo, di Cortona, Negoziante, da Cortona. 
Ratbbone Bradley Carlo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Sneider Pellegrino, di America, Negoziante, da Civitavecchia. 
Trotti Tommaso, di Piemonte, Sacerdote, da Narni. 

Wachter Giuseppe, di Bolzano, Negoziante, da Ancona. 


PARTENZE 
DAL giorno 9 AL gionno 10 pectMBaE. 


Bascakalf, di Russia, per Madrid. 

Bude Roberto, di Prussia, per Trieste. 

De Vin I., di Piemonte, Possidente, per Tolone. 

Hollerbaoar, di Francia, per Trieste. 

Meibaff Giorgio, di Russia, per Madrid. 

Pignard Luigi, di Francia, Sacerdote, per Loreto. 

Pini Tito, di Livorno, per Viterbo. 

Racanier Giorgio, di Francia, Negosiante, per Civitavecchia. 
Silvestrelli Tommaso, di Toscanella, Negoziante, per Livorno. 
Welbey, d'Inghilterra, Banchiere, per Civitavecchia. 


OO 


e e nn 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Ad istanza della sig. Rosa Borghi domie. in 
Feri rapp. dal Proc. Rot. sig. Raflsele Borghi. 
li la sig. Alessandra Balboni tanto come 
Vedova ed erede usufruttuaria del defunto Apto- 
nio Borghi, che come Madre, Tulrice e Curatri- 
ce del di lei figlio Carlo Castroni erede proprie» 
tario del fu Camillo Borghi d'incogaito domicilio 
per affissione ed inserzione in Gazzetta, 8 forma 
del $. 483 del vig. Reg. leg. e giod., a comparire 
nella prima udienza dopo otto giorni per sentirsi 
condanvare al pagamento ‘di sc, 500, dovuti per 
Legato lasciato alla Istante jn. forza di Testamento 


del fa Antonio Borghi , rogato jo Fuligno dal No-" 


taro Giuseppe Filippini li 13 Genna}o 4850 a for- 


-— ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIVOGI IN PIAZZA DE' 55, Xll, APOSTOLI 


ma dei documenti da prodursi negli alti, ed a 
tal effetto rilasciare l'ordine esecutorio con la con- 
dlaona alle spese ; senza pregiadizio di ogal, e qua» 
lunque altro diritto, azione e ragione , non che di 
ampliare , o riformare la preseote istanza, 

Oggi 9 Decembre 1850 alfissa copia del pre- 
sente alto alla porta di questo Tribunale. 

M. Quattrocchi Curs. Cio. 


Avviso di vendila giudiziale. 

In vigore di Sentenza resa dall’ Eccio Trib. 
Civ. di Roma secondo Torno nell'udienta del gior- 
no 21 Marzo 1850 sopravistanza delle sig. Mod- 
dalena Patrizi Ved. Galli, come Madre, Totrice e 
Coralrice de' suoi figli , Possidente domiciliata Via 
di 8. Chiara n 49 , ‘colla quale venne ordivata la 
vendita giudiziale dell'infrascritto fondo y ed in se- 


vela della produzione effettuata innanzi il sullo» . 
lato Tribunale il giorno 20 Giugno 1850 al faso. 
n. 845 dell'anno 1848 tanto del Capitolato, quan- 
to degli estratti autentici delle iscrizioni ipotecarie. 
Nel giorno di Sabato 41 Gennajo prossimo, alle 
ore 40 antimeridiane, nell' Olficio della pubblica 
Depositeria Urbîma posta in Vis dell'Impresa n. 1 
si procederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiziale a favore del maggiore @ migliore 
offerente del qui appresso descritto fondo, ed il 
primo prezzo sul quale si aprirà l' incanto sarà 
quello al medesimo attribuito , depurato . dal Ca- 
none dal Perito sig. Luigi Boldrini y come risulta 
dai rapporti dal lesimo prodotti il primo nel fasc. 
della Causa‘. 1879 dell' anno 4847 fra 1sigg.Va- 
gouzti è Pichi; ‘nel giorno 27 Aprile 4849,ed Îl se- 
condo nel fasc. della Causa il giorno 44 Marzo 1850. 


L' utile dominio di un casamento posto in que- 
sta città in Via della Pedacchia segnato coi civici 
numeri 68 al 76 composto di cinque piani , logeia 
di ferro, soffitte, vasche, acqua perenne cortile , 
cantine e botteghe, con fulti i suoi sonessi e con- 
nessi, usi, membri, adjacenze , pertinenze e di- 
ritti qualsivogliano , conf. a destra li beni del si- 
guor Marchese Cavalletti , a sinistra quei di Luigi 
Lezzaoi , ed al di dietro lo stesso Lezzani ; la via 
pubblica , salvi altri più noti e veri confini ; il pri. 
mo prezzo sul quale si aprirà l' incanto serà di 
so 51204 93, quale dovrà accrescersi del de- 
cimo voluto dal $. 1322 n. 2 come meglio risulta 
dal Capitolato è ni quali ec. 

Carlo Alcioni Proc. 


Pietro Fiocchi Curs. Civ. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIO 
Il Giornale di Roma uscirà ogni: giorno 
eccettuati i festivi. d 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... . .. 


Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COEI 


“AVVERTENZE, '; 
lettere} i pieghi, i ‘grup, co- 
È bmp Je Mebightt di fatt ano 
" esgeto diretti atfranolti all'Ufficio Am- 
minisirazione del‘ Giornali di Roma, in 


Piazza di Pietra Num. 32. 


MA 


IO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


lermometro R. | Igrometro 
» ester. al Nord 


i} 
a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,8 
» 3 pomer. » 28% 2,9 
» 9 pomer.| » 28» 3,0 


11 Dicembre. 


dd. | Sereno. 
dd. | Sereno. 
dd. | Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. del 10 Dicembre fino alle 9 pom. dell'11. 


Temperat. mass. + 8,8 Temperat. mio. + 0,4 


ROMA 12 Dicembre. 


sc 


NOTIZIE DIVERSE 


Dopo due anni d'intervallo abbiamo nuovamente 
in Roma molti ed illustri viaggiatori venuti ad am- 
mirare le maganificenze della eterna Città. Veggonsi 
giornalmente fra gli antichi e moderni monumenti, 
e nelle sere in molte picciole società, e nei grandi 
ricevimenti che si sono ripristinati. Di questi sinora 
se ne hanno nelle seguenti Case magnatizie. Dome- 
nica, Borghese; Lunedì, Doria-Pamphili; Martedì, 
Ministro residente di Toscana; Mercoledì, Lancellotti; 
Giovedì, Del Drago; e Sabato, Rospigliosi. 


+9ZE4+ 
STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
TORINO 3 Dicembre. 


Oggi il Maresciallo Della Torre® fece una inter- 
pellanza nel Senato del tenore seguente. 


Signori Senatori, signori Ministri. 

In altra circostanza ebbi l'onore di dirvi che, 
da qualche tempo, le trattative con Roma erano con- 
dotte con assai sgarbatezza ; anzi si potrebbe asse- 
verare non esservi state vere trattalive ; ma ora poi. 
chè io considero la condizione del paese, i suoi biso- 
gni, le difficoltà da cui è inviluppato, non so in 
qual modo io debba spiegare la missione del com- 
mendator Pinelli. 

Infatti, signori, v'è noto, che le leggi del 9 apri- 
le non farono fino ad ora approvate dal Santo Padre, 
e perciò le leggi dello Stato e le leggi della Chiesa, 
io cerli punti, si trovano in conflitto ; se lo Stato ha 
il diritto di punire coloro che violano le sue leggi; 
la Chiesa, senz’ alcun dubbio, ha lo stesso diritto : 
così l’Episcopato , il Clero e tutti i cattolici in ge- 
nerale si vedono nella triste condizione di non poter 
soddisfare ad opposti doveri , e perciò esposti a su- 
bire le pene temporali inflitte dallo Stato, od incor- 
rere le pene spirituali decretate dalla Chiesa. 

Era adunque urgentissimo liberarsi da sì dolo- 
rosa condizione, ottenendo con qualche variazione, da 
farsi di comune accordo , l'approvazione della S. Se- 
de per le leggi di cui si tratta; v'aggiupgerei che io 
reputava, non solo possibile, sibbene facile ad otte- 
persi tale risultato ; avvegnacchè S. E. il Nunzio, pria 
di lasciar Torino, disse a varie persone, a me tra le 
altre, che se si volea soprassedere dalla promulgazio- 
ne della legge, esso era sicuro d'ottenere l’approva- 
zione: dall'altra parte le prime lettere del Card, An- 
tonelli chiaro addimostrano, che il Santo Padre era di- 
sposto ad accordarsi con noi: e ’| Breve di Sua Santità 
all’Arcivescovo di Vercelli, come pure la sua Allocu- 
zione del 1 novembre, ci chiariscono che tali conci- 
liative intenzioni durano Luttavia. 

Poste queste premesse, e viste la condizione e le 
difficoltà da cui eravamo avviluppati , quale scopo do- 
vea avere la missione del Pinelli? É evidente, signori, 
che quesfa missione non dovea avere, che uu solo 
scopo, quello d'ottenere, con qualche modificazione, 
l'approvazione dello leggi del 9 aprile. Mediante tale 
approvazione, lo Stato e la Chiesa di nuovo si ricon- 
ciliavano, (ulti gli inconvenienti , che' io ‘v' additai . 
cessavano: |’ fest il Clero è tulti i cattolici 

oteano, senz'alcun timore per la loro cosciéoza , ob- 
edire a totte le leggi dello Stéto. # 

Ma inyece di cercare un risullato tanto utile'al 
Paese e facilissimo ad ottenersi, quali istrazioni si diede- 
ro al,commendator “Pinelli? Il Breve del Santo Padre 
all’Arcivescovo di Vercelli chiaramente cel dimostra: il 
nostro Inviato dovea dichiarare: 4. Che noi non ri- 


guardiamo un Concordato come un trattato; e per- 
ciò crediamo aver, con diritto, annallato il Coocor- 
dato del 1841: 2. Che lo Stato, ossia l'autorità lai- 
cale, ha il diritto di modificare, se lo crede opportu- 
no, le leggi di disciplina ecclesiastica; ammettere questi 
due principi , e torre a Monsignor Fransoni l’arci- 
vescovato di Torino erano le condizioni, che voleva- 
mo imporre al Vicario di Gesù Cristo, al Rappreseo- 
taote di Dio in questa terra; e queste condizioni si 
doveano accettare prima d' ogni trattativa circa la leg- 
ge del 9 aprile. Or io vi chieggo se questo non è un 
rovesciare l'ordine. delle eguali Lasciare in di- 
sparte il solo oggetto veramente utile al paese, e sol- 
levare quistioni di principii, ed elevare pretese di cui 
non si potea avere soluzione soddisfacente ? 

Voi ne converrete meco volgendo lo sguardo sul 
mondo cattolico. Secondo le statistiche dei più stima- 
bili autori, v ha nel mondo 200 milioni di cattolici, 
alcuni autori dicono 220 milioni ; noi siamo adunque 
circa una cinquaotesima parte di questo gran tutto: 
il rimanente, come sapete, si compone di possenti 
imperi, di vasti regni, di ‘ipepiiiina di Stati di 
ogni natura; or bene, nonostanie queste forme di 
governi così differenti di leggi, di costumi ed abitu- 
dini tanto diverse, il mondo cattolico forma uo' im- 
mensa unità, e questa unità è il suo segno caratteri 
stico e distintivo. Ed in qual modo, signori ? Perchè 
tutti questi Stati di forme cotauto diverse s' accorda- 
no nel risguardare l’ Augosto Vicario di Gesù Cristo 
quale arbitro Sovrano in materia di fede e qual uni- 
co regolatore di tutto quanto appartiene alle materie 
religiose. Tutti questi Stati banno con lui relazioni 
costanti ed abituali: tutti con lui conchiusero dei 
concordati, fecero trattati ed accordi nei quali con- 
vennero in tutti i puoti in cui la Chiesa e lo Stato 
devono concertarsi. Jl Santo Padre iovigila all’ osser- 
vanza di questi concordati affinchè in nulla si violino le 
leggi immutabili della Chiesa e le decisioni dei Con- 
cili: e se in qualche circostanza concede a questo o 
a quello Stato alcune modificazioni, pone ogni solle- 
citudine affinchè esse non siano contrarie alle leggi im- 
mutabili della Chiesa, ed in siffatta guisa si conser- 
va inviolata la cattolica unità. 

Ora si ammetta il principio, che voi avete il di- 
ritto d’ annullare i patti ed i concordati ; si ammetta 
che voi possiate a vostro talento modificare la disci- 
plina ecclesiastica : rillettete all'estensione , che pos- 
sono aver le parole: disciplina ecclesiastica, poichè qui 
da noi si vuole comprendervi l’amministrazione dei sa- 
cramenti , riflettete, che se il Santo Padre ci accordava 
questo diritto nol poteva ricusarlo ad un altro stato, 
poichè tutti gli Stati hanno egual diritto ; e dopo ciò 
eccovi tutli questi imperi , regni, repubbliche e stati 
di forme tanto diverse investiti dei-diritto di aonullare 
i concordati e di modificare le leggi di disciplina ec- 
clesiastica: or, ditemi, si potrebbe, in tal caso, conser- 
vare la grande unità cattolica , o non piuttosto, distrut- 
ta iocontanente, non verrebbe tosto surrogata dal caos? 

Signori, l’ imperatore Napoleone,, all’apogeo della 
Sua potenza, non avea pretensioni tanto superbe quan- 
to le nostre; non chiedea al Venerando Prigioniero di 
Savoia e Fontainebleu che riconoscesse nel. principe 
laico il diritto di conculcare i concordati. 0 di rifor- 
mare a talento la disciplina \ecclesiastica ; solo chie- 
deva che si riconoscessero. alcune leggi dette Organi- 
che ; ma queste leggi in qualche punto erano. contra- 
rie alle leggi della. Chiesa. ,:e.. Pio, VII, ‘mel carcere 
come sul: trono, rifiatò di sapzionarle, , 

Ora, signori , .concedo inlieramege; che in. vari 
stati, 6 soprattutio in tempo.di. rivoluzioni ,,si infran; 
sero: concordati, trattati, accordi, colla, $,, Sede; si 
modificarono, leggi: di ecolesiastica disciplina : ma quan» 
do, questi stati.vollero rientrare. nell’ unità cattolica e 
ristabilire le loro,relazioni colla S. Sede s;atsribuirono 


queste infrazioni , causo accidentali è pamoggere, el 


l’iniquità dei tempi, e non pretesero mai avere il di- 
ritto legale di operare intal guisa, e soprattutto non 
vollero mai obbligare la S. Sede a riconoscere in loro 
questo diritto. E come potrebbe essere altrimenti? Poi- 
chè le obbligazioni stipolate tra semplici particolari so- 
no inviolabili, perchè le convenzioni tra stato e stato, 
tra governo e governo, meglio discusse e più solenne- 
mente sanzionate, von saranno egualmente sacre? 

Cessiamo adunque, signori, di tener dietro ad 
un risultato impossibile ad ottenersi e contrario al di. 
ritto delle genti , generalmente ora riconosciuto in Eu- 
ropa, e contentiamoci di chiedere al Ssoto Padre solo 
quelo che il Saoto Padre ci può concedere, cioè modi- 

cazioni al concordato del 1841. 

Iovito perciò i signori ministri a continuare le 
trattative intraprese con Roma, ma gli invito pure a 
mandare nuove istruzioni nelle quali non vi sia nes- 
suna quisione irritante, e ciò per ottenere più facil. 
meote un accordo circa le leggi del 9 aprile : questo 
accordo ci è utile; dirò di più, ci è necessario; av- 
vegnachè noi giungeremo o ad un accordo, o ad una 
rottura: se quest’ ultimo per avventara avvenisse, io 
dovrei indirizzare ai signori ministri assai più gravi 
osservazioni. 

M° era proposto di parlare d’ un fatto gravissimo 
avvenuto durante la proroga del parlamento: ma ho 
pensato che un accordo con Roma abbraccerebbe tutti 
i nostri affari ecclesiastici, poichè bramo anzi tutto 
che l’ affare principale pel nostro paese , il ristabili- 
mento delle nostre relazioni colla S. Sede, sia con- 
chiuso : tutte le mie parole tendono direttamente a que- 
slo importantissimo scopo : avvegnachè io stimo , che 
un accordo colla S. Sede accomoderebbe tutti i no- 
stri affari ecclesiastici. 

Non chiedo dal sig. ministro, che palesi il segre- 
to delle trattative, gli domando solo, se ammetta il 
mio principio, se, in altre parole, ha l’ intenzione di 
limitare l'opera del nostro Inviato a Roma a doman- 
dare l'approvazione delle leggi da noi promulgate il 9 
aprile. 

Se i signori ministri dimandano tempo per rispon- 
dere alle mie osservazioni, io non m° oppongo punto. 

( Cattolico di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 6 Dicembre. 

Sabato prossimo passato il Vice Presidente inca- 
ricato della Dirigeoza dell'I. R. Tribunale d'Appello 
in Milano, Giacomo Marinelli, nell'età circa di 60 
aoni, passò da questa a miglior vita. 

(Monit. Tosc.) 


VENEZIA 7 Dicembre. 


Leggesi nella Corrispondenza austriaca: » Ieri, 2, 
era ua giorno di giubilo pei popoli dell’ Austria. Or 
son due anni, in quel di ascendeva il trono de’ suoi 
sugusti antenati S. M. il nostro graziosissimo Impe- 
ratore, Quante cose straordinarie non ci passaron di- 
vanzi da quelle ! Il 4 marzo, il Monarca di- 
chiarò di voler dar fine alla rivoluzione, ed ebbe ter- 
wine. Una serie di brillanti,imperituri combattimenti, 
procorò darevole vittoria al supremo bisogno di tutti 
1 popoli, l'ordine e la tranquillità ioterpa. Da allora 
emanò dal trono gran copia di organizzazioni e isti- 
tuzioni, importanti ed efficaci, che varranno a rifor- 
mare le, condizioni anteriori in modo conforme ai bi- 
sogoi. politici de' nostri giorni. Io tutti domina, qual 
norma e puoto di partenza, il pensiero dell’ unità 
della Monarchia e della solidarietà indissolubile di 
ciascuna delle sue parti. 

»_ Il Monarca dell’ Austria e,il suo Governo prox: 
veggono seriamente e con coscienza al bene de’ popoli 
commessi alla loro direzione, Volle un destina favo- 
revole che ieri appuato giupgesse una notizig Uran- 


quillante, che fa cessare i timori della nostra situa- 
zione esterna, e guarentisce il pacifico e concorde com- 
pimento dell’opera intesa a costituire la Germania. 
» Noi consideriamo ciò come un consolante pre- 
sagio, che la fortuna dei huoni e de' generosi accom- 
pagoerà sempre il nostro Monarca nel suo cammino. 
Siamo convioti che i sentimenti da noi qui espressi 
troveranno eco io milioni di cuori riconoscenti, » 
(Gazz. di Venezia, ) 


+0BE+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 2 Dicembre. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 


Seduta del 2 Dicembre. 
Si rianovano gli uffizi per estrazione a sorte. 
L’ assemblea decide senza discussione non farsi luogo | 


a procedere contro il sig. Emilio Pean, rappresentante. ":1|' 
P R P 


È all'ordine del giorno la discussione d'an progetto 
di legge portante la domanda d’ un credito straordi- 
nario di 12,557,840 franchi per ispese imprevedute, 
preventivo del 1850, miuistero della guerra. 

Il sig. Charras. Ha la parola. 

Nel novembre del 1849 il Gen. d'Hautpoul, al- 
lora ministro della guerra, parlando del suo preven 
tivo, disse che nel 1850, meno il caso di circostanze 
straordinarie, non si sarebbe passata la somma di 325 
milioni di franchi, e diede la sua parola di non do- 
mandare crediti supplementari. Cionondimeno ecco 
una domanda di credito straordinario di 12,537,840 
franchi. Fra le altre spese che figurano nel progetto 
si veggono pur quello delle distribuzioni di vino e 
d'acquavite fatte alle truppe. Ciò fa risovvenire 
quelle civiste in cui le truppe cccitate dal soverchio 
bere mandavano grida incostituzionali. Domando una 
riduzione di 25000 frenchi. 

Jl gen. Oudinot, relatore. Le distribuzioni di vino 
non hanno sorpassato la misura ordinaria. Se queste 
spese nel 1850 sono maggiori che in altri anni ante- 
cedenti, questo dipende dall'essere maggiore in questo 
anno il numero delle truppe che sono sotto le armi. 

La riduzione proposta dal sig. Charras è riget- 
tata da 374 voti contro 233. 

Il sig. Scholcher. Propone una riduzione su ciò 
di soli 500 franchi, con dire, che non avendo molti 
membri voluto porre a carico del ministro la somma 
di 35000 franchi si sono astenuti dal votargli contro 
non ostante che abbiano disapprovato lo scandalo no- 
tato dal sig. Charras. Ma quest’ altra proposizione è 
pure rigettata, ed è approvato il credito nell'intera 
somma da 429 voli contro 175. 

Il gen. La Hitte, Ministro degli affari esteri, de- 
pone. 1. Un progetto di legge relativo ad una con- 
venzione postale colla Sardegna. 2. Ue progetto di 
legge relativo ad una convenzione conchiusa colla 
stessa potenza sulla proprietà artistica e letteraria. 
Questi due progetti sono rimandati alla commissione 
incaricata d' esaminare il progetto di legge relativo 
al trattato di commercio conchiuso tra la Francia e 
la Sardegna. 

Fu fatto un rapporto ia nome della Commissione 
di crediti supplementari sul progetto di legge presen- 
tato dal ministro delle finanze, e portante regolariz- 
zazione d'un credito straordinario di 600,000 franchi 
per Montevideo, aperto per decreto del Presidente 
della Repubblica, dal sig. Larrebure mella seduta 
del 29 novembre. Il rapporto coachiude per l’adozione, 

ì (EF) 

Il volume contenente lo Stato generale annuale 

l commercio esterno della Francia ‘è sicuramente, 
una delle più importanti pagine della storia con- 
temporanea. Ivi in numeriche cifre si registra la 
grandezza e la decadenza della pubblica prosperità : 
l’ elevazione o l'abbassamento del capitale sociale 
ec. ec. Aprite la prima pagina del quadro pubbli» 
cato nel 1849 dall’Amministrazione delle dogane, e 
potrete vedere che le nostre transazioni coll’ estero 
progressive dal 1830 avevano raddoppiato nel 1847, 
e giunte ad una cifra di 2 milliardi 614 milioni di 
franchi eransi abbassate nell’anno di riforma 1848 a 
quasi 2 miliardi, retrogradando di circa due anni. 
Potete leggere scritti a graodi lettere in questa. per- 
dita di 600 milioni, come nel disavvanzo di un mi- 
lione di botti circa sui trasporti del mare, l' abban- 
dono de’ nostri porti dalla clientela estera , la stagna. 


zione delle intraprese marittime , la sospensione di una 
parte de’ lavori , che costituiscono l'attività di una 
nazione , tutte le diffidenze, tutti i tempi che si man- 
cà di lavoro , tutte le miserie che mai non lasciano 
di accompagnare simili perturbazioni nel 'fasso e ri- 
flusso del commercio. 


Ecco ia compendio la storia commerciale del 4848: 
si però che una certa confidenza della calma e 
dell’ ordide rinasta nella società, che le ‘masse sieno 


Facci 


meglio ispirate o dirette, che si stanchinò 0 disgu- 
stino delle agitazioni delli per cercare nella po- 
litica del lavoro è de' miglioramenti pacifici ‘un bea 
essere, un avanzamento morale ‘è materiale, che' non 
avraono giammai né dalle violéize , nè dalle sorprese 
della demagogia, è si vedranno gli’ affari ‘commerciali - 
rientrare nel ‘loro’ coîso nortiale”, e Hicondurre'nel 
paese i germi fecondi è getierosi della industria. Que 
sta è l'istotia del’ 1849" come’ corivieno. inidovibarià 


dal quadro di commercio, i cui priacipali risultamenti 
ci facciamo ad analizzare. 

Il valore totale ed officiale del nostro cambio 
coll’estero e colle nostre colonie era stato nel 1848, 
dicevamo noi, di 2 miliardi e 15 milioni. Nel 1849 
è salito a 2 miliardi , 565 milioni, vale a dire al li- 
vello di 49 milioni quasi di quello del 1847 e sensi- 
bilmente al di sotto di quello del 1846. E 27 per 
100 o 550 milioni di più di affari del 1848. Queste 
cifre generali comprendono , coi nostri cambi propri, 
la parte che vi unisce l’ estero, vale a dire il transito 
e la esportazione , elementi importanti in un paese 
che da una parte ha il contineote europeo , e dall'al- 
tra tre baccini marittimi, So si diffalcano queste due 
branche di movimento commerciale, che sono come 
estere al nostro prodotto e consumo, si trovano pel 
nostro commercio proprio, vale a dire pel commercio 
speciale, le seguenti cifre presso cui collocheremo i va- 
lori attuali , cioé rettificati da una commissione per- 
manente , che, come si sa, figura nel Ministero del 
commercio dal 1847. 

Val. oMciale 

1867 milioni 
1848 1390 » 1164» 
1849 1812» n 1662» 

Si vede che al commercio speciale 1’ accrescimen- 
to nel 1849 è stato al valore officialo del 30. per cen- 
to, e ai valori attuali del 43, e per conseguenza mol- 
to più forte che al commercio generale ; novella pro- 
va del miglioramento interno, Quanto ai movimenti 
d'entrata e di uscita ecco come si ripartivano nel 
1849 i 2 miliardi 565 milioni di valore ofliciale del 
commercio generale. L’estero e le nostre colonie ci 
portavano per un miliardo 142 milioni di mercanzie : 
e gl'inviavamo per un miliardo 423 milioni: appa- 
rente ineguaglianza che possono spiegare gli aumenti 
de' fondi regolati o da regolare per l'intervento dei 
banchi e i movimenti del numerario, che in appresso 
si vedranno essere ragguardevolissimi. AI commercio 
speciale queste cifre d’importo e di esportazione di- 
vengono in valore ofliciale 870 milioni ed un miliardo 
32 milioni, ed in valore reale 724 e 938 milioni, o 
sia în totale per questi ultimi valori un miliardo 662 
milioni, 

Su queste ultime cifre, reale espressione del va- 
lore de’ nostri cambi propri , limiteremo il nostro esa- 
me. Comprendiamo benissimo, che il quadro delle 
dogane continua a valutare il movimento commerciale 
sull’ antica tassa ( che data dal 1826), a fine di per- 
mettere, riducendo tutte le mercanzie ad una unità, 
di paragonare su di una base invariabile i risulta- 
menti del presente con quelli del tempo passato : ma 
amici del vero, specialmente in fatto di statistica, ci 
ripugna di dare alle nostre transazioni internazionali 
un valore che in realtà non hanno , e preferiremo di 
citare i risultati come si deducono dal lavoro fatto nel 
1850 per rendiconto del 1849 dalla Commissione di 
revisione de’ valori. 

Per ben ragguagliare il nostro cambio non po- 
tremo far meglio che dividerlo riguardo alla natura o 
all’ applicazione degli oggetti : 

Noi introducevamo 1849 
1. In materie prime - 554 530 543 milioni 
2. In derrate «141 123 364 » 

3. In fabbricazioni. . . 29 22 49 » 

Noi esportavamo 
1. Ia prodotti naturali. . 292 234 194» 
2. lo oggetti di fabbrica. 646 456 529 » 


Così mentre il nostro consumo de* prodotti fab- 
bricati all’ estero è quasi nulla, le nostre vendite in 
oggetti di tal natura formano i due terzi della nostra 
esportazione. Vi si può senza dubbio vedere una con- 
seguenza delle nostre abitudini industriali colla mag. 
gior parte de’ paesi, co’ quali commerciamo , con 
quelli del mezzogiorno di Europa e di America so- 
prattutto , ma bisogna eziandio vedervi l’ effetto della 
nostra legislazione doganale, che respinge all’ estero 
le più importanti categorie della produzione industrio- 
sa:i ferri, cioé, ed i tessuti. Quanto ai prodotti del 
nostro suolo, le nostre vendite sono assai considere- 
voli : sono anco molto accresciute dal 1847: questo 
però è un fatto eccezionabile : non abbiamo potuto 
vendere cereali in quest’ ultimo anno, in cui, come 
si può vedere alla cjfra delle derrate introdotte, ne 
abbiamo anzi comprate assai. Checchè ne sia è dis- 
piacevole, che con un territorio tanto ricco, quanto 
il nostro , i trasporti agricoli non sorpassino ancora 
la metà del valore delle materie primiere che diman- 
diamo allò estero. Non si trova in questo una qual- 
che (aperezione che accusa i nostri regolamenti eco- 
nomici 

Ecco del resto in quale guisa figurano i prodotti 
d’ importazione e di esportazione. L'estero ci ha dato 
nel 1849 per 84 milioni di cottone ( secondo il va- 
lore officiale farebbero 115 milioni ; si può da que- 
sto solo vedere quanto un tale articolo siasi abbassato 
di prezzo dal 1826), per 83 milioni di seta, 40 di 
lana , 43 di legna ( sarebbe 34 seguendo l'antica va- 
luta: vi è un rialzamento), 45 di olio, 25 di pelli di 
bestie, 16 d indico , 48 di cuoio ; lè nostre colonie 
o l' estero 54 di ruccaro ,20 di calfà ec, 

Per parte mostra ‘in prodotti nazionali abbiamo 
benna i or pati E milioni di fran= 
chi di vino, 44 diacquavita , 51 di cereali (56 se- 
condo il valore’ del 1826), 24 di ‘robbia ;'8' di seto, 
12 di bestiami è cavalli; ‘20 circa di fratti è di gre 


Val. attuale 


1847 1676 milioni 


1848 1847 


ni, 9 di birra e di ova, 6 di seta, 5 di pesci oc. 

2° In prodotti di manifattare o fabbriche per 
181 milione di seterie, 59 di tessuti di cottone (se- 
condo la tassa officiale del 1826 sarebbero 147 mi- 
lioni, Quale ribasso dal 1826 in poi su tali articoli.) 
117 di tessuti in lana ( officialmente 130 ), 21 di tele, 
(ofticialmente 26 e mezzo), 45 di ebanista e falegna- 
me, 40 di pelli lavorate, 18 di carta, 20 di biao- 
cheria , 13 di vetri, 16 di zuccaro raffinato , 19 di 
lavori di metallo, 9 di profumeria , in ultimo indi- 
pendentemente da un iafinito unmero di articoli di 
diversa sorte per 25 a 30 milioni di prodotti speciali 
dell' industria di Parigi mobili s mode , chincaglierie , 
placchè , fiori artific orologi ec. ec, 

Tali sono i principali elementi de’ nostri combi. 
Se si aggiunge al primo miliardo, 662. milioni (va- 
lore reale) che rappresentano, 220 milioni di transi- 
to, e 409 milioni circa di movimento di deposito per 
la ritrasportazione si ottiene fa cifra esatta del nostro 
commercio esteruo, vale a dire 2 miliardi 291 milio- 
ni digalore reale: ben inteso però in sole mercanzie 
solamente, perchè onde fare il bilancio delle nostre 
operazioni converrebbe aggiungere a questi valori va 
movimento di numerario che nel 1849 è stato di 306 
milioni d' introito e di 52 milioni soltanto di uscita. 
Questo paragone indica assai bene come siasi presso 
noi rialzato il prezzo de’ metalli preziosi. —(Debats.) 


TOLOSA 28 Novembre. 


Soa Eminenza Rma il sig. Cardinale D' Xstros, 
nostro Arcivescovo, nom potendo per la sua grave età 
e debole salute recarsi in Parigi a ricevere la berretta 
cardinalizia per le mani del sig. Presidente della Re- 
pubblica, come fecero gli altri due Cardinali fraocesi, 
seco lui promossi, il Santo Padre stabili che la fun- 
zione si eseguisse in questa città istessa. 

Sua Santità delegò per tale officio l' Emo e Rmo 
sig. Cardioal Fornari, già Nunzio a Parigi, colla fa- 
coltà di suddelegare altro Dignitario della Chiesa fra 
gli Arcivescovi viciniori, io caso che non potesse egli 
recarvisi personalmente. 

Difatti Sua Eminenza Rma il sig. Card. Fornari 
suddelegò l’ Illmo e Rmo Monsig. Donnet, Arcivescovo 
di Bordeaux. 

Questo Prelato, che trovavasi allora in Parigi, ne 
partì nel giorno 15 del corrente con Monsig. Appolloni 
Ablegato Pontificio, e passando per Orleans, Tours, 
Naotes, Lucon, Pons, Blaye e Bordeaux, nel gior- 
ne 26 giunse in questa città. 

Le popolazioni degl’ indicati luoghi e degli altri 
intermedi, informati che que’ due Prelati erano insi- 
guiti d'una missione del Summo Pontefice, fecero loro 
dovunque dimostrazioni onorifiche, in segno della loro 
speciale divozione verso il Supremo Gerarca della 
Chiesa. 

La ceremonia della imposizione della Berretta rossa 
si doveva fare nella Chiesa Metropolitana; ma l'Emo 
sig. Card. Arcivescovo non potendovisi recare per lo 
stato di sua salute, si eseguì nella sua Cappella 
privata. 

Erasi innanzi all'altare della suddetta Cappella 
collocato un ginocchiatoio destinato per Sua Emineoza: 
a diritta e a sinistra ve n’erano altri per |’ Arcivesco- 
vo di Bordeaux, l'Arcivescovo di Sardi coadiutore di 
Tolosa (1), e l'antico vescovo di Bayonne; un cu- 
scino ed una sedia a bracciuoli per l’Ablegato ponti- 
ficio: nel centro eranvi altre sedie per le prime Au- 
torità giudiziarie, civili e militari invitate ad interve- 
nirvi. Il clero stava nelle panche a diritta e a sinistra. 

Alle ore 10 l'Arcivescovo di Sardi ha celebrato 
la Santa Messa; finita la quale una deputazione del 
Capitolo metropolitano è andata a prendere il Cardi- 
nale, ch'è entrato nella Cappella preceduto dalla 
Croce Arcivescovile. 

L'Arcivescovo si è messo in ginocchio, e l’Able- 
gato gli ba presentato su di una coppa di argento il 
Breve apostolico, col quale ta Santità di Papa Pio IX 
lo nominava Cardinale della Santa Romana Chiesa. Il 
sig. ab. Roger uno de' Vicari generali lo ba letto. Quia- 
di l'Arcivescovo di Bordeaux ha profferito il seguente 
discorso. 

» Eminenza. — Collocando sul capo della Emi- 
nenza Vostra Rma per parte del Santo Padre le in- 
segue della dignità cardinalizia, mi attribuisco ad ono- 
re l’adempire ad un incarico, che certamente sarebbe 
Stato più maestoso, ove fosse stato eseguito dallo stes- 
so Rappresentante della Santa Sede in Parigi. AMa 
mancanza di quello splendore che avrebbe alla cere- 
monia apportato la presenza di lui, piacciavi di sup- 
plire cogli omaggi che vi offre un cuore, il cui at- 
taccamento è da voi ben conosciuto. A 

» Il Nunzio Apostolico conoscitore profondo dei 
seotimenti di Roma, e fedele iterprete della pubbli- 
ca opinione di Francia, vi avrebbe, o Eminenza, detto 
con più autorità, in quale venerazione siate presso 
di tutti, e i molti motivi, per cui si è posta sul vo- 
stro capo uo’ insegna che viene a coronare la vostra 
lunga e laboriosa carriera. e Baget. 

» Questi titoli e queste universali testimonianze 
vi si sarebbero altresì in singolar modo manifestate, 
per mezzo di una di quello generose e simpatiche 
parole, che il Capo dello Stato si è fatte sfuggire 
dal labbro, nella recente solennità, in cui due dei 
nostri più illustri Colleghi ricevettero onori sì ben 


* (4) Monsig: Mioland. 
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meritati: parole di un cuore nobile: ammaestramento 
che rimarrà perpetuamente scolpito nella nostra isto- 
ria contemporanea. 

» Dalle vostre virtù e dalla vostra fermezza in- 
capace di essere smossa, il Nipote di Napoleone com. 
prese la gloria del Confessore della fede; ed ha pub- 
blicamente dichiarato che l’onor della Porpora, di cui 
siete oggi con fanta solennità rivestito, nou era già 
una compiacenza del suo cuore, wa uo giusto gui- 
derdone per voi. 

» Al peosiero di una promozione che ha ralle- 
grato l'episcopato, non posso non aggiunger l'altro di 
un principe della Chiesa che fu pur egli insuperabile 
nella fedeltà instancabile per lo zelo, la cui memoria 
henedicono anche oggidi le opere fatte nelle vaste 
nostre diocesi, come, o Eminentissimo, glorificano il 
vostro nome quelle di Baiona e di Tolosa. 

» ln presenza di quest'altro voi stesso, di que. 
Sto vostro coaudiutore, pur egli com'io, figlio del- 
la chiesa di Lione, mi conviene di rendere questa 
testimonianza ad un Vescovo doppiamente illusige per 
la sua divozione alla Santa Sede Apostolica , e pei 
legami di sangue, che l'univano al Trono imperiale. 

» Così la Provvidenza giustifica le sue operazio- 
ni. — Nulla è caso; noi siamo gl’ ignoranti. Se al- 
cuna cosa succede nell'ordine degli avvenimenti, è, 
dice la santa scrittura, la sapienza di Dio ludens co- 
ram eo in orbe terrarum. Ebbene! non pare che que- 
sta sapienza abbia scelto il Nipote dell’ Imperatore per 
fecondare dopo tanti successi tutti i nostri elementi 
di ordine, di unione e di armonia? Non potrò ag- 
giungere, e per riparare eziandio a vostro riguardo, 
Je violenze della politica umana, fra tante cose d’al- 
tronde si consolanti e si grandi per la chiesa, che 
cominciarono il più glorioso di tatti i regni, 

» E voi, Monsignor Ablegato, che siete venuto 
nella nostra città ad adempire un incarico, cui vi 
chiamò la fiducia che il Santo Padre in voi riponeva, 
permetterete che con esso voi ci congratuliamo per 
vedervi fra noi. 

» Vostra Eccellenza,nel vedere sì da vicino le 
nostre popolazioni, e gli uomini ragguardevolissimi 
che presiedono alle cose pubbliche, ha dovuto essere 
commossa dalle testimonianze di rispetto che si danno 
alla chiesa di Gesù Cristo. E come potrebb’ essere 
altrimenti ? Non è forse essa, che in mezzo alle no- 
stre tempeste ba mantenuto la pace al di dentro, ed 
ha fatto uella esterna scorgere il valore e l'animo cri- 
stiano de’ nostri soldati? 

» Voi avete veduto nel vostro viaggio fra noi la 
Religioue, sempre inesauribile nelle sue misericordie, 
appacificare gli odi, dare appoggio alla debolezza, 
perdonare all’ errore, e prepararci un miglior avve- 
nire, facendo un appello alla nostra ragione, ai no- 
stri cuori, a tutti i nostri più cari interessi. 

» Potrete adunqne dir voi al nostro immortale 
Pio IX le maravigliose conquiste della fede e della 
libertà in mezzo a tanti avvenimenti impreveduti, 
che per un ammirabile disposizione della Provviden- 
za, invece di altontanarci dalla Religione, ci ha ad 
esso lei avvicinati. 

» Voi addolcirete le amarezze del paterno suo 
cuore, parlandogli dell’amore inviolabile de*suoi fi- 
gli, i cattolici di Francia, soave balsamo gittato nel 
calice de’ suoi dolori. 

» Possano queste dolci impressioni rimanervi scol- 
pite colla memoria di questo giorno. Possa questa 
festa, nella quale prendono una parte sì viva l'illa- 
stre clero di questa diocesi, la Magistratura, la trup- 
pa © tutti i divoti fedeli che vi si affollano intorno, 
portare un novello splendore alla città di Tolosa, che 
conta di già sì belle feste negli antichi annali della 
sua istoria, » 

Terminato il discorso l’Ablegato pontificio avendo- 
gli presentata la Berretta su di una coppa di argento, il 
Suddelegato l’ha collocata sulcapo dell’ illustre Arcive- 
scovo di Tolosa, che inginocchiato, commosso, e con 
umile atteggiamento ba ricevuto un così segnalato ono- 
re. Tutti gli occhi erano rivolti sopra di questo de 
gno confessore della fede: ed uno era, il voto e la 
preghiera di tutti i cuori. 

Dopo l’imposizione della Berretta, Sua Eminenza 
ha intuonato il 7e Deum, è preceduto dalla deputa- 
Zione del Capitolo metropolitano, dai Vicari generali 
e dall’ Ablegato, è rientrato ne’ suoi appartamenti per 
vestire l'abito Cardinalizio. Ritoraato neila cappella 
ha terminato l'inno di riograziamento colle consuete 
orazioni, e salito sull'altare ha dato la episcopale be- 
nedizione agli astanti. 

Qaindi il Clero ha processionalmente accompa- 
gnato Sua Eminenza nella gran sala dell’ Arcivesco- 
vado , ove il sig. Cardinale ha pronunziato il seguente 
discorso ia risposta a quello fattogli da Monsignor 
Arcivescovo di Bordeaux. 

» Monsignore. — Una grave malattia e numerosi 
incommodi avendomi impedito di ‘andare a Parigi coi 
miei venerandi colleghi per ricevere dalle manî del 
Presidente Ja Beretta cardinalizia, trovo un dolce 
compenso nella, consolazione che provo.in avere le in- 
Segne della mia muova dignità da voi; ‘o Monsignore, 
per cui da lungo tempo professo una profondissima 
venerazione, un alticcamento. sincero. Quest'officio, 
© Signore, che a nome di Sua Santità vi fa confida- 
to, e che con tanta benevolenza avete adempiuto, 
Possa essere per voi un mezzo a più grandi favoris; 

» Frattanto, o Monsiguore, accettate î miei' tin: 


graziamenti per tutti i disagi che vi ha recato -questa 
delegazione, e fato giungere al Padré comune de' fe- 
deli un nuovo contrassegno della mia viva riconoscen- 
za per l'estrema bontà, che lo ha indotto a rivestir- 
mi, malgrado la mia indeguità, della Romana Porpo- 
ra. Per parte mia non lascerò mai di addimandare 
all’ onnipotentissimo Iddio , che degni versare sul no- 
stro amato Pontefice, e sul vostro capo, 0 Monsigno- 
re, le più abbondaoti benedizioni. 

» Vi prego altresì di far conoscere al Presidente 
della Repubblica quanto io sia commosso da un nuo- 
vo contrassegno di bontà, che ha voluto darmi, scri- 
vendomi in occasione della mia promozione una let- 
tera piena di sapienza e di sensi generosi. 

» Voi, o Monsignore, mi avete ricordati duo 
tempi della mia vita, che quantunque assai differenti 
mi fanno in ugual modo benedire la Divina Provvi- 
denza, imperocchè l'una e l’altra mi hanno dato con- 
solazione. Iddio meglio di noi sa quello che ci biso- 
gna, ed egli solo potrà dirci quello che sarebbe stato 
realmente più utile nella mia prigionia del 1811, è 
nella promozione al cardinalato nel 1850 

» Quanto a me oserò dirvi con confidenza, che 
mai non è restata nel mio cuore memoria amara del 
passato, e che conserverò sempre un vivo sentimento 
di gratitudine per la nobile e delicata maniera, con 
cui il Presidente della Repubblica ha voluto alludere 
ad un fatto divenuto già così antico. » 

Finito il discorso Sua Eminenza ricevette le con- 
gratulazioni de’ Prelati, del Clero, e delle principali 
Autorità invitate alla ceremonia. 

Nelle ore pomeridiane la Corte di appello col 
Presidente, ed il Tribunale Civile vennero a compli- 
mentare il nuovo Cardinale, e ad esporgli il loro e il 
comune giubilo per una sì meritata promozione. 

NeHa sera l'Arcivescovo di Bordeaux e l'Ablegato 
pontificio si condussero alla conferenza di S, Vincen- 
zo de Paoli: dimandarono che si continuasse il ren- 
diconto dell’opera, come si stava facendo, e si sono 
trovati i più felici risultamenti. 

Il Presidente della conferenza a nome di totti i 
suoi colleghi si è rallegrato dell’ onore che i due Pre- 
lati compartivano loro: parlò della missione data all’il- 
lustre Metropolitano di Bordeaux, della gratitudine 
che gliene aveano, del profondo rispetto al venerando 
Pastore ricompensato colla Romana Porpora pel suo 
altaccamento alla Chiesa e pe' servigi renduti alla Re- 
ligione. 

L’ Arcivescovo di Bordeaux ha risposto con pa- 
role piene di bontà e d’ interessamento. 

Monsig. Donnet è ripartito ieri per Bordeanx, 
e Monsig. Apolloni per Marsiglia, dopo aver l’uno e 
l’altro complimentato novellamente Sua Eminenza ed 
il suo deguo Coadiutore. 

( Gazette de Languedoc e Corr. part.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 1 Dicembre. 


È corsa voce che esiste un progetto d’imprestito 
prussiano alla Borsa di Londra. A noi non è riuscito 
di poter conoscere con certezza se cotal voce meriti 
fede. Gli imprestiti prussiani contrattati, anni fa, in 
loghilterra dai sigoori Rothscild sono stati: uno di 5 
milioni di sterlini nel 1818; un altro di 3,500,000 
idem nel 1822, e un terzo di egual somma nel 1830, 
I due primi erano all'interesse del 5 per cento, e l’ul- 
timo di 4 per ceoto. Il primo contratto fu conchiuso 
al 70,l secondo all’ 84 e il terzo al 90. Tatti e tre 
i detti imprestiti sono stati rimborsati a Parigi. 

(Times.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 25 Novembre, 

Per ovviare possibilmente a qualunque conflitto 
ostile fra Bavaresi e Prussiani, furono a queste trup- 
pe assegnati certi quartieri della città che tanto i Ba- 
varesi quanto i Prussiani hanno severo ordine di non 
abbandonare, 


PRUSSIA 
BERLINO 4 Dicembre. 

Oggi avrà luogo in Potsdam, sotto presidenza 
di S. M. il Re, un consiglio ministeriale in cui si 
discuterà 6 preoderà una determinazione definitiva su 
quanto venne deliberato in Olmutz. 

— Il sig. Di Mapteuffel è ritornato oggi a due 
ore e mezzo da Olmutz, dopo aver passato la notte 
a Breslavia, Tutte le differenze tra la-Prusgia e l'Au- 
stria possono essere considerate come finite, e ciò 
nel modo più favorevole agli interessi prussiani. Il si. 
gnor di Manteuffel fa ricevato ad Olmutz in modo 
brillante. Una carrozza a quattro cavalli lo aspettò al 
debarcadero , e'l condusse all’ albergo; dove montò. 
tosto la guardia d' onore un picchetto di granatieri 
austriaci. II Principe di Schwarizeuberg giunse poco 
dopo, complimentò il sig. di Manteaffel, e gli attestò. 
una stima la più distiota. Il barone di Mayendorff, 
ambasciatore di Rassia, andò ancora più avanti, la 
conseguenza di tutto questo le conferenze progredis- 
cono rapidamente, e le difficoltà si appianapono di 


perse title F sen 
/ rò dal princi 
di SCawarsenberg pope idoli ni Hapa 


condo una notizia ch'io non posso garantire, il si» 
guor di Mayendorff sarebbe arrivato qui contempo- 
rancamente a lui. In questo momento Manteuffel è 
presso il Re per fargli un minuto rapporto sul ri- 
sultato della conferenza. Non posso dire quale in- 
fluenza possa avere esercitato sull’ animo dell’ Impe- 
ralore d'Austria una lettera autografa del Re di Prussia. 
Questa lettera non può esser giunta a Vienna che 
dopo la partenza del principe per Olmutz, atteso 
che il maggiore di Manteuffel, aiutante di campo del 
Re, portatore della lettera non partì da Berlino che 
dopo la partenza del signor di Manteuffel. (F.T.) 


ALTRA DEL 2, 

La Nuova Gazzetta Prussiana scrive. 

« Avuto riguardo alla natura confidenziale delle 
Conferenze di Olmutz, è probabile che i risultati noa 
Me saranno sì tosto resi di pubblica ragione. Si parla 
fra le altre del perfetto abbandono della Dieta fede- 
rale, dell’immediata apertura delle conferenze libere 
in Dresda, dellappianamento della vertenza Schles- 
wig-holsteinese non senza cooperazione della Prussia; 
lo stesso sarebbe stato il caso anche della questione 
assiana, se la riedesima, com'è noto, non fosse 
già stata ordinata in altro modo. 

Alle conferenze libere in Dresda, allo quali per 
parte della Prassia, a quanto udiamo, prenderà parte 
il conte de Alvensleben, in caso che il ministro de 
ManteufTel egli stesso non si rappresenti la Prussia, 
parteciperanno bensì tutti i governi alemanni : pare 
però che alle medesime serviranno di base i progetti 
sui quali si accordarono prima l’Austria e la Prussia. 

Dopo che il consiglio ministeriale tenutosi la sera 
di sabato chbe Approvato quanto venne concertato in 
Olmutz, vi diede in quello d'ieri la sua approvazione 
anche Sua Maestà il Re. Nel consiglio ministeriale 
di sabato vuolsi che il solo ministro de Ladenberg 
abbia difeso il suo parere di prima. leri si parlava 
qua e là che il sig. de Ladenberg avesse chiesto la 
sua dimissione, 6 oggi udiamo ch'egli l'ha chiesta 
realmente ». 

— Il Newigkeitsbureau di Vienna da canto suo 
scrive: Corre voce, che i risultati delle conferenze 
di Olmutz resteranno per ora, sino alla fine delle con- 
fereuze di diplomatici in Dresda, un segreto dei mem- 
bri del Congresso; se ne faranno soltauto alcuni cenni 
generali che potrauno mettere fuor di dubbio, il man- 
tenimeato della migliore iatelligenza fra l'Austria © 
la Prussia. » 

— La Gazzetta Costituzionale dà i seguenti schia- 
rimenti sulle stipulazioni delle conferenze di Olmute. 
L'Austria ha conceduto le conferenze libere da te- 
nersi in Dresda, ha però ricusato lo scioglimento del- 
la dieta federale durante le conferenze libere, il sig. 
de Manteuffel s’ accontentò finalmente d'una proroga 
della medesima per la durata delle conferenze. In 
quanto all’alternare del diritto presidenziale fra l’Au 
stria e la Prussia, il principe Schwarzenberg non tro- 
vò nulla da ridirvi; aggionse però, che gli aMeati 
dell’Austria non ne sarebbero contenti : egli non po- 
ter quindi far altro , che promettere i suoi buoni uf. 
fici presso i governi di Baviera, Sassonia e Wartem- 
berg, per muoverli ad accordare ala Prussia la me- 
tà del diritto presidenziale. H1 sig. de Manteuffel si 
mostrò contento anche di questa dichiarazione. Il di- 
ritto di liberamente unirsi il principe Schwarzenberg 
lo accordò in base all’art. XI dell’ Atto federale. Il sig. 
de Manteuffel se ne dichiarò conteuto. Per ciò che ris- 
guarda | entrata di tutta | Austria nella Confedera- 
zione, il ministro presidente austriaco ba dichiarato, 
che l’Austria entrerà nella Confederazione con tante 
province quaote ne reputerà opportune. La partizione 
del potere esecutivo fra l' Austria e la Prussia vuolsi 
sia accettata. 

Riguardo alla quistione assiana si stipulò, che 
l Elettore ritorni a Cassel, qualora creda di poter 
eseguire il suo intento. In questo caso taato le trup- 
pe federali quanto le prussiane abbandonerebbero lAs- 
sia. Se invece l'Elettore fosse del parere di non po- 
terlo eseguire , allora avrebbe luogo un’ occupazione 
comune. 

Per lo Schleswig-Holstein partono due Commis- 
sari, l'uno austriaco, l’ altro prussiano , per. rista- 
bilire anzi tatto .l’armistizio, e per poscia eseguire h 
pace. 1 Commissari saranno istruiti dalla conferenza 
alla quale dovranno fare le loro relazioni. 

» Se la Luogotenenaa ricusa l' ubbidienza ai Com- 
missari, allora la Prussia non ba nulla da opporre che 
l’Austria intervenga mano armata. » 

La sospensione e ritrattazione dei reciproci ar- 
mamenti dipeode dalla proposta della Prussia alla con- 
ferenza, eRry 

Queste stipulezioni furono nel consiglio ministe- 
riale dell' alte’ ieri , come contrarie all’ istruzione, ri- 
gettate, in quello di ieri accettate. Il sig. de Ladeo- 
berg ba in seguito di ciò chiesto la sua dimissione. A 
Commissario per |’ Holstein fu da parte della Prussia 
nominato it generale Bsese, a Cassel si recò il sig. 
Niebubr per indurre il Consiglio municipale , minac- 
ciandolo dell'imminente ingresso dei Bavaresi , a man- 
dare, una deputazione a Wilbelmsbad, ed a promettere 
il pagamento delle imposte, 

ALTRA DEL 3, 

Ore 10.6 un quarto di sera. Si fa la proposta di 

sostituire al progetto della Commissione d’ indirizzo, 


; un altro; essendo la situazione delle cose essenzial- 


lifenio cangiata. La proposta è accettata, Vincke è del 


parere non esservi tempo di fare un indirizzo, ma una 
dichiarazione sulla minacciata situazione del paese ; 


dovervisi pronunciare convenir por fine al sistema rap.» 


presentato dagli attuali consiglieri della Corona. Viene 
composta una Commissione. 

— La Gazzetta di Voss dice il risultato princi. 
pale delle confereuze di Olmutz essere questo , che la 
quistione assiana e la vertenza schleswig-holsteinese 
non formano più un caso di guerra fra l’Austria e la 
Prussia. ( Corr. Ital.) 


BAVIERA 
MONACO 26 Novembre. 

Il primo corpo d’ esercito verrà collocato fra il 
Danubio ed il Meno. Notizie recenti dicono, che 2 
reggimenti corazzieri bavaresi hanno abbandonato l'As- 
sia elettorale ritirandosi sul territorio bavarese, Del 
resto nulla si sa ancora circa le risoluzioni del Prin- 
cipe Elettore delle quali parlano tuttavia i giornali prus- 
sian, sicchè anche la notizia che il Re di Prussia 
avrebbe mandato a Wilhelmsbad il generale de Hol- 
leben per corrispondere al desiderio dell’ Elettore di ve- 
dere nella sua vicinanza un ufficiale prussiano , me- 
rita di essere confermata. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Novembre. 

.. A quanto udiamo, parecchi fabbricatori hanno 
già ripreso i lavoranti congedati, e priocipiato di bel 
nuovo gli affari interrotti. La pubblica confidenza ha 
Fipreso piede. Quelle persone privato che hanno im- 
piegato una parte del loro avere in carte pubbliche 
parlano francamente in favore del regolamento sulla 
borsa, ed a quanto ci vien detto da fonte sicura, so- 
no dietro a preparare un indirizzo di ringraziamento 
al ministero. 

.. © Il sig. Galba, maestro presso questa univer- 
sità, venne destituito dal suo posto, per essere en- 
trato in scandalose discussioni intorno al significato 
politico delle varie nazionalità austriache, ed in ispe- 
cie intorno all'idea astratta della sovranità del popolo. 

(Fog. di Verona.) 

— Si ha da Berlino la notizia che uno dei punti 
stabiliti principali è quello, che entrambe le Potenze 
ridurranno i loro eserciti sal piede di pace, prima 
dell’ apertura delle conferenze libere, 

— Da Breslavia si ha in data primo corrente, 
che quel giorno era arrivato l'ordine di sospendere 
ogoi ulteriore armamento. (Emp. di V.) 

RUSSIA 
PIETROBURGO 24 Novembre, 

S. M. l'Imperatore ba ricevuto dal comandante 
superiore del corpo separato del Caucaso, principe 
Woenzow, un bollettiao di guerra nel quale, renden- 
do conto d'un piccolo combattimento contro il Naibbe 
Saibdula , loda talmente il coraggio del Granduca 
erede del trono Cesarewitsch, che S. M. l'Imperatore 
si trovò indotto a fregiarlo dell'ordine militare di San 
Giorgio di quarta classe. Nel combattimento in discor- 
s0 è stato ucciso lo scadiere del Naibbe Saibdula, le 
cui armi farono consegnate al Granduca Cesarewitsch. 

AMERICA 
NUOVA-YORCK 16 Novembre. 

Quasi tutti i ministri ritornarono a Washington, 
e si occupavano alacremente a preparare i loro rap 
porti per la prossima tornata del Congresso. Assicu- 
rasi che il Messaggio del sig. Filmore sarà uno dei 
più forti, che siano stati mai profferiti agli Stati 
Uniti. Abbiamo pur anco alcune notizie del Messico. 
L' elezione del Presidente non era ancor terminata. 
1 distretti federali avevano generalmente dato il voto 
per Arista; Almonte ha beosì avuto il vantaggio in 
alcuni Stati, ma è fuor di dubbio che Arista avrà 
la maggioranza. Si sentì nello Stato di Leone un forte 
tremoto. Le strade del Messico sono infestate da la- 
dri ; non passa di che le diligenze non vengano sva- 
ligiato. ( Cart. priv.) 


_———_ === e——_—1—2r-- 


BOLIVIA 27 Settembre, 
Astassinio del presidente. 

Il dì 6 corr., pochi minuti avanti.le sei ore, il ge- 
nerale Belzu passeggiava sopra l’Alemanda, accompa- 
gnato dal colonnello Laguna, presidente del Senato, e 
da un aiutante di campo. Fu raggiunto da don Augu- 
stino Morales, col quale si pose a parlare. Durante 
la loro conversazione uno studente, Giovanni Sotoma» 
yor, si staccò da un gruppo d'iadividui che si era 
formato non molto distante, si avanzò verso il gene- 
rale, gli tirò un colpo di pistola: la palla passando 
dal viso s’arrestò vicino l'orecchio. Belzu cadde sul 
volto, e subito il Morales gli tirò da vicino sulla te- 
sta un altro colpo di pistola. Per un accidente incre- 
dibile la palla non fece che sfiorarlo, 

Gli aggressori, credendo Belzu morto, si affretta- 
rono di proclamare la caduta del tiranno, come lo 
chiamavano, gridando viva la libertà; tentarono sorpren- 
dere la caserma del battaglione //limani; ma il co- 
mandante di questo battaglione don Pietro Villame- 
nil avea prevenuta Ja loro invasione, e furono accolti 
con degli evviva in onore del presidente Belzu. Que- 
sto ricevimento li scoraggiò, e li feco volgere a pre- 
cipitosa fuga. 

per un miracolo che il presidente scampò a 
questo agguato; egli da principio fu separato dal co 
lonnello Laguna e dal suo aiutante di campo, e si 
trovò solo in mezzo a'suoi nemici. I chirurghi estrar- 
ranno la palla, e quantunque l'operazione sia difficile 
essi affermano la vita del ferito non correr nessun 
pericolo. 

Il Congresso boliviano si è riunito d'urgenza, e 
subito adottò uo decreto, di cui ecco il riassunto: 

4. I mezzi consacrati dalla costituzione potendo 
esser insufficienti per preservare l'ordine nelle pre- 
senti coogiuature, il congresso prenderà tutti i proy- 
vedimeoti che siano atti ad assicurare la pubblica 
tranquillità. 

2. Sino al ristabilimento del presidente in salute 
il consiglio de’ministri è investito dei poteri. presi- 
denziali. 

3. Gli assassini Agostino Morales, Sotomayor, loro 
complici, sono posti fuori della legge. 

Il congresso vota ringraziameati alla capitale della 
Bolivia ed al suo governo per la loro condotta nella 
sera del 6 novembre. 

Il colonoello Laguna, che in principio era credu- 
to estraneo alla cospirazione, è stato presto ricono- 
sciuto per uno dei principali complici di quest’odioso 
tentativo. È stato adunque giudicato nello stesso tem- 
po che Morales e Sotomayor. Tutti e tre sono stati 
condannati ad esser fucilati sullo stesso luogo ove 
avevan tentato assassinare il presidente. Laguna è sta- 
to infatti facilato a' 13 settembre. 

Ja quanto alla salute del presidente, era stata 
soddisfacente alle ultime date; la palla era stata felice» 
mente estratta , e si faceva asseguamento su d’ una 
pronta guarigione, ( Presse.) 
TT —_—_——__————___—- 

NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 4 Dicembre. 


L'Assemblea legislativa si è occupata, nella sedu- 
ta di quest'oggi, delle proposte relative alle strade 
vicinali, e di altre leggi di interesse locale. 

— leri sera corse voce, e la ripeterono alcuni 
giornali, che l'assemblea d'accordo col governo, pro. 
poneva di aggiornare la discussione che deve aver 
luogo domani sul progetto di legge relativo alla leva 
di 40,000 uomini. Pare che questo rumore fosse mal 
fondato; il Constitutionnel lo afferma almeno oggi. 

In quanto a questa discussione, sarà certamente 
difficile agli oratori della montagna di renderla clamo- 
rosa. Si crede che riuscirà insignificante. Tutti infat- 
ti senza distinzione di partito sono persuasi che, se 
non sopravviene alcun incidente, la discussione non 
avrà che un'importanza assai secondaria, avuto ri- 
guardo alla pacificazione generale degli affari di Ger. 
mania. 


Borsa di Parigi del 4 Dicembre. 
Alla borsa d'oggi si manifestò una certa agita- 


zione per le misure di polizia pi 
ti Afro che erano soliti a te 
ri che incomiaciavano alla borsa gnavano forte- 
mente negli atrii d'essere scacciati rigorosamente ap- 
pena suonata l'ora della chiusura della borsa. Si di. 
ceva che il governo e la commissione della Camera 
erano d'accordo per lasciar provvisoriamente alle lo- 
ro case i 40,000 uomini della nuova levata. 
L'aumento dei fondi pubblici è stato molto pro- 
gressivo quest'oggi. Il 5 per cento fu aperto a 94, 
25, ed è progredito sino a 95, 10 in aumeoto su ieri 
di 1, 10.— Il 3 per cento si è rialzato da 58, 15 
a 58, 75. — Si rimarcò soprattutto il rapido aumento 
dei fondi stranieri che trovansi sotto l'alto patrocinio 


di Rotschild. (E. F.) 


BERLINO 3 Dicembre. 


La Riforma Alemanna contiene il seguente dispac- 
cio telegrafico da Vienna 2 Dicembre: » I punti 
pulati in Olmutz fra i ministri Schwarzenberg e Man: 
teuffel sono stati sanciti dalle rispettive corti. La pace 
è assicurata. » 

ALTRA DEL 4. 
Veniamo assicurati, dice la Gazzetta di Voss, 


che la dimanda del s Ladenberg, di essere di- 
messo, non è finora accettata, 


VIENNA 6 Dicembre. 


La pace sarà conservata, e prova ne sia che il 
buon' accordo e l'alleanza fra la Prassia e l’Austria 
sono ormai ristabiliti. Gli affari eziandio dell’ Assia- 
Elettorale e dello Schleswig-Holstein si possono tiquar: 
dare come terminati. (Corr. Ital.) 


————_—_—_—_—_—__1 
ARRIVI 
nat gionvo 10 AL giorno 11 pecemBaE, 


Adorni Alessandro, di Toscana, Balì, da Firenze. 
Abraham Carlo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Barracani Ettore, di Roma, Ballerino, da Milano. 
Battilana Luigi, di Castel Bolognese, Corriere, da Livorno. 
Bemoell Gio., d'Inghilterra, da Livorzo. 

Colosi Antonio, di Regno, Religioso, da Napoli. 

Campbell James, d'Iaghilterra, Geatiluomo, da Firenze. 
Cottini Nicolao, di Toscana, Possidente, da Ronciglione. 
Didot Arturo, di Francia, Architetto, da Firenze 

Didot Fermino, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Delarue Gabriele, di Francia, Avvocato, da Livorno. 
Diericka D , di Francla, Pittore, da Livorno. 

Du Grandeun, di Francia, Uftiziale, da Livorno. 

De Watteuwyll Maria, di Svizzera, Possidente, da Napoli. 
Eustace Earico, d'Iaghilterra, Artista, da Livorno. 

Fraser Gio., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Grossi Bernardo, di Sardegna, Negoziante, da Livorno. 
Gealis Gustavo, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Hayes Caterina, d'Inghilterra, Dama, da Livorno 

Horsfsll T_M., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Jacob P. Thomas, di America, da Livorno. 

Kay Helia, d'Inghilterra, Dama, da Firenze. 
Liedochwscki, Prelato, da Madrid 

Laubignat Luigi, di Francia, Pittore, da Livorno. 

Lee E. Lady, d'Inghilterra, Dama, da Livorno. 

Lahens Pietro, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Lennard H., d'Inghilterra, Artista, da Livorno. 

Le Grand Prospero, del Belgio, Pittore, da Firenze. 

Mac William Giorgio, d'Inghilterra, Maggiore, da Firenze. 
Mackay Antonio, dei Paesi Ba: la Livorno. 

Merante Francesco, di Francia, Ai 

Marmet Marla, di Francia, da Ma 

Mikacich Teresa, di Fiume, Modi 

Ollion Fulò, di Francia, Pittore, d 

Osburg Carlo, di Prussia, da Firenze. 

Pitighand Sara, di Livorno, Possidente, da Livorno. 
Previdi Luigi e Giovanni, di Parma, Musicanti, da Nepi. 
Quialan L., d'Inghilterra, da Livorno. 

Servis Anna, d'Iaghilterra, Dama, da Livorno. 
Sirakch S., di Austria, Commendatore, da Livorno. 
Valenzi Lorenzo, di Roma, Avtocato, da Livorno. 
Vita Aogelo, di Roma, Negoziante, da Firenze. 
Valles Giuseppe, di Spagna, da Marsigli 

Weber Faber, di Danimarca, Proprietario, se. 
Zerbini Francesco e Carmelo, di Lucca, A 


PARTENZE 


DAL cioRNO 40 AL GIORNO 11 pecRMEnE. 
Berti C., di Carrara, Sacerdote, per Toscana. 
Caselli Carlo, di Lucca, Negoziante, per Firenze. 
Di Casale Amadeo, Sacerdote, per Genova 
Egerton W. T., di Prussia, Possidente, per Nizza. 
Gallaraik, di Lucca, Possidente, per Firenze. 
Gonzales, di Spagna, per Parma. 
Milckeriteh, di Russia, per Napoli, 


______—_____——————— 


AVVISI 


OTTIMETRO 
OSSIA MISURATORE D' OCCHIO 


L'Ottico di Baviera ha l'onore di prevenire 
il rispettabile pobblico di avere aperto un negozio 
completamente fornito di ogni oggetto relativo ia 
quest'arte, inolire è possessore del molto rino= 
mato Ottimetro dell'Imp. Reale Istituto Policte- 
Dico in Vienna. Quest'istrumento dichiarato dai più 
celebri mattematici e fisici per un lavoro costruito 
sul miglior metodo , determina precisamente la for- 
Za visiva d'ogoi occhio, ed iudica esattamente quali 
cristalli siano più scconci all'occhio dell’ uomo 
senza pregitidizio della salute. Senza tale jstrumen: 
to calcolato dietro la più rigorosa matematica egli 
è un puro azzardo, l’acquistare cristalli conficenti 
all' occhio. 

Mediante il possessore ‘di questo istromento 
egli è in grado di potere con la massima facilità 
ed esattezza servire di una scelta di.. ocebiali di 
lunga durata, © vantaggiosi a chi vorrà Lonorarlo 
di sue confidenze : 3 più certa persuasione questo 


Istrumento dà prontamente la prova di quantò f"urf:” 


stalli siano utili. 

Canocchiali da campagna e da teatro di otti- 
ma qualità; quelli da teatro adattano alla forza 
Visiva , dietro la misura dell'Ottimetro. Accomoda 
pure tatti gli oggetti difettosi dalle premesse qua- 
lità , e ne costruisce dei nuovi giusta esatta indi- 
cazione. — I prezzi sono eguali lanto nel negozio 
che nelle case a' particolari, dove si recherà die- 
tro richiesta. 

Le TROMBE ACUSTICHE per la sordità, di 
Abrabam Ex la Ch ia Prussia, già anpun- 
ziato in vari giornali , trovansi ora vendibili nello 
stesso negozio dell'Ottico in Via del Corso n. 176. 


ANNUNZIO LIBRARIO 
Lenna 0 Divamina corri 0 giaro! coon: 
TO] 
ossia al pomet , negozio librai 


Archini Via del: Corso (n 249. presso: 


Seti di a VM Ja pela pr pablo 
auzione di una scelta Libreria, contenente 
sorio ; filosofici $ belle arti eo.'eo. 


Il catalogo si dispensa gratuitamente nel sud- 
detto negozio, ove si ricevono le commissioni per 
I’ incanto. 


Si vendono nel Comune di Caivano, in Pro- 
vinela di Napoli , 30 migliaja di piante "di gelso 
innestate a fior di terra a foglia bolognese , di 
© 6 anni, alle 8 6 10 palmi, producepti per ogni 
pianta fin da ora più libre di foglia. Il prezzo è 
di scudi 6 il centiasjo. Prendendosene più migliaja 
si rilascia il 10 6 il 415 per cento, a misura del- 
la quantità che si prende, 

Diriggersi per \rattare e per le commissioni , 
Ja Napoli Strada Trinità Maggiore num 6 , presso 
D. Antonio Mangoni; ed in Roma presso il si- 
gnor Curzio Franchi, Piazza del Biscione n. 5. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


corrènte , 
dell''infrascritto Notaro si 


micilio della medesima situato in Via de’ Pianel- 
lari n. 36, e verrà proseguito in altri giorni , 0 
luoghi da destinarsi. 
Si deduce » notizia del Pubblico per ogni ef: 
fetto di ragione, ed a forma di legge. 
Roma 11 Dicembre 1850. 
Luigi Guidi Not. di Collegio. 


Li 26 del decorso Novembre cessò di vivere 
Pasqua Romei moglie del sig. Giammaria Pietrao- 


geli con Testamento aperto in atti dell'infrascritto 
Notaro, inslituendo erede il Nepoto ex filio si- 
gnor Ulterigo Giuliani minoreone , e trovandosi 
prescritta la compilazione di legale Inventario, 
l' esecutore testamentario il sig. Francesco Pietran- 
tooj surrogato dal sig. Mariano Pasini volendo 
adempiere la volontà della testatrioe , si è deter- 
minato dare principio al detto Javentario li 16 del 
corrente alle ore 3 pomeridiane, nella casa di 
timo domicilio della lestatrice Vicolo della 
chetta num. 42. Si prevengono gl' interessati d'in- 
tervenirvi a forma del $. 4549 del vig. Reg. leg. 

Roms li 9 Dicembre 1850. 

Filippo Ciecolini Not. e Canc. dell'Eimo Vic. 


‘0 “ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII: APOSTOLI. 


DEL GIORNALE DI ROMA 1850, 


ROMA 12 Dicembre. 
E A 


Siamo invitati a rendere di pubblica 
ragione i seguenti ragguagli risguardanti 
le ingiuste esecuzioni, per parle dei ri- 
voltosi, a tempo della ribellione d' Un- 
gheria. 


I fatti di guerra, durante la rivoluzione unga- 
rese, vengono dagli autori della medesima, che per 
la più gran parte trovansi in paesi stranieri , alterati 
e falsificati secondo il loro disegno : e il vero anda- 
mento di quest’ orribile periodo di tempo vien da lo- 
ro a bello studio talmente rappresentato non confor- 
me al vero, che è egli un dovere del Governo op- 
porsi diametralmente in ogni congiuntura con delle 
cose di fatto a questa istorica falsificazione. 

Soprattutto però i fuggitivi ungaresi, polacchi e 
tedeschi han preso a lor tema, il rimproverare al 
Governo austriaco una barbara severità nell’ ammini- 
strazione della giustizia contro gli Ungaresi, rei di 
lesa maestà, e contro gli spergiuri sleali Uffiziali 
dell'esercito, e l’encomiare all’ incontro |’ umanità, 
con cui si condusse il despotismo magiaro. 

Se non che ora si sono avute esalle, circostan- 
ziate e legalmente autenticate le liste delle persone, 
che nel tempo della guerra del 1848 e 1849 in quasi 
tutte le parti della Ungheria e della Transilvania fu- 
rono condannale a morte e giustiziate per ordine dei 
Commissari provinciali magiari, dai tribunali marziali 
e statari da essi installati, come pure da altre di- 
sposizioni arbitrarie. 

Il numero di quest'infelici , caduti vittime del 
terrorismo magiaro, è in verità tanto grande da 
Mettere spavento. Queste liste nominano tutte le per- 
sone a cui toccò una tal disgrazia, e il loro nume- 
ro ascende per ora sino a 447 nomi. 

La seguente pubblicazione di queste liste può 
dunque servire di le fondata risposta a tutti quei 
libelli infamatorii e bugiardi atticoli di giornale, che 
In gran numero son venuti alla luce su questo oggetto. 


LISTA 


Degl' Individui decapitati, 0 sacrificati senza alcuna giu- 
stizia, dai Consigli di guerra , o tribunali statari sot- 
to l insurrezional Governo d' Ungheria. 


DISTRETTO MILITARE DEL GRAN VARADINO, 


1. Pietro Pipics, di origine Vallacco, del can- 
tone Bebi nel Comitato di Toronthal, di anni 80, e 

2. Biagio Sambor, parimenti di Bebi e di ori- 
gine Vallacco, di anni 40, ambedue dall'ovile di 90 
pecore , presi prigioni sull’ incominciar di febbra- 
lo 1849, e trascinati nella Fortezza di Szegedin, da 5 
abitanti del vicino cantone Rabé sul pretesto, che 
quelli fossero stati intenzionati di derubargli, ed aves- 
sero di già anche strappate in parte le serrature dal- 
le loro case, furono condannati a morte dal militare 
costituito come magistrato di Consiglio di guerra, e 
fucilati. 

Il primo di essi, Pietro Pipics, fu talmente per- 
cosso e ferito dai querelanti che lo fecero prigione, 
che dovette esser portato su di un carro alla piazza del 
supplizio, e non potendo nè stare in piedi nè sedere, 
venae legato ad una sedia, e dopo essergli stato di. 
spensato il conforto dell'anima per mezzo di un pre- 
te cattolico mediante un interprete, fu fucilato. 

I cinque seguenti individui furono condannati a 
morte dal Tribunal criminale di Szegedin, il quale 
era composto di Francesco Varga presidente, degli 
uditori militari Giuseppe. Kisz e Paolo Benda, del 
consigliere di Betskereck Ernesto Drabao e del con- 
siglierè di a: se Francesco Dani. Cioè : 

3, Urasio yanszky, abitante del distretto Alt- 
Kér posto nel Comitato di Bacs, di anni 30. Costui 
nel febbraio 1849 fa qual suddito contribuente dei 
Serbi, arrestato e mandato da Alt-Kér a Csanstavér, e 
da qui a Teresiopel; ‘ed im:Csanstavér nell’ uscire dalla 
casa del comune scaricò Ji sua pistola; da qui fu 
condotto a Teresiopel, e quindi fortezza di Sze- 
gedin; il 21 marzo: 4849 fu presentato avanti al Tri- 
bunale criminale; ceci giorno appresso venne fucila- 
to. Egli fino all’iiltimo momento dichiarossi fnnocen> 
te, supplicò ‘a volergli ‘accordare’ la' vita}'0 ‘afferinò 
Spertamente, che oglj:come suddito ‘hoa aveva’ cono: 


sciuto il contenuto della lettera a lui affidata, e che 
essendo egli stato mandato , era stato suo dovere com- 
pir la commissione. 

A. Giovanni Dunesak, di anni 47, ammogliato , 
Capo prefetto di Polizia a Dona-Pentele nel Comitato di 
Tona. Lostesso , perchè nell'aprile 1849 aveva ricevuto 
un impiego dall’ Imperiale Reale Governo, fu carce- 
rato dagl'irruenti ribelli, presentato avanti al Tri- 
bunal criminale di Szegedin, ed abbenchè non esi- 
stessero contro lui indizi criminosi, fuorchè quello, 
che egli stesso spontaneamente confessò con tutta 
schiettezza , di essere, cioè, investito del Spigno: 
nato impiego, e di essersi comportato secondo i co 
mandi del Governo austriaco, il 23 aprile fu con- 
dannato alla fucilazione, e questa sentenza fu man- 
data ad effetto dopo 3 ore. Il condannato andava col- 
la più gran fortezza d'animo, e con intrepido conte. 
gno, al luogo del supplizio, nel mentre che salutò in 
latino il prete che lo assisteva, e lo pregò a vo- 
lerlo benedire in poche parole. Dopo di ciò, spogliossi 
de' suoi abiti, s' inginocchiò senza proferir parola, 
quindi dopo esser caduto ai primi 3 colpi, gli fu 
fracassato il capo da due altre fucilate. 

5. Adamo Benkovics, di anni 29, nativo di Neu- 
zina nel Comitato di Torontal, e i 

6. Giovanni Perisits, di anni 26, nativo di Sz- 
Miklos nel Comitato di Torontal. Ambedue nei primi 
mesi del 1849, avevano ricevuto dall'Imperiale Rea- 
le Governo, il primo l'impiego di Prefetto di Polizia, 
e l’altro di giurato, aveano operato in di lui interesse, 
annunziata la Costituzione del 4 marzo , fatto mante- 
nere il culto di Dio, ed impresa la coscrizione per 
l'I. R. esercito. Ad onta che i medesimi si fossero 
rapportati all’amnistia pubblicata dal Generale dei 
ribelli Vecsey, pure agli 8 di maggio fu loro data 
la morte colla fucilazione. Tutti e due fecero di tut- 
to, onde non andare alla morte, specialmente la mo- 
glie del primo, ma indarno. Allorchè furono condotti 
al luogo del patibolo, mostrarono ambedue la più 
grande risolutezza d'animo. Benkovies parlava conti- 
nuamente , si dichiarava innocente, e condannato sen- 
za fondamento alcuno; voleva anche parlare nella piaz- 
za della giustizia, e non gli fu concesso: ma la loro 
sentenza fu effettuata a terrore di un gran numero 
di bene intenzionati. 

7. Giovanni Anagnoszezy, abitante di Semlin, di 
anni 41, che occupava il posto di corriere dell' eser- 
cito R. I. fu nel Comitato di Torontal arrestato sul- 
la così chiamata Iosephs-Csarda, abbenchè egli valo- 
rosamente si difendesse, c gravemente ferito e scar- 
nificato, per più settimane gli fu prestata ogni cura 
nell'ospedale di Szegedin, e guarito venne presentato 
nel Tribunale criminale, e con tuttochè egli si scu- 
sasse con la sua obbligata carica di soldato di fron- 
tiera, ad onta delle sue preghiere, fu condannato a 
morte come spione il giorno 8 maggio, ed eseguita 
la sentenza anche il medesimo giorno. Tauto prima 
della condanna, che avanti la esecuzione, supplicava 
egli ognuno — come un naufragato che si afferra 
ad ogni filo di paglia — perchè gli concedessero la 
vita, perfin sulla piazza del patibolo chiedeva la 
grazia costantemente con queste parole : » Nobili Un- 
gheresi, cari Ungheresi, perdono! » Ma in vano, poi- 
chè venne giustiziato assiem coi due sopramenzionati. 

8. Andrea Szabo, del comitato di Gomor, domi- 
ciliato a Rima-Szombat, conciapelli , con moglie e 
tre figli, nel'1849 ai 16 febbraio portando una let- 
tera di un primo tenente dei cavalleggieri colà sta- 
zionato , a nome Pilisticker, a motivo del di lui ba- 
Raglio dimenticato in Szin, del comitato di Torna, 
ad un predicatore protestante di quel paese, mentre 
egli per il trasporto del bagaglio voleva noleggiare 
un calessiere, denunziato da costui come spione, fu 
fatto prigione dal magistrato di quel luogo, e pre- 
sentato al Consiglio di guerra costituito nel Gran-Kél- 
lò, dove; dopo aver ègli in due ripetuti interroga- 
torii parte confessato, parte provato per mezzo dei te- 
stimoni ‘chiamati «a' suà difesa, che egli, malgrado i 

recedati avvisi, si artischiò di portare una’ lettera 
i un uffiziale nemico nel paese di Szin, che era della 
inione br nidi la vilo moneta di 5. fl. trattò 
di ‘riportar fuori il bagaglio del nemico, € che gli 
aveva ‘così prestato un servizio, nel ‘giotto 4 ‘maggio 
1849 fu condannato ad'esser fucilato; ‘è'3'ore dopo 
la pubblicazione: fu' eseguita questa sentenza, 
9. Subatits «di Racz, nato ‘in Srentpeter ed ivi 


‘ domiciliato, di i 
DINA ica 


dal Tribunale di Arad; e 
1! 40% Simone Parkas ; ‘di Pestes | nél comifato di 
Bibar, ‘giostiziato ‘il 20 settembre alle 5 pomeridiane. 


di Bibar. 


11. Teodoro Moczan, parimenti di Pestes, lo 
stesso” giorno giustiziato. 

12. Mosè Pater, di K. Apathi, nel comitato di 
Bikar, giustiziato il 20 ottobre 1848 alle 10 e tre 
quarti antimeridiane. 

13. Giorgio Argyllan, bettoliere in Bel, co- 
mitato di Bihar, giustiziato ai 20 ottobre 1848 in 
Beel medesimo. 

14. Nicola Krisan, zingaro di Peel, giustiziato 
in un sol giorno con i precedenti. 

15. Pietro Partvé, î Tulka, nel comitato di Bi- 
har, giustiziato ai 7 novembre 1848 alle 5 e mezzo 
pomeridiane. 

16. Gabriele Puskas, di Kovesd, nel comitato 


17. Pietro Koszta, di Pajana, nel comitato di 
Bihar, giustiziato ai 17 novembre in Vlaskòb. 

18. Giorgio Plisko, parimenti di Pajana, giu- 
sliziato nello stesso giorno in Vlaskoh. 

19. Floriano Moczi, come questo precedente. 

20. Ladislao Forlogye, di Belenyes, nel comitato 
di Bibar, fu giustiziato a Belenyes il 26 novembre 
1848 alle 2 e mezzo pomeridiane. 

Questi ultimi 13 individui furono condannati 
tutti insieme dal civile Consiglio di guerra costituito 
all'uopo, e non è conosciuta né la causa nè il modo 
della loro esecuzione. 

21. Gaspare Mareczky, del comitato di Zips, e 

22. Carlo Beesey, farmacista di Nagy-Karoly , 
nel comitato di Szathmar, furono ambedue-condan- 
nati dal tribunale criminale al Gran Varadino( Grosz- 
wardein), nemmeno è conosciuta la causa e la ma- 
niera della loro esecuzione. 

23. Ladislao Krisan, di Vilagos, nel comitato di 
Arad, fu accusato di avere sparato su d'un carro di 
munizione degli insorgenti, che arrivava, e fu giu- 
stiziato a Vilagos medesimo il 24 ottobre 1848. 

24. Pietro Tamas, parimenti di Vilagos, per 
aver tirato da sopra le mura sull’avanguardia degli 
insorgenti che si avvanzava , fu nel medesimo giorno 
fucilato. 

25. Paolo Borlye, di Vilàgos, a causa di aver 
suonato a stormo nell’ ingresso dei ribelli nel vil- 
laggio , fu strangolato il 25 ottobre 1848. 

26. Michele Kreznik fu parimenti impiccato per 
aver suonato a stormo all’ avvicinamento degl’ insor- 
genti il giorno 25 ottobre 1848. 

27. Stefano Vergye, di Viligos, per avere esi- 
tato e pubblicato il solenne manifesto del 3 ottobre 
1848, il giorno 25 del medesimo mese a Vilégos 
medesimo fu impiccato per la gola. 

28. Giuda Balint, di Kovaszintz, nel comitato di 
Arad, fu ivi medesimo ai 26 ottobre fucilato per aver 
fatto a mano armata resistenza agli insorgenti. 

29. Mitru Pope, di Muszka, nel comitato di Arad, 

30. Onutz Bogye, del medesimo luogo, e 

31. Teodoro Czik , dello stesso luogo, per aver 
invitato il giorno 28 ottobre 1848 Mikula Gabor, 
abitante dello stesso paese, a prendere le armi con- 
tro degli insorgenti ungheresi, e per aver fatto re- 
sistenza a mano armata, ed aver strapazzato due 
lavoranti di bottega, in Muszka furono impiccati per 
la gola. 

539, Onotz Propeszk, di Galza, nel comitato di 
Arad, perchè suonò a stormo all’ entrata degl’ in- 
sorgenti, fu fucilato in Galza il 27 ottobre 1848. 

33. Miga Gugy, di Csarnò, nel comitato di 
Arad, e 

34. Costan Tornus, del medesimo paese , furono 
ambedue fucilati a Czerno il 1 novembre 1848, come 
capi sollevatori contro gl' insorgenti. 

35. Vasalino Murza, di Konop nel comitato di 
Arad, per essersi impadronito per via di sorpresa 
assieme con molti altri abitanti di Konop, dell’ inge- 
guere Sperlagh spedito da Radna per affari degl’ in- 
sorgenti , nella occasione, che lo stesso faceva con- 
durre a Verzova alcune barche, furono impiccati a 
Konop come capipopoli. 

"5%. Tommi | lar, di Konop, nel comitato di 
Arad, per'aver preso parte al suindicato attacco, e 
perchè egli avea piantata Ja sua arme in petto del 
a legato ingegnere Sperlàgh , dicendogli così : Chiu- 
lì gli occhi; fu'in un cogli altri precedenti impio- 


cato, 

87. Antonio Zsuzska, io di Konop, nel ‘co- 
mitato, di pet) in dn cal quei precedenti venta 
impiccato qual sollevatore, pet ‘aver divulgate bu- 
pe a i cr pen iù 
comitati’, e che în conseguenza veniva 
dai ‘signori’ proprietari. Land 
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38. Teodoro Dsehelyin, giudice di Verzova, nel 
comitato di Aràd, venne sirangolato in Verzoya' il 7 
Dicembre ‘4848 a motivo del suo fedele attaccamento 
alla Casa Imperiale , poichè egli portossi a Zeim ed 
a Pippa (ove allora non eranvi militari Reali Impe- 
riali) per ricevervi degli ordini, e a motivo anco- 
ra di aver messi gli avamposti alla sponda del Ma- 
ruso, 
39. Tagyer Krisan, parimente di Verzova, venne 
strangolato in un con questo precedente per aver di- 
subbidito e rifiutata la reclutazione per gl’ insorgebti. 

40. Paolo Rusz, del medesimo luogo , venne con 
questi altri strangolato , per aver minacciato Giusep- 
pe Probaszka, a cui aveva piantato al petto il for- 
cone di ferro da stabbio. 

AL. Giorgio Zsivau , anche dello stesso luogo, 
per essersi messo a far da corriere a comando del 
giudice , e per aser esortato gli abitanti di Kaprueza 
a tener pronte le armi contro gli Ungheresi , venne 
scagliato in un con i precedenti. 

2. Zaufin Pasz, prete greco non unito, di So- 
molzan pel Comitato di Arad, e 

43. Giorgio Zsiyanyeszk, guardaboschi del me 
desimo paese, e 

44. Giorgio Gurbin, anche d' ivi, furono fucilati 
in Somolzan come sollevatori e traditori della patria 
per aver mostrato attaccamento alla famiglia Imperia 

Questi ultimi citati 5 individui furono tutti in 
sieme condantati dal Consiglio di Guerra. 

45. Giovanoi Jauer, di Kapruezan, nel Comitato 
di Arad, per sollevazione e resistenza a mano arma- 
ta contro gl'insorgenti, come traditor della patria, è 

46. Togyer Kaprutsan, dello stesso paese, per 
chè aveya costretto il chierico di quella chiesa a suo- 
nare a stormo, 

AT. Togyer Zsis, di Kapruezan, peravere indotto a 
far prigioni due soldati della guardia nazionale, che 
minacciò volerli impiccare. 

48. Szofran Taur, del medesimo paese, perchè 
teneva proibite corrispondenze, aveva fatto delle mi- 
naccie ai due prigionieri della guardia nazionale, ed 
aveva di notte liberate varie reclute arruolato c chiu- 
se con yiolenza dagli insorgenti, e 

49. Giorgio Dubas, di Dambraviezka, nel Comi- 
tato di Arad, per avere infiammato il suo paese al- 
la fedeltà verso l'Imperadore, furono tutti impiccati 
a Kapruczan nell'autunno 1848 per condanna del Tri- 
bunale civile costituito all'uopo. 

50, Simone Grozar, prete della chiesa greca non 
unita, dj G. Stanez, nel comitato di Arad, per aver 
letto ad alta voce una proclamazione Jarkus, avanti 
la chiesa, e 

54, Il Bubueza, giudice di Szatura, nel comitato 
di Arad, e 

52. Way Stanila, giudice di Madrist, nel comi- 
tato di Arad, per ayer divulgata questa proclamazio- 
ne, farono fucilati a Joszas nell'autunno 1848 die- 
tro sentenza del Consiglio militare. 

53. Ristan Visza, per la sua resistenza contro 
gli insorgenti pella sua cattura come sollevatore, ven- 
ne condannato dal Consiglio militare nell’autunno 1848 
in Joszas, e fucilato, 

54. Il giudice Emmerico Totck, ed i giurati Giu- 
seppe Kisz, Giorgio Kabat e Giovanni Katsik del 
luogo Ungarisch-Peszka {Peszka-nogarese) attestano, 
che il 19 ottobre 1848 nella occasione dell'arrivo di 
due Compagnie Honveds e di una moltitudine di trup- 
pe a massa dei Comitati di Bihar e Czongrad, pas 
saudo in scafe il fiume Maròs (Maruso), furono fal- 
ti prigioni quattro agricoltori, i di cui nomi non si 
sono potuti conoscere nè adesso nè allora. A_giudi- 
care dal loro esterno, due erano Tedeschi, e due Va- 
lacchi; dovevano essere condotti avanti al governalo- 
re di Peszka, ma, appena usciti dalla scafa, furono 
proclamati sospetti da molti individui di quella sfre- 
nata massa, resi bersaglio delle loro insolenze, e 
senza alcuno interrogatorio in un subito fucilati; i 
Joro cadaveri poi per ordine del Governatore di Peszka 
Vennero sollerrati senza alcuna ceremonia ecclesiasti» 
ca jn un fosso scavato alla ripa del Maròs, 
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,59, Gregorio Petra, nobile di Gelaj ;nel comita- 
to di Borsod, venne impiccato per la sola asserzione, 
che la nobiltà di. Borsod all'inchiesta era pronta. a 
prendere in massa le armi per il loro re, Le. più co- 
nosciute circostanze sono le seguenti: sul principio 
del febbraio 1849 Gregorio Petra accompagnato da 
numerosi soldati fu condotto da, Gelaj a Tisza-Piired, 
ove.yenne chiuso; nel palazzo del governo, e nessuno 
poleragli parlare, essendovi una sentinella sì nella 
camera, medesima, che anche avanti di essa. Secon- 
do le.xoci venne egli rinchiuso, perchè fu. accusato 
di essere stato in corrispondenza col Generale Conte 
Schlick.. Siccome si: racconta ‘ay il Conte Schlick do- 
veya ayer promesso a; Grogorio, Petra la metà di Ge- 
laj, se egli avesse mosso (Gelaj e. Cssih. a prendere 
le armi per la caysa Aell'Imperadore, Secondo la des 
posizione. del »elalo del luogo, non si è; fato su di 
Petra alcnn ordinato giudizio, ma all'emanazione del- 
la, sentenza, presero, parte il; Maggiore ,Bangya, il 
Primo tenente, e compulista Somogyi e l'uditore, Egri, 

yi Mosignor Pietro Séikòzy, presso. cui verano allog: 
giati gli accengali. ro Michail 
> DIAnzo,A A ;c0na, siasi, trovalo io relazione, con. i 
medesimi Siccome Sarkozy n dl 4UO,,ser}o n £ 
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orio Petfa assieme con due suoi fratelli venae con- 
otto. più volte, come si dice, ‘in interrogatorio. dal 
Maggiore Bangya; egli, il Sarkdzy, teneva per una 
indiscretezza entrare in una discussione sull’affare 
di quell'infelice, ed intese raccontare tutto il tristo 
avvenimento, come voce universale, un paio di ore 
prima della esecuzione. a. 

Dalla deposizione dei prefetti della città si rile. 
va inoltre: che in quella trista giornata alle 4 pom. 
venne al palazzo del governo un sergente con alcuni 
soldati, e vi cercò un palo che potesse servire a 
inalberare; e non 4rovandovene ivi di tal fatta, por- 
taronsi alla corte vicina di Nana, donde {rasporta- 
rono il yoluto palo. Questo venne dai soldati mede- 
Simi piantato su di una collina vicino alla strada di 
Kooth, e dopo avervi legata la scala a piuoli della 
vedova Warga, il cappellano riformato Sész, che al- 
lora abitava in Fiired, portossi da Gregorio Petra, 
e fu presente anche all'accompaunamento scortato da 
numerosi militari. 

In quanto all’impiccarlo, lo esegui un nuovo 
Honved unghe (zingaro) per 10 fl. moneta di con. 
Per lo dinanzi gli officiali Honved (i di cui nomi 
non son conosciuti dai presidi) avevano su di ciò 
convenuto con uno zingaro catturato per sospetto, e 
perchè questi si ubbriacò, così non fu effettuata da 
lui la esecuzione. 

Gregorio Petra andò a piedi alla piazza della 
esecuzione, ma scortato da numerosi soldati, in mo- 
do tale che il popolo solo da lungi poteva esserne 
spettatore, cadde poi di svenimento accanto ai vi- 
gueti, e fu condotto alla piazza del patibolo su la 
vettura di Giovanni Polyak fatta cavare con violenza. 

È voce universale; che sull’aflare di Gregorio 
Petra siasi appellato dal Maggiore Bangya al Colon 
nello Asboth, ma ciò non si sa da nessuno per certo. 

Si è inoltre deposto dai prefetti della città che 
il corpo di Gregorio Petra restò per otto giorni ap- 
peso al patibolo, finchè a ripetute inchieste della ve- 
dova Warga, che pretendeva indietro la sua scala, 
fu ordinato al giudice di far calar giù quel cadavere 
e sepellirlo, lo che fu fatto. 

56. Un soldato comune dell’ Imperiale Reale eser- 
cito messo nelle file dei ribelli (propriamente tra i 
polacchi) come prigioniere di guerra, perchè egli 
tentò di far ritorno sotto la sua legittima bandiera, 
e voleva indurre a simil passo anche molti suoi ca- 
merali prigionieri, fu impiccato in Miskolez: nella 
primavera 1849 fra inauditi tormenti. 

57. Un semplice Ebreo di Gaba, sotto il prete- 
sto che fosse uno spione, lo impiccarono coll’appog- 
gio di una ‘semplice non fondata denunzia, e bensi 
în tempo in cai Gorgey passò l'ultima volta per 
Miskolez. Non è portato il tempo preciso. 

58. Giovanni Mericzey. Il rapporto originale del 
Generale Damjanich è del seguente tenore : Al coman- 
do dell'esercito ungarese! — Accampamento presso 
Szeesò il 6 aprile 1849, Il prete di questo paese 
Giovanni Mericzey, che anche ieri e l’altro ieri die- 
de trattamenti nella sua abitazione ai Generali del- 
l’esercito austriaco, provide le truppe nemiche di 
tutte le vettovaglie possibili, esortò i suoi parrocchia- 
ni a fare il medesimo, dlispensò ed affisse pubblica- 
mente manifesti dei nemici, ha eziandio predicato 
nella chiesa, che ln causa ungherese sia senz'altro 
perduta, che Kossuth starà subito dopo alla berlina, 
cccitò per questo il popolo a prestare agli Austriaci 
ogni immaginabile aiuto, si è comportato qual tra- 
ditore della patria. Quest'uomo è stato da me fatto 
fucilare alle 5 di questa mattina, onde non semini più 
zizzanie, e ne dò il dovuto avviso, 

Damiaxick m. p. Generale. 
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59. Stefano Zolnay , nato nella real città libera 
di Szeben, nel Comitato di Sdros, fornaio, per un 
sospetto del Panslavismo il giorno 15 novembre 1848 
venne presentato avanti al Consiglio di guerra costi- 
tuito a Eperjes per Daniele Irdoyi, allora Commis- 
sario ungherese di quel luogo, però dal medesimo 
rimandato alla strada regolare del diritto, Allorchè 
nel dicembre 1848 |" Imperiale Reale Tenente Feld- 
Maresciallo Conte Schlick, reduce da Galizia , entrò 
nell'Ungheria, il soprammentovato Zolnay per coman- 
do dell' Jrdnyi fu come. criminalista Irasporlato per 
diverse carceri fino a Pesth, ma rimandato a casa 
nel gennaio 1849 dopo l' arrivo delle II. RR. truppe. 
Nel maggio 1849 il Commissario dei ribelli lanko- 
wich lo fece di bel. nuovo arrestare + ®; incalenato, 
portarlo via da Szeben , e lo foce cacciare in pri. 
gione in Miskolez, donde passando per varie carceri 
venne trascinato a Bèkes-Csaba , ed ivi incontrossi 
con yari prigionieri del partito reale , © liberato con 
loro aiuto e cooperazione volle proseguire il suo viag» 
gio alla patria, — Se non che a causa della dura 
Prigionia sofferta , dei crudeli strazi 6 fame; potette 
solamente giungere. a. Theisz) ed ivi tutto al indo- 
nalo.di forze.restò abbattuto senza poter proseguire 
ili.suo,.viaggio finchè , senza sapere per. quale acci- 
deate ,, riportato, di bel nuovo; a Miskalex ,, 
ai 16 agosto, lasciando in.una iudicibile misotia la 
sva osa pt: figli minore Oldest 
atem pi perdetto.la..vito, per. i maltratta» 
suoni che. solfrà, dai ribelli, 1.x, hi Jeb 
» 060,La, moglia,di fiioraoni:Ktiniko sguarta-bo- 
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Grosz-Siiros (Gran-Séros), chiamata Elisabetta sal 
lorchè i guerillas andavano in traccia dei bene in- 
tenzionati abitanti del comitato , assalirono la c. sel 
ta, mentre ella ne chiudeva la porta , fu stramortita 
a terra da una fucilata scaricata dai guerillas. Il tem- 
po non ci è stato manifestato. 

61. Mattia Sasz, nativo di Agyagos, nel comitato 
di Zemplin , invalido patentato. Costui + all’ occasione 
che nell anno 1848 nel distretto di Varano le guar- 
die nazionali erano eccitate a sollevamento, e ordinate 
a Agyagos contro le truppe del tenente Feld Mare- 
sciallo Hartmann, che in seguito di una notizia spar- 
sa universalmente si aspettavano allora da Nagy- 
Mihaly , fecesi a dire : che i signori si rivoltavano 
contro del re, e che di tali persone se ne farebbe 
un macello, e che il re non aveva bisogno di tali 
soldati armati di falci e picconi., e così dissunse il 
popolo dal sortire. Perciò egli venne fatto prigione , 
e consegnato al Consiglio di guerra, e dopo aver ri- 
petute volte affermato e con giuramento attestato, che 
egli doveva esser fedele al re, perchè ritirava un 
salario da Sua Serenissima Maestà , venne condannato 
alla forca qual sollevatore del fio, e questa sen- 
tenza si esegui il 31 ottobre 1848. 

62. Giuseppe Duberényi, di Nagy-Mihaly, nel co- 
mitato di Zemplin, già Ussaro imperiale reale, e poi 
Honvéd; costui per aver detto, che tutti i signori do- 
vevano essere impiccati, perché si erano ribellati 
contro l'Imperadore, avevano eccitata la rivoluzione, 
e sacrificavano in guerra il sangue del popolo — fu 
condannato a morte qual sollevatore dal Consiglio di 
guerra, e la sentenza fu eseguita col laccio il 12 
giugno 1849. 

63. Nel comitato di Gimor un soldato imperiale 
fu fatto ammazzare dal presidente Emmerico Istok. 

64. Ignazio Groszman, imperiale fornitore russo, 
nativo di Liptau, e 

65. N. Moisch, sotto-commissario di fornimento 
delle truppe imperiali reali, furono assassinati da 
un certo Gziko e Zehmark presso Kanao, nel comitato 
di Gomòr 

66. Un soldato imp. russo fu ucciso a Puszta- 
Kurinez nel comitato di Gomòr. 

67. In R. Kiràly, comitato di Gomor, assassinato 
un soldato imperiale reale. 

68. Avanti al palazzo del governo della città di 
Roszenau fu ammazzato un volontario imp. real. del- 
le truppe franche slave dal guerillas Stefano Borczik. 

65. D. Fuchs di Jolsra, comitato di Gùmor, as- 
sassinato dai guerillas. 

Di questi ultimi sette casi finora non si potero- 
no mettere in chiaro circostanze più esatte. 

10. Nel passaggio delle truppe sotto il comando 
dell'imp. real. general Maggiore v. Benedek, un uf 
fiziale di fornitura imp. real. che comandava un 
trasporto di foraggi, fu fucilato dai guerillas nelle 
foreste d'Iglo, città posta sopra monti, nella Zips 
(La Copusia). 

Non ancora si conoscono le precise circostanze. 

71. Carlo Hyrlinder, cittadino e confortinaio 
della reale città libera Eperies, nel comitato di Sdros, 
fu condotto a Debreczia dagl'iusorgenti qual prigio- 
niere di Stato, avendo il medesimo fabbricato per 
molti anni polvere da schioppo all'Erario. All'avvi- 
cinamento delle imperiali truppe russe venne libera- 
to dalla penosa prigionia, e mori in conseguenza dei 
maltrattamenti sofferti in Pesth, e lasciò nella più 
trista posizione Ja sua moglie e tre figli minori, es- 
sendo stata distrutta dagl'insorgenti la sua fabbrica 
di polvere qual proprietà di uno del partito del re, 
© per la sua prigionia i beni di fortuna di sua fawi- 
glia erano andati totalmente in decadenza. 

72. Giovanni Zavodsky, nativo di Csiny, nel co- 
mitato di Abaujwi. Dopo la battaglia avvenuia a Cas- 
sovia il 4 gennaio tra le Imperiali Reali {ruppe sotto 
il comando del Generale di artiglieria Conte Schlik, 
e quelle degli insorgenti sotto il comando di Mészi- 
Fos, iu cui queste ultime furono totalmente bat- 
tute, una quantità di Honveds si disperse in quella 
contrada. Uno di questi Honweds venne a Csany il 
6 gennaio, e pregò quegli abitanti ad accompagnarlo 
al quartiere generale del Conte Schlik, e se ne pre- 
se l'assunto l'abitante Zavodski, Accompagnò questo 
Honwéd quasi nei contorni del Luogo Csontes, ove 
lo consegnò ai Cavalleggieri che venivano verso loro, 
ed egli ritornossene a Csany. Nel febbraio 1849 giun- 
se nella contrada il conduttore degl'insorgenti Klapka, 
fece arrestare Giovanni Zavodsky, e lo fece fucilare 
presso Engiczka. 

73, Giovanni Miklus, di anni 58, e 

74. Andrea Miklus, di lui figlio, di anni 23, 
nativi ambedue di Zsegna, comitato Zips, servitore 
della Contessa Elisa Cséky, il giorno 4 febbraio 1849 
coll’ aiuto di varii imper. reali Cavalleggieri attac- 
carono, alcuni: dell'esercito insorgente, che giunsero 
iu: quel paese, e ne li scacciarono con perdita, nel 
che i due sopraccennati ebbero la principal parte. 
In seguito di che, continuando la cosa presso Bra- 
nisko , ambedue furono catturati assiem con vari coa- 
hitanti,, e trascinati ad E; eries, e nel di 9 febbra- 
io.1848, per. comando del capo dei ribelli Arturo 
Gorgey fu, prima fucilato il figlio e poscia il padre. 

A 5A Mattia Cserieszki, carbonaio di Imrich-Falu, 
comitato di Zips, di anni. 48. Costui, qual suddito di 

Î),0 retti: sentimenti.,. aveva impedito in tutte le 

maniero, possibili : l'arrolamento degli Honweds, ed 
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aveva prestato ogni soccorso alla gioventù nei boschi, 
come carbonai. Per questo venne arrestato, e buttato 
sulle primo nel più basso sotterraneo del luogo di 
detenzione del comitato di Leutschau, quindi condan- 
nato alla deportazione fuori di Sedria, comitato d'al- 
lora, e morì a Wasdrhely nell'agosto 1849 lasciando 
una vedova e due figli. 

76. Martino Sikora, boemo, garzon di caccia, 
per avere concitato la gente di campagna contro i 
Magiari fu condannato a morir strangolato dal Tri- 
bunale criminale in Tiha nel settembre 1848, 

77. Giovanni IIlyas, contadino, nell'ottobre 1848 
fu condannato al laccio dal Tribunale criminale a 
Fckete-Ardo nel comitato di Ugocsa, per aver fatto 
resistenza alla guardia nazionale di servizio nel cam- 
po, e per avere esortato i contadini a simile resi 
stenza. 

78. Per sentenza del tribunale criminale in Bor- 
sa nel comitato di Marmaros, nel principio di no- 
vembre 1848, furono strangolati sei individui, e 

79. Per sentenza di altro tribunale a Majndg, 
comitato di Marmaros, la medesima morte ad un 
individuo sul fine di novembre 1848, 

Su di questi non si sono ricevute ancora circo 
stanze più esatte. 

80. Ladislao Panvko, contadino, per eccitamen- 
to del popolo contro il governo rivoluzionario, nel 
dicembre 1848 fu condannato alla morte col laccio 
dal Tribunale criminale in Fekete-Hiza nel comitato 
di Ugocsa. 

81. Nell'aprile 1849 dal Tribunal criminale in 
Szignewér,nel comitato di Marmaros furono condan- 
nati alla morte colla corda tre individui, e 

82. Nel medesimo mese, da un altro tribunale 
nel comitato di Zemplin condannato un'altro indivi- 
duo a simil morte, e 

Neppure se ne sanno ancora le precise circostanze. 

83. Il 12 aprile 1849 fu impiccato a Waitzen 
come spione un abitante di St. Endreer ( S.Andrea), 
senza essersene conosciuto il nome. 
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84. Ai 12 luglio 1849 furono arrestati a Wait- 
zen per spioni Pietro Murat, giovine di bottega, e 
Giuseppe Klempei, spaccalegna, e dal foro militare 
dei ribelli condannati a morte, e ‘impiccati, a quel 
che si dice, in Arad, o secondo altri nel comitato 
di Bihar; lo che però non si può garentire. 

85. Giovanni Mucha, ex-spazzacamino in Godòl- 
lò, fu arrestato il 7 aprile 1849, quindi lasciato in 
libertà, arrestato di bel nuovo agli etto aprile, ed 
impiccato alle 11 antem. dello stesso giorno da tre 
zingari Honwéds per causa di tradimento all’ esercito 
dei ribelli. 

86. Entrando il 6 aprile 1849 l'esercito ribelle 
in Koka, nel comitato di Pesth, si fecero delle di- 
mande sul curato Antonio Hernoegger, è quindi se 
ne impossessarono; due soldati ‘a cavallo lo accompa= 
gnarono lungo il villaggio, ma dopo essersi venuto 
a cognizione, che egli stesso possedeva dei cavalli, 
fu subito ricondotto alla sua casa della cura, e por= 
tato nella sua carrozea con i suoi propri cavalli nel- 
l'accampamento di Issaszegh. Ivi fu rinchiuso nel 
casale della tenuta, e il giorno appresso fucilato al- 
le dieci di mattina. 

Non è conosciuta la cagione di questa rigorosa 
procedura. 

87. Emerico Miskey, proprietario di Tinnye', 
comitato di Pesth, per aver ricevuto dall'I. R, Go- 
verno una piazza di Commissario di reclutazione, ed 
aver esercitato il suo impiego, fu fatto prigione da- 
gli insorgenti , trascinato a Gran, Komorn, e final- 
mente a Kowdesi , e ai 4 maggio 1849 per sentenza 
del Tribunal militare fu fucilato, al che liste in- 
tervenire tutti gli abitanti. 

88. Stefano Ferenczi, gentiluomo ed ex-Haiduk 
del conte Grasalkowich, su i primi d'aprile 1849 giun- 
se da Pesth a Tapio-Siilly , ove egli alloggiando nella 
gran locanda’, si frammischiò tra gli Honwéds d’allo- 
ra colà di guarnigione , e con questi , come si dice, 
entrò in aspre altercazioni , per cui, comparendo so- 
spetto, venne costretto a renderne conto da Klapka, 
generale dei ribelli, gli si trovò indosso il passa- 
porto per lo bestiame , che era stato condotto a Pesth 
da certì commercianti di Grosz-Kata , e così parve 
loro ancora più sospetto , poichè egli invece dl suo 
mantello di Haiduk di color bleù, viaggiava con un 
mantello da contadino. 

Nell' esame tenuto con lui, fu puranco interro- 
gato due volte il suo cocchiere di Kakos-Csabo, il di 
cui nome non si è poluto conoscere, e costui fece 
due volte una testimonianza, e giurò puranco quello 
che depose. Ma l'accusa medesima è finora ineogni- 
ta : è però certo, che si dichiarò traditore della par 
tria, e si fece fucilare. 

89. Il Conte Eugenio Zichy, amministratore del 
comitato Stuhlweiszenburg, il giorno ‘30 settembre 
1848 fu condotto nel campo degl' insorgenti , ed ivi 
dal Consiglio di guerra sotto la presidenza del. mag- 
giore Arturo Gorgey , fu condannato alla corda, e la 
sentenza fu mandata ad effetto la medesima sera pres- 
so Fackelschein. 

Il nobile conte portossi ‘alla piazza. del ‘patibolo 
colla più grande risolutezza e: fermezza. d’ animo : le 
sue ultime parole furono4 »-Solto questo governo non 


» sarà felice la patria, faccia Iddio che io ne sia 
» l'ultima vittima, » 

90. Francesco Lengyel , di Alt-Sz0ny, nel comi- 
tato di Komorn , perchè diede i propri figli ad un 
ufliziale imp. reale (siccome trovasi espresso nella 
pubblicazione di questo caso per il Ministero di giu- 
stizia dei ribelli ) , lo fece montare sulla sua car- 
rozza, e gli mostrò la contrada e la fortificazione , 
fu decapitato il 29 aprile , qual traditore della patria. 

Non ancora se ne conoscono circostanze più esatte. 

91. Cristofaro Ofner , abitante di Alt Ofen ( Bu- 
da vecchia ) , per aver provveduto di polvere le truppe 
imperiali , presentato al Consiglio di guerra pel cam- 
po generale, e condannato alla fucilazione, la sen- 
tenza venne eseguita in Schwabenberge vicino a Buda. 

92. Daniele Nowak, di anni 50, ammogliato , 
impiegato della commissione delle fabbriche in Buda, 
per essersi offerto al generale Hentzi di prendere le 
armi contro l' esercito ungherese , per aver lodato nei 
pubblici fogli S. M. I’ Imperatore , ed esortato il pub- 
blico alla disposizione delle reclute , fu condotto avanti 
al Consiglio militare, e nel 9 maggio 1849, alle 4 
pomeridiane , fu fucilato sul campo generale presso 
Buda, 

93. Guglielmo Mayer, di anni 40, servo del 
Monte di Pietà in Pesth, artigliere in congedo, per 
aver prestato servizio da cannoniere in Buda sotto il 
generale Hentzi , e perchè chiamava cani i ribelli un- 
gheresi , e degno del capestro il loro capo Kossuth, 
fu presentato avanti al Tribunale militare il primo 
giugno 1849, e nello stesso giorno fu fucilato ìn 
Buda, 

94. Samuele Ondreojowics, tenente del batta- 
glione Honwed di Neogrado, nel marzo 1849 a causa 
della sua vigliacca fuga dal campo di battaglia fu 
condannato alla corda dal Consiglio militare dell’eser- 
cito del Nord ( Nordarmee ), e questa sentenza per 
grazia gli fu commutata nella fucilazione. 


DISTRETTO MILITARE DI OEDENBURG, 


95. Nella occasione di un altruppamento a massa 
presso Bares nel comitato di mogy , furono uccisi 
a forza di colpi quattro barcaiuoli di Stiria, 

96. Bernardo Lengyel, israelita , fu similmente 
ucciso dalle truppe a massa presso Marcsal nel co- 
mitato di Samogy. 

È parimente non si conoscono le circostanze pre» 
cise. 


100. Giacomo Brayer, israelita , di Srerdahely, 
nel comitato di Komorn , nell’ aprile 1849 fu am- 
mazzato senza alcun interrogatorio da alcuni Ussari- 
Hunyady, perchè egli venendo da Szilas, ed accor- 
gendosi degli Ussari , andava correndo ad Ekets NIC 
perciò lo presero per sospetto. 

101. Giuseppe Passic, Honwéd, nativo di Tar- 
nòcz, comitato di Neutra, per comando di Kazinsky 
tenente colonnello dei ribelli, fu portato al Consiglio 
di guerra io Nagy-Megyer, comitato di Komorn ,e 
nel maggio 1849 fu fucilato. 

Non si conosce il motiva di questa sua condanna. 

102. Giovanni Reguli , sartore a Papa , nel co- 


 mitato di Veszprim. Dopochè nel giugno 1849, poco 


dopo il fatto d'armi presso Csorna, la popolazione di 
Pipa, sulla notizia dell’ entrata delle Il. RR. truppe, 
erasi allarmata suonandosi a stormo , quella massa 
portossi alla casa di costui , come persona del partito 
imperiale , lo maltrattarono nella maniera più cru 
dele, e poco dopo l' accopparono, e da quel che si 
dice deve essere stato un ussaro che diedegli il col- 
po mortale, 

103. Giuseppe Papi , impiegato della magistra- 
tura di Stublweisrenburg presso cui furono trovati 
degli scritti, che avevano relazione ad un accomo- 
damento ed assoggeltamento tra le truppe Il. RR., e 

104. Anna Valentak, di età sopra 70 anni, ad- 
dosso a cui furono intercettate dagl' insorgenti delle 
lettere » nelle quali ella racconsola un canonico suo 
zio, che le JI, BR. truppe rioccuperanno bentosto 
tutto,lo Stato, ambeduo:ai.20 agosto 1849 furono 
trascinati. da Stublweiszenburg a Veszprim, ed ivi 
furono fucilati per consiglio di Mednyansky condut- 
tore dei guerillas, 

105. Giovanni Paczelt, orologiaio, di Réwfalu, 
nel comitato di/ Raab , per avere egli probabilmente 
sì n bara tr i boss Apre della forca 
quei del partito ungherese all' arrivo.deì Russi, e al- 
lorchè questi erano. realmente eittati;; fu! ucciso da 


due ussari a colpi di sciable e di pistole, allorchè i 
ribelli furono |’ ultima volta in Raab. 

106. Carlo Miller, cacciatore del conte Lam- 
berg, in Weleg nel comitato di Stuhiweiszenburg , 
per comando di Kméthy condattore dei ribelli , nel 
di 4 giugno 1849 fu fucilato a Stbulweiszenburg. 

107. Lodovico Hannibal , proprietario, di Farad, 
nel comitato di Ocedenburg, fu fucilato a Raab agli 
11 agosto 1849. 

La causa di questa fucilazione è stato l'attacca- 
mento al legittimo governo. 

108. Szepezik 0 Szerezik, supposto di Nagy- 
Binya , fu fucilato a Komorn, perchè deve aver de- 
uuaziato presso Schemnitz alle truppe II. RR. un 
impiegato del partito ungherese. 

109. Secondo la relazione del Capo Commissario 
distrettuale I. R. di Stuhlwciszenburg, anche a Ko- 
morn deve essere stato decapitato un ufliziale I. R. 
fatto prigioniere dalle truppe di Gorgey presso Buda, 
del grado di primo tenente, uomo assai bello , ed 
aiutante di S. E. il sig. generale dell’ artiglieria ba- 
rone di Haynau. 

110. Leopaldo Haszlinger, israclita di Pesth , fu 
condannato a morte dal Cousiglio di guerra, perchè 
mandato come esploratore dall’ esercito ungherese, 
non solamente non vi ritornò a fare il suo rapporto, 
ma ancora fra questo tempo manifestò all'esercito au- 
striaco 800 fiorini , moneta di convenzione, che erano 
stati lasciati dal governo ungherese al fornaio Lin- 
nert, e che furono confiscati dall’ esercito imperiale. 

Questa sentenza venne eseguita colla fucilazione 
ìl di 3 giugno. 


DISTRETTO MILITÀRE DI PRESZBURG. 


11, Francesco Stupanowits, il giorno 18 aprile 
1849, fa condannato militarmente alla fucilazione 
dagli insorgenti in Liwa, comitato di Preszburg , 
perchè ha egli denunziato alle IL RR truppe, dove 
si trovavano gli Honweds rimasti indietro a causa di 
malattia , e dove erano nascoste delle armi ;di più, 
perché egli vantavasi di stare in corrispondenza con 
S. E. il Feld Maresciallo principe Windischgràtz, c 
di dover ottenere per questo l'assicurazione di un 
provvedimento sua vita durante, e l'autorizzazione di 
poter far catturare qualunque persona. 

112. Paolo Ferjenez, che agli 11 luglio 1849 
portavasi da Karpfen a Schemmitz, fa come supposta 
spia inseguito e fucilato da 4 guerillas. 

113. Agli Li ottobre 1848 un soldato croato,fatto 
prigioniere dagl'insorgenti , fu inseguito da Giorgio 
Nagy di Losing della guardia nazionale, e ucciso a 
colpi presso Schitzen. 

114. Nella metà di ottobre 1848 Paolo Swatik, 
mugnaio, di Kowalowety nel comitato di Trentschin, 
Der aver animati i contadini di Kowalowety, a te- 
nersi stretti al legittimo governo, dal Consiglio di 
guerra di Sedria portato ad Holits, fu fatto morire 
col laccio. 


NOTAMENTO 


Delle esecuzioni di morte fatte fare nella Luogotenenza 
(Woieodschaft) dei Serbi y e nel Banato di Temes- 
varia, durando la guerra co’ ribelli ungheresi, tan- 
to da questi , quanto dai Commissari di Lodovico 
Kossuth. 


1. Demetrio Sanimirovich, Commissario del for- 
nimento di vettovaglie alle truppe nazionali , perchè 
egli faceva per gl’ interessi di tutta la Monarchia di 
Austria , per comando del Commissario ministeriale 
Sabas Vukovich, fu impiccato a Temesvaria nel lu- 
glio 1848, 

2. Naum Koics, maggiore della guardia nazio- 
nale, procurando similmente gl' interessi della Mo- 
narchia , fu anche impiccato a Temesvaria nel lu- 
glio 1848 per comando del Commissario ministeriale 
Sabas Vukovich. 

3. Pajo Milosawlicvics , suddito serbo, prigio- 
niere di guerra, senza costituto e senza Consiglio di 
guerra , per comando di Csuha generale degl’ insor- 
genti ai 10 aprile 1849 alle dieci del mottino fu fu- 
cilato nella fossata d'opera a corno in Petrivaradino. 

A. Rista Radovanovies, suddito serbo, pugile 
re di guerra, per lo stesso comando, nel medesimo 
modo, alla stessa ora, e nello stesso luogo fu fuci» 
lato, 


5. Xuvko Maximovics, anche suddito serbo e pri- 
gioniere di guerra, chbe in tutto e per tutto, la stes- 
sa morte assieme con i due precedenti, 

6. Aron Zagoricza, Avvocato di Neusatz, fu in- 
colpato di aver suonato a stormo, senza interrogato 
rio e senza Consiglio di guerra, ai 26 aprile 1849 fu 
fucilato nella piazza del mercato di Neusatz per co- 
mando del primo tenente Perczel comandante della 
fortezza degl'insorgenti. 

T. Stefano Barko, invalido palentato , per dis- 
corsi sediziosi, senza esamo e senza consiglio di- 
guerra (presumibilmente per comando del colonnello 
Paolo Kisz comandante di fortezza degl’insorgenti) 
il 46 giugno 1849 fu fucilato nella fossata d'opera 
a corno in Petrivaradino, 

8; Giorgio Ost, ‘soldato comune del 32 reggi- 
menito' d'infantéria dell Arciduca Ferdinando d'isto 
(presumibilmente per comando del: colonnello Paoto 

ist comandante di fortezza degl'insorgenti) coi Con- 


siglio di guerra, fa fucilato il 17 giugno 1849 nella 
fossata del ponte vicino a Petrivaradino. 

9. Stefano Molnar,soldato comune del 22 reggi- 
mento d'infanteria dell'Arciduca Ferdinando d'Este 
(probabilmente per comando del medesimo suddetto 
colonello Paolo Risz) con Consiglio di guerra fa fu- 
cilato il 17 giugno 1849 nella fossata del ponte vi- 
cino a Petrivaradino. 


40. Stefano Juhacz, comune del 32 reggimento 
d'infanteria dell'Arciduca Ferdinando d'Este ( presu- 
mibilmente per comando del colonnello Paolo Kisz 
comandante di fortezza degl’iososgenti ) portato a Con- 
siglio di guerra, il 17 giugno 1849 fa fucilato nel 
fosso del ponte vicino a Petrivaradino. 

11. Giovanni Nepomuceno Kusmanck,a causa di 
delitto di lesa maestà addossatogli dagl’insorgenti, 
aggravato di spionaggio, dopo preceduto giudiziario 
esame ad impulso del ministero ribelle ungherese 
posto in esecuzione, fu dal colonnello Paolo Kisz co- 
mandante della fortezza degl’insorgenti, alle 11 an- 
temeridiane del 27 giugno 1849 fucilato nell'opera a 
corno della fortezza di Petrivaradino. 

12. Carlo Braunstein, fontaniere militare, a mo- 
tivo di delitto di lesa maestà indossatogli dagl’insor- 
genti, aggravato di spionaggio, dopo preceduto giu- 
diziario esame eseguito ad impulso del ministero ri- 
belle ungherese, dal colonnello Paolo Kisz coman- 
dante della fortezza degli insorgenti, il 27 luglio 1849 
alle 11 e mezzo del mattino fu fucilato nell'opera a 
corno della fortezza di Petrivaradino. 

13. Antonio Dervodelics, giovine di sartore, per 
delitto di lesa maestà indossatogli dagl'insorgenti 
coll’ aggravamento di esser spione, dopo preceduto 
giuridico esame eseguito per ordine del ministero ri- 
belle ungherese, per mezzo del colonnello Paolo Risz 
comandante di fortezza degl'insorgenti fu fatto fuci- 
Jare il 27 luglio 1849 alle 14 e mezzo antim. nel- 
l'opera a corno della fortezza in Petrivaradino. 

14, Martino Moyse, giudice del luogo e campa- 
guuolo, fu strangolaio a Lippa nel novembre 1848. 

15. Urosio Trizity, contadino, probabilmente per 
essere attaccato al legittimo governo, per ordine del 
funzionante in allora a Theresiopel Tribunale crimi- 
nale, che fu costituito dal Commissario dei ribelli 
Casimiro Bathyany, fu strangolato a Theresiopel. 

16. Nowack Trizity, contadino, probabilmente 
pel suo attaccamento al legittime governo, per ordine 
del funzionante in allora a Theresio) el, Tribunale cri. 
minale costituito dal commissario de’ribelli Casimiro 
Bathyany, venne strangolato a Theresiopel. 

47. Trifone Mandity, contadino, probabilmente 
per attaccamento al governo legittimo, per ordine del 
funzionante in allora a Theresiopel Tribunale crimi- 
nale, costituito dal Commissario dei ribelli Casimiro 
Bathyany, venne anche strangolato a Theresiopel. 

18. Paolo Szevin, contadino, probabilmente a 
causa d'attaccamento al governo, per ordine dell’in 
allora funzionante a Theresiopel Tribunale criminale, 
impiantato dal Commissario de'ribelli Casimiro Ba- 
thyany, fu fucilato a Theresiopel. 

9. Giovanni Lukyty, barbiere, per sollevazione 
contro il governo rivoluzionario, per comando del 
Tribunale criminale costituito da Casimiro Bathyany, 
commissario de’ribelli, e funzionante in allora a The- 
resiopel, in Theresiopel medesimo fu fucilato nel 
maggio 1849, 

20. Giorgio Radulity, Consigliere della magistra- 
tura, a causa di attaccamento al legittimo governo, 
per comando del funzionante allora in Theresiopel 
Tribunal criminale costituito da Casimiro Bathyany 
commissario dei ribelli, venne fucilato nel maggio1849, 

21. Radoslaw Csolack, mercante, per il suo at- 
taccamento al legittimo governo per comando del fun- 
zionante in allora a Theresiopel Tribunale criminale, 
costituito da Casimiro Bathyany, commissario de'ri- 
belli , fu fucilato nel maggio 1849. 

22. Josim Szomborsky, campagnuolo, nella bat- 
taglia di Neu-Becs il 13 ottobre 1848 provvedè le 
vettovaglie alle imperiali e reali truppe, e per co- 
mando del Consiglio statario a Grosz- Becskerek 4 500 
to il commissario dei ribelli Sabas Vukovich , i ge- 
nerali de’ ribelli Kisz e Vetter, fu impiccato a Grosz- 
i ai 27 ottobre 1848. 

. Acza Malyugity, campagnuolo, il 23 otto- 
bre 1848 si unì alle Sapia Viral {ruppe e poco 
dopo fu fatto prigioniero, e per ordine del Tribunale 
statario costituito a Grosr-Becskerek sotto del com- 
missario dei ribelli Sabas Wukorich, e loro generali 
Kisz e Vetter,il 27 ottobre 1848 fu impiccato a Grosx- 
Becskereck. 

24. Sima Kovaesev, facocchio, ai 13 ottobre 1848 
con una corda fornì di miccia le imperiali e reali 
truppe, e pere per ordine del Consiglio statario co- 
slituito a r-Becskerek sotto il commissario dei ri- 
belli Sabas Vukovich, e i generali de' ribelli Ris e 
Vetter, venne impiccato a Grosz-Becskerok il 27 ot- 
tobre 1848, 

25. Allexa Bostazacz, campagnuolo, allorchè le 
Smpertli e reali truppe giunsero nel 13 ottobre 4848, 
dal comandante delle medesime mandato: a Wepki- 
kinda con: un attestato di ben servito, e perciò a co- 
mando del Consiglio statario costituito a Grosz-Becske- 
rek sotto ili commissario de' ribelli ‘Sahas Vukovich, 
© loro generali. Kisz e Vetter ‘il :27 ottobrò 1848 fa 
impiccato a Gross-Beeskerek: -.1 .1. 0‘; prio 

28. Pera Bailov, sartore , per solo: sospetto che 


| 


egli fosse del battaglione dei Czaikisti , per comando 
del Consiglio statario costituito a Grosz-Becskerek sot- 
to il commissario de' ribelli Sabas Vukovich, e i loro 
generali Kisz e Vetter, fu impiccato a Grosz-Becske- 
rek nel mese di agosto. 

27. Szoora Mirosawlievics , pellicciaio , per s0- 
spetto che fosse Csurag, per comando del Consiglio 
statario costituito a Grosz-Becskerek sotto il commis- 
sario de'ribelli Vukovich, e i loro generali Kisz e 
Vetter, nel settembre 1848 fu impiccato a Grosz- 
Becskerek. 

28. Giovanni Zsigurszky , campagnuolo, serviva 
da volontario nell'imperiale e reale reggimento di 
frontiera a Petrivaradino, e fu fatto prigioniere al- 
l'assalto di Becse, per ordine del Consiglio statario 
costituito a Grosz-Becskerek sotto il commissario de'ri- 
belli Sabos Vukovich, e loro generali Kisz e Vetter, 
fu impiccato a Grosz-Becskerek nell'ottobre 1848. 

29. Giorgio Jakowlicv, campagnuolo, per coman- 
do di Bem generale de' ribelli fu fucilato ad Issebe 
di Servia ai 5 maggio 1849. 

30. Manya Uroschev per ordine dell ex-inquisi- 
zione de' ribelli costituita a G. Kikinda dal Consiglio 
statario esistente a Grosz-Becskerek , fu quivi impic- 
cato nel dicembre 1848. 

31. Arkadia Raich, calderaio, per ordine del- 
l'ex-inquisizione de' ribelli costituita a Grosz-Kikinda 


fu quivi impiccato nel dicembre 1848. 

33. Teca Kocskar, campagnolo , per ordine del- 
l’ex-inquisizione de’ribelli costituita a Grosz-Kikinda 
dal Consiglio statario esistente a Grosz Becskerek, fu 
quivi impiccato nel dicembre 1848. 

34. Wasa Kengyelacz, calzolaio, per ordine del- 
l'ex-inquisizione de' ribelli costituita a Grosz-Kikin- 
da dal Consiglio statario esistente a Grosz-Beeskerck, 
fu quivi impiccato nel novembre 1848. 

33. Wasa Mandics, campagnolo , per ordine del- 
l’ex-inquisizione de' ribelli costituita a Grosz-Kikin- 
da dal Consiglio statario esistente a G. Becskerek, 
fu quivi impiccato nel dicembre 1848. 

36. Giovanni Szubin, campagnolo , per ordine 
dell' ex-inquisizione costituita a Grosz-Kikinda dal 
Consiglio statario esistente a Grosz-Becskerek, fu qui- 
vi impiccato nel dicembre 1848. 

37. Szivko Naikov, giudice del luogo , per or- 
dine dell’ ex-inquisizione de’ ribelli costituita a Grosz- 
Szent-Miklos del Consiglio statario esistente a Grosz- 
Szent-Miklos , fu impiccato a Grosz Becskerek nel no- 
vembre 1848. 


38. Wasa Popowics, giurato, per ordine del- 
l'inquisizione ribelle di Grosz-Szent-Miklos, costituita 
dal Consiglio statario di Grosz-Szent-Milkos, fu qui- 
vi impiccato nel maggio 1849. 

39. Giorgio Darcsu , campaguolo, per ordine del. 
I’ inquisizione de' ribelli in Grosz-Becskerek del con- 
siglio statario ivi esistente , fu anche quivi impiccato 
nell’ ottobre 1848. 

40. Thoscho Teszich, campagnolo , perchè portò 
a Mokrin una lettera di Baraich, comandante del 
l'I. R, battaglione giunto a Grosz-Kikinda, per or- 
dine dell' in allora esistente autorità del comitato per 
mezzo della commissione del giudizio criminale, fu 
impiccato a Grosz-Becskerek nell'ottobre 1848. 

HM. Giorgio Ristich, sartore, perchè costui nel- 
la battaglia tenuta a Grosz-Kikinda il 14 ottobre1848 
esortò gli abitanti a prestar soccorso alle I. R. trup- 
pe, per ordine dell’ autorità del comitato d'allora, 
dalla Commissione del giudizio criminale , nel novem- 
bre 1848 fu impiccato a Grosz Becskerek. 

42. Joco Kopesalich, campagnolo, a causa di ri- 
bellione, per ordine dell' autorità di quel comitato 
costituita dalla Commissione del giudizio criminale, 
nel novembre 1848 venne impiccato a GroszBe- 
cskerek. 

43. Giovanni Argyelan, coltivator di tabacco, fu 
impiccato a Grosz-Szent-Miklòs nel maggio 1849. 

AA. Pietro Pepich, campagnolo, dagli abitanti 
di Beba Molnàr Jànos , Michael e Gyérgy fu mena 
to a Szegedin assiem con 92 pecore, e quivi venne 
fucilato nel dicembre 1848. 

45. Vicha Jambow, fu menato a Szegedin dagli 
abitanti di Beba Molnàr Sànos, Michele e Gyorgy in 
un con 92 pecore, e in Szegedin fu fucilato nel di- 
cembre 1848, 

46. Joza Miatow, campagnolo , sotto del presi» 
dente Stefano Szalay fu inipiccato a Grosz-Szent-Mi- 
klos nel maggio 1849, 

AT. Trifone Josich, campagnolo , fu fucilato a 
Szegedin nel 1849. ; 

48. Nowak Stefanowich, pastore di anime, per or- 
dine del gran preside Stefano Danielo e Giuseppe Racz 
‘sotto il commissario eb icon at ‘abas Vukovichi, fu 
impiceato a G.. Becskerek nel settembre 1849 (lasciò 
la moglie e 3 ‘orfani ). 

49. Lescha Csenich, campagnuolo, per ordine del 
Papp:Jànos, .comandante di piàzza a Ssoka sotto il 
commissario degl' insorgenti; Sabas Wukovich, fu im- 

i it0sz-Szent-Miklòs tum 1849 ( lasciò 
vecchi 


de nn ia) a 
150. Andrea Bikas secondo quel che si dico fu 


fatto fucilare come spia dal giudizio criminale dei ri- 
belli ai 4 febbraio 1849. 

51. Tommaso Danilowich, domiciliato a S. Tom. 
maso , cadde in sospetto di essere stato d’ intelligenza 
con i Serbi in S, Tommaso. e in conseguenza di ciò 
dal giudizio criminale de' ribelli-costituitosi a Maria- 
Theresiopel, fu quivi medesimo facifato ai 18 di 
marzo 1849, 

52. Paolo Sesewich, campagnolo, deve aver fat- 
to requisizioni per i Serbi, e per questo dal giudi- 
zio criminale de' ribelli costituito a Maria'Theresio- 
pel, fu fatto quivi stesso fucilare il 23 marzo 1849. 

53. Pietro Radich, campagnolo, a quel che si 
dice , per servizi prestati ai Serbi contro i Magiari 
fu fatto fucilare a Maria-Theresiopel dal giudizio 
minale de' ribelli. 

54. Eca Keresanin. 

55. Giacomo Zomboratz. 

56. Misa Stainow, 

57. Thira Parasehky , 

58. Giacomo Mudrinsky, 

59. Isacco Maximow, 

60. Illia Gazdarinow, 

61. Mata Maximow, 

62. Xivan Zelenkow, 

63. Giovanni Cziwrics, 

64. Paolo Isakow, 

65. Partenio Manoilowich, 

66. Pietro Pawlich, 

67. Aczko Lazich, 

68. Aoram Szumich, 

69. Mita Gawansky, 

70. Nowak Pusich, 

71. Thodor Kozanow, 

72. Kosta Manosiewich, 

73. Demetrio Lazarewich, 

74. Aronn Munwich, 

75. Wuja Myanzsia, 

76. Nowak Csicsich , campagnuoli di S. Tomma- 
so, secondo quel che si dice, furono fatti fucilare 
come rei di lesa maestà dal giudizio criminale de'ri- 
belli costituito a Maria-Theresiopol , quivi medesimo 
il giorno 9 aprile 1849. 

TT. Panta Stefanow, 

78. Giuseppe Peich, 

9. Pietro Pridraszky , 

» Nowak (Noè) Brotyin, 

« Lazaro Manoilowich , 

. Niccola Susich , 

» Lazaro Buiskow, 

. Sawa Stakich, 

. Zaccaria Latanow, campagnuoli , secondo la 
voce comune per tradimento della patria furono fatti 
fucilare il 14 aprile 1849 dal giudizio criminale co- 
stituito a Maria-Theresiopel. 

86. Giorgio Radulowich » campagnolo , perchè te- 
neva celato delle armi, e faceva discorsi irritanti a 
ribellione , fu fatto fucilare dal giudizio criminale co- 
stituito a Maria-Theresiopel , ai 19 maggio 1849. 

87. Vita Ternanesew, campagnolo, secondo la 
voce comune di aver tirato ai soldati della guardia 
nazionale, dal Tribunale civile costituito all'uopo a 
Grosz-Becskerek nell’ ottobre 1848, fu quivi medesi- 
mo impiccato. 

88. Mita Szawkow, campagnolo , perchè deve aver 
tolto le armi dalla guardia nazionale, dal Tribunale 
civile all'uopo costituito a Grosz-Becskerek nell’ ot- 
tobre 1848, fu ivi medesimo impiccato. 

89. Nenad Wuinow, campagnolo , per sospetto 
di avere ucciso una spia ungherese, dal Consiglio di 
guerra di Pardnay fu condannato a morte , e fucilato 
a Pardany sulla fine di aprile 1849, 

90. Giacomo Setyerow , campagnolo , fu condan- 
nato dal Consiglio statario costituito a Maria-There- 
siopel , e quivi fa impiccato nel 7 febbraio 1849, 

91. Milos Milanow, campagnolo, condannato dal 
Consiglio statario di Maria-Theresiopel, fu quivi me- 
desimo impiccato ai 29 marzo 1849. 

92. Andria Oprin, campagnolo, nel novembre 
1848 fu fatto prigione e giustiziato dai ribelli. 

93. Tommaso Baczin, 

9A. Gyorgye Russow, 

95. Damiano Russow, campagnoli , furono deca- 
pitati a Consiglio militare nel settembre 1848. 

96. Thima Dokisch, campagnolo , decapitato a 
Consiglio militare. 

97. Kuzmaon Peracsanin, 

98 Dragoilo Peracsanin È 

99. Kutzmann Crweich, 

101. Anna Crweich, 

101: Thoda Crweich, 

102. Pietro Marinkow, 

103. Kuzman Korich, 

104. Jeca Panich, 

105. Giovanni Marinkow, 

106. Pelagia Marinkow, 

107. Pietro Marinkow, 

108. Teresa Marinkow, 

. Aona Marinkow, 

110. Josa Paracsanin, 

111. Sava Marinkow, 

112. Jefta Marinkow, 

113. Paja Marinkow, 

114. Giovanni Schuvakow, 

115: Giorgio Miloiésin 

116: Giulia Manoilowa , 
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120. Mata SpasovRigGON > 

121. Thodor Milivojew*ampagnoli , dopo la 
presa di Verbacz en Front furono posti in fila , ed ar- 
chibugiati 

Damiano Koich, 

Kuzman Stojacow , campagooli , pel loro 
attaccamento alla Casa Imperiale, furono giudicati a 
consiglio di guerra e decapitati. 

124. Vasa Stojacskovich , giurista , peril suo at- 
taccamento ‘alla Casa Imperiale , fa impiccato in Ver- 
bacz nell'agosto 1848. 

125. Allexa Allexiewich, mercante, per attac- 
camento alla Casa Imperiale , fu impiccato a Verbacz 
nell’ agosto 1848. 

126. Pera Megyansky, campagnolo, fu impic- 
cato dal Consiglio di guerra costituito a Verbacz, 

127. Milutin Tatich , campagnolo, come così det- 
to traditore della patria, fu condannato dal Consi- 
glio di guerra costituito ad O-Kanizsa , ed ivi deca- 
pitato ai 26 ottobre 1848. 

128. Damiano Brankow, 

129. Pietro Woinovich , campagnoli , perchè tro- 
varonsi nei luoghi, occupati dalle II RR. truppe, 
condannati dal Consiglio di guerra costituito a 0 Ka- 
nizsa , furono ivi medesimo decapitati il 26 ottobre 
1548. 

130. Paolo Mravich, 

131. Vasa Stanisich, 

132. Adamo Konyovich, 

133. Jefta Gjalinez, 

134, Arsa Sremasev, gente di campagna, per- 
chè i loro nell'esercito austriaco combattevano 
contro i ribelli presso S. Tommaso , condannati dal 
Consiglio di guerra costituito a O-Kanizsa, quivi fu- 
rono decapitati ai 30 ottobre 1848. 

135. Arsa Badrljeza , 

136. Mita Kragnew, 

137. Pietro Vabin, 

138. Arisko Vabin, 

139. Sima Pivarow , campagnoli, a quel che si 
dice, costoro avessero menato il bestiame di Barsch 
ebreo di quel luogo nell’accampamento in S. Tom 
maso , dal Consiglio di guerra de’ ribelli di quel luo- 
go medesimo condannati , furono impiccati dai ribelli 
in Topola. 

140. Arsa Zsiwkow, 

141. Tosa Pivarow, campagnoli, dal giudizio 
criminale dei ribelli costituito a Maria-Theresiopel 
furono fatti impiccare. 

142. Isacco Vuich, 

143. Kuzman Lalich, condannati dal giudizio 
criminale costituito da Perczel conduttore de’ ri- 
belli , furono militarmente fucilati a Szenta il 22 mag- 
gio 1849. 

144. Naum Pecsarsky , 

145. Necza Bogojew, 

146. Giacomo Gyakow, 

447. Ilia Racz, 

148, Krsta Sljepanesew, 

149, Redeljko Gayin, 

150. Giacomo Obdradowich , 

151, Glischa Sljepanesew, 

152. Glischa Szemèsew, 

153. Dragoilo Pawlowich, 

154. Tascha Slepancsew, 

155. Gabra Slepanesew, 

156. Sima Wuich, 

157. Damiano Radoicsich, 

158. Misa Bordjosky, 

159. Giacomo Babin, 

160. Stefano Popow, 

161. Giovanni Pomorowaisky, 

162. Kuzman Kaich, 

163. Ljubomir Vukovich, 

164. Glisa Saszich, 

165. Isacco Barjaktdarow , 

166. La sua moglie, 

167. Il suo figlio, 

468. Maja Branswacsky, 

169. Vasa Markowich, 

4170. Jeza, sua figlia, 

171. Kata Markowich, 

172. Sima Slawujew, 

173. Pietro Nagulow, 

174. Tauasie Loncsarewich 

. Un Serbo, 

. Andria, Rakio, 
. Jowan Peczin, 
. Paja Peczin, 

. Bosilika Peczin, 
, Jelena Peczin, 
. Maria Milinow, 

Paja Peick, 

. Josa Slawnich , 

. Allexa Csanspragow, 
. Stefano Slawnich, 

. Una piccola ragazza, 

187. Ljubomir Bacslin, » i 

188, Timo Talich, ragazzo, contadini, dal giu- 
dizio criminale costituito a. Szenta da Perczel capo 
de'ribelli, militarmente, furono fatti fucilare il 22 
marzo 4849, 

189. Tima Slawnich, ba) 
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190. Avram Marich, campagnuoli, con Consiglio 
di guerra furono fucilati a Szegedin. 

191. Giovanni Jowanowich, 

492. Giovanni Stefanowich, 

193. Rista Dorich, campagnuoli, furono con» 
dannati dal Consiglio statario de’ ribelli, e fucilati. 

194. Andria Gawansky, 

495. Zabaria Klatanshw, 

196. Nina Kowin, 

197. Nowak Présich, 

198. Kuzman Wuletin, campagnuoli, alla presa 
di S. Tommaso furono condotti come prigionieri di 
guerra a Theresiopel, ed ivi detapitati. 

199. Mita Kozarecsew, contadino, fu a Consiglio 
di guerra decapitato a Maria-T'heresiopel. 

200. Allexa Alexiewich, contadino, fu a Consi- 
glio di guerra decapitato a Vorschetz. 

201. Danilo Danilow, 

202. Abramo Szimich, 

203. Lazaro Wukow, 

204. Pietro Pawliesew, 

205. Massimo Pawlicsew, 

206. Mita Maximow, 

207. Lazaro Manojlowich, 

208. Kosta Manojlowich, 

209. Panta Manojlowich, 

210. Josa Zomborsky, campagnuoli, nella presa 
di S. Tommaso furono condotti come prigionieri di 
guerra a Theresiopel, e a Consiglio di guerra deca- 
pitati a Maria-Theresiopel. 

211. Isacco Arisko Maximon Munin, 

212. Nowak, Hiwan, Protyin Marinow, campa- 
gouoli, alla presa di S. Tommaso furono condotti a 
Verbacz come prigionieri di guerra, e più tardi de- 
capitati. 

213. Simone Jowannowich, 

214. Zwetko Lazarewich, 

215. Vicenza Jksimowich, 

216. Mita Jlowich; 

217. Gledomiy Jeflimirowich, sudditi serbi, fu- 
rono condannati a Consiglio di guerra dal tribunale 
criminale costituito ed esistente a Zombor, e fucilati 
a Zombor nel mese di aprile 1849. 

218. Tritun Radowich, 

219. Zwetko Jankowich, campagnuoli, furono 
condannati dal giudizio criminale esistente a Zombor, 
e quivi fucilati nell'anno 1848. 

220. Jefka Terzin, 

221. Jodor Thuzakowich, 

222. Wukasin Kelich, campagnuoli , per comun 
voce furono a causa d'occultamento d'arini decapi- 
tati senza sentenza per comando di Stefano JIlischi. 

223. N. Juriga, impiegato imperiale, fu decapi- 
tato il 19 maggio 1849 in Arad come ungherese tra- 
ditore della patria per ordine del Tribunal criminale 
esistente ad Arad. 

224. Kosta Jovanowich, saponaio, come unghe- 
rese traditore della patria dal tribunale criminale 
esistente ad Arad, fu decapitato ivi il 9 agosto 1849. 

225. Trailo Schubony, pellicciaio, dal Tribunale 
criminale costituito in Arad, fu quivi medesimo fat- 
to decapitare il 4 giugno 1849. 

226. Toza Lazarow, 

227. Giovanni Zimmermann, cittadini, furono 
decapitati a Freidorf ai 13 maggio 1849. 

228. Stefano Briegetta, fruttaiuolo, 

229. Tommaso Dedelich, cittadino, furono de- 
capitati a Freidorf il 13 maggio 1849. 

230. Giovanni Czolak, campagnuolo, agli 11 mag- 
gio 1849 fu strangolato a Verschetz. 

231. Gruja Nowak, fu strangolato a Gilard il 19 
giugno 1849, 

232. Xivan Petrowich, pastore di anime, per 
aver fatto inalberare sul campanile la bandiera im- 
periale dopo la pubblicazione dell imperial manifesto, 
fu strangolato a Neuarad. 

233. Josa Marku, giudice del paese , senza al- 
cun giudizio fu fucilato dai ribelli. 

234. Illia Iwanow, campagnolo, fucilato dai ri- 
belli senza giudizio e senza sentenza. 

235. Ferdinando Amon, guarda-boschi camerale, 
fucilato. 

236. Josa Miladinowich, 

237. Tanasie Peich, 

238, Daja Rosich, 

239. Illia Kuzmanow, 

240. Luca Josin, 

241. Glisa Budow, 

242. Misa Manojlowich, 

243. Maréo Stefanowichy 

244. Mita Czozin, campaguoli, tutti fucilati. 

245. Koja Isakow, campagnolo, perchè costui 
erasi conservato fedele al suo legittimo Sovrano ed 
Imperatore , nei principii di aprile 1849 fu condan- 
nato a morte dal Consiglio di guerra de’ribelli , e fa- 
cilato. 

246. Dina Josich, campagnolo, fu a Consiglio di 
guerra decapitato a Srent-Mikits 

7. Teodoro Stettin , soldato di frontiera, per 
aver detto che il governo dei ribelli doveva cadere , 
fu fucilato ni comando del general: Bem. 

248. Mangia Uroszew, campagnolo , per ordine 
dea dei ribelli , costituita a Grose- 
Pura erp O: se esistente a Grosz- 
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249. Theswan Goszuty, campagnolo. fu fudji 
a Szegedin nel 1849. 

250. Andrea Gawansky , campagnolo, 

251. Nestore Zoin, Csizmmaro, 

252. Molatin Tatity, giudice a Kucsawa, 

253. Giorgio Nenadowich , avvocato, 

254. Proka Gilicsity, campagnolo , 

255. N. N., di Begecs , campagnolo, 

256. N. N. di Begecs, campagnolo, sotto di 
Szentkiràlyi Moritz, commissario , e Tobia Strilics, 
preside del Consiglio statario , fu strangolato in AR- 
Werbas nel mese di luglio 1849. 

257. Kosma Stojakovich, maestro di scuola, 

258. Damiano Kowity, campagnolo, sotto del 
suddetto Commissario, e preside del Consiglio stata- 
rio, furono strangolati in Alt-Werbés nel giugno 1849. 

259. N. N., Czaikist di Kovili, 

260. N. N., Czaikist di Kowili, 

261. Arsenio Badrlicza, Assessore , sotto Szeat- 
kirdlyi Moritz , Commissario , e Tobia Strilics, pre- 
side del Consiglio, impiccati nell' agosto 1848. 

262. Tima Doity , campagnolo, 

263. Aza Milowanezew , sartore, 

264, Iliza Kapetanow, campagnolo, 

265. Mita Kapetanow, iavalido s 

266. Nitia Kowacsew, 

267. Molos Kowacsew, 

268. Iwan Ratkow, 

269. Tanassia Tyirity, 

270. Nitia Radowanow, 

271. Kusma Radowanow, 

272. Damiano Rufow, 

273. Glisa Stokity, 

274. Pavo Gainow, 

275. Josa Gainow, 

276. Luca Feldwaresanin, 

277. Sava Iwandts, 

278. Tommaso Bocsin , 

279. Awakum Tyirity, 

280. Milos Szekulity , 

281. Schiak Powa, 

282. Luca Tyirity , contadini , perché erano Ser- 
bi, sotto del conte Casimiro Batthyàny, Commissario, 
e Maurizio Percsel , generale de' ribelli , furono fu- 
cilati ad Alt-Werbas nel marzo 1849. 

283. Kusma Herczeg, 

264. Rada Theofanow, 

285. Luca laksin, 

286. Ivan Herczeg , 

287. Mita Sowliansky, 

288. Aza laneobich, 

289. Koza Iszakewich, campagnoli, sotto del 
generale Perczel, furono fucilati in Cula nei princi- 
pii d'aprile 1849, 

290. Nitia Marian, 

291. Graja Grozdich, contadini, sotto del gran 
preside Csajagy furono fucilati in Cula il 26 luglio 
1849. 

292. Teodoro Molowanow, contadino, fu fuci- 
lato in Sziwacs il giorno 23 maggio 1849. 

SUPPLEMENTO. 

1. Un incoguito nel maggio 1849, decapitato in 
Rima Szombat per comando dell’ insorgente Gorgey. 

2. Hrobarezik Antonio, garzone pannaiuolo di 
Mabreo, fu condannato dal Consiglio di guerra, e 
decapitato a Rosenberg il 30 settembre 1848. 

3. Maidek Adam, di Pribilina, fu decapitato a 
Rosenberg nel maggio 1849 per comando dell' insor- 
gente Gorgey. 

A. Un Padre Francescano , nel maggio 1849 con- 
dannato dal Consiglio di guerra, e confermata la sen- 
teoza da Damjanich, fu decapitato tra Hatwan e Gò- 
dolo. 

5. N. N., curato, condannato in Hatwan nel 
maggio 1849 dal consiglio di guerra, dopo la con- 
ferma della sentenza per Damjanich, fu decapitato 
tra Hatwan e Gudollò. 

6. Wuchetich , 

7. Milanowich o Teodorowich, uffiziali IL e RR., e 

8. Un soldato comune, ai 30 giugno 1849, in 
Debrecrin , ove eglino erano prigionieri , furono atro- 
cemente ammazzati dalla plebe , 

9. Dragan Michele, 

10. Floras Teodoro, 

41. Kricsurui Stana, vedova, tuttie tre di Na- 
dab, nel comitato di Arad, perchè si ricusarono di 
mettere in ordine reclute per i ribelli, furono uccisi 
nel settembre 1848 dalla guardia nazionale di Arad. 

12. Szubotits Giovanni, pittore, di Bdcs-Sz. Pé- 
ter, nel comitato di Arad, condannato in Arad come 
traditore della patria dal giudizio criminale, fu fu- 
cilato, il 1.° giugno 1849. 

13. Milan Kragujew, contadino , sotto la presi- 
denza del giudice del Consiglio di guerra Daniele Woj- 
nic, Michele Poka, ed altri membri, per una falsa 
accusa che egli aveva rubato il bestiame di France-, 
sco Bas, fu strangolato a Topoléza il 3 gennaio 1849. 

14. Nica Piwarow , campagnolo, strangolato co- 
moi questi antecedenti. NE 

, Tommaso Piwar, campagnolo , allorchè +ri- 
belli presero Zenta, fu a Consiglio di guerra, fuci- 
lato ‘in-mezzo alla città il giorno 22 marzo, 

‘16. Niccola Tuturow , 

47. Arisko Munyia, 
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48. Marin Zivan, contadini , quando fu preso 
S. Tommaso da Perezel, furono condotti prigioni a 
Theresiopel, e fucilati a Consiglio di guerra. 

19. Isacco Aleksievic, commerciante , 

20. Nestore Kawansky , 

21. Gabvra Hadnagyew, 

22. Iwan Preradowic , contadini, per ordine del 
Commissario di sicurezza , ungherese , Paolo Giorge- 
wich sotto il Comandante Maurizio Perczel, furono 
fucilati a S. Tommaso. 

23. Giacomo Obradow , contadino, per ordine 
di Stefano Cernak, Insansen di Zenta, che lo conse 
gnò ai ribelli, fu fucilato in Zenta il 22 marzo 1849 
sotto Maurizio Perczel. 

24. Gabriele Manojlowics, Consiglier di distretto, 
fu carcerato dai ribelli di Ada il 12 luglio 1848, con- 
segnato al Tribunale criminale in Werbasz, da que- 
sto mandato a Baja, di quà condotto nell'interno di 
Ungheria , ed ammazzato in Mezò-Berény al 3 di 
marzo 1849, 


Per ordine del maggiore degli Honwéd, e commissa- 
rio di Lodovico Kossuth, Alessandro Conte Te- 


leky , nell’ autunno 1848 nel distretto di Kiwar 
furono giustiziati i seguenti. 


4. Tartsa Nutz, di Szak4llasfalwa, sotto-Distretto 
di Somkut , sul monte di Berkes , colla corda. 

2. Markis Iuon, di Kowas, reale sotto-distretto 
di Munusson, sul monte Berkes , colla corda. 

3. Rétz Ventza Mibaie di Remete, nel sotto-Di- 
stretto di Baliae s sopra il monte Berkes, col laccio. 

A. Pap Filip, di Remete, sotto-Distretto But- 
tyas, sul monte Berkes , col laccio. 

5. Blanho Szip, di Somkut, nel sotto-Distretto 
di Somkut, sul monte Berkes fra gli Hattert di Som- 
kut e Berkes, col laccio. 


6. Buttyar Todor, notaio del villaggio, di Somkut | 
nel sotto-Distretto di Somkut , sul monte Berkes tra | 


gli Hattert di Somkut e Berkes, col laccio. 

7. Buttyar Toni, 

8. Kimpan Flora, 

9. Mik Gligoria, tutti e tre di Somkut, nel sot- 
to-Distretto di Somkut , sulla montagna Berkes tra 
gli Hattert di Somkut e Berkes , col laccio. 


10. Niegyet Pavel , di Hoszufalva , nel sotto-Di- | 
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stretto di Somkut, sul monte Berkes tra gli Hattert 
di Somkut e Rerkes , colla fucilazione. 

11. Nemes Gligor, di Gaura, 

12. Megy Alexa, di N. Somkut , 

13. Kiss, Ianos, di Warajjai, 

14 Koszte Wasilika , di Gaura , 

15. Lupsi Gyungye , di Gaura , nel sotto-Distret- 
to di Somkut, 

16. Filippo Filip, di Remente, 

17. Filip Todor, di Remente, nel sotto-Distretto 
di Buttyas , sul monte Berkes , tra gli Hattert di 
Somkut e Berkes, colla morte della corda. 


Somma 447 persone. 


La copia di questa lista è perfettamente confor- 
me colle liste originali. 


Vienna 27 agosto 1850. 


ImperiaLe ReaLe Commissione 
DI VERIFICAZIONE POLITICA. 
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Num. 288. = 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....2 50 
Alle Province ( franco ) 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


PA 


Je 
2 Ven fdi 13 Dicembre. 
————_____________——__ 


AVVERTENZE 
Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
tne le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
thinistrazione del Giornale di Roma, io 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


1 METEOROLOGICHE FATTE N 


ELLA SPECOLA DEL COELLGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R, 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 


| 
Direzione del vento | Stato del cielo 


ester. al Nord | a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 3,9 
28» 42 
28 » 46 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer. » 
» 9 pomer.| _» 


12 Dicembre. 


N-N-0. 
Calma. 
0-N-0. 


+ 0,1 w 
+ 9,83 2 
+ 5,6 10 


Sereno. 
Sereno. 
Coperto. 


Temperat. mass. + 9,3 


i 
Dalle 9 pom. dell'11 Dicembre fino alle 9 pom. del 12. | 


| 


Temperat. mio. + 0,3 


ROMA 13 Dicembre. 


—T ese 


Questa mattina nel Palazzo Pontificio Vati- 
cano il Rmo P. Lorenzo da Brisighella, dell'Or- 
dine de' Minori Cappuccini , Predicatore Apo- 
stolico, recitò la seconda Predica del corrente 
Sacro Avvento. Essa fu udita dal Santo Papne, 


dal Sacro Collegio e dagli altri Personaggi so- | 


liti ad intervenirvi. 
+0-BE4+ 
PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 


Notificazione 


Adesivamente a quanto è disposto dal $.1. | 
dell'Editto dell'Emo sig. Cardinale Pro-Segre- | 


tario di Stato de’ 29 scorso Novembre, circa 
all'attivazione della tassa per l'esercizio delle 
professioni liberali, sentito il Consiglio de' Mi- 
nistri, e riportata l'approvazione di Sua SanmitA”, 
pubblichiamo il seguente Regolamento e la re- 
lativa Tariffa. 

REGOLAMENTO 

Art. 1. In ciascun Comune sarà formato il Ruolo 
degli esercenti le professioni liberali. 

A tale effetto, entro dicci giorni dalla pubblica- 
zione della presente, ciascuna Magistratura comunale 
invierà al Capo della Provincia gli elenchi di quelli 
che sono sottoposti all’ indicata tassa, e che dimorano 
nel rispettivo Comune, colle notizie sufficienti a sta- 
bilire la tassa da ciascuno dovuta. 

Art. 2. La Commissione, di cui al $. 12 dell’ E- 
ditto dell’ Emo sig. Cardinale Pro-Segretario di Stato 
de’ 14 Ottobre prossimo passato, redige il Ruolo dei 
Contribuenti. 

Art. 3. La tassa dovuta da ciascun Contribuente 
è determinata dalla seguente Tariffa, che servirà di 
norma alla Commissione suddetta per la formazione 
de’ Ruoli. 

Art, 4. Chi senza essere descritto ne' Ruoli eser- 
citasse per lucro una delle professioni tassate, sarà 
sottoposto alla multa di un terzo da pagarsi imme- 
diatamente oltre la tassa dell’ intero anno. 

Art. 5. Quegli che cessa dall'esercizio della pro- 
fessione, dovrà esibirne dichiarazione scritta nella 
rispettiva Segreteria comunale due mesi prima che 
termini il quadrimestre, ond’ essere esonerato dal pa 
gamento. 

Nel caso di morte dell’ esercente, gli eredi non 
sono tenuti a fare alcuna dichiarazione, ma dovran- 
no soltanto consegnare all'incaricato della esigenza 
il certificato di morte. 

Art. 6. Le disposizioni degli articoli 5 al 18 in- 
clusivamente, e 21 della nostra Notificazione del di 
24 Ottobre passato , sono rispettivamente applicabili 
anche alla presente tassa. 


TARIFFA 


per la tassa delle professioni liberali 
Annui Scudi 
Avvocati esercenti in Roma .. 
Detti in Bologna e Macerata 
Detti nei Capo-luoghi di Provini 
co esercenti presso il Tribunale della 
+ Mola ,,... ameno nere. 
Detti esercenti in Bologna e Macerata. presso il 
Tribunale di appello ssssmurrvsaieneiadianionee 18 


—_ 


—_ 


Detti presso gli altri Tribunali di Roma ..... 
Detti presso i Tribunali nei Capo-luoghi di Pr 
Detti presso i Governatori 


Notari in Roma e Bologna 

Detti nei Comuni di f. classe, aventi ci 
popolazione maggiore di ventimila abitanti ..... 

Detti nei Comuni di 2. classe, aventi cioè una 
popolazione maggiore di diecimila e non ecce- 
dente ventimila abitanti 

Detti nei Comuni di 3. classe, aventi cioè una 
popolazione maggiore di cinquemila abitanti e 
non superiore ai diecimila 

Detti in tutti gli altri Comun 


Agenti di affari in Roma ..... 
Detti in Bologna 

Detti nei Comuni 

Detti nei Comuni di 2. class 
Detti nei Comuni di 3. class 
-Delti in tutti gli altri Comuni . 


Sengali di cambi nelle città ove esiste la Camera 

% di Commercio .. 

Detti nelle altre città 

Sensali di merci e derrate qualunque, di trasporti 
per terra e per acqua. — 

In Roma e Bologna e nelle città ove esiste porto 
di mare .... 

Detti nei Comuni di 1, class 

Detti nei Comuni di 2. classe 

Detti nei Comuni di 3. classe 

Detti negli altri Comui 


Medici di Collegio .......... 
Medici in Roma e Bologna 
Detti nei Comuni di 1. classe 
Detti nei Comuni di 2. classe 
Detti nei Comuni di 3. classe 
Detti nei Comuni di 4. classe 
Detti negli altri Comuni 


I Chirurgi pagano tre quarte parti della somma 
attribuita ai Medici, in tutto come sopra. 

1 Flcbotomi, Dentisti, Veterinari pagano la metà 
della somma attribuita ai Chirurgi, in tutto 
come sopra. 


Architetti, Ingegneri. 

In Roma e Bologna ..... 
Nei Comuni di î classe . 
Nei Comuni di 2. class 
Nei Comuni di 3. classe 
In tutti gli altri Comun 


I Ragionieri, Agrimensori, 
briche pagano tre quarte parti della somma 
attribuita agli Architetti, in tutto come sopra. 


Dalla residenza del Ministero delle Finanzo 
li 12 Decembre 1850. 


Il Pro-Ministro Anesro Gauu, 
BE 

PARTE NON OFFICIALE 
S. P.Q. R. 


NOTIFICAZIONE 


Il teatro di Apollo; e‘tutti gli altri ‘Veatri che no 
avraono ottenuto ;il: permesso, potranno agire nel pros- 
simo carnevale, incominciando dal giorno che verrà 
indicato nel consueto. manifesto, con quelle rappre- 
sentazioni che dalle particolari imprese yorranno; aa- 


nuaziate al pubblico, Volendo quindi la Commissione 
provvisoria Municipale provvedere e regolare le sti- 
polazioni delle apoche di appalto per i palchi dei tea- 
tri suddetti; 

Orpima: 


1. Coloro i quali esibiranno le apoche, a senso 
delle Notificazioni del giorno 12 aprile e 15 ottobre 
decorsi, avranno diritto a conseguire per il prossi- 
mo carnevale, compatibilmente colla disposizione dei 
palchi, nel Teatro di Apollo le medesime porzioni di 
palco di cui hanno già goduto, salvo le limitazioni 
dell’ articolo seguente 

2. Restano eccettuati da tale regola i palchi dei 
quali la Commissione Municipale dispone a favore di 
qualche principe reale, o dell’ eccellentissimo corpo 
diplomatico, o dell'autorità governativa, e quelli di 
proprietà particolare, o riservati al proprietario del 
teatro : la nota di tali palchi eccettuati sarà ostensi- 
bile nella segreteria comunale al Campidoglio. 

3. L' enunciato diritto di prelazione per gli or- 
dini primo e quarto sarà esercibile soltanto dal gior- 
no 12 al giorno 20 inclusive del corrente mese; per 
gli ordini secondo e terzo potrà esercitarsi dal gior- 
no 15 al giorno 20 come sopra. 

4. Scorso il detto termine, l'impresario potrà 
liberamente disporre di quelle porzioni di palco del- 
le quali non fossero state stipolate le nuove apoche. 

5. Gl'impresari degli altri teatri potranno a lo- 
ro arbitrio disporre dei palchi, facendone l'affitto ai 
prezzi indicati nei rispettivi manifesti. 

6. Tutte le apoche di affitto sopra espresse sa- 
ranno slipolate nei giorni sudetti dalle ore 9. ant. 
fino alle 7 p. m. dal Segretario comunale nel palaz- 
20 Senatorio in Campidoglio col pagamento al mede- 
simo di bai. venti per ciascun’ apoca, cioè bai. die- 
ci per tassa municipale, e bai. dieci per la tassa go- 
vernativa di bollo sopra le apoche sudette. 

7. Nell'atto della stipolazione sarà pagata la me- 
tà della corrisposta stabilita nei singoli manifesti, ed 
essa rimarrà depositata presso il comune di Roma 
sino dopo la quarta recita. 

8. L'altra metà della corrisposta potrà esigersi 
dagl’ impresari quattro giorni innanzi la metà delle 
recite; ed, ia caso di totale o parziale mancanza per 
parte degli appaltati, saranno gl’ impresari in liber- 
tà di dichiarare ai medesimi entro il termine di quat- 
tro giorni che l'aflitto è risoluto, e di riprendere it 
palco a loro conto, senza che l'appaltato possa con- 
servarvi alcun diritto. 

9. Niun appaltato potrà ricusarsi al totale o par- 
ziale pagamento della convenuta corrisposta a termi- 
ni dall'evora » Se prima non siansi riconosciute vali- 
de dall’ autorità competente le ragioni addotte per 
giustificare il rifiuto. 

Dal Campidoglio , li 11 dicembre 1850. 

P. PRINC. ODESCALCHI Presid. A. Dott. TAVAN& è 
L. Cav. ALIBRANDI. B. BELLI. 


B. March. CAPRANICA. G. B. Cav. BENEDETTI. 
G. Cav. PALAZZI. G. Avv. PULIERI, 


L. Cav. Pompili Olivieri, ff. di Segres. 


+0BE#+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 22 Novembre. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 21. 
Il sig. de Remusat legge il segoente 
RAPPORTO. È 
Signori , per decreto del Presidente della Repub- 
blica, in data del 16 novembre, dei 78,500 soldati 
disponibili ancora pel contingente della classe del 1849, 


sottoposto con la legge 26 Dicembre dello scorso anno, 
40,000 sono chiamati in attività per la truppa di terra. 


Un progetto di legge vi è stato presentato il 19 
dello stesso mese per domandare un credito straordi- 
nario di 8,460,000 fr. per spese non previste sul pre- 
ventivo del Ministero della guerra. Questo credito di- 
viso in due parti, una di 1,620,000 fr. sull'esercizio 
del 1850, l’ altra di 6,840,000 fr. sull'esercizio del 
4851, ha per iscopo di sovvenire fino al primo lu- 
glio del prossimo anno alle spese della leva e del man- 
tenimento sotto le bandiere di 40,000 uomini che so 
no chiamati in attività. 

Se queste disposizioni saranno legislativamente 
rattificate, 38,500 uomini saranno incorporati nella 
fanteria, 1000 solamente nella cavalleria , 500 nell’ar- 
tiglieria, e l'effettivo di tutto l'esercito , che alla fine 
di dicembre doveva essere ridotto a 389,000 uomini, 
sarà portato a 429,000. I motivi di questi provvedì- 
menti e di questa dimanda di fondi, sono gli avve- 
nimenti politici che inquietano io questo punto la Ger- 
mania, e le precazioni che questa grave e nuova si- 
tuazione obbligano al governo. Era sua intenzione di 
adoperare questo accrescimento di effettivo , nell’ im- 
mediato rinforzo delle guarnigioni sulle nostre. fron- 
tiere del Nord e dell'Est , e distribuirsi principalmen- 
te nella 2, 3, 4, 5 e 6 divisione militare. Queste 
disposizioni altronde, secondo il pensiero dell’ ammi- 
nistrazione , non derogavano affatto alla politica es- 
pressa in queste parole dal Messaggio del Presidente: 
» Fra i dibattimeoti che dividono l’Alemagna noi ab 
biamo osservato la più stretta neutralità, tanto che 
gl’ interessi della Francia e l'equilibrio Europeo non 
verrà in alcun modo compromesso, noi continueremo 
una politica che proverà il nostro rispetto per l'indi- 
pendenza dei nostri vicini. » 

Signori, la Commissione , che voi avete incari- 
cato di esaminare questa dimanda di credito, e i mo- 
tivi su cui è fondata non è riguardata come richiesta 
solamente dalla vostra confideoza per farvi un rappor- 
to sopra una quistione di spesa o d' effettivo , nè sulla 
immgdiata utilità del provvedimento sottomesso alla 
vostra sanzione. Ha pensato che aveva da voi ricevuta 
una missione più estesa , e che altendevate da essa 
prima di proporre il voto, o il rifiuto dell’ allocazio- 
ne, considerava i provvedimenti presi o progettati nel 
loro rapporto colla situazione generale , che le ha pro- 
vocale , colla politica che nelle circostanze conviene 
al governo francese di seguire o di adottare. Era un 
impegnarsi a farvi conoscere il suo parere su questa 
situazione , e su questa politica, e a fare un esame 
che riguarda le quistioni di pace e di guerra, la cui 
soluzione è a voi riservata dalla Costituzione. 

Ecco in poche parole il risullamento di questo 
esame. 

Voi rammentate , o sigoori , quali circostanze ab- 
biano fatto nascere quelle differenze che turbano in 
questo puoto la Germania, e minacciano la guerra. 
Gli avvenimenti di questi ultimi anni avevano rimesso 
in questione |’ arganizzaziono data coll’atto degli 8 
Giugno 1815 alla Confederazione germanica. È gene- 
ralmeote stabilita l' opinione che questa organizzazio 
ne doveva essere riveduta, sia per ricevere semplici 
modificazioni, sia per essere interamente rinnovata. 
Diversi tentativi sono stati fatti per dare all' Alema- 
gua una più grande unità sotto una forma differente 
della Confederazione del 1815, e per altri mezzi che 
quelli della Dieta federale. 

Questi tentativi sono stati vani. Si è fatta una 
quistione generale che sembra dominare tutte le altre. 
I cangiameati che richiede |’ antico ordine delle cose 
debbono esser fatti dalla Dieta, com’ è attualmente 
costituita,o da nuovi poteri surrogati che non abbia- 
no nè la stessa organizzazione nè la stessa origine ? 
Ovvero gl’ interessi del Corpo germanico saranno re- 
golati col concorso di libere conferenze, o si decide- 
ranno le quistioni fondamentali e nelle deliberazioni 
della Dieta statuente seguendo le sue forme sugli af- 
fari di sua competenza ? Per parlare anche in una ma- 
niera più generale, l’Alemagna è una Confederazione 
esistente che si modifica, o sarà una Confede 
ne nuova che si stabilisce fra Stati distinti, rieatrati, 
per formarla nella pienezza della loro indipendenza? 
Deve finalmente, come si è detto, restare una Con- 
federazione di Stati, 0 divenire uno Stato confede- 
rato? Queste dimande hanno diviso le due più grandi Po 
tenze dell’Alemagna. Dopo qualche prova di ravvicina- 
mento, dopo alcun principio di qualche transazione non 
si é potuto convenire ancora fra l’Austria e la Prussia 

soluzione comune. Né |’ una nè l’ altra si è posta 
io termini iovariabili. L’ Austria, che ha riunita la Dieta 
nel punto in cui sembrava annullata , inclina a soste- 
nere in un certo modo la conservazione di ciò che fu 
stabilito nel Congresso di Vienna. Ba Prussia, che 
pareva considerare il patto del 1815 come una lette- 
ra morta, dimanda che si tenga conto de' fatti com- 
piuti, e che siano fatti essenziali coogiamenti in una 
cemualazts ione di cui il tempo è to. L' Austria 
cederebbe con dispiacere il privilegio di presiedere la 
Dieta di cui l' investisce |’ Art. 5 dell'atto del 1845. 
La Prassia vivamente lo vuole con esso lei diviso. In 
un certo tempo quest’ oltima Potenza aveva formato 
ona Confederazione parziale che tendera ad escladere 
la sua rivale , e che disciolta in appresso dagli avve- 
himenti non ha fatto sopravvivere cheil priocipio del- 


Di questo, principio, che credesi di. ritrovare ja 
germe nell’ atto, costitutivo della I , 
suanica, la Prussia oe ha reclamato il ricordo! 


i 


e l'estensione, mentre l’Ausi enza proscriverlo in 
modo assoluto la subordina ai diritti dell’Assemblea 
generale, e dimanda in ogni caso di entrare quindi 
in poi nella Confederazione con tatti i suoi Stati, 
vale a dire con 24 milioni di sudditi, che fino al pre- 
sente non vi erano contati, e fare atto così nella nuo- 
va e potente unità che ridona sua Monarchia 

Con queste condizioni non sarebbe stata contra- 
ria dal trattare e dal consentire anco alla creazione o 
divisione colla Prussia di un potere esecutivo dell’unio- 
ne, costituito al di fuori della Dieta federale. 

Non sembra d' altronde , che in questi ultimi tem- 
pi la idea di sostituire, d'aggiungere o di opporre 
a quest Assemblea , tutta composta d’Ioviati di Prio- 
cipi, una rappresentazione di origine popolare,sia stata 
da una parte e dall’ altra energicamente sostenuta. 

Alla difficoltà che facevano su tutti questi puoti 
nascere pretensioni diverse e differenti, due gravi in- 
cidenti hanno aggiunto nuove cause ed attive di dif- 
fidenza e di conflitto 


L'Assemblea non ha dimenticato gli avvenimenti, 
di cui l’Assia Elettorale fu il teatro : il governo sta- 
bilito non vi si è potuto mantenere. L' intervento ar- 
mato del potere centrale è stato sollecitato dall’ elet- 
tore medesimo. La Dieta esercitando i diritti, che ba 
del patto fondamentale e dell’ atto finale delle confe- 
renze di Vienna, si è affrettata ad accordargli le for- 
ze federali. Il governo prussiano non ba assolutamente 
negato il preteso diritto della Dieta: ma ne contesta 
l'applicazione in uno stato vicino alle sue frontiere, 
collocato come l’Assia nel centro della sua infloenza 
immediata; in uno stato, che una convenzione di 
tappe autorizza a far traversare dalle sue truppe, se- 
guendo strade determinate. Si mostra poco disposta 
a soffrire che si eseguiscano le risoluzioni della Dieta, 
ed ha fatti occupare più punti del territorio assiano 
meno per esercilarvi in uno o in altro senso i diritti 
d'intervento politico, che per mettere un ostacolo al- 
l’ entrata delle truppe confederate. 

L'altra quistione, che per una circostanza parti- 
colare è venuta a complicare la situazione, è quella 
dello Schleswig-Holstein. L'Europa ha seguita con 
Una giusta sollecitudine le fasi di questa quistione. 
Nel rispetto che portano al buon diritto, e al buon 
diritto rappresentato da uno stato che merita, quauto 
la Danimarca, la vecchia e profonda stima di tutti i 
governi, l' Ioghilterra, la Francia, l’Austria e la Rus- 
sia haono fatto conoscere la loro intenzione di pacifi- 
care l'Holsteio. Ricondotta su questo punto alla po- 
litica comune, la Prussia è stata incaricata di ado- 
perare la sua influenza nell'interesse di questa pace. 
Nulla haano ottenuto gli sforzi di lei, e può divenir 
necessario il diriggere sul ducato uo corpo federale. 
Il gabinetto di Berlino è impegnato a non mettere 
ostacolo a questo intervento , posto che il territorio 
prussiano non fosse oltrepassato. L' accesso restava 
aperto dalla parte di Brunswick: ma è stato chiuso 
da una dichiarazione del Duca di Brunswick, che, ad 
imitazione della Prussia, ricusa il passaggio al compo 
spedizionario incaricato di eseguire la volontà della 
Dieta. L'Assemblea comprende, |che questo solo inci- 
dente potrebbe divenire la causa di un cooflitto, per- 
chè sul fondo della quistione sui diritti della Dani- 
marca l' Europa è di un solo volere, e si otterrà. 

Su questi due puoti sembra dunque imminente 
un conflitto. Vanamente si sarebbe sperato nelle con- 
ferenze di Varsavia un accomodameoto, i cui preli- 
minari sembravano convenuti. Il risultamento di que- 
ste negoziazioni è restato oscuro e vago. D' allora 
tutto è avvelenato, Le manifestazioni de’ due gabinetti 
di Vieona e di Berlino, gli armamenti, i movimenti 
delle truppe, lo stato della opinione pubblica , final- 
mente una ultima intimazione fatta poco fa dall’ Au- 
stria alla Prussia, possono far credere una rottara 
vicina. Fra qualcho giorno | dopo trentacinque aoni, 
la guerra potrà essere scoppiata fra due Potenze di 
prim’ ordine. 

Su questo ragguaglio vede l'Assemblea, che ad 
eccezione della quistione dello Schleswigh-Holsteia, 
che in fondo non si è impegnata nel dibattimento, le 
quistioni che dividono l' Alemagna sono essenzialmen- 
te alemanne, e che fintanto che resteranno tali esse 
sole hanno il carattere per risolverle. AI titolo solo 
di rispetto per le nazionalità è danque un dovere per 
la Francia e per ogai Potenza straniera al corpo ger: 
manico di astenersi da ogni intervento negli affari che 
lo dividono, a meno che avvenimenti impreveduti , a 
meno che conseguenze di lotta non venissero a can- 
giare la faccia delle cose e a gravemente compromet- 
tere gl’ interessi de’ neutri e le basi essenziali del- 
l'equilibrio europeo. ( Benissimo , Benissimo! ) 

Non ho ancor detto tutto. L'Assemblea avrà co- 
nosciuto senza pena che, dietro tali questioni di or. 
ganizzazione federale, si tratta senza troppo dissima- 
larsi fra le due grandi Potenze alemanne una quistio- 
ne d'influenza, una quistione di preponderanza. Se 
la pace dev'essere torbata , se il mondo dev’ 
condannato allo spettacolo, ai danni di una lott 
guinosa, la respoasabilità ne ricaderà interamente so- 
pra i governi che avrebbero nel dibattimento portati 
sentimenti e quistioni in se stesse solubili al certo 

la via delle negoziazioni, se non fossero state più 
suscettibili. per essere decise col mezzo delle armi. 
( Benissimo.) A 

. >La Francia, che stima ed'adia | Austria è la Pras- 
sia, rispota: i diritti di 4 |, toa non può sposare 


né i risentimenti, nè le pretensioni di alcune di es- 
se (benissimo, benissimo ). Trova naturale e giusto che 
due influenze priocipali si dividano le simpatie delle 
nazioni germaniche. Queste influenze possono bilan- 
ciarsi, ma niuna delle due può anaullare l' altra. Le. 
quità, la ragione, la quiete del mondo le obbligano 
ambedue ad una perpetua transazione. Se coloro che 
presiedono i destini di questi due gran popoli decisa- 
mente rinunziano a questi sentimenti conciliatori, la 
Francia li vedrà combattere con dolore, ma sarà se- 
veramente imparziale (Vivi segni d' approvazione). Essa 
non può desiderare la vittoria d’ alcuno, perchè la 
vittoria minaccerebbe di sottoporre | Alemagna alla 
preponderanza assolata di una sola Potenza, Questo 
risultamento sarebbe contrario alla giustizia e all’in- 
teresse dell'Europa: lo sarebbe ancora senza dabbio 
alla politica permanente della Francia. Tanto per la 
sua politica propria, quaoto per gli interessi gene- 
rali, la Fraocia si oppone alla guerra. Finalmente 
evvi una considerazione che colpisce gli occhi di tutti. 
Scoppiando la guerra , potrebbe produrre mali mag- 
giori della guerra stessa: il suolo dell'Europa è co- 
perto ancora di un fuoco non bene spento: la guerra 
potrebbe riaccenderlo. Potrebbe sviluppare teorie fu- 
neste e speranze di funeste passioni. La guerra è l’ul- 
tima risorsa delle sovversive fazioni, può fin dalle 
fondamenta scuotere la società europea. Non può es- 
sere che l’ imprevisto segnale della guerra sociale 
( Approvazione a dritta , leggieri rumori a sinistra ). Qae- 
sto pensiero dovrebbe dominare tutti gli altri pensieri 
dello spirito dei gabinetti di Europa, specialmente di 
quelli che sono maestosamente entrati nelle vie delle 
saggie riforme e dei savi progressi. La Francia non vuole 
nè iltrionfo dell’assolutismo, nè la vittoriadelsocialismo. 
La Francia ha fatto un penoso sagrificio alla pace delmon- 
do, è apparentemente in diritto di fare udire consigli 
pacifici, che può col suo proprio esempio giustificare. 
( Benissimo.) Fino all’ ultimo momento richiamerà alle 
potenze rivali in memoria i grandi interessi dalla ci- 
viltà e della umanità. Se la voce della sapienza non 
è udita; se la guerra è inevitabile, l' ultimo servigio 
che la Francia possa rendere è di contribuire a dimi- 
nuir forse i mali, ad abbreviarne forse la dorata ri 
fiutando generosamente ogoi appoggio alle speranze dei 
partiti che promettevansi nell' impegnare presto o tar- 
di la querela, smettendo prima tutte le illusioni che 
potevansi farsi, o dire al di fuori per difenderli da 
tutte le disposizioni che l’animano ( Benissimo, bravis- 
simo ); dissimulando i dubbi che si cerca di spaodere 
sopra la sua intera libertà d'azione. Noi abbiamo Ja 
volontà e la certezza di far rispettare |’ ordine presso 
di noi, come noi lo rispetteremo presso degli altri. Il 
concorso della Francia non è infeudato a persona. La 
dichiarazione della sua neutralità sarebbe nel tempo 
stesso la dichiarazione della sua iadipendenza. ( Benis- 
simo. ) Z 

La neatralità in effetto, signori, era la sola si- 
tuazione che secondo noi convenisse al nostro paese, 
la sola che noi potevamo consigliarvi di adottare. La 
neutralità , rimarcatelo bene, non è |’ indifferenza, 
non è una politica di astinenza assoluta, la nostra 
Don può restarsi inattiva. La Francia non è indiffe- 
rente a ciò che avviene in Europa; ha un interesse 
positivo ; un interesse dominante, la pace. — Non 
trascurerà alcun’ occasione di far prevalere quest’ in- 
teresse nei consigli dei Sovrani: dichia: sua neu- 
tralità precisamente perchè questa è la politica che le 
concede di operar meglio e con perseveranza al mao- 
tenimento , o ristabilimento della pace. 

Dobbiamo dire che su tutti questi punti ci 
mo trovati in un accordo perfetto coi signori Ministri : 
le loro intenzioni sono le nostre, e il sig. Ministro 
degli affari esteri, con una lealtà ben nota nell'Assem- 
bea, ci ha dato le spiegazioni più opportune. per 
giustificare la confidenza ch' egli c' ispira. 

Dobbiamo pensare che von ha nulla negletto per 
prevenire una rottora: non cesserà di protestare in 
favore della pace generale, e se la guerra scoppia, far 
di tutto per circoscriverla nel cerchio dell’ Alemagna, 
e preservare il mondo da una conflagrazione universale. 

Il carattere del provvedimento che dà luogo al 
progetto della legge è stato nettamente determinato 
d'invaozi a noi. Non è entrato nell’ intenzione del 
gabinetto il fare ciò che si appella armamento, né dei 
preparativi eventuali per qualsiasi estremità, La spro- 
porzione stessa dei mezzi che dimanda, paragonati con 
quelli ch’ esiggerebbe la più piccola previsione di guer: 
ra, deve allontanare questo pensiero; quando però 
le ostilità cominciano, un saggio governo fortifica in 
tatti i puoti le garaozie dell’ ordine. L'ordine iater- 
no, non lo dimeotichiamo, è una salvaguardia della 
nostra indipendenza, Il cannone non può tonare in un 
campo di battaglia senza uno scolimento universale. 
Ecco la necessità evidente di mettere in uo piede ri» 
spettabile tutte le forze che guardano la sicurezza del 

nese. Fra i disordini di una gran guerra 
riremo che fosse insultata la nostra frontiera. Si sap- 
pia bene che ogui provocazione insolente, ogoi pro- 
paganda perturbatrice sarebbe severamente punita. (Ap. 
provazione a dritta. ) 

Questo in generale è lo scopo della leva per cai 
Îl Governo vi domanda i mezzi: non ha e non potreb- 
be avere altr’ oggetto. In conseguenza degli stati che 
ci vennero comunicati, le stesse guarnigioni dell'est 
non riceveranno che 17,000 uomini i 
mati sotto le armi, li Goveroo non ba 


formare sulla frontiera una riunione di truppe orga- 
nizzate in modo di esercito, ma bensì in modo di os- 
servazione. Nulla in questo punto ci fa prevedere le 
circostauze che potrebbero produrre un tale divisa- 
meuto. L'Assemblea d'altronde non saprebbe temere 
che una risoluzione di tal genere che in certe circo- 
stanze potrebbe, agitando gli spiriti, impegnare l'av- 
venire al di la delle intenzioni di coloro che l’avreb- 
bero consigliata fosse presa all’ insaputa, e senza sua 
partecipazione. Le truppe non possono essere messe 
in vo piede di riunione straordinaria , molto meno in 
piede di guerra, senza che questo cangiamento di 
luogo a spese impreviste del Preventivo, e per con- 
seguenza a una domanda probabile di credito. Quan- 
do la legislazione è presente, è regola invariabile da 
cui i ministri non possono dispensarsi senza rimettervi 
della loro responsabilità. Da lungo tempo questa re- 
gola è scritta nelle nostre leggi di finanza, mai non 
ha dovuto essere più scrupolosamente osservata che 
nelle circostanze gravi in cui siamo, 

L'assemblea sa in realtà quali grandi doveri l'ay- 
venire le impone: Ella vuò la pace, come il potere 
esecutivo: vuole come il potere esecutivo che noi cre- 
diamo almeno che la Francia si tiene nella stretta 
neutralità: se mai dovesse uscirne, conviene che il 
faccia liberamente, o almeno cedendo ad una neces 
sità inevitabile, non già ad una necessità fittizia, da 
cui sarebbero venuti provvedimenti senza riflessione. 
La Francia non può combattere se non quando la 
guerra è consentita dall’ Assemblea. In una parola ciò 
avviene io tutti i governi liberi: la guerra vi è im- 
possibile senza il coucorso almeno indiretto del potere 
deliberativo, ed anche questo concorso direttamente si 
manifesta in via di risoluzioni e d’indirizzi. 

Ma vel nostro ordine costituzionale la guerra di- 
pende assolutamente da voi. L'assemblea pronunzia 
la parola decisiva. L'uso di una si grande prerogati- 
va esige la perfetta indipendenza delle vostre delibo- 
razioni. Conviene dunque che niun atto del governo 
le pregiudichi, e non tenda a dominarle antecedente- 
mente colla forza degli atti compiuti. (Segni generali di 
assenso.) Quando voi dovete decidere della pace 0 
della guerra, ogni trasporto, ogni compiacenza, ogoi 
violenza sarebbe funesta. In faccia allo straniero con- 
viene che il potere eseculivo non possa esser mai di: 
sconosciuto. Né mai il sarà, se le determinazioni ri- 
spettano sempre la vostra libertà! Tali sono le inten- 
Zioni: noi ne siamo fermamente sicuri. È facile l'ac 
cordo negli atti quando, come oggi, vi è comunanza 
di vedute e di linguaggio, Questo è l'ultimo punto , 
questo è il concorso de’ due poteri nella stessa poli. 
tica, che ci sembra desiderevole che venga pubblica 
mente constatata. È omai tempo che |’ Assemblea 
faccia udire la sua voce: essa sola impegna definiti- 
vamente la Francia. (Benissimo benissimo.) 

Se, come il pensiamo, approva i termini del Mes- 
saggio, è necessario che lo dica: la neotralità della 
Francia non sarà un fatto sacro in Europa, se non 
quando l'Assemblea avrà pronunziate queste parole : 
La Francia è neutrale. La neutralità della Russia è 
stata notificata con un documento autentico; la sua 
situazione è presa: l'impegno è contratto. Appartiene 
alla vostra lealtà è pradenza di mettere disopra di 
ogni dubbio la posizione che nel nostro paese volete 
voi prendere. Sarà sempre lecito di uscirne, ove l’io- 
teresse nazionale il richiegga. Questa riserva è tal- 
mente di diritto, da non aver quasi bisogno di essere 
pronunziata. 

Dobbiamo dunque cercare, o Sigaori, se non ci 
fosse possibile, senza proporre alcuna grave novità che 
sollevasse scrupoli e dubbi, di proporvi un mezzo 
di costatare con un voto esplicito l’approvazione che 
darete alla politica del Governo. L'adozione pura e 
semplice del progetto di legge non basterebbe, per- 
chè un aumento di effettivo può essere accordato per 
motivi ben diversi, e voi in questo dibattimento do- 
vele con chiarezza appalesare il vostro sentimento. 

Dovremo dunque ad una legge di finanza aggiun. 
gere un articolo che contenga una dichiarazione di 
principio, una pura risoluzione politica? Forse il di- 
ritto d’iniziare una siffatta proposizione ci potrebbe 
essere contestato, e questa insolita forma potrebbe 
incontrare obbiezioni. 

La vostra Commissione si è fermata in una idea 
più semplice, che non mette in dubbio alcun princi- 
pio, che non crea un precedente in favore di un qual: 
che diritto nuovo o contestabile. Sapete che il re- 
golamento vi obbliga dopo la discussione generale a 
pronuaziar ciò che passate alla discussione degli ar- 
ticoli. Questo voto è stato spesso riguardato come de- 
cisivo. Ordinariamente porta seco un' adesione al prin- 
cipio di' progetto discusso. Indica’ che |’ Assemblea 
approva lo spirito, io cui il progetto è conceputo. 
Può sembrare che questa volta possiate, motivando 
espressamente questo voto, dargli il più significante 
carattere. Anche con un ordine del giorno motivato 
passi |’ Assemblea all’ordine del giorno dichiarando 
con quale spirito vi passa, e qual’ è'il senso delle sue 
deliberazioni ; ed adottando la nostra proposizione da- 
rebbe essa uo valore ugnale alla deliberazione, con 
coi passerebbevalla discussione degli articoli; 

La vostra Commissione adangue vi: propone una» 
nimemente di adottare il: progetto della ‘legge, che le 
avele dala ad esaminare. Ma colla stessa unanimità ci 
propone di adottare ; immediatamente dopo la chiusu» 
ra della discussion generale , la proposizione seguente. 
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L'Assemblea nazionale, conviata che nelle qui. 
stioni, le quali dividono in questo punto l'Alemagna, 
la politica della neutralità, com' è anounziata e defi- 
nita nel Messaggio del Presidente della Repubblica in 
data de' 12 Novembre prossimo passato, è la sola che 
conviene alla Francia, passa alla discussione degli ar- 
Licoli (vivissimi e ripetuti applausi ). Il Relatore scen- 
dendo dalla tribuna riceve da moltissimi colleghi con- 
gratulazioni e rallegramenti. ( Moniteur.) 


SPAGNA 
MADRID 24 Novembre. 

Nel Congresso dei Deputati ieri si proseguì la 
discussione sul progetto di risposta al discorso del 
trono. 

Il sig. Domenech attaccò în vari punti la politi 
ca del Ministero, 

Il sig. Martinez de la Rosa gli rispose, e fra le 
altre cose, disse: — Siguori , il Congresso valuterà 
il forte motivo che mi obbligò a prender la parola. 
Sentendo certe espressioni dalla bocca del sig. Dome- 
nech, avrei creduto di mancare al mio dovere se non 
le avessi impugnate. Esaminando il nostro intervento 
in Roma, sua Signoria disse che le nostre truppe eb- 
bero le benedizioni del Papa, e le maledizioni del 
Popolo Romano. Signori, se nell’ udire ciò non mi 
fossi alzato, avrei creduto di mancare alla giustizia, 
e sopra tutto alla verità, che è anche più grave. 

Signori , si accennò la questione di Roma, e sic- 
come in essa ebbi una parte come impiegato del Go- 
verno che ne prese la iniziativa, sarà opportuno che 
risponda al sig. Domenech, manifestando, sebbene mi 
dolga il dirlo, che al nostro intervento in Roma si 
rese maggiore giustizia fuori della Spagna che in 
essa stessa. 

Il sig. Domenech fece nel suo discorso una spe- 
cie di rassegna dello stato delle nostre relazioni colle 
Potenze straniere, ed il Congresso mi permetterà che 
prima di trattare di quelle nelle quali potrò avere al- 
cuna parte, parli di quelle delle varie Potenze. 

Le nostre relazioni coll’Inghilterra si sono ran- 
nodate nel modo più decoroso e più degno, come bene 
conosce il Congresso. Ia quanto poi a quello, o Si 
guori, che disse il sig. Domenech, ignorarsi, cioè, se 
nel Governo inglese sia rimasto qualche rancore con- 
tro quello di Spagna, per la condotta che tenne col 
Rappresentante laglese presso questa Corte, per parte 
mia posso assicurare, senza che perciò si creda che 
sia nei segreti del Gabinetto, essere impossibile che 
siasi conservato in quella nazione alcua risentimento 
contro di noi. i 

Dice sua Signoria potere aver qualche rapporto 
con la invasione dell’ Isola di Cuba, la coincidenza 
dell'andata dei sig. Bulver all'Isola di Caba. Non ho 
motivi di sapere ciò che si faccia in un affare tanto 
importante. Il sig. Domenech però come spagnolo, che 
desidera la conservazione di quella preziosa isola, può 
abbandonare i suoi scrupoli. Niuna nazione ha tanto 
interesse come ne ha l'foghilterra che quella isola 
rimanga nello stato in cui ora si trova, sotto il do- 
minio e la protezione del Governo Spagnolo. A niuna 
nazione quanto all’ Inghilterra interessa che quella 
Isola non sia invasa da un'orda di privati, e faccia 
parte di una nazione vicina, che sarebbe certamente 
la più potente, 

L'laghilterra ba an grande e proprio interesse 
che questa Isola, la quale alcuni anni addietro era 
miserabile, e che ora col suo porto libero al com- 
mercio, è giunta ad essere la gloria e l’emporio delle 
Antille, appartenga al Governo Spagnolo. Ciò non. 
dimeno, o Signori, il Governo raddoppiò la vigilan- 
za, e non può farglisi alcun rimprovero. 

Sua Signoria parlò quiadi del non essere stata 
l'Augusta nostra Regina riconosciuta dall Imperatore 
di Russia, cercando con ciò di farne ua rimprovero 
al Governo. Signori, le relazioni diplomatiche, inter- 
rotte da lungo tempo, si vanno ripigliando poco a po» 
co; ed iu ciò influisce molto lo stato delle nazioni, e 
l’idea che se ne forma. Meatre non ha guari questo 
paese era agitato, e l’ordine era compromesso; men- 
tre il nostro Stato era tale, che se nominavasi La Spa. 
gua alconi incurvavano gli omeri , altri alzavano gli 
occhi al cielo in segno di compassione, non si poteva 
pensare ad estendere lo nostre relazioni. Ma quando 
si vide che il Governo Spagaolo aveva soffocato la 
rivoluzione, introduceva l’ordine nell’ amministrazione, 
aveva un esercito disciplinato ed ubbidiente, la Spa 
goa acquistò maggiore importanza, e l'acquistò, Si- 
guori, perchè questi miglioramenti che ho accennati 
sono apprezzati più all’ estero che nell'interno. 

Ristabiliti e liberi finalmente dalle calamità che 
per tanto tempo ci haono afflitto, possiamo pensare 
ad estendere i sireolo delle nostre relazioni, e come 
conseguenza di quest'idea vediamo la nostra Augu: 
sta Sovrana riconosciuta da'alcune Nazibni che sinora 
se ne erano astenutè. 

Non amo prodigare eocomii, però debbo dire che 
il Governo spagnolo, relativamente alle altre Nazioni, 
dirigge bidoni i destini della ana patria, è lo 
dico, signori, con foridamento ; si vede chie la 
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Il sig. Domenech, contiauando a discorrere delle 
nostre relazioni colla Russia, disse che forse nutre 
una occulta intenzione contro il sistema popolare ; 
Mentre essa non riconosce la nostra Regina. Sento 
dirlo: ma il sig. Domenech, di chiarissimo intendi- 
ento, sa innalzarsi da una idea molto comune fra 
quelli della sua parte politica, e non curarsi del va. 
lore che possono avere certe idee in certe circostan- 
re. La Russia è in correlazione con la Prossia che 
diede liberali istituzioni a' suoi popoli; con la Frao- 
cia, che in 15 anoi scacciò dal trono due Dinastie , 
ed ora si è costituita in Repubblica; dal che si vede 
che non può avere le mire che le si attribuiscono. 

Parlò quindi sua Signoria del principio d’inter- 
vento, dicendo che una volta si ammise, ed in altre 
si condannò. È certo, o signori, che nel trattato del- 
la quadruplice alleanza si ammetteva | intervento in 
tutta la latitudine, ed è similmente vero che nel 1830 
si riprovò assolutamente. Ma che ne avvenne? Quello 
che accade sempre quando si sostengono principi as- 
soluti. Che il medesimo Governo francese il quale 
nel 1820 riprovava assolutamente l'intervento, fini 
coll’ intervenire nel Belgio nello stesso anno. Successe 
che poco dopo rimase ad Aaversa d'accordo coll’In- 
ghilterra che similmente intervenne. 

Si conosce poi essere cosa certa che mentre non 
debbe ammettersi l'iotervento con la latitudine che 
lo permetteva la santa Alleanza, è similmente certo 
che non può riprovarsi certamente poiché vi sono mille 
casi, nei quali si deve e si può intervenire, e niuno 
può saper meglio ciò degli Spagnoli. In poco tempo 
noi abbiamo intervenuto dae volte in Portogallo, e 
sempre con perfetta buona fede. La prima nel 1824 
per iscacciare dal trono Don Miguel che prestava tanti 
aiuti al pretendente alla Corona di Spagna. Interve- 
nimmo colle armi in un modo glorioso , terminando 
in 8 giorni una questione che durava da molto tempo, e 
che non si sarebbe potuta decidere senza |’ Inghilterra. 

lotervenimmo similmente nell’anno 1845, allor- 
quando, essendo in pericolo il trono di Donna Maria 
da Gloria, una spedizione spagnola entrò in Porto- 
gallo, e colla miglior buona fede furono regolate le 
cose di quel paese. Vedesi adunque come la Spagna 
due volte intervenisse in una Nazione vicina, e certa- 
mente nessuno Spagnolo se ne deve arrossire. 

Sua Signoria parlò quiadi dell'intervento di Ro 
ma. Dehbo osservare, signori, che allorquando gli 
Spagnoli intervennero in Portogallo si trattava di un 
regno straniero, e che, intervenendo a Roma, il Go- 
verno Spagaolo considerò come propria la causa del 
Sommo Pontefice. Intervenne per rimettere nel suo 
potere temporale il Papa, il Capo visibile della Chie- 
sa, sostenere il nostro culto, i nostri altari, la no- 
stra religione. 

Dissi il potere temporale. Poichè il potere spi- 
rituale niuno lo mise in dubbio. È un priacipio in 
concusso , riconosciuto da tatti i pubblicisti , essere 
sommamente conveniente ed anche necessario che il 
Papa sia Sovrano ed abbia un potere temporale. 
Se ciò è indubitabile , io chiedo al signor Dome- 
nech: come poteva sua Signoria lasciare il Capo vi. 
sibile della Chiesa, che regge 200 milioni di cattolici, 
all’arbitrio di un tribuno di Roma, o del triumvirato 
Mazzini? ( Bene, bene.) 

Poichè, signori, non può essere altrimenti: deve es. 
sere Sovrano temporale affinchè abbia la indipendenza 
necessaria non potendo averla essendo sotto il dominio 
di qualunque potenza. Or dunque, riconosciuta que- 
sta necessità, in qual modo poteva ristabilirsi il po- 
tere del Papa? Dovevamo noi valerci di mezzi iude- 
gui, permettendo la guerra civile? No, signori. Il 
mezzo onorevole era quello dell'intervento, non per 
imporre leggi al popolo romano, ma per rimettere 
nella sua sede il rappresentante del principio cattoli. 
co. Questo intervento , nel quale il Governo spaguolo 
prese l'iniziativa, assuose il suo vero carattere allor- 
quando questo stesso Governo mandò colà le sue trup> 
pe, ed il motivo è chiaro. Se vi fosse intervenuta sol- 
tanto la Francia; si sarebbe sospettato delle sue vere 
intenzioni, anche per questo soltanto perchè i Francesi 
inalzavano bandiera tricolore ; se fossero soltanto in- 
tervenute le truppe napolitane, si sarebbe considerato 
va tale atto come interessato. Quindi ripeto che il 
nostro intervento diede a questa gran questione il vero 
carattere, cioè il carattere del principio cattolico che 
rappresenta. 


La condotta de’ nostri soldati fu esemplare, e ri. 
ceveltero dapertutto i maggiori attestati di stima, E 
non poteva essere in altro modo. L'intervento non 
aveva altro oggetto che di ristabilire la indipendenza 
del potere temporale del Papa, senza entrare in discus- 
sioni politiche, lasciando libera la volontà del Sommo 
Pontefice per istabilire quella forma di Governo che 
avrebbe voluto. E questo gran priacipio nobile e go 
peroso è fondato sull’indole del Governo spagoolo. 

E si domanda, o siguori, che ha fatto il Governo 
spagnolo! E si dice che solo abbiamo avuto le bene: 
dizioni del Papa, e talvolta le maledizioni dei popoli? 
Signori, mi compiaccio nel credere che questa ingiuria 
si sia detta senza peosarvi; e a proposito della bene- 
dizione del Papa racconterò qui un aneddoto... 

Il Sommo Pontefice Pio VII. fa a coronare Na 

leone a Parigi. Fra le varie persone che si affolla- 
ind 'a' ricevere la' sua’ bebbditione' sî' notava" no gio 
vatè il quale, iibevuto certamente dello spirito rito. 
lutidhario di quell'epoca, sé ne stara colla testa alta, 


Il Papa gli si volse e a 

» Giovane, la benedizione di un vecchio non fa danno. » 
(Bene, bene.) Il giovane abbassò il capo e si vergognò. 
In Ispagoa, o signori, fortunatamente non vi ha al- 
cuno che non abbassi la testa. 

Signori, se si esaminasse questo punto con mi- 
nore preoccupazione, si vedrebbe che la missione 
delle nostre truppe negli Stati Pontilicii è stata bene» 
fica è conciliatrice. Di ciò ne hanno reso testimonian- 
za molte persone che figurarono nel Governo rivolu- 
zionario di Roma, compreso it Ministro della guerra, 

Le nostre truppe si sono opposte alle violenze, 
hanno impedito le reggio, si sono inlerposte tra i 
cittadini pacilici ed i Turibondi. E per questo si sono 
procacciate le maledizioni di quei popoli? Di quai, o 
siguori? Forse dei cittadini delle Marche? Degli abi- 
tanti di Bologna, di quelli di Roma, che era oppressa 
dall’anarchia, dalla miseria, dalla carta monetata, 
dalla bancarotta, con tutti gli orrori che seco trae la 
rivoluzione? Forse degli abitanti delle campagne che 
vedevano guastati i loro poderi, distrutti i loro edi- 
ficii, i loro viciai assassinati, gettandosi nel Tevere i 
loro cadaveri? Forse dei negozianti cho vedevano 
distrutto il loro commercio, rovinate le loro fortune? 
Che sarebbe di Roma se la presenza del Sommo Pon- 
tefice non avesse restituito alla Chiesa la forma isti- 
tuita dallo stesso Dio, cioè la Monarchia universale 
del Cattolicismo? Roma, questa Metropoli del Mondo 
cristiano, che vedeva coperte di erba le sue contrade, 
rovinati i suoi monumenti, disabitate le sue case ? Si 
deve dunque mettere in dubbio che quei popoli ri- 
cevevano bene le nostre troppe che per nulla si mesco- 
lavano nei loro affari interni e nelle cose del loro 
governo? (Gaz. di Madrid.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 3 Dicembre. 

Il Morning-Post annunzia, secondo avvisi di Ber- 
lino, che la pace può essere considerate  conchiusa 
nell’ interesse e nel fine di tutti. 

— Le Camere inglesi dovono aggiornarsi al prin- 
cipio della prossima settimana. 

— Il signor Drouyn de Luys, ambasciatore di 
Francia, è tornato da Parigi. 


GERMANIA 


ASSIA ELETTORALE 

Pare che fialmeote si confermino le notizie re- 
cate dai giornali prussiani sulle ultime risolozioni del 
Principe Elettorale: alla uffiziale Gazzetta di Cassel si 
scrive da 

Hanau 28 Novembre. 

» Stasera si sparse la voce consolante, le nostre 
discordie essere sulla via d’ una prossima pacifica so- 
luzione. Vuolsi che sia giunta in Wilhelmsbad una 
persona di grande autorità nel consiglio del Re di 
Prussia , per deliberare d’ accordo col nostro governo 
sui mezzi per ristabilire l'autorità del priocipe in 
tutto il paese, e per ritirare quanto prima tutte le 
truppe prussiane dall’ Elettorato, senza minimamente 
offendere l'onore della Prussia. Inoltre si parla d'una 
prossima riconvoca dei nostri soldati che si trovano 
in permesso e del ritorno del nostro principe a Cassel. » 

Contemporaneamente la Gazzetta universale ale- 
manna annuncia: 

Fulda 29 Novembre. 

» I corazzieri bavaresi sono stamattina col gene 
rale Flatow ritornati a Bruckeneau. Invece dei mede- 
simi sono qui eotrati dei cavalleggieri , i quali anche 
essi ritorneranno ; anche si dice, che tutta |’ artiglieria 
bavarese sia per ritornare domani. » 


CASSEL 28 Novembre. 

Dopo che ieri furono qui giunte truppe di riser- 
va, partì stamattina un battaglione del reggimento fan- 
ti 32.° sulla strada ferrata alla volta di Hersfeld. Si 
attendono nei prossimi giorni considerevoli rinforzi 
avendo il cotvandante prussiano della città, tenente 
colonnello de Steinmetz, chiesto presso la Direzione del- 
la strada ferrata, se la medesima sia in istato di tras- 
portare nei prossimi giorni quotidianamente almeno 
1000 uomini. I lavori di fortificazione presso Hersfeld 


vengono continuati collo stesso zelo di prima. G 
ficiali prussiani sono del parere essere affatto impos- 
sibile di evacuare così senz’ altro |’ Assia elettorale. 
Eppure noi sosteniamo , tale evacuazione essere pro- 
babilissima. 
ALtRA peL 2 Dicempne. : 
Niebuehr, qual commissario prussiano, si è dichia- 
rato contro il progetto del consiglio municipale, dopo 
di che questo dichiarò di lasciar cadere l' intiero affa- 
re. Ad uq indirizzo degli stati nemmen si pensa finora. 
( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 3 Dicembre. 

S' cra sparsa la voce che nel palazzo imperia- 
le fosse scoppiato il cholera, roce però che in ogni 
modo pare priva di fondamento, poichè un caso di 
morte avvenuto nel palazzo stesso giorni sono, e che 
dava occasione a questa voce, non ebbe altrimenti per 
cagione un attacco di cholera, ma veniva prodotto da 
un flusso di ventre. 

— La Borsa viene ora giornalmente visitata dal 
sig. Luogotenente o dal sig. capitano di città, onde 
persuadersi personalmente iatorno |’ applicazione de- 
gli ordinameuti emanati contro l' aggiotaggio della mo- 
pela erosa. 

— Ieri in occasione di festeggiare la ricorrenza 
del giorno dell’ assunzione al trono di S. M. |’ Impe- 
ratore ebbe luogo una tavola di famiglia alla corte, 
alla quale ebbero |’ onore di essere invitati parecchi 
dei più alti digoitari e generali. 

— Una prova non dubbia della bontà del tele- 
grafo si ebbe nella giornata del 21 del mese trascor- 
so. Il Re di Prussia apriva, cioè , alle 11 e un quar- 
to, col discorso del trono le due Camere. Un appo- 
sito corriere veniva spedito il giorno antecedente con 
una copia dal medesimo da Berlino per |’ Ambascia- 
tore prussiano di Vienna, dove arrivava lo stesso gior- 
no 21, sull’ora del mezzogiorno. Il conte di Bern- 
storfl' si recava immediatamente dal presidente dei mi- 
nistri, principe di Schwarzenberg , onde comunicargli 
il contenuto di questo discorso; ma colà giunto ven- 
ne a conoscere che la sua premura non era stata ne- 
cessaria, essendo che il priocipe n' era già informato 
per via telegrafica : anzi ben più, al suo arrivo pres- 
s0 il medesimo, questo stesso discorso nel suo intero 
contesto si trovava già sotto i torchi, e ben anco spe- 
dito innanzi per la stessa via telegralica. ( Corr. Ital. ) 


—_________— 
NOTIZIE POSTERIORI 


SCHLESWIG HOLSTEIN. 

La Dieta Germanica il 2 dicembre deliberò di 
non accettare la proposizione che le era stata fatta 
dalla Luogotenenza dei Ducati di spedirle un Com- 
missario onde negoziare relativamente la pace. La Die- 
ta pretende invece che la Luogotenenza si sottometta 
senza condizioni alle sue relazioni. (FP. T.) 

ALTONA 1 Dicembre. 

Dal comando generale si annoncia: ieri ebbe luo- 
go presso Ostery un'altra scaramuccia fra pattuglie, 
in seguito della quale 2 danesi feriti furono condotti 
a Rendsburgo. (ET) 

BERLINO 5 Dicembre. 

Vaolsi che il ministero verrà quanto prima mo- 
dificato nel seguente modo: ministro presidente, con- 
te de Dohna; ministro degli allari esteri, Manteuffel 
od il conte Dobnhof; ministro degli affari interni (in 
caso che Manteuffel accetti il portafoglio degli este- 
ri) il presidente superiore della provincia di Sasso- 
nia, signor de Witzleben; ministro dell'agricoltura, 
Kleist-Retzow ; ministro del culto, invece del sig. de 
Ladenberg, il sig. de Uechtritz od il sig. de Beth- 
man-Holweg. 

ALTRA DEL È. 

Cinque per cento 103 ; viglietti del debito di 
Stato 84 e tre quarti; borsa disposta favorevolmente , 
in considerevole aumento. 

— La principessa di Prassia arriverà qui io Co- 
blenza nei prossimi giorni. (Corr. Ital.) 


STOCCARDA 5 Dicembre. 


È già comparso l'ordine di concedere permessi 
ai soldati. ( Corr. Ital.) 


VIENNA 7 Dicembre. 
Borsa del 7. 
Obbligazioni di Statoal 5 per 
cento 
dette 
cento 
dette 
cento =. +. . 
Obbligazioni del 1850 
con rimborso al 4 — per 
ceuto CIR 82 172 
(Fog. di Milano, ) 
e e _ o" 
COMMISSIONE SPECIALE 


DEPUTATA ALLA RIEDIFICAZIONE DELLA BASILICA 
DI s. PAOLO 
Nolificazione di Vigesima. 

La Commissione speciale deputata alla riedifica- 
zione della Basilica di S. Paolo, cou notificazione ia 
data 17 di ottobre scorso, invitò ogni artista capo 
idi arte a presentare la offerta de' prezzi non solo pei 
lavori che restano a compiersi, ma ancora per gli al- 
tri che devono eseguirsi su i massi di pietra detta 
travertino , pel quarto ordine architettonico, in for- 
ma ottagona, con colonne ioniche e corrispondeoti ar- 
chitetture, della nuova torre campanaria di quel ri- 
sorgente sacro edificio. 

Scaduto il tempo legale ad esibiro tali offerte, fu» 
rono esse formalmente dissigillate dalla lodata Com- 
missione : e conosciutosi che meritava ogni prelazione 
la offerta sottoscritta dallo scarpellino Gioacchino Piz- 
zicheria e compagno, la Commissione stessa deliberò 
a lui l'appalto de'lavori suddetti, col ribasso del guin- 
dici per cento sotto i prezzi della vigente tariffa della 
Rev. Camera Apostolica, giusta la dichiarazione dal 
nominato artista espressa in quella sua offerta ; ridu- 
cendo cosi a baiocchi ottantacingue ogni scudo di lavo- 
ro descritto nella tariffa Camerale suddetta. 

Ora volendosi esperimentare la Vigesima sul prez- 
zo ridotto a baiocchi ottantacioque per ogni scudo di 
lavoro, presso il ribasso proposto dal Pizzicheria e 
compagno , e deliberato al quiadici per ceoto sulla det- 
ta tariffa camerale, essa Commissione fa noto a tutti 
gli artisti , che ne riceverà la offerta di vigesima , nel 
correre di giorni venti dalla data di oggi, consegoan- 
dola al signor Felice Argenti Segretario e Cancelliere 
della R. C. A. , nel cui officio saranno depositati co- 
si la descrizione ed il capitolato dei lavori sopraccita- 
ti, come i disegni di tutte le architetture onde s' ia- 
formerà |’ ottagono della suddetta torre campanari 
offerta che dovrà essere estesa sopra carta di bollo, sot- 
toscritta e suggellata, e che dovrà strettamente uni- 
formarsi alla descrizione , al capitolato ed ai disegai 
medesimi , perchè possa essere presa in considerazio- 
ne nel duplice aspetto di arte e di economia, se così 
giudicherà la Commissione sullodata. 

Roma dalla Segreteria della Commissione li 12 Di- 
cembre 1850. Luci Monescni Segretario. 


ACCADEMIA TIBERINA 

Domenica 15 Dicembre 1850 alle 6 pomeridiane 
nelle sale accademiche poste in via Banchi nuovi nu- 
mero 39 si terrà Adunanza solenne di libero argo- 
mento. 

La prosa sarà del sig. Professore Francesco Orioli 
intitolata —. Fisiologia del Poeta. 

Seguiranno i componimenti poetici dei soci. 


AVVISO 

Dimani Sabato 44 del corrente Dicembre 1850 nel- 
la parrocchiale Chiesa de’ Santi Vincenzo ed Anastasio 
a Trevi due ore avanti il mezzo giorno si canterà so- 
lenne Messa di requie in suffragio dell'Anima di Mon- 
signor Loreto Santucci VII. Custode generale di Ar- 
cadia. 

La musica a tal uopo composta è del Maestro 
Monsigaor Pietro Alfieri. 


__———————y--->—-——-—_—_>—_— ———————————————121n121%n111lz2 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si dedude a notizia di chinnque possa avervi 
interesse che sotto il giorno 44 stante Decembre 
mella Cancelleria del primo Turno del Trib. Civ. 
di Roma ( Prot. del 1850 n. 2470) per parle di 
Paolo Peretti , e di Carolina Galli Vedova Peretti 
pella qualitica di Madre, Tutrice e Curatrice dei 
suoi figli costituiti in età minorile è stata emessa 
la dichiarazione di astenzione dalla eredità del fu 
Pietro Perelli Joro rispettivo padre e marito, de- 
fonto in Macerata il dì 16 Novembre ultfino. 

Gio. Arcangeli Proò. 


Si deduce a notizia di chiunque possa avervi 
interesse qualmente l' Eccino Tribunale Civile di 
dgni in primo Turno sotto il giorno 6 Decembre 
corrente sopra! istanza dei siguori Giovanai, Luigi 
e Generoso, fratelli Tomei j ha deputato il sig. Av 
vocato Domenico Bigioni in. Curatore per rappre- 
sentare il'minore Cesare. Imperj nella Causa'di 
lesione enotmissima già pendente avanti il sullo- 
dato Eccimo Tribunale tra i suddetti sig. Tomel ; 


contro lo stesso Cesare uno dei figli 6 coeredì del 
defunto Salvatore Imperj. 
Pietro Mandolesi Proc. 
Salla memoria avanzata dall’ Illiîio sig. Conte 
Latini Macioli diretta ad ottenere la nomina di un 
Amministratore e Curatore all' eredità giacente 
della bo. me. Francesco Salimei per il credito isorit- 
to a carico di Francesco Collinvitti , oggi Gio. 
Battista da Noriha , l° Eccîo Tribunale Collegiale 
di Velletri con ordinanza del giorno 22 Novem- 
bre scorso , ha deputato ad Amministratore e Cu- 
ratora della delta eredità a senso dei $$. 4571 
@ 4380 del vig. Reg. leg. e giud. il sig. Agostino 
Jachini Proc. e Membro della Camera di discipli- 
na dei Procuratori della Legazione di Velletri. 
Si deduce a notizia di tutti coloro che potes- 
sero avervi interesse, e. per tutti gli effetti di leg- 
go a forma del $. 4574 rd inizi 
elice Marini Proc. 
Si deduce a nolizia di chit avorvi 
lunque possa 


dal sig. Giovanni Di Censo di Arsoli è stata emes- 
sa dichiarazione di volersi astenere dalla eredità 
del fu Pietro Di Censo padre del dichiarante stes 
soy morto in Arsoli suddetto li 4 Agosto p p. onde ec. 
Ferdinando Alessandri Proc. 


Ilio sig. Avv. De Sanotis Ass. Cir. 

Ad istanza del signor Evangelista Evangelisti 
Possidente dom in Civita Lavinia, rapp. dal Proo, 
sig. Domenico Battelli. — S' iatima al sig. Anto- 
nio Gozzi d'incogoita dimora per affissione ed in- 
serzione in Gazzetta a termini dei $$ 489 e 484 
del vig. Reg. leg. e giud. qualmente per parle del 
l'Istante nel giorno 9 Novembre scorso è stato 
trasmesso alto di sequestro al sig. Francesco Ser- 
vadio di Civita Lavinia, col precetto al medesimo 
di non pagare alcuna nè effetti 
Statiacne rene st 
@ mezzo è del sequestro , 6 della Ulteriori, 
è per la qual somma di sc, 35 10 venne condan- 
nato con Sentenza dell'Illino sig. Avv. Sarzina 

Assessore il giorno 6 Marzo anno corrente. 

Roma li 12 Decembre 1850. 

Domenico Battelli. Proc. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Nella Causa tra Ja signora Stella Campsgnano 
Tapp. dal sottoscritto Proc., ed il sig. Capitano 
Aotonio Del Magro comandante il Bovo denomi- 
pato il Tevere, di bandiera toscana, R. C. Conto- 
mace , il suddetto Tribunale nella Udienza del gior- 
no 5 Decembre corrente ha emanato la seguente 
definitiva Sentenza. — Preligge al citato il termi» 
ne di giorni dieci ad effetto di caricare le conto 
migliaja di ossa di cui nella istanza per condurle 
al Porto di Marsiglia, e consegnarle alla Casa Chi- 
ghizzola a forma in tutto del contratto colla Istan- 
le concluso, il qual termine inutilmente scorso , 
abilita la Istante medesima a noleggiare altro ba- 
Stimento al succitato effetto, ed a far condurre le 
delle ossa nel menzionato Porto a forma ia tutto 
come sopra, a tutto carico e spese del cilalo sud- 
detto, che condanna in ogni caso alle spese che 
liquida in sc. 18 74, ordina la provvisoria esecu- 
zione della presente Sentenza non osigato appello, 
© delega il Presidente sig. Avr. Garinei. 

S' inserisce a forma del $. 483. 

Giuseppe Ceccarelli Proc. 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA 'SALVIUCCI TN PIAZZA DE' 85, XII APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuali i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . ... 2 50 
Alle Province ( franco ) 80 
All'Estero (franco fino ai confini), 2 80 


GIORNALE 


A 


0 14 Dicembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pioghi, i .grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranoo 
essere diretti ‘affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COELLGI! 


ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Agrometro 
ester. al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse Ì 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 3,5 
13 Dicembre. < » 3 pomer.j  » 28 » 3,9 
» 9 pomer.] » 28» 3,9 


+ 3,1 3° Calma. 


9,09 26 Calma. Nureloso. 
6, 0 10 N-N-E. dd. È Nuvoloso. 


Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 12 Dicembre fino alle 9 pom. del 13. 


Temperat. mass. + 10,8 Temperat. mio. + 2,8 


ROMA 14 Dicembre. 


—__ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 10 Dicembre. 

Venerdì notte li fratelli Moisè e Raffael Vita An- 
cona , negozianti lsraeliti in questo Ghetto, furono 
qualificatamente derubati di molti capi di panoioa , se- 
teria ed altre merci per un presuntivo valseote di cir- 
ca mille scudi. Dietro. le provvide misure addottate 
dall’ Autorità Governativa, sia nel far perquisire case 
sospette tanto del Ghetto come fuori, sia nel sorve- 
gliare | uscita dalle porte di città, si è ottenuto in 
questa notte la ricupera di 19 delle 20 pezze della 
pannina derubata, che è quanto dire della quasi tota- 
lità del furto le quali stavansi contrattando per ven- 
dere da due de’ ladri, che furono incontaneote arre- 
stati e passati a disposizione del Dicastero politico in- 
sieme colle merci ricuperate. 

Questo importante risultato riscosse unanimi se- 
gui di plauso, come novella prova dell’ incessante in- 
teressamento dell’ Autorità governativa e politica pel 
mantenimento del buon ordine, e per la tutela delle 
proprietà e delle persone. (Gazz. di Ferrara.) 


TOLFA 12 Dicembre. 

Dopochè le due popolazioni di Tolfa ed Allumiere 
ebbero ottenuto dalla SanTITA' Di Nostro SicNoRE 
Papa PIO IX, di essere distaccate dalla Diocesi di 
Sutri, ed unite invece alla Sede di Civitavecchia, ora 
unita alla Suburbicaria di Porto, S. Ruffina , occu- 
pata sempre dall'Eminentissimo Sotto-Decano del sa- 
gro Collegio, ebbero la consolazione di vedersi ac- 
colte benignamente quali figli novelli dall'Emo e Rmo 
sig. Cardinal Luigi Lambruschini, che oggi degna- 
mente presiede a queste Chiese, il quale dopo la 
Sovrana sanzione deputò in sua vece a prenderne il 
formale possesso l'Ilimo e Rmo Monsignor Teodolfo 
Mertel uno degli Uditori della sacra Rota Romana, 
siccome difatti avvenne nella Domenica 29 settembre 
dell’anno corrente in ambedue i Luoghi , cioè — nella 
mattina nella Chiesa Collegiata di Tolfa, e nella se- 
ra di detto giorno nella Chiesa Parrocchiale di Al- 
lumiere — con plauso universale della popolazione 
rispettiva. » 
©. Volegdo;i. duo Comuni come sopra riuniti ester- 
nare i sentimenti, di cui tuttavia sono penetrati, ban- 
no inviato alla Dominante una Deputazione per rin- 
graziare tanto Sua Santità” PIO Papa IX, quanto 
l'Emo Vescovo sig. Cardinale Lambruschivi, La De- 
putazione si è composta, per parte del Capitolo di 
Tolfa, dei signori D. Bartolomeo Pucilli Arciprete 
e D. Domenico Mignanti Canonico, e per il Munici- 
pio del nobil uomo signor Egidio Bonizi Presidente 
Municipale e del sig. Benedetto Pergi Segretario Co- 
munale : per parte delle Allumiere dello stesso Mon- 
signor Mertel e del sig. D. Mariano Braccini Arci- 
prete. I Deputati , in unione dell’ Illmo e Rmo Mon- 
sig. Gio. Domenico Valentini, nel giorno 10 dicembre 
ebbero l'alto onore di essere ammessi alla. udienza 
della SavtitA' Di Nostro StcNore è da cui furono 
accolti coll'innata sua.bonta e clemenza, dirigendo 
loro parole di conforto e.sollievo , e licenziandoli col- 
l' apostolica Paterna Benedizione in pegno della sua 
particolare, affezione verso i Deputati, non meno che 
verso le due Popolazioni rappresentate. In seguito la 
Deputazione stessa fu‘ammessa ‘anche all'udienza di 
Sua Eminenza Rma il sig. Cardinal Antonelli, Pro- 
Segretario di Stato. 

Non si -può descrivere poi. in poche. parole con 
fg espansione, di animo, e con quale, tenerezza 

i affetto fosse, accolta la Deputazione dall' Emo e 
Rmo sig. Cardinal Lambraschini. Egli è quello, che 


accolse di buon grado, i voli. ey fertidi desideri di 


=——_=== 


rr 


entrambe le Popolazioni. Egli non tralascia occasio- 
ne, onde far provare al novello Gregge i tratti bo- 
nefici del valevole suo patrocinio, sia in ordine alle 
cose spirituali, sia in tutto ciò che possa influire 
al buon andamento civile ed economico. Si degni il 
Signore conservare lungamente un tanto Personaggio 
alla Chiesa Cattolica di cui è specioso ornamento, al 
Gregge affidatogli di cui è sostegno e speranza. 


(Cor. part.) 
+0-BEe+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 9 Dicembre. 

Sarebbe superfluo ripetere essere le nostre Reali 
Milizie di Terra e di Mare sotto |’ altissimo patroci- 
vio della Beatissima Vergine Immacolata. È parimente 
noto com’ esse per istituzione del pio nostro Monarca 
festeggiano in questa Capitale aunaalmeate l' avventu- 
rato giorno a Lei sacro. 

Noi vedemmo rinnovarsi ieri una tal Solennità re- 
ligiosa e militare sul campo d' istruzione a Capodichi- 
no, ove venne a lal uopo intalzato il solito gran Pa- 
diglione, in cui sorgeva il temporario Altare. 

La giornata era rideotissima. 

Più numerose del consueto erano le soldatesche 
le quali vi convenivano. Aggiungevansi alla Guarvigio- 
ne di Napoli altri Corpi venuti dalle vicine Piazze ; 
militari movimenti che avevan dato a questa città ua 
aspetto brioso e festivo anche pria della festa. 

Fin dalle dieci e mezzo antimeridiane tutte le Mi 
lizie destinate a prendervi parte, trovavansi, in loro 
grande tenuta, nella vasta piavura del campo bella- 
meote schierate in ordine di battaglia, 

S. M. il Re N. S., giuntovi dal Real sito di Ca- 
serta, ne percorse il fronte a cavallo, Circondavano la 
M. S., S. A. R. il Duca di Calabria e le LL. AA. 


. RR. i Conti di Aquila e di Trapani, il Priocipe di 


Salerno , l' Infante D. Sebastiano e il Conte di Mon- 
temolin col suo Germano; e la seguivano i suoi Aiu- 
tanti Generali S. E. il Tenento Generale Saluzzo, il 
Maresciallo di Campo Conte Gaetani ed il Marescial- 
lo di Campo S, E. il Principe d’ Ischitella , Ministro 
della Guerra e Marina ; il Maresciallo di Campo Prin- 
cipe d’ Aci alla immediazione di S. M.; il Brigadiere 
Ferrari, secondo Istruttore della prefata B. A. S. il 
Duca di Calabria; altri generali, ed il Capo dello Sta- 
to Maggiore Brigadiere Garofalo con gli Uffiziali del- 
lo Stato Maggiore stesso. Distinguevansi in così scelto 
numero $. E. il Generale Martini, Ministro d'Austria 
in Napoli, ed il General Crotti , parmigiano. 

S. M. passò poscia a prender posto con le altre 
persone Reali nel preaccennato Padiglione, ove pure 
iutervennero i personaggi del spo seguito , tra quali 
erano il Brigadiere della Reel Marina Roberti, |Aiu- 
tante Generale di S. M., ed il Capitano di Vascello 
del Re, all’immediazione della M. S., gli altri Ge- 
nerali e tutti coloro che a tanto onore polevan par- 
tecipare. 

Venne allor celebrata la solenne Messa da S. E. 
Rev. jl Cappellano, Maggiore Monsigaor Naselli e Al 
liata , Arcivescovo di Leucosia , coll’ assistenza del Cle- 
ro Palatino. Intervenne ad ascoltar quella Messa anco 
S. E. Rma il Nunzio Apostolico. 

Nel momento dell’ Elevazione , le:batterie presenti 
fecero sul campo la loro salva , alla qual corrisposero 
le artigliorie de' castelli della Capitale, doade pure, era 
pantita Ja. maltatina,; salutazione, indirizzata al sacro 


“giorno, che.tramoniò. poi norellamente salutato da' ca 


stelli medesizgi. 5 IATA 

Compiutasi.la santa cerimonia, i corpi difilaronsi 
verso, Napoli:,. alla preseozamagasta di S.M,,.che ne 
mostrava quelcompiacimento ; del quale più sardi de- 
goavasi; far manifestazione nell'Ordiue del giorno che 
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La M. S., quiodi, fece ritorno al Real sito di 
Casorta , a cavallo, unitamente a S. A. R. il Duca 
di Calabria, per lungo tratto accompagnata da' Geae- 
rali c dallo Stato Maggiore. 

Iotanto la sfilata delle Reali truppe per la lunga 
via del campo verso Napoli , tra doppia fila di cuc- 
chi reduci dal campo stesso , ove averan trasportato 
indicibil numero di persone bramose di vedere la Ce- 
rimonia, era di si bell'effetto che ben uo pittore ne 
avrebbe potuto fare un quadro, aggiungendovi i fre- 
quentissimi gruppi di curiosi che lungo tutta la stra- 
da ne riguardavano il passaggio, tutti l'aspetto ed il 
contegno ammirandone, 

Il cielo sercnissimo e raggiante di luce concor- 
reva a quell’ atto di glorificazione della Vergine Im- 
macolata , secondato dal cuore de’ Napolitani tutti che 
ne sono, ed haono ragione di esserne , singolarmente 
divoti. 

Un ordine perfettissimo accompagnò e corono le 
religiose manifestazioni di una sì bella e memorabil 
giornata. 

S. E. il Tenente Generale D. Massimo Selvaggi, 
avendo appo sè il Maggiore Arau, ed i Capitani Ga- 
gliardi, Grenet e Spanò, tutti dello Stato Maggiore, 
ed il Colonnello Marin, all' immediazione dell'E. S., 
comandava in capo quelle soldatesche. 

Esse erano poi scompartite in cinqae Divisioni; 
la prima comandata dal Maresciallo di campo Lecca; 
assistito da’ Capitani d' Ambrosio e Resta ; la seconda 
dal Maresciallo di campo Vial, co’ Capitani Firrao 6 
de Cosiron; la terza dal Maresciallo di campo Stockal- 
per, col Capitano de Werra; la quarta dal Marescial- 
lo di campo Scilla, col Capitano Nuoziante; e la quia- 
ta da Maresciallo di campo di Gaeta, col Capitano 
Garofalo. 

L'artiglieria comandata dal Colonnello Alfan de 
Rivera consisteva in sei batterie di otto pezzi per cia- 
scuna. 


COMANDO GENERALE DELLE ARMI 
AL DI QUA DEL FARO. 
Ordine. 

La brillante riuscita della gran parata di Mossa 
oseguita ieri al campo, e dello sfilare innanzi S. M. 
il Re N. S., di tutti i Corpi intervenuti, avendo me- 
ritata la Sovrana soddisfazione, la M. S., sempre pro- 
clive in dimostrarla, l'attesta nel rincontro , conce- 
dendo una giornata di doppio prest agl' individui di 
truppa che stettero sotto le Armi. 

Napoli 9 Dicembre 1850. 

Il Gen. Capo dello Stato Maggiore 
GanoraLo. 

Non dobbiamo omettere in tal’ occasione di far di- 
slinta ed onorevole menzione delle diligenti cure con 
cui il Direttore della Regia strada ferrata, cav. Sisinio 
Sergio, ha provveduto al trasporto delle Reali truppe 
ia convogli straordinari, dal giorno sei fin oggi, al 
qual uopo è stato abilmente secondato da tutt’ i suoi 
impiegati e dipendenti, i quali han gareggiato di relo.e 
di attività uel disim na respettive loro funzioni. 

( Goa del Regno delle Due Sicilie. ) 


+00 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 3 Dicembre. 

Il Giornale Le Pays spera di vedersi formare 
rana, maggiorità affatto, nuova per far prevalere la 
questione del prolungamento dei poteri presidenziali. 

— Il Siéele indica varie città di provincia ia cui 
sono state eseguite nella settimana visite domiciliari 
xa. perquisizioni, motivate dal complotto dlì Lione. Le 
principali cità sono Dijon, Tourgus, Vierzop , Ao- 
xerre) Combiguy , Nantes, e Vannes, 


— Si parla di una nuova operetta intitolata Ale- 
magna e Francia nella politica del Presidente, che è 
pet pubblicare il signor Leone Vidal, direttore del 
Bollettino di Parigi, autore della Nota ai Consigli ge- 
nerali: sulla revisione della Costituzione. 

(Journal des Faits.) 

— Oltre ai due arabi di cui già parlammo, e 
indipendentemente dagli studenti qui venuti dalle va- 
rie parti d'Europa, e dai principali paesi dell’ Ame- 
rica, come gli Stati Uniti, il Brasile, il Perù, ecc. 
si notaao ancora fra gli allievi della scuola di medi- 
cina due Persiani, un nipote del ministro del Re 
delle isole Sandwich , e due Abbissini del Sendar. 

—'$. Etienne ha certamente la manifattura di 
armi la più importante del nostro paese, come lo 
provano i docùmenti somministratici dal consiglio 
municipale di questa città. 

Dopo il 1830 la manifattura d'armi ha dato 
una media di 148,000 fucili per anno, vale a dire 
un terzo circa più chele quattro manifatture di 7ul- 
le, Charleville, Mutzig, e Mauberge riunite. Dal mese 
di giugoo 1848 al 30 dicembre 1849 sono state 
sperimentate 149,000 canne di fucili da guerra N.1, 
e in questo intervallo non s’ è mai cessato di fabbri- 
care armi regolari alla manifattura nazionale, e armi 
di lusso presso i diversi archibusieri della città. 

( Salut Public. ) 


— Leggesi nella République. 

Ecco una curiosa statistica delle riunioni degli 
Stati generali e dello Assemblee Nazionali ; è una 
storia sinottica delle trasformazioni che ha subito il 
sistema parlamentario prima di giungere al suffragio 
universale. 

Gli Stati generali propriamente detti furono con- 
vocati per la prima volta da Filippo il Bello nel 1302, 
e una seconda yolta nel 1311. Nel 1315 sotto Luigi 
le Hutio, Nel 1321 sotto Filippo il Lungo. Nel 1328 
sotto Filippo de Valois. Nel 1355, 56, 57, 58 e 59 
sotto il Re Giovanni. Nel 1380 sotto Carlo VI. Nel 
1468 sotto Luigi XI. Nel 1483 sotto Carlo VIII. Nel 
1558 sotto Enrico Il. Nel 1560 sotto Carlo IX. Nel 
1564 sotto lo stesso Re a Pontoise. Nel 1576 sotto 
Eorico Ill a Blois. Nel 1588 sotto il medesimo Re a 
Blois. Nel 1614 sotto Luigi XIII. Nel 1626 alle Tuil- 
lieries. Nel 1787 a Versailles sotto Luigi XVI. Nel 1788 
seconda Assemblea a Versailles. Nel 1789 Assemblea 
Nazionale Costituente. Nel 1791 primo ottobre, As- 
semblea legislativa. Nel 1792 Convenzione nazionale. 
Nel 1795 rielezione della Convenzione nazionale. Nel 
1814 in giugno, formazione delle Camere sotto Luigi 
XVIII. Nel 1815 di marzo, sotto Napoleone nello 
stesso anno, 1 giugno, Champ-de-Mai. Nel 1817, 26 
settembre, convocazioni dei collegi elettorali, prima 
serie. Nel 1818 in ottobre, seconda serie. Nel 1819, 
in settembre terza serie. Nel 1820 novantatre mila 
novecento trentuno elettori scritti. Nel 1824 elezioni 
generali. Nel 1827 egualmente. Nel 1830 egualmente. 
Nel 1831 cento sessantasei mila cinquecento ottanta- 
cioque elettori scritti. Nel 1834 cento sessantun mila 
e quiodici iscritti e 129,211 votanti. Nel 1837, 
498,876 iscritti, e 151,720 votanti. Nel 1839, 201,271 
iscritti e 164,862 votanti. Nel 1841, 210,000 iscritti. 
Nel 1845, 235,000. Nel 1848 9,400,000. Nel 1849 
10 milioni. Nel 1850 circa sei milioni. 

Leggesi nella Patrie. Giusta il parere di sari 
rappresentanti , la discussione relativa al credito di 
8,400,000 franchi domandato dal ministro della guer- 
ra, sarebbe aggiornata. Le notizie soddisfaceuti che 
si ricevono dall’ Alemagna, e la probabilità di un 
aggiustamento. fra la Prussia e l’ Austria, darebbero 
motivo a quest’ aggiornamento. 

— Leggesi nella Patrie il seguente articolo comu- 
nicato. Ognuno ben conosce le riunioni, che, sotto 
il titolo di Circolo del passaggio dell’ Opera, si ten- 
gono ia uno dei due passaggi di questo nome: ognuno 
sa che quivi si trattano, prima e dopo l’ apertura del- 
la Borsa, compre o vendite di effetti pubblici che ne 
fanno una vera succursale della Borsa. 

È superfluo d’ipsistere sui pericoli delle opera- 
zioni che si trattano in quel luogo, operazioni quasi 
sempre fatte senza la consegna dei titoli che servano 
di base alle negoziazioni, e che succedono il più del- 
Je volte sotto l'impressione di notizie vere o false, 
di cui la speculazione si giova pei suoi fini. 

È ciò, io tutti i casi, un’ infrazione ai docu- 
menti c ordinanze che reggono queste materie. La 
Borsa di Parigi, specialmente destinata alle negozia- 
zioni di effetti pubblici operate per mezzo di agenti 
di catnbio istituiti dalla legge, offre essa solo le gua- 
reotigie di pubblicità che |’ amministrazione deve a 
,totti gli interessi. Il prefetto di polizia ha perciò 
interdetto le operazioni della Borsa che si facevano 
al passaggio dell’ Opera, e dato ordini affinché le 
negoziazioni le quali sî continuavano pure nella Borsa, 
dopo l'ora: prefissa dai regolamenti, non abbiano 
più a farsi. 

ALTRA DEL 4. 

Il ministro degli affari esteri ebbe una conferenza 
molto ‘vivi coll’ ambastistore d'Inghilterra intorno 
li dlfari' dell’ Alemagna, 1l' Fottign<0) 

alla frase ‘energica ‘del ‘ Messaggio il' quale' dichiara 
che ‘lcutià Potenza ‘bon deve intervenire nella ver- 
tenza" ‘afkimanna,(. 5" ele Pi sar 

Lord Pimersto Ha cobsi 


‘questo Mi 
colmo tina intimbtltità di riminere nr rh i 


pio della Francia!‘ 


Timase offesò 


Un consiglio di gabinetto ebbe luogo dopo que- 
sta conferenza. ( Corrisp. del Salut Public ) 


ALTRA DEL 6. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 


Tornata del 5. 

È all'ordine del gìorno la discussione d' un pro- 
getto di legge relativo al credito straordinario di 
8,400,000 fr. per ispese imprevedute sui preventivi 
del 1850. 

Il sig. de la Hitte, ministro degli affari esteri. Si- 
guori , al principio di questa discussione credo dover 
far conoscere all'Assemblea gli ultimi dispacci di Ger- 
mania ricevuti dal governo, secondo i quali il pria- 
cipe di Schwartzenberg e il sig. di Manteuffell si ab- 
boccarono ad Olmutz il 28 novembre. Si convenne che 
le truppe prussiane e le truppe federali agirebbero di 
concerto nell’Assia ; che nell’Holstein si manderebbe 
un commissario prussiano con un commissario fede- 
rale per fare un' intimazione alla reggenza , e se que: 
sla misura riuscisse vana, un corpo prussiano pren- 
derebbe parte colle truppe federali alle misure coer- 
citive che fossero necessarie (risa a sinistra). Il 29 
poi si convenne che sarebbero aperte delle libere con- 
ferenze a Dresda per occuparsi della ricostruzione della 
Germania. Il 4.° dicembre il Re di Prussia accettò la 
convenzione di Olmutz. L’ Europa può rallegrarsi di 
vedere allontanato il pericolo d'una collisione tra le 
due grandi Potenze della Germania. Però la decisione 
del Re di Prussia sulla questione generale è ancora 
riservata. — Passo ora alla discussione del progetto. 

Sopra una tale questione non vi può essere che 
un accordo perfetto tra tutti i poteri. Il 'Messaggio 
del Presidente della Repubblica annunziò ch’ era pen- 
siero del governo l'osservare una stretta neutralità 
finchè gli interessi della Francia e l' equilibrio euro- 
peo non fossero compromessi. La Commissione ad una- 
nimità si associò a questa politica. Questa non é in 
differenza. 

In questa occasione le Potenze europee dovreb- 
bero essere consultate. Delle mutazioni interne nessu- 
no potrebbe immischiarsene. Credo però che il credito 
domandato sia sempre necessario per provvedere a tutte 
le eventualità , e per tutelare nell’ivteresse dell’ Eu- 
ropa gli interessi della società, Il governo, procla- 
mando la sua intenzione di conservare la pace, deve 
porsi in misura di farlo con autorità e con giustizia. 
( Benissimo! ) 

It sig, Em. Arago, Domando l' aggiornamento della 
discussione. Potrebbe esser bene dichiarare la neutra- 
lità della Francia in faccia a due Potenze sul punto 
di venire alle mani ; ma sarebbe inutile, voleva dire 
ridicolo , il dichiararla tra due Potenze che si sono 
intese testé. ( L'Assemblea consultata rigetta l’aggior- 
namento ad una grande maggioranza. ) 

Il sig. Mathieu ( De la Drome ). [n faccia al ver- 
gognoso trattato firmato dal Re di Prussia | risa ge- 
nerali) non saprei entrare nella discussione del pro- 
getto; perciò mi limiterò a dire: dal momento che 
la pace è assicurata, che bisogoo avete voi di fare ar- 
|, mamenti? La Commissione aveva preveduto quest’ar- 
gomento, e risponde: per combattere lo spirito anar- 
chico. Così voi avete un esercito di 400,000 uomini, 
una polizia che penetra dappertutto, una gendarme- 
ria che riscosse elogi inaspettati dal presidente della 
Repubblica. Ma non basta ancora, vi fanno bisogno 
430,000 uomini. 


Il generale Fabvier dichiara ch' ei voterà pel cre- 
dito , ma che respingerà ogni redazione che soffocasse 
aoticipatamente la libertà della Francia. 

Il sig. Em. Arago. Non entro nel fondo della qui- 
stione, ma mi limito a chiedere alla Commissione se 
persiste nella motivata proposizione in cui ci ba chie- 
sto di dichiarare la neutralità della Francia. Ciò po- 
trebbe passare quando si trattasse di due Potenze sul 
punto di farsi la guerra , ma quando non si tratta che 
della ricostituzione della Confederazione Germanica , 
ciò sarebbe una confessione d’impotenza. L’ Assem- 
blea di vero darebbe al governo una bella prova di 
fiducia votando 9 milioni per un armamento mentre 
si negozia. 

Il sig. de Remusat, relatore. Non credo , che, 
non ostante gli ultimi fatti, lo stato delle cose sia 
mutato del tutto in Germania. Ieri la guerra era più 
probabile che la pace, oggi la pace è più probabile 
che la guerra; ecco tutto (benissimo!) Restano ancora 
molte complicazioni. Il ministro degli affari esteri con- 
corda perfettamente nelle nostre vedute ; bisogna che 
l'Assemblea risponda a questa dichiarazione. 

Ma se la guerra è meno probabile, le grandi 
questioni sono pur sempre vive in Germania, ed é 
bene che la Francia sia pronta a tutte le eventualità. 
Non ho bisogno di richiamare alla mente dell'onore» 
vole preopinante che ha Na esperienza diplomatica di 
me (risa ) che la neotralità non 6 che pel caso di 
guerra , è che noo mette ostacoli all’ attività diplo. 
niatica. Si apriranno delle conferenze a Dresda; ne 

ano derivare dei tentativi di violenza ; noi dob- 

iamo esser pronti ad esigere chela violenza non usur- 
pi il posto della discustione. Non sappiamo poi sele 
o orsi ‘e prussiane siano congedate ; perciò 
||| ‘noi*dobbiamio stare sull’avvisatà. Otto giorni or sono 
{| ‘l’artemmo fatta sotto l'inipressione del timore della 
‘guerra ‘or la faremò nella ‘speranza: della: paco. 


i 0. Non- dimenticate che per petage din gren peso 


nella questione germanica la Francia deve essere tran- 
quilla e forte (benissimo! ) 

Il generale Laydet legge un discorso in cui si ac- 
cioge a dimostrare che sotto il punto di vista militare 
la misura proposta fa troppo, o troppo poco ( ai voti, 
ai voti! ). (L'Assemblea pronunzia la chiusura della 
discussione generale. ) 

Chiusa la discussione generale il Presidente legge 
la risoluzione proposta della Commissione concepita 
in questo modo: « L' Assemblea Nazionale, convinta 
che nelle questioni che dividono in questo momento 
l’Alemagna , la politica di neutralità quale fu espressa 
e definita dal Messaggio del Presidente della Repub- 
blica, in data 19 scorso novembre, è la sola che 
convenga alla Francia, passa alla discussione degli 
articoli. » 

Il sig. Dupont de Bussac propone di sostituire a 
questa proposizione la seguente: « Considerando che, 
secondo la dichiarazione ministeriale, si tratta oggi 
della ricostituziove dell' Alemagna, e che la Francia 
non può restare estranea ai trattati che stabiliranoo 
i rapporti delle potenze secondarie coi grandi Stati : 
considerando che vi ha luogo a proclamare il princi- 
pio di non intervento e d'indipendenza degli Stati, 
passa alla discussione degli articoli. » 

Il sig. Bouvet propone la risoluzione seguente : 
« L'Assemblea Nazionale, considerando che le que- 
stioni che dividono attualmente |’ Alemagna, non po- 
trebbero essere risolte equamente per mezzo delle 
armi; che la guerra è ordinariamente pei popoli che 
si lasciano trascivare a farla fonte di miserie e di 
servitù, noo meno che cagione d’ inquietudine e di 
scandalo per le nazioni vicine. Desiderosa di potere, 
senza derogare alla sua dignità, attenersi costante- 
meate ad una politica pacifica, facendo voti per la 
pace generale , e perchè una istituzione positiva di 
diritto comune ne assicuri la permanenza ai popoli, 
e li affranchi dai carichi della guerra, | Assemblea 
passa alla discussione degli articolii. (Il siggor Bouvet 
è membro del congresso della pace.) » 

L’ Assemblea adotta la risoluzione della Commis- 
sione con 483 voti favorevoli e 211 contrari. 

la ultimo l'intero progetto di legge è votato 
da 466 voti contro 213. (F..F.) 


Ieri sera a 10 ore, seguì una insurrezione ge- 
nerale presso ua capo di istituzione di San Mandé. 
Settanta alunni si sono trincerati in un dormitoio al 
secondo piano, e ruppero tosto e fracassarono, come 
si pratica in simili occorrenze, tutti i mobili per as- 
serragliarsi. Il motivo della ribellione si fu la riven- 
dicazione del diritto di leggere le appendici e i liber- 
coli rossi di cui cotesti giovani si mostravano sì avi- 
di. I professori essendosi fatti a visitare i leggii per 
impedire la continuazione delle lettere patriottiche fa- 
rono cacciati via dagli alunoi, 

La Gendarmeria informata della ribellione verso 
mezzanotte 6 il comandante della guardia nazionale 
di Mandé si recarono sul luogo del combattimento , 
ma vi furono aceolti da canzoni rivoluzionarie e da 
grida tali per cui fu impossibile parlamentare. 

L’abate Borel, vicario della parrocchia, aveva 
tentato anch'egli di proporre un accomodamento, ma 
dovette ritirarsi dopo essere divenuto l'oggetto delle 
più grossolane ingiurie. Non v'era dunque più luogo 
a esitare; 50 uomini del 31° di linea, accasermati a 
Vinceones, furono richiesti, e presero posizione nel 
cortile in mezzo a un rumore orribile. 

Diffidati tre volte dal Commissario di polizia de- 
bitamente rivestito delle sue insegne, di doversi reo- 
dere a discrezione, gli alunni insorti ricusarono osti- 
natamente di aprire la porta dove erano trincerati die- 
tro la formidabile barricata che avevano costrutta coi 
materazzi e i frantumi dei mobili del sig: Amelin. 

La porta fu allora sfondata a colpi di accetta, 
ma fu mestieri di quasi un'ora per liberare il passo 
ed arrivare insiao agli iosorti, i quali in faccia della 
forza armata non opposero alcuna resistenza. Diecino- 
ve di essi, segnalati come i capi, sono stati arrestati 
e condotti alla casa di sicurezza del comune. Intanto 
fu esteso processo verbale dei guasti operativi in que. 
sto tafferuglio, i quali sono enormi. (FF) 


LIONE 3 Dicembre. 


la conseguenza di luoga e dolorosa malattia il 
giorno 29 di novembre nel quartiere di Tourvieres 
è morto Monsignor Gio. Paolo Gaston di Pins nato 
in Castres li 8 di febbraio 1766. 

Pel sommo suo merito nel 1 di ottobre del 
1817 venne nominato Vescovo di Besiers, dalla quale 
sede fu nel 27 di settembre 1822 traslato» nella Chiesa 
di Limoges, finchè nel 3 di maggio 1823 fu promosso 
all’ Arcivescovado di Amasia in partibus infidelium. 

Per lo spazio di anni 17 fa amministratore apo- 
stolico della nostra metropolitana di Lione. Dotato di 
grande pietà e dottrina ; oltre modo dedito alla ora- 
zione, si fece ovunque amare e stimare: ed iu ispe- 
cie fra noi ove sarà sempre in benedizione il suo no- 
me. Ordinò che modestissimi , come sempre era stata 
la sua vita , fossero i fanerali. Dal Tempio della Ma- 
donna di Tourriers della quale era divotissimo e dove 
era stato esposto, fu il suo corpo portato nella chiesa 
di S. Ireneo, per esser sepolto nella cappella di S. Ju- 
lin ch'erasi a tal'uopo innalzata. 

Nel. giorno 2 luogo le solenni esequie. 1 


vicari generali ed il capitolo andarono processional 
mente a prendere il cadavere deli’ illustre defunto, 
che fu alla porta ricevuto dall’ Emo e Rmo sig. Cardinal 
De Bonald nostro amatissimo Arcivescovo. 

(Gazz. de Lion. ) 


ALGERIA 

Una miniera di rame fu scoperta ultimamento nel 
territorio d’ Arbal. L’ ingegnere Ville, capo ammini- 
stratore delle mioiere, venne spedito sul luogo per con- 
statare questa scoperta , e farne apposita relazione. 

— Scrivono da Mostaganem ( città marittima ver- 
so i confini di Marocco ) che il cholera quasi iotera- 
mente disparve; ma che lasciò una affezione gastrica 
e una tendenza al tifo. ( G. de Lyon. ) 


SPAGNA 


MADRID 28 Novembre. 

Oggi la Regina ha ricevuto le deputazioni delle 
due Camere che le presentano i rispettivi indirizzi. 

Bravo Murillo, ministro delle finanze, che pa- 
reva sinora benissimo d’ accordo co’ suoi colleghi , si 
è prescntato ieri al Presidente del Consiglio per of- 
frirgli la sua dimissione stante che diceva egli, non 
poteva accettare la cifra che il ministro della guerra 
domandava nel bilancio da preseatarsi alle Cortes, 
essendo questa cifra troppo alta. Il ministro della guer- 
ra aveva annuoziato non poter fare riduzione nel suo 
bilancio, oltre 12 milioni, meotre che il ministro 
delle finanze insisteva per una riduzione di 20 milio- 
ni. Correva voce che la dimissione di Murillo fosse 
accettata, e si diceva preconizzato a surrogarlo chi 
Bertrand de Lis, e chi Mon. 

Si voleva da alcuni che il ministero si sciogliesse 
in massa, e da altri che il portafoglio delle finanze 
passerebbe nelle mani del duca di Valenza, Le per- 
sone ben informate son di avviso che questa crisi mi- 
nisteriale si comporrà all’amichevole. —(F.S.) 


ALTRA DEL 29. 

Nel Consiglio dei ministri che si è tenuto ieri e 
a cui non assisteva il sig. Bravo Murillo, ministro 
delle finanze, tutti i membri del Gabinetto erano ri- 
solati di dare la loro demissione. leri il presidente 
del Consiglio, generale Narvaez, fu ricevuto dalla Re- 
gina. In questa udienza, il presidente del Consiglio 
anounziò alla Regina Isabella II, l'intenzione di riti- 
rarsi in seguito alla dimissione del sig. Bravo Murillo. 

La Regina, non ostante le vive istanze del gene- 
rale Narvaez, ricusò assolutamente di accogliere que- 
sta dimissione collettiva. Essa disse che non voleva 
accettare che la dimissione personale del sig. Mu- 
rillo. Io seguito a questa precisa intenzione della Re- 
gina, oggi il Consiglio dei ministri è ia deliberazio- 
ne. Le persone ben informate credono che la crise 
terminerà colla devoluzione del portafoglio delle finan- 
ze, ad iaterim, al ministro attuale dei lavori pubblici. 

L’ Epoca pretende che Bravo Murillo ha decli- 
nata la missione di formare un Gabinetto, missione 
che gli era stata affidata dal duca di Valenza a nome 
della Corona. Egli ha declinato questa missione, e la 
sua dimissione non è stata accettata che dopo infrut- 
tuosi tentativi fatti a lui da’ suoi colleghi perchè la 
ritirasse. (FE. &) 


GRAN BRETAGNA 


Il Globe riferisce che il principale argomento che 
attrae la pubblica attenzione al capo di Bnona Spe- 
ranza è la compilazione del nuovo statuto di quella 
Colonia, di cui si commise l'esame a'membri effettivi 
del consiglio legislativo e a quattro membri dimissio- 
nari del medesimo, eletti popolarmente. Pare che le 
basi della nuova Costituzione saranno le seguenti: 1° 
Il futuro governo verrà affidato ad un governatore,ad 
un Consiglio legislativo e a un’ Assemblea eletta da- 
gli abitaoti, che avrà per nome Parlamento del Capo 
di Buona Speranza; 2°. Il parlamento sarà investito di 
tutti i poteri legislativì risguardanti tutti gli affari 
interni e la politica domestica della Colonia; 3°. La 
Regina, sia immediatamente nella persona sua propria 
ovsero in quella del Governatore, suo rappresentante, 
e le due Camere del Parlamento saranno sovrane nella 
colonia, come la Regina e lo Camere del Parlamenio 
Imperiale sono nella Gran Bretagna. 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 2 Dicembre. 

Le risse fra i soldati prussiani o i soldati bava- 
resi che da qualche giorno erano cessate si rinnovel- 
lario con più violenza di prima. Dei soldati furono 
inseguiti dai loro avversari fin nelle case ove si com- 
misero” degli eccessi. Fu minacciato ai soldati di pro- 
clamare nelle caserme la legge marziale se si fossero 
rionovatì siffatti scandali. (F.T.) 


PRUSSIA 
L'indirizzo, della prima Camera è del seguente 
tenore; 
« Maestà Reale! Quanto più serio è il tempo in 
cui Vostra Maestà riunì attorno al Suo trono î rap: 
Presenianti del paese, tanto. più fortemente noî siatt 


compresi dall'idea della grandezza del: dovere il coi 
adempimento da noi aspettano e Vostra Maestà e l'io 
Liera patria. » Î 


| 


| 


Mentre però noi innalziamo la nostra voce a Vo- 
stra Maestà, la rimembranza della graziosa protezio- 
ne, che la Vostra vita per la seconda volta serbò in 
modo sì miracoloso, rinnova in noi i più caldi sen- 
timenti di gratitadine verso il Dio il quale rese vano 
il nefando attentato che riempì del più profondo or- 
rore tutti gli animi sì, ché il medesimo dovette di- 
venir un motivo per manifestare splendidamente il 
più fedele attaccamento e l’iatimo amore del popolo 
verso il suo Re. 


Con lieto soddisfacimento noi rileviamo, che il 
governo di Vostra Maestà si studiò di chiamare alla 
vita coi riguardi dovuti alle varie circostanze, le leg- 
gi costituzionalmente concertate, che in seguito al pro- 
cedente consolidamento della fiduciar commercio e in- 
dustria si rialzarono, chè ai determinati lavori pub- 
Blici si diede principio, e le entrato pubbliche di bel 
nuovo s'aumentarono. 

I nuovi progetti di legge che ci verranno pre- 
sentati noi sottoporremo al più coscienzioso esame, 
e se dal bilancio pubblico pel 1851 risultasse, l’equi- 
librio fra entrato ed escito non essere da ristabilirsi 
senza una più forte tensione della forza contribuente, 
allora noi, come l'anteriore prima Camera vi offri già 
la mano, non ricuseremo la nostra cooperazione ad 
un aumento delle pubbliche entrate. 

La relazione sulla resa di conto iatorno all'uso 
fattosi dal credito dei diciotto milioni per fini mili- 
tari verrà da noi esaminata coscienziosamente. 

Con piacere noi udimmo, che le pacifiche rela- 
zioni di Vostra Maestà colle grandi potenze europee 
non sono interrotte, e giustamente apprezzando le be- 
nedizioni della pace noi nutriamo il sincero deside- 
rio, che le medesime vengano conservate e per la sa- 
lute di tutt’ Europa consolidate ; sennonchè rimpetto 
alla indipendenza, all'onore, ai diritti d'un popolo 
la pace non è il suo bene supremo, e sotto i pre- 
senti avviluppamenti noi possiamo e ci è lecito tener- 
la per assicurata soltanto allorquando l’intiera patria 
alemanna abbia ottenuto sotto la cooperazione di Vo- 
stra Maestà una forma corrispondente ai suoi bisogni. 

Essendo Vostra Maestà risoluta a tendere aozi 
tutto a questa nuova forma della Confederazione ger- 
manica come al problema il più urgente, ed a-rias- 
sumere allora appena su‘nuove basi l'unione stretta 
nella medesima, noi ci abbandoniamo alla speranza che 
al Vostro governo riescirà di condurre questo proble 
ma perseguendo assennatamente la meta traverso le 
difficoltà del presente ad una soddisfacente soluzione, 
e di evitare in quest’ occasione vie che conducono 
non alla unione e forza, si alla disunione e debolez- 
za della Germania, affinché finalmente tatti gli Stati 
alemanni vengano a potenza energica rimpetto all’este- 
ro uniti, e nell'interno, sotto l'assicurazione dell’or- 
dine monarchico, i diritti dei popoli guarentiti. Pos- 
sano allora anche nei singoli Stati le costituzioni, 
poggiando su basi solide, essere da priocipi e popo. 
li con tedesca rettitudine e fedeltà osservate e pro- 
lette. 


Riuscita che sarà di stabilire le basi per la co- 
stituzione della Germania, allora alle unite premure 
degli Stati alemanni non sarà difficile di effettuare 
l'eseguimento della pace colla Danimarca conchiusa e 
ratificata, e di ristabilire con ciò uno stato che as- 
sicuri i diritti di tutti gl’ interessati; allora anche lo 
fastidiose diseordie in un vicino paese tedesco trove- 
ranno presto il loro rimuovimento. Noi ci dichiariamo 
d’accordo con ciò, che fino a quell'epoca alle con- 
tradizioni fondate sulle condizioni della nostra posi- 
zione geografica e militare contro il tentativo d'in- 
tervento fatto da certa parte si procurino i dovuti 
riguardi. 

Vostra Maestà, in faccia ai concentramenti di 
truppe seguiti nelle vicinanze dei nostri coofini e i 
quali minacciavano la sicurezza della monarchia, sti- 
mò necessario di chiamare alle armi tutta la forza 
armata del paese. Come tutto il popalo capace di 
portar l’arme all'appello del suo Re sorse ia lieta ub- 
bidienza e crescente entusiasmo, correndo agli anti- 
chi gloriosi vessilli, ciò alle future generazioni sarà 
una novella testimonianza dello Spirito antico, vera- 
mente prussiano, il quale nel momento del pericolo 
si manifestò sempre acquistandosi l'altrui stima. 

Vostra Maestà non cerca la guerra, non vuole 
restringere i diritti di nessuno, ma se nella futura 
ricostituzione dell'intiera patria alemanna si tratterà 
di assicurare alla Prussia la posizione che le compete 
in Germania ed Europa, di sostenere it suo pieno e 
chiaro diritto, il suo onore e la sua indipendenza, al. 
lora il governo di Vostra Maestà, noi lo pronuncia- 
mo con la più piena fiducia, non indugierà un :mo- 
mento ad impegnare tutta la fora della Prussia, nè 
temerà la guerra, che quantunque sia una sventura 
specialmente se diretta contra fratelli, popoli valorosi 
e nobili prefersero pur sempre ad uno stato di pace 
disonorevole, 

Se per sostenere questa posizione noi guarenita. 
mo a Vostra Maestà.l'offerta dei più gravi sagrifici, 
noi non corrispondiamo con ciò che al sèutimento 
del fedele e valoroso: nostro popolo. La. nostra costi. 
tazione, la quale anche noi vogliamo inviolabilmente 
osservare, si cimproverà per certo; come già si mo- 
, 8trò proficua per le‘interne condizioni del paese, egual- 
mente in tempi gravi con ciò; ch’essa EA Pico 
TÀ ,, 1a promuoverà, un energico agire 
‘So prò Mete viole, ché si pronuni la Jr pe 


Ly abitate dai Tedeschi: quanto, in quelle dagli Ita- 


rola « guerra, » allora noi confidiamo nell’ annegaa- 
tesi e perseverante fedeltà e divozione di tatto il po- 
polo, nell’ inspirato coraggio del valoroso nostro eser- 
cito, nello spirito antico veramente prussiano, e nel 
più nobile suo rappresentante, il re, in tutto però 
nell'aiuto di quel Dio, nella cui mano poggiano i de- 
stini dei popoli, e il quale stabilisce l'esito delle bat: 
e. 
Egli sia in guerra o pace il nostro protettore! » 
(E. 1.) 


SASSONIA 
DRESDA 28 Novembre. 


Dietro un ordine del giorno diretto dal Re stesso 
alle trappe, l'esercito sassone è perfettamente ammo- 
bilizzato. 

ALTRA DEL 29. 
Ordine del giorno del Re al suo esercito. 


» Soldati! Il ministro della guerra mi fece rela- 
zione sulla compiuta mobilizzazione dell'esercito: ia 
un tempo serio io vi chiamai alle armi! Senza indu- 
gio voi ubbidiste alla chiamata , e nei sentimenti dei 
vostro dovere ed amore verso il re e la patria, fedeli 
ai comandamenti dell’ onore militare, voi correste sui 
luoghi di rianione delle vostre divisioni, Così la pa- 
tria, così io, il vostro re, lo aspettai dalla fedeltà e 
dal zelo pel servigio dei miei bravi soldati! Grandi 
sono i sagrificii che voi, nominatamente i più vecchi 
fra di voi, le brave riserve di guerra, faceste con 
questa vostra prontitudine, La vostra vocazione citta- 
dina , i vostri patri focolari , le vostre famiglie, ab- 
benchè con cuore oppresso , voi abbandonaste pur tut- 
tavia con lieto coraggio, per soddisfare al dovere di 
essere, entrando nelle file dei vostri più giovani ca- 
merati, e questi un modello di bravi soldati, lo, il 
vostro re e supremo comandante , io vi riagrazio in 
nome mio ed in quello della patria! Soldati! Con or- 
goglio io rivolgo ì miei sguardi sulle vostre file, sulle 
file del mio esercito, a molte altre bensi di numero , 
a nessuna di coraggio e fedeltà inferiore ! 

» Dresda 28 novembre 1850. 

Seg. FEDERICO AUGUSTO. 
( Corr. Ital. ) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 28 Novembre. 


Pare che il governo sia finalmente risoluto di 
prendere misure realmente serie contro il Comitato 
della Dieta disciolta. La Cronaca tedesca , che suol es- 
sere bene informata, scrive: » In un paio di giorni fi- 
nalmente, se tutti i segoi non ingannano, la comme- 
dia di Comitato del sig. Schoder celebrerà il suo quin. 
to atto. Tutte le micce ardono. Il conflitto è inevita- 
bile. Il Comitato è deciso di non cedere che alla for- 
2a; il governo di farne uso. » 


MANHEIM 27 Novembre. 


Il quartier generale del corpo prussiano che te- 
neva occupato il granducato di Baden è entrato oggi 
in questa città, e gli uffiziali han preso alloggio nell’ Al- 
bergo del Palatinato. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 1 Dicembre. 


Statistica delle scuole ed istituti di educazione 
nell’ impero d'Austria. 

Vi si contano in Austria 9 università, 42 acca- 
demie e scuole di belle arti, 33 licei, 91 istita- 
ti teologici, 75 istituti filosofici, 314 gionasi, 337 
scuole speciali, 1,370 istituti per l'istruzione genera- 
le, 125 asili d' infanzia; inoltre, coll’esclusione dell’Un- 
gheria, 330 capo-scuole normali, 18,165 scuole popo- 
lari, 2,844 scuole per ragazze, 11,772 scuole di ri- 
petizione. Da 

lo rapporto al numero delle scuole popolari in 
Ungheria, i dati relativi non appariscono calcolati nelle 
tabelle statistiche che abbiamo sott'occhio, le quali, 
non ha guari, ci fecer cadere nell'errore di porre la 
cifra di queste scuole proporzionatamente al di sotto 
del loro vero numero, sbadatamente comprendendo 
questa medesima cifra nel calcolo di altre scuole su- 
periori. Un documento ufficiale comparso nell’ anno 
1847 fa a questo proposito la seguente rimarca: » Il 
numero delle scuole popolari nell'Ungheria si fa ascen- 
dere comunemente a 2,292, e quello dei ragazzi che 
le frequentano a 230;617; però entrambi questi dati 
non sono esatti, ed è per questo che non si fecero 
entrare in un prospetto antecedente. » 

Interessanto si è poi la differenza di queste scuo- 
lo inra ‘arietà delle lingue dei paesi in cui 
sono stabilite. Vi si contano 6,478 in lingua tedesca, 
6,585 in lingua italiana, 1134 ia lingua magiara, 533 
io lingua v , 4 in lingua greca, 2 in liogua ar- 

in lingua boema, 1,052 ia lingua mora- 
va, 8. in lingua sloraca, 64 ia lingua slovena, 265 in 
lingua croata, 386 in lingua serbiana, 491 ia lingua 
polacca , 471 in liagua rutena, e 18761 in lingua 
mista, 

Da questo quadro si può scorgere, che nelle re- 


sono i due paesi della monarchia dove Sane 


avia, 


ma. delle scuole 
suo massimo gi 


larî ha ugualmente 
sa Vieno 18 Boemia e la 


Stati della Corona dove si osserva assai poca varietà 

di dialetti, Tra le molte discendenze slave, quella che 

solto questo rapporto è rimasta più indietro delle al. 

tre, si è la slovaca. ( Lloyd) 
ALTRA DEL 3. 

— Il piano di un nuovo Codice penale è stato 
già sottoposto alla sanzione di S. M. | Imperatore. In- 
naozi però alla pubblicazione del medesimo, passerà 
probabilmente ancora qualche tempo, necessario per 
la stampa. 

— Veniamo assicurati da fonte sicura, che nel 
ministero si sta elaborando un' ordinanza, la quale, fi- 
no al definitivo regolamento dei rapporti della valu- 
ta, conterrà alcune disposizioni che regolando la cir- 
colazione della carta monetata, appianeranno la via 
a questi rapporti stessi. ( Corr. Ital.) 

— Un opuscolo, che dilucida la questione ale- 
manna e il cui autore s'indica il conte Fiquelmont, 
si trova già sotto i torchi, e prossimo a comparire al. 
la luce. 

— L’ ambasciatore prussiano conte Schaffgotsche 
si è messo ieri in viaggio di ritorno alla volta di 
Firenze. (Emp. di V.) 


.rrrrr————_—————————_@n 
NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 6 Dicembre. 

La seduta dell'Assemblea d’oggi nulla presentò 
d’ interessate. 

— Ieri, all'Elisco, il Presidente della Repubbli- 
ca diede, in una sala provvisoria, preparata a que- 
stuopo, un ballo brillantissimo al quale assisterano 
i ministri, gli ambasciatori, un gran numero di rap- 
presentanti, e stranieri di alta distinzione. 


Borsa del 6. 

I foodi pubblici alla borsa d'oggi provarono un 
lieve scapito Il 5 per cento venne aperto a fr. 94 35 
e chiuso a fr. 94 45, ed il 3 per cento, aperto a 
fr. 58 50, venne chiuso a fr. 58 40. (F.F.) 


TOLONE 6 Dicembre. 


Ieri e oggi sì fecero altri arresti nella città, e 
i prigionieri politici che si trovavano nel carcere fu- 
rono condotti alla fortezza Lamalgue, 

L'autorità militare prende questa sera misure di 
precauzione. Vi sono due compaguie di picchetto, e 
numerose pattuglie percorrono le strade della città. — 
Il popolo è tranquillo. ( Toulonnais.) 


TRIESTE 9 Dicembre. 
L’Osservatore pubblica i seguenti Dispacci tele. 
grafici. 
Vienna 9 Dicembre. 
(Pervenuto alla Borsa di Trieste a un'ora po- 
meridiana. ) Si effettua contemporaneamente una ri- 
duzione notevole negli eserciti della Prussia e del- 
l’Austria. — La dimissione di Ladenberg fu accettata, 
Manteuffel nominato Presidente del ministero. 
Berlino 6 Dicembre. 
È già comparso l'ordine di concedere permessi 
ai soldati. 


BORSA DI VIENNA 
del 9 Dicembre. 
Obbligazioni di Statoal 5 per 
cento . 
dette 
cento, . 
dette 
cento 


vee 9 778 —— 
al 41/2 per 
81 78 —— 


al 4 — per 


3/18 -—— 
(Fog. di Milano. ) 


NAPOLI ji Dicembre. 

Nella notte del 29 scorso novembre fu in- 
tesa in Reggio una leggiera scossa di terremoto, che 
non prodosse il benché minimo danno. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


BIBLIOGRAFIA 
LA CIVILTA’ CATTOLICA 
PUBBLICAZIONE PERIODICA PER TUTTA L'ITALIA 
il 1° è 3° Sabato del mese 
Roma 4850. — All Uffzio Centrale della Civiltà Cattolica 
Via S. Romualdo al Corso Num, 241. 
Nel primo Sabato del corrente Dicembre si sono pub- 
blicati i fascicoli XV e XVI, contenenti gli ar- 
ticoli seguenti. 


IL PRINCIPATO CIVILE DEI PAPI TUTELA DELLA 
DIGNITA’ PERSONALE. — Articolo terzo. 

Det possesso peLL' AuToRITA. — $. III, Posses- 
sore dell’ Autorità. — 6. IV. Legittimità del possesso. 

L’Esneo pi Verona. — XVI. Roma il primo di 
maggio 1848. — XVII. Un Disinganno. 

Lerene intoRNO AGLI STATI UNITI DI AMERICA. — 
Lettera III. La città di Wasbiagton. 

GRAVE ARGOMENTO A SCRIVERE PORTOCI DA UNA 
LertERA. 

RIVISTA DELLA STAMPA ITALIANA. 

I. Dell’ introduzione del Protestantismo in Italia ec. 
per Agostino Theiner D. O. Roma 1850. — Il. Del 
potere politico. Venezia 1849. — III. Lettera filosofico 
politica per Matteo Ricci. Firenze 1850, — Sopra lo 
Statuto degli 8 novembre 1850. — V. Sopra lo Statuto 
dei 15 novembre. — VI. La Bilancia, Giornale di Mi- 
lano. — VII. Sulla proposta per l'incameramento de’ Beni 
Ecclesiastici e l'abolizione de' Conventi; Relazioni e Voti 
ne’ Consigli Provinciali e Divisionali d’Aosta e d'Ivrea. 
Ivrea 1850. — VIII Viaggio di S. S. Pio IX da Por- 
tici a Roma. — IX. Opuscoli politici del Prof. Fran- 
cesco Orioli. Roma 1850. 

CRONACA CONTEMPORANEA. 

I. La Gerarchia cattolica d' Inghilterra restituita. — 
SS. D. N. Pu Divina Prov. PP. IX. Literas Aposto- 
licae quibus Hierarchia Episcopalis in Anglia restitui- 
tur. — Traduzione italiana della suddetta Bolla. 

Il. Corrispondenza di Torino. 

IIl Inghilterra. — Dimostrazioni inglesi contro il 
Cattolicismo. — Loro cagione precipua. — Opportu 
nità e legalità della Costituzione Pontificia anche se- 
condo le leggi dell'Inghilterra. — Confessioni rile- 
vaoti degli Anglicani. — Arrivo in Londra del Card. 
Wiseman e sua Pastorale. — Sospensione dal predi- 
care del Dottor Pusey. — Corso di lezioni contro il 
Cattolicismo. — Quesiti proposti dai Cattolici a’ Pro- 
testanti. — Empie ed insulse considerazioni del Risor- 
gimento sugli ultimi avvenimenti inglesi. — Conversioni 
al Cattolicismo. — Premio proposto in occasione del- 
l'esposizione in Londra. 

IV. Germania. — Armamenti e trattative di pa- 
ce. — La guerra desiderata dai democratici. — 
spaccio del general Groben. — Scontro tra Prussiani 
ed Austriaci. — Radetzky a Vienna. — Quali Potenze 
appoggiano la Dieta di Francfort. — Articolo della 
gazzetta di Vienna, — Assemblea Cattolica di Linz. 

V. Francia. — Dispareri fra il Presidente e il 
generale Changarnier. — Finto Messaggio della Pres: 
se. — Vero Messaggio. — Collegi Cattolici. — Atte- 
stato di soddisfazione inviato dal Sommo Pontefice ai 
giornali Univers ed Ami de la Réligion. — Rubamenti 
di carrozze fatti dai repubblicani francesi. 

VI. Svizzera. = Destituzione di Parrochi. — 
Dispotismo a Lucerna. — Ceono su Ginevra, — De- 
putazione di Friburgo. — Legge su’ matrimoni. — 
Stato della Svizzera. 


VII, America. — Stato poco prospero degli emi- 
ati ia Califoroia. — Notizie dell'America centra- 

È — Applausi strepitosi ad una cantante. — Con- 
gresso donnesco, 

VIII. Altra corrispondenza di Torino. 

IX. Feste al Nunzio pontificia pel nuoro Cardi- 
nale di Colonia. 

X. Noovo cenno sul Congresso di Villanovetta 
in Piemonte. 


"_—r —=———— 
ARRIVI 


Dar giorno fi AL Gionno 42 pecemaaR. 
Bergamaschi Gaetano, di Verona, Civile, da Fireoze. 
Bayard de la Viogtrie, di Francia, da Napoli. 
Babonesu Augusto, di Francis, Proprietario, da Napoli. 
Camparini Giuseppe, di Guastalla, Librajo, da Livorno 
D'Alton Riccardo e Rosalia, d'Inghilterra, Conti, da Livorao. 
Dal Pino Fortunato, di Lucca, Negoziante, da Lucoa. 
Eustuic M, d'Ioghilterra, da Livorno. 
Gravat Acbille, di Francia, Negoziante, da Veroli. 
Hoffner Giacomo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Howard M. H., d Toghilterra, da Firenze. 
Hulton Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Lewis Awert, di America, da Firenze. 
Mugnaini Ginnesio, di Toscana, Negoziante, da Viterbo. 
Mariello Carlo, di Napoli, Impiegato; da Napoli, 

Dal giorno 12 AL GIORNO 13 DECEMBRE. 


Arduini Luigi, di Torino, Sscerdote, da Napoli. 
Black, d'Inghilterra, Proprietario, ds Napoli. 

Babucci Achille, di Ravena, Impiegato, da Livorno. 
Brauo Giulio, di Baden, da Livorno. 

Consolani Ernesto, d'Inghilterra, Prelato, da Napoli. 
Carnesecchi Francesco, di Roma, Negoziante, da Firenze. 
Crost Enrico, d'Inghilterra, Negozianto, da Genova. 
Dehemptume Giolio, del Belgio, da Livorno. 

Di $. Barbara Eliseo, di Torino, Missionario, da Torino. 
Elso Giuseppe Maria, di Spagoa, da Livorno. 

Field Edmond, d'Iaghilterra, Ecclesiastico, da Livorno. 
Ford Gaglielmo, di America, Proprietario, da Livorno. 
Guffens Cesidio, del Belgio, Pittore, da Livorno. 
Guntre Emilio, di Svizzera, Proprietario, da Livorno. 
Hughes Giorgio, d'Inghilterra, da Livorno. 

Haldi G , di Svizzera, Corriere, da Livorno. 

Larcho Bernardo, di Spagna, Medico, da Livorno. 
Mollien M., di Francia, Contessa, da Genova. 
Nightingale E., di America, Proprietario, da Litorno. 
Oscar A. Williard, di America, da Livorno. 

Odetti Filippo, di Torino, Possidente, da Firenze. 
Paulson Gio., del Belgio, Capitano, da Livorno. 

Reed Daniele, di America, da Livorno. 

Swerts E., del Belgio, Artista, da Livorno. 

Selva Ramon, di Spagoa, Proprietario, da Livorno. 
Selles Mariano, di Spagna, da Livorno. 

Stewart Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Scatena Domenico, di Lucca. Pensionato, da Luca. 
Schuwaloff G., di Russia, Corriere, da Firenze. 

Stella Giuseppe, di Torino, Segretario, da Firenze. 
Trench Federico, d'Inghilterra, Generale, da Livorno. 
Toscani Gio., di Svizzera, da Livorno. 

Violi Gaetano, di Modena, lente, da Livorno. 

Von Loo, del Belgio, da Liv 

Vella Michele, d'Inghilterra, da Napoli. 

Ubrieteuright Guglielmo, di America, da Livorno. 


PARTENZE 


DaL Giorno dl aL cionNo 12 pscempas. 
Banchs, di America, Possidente, per Napoli. 
Berta Riccardo, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Croy, di Prussia, Duca, per Napoli. 
Corroll Enrico, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Malvezzi Gio., di Roma, Studente, per Napoli 
Pigazzani Antonio, di Napoli, Possidente, per Fuligno. 
Riozi Bernardino, di Napoli, Guardia d'onore, per Verona. 
Rothschild, di Austria, Possidente, per Napol 
Stewart G., d'Inghilterra, Possidente, per 
Telley Guglielmo, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli 
paL giorNO 42 AL GIORNO 43 DEC 
Cheuvresx Pietro, di Parigi, Possidente, per Parigi. 
Carbonell Pietro, di Spagoa, Sacerdote, per Genova. 
Cociffi Giorgio, di Costantinopoli, Studente, per Livorno. 
Gaudini Francesco, di Gaeta, Possidente, per Terracina. 
Kaealgers, di Francia, Possideate, per Parigi, 
Lorne Alfredo, d'Inghilterra, Coosole, per Civitavecchia. 
Paganini Cesare, di Milano, Negoziaate, per Firenze. 
Ranieri Agostino, di Siena, Possidente, per Toscana. 
Storber Adolfo, di Parigi, Possidente, per Firenze. 
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BORSA DI ROMA 


cellonti comodi per passeggieri di prima classe, giun- 
gerà in Livorno da Liverpool ; Gil 


@ Geno- 


venditore l'esperimento della Vigesit 
e l' Apostolico beneplacito ; perciò s'invita chiun- 


Sesta ; Locale ad uso di fornace per la lavorazione 


di majolica e piatti, posto nel Rione I. Mooti, 


Milano. metal. 
Genova . . . 


AZIONI DELLA SOCIETA" DI ASSICOMAZIONI 
col godimento degl’ interessi dal primo Luglio 
© dividendo primo gennajo 1850. 

Di garanzia di . . . Sc. 10865 Sc. 130 — 
Efiettivo di + Sc. 500.— Sc. 540 — 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del secondo semestre 1850. .. . Sc. 8625 


AVVISI 


NAVIGAZIONE A VAPORE 
LINEA. FRA' L'INGHILTERRA E L'ITALIA 
Il Pacchetto a:vapore inglese inferro Ormanti, 
comandato dalCap...G: H; Corelt ; fornito di 00 


va il 45 corrente, @ partirà per Marsiglia, Gibil- 
terra e Liverpool il 18 detto a ore 4 pomeridiane, 
tempo permettendolo. 

L' Amministrazione s' incarica della spedizione 
delle merci per altro parti dell' Inghilterra, ed an- 
che per l'America a spese e rischio dei caricatori, 

Per imbarcarvi merci, prendervi passaggio, e 
per ulteriori schiarimenti , diriggersi agli Ageati in 
Livorno SamvsL Mono, ed in Roma Farusorn 
6 Comp. 

All' Osmanti terrà dietro altro Vapore della 
Compagnia di partenza da Liverpool verso | primi 
del mese prossimo. 


AVVISO DI VIGESIMA E SESTA 


Por la vendita della casa posta qui in Roma 
nella Via Borgo S. Spirito n. 44, 45 e 46 di pro- 
prietà del Ven. Arciospedale, e Pia Casa di 8. Spi. 
rito in Sassia è stala accettata l'offerta di sc. 900, 
de' quali so. 450 sono stati già pagati nell’ atto 
della stipolazione dell’ infradicendo istromento , e 
per gli altri sc. 450 si è convento che debbano 
pagarsi nel termine di uo anno colla‘ corrisposta 
frattanto de' frutti compensativi alla ragione di sca- 
di 5 per cento © colle condizioni risultanti dal- 
l'istràmento di vendita rogato io atti dell' Archi- 
vio di 8. Spirito il giorno 4 Decembre , 


| salto. però ,e riservato in favore del Luogo Pio 


+ ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCÌ'IN' PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


que voglia aumentare il prezzo suddetto a titolo 
di Vigesima o Sesta ad esibire la sua offerta chiu- 
5a; © sigillata nell'Archivio suddetto entro il ter- 
mino di giorni venticinque da oggi decorrendi, per 
aprirsi ed aversi in considerazione. 

Nel suddetto Archivio è ostensibile il citato 
istromento di vendita , e si avverte, cha le offer- 
te dovranno essere in carta di bollo colla indica= 
zione del proprio domicilio, e che non si ammet- 
tono quelle pro persona nominanda. 

Roma dall'Archivio di S. Spirito in Sassia 
li 9 Decembre 1850. 

Il Notaro Archivista 
Luci Fartoni. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Avviso di vendita giudiziale 

In esecuzione di Sentenza proferita dall' Eccio 
Tribunale Civile di Roma in secondo Turno nel- 
I" Udienza dei 28 Luglio 1849, ed in sequela del- 
la produzione prescritta dal $. 1308 del vig. Reg. 
leg: è giud. effettuota il giorno 11 Decembre cor- 
rente nel fascicolo della Causa iscritta nel Prot. 
geo. al n, 4273 dell'anno 1848. — Nel giorno di 
Mercoldì 22 Gennaio prossimo alle ore 40 anti- 
meridiane, cell’ Ofcio della pubblica» Depositeria 
#1 procederà alla vendita del seguente fondo urbano. 


avente l'ingresso per la Via di 8, Vitale n. 27, 
corrispondente colla Via del Boschetto n. 34, con- 
finante da più lati coi beni di Rinaldo Braodi, @ 
Giacomo Bettini , eredi Dell' Oste ee. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l' incanto 
sarà di sendi 504 baj. 91 e cent. 75, risultante 
dalla perizia in alli prodotta. 

Fllippo Tuccimei Proc. Rot. 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Booi e Vacche, «N. 97 
Vitello... 0... sI 
Bufale. . n {f 
Castrati . snai 65 
Majali ... 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovani 42 8 venzaDi 13 pEcEMBRE. 
Buoi e Vacche. . o 
Castrati . ' 
Mojali. . RS 
MEDIA DEI PRRZZI DELLI 
DESUNTA D 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 


Buoi di stalla è di erba ogni 10 lib. daj. A 


Ud 
Dal Campo Boario li 13 Dicémbre 1850, 


Il Giornale di Boma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. ti 
"I pressi vengono finan 

A Roma per trimestre | . .,.. 
Alle Province ( france’) 
All'Estero (franéòfino ai confini). 2 80 


me le richioste d’inserzioni,. darranao 
: essere diretti alfrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione'dol Giornale di’ Rome, ia 
Pinza” di Pietra Num. 3% de 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


GIORNI * “Barometro ridotto 
penl' ossa VA ioNE alla Teinpirat. di 0°R 


Poll. 38 lia 


‘ROMA 16 Dicembre. 


eco 


Ieri, Domenica 15 del corrente, terza del 
Sacro Avvento, detta Gaudete, ebbe luogo la 
Cappella Papale nella Sistina del Vaticano. 
L'Emo e Rmo sig. Card. Cagiano De Azevedo 
pontificò la solenne Messa, e dopo il Vangelo il 
Rmo P. M. Giuseppe Caiazza, Procuratore 
Generale dell'Ordine Romitauo di S. Agostino, 
pronunziò il discorso analogo alla sacra ricor- 
renza. La Santità” pi Nostro Stenone e gli Emi e 
Rmi signori Cardinali furono presenti all’ au- 
gusta funzione , come pure gli Arcivescovi e 
Vescovi assistenti al Soglio, S.E.il sig. Principe 
Ruspoli Maestra del Sacro Ospizio, i vari Collegi 
de' Prelati, l'Eccellentissima Commissione Mu- 
nicipale, rappresentante il Magistrato Romano, 
€ tutta la Corte Pontificia. ' 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


PALERMO 29 Novembre. 


La Santità del nostro Sommo Pontefice, sempre 
intenta nella ‘sua cristiana ed evangelica pietà ad ap- 
prestare a tutti i fedeli del suo gregge cattolico ogni 
guisa di mezzi spirituali affiachè si conservasse ogno- 
ra ardente la fiaccola della nostra parissima e'santis- 
sima religione, la mercé della frequenza dei sagramen- 
ti e la pia osservanza dei religiosi doveri, onde reti- 
desi l’uomo virtuoso ed accetto al suo Creatore, fe- 
dele al suo Pribcipe ed utile allo Stato ed alla Socie- 
tà in coi vive, ba largito ittesoro d'un solenne straor- 
dinario Giubileo. E veramente questo prezioso effet- 
to dell'Apostolica Sua autorità noù poteva essere più 
desiderabile , più utile e più opportuno in un tempo 
in cui l’orbe cattolico venne miracolosamente salvato 
dalle” n anze’ sovversive passioni, Il 
“nostro, Religiosissimo ed Aagusto Sovrano, io eni la 
pietà è una delle:più sublimi sue caratteristiche e 
seme di quella sasagnanimità e di quella paterna cle- 
menza che tanto fo<distingoono; espressamenté ha vo. 
“luto che i qditidiet‘giorat deli Santo‘ Giubileo' fossero 
in particotare ‘’soltonii@tati dalla”R: Corte ‘® Casa, 
dalla Milizia e dè titié“Te ‘dipetidenze della regia ed 
sùlica giurisdizione Udl’giorno 22'del corréate dol 
vembre sino al di 6 del prossiaio dicembre , ma pre- 
ceduto da un triduò di preparazione in'tutte le re- 

le Chiese dal 19 al 21 dello stesso novembre, ai ter- 
mioi della Notificazione di ‘8. E. Monsig. Cappellano 
Maggiore, ‘ 

"i Adunque l'Eccellentissimo Principe Satriano, Da- 
cgî di ‘Toormina; Luogotenente Generale della preloda» 
tav Maestà Sua in questa parte dei: Reali 'Domiaii , 
riella mattina dei suddetti ‘giorni. è ‘interrenoto ‘nella 
Ri elta - Palutinapòr: celebrare il: tridao ordinato, 
assistito» della: Real:Camera' ;- dat: sig. marchese! For- 
cella, nella ‘sua qualità :di Atmninistratore Generale 
della R.: Casa yi Afufantordio 8. ‘Mili Re! Nb» Sg da 
tutti gl’impiegati: d'ogni: grado: della ‘R. Caso» medesi- 
ma, dai signori Generali dell Esercito «ei dallo ‘Stato 
Maggiore: pressosibCotnsado:sia Capo,:: Tù 10h) 
» Mirabilerudratmontonédsodificantò ‘è stator!i) sed 
timento | di oristianà ' devorione è ‘di? religibbe »rivés 
tenza che inspiptiva’ quell'‘illustto’’adlmanzà fot tanto 


pia .solepgii lr 12 nno ed 
” Î ; nen 


| 


| 


ROMANO ALL' 


ALTEZZA DI METRI ‘48,7. SUL LIVELLO, DEL. MARE 
——_ erre, 


Il giorno 23 ebbe poi luogo la seconda delle tre 
visite ingiunte dalla Notificazione auzidetta (la prima 
essendosi verificata il 22 nella Real Cappella Palati- 


“na ), onde pregare per la esaltazione della Chiesa, 


per la conservazione del Sommo Poatefice e della pace 
fra i Principi Cristiani; ed il prelodato Eccelleatissi- 
mo Luogotenente Generale si è recato alla R, Chiesa 
parrocchiale di S. Giacomo dei Militari nel quartiere 
di questo nome. 

Precederano la condotta quattro bassi Uffziali 
fanzionati da Guardie del Corpo a piedi, indi la Cro- 
ce portata da un chierico, cui stavano a lato altri due 
con candeglieri, seguivano tutti i chierici a due a 
due, i beneficiati della Real Cappella, i Canonici del 
Capitolo Palatino, sei chierici con torce accese, un 
Canonico che portava il legno della Santa Croce, as- 
sistito da due Beneficiati, e finalmente monsignor Vi- 
cario Generale del Cappellano Maggiore assistito da 
due maestri. di cerimonie. Seguivano immediatamente 
due Usceri di Camera, indi i Maggiordomi di setti» 
mana, i Gentiluomini di Camera con esercizio per or- 
dine di anzianità, tra'quali il signor marchese Forcel- 
la, Amministratore: della.R, Gaea, e poscia S, E. il 
Luogoteneote Generale seguito’ dal funzionante di 
Esente, dall'Aiutante di Campo, dai signori Generali 
e dagli Uffiziali dello Stato Maggiore ed alla sua im- 
mediazione : altri quattro bassi Uffiziali chiudevano 
il corteggio, cui tenea dietro una compagnia di Gra- 
nattieri, dalla quale si staccava un cordone che fian= 
cheggiava la intera processione. 

Con tanto mirabile ed imponente ordine proce. 
dente arrivava quella alla parrocchiale Chiesa di S. 
Giacomo, d'onde l'E. S., presa la Santa Benedizione 
e fatte le preci di uso, si ritirava at R. Palazzo. 

Il giorno 27 ebbe luogo la terza ed ultima visi- 
ta nella R. Cappella di Palazzo. 

(Giorn. Offic. di Sicilia. ) 


PIEMONTE 
TORINO 4 Decembre. 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 3. 


( V. Giornale di Roma N. 287.) 


Alle osservazioni fatte sull’ iaterpellanza del Ma- 
resciallo. della Torre, egli replicò dicendo: 

» Si'è mostrata l’importanza e la necessità di ob- 
bedire alle leggi promulgate. Couviene, ho detto, che sia 
rispettata una fe ge allorquando è proclamata. Va benis: 
simo: ma io risponderò , che l’azione di ogni-stato si li- 
mita al suo interno. Suppongo che l'assemblea francese 
feccia una legge perfettamente regolare in Francia; ma 
che domandi il concorso della Sardegua. Questa non si 
crederà al certo obbligata per la legge franceso, 0 ve- 
diamo, dirà essa, se ciò che voi promovéte vi possa 
Duocere : mi riserro a deliberarne. Abche la Chiesa, 
0 signori, è una Poteoza: pud dirle abbiamo 
fatto questa legge , conformatevici, ciò.non può es- 
sere. Ecco perché vi ho citato gli i 
paesi che, haono fatto quella. stessa 
Questi Stati non banno mai preteso 
colla pienezza de' loro diritti; non 
fatto; non bano éombattato ‘in fa 

iti. Noi , 'ighori; sudato in R 


‘favore 'di nd 


i 
DI negli: al 


dfn ma dello discussioni’ 


| 
| 


Osservazioni fatte ad ore diversa 


Dalle orn 3 pomer, dal 43 Dieembre, Ggo alle ore 9 pomer, del (4 dette 
Tempprai, mat, + 10,6 Tampere, mia. «5,4 
Dallo ore 9 pomer, del 14 Disvmbra, fino alle ore 1 pomer, del 15 dette, 
Tomporat, mau. «+ fi,4 —Tomperat, min, + 5,1, 


circostanze che son cambiate, dimandare modifica- 
Ziovi al trattato del 4841: ma non bisogba dire che 
abbiamo il diritto di cangiare un concordato senza'il 
concorso della Santa Sede. Prima di pubblicar lo Sta- 
tuto il Re inviò in tutte le altre corti persone per 
spiegare , che dando una Costituzione non interidera 
di cangiar nulla nei rapporti di Stato a Stato riguar- 
do i trattati couchiusi. Ciò come agli altri governi fu 
por detto alla Santa Sede. Voi vedete che perorando la 
causa del diritto presso di noi noi siam bei, abbia- 
mo due Camere e il Re: ma al di fuori, ci si dice: 
restato nel diritto delle genti. Domaodato a tutti i 
gabinetti che hanno i concordati colla Santa Sede,alla 
Russia, alla Prussia, alla Francia, all’ Austria + alla 
Spagna, a Napoli. Credete voi di avere il diritto di 
frangere i concordati fatti colla Santa Sede, di cao- 
Gare i puoti della disciplina ecclesiastica? Nò: frattan- 
to voi l'avete fatto? Sì, ma per circostanze partico- 
lari, momeotanee , eravi arbitrio, e si é violato il 
diritto. 

Il sig. ministro degli affari esterì può scrivere a 
tutti i Gabinetti, e far loro questa domanda , ne ve- 
drà la risposta: credo che avverrebbe lo stesso in Ia- 
ghilterra;ma siccome fra questo paese e la Sauta Sede, 
da circa tre secoli, più non vi sono concordati, non 
vi si capirebbe forse bene lo stato della quistione. 
Ho occupato per lungo tempo un posto ora degna- 
mente da altri ritenuto, per avere una giusta idea 
della cosa. Se si persista a voler far riconoscere che 
abbiamo operato a seconda del nostre diritto, da dif- 
ficoltà in difficoltà, passeremo forse ad vuo scisma. 
Lo scisma, o signori, è un cambiamento di religione, 
convien dirlo chiaro, ed un cangiamento di religione 
come la storia c'iusegna,è la rivoluzione la più lunga, 
la più sanguinosa, la più ostinata, la più funesta 
ua popolo. Se ne dubitaste , leggete la storia d'la- 
ghilterra, e vedrete quali sono le conseguenze di uno 
scisma. L’ Inghilterra" da oltre a due secoli fu in preda 
ad interne dissenzioui, a guerre civili e religiose: due 
dinastie disparvero, una testa reale fu mozzata sul 
palco, il sangue ioglese fu versato dal boia, nei campi 
di battaglia, ofunque. 

Guardate l'Allemagna: le discussioni vi sono state 
men vive; le lotte men lunghe; ma si è accesa wna 
contesa fra protestanti e cattolici. La guerra dei trenta 
anvi ne fu la conseguenza. Questa grande poteora 
tedesca, questa grande nazione erasi talmente inde- 
bolita, che gli Spagnuoli e gli Svedesi le andavano a 
lacerare il seno, e l'esito della lotta dipendeva. da 
essi. Dopo che il sangue fu sparso dal Nord al Mezzo- 
giorno , dall’ Oriente all’ Occidente, si fece la pace, 
ma restan anche oggidi le traccie dell'antica divisione. 

Guardate la Fra la Francia non ha cangiatò 
la Religione: la Francia è rimasta unita a Roma, ma 
in tempo della Riforma si era presso lei introdotta 
una minorità protestante, che ‘nom si è. mai elevata 
al‘dedimo della popolazione francese , e che nondi» 
meno bà bastato per far nascere lottè religiose nel 
Sa s ® guerre civili, ‘che hanno duratoq 

» Un gran Re della Pra 
un'assassinio!; la 
conclado dunque che il fatto d’introdurre.in uo press 
novità. reli; è un'fatto gravissimo; e non dubito 
diro che sia la: più grande di tatte'le rivolazioni, Con- 
siderate, ‘signori ; la nostra posizione particolare, noi 
stinimornel centro: del Cattolicismo : abbiamo ‘per..vi» 
cinî duo Stati: Cattolici , i più potenti della. terra';; la 

vFranoîa (l'Austria. Non dimenticate x: che in questi 

idue-paesi lo spirito cattolico si risveglia. fort 

«'ognà giorno ne abbiamarle prove. Per entrare nella 
2» siae 


ch'è avvenato alle altre nazioni, se faremo ciò ch'esse 
hanno fatto. Ritéagliarèmo tom’ esse discordie inte- 
stine ed intervento straniero. Pengatevi però bene; 
l'interventò presso di noi sarà sempre del forte con- 
iN" il debole, nòfi c’iMudiamo', i nostri vicini ci su- 
ò «in fotzes Chesne:verrà allora‘per la nostra na- 
zionalità} per questa dinastia a gui i nostri avi do- 
vettero tanti secoli di prosperità e di opore ? Non lo 
sappiamo; dipendo da noi, dalla nostra attuale pru- 
denza l’allontagere;agoi pericolo. In conseguenza di 
ciò, prima di ogni altro conviene schivare lo scisma, 
e noi gii lo emo massimo) assolile fb Sie 
cise , &yolendovohbligate la Sauta Sede a far perspoi 
quello nona Fatto mai per alcuno. È 
girie pafole nn bando che il peso chi ‘può 
Ad esse lasmia ‘età e la mia lunga esperiedza;;La 
etza e la>perdita-della vista mi mettono nell'im- 
pi ità di rendere alcun personale servigio salti vo 
al Rè, al paese ed allo Stato. Mi oredo dunque-itànto 
più obbligato di comunicarvi le idee che mi sugge- 
riscono le osservazioni fatte sull’ altrui storia, e che 
‘prevedo rinnovata presso-di noi. 
Voi, 6 signori Ministri, avrete tutta la respon- 
‘sabilità de’ vostri atti: quanto a me ho compiuto uo 
dovere di coscienza ed onore. (Armonia.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
: MILANO 8 Dicembre. 
4. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA. 
NOTIFICAZIONE. 


L’I. R. Ministero delle Finanze nel dichiarare, 
giusta il Dispaccio 2 correte della Direzione supe- 
riore delle Finanze in Verona, che tanto ai primi, quan- 
to agli aituali soscrittori del Presidio Lombardo Veneto 
veniya assicurato l'eguale diritto di computare i volon- 
tari loro versamenti nelle eventuali rate forzose, ha sog- 
giunta la condizione che le rate medesime dovessero tut- 
tavia affluire nel totale loro importo di 5 milioni cia- 
scheduna. 

Quella condizione, motivata dalla circostanza che 
l’attuale prestito forzato sì limita alla somma che ri- 
sulla da pagarsi in danaro effettivo sulla base del com- 
plessivo importo del prestito dei 100 milioni, e dalla con- 
siderazione inoltre, che nello stabilire le rate di esso 
prestito forzoso nel limite di 5 milioni venne già ope- 
rata la dedazione corrispondente all'importo delle so- 
scrizioni ottenute in base all’autecedente Notificazio- 
ne 16 aprile corrente anoo, produce l’ effetto che tan- 
to pei primi, quanto per gli attuali soscrittori, l'im 
pulazione sovraccennata non può operarsi se non per 
le somme’ effeltivamente versate in contanti a titolo di 
prestito. 

Ne viene poi che mentre per gli attuali soscrit- 
tori, i cui versamenti concorrono di presente a for- 
mare il richiesto mensile introito di 5 milioni, può 
seriz' altro aver luogo l'imputazione medesima, pei :so- 
scrittori ‘al contrario del prestito anteriore è d'aopd 
di prima ‘provvedere a rimpiazzare la deficienza che 
l'imputazione stessa produce nei mensili incassi, non 
che ad un ‘ego riparto del sopraccarico necessario! a 
questo seopo. 

Oltrechè le operazioni di conteggio conguaglio 
relative esigono un lasso maggiore di tempo che non 
èquello consetitito ‘dalla prossima scadenza della pri- 
mia rata forzésà ; la ‘quale, per esser giorno festivo 
iP15 del'éòrrente mese, viene portata al successivo 
givrno 16, Wubdlsi riflettere the un aumento :qualai 
Què delta sovrimposta applicata all’estimo per la detta 
prima rata potrebbe riescire di eccessivo aggravio a 
qualche Provincia. 

In vista delle premesse considerazioni la Luogo 
tenenza, mentre sta occupandosi delle succennate ope 
razioni all'oggetto di rendere: possibile nella seconda 
rata fopzosa l'imputazione anche delle soscrizioni al 
prestito del 16 aprile corrente anno.,. trovasi indotta 
ardichiarare..che per l’immineate prima rata forzosa 
l'imputazione delle soserizioni volontarie non può aver 
luogo :se non: per quelle del prestito attuale y ritenuta 
la già enunciata restrizione; ossia pen. de somme effetti» 
vamerife ‘versate în contante, : dopo. la: Notificazione 25 
moroginie 1850, a titolo. di prestito. 

viNella mira poî di facilitare siffatta imputazione 
dei yersamenti. volontari éffettuati, fn; moneta sonante 
dal soscrittori;al prestito. 25 prossitto:passato. tio vet: 
bre; siistabilisce quanto: seguo. 113; ;1 + me: 

A: LarCassa, dell’I. R. Prefettura del:Monte,Lom 
birdo:Veneto in Milano e le II. RR: Casse di: ;Fihan: 
za nelle ‘altre Brotince rilasceranno) ai prestatgri, von 
Jontari , unitamente vai: rélativi , certificati igteripalà di 
cai alrf:4. delle:norme;annbsse alla Sunripetote No- 
tificazione, 25 .riovembre pi.-p.i,. oppure dietro» la: pron 
sentazione:idiessì;> tanti Boni a »stampaz; secondo da 
modula qui a piedi»riporfata;; iquaoti fo Comuni 
dellè provinte» Lombarde pei.iquali intendono dii appli» 
care le Jomime versate ;«indivando lin ciascun , bono tin 
numeri; ed sin lettererla cifra; protiso per larqualesi 
bopisstessi débbama essere accettati: dagli einuoti po- 
monali iò pigamento:ed:a scootò delle ‘eventuali, pate 
Soezammo;: 0) silsarir je onilols69 vtttig: ol iboey au 
+ ‘502 :Le ssomaie «per dle quali vengono emessi, i sir 
gol Bonisssosor dale Casse tdriporitate; sulla 
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ruenza non sarà cardi tale somma a cauzione 
ta non in quanfo abbià i figurare come 
tale in conseguenza dell’ effettuato integrale pagamento 
della somma ‘Boltoscrittà. de 

3, I contribaenti .munili déi snddetti boni po- 
tranno valersene nel ' soddisfacimerito delle. eventuali 
loro quote, forzate, e non ‘altrimenti prg 3 in 
luogo di dagàro effettivo ‘atl'esettore del Cdiiune in 
essi dichiarato, Li 

4. Gli.esattori sarabao tenuti di ricevare i sud- 
detti boni a sconto delle quote del prestito forzato 
ci; fossero itmpgste agli é 
nelle ralative, bollette a madre so figlia dovrà essere 
distinta la sota ricevota id elfefi 


ì effeftivo danaro sonante 
da quella scontata coi boni ‘suffripetuti, e che sulle 
bollette medesime non potrà: figurare altro ditolo di 
esazione diverso dal prestito forzato. 
Milado 7 Dicembre 1850. 

11. R. Luogotenente Tenene-Maresciallo 

Principe CArLo pi ScuwARzENBERG. 

( Gazz. di Milano.) 


VENEZIA 5 Dicembre. 
IL 
( Continqazione. ) 

Allorchè Venezia per la pace di Campoformio 
passò sotto il dominio austriaco, il nuovo Governo si 
affrettò di accordare varii favori all'antica città dei 
dogi. Però questo stato durò troppo poco per miglio- 
rare essenzialmente la condizione Hell'immiterit città: 
infatti ormai nel 1805 questa città, nella pace di Pre- 
sbargo, fu ceduta al Regno d' Italia, e fino al 1814 
dovette sopportare le conseguenze del sistema conti- 
ventale ordinato da Napoleone contro l’loghilterra, ed 
i danoi di un rigoroso blocco del suo porto. In se- 
guito alla pace generale, Venezia fu incorporata col 
suo territorio all'Impero austriaco. Il nuoro Governo 
cercò di ravvivare il commercio veneziano e di pro- 
muovere il benessere della popolazione. Che i suoi 
sforzi non siano rimasti privi di successo, se ne po 
teva persuadere chiunque vide prima Venezia, e la vi- 
sitò negli ultimi anni precorsi allo scoppiare della ri- 
voluzione. Il conte veneziano, Agostino Sagredo, scri. 
veva nell’anno 1843: 

» Venezia cadde dopo secoli di gloria, dopo di 
avere raggiunto il culmine della potenza, ed aver pos- 
seduto immensi tesori, in tal grado di miseria, da po 
tersi ben dubitare della prossima sua fine; ora essa ri- 
torna a novella vita, e il suo benessere, che ogni 
giorno s'accresce, è arra per l'Italia che questa soa 
cara figlia non perirà, ma continuerà ad essere an- 
che per l'avvenire suo gioiello e sua prediletta. » 

Il Governo austriaco poteva scorgere con soddi- 
sfazione, come col progredir del tempo le strade de- 
serto della città della laguna si rianimassero a poco a 
poco, palazzi caduti risorgessero dalle loro rovine, le 
arti fiorissero, si erigessero grandi Stabilimenti indu- 
striali ed il porto si riempisse di bastimenti (1), 

Sempre più numerosi accorrevano in folla i fore- 
stieri alla città dei dogi, che avea deposte le sue gra 
maglie per risfavillare gnal lieto gioiello della estesa 
laguna; negli ultimi anni si contarono circa 420,000 
forestieri che visitarono Venezia. Un sicuro documento 
dell’ accrescimento del benessere generale ce lo offre 
la rendita; del dazio consumo; nell’anno 1824 questo 
dava L. 890, 374: 30; nell’anno 1843 invece ormai 
L. 1,075;358: 71. 

Il commercio marittimo di Venezia s' accrebbe 
ragguardevolmente negli ultimi tempi. Il numero e la 
portata dei bastimenti, entrati nei porti di Malocco e 
di Chioggia (2), importava: 

Lungo corso 
ban. tonnell. 
224 36,740 
307 55,754 
238 40,599 

44489 
67,433 


65,703 
BA Gora 
s6 99405 
407 50,573 


Daciò risaltà un accrescimento sorprendentemente 
consolante della navigazione di Venezia in tutte e trelè 
categorie. L’accrescittento tnaggiore si ebbe nella na- 
vigazione di Tango corso l ‘in quella di piccolo. ca- 
doltaggio, specialmente pel commercio con Trieste. 

[mportautissimo ‘e pur crescente fu sino all'andò 
1847 il commercio di transito di' Venezia) ‘porto di 
viare naturale delle Province italiane, di’ Midena è 
Partna, del' Titolo è di una parlo della Getmania me- 
tidionale.. Per Vetiezia farono dalla pirtè di toare. 
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Grande cabotaggio Piccolo cabotaggio 
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cun punto d'appoggio perchè essi indicano per tutto 
il commercio un-valore molto mioore di quello: ‘che 
risulta dalle tabelle doganali pel solo transito. 

Non molto importante, ma pur sempre crescente 
è la quantità delle merci prodotte in Venezia ed in- 
trodotte nel territorio doganale austriaco, che consi- 
stono principalmente in vetro, perlette e granate di ve- 
tro, manifatture, candele di cera, pellami , ecc. Esse 
importò: 

fiorini 
1831. + + 883,563 
18327 . . .. 4,055,107 
18331... . 4,113,067 
1834. + 1,080,298 
1835 * 1,045,704 
1836. « + 1,090,961 
1837 . 1,046,914 
1838. «+ a 972/436 
1839. . + 4,027,058 
1840 . . . . 1,008,243 
1841... . 977,110 
1842 1,433,722 
1843 1,410,728 
1844 1,375,527 
9845. .:.. . - ‘1,449,713 
1846 . . . . 1,341,783 
1847. + + 1,398,622 

Questi bei risultati dovette {Venezia essenzial- 
mente agli sforzi effettivi del Governo austriaco per 
rialzare dalla sua decadenza la già regina de’mari. Non 
accenneremo le fabbriche grandiose nell'interno delle 
città, che furono eseguite per ordine del Governo ed 
a spese dello Stato, ma toccheremo soltanto quelle ope 
re, che erano prossimamente destinate ad ispirar nuo- 
va vita attiva alla città dei dogi ed attirarvi novelle 
forze. Perfino la natura s'era fatta nemica a Venezia. 
Fino dal principio del 15° secolo, il porto del lido 
era il vero porto di guerra e di commercio di Vene- 
zia, i bastimenti più grandi potevano entrarvi senza 
difficoltà: ma a poco a poco all’ ingresso si alzarono 
le sabbie e convenne trasferire il porto a Malamocco. 
Quando anche là l'ingresso fa reso sempre più difli- 
cile da’ banchi di sabbia, si passò ad erigere quelle 
piccole dighe (guardiani o speroni ) che si trovano 
anche attualmente in grao numero luogo la costa di 
Malamocco e di Pellestrina. Ma anche questi ' addi- 
mostrarono insufficienti, per cai sotto il dominio fran- 
cese s’incominciò la costruzione della diga curva del- 
la Rocchetta per ottenere una corrente d’acqua più 
forte che impedisse il deponimento di banchi di sab- 
bia. Le condizioni guerresche resero impossibile di 
terminare allora la costruzione. Il Governo austriaco 
riconobbe l'opportunità di quell’opera e la fece ripi- 
gliare: in pari tempo ordinò la costruzione d’uua diga 
di macigni sporgente per 2,200 metri nel mare alla 
punta meridionale del lido di Malamocco. Quest'opera 
colossale, di cui l'Imperatore Ferdinando I. pose la 
prima pietra nell’anno 1843, è già progredita di tan- 
to che non sono ancora da terminarsi che la parte 
che si trova al di sopra del livello del mare ed il pic- 
colo faro. Parimenti della diga curva della Rocchetta 
non manca che la corona. La costruzione della con- 
trodiga di 308 metri, progettata alla punta setten- 
trionale del lido di Pellestrina dovea essere incomin- 
ciata nell’anno 1848; ma gli avvenimenti di quell’an- 
no e del successivo nol permisero. Coll’erigere quella 
grande diga si ottenne una sì forte corrente d’acqua 
all'ingresso di Malamocco, che il banco di sabbia, 
che ne iogombrava la foce fu rotto, e si formò un 
nuovo canale, che a poco a poco si allargò fino a 
300 metri. Dagli scandagli eseguiti nel marzo di que- 
slaano risultò una profondità di metri 5, 45 -7. 95 
e negli ultimi tempi, come osserva giustamente il 
Lombardo Veneto, passarono pel canale con pieno cari- 
co diversi grandi bastimenti, tra cui il bark america 
no a tre alberi, l’Apollo (Cap. P. A. Ingham), che 
avea l'immersione di metri 15. 141, in condizione di 
acqua di 0. 38 al di sotto della comune marea; pro- 
va questa che la profondità va sempre crescendo, e 
che, eseguita che sia la controdiga , essa giugnerà 
almeno a metri 7. 95. Ua vantaggio esseoziale, che 
offre la gran diga, consiste io ciò che i bastimenti , 
soffiando il sirocco, non sono punto impediti nell’en- 
Krare , ma anzi per via di esso passano più rapida 
mente il canale. 

Il governo non si accontentò di aver migliorato 
l'ingresso del porto di Malamocco , e di averlo reso 
servibile anche a grandi bastimenti; ma procedette an- 
chè a regolare la comunicazione di questo porto col- 
l' arsenale. Il canale che fortiisce questa comupica- 
zione;.ed ha il nome di gran canal di navigazione 
militare e mercantile ,.aveva in diversi punti, e spe- 
cialmente presso S. Spirito , Madonnetta, Poveglia è 
Rotchetta, forti curve, che impedivano di molto la 
phrigazione : esse furono regolate per ordine del go 
verno ; ed il-canaletfa approfondato io tutta la sua 
estensione, Si pose' mano altresì .a togliere la curva 
presso ;S.: Clemente. Compiuto questo lavoro, il 
canale di navigazione correrà in liiea quasi retta 
Porta; Nasa dell''arsonale :fuo a Malamocgo. La lar- 
ghezza \di;cio non è meno di 14 metri, tè profondi» 
tàn6) 112 7.;.a0lò. sulla linea da S. Spirito a Poveglia 
la tà è minore (5 metri 5. 412 ) , quiadi ven- 

impiegati duo cavafaoghi , per ristabilire anche 
ivi!la profondità normale, colla quale, fregate di. 44 cao- 
noni possono passare, il\canale completamente armate. 
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Oltre le speso immense, che esigettero queste ope- 
re, il' governo imperiale impiegò più di 2 milioni ‘di 
lire pel mantenimento dei Murazzi al lido di Mala- 
mocco io di Pellestrina, e dal 1830 al 4842 più di 4 
milioni di lire ia lavori di fortificazioni, per difendere 
Venezia contro attacobi del nemico dalla parte del: 
mare. 
Ma il governo non rivolse i suoi sguardi soltanto 
alla comunicazione di Venezia col mare. Venezia; la 
sposa del mare , dovea porgere l’altra mauo al conti- 
nente, ia vincolo più prossimo d'amicizia ; e sulla 
estesa laguna sÌ schierarono eleganti archi im un pon- 
te gigantesco , sul quale ora fischia la locomotiva per 
abbreviare lo, spazio che separa l' antica città dei dogi 
dalle sue sorelle della terraferma. Soltanto coll’ iotima 
unione di questi due elementi, il marittimo ed il 
continentale , dell’ attività commerciale marittima di 
Venezia , che risorgerà, colla vita industriale del- con- 
tinente , si può aspettare una nuova vita rigogliosa , 
grandi risultati di sviluppo. La costrazione della stra- 
da ferrata lombardo veneta sulla laguna fu incomia- 
ciata in giusta considerazione della condizione cadente 
di Venezia, ivi più che in ogni altro luogo occorre 
vivo moto commerciale. E questo si ebbe ancor pri- 
ma che tutta l opera fosse terminata ; la congiunzio- 
ne colla ricca e famosa Padova, con Vicenza, e con 
la commerciale Verona , non potè rimanere senza ef- 
fetto sopra Venezia. Qualora la strada abbia raggiunto 
l'attiva ed industriosa Brescia , e sia stabilita la con- 
giunzione immediata colla ricca metropoli lombarda e 
col Lario, Venezia riavrà di nuovo, e, speriamo du- 
raturo , spleadore ; i Lombardi daranno la preferenza 
alla città sorella piuttosto che a Genova, e perfino la 
parte orientale della Svizzera potrà ritirare e spedire 
le sue merci nel modo più celere e più a buon mer- 
cato specialmente per via di Venezia. 

Uno svilappo ancora più ricco d’ avvenire si aprirà 
al commercio veneziano, quando la strada ferrata lom- 
bardo-veneta sarà pel Friuli congiuata alle linee au- 
striache, e pel Tirolo con quelle della Germania ;al- 
Jora una gran parte del commercio della Germania 
meridionale si concentrerà in Venezia, ed il Fonda- 
co dei Tedeschi ritornerà quello ch’ egli era antica. 
mente. Però dell’ avvenire parleremo un’altra volta. 

( Austria. ) 
( Continua.) 


(4) Il sig. Locatelli dipingeva colle seguenti parole lo stato di 
Venezia nell'anno 1843: » Quando la città, ogni dì più, si rifà e 
e si rabbella, in ogni angolo s' alzano nuovi edifizi, in merceria si 
riaprono le chiuse botteghe, s' accrescono i magazzini e le istituzio- 
ni di lusso; quando in meno che un anno si schiudono tro nuovi 
alberghi, ed uno fra questi grandioso, magnifico; senza pompa di 
preconii e d'annunzi , senza aiuti d'azioni, senza sforzo di com- 
messi viaggianti, sorto dai fondamenti, ed essi già riboccan di gen- 
te; quando i pregi delle pigioni son presso che raddoppiati, @ il 
moto e la vita nelle contrade maggiore, pieni e folti sovente ben 
cinque teatri ec. ec. » ( Nota dell’ Austria. ) 

(2) Chioggia non costituisce una parte separata, ma è un porto il 
sussidiario di Venezia. ( Nota dell’ Austria. ) 

(*) Seriza 1' Ungheria, la Transilvania, la Dalmazia e i territori 
estra-doganali. ( Nota dell’ Austria.) 


+e Beet 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 5 Dicembre. 

Una gran parte della maggiorità dell’ Assemblea 
Legislativa sembra che abbia adottate le idee seguenti 
per ciò, che concerne la revisione della Costituzione. 
L’ Assemblea passato maggio del 1851, discuterà 
questa questione; la risolverà affermativamente per 

revisione. Decreterà la formazione di un’ Assemblea 
LE conforme all’ articolo 3 della Costituzione. 
Questa Costituente sarà riunita assai per tempo acciò 
possa fare una parte del suo lavoro di revisione in- 
Manzi il maggio 1852, e decidere sia che il Presi- 
dente è rieleggibile, sia che i suoi poteri sono pro- 
2ogati da lei per un tempo che essa medesima fisserebbe. 

Così la grande questione della proroga sarebbe 
decisa e terminata legalmente e costituzionalmente. 
Niuno potrebbe non riconoscere le decisioni di una 
Assemblea ; la di'‘cui competenza è' illimitata, s0- 
yrana, onnipossente. Quanta alla Costituzione sarebbe 

reparata e fatta in un senso secondo un fine che 
È renderebbe somigliante alle nostre Carte monarchiche. 
Questo è quanto desidera e vuol fare una gran 

rte della maggiorità. Resta la questione del numero 
pa voti necessari per votare la revisione della Co- 


ado tutti î dubbi sperasi che a quell’ ultimo mo- 
into questo numero si avrà; perchè tutti i partiti 
vogliono -in fondo: la revisione della Costituzione a.. 
xgpiaggio. proprio, Quanto al Presidente della Re- 
ubiblieti , «esso: come ha detto ,.e come ha ben de- 


fat cioè i tre quarti dell’ Assemblea. Mal- 


finiti?li ‘sua sitodzione, aspelterà. ‘Bull. de Paris.) 
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sotto il nomo della Dietayopo molte difficoltà , molti 
negoziati, e molto rumore, le' dué potenze son per- 
venute ad un aggiornameuto delle loro reciproche 
pretese. L’ Austria avrà , è vero, la soddisfazione di 
veder la Prussia mandar ad esecuzione colle sue pro- 
prie mani le risoluzioni della Dieta ; ma la Prussia, 
alla sua volta, avrà preso una posizione distinta ed 
indipendente all'infuori della Confederazione attual- 
meute esistente, poichè essa opererà di concerto colle 
truppe federali, ma in suo proprio nome. Ella evita 
cosi di rientrare nel corpo federale ricostituito a Fran- 
coforte, ed aggiorna la questione alle conferenze libere. 


SPAGNA 


MADRID 30 Novembre. 

Manuel Bertrand de Lis avendo assolutamente 
ricusato il portafoglio delle finanze , il consiglio dei 
ministri decise allora che verrebbe affidato al signor 
Seijas Lorano, ministro dei lavori pubblici , e che 
Saturnino Calderoù Collantes, senatore ed ex ministro 
dell’ interno, sarebbe chiamato al ministero dei lavori 
pabblici. I due ministri prestarono giuramento ieri 
a sera. : 

ALTRA DEL 1 Dicempne. 

I ministri sono ancor oggi riuniti in consiglio 
probabilmente per concertare la risposta che dovran- 
no dare domani nella Camera dei deputati alle inter- 
pellanze relativo alla crisi ministeriale. 

I rappresentanti d'Inghilterra, di Olanda, del 
Belgio e di Prussia, hanno fatto passare al ministero 
degli affari esteri una Nota iu cui è raccomandata 
all’ attenzione particolare del governo spagnuolo l’ag- 
giustamento definitivo del debito. Il tuono di questa 
nota è cortesissimo ; esso nulla ha di imperioso nè 
di esigente. Il ministro degli affari esteri deve rispon- 
dervi negli stessi termini, L' ambasciatore di Francia 
ha fatto la stessa verbale raccomandazione. 

(FS) 


GRAN BRETAGNA 
Esposizione in Londra del 1851. 


I nostri corrispondeuti francesi ci laterrogarono 
sopra un punto importante, quello di sapere a chi 
verranno attribuiti i premii, Supponiamo che un ne- 
goziante abbia importato prodotti esteri, avrà egli, 
pel semplice fatto della importazione, una ricompen- 
sa che, secondo giustizia, dovrebbe conferirsi al fab- 
bricante? Potrebbe accadere che una casa di commer- 
cio estera abbia somministrato il disegoo di un ar- 
ticolo e che una casa inglese l'abbia fatto eseguire; 
quale delle due sarà riguardata come avente diritto 
di concorrere al premio? 

Tali questioni possono sembrare, sul principio, 
alquanto difficili, ma vennero sciolte: dalla Commissio- 
ne esecutiva. La seguente risoluzione fu approvata 
dalla grande maggioranza dei rappresentanti dell’io- 
dustria delle pricipali città del Regno-Unito. Ogni 
persona avrà facoltà di esporre un prodotto tanto in 
qualità d'autore del disegao, che in quella di fabbri. 
cante o di' proprietario, ma a condizione espressa di 
specificare tale qualità. L'esponente potrà indicare 
anche il nome di una o di più persone che avranno 
eooperato a quella produzione. Nell'assegnare i pre- 
mii, spetterà ai giurati il decidere in quale propor- 
zione debbano impartirsi le ricompense ai varii ele- 
menti che contribuirono alla confezione del prodotto, 
e se debbasi far partecipare al premio sia l’esposito- 
re che una © più fra le parti interessate. 

Questa decisione ci sembra potersi applicare a 
tutti i casi che possono presentarsi, e ci pare inoltre 
che è tale da togliere ogni. timore. 

Si era anche mossa un'altra difficoltà, se, cioè, 
i prezzi degli arlicoli dovessero essere pubblicati , e 
quale influenza. seguirebbe sulla distribuzione dei 
premii da questa essenziale condizione del merito de- 
gli articoli. La commissione esecutiva ha adottata e 
pubblicata la risolazione seguente: « I prezzi. non 
verranno indicàti sugli articoli esposti, ma si potrà 
far noto che essi furono esposti comt degni di ri- 
guardo pel loro buon: prezzo, essendo che il buon 
Prezzo deve pare entrare a calcolo bello assegna- 
mento dei premii e dele ricomperise; i commissarii 
0 le persone incaricate di conferire i premi! dovranno 
talvolta informarsi ed anché udire testimonii relativa- 
mente al prezzo di vendita degli articoli. 

» Tuttavia non credono conveniéote di richiedere 
che i prezzi siano affissi o pubblicati. Quando l’espo- 
sitore crederà che il merito di un articolo: consista 
nel bron prezzo; e che vorrà presentare questa con- 

‘dizione. come un titolo nel concorso, egli dovrà in- 
dicare il È er del'suo prodotto nella nota di spe= 
dizione (Sordéreau), che ‘egli indirizgerà ai, commissa- 
ri,» In,questo caso la. commissione:esecutira aocon- 
seuti che ‘si vinseriscamo i prezzi itel "catalogo: N se- 

b primo dall "ricompensa sarà iupa smedaglia, di 

|Lodronzo, I, commissari, aggiungono quanto segue: 
segnamenio delle; medaglie di bronro ‘nvn’ esolide le 
È je che 
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fatte dall’ ‘espositore, sin per la lrastuissiohe che per 
la fabbricazione dell’ articolo ». 

La Commissione esaminò anche fa questione del 
prezzo di amtnhissione pei visitatori; diverse voci si 
Sparsero a questo proposito, tha sono preinature. Ci 
venne proposta una idea che merita rignartfo : si trat. 
terebbe di emettere 100,000 carte’, così détte'dî prè- 
ferenza, a 20 scellini per ciascuna. Queste carte da- 
rebbero il diritto d' ingresso hei due o tre primi mesi 
della esposizione. ‘$i parlò ariche di biglietti di fami- 
glia, di biglietti per tutta la stagione, al prezzo di 
{re a cinque ghiaee pet ciascuno 

È molto verosimile che si stabilirà una propòr- 
zione di diversi prezzi assai elevati pei due prinfi 
mesi, e che poscia Pesposizione sarà fissata ad unò 
scellino. Il numero totale degli espositori per Westmin- 
ster si eleva a 1080. ( Morning Chron.) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 


Le grandi Potenze, cioè la Russia d'accordo 
colla Francia e l'Inghilterra, propougono di anvichi- 
lare la causa dello Schleswig-Holstein, ana non vo- 
gliono appoggiare completamente i desideri della Da- 
Dimarca d’incorporare lo Schleswig. 

Il ristabilimento dello statu quo ante sè special- 
mente conforme alle sue intenzioni, ma bisognerebbe 
allora distruggere la costituzione dei Ducati del 1838, 
quella della Danimarca del 1849; perchè un governo 
costituzionale per la Danimarca non può sussistere a 
lato d’ un governo assoluto pei Ducati; una costitu- 
zione fatta per la Danimarca non può applicarsi ai 
Ducati senza modificazioni. (F..T.) 


GERMANIA 


. La Gazzetta d' Augusta reca il tenore del trattato 
conchiuso ia Olmutz il 29 p. p. fra i Ministri d'Aa- 
stria e di Prussia, già ratificato dalle respettive Corti. 

Noi ci affrettiamo di pubblicarlo. 

$ I. I governi d' Austria e di Prussia dichiarà- 
no, essere loro intenzione di condurre a termige la 
regolazione degli affari assiani ed holsteivesi mediante 
un comune accordo fra tutti i governi germanici. 

$ IL. Onde rendere possibile la cooperazione de- 
gli Siati rappreséotati in Francoforte, è di tutti gli 
altri, tanto i primi che i secondi ( la Prussia ed i 
suoi alleati ) nomineranno tosto un Commissario per 
parte, i quali dovranno intendersi sulle misure da 
adottarsi in comnne. 

$ IIL Richiedendo poi l’ interesse generale, che, 
tanto nell’ Assia come nell’ Holstein, venga ripristinato 
un orditie di cose conforme alle leggi., ed di principi 
fondamentali della confederazione, è che renda possi- 
bile l' ‘adempimento degli obblighi federali ; avendo 
inoltro |’ Austria date per se e peri suoi Alleati tut- 
te le garanzie domandate dalla Prussia a salvaguardia 
de’ suoi interessi circa all'occupazione dell’ Elettorato, 
così ambidue i governi d'Austria e di Prussia, senza 
pregiudicare le future decisioni, convengono nei se- 
guenti punti : 

a) La Prussia non porrà verun ostacolo all'azid- 
ne delle trappe chiamate dall’ Elettore nell’Assia, ed 
emetterà all'uopo gli ordini necessarii ai generali ni 
quivi tengono un comando, onde venga permesso Îl 
passaggio a traverso le strade di tappa. Ambe i govet- 
ni d'Austria e di Prussia in nome anche de’ loro Al- 
leati inviteranno poscia S. A. il Principe Elettorale 
ad acconsentire che per la conservazione dell’ ordine 
della quiete abbia a rimanere di guarnigione a Cas- 
sel un battaglione delle truppe già chiamate dal suo 
governo , ed un battaglione di regie troppo prussiane. 

5) Previa intelligeoza coi loro Alleati l’Austria 6 
la Prussia spediranno il più presto possibile dei com- 
missarii comuni nell’ Holstein, i quali. invitetanno la 
Luogotenonza a far sospendero le ostilità, a ritirare 
lo truppe dietro | Eider, ed a ridurre I’ esercito ad 
un terzo dell’ attuale effettivo; sotto comminatoria di 
procedere ad una collettiva esecuzione. All’ incontrò 
ambedue i governi si maneggeranno presso la Danimar- 
ce; onde non venga collocato sul Ducato di Schleswig 
vo numero maggiore. di truppe, di quello che esige 
il mantenimento dell’ ordine e della tranquillità. 

$ IV. Le conferenze ministeriali si terranno senza 
ritardo in Dresda. Il rispettivo invito sarà emesso dal- 
VP Aastria e dalla Prussia insieme , in modo che le con- 
fereoze possano essere aperte per la motà di dicembre. 

Olmutz 29 Novembre 1850. 

Scawanzenzeno, - MANTEUFFEL. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Dicembre. 

Scrivono da Buda 28 novembre: Nel trattamento 
degli arrestati detenuti nelle fortezze ungheresi chbe 
laogo una mitigazione in' quanto che erano condannati 

‘gi ‘lavori ‘forzati; fa concesso il'trasferimento all'arresto 


alto ‘d’imistia 1 traviatiche Yémono put 
: càrceri' — In Bada si sono, prealpi 
) i malattia, probabilmente: in 
della tettipetotura assai calda pet quenta sega 
l’aperto dai 10 ai 12.gradi di caldb:}. principal 
te il tifo imperversa assai, ed ha già attaccato un gu: 


Pero noo picpglo abitanti. (P.T.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
RENDSBURGO 8 Dicembre. 


La Luogotenenza ha rilasciato un proclama col 
quale il generale Horst viene nominato comandante 
ia capo. Il geoerale Willisen ha abbandonato il suo 
posto ed è già arrivato in Altona. (Corr. Ital.) 


PARIGI 8 Dicembre. 

La commissione d’ iniziativa parlamentare ha ter- 
minato ieri le sue deliberazioni sulla proposta del si- 
goor Vittorio Lefrane relativa alla riforma elettorale. 
Dopo una lunga discussione, la Commissione ha ri- 
soluto ad, una maggioranza di 19 voti contro 6 che 
non v'era motivo di preodere quella proposta in con- 
siderazione. 

Il sig. G. di Lasteyrie, uno dei 17 membri che 
erano stati chiamati dal Presidente della Repubblica 
a preparare la legge elettorale, è stato nominato 
relatore. (P.F.) 

VIENNA 9 Dicembre, 

Il colonnello barone di Bibra fa condannato dal 
consiglio di guerra a due anni di reclusione in fortez- 
za, e alla perdita del grado, delle decorazioni e degli 
asseguamenti per aver consegnato una fortezza nelle 
mani dei ribelli durante la guerra di Ungheria. 

(ET) 

BORSA DI VIENNA 
del 10 Dicembre. 

Obbligazioni di Statoal 5 per 
cento tte 

dette al 41/2 per 
cento =. Lu 

dette al 4 — per 
cento nta 


9 58 —— 
82 NI6—-— 


23 56 — 
(Fog. di Verona. ) 
ALTRA DEGLI 11. 
Obbligazioni di Statoal 5 per 
cento hi ite 
dette al4 — per 
cento» .. 


6 —- — — 


d- 


(Gazz. di Venezia.) 
—————————+ 


La Pia Società di S. Vincenzo de’ Paoli in Roma 
terrà una adunanza generale nell’ Oratorio del P. Cara- 
vita il giorno 49 del corrente mese, alle ore 11 antime- 
ridiane, la quale sarà presiedata dall’ Emo e Rmo sig. 
Card. Patrizi , Vicario generale di Nostro Signore. 

Dopo il rapporto delle opere di ciascuna Confe- 
renza italiana ed estera, faranno due brevi allocazioni 
1 Illno e Rmo Monsignor Rirét, Vescovo di Dijon , 
in francese; e il M. R. P. Bernardino da Ferentino, 
Socio, Segretario generale dell'Ordine degli Osser- 
vanti, in italiano. 


Sono esortati ad intervenirvi tutti i Soci sì ono- 
rari che attivi delle dette Conferenze, nonchè i he- 
nefattori delle medesime. 

La questua sarà in beneficio de' poveri. 


S. P. Q R 
UFFICIO DELL' ANNONA E. GRASCIA 
‘TARIFFA 
. Del presso e del peso a cui dai fornai di Roma 
dovranno vendersi le seguenti specie di pane 
dalla mattina del lunedì 16 Dicembre 1850 
ffho alla emanazione della nuova Tariffa. 


Pane siANco FINISSIMO in pagnottelle formato del s0- 
lo primo fiore finissimo di farina. 

Per ogni decina baiocchi ventisei, 

cioè 

Per ogni libbra baiocchi due e quattrini tre, 

Per un baiocco once quattro e cinque ottavi; 

Per cui dodici pagnotte. da an tilocoo a peso 
freddo devono pesare libbre quattro, once set- 
te e quattro ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUALITA’ formato 
del solo primo fiore finissimo di farina. 

Per ogni decina baiocchi venti, 

cioè 

Per ogai libbra baiocchi due. 

Per un baiocco once sei. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA QUALITA” formato 
da libbre 80 di lievito del suddetto pane bianco, 
e dalle libbre 180 di grossumi papizzabili che si 
ricavano da un rubbio di grano, cioè del secon- 
do fiore, degli spolveri, e delle semolelle pur- 
gate dalla codetta, 

Per ogoi decina baiocchi quiadici, 

cioè 

Per ogui libbra baiocco uno e quattrini due e mezzo. 

Per un baiocco once otto. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA QUALITA’ formato 
da libbre 40 di lievito del suddetto pane di prima 
qualità , e dalle libbre 180 di grossumi panizza- 
bili' che si ricavano da un rubbio di grano, cioè 
del secondo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. 

Per ogni decina baiocchi tredici, 

cioè 

Per ogai libbra baiocco uno e quattrino uno e mezzo. 

Per un baiocco once nove. 

Si dichiara che le pagnotte di grosso volume do- 
vranno essere del peso non minore di libbre due e non 
maggiore di libbre tre, per cui non saranno mai am- 
messe le pagnotte di un peso diverso. La tariffa poi 
#’ intende applicabile al pane fabbricato lo stesso gior- 
no, ma freddo, ben cotto, e lavorato ad uso e stile 
d’arte senza tolleranza veruna. 

Totti li fabbricatori di pane debbono tenere aper- 
te le loro botteghe fino alle ore tre della notte, ( No- 


tificazione del 9 Agosto 1820 ); le botteghe dei for- 
nari così detti da stufa debbono essere fino alla sud» 
detta ora fornite delle pagnotielle, e del pane di gros 
so volume di seconda qualità ; quelle dei così detti ce- 
sareccianti , del pane di grosso volume di prima: e tm 
30 qualità, né suffragherà ai fornari |’ avere del 

di diverse specie dalle suddette. Il pane dovrà essere 
composto colle proporzioni qui sopra precisate per cia- 
scuna qualità. 

Dal Campidoglio il 14 Dicembre 1850. 
P. PRINC. ODESCALCHI Presid. A. Dott. TAVANL 
L. Cav. ALIBRANDI. B. BELLI. 


B. March. CAPRANICA. 
G. Cav. PALAZZI. 


nat sionwo 13 aL giorno 14 pecamsne. 
Ambrols Gio., di Franeia, Proprietario, da Ancona. 
Carrol Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Cipistioni Guglielmo, di Toscana, da Firenze. 
Daavergne Paolo, di Avignone, Negoziante, da Napoli. 
Dorr Adolfo, di Hessen, da Ancona. 
Erba Bartolommeo, di Pallanza, Direttore delle Miniere, da Napoli. 
Etspiller Carlo, di Strasbourg, Corriere, da Firenze. 
Fraser Artbor, d'Togbilterra, Gentiluomo, da Firepze. 
Lepin Enrico, di Francia, Proprietario, da Livorno 
Leyland Thomas, d'Inghilterra, Ufiziale, da Firenze. 
Leathley, del Proprietario, da Napoli. 
Lazzari Paolo, di Bologna, Possidente, da Firenze. 
Peyre Eugenio, di Francia, Proprietario, da Ancona. 
Spada Loigi, di Roma, Principe, da Firenze. 
Talon Filippo, di Francia, Artista, da Teroi. 
Vermot Pietro, del Belgio, da Napoli. 

DaL giorno 14 aL Giorno 15 pecgmane. 
Averino Giacomo, di Bergamo, Ginnastico, da Narni. 
Avertoo William, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Allao Gay W , di America, Proprietario, da Firenze. 
Bousfield K., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Backie Roberto, d'Inghilterra, Uffiziale, da Firenze. 
Clarens Seward, di America, Proprietario, da Firenze. 
Glen Giuseppe, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Hamilton G. W., di America, Proprietario, da Firenze. 
Laperena Ignazio, del Messico, Proprietario, da Fireaze. 
Menciaux Alfredo, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Pastey Francesco, di Parigi, Dottrinario, da Civitavecchia. 
Stuckey Lean Vincenzo, d'Inghilterra, Proprietario, da Narni. 
Thomson Heory, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 


PARTENZE 

Dar cionno 13 AL cIonno 14 prczupag 
Filoni Antonio, di Regno, Negoziante, per Regno. 
Sanmier Giuseppe, di Francia, Possidente, per Parigi. 
Schutte, di Prussia, Negoziante, per Firenze. 

paL giorno 14 aL cionwo 15 pecemae. 
Alonso Cipriano, di Spagna, Possidente, per Spagna. 
Baboneau, di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Boussard, di Francia, Possidente, per Parigi. 
Caquet Adelaide, di Francia, per Bastia. 
Cola Carlo, di Francia, per Civitavecchia, 
Caraffa Niccola, di Napoli, Duca, per Napoli. 
Fedor Giuseppe, di Austria, per Napoli. 
Genlis Gustavo, di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Hammill, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Mancini Augusto, di Napoli, per Napoli. 
Peyron O., d'Inghilterra, Negozisnte, per Marsiglia. 
Schivilzgebel, di Svizzera, per Livorno. 
Wiadislso, di Russia, per Napoli. 


DENOMINAZIONE DEI GENERI 


nel mese di Novembre 1850. 


MEDITERRANEO 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed alri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ssbalo 21 del corrente mese di Decembre al- 
Je ore 9 artimbridiane jo Punto, nella casa' posta' 
qui da Moma: Via del Quirinale ‘n; 67, abitatà' dol 
defunto Marchase D, Filippo Sscripanti, sd istanze 
della signora Marchesa pn 
maggiore di 


Avviso di'vendita giudiziale 


db nlibdbioitgior 1 


puddelta strada , salvi ec. gravato di due annui Ca- 
noni uno a favore del sig. Generoso Mascetti di 
so. di 41, @ l'altro a favore del sig. Niccole Gio- 
vannueci in so. 15 e baj.5, stimata dal Perito Lao- 
di defalesti gli anaui Canopi sc. 1079 e baj. 47 +. 

Nella Cancelloris dal Protocollo gen. avanti il 
sullodato secoado Turno al fasc. 134 dell'anno 
sotto, il giorno 22 Ottobre p. p. trovési 
Cop l'estratto 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONIGMA, 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 


4 Piazza di Pietra Num. 32 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 sg 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COELLGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Ore 7 antim. | Poll, 28 lin. 1,9 È d. | Coperto. 
» 3 pomer.| » 28» 0,8 : d. | Coperto. 
» 9 pomer.] » 28» 0,6 i d. | Coperto. 


Termometro R. | Igrometro 


3 | ; 
ester. al Nord | a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Onservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 15 Dicembre fino alle 9 pom. del 16. 
16 Dicembre. 


Temperat. mass. + 11,3 Temperat. mio. + 7,9 


— 


ROMA 17 Dicembre. 
ec 


PARTE OFFICIALE 


La Sawmta' pi Nostro Sieyore si è degnata 
di nominare Membro del Collegio Filologico 
della Romana Università il signor Conte Cav. 
Giuseppe Alborghetti Romano. 


+29BEe+ 
PARTE NON OFFICIALE 
AVVISO 

Si previene il pubblico, che da ora innanzi, ol- 
tre i tre consueti arrivi delle corrispondenze postali 
dalla Francia per mezzo dei bastimenti a vapore, 
li 3, 13, 23 di ciascun mese, ne seguiranno in que- 
sla Dominante altri tre nei giorni 8, 18, 28. 

Similmente le spedizioni per la stessa via di ma- 
re, che attualmente banno luogo da Roma per la 
Francia li 4, 14, 24, si aumevteranno di tre altri 
corsi postali in partenza nei giorni 10, 20, ed ulti- 
mo di ciascun mese all'ora consueta. 

Dalla Sopraintendenza generale delle Poste Pon- 
tificie. 

Roma questo dì 13 Dicembre 1850. 

Il Sopraintendente Generale 
Camitro Massimo. 


+0Bpe+ 
COMMISSIONE PROMOTRICE 
DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO. 


La Commissione nell'impegno di compiere 
al più presto il suo mandato pubblica la quar- 
ta nota delle azioni raccolte dal 1.° Dicembre 
andante al 15 di esso mese, e fa appello a 
quei signori che mostrarono desiderio di asso- 
Ciarsi a questa utile istituzione di non protrarre 
oltre al 31 corrente la trasmissione delle loro 
firme, che verranno pubblicate in una quinta 
nota. 

Roma li 16 Dicembre 1850. 


La Commissione Promotrice 
V. Pranciani. 
G. GueLIELMI. 
G. ALBERTAZZI. 
A. SNEIDER. 
Tue Nom. 
d COGNOMI E NOMI delle. 


PATRIA 
Ord, Azioni 


4 Ansidei Conte Fabio . . . 2 
2 Ansidei Conte Reginaldo 
3 Antonini Dott. Camillo . 
4 Baglioni Conte Benedetto 
5 Belli Avv. Bartolomeo . 
6 Balsani Pietro. 
7 Bruti Domenico è 
8 Borgia Conte Ettore . 
9 Cotti Cav. Giovanni . 
.10 Contini M. A. Vedova . 
41 Comune di ‘Velletri . 
12 Connestabili Casa VENE 
13 Depaolis Giuseppe e Brigida . 
14 Degli Oddi Conte Angelo . 
15 Del Grande' Tommaso . 
De Vecchis Dionisio e Carlo 
fratelli, . 
7 Derossi Scipione e C. 
18 Duranini Luigi 
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19 Faina Baldini Zeffirino . Perugia 
20 Gentilucci Romualdo Roma 
21 Graziosi Gio. Battista . . . 6 » 
22 Gentili Vincenzo . . . .. » 
23 Gerolamini Giuseppe ia Perugia 
24 Hoz Martino Console Svizzero . Roma 
25 Milletti Mauro DICE Perugia 
26 Modigliani Emmanuele di A. V. Roma 
27 Ossoli Marchesi Alessandro e 

Giuseppe. AES: » 
28 Spilmann Francesco . . . . » 
29 Serny Adolfo . DIE » 
30 Seroy Augusto . . ... » 
31 Di Sorbello Marchese N Perugia 
32 Tavolacci Gio. Battista. . . Ù 
33 Tonetti Pietro e Paolo . Roma 
34 Vais Giuseppe... .. » 


N° 118 
+e. 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Accademia Tiberina, Domenica 15 del corren- 
te Dicembre, tenne Adunanza solenne di libero ar- 
gomento. Il sig. Prof. Francesco Orioli die' princi- 
pio all'Accademia con un dottissimo ed elegantissimo 
discorso intitolato Fisiologia del Poeta. Seguirono il 
carme latino del sig. Ab. Ignazio Pitotti, Professore 
di Filosofia nel Seminario di S. Pietro ; gli sciolti del 
sig. Avv. Pietro Merolli, uno de' Consiglieri annuali 
dell’ Accademia; le terzine del sig. Prof. Giacomo 
Ferretti , uno de’ Fondatori e Vice-Presidente annuale; 
un'ode del sig. Prof. Domenico Venturini ; lc sestine 
del sig. Cav. Francesco Lazzarini s e le ottave del 
P. Eduardo Bruno, Prof. di Eloquenza nel Collegio 
Nazareno. 

L'Accademia fu onorata dall’ Emo e Rmo signor 
Card. Bofondi e da numerosa e colta udienza. 


+0Gee+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


PALERMO 5 Dicembre. 

La tranquillità nella quale si viveva in Sicilia, 
dopo il ristabilimento dell’ ordine, e il non essersi 
mai dato tempo a’ malfattori di riunirsi in comitive 
che ne avessero percorso le campagne, fu cagione che 
nel sapersene una in Corleone, talune menti si slan- 


ciarono in fantastiche immagioazioni. Noi non saprem-. 


mo per dir vero spiegar come sorgovo nelle fantasie 
di taluni delle idee così strane e romanzescho da fa- 
re di taluni ribaldi ed assassini degli Eroi delle foreste, 
de’ Fra-Diavoli, delle Guerrillas numerose e invincibili. 
Vi è qualcuno, che spinso la poesia del suo pensiero 
anche un poco più oltre. Pone queste comitive sotto 
un capo, e di questo capo ne fa un emissario poli- 
tico, e quindi la comitiva altro non rappresenta che 
un esercito di rivoltosi, i quali vanno a combattere 
per quelle tali franchigie © quella tale libertà, che dav- 
vero meriterebbero di esser combattute da una co- 
mitiva di ladri, 

Noi diciamo queste parole, giusto tempo, poichè 
una banda di fuorbanditi, di nomini rotti ad ogni 
delitto, essendosi radunata su i primi di novembre 
nelle vicinanze di Corleone, e quivi avendo qualche 
misfatto nel suo apparire compiuto, fece in molti 
sorgere quegli strani e curiosi argomenti, di cui si 
è di sopra tenuto parola, a 

Non siamo venuti finora a dileguare tante stra 
nezzo è tante fantasmagorie, volendo attendere il mo- 
mento che, disfatta quella comitiva, avessimo potato 
tuito narrare, e far ridere di, loro stessi quei. poeti, 
che aygano. gi altamente condotto il loro puems, i cui 


eroi erano non altro che 8 miserabili ladri e omicidi. 

Questi 8, e non 800, come taluno ba creduto, 
uomioi di perduta fama, e per antiche o novelle ri- 
balderie perseguitati dalla Giustizia, erano gl’ iadivi- 
dui seguenti. 

Gioacchino Caronia da Corleone, Giuseppe Caro- 
nia idem, Vito Marescallo La Morte da Villafranca; 
Mariano Buscemi da Burgio ; Carmelo Valenti da Pa- 
lazzo Adriano; Silvestro Raia Cacioppo da Sambuca; 
Giuseppe Bentivegna da Corleone ; Autonino Pirrico- 
ne da Villafranca. 

Furono essi che si misero a scorrere la campa- 
gna. Incalzati dalla pubblica forza, il di 25 novem- 
bro allo imbrunir della sera s'imbatterono con una 
mano di compagni d'armi, e impegnatasi una lotta , 
doc di quei predoni venivan feriti. La notte pose fi- 
ne al conflitto, e la banda fuggiva per sentieri inac- 
cessibili ad uomini a cavallo. Riceveano ia questo 
scontro ferite i compagni d'armi Pietro e Cosmo Fri- 
cano e Pietro Valenti. 

Il giorno 29 un’altra partita di compagni d'ar- 
mi, capitanata dal bravo D. Gaetano Scarlata , sor- 
prendeva la comitiva a poche miglia da Corleone, e 
l’attaccava vigorosamente. Era ucciso al detto Scarlata 
il cavallo su cui montava, ma que' compagni d'armi 
stringendo animosamente gli assassini, uno ferito nc 
arrestavano a nome Mariano Buscemi, e induceva gli 
altri a ripararsi in uva casa rurale, nella quale trin- 
ceratisi continuarono uu vivo fuoco contro la forza 
pubblica. 

All’annuozio dell'attacco accorreva, traversando 
disagiati cammini, sotto pioggia dirotta, una parte 
della compagnia di Cacciatori stanziati a Corleone , è 
investendo essi pure la casa da cuì i ribaldi nudri- 
vano un fuoco incessante, i due soldati Gennaro Bar- 
tolomeo e Francesco Sgabellone eran feriti, de' quali 
uno gravemente. Il Sotto-intendente del Distretto si- 
gnor Colfaro, zelante ed operoso funzionario , si recò 
nel luogo del cuuflitto,e divise colla forza i disagi ed 
i pericoli. 

Non asendo strumenti come atterrare la porta , 
si tentò ad appiccarvi fuoco, ma la pioggia che ca- 
deva a rovesci spegnea le fiamme in modo che i masna- 
dieri, stretti a inevitabile perdita, fidando nel fitto 
buio della notte, e lasciando cavalli e quanto a loro 
era d'inciampo, evadevan carponi da una bassa fine- 
atra, che inavvertita non era stata dalla forza vigilata. 

Questa, animata dal dispetto che vedeasi fuggire 
una sicura preda, si dava a iofaticabili ed incessanti 
persecuzioni, Eccitavano sempre più quello zelo © gli 
ordini severi che emetteva il Real Governo, iatolle- 
raute di soffrire una comitiva, la quale apportava il 
terrore nello campagae, e metteva lo spavento a' vi- 
cini abitanti. 

L'operosità spiegata nell’incalzare dovunque mas- 
nadieri, de’ quali due altri Carmelo Valenti e Vito 
Marescallo La Morto venivan in potere della forza , 
ha messo quelli nella necessità di sbandarsi per to- 
gliersi a tauta persecuzione, e i quattro Gioacchino 
Caronia, D. Giuseppe Bentivegna , Silvestro Cacioppo 
Raia e Giuseppe Caronia venivano a trovare occulto 
ricovero in Palermo, ove speravano rimanersi inosser- 
vati e sicuri. Ma in Palermo è troppo vigile la Poli- 
zia per dar adito a sfuggire a chiunque intenda ‘com- 
metter misfatto o l'abbia commesso, e pur troppo 
sanno i rei so alcuno sfagga alla sua mano forte e 
severa, la cui mercè l’ordioe e la quiete sono tuttodì 
mantenati e totelati. È perciò che nella notte del 5, 
poche ore dopo del loro arrivo, la Polizia, guidata 
dal primo tenente D. Giuseppe De Simone e dal fua- 
zionante da commissario D. Gioacchino Carreca, cir- 
condava improvvisamente la casa di D. Emmanuele 
Cordova ove quelli avean preso asilo, traeva i primi 
tre in arresto ed il quarto Giuseppe Caronia lego 
do spaventato ; si presculava la notte stessa al Pro- 
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curator generale del Re, che lo mandava nello 
prigioni. Sa ; ; 

La mano della giustizia raggiungeva e colpiva 
così quel rimasuglio, con che la banda è alfine di- 
strulta, noo rimanendo oramai che un solo fuggiasco, 
con se trascinando tutti gli spaventi di una persecu: 
zione incessante, e l'immagine del fine che all’empio 
ed al reo è serbato. 

Onde darsi una lezione ai tristi, ieri stesso quei 
ladroni venivan per le principali vie della capitale 
tratti in prigione, da ove tra poee andranno a render 
conto di tanta loro iniquità alla punitrice giustizia. 

È in tal guisa che ha avuto fine la comitiva di 
Corleone, e i fatti che sono stati svelati, e la sua 
catastrofe avranno aoche un’altra volta smentiti quei 
faotastici racconti, che dalla ignoranza in molti o 
dalla colpa in pochi si vanno alimentando. 

Pertanto queste dicerie che spesse volte nasco- 
no, si circoscrivono in pochi, e la maggioranza, che 
per l’esperienza sa come prestar fede alle ciarle, col 
disprezzo col quale accoglie tante foli, sa mostrare 
tutto il suo seono. Lo stato della Sicilia è tale, che 
non possono esservi che 8 ribaldi, produzione mo- 
struosa di delitti e di vizi, i quali vogliano porsi in 
lotta con la forza. 

Il Governo del Re Ferdinando II ha tali cle- 
menti nella sua saggezza, nei suoi benefìcii, nella sua 
potcoza, per incutere rispetto ed amore ai popoli, 
che quando saprete che vi sia qualcuno nel paese 
che volesse dichiarargli guerra, non avrete che ad 
aggiustargli il nome, che ad esso compete, per de- 
fiairne la professione, quella di masnadiero. 

( Dal Giorn. Uffic. di Sic. ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 6 Dicembre. 

Nella seduta del 6 dicembre il consiglio naziona- 
le svizzero ha mantenuto la risoluzione del 20 giu- 
gno 1849 contro il reclutamento all’estero, e le ca- 
pitolazioni militari. ( Conserv. Costit, ) 

FRANCIA 
PARIGI 7 Dicembre. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Tornata del 6. 
Presidenza del sig. Daru vice-presidente. 

La seduta è aperta alle ore 2 e mezza. 

La sala è deserta. Si fa lo scratinio pubblico per 
constatare il numero dei presenti, i nomi dei quali 
saranno stampati nel Joniteur. 

L'ordine del giorno chiama la seconda delibera- 
zione sulla proposizione del sig. Dufournel, relativa 
a mettere in coltivazione una parte dei beni comunali. 

IL sig. Dufour dimanda l'invio al Consiglio di 
Stato. 

Il sig. Martigny, relatore, s’oppone. 

Il sig. Dufour insiste. 

Il sig. Vatismesnil. 1 progetto di legge è non solo 
importante, ma urgeote. V' ha in Francia un settimo 
delle terre, che non sono coltivate, e perché non es- 
ser coltivate? Perchè fin qui non furono lasciate in 
mano all’ industria privata. Rimandare ora il progetto 
al Consiglio di Stato sarebbe aggiornato indefinita 
mente. 

Il sig. Baroche. To non dimando il rinvio al Con- 
siglio di Stato. Però credo conveniente di esporre al- 
l'Assemblea lo stato dei lavori del Consiglio di Stato. 
Il Consiglio s'occupa ora d'un progetto di legge d’or- 
ganizzazione comunale, la di cui seconda lettura è 
quasi terminata, e in essa è regolata la materia che 
si discute io questo momento. Propone di aggiornare 
fino alla presentazione di questo progetto. 

L'aggiornamento è pronunciato. 

L'ordine del giorno chiama la terza doliberazio- 
ne sulla proposta del sig. Demante, riguardante il 
non riconoscimento della paternità nel caso di sepa- 
razione di corpo. 

.__Tl sig. Valismesnil e Valette propongono la reda- 
zione seguente . 

» In caso di separazione di corpo , 0 anche di 
dimanda di separazione di corpo, il marito potrà non 
riconoscere il bambino partorito dalla moglie trecento 
giorni dopo l'ordinanza del presidente, fatta‘ ai ter- 
mini dell’art. 878 del codice di proc. e meno di 180. 
Dopo il rigetto definitivo della dimanda, e dopo la 
riconciliazione, l’azione di non riconoscimento non 
Sarà ammessa, se vi è stala riunione di fatto fra gli 
sposi. 

La commissione accetta l'ammendamento, che è 
adottato, e prende il posto della proposizione. 

Dopo aver adottato nella terza deliberazione la 
proposta de’ signori Préval e Bissette, relativa ai ma- 
trimonii contratti fra persone non libere nelle colonie 

interiormente al decreto dell’abalizione del: 
itù e la discussione di cose d' iateresse lo» 
cale, la seduta è sciolta. 


Tornata del 7, 

— L’Assembléa' adotta senza discussione il progetto 
di promulgare il' codice di commercio alla Martinica, 
# e; legge sui fallimenti e le baochérotte alla ‘Gua: 

lupa. t ‘ , 


È all'ordine del giorno la seconda deliberazione 
sul progetto di legge relativo alla pubblica assisten- 
za, » Ne sono adottati i 13 primi articoli che orga- 
nizzano presso ogni giurisdizione degli uffizi incari- 
cati d'esaminare se vi ha luogo ad accordare, a quei 
che la riclamano , l'assistenza giudiziaria. Si impegna 
alcuna discussione sull’ artic. 14 e sull'artic. 26, che 
poi sono adottati senza cambiameoto, L' Assemblea 
adotta il complesso del progetto, e decide di passare 
alla terza deliberazione. 

È pure all'ordine del giorno la seconda delibe- 
razione sul progetto di legge per l'apertura d'un cre- 
dito di 600,000 fr. per la costrazione di quattro sta- 
bilimenti modelli di bagni e lavatoi a vantaggio della 
classe indigente. Se ne comiacia la discussione. La se- 
duta continua. 

Borsa di Parigi del 7 Dicembre. 

Gli affari sono stati oggi poco animati alla borsa, 
e i fondi pubblici mostravano un po' di tendenza al 
ribasso. Le poche domande dei fondi a contanti sem- 
brano la vera causa della debolezza della rendita, più 
che non siano le ultime nuove di Berlino, poichè gli 
speculatori alla borsa di Berlino, che sono certamente 
i migliori giudici della prorogazione delle Camere 
prussiane, se ne sono commossi poco, se dobbiamo 
giudicare dalle quote dei 4 e dei 5 che si fanno ora 
allo stesso prezzo. A Francoforte ed a Vienna i fondi 
si mantengono pure con fermezza. 

A contanti, comparativamente ai corsi di chiusu- 
ra di ieri, il 5 0/0 si chiude con ribasso di 30 ec. 
2.94, 10, e il 3 0/0 con ribasso di 13 ec. a 56, 75 
(vaglia staccato), Antico 5 0j0 piemontese 84, 83,90, 
nuovo id. 85, 85,20, antico imprestito 960, nuovo 
id. 920. 

La corte di cassazione ha rigettato quest’ oggi il 
ricorso del gerente della Presse, malgrado le conclu- 
sioni favorevoli dell'avvocato generalo Plougoulm. 

(Presse.) 

— La commissione del preventivo ha tenuto og- 
gi una seduta nella quale si è occupata di proposi- 
zioni relative alla concessione della strada ferrata di 
Parigi a Avignone, Una di queste proposizioni, depo- 
sitata da un gran numero dì rappresentanti apparte- 
nenti a tutte le varianze politiche dell'Assemblea, e 
che ha per iscopo il formare due compagnie per via 
di soscrizione pubblica e diretta, è stata presa in con- 
siderazione dalla dodicesima commissione dell'iniziativa. 
Il governo ha dichiarato nella commissione, in una 
delle sue ultime sedute, ch'egli respiogerebbe questa 
proposizione. (Pouvoîr. ) 

© ALTRA pegLI 8. 

Il bilavcio della Banca di Francia pubblicato la 
mattina del 6 dà ì seguenti risultati ; incasso metal- 
lico 452 milioni; aumento sulla settimana preceden- 
te 2 milioni, Biglietti in circolazione 492 milioni ; 
diminuzione sulla settimana precedente 2 milioni. Dif- 
ferenza fra la riserva metallica e la circolazione 40 
milioni. (RT) 

SPAGNA 
MADRID 29 Novembre. 

La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto col 
quale è accettata la dimissione del ministro delle fi- 
nanze, sig. Bravo Morillo, ed è chiamato a succe- 
dergli D. Manoel de Seijaz Lozano, ministro del 
commercio, della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici. 

Altro decreto nomina il senatore del regno D. Sa- 
tornino Calderon Collantes a ministro del commercio, 
della pubblica istruzione e dei lavori pubblici. 


ALTRA DEL 2. Dicempre. 

La Camera dei deputati non si radunò oggi come 
si pensò che farebbe onde intendere le spiegazioni dei 
membri del gabinetto sulla crisi ministeriale da cui 
uscimmo. Dicono che il sig. Lozano, nuovo ministro 
delle finanze, avendo dimandato 12 giorni per met. 
tersi al corrente della situazione finanziaria, la Camera 
dei deputati dovette acconsentire a questo desiderio 
ed aggiornarsi. Credesi che il bilancio potrà essere 
presentato dimani. Il 3 0/0 ribassò a 3 32. Vi ebbe alla 
Borsa una specie di timor panico originato dalla crisi 
mioisteriale, apprensioni delle sue conseguenze, dall’in- 
certezza sulle intenzioni del governo quanto al rego- 
lamento del debito, e dal ribasso dei fondi di Fran- 
cia in conseguenza delle notizie di Alemagna. La voce 
correva altresi alla Borsa che il disavanzo che il suc- 
cessore del sig. Bravo Murillo doveva trovare nel Te- 
soro sarebbe di 400 milioni di reali. Ognun pensa 
che questa cifra sia esagerata almeno della metà. Egli 
è certo che i fondi sono di già pronti per il paga- 
mento del semestre attuale.  (Corrisp, Litograf.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Dicembre. 
Testamento di Luigi Filippo. 

« Il testamento del fa Re de' Francesi, disponen» 
do de’ suoi beni in Sicilia, in Inghilterra ed in Ame- 
rica, fu presentato per l’ordinaria giustificazione a 
Doctor's Commens. I beni mobili son'di solto 
gioraniento inferiori a 100,000 lire sterline. Il testa- 
mento è in data di Claremont 16 Oftobre 1848, È 
assai conciso. La firma: è chiaramente - tracciata ‘co 
mano. ferma. Il testamento comincia così: 


» Io sottoscritto, Luigi Filippo d’Orleans, Re dei 
Francesi , attualmente residente a Claremont, in lo- 
ghilterra, sotto il titolo di Conte di Neuilly, revoco 
col presente tulti i testamenti anteriori e codicilli 
fatti da me per quanto riguarda i miei beoi d'Inghil- 
terra, di Sicilia ed America, ma non di più, nè al- 
{ramente, n 

» Il Re lega il suo palazzo e i suoi giardini di 
Palermo alla Regina Maria Amalia a perpetuità. La- 
scia i suoi poderi d'Inghilterra ed America s i suoi 
libri, le sue argenterie, le sue porcellane e i suoi mo- 
ili alla ex Regina, sua vita natural durante, con ri- 
versibilità a vantaggio de’ suoi figli, salve le disposi 
zioni che potrà farvi la Regina sua vita natural du- 
raote. I capitali potranno essere impiegati da’ fide- 
commissari come giudicheranno a proposito, e nel ca- 
so di disposizione testamentaria irregolare o incom- 
piuta per parte dell’ ex Regina dei Francesi, saranno 
divisi in nove parti. Tre di queste parti apparterran. 
no al Duca di Nemours, e una al Conte di Parigi e 
al Duca di Chartres, come conpartecipi , vale a dire 
da dividersi fra loro. 

» Le altre parti saranno attribuite a Luigia Re 
gina dei Belgi, al Principe di Joinville, al Duca d'Au- 
male, alla Duchessa di Sassonia Coburgo Gotha ( Prin- 
cipessa Clementina ), al Duca di Montpensier e a Fi- 
lippo Alessandro Duca di Wurtenberg ( nipote ). Nel 
caso in cui il conte di Parigi, il duca di Chartres, 
o il duca di Wurtenberg morissero prima di aver 
compita l'età di ventun’ anni, le loro pacti saran de- 
volute agli altri legatari per essere fra loro divise, 
come si è detto. Tuttavia il duca di Nemours non 
avrà che una parte di que’ beni che gli saran resti- 
tuiti, del pari che agli altri discendenti di Luigi Fi- 
lippo. 

L’ex-monarca lega tutto il denaro che avrà nel- 
la sua abitazione di Claremont e alla Banca, all’ epo- 
ca della sua morte, alla regina, per suo uso e bene- 
ficio esclusivo , obbligandola tuttavia al pagameoto dei 
suoi debiti e spese funerarie. La regina dei Francesi 
è nominata esecutrieo di questo testamento sua vita 
natural durante. Dopo la sua morte, i sigoori Wil- 
liam Majoribanks, sir Edmond Antrobus haronetto , 
signor William Matthew, Coulthurst, sigoor Edward, 
Majoribanks iuniore, e signor John Parkinson, dimo- 
raoti a Liocoln' s Inofield, agiranno in qualità di fi- 
decommissari. 

» A questo lestamento è annesso, come codicillo, 
un testamento precedentemente fatto e deposto pres- 
so Dentend, notaio a Parigi. Una disposizione è no- 
tevole: nel caso in cui il testatore venisse ad abban 
donar la Francia, o andasse a risiedere in Loghilter- 
ra; il castello d'Eu e tutte le altre proprietà che ne 
dipendono colla casa del Tréport, nel dipartimento del- 
la Senna inferiore, in Francia, e tutto ciò che rac 
chiudono, sono devoluti intieramepte ed esclusivamen- 
te al duca di Nemours, a perpetuità, del pari che 
a' suoi eredi ed aventi causa. 

Le disposizioni relative ai beni di Francia non 
sono presentate, nè giustificate in Inghilterra. » 

(Morning Chronicle. ) 


Avendo il generale Radowitz mostrato il desi- 
derio di conoscere il sistema d'assedio del nostro 
esercito e di vedere i grandi lavori del genio wili- 
tare della scuola Ghalham, doveva cominciare ieri a 

uest’ ultima un gran corso pratico di questo ramo 
di scienza militare sotto gli ordini del colonnello sir 
F. Smith e coll’ intersento del generale suddetto. 

— Lord Palmerston ha dato ieri io onore del 
generale Radowitz un magnifico pranzo, a cui assi 
steva un gran numero dei membri del corpo diplomatico. 

— Si aonunzia che il Governo degli Stati Uniti 
ha presentato una curiosissima nota all'Inghilterra, 
riguardante la California. In questa nota il Governo 
di Washington si lamenta che il governatore iaglese 
di Sidney favorisce l'emigrazione in California, del'a 
popolazione dei colpevoli trasportati in quella Colonia. 
La lagnanza è fondata, ma è uo po’ tarda, poichè 
esistono oggi iu California più di 3000 conviets ingle- 
si, che da parecchi mesi vi si abbandonano ad ogui 
eccesso, ( Times.) 


GERMANIA 
Forza dell’armata austriaca « dell’armata prussiana. 


AustRIACA. — 58 reggimenti di fanteria, 44 di 
confinari , 20 battaglioni di granatieri , 20 di caccia- 
tori, 7 di cacclatori del Tirolo, 5 di guarnigioni; 76 mila 
nomini di nuove reclute. — La faateria è forte di 380 
mila uomini, cavalleria 32,250, artiglieria 1270 a 1300 
pezzi, compresi i razzi alla congrève; vi sono 100 
uomini per qualtro pezzi e mezzo. 

Prussiana. — Fanteria: 14 battaglioni della guar- 
dia, 112 fanteria di linea, 120 di landwer primo coo- 
tingeote, 120 di secondo contingente, 36 batta- 
glioni di riserva, 9 divisioni di pontonieri. Tutta la 
fanteria prussiana somma a 450 mila uomioi, cavalle- 
ria 43 mila, artiglieria 864 pezzi, di coi un terzo 
di volante. ° 

Nell’ armata austriaca la fanteria è composta di 
truppe scelte , di numerosa artiglieria e soprattutto 
di razzi alla coogràve, Essa è guidata da buoni ge- 
nerali. 

Nell' armata prassiana la cavalleria è superiore di 
numero all’ austriaca, ed ha ua più graggnumero di 
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cacciatori. Entro 52 giorni l' armata prussiana può 
essere concentrata in un punto, | due terzi sono già 
pronti ad entrare io campagna. La guardia nazionale 
potrebbe dare 24 battaglioni ed occupare le fortezze. 

Dei 15 corpi dell’ armata austriaca 5 sono io Ita- 
lia, 4 in Ungheria , 1 alla frontiera, e 4 soltanto si 
sono avanzati verso |’ Alemagna. 

L' Ungheria, l’ Italia e le fortezze richieggono 150 
mila uomioi. 

Le truppe federali si compongono di 30 battaglio- 
ni di bavaresi e di 20 battaglioni di sassoni. Fino al 18 
novembre l’ Austria ha tenuto 60 battaglioni di fao- 
teria vela Franconia, nella Boemia e nella Moravia, 
ai quali la Prussia ne oppose più di 100. 

Conviene aggiungere che l’ Austria ha ritirato dal- 
l’ Italia è dall’ Ungheria 38 battaglioni che verranno 
rimpiazzati con nuove reclute. Fino al giorno d'oggi 
l’Austria ba impiegato 12 reggimenti. 

(Gazz. del Weser.) 


FRANCOFORTE 5 Dicembre. 

La Gazzetta di Cassel, che viene pubblicata tem- 
porariamente in questa città, conferma d'officio nel 
suo numero di iersera quanto già fu annunziato dal- 
la Gazzetta delle Poste: ella scrive: 

» La convenzione di Olmutz fu ratificata a Vien- 
na ed a Berlino. In conseguenza di tale sanzione, il 
gen. Vo der Groben ha ricevuto l’ordine di non op 
porsi alla marcia delle truppe federali su Hersfeld e 
Cassel; conseguentemente ei dichiarò al principe de 
la Tour e Taxis che le truppe, le quali erano l’une 
l'altre a fronte, potevano considerarsi come truppe 
amiche. Così l'attuazione della convenzione di Olmutz 
ba già cominciato coll'aprimento delle strade, su cui 
trovansi i luoghi di tappa. » 

Da Cassel poi vien riferito in data di ieri a questo 
Giornale francese: 

» Il battaglione dei fucilieri del reggimento pras- 
siano della landwehr della guardia, ch'era qui giunto 
ier l'altro, ricevette l'ordine di porsi in marcia; ei 
si dirige su Hersfeld. 

» Il priocipe de la Tour e Taxis si è portato 
innanzi, e ieri pose il suo quartier generale in Honfeld. 


PRUSSIA 


Giuseppe Radowitz è unghero d'origine, e cat- 
tolico. La sua famiglia non si stanziò nell’ Alemagna 
boreale che verso la fine del secolo scorso. Egli nac- 
que a Blaokenbourg nell’ Harz, e perciò appartiene per 
nascita al Ducato di Brunswick, ed ha ora 53 anni. 

Poche persone sono dotate d'intelligenza più svi- 
luppata e di più svariate qualità. Distinto del pari 
come soldato e come statista, come scrittore e come 
scenziato, come oratore e come promotore delle arti, 
il Radowitz contribuì meglio che veruo' altro a ren- 
der Federico Guglielmo ciò che è ora in Alemagna. 

Cominciò egli la sua carriera combattendo il pae- 
se in cui più tardi poneva poi tulto il suo amore. 
Educato ia Francia divenne uffiziale d'artiglieria di 
Vestfalia in fine del 1812, e a 45 anni ricevè per 
premio di straordinario valore la croce della Legion 
d'Onore. Fa ferito e fatto prigione alla battaglia di 
Lipsia. Si vede che Enrico Gagero e Giuseppe Rado- 
witz cominciarono la loro vita quasi ad un modo. Ces- 
sato il regno di Westfalia il Radowitz entrò nell’eser- 
cito dell’Elettore landgravio di Assia Cassel, e a 18 
anni fa creato professore principale di Matematiche 
e delle più alte scenze militari nella scuola dei cadet- 
ti di Cassel. In detto paese restò fino al 4824. 

Lasciò Cassel per Berlino, ove il Re di Prussia 
lo fece prontamente avanzare nella carriera militare, 
Allora cominciò tra il Principe reale e lui un’ amici- 
zia fondata sopra scambievole stima e consonanza d'ia- 
clinazione, cui gli anni dovevano rafforzare. 

Il re Federico Guglielmo affidò imprima al suo 
nuovo protetto l’ educazione militare del suo figlio più 
giovane, il priocipe Alberto, e questi ebbe allora soven- 
ti occasioni di studiar il carattere e l’ ingegno del 
futuro suo amico. Tutto ciò che v'era in lai di ca- 
valleresco e d’entusiasta trorò un eco nel signor di 
Radowitz. 

Il generale Radowitz conosce il re attuale di Prus- 
sia meglio che chiunque, e niuno certo gli è più 
devoto, 

I priocipali tratti caratteristici del general Rado- 
witz sono imparzialità senza indifferenza, forza stra- 
ordinaria di volontà senza ostinazione, infaticabile at- 
tività, unita a matematica regolarità. 

( Assemblée Nationale. ) 


BAVIERA 
MONACO. 

Ultimamente venne scoperto il celebre monumento 
Bavaria, Questa statua è alta 54 piedi 6 posa sopra 
un piedistallo di granito alto 30 piedi. L'aspetto vien 
lodato come piacevole ; la figura tien sollevata colla 
sinistra una corona di quercia, e colla destra un 
spada diritta, circondata da alcuni rami d'alloro; 
Sotto sta assiso il leone. Il petto è coperto di una 
pelle di leone che cade sino alle ‘coscie, d’ onde pro» 
segue sino al piede un semplice regolare vestimento. 
I capelli della figara. sono intrecciati con foglie di 
quercia, e cadono sulla fronta è sulle tempio, il che 
accresce leggiadria al volto, dignità all'aspetto, Lo 
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spazio interno del capo è sì vasto che possono starvi 
28 a 30 uomini. Il corpo, che venne fuso in cinque 
pezzi priocipali, pesa da 1,300 a 1,500 quiotali ; il 
ventre ha 42 piedi di diametro, il braccio sinistro 
che sostiene la corona di quercia ha 5 piedi di dia- 
metro e pesa da 125 a 130 quiatali: l'indice ha 6 
pollici di diametro. Con ambe le mani puossi a mala 
pena stringere l’unghia del dito grosso del piede. 
Una porta»nel piedistallo conduce ad una scala di 
ferro fuso, che ascende su per la figara sino al capo, 
ove sono disposti per riposarsi , de' banchi, sui quali 
più persone possono assidersi comodamente. La luce 
penetra nell’ interno per aperture praticate ne' ricci, 
per le quali l'occhio è ricreato da una vista che do- 
mioa di oltre 100 piedi il più alto panto della città, 
e tutti gli altri puoti, e da lungi le incantevoli Alpi. 
Tutta l'immensa mole è per la maggior parte di can 
noni turchi, colati a fondo nella battaglia di Nava- 
rivo dai palombieri greci risollevati : il suo peso è 
di circa 2,500 quintali. Il prezzo è di circa 150,000 
fiorini. Il leone venne faso in tre pezzi; si eleva 
sino a metà della figura, ed è alto 30 piedi: il tutto 
forma un gruppo che assai bene si presenta in tate 
le linee. Il modello è di Scwandthaler, e venne fuso 
sotto la direzione dell'ispettore delle reali fonderie, 
sig. Muller. (FT) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 6 Dicembre. 

S. M. l'Imperatore, ba diretto il seguente Vi. 
glietto autografo all’I. R. Consigliere intimo Carlo 
Barone di Kubeck: 

» Caro Barone di Kubeck ! 

» Essendo mio volere che abbia ormai ad essere 
attuato l'istituto del Consiglio dell’ Impero, i cui prio- 
cipii fondamentali sono indicati nella Costituzione del- 
l'Impero , colla presente la nomina presidento del mio 
Consiglio dell'Impero nella conviazione di non poter 
affidar posto sì importante a monì più sperimentate 
e leali. 

» Incarico al tempo stesso il mio Ministro-presi- 
dente , principe Schwarzenberg, di prendere seco lei 
ì concerti per comporre una commissione ch' ella di- 
rigerà , e la cui missione sarà di compilare lo Statuto 
sull’ organizzazione e la sfera d'azione del Consiglio 
dell’ Impero. Ella trasmetterà al mio Ministro-presi- 
dente il risultato dei lavori di questa commissione in 
ua colle osservazioni che fossero per occorrerle. » 

» Vienna 5 dicembre 1850. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
ScHwARZENBERG m. p. 
(Gaz. di Milano.) 

— La Gazz. tedesca dalla Boemia che veniva alla 
luce in Praga, fu proibita il 2. corr. per la durata 
dello stato d'assedio. 


TIROLO 


La Commissione incaricata dell’ istituzione dei Ber- 
saglieri ba già stabilito sui principi sui quali si fonde- 
rà la legge che verrà in proposito emanata. Eccone il 
sunto. 

Obbligo generale di prestarsi 
paese. 

L'ordinamento non sarà già mulitare ma civile, sot- 
to il nome di Bersaglieri del Tirolo. 

È tenota al servigio la classe dai 20 ai 45 an- 
ni; l'età oltre i 45 anoi ha diritto al servigio,ma non 
il dovere. 

Il numero dei difensori del paese è illimitato, è 
sarà unicamente precisato da quo degli uomini ca- 
paci a portar l'armi. 

La forza delle compagnie sarà di 120 a 100 uo- 
mini; esse verranoo organizzate in tempo di pace ed 
esercitate. 

Il servizio in tempo di guerra dura tre mesi; il 
cambio succede col mezzo delle due compagnie di ri- 
serva. Le tre compagaie di ciascan distretto estraggo- 
Ro a sorte quale debba marciare la prima. 

Il servigio dei capitani dura cinque anni, essi 
Vengono elegti dalla compagnia, e così che la compa- 
gnia presenta tre nomi alla autorità superiore, la gua- 
Le sceglie. Gli altri ufficiali sono eletti dal capitano e 
dalla compagaia. Il capitano nomina i bassi ufficiali. 

L'arma sarà la carabina rigata (stutsen). Ogni 
bersagliere debbe provvedere l'arma a proprie spose, 0 
solo per i poveri la provvede il governo. 

lo tempi di guerra la munizione viene sommini- 

ratuitamente dallo Stato; in tempi di pace poi 
rilascia al prezzo limitato come fi qui. 

In tempo di guerra vien accordata dal governo 
Una paga, nello stabilire la quale si avrà riguardo ai 
bisogni del vestito ed a quel del proprio armamento. 

Non ha luogo alcan giuramento alla bandiera, ma 
una solenne promessa che sarà ripetuta prima di mar- 
ciare, 

In tempi di pace, la direzione è affidata ad uoa 
autorità superiore per la difesa del paese, composta 
del luogotenente, del comandante militare della pro. 
vincia e di un delegato della Rappreseatanza provio- 
ciale; ia tempo di guerra poi la direzione Spetta al 
comando militare, 

-1 bersaglieri banno solo a difendere i confini della 
provincia , ma ove puali strategici richiedessero che si 
avessero ad oltrepassare i pt = questi punti si do- 
vranno occupare e difendere, (G. del. Trem) 


alla difesa del 


| 


TRENTO 5 Dicembre. 

Le notizie che ci giungono dalle città più mer- 
cantili della Monarchia, e sopratatto da Trieste ch' è 
l'indice dell’ emporio commerciale , ci persuadono che 
il credito bancario ricuperò Ja confidenza colla mede- 
sima sollecitudine colla quale la perdeva. Dal repen- 
tino silenzio della stampa d’ opposizione, che giorni 
fa suonava a doppia la campana crescendo maliziosa 
mente la sfiducia verso le Note di Banca, possiamo 
arguire che il credito bancario per incanto ristabilito 
Sgomentò e ammutoli gli stessi sistematici avversari 
anche del ben essere universale quando questo favo- 
risca il principio conservativo. La medesima stampa 
d'opposizione infingendosi tenerissima della pace non 
tralasciava però di numerare ogni recluta, di com- 
mentare in senso ostile ogni frase delle gazzette prus- 
siane, e mentre sosteneva che senza danaro noo si 
può affrontare la guerra, opinava che dallo scoramento 
universale ingenerato dallo stato finanziario ne doves- 
se derivare un sordo malcontento. 

Il ministero delle finanze persuaso che conveniva 
por freno alle mene della stampa avversaria s'internò 
con sollecitudine nelle cause promotrici lo sconcerto 
bancario, e ben presto s' avvide che il fomite della 
presente sfiducia doveasi ripetere non già dalla minac- 
cia d'una pretesa guerra, o manco dal realo spoveri- 
mento della finanza austriaca, ma che il tarlo insidiv- 
so proveniva dagli aggiotatori ehe formicolavano pres- 
so la Banca. Dalla tacita alleanza stipolata fra il sor- 
dido negoziaute che tutto vende all'ingordigia dell'oro 


| e fra l’irrequieto politico che s' appunta sovra ogai 


sgabello per danneggiare gli amici della presente si- 
tuazione, ne sorti quel connubio che per poco valse 
a mettere ia apprensione tanto il pacifico cittadino, 
quanto l'onesto mercadante. Fu allora che acciecati 
alcuni pusilli dal panico timore di una perdita irrepa- 
rabile si assoggettarono senza bisogno a malamente 
negoziare il proprio avere, e di qui ne seguiva che 
appunto colla precipitanza usata onde acquistare l’ar- 
geuto cooperarono iuvolontariamente a rendere mag- 
giore lo scredito. 

Racconta la Reicheseintung che nei giorni in cui 
più deprezzavano le Note di Banca era tale l'affolla- 
meoto presso alcuni cambia-valute di Vienna, che la 
guardia di sicurezza dovette più volte sgomberare il 
passaggio. 

La pronta attività del ministero riuscì a sospen- 
dere la frenesia del cambio. 

Tosto che la gazzetta di Vienna pubblicò le due 
ordinanze con una delle quali proibiva l’ aggiotaggio 
di monete spicciolo d'argento e di rame e coll’ altra, 
introduceva varie restrizioni presso gli speculatori 
della Borsa, e purificava le persone che a questa con- 
correvano, tolti gli abusi a mezzo della polizia, n'eb- 
be il Ministero uo felicissimo risultato. Le specula- 
ziove sostenute dalla cabala © dallintrigo cessarono 
quasi del tutto, i divulgatori di false notizie si con- 
tennero cautamente in forza dell'arresto minacciato, il 
tranquillo e probo negoziante riprese il cambio legale, 
si rianimò la vita commerciale, e dalla Banca di Vien- 
na irradiava la confidenza per tutta la Monarchia. 

Chiunque si metta di proposito a considerare la 
causa e gli effetti di questa crise ne trarrà un salu- 
tare documento per l'avvenire a non lasciarsi indurre 
a precipitosi contratti sospiato delle paure che gra- 
tuitamete largiscono certi periodici o mosso da qual- 


siasi accidentale oscillazione della Banca. 
(G. del Tir. It.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO, 12 (24) Novembre. 


S. M. l'Imperatore ha ricevuto dal supremo co- 
mandante del corpo d'esercito del Caucaso il seguente 
rapporto in data del 27 ottobre, dal Forte di Atchkboi: 

» Ieri noi eravamo in marcia per arrivar qui con 
una scorta composta di un distaccamento del Reggi- 
mento Cacciatori che porta il mio nome, sei centu- 
rie di cosacchi della Linea del Caucaso, una di co- 
sacchi del Danubio, e due di cosacchi del Don; la 
milizia indigena e molti dei Tchetcheni sottomessi ci 
accompagnavano. S. A, I. il Granduca ereditario tro- 
vavasi, secondo la sua abitudine, all’ avaoguardia. Fra 
la Roschuia e il Wallerick S. A. I. notò che una ban- 
da nemica dirigevasi dalle montagne nere verso la li- 
nea dei nostri bersaglieri. 

» Il Granduca si slanciò tosto incontro a quella 
banda con una parte della cavalleria e degl’indigevi, 
e le si avvicinò tanto che i Tchetcheni fecero fuoco 
contro di lui e quindi voltaron faecia. Ma la caval. 
leria dell’ avangoardia gl’inseguì , mentre ua altro di- 
staccamento tagliava loro la ritirata. Il capo della ban- 
da nemica cadde sotto gli occhi stessi del Granduca; 
dicesi ch’ei fosse il Porta-Bandiera del Naib Sadaul- 
la. Le sue armi furono presentato a S. A. E 

» Confesso che non potei senza spavento mirare 
la rapidità e l'ardire con cui S. A. si gettava sul no- 
mico, tantopiù che il suo eccellente cavallo lo porta» 
va sempre molto avanti a tutti gli altri. 

» Questo incidente affatto imprevisto ha segna- 
lato il termine del felice viaggio di S. A. I. al Cau- 
caso. Io oso sperare, 0 Sire, che l’ impressione pro- 
dotta da questa brillante azione del Vostro Augusto 

iglio, farà piacere L V. e che Ella si deguerà 
di-accedere ai desiderii di tutto il Corpo del Caucaso 
decotando dell’insegua dei bravi il valoroso petto di 


S. A. I — Questa grazia sarà giusta ; io supplico V. 
M. di accordarmela. La Croce di San Giorgio di quar. 
ta classe, degna ricompensa del valore del Granduca 
ereditario, sarà considerata da tutte lè truppe come 
la più preziosa ricompensa del Corpo del Caucaso ». 
S. M. l'Imperatore sulla enunciata proposta del 
supremo Comandante il Corpo del Caucaso si è de- 
gnata di mandare a S. A. I. il Granduca ereditario 
la Croce di San Giorgio di quarta classe, incaricando 
il colonnello Patkull, Aiutante di Campo dello stesso 
Principe, di recargliela. (G. di Pietrob,) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Novembre. 

Il Consiglio dei ministri si riunisce senza inter- 
rozione, ed il Governo si è fortemente commosso per 
i nuovi disordini che han luogo sopra diversi ponti del- 
l'Impero. Dicesi che sia il partito opposto al Ministe- 
ro che suscita le insurrezioni : si aggiunge anzi che 
lo stesso partito stia ora intrigando per cagionare il 
fallimento dei banchieri armeni ai quali il Governo ba 


l’ Imperatore si è degnato di ordinare la riduzione dei 
battaglioni della Landwebr e dei quarti battaglioni 
al loro stato primiero di 60 uomini per compaggia , 
îl ritorno in patria di tatti i secondi battagliont di 
copfinari ed il ritiro successivo dei corpi d' esercito 
posti ai confini nelle loro stazioni di prima nell’ io- 
terno dell’ Impero, 

» Siccome nella prossima primavera avrebbe do- 
vuto senza di ciò aver luogo un reclutamento ordi- 
nato il mese scorso ed ormai pressochè finito — le 
reclute però non hanno per ora da passare alle loro 
bandiere che solo nel numero ch'è richiesto per com- 

“ pletare i capitolanti che fiuiscono la loro capitolazio» 
ne nel 1850. » 


BORSA DI VIENNA 
del 12 Dicembre. 


Obbligazioni di Statoal 5 per 
cento DOTE: 

dette al 41/2 per 

cento . 


96 


83 


venduto le decime, le dogane, ec. L'oggetto di quel 
partito nel far ciò è d’indisporre il Sultano, e di far- 
ne ricadere tutta la responsabilità su Rescid Pascià. 
Ma il Mioistero attuale nulla ba da temere da questo 
lato, ed esso è deciso ad agire con vigore. 

La Russia domanda il combiamento di Ahmet ef. 
feadi, commissario turco nei priocipati danubiani, e 
Mette avanti a tal effetto dei gravami immaginari. La 
Porta, all’ incontro, approva la condotta del suo com- 
missario, e domanda da canto suo la evacuazione dei 
principati dalle truppe russe, ed il rinvio del signor 
Duhamel commissario russo. Il signor de Titoff, mi- 
nistro di Russia, pare che abbia acconsentito a ciò, 
riservandosi di conferire. alla sua corte, locchè, come 
si sa, non è altro che on espediente della natura di 
quelli cui frequentemente ricorre il gabinetto di Pie- 
troburgo. ( Port, Malt.) 

I giornali della Tarchia del 29 novembre nulla 
riferiscono di notevole. — Il ministro di commercio P 
d’agricoltara e lavori pubblici, Ismail Pascià è ritor- 
nato a Costantinopoli, reduce dal viaggio da lui in- 
trapreso per presiedere ai lavori preliminari della nuo- 
va via da Trebisonda a Erzerom. — Il J. de Costantino- 
ple annuozia che la Commissione incaricata di rivede- 
re la scaduta tariffa d’ importazione ed esportazione 
tra la Francia e la Torchia terminò i suoi lavori, e 
stabilì una nova tariffa, che verrà attivata fra breve, 

(Oss Triest.) 


——r—e 
NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 9 Dicembre. 

Il sig. Jacques, gerente del Giornale La liberté 
de penser, prevenuto d'aver pubblicato uo numero, 
senza mandarne, prima della pubblicazione, un esem- 
plare al Parquet, fu condannato a 500 fr. d'ammenda. 


BORSA DI PARIGI 
9 Dicembre. 
Il 5 per cento 94 30, 
L'antico 5 per cento (Cert. Rot.) 83 35. 
(F.R) 


AMBURGO 10 Dicembre, 

Si attende generalmente un nuovo e prossimo at- 
tacco contro la linea danese. Si parla anche dell’ oc- 
cupazione di Lauenburgo per parte degli holsteinesi. 

( Corr. Jtal.) 


BERLINO 10 Dicembre. 
Rendita al 5 per cento 103 3j4. Vigliotti del de- 
bilo di Stato 81 518. Vienna 77 1]2 danaro. 
— E comparso ua ordine reale di gabinetto col 
quale si ordinano delle riduzioni nell'ammobilizzazione 
dell’ esercito. 


VIENNA 11 Dicembre. 
Nella parte uffziale della Gassetta di Vienna di 
oggi leggesi quanto segue. 
» Essendo per via d'un accordo fatto col regio 
Governo della Prussia rimossi i motivi che banno pro- 


i 
vocato l’adottazione delle misare militari s noverate nel 
foglio della Gazzetta di Vienna del 6 Novembre, S.M. | 


cai i 


Prima diffidazione. 


dette al4— per 

cento DERCUNICINTI sane 
Obbligazioni del 1850 

con rimborso al 4 — per 
cento Dl 88 12 

dette al 3 — per 
cento k 

(Fog. di Milano.) 
FERRARA 13 Dicembre. 

Per misure di precauzione la famiglia del capo 
banda P. re Pelloni, e quello di due dei princi» 
pali suoi satelliti, sono state tradotte in Ferrara, one 
de troncare quelle relazioni che potevano essere di osta» 
colo alle viste della Polizia e della punitiva giustizia. 

; ( Gazz. di Ferrara. ) 


AMAMI 
APPENDICE 


LA CELLA DI TORQUATO TASSO. 


Ieri, 46 corrente, dal levare al tramonto del 
sole fu, secondo il solito, aperta pubblicamente la 
cella del Convento di S. Onofrio, ove condusse gli 
ultimi scorci della sua vita Torquato Tasso. Molti am- 
miratori del gran filosofo e poeta italiano nella quiete 
della contemplazione , sono accorsi a visitarla. Si leg- 
gevano qua e là disposte in bell'ordine le seguenti 
iscrizioni, scritte, non senza gran maestria e sapere, 
da Giovanni Torlonia , il quale , insieme ad altri due 
romani , Giuseppe Bondini e Carlo Morelli, pensò 
ed ebbe cura alcuni anni indietro che la stanza ono» 
rata si ripristinasse. 


STERMINATI FURONO COI LOR SIMULACRI DI LEGNO E DI PIETRA 
IL FALSO APOLLO E LE FINTE MUSE 
NON NE L'EMPIO NOME DI LORO 
MA NB LA SORGENTE DELL'ETERNA MELODIA 
PRESE TORQUATO TASSO 
INSPIRAZIONE E PRINCIPIO 
AL NOVELLO SUO CANTO. 


TORQUATO TASSO 
POETA DEL DIO DEGLI ESERCITI 
CANTO” 


NON LE LOTTE SANGUINOSE DEI POPOLI 
O I COMBATTIMENTI DEI SIMULATI EROI 
MA LE BATTAGLIE SANTE E TERRIBILI DEL SIGNORE 
LE CORONE DEI GUERRIERI CREDENTI 
LA LIBERTA' DEL SEPOLCRO DI CRISTO 
LA GLORIA ETERNA DELLA FEDE. 


TI SOLLEVA O POETA DELLA CROCE DAL TUO SEPOLCRO 
E GUARDA ALL' ORIENTE 
1 CAMPI SANTI E GLORIOSI 
DI CUI CI NARRASTI I TROFEI 
GEMONO NOVELLAMENTE NEL SANGUE E NEL PIANTO (') 
MA NON TEMERE : DIO È FEDELE 
LA POTENZA DPL PROFETA È NELLA POLVERE 
CRISTO B IL PONTEFICE SUO REGNANO PACIFICI DOMINATORI DEL MONDO 
LA LIBERTA" RITORNA NELLE CITTA' DEL SIGNORE 
VINCE E TRIONFA IL LEONE DI GIUDA. 


TORQUATO Tasso 
FISSO ALLE IMMAGINI DELLE DIVINE IDEB 
RIFLESSE NELLA SUA POESIA, COME IN UNO SPECCHIO IMMACOLATO, 
LE FORME DELLA BELLEZZA 
CHE LO SPIRITO DI DIO VIVENTE 
IMPRIMEVA NELLA CREATA MATERIA. 


© TORQUATO TASSO 
NELLA INEFFABILE MELODIA DEL SUO CANTO 
RIVELO' L'INTIMA CONGIUNZIONE ED ARMONIA DELLE ANIME 
CHE È DETTA AMORE 


(*) L' altima insurrezione contro 1 Cristiani di Aleppo vendicata 
della giostisia di 8. A. il Solleno Abdol-Médjid-Kbsn, 


NOTIFICAZIONE 


Dovendosi stabilire il contratto per la fornitara 
della paglia occorrente per il casermaggio della tra 
pa Pontificia di guarnigione nella C: itale, e sui po- 
sti dipendenti da durare per un aono, cioè dal pri- 
mo gennaro a tutto dicembre 1851; perciò 
chiunque volesse accadire a tale fornitura a presen- 
tare l'offerta chiusa e sigillata in quest ufficio d' In- 
tendenza situato sotto gli Archi della Pilotta num, 11, 
entro il termine di giorni 5, a datare della presente, 
nella quale verrà indicato con precisione il prezzo per 
ogni 100 libbre di paglia, obbligandosi in tutto @ 
per tutto all'adempimento del relativo Capitolato a 
stampa esistente presso il summenzionato ufficio, e 
ciò per essere prese tali offerte in considerazione. 

Dall' ufficio dell’Intendenza della prima Divisione 
militare. 

Roma li 16 Dicembre 1850. 

L' Intendente Divisionario 
L. Cav. Amici. 


NOTIFICAZIONE 


Dovendosi stabilire i contratti per la fornitura 
della paglia occorrente per il casermaggio della trup- 
pa diramata nella prima Divisione militare, e per on 
anno, dal primo gennaio a tutto dicembre 1851 ;vio- 
vita perciò chiunque volesse accudire a tale fornita» 
ra a presentare le loro offerte chiuse e sigillate a 
quest’ ufficio di comando di piazza entro il termine 
di giorni 6 a datare dalla presente, nelle quali verrà 
indicato il prezzo che pretendono per ogni 100 lib- 
bre di paglia per ciascuna provincia, ovvero 

r ciascuna piazza della medesima, obbligandosi al- 
adempimento del relativo Capitolato esisteote presso 
l'ufficio suddetto, e ciò per essere preso tali offerto 
soltanto in considerazione. 

Dall'ufficio dell' Intendenza della prima Divisione 
militare. 

Roma li 18 Dicembre 1850. 

L' Intendente Divisionanio 
L. Cav. Amici. 


_—— "—r=2—r——r > 
ARRIVI 


nat giorno 15 AL giorno 16 DrcRMBAR. 
Alvarez Gio., di Spagna, Religioso, da Napoli. 
Aadreu Guglielmo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Antrini Giuseppe, di America, da Livorno. 
Aurioud Gaspare, di Franela, Proprietario, da Firenze. 
Bolter Gio,, di America, da Livorno. 
Borreiro Emmanuele, Religioso, da Napoli. 
Benetti Raffaele, di Toscana, Possidente, da Livorno. 
Cardot A., di Francia, da Livoroo. 
Cappolet Amadeo, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Cappellini Adolfo, di Austria, da Livorno, 
Campaneri Secondiano, Avvocato, da Firenze, 
De Mahn Arthur, di Russia, Barone, da Livorno. 
Della Cava Florio, di Regno, Religioso, da Napoll. 
Fraser Guglielmo, d'Inghilterra, Barone, da Firenze. 
Givellet Augusto, di Franoia, Proprietario, da Firenze. 
Mieffer Giorgio, di Wortemberg, da Livorno. 
Lella Francesco, di Napoli, Negoziante, da Livorno. 
Meli Giosuè, di Luzzano, Scultore, da Livorno. 
Magnolti Tommaso, di Regno, Religioso, da Napoll. 
Marabelli Vincenzo, di Roma, Possidente, da Napoli. 
Morlet Assy Anna, di Francia, Proprietaria, da Firenza. 
Muller Carolina, di Russia, da Genova, 
Paillottet Bernardo, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Pranzatoni Bernardo, di Regno, Religioso, da Napoli. 
Pagliardini Tito, d'Ioghilterra, Professore, da Firenze. 
Russo Rafhele, di Regno, Negoziante, da Napoli. 
Rufoi G. B., di Roma, Possidente, da Napoli. 
Stemberg, di Russia, Barone, da Livorno. 
Sibilat Luigi, di Francia, Negoziante, da Lirorno. 
Solano Enrico, di Sardegna, Conte, da Genova. 
Tibkre Federico, di Amburgo, Artista, da Livorno, 
Villaggi Giuseppe, di Toscana, Negoziante, da Napoll. 
___————————y——m6m—m———— 


PARTENZE 
Dat giorno 15 AL gioano 16 pscammae. 
Kossikovsky, di Russia, Possidente, per Napoli. 
Rostorlzell Alesssndro ed Ella, di Russia, Possidenti, per Napoli 
Raggi G. B., di Carrara, Scultore, per Carrara. 
Zalliog, di Frapeia, Possidente, per Genova. 
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Si sono smarriti due Certificati di credito sol 
Tesoro di se, 30 l'uno, portanti i nn- 
d'ordine 5583 e 5584, infestati a Filippo 


Si fa noto pertanto 4 chinoque avesse trova- 
{o 0 comprato il. detto certificati 0 cartelle, di fa- 
re la soa rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Reg. 19 Agosto 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Venerdì 20 corrente all'ora ona pomeridiana 
si procederà per gli attò del soltoscritto ‘Notro di 
Studio in Via di Arsceli n. 60 all Inventario dei 
sgppalra fa Genie i morfo in Ro- 
corrent i 
tazione Via de' Gi lid 0r6 n l'aa "pago 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione , ed a forma del $. 1547 del Reg. leg. 
Roma li 16 Decembre 1850. 
Camillo Vitti Not. mag. presso l' Ecco Sen. Rom. 


Si deduce a pubblica notizia a senso del $. 1548 
del vig. Reg., che nel giorno 21 del corrente al- 
le ore 9 antimeridiane si procederà a rogito del 
soltoseritto Notaro alla compilazione dell' Taventa- 
rio dei beni ereditari della fa Santa Lenciani Ve- 
dova di Nicola , morta in Roma iotestata nel gior- 
no di corrente; nella casa di sua ultima abitazio- 
praga) in Roma nel Vicolo Scavolino n. 68 

Pel Successor del De Sanetis Notaro 
Gioacchino De Dominicis Sostituto, 


Nel giorno 21 del corrente alle ore 9 anti- 
meridiane, si procederà per gli atti del soltoseritto 
Notaro all'Inventario legale ed estragiudiziale dei 
beni lasciati dal fu Matteo Lironi Ingegnere, ed 
avrà principio, nella casa di ultima sua abitazione, 
posta qui in Roma nella Via degli Otto Cantoni 
n. 43 ultimo piano , è quindi ove serà d'uopo nel- 
le forme di legge. Roma li 47 Decembre 1850. 

Fillpo Docchetti Nord Collegio. 


La notte del giorno 7 all'8 del corrente me- 
s0 di Decembre morì in Roma il Marchese Filip. 
po Sacripante Viluti) coo Testamento fatto chiuso, 
® quindi aperto in atti del sottosoritto Notaro li$ 
detto. L' Hllîa sig. Marchesa Margherita De Gre- 

Vedova del citato defunto , tanto come ere- 

Utufrattuaria del medesimo , quanto nella que 


lifica di Madre , Tutrice, Curatrice e Amministra» 
trice del nobili sigg. Marchesi Gustavo e Torquato 
fratelli Sacripante Vitutij, minori di età, eredi unl- 
versali proprietari del defunto genitore come da 
detto Testamento , ha risoluto di fare l'Inventario 
di tutti i beni , ed effetti ereditari lasciati dal pro- 
prio marito, e di accettare la eredità medesima 
nelle riferite qualifiche , col beneficio della legge, 
© sotto le riserve, dichiarazioni , privilegi è pro- 
tosto necessarie a forma del $. 1547 e seg. del 
Vigente Reg. Detto alto verrà principiato dal sot- 
toscritto Notajo Sabato 21 corrente , alle ore 9 in 
puoto antimeridiane, nel Palazzo ove cessò di vi- 
vero il defunto Marchese, la Roma nella 
Via del Quirinale num. 67, Na Chiesa di 
8. Bilvestro. Roma li 16 Decembre 1850. 
Antonio Blasi Not. di Collegio. 


"ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASS 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. : 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . +. « » 


Allo Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 i 


IORN 


ALE DI ROMA 


Mercoledi 18 Dicembre. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COELLGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 
rei rilegati riderci ron 


Barometro ridotto 


GIORNI 
| alla Temperat. di 0°R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro k. | Jgrometro 
ester. al Norà 


a capello 


Poll. 27 lin. 10,9 
27 » 10,0 
27 » 11,2 


Ore 7 antim. 


17 Dicembre. » 3 pomer.| >» 
» 9 pomer.|  » 


d. | Coperto. 
d. | Nuvoloso. 
dd. | Ser. nuv. sp. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 16 Dicembre fino alle 9 pom. del 17. 


| 


Temperat. mass. + 11,1 Temperat. mio. + 5,8 


ROMA 18 Dicembre. 
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PARTE OFFICIALE 


Il Governo di Sua Sawrtrà' nella intenzione di 
riconoscere l' indefesso impegno onde il sig. Mariano 
Pezzi romano si è dedicato da più anni alla fab- 
bricazione della colla caravella con tale successò nella 
sua qualità , non solo da rivaleggiare coll’ estero pro- 
dotto , ma eziandio da esclederne pressochè intera- 
mente la concorrenza , con dispaccio di S. E. il sig. 
Pro-Ministro delle Finanze, in data del 30 Novem- 
bre scorso , intesa anche S. E. il sig. Ministro del 
Commercio e Industria , ha accordato al detto signor 
Pezzi una medaglia d'oro della grande dimensione 
coll’ epigrafe Benemerenti. 

Quest'atto di soddisfazione per parte del Gover- 
no valga a maggior incoraggimento dello stesso sig. 
Pezzi nella intrapresa fabbricazione , e di chiunque 
si dedicasse ad altre, o simili intraprese. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
ASISI 9 Dicembre. 

I giorni, che fra noi si passarono dal di 24 del 
mese scorso al di 8 dell’ entrante, furono giorni di 
nuove consolazioni. L' Illmo e Rmo Mons. Luigi Landi 
Vittori nostro Pastore aveva determinato questo pe- 
riodo di tempo per lucrare l' Indulgenza in forma di 
Giubileo concessa dall’ Apostolica sollecitudine del 
Sommo Pontefice regnante. E due Padri Cappuccini, 
il P. M. R. Mauro da Leonessa Missionario Apostoli. 
co, ed il P. M. R. Francesco da Villafranca Lettore 
di Sacra Eloquenza chiamavano mattina e sera nel 
Duomo il docile nostro popolo con semplice e vigo- 
rosa eloquenza a meditare le massime eterne, e ad 
intraprendere la riforma de'costumi. I sentimenti già 
in esso sviluppati coll’ invenzione delle spoglie di S. 
Chiara, e colla traslazione de’ tre Santi, di cui si 
onora la Chiesa Cattedrale , acquistarono coll’, evan- 
gelica predicazione maggiore impulso e dilatamento. 
L'ultimo giorno dell’ Iudulgenza era quello sacro al- 
1 Immacolato Concepimento della B. Vergine. E in es- 
so fu pressoché infinita la copia d'ogni classe di cit- 
tadini, che afMuivano a tutti i Sacri tempii per par- 
tecipare alla mensa eucaristica. Piaccia ora a Dio il 
proteggerci per modo , che stabile sia e perenne il 
frutto grandissimo ricavato da queste sante missioni. 


A0BE+ 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 7 Dicembre 
UL 
8 Lavvenire. 

Per primo articolo noi abbiamo notate le cause 
generali ed istoriche del fiorire e del decadere della 
città delle lagune, ed abbiamo veduto come la deca- 
denza stesse in immediata connessione colla mutata 
direzione oceanica delle vie commerciali per le Indio 
Orientali,, coll invasione dell’ occidente dell’ Asia e 
dell’oriente d’ Europa per parte degli Ottomani, e 
colla bacbarie, che si stabilì frammezzo alle antiche 
comunicazioni e ne ruppe le fila dal Mediterraneo ia 
là; e finalmente colle grandi guerre continentali del. 
l'occidente, specialmente ia Italia, che scossero ripe- 
tutamente la Repubblica: ma che essa fu da, allimo 
propriamente ocsasionala dallo soervamenio interno di 
questo Stato,, che impropriamente si chiamava,libero, 
e indarno col rinforzare il sistema del monopolio cer- 
cava di salvarsi nella lotta coi grandi - Stati nazio- 
nali frattanto cresciuti a potenza» ln sostanza, Ve- 


nezia divise la sorte colle città tedesche, che pari. 
menti furono escluse dalla nuova direzione ocea- 
nica del commercio del mondo. Soltanto la sua cadu- 
ta fu tanto più profonda e di tanto maggiore effetto, in 
quanto che il suo dominio e la potenza erano stati 
ancora più grandi di quello delle città tedesche. Spe- 
riamo che anche adesso nel risorgimento una ugual 
sorte arrida a Venezia, come a quelle città tedesche. 

In realtà, le antiche condizioni vitali del benes- 
sere sembrano voler rinnovarsi ugualmente per le cit- 
tà italiane come per quelle della Germania meridio- 
nale. Ad onta della diversità delle condizioni di am- 
bedue i paesi nell'antichità, col medio evo si manife- 
sta sotto varii aspetti importanti l'analogia tra di essi 
e le intime relazioni tra l'Italia e la Germania : cer- 
tamente su ciò influirono essenzialmente le relazioni 
geografiche, cho richiamavano ad unirsi il litorale ita- 
liano ed il continente tedesco. Queste relazioni natu- 
rali continuano ancora, anzi per tutto il sistema poli. 
tico e pel vincolo politico coll’Austria operano io mol- 
to maggior grado di prima, sicchè rileva assai poco 
intelletto politico il voler combattere, tanto da una 
parte che dall’altra, queste fisse influenze scambievo- 
li, fondate dalla natura tra l’Italia e la Germania. 

Quando dagli Ottomani farSno interrotti nel Le- 
vante e nell'Egitto i grandi rapporti di scambio, quan- 
do furono arrestate le vene di commercio che dalle 
città dell'Europa centrale sì copiosamente si dirama- 
vano pel Mediterraneo e pel Danubio, e quando l'Ita- 
lia cessò d'essere il centro mercantile, da cuì la rima. 
nente Europa traeva in gran parle i suoi prodotti, 
incominciarono a farsi deserte ancho le strade com- 
merciali tedesche, e a venir meno le città tedesche da 
Colonia sul Reno, fino alla doppia città del Danubio Co- 
me una volta i Fenici ed i Greci avevano trapiantata dal- 
l'oriente sui loro navigli la cultura ed il benessere al- 
l'occidente, in Italia, Sicilia, Sardegna , Francia me- 
ridionale e Spagna, nella guisa medesima nel medio 
evo Venezia e Genova, allora regina del Mediterra- 
neo, e parimenti le città anseatiche tedesche nei ma- 
ri del settentrione, aveano spedite di nuovo nell’orien- 
te le loro colonie e le loro fattorie. 1 Turchi, che 
sempre più irruppero, lacerarono nell’oriente tutti que- 
sti fili di comunicazione, e nel settentrione la forma 
zione dell'Impero degli Czari fu poco più favorevole 
alle città apseatiche; la nuova via marittima scoperta 
portò i tesori delle Indie in altri porti, e futtociò 
fece languire la catena di città italiane e tedesche. 
Senza questi avvenimenti fatali, e se in Italia le città 
rivali si fossero avvicinate, se specialmente in  Ger- 
mania la lega anseatica avesso posta la mano alle s0- 
relle città della Svezia, forse già da lungo tempo sa- 
rebbe stabilita l’unità politica di ambedue i paesi. Co- 
sì invece rimasero divisi, vennero meno col contem- 
poraneo indebolirsi dei loro rapporti reciproci, e meo- 
tre le superbe città italiane immiserivano, anche le 
città ausealiche disunite soggiacevano alle guerre in- 
terne ed al rigoglioso progresso di forza degli Stati 
marittimi occidentali, destato dalla scoperta dell’Ame- 
rica, Intanto però, partendo dalla Germania, erano , 
per la perseverante natura di questi popoli, maturati 
nuovi germi di Stati; sulle antiche rovive era cresciu- 
ta una fresca semente, e s'era preparato un nuovo ri- 
volgimento nel commercio del mondo. E qui si mo- 
stra di nuovo che anche per l'avvenire, la Germania 
e l'Italia devono rimanere economicamente e politica 
mente unite: a tale effetto, qual potente membro cen- 
trale d’unione, abbiamo l'Impero d'Austria, pienamen- 
te conscio della sua vocazione. 

Il modo giusto ed energico, con, cui l'Apstria ha 
assuata tale impresa, ci è gorantia ch'essa, ad onta di 
questo rumore di guerra del momento, sarà felicemen- 
te condotta: ad effetto, pel ‘vantaggio tanto della Ger- 
mania, quanto dell’ Italia. ' È 

Ci; si: domanda .in qual modo» si ron 


manifesto quel rivolgimento? Il Mediterraneo è risorto 
a nuova vita, quale non aveva da secoli; l' Impero Ot- 
tomano , questa parete che separa l'Europa dall'Asia, 
va come tale sempre più cadendo. L'orlo setteatrio- 
nale dell’Africa vieo tratto sempre più nella civiliz- 
zazione europea. Nell Egitto non dominano più sul- 
tani, che cerchino di trasportare al di fuori dei con- 
fini del loro regno le vie più brevi del commercio tra 
l'Europa e l'India; le comunicazioni coll’ Europa si 
spiogono sempre più addentro su pel Nilo ( nel Su- 
dan) e schiudono le coste orientali , al pari delle più 
ricche contrade interne dell'Africa. Le antiche vie del 
commercio orientale la colchica, la pontica, la siriaca, 
e più di tutte l'egiziana attraverso l'istmo di Suez, 
ritornano ad assumere l'importanza d'una volta. L’istmo 
tra l'Asia e l'Africa, attraverso al quale è la via più 
breve non solo per le Indie inglesi, ma altresì per le 
Indie Olandesi e per le parti del mondo di ultima 
scoperta, diventerà in forza della navigazione a vapo- 
re il deposito principale delle merci indiane , col qua- 
le per poco ancora gareggieranno le vie per l'America 
settentrionale per Panama. La direzione occidentale 
atlantica del commercio ooo perirà per questo; di ciò ne 
guarentiscono gl’intraprendenti Americani che sono in 
procinto di aprirci una strada più libera attraverso 
al loro continente. Ma non sarà più quella che pro 
penderà ; nella direzione orientale si formerà una se- 
conda corrente principale di commercio di ugoal va- 
lore, ed il Mediterraneo, ma specialmente il Golfo 
Adriatico, che profondamente penetrando nel cuore 
dell' Europa divide e congiunge la penisula degli Apeo 
nini con quella ora risorgente del Balkan, sarà il 
puoto marittimo importante, ove ambedue le correnti 
s'incontreranno e spiugerauno a maggior sviluppo di 
coltura; e l' Europa centrale sarà il terreno, uve esse 
agiranno più immediatamente e più operose. Auche 
Venezia deve ora prendere la sua posizione futura in 
questo nuovo grande movimento, © da esso partire 
nel fissare i sui sguardi sulla polilica commerciale. 

I due clementi, sempre tanto importaoti per Ve- 
nezia, della posizione marittima e contiueotale ritor 
nano ora a divenire del massimo peso, come forse 
non foron giammai; e si tratterà soltanto di veder se 
anche il terzo elemento interno corrisponda al nuovo 
stato di cose, e se Venezia saprà giovarsi  energica- 
mente degli elementi offerti al suo’ suluppo. Qui sta 
il vero nodo della questione sull'avvenire di Venezia. 
Prima di tutto si presenta il fatto che, in paragone 
dei suoi floridi tempi nel medio evo, tutte le altre 
relazioni si sòno essenzialmente mutate; in questa mu- 
tazione di circostanze havvi la ragione, per cui Ve- 
nezia, dal nuovo favore che le offre la sua posizione 
non può trarre uo più bell’ avvenire, che con una 
stabile unione con uno stato importante come l’ Austria. 
La ricchezza d'una volta del mezzodì, delle città ita- 
liane e tedesche, fu raggiunto senza direzione unita- 
ria di politica commerciale, solo sopra basi naturali 
e geografiche. Ei risultò da un saggio uso di condi- 
zioni naturali favorevoli, e dalla posizione vantaggiosa 
quanto alle vie commerciali d'allora, e da una instaa- 
cabile operosità nei trafficchi del commercio e dell’ in- 
dustria. Oggi le stesse condizioni naturali, favorevoli 
alla operosità dei siagoli individui , quantunque per 
se stesse valgano immensamente, come ci mostrano 
Trieste, Amburgo e Brema, aon basterebbero più da 
se sole ad ottenere simili risultati. D'allora in poi la 
politica è divenuta una scenza potente ; la politica 
pratica si è fatta un'alta arte ed una grande arma, 
che ‘non rimane ineflicace se non in deboli mani, Non 
solo città isolate, ma grandi regni nazionali e federa- 
zioni di Stati sono entrati gli uni contro gli altri 
nella gara, e l'individuo sparisce uell’isolamento, An- 
che materialmente oggidì solo una Potenza come l'Au- 
siria può assicurare a Venezia l'appog io, la prote» 
gione, il campo, affinchè, foudandosi di nuovo sul fa- 


mente gi gg! correnti del com- 
mercio del mondo, e risorgere a mettersi operosa in 
prima linea. 

Chi ne dobitasse, guardi a quaato realmente av- 
Viene. Mentre l’Austria migliora ed estende il suo si- 
stema consolare, rialza la sua marina di guerra, assi- 
cura protezione davvicino e da lungo i suoi interessi 
commerciali, e con grandiose opere arricchisce quasi 
Venezia d'un nuovo porto, le costruisce in pari tem- 
po dalla parte di terra i ponti più giganteschi; la con- 
giuoge, con le strade ferrate, colle piazze priocipali 
d’Italia: pel Friuli colle reti di strade ferrate aastria- 
che; pel Tirolo colla Germania e colla Svizzera, e la 
pone sempre più in intima relazione reciproca con 
tutta l'Europa centrale. Se Venezia dee divenire quan. 
to prima porto principale della lega doganale italiana, 
e trarre vantaggi sempre crescenti dalla facilitazione 
della Navigazione del Po, anche l'unione doganale au- 
stro-germanica, che apre a Venezia un territorio im- 
menso, iofluirà un modo benefico pel commercio sul- 
la liberazione della Germania dai dazii di transito e 
dalle pesanti gabelle fluviali; e con Trieste anche Ve- 
nezia diverrà uno dei porti di mare priacipali al mez- 
zogiorno della lega commerciale dell'Europa centrale. 
la breve solo l'unione coll’ Austria può attualmente 
offrire a Venezia vantaggi, che, isolata, non avrebbe 
mai potuto raggiungere. 

Di una posposizione di Venezia a confronto di 
un altro porto non si può parlar sul serio. Non sarà 
mai primo se non chi saprà giovarsi nel modo più 
attivo e diligente degli elementi esistenti e delle re- 
lazioni favorevoli, Molto meno poi si può credere che 
il Governo renda ancora omaggio a quei pregiudizii, 
che si raffigurano contrari gli uni agli altri gl’ iote- 
ressi delle città marittime di vo Regno, c perciò pen- 
sano di non aiutare e favorire l’una che a spese del- 
l’altra (*). Questi pregiudizii sono di ugual genere di 
quelli del mercantilismo; secondo il quale si ammet- 
teva che col commercio esterno una nazione si po 
tesse arricchire solo a spese delle altre, ed il vantag- 
gio di una parte fosse il danno dell'altra; mentre in- 
vece nel ommercio sogliono guadagnare ambedue le 
parti, ed il commercio con paesi, che progrediscono 
nel benessere , è per solito molto più grande e più 
vantaggioso, di quello che coi paesi che vanno indie- 
treggiando. Oggidi che grandi Regni, auzi federazio- 
ni intiere di Stati concorrono a gara sul campo del 
lavoro e del commercio, appunto più parti di un Re- 
gno possono porgersi la mano per la felice riuscita di 
questa lotta comune, e promuoverla essenzialmente. Ciò 
vale specialmente per Venezia e Trieste, i cui inte- 
ressi corrono quasi sempre paralelli, ed assai di rado 
s'incrociano. O si crede forse sul serio che il rapido 
fiorire di Trieste; che, per esempio, la circostanza 
che i 35 vapori del Lloyd attraggono sempre più 
a sè ed all’Adriatico le communicazioni col mare 
Mediterraneo orientale, abbia un effetto svantaggio- 
so per Venezia? No, certamente: l’operosità di Trie- 
ste ridesterà piuttosto anche quella di Venezia; il 
vero vantaggio ed il maggior benessere d'un porto 
riuscirà alla fine a vantaggio dell'altro, perchè il 
commercio e l'industria non possono crescere in al- 
cuna parte della Monarchia, senza che altre ne sen- 
tano la benefica influenza, come all’ opposto i pati- 
menti e l' immiserire d’ un membro si comunicano 
più o meno agli altri, La numerosa concorrenza del- 
le vio commerciali e di esportazione per mare riesco. 
no a vantaggio del tutto, e col vantaggio del tutto 
guadagnano le singole parti. Si guardi alla Francia 
ed all’ Inghilterra : quanto numerosi non sono i lor 
porti di mare, e come non prosperano tulti insieme! 
La Spagna ha un numero considerevole di porti ia 
tre mari ; tuttavia la sua unione doganale col Por- 
togallo, ad onta dell’ aumento dei porti , non fareb- 
he che giovare alle totalità di ambedue i paesi ed 
anche dei loro porti. g 

Guardiamo ora all'esteso Impero, co' suoi 38 
milioni di abitanti, e con Stati vicivi, che non han- 
no mare che li tocchi; esso non ha che sopr'on ma- 
re tre porti centrici del suo commercio marittimo, 
Venezia da una parte, Fiume dall’ altra, e Trieste 
nel mezzo; la costa dalmatina dà eccellenti marinai, 
ma non ha alcuno sbocco commerciale dietro di sè. 
In tali circostanze, sarebbe veramente una insensa» 
tezza, se il Governo volesse sistematicamente favorire 
uno più dell’ altro questi pochi porti, e non li ap 
poggiasse invece tutti energicamente, nel giovarsi del- 
la loro posizione e dei loro elementi di benessere, La 
loro concorrenza , cioè quella delle proprie vie com- 
merciali al di fuori, non può loro recar danno; an- 
zi, venendo essa a giovare alla totalità , sarà alla fi- 
ne dei conti vantaggiosa anche per essi. Promuovere 
© proteggere questa loro forza di concorrenza, deve 
essere sola cora del Governo. Ma, oltre a ciò , sono 
manifesti i motivi economici, finanziariî e perfino politici, 
che devono fare specialmente desiderare al Governo 
il sollecito rifiorire di Venezia. In fatti, col nuovo 
slancio , e col maggior benessere , l'Austria non solo 
aumenta le proprie rendite , ma migliora, rischiara 
lo spirito pubblico , rinforza tutta la propr posizio 
ne in Italia, e promuove mèdiatamente i piani impor- 
fanti, cui teade instancapilmeote per via delle rifor- 
me, per soddisfaro i verî bisogni della nazione ‘ita- 
liana. S' intende solo che l'Austria in ciò deve'con- 
sideraro gli' affari marittimi , come gli altri ) sotto il 


magnifico 
arsenale di Vene: imarrà sempre importante, 
e di cui sempre si userà, non potrà più, contro i ri- 
sultati dell’ esperienza , essere l’unico adoperato per 
la marina da guerra austriaca. Perciò il Governo nou 
tralascerà nulla di quanto può servire a migliorare il 
porto di Venezia, a proteggere la sua navigazione ed 
il suo commercio al di fuori, a congiuguerla cele- 
remente colle città del continente, ad estendere il 
suo campo commerciale tanto in Italia quanto in Au- 
stria, Germania e nella Svizzera, ampliando le legbe 
doganali e postali , liberando la navigazione fluviale 
da pesanti gabelle , togliendo i dazii di transito, e con 
altre misure. Il vero uso poi dei vantaggi, per tal 
modo offerti, il Governo lo deve naturalmente lascia. 
re in mano dello spirito d' intraprendenza , della ca- 
pacità e dell’ attività dei cittadini delle sue piazze 
marittime. Ma perchè , quando si agisce operosamen- 
te, non dorato ritornare il benessere e la ric- 
chezza d'una volta, quando veramente incominciano , 
e dalla parte del mare e'da quella del continente, a 
diminuire gli ostacoli esterni, frappostisi da secoli, 
che li arrestarono, si offrono mezzi di commercio 
infinitamente più efficaci? Veramente anche a Vene- 
zia si appresta un più bell’avrenire , ma però sem- 
pre quando sia intimamente unita all’ Austria. Que- 
sta condizione non dev' essere mai dimenticata; e solo 
perchè la si dimenticò , sopravvennero le tristi con- 
dizioni , che attualmente opprimono la magnifica città 
della laguna. (Austria.) 
(*) Non abbiamo espressamente toccata la questione del porto-fran- 
co, la cui decisione fa or di nuovo promossa dalle proposte, tanto 
della così detta Commissione del contraba Trieste, quanto della 
Commissione costituita in Venezia pel vantaggio di quella città, per- 
chè, secondo il punto di vista, secondo cui abbiamo qui considerate 


le cose, essa si presentava come quistione di secondo ordine. 
(Nota dell'Austria ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Leggesi nel Bulletin de Paris: 

» La questione della proroga dei poteri del Pre- 
sidente della Repubblica sembra dover essere rimessa 
in discassione da alcuni uomini politici. Tal discus- 
sione però non ha il consenso né dei primarii mem- 
bri della maggiorità, nò dei veri amici del Presiden- 
te; essa arriva o troppo presto o troppo tardi (dice- 
va un uomo di Stato la cui saviezza e le cui buone 
intenzioni mon son messe in dubbio da alcuno ), poi. 
ché tuttociò che doveva esser detto su quella que- 
stione, è stato detto prima d'ora. 

» E in questo, a ciò che potrà esser detto più 
tardi, non è ancora venuto il momento di parlarne ; 
bisogna aggiornarlo a cinque mesi, per la discussio- 
ne, e a diciotto medi per l’ inevitabile conclusione. 
Allora il Presidente, che senza dubbio desidera con- 
servare il deposito del potere, se non fosse altro per 
l'intimo sentimento ch'egli ha di esserne meritevole 
e d'aver dei diritti per ritenerlo, il Presidente che 
non vuol però mendicarlo sui banchi dell’ Assemblea 
Legislativa, lascerà che i suoi amici perorino una cau- 
sa già vinta in faccia al paese; fino a quel momento 
nulla ei farà, nulla dirà che possa farlo comparire 
un candidato official alla presidenza; si contenterà 
di meritarla. 

» Tattociò che oggi può dirsi su tal questione 
non ha dunque alcuna gravità, nè alcuna seria origi- 
ne. Convien dire però che da qualche tempo molte dif- 
ficoltà che parerano insormontabili sono state appia 
nale; alcune dissensioni sono sparite, ebber luogo al- 
cuni ravvicinamenti; e certi rappresentanti che duran- 
te la proroga dell'Assemblea facevansi distioguere per 
le loro dichiarate antipatie, anzi per la loro ostili 
contro la presidenza, sono oggi tornati a migliori di- 
sposizioni, e fino a quelle effasioni simpaticamente fa- 
vorevoli, che dopo il 10 dicembre e fo elezioni ge- 
nerali si manifestavano in tutte le gradazioni della mag. 
gioranza. Si sono vedute all’ Eliseo persone che pare- 
vano aver giurato di non più varcarne la soglia 
sono intese amichevoli proteste uscire da certe 
bra, le quali non proferirono che parole di offesa o 

isprezzo. » 

— È stato pubblicato in Francia un opuscolo di- 
retto all’ Assemblea legislativa per ottenere che venis- 
se abrogata la legge d’esiglio contro i principi delle 
famiglie reali. 

Quest’ opuscolo è corredato di molte lettere scrit- 
te, dopo la rivoluzione di febbraio, dai figli di Lui- 
pi Filippo. Ne riproduciamo alcune che il Principe 

ii Joinvillo scrivea nel 1848 da Claremont ad un suo 
aiutante di Campo. 

» 8 aprile. — Ho avuto per uo momento l'idea 
di andare a Brest all’ epoca dell Assemblea nazionale, 
e giungervi con moglie e figli per accasarmivi. Che 
ne pre di questo progetto ? Credo che a Brest, vi. 
vendo cpme semplice cittadino, la mia presenza non 
darebbe ombra ad alcuno. » 

» 41 aprile. — Se |’ Assemblea nazionale è op 
pressa, e dominata dal terrore di alcuni inetti, e si 
tenti uno sforzo per liberarnela, io vi parkeciperò , per 
quanto ciò sia pericoloso ,. e saprò compromettermi e 
sacrificar la mia vita per la salvezza del paese, se veda 
che ciò sia utile, » 

» 15 aprile. — Quando partimmo d' Algeri, igno- 
ravamo la sorte de’ nostri genitori, che ogni nostro 
passo falso' polea: compromettere. La lettera d' Arago 


ba fatto appello ai nostri sentimenti i. Abbia. 
mo ceduto; abbiamo avuto fede nel nostro paese. Ab- 
biamo re ii troppo liberali per opporci a mano ar- 
mata alla fondazione della repubblica. Voi che conosce- 
te il mio cuore, voi sapete con qual gioia ne sarei 
divenuto semplice cittadino, con qual gioia avrei coo- 
tribuito a render la Francia grande e forte, quando 
anche si fosse dovuto sacrificare quanto siamo, e quan. 
to possediamo. Inquieti sulla sorte che potesse esser 
toccata ai nostri genitori, non volendo colla nostra 
resistenza chiamare sulla nazione i mali della guerra 
civile e le violenze reazionarie, siamo partiti e venu- 
ti qui, » 

La otessa lettera del 15 aprile: 

» Il primo de’ miei desiderii, si è che la mia patria 
si tolga d’ogni imbarazzo, e col suo coraggio e de 
saggezza ci dia quella tranquillità di che abbiamo tanto 
bisogno ; si crei una posizione, che non ci faccia arros- 
sire, e mi renda finalmente il diritto di vivere in Fran- 
cia tranquillo e felice, come semplice cittadino. La mia 
lettera è confusa come le mie idee. ..Sto fra il desi- 
derio di riposo, e il desiderio d’ esser utile al mio 
paese. 

» 11 maggio. — Spero molto dall’ Assemblea na- 
zionale ; nei primordi vi è un po'di disordine, ma 
ciò è inevitabile in una riunione così numerosa. Lo 
spirito parmi sia buono, Credo che abbia veramente 
l'intenzione di fondare una repubblica grande e forte. 
Dio voglia che così accada. Il paese è assetato d'or- 
dine. Noi pensiamo sempre di rientrare in Francia. 
Una volta costituita la repubblica, non ci verrà ri- 
cusato il titolo e la qualità di cittadivi francesi Oggi 
è bel tempo; io ne profitto per passare la giornata 
fuori di casa... Disteso sull'erba, leggo luogamente, 
mentre le nostre donne lavorano. 

Esso fanno daloro stesse i proprii abiti, cappel- 
li, ec, e v'accerto che potrebbero guadagnarsi la sus: 
sistenza. Una società di Londra m' ha offerto il coman- 
do d'una nave destinata a far vela per l’Iadie. Vede- 
te che possiamo sfidare la miseria. La mia salute è 
sempre avariala ; fortunatamente mia moglie ed i miei 
bambivi stanno bene. Piaccia a Dio che possiamo ri- 
veder la terra natia! » 

» 20. Maggio — Io amo, a tutto antepongo la 
mia patria, ho rovinata la mia salute per servirla ; 
avrei data per lei la vita, la darei tuttavia; ma 
l’idea d’un esiglio per ricompensa, mi sconvolge le 
idee. Diletta Francia! se non devo più rivederla, se 
non m'è dato di morire al suo servizio, se debbo di- 
menticare il mio passato, voglio inoltrarmi tant’adden- 
tro ne’deserti che più non senta parlare di lei, che 
l’anima mia noq sia straziata dalla sua memoria, che 
i miei figli non possano conoscerla mai, per rispar- 
miare loro un eterno rammarico. » (Indip. Belge.) 


SPAGNA 
MADRID 3 Dicembre. 


La Regina Maria Cristina raggiunse a Aranjuez 
il Re D. Francisco d'Assisi e "l Daca di Rianzares, 
dove si trovavano da alcuni giorai. Ritornarono oggi 
nel dopo pranzo. Il viaggio si fece in un'ora e 16 
minati. 

Corsero nuovamente delle voci di crisi ministeriale 
che non si sono confermate. 

Oggi la Camera dei Deputati non tenne sedute, 
Il Senato la tenne. Tutti i ministri erano presenti. Si 
credeva che il ministero donasse alcune spiegazioni 
sulla crisi recente, ma non ne parlò. Alla partenza 
del corriere s' era posto in un perfetto silenzio. 

Era all’ ordine del giorno la discassione di una 
proposizione firmata dai generali Ros ed Olano, Cor- 
dova ed altri, tendente ad ottenere, nell’ interesse 
dell’ indipendenza individuale dei senatori militari, 
che il governo non possa mandare in disponibilità, 
fuori di Madrid, i generali senatori, nemmeno nel- 
l'intervallo delle sessioni delle Cortes. Il generale 
Ros de Olano si aricato d’appoggiare la sua 
proposizione, pregando il Senato a prenderla in con- 
siderazione. Il presidente del consiglio e il ministro 
della guerra impugnarono questa proposizione come 
restrittiva delle prerogative della corona e dall’ anto- 
rità del governo. Essi haono aggiunto che il mini- 
stero stava redigendo un progetto di legge che sa- 
rebbe presentato alle Cortes, il quale tendeva a con- 
ciliare i doveri politici dei senatori colle esigenze del- 
la disciplina militare. Il senato stava per votare sulla 
proposizione alla partenza del o@tricre ; essa sarà 
Figettata, 

ALTRA DEL 4. 


Il senato rigettò ieri la proposizione di Ros de 
Olano, Cordova; ecc. La minorità ha riunito 24 
voli in questa circostanza. 

. Oggi le Camere non tengono seduta. la generafo 
Si osserva che il ministero noq siasi. presentato alla 
Camera dei Deputati per dare alcune spiegazioni sul- 
l'essersi ritirato il sigaor Bravo Marillo. In difetto 
di queste spieg si sta in una certa inquietudine, 
© si teme che la crisi non sia finita del tutto. Si te- 
me pure che il sig. Seijas Lozano non sia troppo 
capace per domandare la posizione finanziaria. Il si- 
or Mon è aspettato da uo momento all’ altro, e 
forse dopo il suo arrivo finirà la crisi. (F.S.) 
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GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Decembre. 


Notiamo con piacere che i principali possidenti 
teslificano molta simpatia pei propri fittaioli, e s0- 
stengono volontariamente una parte della deficienza 
che proviene ai medesimi dal ribasso del prez- 
zo dei prodotti agricoli. Ci si annunzia in fatti che 
il marchese di Westmonster, rinuoziò generosemente 
in favore dei propri fittaioli il 25 per cento, e 
che i conti di Pembrock e di Nelson rilasciarono pure 
ai propri dipendenti il 45 per cento; oltre questi il 
marchese di Ailesbury e i sigg. Dumcomb, Schafto, 
ed Hamiltoo Russel condonarono il 10 per cento. 

Il celebre ingegnere inglese Stephenson, dopo di 
avere passale parecchie settimane in Isvizzera per ve- 
rificare gli studi della strada ferrata cho sono stati 
fatti in quel paese, si è ultimamente imbarcato alla 
Spezia per l'istmo di Suez. L' illustre. personaggio 
va a riconoscere sul luogo la possibilità di tagliar 
l’istmo di Suez per mezzo di un canale marittimo, 
e di riunire così il Mar Rosso al Mediterraneo. Gli 
è per errore che un giornale annunziava che il piano 
del signor Stephenson era di stabilire la strada delle 
Jodie in Iaghilterra per Suez, Genova, la Svizzera, 
il ducato di Baden, la Prussia Renana ed il Belgio 
ad esclusione della Francia. 

Il canale marittimo di Suez dev'essere neutrale, 
e servirà a tutte le nazioni del mondo. Gli studi 
preparatori sono fatti ia concorrenza della Francia, 
dell’ Austria e dell’ Inghilterra per una commissione 
mista d’ingegneri, capi dei quali sono, Paulin-Ca- 
balot per la Francia, Negrelli per l’ Austria, e Ste- 
phenson per l'Inghilterra. Le due brigate francesi e 
austriache han condotto a termine i loro lavori; il 
signor Stephenson dirige in questo momento il pro- 
prio; e sul ravvicinamento e il confronto dei loro 
studi riuniti dai tre ingegueri in capo, sarà stabilito 
il piano definitivo del canale; quanto all’ esecuzione, 
essa si farà a spese comuni dalle tre potenze, o, in 
difetto, da una compagnia di capitalisti , che presen- 
terà la concessione del Pascià d’ Egitto. (F. 1) 


ALTRA DEL 6. 


Il Times dichiara non poter ritenere la pace ri- 
stabilita in un modo certo e definitivo in Germania, 
stante che rimangono ancora molte quistioni da ri- 
schiarare e risolvere. Se lo stato attuale delle cose 
nell’ Holstein aggravato dalla stagione, continuasse 
quest’ inverno co' travagli delle due armate e lo spar- 
gimento del sangue, potrebbe divenir necessario per 
gli alleati della Danimarca lo adottare delle misure 
perchè i diritti della corona danese fossero pronta- 
mente ed efficacemente guarentiti. Questa è l'inten- 
zione formale degli uomini di stato di Pietroburgo e 


di Parigi, e noi speriamo che queste viste saranno 


divise da lord Palmerston. Se i governi ‘tedeschi han: 
no regolato la loro disputa interna, noi saremmo con- 
tenti di pur sapere ch'essi trovarono il modo di met- 
tere un termine alle ostilità sulla frontiera del nord. 
Ma noi non abbiamo fede negli accomodamenti fatti 
tra l'Austria e la Prussia sole per questo oggetto. 
Una fitta nebbia copri Londra tutto il mattino. 
Si dovette accendere il gaz in tutte le botteghe. Ac- 
caddero diversi accidenti. (Sun.) 
— Scrivono da Limerick, martedi 19, che un'or- 
ribile tempesta era scoppiata il giorno innanzi in quel- 
la città. Lo Shannon avea inondato le ripe e le stra- 
de adiacenti, che erano coperte, in alcuni luoghi , da 
quattro a cinque piedi d'acqua. Molti grossi battelli 
forono sommersi, e non pochi navigli soffersero forti 
avarie. La violenza del vento era tale che portò via 
i cammini e i letti di varie case: inoltre un grandio- 
so edifizio, a cui s'era dato termine da poco if Wil 
liam-street, per servir di magazzino ai signori Told e 
Compagnia, rovinò con ispaventoso fracasso. Per buo- 
na ventura nessuna persona si trovava nell’ edifizio, 
allorchè avvenne il tristo accidente. La tempesta non 
cominciò a calmarsi che verso le 5 ore di sera. 
( Gazz. di Milano. ) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 


Scrivono dallo Schleswig che si osserva una 
straordinaria attività nel campo danese, si crede che 
la maggior parte delle troppe si riuniscano verso ìl 
centro, per cui si aspetta un attacco frà breve dal- 
la parte di Missonde, quando l’ esercito dell’ Holstein 
nol preveoga sopra un altro punto. ( Wand. ) 

— La Gazzetta d'Augusta pubblica lo scritto nel 

uale la Luogotenenza di Schleswig Holstein , volgen» 
osi suo inviato Stemann in Francoforte, dichiara 
che desiderava realmente di entrare in trattative con 
un Commissario della Confederazione. 

— Notizie dallo Schleswig-Holstein dicono esse- 
re partito per Heidelberga il professore Gervinus, il 
quale, com'è noto, si era tempo fu recato a Londra 
per invocare a nome della Luogotenenza l'a poggio 
dell'Inghilterra. It governo ‘inglese vuolsi gli abbia 
risposto, che essendo la pace del 2 laglio stata fati- 
a da tatti gli Stati alemanni, es0 non. trovava 
alcun motivo per impedirne l'esecuzione, 
pronto ( Corr. Ital.) 

— Il mipistro-residente inglese in Am) ha, 
dicesi, trasmesso a quel Senato una ‘nota, nella qua- 
le il suo governa dichiara, ch' esso si asterrò da qua» 
Junque intervento negli affari alemanpi, ove i suoi; i0- 


teressi non vengano lesi: che però in quanto ai da- 
cati di Schleswig e Holstein, l' Inghilterra crede suo 
obbligo di far valere il mantenimento e l'esecuzione 
del trattato di pace. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 3 Dicembre. 


Le baruffe tra soldati solla pubblica via si rin- 
novarono ier sera in misura maggiore dell'ordinario; 
in modo che alcuni soldati che fuggivano furono inse- 
gniti nelle case dei cittadini , ove furono commessi 
non pochi eccessi. Il presidente del Senato fece cono- 
scere all'Assemblea, che, in seguito ai reclami por- 
tati alle autorità militari, onde far cessare tali disor- 
dini, fo disposto che tutte le truppe di guarnigione 
in Francoforte vengano la sera consegnate alle loro 
caserme, minacciando la pubblicazione del giudizio 
statario , ove occorressero nuovi eccessi. 

(F. di Ver.) 


PRUSSIA 
BERLINO 6 Dicembre. 
Il Monitore prussiano pubblica i seguenti rescritti: 
» Nel comunicare in copia al Ministero il mio 
odierno rescritto al ministro di Ladenberg, conferisco 
interinalmente al ministro barone di Manteoffel , la 
presidenza del Ministero. 
» Postdam il 4 Dicembre 1850. 
» FEDERICO GUGLIELMO 
» di Rabe, di Stochhausen ». 
» Per quanto doloroso mi sia vederla dipartirsi 
dal mio Ministero, non voglio però negarle la dimis- 
sione dal soo uffizio, da lei ripetutamente chiesta, e 
gliela darò non appena avrò deciso sulla nominazione 
del suo successore. Fino allora mi attendo ch'ella con- 
tinuerà a trattare gli affari non politici del suo mi- 
nistero. La esento però fin’ d'ora dalla presidenza in- 


» Al Ministero 


terinale del Ministero, e lo ho già notificato al Mi- | 


nistero. 
» Postdam, il 4 Dicembre 1850. 


» FEDERICO GUGLIELMO 
» Al ministro di Ladenberg. » di Manteuffel ». 


Secondo la Nuova Gazzetta Prussiana , il 5 ar- 
rivò a Berlino un dispaccio , nel quale il Governo 
austriaco partecipa che la Baviera ed il Wirtemberg 
gli hanno domandato che, nelle conferenze libere in 
Dresda, abbiano a servire di base le decisioni di Var- 
savia e di Bregenz. ( Lloyd. ) 

— Seconde la Nuova Gazzetta medesima, la mo- 
bilizzazione dell’armata prussiana costa ogni giorno 
circa 250 mila talleri (375 mila lire austriache). 

Crediamo che gli affari dei ducati saranno ag- 
giustati prima che i commissari prussiano e austriaco 
vi siano spediti per pacificarli, e senza che sia ne- 
cessario spedirvi uo' esercito federale di esecuzione. 
La loogotenenza parrebbe disposta a combinare uva 
aggiustamento, precisamente onde evitare un simile 
intervento; e il Re di Danimarca stesso, tenendo conto 
delle conseguenze dell’ intervento federale nell’ Assia, 
sembra aver adottato da qualche tempo idee più con- 
ciliati. L'invio del sig. Schlindia ad Annover, fatto 
dalla luogotenenza , non ha altro scopo che d’otte- 
nere la mediazione del Re in questo momento decisi- 
vo, per riaddurre una riconciliazione tra i ducati e 
il loro sovrano. Il Re Ernesto non può mancare di 
cogliere questa occasione di realizzare il progetto fat- 
to da lungo tempo di prendere una posizione impor- 
tante nell’ Alemagna del Nord. 

In una parola, sento che l' affare dei Ducati è 


i sul punto d'essere regolato senza l'intervento della 


Prussia e dell’ Austria, direttamente tra la luogote- 
nenza e il Re di Dapimarca colla mediazione del Re 
di Hannover. 
ALTRA DEL 7. 
Le conferenze di Dresda verranno ai 18 corrente. 
( Corr Ital. ) 


WURTEMBERG 
STUTTGART 30 Novembre. 

La lotta tra la pseudo-Commissione ed il Gover- 
no, in mezzo alle attuali questioni germaniche, viene 
appena curata; la prima non ha trovato quasi nessun 
eco ed appoggio nel popolo , tanto che in una dello 
città più democratiche del Wirtemberg (Reutlingen ) 
la proposta di un indiriszo d’ incoraggiamento a quella 
Commissione , non trovò in pfoprio favore nemmeno 
abbastanza voti da essere posta a discussione. 

(G. U, d'Aug.) 
ALTRA DEL 3 Dicempne, 

Che l'alleanza coll’ Austria abbia pel Wirtembei 
in ogui caso i suoi vantaggi materiali ( scrive la B: 
Landes scitung ) è più che manifestoadesso che que 
sti vantaggi incominciano ad effettuarsi in tre punti 
assai importanti , e sono : i buoni servigi dell’ Austria 
quinte alle nostre relazioni postali, la congiunzione 

elle nostre strade ferrate con quelle della Baviera e 
del Baden, è i telegrafi. Quanto al primo ; seutiamo 
che ‘la mediazione , assunta dall' Ambasciatore austria» 
co sig. di Handel, è riuscita tanfo che in due con 
ferenze fardno appianate Je difficoltà principali; e ch'è 


preparato il progetto d'un trattato. Nel secondo ri- 
guardo , |’ Austria indusse il Baden ad accondiscen- 
dere. Qui si ha quasi raggiuoto lo scopo, e la con- 
clusione dovrebbe avvenire nei prossimi giorni ; da 
essa dipende quella della Baviera, Nell' ultimo punto, 
l’Austria ha esercitato tanta inflaenza sulla Baviera e 
sul Wirtemberg, che l' esecuzione è quasi termioata, 
e che il servigio telegrafico per dispacci del Governo 
potrà, in ogni caso, incominciare da qui a Vienna ed 
a Berlino col 15 dicembre. ( Gaz. di Vienna. ) 
ALTRA DEL 4. 

Gl' impiegati della Cassa di pagamento dei debiti 
dello Stato hanno sottoscritta la loro sommissione alla 
Commissione nominata dal Governo. Due membri del- 
la pseudo-Commissione fecero indarno di tutto per 
distoglierneli. Intanto il Tribunale criminale di qui ha 
incamminata la procedura contro i membri di questa. Il 
titolo è: Concerto alla disobbedienza. (G. U, d'Aug. ) 

MANHEIM. 

Qui ebbe luogo un deplorabile conflitto fra dra- 
goui badesi e soldati prussiani. Tanto in osterie quan. 
to nelle pubbliche strade si venne alle mani ad arma 
bianca, in seguito di che parecchi soldati riportarono 
delle gravi ferite. ( Corr. Ital. ) 

CASSEL 3 Dicembre. 

Nella ufficiale Gazzetta di Cassel si contradice al. 
la notizia sparsa da giornali di Berlino, dietro la 
quia il Principe Elettore avrebbe proposto alla dieta 
federale di ritirare dall’ Assia le sue trappe. 

FULDA 4 Dicembre. 

Si sa che le truppe bavaresi sono in marcia so- 
pra Cassel senza aver incontrato alcuna resistenza da 
parte dei Prassiani nel circondario di Hersfeld. Non 
si sa però se i Prussiani abbiano abbandonato Hersfeld, 
se vi abbiano lasciato guarnigione, o se operino di 
concerto coi Bavaresi. Si annunzia che delle truppe 
austriache varcheraono oggi la nostra frontiera dalla 
parte della strada di Wurtzbourg. (G. Ted. di Frane.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 8 Dicembre. 

leri mattioa tutti i sigoori Arciduchi, che tro- 
vansi qui, si recarono presso S. A. I. R. il sig. Ar- 
ciduca Francesco Carlo, padre di S. M. l'Imperatore, 
onde felicitarlo pel suo giorno natalizio, compiendo 
egli aoni 48, Alle ore 10 fa celebrata solenne messa 
nell’I. R. parrocchia di Corte, a cui assistette tutta 
la Corte imperiale. Dopo mezzogiorno vi fu gran men- 
sa pre S. M. l'Imperatore. In tutte le parrocchie 
di Vienna si celebrarono messe solenni per la ricor- 
renza di quella festa. (0. 7.) 


— La nuova tariffa doganale è già sul puoto di 
essere pubblicata quanto prima. Il tenore della medesi- 
ma per quelle disposizioui che risguardano un alle- 
viamento all'industria entrerà in attività, per tutti 
gli Stati della Corona, ad eccezione del Regno Lom- 
bardo-Veneto e dell’Uagheria, colla fine di questo me 
se; e col primo di maggio 1851, in tutto il comples- 
so delle altre disposizioni comprese nella medesima : 
venendo nello stesso tempo ad essere abrogate ed a 
cessare le tariffe per l'introduzione e |’ esportazione 
degli anni 1829 e 1838, e così ancora tutte le leggi 
ed ordinazioni che in questo rapporto vennero ema- 
nate finora. Questa nuova tariffa è basata sul siste- 
ma di classificazione, e perciò stesso tutte le merci, 
in quanto al dazio cui dovraono sottoporsi, veo- 
gono ripartite in 32 classi, e queste di nuovo in 
suddivisioni. Come mezzo di misura è stato adottato 
un apposito peso doganale, che è di 98 e un quarto 
fuoti viennesi. L'importo di gabella dovrà essere ef: 
fettuato in valuta, d'Impero, e come tale fissata l'at- 
tuale moneta di convenzione. Ad eccezioue del sale 
culinaro , del tabacco, della polvere da sparo ed altri 
preparati d' esplosione, nonchè di alcuni articoli per. 
niciosi alla salute, tutte le altre merci potranno es- 
sere introdotte ed esportate, senza uno speciale per. 
messo, purchè siano innanzi gabellate. 

La nuova tariffa si mostra in ispecie favorevole 
al commercio con materie gregge ed ausiliari, ai pro- 
dotti dell'industria, dell'arte e dell'attività indastriale. 
Per molti di quegli articoli, che in ora sono sotto- 
posti ad una forte gravezza di dazio, nella nuova 
tariffa venne questa per alcuni abolito affatto, per al- 
tri di molto ribassato. La durata della tariffa in di- 
scorso è fissata per 5 anni e mezzo. 

— Scrivesi da Trentschia al Foglio Costituzionale 
della Boemia. » Parecchi possidenti di qui , specialmen- 
te del partito ungherese,i quali non possono adattar- 
si alle muove circostanze, hanno l’ intenzione di emi- 
grare in America nella prossima primavera. » 

— Un rescritto circolare fa conoscere a tutti gli 
impiegati giudiziali, che, per qualunque arbitrario al- 
louteoamento dai loro luoghi di ufficio, verranno ri- 
gorosamente puniti secondo le vigenti disposizioni in 
proposito. ( Corr. Ital.) 


GRECIA 
ATENE 3 Dicembre. 
I giornali pubblicano il seguente decreto reale 
in data del 17 ottobre. 
OTTONE sce. 


» Considerando che la riconoscenza è un tributo 
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giostamente meritato da tutti coloro che contribuiro- 
no alla fondazione dello stabilimento d’ istituto sotto 
il nostro nome, e che giustizia vuole che tale  seoti- 
mento sia espresso ai medesimi con una testimonian- 
za de’loro geuerosi atti di munificenza; 

Sulla proposizione del nostro ministro del culto 
e-dell’istruzione pubblica, abbiamo ordinato e ordi- 
niamo quanto segue. ì 

Art. 4. Verrà coniata una medaglia di bronzo, 
portante da un lato la nostra effige, e dell'università, 
colla data ricordante la collocazione della prima pie 
tra, da noi fatta il 1° giugno 1839, e l'iscrizione 
seguente: Ai benefattori dell'università, ovvero Ai soscrit- 
tori in favore dell'università. 

Art. 2. La prima di queste medaglie sarà confe. 
rita a coloro che donarono o doneranno allo stabili- 
mento una somma di 200 dramme e più, l’altra a 
quelli in cui il contributo ascenderà da 25 a 200 
dramme. 

Art. 3. Sc questa base, prendendo in riflesso la 
lista de'soscriventi per l'erezione del monumento del- 
l'università, la commissione di quello stabilimento 
stenderà un prospetto particolare contenente i nomi 
di coloro che, secondo l'ammontare delle loro offerto, 
hanno diritto di ricevere la medaglia de’benefattori o 
quella de’soscrittori. Essa sottoporrà questa lista all'ap- 
provazione del nostro ministro del culto e della pub 
blica istruzione, dietro la sanzione del quale la _me- 
daglia sarà conferita a ciascuno che vi abbia diritto, 
insieme ad un'apposita accompagnatoria. 

Quest’atto, munito delle firme de’ membri e del 


sigillo della mentovata com jone, sarà vidimato e 
controfirmato dal. nostro mibistro anzidetto, il quale 
vi apporrà aoche il sigillo del suo. dipartimeoto. Le 
stesse disposizioni valgono per tutti coloro che con- 
tribuiranno iu appresso alla medesima opera. 

Art. 5. Il nostro ministro del culto e della pub- 
blica istruzione è incaricato dell'eseguimento di questa 
ordinanza, che verrà ioserita nel Giornale del Governo. 

In nome del re La regina AMALIA. 
Il Ministro A. Patkos. » 
( Osservo. d’Atene. ) 
__————<6_m_ __. 
NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 9 Dicembre. 

Secondo il Morning Post il parlamento non si ra- 
dunerà prima dell’epoca consueta. (4 febbraio. ) Lo 
stesso giornale annunzia che il Governo portoghese 
peosa di contrarre un imprestito di circa due milioni 
sterlini al 3 per cento d'interesse. 


PARIGI 9 Dicembre. 

Nella tornata d'oggi dell’ Assemblea il sig. Carlo 
Dupin, in nome della Commissione incaricata di pre- 
parare la legislazione dell’ Algeria, presenta un rap- 
porto sopra un progetto di legge relativo al commer- 
cio tra la Francia e l'Algeria. È all’ ordine del gioroo 
la discussione sulla presa in considerazione d’ una 
proposizione del sig. Dabeaux sulla composizione dei 
consigli di prefettura. Dopo breve discussione questa 
proposizione è presa in considerazione. 


L'Assemblea adotta in seguito diversi altri pro- 
getti di legge di poca importanza. 

— Si è distribuito ieri all’ Assembiea il rap- 
porto del sig. Cuin-Gridaine sopra un credito di 522,019 
frauchi aperto, durante la proroga , pel pagamento 
dell’ ultimo semestre del prestito greco. La Commis- 
sione è di parere d'approvare il credito. 

ALTRA DEL 10. 

La calma e la tranquillità continuano a regnare 
in Parigi. Diserti sono i circoli poliuci, e la più pi 
te delle amministrazioni pubbliche fanno vacanza per 
festeggiare l'anniversario del 10 dicembre. La società 
politica ed elegante, gli stranieri di distinzione, gli 
industriali di gran fama, tutto ciò che costituisce il 
fiore della popolazione parigina e tutto ciò che ne forma 
l'onore, si prepara senz'alira preoccupazione che 
quella del piacere a recarsi al gra ballo che dà il 
Presidente all’ Hotel de ville. 

ALTRA DEGLI 11. 


Nel banchetto dato ieri all’ Hotel de Ville, il 
Presideote fece un brindisi alla città di Parigi con 
analogo discorso. (E F.) 

ALTRA DEL 12. 

Il Moniteur di questa mattina pubblica diverse 
nomine della Legione d'onore fatte sulla proposizione 
del sig. Ministro degli affari esteri. 

— Si osserva che il sig. de Persigny è stato 
promosso a grande ufficiale. 

— I Giornali di Vienna del 12 noo sono arrivati. 


__———————___——_—z____—__—— —_ —_———__ ————————————————++P._ LIE 


AVVISI 


LOOCH ADDOLCENTE 
CORRETTIVO DEGLI UMORI 


Nella Farmacia in Via del Corso n 258 pres: 
so S. Marcello trovasi vendibile uno sciroppo de- 
puralivo in forma di Looch, il quale giova mira- 
bilmente a depurare la massa del sangue da quei 
priocipii acri, ed eterogenei che la infettano ; ed 
è perciò indicalissimo contro tutte la malattie del- 
la pelle, ed in ispecie contro il morbo siflitico. 

II farmacista Luigi Mirabelli lo compose ad 
istigazione di un valente Professore di medicina 
pratica , da cui ebbe la ricetta, e quindi lo spac- 
ciava nella sua officina con gli altri farmaci senza 
menarne alcuo rumore. Ora però che per l'uso di 
alcuni sciroppi si è conosciuto pur troppo il biso- 
gno di dover attenuare, e correggere gli umori in- 
quinali da principii deleterii , il suddetto farmaci. 
sta crede far cosa ulile allegra umanità pubbli- 
cando questo suo rimedio, Ja di cui azione nei 
morbi esantemstici, e nella Jue venerea non può 
essero revocata în dubbio. Quei moltissimi qui in 
Roma che lo banno già sperimentato potranno ri- 
dirne meglio che ogni altro i vantaggiosi effetti. 
Basti solo il notare che supera di grsn lunga in 
virtà , il Roob antisifilitico di Laffacteur, e non 
arreca gl' inconvenienti delle cure mercuriali , qua- 
si sempre infelici, nè il disgusto dei preparati di 
zolfo. 

Modo di amministrarlo 

Per sei giorni se ne prende una cuci 
sola alla mattina a digiuno, 6 quindi due cioè 
una alla mattina , e l'altra la sera. 

La cura deve durare 40 giorni. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Filippo Spigoni come ere: 
de beneficiato del fu D. Lorenzo Spigoni suo Zio 
morto in Roma intestato nel giorno 29) dello scor- 
10 Novembre, si procederà all' Inventario legale , 
ed estragiudiziale dei beni ed effetti tuti ereditari 
del detto defunto , quale Inventario avrà principio 
col ministero dell’infrascritto Notaro nella casa di 
ultima abitazione dello stesso defunto, posta in 
Roma nel Vicolo del tionfalone n. 34 il giorno di 
Sabato prossimo 21 del eorrente Decembre, alle 
ore 9 antimeridiane, per quindi proseguirsi ed ul- 
timarsi secondo gli appuntamenti che verranno pre- 
si nel chiudere ciascuna sessione. 4 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1348 del Reg. leg. 

Roma 17 Dicembre 183 

Domenico Bartoli Not. di Collegio. 


‘Trib. Civ. di Roma primo Torno. 


Ad istanza del Colonnello Roberto Smith s'in- 
tima a chiunque abbia interesse che l' Jstante con 
formale dichiarazione emessa il giorno 14 corrente 
nella Cancelleria del suddetto Tribnoale Civile, 
ha eletto il sno domicilio presso Jo Studio del sot- 
toscriltu Procuratore , attualmente in Via de' Pon 
teffci n. 36, ove, e non altrove intende di esse- 
re chiamatò per qualunque contestazione giudiziale. 

Antonio Vasselli Proc. di Collegio. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Flavio Testa Possidente 
nel domicilio eletto Via Nuova n. 15 presso il si- 
guor Filippo Tuccimei da cui è rappresentato. 

Sia intimato al sig. Giovanni Varesi d' inco- 
goito domicilio qualmente è stito interposto ape 
pello dalla Sentenza del sig. Avv. Bruni Pro-As- 
sessore del 9 Agosto 4850, @ perciò si cita il me- 
desimo a comp. dopo 8 giorni, e previa la revoca 
dell'appellata Senfenza sentire assolvere l' Istante 
dalle contrarie pretese con la condanna alle spese. 

Afssa a forma di legge li 13 Dicembre 1850. 

Filippo Tuccimei Proc. Rot. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turpo,., 

Ad istanza del sig. Luigi Serafiai Merdante 
di compagnia dom. in Roia mel Palozio Strozzi in 
Piazza delle Stimate, rap. dal sig. Pio Bossi Proc, 

SI cita il sig. Marco Griseddi ‘padre, gd erede 


(2 il necessario decreto. 


del defunto D. Gioseppe Griseddi dom. a Rocca 
di Mezzo, Provincia dell' Aquila nel Regno di Na- 
poli ad confinia, per affissione ed inserzione in 
Gazzetta a forma del $. 483 del vig. Reg., a com- 
parire innanzi il sullodato Tribunale nella prima 
udienza dopo il termine di giorni quaranta , ed 
in seguito dell'interposto appello dalla Sentenza 
del sig. Assessore Avv. Lauri del giorno 6 Ago- 
sto 1850 previa la revoca della medesima , venga 
dichiarata buona, 6 valida l'offerta reale fatta dal 
l'Istante el sig. Pasquale Da Roma dei sc. 8 9 a 
saldo , etacitazione del prezzo dell' erba della Te- 
nuta le Tavernucole all'Istante medesie.» nel Mar: 
20 1849 vendute dal Sacerdote D. Giuseppe Gri= 
seddi Cognato del Da livino come di lui Agcote € 
Mondatario , e in ogni caso, stante che la ver- 
tenza sulla validità , o nullità della sopraenunciata 
offerta reale deriva dalla somma di sc. 35 40 pa- 
gati in buona fede dall’ Istante al sollodato ora 
defunto Sacerdote D. Giuseppe Griseddi, a cui è 
il citato di lui ladre succeduto, pagamento che 
ricusa il Da Roma di riconoscere ed approvare, 
venga il citato medesimo nella qualifica sopraespres- 
sa condannato a liberare l' Istante dalle molestie 
come sopra dal Da Roma inferitegli ,, rilasciando 
per l'ammontare di dette molestie il mandato al 
fatto, ed in Inogo di quello l'ordine esecutorio 
colla condanna del medesimo citato a tutte le spe- 
se anche estri tanto in merito, che in 
garaozia, salvo e riservalo ogni diritto, ragione ed 
eccezione all'Istonte medesimo compelente contro 
il Da Roma , alle quali azioni ed eccezioni non 
s'intenda col presente atto arrecata innovazione, 
0 pregiudizio alcuno , e sotto tutte le altre riser- 
ve valide di ragione e di legge, con dichiarazio- 
ne, che se il citato non farà nel sopraindi 

termine di giorni quaranta l' elezione del domici- 
lio in Roma, si procederà all'emanazione della 
definitiva Sentenza a forma del disposto della Se- 
zione 47 del vig. Reg giud., e s'interponga il oe- 
cessario deoreto, Martorelli Canc. 

Oggi 29 Novembre 1850. Affissa copia simile 
alla porta dell’ Uditorio , ed altra consegni 
guor Assessore generale di Polizia. 

M. Quattrocchi Curs. Cio. 
Pio Bossi Proc. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza del sig. Luigi Serafini Mercante 
di campagna dom. in Roma nel Palazzo Strozzi al- 
le Stimmate , rapp. dal sig. Pio Bossi Proc. 

Si cita il sig. Marco Griseddi Padre ed erede 
del defunto D. Giuseppe Griseddi dom. a Rocca 
di Mezzo, Provincia dell'Aquila nel Regno di Na- 
poli ad confinia, per aflissione ed inserzione in 
Gazzetta a forma del $. 483 del vig. Reg., a com- 
parire innanzi il sullodato Tribunale nella prima 
udienza dopo il termine di giorni quaranta, ed in 
seguito dell’ interposto appello dalla Sentenza del 
sig. Assessore Avv, Lauri del giorno 6 Agosto ul- 
limo portante condanna dell'Istante a favore del 
sig. Pasquale Da Roma al pagamento di sc. 46 80 
per preteso prezzo residuale dell’ erbe della Te- 
nuta le Tavernucole , quando la sopraindicata som- 
ma veone parle pagata al sig. D. Giuseppe Gri- 
seddi che gli fece la vendita di dette erbe come 
Agente e Mandatario dello stesso Da Roma, parle 
soddisfatta coll’ offerta reale eseguita nello legali 
forme, previa la revoca della Sentenza suddetta 
gi dichiari non essere tenuto l' Istante al reiterato 
pagamento della sopraindicata somma, e in ogni 
caso venga il citato” sig. Grisedii. nella qualifica 
sopraespressa condannato a liberare l' Istante me- 
desimo dalle molestie como sopra dal Da Roma 
inferitegli per il doppio richiesto pagamento, rila- 
sciando per l'ammontare di dette molestie il man- 
dato al fatto, ed in luogo di quello l' ordine ese- 
culorio, e colla condanna del medesimo citato a 
tutie le spese anche stragindiziali tanto in merito 
che in garanzia , salvo e riservato ogni diritto, 
ragione ed eccezione all' Istanté; competente con- 
tro il Da Roma, salle quali azioni ed eccezioni 
noa s'intenda col presente alto arrecala innora- 
zione, 0 pregiudizio bleuno , e sotto atte le 
tre riterve valido di ragione © di legge ; con di- 
chiarazione , che se.il eilato nonifarà nel soprain» 
fdicàlo termine di giorni quaranta l'elezione del 
domicilio qui in Roma sl procederà all'emanazio- 
no della definitiva Sentenza (a: forima' del disposto 
della Sezione 17 del. vig. Reg. giud» e s'interpon- 

Martorelli, Capo. 
Oggi 20 Novembre 1850. ‘AfMssa copia simi 


alla porta dell'uditorio y ed altra consegnata al si- 
guor Assessore generale di Polizia. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Pio Bossi Proc. 


In virtù di Sentenza proferita dall' Eccimo Tri. 
bunale Civile di Roma seconio Turno il giorno 
20 Agosto 1850 ad istanza della sig. Emilia Testa 
l'ossidente domicilieta in Via Aracoeeli o. 58. — 
Nel giorno 22 Gennaro prossimo alle ore 10 an- 
timeridiane ; nell’ Officio della Depositeria Urbana 
si procederà alla vendita giudiziale dei qui appres- 
#0 descritti fondi con lutti i loro annessi, connessi ec. 

Utile dominio della casa io Via Baccina n 14 
e 15, conf. cui beni della Pia Casa dei Catecu- 
meni , e la detta Via Baccina, salvi ec. composta 
di piano terreno, te piani superiori , soffitte ed 
altro ec., gravata dell'annuo perpetuo Canone di 
sc. 8, a favor della Pia Casa de' Catecumeoi di 
Roma, valutata a forma dell'estimo Censuario 
sc. 412 50. — Orto con fabbricato @ con tuiti i 
suoi annessi e connessì ec. situato nell' interno di 
Roma sul Colle Aventino, e precisamente in Via 
di S. Prisca n. 5, e Via di S. Sabina n. 3, del- 
la quantità superficiale di circa pezze 4, quarte 2 
e ordini 14, confin coi beni della Casa professa 
della Compagnia di Gesù , sigg. Baroni Specchj , e 
le Vie di S. Sabina e S. Prisca, salvi ec. valuta= 
to come sopra sc. 351 48. — Terreno vignato con 
casa rurale posto nel suburbano di Roma fuori di 
Porta Portese in contrada Monte Verde, e preci- 
samente nel Vicolo del Casaletto detto ancora della 
Cappelletta, della quantità superficiale di Tavole 
Censuali 38 36 pari a pezze 14, quarte 2, ordi 
ni 16 © stajoli quadrati 2, conf. coi beni degli 
eredi Psperi Sgambati ; il sig. Augusto Lanciani , 
Angelini, Filonardi ed Ìl Vicolo della Cappelletta, 
salvi ec. gravato dell' annuo perpetuo Canone di 
sc. 20 a favore del sig. Baron Gavotti. Nel vano 
terreno ad uso di Tinello nella Casa Colonica vi 
esistono diversi stigli i quali sono stati stimati uni- 
lamente alla suddescritta vigna , cioè : Num, 2 bot- 
ti cerchiate di ferro in cattivo stato. - Una botte 
cerchiata di legno. - Un pozzuolo da torchio con 
tre cerchi e maniglie di ferro in ottimo stato. - 
Una scaletta da botte da cinque gradini in medio- 
cre stato - Uua tinozza da svinore cerchiata di 
legno ia pessimo sato. - Tre bigonzi in pessimo 
stato. - Un torchio per spremer le vinasce , con 
sua vite, gabbia ec. fornito dei necessari ferra- 
menti, e posti da botti murati in pessimo stato, 
stimato il tutto dal sig Carlo Belli Perito in quan- 
to alla suddescritta vigna depnrata dal Canone per 
il prezzo d'incanto se. 592 29, ed in quanto ai 
suddetti stigli di Tinello per il primo prezzo d' 
canto sc. 49 52 e così in tullo sc. 614 81. — 
Totale sc. 1375 79. 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avanti Il sul- 
lodato secondo Turno Civ. al fasc. n. 608 dell'an- 
no 4848 sotto il giorno 27 Novembre p. p. tro- 
vasi prodotto il Capitolato , l' estratto lentico 
delle Iscrizioni Ipotecarie, ed è stata fatta la ri- 
petizione lauto dell'estratto autentico dei Registri 
Censuari, quanto del rapporto redatto dal nomi- 
noto sig. Carlo Belli prodotti ambedue nel suddet- 
to faso. , il primo li 9 ed il secondo li 19 Ago- 
sto 1850. Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l' facanto sarà quello superiormente designato in 
ciascun fondo. —‘’ rancesco i Proc. 


To virtù di Scotenza proferita dal Trib. Civ. 
di Roma in primo Turno li 22 Luglio p. p. ad 
istanza del Pio Stabilimento della Santissima An- 
munziala di Roma, e persesso del Nobil Uomo si- 
gnor Conte Giacomo Bolognetti Cenci attuale De- 
putato Camerlengo Possidente , dom. in Via Ber- 
gamaschî n. 58, nel giorno 22 Gennaro prossimo, 
alle ore 2 antimeridiane, nella Depositeria Urbana 
si pracederà alla vendita giudiziale del qui appresso 
descritto fondo con tutti i suoi annessi ec. 

Cass situata qui iù Roms in Via delle Botte- 
ghe Oscure n, 59 e 60 segnata anche col n 58 
senza porla , composta di piani terreni, tre piani 
soperiori , ed altro piano sotto tetto , cantina 00, 
di diretto dominio del sullodato Pio Stabilimento, 
conf. cal beni dei sigg. Pellegriol, il sig: Conte Bo- 
loguetti , salvi altri ec., gravata dell' annuo Cano- 
no di so. 74 a favore del Pio Stabilimento Istante, 

Nella ‘Giacellerta ‘avanti il sullodato primo 
Turno sotto il giorno 18 Settembre 1890. al. fa; 
scicolo 4454 dell'anno suddetto, trovasi prodotto 
fl Capliolato , l'estratto autentico delle Iscrizioni 


Ipotecarie e dei Registri Censuari. JI primo prezio 
sul quale verrà aperto l'incanto sarà di se. 625 
valore risultante dall'estratto dei Registri Censuari. 


Stanislao Vannutelli Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


In virtù di Sentenza emanata dal Trib. Civile 
di Roma secondo Turno il giorno 45 Giagno ul- 
timo ad istanza del sig. Angelo Rossigooli Possi- 
dente, dom. Via della Maddalena n. 34. — Nel 
giorno 22 Gennaro prossimo, alle ore 10 antime- 
ridiane , nella Depositeria Urbana in Via dell'Im- 
presa n. 21 si procederà alla vendita giudiziale del 
qui sottodescritto fondo con tutti i singoli suoi an- 
nessi, connessi ec. a forma in tutto e per tutto 
della descrizione e stima fattano dal Perito signor 
Carlo Landi, cioè : Tenuta situata nel Territorio 
di Tivoli distante poco più di due miglia da detta 
città per la strada che conduce a S. Gregorio e 
Casape, composta di Terreni lavorativi, pascolivi, 
prativi  olivati y vignati e macchiosi , com fabbri= 
cato per uso di casale e due fontanili, conf. colla 
Tenuta di S. Angelo già del sig. Bartolomeo Bat- 
ti, ed ora dei sigg. fratelli Mengacci , col Terri» 
torio di $ Gregorio + Rimw<1 del sig Olivieri con 
molti piccoli Terreni di vari particolari che la cir- 
condano salvi altri ec. della quantità di rubbia 204, 
quarta 1 e quartacci 2 — In quanto ad un per- 
10 di Terreno nella suddetta Tenuta di robbio 1, 
quarte 2 e scorzi 3 nel quario Colle di Betti, è 
Valle S. Croce, è gravato dell'anvuo Canone di 
sc. 6 e baj 10 a favore della Parrocchia di $. Cro- 
ce in Tivoli, ed in quanto ad uo pezzo di Terre 
no di rubbia 9 e quaria 4 nel quarto Colle Man- 
cino è gravato dell'annuo Canone di rubbia 6 gra- 
no a favore del sig. Principe D. Alessandro Tor- 
lonia ; in quanto finalmente al Terreno macchioso 
detto le Faccette di Carciano e Monte Ripoli di 
rubbia 14 quarte 3 e quartucci 3 appartiene il di- 
ritto del pascolo ai Boattieri di Tivoli , spettando 
il solo diritto del taglio al Proprietario a forma 
della succitata descrizione e stima redatta dal suo- 
nominato Perito sig. Carlo Landi stimata dallo stes 
so Perito detratti i suddetti canoni sc. 21,427 24, 

Nella Cancelleria del Protocollo gen. avanti 
il sullodato secondo Turno al fasc. 188 dell an- 
no 1850 sotto il giorno 28 Agosto trovasi prodot- 
to il Capitolato, l' estratto autentico dell' Iscrizio- 
ni ipotecarie, ed è stata fatta la ripetizione della 
Perizia redatta dal nominato Perito sig. Carlo Lan- 
di prodotta li 14 Ottobre 1848 nel fasc. n. 928 
del 1848 avanti il secondo Turno del lodato Tri- 
bunale Civile di Roma. — Il primo’prezzo sul 
quale verrà aperto l' Incanto sarà quello superior- 
mente designato. Pietro Mandolesi Proc. 


Carlo Danesi Curs. Cio. 


Tn virtù di Senteoza resa dal Trib. Civile di 
Roma in secondo Turno Il 6 Luglio 1850 ad istan- 
za del sig. Giovanni Baldassarre Nuvoli Legale. - 
Nel giorno 22 Gennaro prossimo alle ore 10 an- 
timeridiane, nella Depositeria Urbana in Via del- 
l'Impresa n. 21, si procederà alla vendita giudi- 
ziale del qui appresso descritto fondo con tutti | 
suoi annessi, connessì ec, 

Casamento situato nella città di Tivoli nella 
Piazza così detta del Trevio, composto di grotte, 
cantine, pianterreni , mezzanini , due piani supe- 
riori, soffitte e loggia ec., segnala coi civici nu- 
meri 26, 27, 29, 30 6 34, che rivolta al Vico» 
lo di 8 Andrea contradistinto coi numeri 59 e 00. 
conf. con le dia sottoposte botteghe indicate coi 
numeri 32 e 33 di proprietà dei signori Antovio 
Carlandi ed Andrea Ottaviani, al davanti con la 
Piazza del Trevio , da due lati e dietro col Vico 
lo di 8. Andrea, e con altra proprietà della fa- 
miglia Lolli, salvi ec. stimato dal Perito Ingegne- 
re sig. Temistocle Marucchi sc. 5798 75. 

Nella Cancelleria del Protocollo generale avan- 
ti il sallodato secondo Turno! Civile al fasc. n. 1268 
del 1849 sotto il giorno 12 Decembre 1850 tro- 
vasi prodotto il Capitolato , l' estratto autentico 
delle Tserizioni Ipotecarie , ed è stata fatta la ri- 
pelizione del rapporto del suddetto Perito Maroc- 
chi prodotto nel presente faso. li 16 Maggio detto 
anno. — Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente designato. 


Gio. Baldassarre Nuvoli Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Num. 293. — iax0 i 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . . . . 250 
Alle Province ( franco ) 


iovedi 19 Dicembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero (franco fino ai confini) . 3 80 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEONOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COELLGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


————rr, 
Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Ò i 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


GIORNI 


N 
DELL' OSSERVAZIONE Direzione del vento | Stato del cielo 


Nuvoloso. {| Dalle 9 pom. del 17 Dicembre fino alle 9 pom. del 18. 
Nuvoloso. 


Sereno. 


Poll. 27 lin. 10,8 
27 » 11,0 
27 » 11 


+ 3,1 o Calma. 
+ 9,4 II 5-0. d. 
+ 6,8 8 S-5-0. d 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer.| » 
» 9 pomer.| » 


18 Dicembre. 
Temperat. mass. + 10,0 Temperat. mio. + 2,8 


—_l 


ROMA 19 Dicembre. 
EIA 


Vi sono alcuni giornali, i quali si piacciono, 
per un sistema prestabilito , di attaccare Roma ed il 
suo Governo , caluiniando qualunque atto che emani 
da questo fonte : sia esso giusto , sia buono , sia uti- 
le, non importa. L'attacco per verità non ci sorpren- 
de, perchè sapevamo che era da lunga pezza stabi- 
lito di criticare e calunniare qualunque atto del no- 
stro Governo. Fra questi giornali uno ve n' ha nella 
capitale del Piemonte, che non ha mai cessato e non 
cessa di spingersi ed avventarsi per ottenere questo 
fine. Nel num. 912 di questo giornale si leggono tali 
e tante menzogne , da nauseare anche i lettori più 
appassionati della Strega, dell’ Arlecchino e dell'Italia 
del popolo, e di tutta la quisquilia di questo genere 
di giornalismo. Si parla di un cambiamento di Mini- 
stero, e ciò è falso. Si parla di malumore insotto 
tra le Autorità governative e quelle dell’Armata fran- 
cese, mentre tutti conoscono i buoni ed amichevoli 
rapporti che sono passati e che passano fra le une 
e le altre. Si parla di splendidi regali fatti dal Go- 
verno ad un Personaggio, e di certe commissioni da- 
tegli nel partire da Roma , e ciò è falso, ingiurio- 
so, e parto della più nera e triviale calunnia. Si 
parla della conversione della carta-moneta nel nuovo 
Consolidato che non giunge a tre milioni, e si as- 
serisce ancora con maliziosa franchezza esistere nei 
sudditi una cattiva volontà contro il Governo. Tutto 
il mondo altronde ha conosciuto, che da’ sudditi pon- 
tificii sin qui si sono somministrati pel detto Conso- 
lidato nel solo spazio di tre mesi circa diciotto mi- 
lioni di franchi. Si dice che la metà di detta carta 
monetata è stata depositata dal sig. Feoli per rate 
residue di prezzo de’ così detti beni dell’ Appannag- 
gio, ed è questa una solenne menzogna , giacchè il 
Feoli non ha depositato per quest oggetto nemmeno 
un obolo. Si asserisce che i versamenti che ora si 
volessero fare essendo ricevuti al 90 per cento, non 
si trova nessuno che voglia farli , ed a quest’ altra 
menzogna opponendo il fatto, possiamo annunziare 
che dal primo del corrente mese a tutt’ oggi hanno 
continuato ogni giorno non tenui versamenti di carta- 
moneta, a fronte di essere ricevuta al novanta per cen- 
to, Si dice che il Sanro PapRE solo ultimamente è 
‘uscito dal Suo Palazzo varie volte colla semplice scorta 
della Guardia Nobile, mentre ha sempre tenuto lo 
stesso metodo fino dal momento che da Portici si ri- 
condusse in Roma: e solo ne’ giorni di formalità è 
stato accompagnato dalle scorte di onore tanto della 
cavalleria indigena, che de' dragoni dell' egregia ar- 
mata francese. 

Il voler poi confutare tutte le calunnie vomitate 
finora contro gli editti che hanno sviluppato il Motu- 
Proprio del 12 settembre , non potrebb' essere opera 
di un articolo : solo aggiungeremo che quello stesso 
giornale pare che esponga con esultanza tutto ciò che 
è accaduto in Inghilterra dopo le ultime disposizioni 
del Sommo Pontefice, dando con ciò a divedere chia- 
ramente, che un giornale che scrive in un pacs cat- 
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tolico, e si piace di magnificare certi avvenimenti 
che combattono la religione, non è per certo guidato 
da’ principi cattolici. 

Ma a noi basta di avere accennate le menzogie 
suddette per mettere in guardia le persone di buona 
fede contro le asserzioni di certi giornali, pur troppo 
numerosi, che ammorbano la società col loro fiato 
pestilenziale. 


+0BE4+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Ecco le parti principali della rete di strade fer- 
rate in Isvizzera qual’ è proposta nel rapporto del si- 
gnor Stephenson : 

1. Una linea, che congiunga Basilea e le strade 
ferrate del Reno che vi mettono capo, colla gran val- 
le dell’ Aar e coi suoi affluenti, e schiude a questo 
modo un facile accesso alla più gran parte della popo- 
dazione svizzero. ARIES, 

2. Una graa linea principale, che percorre la lar- 
ga valle dell’ Aar in tutta la sua distesa, dai laghi 
del Giuraval confluente della Reuss e della Limmat, 
accompagna il corso dell’ ultima riviera fino a Zurigo, 
e prolungandosi quinci da Zurigo al lago di Costanza 
e quindi da Soletta al lago di Ginevra , forma una gran 
linea di trasporto per mezzo la Svizzera nella direzio- 
ne dal nord-est al sud-ovest. 

3, La congiunzione di questa linea est-ovest con 
Lucerna, per cui le viene aperto il passo del Gottar- 
do, nello stesso modo che il bacino dei laghi di Zu- 
rigo e di Wallenstadt la congiugne con la Spluga e i 
rimanenti passi di Grigioni. 

4. Una linea verso il sud delle rive del Lago di 
Costanza (con un ramo prolungatosi al lago di Wal 
lenstadt e di Zurigo ) fino nel centro dei Grigioni, la 
quale può venire prolungata attraverso le alpi col con- 
corso degli stati vicini. 

5. Una linea che metta in comunicazione la ca- 
pitale della Confederazione colla linea priacipale. 

6. Un certo novero di linee minori, destinate a 
favorire il commercio dei centri di popolazione più im- 
portanti , i quali si trovassero eliminati dalla linea prio- 
cipale di transito. Alle più importanti di queste linee 
appartengono quelle; 

Da Sciaffusa a Wioterbhur; 

Da Berna a Thun, linea destinata a favorire'una 
parte principale del commercio interno; 

Da Lugano a Bellinzona, e relativamente a Lo- 
carno , la quale sfortunatamente si distende sopra un 
terreno che offre le più grandi difficoltà. (F.T.) 


FRANCIA 
PARIGI 11 Dicembre. 
Ragguaglio sulla festa data nel palazzo della città di Parigi 
nella sera del 10. 

Il Presidente arrivò alle ore 6 e mezza, accom- 
pagnato da molti de’ suoi Ministri e da due Uffiziali 
di sua ordinanza. Fu ricevuto a piedi delle scale dal 
Prefetto della Senna e dal Prefetto «di Polizia. — Alle 
ore 7 il Presidente entrò nella sala del banchetto. Tutto 
risplendeva di oro ed i lumi, e di magnifici orna- 
menti repormestazie quelli della galleria di Eori- 
co HI nel palazzo di Fontainebleaux, 

Eranvi quattro tavole , due nella lunghezza e due 
a traverso. Si ammirava specialmente |’ argeoteria di 
spettanza della città. Gli invilati erano 190, 

Sopra le tavole eranvi sospesi 18 lampadari. At- 
torno ai muri eranvi 50 cornocopi. 

Il Presidente della Repubblica si mise a sedere 
alla tavola collocata verso il mezzogiorno. Aveva alla 


sua destra il sig. Dupin , Presidente dell’ Assemblea 
Nazionale , ed alla sinistra il sig. Lanquetin , Presi- 
dente del Consiglio Municipale di Parigi. Incontro a 
lui eravi il Prefetto della Senna, che aveva a sua de- 
stra il vice-Presidente della Repubblica , ed a sinistra 
l'Arcivescovo di Parigi. 

Il Generale Changarnier sedeva fra il sig. Baro- 
che, Ministro dell’ Interno, e il sig. Benoisse d'Ary, 
uno dei Vice-Presidenti dell’ Assemblea Nazionale. 

Il sig. Thiers aveva alla sua destra il signor de 
Belleyme ed alla sinistra il sig. Napoleone Daru. 

Alla sola tavola del Presidente vi erano i posti 
assegnati a ciascun convitato ; alle altre tavole sede- 
vano indistintamente ed all’ azzardo i Generali invitati, 
i membri del Consiglio Municipale , e gl' Impiegati su- 
periori della Prefettura della Senna e delle Ammioi- 
strazioni che ne dipendono. 

Dopo i brindisi il Presidente rientrò ne’ grandi 
appartamenti del palazzo della Città , e si trattenne 
a conversare con vari membri del Consiglio Munici- 
pale, e Dignitari dell’ Ordine civile e militare. 

Alle ore 8 una moltitudine d' invitati entrò nella 
gran galleria degli spettacoli, nella quale doveva boa 
tosto incominciare il ballo. Il Presidente della Repub 
blica percorse tutte le sale del ballo, congratulandosi 
col Prefetto della Senna e coi membri del Consiglio 
Municipale della magnifica disposizione della festa, 

Alle ore 10 la sala del banchetto diventò sala da 
ballo, e le danze si proseguirono in varie stanze sino 
alle ore 3 del mattino. ( Evenement. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Dicembre. 

Stamane un sinistro terribile avvenne sulle strade 
ferrate di Croydon e South Eastern. La nebbia è stata 
cagione che due convogli si sono urtati. La locomo- 
tiva del treno di Croydon si scagliò con forza sul ten: 
der della Compagnia del South Eastern, tanto che it 
tender ne fu spezzato. Gran numero di passeggieri che 
si recavano a Coydon furono lanciati via de’ lor ba 
chi, ed 8 0 9 di essi restarono più o meno gra 
mente feriti. Crediamo che nessuno sia morto, quan- 
tunque sia corsa voce che dieci passeggieri erano ri- 
masti uccisi sol luogo, e che un egual numero erano 
stati trasportati feriti all’ ospedale di S. Tommaso. Il 
traino di Croydon fu meno assai danneggiato che il 
tender del South Eastero. Per buona ventura, fra il 
tender e i vagoni de' passeggieri si trovava un vagone 
di bagaglie che attuì la violenza dell’ urto, Si dice che 
un cantoniere avrebbe dovuto, a motivo della nebbia, 
essere collocato in modo da poter fare doi segni. 

' (Globe. ) 
ALTRA DEL 7. 


Il consiglio privato che doveva tenersi martedì 
prossimo , si terrà invece giovedì 12 corrente. È pro- 
babile che vi si adotterà la risoluzione di prorogare 
il Parlamento fino al primo di febbraio. 

— Giorni fa D. Miguel di Braganza arrivò a 
Ryo dalla sua residenza di Rose-Green, presso Bat- 
tle, a fine di presiedere al battesimo d’un naviglio 
costruito in quel porto, per conto d'un negoziante 
portoghese di Londra, e cho dee fare il servizio da 
Inghilterra alle Azzorre. 

— Si legge nel Morning Chronicle. 

La compagnia del vapore peninsolare ed orientale 
tenne oggi una riunione o’ suoi proprietari per adire 
la relazione de'suoi direttori, Pare che i benefici net- 
ti della compagnia; durante l'anno che terminò il 30 
settembre ultimo, siano ammontati a 86,500 sterl. 
Fa anounziato un dividendo di 4 per cento pel se- 
mestre. La compagnia possiede una squadriglia di 25 
bastimenti di 27,153 tonnellate e della forza di 9,310 
cavalli, Vi si debbono aggiungere due piroscafi della 
forza di 800 cavalli e di 2,000 tonnellate ciascuno, 


pel servigio da Southampton ad Alessandria : un na- 
viglio di 800 tonnellate e della forza di 300 cavalli 
pel servigio dell'internò, e due altri di 1,100 ton- 
nellate ciascuno ad elice e con macchine della forza 
di 250 cavalli sì l'uno che l’altro per navigli da carico. 


ALTRA DEGLI 8. 


Il Times approva la linea di condotta seguita da 
M. Monteuflel negli affari dell’ Alemagna. Non v' ha 
dubbio, dice egli, che questa soluzione non sia la 
più favorevole per la Prussia e por l’Alemagna e l'uni- 
co mezzò di evitare la guerra: L' irritazione è vera- 
meote grande ; è certamente doloroso perdere in un 
giorno lé illusioni di molti anni. Ma i partigiani del- 
le misure violente non hanno ancora potuto citare un 
solo esempio dell’ infrazione dei diritti della Corona 
o del popolo. Ma se il popolo prussiano facesse oggi- 
dì seguire di un atto qualunque le sue grida insen- 
sate in favore della guerra senza potere allegare una 
ingiuria od un torto, egli darebbe al mondo il tristo 
spettacolo di una nazione che apre il varco a tutti gli 
orrori della guerra per soddisfare unicamente alla sua 
ambizione. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 5 Dicembre. 
SECONDA CAMERA. 
Sessione del 3. 

AI banco dei ministri siedono di Manteuflel, V. 
d. Heydt, Simons, di Rabe, di Stockhausen. 

Tutte le ringhiere sono affollate. 

Dopo brevi affari locali, si passa all’ ordine del 
giorno : discussione del progetto d’ indirizzo. 

Poscia vengono lette diverse ammende. 

Il Presidente apre la discussione generale, e dà la 
parola al referente della Commissione. 

Il sig. di Bod:Ischwingh. La Commissione ba cre- 
duto di dover mantenere per principio fondamentale 
dell'indirizzo che una pace onorevole è a preferirsi 
alla guerra, ma che, se quest'ultima fosse necessa- 
ria, non si debba risparmiar sangue e sostanze per 
uscire vittoriosi dal combattimento. 

Il ministro di Manteuffel. Signori! Sento il biso- 
gno di dichiararmi apertamente, specialmente sulla 
quistione tedesca , che, come posso prevedere , richia- 
merà particolarmente la vostra attenzione. Nell’ anno 
1849 ‘la Prussia aveva diretto i suoi sforzi a stabilire 
unà Costituzione corrispondeate ai bisogni della Ger- 
mania. Questi sforzi non ebbero alcun esito, come 
già annunziò il discorso della Corona. Oramai 18 di 
ottobre fu riconosciuta impossibile la Costituzione cui 
si mirava. Questo cattivo esito ebbe differenti effetti. 
Il debole ne fu irritato , il forte guardò come si po- 
tesse per altra via ottenere lo scopo. (Applausi. ) Fin 
dal principio la Prussia diresse le sue cure a stabi- 
lire una nuova Costituzione per la Germania, in base 
ad un libero accordo. A questo si oppose la Dicta fe- 
derale raccolta a Francoforte , cui aveva aderito una 
parte dei Governi della Germania. La Dieta ammet- 
teva bensì che si trattasse in libere conferenze, ma 
în pari tempo trattava essa medesima le questioni più 
importanti. La Prussia, che non avea voluto prender 
parte alla Dieta , si vide nella ingrata posizione di 
non poter far valere anch' essa la sua opinione. Egli 
era un sentimento penoso. Ora si ottenne che special- 
mente la questione assiana ed holsteinese sieno trat- 
fate, quanto alla decisione finale, da tutti i Governi. 
E stabilito che l’Austria co' suoi alleati , e la Prussia 
co’ suoi , prenderanno parte alle pratiche con uguali 
diritti. Si ottenne adunque quauto il Governo voleva. 
Soltaoto nella questione assiana la cosa è ancora di- 
versa , perché le truppe chiamate dal Sovrano erano 
già entrate in quello Stato. La Prussia dovea oppor- 
si, per riguardo della propria posizione. Fu sempre 
dichiarato che la Prussia non s'ingerirebbe nelle cose 
interno degli altri Stati. Se il Governo assiano sia 
dalla parte del diritto , se lo sia invece il paese , di 
ciò la Prussia non si dà briga. Ma il risultato finale, 
come già dissi, si otterrà parimente da tutti i Go- 
verni tedeschi insieme. Per quanto risguarda la nostra 
sicurezza militare , posso comunicarvi che le nostre 
strade militari rimarranno perfettamente in nostro pos- 
sesso. 

Signori, io conosco lo spirito delle Camere, e lo 
spirito del paese. So che il Ministero avrebbe una po- 
sizione molto più facile, qualora opinasse per la guer- 
ra ; io metto grande importanza nel giudizio delle 
Camere, ma la mia coscienza mi vieta di tener per 
giustificata la guerra , solo per due ragioni. O noi 
usciamo in campo per proteggere la Costituzione as- 
siana, o perché non ci furono fatte in prevenzione 
certe concessioni ; ma a farci prima concessioni , non 
possiamo costringere alcuno. Quando mi si dice che , 
senza queste concessioni, la pace non può essere di 
darata, che tutto si ridurrebbe ad una breve proroga, 
io rispondo : chi di voi mi può dire dove incomincerà 
la guerra e dove finirà ? La campagna d’ un anno co: 
sterebbe alla Prussia la vita di 50 a 60,000 uomini. 
(Movimento ). Io so che ciò non può decidere , sè si 
tratta dell’ onore del paese; ma il, Ministero non può 
ritener savio l’ attaccar guerra per quei due punti. Io 
sono fermamente persuaso che nessuno qui 
ardente patriottismo , ma io vi: prégo di guardarle 
cose a sangue freddo. Credo di poter anch'io far'va- 


lere il mio patriottismo, e perciò so che cosa la Prus- 
sia deve a sè stessa, che cosa deve alla Germania. 
( Applausi e fischi. ) 

Il sig. di Vinke, Io mi permetterò soltanto di toc- 
care la politica esterna del Governo. Solo deploro che, 
invece di darci sufficenti spiegazioni, siasi accennato 
a pendenti trattative, Persino l'istruzione, che servi 
di base alle conferenze di Varsavia, ci vonne ricusa- 
ta ; lo stesso accadde anche recentemente. L'attuale 
Governo di S. M. il Re assicurò, in note e circolari, 
di voler dare all’ Alemagna una Costituzione. Eppure 
s’ indogiò por ben dieci mesi, prima che si convo- 
casse il Parlamento d'Erfurt. Si esercitò verso l’Au- 
stria la politica sentimentale di non volerle preparare 
alcun imbarazzo, e si calcolò sulla sua gratitudine. 

Si riunì il Congresso dei Principi, nel quale agli 
Stati uniti si lasciò libero di poter dichiarar se vo- 
gliano restar fedeli all’ Unione o ritirarsene. Quest’al- 
timo diritto al nostro Governo non ispettava. Non è 
mio intendimento di esaminare la via tortuosa delle 
varie Note, che in tutte le direzioni attraversano que- 
ste trattative, Invece di creare un definitivo , si ac- 
cumulò provvisorio sopra provvisorio. Il Governo si 
accomodò alle Note austriache del 10 e 21 Luglio, 
senza rispondere con una dichiarazione energica, col- 
la dichiarazione di guerra. Le alleate truppe badesi 
furono dal medesimo, intimorito dall’ Annover , con- 
dotte nella Prussia per vie clandestine, come taati 
contrabbandieri, valicando vette di montagne, pas 
sando per burroni ; io domando se agli occhi del Gran: 
ducato di Baden noi potemmo con ciò acquistare mag- 
giore stima? (Bravo! alla sinistra.) Se si pretende 
alla stima di alleati , allora rimpetto ai medesimi bi- 
sogna mantenere almeno fedeltà e confidenza , segna- 
tamente più agli alleati deboli che ai forti. 

Il deputato di Berlino (ministro di Mauteuffel) ci 
dichiarò in Erfurt, ch' egli avrebbe mantenuto l’idea 
dello Stato federativo alemanno, e che non avrebbe 
caogiato di pensiero. lo chiedo al signor miaistro, se 
anche adesso egli non abbia agcora cangiato di pen- 
siero ? 

Venendo all'affare schleswig-holsteinese, io di- 
chiaro il medesimo come atto legittimo contro la Da- 
nimarca, e consacrato dalla valorosa nostra armata, 
la quale colà combattè, e, dopo l’obbrobrioso 18 mar- 
zo, ebbe per la prima volta nuovamente sul Dane- 
wirk l’occasione di dare splendide prove del valore 
prussiano. 

È stabilito che un esercito austriaco o bavarese 
interveoga presentemente nei Ducati, e se ciò non è 
fin qui accaduto, noi nol dobbiamo che alla risolà- 
tezza d’un picciolo Stato alemanno. Ora, udiamo, in 
Olmutz essere stato determinato che la Prussia abbia 
da prender parte a quest intervento. Abbandonando 
lo Schleswig-Holstein , pacificandolo, noi lediamo i no- 
stri interessi materiali, non solo, ma bensì anche il 
nostro onore. L'Austria ha in ogni tempo appoggiato 
gl interessi della Danimarca; ciò che da questa paci- 
ficazione noi possiamo aspettare, è chiaro. E tutto 
questo si basa sul volere della Russia! 

In quanto agli affari assiani, non v'ha colà per- 
sona che altro domandi che il mantenimento della vio- 
lata Costituzione , alla quale domanda la Dieta fede- 
rale si oppose con un esercito della Confederazione, 
cercando in tal modo di mettere la Prassia nell’ im- 
barazzo di doversi dichiarare o per la Dieta federale 
o per gli amici della Costituzione assiana. In nessu- 
na quistione noi avevamo un miglior diritto , che nel- 
l’assiana; noi, questo diritto ce l'abbiamo lasciato 
strappare dalle mani, sino al punto che adesso per- 
mettiamo perfino di passare per le nostre strade mi- 
litari. Non solo il diritto, anche il dovere si aveva 
di proteggere la Costituzione nell’ Elettorato, Davanti 
ad un’ armata bavarese , il nostro esercito dovette ri- 
tirarsi, e per vero, inudito finora nella storia mili- 
tare della Prussia, resta un combattimento presso Bron- 
sell! (Bravo! alla sinistra.) In una delle nostre ulti- 
me sedute, il nostro sig. presidente dichiarò, che noi 
non avremmo giammai abbandonato l'occupazione del- 
le nostre strade militari ; e come sta l'affare adesso? 
Il signor ministro andò incontro al principe austriaco 
Schwarzenberg , non solo sino ad Oderberg, ma sino 
ad Olmutz; un ministro prussiano, con dietro a sè 
l’esercito prussiano , quale apostolo della pace , per of- 
ferire all'Austria il passaggio delle nostre strade mi- 
litari ! 

Mentre ciò accade in Olmutz, il consigliere di 
fioverao Niebubr va a Wilhelmsbad presso il Principe 
Elettore d'Assia; di colà a Cassel per dare, come rap 
presentate prussiano , il consiglio a quel Municipio 
di dirigere al Principe un umile indirizzo di sommis- 
sione. Il Governo chiamò l’esercito alle armi, e con 
un entusiasmo , che ci ricorda l’anno 4813, tatti cor- 
sero alle bandiere, perchè credevano che si trattasse 
d’ana lotta péi diritti è per l'onore della Prussia, Co- 
me vuol egli acquietar nuovamente questo coraggio, 
anelante è battaglia? Come scusar l'abbandono che si 
fa d'un punto d'onore, d’ sizione legale dopo 
l'altra, seoza gettar sulla bilancia la spada pel dirit» 
to, per l'onore? Perchè tutti questi sagrificii che con 
gioia vennero fatti ? E che cosa no si può risponde- 
re?» Noi abbiamo per ciò ottenuto il diritto di po- 

i sopprimerè nell’ Assia la Costituzione , 
nell’ Holstein il popolo ». 

. Ora che abbiamo ricerato le ultime dichiarazio- 
ni del.sÎg. mibistro , noi dobbiamo al nostro onore, 


al nostro dovere, di esprimerci nel modo più deci. 
so contro simili dichiarazioni. Dall’ accordo, che il 
nostro Ministero conchiuse coll’ Austria , si manife- 
sta pure con evidevza anche per l'avvenire la possi- 
bilità che al Ministero possa forse piacere di cedere 
prossimamente all’ Austria la Slesia, senza vibrar col- 
po. Un ritorno da questa falsa via non è possibile 
che col ritirarsi degli uomini, che si misero a bat- 
terla ; e ciò considerando, io e la frazione della Ca- 
mera, alla quale appartengo, presentiamo qui la se- 
guente modificazione del progetto d' indirizzo : 


Reale Maestà, 


La seconda Camera, nella sua sessione del 22 
Novembre, aveva deciso di rispondere rispettosamente, 
con un indirizzo a V. M., al discorso della Corona, 
con cui la V. R. M. si compiacque di aprire le at- 
tuali sessioni delle Camere. 

Il progetto di esso dovea essere deliberato nella 
sessione d'oggi, allorchè una dichiarazione del Gover- 
no di V. M. ci fece conoscere il tenore dei concerti, 
presi tra l'attuale ministro degli affari esterni ed il 
presidente dell’ I. R. Gabinetto, e che farono ap 
provati dal Governo di V. M. 

Da questi concerti noi riteniamo calpestato il di- 
ritto delle nobili stirpi tedesche dell’ Assia Elettorale 
e dell’ Holstein, nella loro lotta contro l'oppressione 
e l’arbitrio, a fronte del popolo prussiano raccolto 
sotto le armi; noi vediamo reso vane per lungo tem- 
po » se non forse per sempre, le sagge e magnanimo 
intenzioni di V. M., di acquistare alla patria germa- 
nica una Costituzione corrispondente alia sua dignità 
ed alla sua importanza in Europa; veggiamo offeso 
l'onore della Prussia, disconosciuta la sua potenza, e 
preparato un avvenire , che espone al massimo cimen- 
to i supremi beni della nazione, la sua libertà, la sua 
importanza nazionale, la sua civiltà. 

Sotto l’opprimente impressione di questa notizia, 
non crediamo di poter adempiere ai santi e cari do- 
veri del rispetto e della fedeltà verso la M. V. e la 
sua eccelsa casa, dell’ irremovibile attaccamento a 
questo amato paese, al sagrifizio illimitato per la sua 
missione storica, altrimenti che col desistere da ogoi 
ulteriore indirizzo , e congiungerci nelle più umili pre: 
ghiere alla M. V., affinché V. M. si compiaccia di 
abbandonare ua sistema, da cui il paese fu tratto a 
questa posizione fatale , ed i cui rappresentanti sono 
gli attuali consiglieri risponsabili della Corona. 

Come rappresentanti del popolo prussiano, noi 
esprimiamo in questo solenne momento |’ assicurazio- 
ne più rispettosa che il popolo fedele alla M. V. si 
dichiarerà con tutte le sue sostanze e con tutto il suo 
sangue attorno al suo Re per incontrare tutti que'pe- 
ricoli, che potessero derivare da questa deviazione 
dalla strada finor battuta. 

Noi preghiamo l’ Onnipotente Iddio di voler gui- 
dare le decisioni di V. M,, che noi ansiosamente aspet- 
tiamo con fedeltà irremovibile, a fini tali, il pro- 
muovere direttamente i quali, è la vera ed alienabile 
eredità del vero spirito prussiano. 

La emenda è sottoscritta dai seguenti membri 
della seconda Camera: di Vincke, Ed. Simson, di 
Beckerat , G. Beseler, di Saucken , conte Dyhrn, Bar- 
gers, bar. Canitz, Schubert, di Sauckeo; Bramer, 
Berndt, Robe , Fliegel, Bleibtreu , Baurer, Kremers, 
Lancelle, Pasterts, Schmidt, Ulfert, di Leipsiger , 
Dancker, Cetto, Bandelow, Harkort, Delios, di Bar- 
deleben, Lorck, Fubel, G. B. Lensing, C. F. Casten- 
dyk, Gessler, Wentzel, Bolling, D. Claessea, di 
Richthofen, Tellkampf, Linz, di Beughem, Dittrich, 
Baugmarit. 

L'oratore chiude colle parole: Via codesti ministri! 

Il ministro Manteuffel: Siguori ! AI oratore che 
mi precedette, non risponderò col tuono con cui ha 
parlato. Non farò che apporre alcune osservazioni alle 
sue asserzioni. Quando l'oratore disse che i deside- 
rii degli Holsteinesi si limitano a conquistare colle 
armi il loro buon diritto, disse il falso. Io credo che 
l’ Holstein aneli alle benedizioni della pace. Ma 
che i sudditi abbiano a trattare colle armi alla ma- 
no , ciò, io credo, nessuno di voi vorrà tener per 
diritto. Se |’ oratore crede che la Prussia si farà ga 
rante della Costituzione assiana, se egli che la no- 
stra laodwehr sia stata richiamata per la Costituzione 
assiana s 8° ioganna di grosso. ( Bravo! ) Si parla mol: 
to di desiderii del popolo, di felicità del popolo; ma 
assai di rado vieo detto in che cosa essi consistano. 
Fa chiesto per qual motivo adunque fu fatta la mo- 
bilizzazione? Il motivo si è: che farono raccolte in 


pos mità ai nostri confini grandi masse di troppe; 
le quali readevano impossibile di trattare da pari a 
pari. L' oratore s’ingaona, allorchè crede che ad Ol- 
mulz io non abbia pensato al nostro esercito. Egli è 
facile parlare di condiscendenza, di concessioni, che 
sarebberò, state fatto nelle pratiche, a chi noo vi fu 


presente:‘L’ oratore vi richiama alla memoria Solone, 
e dice che noi non dobbiamo gloriarci della nostra 
fortuna prima della nostra fine. La fortuna di seder 
qui, non è certo invidiabile. Ve l’assicuro, 0 signo 
ri ; io starei più volentieri in fac la puota delle 
spade nemiche, piuttosto che qui a froote di pua- 
genti discorsi. Ma fiachè il mio Re vuole ch'io qui 
segga , io vi sederò. 

Una sta dei deputati Urlichs, di Gorts, ed 
altri perché l'indirizzo e tutte le emende siano retro- 
cessi alla Commissione, per riforma, a motivo delle 
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molate circostanze, viene appoggiata da tutta la Ca- 
mera, ad eccezione dell'estrema sinistra. 

Stiehl, cootro il Ministero, si dichiara ia pari 
tempo contro il parere di Viucke, che possa esser fa- 
tale il rimandar a casa l’esercito. (Bravo! a destra.) 

Il ministro della guerra, riguardo a quanto disse 
il precedente oratore, dà una dichiarazione sulla dif- 
ferenza tra il 2 ed il 6 novembre. Una mobilizzazione, 
il 2 novembre, sarebbe stata una dichiarazione di 
guerra contro l'Europa, perchè, pendendo le pratiche, 
doveva aspettarsi un ultimatum. Per quello che risguar- 
da poi altre espressioni, egli dice: l’ esercito andrà ove 
gli sarà ingiunto. È un torto, quello di dir qui, in 
faccia all'Europa, che l’esercito non obbedirà. In que 
sta dichiarazione non havvi alcuo patriottismo, non 
havvi che un indebolimento del rispetto a noi dovuto. 
L'esercito non è affetto dalla malattia del tempo; es- 
so noa fa politica, ma ubbidisce. (Applausi. ) 

Ii presidente osserva che quelle parole non aveano 
il significato si assoluto, che si vuole loro attribuire. 

Di Kleist-Retsow: La guerra avrebbe ad essere 
falta contro mezza Europa; sarà quindi necessaria 
molta tranquillità di giadizio e molto senno. In que- 
sti momenti di peripezia, sarebbe pericoloso qualun- 
que minimo rimprovero, anche legittimo, contro il 
Ministero; tacciamo poi quelli che non possono esse: 
re giustificati che dall'esito futuro delle pratiche. 
Triste esempio, agli occhi di quelli cui è diretto, si 
è il cadere ia dissidi sul giusto e sull’iogiusto. Il 
grande entasiasmo generale sembra costituito da par 
ti singolari. Le partecipano quelli che mormoravano, 
quando l’esercito prussiano non voleva fare omaggio 
ad un Priacipe straniero, che applaudivano alle pro. 
poste di Stein, di vergognosa memoria (applausi), che 
volevano la divisione della Prussia nelle sue siogole 
Province, Io temerei, prosegue l'oratore, che dietro 
a questa bandiera bianca e nera se ne volesse inalbe- 
Fare una nera, rossa e gialla. Gli adirati Ungheresi, 
Polacchi ed Italiani sarebbero nostri alleati, e ci stra- 
scinerebbero nella loro caduta. Tali compagni io non 
voglio ; preferisco di pormi solo colla Prussia nella 
pugna. (Applausi. ) 

Riedel: lo non voglio additare alla Camera solo 
il punto di vista della storia, come l'oratore che mi 
precedette; io non voglio riconoscere in lui soltanto 
l'unico merito della inimicizia contro la democrazia, 
che io ascrivo piuttosto a massimo onor mio. Sì, ap- 
punto la parte sinistra di questa Camera, ad onta 
che il signor ministro sorrida, gli ha data la più forte 
protezione contro la democrazia. E quautunque im- 
piegato, e quindi dipendente dal Ministero, esporrò 
qui francamente la mia opinione. Il signor ministro 
non ha risposto alle domande del deputato di Vincke, 
perché siansi oltrepassato le strade militari, dacchè 
si voleva legittimamente limitarsi a quelle; quantun- 
que si possa aspettarsi risposta ad una domanda pre- 
cisameole proposta. Io non vi ritornerò sopra, ma 
tuttavia io sostengo: La Prussia, che ha difesi i di- 
ritti della Corona nel Baden e nella Sassonia, ora che 
la violazione della Costituzione mette in grave peri- 
colo nell Assia l'autorità della Monarchia, si espone 
al repentaglio d'indebolire la propria autorità, se sta 
tranquilla spettatrice di quella violazione. Una Poten- 
za, che ciò tollera, non merita più il nome di gran- 
de Potenza. Ci si rimandò alle libere conferenze, ma 
il popolo non ne attende nulla di bene. Il popolo sa 
dalla storia che i diplomatici prussiani guastano sem- 
pre quella che ha acquistato la spada prussiana. lo 
conosco la guerra, s0 che cosa essa significa, ma una 
pace sicura, onorevole non è adesso più possibile ehe 
qualora lo Stato proceda colle armi imbrandite, e con 
maggiore energia di quella che ha dimostrata finora. 
La pace in Germania si potrà comperare, sì; ma a 
qual prezzo? Liberate l’assolutismo dall’ insopportabile 
paura delle Costituzioni, liberate l'oltramontanismo 
dalla paura iosopportabile di una supremazia evange- 
lica in Germania, liberate le Potenze estere dalla 
diffideoza, che vede nella Prussia l’ultima ancora 
del costituzionalismo , e dalla paura di una grande 
Germania unita, fate ciò, e poi avrete comperata la 
vostra pace. 

Il ministro degli esterni rettifica alcune asserzioni 
dell’ oratore, e  conchiude: Fu per me cosa nuova 
quella che tutti gli impiegati avessero a votare col 
Mioistero; nuovo pure riuscì che noi dobbiamo al 

edente oratore tutta Ja forza e potenza della 
russia attuale, 

Di Bismark Schonhausen incomincia col 4843, Il 
popolo si è allora levato in massa, senza domandare 
perchè. Allora si levò per libera obbedienza verso il 
suo Re. L'indirizzo parla di un tempo grande, ma 
io non ho trovato di grande che la diffidenza e l'odio 
di partito. Quindi io penso con inquietudine ad una 
guerra, che dovrebbe esser condotta contro due 
grandi Potenze, mentre la terza si arma ai confini 
avida di bottino, per prendere nel duomo di Colonia 
il tesoro, éhe dee chiudere la rivolazione, la Corona 
imperiale.:Io ho le mie difficoltà per una guerra, cui 
il signor miaistro del culto cristiano non può consi- 
gliare, cui il: signor ministro delle finanze deve te- 
Mere, che deve ispirar terrore al ministro del com- 
mercio. L’ oratore prosegae, nel: modo brillante a lui 
Particolare, s dipingere le sventure d'ana guerra 
per l'esercito @ pel paese. L’ onore della; Prussia noa 
cousiste ia fare il Don-Ghisciotte -per alcuno celebrità 
parlamentarie della Germania; ma piuttosto: in ciò 


che nulla accada in Germania, senza l' assenso della 
Prussia. Egli desidera cho la faccenda dell’ Assia sia 
definita senza che nessuna delle due parti adoperi né 
meno una cartuccia di polvere; e ciò è facilmente 
possibile, perché noi dovevamo occupare le strade 
militari nella loro luughezza e non nella loro lar- 
ghezza, ec. ec. Esprime il desiderio che now si di- 
sarmi prima di avere un risultato positivo delle con- 
ferenze, e conchiude con una luoga critica degli sfor- 
zi dell’ Unione, delle voglie costituzionali di guerra, 
delle speranze democratiche ia questa , ec. 

Utrichs critica le osservazioni storiche del prece» 
dente oratore. Senza l'intervento della Prussia non 
accadrà più nalla in Germania, ma bensì senza la 
sua volontà © contro di essa, come la espresse nella 
questione assiana ed holsteinese. È venuto il tempo 
di fare apertamente la domanda: Avete ancora fidu- 
cia nel Governo, sì o no? lo dico: no! e quelli, 
che prima appoggiarono la direzione opposta del Mi- 
nistero, dovranno votare con me, affinchè questa 
strana conversione non ispiri diffidenza nel paese. L’eser- 
cito, che marciò nell’ Assia, per non lasciar passare 
i Bavaresi, deve vederseli difilare innanzi; esso ritor- 
nerà a casa, sì, io lo credo, ed il ministro della guer- 
ra ha ragione; esso sarà convocato di nuovo, e ri- 
tornerà; ma l'entusiasmo, la disposizione a sagrifi- 
carsi mancherà la seconda volta, e dir ciò in segno 
di ammonizione, non è parlare antipatriotticamente. 

L'oratore conchiude col vivo desiderio che i pro- 
getti d'indirizzo siano rimandati alla Commissione. 

Il presidente dichiara essere appunto stata sua in- 
tenzione quella di mettere ai voti tale proposta al fi- 
ne della sessione d’oggi. 


Wintzlar desidera un ultimo ultimatum veramente 
prussiano, ed aggiugoe, scherzando, una gita a Vien- 
na di 400,000 diplomatici con peone di acciaio, e col 
Principe alla testa, 

Si presentano molte proposte di chiudere la di- 
scussione; esse vengono appoggiate, ma poi scartate. 

Di Saucken-Turputschen: lo dissi un anno e mez 
20 fa che questo Ministero segue una politica fune- 
Sta; ora ne veggiamo manifestamente la prova. Non 
m'impaccia il riguardo al novembre 1848; io sarò 
riconoscente a chi salva la mia casa dalle fiamme, ma 
non ne lo farò architetto. (Un’allusione dell’ oratore 
a parole di S. M. viene dal presidente respiota, richia- 
mando l'oratore ad occuparsi solo del Governo, se- 
coodo gli usi parlamentarii). Il Ministero ha manda- 
to i nostri soldati nell’ Assia, noi sappiamo per qual 
motivo ; io ho la massima stima per l'esercito prus- 
siano: ma, il confesso, questa dura e troppo crudel 
prova, di cedere senza vibrar colpo in faccia al tra- 
cotante nemico, questa prova, quantunque sopportata 
altra volta, dee avere pessime conseguenze per l'av. 
venire. Non è il numero dei soldati quello che deci» 
de in campo aperto; ma bensi il loro coraggio, la 
loro affezione per una idea, degoa di essi. Il sig. mi- 
nistro teme più i discorsi pungenti che le punte del- 
le spade; ma io l’accompagnerci su ambedue quelle 
strade più volentieri che nel continuare il suo sistema 
contro la volontà del popolo e di queste Camere. 

Vengono presentate varie domande di proroga. 
Sono accolte. Viene parimenti ammesso di rinviare al- 
la Commissione l'indirizzo e tutte le emende. 

(Gazz. di Vienna.) 


Seduta del 4. 


Aperta la seduta, venne distribuito ai deputati un 
nuovo progetto d’ indirizzo: ecco il tenore dei nuovi 
paragrafi. 


» Avendo noi saputo che, conforme alle nuove 
stipulazioni fatte coll’ Austria, non solamente la fu- 
tura costituzione dell’ Alemagna era serbata a confe- 
renze libere senza base alcuna, ma che nel medesimo 
tempo, e senza attendere l'esito dei negoziati che de- 
vono seguire col mezzo di commissari, continuerà l’io- 
terveoto militare nell’ Assia, e che l' Holstein verrà 
combattuto colla cooperazione della Prussia, siamo do- 
lenti di scorgere in questo una via contraria all'ono- 
re ed alla dignità della Prussia, 

» Noi crederemmo di mancare ai doveri di ri- 
spetto e di fedeltà verso V. M. e l' illustre sua casa, 
e crederemmo di mancare alla nostra devozione verso 
la patria so non manifestassimo schiettamente la nostra 
convinzione a questo proposito. Se al contrario V. M. 
persiste nella risoluzione di attendere ad un ordina» 
mento della comune patria sì che sia conforme al po- 
sto che la Prussia occupa in Alemagna e nell'Europa, 
e 39 V. M. spiegherà l’energia che deve essere inspi- 
rata dalla giustizia e dalla virtù dell’ esercito pronto 
a combattere pel re e per la patria, il governo di 
V. M. riuscirà, confidiamo, a preparare prontamente 
ed anche senza guerra, un avvenire felice per l'Ale- 
magna, procurando alla Prussia il posto che le con- 
viene, 

» Ma se questa speranza rimanesse delusa; se il 
diritto della Prussia fosse disconosciato; se il diritto 
della Prussia dovesse conquistarsi colla spada ; allora 
il popolo prassiano e le Camere in nome suo volen- 
tieri faranno i più» penosi sagrifizi. Tutli i partiti sa- 
ranno concordi ia questo zelo; tutti ripeteranno a 
V. M. queste parole :. Concordia nella fedeltà, nella fede 
in Dio in wn solo spirito , ell’antico spirito prussiano ». 

Poscia il- presidente annunzia che.il ministro de- 
gli ‘affari esteri doro comunicare alla Camera: un. mes: 


saggio reale, ed il sig. di Manteulfel legge il decreto 
che proroga la Camera fino al 3 di Genuaio. ((G./.) 


— La risoluzione presa dalla commissione dell’in- 
dirizzo, di esprimere va voto di sfiducia per la con- 
venzione di Olmutz, indusse i ministri a prorogare 
le Camere : nessun ministro votò per lo scioglimento: 
la divergenza nom si aggirava soltanto sul tempo del- 
la proroga: fuvvi chi propose di attendere la vota- 
zione dell’ indirizzo; ma si osservò che si poteva pre- 
vedere quale sarebbe la votazione , dopo la quale non 
sarebbe più conveniente la proroga, ma bensi si do- 
arebbe ricorrere allo scioglimento. { deputati però s0- 
no convinti che questa proroga sia appunto il prelu- 
dio dello scioglimento. Il re ha firmato ieri sera la de- 
missione del sig. Ladenberg. (Ivi. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Dicembre. 

La moneta erosa, che avanti 8 giorni era intie- 
ramente sparita, trovasi adesso in abbondanza, e se 
ne può avere a sacchi senz’ agio alcuno. Gli specu- 
latori che accumulavano con e senza intenzione poli» 
tica i carantaoi di rame, si affrettano a liberarsene 
per timore. I sensaluzzi si sono perduti in tutte le 
direzioni della rosa dei venti. La Borsa pubblica è 
quieta, ed ha assuoto la fisonomia adattata alla sua 
dignità. L' argento fu comprato ieri col 25 per cento 
ma nou cercato 

— È voce che tutti i gabinetti di lettura ver 
ranno dichiarati società politiche e come tali consi» 
derati. Veniamo pure a sapere che nei gabinetti di 
lettura di questa città vi compariscono già da lungo 
tempo dei commissari dolegati dalle autorità. 

— Dietro incarico del sig. Ministro dell'interno 
la Luogotenenza ha invitato i medici civili ed iofer- 
mieri, acceonando agli offerti vantaggi, a voler ar- 
rolarsi nell’ I. R. esercito onde rimpiazzare i posti 
vacanti dei medici militari ed infermieri. 

( Foglio di Verona. ( 


ALTRA DEL 9, 

Abbiamo da Pest 4 Dicembre: 

In seguito ad ordini superiori, ora si nega dai 
rispettivi impiegati il rilascio di passaporli a quei gio 
vani che non ancora vennero assentali dalla leva mi- 
litare. Il solo motivo che può fare eccezione a questo 
divieto si è quando questi sono iu grado di compro. 
vare, che sono indotti a viaggiare da forti ed urgen- 
ti motivi. I passaporti però anche in tale caso noq si 
estenderanno che ad ua permesso di pochi giorni, 

Il distretto di Pest ba già fornito il suo contin- 
gente di nuove reclute, anzi la Commissione a ciò in- 
stituita si è trovata questa volta nel favorevole caso 
di poter scernere i meglio e più robusti e di tenersi 
in riserva i meno atti. 

Tra queste nuove reclute v' ha poi compreso un 
gran numero di giovani appartenenti alle migliori fa- 
miglio del paese, 

— La nuova organizzazione della polizia va in- 
nanzi a passo celere, ed è assai prossima ad essere con- 
dotta al suo compimento, cosa ia generale desideratis. 
sima atteso che si spera, questa istituzione possa riu- 
scire di grande utilità alla sicurezza pubblica, coll im- 
pedire i casi di spogliazione e rubameoti che si sen- 
tono continuamente avere luogo a danno degli abitao- 
ti nei luoghi delle nostre vicinanze, nulla ostante lo 
zelo messo ia opera fia ora dall’ autorità per impedirli. 

— Il numero totale degli studenti dell universi. 
tà di Pest per l’anno scolastico 1850—51 ammonta 
a 786: di questi 52 si applicano allo studio della teo- 
logia, 100 delle leggi, 217 della medicina, 143 del- 
la chirurgia, 44 della veterinaria, 33 della farmaceu- 
tica, uditori di filosofia nel secondo anno 190. 

— Viene scritto da Trentschia al F, C. della Boe- 
mia: 

A Tepliz poco lungi da Treotschin vive un vec- 
chio in età di 111, anni il quale prese parte a molte 
campagae sotto il regoo di Maria Teresa, ed ora sì tro- 
va nella più squallida miseria. Veniamo assicurati che 
codesto I. R, Commissario si è diretto alle superiori- 
tà onde ottenere un doppio capo soldo per questo iu- 
felice. 

— Nulla per anco di positivo sal momento, in 
cui avraa priacipio le couferenze. Credesi però che 
ciò seguirà il giorno 20. Pretendesi che il rappresen 
tante dell’ Austria sarà il conte di Rechberg, presen: 
temente a Francoforte. Il Giornale ufficiale di Dresda 
ha dichiarato |’ altr'ieri che gli affari dell’ Assia e del- 
lo Schleswig non saranno discussi in Dresda, ma che 
seguiranno la via, tracciata dalla Dieta di Francofor- 
te. I giornali di Berlino sostengono il contrario. Uva 
lettera di questa capitale, pubblicata nella Gazzetta 
d'Augusia, oggi pervenutaci, conferma il da noi det: 
to, che Cassel sarà occupata da un battaglione prus- 
siano ed uno austriaco, sino al ristabilimento dell’or- 
dive legale, e che avrà luogo l'intervento comune nel- 
lo Schleswig, se l’esercito degl'insorti non verrà ri- 
dotto alla sua forza ordinaria. Più questa notizia 
sembraci vera, e più noi dubitiamo dell’autenticità 
dell’ajto, che pobblica la stessa lettera come un acs 
cordo, conclaso in Olmatz. (Corr. Ital.) 

Leggiamo nel Lloyd del 9 corrente: « Sentiamo 
anche oggi da buona foate che avrà luogo contempg 
raneemeate una grande riduzione, tanto dell' esercito 
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prussiano, quanto del nostro. Negli ultimi giorni, ora 
scorsi, sarebbero avvenute in san Importanti 
conferenze qui in Vienna tra il principe presidente 
dei ministri e l'ambasciatore prussiano, conte Bern- 
storff. La riduzione dovrebbe incominciare col 10corr. » 
ALTRA DEL 10. 

Il ritorno dell’ Elettore a Cassel è certo © vicino; 
e le truppe della confederazione entreranno in questa 
città per riceverlo. Per parte dell’ esercito prussiano, 
che si concentra presso Herschfeld, non vi sarà op- 
posizione di sorte alcuna, Cassel e l’ Assia saranno 
evacuate, appena avrà l' Elettore riorganizzate le suo 
truppe. La Prussia vi manda quale commissario il Con- 
te d' Arnim de Boytzeobour. Il Mecklenburg Schweria 
ha abbandonata |’ Unione. 

— Un ordine del governatore civile e militare del. 
la Transilvania iogiunge a tutte le autorità politiche di 
amministrazione, di fare intraprendere delle pianta- 
gioni di viali d’ alberi lungo le parti laterali delle stra 
de pubbliche, facendo nello stesso tempo risultare i 
vantaggi risultanti dall’ attuazione di questo piano, 
servendo d’impedimento all’ammassarsi delle nevi, di 
abbellimento delle strade stesse, e di sollievo e risto- 
ramento ai pedoni. ‘L' incombenza di queste piauta- 
gioni affidata espressamente alle autorità suddette do- 
vrà essere condotta ad effetto di coiatelligenza cogli 
iogegneri dei rispettivi distretti; quelle. piantagioni 
in proposito che già si trovano nel paese vennero sot- 
toposte alla pubblica sorveglianza delle autorità comu- 
nali e della gendarmeria; e statuite delle pene rela- 
tive alla complicazione del fatto contro il danneggia- 
mento delle piante. (Ivi. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
RENDSBURGO 11 Dicembre. 

Due battaglioni ed uno squadrone di Danesi si 
avvanzarono oggi senza attaccare verso Sorgbruck. 
Presso Mielberg e Lottorf ebbero luogo due combat- 
limenti senza risultato. ( Corr. Ital.) 

BERLINO 11 Dicembre. 

Nel numero 341 dell' Indicatore si legge quanto 
segue. 

« Essendo in seguito ad un accordo fatto col 
governo imperiale austriaco rimossi î motivi che ai 6 
di novembre provocarono il mio ordine per l’ ammo- 
bilizzazione dell’ intiero mio esercito , io incarico il 
ministro di lar cessare le misure che ancora stanno 
eseguendosi per mettere sul piede di guerra i corpi 
d’ esercito, e di ridurre le truppe a poco a poco allo 
stato di prima. 

Potsdam 10 dicembre. 

FEDERICO GUGLIELMO 
MavrevereL. — Vox per Hey. — Vox Rase. — 
Simons. — Voy STOCKHAUSEN. 


FRANCOFORTE 10 Dicembre. 
Metal. 5 per cento 72 318. — 4 4j2 per cento 
62 3]8. — Vienna 92. 
LONDRA 10 Dicembre. 
Dicesi che il visconte Ponsonby giunto in Lon- 
dra ha dato la sua dimissione dall' ambasciata di 
Vienna. ( Standard. ) 
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FRANCIA x | 


Borsa di Parigi, 11 Dicembre. 

Gli affari in fondi pubblici non sono stati oggi 
molto animati. La tendenza continua verso il rialzo, 
e se, come lutto ci fa credere, il nuovo imprestito 
si fa con favorevoli condizioni, è probabile che la ren- 
dita salirà assai, È opinione generale alla borsa che 
esso si aggiudicherà a 95. A questo prezzo i grossi 
venditori che fanno assegnamento su questi nuovi ti- 
toli non avranno guari di benefizii. La borsa non dà 
in questo momento grande importanza alle notizie 
estere, le quali non sono poi gran fatto interessanti. 
I fondi pubblici alla borsa di Berlino sono stazionarii. 
A contanti il 5 0/0 si chiude, comparativamente ai 
corsi di chiusura di ieri, a 94, 60 senza cangiamen- 
to, e il 3 0j0 con rialzo di 25 c. a 57, 15. Apti- 
co 5 0/0 piem. (c. R.) 84 10 rialzato 10 c. 

(FR) 

BORSA DI VIENNA 
del13 Dicembre. 
Obbligazioni di Statoal 5 per 

cento 
dette 

cento 
dette 
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al 4 — per 
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ALTRA DEL 14, 

5 per cento Oblig. Met. 

4 112 . Ru eta 

4 » » . 


gens 
.- 82154 — — — 
e 
(Fog. di Verona. ) 
——___-&& 
MINISTERO DELLE ARMI 
Notificazione di Sesta. 


Nian' offerta essendo stata esibita in seguito del- 
la Notificazione di Vigesima in data 30 Novembre de- 
corso, per la fornitura delle dioci mila Canne di Tela 
da Lenzuoli per uso della Troppa di Linea , rimane 
perciò, salvo l’ esperimento di Sesta, deliberata la for- 
nitura medesima al sig. Giuseppe Montaletti, garan- 
tito dalla sicurtà solidale del sig. Domenico Trenti, 
che richiese bai. 35 per ogni canna io misura romana 
ia tutto e pertutto eguale al campione stabilito. 

Ora pertanto si viene colla presente ad invitare 
chiunque voglia minorare almeno del ribasso della Se- 
sta parte il prezzo sopra indicato , col dare la sua of- 
ferta chiusa e sigillata in carta da legge fino alle ore 
due pomeridiane del giorno trenta corrente Dicembre 
nella Segreteria Generale della Presidenza di Roma e 
Comarca, presso la quale si troverà ostensibile il cam- 
pione della tela, e relativo Capitolato, come si tro- 
verà egualmente ostensibile presso le due Intendenze 
della prima e terza Divisione militare in Roma e Bo- 
logoa. 

Le schede da esibirsi dovranno essero pure, sem- 
plici, ed in tutto e per tutto riferibili al Capitola- 
to sudetto, senza alcuna restrizione, modificezione o 
riserva , come altresì dovranno essere munite della fir- 
ma di una idonea, solvibile sicurtà, di piacimento 
del Governo. 

Non saranno ammesse offerte per persone da no- 
minarsi, almeno che non sieno esattamente uniformi 
in tutto ciò che prescrive il Motu-proprio Benedettino 


in data 27 Aprile 1748,; mancando l’ offerta di qua- 


lanque di queste prescrizioni , sarà ritenuta nulla, © 
come non esibita. 

Si previene che spirata l’ epoca sopra indicata, 
si apriranno le offerte presentate, secondo i vigenti 

temi di pubblica Amministrazione per aversi soltan- 

to in considerazione, ed in caso negativo si procede. 
rà alla stipolaziono del relativo Contratto col nomina- 
to signor Montaletti e sua sicurtà solidale, pel prez- 
zo sopra enunciato. 

Roma 17 Dicembre 1850. 


Il Ministro delle Armi 
D. Parcire Onsini. 


Notificazione di Vigesima. 

ln forza della Notificazione pubblicata li 27 no- 
vembre p. p. per l'appalto della stazione postale della 
Storta, tra le ricevute offerte si è trovata la miglio- 
re quella di Pietro Pigazzi, che si obbliga di pagare 
l’aonua corrisposta di scudi 201 in rate conforme al 
sistema ia uso nell’amministrazione delle poste, non 
che all'adempimento di tutte le disposizioni del vi- 
geate capitolato, ed altre emanate e da emanarsi, 
come veniva prescritto nell’ antecedente Notificazione 
suddetta, 

Volendosi ora procedere all’ esperimento della 
Vigesima vengono invitati gli aspiranti a dare le ri- 
spettive di loro offerte con miglioramento almeno della 
vigesima parte della corrisposta predetta, e perciò si 
prefigge il termine di giorni 10 ad esibirle nell’ uffi- 
cio dell’ infrascritto Segretario e Cancelliere della 
R. C. A., ossia fino al mezzogiorno del 28 correote 
mese, scorso il qual termine si farà luogo all’ 
tura delle medesime per essere prese in considerazione. 

Roma li 17 Dicembre 1850. 

F. Arcevti Segr. e Canc. della R. C. A. 


—_ lr _ il 
ARRIVI 

pat giorno 16 aL giorno 17 Deck 
Alkins James, d'Irlanda, da Firenze. 
Boschi Pietro, di Novara, Intendente Generale, da Napoli. 
Barnabò, di Napoli, Marchese, da Napoli. 
Boeri Carlo, di Piemonte, Professore di fllosella, da Ancona. 
Coennin Edoardo, di Francia, da Firenze 
De Stefani G. R., di Piemonte, Religioso, da Ancona. 
Dekilmorey, d'Inghilterra, Conte, da Firenze 
Fresnot Stefano, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Ferraris Gio, dl Piemonte, Proprietario, da Napoli. 
Grocholskoy Enrico, di Russia, Proprietario, da Firenze. 
Rollingsunth, di America, Proprietario, da Livorno. 
Halphen Geremia, di 
Halphea Anselmo, di 
Ogiles Guglielmo, di America, Proprietario, da Livorno. 
Pinceau Gio., di Francia, da Livorno. 
Russel B., d'Irlanda, Ecclesiastico, da Firenze. 
Squadrillo Achille, di Napoli, Incisore, da Spoleto. 
Troy John, d'Irlanda, da Firenze. 
Verrier Casimiro, di Francia, Studente, da Firenze. 
Zagri Silvio, di Firenze, Medico, da Firenze. 
Zuleer Anastasio, di Austria, Religioso, da Ancona. 


PARTENZE 

nat Giorno 16 aL giorno 47 pri 
Cailliez, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Da 8. Giorgio Anselmo, di Regno, Religioso, per Napoli. 
Franceschi Enrico, di Toscana, Argentiere, per Firenze. 
Gomens Michele, di Spagna, Sacerdote, per Spagna. 
Malesci Giuseppe, di Firenze, Medico, per Firense. 
Monò Raffsele, di Spagna, Possidente, per Spagna, 
Rosario Alberti Gio., di Reguo, Religioso, per Napoli. 
Rossini Giuseppe, di Toscana, Possideate, per Toscana. 
Sartori Giuseppe, di Venezia, Possidente, per Venezia. 
Schlesner, di Danimarca, Possidente, per Vienna. 
Valles Gio., di Spagna, Possidente, per Spagna. 


——— ———rrrr—————1#1#u@1@ 


AVVISI 


AVVISO DI VENDITA DI CAVALLI 


Dovendosi procedere alla vendita di 
Num. 7 Cavalli riformati da vari Corpi 
di Cavalleria, si previene chiunque vo- 
lesse farne l’ acquisto che nel giorno di 
Sabato 21 corrente sulla Piazza di Cam- 
po di Fiori, alle ore 9 antimeridiane in 
punto , si darà esecuzione alla vendita 
suddetta, osservate le consuete formalità 
dell’Asta. 

Dall’Intendenza della prima Divisio- 
ne militare, Roma li 18 Decembre 1850. 


L’ Intendente » Cav. L. Amior, 


ANNUNZIO LIBRARIO 


Venerdì 20 Decembro corrente e giorni conse- 
cutivi, alle ore 3 e mezza pomeridiane in puato 
nel negozio librario di Vincenzo Ferretti Piazza 
della Minerva num. 76 e 77 si effettuerà la ven- 

tr auzione pubblica di una scelta libreria eo- 
clesiastica ed erudita, già appartenuta ad uo"pro- 
fessore defunto , conîenento Ss. Padri, Espositori 
di Sacra Scrittura , Teologici , Storici sacri e pro- 
fani , Classici greci e latini, Testi di logua italia» 
na, ed altri di varia letteratura ec. ec. 

Il catalogo si dispeosa gratuitamente nel sud» 
delto negozio ; ove si ricevono le commissioni per 
I’ incanto, 

Il vero libro del CASAMIA DI FAENZA, 
ossia il Giro Astronomico per l' anno 4854 , tro- 

i vendibile presso Alessio Del Piato pella Pren- 
dhoria de' Lotti al Corso n. 314, colla firma del 
Proprietario di Faegsa Francesco Maria: Monta- 
nari , sl solilo prezzo di bajocchi 20. 


D' affittarsi porzione dell’ ultimo pia- 
no del casamento in Via Pontefici n. 36. 
Le chiavi sono reperibili presso Malpieri 
allo stesso piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSmo reso esecutorio dall'Illino 
& Rino sig. Avv. Bonaveutura Orfei, stante la ri- 
nuncia emessa dal sig. Giuseppe Montanari all'of- 
ficio di Amministratore al Patrimonio del sig. Fran- 
cesco Silvani,gli è stato surrogato ii Rev. sig. D. Pa- 
cifico Pantanetti , il quale ha esibito il detto Re- 
scritto in atti del sottoscritto Notaro sotto il gior- 
no 18 Decembre corrente ; e tutto ciò si deduce 
a pubblica notizia a forma del $. 1596 del vig. Reg. 
Luigi Hilbrat Not. di Collegio. 
Si deduce a pubblica notizia a forma del $. 1548 
del vig. Reg. leg. che nel giorno 23 del corrente, 
alle oro 2 e mezza pomeridiane, si procederà per 
gli atti del sottoscritto Notaro alla compilazione 
dell'Inventario dei beni ereditari del fa Francesco 
Zeri morto in Roma intestato li 16 del corrente 
nella camera da lui abitata nella Via. de' Corona- 
ri n. 222 ullimo piano , e ciò sotto tutte le riser- 
Ve e proteste di ragione. 
Pel Successor del De Sanctis Notaro 
Gioacchino De Dominicis Sostituto. 
Ad istaoza di Anna Pomarede Ved. di Giu- 
seppe Laurentini come Madre, Tutrice e Cura- 
{rice del minore Achille Laurentini , nel giorno 23 
Decembre corrente, ad ore 2 pomeridiane, in Via 
del Pellegrino n. 404 allimo piano ; si procederà 
coll del sottoscritto Notaro all' Inventario 
de' beni lasciati dal detto Giuseppe Laurentini mor- 
to senza Testamento ll 26 Novembre scorso. 
Roma li 18 Decembre 1850, 


Luigi Hilbrat Not. di Collegio. 


Ad istanza del sig, Avvocato Giuseppe Pis- 
centini Rinaldi esecutore testamentario , nel gior- 
no 7 Gennajo prossimo, allo ore 9 antimeridiane , 
nella cosa Piazza Paganica n. 4 per gli atti del 
soltoscritto si procederà all'Inventario de'beni spet- 
tanti alla eredità della ch. me. Duchessa Anna 
Sforza Cesarini Vedova del Duca Filippo Mattei, 
e quindi Vedova del Marchese Guglielmo Longhi, 
mancata ai vivi li 14 corrente con Testamento nei 
medesimi atti. A forma del $. 4548 del Reg. leg. 
si deduce a notizia del Pubblico. 

Roma 18 Decembre 1850, 

Antonio Torriani Not. 


Con alto del giorno 16 del corrente mese di 
Decembre depositato nella Cancelleria di Monsig. 
Iilio e Riîo Ciuffa Giudice in Ecolesiastico per 
parto del Ven. Arciospedale di 8. Spirito in Sassia 
di Roma, e per esso di 8.E. Rina Monsig. Carlo 
Luigi Morichinl Presidente dell'Ecciîa Commissio- 
ne degli Ospedali, si è emessa formale rinuozia 
alla testata eredità del fu Agostino Monti , confor- 
me emerge dagli atti suddetli del Cancelliere Ro- 
mani. Si deduce ciò a pubblica polizia per tutti gli 
effetti validi di ragione. 

Rowa 19 Dicembre 1850. 

Pio Bossi Proc. 

In virt di Sentenza definitiva emanata dal 
Tribunale Civile di Roma in primo Torno il gior 
no 19 Giugno 1850 ad istaoza di 8. E. il sig. Ba 
ron D. Vincenzo Grazioli dom. al suo Palazzo in 
Via del Gesù n. 99. — Nel giorno: 25 Gennajo 
prossimo, alle ore 40 antimeridiane , nella Deposi- 
leria Urbane si procederà alla vendita giudiziale 
dei qui appresso descritti fondi con tutti i loro 
annessi , commessi ec. 

Casamento da cielo a terra situato ia Roma 
al Vicolo della Fossa num. 6,7 e 8, che rivolta 
in Via Parione num. 41 al 46, è Via della Pace 


num 29, 30 e 3, gravato dell’ annno perpetuo 
Canone di sc. 300 a favore del Ven. Collegio è 
Missione di 8. Tommaso degl’ Ioglesi, composto di 
un piano terreno , un mezzanino , cinque piani su- 
periori, soffite, alcune delle quali abitabili, cao- 
line ec., conf. con la Piazza dell: Pace, con il 
Vicolo della Fossa, col ione, col ca- 
samento del ppa , salvi ec., stimato dal 
Perito sig. Gaetano Bonoli stante i restauri in esso 
fatti, depurato dal suddetto Canone sc. 11,908 09 
e mezzo. — Casa da cielo a terra situata parimenti 
in Roma in Via di Borgo Vecchio n. 114, 115 
e 116, composta di locali terreni ad uso di sapo. 
neria © dove vi esistono delle vettine murate, cal- 
daje, vasche, fornaci e fornacelle ed altri stigli 
immobili per la fabbrica del sapone , come più dif- 
fusamente dalla descrizione fallane dal sunnominato 
Perito sig. Bonoli nella suddetta sua relazione , 
esclusi soltanto dalla vendita quei sligli che sonogi 
dichiarati mobili , due piani superiori , soffitte mol- 
to elevate , canline so., conf. da più lati coi beni 
del Ven. Arciospedale di S. Spirito ia Sessa» È 
eni dei sigg. Carini, e la Via pubblica ; salti ec. 
stimata dal sullodato Perito ia quanto Ja casa sen- 
di 2116 66 67, ed in quanto ai stigli immobili 
sc. 583 33 25 e così in tutto sc. 2699 99 e 92 
centesimi. — Altra casa da cielo a terra situata ia 
Via della Mercede n. 21 (esclusa la Rimessa al 
nuw. 20 che è di proprietà del sig. De Romanis ) 
conf. con i beni della casa Del Bufalo, quei dei 
sigg. Massimiliano e Pietro Leoni, salvi eo., sti- 
mata come risulta dal Certificato Catastale sc. 925. 
Totale sc. 15,533 16 e 92 centesimi. 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avsati il sal- 
lodato primo Turno Cir. al fasc. n. 1795 dell'an- 
no 1848 solo il giorno {1 Decembre 1850 trova- 
si prodotto il Capitolato, l'estratto autentico del- 
le Iscrizioni Ipotecarie , l' altro estratto dei Regi- 
stri Consuarj , ed è stata (atta la ripetizione della 
perizia dell'Architetto Gaetano Bonoli prodotta nel 
presente fascicolo li 12 Giugno anno suddetto. Il 
primo prezzo sul quale verrà aperio l' incanto sa- 
rà quello superiormente enunciato in ciascun fondo. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


N 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . +... 2 50 
Alle Province ( franco ) 2 80 
All’ Estero (franco fino ai confini) . 2 80 


GIORNAL 


mE” 


dì 20 Dicembre. 


AVVERTENZE 
Lo lettore, i pieghi, i grappi, cp- 
te le richieste’ d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uficio d' Ami 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nam. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIGAROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat..di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro VaRS I è 
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PARTE OFFICIALE 


La Sayrrra' pi Nostro Sicxore , con Bigliet- 
to di Segreteria di Stato, si è degnata di an- 
noverare fra i Suoi Prelati Domestici il Sacer- 
dote D. Vincenzo Golìa , di Aversa, Dottore in 
Teologia , ed in ambo i Diritti. 

+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Domenica 22 corrente, l’ Accademia Pontificia 
de’ nuovi Liucei» si riunirà nella «sua residenza in 
Campidoglio, a mezz’ ora pomeridiana. Pi Vi 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
NEPI 16 Dicembre. 


La Santità’ pi Nostro SiGnone felicemente re- 
gnante degnavasi nella sua somma benignità di con- 
cedere a questa città in particolare Proteggitore Sua 
Eminenza Rma il Cardinal Roberto Roberti. Per tale 
motivo la Domenica 15 del corrente fu destinata dalla 
Municipale Commissione, presieduta dall’Illmo sig. An- 
tonio Sansoni, ad innalzare lo stemma gentilizio di 
esso Porporato. Ciò veniva eseguito alle ore 3 pome- 
ridiane, ponendo quello sulla maestosa primaria fac- 
ciata del municipale palazzo, memoria dell’ immor- 
tale Vignola , ‘a fiancheggiare coll’ altro del Comune 
l’Arme Sovrana dell' Augusto Regnante Pontefice. 

Tale funzione fu fatta , fra continui spari 
di mortali e scelti pezzi di musica eseguiti dal pa- 
trio esordiente concerto istruito e condotto dall’ in- 
signe maestro Giovanni De-Paolis ; fu onorata dalla 
presenza dell’ amatissimo nostro novello Pastore Mon- 
signor Petochi, il quale dalla loggia della residenza 
Governativa Municipale vi assisteva insieme al Vica- 
rio Generale, al Governatore Locale sig. Dott. Gio- 
vanni dei Conti Genuini, al Corpo Municipale, ed 
alla Ufficialità tutta della guarnigione Dragoni, in bella 
mostra schierata nella piazza maggiore, Pose fine alla 
festa una generale illuminazione, ed un grazioso fuoco 
artificiale incendiato sulla medesima piazza. 

La popolazione di questa città per istoriche me- 
morie distinta, la quale nel venerare i suoi primarii 
Patroni i SS. Vescovi Tolomeo e Romano rammenta, 
gloriandosene ogni di, la predilezione in che l'ebbe 
il Principe degli Apostoli col mandargli que’ suoi due 
Discepoli dilettissimi a primi suoi Vescovi, corse 
gioiosa e plaudente in copioso numero alla descritta 
funzione , penetrata di gratitudine e di contento per 
avere avuto a Protettore uo Porporato sì esimio per 
le doti dell'anima e della mente. . (rt. Com.) 
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STATI ITALIANI, 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 15 Dicembre. 

La Società ‘pet la Cassa ‘Cenfrale di risparmi e 
depositi, procedendo alla rinnovazione delle cariche, 
ha nella gua:generale; adunanza di questo gioruo no- 
minato i signori Commissario Consigliere Girolamo 
Gargiolli e Ingegoere ‘Architelto Felice Francolini al. 
l'ufficio, di Sindaci, per rivedere: la gestione del, ca- 
dente aono 1850; ha. confermato .il sig. March: Cav. 

incenzo Capponi [nella carica. di Direttore della, Cas: 
sa per l'anno,prossimo 1851; ha, parimente confer 
mato il sig.. Brpesto,; Vecchi, nell’ ufficio di. uno, .dei 
Componenti il: Consiglio , di, amministrazione, -per il 
triennio dal, 1851 a autto.il 1859; ed haceletto ull'uf 


ficio medesimo e per il sopra indicato periodo di tem- 
po i siguori Cav. Ubaldino Peruzzi e Luigi dei Mar. 
chesi Ridolfi. ( Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 12 Dicembre. 

Il Corriere Italiano, di Vienna, pubblica il se- 
guente Prospetto statistico delle Province Venete. 

» Le medesime occupano un'estensione di 41,499 
miglia quadrate, e vi si contano 28 città, 233 bor- 
gate e 552 villaggi , con una popolazione di 2,259,500 
anime. 

» L'estensione del terreno produttivo è valutata 
di 3,172,330 iugeri, dei quali la metà in terreno ara- 
tivo e risaie. I prodotti, in complesso , dell’ agricol- 
tura si calcolano approssimalivamente ascendere an- 
nualmente al valore in denaro di fiorini 28,647,000. 

» Lo stato del bestiame, secondo una numera- 


| zione fatta nell'anno 1846, era composto di 64,369 


cavalli, 187,269 tori e buoi, 219,839 vacche e 367,286 
pecore. 
» Ilvalore ricavato annualmente dai prodotti del- 
la grande e piccola industria delle Province Venete ; 
giusta i rilievi che si banoo dagli anni scorsi, ascen- 
de annualmente a circa la somma di fior. 73,393,000. 

» La religione dominante è la cattolica romana, 
e gli affari ecclesiastici spettanti alla medesima sono 
regolati da un Patriarca portante il titolo di Cardi- 
nale e da dieci Vescovi con dodici Capitoli. Si con- 
tano nel paese 1675 parrocchie, fra le quali soltao- 
to due spettaoti al culto di altre religioni , cioè una 
greca non unita ed un’ altra protestante. ll numero 
totale del clero secolare conta 7303 ecclesiastici, quel- 
lo del clero regolare 929 monaci. 

» In rapporto all’istrazione pubblica, esistono 
nelle Province Venete un’ Università a Padova, 4 Ac- 
cademie, 11 Seminari, 16 Licei, 24 Ginnasii , 5 
Scuole speciali e 473 Istituti d' istruzione universa- 
le. Il numero delle Scuole popolari ascende a 24 Ca- 
poscuole normali, 4577 Scuole normali inferiori, 75 
Scuole per lo ragazze, 9 Scuole di ripetizione, 12 
Asili infantili. 

» In fatto di salute e beneficenza pubblica, il 
Veneto è provveduto di 27 Ospitali civili, 7 Ospitali 
militari, 18 Manicomii, 18 Case per le puerpere , 
6 Case per gli esposti e 22 Istitoti di provvedimeuto. 
Meritevole si è poi di osservare in questo rapporto 
l'esisteoza in Venezia di una Cassa di risparmio. 

» Ponendo a confronto il Veneto con la Lombar- 
dia si osserva che, non ostante un’ estensione mag- 
giore, ciò non di meno la popolazione del Veneto è 
meno numerosa ; che il Lombardo è quasi doppiamen- 
te più ricco nel valore dei subi prodotti natorali ; 
così ancora che l' industria lombarda Lie 17 vol- 
te l'industria, che viene esercitata nel Veneto. In 
rapporto al debito pubblico, la Lombardia è oltre al 
doppio aggravata ». 

Sui Eminenza il Cardinal di Venezia annunziò 
con la sua pastorale del gioroo 12 novembre p. p- il 
giubileo, conceduto dal Regnante Sommo Pontefice a 
tutto l’orbe cattolico. L'apertura di esso è fissala per 


|l la nostra Vénezia col giorno d'oggi e la durata a 


tutto il 26 del corrente. ( Gass. di Venesia.) 
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cui proalezza e la cui sicurezza oltrepassano di molto 
ciò che l'immaginazione più sfrenata avrebbo potuto 
concepire. 

— Leggesi nel Moniteur de l'armye. 

In seguito ad una decisione del ministero della 
guerra , i militari che avrebbero il licenziamento 
nel 1851, e che sono in congedo ad un titalo qua- 
lunque, sono maalengti in questa condizione che li la- 
scia a disposizione dell’ autorità militare e pronti a 
partire, se occorresse., alla prima chiamata. 

Questa determioazione si applicherà agli uomini 
della stessa categoria che otterranno ulteriurmeate un 
congedo. 

Potranno inoltre, nei diversi corpi, essere accor- 
dati, ma in piccol numero, secondo che lo permet- 
teraono le necessità del servizio, congedi temporanei 
a militari noo licenziabili nel 1851, che dovessero o 
per ragioni di famiglia o per affari urgenti trovarsi 
alle loro case. 

— Il Moniteur, fra le varie leggi di minore im- 
portanza, pate quella che apre al ministro della 
guerra sull esercizio del 1850 vari crediti straordinari 
formanti insieme la somma di 12,372,840 franchi. 

Pubblica pure un rapporto del ministro delle fi- 
nanze seguito da Degreto, a forma del quale il ministro 
medesimo è autorizzato a procedere alla vendita per 
concorso pubblico e con olferte sigillate di 1,543,547 
fr. di rendita 5 per cento (godimento dal 22 settem- 
bre p. p.) e di fr. 493,216 di rendita 3 per cento 
(godimento dal 22 dicembre corr.) provenienti dalle 
Casse di risparmio e dalla strada ferrata io Lione. 

— Il governo brasiliano, in prociato di intrapren- 
dere la guerra contro Rosas, ha spedito agenti ia 
Europa per reclutare truppe. Sarebbesi trattato di 
formare un battaglione composto d'antiche guardie 
mobili francesi. Ma questo progetto non può essere 
messo ad esecuzione innanzi alla decisione che deve se- 
guire nell'Assemblea nazionale pel trattato Lepredour. 

— L'Imperatore di Russia ha accordato a pa- 
recchie famiglie russe, cui un tal favore era stato 
sempre negato, l'autorizzazione di venire a passar 
l'inverno a Parigi. ( Pays.) 


Il signor Emilio Leroux ba sottoposto all’ Assem- 
blea il suo rapporto sulla domanda di autorizzazione 
per procedere giudizialmente , indirizzata dal procu- 
rator generale presso la Corte d'appello di Bourges, 
contro due rappresentanti Miot e Rouel. Ognun sa 
che questi due rappresentanti, avendo pubblicato un 
opuscolo contenente, sotto forma di readicoato, una 
protesta contro una deliberazione del consiglio gene- 
rale della Niérre , sono accusati d'iagiuria e di dif- 
famazione verso quel consiglio. 

La Commissione, dopo di aver confrontato il pro- 
cesso verbale della seduta pel Consiglio generale che 
le è stato comunicato dal ministro dell’ interno col 
rendiconto iacriminato , e dopo aver sentite le spie- 
gazioni de' due rappresentanti incolpati , considerando 
la quistione dal puoto di vista parlameatare, seoza 
pregiudicare minimamente l'azione giudiziaria, ha ri» 
conosciuto che il procedimento era ben fondato. Ep- 
porci si è dichiarata ad una gran maggioranza io 
favore della domanda di autorizzazione per procedere. 

a crede principalmente che, col rifiutarsi a quella 
domanda , si gitterebbe vo biasimo indiretto, sulla 
condotta del Cousiglio generale, che per una. speciale 
deliberazione ha invitato il procuratore della. Repub- 
blica a riferire il rendiconto dei signori Miot e Rouet 
ai tribupali. 

5 Ecco, del resto il passo principale di quella de- 
liberazione. 

» Il Consiglio stima che i fatti somo «riferiti con 
malevolenza , con infedeltà e in un modo calunmioso 
pel.Consiglio ed ingiurioso per: pre 

i la puuleny è Mo)i: 


ALTRA DEL 10. 

Sappiamo che il Presidente , il giorno 9, aveva 
falto pervenire a' ciascuno dei matres dei circondari 
di Parigi la somma di 1000 fr. pei rispettivi uffizi 
di) beneficenza. (F.F.) 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

Tornata del 40. 

Il Presidente. Porto a cognizione dell’ Assemblea 
che il progetto. di, Jegge.sulla riforma ipotegaria sarà 
arti del giotno di domani; ij 

all’ ordine del giorao la terza deliberazione galla 
proposizione del sig. F. di Saiat-Priest relativa al de- 
fitto d' asura. Sulla domanda del sig. Leon Faucher 
questa proposizione è aggiornata. 

SI sig:: de Momtalembert ha: la parola pet preseo- 
tare. un rapporto.* 

"Voci numerose. Leggete! Leggete! 


posto, ito 


Il sig. de Montalembert, Si tratta del rapporto syl- , 


la proposizione del sig. d' Olivier per l'osservanza dei 
giornì festivi, L’Assemi lea, dice il relatore , adottando 
Ja proposizione, renderà un vero servizio al paese scon- 
ole » alla società inferma. L'osservanza della Dome- 
nica è sacra presso tutti È popoli. Noi stessi legisla- 
tori con qual piacere oon vediamo arrivare il giorno 
della Domenica, con che scrupolo nòn ci asteniomo in 
tal giorno dai nostri abituali lavori! 

Dopo alcane altre osservazioni nello stesso senso 
l’ oratore così continua : La spada impugnata da ma- 
no robusta è uno scettro vagheggiato e benedetto dal- 
le nazioni ; ma questa spada ba spesso due tagli; la 
religione invece ha sempre sdegnato la forza, essa sde- 
gna le repressioni violente ; gli è colla persuasione che 
agisce, 

Quanto per altro i suoi tesorî sono poco diflusi! 
E lo sono per colpa d'uomini ricchi ed eruditi che 
pel corso d’ un secolo hanno posto ogu’opera loro per 
divellere dal cuore del popolo questo tesoro. Crede- 
vano î nostri padri, e noi crediamo com’ essi che 
senza religione non v'é autorità, che senza culto 
non v'ha religione, che non v' ha colto senza dome- 
nica. Il lavoro della domenica è una pubblica sfida 
lanciata in faccia a Dio. 

La solennità della domenica è la più antica e la 
più popolare, tutti i popoli hanno sempre rispettato 
quest’ oso religioso. Due delle più grandi nazioni del 
mondo, l'Inghilterra e gli Stati-Uniti, provano colla 
loro prosperità la felice influenza dell’osservanza di 
questo giorno. 

Quando l'operaio si priva del riposo della do- 
menica, resta pur privo del nutrimento dell'anima sì 
necessario per guarirla dal male che le attaccano la 
lettura dei romanzi, e gli insegnamenti d'una falsa 
filosofia. L'indifferenza in materia di religione è una 
ostilità per lo stato; lo stato e la religione sono due 
potenze distinte, ma inseparabili; devono aiutarsi a 
vicenda, e sono condannate a combattersi, 

Noi non pretendiamo imporre alcuna legge a quei 
che non credono, ma non vogliamo che vengano ad 
imporci la loro incredulità. La ragione d'altronde vuole 
che sia preferita la libertà del credente a quella del- 
l’incredulo; la profanazione della domenica attenta al- 
la fede, alla libertà, all’ eguaglianza alla dignità de- 
gli uomini. 

Il maggior nemico dell istruzione del popolo è 
il lavoro della domenica, perchè rende impossibile il 
migliore degli insegnamenti, quello della parola di 
Dio. Non si deve credere che lavorandd in tal giorno 
si ‘ottenga maggior lavoro. Il riposo ebdomadario, ri- 
storando le forze dei lavoranti, gli rende atti a pro- 
durre nel corso della settimana un lavoro più gran- 
de. Noi non possiamo, nè vogliamo, dice il relatore, 
proibire ad un uomo che lavori la festa, s'ei vuole, 
ma non vogliamo, che, a chi lo vuole, si neghi il ri- 
poso. Di riacontro ai socialisti che han proclamato il 
diritto al Javoro, noi vogliamo proclamare il diritto 
al riposo. 

N. B. Riforitemo in altro numero l'intiero Ri 
del sig. de Montalembert. . He 

Gli articoli; del progetto di legge sono î seguenti. 

1. L_lavori pubblici, esegaiti “in tutto o in par- 
te'com fondi dello Stato, dei dipartimenti , dei co: 
muni , degli stabilimenti pubblici @ di carità, in via 
d'aggiudicàzione o’ altrimenti; -seranno sospesi nei 
giorni di domenica’ e delle ferte legali. 

Questa ‘sospensione’ sarà egualmente applicatà a 
tatti i lavorî'concessi ‘o ‘autorizzati’ dallo stato, di: 
partimenti,comani; stabilimenti pubblici e di carità, 
Dell' obbligo di sospendere questi lavori ne' sarà fatta 
espressa: menzione nei relativi: contratti. 

2. La- sospensione’ portata” dall' articolo prece: 

potrà:esser tolta iti'‘caso d'urgenza dai prefetti, 
Vicesprefetti 0 maires, socondo le ‘atti toni rispettite. 
L argenza' dorrà essere constatata elle decisioni 
motivate che ‘saranno rese«dallo suddetto autorità; 
.3» Le autorizzazioni orge dille atilorità com- 
petenti l'esecuzione di ‘lavori. priviti, tti 
alle leglis regolamenti relativi dIta Lisi delle pa. 
bliche strade, saranno egualmente sospesi ' tei detti 
giorni salvo: casi di'tiecessità conslatati 
vice-prefetto , 0 maire, i quali 
caso si dore l'‘aatoriztazione 
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fosse contraria alla libertà che, deve aver l’ operaio 
di riposare dal lavoro la domenica e giorni festivi. 

Questa disposizione è applicabile agli operai di 
tutti i culti riconosciuti dallo stato pei giorni di ri- 
poso religioso di questi culti. — 

5. La proibizione porta dall'art. 4 ‘on è ap- 
plicabile f, ai negozianti di commestibili di pogni ge- 
nere; 2. a quanto si riferisce al servizio di sanità ; 
3. allo poste, messagerie , ed intraprese delle: strade 
forate; 4. ai vetturali di commereio per terra e per 
mare ; 5. alle officine il cui, servizio non può essere 
interrotto, 

6. Gli articoli 4 e 5 della’ presente leggé saran- 
no stampati nei libretti degli operai ed affissi nelle 
officine. 

7. Nelle città di una popolazione minore di 7,000 
anime, come ei borghi e terre; l'autorità manicipale 
potrà vietare agli osti, venditori di bibite, trattori, pe 
droni, di bigliardi ed altri ginochi pubblici, di tener 
aperte le loro botteghe e vendere o lasciare giocare 
nel tempo dei divini uffici dei calti riconosciuti dallo 
Stato. 

8. Le contravenzioni alla presente legge saranno 
constatale con processi verbali dei maires , dei com- 
missarii di polizia, dei commissarii preposti alla sor- 
veglianza presso le strade ferrate, degli agenti strada- 
li, dei gendarmi, dalle guardie campestri, e dagli al- 
tri ageoti dell'autorità municipale. Potranno altresi 
esser provate col mezzo di testimoni, in conformità 
dell'Art. 154 del codice di procedura Criminale. 

9. Saranno punite con una malta da 6 a 15 fran- 
chi per ogni contravvenzione. 

10. Se la contravvenzione sarà stata commessa 
per ordine d’ati impresario, capo d'officina, 0 assisten- 
te a lavori eseguiti a regia, quello da cui emanò l’or- 
dine, sarà il solo processato e condannato ad una 
multa da 6 a 45 franchi per ogai operaio impiegato, 
senza però che la totalità della multa possa eccedere 
i 200 franchi. 

11. Il disposto degli Art. 463, 482 6 483 del 
Codice penale sono applicabili ai delitti e alle contra- 
venzioni previste nella presente legge. 

12. Le malte percepite in forza della presente leg- 
ge saranno versate nella cassa del Comune in cui la 
contravvenzione sarà accaduta. 

13. Nelle domeniche ed altri giorni festivi, salvo 
i casi di urgente servizio, ogoi militare di terra o di 
mare avrà libere almeno due ore della mattina per 
l'adempimento de’ suoi doveri religiosi, 

14. La legge del 18 Nov. 4814, e le altre rela 
tive all’osserranza della domenica e delle feste legali, 
sono abrogate. 

Il Presidente avverte che il rapporto sarà stam- 
pato e distribuito ai membri dell'Assemblea. 

Si passa all'ordine del giorno. (F.F.) 


ALTRA DEGLI 14. 

Nel banchetto dell’ Hotel de Ville il Prefetto della 
Senna diresse al Presidente della Repubblica il discor- 
s0 seguente. 

» Compiono appena due anni dalla memorabile 
elezione , di cui oggi celebriamo |’ anviversario : sem- 
bra però essere scorso un tempo assai più lungo, se 
si considera il progresso fatto sotto la felice induenza 
del potere, che sei milioni di voti hanno collocato 
nelle vostre mani. 

» Il giorno è ben lontano da noi, in cui questa 

i che ci vede oggi riuniti, rimbombava delle 
alte grida della ultima lotta sostenuta dall’ ordine op 
presso dall’ anarchia quasi trionfante. Il palazzo della 
città ha riprmo i suoi pacifici lavori, e lo strepito 
solo delle feste viene ad interrompere la laboriosa sna 
quiete. 

» È al certo segno di psce e di pubblica pros- 
perilà vedere i magistrati della città privi di ogoi po- 
litica preoccupazione dedicare le loro operazioni e vi- 
Gilie ai soli interessi della città. 

» Questo. felice risultamento è a voi dovuto, si- 
gnor Presidente , ed il Corpo Municipale per mio mez- 
zo ve ne rende grazie vivissime. 

» Mercè i vostri sforzi , il vostro attaccamento 
alla felice armonia de’ poteri , ci è finalmente dato di 
tralasciare tatti gl’ interessi politici per parlarvi solo 
di Parigi. 

» Questa città d'altronde è |' oggetto costante 
della vostra sollecitadioe , 6 questo si prezioso senti- 
meoto è nella vostra famiglia ereditiero, L' immortale 
fondatore del nome che voi sì bene portate ha las: 
nelle nostre mura memorie, che non periranno giammai. 
Strade , piazze, monumenti tutto vi conserva l'im- 
pronta del suo genio creatore , e ne’ lavori stessi, cho 
si vanno faceado si vede atiche oggidì il pensiero fe- 
condo di Napoleone, La strada di Rivolî'sì prosiegue, 
contidua la linea che aveva egli stesso {racciata , e si 
può di già prevedere il giorno , in coi coa sì glorioso 
nome. giungerà al palazzo della ciuà.'Le piàzze co» 
perte, queste reggie del popolo, come l'Imperatore le 
chiamava, sono per noi oggetti di stadi seri, che 
animeranno i vostri simpatici incoraggiamenti. 

» Così dl/tostro gòvérno! hà f, gii sua pagina 

i Parigi. 


» La prosperità di Parigi, voi, 
te, il sapoto, è quella della Francia 
de’ nostri disastri politici ba gloriosamente pagato il 
tributo alla ‘a comune, ed ha ottenuto un giu- 
sto diritto alla riconoscenza della Francia © dell’ Eu. 
ropa intera. Possa la pace pubblica , d'ora in poi as- 
sicurata fra noi , scancellare ogai memoria del nostro 
duolo , ed il ritorno dell' unione e della prosperità 
coroni le nostre più care Speranze, » 


Il Presidente rispose : 
» Signori 

» Il soleonizzare |’ anniversario della mia am- 
missione all’ Motel des Villes in questo palazzo del po- 
polo di Parigi, è un rammentarmi l'origine del mio 
potere e dei doveri che quest’ origine m impose ; col 
dire che la Francia vide dopo due anni la sua pro» 
sperità in aumento, mi s° indirizza l’elogio che mi è 
più gradito. Oggi lo vedo con piacere la calma è ri 
tornata negli spiriti , i pericoli che esistevano due aoni 
indietro sono scomparsi, e malgrado l'incertezza del. 
le cose si calcola sull’ avvenire; poiché si sa che se 
vi dovranno essere modificazioni, si faranno senza tur- 
holenze. 

» A che saremo debitori di aver sostituito l'or- 
dine al disordine, la speranza allo scoraggiamento ? 
Non è già perché il figlio e nipote.di soldato ha rim- 
piazzato un altro soldato; ma perchè ai 10 di Dicembre 
per la prima volta, dopo Febbraio, il potere derivò 
dell’ esercizio di un diritto legittimo , e non da un 
fatto rivolazionario. 

» Godo di profittare di questi anniversari che s0- 
no come segnali col mezzo dei quali si misura la 
marcia degli avvenimenti per conoscere le cause, che 
fortificano o indeboliscono i governi. È cosa se 
utile il proclamare le grandi verità sanzionate dalla 
storia dei popoli. I governi che dopo lunghe turbo- 
leoze civili pervennero a ristabilire i poteri e la li- 
bertà ed a prevenire nuovi sconvolgimenti , nel do- 
mare lo spirito rivolazionario, hanno attinta la loro 
forza nel diritto sorto dalla rivoluzione stessa, All'op- 

sto sono impotenti quelli che haono cercato nel- 
Fatttagerto nella controrivoluzione. Se dopo due anni 
si fece qualche bene se ne deve avere specialmente 
l'obbligo al priacipio dell’ adesione popolare , che dal 
conflitto delle ambizioni fece derivare un diritto reale 
ed incontrastabile. 

» Diciamolo dunque apertamente sono i priocipii 
grandi e le passioni nobili, come la lealtà ed il di- 
sioteresse , che hanno salvato le società e non le spe- 
culazioni della forza e dell’ azzardo. 

» Grazie all applicazione di questa politica noi 
gustiamo qualche riposo , ed anche io quest'anno pos- 
siamo meglio che per lo passato realizzare dei pro- 
gressi. 

» Il Consiglio Municipale di Parigi ha ragione 
di contare sul governo per tuttociò che potrà rendere 
più prospera la situazione di Parigi , poichè Parigi è 
il core della Francia, e tatti gli utili miglioramenti 
che si adottano , contribuiscono potentemente al ben 
essere generale. 

» Accettate adanque , o signori, co’ miei riogra- 
ziamenti un brindisi alla città di Parigi. Facciatno 
tutti gli sforzi nell’abbellire questa grande città nel mi- 
gliorare la sorte de’ suoi abitanti, e ad illuminarli su 
ì loro veri interessi. Apriamo nuove strade , sanifi- 
chiamo i quartieri popolati che mancano di aria © di 
lume, e la luce benefica del sole penetri dovunque 
nei nostri muri come la luce della verità nei nostri 
cuori. (Bravo! Bravo! Viva il Presidente !) 

ALLA CITTA’ DI PARIGI. 
(Moniteur.) 


DANIMARCA 
ALTONA 6 Dicembre. 
Dal comando generale. Il primo battaglione ha 
fatto 3A e lait nel combattimento è cadato il 
tenente Vogt. ( Corr. Ital.) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 
2 Dicembre. 

Il generale de Willisen ha deposto il comando. 
Sui motivi che possono averlo indotto a questo passo 
circolano opiaioni differenti. Nel giorno di domani 
comparirà, si dice, on proclama del generale. In fine 
possiamo aggiuogere, che il sig. de illisen, benchè 
abbia e il comando, non abbandonerà ciò non 
ostante il nostro esercito, ma resterà, secondo pro- 
mise, presso di lei fino a tanto che la medesima 

porterà" il nome di Schleswig-holsteinese. 

( Corr. Ital.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


Viene scritto alla Gass. Tedesca da Neckar in 
data 22 novembre, 


Le trattative col granducato di Baden riguardo at 
coagiuagimento della strada ferrate sono per così 
dire teraiinate. 1 relativi accordi saranno in breve 
firmati da entrambi i governi. Baden ba acceduto in 
diversi punti alle richiesto del Wortemberg; per cui 
viene ammessa la direzione della strada per rasa: 
Bruchsal:: Il: congiungimento poi con Sforzbeim potrà 


Stsoré ottenuto mediante una ‘strada laterale, 
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Pretendesi che in questo acceleramento delle trat- 
tativé abbia esercitata non poca influenza il governo 
austriaco. Ora resta a sapersi se le Camere Badesi 
daraono la loro approvazione. Mannbeitn fa ogai pos- 
sibile per ottenerla, mentre Karlsrahe spera il contrario. 

— Il Mercurio Svevo annunzia da Stuttgard in 
data 26 novembre ch'era partito in quello stésso 
giorno alla volta di Karlsruhe il Consigliere di Stato 
Knapp allo scopo di Lig i le trattative sul con- 
giuagimento della strada ferràta del ‘Wartemberg con 

uella di Baden. 

— Dietro il Giornale di Mankeim il trattato sol 
congiungimento della strada ferrata badese colla war- 
temberghese, per Bruchsal e Bretten, è stato con- 
chiuso fra i respettivi governi colla riserva dell’ ap 
provazione delle rappresentanze del popolo. 


BERLINO 3 Dicembre. 


Le truppe sassoni, che finora erano concen- 
trate presso Grossenheia, si sono ritirate nell’ interno 
del regno. 

— Il professore Dott. Hermann, redattore del 
giornale Deutsche Volkshalle , che comparisce in Colo- 
nia, ba ricevuto l'ordine di abbandonare la Prussia 
entro 24 ore. 

ALTRA DEL 4. 

Termattina l' Ambasciatore austriaco presso que- 
sta Corte sig. barone de Prokesch, si recò a Potsdam 
per avere un’ udienza presso S. M. il Re. (E. T.) 


ALTRA DEL 9. 


La Gazzetta Crociata scrive. « Il ministero è, 
dicesi, risolato di presentarsi alle Camere ai 3 di gen» 
naio intieramente completato e strettamente unito, 
anche quando non fosse in grado di poter loro pre- 
sentare i risultati delle conferenze libere. » 

AI Consiglio ministeriale di sabato assistette an- 
che l’ex-miaistro barone de Schleinitz. Secondo quanto 
ci viene detto, si fanno già dei preparativi per poter 
licenziare una parte della guardia del paese per i 15 
andante mese. 


ASSIA ELETTORALE 


HUNFELD 5 Dicembre. 
Il quartier generale delle truppe austro-bavaresi 
si trova da ier l'altro qui. In un convegno che Il 
principe Thuro e Taxis ebbe ieri col capo dello stato 
maggiore prussiano fu, a quanto si dice, stabilito, 
che i Prussiani aprano alle truppe federali le diverse 
strade , particolarmente anche quella che passando 
direttamente traverso la provincia dell’ Assia elettorale 
superiore conduce per Zeigenbain a Marburg: Fin da 
ieri le truppe prussiano evacuarono parecchi luoghi 
verso Hersfeld. La città di Cassel verrà , secondo si 
dice, occupata quanto prima da ambedue le parti. 
( Corr. Ital. ) 


FULDA 5 Dicembre. 


Quest’ oggi sono entrati ia Hersfeld i cacoiatori 
austriaci , e ciò in seguito ad un abboccamento che 
il principe Thura e Taxis ebbe iermattina col conte 
Vonder Groben. (FT) 


HANAU 5 Dicembre. 


Giusta la presta del commissario del Principe 
elettore, consigliere di Stato Scheffer, che gl’ impie- 
gati fossero tenuti personalmente responsabili del dan- 
no cagionato alle rendite dello Stato colla loro reni- 
tenza, il ministero della giustizia ha comunicato a tut- 
te le autorità giudiziarie dell' Elettorato, ed a tutte 
le Procore di Stato presso di esse, la seguente dispo- 
sizione del commissario federalo, conte Rechberg : 

» In nome della Confederazione germanica ! 

» Avendo io avato la prova che i direttori dei 
Tribunali superiori di qui e di Hanau, oppongono, 
tanto per parte loto, quanto per parte dei Tribunali 
da essi preseduti , indugio e disobbedienza all’ adem- 
pimento delle prescrizioni da me date per l’ applica» 
zione e riscossione del bollo legale, ordino con que. 
sto che, oltre alle misure coattive militari, da me già 
avviato, i membri di totti i Tribunali dell’ Elettorato 
debbano d’ ora innanzi essere personalmente respon- 
sabili per le perdite, che dalla loro opposizione {de- 
rivassero alla Cassa dello Stato. 

» Fulda 16 Novembre 1850. 


Il Commmiss. civile della Confederazione 
- » Sol, REcHBERG. » 


((G. U, d'Ayg.) 


IMPERO AUSTRIACO 
La Corrisponden; 
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» Il paragrafo relativo del nostro Statato stabi- 
bilisce, cio, che' nella nomina dei membri debbano 
essere considerate le diverse parti, di cai è composta 
la Monarchia. Tale disposizione deve passare sooza 
dubbio nello Statnto, che regolerà la composizione e 
le attribuzioni del Consiglio dell'Impero. Con ciò è 
offerto agl’iuteressi così eterogenei dell'Impero , alle 
divergenti esigenze delle nazionalità, ai differenti bi- 
sogoi dei paesi della Monarchia, la più sicura e tran- 
quillante malleveria d’uo rignardo, coronato dal suc- 
cesso. Con ciò avranno inoltre raggiunta i popoli del- 
l’Austria-Unita la soddisfacente guarentigia che tutto 
le disposizioni e leggi, che per adesso dovettero es- 
sere emanate soltanto in via provvisoria, per l'avve- 
Dire saranno prima assoggettato all'esame del Consi- 
glio dell'Impero. E chi potrebbe mai dubitare che uo- 
mini esperti, senza passioni, ed istruiti, i quali hao- 
no a giudicare sugl’interessi dei partiti, e devono usa- 
re nei loro importanti lavori di severo carattere, giu» 
stizia e considerazione pel ragionevole progresso, non 
sieno forniti di tutte le necessarie prerogative, onde 
offrire al trono un appoggio, al popolo ona malleveria. 

» Riguardo alla già menzionata disposizione, che, 
cioè, nell'occapare i posti nel Consiglio dell'Impero, 
debbano essere in considerazione le diversità degli 
Stati della Corona, la medesima si mostrerà assoluta» 
mente salutare. È inereote alla natura degli affari am- 
mioistrativi che nel seno del Ministero debba essere 
predominante un solo pensiero direttivo, una nortna, 
una meta. Sulla determinazione d’ un Consiglio mini- 
steriale sono tutt'i membri del Gabinetto solidali e 
responsabili, ma la cosa è ben differente riguardo al 
Consiglio dell'Impero, ove tutt’i siagoli membri pos- 
sedono il diritto di far valere le loro proprie viste, e 
coll’autorità delle loro ragioni appoggiarle e difenderle. 

» Siccome al Consiglio dell’ Impero non incom- 
be di propriamente esternare decisive determinazioni, 
ma solamente di avanzare il suo parere, così non è 
d’ uopo per ciò di verun assoluto accordo; e possono 
adunque le divergenti viste dei singoli membri ripor- 
tare quel valore relativo agli argomenti da loro pro- 
dotti. Insomma, riepilogando io una sola parola la si- 
tuazione: il Consiglio dell'Impero rappreseata nell’or- 
gano attivo dello Stato l'elemento del Maturo esame e 
il Ministero |’ Effettuazione. Dalla cooperazione poi di 
eotrambe queste potenze ne sorgerà, egli è certo, quel 
regolato sviluppo della vita pubblica , il quale corri- 
sponde ad uno stato normale e durevole. 

» La grande esperienza di cui è fornito il no- 
minato presidente del Consiglio dell'Impero in ogni 
ramo di pubblici affari, l'alta e costante fiducia , la 
quale egli gode in tutte le classi della popolazione, 
fiducia che gli fu conservata eziandio nelle passate ca- 
tastrofi sita ini; la sua esperimentata probità, 
lo rendono ben meritevole di coprire l’ eminente po- 
sto, cai fu chiamato dal volere del suo Sovrano. Il 
generale vantaggio dell'istituzione non sarà certamen- 
te contrastato da verun intelligente; e siamo appieno 
convinti che anche le nomine fatore riporteraono l’uni- 
versale approvazione. » ( Corr. Ital.) 


VIENNA 9 Dicembre. 


Abbiamo da Lubiana in data 7 Dicembre: 

Ieri innanzi al mezzogiorno iatervenoero circa ot- 
tanta tra sudditi del potere Vagensberg nell'ufficio di 
cancelleria dell’ I. R. Commissione distrettuale di Ver. 
nelburg per l'esonero del suolo, dove essi erano sta- 
ti parte in questi; parto nei passati gioroi, per affari 
concernenti l’ esonero, 

Allorchè dovea priacipiare la sedata tutti getta- 
rono concordi le loro citazioni in sulla tavola fra schia- 
mazzi, grida ed insulti verso la commissione, restan- 
do sordi ad ogni ammonizione distrussero tutti gli atti 
e irrupero in serie minaccie contro gl’ }. R. impiegati, 
sicchè la commissione si vide costretta a mandare per 
la gendarmoria. 

I tumaltuanti sortireno in allora dalla cancelle- 
ria, ma si fermarono però dinanzi la porta d'iugres- 
so continuando ad oltraggiare gl’ impiegati. La com- 
missione distrettuale, temendo un vero attacco contro. 
la cancelleria, ordinò alla geudarmeria di arrestare i 
perturbatori, speraado di così porre un termine alla 
cosa, -Ma non appena uno di questi era stato preso 
dalla gendarmeria, la folla pose mayo alle pietre © ai 
bastoni opponendosi all’ arresto del loro conduttore. 
Un gendarme fu gettato a terra, ed un altro riportò 
ua tal colpo che cadde pure, ma si rialzò nel medesi- 
mo istante. Allora i gendarmi fecero fuoco, e uno dei 
tumaltuanti ne ricevetto ada: mortale ferita. Il sig. lno- 
gotenente , venuto è conoscenza dell accaduto, ha su- 
bito prese le necessarie disposizioni onde incamminare 
un processo © punire i colpevoli. È già partita a co- 
desto scopo alla volta di. Wernetburg una commissio- 
ne inquifeate con assigleoza militare, 

(F.di Virna.) 
d° Aumna pen 10; ‘ 

Per' ordinanza del midistero di commercio verrà 
tblegrifatò ciaitud targoledi © sabato , nello" stesso 
tempo che il. corso di...valuta della Borsa, anche il 
prezzo rilevato dai cereali uelle città dir proviacia,; 
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dit LIT dairatazioni mer. vo che 


re del prossimo mese, La presente tariffa daziaria, tan- 
to per l'importazione quanto per l'esportazione delle 
merci, verrà per intero abolita , e così saranno del 
pari annullate, dopo la pubblicazione della nuova ta- 
riffa, tutte le leggi 6 le ordinanze, che farono fin qui 
ia questo proposito pubblicate. Ad eccezione del sala 
della polvere, del tabacco e dei prep 
fiammabili e così di alcune merci dannose all 
tatti gli altri oggetti potranoo essere importati ed 
esporiati verso il pagamento del relativo dazio e senza 
veruna specialo permissione. ( Off. delle novità. ) 


UNGHERIA 


PRESBURGO 10 Dicembre. 

Il Comando del terzo esercito ha trovato di do- 
ver proibire per tutta l'Ungheria, e per tatta la du- 
rata dello Stato d'assedio, la gazzetta io lingua boe- 
ma, Slovan, redatta da C. Hawliczek 

( Reichsseitung. ) 

Il Pest Naplo porta le seguenti notizie: La piccola 
città di Rust, famosa per il suo vino, fu in prociato 
alcani giorni sono, di rimaner vittima delle fiamme. 
Tredici case sono iotieramente distrutte e molte al- 
tre fortemente danneggiate. Le indagini praticate fino 
ad ora fanno supporre che il fuoco sia stato appic- 
cato da alcuni malvagi. Secondo uo giornale fran- 
cese, la vedova del conto Luigi Battbyany sarebbe 
giunta a Parigi. (0-7) 


TIROLO 
INNSBRUCK 1 Dicembre. 


Teri venne celebrato nella chiesa di Corte dei 
Padri Francescani, in modo solenne, la messa per l’an- 
niversario della morte di Andrea Hofer e dei caduti 
nella difesa del paese. Vi assistettero il Laogotenente 
e gli ‘altri impiegati de'varii dicasteri, nonchè il luo- 
gotenente de Rossbach, con gran numero di ufliciali. 
Il corpo dei bersaglieri civici faceva la guardia d'o- 
nore, Finita la funzione, tutte le persone che assi- 
stettero alla medesima si portarono processionalmente 
alla tomba di Andrea Hofer e al motumento dei pa- 
triotti tirolesi, che morirono combattendo per la pa- 
tria. Presero parte pure a questa solennità parecchi 
veterani fregiati di Medaglie d'oro e d’ argento. » 

— Giorni sono un forte incendio distraggeva iù 
Vakcava, nel Tirolo 12 case. Il fuoco venne appiccato 
ed il supposto autore dal medesimo, il famoso ladro 
Somm da Trento, veone arrestato dai gendarmi, nel 
mentre questi si adoperavano nello smorzare l'incendio. 


GRECIA 
ATENE 27 Novembre. 


Quanto prima il ministero presenterà alla Ca- 
mera vari importanti progetti di legge sulla riforma 
elettorale, sull’ organizzazione dell’ esercito, sulla 
stampa, sulle finanze, sulla marina, sui consolati ecc. 
Per decreto reale in data del 23 p. il signor N. Za- 
charitzas fu noosinato podestà di Atene. 

(Oss. d' Ahéne. ) 


IMPERO OTTOMANO 


Il codice di commercio turco, da si lungo tempo 
preconizzato, è finalmente uscito alla luce, e non è 
altro che una compilazione dei codici di commercio 
delle potenze straniere, i quali, com’ è noto, più o 
meno sono tutti formati sul codice francese, in guisa 
che si può dire che la legislazione francese sta per es- 
sere applicata in Tarcbia in materia commerciale. Cor- 
to non s’ ebbe bisogno d' una gran dose d’ eradizione 
o di un grando sforzo d’ immaginazione per adottare 
questo lavoro ai bisogni ed alle usanze del paese. 

Comunque, se questo codice sarà osservato , po- 
trà produrre eccellenti effetti, soprattutto per ciò che 
riguarda la legislazione delle cambiali e delle fallite, 
che finora non era sottomessa a veruna regola fissa. 
In generale i negozianti del Levante nou hanno la ben- 
chè menoma idea dell’ importanza delle cambiali ch'os- 
si riguardano come un semplicé debito. Peressi l' ob- 
bligo della scadenza era parola vana, e non di rado 
avveniva che il pagamento si protraeva per parecchi 
mesi collo sborso di lievi a conti. 

Ora il nuovo codice adotta su questo punto ca- 
itale le disposizioni della legge francese. Quanto alle 
bilie, non ve n’ era mai alcuna per così dire fra i 
negozianti indigeni , stante } impossibilità di consta- 
tare la cessazione dei pagamenti. Quindi è che si ve- 
devano sovente dei negozianti e dei mercidiuoli, i qua. 
li venivano meno ad ogni loro impegno , continuare 
impunemente i loro affari senza che i loro creditori 

otessero impedirli, ovvero. ottenere la chiusora dei 
[re negozi. tu garanzia della nuova legislazione la eo- 
sa non sirà più così nei tempi avvenire. 

Gli autori del codice si sono astenuti dal trattarè 
la parte concernente il commercio politico e le assi- 
carafioni,. come anche quella relativa all’organizzazio- 
ne dei tribunali di commercio. Questi due ponti fu- 


è rono..aggiornati a cagione delle innumerevoli difficoltà 


che l immediata loro applicazione preseotava. Malgra- 
do questa lacuna il nuovo: codice è | guianita a ren- 
dere grandi servigi al‘commercio. Ma non è impro- 
babile che l' osservazione rigorosa del medesimo debba 
irleontrare frequeuti ostacoli; ma essa non riuscirà 


impossibile , purchè l’ autorità voglia davvero impac- 
ciarsene e puoire severamente ogai infrazione. : 
( Costit. ) 

A tenore di notizie dai confini dalmati le cose di 
Mostar nell’ Erzegovina si trovano sempre nella me- 
desima situazione. Altre relazioni dalla Bosnia con- 
fermano la vittoria riportata dal Serraschiere sull’in- 
surrezione della Posavina. Questa vittoria però gli ha 
costato molta perdita di geote. Degli insorti rimasero 
prigionieri 600. 4300 si calcolano morti sul campo da 
una e dall'altra parte. Ia tutte le città della Bosnia 
fu festeggiato il trionfo del Serraschiere, ed a Liv- 
no vennero fatti 25 tiri di .canvone. Il Serraschiere 
però deve molto alla bravara di Arap Pascià, il 
quale, giunto opportunameute col suo corpo a rin- 
forzo delle truppe regolari, passò il fiume Sava su 
quella posizione, ove stavano accampati gl'iosorli, e 
giovò grandemente a questa sconfitta. 

Così non resta a domarsi che la città di Mostar. 
Considerando però che gli abitanti cristiani non pren- 
dono parte cogl' insorti, anzi si mostrano loro avver- 
si, riescirà più facile al Serraschiere di scendere con 
forze riunite su quella città e di ridurla all'ubbidienza. 

( Osservo. Dalmat.) 


AMERICA 
STATI-UNITI 


Non ha guari, è morto alla Nuova Orlèans il più 
ricco possidente del Mezzodì, e forse di tutta l’Unio- 
ne, il sig. Joho Mac Donough, nato a Baltimora ver- 
s0 il 1778, ed accasato nella Luigiana dal 1800. 

Egli lascia una sostanza stimata da lui stesso in 
sedici milioni di piastre; e siccome egli era buon 
compulista (come ha abbondantemente provato ) cer- 
to sarà poco da sottrarre a tal somma memorabile. 
Ora, se si chiede per qual maravigliaso secreto l’umi- 
le negoziante. di Baltimora sia riuscito a possedere 
presso che i quattro quinti delle terre non coltivare 
della Luigiana e notevoli frazioni di paese nella Flo- 
rida, nel Mississipì, nel Texas, parecchie cause pos- 
sono servire a spiegare tal curioso problema. 

Prima di tutto, le sue operazioni mercantili ave- 
vano avuto buon esito. Da quel momento, con quel- 
la ferma volontà, con quella risolutezza, di cui egli 
rimarrà ua fra’ tipi più singolari, ei prefisse a sè 
medesimo un doppio contegno, per cui doveva otte- 
nere ua risultamento inudito; e ciò per l’ opera na- 
turale del tempo, ch'ei potè dedicarvi, vale a dire 
cinquant’ anoi circa, più che occorra per fondare cit- 
tà e Stati da questa parte dell'Oceano, 

Negli affari, egli aveva per massima di comperar 
sempre, senza mai rivendere ; e ciò ch’ci comperava 
doveva!, secondo i suoi calcoli, quasi sempre giusti, 
acquistare uo valore progressivo in forza del movi» 
mento generale della speculazione. Il suo secondo 
principio era di non fare inutilmente, nella sua vita 
privata", la menoma spesa. Onde, ei dominava senza 
rivale a’pubblici incanti; acquistava presso a poco tut- 
ti gli stabili messi in vendita, terre o case, riserban- 
dosi d’abbandonarle poi incolte, o di lasciarle cadere 
în macerie, se non ne traeva il prezzo, irrevocabil- 
mente fermato nella sua mente. Si comprende che, con 
tal progresso lento, ma continuo, simile a quello delle 
onde nella marea, che sale, ma senza mai discendere, 
il sigoor Jobn Mac Donough abbia adunato in man 
sua poderi, ne’quali certamente si perderebbero certi 
Principati dell'Europa, e che renderebbero geloso per: 
fino il marchese di Carabas delle fiabe delle fate, 

Quanto alla sua maniera di vivere, ella era sot- 
toposta a regole inflessibili. La sua dieta era appena 
sufficente per mantenerlo in salute. Contento nel suo 
arnese, della più rigorosa pulizia, non badava punto 
alla moda, e pochissimo al cangiamento delle stagioni. 

(J. de Franef.) 


——__Ò 
NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 44 Dicembre, 


Aoche S. Denis ebbe il 10 Dicembre il suo ban- 
chelo anniversario. Vi furono fatti dei toasts alla gran 
dezza della Francia , alle vittorie di Napoleone , alla 
saviezza del nipote che vuole conservarle, alla spe- 
ranza della prorogazione dei poteri. Ogai convitato 
cantò qualche canzone napoleonica. 

— Per'il di 15 si prepara agl' Invalidi il solenne 
anniversario dell'arrivo delle ceneri di Napoleone, 
——c 

Prima diffidazione. 
Si sono smarriti due Certificati. di credito sol 
pubblico Tesoro di sc. 100 l'uno, portanti i nu- 


meti d'ordine 5583 e 5584; iniestati: d Filippo 
Boscaini. 


n. 2499 a favore della‘ Ven. Chiesa dello Spirito 
Ssoto de' Napoletani in Roma. 

Si fa noto 
to 0 comprato 
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L’ ultimo dei fratelli dell’ Imperatore presiederà alla 
festa, Dicesi che il Presidente della Repubblica vi as- 
sisterà con tutti i Dignitari dello Stato. 

— Il di 18 il Presidente dell’ Assemblea Nazio- 
nale , sig. Dupio, darà una grao festa al Presidente 
della Repubblica. 

Borsa di Parigi, 12 Dicembre. 

I fondi pubblici hanno ancora fatto notevoli pro- 
gressi. Il 5 per cento, aperto a 94. 80, si alzò sino 
a 95, e venne chiuso a 94 95, in rialzo di 30 ce. 
su ieri. Il 3 per cento si alzò di 35 cc. sino 57 50. 

(E E.) 


VIENNA 13 Dicembre. 


Sembra ormai certo che il principo de Schwar- 
zeoberg non interverrà di persona alle conferenze di 
Dresda. Esse dureranno solamente 15 giorni, e non 
tratteranno, secondo quanto ci si assicura, che su 
questi due puati: la rappresentanza nazionale preso 
la dieta federale è la lega doganale fra tutti gli Stati 
della Confederazione. Se riesciranno ad accordarsi in 
ciò, la Germania avrà effettivamente acquistato ciò di 
cui ella è in traccia dallo spazio di due anni, la sua 
unità politica e nazionale. È alquanto probabile che 
a pervenirvi converrà ristriogere il sistema rappresen» 
talivo nei piccoli Stati e vieppiù concentrare il pote: 
re esecutivo nella dieta federale. 


ALTRA DEL 14. 


Ritornerà negli stati Lombardo-Veneti una parte 
delle truppe che n'erano state prese in forza degli 
affari germanici. Sembra però che il corpo d’esercito 
di questo Stato della corona. subirà una diminuzione 
di 12 battaglioni. ( Corr. Ital.) 


AVVISO. 


Si rende a pubblica notizia , che » coll’annuenza 
dell’ Autorità Ecclesiastica, il Battello a Vapore, il 
quale suol partire nel gioroo di Lunedì da Roma pel 
trasporto a Pontefelice delle Merci e dei Passeggiori, 
attesa la Solennità del Santo Natale, e di quella del 
Primo dell’ Anno, partirà invece nelle precedenti Do- 
meniche 22 e 29 corrente alla levata del Sole per giua- 
gere la sera al punto nominato la Rosa, e nel suc- 
cessivo Lunedì al Ponte suddetto, d’ onde nel Marte- 
di seguente retrocederà in questa Capitale. 

Homa 19 Dicembre 1850. 


AVVISO. 


Occorre alla Direzione generale delle Dogane di 
far eseguire vari lavori all’arsenale fuori di Porta 
Portese ad uso di muratore e falegname nella com- 
plessiva somma di scudi 857 e baiocchi 7, a secon- 
da della perizia redatta dall'architetto sig. Cav. Bosio 
e relativo capitolato ostensibile nella Direzione suddetta. 

S"invita chiunque bramasse di assumere le suin- 
dicate lavorazioni di esibire alla Direzione generale 
delle Dogane la sua offerta chiusa e sigillata nel ter- 
mine di giorni 10 dalla data del presente, scorsi li 
quali saranno aperte per essere prese nella debita con- 
siderazione, 

Roma 19 Dicembre 1850. 


—- 


NECROLOGIA 


Il 14 del corrente Dicembre alle 5 del mattino 
cessò di vivere la Marchesa D, Anna Longhi. 

Era essa nata il 13 Settembre 1775 dai nobilis- 
simi coniugi D. Gaetano Duca Sforza Cesarini » e Don 
na Mariaona Caetani dei Duchi di Sermoneta. Edu- 
cata nel Monistero di S. Caterina da Siena, assai gio- 
vane direnne moglie del Duca D. Filippo Mattei, e 
n’ ebbe tre femmine, Rimasta vedova Passò in secon- 
de nozze il 7 Maggio 1808+col Marchese Guglielmo 
Longhi, del quale rimase nuovamente vedova ai 28 
di Geonaio 1847. Da questo ebbe cinque figli de'que 
li sono quattro superstiti. 

Quali fossero le doti dell’ illustre Dama il videro 
quanti la conobbero. Quelle cristiane virtù che dai pri- 
mi apui prese a praticare, le continuò in (atta sua 
vita. E nubile, e maritata, e madre, e vedova, sem- 
pre mostrossi veramente cristiana Per la sua mo- 
destia sembrava di neppare ricordare l'alta sua con- 


dizione: ed umile oltre mgdo si mostrò nella Real 
Corte di Sardegna., ore era di favori ricolma come 
prima acceltissima Dama della Duchessa del Ciablese, 


n 


Pinter tolgono radicalmente la 
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to 0 comprato i delli certificati 0 cartelle, di fa- 
ro la stia rappresentanza in Direzione Genetale del 
Debito pubblico, a forma del Reg: 19 Agosto 1822. 
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R 


re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Pebilo pubblico, a forma del Reg. 19 Agosto 1822. 


i AVVISI 
PILLOLE ACUSTICHE PA DOTT. PINTER. 
Bo il porta-voct in‘ del ‘signor 
iper! 


Abraham voltiga il dato 
fino tuta le 


Il deposito principale e gennino trovasi in 
il sig. Da Gunuavsza , Maestro; in 
Chimica Cwidien-Favoritenskasso 


sorella dilettisima al Re Carlo Felice. Così anche 
quando vedevasi annoverata fra le Dame della Croce 
stellata di Austria. 

Amò sempre la solitudine, il raccoglimento e la 
totale noncuranza di sè. 

Il sentimento religioso, il desiderio della pace, 
la cognizione de’ pubblici e privati, e spirituali e tem- 
porali danni che si soffrivano nelle ultime luttuosis- 
sime vicende ne penetrarono il cuore , e ne alterarono 
lo stato di salate. Tutto si adoperò a ridonarle le 
forze; ma né cambiamento di cielo , né altro de'molti 
mezzi teptati , le riuscì giovevole. Sempre uniforme 
alla volontà del Signore, come sana non mostrò an- 
sietà della vita, così inferma non mostrò timore della 
morte. Quanto più avvedevasi che le si appressava 
tanto più mostravasi vogliosa solo di religiosi soc- 
corsi. Così tra due zelantissimi Sacerdoti , circondata 
dai figli e dalla nuora, che sempre l'erano stati i 
torno, e che nell’ ultimo cr grane e questi 

vano per lei all’ Altissimo le più calde preghiere, 
Teialzlo colla moribonde parole le sacerdotali be- 
nedizioni , chiuse tranquillamente le pupille , dinotan- 
do coll’ ultimo anelito d'essere giunta a quel perio 
cui solo aspirava, V.M 


ARRIVI 
Da cionNo 17 AL giorno 18 pecemeRE. 


Acevedo Tasada Alfonso, di Spagna, Incaricato, da Napoli. 

Alberti Alberto, di Firenze, Possidente, da Firenze. 

Bellotti Amilcare, di Bergamo, Comico, da Firenze. 

Bellisomi Luigi, di Sardegna, Marchese, da Livorno. 

Backer Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 

Barter Samuele, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 

Campden Viscount, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 

Coltellivi Gaetano, di Cortona, Comico, da Firenze. 

Davis Isacco, di America, Proprietario, da Livorno. 

Dallier Federico, di Francia, Viaggiatore, da Livorno. 

Gulea Pietro, di Sardegna, da Livorno. 

Matton Edvard, d'laghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 

Howanrd Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 

Liberati Niccola, di Roma, Guardia Nobile, da Parlgi. 

Lardouin, di Francia, Ufliziale, da Livorno. 

Mouttinho, Commendatore , Miaistro plenipotenziario del Brasile pres- 
s0 la $. Sede, da Livorno. 

Mazzi Giovanni, di Modena, Commerciante, da Marino. 

Prosperi, Ablegato Apostolico, da Parigi. 

Rondi Enrico Giuseppe, di Sardegna, Pittore, da Livorno. 

Scott Guglielmo, di America, Reverendo, da Livorno. 

Schroter Earico, di Michelemburg, da Livorno. 

Shaw Luisa Anna, d'laghilterra, Proprietaria, da Livorno. 

Swist Gio., di America, da Livorno. 

Sabel Giuseppe, di Venezia, Ballerino, da Marino. 

Scolti Pietro, di Milano, Prelato, da Ancona. 

Smith Joha, d'Inghilterra, Proprietario, da Ancona. 

Scott Jobn, d'Inghilterra, Cavaliere, da F: 

Salmi Prospero, di Bologna, Possidente, da Livorno. 

Taylor Gio., di America, Propriet Livorno. 

Troili Pompeo, di Roma, Guardia Nobile, da Parigi. 

Vernety Alessandro, di Francia, Proprietario, da Firenze. 

Westlake Joba, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 

Wallace Bioney H., di America, da Livorno. 

Walker, di America, Tenente Colonnello, da Livorno. 

Wood Peter, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 


naL giorno 18 aL giorno 19 DecemanE. 


Betti Giuseppe, di Roma, Religioso, da Napoli. 

Brodskorb Hoc Herman, di Svezia, Proprietario, da Firenze. 

Black Carlo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Fireoze. 

Croix Giuseppe, di Francia, da Viterbo. 

Liguori Gaetano, di Gaeta, Padrone di bastimento, da Gaeta. 

Lauriston, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 

Lilliendabl W. A. e G. A., di America, Proprietari, da Napoli. 

Pini Tito, di Livorno, Viaggiatore, da Livorno. 

Pionart M., di Francia, Uffiziale, da Civitavecchia. 

Putsoh Ugo, di Prussia, Proprietario, da Viterbo. 

Savy Vincenzo; del Brasile, Console, da Ancona. 

Silvestrelli Tommaso, di Toscanalla, Negoziante, da Livorno. 

Serooval M., di Francia, UMziale, da Civitavecchia. 

Scarpellino Nicola, di Gaeta, Padrone di bastimento, da Gaeta. 

Sponeer Lorillord, di America, da Firenze. 

Tousen Guglielmo, di America, Proprietario, da Napoli. 
——_——_—______________6mrP_>P—————— 


PARTENZE 
DAL gionNo 17 AL Gionno 18 DrcamanE. 


Da Lugnano Giuseppe, Religioso, per Svizzera. 
Grant A., d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Hliaton Giorgio, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
King Aotooio, d'Inghilterra, Possideate, per Napoli. 
Lazzari Paolo, di Bologns, Contabile, per Napoli. 
Morstaller, di Prussia, Console, per Napoli. 
Oke' Roberto, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Tassi Luigi, di Venezia, Negoziante, per Venezia. 
William T., d'Ioghilterra, Possidente, per Napoli. 
Dat GIORNO 18 aL cionno 19 pecamsae. 

Bach, d'Iagbilterra, per Marsiglia. 

E. B., di per Livorno. 
Feoci Giacomo 6.Agostino, di Lucca, Musicanti, per Napoli. 
Grossi Bernardo, di Sardegna, Negoziante, per Genova. 
Novelli Salvatore, di Sardegna, Scultore, per Genora. 
Ruspini Giaseppe, di Sardegna, Sacerdote, per Genova. 
Sariges, di Francia, Ecclesiastico, per Venezia. 
Vita Giuseppe, di Ancona, Negosiante, per Livorno. 


venzione , e sulla più lunga cura non s' impiegeno 
al di la di quattro scattole. 

Tra i prodotti, che la chimica apporecchia pei 
bisogni giornalieri dell'uomo stimasi generalmente 
che quella specie di olie chiamato padulum capil- 
* lorum ( pascolo dei capelli ) , sia un ritrovato di 
molta utilità per la testa ) dappoicbè ne conserva 
assai più lungamente la chioma , e la preserva dal- 
la canizie , mantenendo il colore naturale ai ca- 
pelli , e conserrandoli nella loro freschezza. 

Chi ne conosce la bontà, per l'uso che ne 
abbia fatto, può trovarlo vendibile in Roma al 
négozio del signor Simonetti, posto in via della 

nom. 3. è 


RAPPORTO 
Dil SIG. DE MONTALENSENT, RAPPRESENTANTE DELL POPOLO 


Fatto a nome della Commissione (°) incaricata d' esami- 
nare la Proposizione del signor D' Olivier, relativa 
all'osservanza delle Domeniche e degli altri giorni 
festivi, 

( Seduta del 10 Dicembre 1550.) 


Signori, presentiamo alle vostre deliberazioni un 
progetto di legge di sommo? rilievo per da dignità del 
popolo francese per. Ai sua libertà moriile e. per la 
vera sfvurezza della società. Desso riguarda le più 
alte quistioni che si possano trattare da individui e 
da assemblee; desso riguarda la coscienza de’ privati 
e l'ordine pubblico per tutelarli amendue e conciliarli 
a vicenda. Nato dalla saggia e lodevole iniziativa d’uno 
de*nostri più onorevoli colleghi il sig. d' Olivier fu 
da noi esaminato con somma attenzione e con tutta 
fiducia osiamo dire all’Assemblea, che adottandofo ono- 
rerà se stessa e farà wno speciale beneficio non solo 
alla patria barcollante, ma ben anco alla malsana società. 

Signori, non vi aspettate da noi una dimostrazio- 
ne prolungata della utilità o legittimità del riposo 
delle domeniche e delle feste. Voi tutti sapete che il 
riposo regolare dopo il lavoro è una necessità, una 
legge sociale e politica, fisica e morale per il bene 
della salute e dell industria. In tutti tempi, in tutti 
i paesi, in tutte le classi è un diritto acquisito, un 
bisogno inteso, un riposo voluto. Noi stessi, noi le- 
gislatori, con qual piacere non. vediam giungere il 
fine di una settimana piena di fatiche di lotte e di 
noie? Ognun sa qual premora abbiamo , allorchè giun- 
ge la Domenica, d'interrompere o di variare i nostri 
lavori puramente intellettuali, e con quale scrupolo ci 
asteniamo dal continuare in tal giorno le discussioni 
e lè deliberazioni incominciate. Se noi abbiamo mille 
ragioni per osservare esattamente il riposo della Do- 
menica, giasto premio alle nostre fatiche ed ai nostri 
lavori, nva siam meno obbligati di procurare questo 
stesso beneficio a milioni di cittadini che lavorano e 
faticano più di noi. Conviene averne tutta la premura, 
imperecchè cosa veramente memoranda! un beneficio 
così prezioso, sanzionato dall’ esperienza di quaranta 
secoli, di cui la religione di ogni popolo ha imposto 
il più stretto dovere, questo beneficio stesso è disco- 
nosciuto in Francia in modo, come non vi è mai stato 
ia alcuna altra parte del mondo. Se vi è un giorno 
di ricreazione pel ricco, spesso la Domenica non è 
per il povero e per l’artigiano, che non un giorno di 
fatica è di disordine. Se fino ad oggi il riposo della 
Domenica si è fedelmente osservato in gran parte dai 
campagnuoli ora è quasi universalmente violato dai cit- 
tadini. Una ben trista esperienza e’ insegna che le re- 
lazioni divenute più strette fra le campagne e le città 
danno ogni giorgo più una spinta al cattivo esempio 
calle cattive dottrine, di cui le città son divenute l’asilo. 
Le contrade rurali adunque si uniranno coll’esterne che 
ne sono infestate. Possono per anco venir rattenute; ma 
è d'uopo di fare intervenire la maestà della legge e gli 
sforzi dell'autorità,se non vogliamo che la Francia sia 
Ja prima fra le nazioni a dare al mondo tutto lo 
spettacolo d'un paese, in cui viene impunemente cal- 
pestata una delle più sante obbligazioni della natura 
e della religione , e dove per nulla si distingue il gior- 
no di riposo dalla settimana di fatica. 

Se avessimo tempo a perdere ci estenderemmo so- 
pra il delitto e la follia di simile cosa, considerata nuda- 
mente sotto l'aspetto razionale 0 materiale. Vi narre- 
remmo l’ origine del periodico settenario riposo: ve 
ne mostreremmo l’antichità la conformità a tutte le leg- 
gi della.matura e dell’istoria,. alle migliori condizioni 
della fisiologia e‘ dell’ igiene: vi citeremmo, fra gli 
uomini più ostili alla religione de’ nostri padri ed alla 
società che vogliam mantenere , scrittori, che hanno 
riconosciuta e dimostrata la necessità igienica , nou 
solo del riposo in genere ma della domenica, raggua- 
gliandone la sua periodicità, simetria ed esatta pro- 
porzione colle forze del uomo (1); ma noi crediamo 
che la legge di cui qui si tratta, si appoggi sopra 
altri motivi, e francamente il confessiamo, senza ri- 
correre ad alcun sutterfugio. Vi dimandiamo sempli- 
cemenle-e francameute di restituire ciò che è dovuto 
alla Maestà di Dio e alla dignità del popolo, cose am- 
bedue sconosciute, ambedue oltraggiate per la profa- 
nazione della domenica. Non pretendiamo di racco- 
mandarvi un provvedimento o igienico 0 economico- 
politico ; accenniamo di volo , che i risultameati più 
calcolati di ambedue queste scienze non hanno fatto 
che confermare la giustizia e l'utilità dél divino pre- 
setto, e però yi, proponiamo .una legge destinata a ren- 
dere un pubblico, omaggio a Dio ed una indispensabile 


garanzia alla libertà delle. anime e alla coscienza di, 


tutti i cristiani,, La vostra commissione è conviata che 
«perando così sarchbe rispettato ogui sentimento degno 


di esserlo, ed al contrario è in àgual modo convinta del- 
l'immensa maggiorità del popolo; che noi siamo ineari- 
cati a rappreseutare. Non temm di doversi difendere per 
aver preso sul serio il sentiavesto che ha fatto scrivere il 
nome di Dio sul priacipio dell'attuale Costitnzione del 
paese. Vi ha veduto un atto;sincero di fede naziona- 
le, e non vuol più trovare in questa invocazione una 
parola vuota di: senso, una-maschera io forma di 
omaggio. Non siamo: più in @ne'tempi, in cui l'impero 
dell'opinione , lo stato deg e del paese, l'in- 
teresso stesso della ReligiOho potevano comendarci il 
silenzio, e scusare presso i depositari del pubblico 
potere una specie d’indifferentismo esterno per la legge 
di Dio e per gl’interessi dell'anima propria: nel gior- 
no dopo l'uragano si respira un'aria più pura e più 
sana, e la luce rassembra più sfavillaute e più grata. 
Catastrofi , impreviste e terribili, degne di troppo le- 
gittime appreusioni havno felicemente illumigatc e rin 
savite molte teste. 

Queste lezioni e questo ritorno mostrano, se io 
non m'inganuo, ai popoli e ai loro capi cerle verità 
che il passato non ba mai contrastate, che |’ avvenire 
renderà di giorno in giorno più evidenti, c che noi 
appunto vogliam qui ricordare, perchè sono state il 
fuudamento delle nostre risoluzioni. 

Fra tutte le illusioni, secondo noi, la più insen- 
sata, la più prontamente e crudelmente punita , si è 
quella di credere che da una società possa farsi ri 
spettare |’ ordine pubblico e il diritto della proprietà, 
disconoscendosi l'ordine morale e i diritti della reli- 
gioue. Credere che si possa domaadare al popolo l'ob- 
bedieaza, dandogli l'esempio di disobbedienza al Su- 
premo Legislatore, è un errore misto di pazzia e di 
colpa,specialmente quando l'esempio di disobbedienza 
gia stato dato da quegli stessi che avevano il maggiore 
interesso a mantenere il prestigio e la forza morale 
dell’ autorità. A niuno, sia popolo , sia re, è permes- 
so di violare impunemente sulla terra le leggi eterne 
poste da Dio per base della Società. Così deve esse: 
re. I risultamenti acquistati colla nostra dolorosa espe- 
rienza del passato, le nostre preoccupazioni non men 
dolorose per l'avvenire ce lo mostrano bea chiara- 
mente. 


Per guarire il mal che ci rode convien dunque 
saper insieme unire l'igiene morale col giudizioso 
ed energico operar della forza. Voler preservare i he- 
ni materiali senza riabilitare gl'interessi morali, di cui 
primo è la religione, è un lavoro vuoto, è lo stesso 
che prepararsi ad irreparibili disfatto e a rimproveri 
i più umilianti e più meritati. Quei che trovano che 
aucor non si è fatto nulla, che chiamano ogai ro- 
vina un beoelicio, ogni rivolazione un progresso, 
che speculano sul danno dell'attual società per co- 
struirvi sulla ruina di essa le loro chimere è trionfa- 
re dei loro disordinati desideriî, non si lamentano af. 
fatto e non si turbano della eresecote immoralità del 
nostro paese. Lo sappiamo , e non ci sorprende: ma 
che uomini i quali vogliono salvare | avanzo della 


‘vecchia società francese , fedeli alle domestiche tra- 


dizioni , illuminati dalle formidabili lezioni che ab- 
biamo avute, e di cui dovevamo profittare, chiu- 
dano ancora gli occhi e il cuore tranquillamente ad 
una malattia morale, che jufetta tutte le classi del 
popolo francese non può nè comprendersi nè scusarsi. 
Per guarire questa malattia, la forza senza dubbio 
può non poco; la spada maneggiata da un braccio 
leale ed intrepido è uno scettro che troppo facilmente 
le naziovi sono ridotte a bevedire cd a desiderare. 
Ma tutta la nostra istoria dimostra con quanta faci- 
lità la forza cangia di mano, e como spesso la spada 
ha due tagli. La sapienza umana sempre breve in alcu- 
ne cose, può obliarlo ; la Religione nol può e vi prov- 
vede. La Religione non la mai insegnato, nè a con- 
testare, nè a disdegnare la forza: ha cercato sempre 
di puriftcarla, d'innalzarla, di farla durare, di conse- 
crarla al bene. Ma insieme all'esperienza del genere 
umano altamente bandisce l'insuflicenza della repressione 
puramente materiale,e l’ impotenza radicale di questo 
rimedio, quando si tratta applicarla ad un male, la 
cui origine è nello stato, dell’ anima. Ella inoltre in- 
dica la cagione del malo nel tempo stesso che ne por- 
ge il vero rimedio. " 

Si lamentano tutti che il segreto del comandare è 
perduto ; che l'autorità più.non si trova, che priva si 
vede d’ogui forza morale, di ogoi sicurezza , d’ ogni 
prestigio; questo universale lamento è troppo bea fon- 
dato. Si dumaoda con sorpresa e spavento d'onde 
escano queste masse di. uomini senza fede e senza leg. 
6°, che appariscono nei giorai delle sociali. discordie, 
e come le orde dei barbari di quindici secoli fa, mi- 
nacciano d’inghiotlire tutti ì popoli. inciviliti, Si ha 
ben, ragione, di mettersi io guardia, ma non v'è al- 
cua. motivo da stupirne, Escono essi da quegli abissi, in» 
cui si sono riatanato le, popolazioni ;furzandole a la- 


vorar la domenica, strappandole a Inttociò che la 
Ieligione aveva amorosamente immaginato per istruir- 
le e cousolarle in si bel giorno, permettendo che 
l'ignoranza, vittima d’ un insaziabile cupidità, ma- 
nometta le loro anime. Sono affamate perchè le ave- 
te private dell'alimento morale: sono senza fedo per- 
chè omini ricchi ed istruiti si sono adoperati per an 
secolo con un infaticabile perseveranza a. strappare 
questo tesoro dai loro cuori : sono! senza leggi, per- 
ché per i primi avendole troppo spessaiiolete i.loro 
padroni e i luro capi hanno imparato a non-rispet- 
tarne più alcuna, 

Nui scusiamo non già il male, bensi ne indichiamo 
Ie cagioni. Altri colpevoli più numerosi, più audaci, 
più logici vennero in appresso. La loro stessa auda- 
cia ci ba servito a misurare il male, e ci ha qual 
che volta insegnato ad unire i nostri sforzi per com- 
batterlo. Il delitto di questi non deve farci dimenti- 
car quello dei loro predecessori. I nostri padri sa- 
pevano e credevano che la preghiera, il culto , il ri- 
spetto pubblico e pratico di Dio, fossero la sola base 
permanente ed incrollabile di quel rispetto che la so- 
cietà esige per la legge umana, per il pubblico po- 
tere, per la proprieta individuale. In virtù di quella 
fede che noi prafessiamo com’ essi, la società è un 
fatto divino come la vita umana: un fatto che l uo- 
mo può distruggere come la propria vila, ma di cui 
non si può rivvuovar l'esistenza, quando si è perdu- 
ta, nè cangiare le condizioni esenziali finchè sarà el 
la per durare. 

Non vi può essere societa senza religione è per- 
chè non v'è società senza spirito di sagrificio e di 
autorità : questi due seutimenti non possono derivare 
se non dalla fede. Non v'è religione senza culto e non 
ve culto senza domenica. Perchè essa è il giorno, in 
cui tutti i popoli cristiani rinnovellano e fortilicano 
i legami di quell’alleanza dell’uomo con Dio, la qua- 
le costituisce in nome e in fatto la religione. Il ri- 
poso del settimo giorno è la base di quest' augusta 
alleanza : n' è il segno, il simbolo , Ja condizione fon- 
damentale. La violazione pubblica, generale, perma- 
nente , olliciale di questa condizione è la stessa rui- 
na del contratto divino : equivale ad una pubblica 
professione d' ateismo, perchè ha per conseguenza 
ia Ja soppressione della conoscenza e della 
pratica religiosa: è una pubblica diffidenza della di- 
vinità. Nel caso speciale della Francia noi ci rendiamo 
l'oggetto del dispregio dei Musulmani stessi, ai quali fac- 
ciamo guerra nell'Alfcica, atteso lo scandalo delle Na- 
zioni cristiane, che a noi limitrofe nell’ Europa non 
lanno ancora provato le fuueste conseguenze del no- 
stro esempio. È uo dichiarare innozi a Dio e agli 
vomini che abbiamo sostituito la Religione del gua- 
dagno, dell'oro e della materia divinizata all'antica 
fede di Clodoveo e di Giovanna d'Arco. Non bisogna 
dunque esitare a mettere per primo dei nostri danni 
e delle nostre colpe la pubblica profanazione della Do- 
menica. Nui tol'erandola e continvandola abbiam dichia- 
rato la guerra a quella che di tutte le istituzioni era 
la più universale, la più giustificata, la più ve- 
nerabile, la più antica, la più popolare: sì antica, 
da risalirne l'origine ai tempi in cui dal dito stesso 
di Dio, fa scritto il primo Codice ricevato dagli uo- 
mini (2) sì popolare che in un tempo, iu cui la spe- 
specie nmana sembrava divisa dalle insormontabili bar- 
riere delle caste e delle razze, espressamente stipu- 
lava a vantaggio del forastiero, del povero, del pro- 
letario, del manuale e dello schiavo il beneficio del 
riposo settimanale, 

Diceva essa quattro mila anni fa ai ricchi, ciò cho 
alcuni ricchi oggidi banno troppo spesso obliato; che 
il manuale ha un assoluto bisogno di riposo per 
l’avima e pel corpo (3) e non ammetteva alcun’ ecce- 
zione a questo bisogno di prima necessità, affinchè 
gli uomini agiati potessero ricordarsi che avean do- 
vuto cominciare colla dura servitù del lavoro e che. 
potevano un giorno ritornare a fare il medesimo. (4). 
Aveva tal cosa fino ai nostri giorni sopravissuto 
a tutte le vicende dei tempi e a tutte le rivoluzioni 
dell'impero. Tutti i popoli avevauo riconosciuto la sua 
correlazione intima coi più cari interessi del uomo, 
cou tutte ciò che costituisce la sua forza ed il suo 
onore, tutti vi avean vedato la sanzione della dignità. 
umana, del rispetto dell’uomo per l’uomo e dell’ uo- 
mo per se medesimo. Tatti veveravano un istituzione. 
che serviza a mobilitare l'intelligenza ed a purificar 
l’anima mettendo uu freno momentaneo sì, ma perio- 
dico alla speculazione, alla cupidigia, all'esigenza ine 
saziabile dell’ interesse «privato. Tutu a gara .pubbli- 
cavano la forza, la santità. di questa graode, influen- 
za sociale. E noi vediamo oggidi.le due Nazioni le 
più potenti e floride della terra, |’ Toghilterra ® 
l'America del Nord, colla loro prosperità far testi»: 
mopiv del premio che Dio anche ucll ordine. mate» 
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necessa 


riale dà ai popoli fedeli alla ‘primitiva sua origine. 
In Francia al contrario, in tutte le nostre città in 
una parte ben grande delle nostre campagne, il ripo- 
so della Domenica è violato, ed è abbaudonato quel 
culto ch’ era la conseguenza e la condizione di que- 
sto stesso riposo. Come il corpo così l'anima è stata 
privata di questa nutritura: il povero e |’ operaio 
senza soccorso sono ogni giorno più preda della men- 
zogoa e del male. Noi viviamo in un tempo, in cui que. 
sto male seminato dai maestri della filosofia, della let- 
teratura, dell’ istoria, è oggimai introdotto per mezzo dei 
quotidiani sforzi di mille infaticabili mani, fino ai più 
oscuri recioti della società : noi mo io vo tempo in 
cui gli scrittori più popolari si son dati tanta premura di 
corrompere il popolo, che in altri secoli si cercava di 
porificare e d’ingrandire. Ed ecco che il contrapeso ap 
posto alla ragione smarrita , alle passioni emancipale, 
il colto pubblico, civè, l'insegnamento periodico e per 
manente della verità rivelata, infallibile e tradiziona- 
le, quest’ ultimo troppo debole contrapeso è pressochè 
disparito fra noi. Con un raffinamento odioso si è im- 
maginato in un gran numero di manifatture e di magazzi- 
ni di far durare il lavoro della Domenica precisamente 
fino all’ora, in cui durano gli esercizi obbligatori del 
culto , e così assicurare la libertà del male dopo aver 
aonollato la libertà del bene. Jo tal guisa la profana- 
zione della Domenica è divenuta, la ruina della sa- 
lute morale e fisica del popolo e la ruina della fa- 
miglia e della libertà religiosa. 

In mezzo a questi mali e con queste convinzio- 
noi abbiamo voluto proporsi un qualche rimedio, 
un rimedio che non è proporzionato al male, ma il 
solo forse che comportar possano i nostri costumi e 
i nostri principii costituzionali. 

Risposta ad alcune obiezioni. 

Ci si opporrà senza dnbbio il gran principio del- 
l’incompetenza dello Stato moderno in materia di re- 
ligione. Senza dubbio lo Stato è impotente a definire 
i dogmi di una Religione, a spregiare o cambiare la 
disciplina di una Chiesa; ma non lo è per iscegliere 
© per riconoscere la Religione che la società profes. 
sa o reclama. È incompetente per governare la Reli- 
gione; ma non lo é per proteggerla e per difenderla. 
Ciò posto è uno stretto dovere per lo Stato di ve- 
gliare all’ efficace protezione del bene il più prezioso 
dei cittadini , quello cioè della fede, e della coscen- 
2a. L'intervento dello Stato a vantaggio della Reli- 
gione, quando si racchiuda fra i limiti disegoati dal- 
la natura stessa dei due poteri spirituale e tempo: 
rale, non solo è lecito ed utile, ma eziandio necessa 
rio. Avviene alla Religione quello stesso che accade 
alla giustizia, all’innocenza, alla verità. Chi non la 
difende , la tradisce e l’opprime. Quello stato che tran- 
quillamente assiste alla ruina fondamentale di ogni so- 
cietà, diviene complice della ruina prima di esserne 
la vittima. L’ inerzia della potestà umana tra il bene 
ed il male dà sempre la causa vinta al male: tale è 

“la necessaria conseguenza della infermità originale della 
nostra natura. Per quel che s° appartiene allo stato 
l'indifferenza verso la Religione non è neutralità, 
sebbene guerra; e se non fosse guerra sarebbe una 
chimera, un’ impossibilità. Si ha bel dire che la Chie- 
sa e lo Stato, la Religione e la società possono star- 
sene una appo l’altra straniere e non inimiche : non 
unirsi nè combattersi: nò, la Chiesa e lo Stato sono 
uniti come l’anima e il corpo : sono due forze distinte 
ma inseparabili. Possono combattersi viacersi, soper- 
chiarsi a vicenda, ma non disgiungersi, se non colla 
trasformazione dell’ una o colla distruzione dell'altra. 

Non v'ha nella Storia un solo esempio durevole 
e provato di questa neutralità, di questa indifferenza 
assoluta dello Stato ; essa non è che un segno inventato 
dalla bugiarda sapienza dei moderni: potrebbe cs- 
sere una verità per l'uomo preso in astratto, per quella 

“tale natura convenzionale vantataci da un secolo; ma 
nom è che una bugia per l’uomo vero quale fu creato 
da Dio e poscia guasto dal fallo originale. 

La libertà de'culti, forzata conseguenza della no- 
stra storia, del nostro stato sociale e che niuno at- 
tacca , si oppone che lo Stato presti la sua forza al- 
l'applicazione di tutti i precetti esteriori di diversi col- 
ti, che professano i francesi, perchè tutti questi culti 
non van d'accordo fra loro. D'altronde RE maggior, 
parte di questi precetti non sono tali da richiede® 
ré la protezione del potere temporale. Questa libertà 
peraliro non sarebbe in nulla ferita con prescrizioni 
legali a vantaggio del riposo settimanale, il quale è 
un obligazione di coscienza prescritta nello stesso tem- 
po da tutti i culti. 

Tutti i francesi che professano una religione qua. 
lunque credono che Iddio, non il Dio vago ed inco- 
guito che sogna il Razionalismo, ma il Dio vivente, che 
ì nostri antenati spirituali e temporali hanno adorato 
da 6,000 anni, abbia rivelato a Mosè la istituzione 
di questo giorno sacro. I cristiani di tutte le confes- 
sioni l’ hanno fissato nella Domenica : non sono i nostri 
concittadini isdraeliti quelli che si potrebbero opporre 
alla celebrazione del nostro giorno di riposo. Sono essi 
più fedelmente de' cristiani attaccati alle‘antiche osser- 
vanze del loro culto , e troverebbero altronde nella no- 
stra proposizione tutte quelle garanzie coi hanno diritto, 

Ne saranno dunque tutti soddisfatti, eccetto for- 
se quei francesi che non professano alcana religione. 
Sappiamo che son molti e non pretendiamo d' imporro 
loro una fede qualanque ; pretendiamo però d'fimpediro 
che non impongeno a noi colla' loro credalità; 


Noi ravvisiamo che la libertà religiosa reclamata 
oggidi da tutte le religioni, ma in modo ben diffe- 
rente da quello, che con questo intendevano i suoi prin 
apostoli, può interpretarsi per la inancanza totale di 
religione, per la libertà di nulla credere. Ma questa 
libertà di credere o di non credere ciò che si vuole 
obbliga ad alcuni sagrifici ad alcune astinenze verso 
la libertà dei credenti. Altrimenti sarebbo meglio il 
negare che affermare: le minorità vincerebbero la 
maggiorità, e questa libertà da nulla reclamata, e ri- 
cercata dallo spirito moderno sotto il nome di tempe- 
ranza porterebbe le oppressioni di tutte le coscienze 
e l'annullamento di tutti i culti. 

Questo modo d’ interpretare la libertà religiosa 
col negarne ogni obbligazione ha di già gravemente com- 
promesso l'educazione speciale. Bisogna sperare che 
non consumerà gl’ ultimi vestigi di ogni via superiore 
nella nostra sociale organizzazione. Specialmente con- 
viene impedirlo. 

A coloro che ci fanno tali obiezioni abbiamo il 
diritto di rispondere , wai siete liberi nella vostra vita 
privata di violare tutte leggi di tutti i culti conosciuti; 
ma nella vostra vita pubblica voi noo siete liberi di 
violare la fede altrui oltraggiando i precetti del suo 
culto , costringendo direttamente o indirettamente il 
vostro simile a far ciò che la sua fede gli proibisce, 
ad astenersi da quello che essa gli comanda. Avete 
il dritto di esigere che non vi s'imponga una obbliga- 
zione, ma voi dal canto vostro dovete astenervi di 
contrariare le obbligazioni, che la coscienza impone ai 
vostri concittadini. Noi lo ripeteremo : la libertà di 
credere e di operare conforme alla fede può secondo 
loro conciliarsi colla libertà di non credere : ma se si 
prova che noi neghiamo e dimostriamo che le due li- 
bertà scambievolmente si escludono, e che conviene 
scegliere, allora dichiariamo con franchezza che non 
vi è dubbio sulla scelta. Una società che vuol 
vivere non può esitare : la giustizia, e la coscienza 
ordinano in egualmodo di preferire la libertà del cre- 
dente alla libertà dell’incredulo. Speriamo adunque che 
i nemici della più stretta osservanza della Domenica 
non invocheranio più la libertà dei culti, e che ab- 
bandoneranuo al passato una triste polemica sostenu- 
ta da uomini, che colla libertà dei culti intendevano 
di non averne alcuno ; che sopratutto cercavano d’im- 
pedire ed attraversare ogni culto esteriore e che in ul- 
timo altro non proclamarono che lo scandalo e la ubria- 
chezza a danno della santa ed inviolabile libertà di 
coscienza. L'attuale stato di cose è un vero attentato 
alla libertà dei culti: la pubblica e permanente vio- 
lazione della Domenica oltraggia ed opprime la co- 
scienza religiosa. Essa fa pesare un giogo odioso 
sull'innumeresole moltitudine dei negozianti, degli in- 
traprendeoti, degli impiegati, e specialmente degli ar- 
tisti cristiani. Sforza il negoziante a trasgredire la leggo 
della Domenica aprendo il suo magazzino e restan- 
dovi chiuso sotto pena di perdere quei traffici che al- 
tri più scrupolosi di lui gli potrebbero togliere: sforza 
gl’ intraprendenti a continuare i loro lavori sotto pena 
di essere vinti dalla concorrenza dei loro confratelli: 
© sforza specialmente l'artista che se ricusa di conti- 
nuare come incominciò, vede preso da altri il suo 
posto. Sì importa dirlo altamente in questo tempo, in 
cui gli operai sono circondati da tanti falsi amici, da tan- 
ti colpevoli adulatori : la profanazione della Domenica in 
ciò che riguarda l'operaio è un attentato alla libertà, al- 
l'uguaglianza, alla dignità dell'uomo. Attenta alla libertà, 
perché |’ insensate esigenze dell’ industria coodanna in 
ogni Domenica in Parigi ed altrove migliaia di ope- 
Fai sotto pena di essere rimandati alle loro case a pri- 
varsi del riposo sì necessario al loro corpo ; alla loro 
anima, si indispensabile ai piaceri di famiglia che non 
può il povero a suo talento gustare se non in quel 
giorno consacrato dalla Religione alla sua felicità alla 
pace. Attenta all’ uguaglianza, la sola vera durabile 
eguaglianza degli uomini innanzi a Dio, il cui più 
potente è titolo il riposo della Domenica, La Domenica 
col suo riposo ravvicinava coloro che in un incivi- 
limento come il nostro nol potevano essere per mezzo 
del lavoro. All'opposto della moderna sapienza che in- 
venta il lavoro in comune come un progresso, la sa- 
pienza divina aveva in comune istituito 1l riposo co- 
me vo diritto. Per così sublime istituzione eravi in 
ogni settimana un giorno, ia cui il povero si sentiva 
e si vedeva uguale al ricco, investito dei medesimi 
sollievi e a pié di un medesimo altare : eravi un gior» 
no per ordine di Dio in cui cessava di essere asso- 
migliato ad una macbina che gira senza posa ed in 
cui la santa nobiltà dell’anima rivendicava il diritto di 
fuggire dal giogo da corporali bisogni. Eppure con una 
derisione che la posterità avrà pena a comprendere , 
per conferire al’ popolo la sovranità politica, si è 
scelto il tempo , in cui l’abitadine inveterata della pro- 
fanazione della Domenica gl' impedisce il solo mezzo 
di garantire la rettitudine del suo giudizio e la so- 
vrana dignità dell'animo suo; imperocché la diguità 
del povero e dell'artista sono in particolar modo cal- 
pestate. Questo giorno in cui non solo gli era per 
messo ma bensi ingiunto d'alzar la sua fronte per ritro- 
vare Iddio e rifrescare la su nima, questo giorno in cui 
Ja Religione periodicamente gli ricordava che era nato 
per la immortalità, per regnare sulla neturaed esser capa- 
ce di meritare un'infinita felicità : questo giorno sit- 
bolo della grandezza sua origine, della sua ag- 
tica felicità e della sua fatora emancipazione : questo 
giorno fiunlmente: destinato in ogai settimana a dare 


all'anima uo novello principio di vita si è gittato nella 
massa degli altri giorni si è confaso nella ordinaria se- 
rie de'suoi lavori e delle sue noie, 0 rimpiazzato, co- 
me sempre ripeteremo, colla festa dell’intemperanza e 
della prodigalità. 

la tal maniera si altera anco la natura stessa del 
lavoro: si è esso trasformato in una sorgente d’ignoranza 
e d'immoralità. L' operaio che il contagio dell'esem- 
pio, il bisogno materiale o morale condannano a la- 
vorare senza osservare il riposo stabilito da Dio, 
abdica con questo stesso tutti i bisogni morali e si 
trasforma a somiglianza di una bestia da soma. Dio 
ha imposto il lavoro a tutti gli uomini senza ecce- 
zione come una prova e come una espiazione ; ma non 
ha dato ad alcuno il diritto di farne un giogo degra- 
dante ed oppressore, un mezzo d'affamar l'anima @ 
abbratir la coscienza. Questo è appunto il risultamen- 
to infallibile del lavoro, quando non sia con regolarità 
interrotto da un riposo che giova in egual modo al- 
l’inseguamento religioso, e alla società di famiglia. 

Nella nostra industria manifatturiera questo poi 
è verissimo , che mentre da una parte le machine ogoi 
giorno più ingegnosamente perfezionate, lascian me- 
no all’ intelligenza , all’ attività, all’ energia personale 
dell’operaio, dall'altra parte tenendolo sempre il gua- 
dagno incatenato a questi meccanismi destinati a rim- 
piazzarlo , gli si toglie il solo mezzo di temperare la 
sua anima, e di rinnovellare la sua vita morale. Così, 
secondo il detto di un illustre ingegno straniero (5), 
si giuoge a riempire il mondo di machine che hanno 
quasi anima, e di anime che non sono più di machine. 
Il popolo di cui noi siamo i rappresentanti, i legisla 
tori, di cui dobbiamo prima ditutto cercare i veri inte- 
ressi, sollevare le miserie, questo popolo ogni giorno più 
viene assordito dalle prediche, di amici dubbiosissimi', 
che lo turbano , che lo fanno smarrire anzichè servirlo , 
e che hanno fatto la istruzione gratuita ed obbligatoria, 
uno dei principali articoli del loro programma. Essi 
con ingiustizia e violenza non lasciano di rimpro- 
verarci ogni giorno la nostra grande indifferenza per 
l'educazione del popolo. Sapete voi, signori, quale è 
il più grande ed implacabile nemico della istruzione 
popolare ? È il lavoro della Domenica. È questo sagri- 
lego lavoro che lo condanna all'ignoranza, che gl’ im- 
pedisce ogni coltura seria ed utile allo spirito , al cuo- 
re. Rapirgli il riposo de’ giorni santi, è un rapirgli 
la conoscenza de'suoi diritti, de'suoi doveri per sotto» 
porlo ai soli bisogai della natura animale ; è vo toglier- 
gli ogoi mezzo di conoscere la luce che può illumi- 
narlo e consolarlo : è un chiudergli la porta ai san- 
tuari, ove l’uomo ha sempre d’ uopo di trovar la dot- 
trina che gl’insegoi a rispettare la religione ed i co- 
stomi. Sopprimer la domenica è dunque in fatti per 
la maggior parte degli operai, sopprimere la istru- 
zione , rendendo loro impossibile il più importante di 
totti gl insegnamenti, il solo permaneate , il solo ia- 
dispensabile. 

Noi non guardiamo solo gli operai, i mano fat- 
turieri, e tutti coloro che sono stretti al lavoro delle 
mani, ma io pari tempo ci occupiamo dell’ interesse 
dei commerciapti, dei mercanti, dei loro impiegati e 
commessi. Sappiamo per certo che la maggior parte 
dei commercianti, soprattutto di quelli che dipendono 
da essi, ricaverebbero maggior lucro, oltre la soddisfa- 
zione di un mezzo, che procurerebbe a quelli un gior- 
no di libertà e di riposo, un giorno che tronchereb- 
be la monotonia della loro vita, un giorno che da- 
rebbe almeno una volta per settimana quella libertà, 
che altre volte tutti i mercanti e i loro impiegati si 
riservavano in tempo del pranzo e per più ore del gior- 
no, e che oggidi sagrificano tutti alle implacabili esi- 
geoze della concorrenza. 

Per poco che investighiate questo punto, chi di 
noi non ba inteso il rammarico che provano i forni- 
tori, i mercatanti e i loro impiegati di ambedue i 
sessi di non potere, senza la pena di annullare il loro 
commercio, 0 di sagrificare il loro impiego , fare se non 
quello che fanno i loro vicini ? Dimandate a qualsiasi 
mercante grande o piccolo, dove sta l’ Assemblea, e 
tutti vi risponderanno: quando si è lavorato tutta la 
sellimana , si ha un graa bisogno, un gran desiderio 
di un giorno di riposo e di ricreazione; ma se chiu- 
diamo le nostre botteghe non possiamo resistere al 
concorso di quelli che aprirebbero le loro. 

Da questo, 0 Signori, derivano que’grandi tentativi 
che sono stati tentati a favore del principio dell’ associa» 
zione per isfoggire a questa odiosa tirannia d'una con- 
correnza illimitata. Nel 1838, i negozianti di drappi di 
Montepellier, nel 1840 i mercanti di moda di Nevers, 
nel 1842 i principali negozianti di Toulose , in geo- 
naio di quest’ anno 1850, la quasi unanimità de’ne- 
gozianti di Elbeuf ( 220 sopra 225 domiciliati ) hanno 
segnato compromessi per far cessare il lavoro c la 
vendita nella domenica. Altre città ed altre professioni 
hanno imitato questi eccellenti esempi. Ci viene citato 
il Corriere di Marsiglia e di Besanson ; ci sono state 
comunicate le convenzioni stabilite dai Notari di Al 
di Uxes e di Anduze; da quelli di Toulose e di i 
guone per imporsi scambierolmente la chiusura dei 
loro studi, e l'interdizione di far atti nei giorni feriali. 

Ma rendendo anche un sincero omaggio a questi 
generosi tentativi, sperando ancora che essi si ripro- 
durranuo altrove, noi siamo costretti di riconoscere 
che la forza dello spirito di associazione ancora trop- 
po poco sviluppato in Francia per poterne attendere 
uo rimedio pronto ed efficace per l'applicazione al 
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male che ci divora, cioè quello che hanno sentito 
i 534 notabili di Bordeaux, e i mercanti di Alais, 
appartenenti ai due culti, cattolico e protestante , i 
uali gli uni nel 1838, gli altri nel 1846 si sono di- 
retti all’ Autorità Municipale per ottener da essa la 
severa applicazione della legge del 1814, la chiusu- 
ra cioè dei magazzini e delle fabriche nello Domeni- 
che e nelle feste. 

Questi patti ove occorresse,ci servirebbero di ri. 
sposta a coloro che disprezzando il dritto, la fede, 
Ja libertà , la dignità de' loro simili, iosistessero sulla 
consersazione della profanazione attuale della Dome- 
nica per favorire l'industria e il lavoro. 

È cosa dolorosa il dover discutero contro tali 
argomenti. Se il figlio di Dio ha potuto dire riassu- 
mendo con sublime brevità tante ragioni del precetto 
divino : il sabuto è fatto per l'uomo e non l'uomo per il 
Sabato (6) noi con sicurezza abbiamo il dritto di 
dire per nostra parte: l’ industria e fatta per l’uomo, 
non l'uomo per l’ industria. 

Altronde contro questa pretenzione gli argomenti 
dell'esperienza sono altrettanto numerosi quanto irrefra- 
gabili. L'ignoranza, aozi un’ igooranza inescusabile 
può solo difendere il lavoro della Domenica, sotto il 
punto di vista industriale. Ove la Domenica non è più 
rispettata, è cosa costante che non si lavora di più; 
forse vi si lavora meno che altre volte. Ma ove al 
contrario la Domenica è rispettata, l'industria, il 
commercio, le manifatture, la navigazione sono per- 
venute al più alto grado di prosperità, Mi sono testimoni 
I’ Inghilterra e gli Stati Uniti, paese ove la libertà re- 
ligiosa era assoluta, almeno sino a questi ultimi gior: 
ni, ma ove l'osservanza della Domenica è sempre im- 
posta a tutti. Testimonio la città di Londra, capitale 
del commercio marittimo dell'universo, ove la Dome- 
nica è rispettata colla più scrupolosa esattezza, ma 
ove due millioni e mezzo di abitanti sono conservati 
nell’ ordine (è bene il rammentarlo di volo ) da tre 
battaglioni d’ infanteria e da alcuni squadroni di guar. 
dia a cavallo, mentre bisognano 50 mila uomini per 
contenere Parigi. 

Senza volerci ingolfare in riflessioni che pure sa- 
rebbero opportune a questo vasto soggetto, ci è im- 
possibile di non dimostrare, che il castigo è succeduto 
visibilmente e colla più consolante rapidità alla vio- 
lazione delle più antiche leggi. Si contesta con furo- 
re, e secondo noi assai a torto, che la prosperità 
degli operai sia più grande che io altri tempi: ma, 
ammettiamo che vi sia dubbio, incontrastabile si è 
però che il loro malcontento non è stato giammai 
più grande, Essi possono essere meglio vestiti e me- 
glio nutriti, ma essi sono certamente meno felici, e 
coloro che l’impiegano sono assai meno tranquilli. Da 
che il rispetto per la domenica è scomparso nelle fatiche 
e nelle manifatture , sotto il vano e falso pretesto d'in- 
coraggire il lavoro, noi udiamo risuonare come un 
grido di odio e di guerra il rimprovero del guada 
gno dell’uomo per l' uomo. Più, le chiese sono state 
deserte dagli operai, più le case di manifatture sono 
loro sembrate simili a prigioni. 

Aimè! Noi abbiamo imparato a nostre spese che 
la vecchia sapienza de' nostri padri non meritava tutto 
lo sdegno di cui si aggrava: il nostro orgoglio ha rice- 
vuto troppo crudeli lezioni per non avere con tutto il 
profitto ad inchinarsi qualche volta avanti |’ autorità 
del passato. Molto tempo si è riso sulla multiplicità 
delle feste, e si sono espressi gemili ipocriti su que- 
sto povero popolo condannato dalla Religione a ripo- 
sarsi suo malgrado. Fra i danni della nostra età, io 
penso che non abbia al certo a metter paura a quello 
del troppo grande numero delle feste, Senza dubbio 
come iu ogni altra cosa può esservi stato anche in que- 
sto l'eccesso. Nei tempi in cui il popolo poco lavorava 
a suo conto, la Chiesa, con una carità tutta mater- 
na, moltiplicava, per quanto l'era possibile, le ore di 
libertà e di piacere. Più tardi e di mano in mano che 
il popolo emancipandosi profittava più esclusivamente 
del suo lavoro, ba potuto trovar duro quello che per 
lungo tempo era stato un incontrastabile benefizio. 

Quindi quelle grandi doglianze che ne hanno fatto 
sempre fra noi gli autori del gran secolo (7). Ma 
dopo molto tempo insieme al beneficio è disparso l’ec- 
cesso. Come si pratica quasi sempre io Francia per 
guarire questo piccolo morbo si è ucciso l’ammalato. 
Tali apprensioni sarebbero oggigiorno un anacronismo 
redicolo. L'esperienza ci ha insegnato a temere altri 
danni e a subire altre calamità. Iddio si è riso di 
questi falsi sapienti che insultavano il suo culto sotto 
pretesto di onorare il lavoro, come si è riso di coloro 
che predicavano lo spoglio e la proscrizione degli Or- 
dini Religiosi per tema che il celibato non spopolasse 
il mondo. Gli Stati vacillano oggi giorno sotto il peso 
di spaventevoli problemi risguardanti ora l'eccesso 
delle popolazioni , ora l’ eccesso della produzione, con 
seguenza dell’ abuso del lavoro ; e i disprezzatori delle 
feste e dei conventi sono condannali a scegliere fra 
l'emigrazione delle masse e le nazionali officine. Del 
resto che potremo noi su questo punto aggiungere ali 
l'eloquente protesta formolata mesi indietro dal no- 
stro saggio e generoso collega sig. Carlo Dupin nel 
Consiglio generale del Commercio , dell'Agricoltara e 
delle Manifattore, e che venne sanzionata’ dagli una- 
nimi applausi dei tre più autorevoli rappresentanti di 
questi tre grandi interessi dello Stato? Prenderemo dal 
Monitore del 27 aprile 4850 queste nobili parole, cui 
ci uniformiamo senz’ alcuna riserva: 


» Considerate sotto il punto di vista il più stretto 
e il più comune, la regolarità  l’ uniformità de'gior- 
ni sacri al riposo sono un beneficio del lavoro mede- 
simo. 

» Ecco perchè si è posta sotto il dominio della Leg- 
ge puramente umana la cessazione del lavoro ia certi 
giorni periodici non solo quando la legislazione obbe- 
diva a comugi principi di tutte le credenze religiose, 
ma eziandio quando pur le negava,come a tempo delle 
Decadî. 

» Un periodico riposo non troppo lontano, non 
Iroppo vicino è in verità necessario l'uomo per dare 
alla sua forza la più grande energia. Questo riposo 
giova a riparare le perdito accumulate dai coutinui 
giorni di lavoro. 

» Per noi, o signori, ragioni di un ordine più ele 
vato c' impongono un dovere non solo industriale e 
maoifatturiere, ma ancora politico, reale e religioso 
dei giorni di riposo stabiliti ad intervalli regolari. A 
questi giorni è riservato il compimeoto DEI DOVERI 
DELL’ ANIMA. L’ omaggio reso in comune dal popolo 
al Creatore dell’ Universo: la festa interna della fa- 
miglia in cui l'assenza del lavoro cede il posto e il 
diletto alla rivista, perdonatemi la parola, che il pa- 
dre e la madre fanno dell’ infanzia e del focolare do- 
mestico. 

» Finalmente quando sono compiuti tutti i do- 
veri, il più bello spettacolo che può avere un popolo 
incivilito non è quello di tutte queste famiglie labo- 
riose , vestite del frutto dell’opera delle loro mani e 
che corrono con gioia nei luoghi pubblici dalle nostre 
feste, delle nostre domeniche , come i popoli cristiani 
la concepiscono e le praticano, come tutte le famiglie 
oneste e patriottiche la cercano e la desiderano. Non 
la intendouo però così il vizio e la moralità. Lavorar 
la domenica quando il riposo n'è la regola è uno sta- 
bilire la sua indipendenza, calpestare la legge comu- 
ne è fare acquisto di libertà , condurre presso se la 
moglie e i figli forse pure per fare una passeggiata è 
un rendere più grave la catena e sottomettersi alla 
convenienza. Lungi questi passatempi , l'ozio nulla vi 
perderà. Ma , all’ incontro , quando il lunedì i figliuoli 
e la sposa saranno tornati al lavoro, alla scuola, al 
tirocinio , l' indipendente prenderà campo : poi fuggirà 
il centro della città e il focolare de’ rimorsi, poi gu- 
sterà i grossani piaceri del suo egoismo. Ecco la trop 
po fedele pittura dei disordini straordinari che con- 
corrono alla ruina all'immoralità di si gran numero 
di famiglie. 

» Applaudiamo la legge che darà i mezzi per por 
fine a tali disordini: sarà essa per il popolo un bene- 
ficio immenso, 


» Dimandiamo che il lavoro ostensidile sia formal- 
mente proibito nelle Domeniche e nelle feste ricono- 
sciute dalla Legge. 

Dimandiamo, e ci rergogniamo di doverlo doman- 
dare, che sia interdetto al Governo d'inserir qualche 
clausola nei suoi contratti per permettere nei giorni 
sacri l' esecuzione di lavori pubblici comunque essi 
siano. 

Dimandiamo che i capi patentati di officine, di 
vetriere e di manifatture non possano far lavorare la do- 
menica: domandiamo che siano condannati per ogni con- 
travvenzione iu ragione del numero dei loro manuali. 

In questo eccellente compendio degli argomenti 
che militano in favore della legale osservanza della do- 
menica, il coraggioso ed intelligente sig. Dupin indica 
un punto, su cui dovete voi fissar ora la vostra atten- 
zione. È positivo che non si ottiene nulla dall’operaio 
durante tutta la settimana intera. Tutti i calcoli dei 
filosofi e degli economisti per dimostrare ciò che po- 
trebbe guadagnare lavorando 60 giorni di più in ogni 
anno , non polranoo mai prevalere contro la natura ; 
e l'esperienza ha dimostrato che questo inopportuno 
accrescimento di lavoro, ove si trova, abbassava i sa- 
lari. L’ operaio non guadagna più lavorando oggi sette 
giorni di seguito , di quello che non guadagnasse una 
volta sei giorni riposando nel settimo. Nondimeno ri- 
posa: ma come ? Il lunedì in luogo della domenica, 
all osteria in luogo della Chiesa. È questo un fatto 
che non ammette eccezione. Di mano in mano che la 
domenica è stata profanata per una cieca cupidigia , 
il lunedì è stato vieppiù giorno d’ozio. Il lavoro non 
v ha nulla gnadagnato. La società v' ha tutto perduto. 
Questi uomini così laboriosi la domenica divengono 
nel lunedì oziosi ad un tempo ed intemperanti : se si 
riposano : riposano così lontani dalle loro spose, dai 
loro figli che nel lunedì mattina tornano a cucire e 
alla scuola. Non ci si dica che il riposo del lunedì 
equivale a quello della domenica. Rispondiamo con ar- 
ditezza che non vale nulla. Quest’ ozio del lunedì to- 
glie a tutte le solennità e a tutti gl’insegnamenti re- 
ligiosi , invola alla famiglia e alle sue gioie, esclu 
sivamente consacrato all’ intemperanza e al disordiue 
non produce alcuno dei salutevoli frotti  dell' osser- 
vanza della domenica. E al contrario è una cagione 
di ruina pel modesto patrimonio dell’operaio, per l’edu- 
cazione de’ suoi figli, per la salute della sua anima 
e del suo corpo. 


Quando si conosce la necessità del riposo setti. 
manale non v'è alcuna ragione, non v è alcen plau- 
sibile pretesto per fissarlo il luoedì, calpestando l'au- 
torità delle leggi, dei costumi ‘e della tradizione del 
mondo. Si è ancora in tempo di arrestare il male; se 
gli uomini delle classi laboriose ne sono infetti ; le 
I donne e i fanciulli ne sono ancora .illese: Se, come 


l'abbiamo già detto, in un gran numero di officine 
delle nostre città la celebrazione della domenica non 
comincia se non dopo la chiusura degli offizi divini 
e non serve in qualche guisa, che di vigilia alle orgie 
del lunedì , le nostre campagne ancora sono alla mag- 
gior parte prive di tale scandalo: ma conviene far 
presto se non si vuole far la causa della crapula , e 
propagare indifinitamente |’ impero sulle osterie. Noi, 
signori, chiamiamo le cose col loro nome. A_ ragione 
sopra tutto della profanazione della domenica, l'oste- 
ria diviene il focolare intellettuale , politico e sociale 
del nostro popolo. L'ultimo censo fatto in occasione 
della discussione sulla tassa per le bevande, prova 
che v' erano in Francia 332,000 osterie. Si cita come 
ad esempio la città di Never che nel 1789 n' aveva 20, 
ed ove oggigiorno se ne contano 283 senza nominare 
i caffè, Voi, o signori, sapete con quanta facilità, 
secondo i nostri costumi e le attuali nostre istituzioni 
l'osteria si cambi ia club, e come sotto gli occhi del- 
l’autorità disarmata questi futuri club servano oggidi 
per gabinetto di lettura di giornali perversi che imitano 
e demoralizzano il popolo. L' avvenire dirà se si trovi 
nel mondo una società capace di resistere ad un si- 
mile sistema. Frattanto prepariamo ai nostri contempo» 
ranei ai nostri discendenti uno stato sociale, in cui l’oste- 
ria rimpiazzerà la Chiesa, ed in cui il mercante di 
vino renderà impossibile o per lo meno inefficace la 
cassa dei risparmi e dei soccorsi. Voi sapete d' altron- 
de che l'operaio lascia in questi ridotti non solo il 
denaro che guadagnò , ma benanco la ragione, l’ io- 
telligenza c la virtù; vi lascia la boona condotta, la 
pace della sua anima e quellà del focolare domestico. 
N' esce invidioso , minaccevole , straviziato , pronto a 
divenire indomito nemico di una sacietà, alla quale 
domanderà un giorno egli conto del male che gli ha 
fatto, tollerando un sistema che lo priva d’ ogni in- 
segnamento morale e di ogni consolazione religiosa. 

In una parola il riposo settimanale non è tanto 
in disuso quauto si crede, ma è alterato e profanato 
colla sostituzione del lunedì alla domenica. L’operaio, 
non potendo lavorare sempre, e non riposando più la 
domenica in Chiesa, va nel lunedi a riposarsi nel. 
l’osteria. Noi non vogliamo e non possiamo forzarlo 
a riposare la domenica per riposarsi in Chiesa. Noi 
non possiamo né vogliamo costringerlo a lavorare il 
lunedì , chiudendogli la porta dell'osteria. Pretendia- 
mo però , per quaato c' è possibile, di assicurargli 
la libertà del riposare nel giorno destinato da Dio e 
dall’ esempio de’ Padri suoi : pretendiamo di torre gli 
ostacoli che si oppongono, affinché l’uomo sia libero 
di scegliere fra il bene e il male , e che dopo la scelta 
possa egli fare il bene. Ma di troppo io mi tralteogo 
in riflessioni, che avranno fra voi , come spero, pochi 
contradittori. Un’ assemblea francese, un’ assemblea 
cristiana, la quale ha dato tante prove dell’atiacca- 
mento alla fede de’ suoi padri, non ha d’aopo di lun- 
ghe dimostrazioni per conoscere la santità e la neces- 
sità della legge della domenica. Sa bene che questa 
legge è violata senza pudore e senza tregua: non vorrà 
farsi accusare di pusillanimita o di una detestabile 
connivenza colle passioni e coi vizi, i quali coi mo- 
rali disordini preparano la rovina della società. Non 
si farà più illudere da teorie temerarie o colpevoli 
che, lottando le une colle altre, hanno per comune 
legame l' orgoglio di sostituirsi alla legge scritta di 
Dio, e alla tradizione del genere umano. A quegli 
economisti che invocano la libertà del lavoro, noi do- 
manderemo la garanzia della libertà del riposo : ed ai 
socialisti che hanno immaginato il diritto del lavoro 
opporremo la voce di Dio che ha creato il dritto al 
riposo. Daremo alle classi laboriose un pegno della 
tenera e vigilante simpatia che ci deve per essi ani- 
mare. Ci adopreremo a moralmento innalzarle , men- 
tre materialmente le solleveremo : io una parola rei 
deremo la forza, il rispetto, l’ appoggio dei pubblici 
poteri all'osservanza di questo giorno, che il mondo 
antico ha chiamato per tanti secoli gioruo dal Siguo- 
re, eche noi non esiliamo ancora a chiamare il giorno 
di Dio e il giorno del popolo. 

Legislazione antecedente. 


lo tutti i tempi della nostra istoria credette il 
Legislatore suo dovere e suo interesse d' intervenire 
per fortificare e proteggere l'osservanza del riposo 
settimanale. Anche quaodo la fede regnava intera jo 
tutti i cuori ed in tutti i popoli la cupidigia ; fune: 
sta radice di tutti i mali, rivendicava il suo impero. 
Sotto i Merovingi , sotto Pipino il piccolo , sotto Fran: 
cesco I, sotto Luigi XIV decreti , concili , editti , di- 
chiarazioni reali stabilirono o rinnovellarono le pene 
contro coloro, che col lavoro violarono le feste e la 
santa domenica , come dice Bossuet. OE 

Queste pene al principio severissime furono poi 
nell’ applicarle sapientemente moderate. Così può io 
generale dirsi che il rispetto e il riposo della dome- 
nica si conservarono salde in Francia fino al 1789. 
Totti sanno che la Convenzione prese a distraggere la 
domenica per sostituirvi la Decade, e come conse 
guenza di ciò fosse il ridicolo attentato alla Fede ed 
al buon senso fatto alla Francia. Ma i capi non ne po- 
terono giungere a fine se non con tutta la forza del 
potere legislativo e della intervenzione amministrativa. 

Coi decreti del XVI vendemmiatore , del IV gla- 
ciale anno 2.°, la Convenzione stabiliva nel giorno 
delle Decadi il riposo dei Tribunali e degli impiegati. 
— Il direttorio con decreto del XIV germinale, anno» 
sesto , articolo 9, prescriveva a tutti i capi dei sta 


hilimonti e lavori di ogni genere tenuti a proprio con- 
to oa quella della Repubblica di regolare colle De- 
cui i lavori degli operai, di non permetterne la so- 
Spensione che ia questi giorni, e di congedaro coloro 
che facessero vacanza nella domenica 0 nelle feste 
dell'antico calendario. 

Lo legge del 17 Termidoro anno 6% intitolata 
» Lopye per ordinare i giorui di riposo col calenlorivre. 
publivano » proibiva nelle decadi è nei giorni di feste 
nazionali l'apertura degli Oilici e delle Scuole pubbli» 
che e private sotto pena di chiusura degli stabilimenti; 
gh atti giudiziali, la vendita all’incanto, l' esecuzione 
della giustizia © finalmente lapertora delle botteghe 
der magazzini e dei fondachi, sotto le 
pate nell'Art. 605 del Codice dei delitti, è delle pene. 

L'Art. 10 di questa leage era così con eputo. 

» Tatti i lavori nei luoghi e nelle strade pub. 
lihe 0 che possono pubblicamente da tai luoghi ve- 
dersi, sono proibiti durante gli stessi giorni , sotto 
le pone esposte nell'Art. 8, eecettuati i lavori urgeo- 
Hib particolar modo autorizzati dal Corpo Amunni- 
Srativo e i lavori di campagna nei tempi di raccolta 
e di sementa », 

Questa legge fu solennemente pubblicata e affissa 

gui comune della Repubblica 

Alire leggi del 13 © 23 Frattidoro ordinavano 
analoghi mezzi e più rigorosi ancora dei riferiti per 
assienrare la osservanza delle decadi 

mente vi é un decreto di nna amministra- 
zione censuale del 6 Pratile anno VII, il cui Art. 5 
e così concepito. 

» Ogni cittadino che lavorasse il giorno della 
drende 0 di una festa nazionale, sarà subito denun- 
ziato al commissario del Direttorio esecutivo all’ au- 
forità competente per esser punito come refrattario 


alla logge a. 


pene commi- 


Vedesi dunque chiaramente che ta prima Repub» 
lira, quantunque proelamasse la libertà dei culti, 
non si attribuiva a colpa di trasformare in obbliza- 
zione reale, quel semirelizioso riposo che aveva in- 
ventato. Noi per vero non intendiamo citar questa 
legge come no modello, ma la poniamo come un esem- 
più per distruggere le obbiezioni che ben prevediamo. 

Nella legislazione che regge attualmente la Eran- 
cia l'osservanza legale della Domenica si legge nel- 
l'Art. 1 in questo modo » La Religione Cattolica Apo. 
stolica liomana sarà /eramente esercitata in Francia, 
li suo culto sarà pubblico ed in conformità dei re- 
golmenti di polizia che il goveruo stimerà necessarii 
per fa pubblica tranquillità » Or la violazione patente 
cu ofliciale della Domenica è in totti i punti incom- 
patilile con la Libertà e la pubblicità del culto. È 
sertamente essa nulla contribuisce alla pubblica tran- 
quillità. Gli articoli organici pubblicati dal Governo 
insieme al concordato sono stati a ragione dalla Chie- 
sa contestati perciò che riguarda alcune disposizioni 
che a capriccio modilicano ovvero interpretano un 
contratto dilaterale; ma conservano il loro valore le- 
gislativo percio che riguarda il contratto civile. 

Art 57 di quest atto dice » Il riposo dei fun- 
zionari pubblici è stabilito nella Domenica » i nostr 
codici hanno racchiuso una fatta di prescrizioni che 
Sappongono ed esigono la tregua della Domenica (8). La 
lezze del 18 Novembre 1814 s lia regolarizzata e con- 
Solidata questa situazione proibendo la vendita è il 
Jasoro pubblico nei giorni di festa (9). In fine la legge 
dlel 22 Marzo 1844 del lavoro dei giovani negli sta- 
bilimenti di mamfattura, stipola espressamente che i 
giovani sotto i sedici anni pei giorni di Domenica e 
di festa non possano essere impiegati nè in quegli sta- 
bilimenti, né tampoco nelle vetrerie 0 in altre officine. 

Si vede dunque che sotto governi i più dilleren- 
ti, l'intersento della legge per l'osservanza del ri- 
poso dei giorni festivi è stato un principio riconosciu- 
to e consecrato. Dopo la-rivoluzione del Luglio. Si è 
preteso che la legge del 4914 fosse stata implicita- 
mente abrogata colla carta del 4830 la quale non ri- 
tenosceva più la religione di Stato. 

Questa pretenzione però è stata annullata da un 
decreto assai ben motisato della ‘corte di cassazione 
del 23 Giugno 1838, di cui nella nota si trova il te- 
Sto (10) e niun posteriore decreto lo ha revocato, 

Una circolare del sig. Conte di Montativet Mini- 
stro dell’ Interno del 2 Agosto 1838, la quale ba dato 
luogo ad alcuni malintesi, limitavasi ad invitare i 
Maires, che applicherebbero la disposizione della legge 
relativa alla chiusura de’ luoghi pubblici durante l'ot- 
fizio divino ad acquistare la couviazione, che tali prov. 
vedimeati di polizia fossero desiderati dalla più sana 
maggiorità degli abitanti. 

Le legislazione su questo punto è andata sempre 
d'actordo colla giurisprudenza, Una proposizione fatta 
dalla Camera de' deputati nel Febbraio del 1832, la 
quale tendeva ad abrogare la legge del 1814, non fu 
adottata, anzi neppure discussa. Un' altra proposizione 
dello stesso genere essendo stata postata nel Genna- 
io 1840, ne fu a voti unanimi ricusata la lettura, La 
Camera de’ pari nella Seduta del 28 Febbraio 1844, 
discusse una petizione che dimandava l'esecuzione del- 
la legge : dopo un eloquente rapporto del nostro v 
nerando collega de Verachèratry, il Mivistero a voti 
unanimi di questa illustre Assemblea, dichiarò che 
la legge esisteva o che doveva essore eseguita. 

Tutti conoscerauno ché la Costituzione del 1848 
Now, contiene disposizioni che possano annullare que 
Ste precedenti, 


Disposizioni del nuovo Progetto. 


Per così fatte cose, e per le gravi considerazio- 
ni che vi abbiamo esposto alcuni membri della vostra 
commissione hanno dimandato il mantenimento puro, 
e semplice delle disposizioni proibitive della legge del 
1814, riservando ai consigli generali il dritto di rico- 
noseere e decidere quali altre disposizioni vi si po- 
trebboro applicare nei loro rispettivi dipartimenti. 

Gli autori di questa emenda che sarà senza dub 
bio riprodotta e difesa alla tribuna si fondavano sulla 
necessità ogni giorno più conosciuta di aumentare le 
attribuzioni de’ consigli generali. Invocavano | esem- 
pio già dato colla legge elettorale clie conferisce a 
questi consigli ; il diritto si importante di stabilire il 
numero delle circoscrizioni elettorali. Aggiungevano 
che questi corpi che giudicavansi bene dei bisogni e 
dei voti di ogni luogo, erano specialmente atti a dare 
alla le sull'osservanza della Domenica i diversi 
temperamenti , e per così dire il grado di elasticità, 
che la sua applicazione comporta unito all’ autorità 
più imponente innanzi agl' occhi del popolo. Alla obie- 
zione che nasce naturalmente dalla varietà dei giudizi 
probabilmenie diferentissimi in 86 membri dell’ As- 
semblea , rispondevano con vu dilemma in apparenza 
convincentissimo : Avverrà una di queste due cose, 
0 lo stesso spirito si manifesterà. nella maggior parte 
dei dipartimenti e la diversità che ora sgomenta, sarà 
insignificante: o le disposizioni contradittorie adottate 
dai differenti consigli geuerali, indicheranno una di- 
versità assai seria nei voti delle popolazioni, e sarà 
cosa necessaria e politica il rispettarla. 

La grande maggiorità della vostra commissione 
non si è arresa a questo argomento per ciò che riguar. 
da l'intervento dei consigli generali. La maggiorità 
insieme colla minorità è ju pieno accordo sulla ne- 
cessità di aumentare le loro attribuzioni ; ma non ha es- 
sa pensato che questa estenzione desiderevole e vicina 
dovesse spingersi a conferir loro in qualche guisa l'eser- 
cizio del potere legislativo; e se questa grande con- 
siderevole derogazione ai principii che da lungo tem- 
po regolano il nostro pubblico diritto, potesse in al 
cuni casi essere amméssa , non potrebbe al certo es- 
serlo io una materia di un interesse così elevato è 
così generale. Sarebbe non solo disconoscere il prin 
cipio della unità della legislazione; ma sarebbe forse 
Aggiungere una nuova causa di divisione a tutte quel. 
lo che agitano e desolano la infelice nostra patria 

Ma senza chiamare i consigli generali all’ eser- 
cizio di un potere esecutivo cd insolito potrebbonsi s 
condo altri membri della minorità, rimettere pura- 
mente e sinceramente in vigore lo principali disposi- 
zioni della legge del 48 Novembre 1814. 

Ciò non ha punto pensato: la maggiorità della vo- 
stra Commissione è stata sopratutto colpita da questo 
dannoso fatto , che siavi stata una legze da 30 anni 
pubblicata e quindi mantenuta dalla doppia autorità 
della giurispradenza e della legislazione, senza cs. 
sersi giammai potuto seriamente o utilmente appli 
cata. lu questi 36 anni d’ inesecuzione, dei quali bin 
14 sono passati sotto lo stesso governo che avea pro 
mulgato questa legge, noi abbiamo creduto vedervi la 
prova ch'essa racchiudesse qualche cosa di troppo se- 
vero e di troppo assoluto per i nostri attuali costu- 
Mi; noi abbiamo compreso con rammarico, ma con 
certezza, ch' essa non avea pinto ottenuto quel con- 
senso ticito della opinione, che è una condizione in- 
dispensabile. dell’ efficacia delle leggi. Noi dunque, 
d'accordo col rispettabile autore della proposizione, 
abbiamo voluto migliorare la legge del 1814"con 
disposizioni meglio adatte al nostro stato sociale, e 
come lo ha così ben dimostrato il relatore della vo- 
stra decima Commissione d’ iniziativa , abbiamo vo- 


*luto modificare e restringere le prescrizioni della leg- 


Re antica ed ineseguita, affine di farne prevalere il 
principio e riattivarne l'applicazione (11). 

Se noi avessimo avuta la speranza di vedere seriamen- 
te e generalmente eseguita la legge del 1814, noi avrei 
Mo compiuto il nostro impegno molto semplicemente. 
Sarebbe questo consistito a dichiarare inutile ogni 
nuova disposione, e ad invitare il governo ad inca- 
ricarsi della stretta applicazione della legge. Ma que: 
sta legge non è eseguita, non lo è stato mai, e pro- 
babilmente non lo sarà iu alcun tempo. 

ln mezzo alle nostre lamentevoli divisioni pos: 
siam noi sperare d' incontrarci qui a lungo tempo ia 
un governo abbastanza energico e abbastanza {risola- 
to per farla eseguire, per muover la guerra alla più 
cattive passioni della società , e per continuarla fino 
all'ultimo sangue ? E se un tal governo potesse pur 
crearsi fra noi, potrebbe sperare che la pubblica opi- 
nione sì mobile , si incerta gli presterebbe il neces: 
sario appoggio per baudire una crociata ai cattivi 


costumi? 


Signori , questa confidenza ci è pur troppo man- 
cata. Ma tion per questo cessiamo dalla speranza di 


potere con altri mezzi giugnere a questo medesimo 
Jutento, 


Non pretendiamo poi di violentare i costumi del 


paese. Questo sia lungi da noi: noi pretendiamo di 
rispettarli e di farli rispettare ia tutto ciò che con- 
Serrano ancora di rispettabilo e di puro. 

Noi lo abbiamo già detto, 0 tornaremo sempre a 
ripeterlo: tutta la- Francia non è per fortuna caduta 
ancora sotto..il.giogo, della profanatiune: della Dome- 
nica. 0 i costumi di una. grau pato dei mostri si di- 


chiarano in favore del riposo delle Domeniche, Vi re 
slano numerose famiglie, intere provioce, io cui il 
culto praticato , io cui lo spirito religioso e domestico 
han conservato la loro forza, ed in cui è per conse- 
guonza rispettata la Domenica. 

Su questi Francesi vogliam noi distendere loJscu- 
do della legge, e coprire con esso l'antica lor fede, 
gli onesti loro costumi. Ma invece d' imporre agl'in. 
creduli 0 ai ribelli l'osservanza di un riposo obbliga. 
to, noi vogliam che comiaci il rispetto della leggo 
della Domenica dal Governo. Non vogliam più che sì 
avvezzi il popolo a credere sull'esempio di lui, che 
la società civile e politica può fare a meno di Dio e 
del suo culto, ed impunemente oltraggiarlo. Noi esi- 
giamo l'interrompimento in tal giorno dei pubblici 
lavori, pagati coi fondi dello Stato, come un esterno 
segno della venerazione che mostra il potere per la 
religione di tutti i Fraocesi: noi domandiamo che lo 
oflicine dello Stato sian chiuse la Domenica s come il 
sono i Tribunali, la Borsa e gli Uflici amministrativi, 

Così operandosi non si farà che rientrare nello 
intenzioni e nelle tradizioni dell’ autore del Concor- 
dato, che dettava al suo Ministro dei Culti, il si- 
guor de Portalis, le segueati parole in risposta ai re- 
clami che su tal puoto Pio VIL gli faceva. 

» Vostra Santità desidererebbe il rinnovamento 
delle antiche leggi sulla celebrazione delle Feste' e dello 
Domeniche. Sua Maestà ravvisa in questo desiderio i 
sensi della pietà e le vedute di buon ordine che ani- 
mano la Santità Vostra. Ma Ella stessa è conviata 
che fra tutti i mezzi utili per l'osservanza delle pra 
tiche reliziose, i buoni esempi e gl’ inviti baono avu- 
fo sempre più forza delle leggi ordinariamente malo 
eseguite, 

» É di essenza che i magistrati pubblici e civili, il- 
luminati da ciò ne diano per primi l'esempio alla molti- 
tudine : ora per le attuali leggi ogni lavoro esterno 0 
pubblico è proibito agli ufficiali di tutti i ranghi e di 
tutte le clessi. Basterà avvertire le pubbliche ammini 
strazioni di non far eseguire alcuna pubblica e servile 
opera nei giorni di Domenica e di festa, cccettuati i 
casi urgenti, che non permettono né lentezza, né di- 
lazione (12). » 

Disgraziatamente, dopo il regno di Napoleone, 
le amministrazioni hanno tenuto una condotta diame- 
tralmente opposta alle intenzioni manifestate nel do- 
cumento che noi abbiamo citato. Sotto l'ultimo go- 
verno, lo scaudalo delle infrazioni ofticiali della leggo 
religiosa e civile sul riposo della Domenica è stato 
portato agli estremi. : 

Questo abominevole abuso ha potuto essere dimi- 
nuito dopo alcun tempo, ma è ben lontano dall’ es- 
sere estirpato. È pur troppo vero che un grande nu- 
mero di lavori ordinati, autorizzati o aggiudicati dal- 
lo Stato, si eseguiscono nella Domenica. Non vi ha 
quasi alcun edilizio pubblico a Parigi, ove non siasi 
veduto molto di receute 0 che nov possa tuttora ve- 
dersi codesto scandalo. Si è giuoti perfioo a pren- 
dere per oggetto di tale profanazione le nostre Chie- 
se in que’ luoghi, di cui lo Stato o i Comuni si so- 
no rivendicata e si mantengono la proprieta l’arigi ha 
troppo di sovente ofterto questo obbrobrioso spetta. 
colo. Nel tempo istesso che l' interno del tempio ri- 
suona della voce del sacerdote e di quella de'fedeli, 
che professano la legge di Dio, all’esterno , il dispro- 
gio di questa legge viene impresso sulle mura dello 
stesso edificio dalla pialla e dal martello ofliciale. 

Altrove, e principalmente sulle linee delle stra- 
de ferrate in costruzione, avidi aggiudicalari , e so 
prattutto impiegati inferiori dello Stato, incoraggiati 
dalla mollezza e dalla connivenza dei loro capi, non 
si vergognano di costringere j poveri operai al lavoro 
nelle domeniche e nelle feste , mioacciandoli di ricu- 
sar loro il lavoro per tutta la settimana, s'eglino non 
violano il riposo dei giorni festivi. Noi speriamo che 
Nessuno vorrà condanvarci , con temerarie negative, a 
indicare le persone ei luoghi, dove tali atti sono stati 
Commessi. 

Noi sappiamo che sotto l’ultimo regna, come sotto 
la Repubblica, ministri zelanti del bene hanno ten- 
tato di mettere un freno al male con circolari indi. 
rizzate ai loro subalterni, Noi avremmo a citare 
quella del signor barone di Mackaù, ministro della 
marina, del 26 Ottobre 1843, concepita ne' termini 
più energici, e che ordina la chiusura dei cantieri e 
dei laboratoi della marina nei giorni feriali. Noi ci- 
leremo sovratutto quella del nostro onorevole col- 
lega, signor Lacrosse, ministro dei pubblici lavori, 
del 20 Marzo 1849, con la quale egli interdice as- 
solutamente il lavoro della festa nei lavorii dipendeoti 
dal suo miuistero, e uella quale si trova il seguen- 
le passo: 


» Il miglioramento della sorte degli operai è l'og- 
getto della costaute preoccupazione del Governo della 
Repubblica. Ma accanto al lavoro che fa sussistere, 
io desidererei sempre il miglioramento della condizione 
morale, il soddisfacimento dei bisogni della intelli» 
genza, che elevano e fortificano in tutti il sentimento 
della dignità personale, e la facoltà lasciata agli operai 
di esercitare liberamente i doveri della religione c della 
famiglia ». 

Ma l’esperienza ha dimostrato che le circolari mi- 
nisteriali nou potranno avere efficacia permanente, so- 


vralulto in una materia, nella quale il male è cotanto 


| inveterato, Noi veniamo dunque a domandarvi di pre- 
scrivere con la legge , e sotto una sanzione penale, 


tto del riposo delle domeniche e feste in tutti 

ori eseguiti, aggiudicati o concessi dallo Sta- 

to. Noi aggiungiamo a questi i lavori intrapresi per 

conto dei dipartimenti, dei Comuni e degli stabili- 

menti pubblici e caritatevoli. Ammettiamo naturalmeu- 

te una deroga ad una tal regola, per i casi di urgenza 

e di necessità; mA noi vogliamo che Questa urgenza 

sia provata con decreti motivati; affine d'iwpedire che 

sollo questo pretesto, di cui è facile l abusare, si 
pervenisse ad annullare l’effetto della legge. 

Tale 4 lo scopo dei nostrì due primi articoli, che 
abbiamo compilato di concerto con il signor Ministro 
dell'istruzione pubblica © dei culti, il quale ci ha 
aiutati con un eccellente scritto, che egli ha voluto 
indirizzarci su tal materia. 

L'articolo 3 non estende questa proibizione ai la- 
vori particolari, se non per quel tanto ch'essi avran- 
no d’ uopo di autorizzazione da una amministrazione 
pubblica per essere compiuti, come pur sono Lutti quelli 
che si eseguiscono mediante il voto pubblico. I loro 
carattere ostensibile, e la dipendenza loro dall’ autorità 
creano fra questi due classi di lavori una innegabile 
analogia. 

Fermissimamente risoluti di rispettare la li. 
hertà della coscienza individuale eziandio ne'suoi tra- 
viamenti, quando però non portino un pregiudizio troppo 
evidente alla pace pubblica, non abbiamo creduto poter 
maoleoer in vigore la proibizione della legge del 1814 
contro i lavori ordinari dei privati, Ma, con l'articolo 
4, noi crediamo avere stabilito una barriera a vantaggio 
della libertà di coscienza dell’ operaio, proibendo qua- 
Junque contratto, mediante il quale i padroni o ia- 
traprenditori esigessero d'ora innanzi la continuazione 
del lavoro nei gioini festivi. Noi non togliamo all’ ope- 
raio la libertà di violare la legge religiosa, quand’egli 
il vorrà; ma ricusiamo al direttore de’ lavori la fa- 
coltà di stipulare quindi in poi questa violazione con 
un contratto, o alto qualsiasi, l'esecuzione e la vali 
dità dei quali avranno mestieri d'esser sanzionati dalla 
pubblica antorità. Ci verrà opposto che nui inlerve- 
Diamo nella libertà dei contratti. Risponderemo che 
la legge proibisce tutti i contratti avversi ai buoni co- 
stami e all'ordine pubblico (13), e che piente conosciam 
noi di più immorale e di più contrario all’ ordine, 
che Ja violazione della Domenica. 

Noi professiamo d’altronde il principio, esser de. 
bito del pubblico potere il difendere la libertà del de- 
hole contro quella del forte: ed è ben questa la pre- 
Cipua ragione per cui esso sussiste. 

Crediamo inoltre, d'accordo con tutta la nostra 
legislazione e con tutta la nostra istoria, che non v ha 
alcuna libertà illimitata, e che la libertà del lavoro 
e quella dei contratti non sono essi più seriamente 
minacciati dal nostro articolo 4, che nol sieno stati 
dalla legge che regola i lavori dei giovani nelle ma- 
nifatture, 0 quella che fissa la durata del giorno di 
lavoro. 

Infine noi rammenteremo che ia laghilterra, pa- 
tria e focolare della libertà d' industria s come di tut 
te le altre libertà civili, la legislazione non ha punto 
esitato a regolare coteste materie, ben prima che noi 
l'avessimo fatto, e che essa ha formalmente vietato, 
sotto pena di una ammenda da 125 a 5,000 franchi, 
i contratti tra maestri ed operai, conoscinti sotto il 
nome di truck, e per i quali gli operai si obbligavano 
a prendere una porzione del loro salario in derrate, 
in cibarie, oggetti di vestiario, ec. forniti dai loro pa 
droni. Certamente son queste una espressa deroga alla 
libertà dei contratti, ma esse nondimeno sono state 
riconosciute come un beneficio conferito alle classi 
operaie, e come uno splendido omaggio ai veri principi 
di equità e di buona fede. 

Quella che noi vi proponiamo è ugualmente fat- 
ta a parer nostro per onorare la nostra legislazione : 
e supposto pure ch’ ella sovente fosse di troppo inef- 
ficace, sarebbe sempre una lestimonianza della nostra 
sollecitudine per i veri interessi della classe operaia e 
per la sua più preziosa libertà, 

Nell” articolo 4, colla proibizione che vuolsi stabi- 
lire, noi diamo |’ istessa deroga, che la legge del 1814 
ammetteva per Ja proibizione del lavoro ostensibile 
ed ordinario. 

Almeno si converrà che noi abbiamo evitato tut- 
to ciò che può rassomigliare al fariseismo, che si rim- 
provera a certe forme dell’ osservanza domenicale in 
Inghilterra, ed io Iscozia, ove è quel puritanismo 
che proibisce ogni divertimento ed ogni lavoro an- 
che intellettuale, e crede di onorare Iddio con la im- 
mobilità e colla noia. Noi rispettiamo queste esago- 
razioni che possono esser dettate da un sentimento so- 
ciale: ma crediamo che l'Evangelo (14), la sana teotogia 
e il buon senso ancora le respiogano, e sappiamo che 
in Francia produrrebbero un sentimento contrario a 
quello che vogliamo preservare e fortificare. 

L’ Articolo 5 prescrive l’ inserzione delle dispo. 
sizioni precedenti nei libretti degli operai, e la loro 
affissione nelle officine per ricordare continuamente ai 
lavoranti, che la legge ha provveduto alla difesa della 
loro libertà, 

L’ Articolo 6 riproduce la sola disposizione della 
legge del 1814 che è stata qualche volta applicata : 
essa proibisce nei villaggi e nelle città che superano 
3,000 anime agli spacciatori di bevande e ai proprie 
tari di altri luoghi pubblici di tener aperti i loro sta- 

ilimenti in tempo degli officì divini. 

Tutti coloro, che abitano la campagoa possono e 
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devono conoscere la somma importanza di questa proi- | 
bizione, ch'è una condizione rigorosa del rispetto do- 
vuto alla libertà del culto dei nostri popoli. Nei pic- 
coli paesi la maggior parte delle osterie sono nel cen. 
tro, vale a dire vicino alla Chiesa: le ceremonie e 
gl' insegnamenti religiosi vi sono troppo spesso inter- 
rotti dal rumore dei bevitori. Ma per rendere questa 
disposizione più efficace e più generale, evitando le 
collisioni e le difficoltà locali o temporarie, all’ inter. 
dizione obbligatoria e q ovunque disconosciuta , 
abbiamo sostituita una proibizione facoltativa, che posi 
nelle;‘mani dei magistrati municipali potrà sempre 
esercitarsi mediante la parte sana e veramente illumi- 
nata dagli abitanti. 

Gli articoli 7 e 8 relativi all’ inquisizione e alla 
pena non meritano alcuna osservazione. Si noterà 
l'estrema moderazione delle pene proposte, e con que. 
sta stessa moderazione crediamo di rendere efficace la 
legge, c la sua applicazione frequente e generale 
del paese, 

Abbiamo preveduto il caso, in coi gli operai con- 
travenissero alle leggi dell’ esecuzione degli ordini dati, 
sia per mezzo di agenti soprastanti alle strade, o per 
altri officiali prepostì ai lavbii pubblici, sia per mez 
20 d'intrapreadenti 0 fabbricatori. Non abbiamo volu- 
to che questi operai fossero responsabili innanzi la 
legge. Vi proponiamo di dichiarare che questo caso 
non sia applicabile se non all’ autore degli ordini dati in 
violazione della Legge, e che l'ammenda ne sia in 
proporzione det numero dei manuali impiegati, senza 
mai potere oltrepassare il maximum dei 200 franchi, 

L'art. 11 dichiara applicabili alla nostra legge 
le disposizioni del Codice penale relative alle recidive, 
ed alle circostanze attenuanti. 

Per impegnar di vantaggio le autorità locali al- 
l'inquisizione delle cootravenzioni, l'art. 12 dispone 
che le ammende incorse per la violazione della legge 
saranno esclusivamente attribuite ai Comuoi, in cui si 
saranno le contravvenzioni commesse, 

Finalmente, o signori, coll’ art. 13, noi crediamo 
di riparare alla più grave ingiuria che siasi a_ nostro 
tempo fatta alla religione è alla libertà. Nell'attuale 
stato delle cose i soldati della nostra valorosa truppa, 
sono quasi interamente privati del diritto di esercitare 
con libertà il loro culto. È sero che non s' interdice 
loro formalmente; ma nella maggior parte dei corpi, 
© specialmente nei Reggimenti di Cavalleria il servizio 
è organizzato in modo, da reodere quasi impossibile 
al soldato, l’entrare prima di mezzo giorno in una 
Chiesa, ed in conseguenza di obbedire al precetto ob- 
bligatorio della fede cattolica, relativamente all’ assi- 
stenza della Messa. Conviene far disparire uno stato 
di cose così oppressivo: vi obliga a caogiare un sistema 
che in un paese cattolico impedisce a 40,000 soldati 
eletti e scelti giovani di adempiere i loro doveri re- 
ligiosi, e che ogni anno rimanda alle loro famiglie 80,000 
francesi, i quali hanno perduto ogai abitudiae per le 
pratiche religiose. 

Diversi ministri della guerra hanno cercato di 
diminuire questo male, e ci piace in quest ultimo 
luogo di ricordare la circolare del sig. generale Haut- 
poul in data del 48 gennaio 1850. Noi la porteremo 
in nota colla Jettera, colla quale un comandante della 
Division militare ha eseguito i provvedimenti ordinati 
dal ministro (15). Ma un'esperienza dolorosa ci ha pro- 
vato che questa circolare, come tutte le antecedenti 
è quasi illusoria. L'uso fatale e inescusabile di sta- 
bilire nella mattina delle domeniche, le parate, le ri. 
viste d'armi, ed’ abbigliamento, le ispezioni ecc. con- 
tinua a prevalere. Nel 1830 si soppressero la messa 
militare, e i Cappellani dei Reggimeoti per rendere, 
come si diceva, omaggio alla libertà di coscenza. Pare 
che la Religione e la buona fede avrebbero dovuto 
prescrivere in seguito di questa Soppressione mezzi 
più facili ai soldati per adempire ai doveri di coscen- 
za. Da questo tempo ia poi precisamente si è imagi- 
nato di sopraccaricare la mattina delle Domeniche coi 
più laboriosi dettagli del servizio, ‘e di farne vu gior- 
no della settimana, in cui più d' ogni altro è occa- 
pato il soldato. 

Noi adunque vi domandiamo di assicurar colle 
Leggi a questi nostri fratelli © figli chiamati a pas- 
sare la loro gioventù sotto la bandiera della patria, 
il diritto di onorare Iddio, come hanno imparato a 
farlo fin dalle fasce. 


Dopo aver domandato informazione a qualcuno 
dei nostri militari colleghi, crediamo di poter conci. 
liare i diritti di coscienza religiosa colle obligazioni 
di servizio, e provvedere agli inconvenienti che pre 
senfa un’ intervenzione legislativa nel Regolamento 
del servizio del militare, concedendo per lo meno due 
ore di tempo nella Domenica ad ogni militare. Ne ri- 
sulterà in conseguenza, che le riviste d'atmi, d'abi. 
gliamento, di proprietà, non si faranno più la Dome- 
nica matlina, ma il Sabato, o il Giovedì, come avve- 
niva nel 1830: senza gravare il servizio, e che i sol- 
dati, avranno uo generale permesso d'uscire la Do- 
menica matliua, eccetto- coloro la cui presenza è in- 
dispensabile ai quartieri, e per gli altri non appena 
e prima del mezzogiorno, saranno gi altri. tornati. 
Non v'è obbligo dire che |’ urgenza ed il bisogno della 
pubblica sicurezza saranno i casi eccezionabili. 

Intendiamo espressamente che queste disposizioni 
debbano giovare a tatti i corpi che dipendono dalle 


truppe di mare e di terra, o che possono essere loro 
assimilati, © specialmente alla Gendarmeria ed ai Do- 


ganieri. Esempi dannosi ci hanno provato che troppo 
spesso in questi due ultimi corpi l' esercizio della li 
bertà religiosa era iagiustissimamente ed inutilissima- 
mento riguardata come incompatibile coll’ esigenze det 
servizio. 

Esprimeremo egualmente il desiderio, che i Pre. 
fetti e gli ofliciali superiori in giro peri Consigli di 
Revisione si asteagano nella Domenica mattina di far 
giudizi, ed allontare cost: dalla pratica del culto tutta 
a gioventù militare. 

Signori, sono 1500 anni, che nel primo atto di 
autorità publica, fu prescritta l’ osservanza dèlla: Do- 
mevica dall' Imperator Costantino, il quale col suo 
editto del G marzo 321 dispensa i soldati romani dal 
carico del militare servizio in tat giorno. In un paese 
Cristianissimo, vorrete voi per i soldati francesi far 
meno di quello che faceva per i Romani un’ Impera- 
tore appena convertito alla vigilia di una delle più 
sanguinose persecuzioni ? 

Conclusione. 

Tali sono, 0 Sigoori, nell’ insieme le disposizioni 
che abbiamo l'onore di sottomettervi, Ci riserbiamo 
di darne più estesi ragguagli, e trarne lé conseguenze 
nella discussione pubblica. 

Se le nostre proposizioni piaceranno all’ Assem- 
blea opiviamo che vaolaggiosamente rimpiazzeranno 
la legge del 18 novembre 1814, di cui v' invitiamo a 
votare l’ abrogazione, per mettore fine allo ‘scandalo 
prolungato di non vederla eseguita. Ù 

Sostituendo a questo scandalo una legislazione 
più temperata e più efficace |’ Assemblea potrà. eonfi- 
darsi di avere in così grave materi eseguiti i due 
più grandi doveri e reso i due più graudi servigi che 
un corpo politico ha diritto di domandare. Avrà essa 
garantito la libertà del bene, e cercato il modo di me- 
glio eseguirlo 

Tu ragione della grandezza del male che vi ab- 
biamo esposto certamente sembrerà debole il rimedio, 
ma crediamo di aver presentato il solo applicabile ed 
opportuno. Sarebbe facile l immaginarne un altro più 
pieno e più logico; ma si potrebbe poi farlo adottare, 
ed adottato una volta renderne la esecuzione sicura? 
Ecco la dimanda che facciamo agli spiriti assoluti. 
Nella grande opera della restaurazione dell’ ordine so 
ciale la coscienza colla politica insegnano, che quando 
non si può tutto quello che si vuole, hisogna preo- 
dere quello che si può e contentarsene. 

A coloro poi che sono indifferenti e che ci op- 
ponevano i pregiudizi invecchiati, le Apprensioni esa- 
gerate, invocando il fantoccio di vo passato, che niuno 
in Francia sogna di ristabilire, noi faremo preghiera 
di guardare con severa attenzione il presente e il fu- 
turo del nostro paese. 

Ricorderemo loro col rischio anche di cadere in 
Una ripetizione baccanale, che il partito dell'ordine 
guidato da una ispirazione tutelare ha preso per grido 
di riunione i tre nomi di religione, di proprietà e di 
famiglia, e noi sosteniamo che questo triplice interesse 
della proprietà, della famiglia e della religione impe. 
riosamente esige la ossersanza della Domenica. 

L’esige in primo luogo la proprietà perchè, co- 
m' eloquenti difensori ce lo affermano, ha il lavoro 
per origine, e perchè corre i pericoli più gravi a ca. 
gione del lavoro eccessivo e non mai tralasciato. Per 
questi eccessi nascono e crescono nell’ industria la 
soverchia moltitudine delle fabbriche, la ruina delle 
piccole industrie, il monopolio de’ grandi stabilimenti, 
ed in fine le frodi, che tanto rovinano presso l' estero 
il credito*del commercio francese. Si: la proprietà è 
minacciata più di quello, che si dice e si pensa per 
l'ingombramento dei prodotti, per la illimitata con- 
correnza, che incessantemente va a finire col mono- 
polio, per la insaziabile cupidigia delle specalazioni, 
per tutti gli abusi, che la soppressione del riposo pe- 
riodico e religioso ha scatenato fra noi. 

Lo chiede la famiglia, perchè in essa | 
ione s' insinua e si propaga ogni giorno più, e l'abi. 
tuale profanazione della Domenica n'è il principale 
movente. Questo legame domestico, il solo che ci re- 
sta, benchè venga ogni giorno scosso di più, soprav- 
vive ancora. Ma nelle classi più numerose del popolo 
Sovrano, non resisterà lungamente alla profanazione 
della Domenica e ai vergognosi eccessi del lunedi. 
Lo perderanoo tutti fra poco per quella moltitu- 
dine di cose, che l'esigenze del lavoro e del commer- 
cio separano e disperdono io una intera settimana: 
avverrà lo stesso dell’ assistenza comune al culto, e di 
quella istruzione religiosa non meno necessaria al pa 
dre che al figlio, perchè se l’ ano ignora, l’altro trop- 
Po spesso oblia e disconosce la dignità della sua na- 
tara, e la qualità della sua missione: finiranno final- 
mente quella subordinazione e quel rispetto filiale fra 
il padre e il figlio, uniti insieme all’osteria, mentre 
la madre e la figlia ricominciano meste il loro lavoro, 
E d'altronde con quale diritto esiggerebbe il padre il 
rispetto e l’ obbedienza dai figliuoli, quando nega l'uno 
e l'altra al padre celeste di tutti gli uomini? 

Finalmente quanto alla religione , coloro che han- 
no scritto il loro nome nella bandiera dell'ordine pri. 
ma di quello della famiglia ‘o detle proprietà hanno 
dovuto capire le obbligazioni che assumevano. $' im- 
Peguavano al certo non già a ristabilire privilegi o 
vantaggi materiali , che la religione non ha*giammai 
reclamati dopo averlì perduti; ma s'impegnavano a 
liberarla dagl’ impacci , e a preservarla da quegli sca» 
dali che formano una oppressione ed un oltraggio. 
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Se pochi mesi di una confidenza ingaonevole ed 
immatora bastassero per fare obliare o disconoscere 
questi diritti si direbbe con ragione , che l’invocazio- 
ne di tal nome è stato un laccio teso alla semplicità. 
Sarebbe in vero una triste commedia, una inescusa- 
bile colpa : resterebbe per troppo lungo tempo impu- 
mita. Il trionfo del male sarebbe infallibile castigo di 
puerile ipocrisia. Me. 

Ma sarà così, 0 Signori. Voi di già comprende- 
ste le salatevoli verità, che un legislatore non può 
disconoscere impunemente. Più d'un solenne omaggio 
avete ad esse renduto. Restituendo la libertà all’inse- 
gnamento religioso, di cui era stata per si lungo tem- 
po e con tanta ingiustizia privata, cercando di fare 
rientrare l’ elemento religiaso nell’insegnamento dello 
stato, voi di già avete fatto molto per la rigenera- 
zione morale della nostra patria. Ma non conviene dis- 
simularlo, l'educazione , checchè siasene detto, non è 
tutto. Si faranno indarno giovani cristiani , se il ma- 
terialismo e l'ateismo pratico infettino l'atmosfera, o 
sieno i fanciulli chiamati a vegetare e a vivare. Le 
nascentigenerazioni saraono trascinate nella stessa via, 
in cai le antecedenti perirono. 

Scongiuriamo adunque gli amici dell’ ordine di 
non addormentarsi in una ingannevole sicurezza, e di 
non fidarsi dell'apparente calma che abbiamo. La ri- 
voluzione sta nascosta: ma vive. È paziente perchè 
crede che tulti si travaglino per essa : convinta del- 
l’attualo inutilità della violenza applica tutta la forza 
a minare i vecchi dommi e la vecchia morale, che da 
mille e quattrocento anni professa la Francia. Quando 
questi antichi baluardi della moderna società saran 
pronti a cadere, basterà mettervi un dito per farla 
precipitare. Badiamo che un risvegliamento ben più 
terribile di quello del 1848 non ci aspetti e non ci 
sorprenda. Per arrestare il lavoro sotterraneo e per- 
severante de’ nostri nemici, assai più che le leggi re- 
pressive giovano i poteri meglio organizzati, e le Co- 
slituzioni più saviamente misurate. Così potrà ritro- 
varsi la verità sociale. 

Fra dispiacevoli dissidenze ed incessanti compli- 
cazioni, si cerca con fatica la soluzione della crisi, 
della quale trattiamo. Una sola può tutte rimpiazzarle 
senza escluderne alcuna, il ristabilimento della legge 
morale. Questa legge non ha altra base, non ha altra 
sanzione che il Cristianesimo, il quale non conosce pre- 
cetto né più augusto, né più obbligatorio, nè più fa- 
cile dell’ osservanza della Domenica. Per tale motivo 
la Commissione vi propone |’ adottazione del progetto 
della legge. ( Moniteur. ) 


NOTE 


(*) Questa Commissione è composta de’ signori d'Oli- 
vier Presidente, de Coislin Segretario, de Montalembert 
Relatore, Chauvin, Ferrè de Ferris, de Sesmaisen, Mou- 
lin, Dufougerais, de Montigny, de Limairac, Desmars, 
le Conte ( des Cotes dn Nord), Coquerel, Bertrand (de la 
Marne) Hnbert-Delisle. 

(1) « Diminuite la settimana di un solo giorno, il 
lavoro è insufficiente comparativamente al riposo, au- 
mnentatelo nella stessa quantità, diviene eccessivo. Sta- 
bilite ogni tre giorni una mezza giornata di riposo mol- 
tiplicherete con queste frazioni la perdita del tempo; 
e togliendo l’ unità naturale de’ giorni togliete l’ equi- 
librio numerico delle cose. Date all’ incontro 48 ore di 
riposo dopo 12 giorni consecutivi di pena, ammazzate 
1’ nomo coll’ inerzia dopo averlo snervato colla fatica »). 
Proudon della celebrazione della Domenica 4 Edizione 

. 67. 
È (a) « Memento ut diem Sabbati sanctifices. Sex 
diebus operaberis, et facies omnia opera tua. Septimo 
autem die Sabbatum Domini Dei tui est: non facies 
omne opus in eo, tu et filius tuus et filia tua, servus 
tuus et Ancilla tua, jumentum tuum et advena qui est 
intra portas tuas. Sex enim diebus fecit Dominus coe- 
lum et terram, et mare, et omnia quae in eis sunt, et 
requiovit die septimo. Benedixit Dominus diem Sabati 
et sanctificavit eum. Erod. XX. 8. 9. 10. 11. 

Se i legislatori e i giureconsulti di tutti i tempi 
e di tutti i paesi si affaticano a provare coll’appog- 
gio delle leggi romane le loro tesi, quanto più i legi- 
slatori cristiani saran lieti quando possano far risalire 
al Decalogo il principio delle loro proposizioni. 

(3) Sex diebus operaberis septimo die cessabis, ut .... 
refrigeretur filius tuus, ancilla tua et advena. Erod. 
XXIII 19. 

(4) « Ut requiescat servus tuus et ancilla tna, sicut 
et tu. Memento quod et ipse servieris in Egypto .... 
Idcirco praecepit tibi ut observares diem Sabbati ». 
Decal, V. 14. 15. 

(5) Il marchese di Beanffort. 

(6) Marc. XI. 27. 

(7) La Fontaine. Il Ciabattino e il Finanziere. 
Lib. VIII Favola 2. 

(8) L'art. 63 del Codice di Procedura civile vuole 
che niun atto sia eseguito in un giorno di festa legale, 
se non in virtù di permesso del presidente del Tri- 
bunale. 

L’art. 781 proibisce l'arresto di un debitore nei 
medesimi giorni. 

L'art. 1037 ordina che niuna disposizione o ese- 
cuzione possa farsi in questi giorni, se non siavi peri» 
colo della dimora. 

L'art. 25 del Codfce penale dice, che niuna con- 
danna potrà essere nella Domenica eseguita. 

L'art. 162 del Codice di Commercio proibisce il 
protesto in un giorno festivo legale. 

(9) Veggasi la Legge del 18 novembre 1814. 

(10) Veggasi il decreto della Corte di Cassazione 
del 23 giugno 1838. 


(11) Rapporto del signor Ferrè de Ferris del 30 di 
maggio 1850. 

(12) Risposta (inedita) officiale del conte Portalis 
in nome di Sua Maestà l'Imperatore Napoleone alle 
Osservazioni presentate a nome di Sua Santità il Papa. 
30 Ventoso anno XII. (Pubblicata per la prima volta 
dal signor Federico Portalis nel 1846 pag. 297.) 

(13) Codice Civile. Art. 1133. È 

(14) « Cujus vestram Asinus aut Bos in puteum 
cadit et non continuo extrahit illum die Sabati ). 
Luc. XIV. 5. 

(15) Il sig. Generale Comandante la XIV divisione 
ha indirizzato la seguente lettera al Colonnello della 
Divisione. 

Nantes 24 Febbraio 1850. 

Colonnello - Ho ricevuto dal Ministro della Guer- 
ra un dispaccio, in cni troverete la condotta riguardo 
ai disegni da prendersi, perchè i militari che vogliono 
assistere agli officii divini nella Domenica e nei giorni 
festivi, non lo siano punto impediti da cose di servizio. 


Parigi 18 Gennaio 1850. 


Generale -» Una circolare in data dei 33 Luglio 1846 
indirizzata ai Generali Comandanti le divisioni territo- 
riali, ha prescritto i provvedimenti da prendersi , per 
chè i militari i quali nella Domenica vogliono assistere 
agli offizi divini non siano impediti da alcun dettaglio 
di servizio. 

In verità è giusto , che il soldato non sia sotto la 
bandiera privato della facoltà, che aveva ricevuto nei 
suoi focolari, di adempire ai doveri religiosi, e che se- 
guendo l'impulso di coscienza , possa come gli altri 
cittadini tutti praticare gli esercizi del culto da lui 
professato. 

In conseguenza l'orario in tutti i Reggimenti devo 
essere regolato in modo, da dare ai Soldati tutte le fa- 
cilitazioni possibili pel compimento dei doveri senz'al- 
tro incarico, che l’ adempiinento più stretto del loro 
servizio. 

Voi del resto vi conformerete sul modo di appli- 
care questa determinazione alle disposizioni della Cir- 
colare precitata, e veglierete perchè sia con puntualità 
eseguita. 

Il Ministro della Guerra 
D' Havrrori. 
Per ampliazione 
Il Segretario Generale 


Boursa DE. 


Pertanto non ordinate alcun’ ispezione, o rivista 
nelle Domeniche , 0 nei giorni di festa, prima del mez- 
zogiorno. 

Il Generale di Divisione 
Comandante la XIV divisione militare 


Geram. 
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Num. 295. — 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eocettuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . ... 


Alle Province ( franco) s 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI RO 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d''Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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MA 


7 GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGI ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 


Termometro R. | {grometro 


——c 


| Direzione del vento | Stato del cielo 


ester. al Nord | a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer. 
» 9 pomer. 


Poll. 27 lin. 8, 
» 27» 
» 27» 


20 Dicembre. 


1 
7 
6 


Ù, 
7 


| Coperto. 
| Coperto. 
Coperto. 


d. 
LA 
dd. 


Dalle 9 pom. del 19 Dicembre fino alle 9 pom. del 20. 


Temperat. mass. + 10,7 Temperat. mio. + 6,9 


ROMA 21 Dicembre. 


— eco 


Nel Palazzo Pontificio Vaticano questa mat- 
tina il Rmo P. Lorenzo da Brisighella, dell’Or- 
dine de Minori Cappuccini, Predicatore Apo- 
stolico, recitò la terza Predica del corrente 
Sacro Avvento. Essa fu udita dal Santo Papre, 
dal Sacro Collegio e dagli altri Personaggi so- 
liti ad intervenirvi. 


+0-BE4+ 


Questa mattina , Sabato delle Zempora, nel, 
la Patriarcale Basilica Lateranese dall’ Emo e 
Rmo sig. Card. Costantino Patrizi, Vescovo di 
Albano e Vicario Generale di Sua SantITA, 
si è tenuta Ordinazione generale. Furono pro- 
mossi alla sacra Tonsura 4; agli Ordini Mino- 
ri 23; al Suddiaconate 14; al Diaconato 17; 
al Presbiterato 11. 


+0BE4+ 
PARTE OFFICIALE 


La Sanna” pi Nostro Stcwore, sulla pro- 
posta di S. E. il sig. Ministro di Grazia e Giu- 
stizia, nell'udienza del giorno 7 corrente, si è 
benignamente degnata di nominare: 


Giudici commercianti nel Tribunale di Commer- 
cio sedente in Bologna, per l'esercizio dell’entrante 
anno 4851, Luigi Maccaferri; Gio. Battista Renoli; 
Luigi Reggiani; Francesco Risi. 

Cancelliere nel Governo di Osimo, Luigi Leo- 
pardi. 
Cancelliere nel Governo di Coriano, Gaetano 
Panieri. 


E nell'udienza successiva del giorno 14, 
la stessa Sawmita” Sua si è parimenti degnata di 
nominare, sulla proposta del medesimo si- 
guor Ministro, 

Giudici commercianti nel Tribunale di Commer- 
cio sedente in Civitavecchia, per l'esercizio dell’ en- 
trante anno 1851, Giacomo Cardini; Giovanni Va- 
lentini; Giuseppe Alibrandi; Luigi Bartolo. 

Supplente dell’ Assessore legale di Ascoli, il 
dott. Francesco Maffei. 


—0+ 
NOTIZIE DIVERSE 


SOCIETA’ DEGLI ASILI D'INFANZIA 
Invito 


Quello spirito di cristiana carità che animò in 
passato la classe più scelta dei cittadini di Roma ver- 
so la pia Istituzione degli Asili d’Infanzia, ha fatto 
determinare le sottoscritte a fare appello anche in 
quest’ anno all’ efficace concorso di quelle persone le 
quali per consueta politezza sono tenute nella ricor- 
renza del nuovo anno, al ricambio delle visite di au- 
gurio, affinchè vogliano, mediante lieve contribuzio- 
ne, esimersene, ayvantaggiando il nascente istituto. 

Non v'è più utile elargizione di gia che si 
spende per. educare, ed istruire i, figli del povero nel- 
le massime della, nostra Santa Religione Cattolica e 
della vera civiltà,;;e benchè ogni elemosina possa fe- 
condare il benefico proposito, niuna però è più fe 
conda di quella che giunge opportuna, © che con- 


cessa ad un ben regolato stabilimento reca un van- 
taggio in pari tempo individuale e sociale. A questo 
santo scopo mira la società degli Asili d'Infanzia, e 
già ne coglie dopo tre anni i primi frutti. 

Conscio del proprio stato e forte l'animo dei do- 
veri che quello gl'impone, il povero fanciulletto ri- 
getta le influenze malefiche, e s'indirizza alla più 
ammirabile fra tutte le esistenze, quella dell'onesto 
e laborioso artegiano. 

Tutti quelli che vorranno concorrere adunque al- 
la caritatevole offerta, sborseranno prima dei 30 del 
corrente Dicembre la quota fissata di tre paoli. Il no- 
me di ciascun contribuente verrà stampato nel gior- 
nale di Roma ai 31 del corrente Dicembre, perchè 
sia noto essersi per lui con l’accennata clargizione 
esaurito l obbligo delle visite. 

Oltre a diverse particolari signore le quali ri- 
cevono le dette contribuzioni viene rilasciato un bol- 
lettario 

al Negozio di musica in Via del Corso Num. 139 
470 presso i Signori Scipione De Rossi e Compagni; 

altro alla Tipografia Salviucci in piazza dei 
SS. XII Apostoli; 

ed altro alla Libreria del sig. Pietro Merle in 
Piazza Colonna. 

Ciascuno potrà ritirare l'apposita ricevuta della 
somma sborsata. 

Le somme raccolte saranno poscia rimesse al 
Cassiere dell’ Istituzione con il relativo rendiconto. 

Roma 21 Dicembre 1850. 


Principessa Doria. 
Principessa Lancellotti. 
Principessa di Viano. 


+0RE4+ | 
Trovandosi di presente in Roma l'illustre poli- 
glotto sig. Gio. Giacomo Ampere, di Parigi, Profes- 
sore del Collegio di Francia, membro dell’ Istituto 
nelle due classi dell’ Accademia Francese e delle iscri- 
zioni e belle lettere, ed autore di svariate accredita- 
tissime opere, gli Arcadi hanno voluto ascrivere fra 

i loro soci un letterato sì celebre. 


+0BE+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 18 Dicembre. 


Il Consiglio di Guerra in Bologna con Sentenze 
del 5 e 10 corrente dicembre condannò 


Per ritenzione di munizione | ed oggetti 
facenti parte d'armi 


1. Bononi Carlo del fu Paolo, d'anni 25, nato a 
Stienta, Lombardo-Veneto , abitante in Casaglia fer- 
rarese , ammogliato con prole, operaio villico, a due 
mesi di detenzione. 


Per ritenzione d'armi 


2. Busi Angelo del fu Luigi, d’anni 35, nato 
a Porto faori, abitante in parrocchia — S. Simone — 
di Ravenna, ammogliato con prole, contadino, a due 
mesi di detenzione. 

3. Ballardini Tommaso di Luigi, d'anoi 24, gar- 
gione villico, scapulo , abitante di Sarna, a due mesi 
di detenzione, 

4. Montanari Felice del fa Paolo , d' anni 43, 
nato alla. Longara, ammogliato con prole, oste al Chiù, 
fuori di porta S, Felice, a sei mesi di detenzione, od 
alla multa, di Scodi. sessanta. 

5. Balboni, Francesco del fu Aatonio, d'avni 60, 
nato a,,8, Biagio, di Cento, ammogliato con prole, 
contadino, abitaute;in Asia, governatorato di Poggio 
Renatico , ,a dag mesi di detenzione. © 


———_—_——_ 


Per delazione d'arma 


6. Barzini Pietro di altro Pietro, d'anpi 22,am- 
mogliato con prole, operaio villico, nativo ed abitan- 
te della Chiesina di Rocca Corneta, a due mesi di de- 
tenzione. 


Per ferita semplice inflitta con arma comburente 


2. Gatterossa Gio. Bat, del fu Giuseppe, d'anni 
35, nativo ed abitante di Ruina, provincia ferrarese, 
ammogliato con prole, di mestiere pescatore, a sei 
mesi di detenzione. 


Per ricettazione di malviventi 


8. Nardi Pietro del fu Simone, d'anni 24, detto 
— Vuslino — coniugato, contadino di Conselice, ad 
otto mesi di detenzione. 

9. Nardi Vincenzo del fu Giuseppe, d'anni 30, 
detto — Vuslino — contadino, ammogliato, di Conse- 
lice, a due mesi di detenzione. 

10. Mosconi Giovanni, detto — Tambeggi — del 
fu Carlo, d'anni 29, nato a Bubano, scapulo, e gar- 
gione dei suddetti Nardi, a quattro mesi di deten- 
zione ; 

11. Boffè Paolo, del fu Francesco, d'anni 43, 
coniugato, nato al Giardino , abitante in Cantalupo, 
veone pel suddetto titolo dimesso per mancanza di 

Prove. 
i Bologua il 14 Dicembre 4850. 
(Gazz. di Bologna.) 
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STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 17 Dicembre. 

Alle ore 4 pomeridiane del di 16 andante aveva 
luogo nella Chiesa di S. Vigilio di Siena la prima con- 
ferenza religiosa , alla quale assisteva per obbligo-tutta 
la scolaresca di quella Università. Vi era pure inter- 
venuto Monsignor Arcivescovo e l'Autorità Accademi- 
ca. Il contegno irriverente e gl’ indecenti schiamazzi 
di una parte degli Scolari sturbarono più volte il sa- 
cro Oratore , e indignarono tutti i buoni. La maestà 
del tempio , la importanza dell’ argomento, la eloquen- 
za di chi lo trattava, e la presenza stessa del Prelato 
e dei Superiori accademici , avrebbero dovuto incu- 
tere sensi di rispetto e di riverenza anche negli ani- 
mi dei più inconsiderati. 

S. A. I. e R., informata del fatto, e profonda- 
mente commossa della gravità di esso, ha stimato do- 
versi applicare al Corpo intero degli Scolari , ivi ria- 
nito , la pena della perdita dell’ anno che l’ Articolo 19 
del Regolamento del 20 ottobre 1842 infligge a quella 
porzione di essi, i quali, in una data lezione, pro- 
rompano in clamori indecenti , e tali da obbligare il 
Prelotare ad abbandonare la Cattedra. E perciò ba 
ordinato che sieno sospesi i Corsi universitari, sino 
a che un processo da istituirsi regolarmente , non chia- 
risca gli autori di quel disordine. (Monit. Tore. ) 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE E BENEFICENZA. 
NOI LEOPOLDO SECONDO rc. rc. 


Informati pe’ rapporti pervenutici della scandalosa 
condotta tenuta dalla scolaresca dell’ Università di 
Siena , riunita sotto la presidenza dei suoi Superiori, 
nella Chiesa Universitaria , all’ effetto di assistere alla 
conferenza religiosa prescrilta dagli Ordi 

Visto l'Art, 19 del Regolamento 
sanzionato sotto dì 20 ottobre 1842; 

E considerando la giustizia di farne applicazione 
al caso ben graye di cui si tratta; 

, Sulla proposizione del nostro Miaistro Sogreta- 
rio di Stato per il Dipartimento della pubblica Istru- 
zione e Beneficenza ; 


I 
Universitario 


ve iibplboizàe è 


Inteso il parere del Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo decretato e decreliamo: 

Art. 4. I Corsi universitari nell’ Università di 
Siéna ‘rithangono sospesi, e le conseguenze di questa 
sospensione investiranno a tutti gli effetti la Scola- 
resca di detta Università, sino a che, al seguito di 
regolare processo , possano essere scoperti e legalmen: 
te'pubiti gli autori e complici principali del disordine 
commesso. 

Art. 2. Fino al compimento del processo non 
sarà permesso ad alcuno Scolare dell’Università di Sie- 
na di farsi ascrivere al Ruolo dell’ altra Università di 
Pisa ; nè di seguitarvi in alcun modo i pubblici Corsi. 

Ilnostro Ministro Segretario di Stato pel Dipar- 
timento: della pubblica Istruzione e Beneficenza è in- 
caricato della esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze, li 17 Dicembre 1850. 

LEOPOLDO. 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento della pubblica Istruzione 
e Beneficenza 
C. BocceLLa. 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 13 Dicembre. 

Nel giorno 25 novembre nella chiesa di San Carlo, 
secondo il solito, si tenne la sacra funzione della so- 
lenne apertura degli studi coll’ intervento di S. E. il 
Ministro dell’ Iuterno accompagnato dall’ assessore del 
Ministero stesso nella sezione prima di pubblica istro- 
zione, e ricevuto giusta il consueto dall’ intero Corpo 
universitario. 

Dopo la celebrazione dell’ augustissimo Sagrificio 
dell’ altare, fatta dal Vice Gran Cancelliere illmo e 
revmo signor D. Pietro Cavedoni, Arciprete maggio» 
re di questa cattedrale , il chiarissimo letterato eccmo 
signor dottore Giuseppe Lugli, professore di storia ed 
antichità del diritto romano, recitò l'elogio del conte 
Falvio Testi, una delle chiarezze del secolo XVII, il 
quale , toccato appena | anno quarto di sua età , da 
Ferrara, ove nacque, condotto qui tra noi colla pa- 
terna famiglia nel 1598, amò sempre di chiomarsi fi. 
glio della patria nostra. Ia un secolo non servile imi- 
tatore anche il conte Fulvio segnalò il secolo stesso 
coll’ impronta del proprio genio politico, e col dischiu- 
dersi un nuovo sentiero nella lirica poesia. Avendo cor- 
se con lode straordinaria le scuole aperte in Modena 
dalla Compagnia di Gesù, e quelle delle Università di 
Ferrara e di Bologna, conversò in Roma con Alessan- 
dro Tassoni, e con Giuseppe Fontanelli ; e da quello 
ritrasse ammaestramento e freno al rigoglio dell’ io- 
gegho ;' da questo eccitamento allo studio del classici 
greci col dono che n’ ebbe delle loro opere. 

L’elogista avendo narrate le onorificenze ricevute 
în seguito dal giovine poeta alla Corte di Torino, pas- 
sò ‘A descrivere la Corte Estense, teatro luminoso del- 
le glorie del Testi. E quindi favellando del successore 
di Cesare, Alfonso III , il cui animo continente fu ce- 
lebrato con ode bellissima da Fulvio, non tacque del- 
la sablime annegazione che nel fior degli anni fece quel 
Principe delle pompe del trono, dello scettro e di se 
stesso, quando, composte le ossa della pia consorte 
l° Infanta Isabella di Savoia nel tempio di S. Vincenzo, 
dove ora giacciono le spoglie di altra Sabauda Eroina 
(a cui la pietà filiale di Francesco V pose magnifico 
monumento scolpito dalla mano esperta del Mainoni ), 
vesti le povere lane del Serafico per isposarsi alla più 
austera claustral penitenza: azions eroica, che riscos- 
se l’universale ammirazione, e che ben fu degna di 
venire a’ di nostri rappresentata dal pennello magistra- 
le del Malatesti. Ma dove più a lungo ebbe motivo 
di trattenersi fu nel ragionare di Francesco I, prole 
di. tanto padre, che della sua Corte avea formato 
l’ostello più caro alle Muse ; nel cui splendido sog- 
giorno ebbe poi campo il Testi di conoscere ragguar- 
deroli personaggi di Stato, e letterati c artisti del se- 
colo. E qui prese occasione di esaltare l'ingegno poli- 
tico del conte Fulvio, chiamando successivamente l'at- 
teozione degli uditori sopra le opere più rilevanti dei 
suoi messaggi e delle sue negoziazioni , quali furono 
il definitivo acquisto di Correggio, la Fortezza , on- 
de Modena fu munita, | alleanza della Corte Atesti- 
na con quella di Madrid, e il trattato di pace, ritor- 
nato che fu in Corto dopo il Governo della Garfagna- 
na, segnato nel congresso di Venezia dopo la guerra 
di Castro ; onde il Testi si vide insigoito di titoli e 
di feudi dal naturale suo Sovrano, di estere commen- 
de , e solennemente onorato dal consesso de’ Padri della 
nostra città, Esamina poscia l’ epistolario dell’ Estense 
ministro, che lo dichiara confidente coi primi nomi 
del secolo, mirabile nell’ agevolezza del dettato, e for- 
nito di mente acuta a penetrare gli altrui disegni. 

Avendo esposto come il Testi consecrassé al ser- 
vigio, della Casa d' Este il magistero del suo ingeguo 
politico, distese a dimostrare che alle glorie di lei dedi- 
cò pure il magistero della sua musà. E qui fece utia 
rapida analisi del Canzoniere: di Falvio per jadicarne 
gl'intritiseci pregi, e specialmente lo scopo morale , 
citando alcune delle sue odi più robuste , 6 la famo: 
na' del 'Risbellelto orgoglioso intitolata a Raimondo Mon- 
teccucoli per la' vittoria riportata ‘da ‘quel gran cort- 
dortiero ‘delle trappe Estensi:nel conflitto Nongatolano. 

] di avere avvaloratà' di più una delle cop- 


etto 
catastrofe, per la quale questo Ministro e Poeta con- 


"I 


Ho aprira intorno alla cagione.di quella | 


— 1194 — 


finato nella cittadellà di Modena ctiiuse tra i conforti | 
a di lui libe- 


della religione , poco prima della 
razione, i suoi giorni il 28 agosto 5 e dopo aver 
toccate le doti dell'animo che più lo distinsero, isti- 
tuì un parallelo fra il Chiabrera ed il Testi, dando 
al secondo sotto alcuni rapporti la preminenza spl 
primo, e col voto riportato di tre scrittori dei secoli 
XVII, XVIH e XIX, confermò il generale suffragio 
che accorda al poeta modenese il titolo di Otazio ita- 
liano. 

Molti omorevoli nostri concittadini e tutta la sco- 
lartca , dal ptiticipio alla fine , si videro assistere alla 
funzione con tale un contegno urbano e dignitoso che 
meglio mon si poteva desiderare convenientemente alla 
gravitdi della ‘circostanza. ( Messag. Moden. ) 
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STATI ESTERI 
SCHLESWIG-HOLSTEIN 


Notizie recentissime ascrivono la causa del ritiro 
del generale Willisen all’insistenza dell' esercito di 
passare finalmente ad un’ offensiva energica, e dicono 
che la Luogotenenza scorgeva nel medesimo un indu- 
giatore che poteva essere cagione della dissoluzione 
dell’ esercito. 


Il nuovo generale Horst che surrogò il generale 


Willissen, sperando di aver miglior fortuna del suo 
predecessore , vuole nuovamente attaccare con tutto 
l’esercito la linea danese. Un dispaccio di Amburgo 
del 1010 annuozia. Anzi pare certo che gli Holsteinesi 
abbiano già occupato Lauenburgo. (ET) 


RENDSBURGO 8 Dicembre. 


La Luogotenenza ha diretto all'armata il seguen- 
te ordine del giorno, — All armata! La Luogotenenza 
rende noto all'armata, essere avvenuto un cangiamen- 
to nella persona del Generale comandaate. Il Luogo- 
tenente Generale de Willisen ha deposto il Comando, 
e lo stesso fu assunto dal Generale maggiore Baro- 
ne de Horst, La Luogotenenza ringrazia il Generale 
de Willisen per i servigi da lui prestati all’ esercito 
coo grandissimo coraggio ed instancabile attività, e si 
ripromette dall'armata ch' ella vorrà continuare anche 
sotto il nuovo Duce nel suo esperimentato valore, 
nella sua disciplina e costanza nel sopportare tutte le 
asprezze della goerra. Sull'armata riposa la speran- 
za della patria. 

Rendsburgo 7 dicembre 1850. 

La Luogotenenza dei Ducati Schleswig-Holsteia. 
Befeniloo. Beseter. 


L'ordine del giorno del ritiratosi Luogotenente 
Generale de Willisen così si esprime, 

All’armata! L'Eccelsa Luogotenenza mi ha esone- 
rato dal comando superiore dell’ armata. Sorse una 
diversità di opinioni la quale non potevasi sciogliere 
che mediante la mia dimissione. Un generale coman- 
dante nè può nè deve soguire che il suo proprio con- 
viocimento. Il congedo per me è assai pesante. Dopo 
sì grandi e comuni avventure, la più parte disgrazia- 
te, i legami si fanno vieppiù stretti, e non si può se- 
pararsi che a maliocuore. lo ringrazio l’armata per 
tutto ciò ch'ella ha fatto sotto il mio comando. Co- 
lui che è a cognizione degli ostacoli , delle gravi cir- 
costanze, e delle difficoltà , specialmente a cagione del- 
la mancanza di ufficiali, con cui doveasi gioraalmen- 
te pugoare , quello deve confessare che l’armata ha 
fatto dei prodigi di valore. 

La battaglia di Idstedt, combattata contro ua ne- 
mico di gran luoga superiore ia numero e di antica 
organizzazione, fu il fatto il più sanguinoso ed eroico 
della seconda guerra. Gli assalti di Missunde e di 
Friedrichstadt vanno gloriosi di parecchi atti di valo- 
re. Ogni nono soldato ba bagnato del suo sangue i 
campi di battaglia, 

L'infortunio von ci ha fatto in nessun’ istante va- 
cillare, sempre fummo prouti alla pagoa. Io lascio 
l’armata più forte e migliore che mai, ella è arma- 
la ottimamente, ed è appoggiata da importanti forti» 
ficazioni frutto del suo lavoro. 

Soldati! Siate ubbidieati al vostro fataro Duce 
come lo foste a me, e conservatevi a qualunque even. 
to la pinto di aver perdurato fino all altimo momeo- 
to nella rigorosa ubbidienza e stretto ordine. Accan- 
to al valore che dimostrate , questo sarà la vostra mi- 
glior gloria. Dio sia con voi e per la vostra giusta 
causa, 

Rendsburgo 8 dicombre 1850. 

de Willisen, 
Luogotenente Generale, 


L'attuale generale in capo Barone de Hotst ha 
rilasciato nell'assumere il supremo comando il seguea- 
te ordine di armata, 

All’ armata Schleswig-Holsteinese! Essendomi sta- 
to affidato dall' Eccelsa Luogotenenza it Comando ge- 
netale dell' armata io ti saluto miei compagni d'ar- 
mi come il vostro novello generalef comandapte col 


desideri i ri di ar 
Porti rit see, ago è ma, dre Foto: 
‘#0 'tstre chiamato al comendò in na tenipo si fa: 
tale," tatto più difficili no.4ono gli. assunti doveri. 
; A 


L Lrpltti 


E tato più ne son conscio in riguardo alle di- 
stinte doti del mio predecessore ; ma io confido ia Dio 
ch'egli vorrà aiutarmi ad adempirli , e secondato da 
voi, miei bravi Schleswig-Holsteinesi, mi sarà dato di 
condurre a buon termine e con onore la nostra san- 
ta impresa. E così coll’ aiuto divino proseguiremo la 
nostra gloriosa via con fiducia, coraggio e non cu: 
rando il pericolo. Fidate in me come io fido în voi. 
Rendsburgo 8 dicembre 1850. 
Il generale comandante 
barone de Horst. 
( Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 10. 

Per disposizione della Luogotenenza è stata con- 
ferita al comandante ia capo la facoltà di far proposte 
per la nomina e l’avvanzamento di uffiziali, di grado 
sì superiore che inferiore, prescindendo dall' anzie- 
nità e avendo riguardo soltanto all’ abilità ed all’in- 
teresse del servigio. (Corr. Ital.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 11 Dicembre. 

Il Generale Peucker, Commissario della Prussia , 

ed il Generale Leiningen per parte dell'Austria, sono 
iunti in Cassel, onde mettere a fine la vertente dif- 
ferenza. 

La linea militare prussiana è affatto sgombra. — 
Le trappe federali hanno occupato Hersfeld, Rothen- 
burg e Marburg. 

L' Elettore ritornerà fra pochi giorni in Cassel 
col presidio di un battaglione prussiano e di un al- 
tro austriaco. 

ALTRA DEL 12. 

Siamo ipformati da fonte degna di fede che elet 
tore di Assia intende trasferire quanto prima il suo 
governo da Wilhelmsbad a Fulda, e non a Cassel co- 
mne hanno anounciato altri giornali. 

( Journ. de Franef. ) 


PRUSSIA 
MEMORIA 


sulla puntazione di Olmutz del 29 novembre 1850. 
Berlino 3 dicembre 1850. 

L'idea che dalla parte prussiana formava la base 
della puntazione di Olmutz è questa. 

La posizione politica della Prussia esige che si 
riconosca, che nessuna quistione alemanoa possa es- 
sere decisa senza che essa ne cooperi, che quindi nè 
la quistione dell’ Assia elettorale, nè quella dell’ Hol- 
steia possa essere regolata definitivamente, dai go- 
verai riuniti in Francoforte unilateralmente a nome 
della Confederazione Germanica; la posizione militare 
della Prussia esige, che nè fra le due parti della 
monarchia, nè alle spalle della medesima venga col- 
locata una forza di truppe straniere, senza un cor- 
rispondente sviluppo della propria sua forza armata 
in questi luoghi stessi. Se tutte e due, o soltanto 
una di queste dimande le wiene rifiutata, allora essa 
deve far guerra, e i sagrifici d’una tale guerra sa- 
raono giustificati io faccia al paese, la guerra stessa 
ia faccia all’ Europa. 

Se all’ incontro le viene concessa e l'una e l’al- 
tra; se quel riconoscimento le viene guarentito non 
solo in principio, ma anche di fatto; se non dimanda 
ch’ essa ritiri le sue trappe, allora nel permettere 
momentaneamente che le trappe chiamate in soccorso 
dal Principe Elettore operino nell’ Elettorato, non è 
più una concessione che pregiudichi all’onore della 
Prussia, nè un pericolo che in faccia al paese e al- 
l' Earopa giustificasse una guerra. 

Ciò si è conseguito colla puatazione di Olmutz. 

Il $ 1. contiene il riconoscimento in principio. 

Tn questo paragrafo sl mentovato principio si 
dà tosto l'applicazione di fatto, col formare una 
Commissione comune, nella quale la Prussia co' suoi 
alleati dall’ una, ai governi rianîti in Francoforte dal- 
l’altra parte, sta di fronte cogli stessì diritti in piena 
na eguaglianza, 

Nel $ 3. è conceduto il passaggio oltre le strade 
militari, ia seguito ad espresse garanzie da parto 
dell’ Austria e dei suoi alleati, e sotto la supposi 
zione , che le stesse strade militari continuino Hp 
sere occupate dalla Prussia, fino a tanto che l' assi- 
curazione dei suoi interessi militari il richieda. AI 
che si aggiunga |’ occupazione comune della capitale 
coll’ assenso del principe, senza il quale una tale 
misura sarebbe una dite violazione della sua 


. All’ incontro la Prussia concede, che le truppe 
chiamate in soccorso dal Principe Elettorale ristabilis- 
cano, pel momento e senza pregiudicare alla fatura 
decisione, l' aatorità del medesimo, la quale abben- 
ché difficilmente vi sarà parte che con fondamento lo 
possa negare, era realmente annientata. Essa autori- 
tà viene di fatto ristabilita, e la decisione legale riservata. 

Questa decisione legale, la così detta dieta fe- 
deralo in Francoforte avea finora ritenuto come di 
Sua competenza, respiogendo ogni cooperazione della 
Prussia io altra, che nelle forme della dieta federale. 

Similmente nella quistione holsteinese, netta quale 
li dieta federale voleva da sola trattare colla Daui- 
marca è pronobciare in Francofortè la decisione sulle 
essre della medesima a nome della Confederazione 

‘tanica. 


2 


La Prussia invece avea chiesto, che in ambedue 
Je quistioni la decisione preparata da una Commissione 
da nominarsi da ambe le parti, dai governi di Fran- 
coforte dall’ una, c dalla Prussia co’ suoi alleati dal- 
l’altra parto, e coll’ approvazione di tutti i governi 
alemanni acquistasse forza legale. Ella avea ciò pro- 
posto formalmente fin dal settembre, riguardo ai du- 
cati ripetutamente o per ultimo ai 17 ottobre. In 
allora questa dimanda fu respinta : in adesso essa è 
conceduta nel $ 2. della puotazione di Olmutz. Egli 
è aduoque ottenuto ciò che nel settembre e ottobre 
fu chiesto e ricusato. 

Rimpetto a questa concessione si trattò del que- 
sito, se per amore del momentaneo avvanzarsi delle 
truppe chiamate in soccorso dal Principe Elettore 
avesse da scoppiare la guerra? ona guerra, le cui 
conseguenze non, erano da calcolarsi, una guerra‘, 
nella quale Tedeschi pugnerebbero contro Tedeschi , 
una guerra che ben è vero nel caso il più favorevole 
poteva condurre la Prussia alla testa della Germania, 
che però in ogni caso doveva indebolire e sconvol- 
gere la Germania ed essere combattuta sui campi te- 
deschi, che inchiudeva io se la rinuncia ad ogai 
speranza io una soluzione pacifica della costituzione 
alemanna, mentre una tale soluzione pacifica era ap- 
puoto imminente. 


Il governo reale prussiano non ha voluto addos- 
sarsi la responsabilità per una tale guerra, dopo che 
gli furono date quelle garanzie per la sua posizione 
politica e militare; esso crede anzi di aver nella pace 
ottenuto tutto ciò che l’onore e la potenza della Prus- 
sia esigevano, 

La situazione delle cose è ora la seguente. 

1) In generale la pretesa della dieta federale di 
decidere quistioni alemanne anilateralmente é abban- 
donata di fatto, aozi aggiudicata a tutti i governi 
alemanni , e la preparazione delle medesime affidata 
ad una Commissione da ambe le parti munita degli 
stessi diritti. In questa Commissione la Prussia e i 
suoi alleati si presentano, come una totalità riconos- 
ciutamente parificata, rimpetto alla totalità degli al- 
tri governi che finora essi soli volevano decidervi. 
La decisione non partirà ora nè dagli uni, nè dagli 
altri, ma soltanto da tatti insieme. Più la Prussia 
non domandò, e di più dimandare ella non ha diritto. 

Se la Commissione, come è da Sperarsi, sarà 
composta di uomini egualmente valenti e considerabili 
che assennati, allora ella formerà la folice mediazione 
per la difesa di tutti i diritti. 

Se gli alleati della Prussia restano a questa fe- 
deli, allora ad essi sarà con ciò assicurata la coope- 
razione in tatto le quistioni d’ importanza. La Lega 
della Prussia coi medesimi non è dalla Prussia ab- 
bandonata, nè un tale abbandono chiesto dall’ Austria, 
anzi l’ esistenza della medesima all’ effetto d'un ope- 
rare comune, è riconosciuta di fatto colla puntazione 
di Olmutz. 

2) Nell'Assia Elettorale anzi tutto le troppe chia- 
mate dal Principe Elettorale non verranno impedite 
nell’ eseguire il soccorso da quest’altimo invocato. Ma 
la decisione finale e legale dell’intiero affare non sarà 
ora più posta nelle mani della dieta federale, ma verrà 
dall’instituita Commissione assegnata al complesso dei 
governi alemanni, quale una legale autorità suprema 
della Confederazione. 

3) Nell’Holsteio non sarà più un Commissario 
della dieta federale, che imporrà la legge al paese, 
ma aozi tutto Commissari prussiani e austriaci invi- 
teranno la Luogotenenza ad osservare delle condizioni 
che sono atte a preservare il territorio federale da 
qualangee attacco, e che nelle leggi fondamentali 
lella Confederazione e nel trattato di pace del 2 la- 
glio trovano la loro piena motivazione. Egli è contra» 
rio al diritto internazionale , che mentre la Confede- 
razione ha dichiarato la pace colla Danimarca , una 
autorità istituita dalla Confederazione faccia guerra 
fuori dei confini federali. Quest’ è il principio sul 
quale si basano le dimaode che verranno fatte alla 
Luogotenenza. La riduzione dell’ esercito è richiesto 
dall interesse del paese, ed è, come prima la Luogo- 
tehenza dichiarò spesse volte, priva di pericolo, se 
la Danimarca ridace .anch’essa, nel che si ha tutta 
la speranza, 

Se la Luogotenenza ricusa di accettare codesto 
discrete domande, in allora invece d’ un’ unilaterale 
esecuzione dell’ Austria 6 della dieta federale potran- 
no dall'Austria e dalla Prussia esser prese misure sol- 
tinto comuni: su di che avrà da intendersi la Com- 
missione stipulata nel $ 2. In ciò non può sussistere 
pericolo alcuno né per la Prussia nè per l° Holsteio. 

L'ulteriore decisione della questione , non dovrà 
più parimenti essere pronunciata anilateralmente dai 
govérài rappresentati in Francoforte, ma bensì da 
tutti quanti gli Stati tedeschi. È Ù 

La Prussia e l'Austria avranno a cuore i comuni 
diritti della Confederazione come i diritti dell’Holsteia, 
© la Commissione da istitairsi a quest’ uopo, a guisa 
d'un comitato federale di: tutti.i governi tedeschi , 
ne assamerà î preparativi e’ le trattative, In questo 
comune agire dell'Austria e della Prussia i Ducati non 
meno che le' potenze estere possono pienamente, con- 
fidare, che non verrà certamente leso alcun vero di- 
ritto. La Prussia non ‘ sarà più sola' aoche' rimpetto 
all'estero nel'difendore’ la eousa dei: Ducati; ed .è tro- 
vato il' mezzo di attivare nuovemente: l'azione di, ut- 
ta le Confederazione da luogo tempo inoperosa senza 


— î1195 — 


che la Prussia debba perdere minimamente nella sua 
posizione. 

Eccoci in generale come nelle due flagranti que- 
stioni reali la base sulla quale si appoggia la punta- 
zione di Olmultz. Su questa base credette il Gover- 
no prussiano di poter conseguire la pace, e reputa 
aver trovato in ciò i puoti di annodamento col cui 
onesto e da ambe le parti benevole perfezionamento 
possa essere assicurata la pace, © reso possibile un sa- 
lutare sviluppo delle vertenze germaniche. 

All'ultimo sono fissate le confereaze libere le quali 
seguiranno nel più breve spazio di tempo, e dietro 
il desiderio della Prussia, nella città di Dresda, 

Fa da molte parti espresso il desiderio che prima 
dell’ effettuazione di esse conferenze venissero fissate 
le basi sulle quali avrebbe a muoversi colà la discus- 
sione sulla revisione della Costituzione germanica, Che 
ciò non successe nella puntazioue di Olmutz verrà da 
alcuni desigoato quale mancavza della medesima. 

Un’assennata considerazione delle circostanze farà 
conoscere come sarebbe infondato questo rimprovero. 

La conferenza di Olmutz circoscritto a poche 
ore stante l'urgenza del momento non poteva avere 
per iscopo, secondo la natura della cosa, di fissare le 
basi per una Costituzione nel progetto, la quale la 
Germania indarno si affatica per ben due anoi: ella 
non poteva essere diretta che a trattare le questioni 
flagranti che minacciavano un istautaneo conflitto, a 
decidere se pace o guerra essere dovesse. 

( Corr. Ital.) 
ALTRA DEGLI f1. 

Dalla Nuova Gazzetta prussiana rileviamo: Dicesi , 
che S. M. il Re abbia ieri firmata nel castello di Bel- 
levue la nomina del Mioistro de Manteuffel a ( defi- 
nitivo ) Ministro Presidente , e quella del sig. de Rau- 
mer, attuale Presideote di governo, a Ministro degli 
affari ecclesiastici, della pubblica istrazione e della me- 
dicina. Oggi, alle ore 2, ebbe luogo un consiglio mi- 
nisteriale. Ieri giunse qui la circolare d’invito pro 
gettata per parte del gabinetto di Vienna e da diri- 
gersi a tutti i governi tedeschi onde vogliano inter- 
veoire alle conferenze libere che seguiranno in Dresda 
il giorno 25 del corrente mese ; per essere dal no- 
stro governo esaminata e firmata. Da quanto udiamo, 
il linguaggio di questa circolare è così soddisfacente 
e corrispondente a tutte le giuste esigenze ed interessi 
della Prussia, che per parte del nostro gabinetto non 
sarà stimata necessaria che una tenue modificazione di 
forse un solo periodo. 


SASSONIA 
DRESDA 9 Dicembre. 
._ La seconda Camera tolse con espressa determina- 
zione a 11 Deputati renitenti il politico diritto del. 
l’eleggibilità. ( Corr. Ital. ) 


CASSEL 8 Dicembre. 


Oggi la commissione permanente degli Stati ha 
messo in istato d'accusa il barone Gernierode per vio- 
lazione della Costituzione e abuso di potere. 

— Una colonna di truppe federali ieri ha attra- 
versato Fulda. 

— Dimani 9 i Prussiagi evacueranno Hersfeld. 
Questa città verrà subito dopo occupata dalle truppe 
federali. 

— La Gazzetta di Colonia dell’ 44 ‘accerta che 
nelle conferenze di Dresda il rappresentante dell'An- 
nover farà l'opposizione la più vigorosa a una poli- 
tica commerciale retrograda. Lo stesso giornale dice 
che non si spera più nulla dall'Elettore di Cassel. 
Dopo le conferenze d' Olmutz egli considera Monteuf- 
- come suo complice. Hassempllug è sempre più in- 

nente. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 12 Dicembre. 

Il Duca di Bordeaux è partito avanti ieri 
Frohsdorf alla volta di Vienna!” SA 

I contadini delle due borgate di Poracs e Ma- 
Ibeocz nel comitato di Zips, lasciandosi sedurre negli 
ultimi giorni del mese scorso dagli emissari del par- 
tito rivoluzionario che quà e colà apparisce ancora co- 
me uno spettro, di negare con sollevazioni in massa 
di prestare ubbidienza agli ordini dell’ autorità, il 
Commissario di reggenza di Zips spediva tosto sul 
luogo un impiegato, al cui arrivo gli emissari, che 
pare fossero polacchi, erano già scomparsi, lasciando 
dietro di se la popolazione nella più grando agita» 
zione ed al spmmo fanatizzata, io modo, cioè, che l'im- 
piegato di reggenza vedendo l'affare pericoloso, trovò 
necessario per ristabilire l'ordine e la tranquillità di 
dover domandare assistenza. Questa saggia misura eb- 
be un successo che meglio non 8 avrebbe potuto de- 
siderare, poichè bastò solo la presenza di 42 gendar- 
mi sopraggiunti nel luogo del disordine, perchè l'ef- 
fervescenza fosse sedata e i tumultuosi segregandosi 


si riducessero alle loro abitazioni je perché gli ordi. | 
ni dell'autorità avessero eseguieato. E Per Rca i 


l'autorità (giudiziaria vemnero ‘toétò inès@miaXt 
necessati rilievi, poiché verano delle girdagio di È : 
ter far frodito a ‘ ogol ulteriore resistenza Nove pr 
capi promotori di questo ‘ immutihamento sh; stati 
già arrestati. ‘Del' resto la” traoquillità pubblica no 


era'btita col prù' Gluté imeiomembite tetti e 


— La società di protezione pei fanciulli abbao- 
donati ia Vienna fece un appello a tutti gli uomini 
amanti dell'umanità a contribuire cod dei miti im- 
porti annuali al maotenimento della casa di salva. 
mento per questi esseri sventurati. ° 


Nella notte del 7 dicembre vennero arrestati a 
Pesth, Emerico Vachot avvocato, Giovanni Schngi- 
der negoziante, Carlo Oberaik studente e Giuseppo 
Doldy, per la ragione, che la notte sì divertivano 
di votare l'olio dei lampiopi di strada. Da priacipio 
si credeva che ciò procedesse da semplice baldanza, 
ma poscia si ebbe motivo @ sospettare che vi fosse 
sotto nascosto qualche altro motivo misterioso. Per 
ciò stesso è stato incamminato contro i medesimi un 
regolare processo ed aperta l' inquisizione. 

( Corr. Ital. ) 


î ALTRA DEL 14. 

Si parla nei crocchi di Vienna, per solito ben ia- 
formati, che le principali Potenze d' Etropa sono di 
accordo, e preparare a fare quanto prima dei passijde- 
cisivi contro la Svizzera, che gli emigrati di tutte le 
nazioni hanno trasformato in focolare di radicalismo, 
e da dove tendono i loro fili e ordiscono le loro tra- 
me collo scopo di propagare il disordine e la ribel- 
lione su tutti i ponti d' Europa. (Corr. Ital.) 


INNO 4 Dicembre. 


L'istituzione delle Camere di commercio ed in- 
dustria ordinata dal sigaor ministro del commercio 
ha l’utilissimo scopo di portare a pieno e comune va. 
lore le leggi industriali, di risvegliar | interesse per 
tutti i versi delle grandi classi dei commercianti ed 
industriali pel bene dell’ industria e del traffico, e 
di assicurare cosi quei vantaggi causati dall’esatta co- 
guizione ed osservanza delle suddette leggi, come eziaa- 
dio di superare gl’ inconvenieoti i quali, senza questi 
istituti , secondo ripetute prove, sono assolutamente 
inevitabili. Fra tali inconvenienti va specialmente an- 
noverato quello delle molte agenzie straniere di estere 
società d’assicurazione nei diversi Stati della corona. 
Il reale bisogno richiede certamente assai di raro lo 
stabilimento di tali agenzie nella monarchia austriaca; 
ciò nondimeno l'ignoranza delle condizioni, il più del- 
le volte senza permesso del governo, favoriva il dan- 
noso operare di tale stranieri agenti. Ora però che 
nella maggior parte degli Stati della corona furono 
istituite le Camere provvisorie d’industria e commercio il 
Ministero del commercio prese la determinazione, fino 
dall'agosto 1850, di far rilevare per la via ufliciosa, se, 
oltre alle arbitrarie ageazie istituite già da prima ia Pres- 
Burgo e Pesth dall'inglese società di assicurazione Glode 
in Londra, ne fossero state fondate delle altre di simil 
fatta nei singoli paesi della monarchia per parte di 
estere società. Le praticate ricerche fecero conoscere 
che nel Tirolo a Vorarlberg esistono arbitrarie ageo- 
zie della società di assicurazioni di Francoforte, per 
la vita, della società francese della cassa di scuola e 
di famiglia, della società della Fenice francese, e del- 
la cassa paterna. Siccome esse non furono attivatò 
dietro le norme prescritte riguardo le estere società 
di assicurazione, così l’ I. R. ministero ha tosto ordi- 
.Data l'immediata cessazione di codeste agenzie. In 
questa guisa è solamente però impedita l'ulteriore at- 
tività delle medesime, ma non è conseguito in verun 
modo lo scioglimento dei rapporti di quelli che vi bao- 
no preso parte, ed haano aocora degli affari in corso. 
Oltre alle suddetto agenzie, anche la società assicura- 
trice di Lipsia sopra gl’incendii ba istituite delle ageu- 
zie in questa provincia, ma essa gode di codesto pri- 
vilegio in seguito ad un permesso ottenuto nell'anno 
1837 dalla I. R. cancelleria di corte. Eziandio la so- 
cietà assicuratrice di Ghota per il Tirolo sopra la 
grandine ottenne nell’anno 1833 il permesso di eri- 
gere un'agenzia. Nell'anno 1835 fu accordato alla so- 
cietà l’eguale favore per la Boemia, ma sino a tanto 
che non venisse fondato uno stabilimento nazionale e 
conforme, Siccome adunque furono istituiti nella mo- 
narchia austriaca tre stabilimenti i quali assicurano 
sui daoni della grandine, cioè ll. R. prima società 
di assicurazione in Vienna, l'I. R. azieoda privilegia- 
ta assicuratrice in Trieste, e l'I. R. p. assicurazione 
generale, così fino dall'8 luglio 1850 fu sospesa, die- 
tro ordine del Ministero del commercio, la continua- 
zione della società di Gotha nella Boemia, tanto più 
che l'esperienza aveva dimostrato che gl’ iuterni stabi- 
limenti sono più che sufficienti per il bisogao, mea- 
tre la società di Gotha non incontrò che un medio- 
cre successo, e parecchie volte si portarono accuse 
sulla sicarezza e lungaggine dei suoi risarcimenti di 
danni, Tale motivo dovrebbe recare la conseguenza 
della sospensione di quella società anche in questa 
provincia tanto più che l'esperienza ba dovunque di- 
mostrato che le maggiori fabbriche ed imprese di eco- 
nomia rurale nell’Austria, Boemia, Moravia, ed altri 
Stati della corona, trovano negli stabilimenti nazionali 
di assicurazione piena garanzia per loro bisogai. i 

— Onde appagare i desiderii del ceto mercantile 
il Ministero del commercio ha disposto che delleltere 
le quali sono impostate a Vienna e negli  officii, po- 
stali della strada ferrata’, non vengano 'più» intra - 
dite per la via di Lubiana, ma bensì pers | lla di 
Klagenfurt, ( Gas, Uffie. di de 


Tontestes 


IMPERO OTTOMANO 


BUCAREST 22 Novembre. 

Gia sino da alcuni mesi fa questo console gene 
rale prussiano, barone de Meusebach, ha motivato la 
fondazione di banche di giro e d’ ipoteche in Jassy 
ed in Bucarest presso gli Ospodari della Moldavia e 
della Valacchia , e nel mese d' ottobre sono qui arri- 
vati quattro finanzieri prussiani, all’ uopo di promuo- 
vere l'impresa colla loro iofluenza personale, e di pre- 
sentare all’ Ospodaro il piano d’ organizzazione. Affi- 
ne di discutere su questo piano, il Principe ha do- 
mandato il consiglio del console generale russo, con- 
sigliere di Stato Halczinsky. Nulla fu opposto contro 
la fondazione di una banca di sconto, a condizione 
che i relativi litigi vengano giudicati secondo le leg- 
gi del paese; i promotori però non poterono ottenere 
il permesso di fondare una banca d' ipoteche, essen 
dosi dichiarati contrari alla medesima tanto |’ Ospo- 
daro quanto ancora il console generale russo. Quei 
siguori di qui recaronsi a Jassy in compagnia del con- 
sole generale prussiano, e le loro proposte incontra- 
rono in quella capitale meno difficoltà. A quanto vie- 
ne assicurato , l’ Ospodaro della Moldavia ha conces- 
so, senz’ impedimento alcuno, una banca di sconto 
e d'ipoteche, quantunque i negozianti ebrei cercas- 
sero d’ impedire |’ impresa per motivi ch’ è facile d’io- 
dovinare, e le sollerasse contro parecchi dubbi anche 
il commissario imperiale russo, generale Duhamel. Di- 
cesi che lo statuto della Banca sia già stato approva- 
to, e ch'entrerà tosto in attività per la Moldavia. Pa- 
re che gl’ impresari calcolino sulla cooperazione d'al- 
cune case bancarie di Vienna. 


ALTRA DEL 23. 


Mentre che per parte della Prussia si ha di mi- 
ra la colonizzazione d'emigranti tedeschi nei Princi- 
pati danubiani, viene riferito da Ibraila, che i Te- 
deschi stabiliti nella vicina Jakobisthal ( valle di S. Gia- 
como ) si trovano in tali strette, che hanno deciso di 
sciogliere la loro colonia. Eglino si sono già rivolti 
al Governo austriaco, pregandolo che vengano loro as- 
segnati nell’ Ungheria dei posti da potervisi stabilire. 

( Austria. ) 


ALEPPO. 


Sogli ultimi avvenimenti , la Patrie contiene una 
comunicazione pervenutale dal ministero degli affari 
esteri di Parigi. 

La dolorosa impressione prodotta dagli avvcoi- 
menti di Aleppo, l'interesse inspirato dalla condizio- 
ne dei Cristiani, vittime di una insarrezione diretta 
contro l'autorità del sultano, destarono la pastorale 
sollecitudine dell’ arcivescovo di Parigi, ed offrirono 
alla carità pubblica una novella occasione di solleva» 
re ‘grandi infortunii. Tuttavia, siccome i racconti ine- 
gatti dei torbidi di Aleppo potrebbero far cadere sul 
governo ottomano e sulla maggioranza della nazione 
musulmana, la quale schiettamente approva la pre- 
sente amministrazione, un biasimo non meritato, la 
più stretta giustizia vuole che si rettifichino le sfa- 
vorevoli impressioni lasciate dalle prime notizie. 

Anzitutto ci affrettiamo di annunziare che dai più 

autentici documenti si ha che il numero delle vitti- 
me della sommossa del 15 dicembre è di 15 persone: 
è quasi una consolazione di veder diminuito in sif- 
fatta guisa il numero delle crudeli perdite annunzia- 
te dalle prime relazioni. 
. Se le autorità ottomane non potevano prevenire 
i mali inevitabili di una ribellione popolare, esse al- 
meno farono sollecite nell'iafliggere pronta e solenne 
punizione, tale da togliere per lo avvenire l' audacia 
di simili tentativi. 


| 


Il giorno 7 novembre Abdul-Kerim-bascià, alla 
testa ai 5,000 uomiui, fece iocarcerare i princip 
fautori del disordine, ed insegui con energia ed an- 
nientò le ultime bande. La pronta e solenne giustizia 
esercitata sugli assassini ed i provvedimenti riparatori 
percorsero anzi le rimostranze ufficiali dei nostri 
agenti. 

È vano l’aggiungere che nel tempo stesso e ad 
un’ altra estremità dell'impero Omer-bascià trionfava 
sul feudalismo della Bosnia, la cui avversione contro 
i cristiani si manifestava con atti ogni giorno più du- 
ri, e che resisteva colle armi alla introduzione 
delle riforme inteso a proteggere i sudditi della Su- 
blime Porta, senza distinzione di religione o di razza. 

A fronte degli sforzi perseveranti del governo tur- 
co per frenare gli eccessi a fronte degli ostacoli che 
va suscitando l’antico spirito musulmano, ed ora a 
fronte della vasta cospirazione che si era ordita su 
diversi punti del territorio ottomano per ricacciare 
l’amministrazione progressiva del sultano negli errori 
dell’aatica politica turca, il governo francese riguarda 
come un dovere, nello stesso tempo che deplora gli 
ultimi gasi di Aleppo, di rendere testimonianza della 
vigile protezione esercitata sempre dal governo di Co- 
stantinopoli verso i cristiani stabiliti in Orieote. 

Possiamo inoltre affermare che i sentimenti onde 
sono animati il sultano ed il consiglio di S\ A. pene- 
trarono di già nelle classi meno elevate della società 
oltomana, e si è potuto nei disastri d'Irlanda e nella ca- 
tastrofe di Angers con una vera soddisfazione scorgere 
sudditi musulmani recare all’ infortunio dei cristiani 
il tributo della loro beneficenza. 


AMERICA 
NUOVA-YORK 20 Novembre. 


Continuavano le elezioni per la nomina del pre- 
sidente : il partito wigh perdeva terreno. Il sig. Hunt 
(wigh) aveva avuto a Nuova-York 214,353 voti ed 
il suo concorrente democratico sig. Seymnur 214095, 
sul numero totale cioè di 428,000 votanti, il sig.Hunt 
ha ottenuta la tenue maggiorità di soli voti 258. 

Il sig. Johson che fu vice-presidente quando il 
signor Martino Van Buren era presidente, è morto il 
19 novembre. 

Da una relazione fatta dal capo della polizia di 
Nuova-York risulta, che nello spazio degli ultimi tre 
mesi 10,000 persone sono state arrestate in quella 
città a cagione di misfatti e di delitti. Fra esse si an- 
noverano 4,267 mercanti di vino autorizzati con pa- 
tente e 718 non autorizzati. 

Un emigrante reduce dalla California ha narra- 
to che, attraversando i campi di S. Louis , lungo la 
strada di Casan, egli ha noverato 663 sepolture. Se- 
condo i suoi calcoli, 5000 persone almeno son già 
morte quest'anno in quel paese. Oltre gli uomini, 
egli ha pure veduto prostesi a morti 1601 mali, 4960 
cavalli e 3750 bovi. Ciò nonostante la sete dell’ oro 
continua a spingere molta gente a recarsi ad affron- 
tare tanti disagi e la morte stessa. (F.L) 


CUBA. 

Il Governo di Cuba ha il progetto di elevare i 
diritti sul tabacco, lo zuccaro ed il caffè nel prin- 
cipio del 1851. I diritti di importazione su questi 
articoli sarebbero di 4 e un quarto per cento circa, 
e gli zuccari sarebbero inoltre colpiti da un diritto 
di esportazione di 7 reali per cassa, (Fo) 


biali ve n'è una di scudi 108 accettante Giuseppe 


NOTIZIE POSTERIORI 
RUSSIA 


La Gazette de Saint-Petersbourg del 1° dicembre 
pubblica un ukase, soveati volte annunziato, che sop- 
prime la linea di dogane fra la Polonia e la Russia. 


MONACO 12 Dicembre. 


Le conferenze di Dresda non saranno aperte che 
il 30 dicembre. Prima si vogliono regolare tutte le 
quistioni suscitate dalle fPotenze secondarie. (F. 7.) 


PARIGI 12 Dicembre. 


Il Consiglio dei ministri si è riunito questa ma- 
ne alle 11 al palazzo dell’ Eliseo, presieduto dal Pre- 
sidente della Repubblica. Quistioni di politica interna 
e di finanze hanno occupato, dicesi, questa seduta. 

— Il sig. Mon, antico ministro delle finanze in 
Spagna, ha lasciato Parigi per recarsi a Madrid. Non 
sì sa se accetterà il portafoglio che gli viene offerto. 


Borsa di Parigi, 13 Dicembre. 


Il 3 per cento chiuso. (Id.) a 57 60 col riale 
di 10 cent. Il 5 per cento chiuso a 95 40 col rialzo 
di 40 centesimi. Fondi spagaoli: interno 34 118. 
Estero 39 12. (PF) 


BORSA DI VIENNA 
del 16 Dicembre. 


+99 34 — — — 
- 84 {4 — — — 
(Fog. di Venezia. ) 


5 per cento Oblig. Met. 
4 172 » » 


FIRENZE 19 Dicembre. 


Questa mattina il suono festivo della campana di 
Palazzo Vecchio ha annunciato alla città di Firenze 
il giorno natalizio di S. A. I. e R. la Grandachessa: 
e secondo la pia costumanza è stata celebrata nella 
Metropolitana solenne Messa alla quale banno assisti- 
to i Rappresentanti del Municipio e le Magistrature 
giudiciarie. ( Monit. Tosc. ) 
e _________——__y — 


ARRIVI 


BAL GIORNO 49 AL GIORNO 20 DECEMBRE. 


Barberini Earico, di Roma, Principe, da Olmutz. 

Chigi Giovanni, di Roma, Principe, da Vienna. 

Del Crocifisso Luigi, di Napoli, Religioso, da Assisi. 

Fitz Moore Halsey Gio., d' Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli 
Moore Elisabetta, d'Inghilterra, Dama, da Firenze. 

North H., di America, da Firenze. 

Pelti A., di Toscana, Negoziaate, da Cortona. 

Walpole Francesco, d' Ighilterra, Geatiluomo, da Napoli. 
Wolfe Gio., d'America, da Firenze. 


PARTENZE 
nat ciorNO 19 AL GIORNO 20 pecamsRE. 
Castellini Domenico, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Roman, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Spaccapietra, di Regno, Religioso, per Napoli. 
Sommipicciardi, di Siena, Proprietario, per Siena. 
Villaggi Giuseppe, di Toscana, Negoziante, per Cori 


MOLO 


tura del Tinello della vigna di cui si tratta, co- 


BORSA DI ROMA 
DeL pì 20 pecemne 1850. 


e dividendo primo gennajo 
Di garanzia di . Sc. 108 65 Sc. 490 — 
Eflettive di » Sc. 500 — Sc, 540 — 

EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1851. , . . . Sc. 8975 


AVVISO LIBRARIO INTERESSANTE. 


Giovanni Gallarini, Negoziante-Librario alla 
Piazza di Monte Citorio num, 19 


questà. Capitale, ch 
questo l' usato viaggio d'ogni anno collo scopo di 
raccogliere quanto di meglio offrivano’ Je città da 


lui percorse in fatto d'utili ed istratlive novità , 
per ciò che si appartiene all' arte da lui professa- 
ta, non ha risparmiato fatiche nè dispendio per 
fornire al ritorno il suo negozio d' un cosiffatto e 
svariato assortimento , da appagare le brame degli 
amatori d'ogni genere di coltura, e degli studiosi 
di qualsiasi disciplina. 

Quindi ogoi persona potrà trovarvi a suo bel- 
l'agio Trattati di scienze fisiche economiche e mo- 
rali; Corsi di storia antica e moderna; Libri di 
amena letteratura d' ogni genere, d' istruzione ele- 
mentare per la gioventù, e di letture per i fan- 
ciulli , molti de'quali arricchiti di graziose vignet- 
te e d'incisioni; Manuali d'arti e mestieri; Ope- 
re pei maestri e professori di Collegi e d'Istitoti 
d'educazionef; Strenne italiane, di Francia e d'In- 
ghilterra; Almanacchi ; Librefti di devozione delle 
migliori edizioni , figurati e adorni di eleganti le- 
gatore ; Album di Salone ; Portafogli ; Cartelle ; 
Ginochi d'istruzione con figure colorate; Stompe; 
Litografie di Parigi; Studi di disegno ec, le quali 
cose tulle verranno rilasciate ni compratori a prez- 
zi discretissimi , © con ribassi giommai praticati da 
altri negozianti. 

Confida pertanto il Gallarini di vedersi ono- 
ralo anche in quest'anno da uo copioso numero 
d'avventori, memore siccome egli è del favore, 
con che i Romani hannò accolto negli anni scorsi 
le sue premure , e del quale ha ricevuto innume- 
revoli, lestimonienze. 


Fraricesco Roccetti di Caldarola jeri a notte 
avendo perduto il suo Portafoglio con ‘varie cam- 
biali , letterò e boni, previene che fra esse cam= 


AVVISI to 


Santangeli , e questa a favore di Giuseppe Girotti 
girata allo stesso Roccetti in bianco scaduta e pa- 
gala ; perciò chiunque l' avesse non dovrà valersi 
di essa essendone già prevenuto il sig. Accettante. 
Chiunque lo trovasse e riportasse all' Albergo Mam- 
mucher Via Sediari n. 84 ritrovandolo con i suoi 
boni di sc. 5 80 e mezzo, regala essi tulli alla 
persona che lo riporterà. 

È da vendersi, a motivo di partenza, un bel 
cavallo da sella. Indirizzarsi all' Ospedale militare 
francese a SS. Domenico e Sisto, presso la Piazza 
di Colonna Trajana. — Prezzo 250 franchi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Con atto del giorno 16 del corrente mese di 
Decembre depositato nella Cancelleria del Tribu- 
nale Civile di Roma in secondo Turno, li signo- 
ri Giacumo , Angela e Giovanai Jacobini figli del 
fu Antonio , autorizzati con decreto di volontaria 
giurisdizione di Monsignor Illîo e Rio Vicege- 
rente, e suo Uditore Illo sig. Avv. Alfonsi, han- 
no emessa formale rivunzia all' intestata eredità 
della defunta loro Zia Margherita Jacobini Vedova 
Trani, il che si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti validi di ragione. 

Roma 20 Dicembre 1850. 

Pio Bossi Proc. 
Iltiîo sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 

Ad istanza del sig. Pietro Fornari rappr. dal 
sottoscritto Proc. — Si cita per affissione ed a for- 
mo del $. 483 0 seg. il sig. Gio. De Angelis a 
comparire nell' infrascritta udienza stante la ur- 
genza per sentir la volontà di S. S. Illiîé sull'aper- 


stodia e asporto del vino , ed ia luogo di volon- 
tà darsi la facoltà all’ Istante di aprirlo anche col- 
la forza armata , custodire il vino, ritiraroe la 
porzione dell’ Istante con lasciarla quella del cite- 
to a disposizione di S. S. Illîa, con la condanna 
alle spese. Paolo Paolucci. 

Attesa l'urgenza si potrà leggere nell’ udien- 
za straordinaria di Lunedì 23 corrente ; li 20 De- 
cembre 1850. G. Avv. Desanclis. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche. . . 

Vitelle .... 

Bufale. . ù 

Vitelle bufaline . . 

Castrati 

Mala ara ; 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Giovebi 419 8 vensaDI 20 DI 

Buoi e, Vacche. . . . 

Vitelle camparecce 


Castrati. ...... . 
Maj retata + + 3388 


MEDIA DEI PREZZI DELLE CARNI VENDUTE 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. daj. 58 
Detti a peso .............. » 61 
Vacel vivione . 
Majali ven 
Dal Campo Boario li 20 Dicembre 1850. 


fitti Al grip lie Ae ani GMT Nssao COMME ico 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII APOSTOLI. 


25 Dicembre. 


AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

. me le richieste d'inserzioni, dovranno 

. essere diretti, affrancati all'Ufficio d'Am- 

, ministrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero (franco fino ai confini) : 2 80 O ++ 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
L'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


— cri 


CONDIZIONI DELL'ASSOGIAZIONE. 
Il Giornale di Roma, uscirà' ogni ‘ibi A) T 
occettuati i festivi. Ligui ‘ 

I pressi vengono «fissati o 
A Roma per trimestre. .9 50 


Alle Proviace ( franco ) 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLCEGIO ROMANO 


| GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


alla Temperat. di 0°R. Termometro R. | Igrometro| Direzione del vento 


ester.al Nord | a capello 
Ore 7 antimeridiane Poll, 37 lia 8; + 599 L f Coperto, 


Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalla ore 9 pomer, del 20 Dicembre, fino alle ore 9 pomer, del 21 detto, 
Tomperat, mas, + 102 Temperat, min. + 5,8, 


| 2 Dicembre, f 7 Nuroloso, 

È i Pol Nuroloso. 
Naroloso. 
Navoloso. 


22 Dicembre, { Ù 
Coperto. 


pomeridiana 
pomeridiane 


+40, 


Dalle ore 9 pomer, del 24 Dicembre, fino alle ore 9 pomer, del 22 dette. 
Temperat, mos, + 8,8 Tomperat, min + 3,4, 


== 


ROMA 23 Dicembre. 


sco 


Ieri, quarta Domenica del Sacro Avvento, 
ebbe luogo la consueta Cappella Papale nella 
Sistina del Vaticano. L’Illmo e Rmo Monsig. 
Macioti, Arcivescovo di Colossi, Assistente al 
Soglio pontificò la solenne Messa, e dopo il 
Vangelo il Rmo P. M. Girolamo Priori, Procu- 
ratore Generale de PP. Carmelitani dell'antica 
osservanza, pronunziò un'elegante orazione la- 
fina analoga alla sacra ricorrenza. La Santita” 
pi Nosrno Sieyore e gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali furono presenti all’augusta funzione, 
come pure Monsig. Patriarca di Gerusalemme, 
gli Arcivescovi e 1 Vescovi assistenti al Soglio , 
i Collegi de'Prelati, l'Eccellentissima Commis- 
sione Municipale rappresentante il Magistrato 
Romano, e tutta la Corte Pontificia. 


e 


Mercoledì 18 corrente, circa le ore 4 pome- 
ridiane;, la Sayria' pi Nostro Stexone Para Pro IX 
si recò al Ven. Archiospedale di S. Gallicano, ove 
con sovrana munificenza aveva ordinato che si 
facessero alcuni restauri e miglioramenti ten- 
denti specialmente alla nettezza del luogo, som- 
ministrando a tal’ uopo una generosa largizione 
del suo particolare peculio. Fu ricevuta la Sax- 
trà Sva dall'Illustrissimo sig. Avv. Pietro Me- 
rolli, uno dei membri dell'Eccma Commissione 
degli Ospedali, e deputato locale a quel pio isti- 
tuto, dal Rev. Priore Fra Giuseppe Cortiglioni 
de' PP, Fate-bene Fratelli, e dalla famiglia al- 
l'Ospedale addetta. Sva Santità” dopo avere 
osservati e lodati i restauri eseguiti con la sud- 
detta somma nella sala grande degli uomini, 
passò alla saletta dei ragazzi tignosi, ove si 
piacque d' interrogarli nelle cose principali 
della Dottrina Cristiana, ed incoraggiarli con 
benevoli parole: vide poscia il teatro anatomi- 
co, e dopo breve orazione nella contigua chie- 
setta visitò ancora la sala delle donne inferme, 
assistite dalle Suore della Carità , ammettendo 
al bacio del sacro piede nella cappelletta an- 
nessa le ragazze tignose e l’intera Comunità, 
non che altre persone che ivi si trovavano 
presenti. Dopo di che, escito dalla medesima 
Chiesa si portò al vicino Convento di S. Griso- 
gono de’ PP. Trinitari Scalzi, per osservarvi 
Îì restauri fatti nella Sagrestia e pianterreni 
contigui, per i quali il Santo Papre; sino dal 
mese di Maggio, aveva del proprio elargito la 
somma di scudi 2000; ammise al bacio del pie- 
de tutta quella religiosa Comunità, € finalmen- 
te, fra le espressioni di gioia e le benedizioni 
del devoto popolo transtiberino, si ricondusse 
alla Sua residenza. 
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NOTIFICAZIONE 


Cosrantiso per la Misericordia di Dio Vescovo di Alba- 
no, della S. R. C. Card. PATRIZI ,. Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della SANTITA' DI 
N. S. Para PIO IX Vicario Generale, della Ro- 
mana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
secondando gl’ impulsi del paterno Suo cuo- 
re verso la popolazione di Roma e suo Di- 
stretto, in vista ancora delle attuali circostan- 
ze, si è degnata di accogliere le istanze sulla 
continuazione dei condimenti di grasso nei 
giorni, nei quali sarebbe proibito l' usarne, 
e benignamente ne ha accordata la proroga 
per un altro anno. Per conseguenza nei gior- 
ni delle Tempora, ed in tuttii Venerdì e Sa- 
bati dell’ imminente anno 1851; e compresi 
anche quelli del Sagro Avvento ( nei quali 
però resta ferma la legge del digiuno ) con- 
tinua ad esser permesso l’uso dell’ unto e 
strutto pei condimenti. Non sono però con- 
templati in questo indulto quei Religiosi del- 
l'uno e dell'altro sesso, che per voto tro- 
vansi obbligati ad astenersi da qualunque ci- 
bo e condimento di grasso. 


Si eccettua da questa concessione il tem- 
po quaresimale, per il quale si riserva la Sax- 
tira’ Sva di prescrivere ciò che crederà espe- 
diente al bisogno; come ancora restano ec- 
cettuate le vigilie della Purificazione in for- 
za del voto solenne, da cui è legata la no- 
stra Città, della Pentecoste, della Natività 
di S. Giovanni Battista, della festa dei Santi 
Apostoli Pietro e Paolo , della gloriosa As- 
sunzione di Maria Santissima, di tutti i San- 
ti, e del Santissimo Natale. 

Nel rendere pubbliche queste benefiche di- 
sposizioni del SANTO PADRE , non manchia- 
mo noi per dovere del nostro officio di esor- 
tare tutti i fedeli a valutare le amorose pre- 
mure della buona Madre la Chiesa, la qua- 
le se si mostra indulgente nel moderare le 0s- 
servanze de'suoi salutari precetti, desidera vi- 
vamente, che i suoi figli le sì mostrino grati 
non solo con eseguire esattamente tutte le al- 
tre sue giustissime prescrizioni, ma con eser- 
citarsi eziandio in opere di pietà e mortifica- 
zione cristiana , e con regolare in tutto la lo- 
ro vita a norma di quale massima santissi- 
ma di religione, che per misericordia di Dio 
essi professano. 

Data dalla nostra Residenza li 20 Dicem- 
bre 1850. 


C. Canp.. Vicamo 


Giuseppe, Can. Tornassi Segr. 


PARTE OFFICIALE 


Il Governo di Sua SANTITA' ravvisando nel sig. 
Giacomo Benucci , attuale Capo della Sezione Conta- 
bilità presso la Direzione Generale delle Dogane , i 
requisiti necessari che si richieggono a condurre con 
utilità della Finanza e del Commercio l'interessante 
azienda de' Vapori Pontifici, e volendo dare al me- 
desimo una prova della sua fiducia, è venuto nella 
determinazione di nominarlo, colla Sovrana approva- 
zione riportata da S. E. il sig. Pro-Ministro delle Fi- 
nanze nell'udienza del 7 Novembre p. p., nella qua- 
lifica di Soprintendente della riferita Azienda. 

La stessa Santità Sua, a proposta di S. E. it 
sig. Pro-Ministro delle Finanze nell’ udienza del 27 
del suindicato mese di Novembre, si è degnata di 
nominare: 

Soprintendente doganale in Forlì il Conte Alber- 
to Lovatelli, attnale Soprintendente in Ravenna; 

Soprintendente doganale delle Marche, con Tesi. 
denza in Ancona, Sigismondo Cristofani, che attual. 
mente aveva la qualifica di Regolatore della Dogana 
di Terra in Roma, ed esercitava provvisoriamente 
il detto ufficio di Soprintendente ; 

Regolatore nella Dogana di Terra in Roma Gior- 

__gio Santarelli, attuale Regolatore in quella di Civi- 
tavecchia; 

Regolatore nella Dogana di Civitavecchia Gio- 
vanni Nocelli, attuale Regolatore in quella di Fer- 
rara, di servizio provvisoriamente al Ponte Lagoscuro; 

Regolatore nella Dogana del Ponte Lagoscuro 
Giacomo Grazioli, attuale Revisore in quella di Au- 
cona; 

Regolatore nella Dogana di Ferrara Vincenzo 
Giustiniani, attuale Computista in quella del Ponte 
Lagoscuro e f. f. di Regolatore nella detta Dogana; 

Revisore nella Dogana di Ancona Gioacchino Gar- 
bani, attuale primo Stimatore nella Dogana medesima; 

Primo Stimatore nella Dogana di Ancona Vin- 
cenzo Brancadori, attuale Stimatore in quella di Fu- 
ligno. 

Nella successiva udienza del 30 detto mese, a 
proposta dello stesso sig. Ministro delle Finanze, si 
è degnata di nominare Custodi alle Porte di Ancona 
i qui appresso: 

Ferdinando D'Ottavi, attuale Custode supplente 
alle Porte medesime; 

Luigi Tempioni , già Sergente di Finawza giubi- 
lato, e 

Luigi Procacci. 

Nell' altra udienza del 3 Dicembre andante si è 
degnata di nominare Alunno alla Dogana di Civita- 
vecchia Pietro Anibaldi, attuale Sergente di Finanza. 

Nell' udienza poi degli 11 dello stesso corrente 
mese si è degnata di nominare i seguenti Alunni 
doganali: 

Giacomo Bertoni in Ancona, da Collaboratore 
nella Truppa doganale con esercizio presso la Dire- 
zione Generale delle Dogane; 

Filippo Canali a Rieti; 

Attilio Ghbiranti a Civitavecchia ; 

Giuseppe Sindaci a Civitavecchia; 
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Francesco Vitaliani a Ceprano; 

Leopoldo Ba Mii a Forlì; 

Ettore Mascioli a Rimini. 

In fine la stessa SantiTA' Sua, parimenti a pro- 
posta di S. E. il sig. Pro-Ministro delle Finanze, 
nell'udienza del 14 corrente si è degnata di nomi- 
nare Soprintendente doganale per le Province del- 
l'Umbria, con residenza in Fuligno, il cavalier Vir 
ginio Alpi, attuale Segretario aggiunto presso la So- 
priutenidlenza di Forlì, ed Ispettore straordinario delle 
Dogane. 


+053E+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 20 Dicembre. 


Giungeva in questa sua residenza ieri, verso 
l'imbronire, Soa Eccellenza il sig. Conte Nobili , 
I. R. Tenente Maresciallo, Governatore Civile e Mi- 
litare , Comandante |’ ottavo corpo dell’ esercito 


austriaco, ( trazz. di Bologna. ) 


TODI 16 Dicembre. 


L’'Illmo e Rmo Monsignor Niccola Rossi, Vesco- 
vo di Todi, pubblicava al suo popolo il Santo Giu- 
bileo accordato dall’ Augusto Regnante Sommo Pon- 
tefice ; e l'ottimo Prelato e Pastore ne invitava a pro- 
fittare di tante spirituali concessioni. Un corso di eser- 
cizi veniva stabilito in quei santi giorni, ed era di 
edificante religiosa soddisfazione, il vedere ogni ceto 
di persone accorrere ad udire la parola di Dio, ed 
in quelle ore di morali istruzioni , restarsi chiusi i 
fondachi e le pubbliche officine. Nel giorno 15 Dicem- 
bre 1850, il lodato Pastore amministrava personal- 
mente il Pane degli Angeli ai molti Tuderti accorsi 
nella Chiesa Cattedrale , mentre nelle altre Chiese del- 
la città, i Ministri del Signore soddisfacevano alla 
pietà dei Fedeli bramosi di lucrare le sante indulgen- 
ze. Nello stesso giorno la Immagine di Maria Santis- 
sima sotto il titolo del Campione veniva processional- 
mente ricondotta alla sua Cappella, ed il popolo ri- 
veronte seguiva quella Sacra Cerimonia, dando così 
a dimostrare i religiosi sentimenti , che lo hauno sem- 
pre ‘animato e distinto. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 9 Dicembre. 


Lettere pervenute da Malta, e delle relazioni of- 
ficialmente ricevute, annunziano un novello colpo ten- 
tato da taluni dei componenti la emigrazione siciliana. 
Il colpo per altro era meritevole d' esser tentato, e 
fa onore agl’ inventori. Si trattava nieotedimeno che 
di prendere per assalto la fortezza più formidabile di 
Malta. Non già le batterie della Valletta, ma qualche 
cosa ancor più importante. L' assalto era portato al 
Banco Anglo-Maltese, il quale rinchiudeva la discreta 
somma di due milioni e quattrocento piastre. Il piano 
di attacco era stato portato con quella perizia che iu 
silfatte intraprese distingue coloro che lo tentarono. 
Attigua al Banco eravi una bottega , la quale era vuo- 
ta, perchè il proprietario di essa avea avuta la cat- 
tiva idea di morir di cholera. Si fecero coloro una chia- 
ve falsa , e così nelle ore paletiche, commoventi e sca- 
timeptali della notte, falicavano a praticare un onestis- 
simo buco. Tutto già era vicino a compirsi, e Malta 
fra pochi momenti veniva rimeritata dell' ospitalità ac- 
cordata. Non doveasi fare altro che pertugiare un ul- 
timo e leggiero muro. Ma uno dei compagni di que' va- 
lorosi, per unire nella sua persona ogni bella virtù, 
pensò di andare a denuoziare i suoi compagni alla po- 
lizia. Nobile istinto! 

Le lettere parlano di complicazione in questa fac- 
cenda. Alla testa della impresa vi era un tale Clemeo- 
te Conte, di Messina. Si parla de’ fratelli Miloro e di 
un certo Sciarrone. Arresti sono stati fatti, e fra gli 
arrestati si noverano , oltre al Conte, uo certo Igna- 
zio Saladino ed un Salvatore Stabile. Pertanto, gli uo- 
mini; che si sono datì a questa vilissima impresa, so- 
no di tal classe, e tanto discreditata, da non potere 
ledere all’ onore nazionale di questa’ povera Sicilia, 
bruttata sempre dalle malvage opere di tanta, sozza 
gente. 

Intanto , nel fare pubblico questo fatto, noi non 
possiamo che congratularci d’ altronde coi prodi che 
si dettero a (così alta impresa. La conquista era na- 
poleonica! Due miliani e mezzo: sono un, altro presti» 
to massiniano realizzato, E per.dir vero, chi sa se non 
avessero tentato quel colpo di Stato per impiegare la 
somma ad acquistare azioni nella banca di Mazzini ? 
la tal caso, bisognerebbe lorò mandarla buona; ‘e nel- 
l’ ammirare in concetto creatore idel prestito.nazionale, 


si deve altresì ammirare quello di esecuzione, e quio- 
di può a giusto titolo dirsi : 
Le beaux esprita se recontrent. 
( L’ Araldo. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 3 Dicembre. 

Il Newigkditsbureau crede sapere che Venezia abbia 
speranza di riavere alcuni de’ suoi privilegi commer- 
ciali, Forse tra essi intendesi pure il diritto di porto- 
franco. Una commissione raccoltasi poco dianzi a Ve- 
nezia, a fine di proporre il modo onde far rifiorire 
quella decaduta città, portò a Vienna la supplica per- 
chè fosse rinnovato il porto-franco, e (rovò questa 
volta buon accoglimento da alecni ministri, e segnata- 
mente dal sigoor di Bruck. AI tempo stesso pubbli- 
cavasi nello colonne dell'Austria una lunga serie di ar- 
ticoli sul passato di Venezia, sulla sua condizione sot- 
to il dominio austriaco e sul suo avvenire. Alla chiu- 
sa di questi articoli aspettavamo fosse abbordata la 
quistione sul rinnovamento del porto-franco, ma l’Au: 
stria dichiara espressamente che quegli articoli sono 
stali scritti senza riguardo a quel desiderio della città 
dell’Adria. Su questo punto adunque la nostra certezza 
nos è fatta maggiore, Se non che hanno quegli articoli 
un merito particolare, perocchè coll’ appoggio di fatti 
notori, ed in modo assai chiaro, si fanno a combattere 
un pregiudizio fortemente invalso fra i pubblicisti del- 
la Germania, o più precisamente della Germania set- 
tentrionale. L'Austria, e ciò lo leggerete tutte le volte 
che vengasi su questo argomento, l’Austria segue la 
semplice politica di rovinare il porto dell’italiana Ve- 
nezia a vaotaggio della fedelissima Trieste. 

Venezia rimase sempre addietro di Trieste ; sic- 
come poi Trieste è nulla senza il paese tedesco che 
le sta alle spalle, ed all'Austria va debitrice del suo 
stato florido, e perciò anche ella nutre sentimenti au- 
striaci, così era cosa naturalissima che il malumore 
verso | Austria facesse di un fenomeno commerciale , fa- 
cile a chiarirsi, un delitto alla politica di Vienna, Lo 
stesso giornale prende a dimostrare quanto sarebbe 
cosa ridicola che l’Austria, la quale non possiede in 
tutto che tre porti, uno dei quali ( Fiume ) non ba 
paese dietro di se, voglia per sistema rovinare il se- 
condo. L'Austria vuole che Venezia e Trieste abbiano 
entrambi a fiorire, ciascuna però, per così dire, giu- 
sta la vocazione geografica: Venezia qual porto pel 
paese lombardo cho le sta dietro e pei paesi occiden- 


Mali dell’Alpi; Trieste quale scalo sulla grande strada 


commerciale che mercè la direzione dell'Adriatico ad- 
dita ai porti del mare del nord. 

Ed iufatti che cosa non ha fatto | Austria. per 
aiutar Venezia a compiere la sua socazione geografica? 
Per lo passato ell'ha con ingenti spese fatto costruire 
dighe a fine di perseverare, mediante correnti rese 
più rapide coll’arte, dall'inarevamento il suo porto, 
ed ora di recente la navigazione sul Po, organo di 
commonicazione che interessa più ch’ altri da vicino 
Venezia, è stata per impulso dell'Austria francata di 
diritti; di più l’Austria ha mediante il poote sulla 
Laguna uoita la città dell'Adria alla terra ferma; nuo- 
vi mezzi di communicazione sono stati creati a tra- 
verso le pianure lombarde, e la strada ferrata da Ve- 
nezia a Milano è quella che anima il commercio dalle 
lagune a occideute e viceversa; e finalmente mercè la 
ramificazione di questa strada ferrata da Verona a 
Bolzano e di là fin oltre le Alpi, verrebbe ristabilita la 
strada commerciale del medio evo delle città della 
Germania meridionale. 

Se non che ciò, non valendo ancora a conviacere 
menti troppo ostinate, citeremo le tabelle statistiche 
che l’Austria pubblica per esatto. Nel 1859, entraro- 
no in Malamocco e Chioggia 224 navi di lungo corso 
di 36,740 tonnellate, 3,307 graudi navi da costa di 
479,439 tonunellate, 662 piccole navi da costa di 
16,665 tonnellate; nell'ultimo anno normale 1847, 407 
navi di lungo corso di 52,573 toanellate, 2,907 gran- 
di navi da costa di 202,283 tonn. 1,978 piccole di 
79,132 tonn. Il numero delle tonnellate aumentò da 
232,844 a 333,988, quindi pressochè della metà in un 
anno. Ja questo modo la politica dell’ Austria 4° ado- 
pra a rovinare il suo secondo porto! 

(Oss. Triest. ) 


VERONA 16 Dicembre, 
I. R. DELEGAZIONE PROV. DI VERONA 
Avviso 

Ja seguito ad ossequiato Dispaccio dell'Eccelso 

I. R. Governo Generale 13 corr. Num. 930 P. R., 
la R. Delegazione deve portare a conoscenza del pub 
blico, che uon essendosi raggiunto a tutto il giorno 
11 corr, col mezzo delle sottoscrizioni volontarie il 
versamento dei tre milioni di Lire in moneta sonante, 
contemplato dal $ 2 della Notificazione 25 Novembre 
P. pi, l'incasso delle tasse attribuite per la prima Ra- 
ta del Prestito aperto nel Regno Lombardo-Veneto 
dovrà procedere ia via forzosa, qualora le Ditte tas- 
sale non versino, o non abbiano versato, entro il 
giorno 15 corr. mese, nelle RR. Casse tutta la som- 
ma in danaro sonante di cui furono tassate ed avver- 
tite colle relative Diffide a cadauna Ditta già intimate. 
È Si avverte pure, che col giorno 16 andante, il 
Ricevitore Proviaciale può agire in via coattiva an- 


che per la penale di legge. 


Vuol lusiogarsi quindi la R. Delegazione, che 
tutte le Ditte state tassate per la prima Rata di Di- 
cembre 1850 non frapporranno ritardo al versamen- 
to: ritenuto che per le rate successive sarà proceduto 
ad un più cquo riparto sopra basi positive ed in mo- 
do evidente per ogni Ditta. 

Dali Imp. Regia Delegazione Provinciale, Verona 
li 14 Dicembre 1850. 

LI. R. Consigl. Aulico Deleg. Prov. 
Cav. De GroeLLER. 
Avviso 

Questo Ricevitore Provinciale sig. Luigi Trezza, 
ha dichiarato con odierno Rapp. Num. 5, ch’ egli ter- 
rà sollevate dal caposoldo tutte quelle Ditto difettive, 
che suppliranuo alla tassa forzosa imposta per la pri- 
ma rata del prestito del Regno Lombardo-Veneto en- 
tro il giorno 19 del corr. dicembre, salvi dopo det- 
to giorno i proprii diritti verso le Ditte contumaci. 

Nel mentre la R. Delegazione ha la compiacenza 
di portare a conoscenza dei tassati per questa prima 
Rata del Prestito la generosa rinuacia Data dal sig. 
Trezza al Caposoldo pei morosi a tutto 19 corr. 

Invita 
totte quelle altre Ditte, che avessero fatto il versa- 
mento nelle R. Casse o Centrale, o di Finanza, a pro- 
durre alla Ricevitoria Prov. li ottenuti Certificati ìa- 
terinali onde possano farsi le necessarie registrazioni 
di scarico sui quinternetti di scossa, mentre non pre- 
sentando li certificati, il Ricevitore Provinciale sareb- 
be costretto di ritenere la partita insolota, e quindi 
di agire pel pareggio e pel rimborso delle spese. 
Verona li 16 Dicembre 4850. 
Dall'Imp. Regia Delegazione Provinciale, 
JI R. Cons. Aulico e Deleg. Prov. 
Cav. De GROELLER. 
(Fogl. di Verona ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 13 Dicembre. 

Il Consiglio di Stato si è adunato in assemblea 
generale sotto la presidenza del vicepresidente della 
Repubblica, ai 10 e 11 dicembre. In queste toroa- 
te ha finito la discussione della proposta di legge sul- 
l’amministrazione interna, libro 4.°, dei Comuni, che 
ha approvata io seconda lettura. Il Consiglio ha rice- 
vuto comunicazione di una lettera del presidente del- 
l'Assemblea nazionale, del 10 dicembre, diretta al vi. 
cepresidente della Repubblica, la quale gli trasmette 
per rinvio dall’ Assemblea nazionale, una proposizione 
del sig. Dabeaux, tendente a modificare le regole del- 
la procedura in materia conteoziosa innanzi ai Consi- 
gli di prefettura. 

— Si annunziava ieri all’ Assemblea che le pro- 
porzioni gigantesche prese dalla congiura di Lione ren- 
derebbero necessaria la convocazione dell’ Alta Corte 
di Giustizia, la quale secondo |’ Art. 91 della Costi- 
tuzione dee prender cognizione delle congiure contro 
la sicurezza dello Stato. 

Erasi in principio pensato di sottomettere la giu- 
dicatura dell'affare a un Consiglio di guerra che sa- 
rebbe stato competente nella circostanza perchè il Di 
partimento del Rodano , nel quale la congiura aveva 
avuto la sua prima sede, è da 18 mesi in stato d’as- 
sedio; ma questa idea è stata abbandonata per con- 
siderazioni di alta importanza. 

— Parlavasi oggi di alcuni alti funzionari nei Di- 
partimenti, che non giustificherebbero la fiducia di cui 
li onora il governo e il Presidente della Repubblica, 
e che mostrerebbero disposizioni meno che favorevoli 
verso la sua persona, i suoi amici e la sua causa, e 
ona speciale antipatia contro la proroga dei poteri. Il 
sig. Baroche dovrebbe invigilare sui suoi subordinati 
per impedire almeno ch'essi propaghioo simili opinioni. 

( Bul. de Paris. ) 

Per la festa dell'Hotel de Vilie farono presenta- 
te al Prefetto della Seona 25,000 petizioni per avere 
biglietti d' invito. 

Ne furono inviati 9,000. 

Si calcola che di questi, 7,000 abbiano compra- 
ti guanfi, quiadi, per quell’oggetto solamente, si mi- 
sero ia circolazione franchi 20,000. 

Supponendo che circa 1000 siano andati nelle pro- 
prie carrozze o a piedi, per gli altri si calcolano al- 
meno 2,000 corse di vetture, a 2 franchi per anda- 
re e 3 per ritornare. Quindi si saranno spesi frao- 
chi 10,000. 

Si aggiunga tutto ciò che hanno vendute le mo- 
diste, le fioraie, i mercanti dì mode, e si potrà conce- 
pire un'idea delle enormi somme che per questa fe- 
sta furono in circolazione e soglionsi mettere 
per altre simili. ( Union e Moniteur. ) 


TOLOSA 8 Dicembre. 

Oggi s'inalzò una Statua in onore del Giarecon- 
sulto Caiaccio. Sul piedistallo fu incisa la seguente 
iscrizione : 

JACOBO CUIACIO TOLOSANO. 
( Moniteur. ) 
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LIMOGES 13 Dicembre. 


Mercoledì scorso (11) ha avuto luogo un'assai 
bella ceremonia nella cappella dei Padri Oblati. Per- 
chè i fogli pubblici non hanno essi più frequentemen- 
te di tali fatti a riprodurre ? 

Ottanta soldati di questa guarnigione, i quali da 
qualche tempo seguivano con l’attenzione più docile 
le istruzioni di questi buoni religiosi , si appressavano 
alla sacra Mensa : 51 tra essi ricevevano il Sagramento 
della Confermazione. Monsignor Buissas , che celebra- 
va, cera commosso oltremodo ; le lagrime bagnavano 

li occhi di molti tra quelli. Dovevano esser dolce 
cosa al cuore del Prelato queste lagrime ; lagrime sen- 
za dobbio di viva riconoscenza verso l’Altissimo, che 
dà alla sua Chiesa tante deliziose consolazioni ; lagri- 
me che fanno bene sperare per l'avvenire della Fran- 
cia ! Ed esse sono in effetto degne di venerazione , 
che faranno a questi soldati apprendere i doveri di 
così santa scuola. Qual formidabile ed invincibile bar- 
riera troveranno in loro le dottrine del brigantaggio 
e dello sterminio ! ( Province. ) 


Nelle montagne del Morvan, sotto la parrocchia 
di Saint-Leger-du-Fourcheret ( Yonne) , si è assistito 
ad una iuteressante ceremonia. Una piccola colonia di 
nuovi figliuoli di S. Benedetto , stabilita da qualche 
tempo a mezzo del bosco , sovra un terreno dovuto 
alla munificenza del sig. di Chastellox, dopo una pro- 
va della vita più austera e laboriosa , s' è definitiva- 
mente consacrata a Dio vestendo l'abito monastico. 
Le autorità municipali , le guardie nazionali , le vi- 
cine popolazioni che vi affluirono in modo straordina- 
rio, furono testimonianze di simpatia alla nascente 
congregazione ; ed hanno dato grande splendore a que- 
sta solennità che ha lasciato nel paese una profonda 
e religiosa impressione. ( Union.) 


SPAGNA 
MADRID 6 Dicembre. 


La Camera dei Deputati sedette finalmente que- 
sl oggi. Graa gente v'era nelle logge. Desideravasi di 
ascoltare il generale Prim conte di Reus iaterpellare 
il ministero intorno al ritiro del sig. Bravo Murillo. 

I ministri erano tutti al loro banco. Il generale 
Prim incominciò dal chiedere ai ministri se erano di- 
sposti a rispondere alle sue domande a proposito del- 
l’ultima crisi ministeriale. 

Il presidente del Consiglio a nome de’ suoi col- 
leghi dichiarò ch’erano prontissimi a rispondere alle 
interrogazioni che loro venissero fatte. 

Il generale Prim chiese allora che cosa aveva po- 
tuto cagionare l’ uscita del sig. Bravo Murillo. Biso- 
guava che ragioni gravissime avessero terminato lo 
scomponimento del gabinetto, 

Il duca di Valenza. Io mi maraviglio che si vo- 
glia assolutamente dare al ritirarsi del sig. Bravo Mu. 
rillo una cagione differente da quella specificata pei 
documenti officiali. Infatti che dicon essi? Che il si- 
gnor Bravo Murillo desiderò di riposare per ristabi- 
lirsi in salute. Parlossi di scissure avvenute tra il no- 
stro antico collega e noi a proposito di economie da 
effettuarsi nel bilancio. 

Noi non desideriamo meno del sig. Bravo Mu- 
rillo di portare nelle pubbliche spese quanta economia 
è possibile. Il governo non pensa ad accrescere le con- 
tribuzioni. Le obbligazioni dello Stato non saranno 
meno regolarmente adempite di quello che lo fossero 
quando il sig. Bravo Murillo era a capo delle finan- 
ze, e il giorno in cui il ministero non potesse adem- 
piere ai suoi impegai, si ritirerebbe in massa ( adesio- 
ne). Desiderando che le mie dichiarazioni personali 
prestino nuova forza a quelle di persone per ogni ri- 
guardo competenti, mi faccio un dovere d' incitare i 
miei colleghi a dichiarare se non soc io com' essi par- 
titante di serie economie nell’amministrazione dei pub- 
blici danari. 

I signori Bravo Murillo e Bertran de Lis chie- 
dono la parola. Alla partenza del corriere, il primo 
disponevasi a dare spiegazioni sullo stato finanziario. 

— Il Congresso s' adunò quest’ oggi. Quantuoque 
siasi annunziato che l’iotenzione del governo era di 
presentare il bilancio nella prima tornata, pure non 
sarà presentato che fra qualche giorno , rimanendo a 
compiersi varie particolarità. ( Espana.) 


ALTRA DEGLI 8. 


A Madrid la crisi ministeriale dicesi completa- 
mente terminata rimanendo al potere il duca di 
Valenza. (loi. ) 


Oggi le Camere non banno tenuto sedata. Il si- 


guor Mon arriverà qui molto più tardi che mon si 
pensava, Non sarà a Madrid prima del 15 0 16 cor 
rente, Il preventivo sarà stato già presentato alle Cortes. 

Le persone bene informato pretendono che il 
preventivo sarà diviso in derit ordinario e in 
pale straotdinario. Tatti i servizi permanenti 
lello stato sono compresi nel primo. La cifra. totale 
è minore di quella’ idel preventivo straordinario, In 
quest' ultimo figurano-il-disavanzo naturale-dell’ anno 
corrente, e il credito di 60 milioni di vreali accordati 
all’ interno e alla marina. La questione della sistema» 


zione del debito sarebbe riservata pel momento della 
presentazione del progetto definitivo. (Corr. lit. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 11 Dicembre. 


Notizie di Buenos-Ayres, alla data del 15 otto- 
bre, ci informano che il ritorno io questa città del 
generale Guide, rappresentante di Rosas al Brasile, 
aveva prodotto una profonda sensazione, perchè ve- 
niva riguardato come il certo presagio della guerra. 
Parecchi fallimenti importanti avevano avuto luogo ; 
e il valore dell’oncia (moneta ) si era alzato tutto ad 
un tratto a 280 dollari. Questo rialzo che del resto , 
minacciava di continuare, aveva dato luogo alla scom- 
parsa di uno dei principali speculatori Sell piazza. 

Per contrabilanciare la sinistra impressione pro- 
dotta da questi diversi avvenimenti, delle bande di 
soudars, di cui parecchi appartenevano al troppo fa- 
moso circolo Mathorca, percorrerano le vie facendo 
i soliti schiamazzi e le consuete grida. 

Si dice Rosas avesse l'intenzione di tentare un 
colpo di mano sul Paraguay; ma è probabile che sarà 
obbligato di smettere il suo progetto, poichè si sa 
che soll ei potrebbe senza il concorso del generale 
Urquirà, governatore d' Entre Rios, che dichiarò non 
poter marciare verso il Nord. L’attitudioe che pren- 
derà il governo inglese nel caso di una guerra col 
Brasile, occupava seriamente l’attenzione del Capo 
Supremo e dei possidenti stranieri. Da una parte il 
Brasile si era troppo inoltrato per dare indietro, e 
dall'altra pareva che Aguirre, agente Buenosairaino, 
fosse riuscito a sollevare i neri di Rio Grande, di 
maniera che è giuoco forza che questo impero faccia 
la guerra o si decida a perdere le province di Rio 
Grande e di Matto Grosso, ed a vedere la Banda 
Orientale unirsi a Buenos Ayres. 

Si parla di un nuovo trattato commerciale con- 
chiuso col Brasile trattato che il bastimeoto |’ Inco- 
stante avrebbe recato in Inghilterra ; se questo fatto 
è fondato, è probabile che il governo inglese soster- 
rà almeno moralmente il Brasile. La quistione fran- 
cese, nelle sue circostanze, non appariva più che sotto 
un punto secondario, Generalmente si opinava a Bue- 
nos-Aires, che il nuovo trattato con Rosas avrebbe 
la sorte di quello del 1849, e che fintanto che l’am- 
miraglio Lepredoar avrebbe la direzione della missio- 
ne de la Plata, nulla potrebbe esser fatto contro i pro- 
getti che Rosas medita e contro il Brasile e contro 
Montevideo. Nullameno si credeva che il presidente 
( Luigi Napoleone ) sarebbe piuttosto inclinato a segui- 
re in questa quistione, una politica accetta a Lord Pal- 
merston, di modo che tutti gli occhi si volgevano dal- 
la parte dell’ Inghilterra. 

( Morning Cronicle. ) 


GERMANIA 


Leggiamo nel Morning Post del 12 dicembre. 
Le conferenze libere di Dresda saranno per certo il 
fatto diplomatico il più vasto ed il più importante 
che mai siasi passato dopo il 1815. Gli è a deside- 
darsi che queste conferenze abbiano luogo sotto una 
atmosfera più calda di quella ia che durarono le va- 
rie assemblee che da due anni impedirono lo aggiu- 
stamento delle quistioni germaniche : e noi vediamo 
con vivissima soddisfazione la ferma condotta del si- 
gnor de Manteuffel imporre silenzio a’suoi focosi av- 
versari, e gli sforzi adoperati da Austria e Prussia 
onde sgombrare dall’ orizzonte politico le nubi gra- 
vide di procelle. Queste conferenze, come l'abbiamo 
annunciato , devono aprirsi verso la metà del mese; 
ma frattanto noo bisognerebbe già credere che le 
quistioni che vi saranno discusse abbiano ad essere 
tantosto risolte, perchè ogni stato alemanno doven- 
dovi essere rappresentato, le verificazioni de’ poteri ri- 
chiederanno un certo spazio di tempo, di modo che 
passeranno uno o due mesi, prima che si possano 
trattare le grandi quistioni che minacciavano di do- 
ver esser decise sopra il campo di battaglia. 

Se vogliasi operare, grandi profitti potranno par- 
torire le conferenze di Dresda dal 18 dicembre al 3 
gennaio. La formazione della confederazione germani. 
ca è stata l’opera di dodici giorni, dopo che il con- 
gresso di Vienna aveva appreso che Napoleone era 
faggito dall’isola dell'Elba. Le transazioni di tal fat- 
ta generalmente più guadagnano dalla prestezza e dal- 
la decisione che non dalle formalità minuziose e sec- 
canti. L’Alemagna, di fatto, faticò quasi tre anni 
per dar in luce questo nuovo pieno federale. Si dis- 
cussero d’ogni maniera combinazioni, e l’ultima mano 
può essere messa a questa opera in 10 giorni come 
in 10 mesi, purché la coodizione essenziale d'un’ unio- 
ne sincera e d’un perfetto accordo presieda alle re- 
lazioni delle grandi potenze. 

Sc Austria e Prussia si recano a Dresda per 
stabilire la politica federale dell’Alemagna coll’ effetto 


vigoroso del loro interesse e dalla loro volontà reci- 
proca , non ‘si ‘saprebbe dubitare che elleno non 
+ possano soffocare. gli ullimi sforzi delle. frazioni , e 
ristabilire sopra: migliore base l’intero, edificio det 
potere germanico» ( Corrisp. litogr. ) 


PRUSSIA 


BERLINO 11 Dicembre. 
Oggi debbonsi spedire agli altri stati di Germania 
le lettere d'invito per le conferenze libore di Dresda. 
(F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 15 Dicembre. 

Questa mattina parti alla volta di Pest con tre- 
no separato S. Eccellenza il sig. ministro del commer- 
cio barone de Bruck accompagnato dall'ispettore ge- 
nerale cavaliere de Francesconi, del consigliere mini- 
steriale cavaliere de Kalchberg, dal direttore generale 
Schmidt, dai capi sezione Rosner e Mayer, a dal di- 
rettore della strada ferrata del nord Foges, onde as- 
sistere all'apertura della strada fehtata dell’ Est. 

(Oss. Triest.) 


IMPERO OTTOMANO 


L’ Osservatore Dalmato ha da Serrajevo, in dota 
28 novembre, la seguente interessante relazione sulle 
cose della Bosnia. 

» Il 19 ebbe luogo un combattimento tra Omer 
Pascià ed i ribelli della Posavina, non però presso 
Modrich, ma tra Devent e Kotarsko, vicino alla villa 
di un certo Rusten beg, ed al bosco Wucsiok. Il 
combattimento sarebbe stato accanito, ed avrebbe du- 
rato ben sette ore, con la totale sconfitta dei ribelli, 
di coi 400 sarebbero rimasti morti sol campo. La 
perdita della truppa gransignorile si ritiene in 3 morti 
ed 8 feriti. 

» Siccome i ribelli non volevano uscire dal bos- 
co, così il Serraschiere non poteva far uso della sua 
artiglieria. Fra i capi dei ribelli è fatto prigione ao- 
che il Cadì (giudice) di Tuzla. 

» Il giorno 20 il serraschiere voleva passare la 
Bosnia, e, come si dice, rivolgersi da Modrich diret- 
tamente a Gradacaz e Tuzla, facendo il giro delle 
fortificazioni di Modrich. 

» La truppa, partita da qui, sotto Ibrahim Pascià, 
sostenne un combattimento lontano da qui 16 ore, 
tra Kladan e Wlasseniza, con circa 3 in 4000 ribelli 
da Belina e Sreberniza, ove pure questi altimi fu- 
rono con grande perdita battuti; e fra gli altri de- 
capitati si conta il Cadi di Belina ed il Musselim di 
Sreberniza. Trenta prigionieri all’ incirca vennero con- 
dotti a Serrajevo. Ibrahim sembra che si avaozi da 
quel. punto verso Tuzla, secondo il suo progetto. 
Siccome da una parte le truppe, in questa stagione 
e per le strade cattive, o piuttosto per la mancanza 
di strade, devono combattere con grandi difficoltà , 
così dall’ altra, nella prossima primavera, quando rin- 
verdirauno i boschi, potranno i ribelli continaare la 
guerra con maggiore vantaggio. 

» Queste vittorie, riportate dalle truppe grau- 
signorili, producono un’ impressione di avsilimento 
nel popolo. Serrajevo, non ostante la minacciosa po- 
sizione della troppa accampata in vicinanza, era 
prouta a sollevarsi, se ona sola notizia fosse per- 
venuta di uo qualche vaotaggio de’ ribelli. 

» Generali sono le doglianze per le requisizioni, 
sempre più frequenti. Trasporti interi di merci, pro- 
venienti da Brood o Livno, furono, non ha guari, sen- 
2'altro scaricati per istrada, vennero in parte prosi a 
forza i cavalli pel servizio militare, ed in parte i pro- 
prietarii so ne fuggirono coi cavalli stessi, onde sot- 
trarsi al servigio forzoso, rinunziaudo al suolo. 

» A Mustafà pascià Babich di Serrajevo, ch'era 
sotto sorveglianza in questo campo, furono levati i di- 
stintivi della sua dignità qual generale maggiore, e 
venne messo in istato d'arresto. La stessa sorte atten- 
de un altro capo di Serrajevo, Fazl pascià Sherifovich, 
che ora si trova sotto sorveglianza a Trawink. la ge- 
nerale pare si abbia la persuasione che, senza l’allon- 
tacamento dei capi indigeni, sarebbe assai difficile l'iu- 
troduzione della Transimati Aainie. 

» Qual principio delle riforme, il testatico viene 
riscosso dai Cristiani soltanto per mezzo del loro cle- 
ro e capi locali, escluso ogni intervento di autorità 
tarche, ed abolite le bollette. Ogui individuo dai 10 
fino ai 60 anni, eccettuati gli storpi, mentecatti e'cie- 
chi, paga, secondo le recéoti liste di humerazione, quia» 


dici piastro per questa imposta. » 
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CINA 


Il capitan del Kelso ha testò mandato a’ suoi ar- 
matori a Londra un racconto particolarizzato del ter- 
ribile dramma di cui i gioroali di Hong Kong non ci 
avevano fatto conoscere che i tratti principali. 

Ecco i passi più importanti. 

» Giuogemmo a Hong-Kong ai 14 settembre, do- 
po uno dai più brevi passaggi tra la California © la 
China cho si conoscano, Ai 17 agosto a sera otto 
marinai imbarcati a Sao Francisco comparvero sul 
ponte in istato di ubbriachezza. Esaminai i barili 
di vino di Madera posti sotto il ponte, e mi accorsi 
che erano stati traforati. AI domani feci chiudere le 
boccaporte, e mentrechè vegliaro su questa opera- 
zione alcuni marinai borbottarono dello minacce di 
vendetta ch'io credeva dirette contro di me. Tut- 
tavia non vi prestai attenzione non considerandole che 
quali innocue bravate. 

* Alla sera, alle sette e mezzo, due marinai venne- 
ro segretamente ad informarmi che i loro compagni 
eransi solennemente concertati per uccidermi nella not- 
te, quando sarei addormentato nel mio camerino, e 
che l’ora fissata per questa esecuzione era alle 10 1]2. 
Dovevano egualmente liberarsi in un modo 0 nell'al- 
tro dei due ofliciali, del nostromo, del legnaiuolo, e 
dirigersi quindi sul fiume Colomba, sul lato boreale 
dell'America, ove venderebbero il legno a qualunque 
prezzo dopo averne tolto il ricco carico d’oro in ver- 
ghe che falsamente credevasi trovarsi a bordo. 

Per colorire questo disegno, ed assicurare i com- 
plici sul successo della navigazione dopo l’ uccisione 
di tutti gli uffiziali, uno dei cospiratori si vanta di 
aver comandato un baleniere americano , il cui capi- 
tano avea provato per mano di quell'uomo la stessa 
sorte che mi si preparava. I due marinai che mi fe- 
cero questa confidenza dichiararono non potermi aiu 
tare apertamente contro i loro compagoi di cui te- 
mevano i crudeli furori, ove avessero concepito il me- 
momo sospetto. 

Non avendo che i due ufliziali, il legnaiuolo e 
il nostromo per aiutarmi a difendermi dagli assassini 
avvisai che il miglior consiglio fosse aspettare l’attac- 
co. Il nostromo fresco ancor di malattia, non era 
molto in grado di adoperare, e gli altri erano tanto 
atterriti, che non si poteva sperar molto dal loro con- 
corso in un combattimento mortale contro dei mise- 
rabili eccitati dalla disperazione. 

Lasciai dunque che tutto si facesse secondo |’ u- 
sato, avendo tuttavia avuto cara che si desse dell’oc- 
cupazione all’uffiziale, al legnaiuolo e al nostromo af- 
finchè restassero nel camerino. Noi tirammo tre pi- 
stole dalla cassa delle armi, non potendo trarne dav- 
vantaggio per non dar sospetto nei cospiratori. 

Alle 9. 4j2 montai solo sul ponte ove diedi le 
solite istrazioni per la notte all’uffiziale di quarto, e 
ridiscesi poscia in ua camerino diverso da quello ove 
ordinariamente dormiva. Il secondo venne con me, il 
nostromo e il legnaiuolo si posero nel camerino in 
faccia al nostro. 

Ognuno dei miei compagni era armato di pistole. 
Jo di due pistole portatili, e così preparato m' assisi 
al buio aspettando ansiosamente l'attacco fatale. 

Per cause che noa conobbi, l’ora dell’attentato fa 
cangiata, e prolungò la nostra agonia morale: ogni mi- 
nuto ci pareva un ora. Finalmente verso le jtre del 
mattino vidi due uomini atteggiarsi sul cassero, poi 
‘un terzo trascinarsi nella camera sulle mani e gin 
chi, passar sotto la tavola e dirigersi verso i cameri 
di dietro per l'andito di tribordo. Aveva una baionet- 
ta nella destra. 


Non c'era tempo da perdere. Sclamo: ferma! Egli 
continua a marciar contro di me, e gli sparo un colpo 
di pistola che lo stende morto. Ricarico l'arma, e sal- 
go sul ponte seguito da coloro che s’erano ascosi con 
me nei camerini. Ivi trovai che i marinai s'erano già 
impossessati del legno ed avevano caugiato il corso. 
Forzando l’afficiale di quarto a star al timone, gl’in- 
timai di deporre le armi che avevano prese nell’ ar- 
senale a venir dietro me; tutti ubbidirono tranne co- 
lui che doveva essere capitano, ed era armato d’una 


baionetta e d'an coltellaccio. Alle tre intimazioni che 
gli foci rispose col precipi i su di me per isven- 
trarmi. Allora sparai l'arma, ed egli, barcollando, an- 
dò a cader morto presso il grand’albero. 

C'impadronimmo, senza perder tempo, dei due 
capi che s'erano arresi, © li mettemmo in ferri pel 
resto del viaggio, che non offerse nulla di notevole. 
Giunto a Hong-Kong consegnal i colpevoli alla giu- 
stizia che aggiornò [il giudizio ai 15 ottobre. Quei 
sciagurati avevano tolto nella cassa delle armi tanti 
schioppi e baionette quanti erano gli individui. For- 
(unatameote non avevano polvere, altrimeati la loro 
rivolta avrebbe avuto conseguenze terribili. 

(Presse.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 14 Dicembre. 


Si legge nel Moniseur: 

Il procuratore della repubblica fece sequestrare 
oggi alla posta e ne'suoi offici il giornale Le vote uni 
versel per la pubblicazione di un articolo intitolato : 
La legge dell'Usura, e di un altro articolo avente per 
titolo: 1 Contratti sociali al 19° secolo — I ragazzi. Si 
procede contro il gerente del giornale sotto la dop- 
pia imputazione d’attacco contro il priocipio della pro- 
prietà e d’eccitamento all'odio ed al disprezzo dei cit- 
tadini gli uni contro gli altri. 

— Le riunioni della strada Rivoli, e quella del- 
la strada delle piramidi hanno avuto luogo iersera. 
La discussione s' impegnò sulla legge elettorale. Nella 
prima si decise a grande maggioranza che una tale 
quistiono fosse aggiornata fino a nuovo ordine, nella 
seconda, cioè in quella della strada delle piramidi ; 
M. Odilon Barrot, M. Thiers, e molti altri si sono 
dichiarati contrari ad ogni revisione della legge elet- 
torale del 31 maggio. ( Corr. Litog. ) 


VIENNA 16 Dicembre. 

Il T. M. Principe Carlo Schwarzemberg che dalla 
Luogotenenza di Milano era passato al comando del 
settimo corpo d' esercito in Italia, prende ora il co- 
mando d'un corpo d' esercito in Ungheria, ed al 
suo posto viene ìl T. M. conte di Wallmoden attuale 
comandante militare dell’ Austria inferiore, e già prov- 
visorio comandante supremo in Ungheria. 

ALTRA DEL 17. 
Veniamo a sapero per apertura delle conferenze 
di Dresda essere stato fissato il giorno 23 dicembre. 
{ Corr. Ital. ) 
BORSA DI VIENNA 
del 16 Dicembre. 
Obbligazioni di Statoal 5 per 
cento. . + + 9 34 — — 
dette al 4 1]2 per 
cento RIST 82 114 —— 
ALTRA DEL 1). 
Obbligazioni di Statoal 5 per 
cento È gi 94 19 == 


dette al 4 12 per 
cento dn 82 18 —— 


(Fog. di Verona. ) 
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ARRIVI 


pal giorso 20 AL cionno 2Î prcamBaE. 


Chiari Gio., di Modena, Comico, da Firenze. 

Caldwell B., di America, da Napoli. 

Di Stefano David, di Reguo, Proprietario, da Regno. 
Dreoni Vincenzo, di Firenze, Comico, da Firenze. 
Dowdeswell, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze . 
Ferrara Luigi, di Palermo, da Gubbio, 

Gazzola Francesco, di Piacenza, Comico, da Firenze. 
Hosmer Samuele, di America, Proprietario, da Napoli. 
Laurence Edvard, di America, Proprietario, da Napoli. 
Merlini Antoolo, di Toscana, Negoziante, da Ronciglione. 
Masccioni Carlo, di Pistoja, Possidente, da Firenze. 
Santi Carlo, di Bologna, Comico, da Firenze. 

Spinelli Pellegrino, di Bologaa, Possidente, da Firenze. 
Zeppa Salvatore, di Regno, Possidente, da Regno. 


DaL giorno 21 AL GIORNO 22 DECRUBRE. 


Bisset, d'Inghilterra, Dama, da Firenze. 

Dafonx Sebastiano, di Savoja, da Firenze. 

Diambri Pellegrino, di Regno, Negoziante, da Bologna. 
De Michlenfels, di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Everat Alessandro, di America, da Napoli. 

Geary Giorgio, d'Inghilterra, Ginnastico, da Narni. 

Gori Pannilini Giacinta, di Roma, Principessa, da Siena. 
Mariscotti Augusto, di Roma, Conte, da Firenze. 
Mayer Gio. Giorgio, di Svizzera, da Firenze. 

Napoli Felice, di Livorno, Gionastico, da Narni. 

Perroy Emma, di Francia, Dama, da Napoli. 

Pensa G. B., di Padova, Negoziate, da Ancona. 

Reilher, di Francia, Proprietario, da Napoli. 

Rager Roberto, di America, da Napoli. 

Richardson David, d'Ioghilterra, Gentiliomo, da Firenze. 
Santomeri Stefano, di Regno, Negoziante, da Regno. 
Thompion Jaques, del Belgio, Proprietario, da Firenze. 
Teal Heory, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 


ttt +e ®@_— n 
PARTENZE 
par giorno 20 AL GIORNO 21 DEcEMBRE. 


Campana Giulio, di Francia, Possidente, per Marsiglia. 
Dacevergne, di Torino, Orefice, per Marsiglia. 

Dezervo Niccolò, Incaricato di 8. M. Russa, per Firenze. 
Diercka, di Francia, Pittore, per Napoli. 

Delavue, di Francia, Avvocato, per Napoli. 

Girodo G. B., di Torino, per Livorno. 

Hondeville, di Francia, per Firenze. 

Laubiguat, di Francia, Pittore, per Napoli. 

Ollioa, di Francia, Pittore, per Napoli. 

Sebilat, di Francia, per Napoli. 


DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 DECKMBRE. 
A. Rousare, di Francia, Cavaliere, por Napoli. 
Ellis Roberto, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Falconi Alessandro, di Fermo, Conte, per Napoli. 
Kemplinn, del Belgio, Possidente, per Napoli. 
Modigliani, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Modigliani A., di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Odotti Filippo, di Sardegna, Possidente, per Napoli. 
Stella Giuseppe, di Sardegna, Segretario, per Napoli. 
Sternberg, di Austria, Coote, per Napoli. 
Torre Gio., di Serravalle, Sacerdote, per Napoli. 


TITONGO 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tilino sig. Avv. Soffredini Assess. Civ. 

Ad istanza del sig. Cavalier Alessandro Zelo- 
ni figlio ed erede del fu Niccola dom. Via delle 
Quattro Fontane n. 43 rapp. dal sig. Luigi Tirinelli. 

Si citivo gl' inffrascritti per affissione ed inser- 
zione in Gazzetta a comparire dopo quaranta, gior- 
ni. E ritenuto in fatto che fin dal 2 Maggio 41821 
il fa Niccola Zeloni autore dell' Istante depositasse 
nel Banco di 8. Spirito la somma di so. 206 2 
in favore dei citati eredi delli furono Ambrogio e 
Loteto Pieri, Gaetano 6 Vincenzo Pieri in parte 
di preziò di porziotie della casa in Via-Felice o. 48 
con condizione di non essero delta somma amossa 
se non: giustificata pienamente 1a libertà del fon- 
da,.+ Ritenuto , che posteriormente ,_ 6 in virtù 
di Sentenza del fa Avv. Chiodi Assessore del Tri- 

i 


bunale dell'A. C. venne evalsa da delto deposito 
la somma di so, 112 08 in favore dell' Avv. Lo- 
renzo Pieri come creditore sequestrante a danno 
degli eredi del fu Ambrogio Pieri. — Ritenato , 
che successivamente l' Istante ha dovuto sborsare 
nuovamente l' intiera suddetta somma di sc. 206 21 
in estinzione di un debito ipotecato ed iscritto sul 
fondo stesso -in favore del sig. Duca D. Mario Mas- 
simo, come figlio ed erede del defanto Duca 
D. Francesco, — Salvi tutti e singoli diritti, azio- 
ni e ragioni all'Istente contro chiunque compe- 
tenti per la reintegrazione del sc. 11208 e mez- 
20 peroetti dall’ Avv. Lorenzo Pieri, sentire or- 
dinare e decretare in favote, dell' lstanto la libera 
consegna della somma residaalo di so. 184 12 e 
messo.) ed 4 tale effetto rilasoiarsi il mandato: di 
consegna diretto al Banco di'Santo Spirito com la 
condanna dei citati nelle spese anche stragiudi- 
ziali. Calvini Cano. 


Sigg. Gaelano , Alessandro e Vincento Pieri, 
figli ed eredi del fu Loreto , ed eredi pure del lo- 
ro predefunto Zio Ambrogio dom. in Pizzoli, Dio- 
cesi dell’ Aquila nel Regno di Napoli. 

Oggi 11 Dicembre 1850 io sottoscritto Cur- 
sore ho affisso copia alla porta dell' uditorio di 
questo Tribunale , ed altre tre copie consegnate 
al sig. Assessore di Polizia , che vi ha posto il visto. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Zoviso di vendita giudiziale. - Terzo esperimento. 
Con sentenza del Tribunale Civile di Frosinone 
del giorno 41 gennaro 1849 fu ordinata la vendita 
giudiziale degl' infrascritti fondi eseoutati ad istanza 
di Enrico Panfili e Flavia vedova Paafili in nome eco. 
possidenti, e domiciliati a 8. Lorenzo 6 periziati 
da sig. Luigi Apolloni perito deputato a forma 


legge. Si previene il pubblico , cha detti fondi ver- 
ranno deliberati al maggior offerente nell' incanto 
che avrà luogo nella sala del palazzo Comunale di 
Frosinone nel giorno di mercoldì 8 gennaio. pross. 
alle ore 22. Il capitolato unitamente agli altri ti- 
toli voluti dal $ 1308 del reg. leg. giud. fu pro 
dotto nella Cancelleria del suddetto Tribunale sotto 
il giorno 3 settembre 4850. L'incanto si aprirà 
sulla stima di sc. 483 77 e mezzo. 


Fondo da vendersi. 

Una stanza di casa ad uso di bottega 0 calfà, 
posta in Giuliano in contrada la piazza della chiesa, 
conf. con la detta piazza, strade pubblica, con 
Giovanni Rita da un lato , e di sopra con Be- 
nedelto Masi salvi altri ec. 

Giacinto Narducci Proc. 
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ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 
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Num. 297. 


di 24 Dicembre. 


® 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i fostivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .. ... 
Alle Province ( franco ) . 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 


AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essete diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


GIORNI 5 Termometro R. | Igrometro. 


larometro ri Fi w 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | acapello | Direzione del vento | Stato del cielo 


; Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,1 + 2,9 27° Calma. Nuvoloso. 
23 Dicembre. $ » 3 pomer. » 28» 1,3 + 9,1 M N. d. | Nuvoloso. 


» 9 pomer. » 280 2,4 + 4,8 28 N. m. | Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 22 Dicembre fino alle 9 pom. del 23. 


Temperat. mass. + 9,2 Temperat. mio. + 2,7 
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ROMA 24 Dicembre. 
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PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 


Giacomo della Santa Romana Chiesa Cardinale Axto- 
NELLI, Diacono di S. Agata alla Suburra, della 
Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX. Pro-Se- 
gretario di Stato ec. 


Essendo stato conchiuso , e solennemente 
ratificato dal Sommo Pontefice Pio PP. IX e 
da S. A.I. R.il Gran Duca Leopoldo II di To- 
scana un Trattato avente principalmente in mi- 
ra di reprimere il Contrabando che frequente- 
mente sì è esercitato fin qui sulle frontiere dei 
due Stati limitrofi, accordandosi al tempo stes- 
so nuove facilitazioni al commercio ed all’in- 
dustria, la Santità di Nostro Signore ci ha or- 
dinato di pubblicarlo nei Pontifici suoi domi- 
nii , riportandone qui per espresso il tenore. 


Art. 1. La Toscana chiude al transito le Dogane 
di Galeata dirimpetto a quella Pontificia di Meldola, 
quella di Susinana sulla via d'Imola, e le altre di 
Monterchi , di Chiusi e di Pitigliano sulla frontiera 
con i territori respettivamente di Città di Castello, 
di Città della Pieve e di Orvieto. 

Art. 2. Resteranno quindi aperte allo sfogo delle 
Ballette di trausito sulla frontiera pontificia le Dogane 
toscane. 

di San Luca a Pavana sulla strada bolognese per 
la Porretta, 

delle Filigare sulla strada Regia da Firenze a 
Bologna, 

di Popolano sulla strada faentina, 

di Terra del Sole sulla strada forlivese, 

di Terovtola sulla strada fra Arezzo e Perugia, 

di San Sepolcro sulle strade di Urbino e di Città 
di Castello, 

di Radicofani sulla strada regia romana per Sie- 
na; e 

del Chiarone sulla strada maremmana che condu- 
ce a Civitavecchia. 

Art. 3, Il Governo Pontificio mantiene aperto al 
transito le Dogane situate sul suo territorio dirim- 
petto alle Dogane toscane sopra nominate, che già 
sieno a ciò autorizzate, o ve le abiliterà occorrendo; 
e ciò specialmente per la Dogana di Cospaja posta di 
fronte a quella di Borgo San Sepolcro , l'altra di Mon- 
talto di contro alla Dogana toscana del Chiarone , e 
quella finalmente presso la Porretta di faccia alla Do- 
gana toscana di San Luca a Pavana. 

Art. 4. Per tutto il tempo in cui avrà vita la 
presente Convenzione, nessuna delle Dogane dei due 
Stati aperte al transito potrà esser chiusa, se non se 
di comune accordo fra le Parti contraenti. 

Art. 5. Ugualmente per tutto il tempo in coi avrà 
vigore la presente Convenzione, i due Governi con- 
traenti non potranno negare il transito per il rispet- 
tivo loro Stato a qualunque siasi genere procedente 
dall’ altro, o diretto a destinazione del medesimo, sotto 
le cautele che verranno in seguito indicate, e salvo 
le eccezioni che appresso, cioè : 

Rimane sospeso , nonostante la regola generale 
soprascritta , il transito dei generi di privativa rega- 
le, fino a che fra le due Parti contraepti non saranno 
di comune accordo stabilite le condizioni speciali alle 
quali debba il (ragsito stesso esser vincolato. .—Ugual- 
mente non s' intende con la regola stessa indotta per 
ora alcuna innovazione alle discipline per le, quali è 


nello Stato Pontificio vietato il transito di libri, stam- 
pe o altri oggetti d’arte, in quei casi nei quali l’in- 
troduzione dei generi sessi sia vietata. 

Del pari s' intendono comprese le armi nel sud 
detto divieto di transito. 

Art. 6. A contare dal 1.° Gennaio 4854 , seguito 
il cambio delle Ratifiche della presente Convenzione, 
le spedizioni di transito delle mercanzie e generi este 
ri emesse da alcone delle Dogane di ciascuno dei 
due Domini a ciò autorizzate, non dovranno più 
ritenersi come debitamente sfogate mediante la sola 
presentazione delle merci e generi stessi alla Dogana 
di frontiera dello Stato che ha accordato il transito, 
e mediante l'apposizione del a Trasse o Discaricò » 
fatta dagl' Impiegati di quest’ ultima Dogana alla Bal- 
letta rispettiva , ma |’ intestatario ed il conduttore 
avranno |’ obbligo di giustificare |’ effettuata introdu- 
zione delle merci e generi predetti nello Stato cui la 
Spedizione è diretta, col mezzo dell’ esibizione di un 
Responsale rilasciato nei modi e nelle forme che sa- 
ranvo appresso definite. 

Art. 7. Il Responsale consisterà in un Certificato 
da staccarsi da un Bolletiario madre e figlia, e, a pa- 
rità della Bulletta di transito, indicherà la qualità del- 
le merci, il peso dei singoli colli, i segni e marche 
che ti distinguono , -èd il giorno vel quale sono arri- 
vati al loro destino, > e 

Tatte le volte che le merci spedite con Balletta 
di transito dovranno far capo ad una ciltà ove esista 
una Dogana principale granducale, o sivvero una delle 
Dogane di circondario denominate Regolatarie nello 
Stato Pontificio, il rilascio del responsale si farà im- 
mediatamente all'arrivo e verificazione in regola dei 
colli, dal Ministero delle Dogaue medesime, alle quali 
saranno con Manifesto d’accompagno della I)ogana di 
frontiera diretie le merci descritte nella Bulletta di 
transito dello Stato mittente, mantenute nelle loro in- 
tegrità le caratteristiche esterne apposte dall’ ufficio 
d'onde è partita la spedizione. Quando all'opposto le 
merci fossero destinate al consumo delle popolazioni 
prossime al confine dello Stato al quale sono dirette, 
potrà ammettersi il Respousale della Dogana di fron- 
tiera per la quale le merci stesse siensi in quello Stato 
introdotte. 

In ogni modo peraltro il rilascio del Responsa- 
le dovrà essere sempre gratuito, e senza alcun aggra- 
vio per il commercio. 

Art. 8, Il Responsale dovrà a cura degli interessati 
esser presentato alla Dogana che ha emessa la spedi- 
zione di transito dentro il termine in quella prefinito, 
e che potrà esser discretamente regolato con equita- 
tivo riguardo alle distanze ed alle stagioni. 

Art. 9. In difetto dell'esibizione, entro il termi. 
ne prefisso, dell’enonciato documento, e nonostante 
la produzione che fosse pur fatta della merce alla Do- 
gana di egresso dello Stato emittente, le condizioni 
della spedizione di transito si riterranno come ina- 
dempite, e l'intestatario ed il condottore andranno 
soggetti al pagamento di quelle gabelle e penali che 
er non sfogata spedizione di trausito loro tallgmao le 
leggi ed i Regolamenti doganali dello Stato respettivo. 

Art. 10, Le spedizioni di transito dovranno fare 
esplicita menzione degli obblighi che si assumono dal- 
l'intestatario, 

Rimane per altro inteso che per il rilascio delle 
spedizioni medesime non sarà di regola necessario un 
deposito o altra special garanzia, tenuto conto della 
cognita solventezza degl'iotestatari, e ritenuto per 
massima che non sarà rilasciata una seconda spedizio- 
ne a qualunque soggetto che, querelato o condannato 
per trasgressione relativa, nou abbia precedentemente 
depositato o respettivamente soddisfatto l'importare 
delle gabelle e penali alle quali sia o possa essere 
per la prima trasgressione condannato, 

Art. 11. Colla veduta di accordare sempre nuo- 


ve facilità alle comunicazioni ed al commercio fra i 
due Stati, il Governo Pontificio conviene di ridorre 
la percezione del dazio, o diritto di pedaggio, o bar- 
riera sullo stradale che conduce alle Dogane aperte 
al transito verso la Toscana, e così all'ingresso come 
all'egresso, alla misura medesima del diritto di pe- 
daggio che si percipe nel Granducato per conto ed 
interesse del Governo, cioè: 

di L. 1. 6. 8. toscane per ciascun cavallo o mulo 
attaccato a legni provvisti di molle, e 

di Soldi 13. 4, ossia uo Paolo di moneta tosca- 
na, per ciascun cavallo o mulo attaccato a legni sen- 
za molle, carro, barroccio ec. 

E correspettivamente il Governo Toscano s' im- 
pegna a non aumentare per tutta la durata della pre- 
seote Convenzione le misure del dazio di pedaggio 
surriferito, ed ora esistente per conto della Real Fi- 
nanza sulli stradali che conducono alle Dogane tosca- 
ne aperte al transito sulla frontiera pontificia, senza 
alterazione peraltro del diritto percetto sulla strada 
della Porretta dalla Società costruttrice della strada 
medesima, ai termioi della relativa concessione. 

Art. 12. Con lo spirito medesimo di agevolare il 
commercio fra i due Stati, il Governo Pontificio si 
impegna a non percipire, per tutto il tempo in cui 
sarà in vigore la preseote Convenzione , sulle merci 
procedenti dalla Toscana altro dirilto di transito che 
quello fisso di baiocchi cinque ogni cento libbre lor- 
de, qualanque sia la distanza che le merci stesse po- 
tranno percorrere nel territorio dei suoi Stati. 

Art. 13. In ambedue gli Stati continuerà ad es- 
sere in vigore il sistema che vieta i Magazzioi di de- 
posito alle Dogane di frontiera. 

Art. 14. La presente Convenzione comincerà ad 
avere efletto il primo di Gennaio milleottoccotocia- 
quantuno, ed avrà vita per lo spazio di anni cinque 
decorrendi dal giorno medesimo, Ma quando non fosse 
disdetta da una delle due Parti contraenti sei mesi 
prima della spirazione del quinquennio , s’ intenderà 
allora prorogata di biennio in biennio, ferma stante 
sempre la preventiva disdetta da farsi sei mesi prima 
del termine indicato. 

Art. 15. Convengono nulladimeno le due Parti 
contraenti che se, anche prima della scadenza del quin- 
quennio al quale è circoscritta la durata della preseo- 
te Convenzione, l'andamento ordinario e attuale det 
Commercio di transito fra i due Stati venisse a rima- 
nere alterato, sia per l'attuazione di nuove Strade 
ferrate, sia per altre sostanziali innovazioni, sarà luo- 
go fra le Parti medesime ad intendersi per combinare 
di comune accordo quelle modificazioni o cambiamenti 
che le sopravvenute circostanze potessero aver reso 
necessario d’ indurre alla Convenzione predetta, 

Art. 16. La presente Convenzione sarà ralificata,. 
e le Ratifiche saranno cambiate in Roma nel termine 
di un mese, o più presto se sarà possibile. Atto fatto 
in doppio originate nelle Camere del Palazzo Apostolico 
Vaticano. Roma li 29 Novembre 1850. 

Firmati — G. Cano. AxtoneLLI — S. BancaGLi. 
(L.S.) (L. S.) 


Roma dalla Segreteria di Stato li 20 Dicem- 


bre 1850. 
G. Cano. ANTONELLI. 


+0BE+ 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Accademia delle Belle Arti dell’ Instituto di 
Francia , nella sua adunanza dei 7 del corrente di- 
cembre , ha eletto suo Socio Corrispondente il ch. si- 
gnor Commendatore Visconti , Commissario delle Ao- 
tichità. Per questa elezione si rianova nell'Accademia 
un nome, che il nostro Ennio Quirino Visconti già re- 
se famoso e caro in Francia nen meno che in Italia. 


+0BE+ 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 17 Dicembre. 

La Commissione mista sulla libera navigazione del 
Po procede con tutta alacrità nelle suo conferenze ; 
ha già istituito il proprio Ufficio centrale, e nomina» 
to gl’ impiegati, scelti tutti dal seno de' nostri citta 
dini, Il ch. sig. Avv. Filippo Maria Deliliers ne è il 
Segretario. È già a quest'ora redatto il Regolamento 
sulla navigazione del liume, © le istruzioni di conta- 
bilità pegli Uffici di esazione della tassa prescritta dal 
Regolamento medesimo. Eotrambe queste laboriose ope- 
razioni sono ora sottoposte alle stampe, ed uscendo 
tra breve alla luce faranno prova della somma soler- 
zia e del massimo, interessamento della lodata Com- 
missione , nell’ adempiere all’ importante incarico affi- 
datole dai rispettivi Principi. 

— In una casa della Bruciata nel territorio di 
Lugo, abitata dai Tanotti detti Galletti, di professione 
armaioli, andavansi recando di notte tempo con delle 
armi degl’ incogoiti con brutti ceffi, ritenuti della ma- 
snada Pelloni. Un distaccamento di truppe Imperiali 
per ordine dell'Autorità Politica nella notte del 12 
si condusse in quella casa, e vi fece una diligente 
perquisizione che apportò la scoperta di molte armi, 
parte delle quali di nuova costruzione, ed alcune in- 
complete: cioè schioppi da una e da due canne , pisto- 
le, acciarini a martellina , a silice e a percussione, 
canne nuove da pistola e da schioppi, cassi nuovi 
egualmente, mortari, stampe da palle; della provenien- 
za delle quali cose non avendo saputo render conto 
i detentori, furono Lutti arrestati insieme ad un lo- 
ro garzone, e a due parenti loro abitanti in vicinan- 
za della casa perquisita, presso cui si trovarono due 
schioppi senza esser muniti della relativa licenza. Que- 
sta importante scoperta produrrà certamente un gran 
profitto , avendo tolto aì malfattori che in que’ din- 
torni sono riusciti tuttora a scampare dalle persecu- 
zioni della giustizia, l’ occasione di provvedersi d' ar- 
mi, colle quali consumare i loro delitti. 

( Gazz. di Ferrara. ) 


ALTRA DEL 20. 

Siam lieti di apprendere che nel 18 corrente un 
drappello delle I. R. truppe austriache di guarnigio- 
ve in Lugo comandato dal tenente sig. Cratky, e di- 
retto dai locali agenti politici (il bravo e coraggioso 
Baldani, e l'ispettore interino Cottardi ) ebbe nella 
Parrocchia di S. Bernardino uno scontro sanguinoso 
con una banda di 9 efferati ladroni armati, condotti 
dal famigerato Pelloni detto il Passatore; e quantun- 
que costoro fossero favoriti dalla posizione del luogo 
prestante comodo ad imboscata , nella quale pur trop- 
po perdette la vita un soldato austriaco, e un altro 
ne restò ferito insieme con un agente politico, puro 
dopo lunga facilata vennero posti in fuga, colla uc- 
cisione di ono dei più facinorosi, certo Lama detto 
Lisagna contumace Forlivese, cui furono trovate armi, 
denari ed oggetti preziosi, frutto sicuramente di pre- 
cedenti rapine, e col ferimento di altri due masna- 
dieri, sulle tracce dei quali moveva tuttora la forza 
legittima, alla partenza del portatore della notizia. 

Tale successo che onora altamente e il Dicaste- 
ro politico, e le benemerite I. R. truppe, ba pro- 
dotto nelle circonvicine popolazioni una salutare im- 
pressione ; rincorando i pacifici abitanti, colla ragio- 
nevole speranza di veder quanto prima, mercè le 
provvide cure delle Autorità, e la coraggiosa coope- 
razione della forza legittima , purgate quelle contrade 
dai malandrini che le hanno sinora infestate, 

(Gazz. di Ferrara.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 19 Dicembre. 
FERDINANDO II. 


PER LA GRAZIA DI DIO 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE EG. EC. 

Prendendo in considerazione la scarsezza dei for- 
maggi che attualmente sperimentasi in Sicllia, deriva- 
ta dalle smodate esportazioni del bestiame nel tempo 
delle passate rivolture; 

Volendo favorire con proyvedimenti eccezionali 
introduzione dei formaggi esteri in quella parto dei 
nostri Reali Dominii ; 

Veduto il rapporto del Tenente Generale, Prin- 
cipe di Satriano, Duca di Taormina, Comandante in 
Capo il 1.° Corpo di Esercito, Fuozionante da nostro 
Luogotenente Generale in Sicilia; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari di Sicilia presso la nostra reale persona; 

Udito il nostro Consiglio Ordinario di Stato ; 

Abbiamo risolato di decretare e decretiamo quan» 
to segue. 

Art. 1. È permessa nei nostri Reali Dominii al 
di là del Faro | immessione dei Formaggi esteri in 
franchigia dei dazi d i a tutto l’anno 1854. 

Art, 2. Il nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli Affari di Sicilia e il Priocipe di Satriano, Duea di 
Taormita sono incaricati ec, ec. 

Caserta 12, Dicembre 1850. 

FERDINANDO. 
(Giorn. del Ragno delle Due Sicilie, ) 


| 


DUCATO DI PARMA 


PARMA 18 Dicembre. 

Ieri mattina nella R. Cappella di San Lodovico 
venne celebrata una solerine Messa da Requiem in suf- 
fragio dell’ anima della defunta Sovrana di questi Sta- 
ti l’Arciduchessa d' Austria Maria Luigia. 

Assistevano alla funebre cerimonia le LL. AA. RR. 
i nostri amati Sovrani, le Dignità, le Dame, i Ciam- 
berlani componeoti questa Reale Corte, i Ministri, non 
che le pritnarie Autorità Civili e Militari. 

( Gazz. di Parma. ) 


SeBee+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggesi nel Journal des Débats, in proposito del 
decreto pubblicato dal Moniteur sulla prossima aggiu- 
dicazione del 5 per cento e del 3 per ceoto che ave- 
vano appartenuto alle casse di risparmio, e che dopo 
la liquidazione di quelle casse erano divenuti una 
proprietà dello Stato ed erano rimasti all’ erario : 

Ognuno dee ricordarsi che le casse di risparmio, 
per far impiego dei fondi de’ loro clienti, aveano 
comperato, 0 piuttosto che la cassa dei depositi avea 
comperato per loro conto 1. otto milioni di rendita 
4 per ceoto; 2. circa due milioni di rendite 5 per 
cento e tre per cento, senza parlare di azioni dei 
canali’ rappresentanti un valore di circa 20 milioni. 
Col rimborsare ai depositanti l'ammontare dei loro 
crediti, lo Stato diveniva libero possessore di quelle 
rendite; la legge che statuì quella liquidazione pro- 
nunziò l'annullamento di 8 milioni di rendite 4 per 
ceoto, che vennero iufatti cancellate dal Gran Libro. 
Inquanto alle rendite 5 e tre per cento, essa decise 
che sarebbero attribuite all’ erario, e che |’ impiego 
ne sarebbe ulteriormente regolato. 

Una legge del 18 maggio scorso, emanata a ri- 
chiesta del ministro delle finanze, ordinò che quello 
rendite sarebbero vendute per aggiudicazione pubblica, 
e, ben inteso, non prefiggeva un termine. Le dispo- 
sizioni di questa legge si applicano similmente ad 
una somma di circa 80,000 fr. di rendite 3 per cento 
che avevano appartenuto alla Compagnia della strada 
ferrata di Lione, e che han fatto critorno allo Stato 
in virtù della legge che lo ha messo in vece e posto 
della Compagnia stessa. È appunto questa legge del 
18 maggio scorso che riceve oggidi la sua esecuzione. 

L’ aggiudicazione cadrà 1. sopra un milione e 
543,547 fr. di rendite 5 per cento stabilite pel 22 
settembre 1850; 2. sopra 493,217 fr. di rendite 3 
per cento stabilite pel 22 dicembre dello stesso anno. 
Essa avverrà il 23 dicembre corrente, al ministero 
delle finanze, in un solo lotto per ciascuna specie di 
fondi nella forma ordinaria. 

L’ aggiudicatario verserà l’ ammontare dell’ ag- 
giudicazione in 5 termini, cioè 20 per cento negli 
otto giorni dell’aggiudicazione ; 20 per cento il 25 
gennaio 1851; 20 per cento il 25 febbraio; 20. per 
cento il 25 marzo; 20 per cento il 25 aprile. 

Il deposito di guarentigia richiesto dai sommis- 
sionari è di 2 milioni di franchi pel lotto delle ren- 
dite 5 per cento, e di 700,000 fr. pel lotto di ren- 
dite 3 per cento. 

Questo deposito sarà reso nelle 24 ore, per le 
sottomissioni non accettate. Esso sarà restituito alla 
Compagnia aggiudicataria dopo il versamento del pri- 
mo termine, 

È ben inteso che per esser valide le sottomissio- 
ni dovranno oltrepassare il minimum stabilito dal mi- 
nistro per ciascun fondo , e contenuto in due pieghi 
sigillati, depositati da loi sul tavolo presidenziale. 

Pare che l’annunzio di questa aggiudicazione 
abbia cagionato oggi qualche meraviglia nel mondo 
finanziero. A_noi sembra però che la cosa doveva 
aspettarsi. Nell’ aprire la discussione generale del 
bilaacio, il 18 luglio scorso, il ministro delle finanze 
avea positivamente dichiarato ch’ ei non aspetterebbe 
la fine dell’anno per usar della facoltà di vendere 
che accordavagli la legge del 18 maggio. I fondi 
dei quali si tratta figurano per altro in prima linea 
nel novero delle entrate, di cui, esponendo il piano 
finaoziero dell’ anno 1850, egli calcola di servirsi per 
tenere il debito ondeggiante fra giusti limiti, 

Le varie leggi di crediti supplimentari votate di 
recente, in ispecie quella relativa alla chiamata di 
40,000 uomini, devono avere avvertito gli speculatori 
attenti che quei limiti stavano per essere forse toe- 
cati se non si Il ministro dichiara che questa 
i rimento di parecchi crediti è quella 
che lo ha mosso a procedere all’aggiudicazione, ed 
il motivo evidentemente è giusto. Vo ne sono altri 
due, il prezzo della vendita e la scarsezza dei titoli. 
Onde era bene il profittare di tante circostanze 
opportune. 


PARIGI 14 Dicembre. 

Il general Chaogornier è pur sempre nei migliori 
rapporti coll'Eliseo: si assicura che, al) e) dei 
ministri, si propone di dare un gran pranzo nell’oc- 
casione dell'anniversario del 10 dicembre; i ministri 
e i corpi diplomatici saranno. invitati a. questa festa. 

(F.F.) 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 43. 


Presidenza del sig. B. d’Asy vice-Presidente. 


A due ore e un quarto la seduta è aperta. Il 
processo verbale è letto e adottato. Sul davanti del 
bureau , si rimarca la nuova macchina per la vota- 
zione. 

L'ordine del giorno porta la continuazione della 
terza deliberazione sulla proposta del sig. di Saint- 
Priest sal delitto di usura. 

Il sig. de Laboulie ha la parola in favore del pro- 
getto di legge. Egli si maraviglia , che mentre fia qui 
l'usura è stata colpita come un delitto, mentre |’ usu- 
raio fu fatto segno della unanime riprovazione, si vo- 
glia oggi riabilitarlo sotto pretesto della libertà delle 
transazioni. L’ usura desola le nostre campagne. Il 
saggio più moderato delle prestanze vi è portato al 
10, al 12 fr. per cento. Si oppone che la stessa corte 
di cassazione ammette le commissioni in materia di 
sconto; ma questa corte non le ha ammesse che per 
i banchieri e per i negozianti : essa le proibisce se 
veramente per tutti gli altri prestatori. Ma, si dice, 
noi non vogliamo la libertà completa in materia di 
stipulazione d’ interesse. Noi accordiamo la conserva- 
zione della legge del 1807. La legge del 1807, 0 si- 
guori , è incompleta in ciò che non reputa delitto che 
un fatto complesso , qualificato d' abitudine usuraria; 
e d'altronde non si accetta la legge del 1507 che 
traositoriamente, e come una concessione fatta al pre- 
giudizio; confonde, si dice, molto male al poco di 
bene che fa; così si rende inutile nel suo effetto mo 
rale, e non se ne lascia che lo scheletro. 

Il sig. Rouher guardasigilli. L'importanza di que- 
sta discussione dipende dall’ estensione che vuol dar- 
lesi, e dal modo col quale s' impugna. 

Gli economisti vogliono che il danaro debba con- 
siderarsi come mercanzia, e riconoscono qualunque 
legge sulla fissazione dell'interesse come attentatoria 
alla libertà , i moralisti considerano principalmente 
l'usura sotto il punto di vista dei danni che produ- 
ce, domandando misure più serie e ragionevoli. A mio 
avviso la quistione è mal posta in questi termini: essa 
non deve porsi che fra la legge del 1807 da tutti ri- 
spettata, e la proposta attuale, della quale m’ inge- 
gnerò di provare gli Inconvenienti dal lato politico, 
morale e giudiziario. 

Le legislazioni del 1807 hanno volato ottenere , 
ed ottennero, a mio parere, questo scopo; colpire 
severamente la cupidigia , |’ immoralità. 

Che cosa vi propone la commissione? Di decide- 
re che up fatto isolato di prestito a un interesse supe 
riore all’ interesse legale costituisca uo delitto , in luo- 
go di provocare solamente, come si fa oggi, una do- 
manda di restituzione ; la pena pronunciata pel de- 
litto sarà incorsa , sotto qualsiasi forma sia larvato il 


| contratto, di maniera che anche un contratto di ren- 


dita a ragione di una vendita di derrate potrà esser 
considerato come un delitto di usura: che un uomo 
stipuli un interesse del 5 per 100 egli avrà commesso 
un delitto, e frattanto una simile stipulazione non 
turba menomamente l'ordine pubblico: è un fatto ac- 
cidentale soventi giustificato dalle circostanze: così 
dopo febbraio 1848 una persona era disposta ad im- 
piegare un certo capitale nell’ acquisto d' una rendita 
sullo Stato che poteva produrgli il 9 e 10 per 100: 
un negoziante che le circostanze obbligano ad aprire 
il fallimento per non essergli entrati fondi , sui quali 
egli doveva contare, lo supplica a prestargli questo 
capitale, e offre di pagargli l'interesse che gli avrebbe 
prodotto il collocamento della somma sulla rendita 
dello Stato ; decidereste voi che vi ha in questo caso 
delitto di usura ? 


Potrebbero moltiplicarsi gli esempi: si troverebbe 
forse in alcuno poca generosità nel prestatore, poca 
delicatezza ancora; ma sarebbe questa una ragione 
perchè prendessero tali fatti il carattere d'un delitto, 
piuttosto che offrir il titolo ad un’ azione meramente 
civile? E che? Forse la legge punisce come delitti la 
frode , le insidie per conseguire eredità , e mille altri 
fatti contro i quali non v'è che l'azione civile ? 

La legge del 1807 fa molto più saggia quando 
rimandava ai giudici correzionali soltanto gli uomini 
che si erano fatti una detestabile abitudine usuraria. 
Noa ha guari , o signori, voi dopo una calda discus- 
sione avete rigettato una proposta contraria alla legge 
del 1836 sulle prestazioni in natura; rigettereto oggi 
egualmente l’attuale proposta, come perturbatrice 
degli interessi privati, dubbiosa in morale, dannosa 
nel punto di vista giudiziario ? 

Il sig. De Laboulie insiste con nuova forza in fa- 
vore della proposta. Egli si ferma a provare che la 
legge del 1807 è insufficente, e respinge gli esempi 
invocati dal guarda-sigilli. 

Il sig. Odilon Barrot. lo veogo a difendere la 
legge del 1807 contro una proposta che le sostituisce 
una legge tutta diversa. Parve finora che gli econo- 
misti , difensori delle transazioni, combattessero la 
legge del 1807 ; e. sembrò ancora che gli avversari 
che vogliono distruggerla , fossero invece i suoi par- 
tigiani. Egli è tempo di considerar ciascuno nella sua 
vera situazione. La legge del 1807 fa stabilita in una 
epoca nella quale l'usura avea largamente e crudel- 
mente inasprite le sventure della nostra rivoluzione , 
e tuttavia ha la saggezza di non abusare delle penali 
repressioni , nè volle colpire che l'abitudine, il me- 
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stiere, la professione dell’usuraio. Volete voi oggi 
punire i fatti individuali ? Allora fate una legge nuo 
va. Ciò che non è che un quasi-delitto, dando luogo 
ad una ripetizione civile, volete farne un delitto? Ma 
allora i nostri puristi facciano meglio; rivedano tutto 
il codice penale. Così il prestito sopra sicurtà è un 
contratto perfettamente lecito, e frattanto l'abitudine 
di prestare sopra pegno è punita come un delitto. 

Non è il solo codice penale che è minacciato, ma 
lo stesso codice civile. 

Difatti la vostra proposta darebbe facoltà di pe- 
netrare in tutti gli affari privati e di criticare tutti i 
contratti civili. Obbligherebbe il ministero pubblico 
di agire contro tutto ciò che sospettasse coprire la 
simulazione d’ un interesse superiore al saggio legale; 
di maniera che tutti gl' interessi secreti delle fami- 
glie sarebbero in balia del primo delatore; è vero 
però che s° interdiceva alla parte offesa l’azione di- 
retta ; la giurisprudenza l’avea così deciso : / giudici 
ricusano alla parte offesa ogni azione diretta, ma a que- 
st'epoca nella legge del 1807, era ciò logico, perchè 
von era tale o tal’ altro fatto personale al reclaman- 
te, che costituisce il delitto, ma l'insieme dei fatti 
dai quali risultava l'abitudine usuraria. 

L’ articolo primo del progetto del signor Saint- 
Priest fu rigettato alla maggioranza di 73 voti. 

Gli altri articoli vennero rimandati alla Commis: 
sione. (F. F.) 

ALTRA DEL 15. 


Un decreto del Presidente della Repubblica , 
in data del 9 dicembre, dispone che le distinzioni 
onorifiche specialmente attribuite ai membri dell’ inse- 
gnamento libero sono in numero di due. Quella di 
ufficiale d’ accademia , e quella d’ ufficiale dell’ istru- 
zione pubblica. La dulma sarà ricamata in seta az- 
zura e bianca per gli ufficiali dell’ istruzione pubblica. 

Possono esser nominati ufficiali d’ accademia gli 
ufficiali d'accademia provveduti di questo titolo da 5 
anni almeno. 

Le distinzioni onorifiche attribuite ai membri 
dell’ insegoamento pubblico e dell’ insegnamento li- 
bero sono conferite dal ministro della pubblica istra- 
zione sulla proposta dei rettori e col!’ avviso dei con- 
sigli accademici. 

Gli ufficiali di accademia provveduti di questo 
titolo, con una nomina speciale, o che lo erano di 
diritto in virtù delle loro funzioni, restano di diritto 
ufficiali d’ accademia. Gli ufficiali dell’ Università, 
provveduti di questo titolo, con una nomina speciale, 
o che lo erano di diritto io virtù delle loro funzioni, 
sono di diritto ufficiali dell’ istruzione pubblica. 

— Nella riunione della strada delle Piramidi , 
come già si era annunziato , fa deciso all’ unanimità 
di mantenere la legge del 31 maggio, e di rispiogere 
le proposizioni del sig. Victor Lefranc. In ciò che 
concerne però l’ applicazione della legge nelle elezioni 
comunali, dipartimentali e presidenziali si era omesso 
di dire, che sull’ invito pressante e caloroso del si- 
gnor Thiers, si è lasciato nell’ arbitrio del potere 
esecutivo l’interpretazione della legge elettorale. Il sig. 
Thiers, in questa occasione, s'è mostrato tenerissimo 
della conservazione delle prerogative del governo, e 
la riunione intera ha applaudito, per quanto ci si 
assicura, a questo attestato di fidacia dato al presidente. 

L'atto del sig. Thiers, cho da parecchi giorni 
@ stava muto o non interveniva all’ Assemblea, parve 
d'un buon augurio per le fature deliberazioni. Si 
credeva di fatto che |’ onorevole deputato fosse iu 
rotta coll’ Eliseo, e che dovesse assumere contro di 
esso un'attitudine ostile. Se ciò potè esser vero per 
un momento, ora, come si vede, ogni nebbia è sparita. 

Nella strada di Rivoli fu sig. Benoist d’ Azy 
che prese il primo la parola. L’ onorevole vice-pre- 
sidente dell’ Assemblea ha insistito sopra per punto 
che non bisognava porre a sospetto la legge del 31 
maggio prima di conoscere gli inconvenienti, e le ri- 
forme che vi si dovevano fare. Perciò era necessario 
di rispiogere la proposizione del sig. Victor Lefranc, 
e d’ aspettare la salatini delle nuove liste del 
mese di marzo prossimo debitamente rettificate. Gli è 
sopra tali considerazioni che la riunione legittimista 
decise che la risoluzione sarebbe aggiornata; decise 
pure d' incaricare uno de’ suoi membri di spiegare 
l'attitudine d’aspettativa della destra al momento che 
la questione fosse recata alla tribuna. 

( Corrisp. litogr. ) 


SPAGNA 
MADRID 10 Dicembre. 

Si fecero ancora correr voci di modificazione mi- 
nisteriale. Non vi ha nulla di positivo nè di officiale 
in queste voci. 4 È 

Nl bilancio sarà presentato domani alla Camera 
dei deputati. (P.S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 13 Dicembre. 

La terza ristampa del Sun del 13 contiene una 
ordinanza della Regina che proroga il parlamento a 
martedì 4 febbraio ‘1851, giorno in cui dovrà riu- 
nirsi per l'esposizione; dice l'ordineoza , di vari af- 
fari urgenti éd importanti. 


— Lo Stendard altamente applaudi 
di Montalembert sulla consecrazione dell 


dl rapporto 


— Si legge nello Stendard. 

Un ingegnoso abitante di Dudley sta costruendo 
un orologio destinato all'esposizione del 1851, il quale 
non occupa che una superfice di 28 pollici. La poten- 
za motrice pesa sole 28 libre, e il meccanismo im- 
piega 426 giorni prima di arrivare alla fine. La sfera 
dei minuti secondi dovrà dunque, durante questo tem- 
po, compiere 618,440 rivoluzioni, e il bilanciere 
147,225,600 vibrazioni. 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 
ALTONA 13 Dicembre. 


Col treno di stamattina arrivarono da Rendsbar- 
go circa 100 uomini, i quali in seguito al richiamo 
del governo prussiano abbandonano il nostro esercito. 

La dimissione del generale Willisen forma tut- 
tora il principale soggetto dei discorsi pubblici di 
questa città. E in verità il fatto stesso è tale da far 
mascere grandissima sorpresa nessuno sapendo a che 
cosa attribuirlo. Mentre gli uni asseriscono egli es- 
sere stato dimesso perchè non volesse più attaccare 
il nemico, vi sono degli altri che sostengono appunto 
il contrario. Comunque sia, nei prossimi giorni si 
saprà chi abbia ragione, se quelli o questi; poichè 
se il nuovo generale in capo non passa quanto pri- 
ma all'offensiva, allora si potrà dire con positività che 
la differenza di Williseo è di natura affatto diflereo- 
te da quella che supponevano quelli. (Corr. Ital.) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 16 Dicembre. 
Peucker è partito per alla volta dell’ Assia elet- 
torale. (Corr. lial.) 


PRUSSIA 


BERLINO 11 Dicembre. 

Gli avversari della lega austro-prussiana, i Go- 
thaesi, i democrati e i democrati-costituzionali si com. 
flacciooe ora di scorgere non solo negli alleati del- 
’Avstria rappresentati in Francoforte, ma anche in 
nelli della Prussia un nemico più o meno periglioso 
lella rinnovata alleanza delle due gran potenze ale- 
manae. Chi badasse alle loro ciance, crederebbe in ve- 
rità che tanto nel sud che nel nord della Germania 
si stessero formando delle coalizioni. Per ciò che ‘ri- 
sguacda l’Alemagna settentrionale, ei sarebbe difficilo 
di trovarvi più di uno Stato di secondo rango. Noi 
non riconosciamo che nell’Annover un tale Stato, ia 
tutti gli altri paesi della Germania settentrionale non 
iscorgiamo che Stati piccoli e piccolissimi, a meno 
che aon si voglia annoverare il Granducato di Meck- 
fenbargo-Schwerin fra gli Stati così detti medi. In 
quaato alle ciltà anseatiche esse hanno bensì, riguardo 
ai loro rapporti commerciali, degli interessi partico- 
lari, per la protezione dei quali però in una coalizio- 
ve della supposta natura non troverebbero certo al- 
cuna garanzia. 

Il ritiro del generale de Willisen dall'esercito dei 
ducati trova, com'è ben naturale , un’ interpretazione 
particolare, favorevole agli avversari della pacificazio- 
ne. Si sostiene tutto ad un tratto, il generale essersi 
opposto a qualunque ulteriore operazione contro i Da- 
nesi, la Luogotenenza al contrario essere pronta a 
tentare un nuovo colpo e a rispondere coi fui alle 
trattative delle gran potenze europee. Se non che que- 
sta notizia, avuto riguardo alle attuali circostauze, 
sembra troppo inverosimile, perchè da persone di sen: 
no possa essere creduta. Essa si mostrerà fra poco 
son meno falsa che la communicazione, dietro la qua- 
le il ritiro del generale avrebbe fatto una sfavorevole 
impressione alla nostra Borsa. 

Secondo quanto si dice generalmente, partirà per 
Pietroburgo nei prossimi giorni una persona di alto 
rango in missione straordinaria. Al re furono propo- 
sti a questo scopo il barone de Scheinitz e il tenente 
generale de Graborw. Si crede che sarà quest’ ultimo 
che verrà iucaricato di questa missione. ( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 12. 

1 giornali prussiani di quest'oggi si occupano 
dei nuovi ministri, delle combinazioni per riguardo 
ai posti vacanti. Il decretò reale della nomina di Man- 
teuffel e Raumer sarà pubblicato sì tosto che sarà 
stato scelto il'‘ministro degli affari interni. 

— Il comaridante del secondo corpo d’esercito 
generale Grabow parte per Pietroburgo in missione 
straordinaria per complimentare l’imperatore Niccolò 
all’occasione del compiuto anno 25° del suo governo. 

— È proato il progetto di legge sulla stampa 
che verrà sottoposto alle camere prassiane. Dalle de- 
cisioni del giudice dipenderà, giusta quel progetto, di 
ritirare, in caso di contravenzione, la licenza accor- 
data ad un tipografo o libraio, non meno che il di- 
vieto alla posta di diramare un giornale dopochè dal 
tribunale fosse stato condannato ad una multa. Non 
sarà aumentata la cauzione dei giornali. Il sistema 
della responsabilità dell’ autore, dell’ editore dello stam- 
patore, è meglio regolato, e fu determinata più da 
presso la competenza del giudice nello trasgressioni 
della stampa. 

— Tra:pochi giorni, il sig. di Manteuffel sarà 
definitivamente incaricato della presidenza del Consi- 
glio; quindi il compimento ed il cambiamento nel Mi- 
nistero sarà senza dubbio in questo senso. 

(Emp. di V.) 


ALTRA DEL 13. 

Il conte d’Alvensleben fu, per quanto si dicé, elet- 
to a plenipotenziario prussiano per le conferenzé di 
Dresda, particolarmente pel motivo che il me 
desimo durante il suo lungo soggiorno nell’ Au- 
stria si acquistò una perfetta conoscenza sulle condi- 
zioni dell'impero, e inoltre perchè conosce personal 
mente il plenipotenziario austriaco, barone de Wer- 
ner, col quale anni fa trattò spesse volte sugli affari 
alemaoni. 

— Com’ è noto, la Luogotenenza dei ducati di 
Schleswig-Holsteio avea deposto pel generale de Wil- 
lisen presso una cassa d’Amburgo 80 mila talleri; sie- 
come però l'eventualità, che il generale rinuncerebbe 
al suo posto volontariamente, non era prevista nel 
contratto, il signor generale si accontentò, dicesi, giu- 
sta uo accordo posteriore, della metà di questa 
somma. 

— Il numero degli abbonati della Gazzetta d'Au- 
gusta è caduto da 11 a 8 mila. Il maggior numero 
dei suoi lettori la Gazzetta | ha perduto nell'Aastria; 
nella Prussia il numero ne è cresciuto. Si dice che 
l' Editore sia intenzionato di trasferir quest istituto a 
Francoforte. 

— leri presso il signor de Manteuffel vi fu gran 
prua al quale erano invitati totti i membri del col- 

egio dei principi, il conte d’Alvensleben ed altri di- 
plomati. 

— Alcuni membri della dieta di Anhait-Bernbur- 
go ringraziano il sigoor de Maoteuffel io on indiriz- 
zo dell'aver mantenuto la pace. Una quantità di in- 
dirizzi nello stesso senso giungono dalle diverse pro- 
vioce della Prussia. ( Ivi.) 


ALTRA DEL 14. 

La Riforma alemanna scrive: 

» Conforme all'ordine del 10 corrente verranno, 
a quanto ci vien detto da fonte sicura, oltre ai bat- 
taglioni della guardia del paese della seconda leva li- 
cenziati a tempo indeterminato anche da 150 a 200 
uomini d’ogni battaglione della guardia della prima 
leva, colla condizione però che, in caso vengano ri- 
convocati, raggiungano i loro rispettivi battaglioni im- 
mediatamente dopo ricevuto l’ordine relativo, nel che 
reclami urgeatissimi possono, secondo le circostanze, 
trovare qualche riguardo. » (Ioi.) 

Quanto più s’avvicina il termine fissato per le 
conferenze di Dresda, con tauto maggiore zelo sì trat- 
ta fra Vienna e Berlino. Noi veniamo assicurati da 
fonte degna di fede, che in queste trattative l'Austria 
e la Prussia si siano di già accordate circa i proget- 
ti comuni da presentarsi alle conferenze. L'Austria 
e la Prussia sarebbero inoltre intenzionate di fare in 
proposito delle comunicazioni ai loro rispettivi alleati, 
per conseguire un'unione prima che lc conferenze 
vengano aperte. 

Pel conte d'Alvensleben si stanno elaborando le 
istruzioni per Dresda, alla discussione delle quali so- 
no di quando in quando presenti anche membri del 
Collegio dei principi. 

Il ministro presidente de Manteuffel passerà nei 
prossimi giorni ad abitare il palazzo del ministero 
degli affari esteri. 

Corre voce che il generale de Radowitz sia de- 
stinato a rimpiazzare il nostro ambasciatore presso la 
corte di Londra, cavaliere de Bunsen. 

Le conferenze di Dresda verranno tenute nel pa- 
lazzo di Brubl; la corte e l'alta aristocrazia della ca- 
pitale sassone mettono in ordine i loro saloni per di- 
vertire splendidamente i loro ospiti. (loi. ) 


SASSONIA 

Il Giornale di Dresda scrive intorno lo sciogli- 
mento del « Circolo Blum:» « Se il medesimo già 
per la sua composizione non offeriva che poche ga- 
ranzie per la lealtà dei suoi fini e del suo contegno, 
stantechè per la maggior parte era composto di mem- 
bri che altre volte appartenevano ai disciolti Circoli 
patrii, le autorità gli dovettero io questi ultimi tem- 
pi rivolgere un’ attenzione tanto maggiore, in quanto 
che si venne a sapere che il medesimo impiega una 
arte dei suoi mezzi evidentemente a fini illeciti. 
di ricerche ufficiali risalta cioè, che una gran parte 
del davarg rinvenuto nella cassa del Circolo fu im- 
piegata a soccorrere fuggiaschi e detenuti politici. 
Oltre di che lo spirito rivoluzionario del Circolo si 
manifestò in ciò, che il medesimo, siccome si rileva 
dagli atti sequestrati, deliberò il di 1 maggio c. a. 
sul modo di festeggiare degnamcate gli avvenimenti 
del maggio a. p. p., e determinò d' impiegare a que- 
st uopo una confacente somma di danaro onde conso- 
lare quelle persone che furono arrestate per aver pre- 
so parte alla rivoluzione del maggio, come pure che 
il discorso pronunciato dal professore Rossmassler 
ai 9 novembre c. a. allorché esso Circolo celebrava 
l'anniversario della morte di Roberto Blum era con- 
cepito sì, che faceva evidentemente intravedere |’ in- 
tenzione di provocare odio e diffidenza contro il go- 
verno @ preparare Nuove sommosse. » 

DRESDA 14 Dicembre. 

Il ministro Dr. Lschinsky comunicò alle Camere, 
che il governo, seguendo l'esempio dell’ Austria e 
della Prussia, ba dato ordine di demobilizzare l'eser- 
cito. (E. T.) 


STOCCARDA 12 Dicembre. 

La Gazzetta officiale dichiara: 

Fra le tante menzogne che circolano, v è anche 
la voce che si è sparsa. cioè che il nostro governo 
iotenda protestare od abbia protestato contro la con- 
veozione di Olmutz; noi possiamo da buona fonte as- 
sicurare che tal voce è assolutamente insussistente, 

(6. T.) 
. ALTRA DEL 13. 

Da oggi in poi le compagnie di fanti verranno 
ridotte ciascuna a 100 uomini, sicchè verranno man- 
dati in permesso soltanto da 60 in 80 uomini per 
reggimento, giacchè' ciascuna compagnia contava fino- 
ra nel medio da 108 a 116 uomini. A 


ALTRA DEL 15. 
Schoitzer è stato arrestato. (Ivi.) 


— 0 


CARLSRUHE 11 Dicembre. 


Ieri ebbe luogo alla Corte Granducale un gran 
banchetto al quale intervennero tutti gli ufficiali e gl'im- 
piegati militari della guarnigione aventi il grado di uf- 
ficiali. 

ln un brindisi portato da S. A. R. il Granduca 
al risorto corpo d'esercito egli espresse agli ufficia- 
li essoldati, tanto quelli che furono traslocati in Prus- 
sia, che gli altri i quali rimasero nel paese, la sua 
riconoscenza per la fedeltà e zelo da essi fino ad ora 
dimostrati aggiungendo altresì di serbare la più fer- 
ma fiducia nella immutabile fedeltà e divozione del cor 
po d’esercito di recente formato, S. A. R. esternò poi 
il desiderio che tutti gli appartenenti al corpo d’ eser- 
cito, da un confine all’altro del paese, fossero resi con- 
saperoli di questi suoi sentimenti di riconoscenza. Il 
Presidente della guerra rispose a nome del corpo d’eser- 
cito per le benevoli parole del suo Sovrano, ed assi- 
curando che esso si mostrerà anche per il seguito e 
in qualunque circostanza degno della fiducia del suo 
eccelso Signore mediante inconcussa fedeltà e divozio- 
ne. Questo discorso fu chiuso con un' evviva portato 
a S. A. R. il Granduca che fu ripetuto con entusia- 
smo da tutti gli astanti. ( Corr. Ital.) 


— ee 


HANAU 12 Dicembre. 

Stando alle voci che qui ieri circolavano, il Prin- 
cipe Elettore partirebbe da Wilhelmsbad per Cassel 
coi primi della settimana ventura. Fatto è almeno 
che in questo momento si fanno già i preparativi pel 
ritorno nella capitale. FT. 


SCHLUCHTERN 10 Dicembre. 
Oggi arrivò qui un battaglione cacciatori austria- 
co destinato a formar parte della guarnigione di Frao- 
coforte. (F.T.) 


DAL PALATINATO BAVARESE 9, Dicembre. 


Tu questi giorni fu fermata dalla dogana di Spi- 
ra una cassa spedita da una casa di Magonza; desti- 
nata ad essere trasportata per Strasburgo nella Sviz- 
zera e dichiarata come contenente oggetti di ferro. 
Nell’aprirla vi si rinvennero 200 sciable del tutto 
nuove, (E. T.) 


— e 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO LA 
Della Elmintiasi nelle sue relazioni colla Oculi- 


S. Lucia del Gonfalone num. 190 primo | sig. A 
piano, al legale inventario dei beni ed effetti spet- 
tanti alla eredità suddetta. Onde ec. 


IMPERO AUSTRIACO 
La Gassetta di Vienna pubblica il seguente 


ORDINE DEL GIORNO, 
Num. 12. 

Il mio esercito ha nel più breve tempo corrispo- 
sto alle più gravose esigenze di apprestamenti guerre- 
schi; di ciò 10 ne vado debitore al suo eccellente spi- 
rito, alla sua devozione e disciplina. 

Una gran parte di esso, i quarti battaglioni, i bat- 
taglioni di landwehr, come ache i secondi battaglioni 
di confinari ritornano ai loro focolari domestici ; la 
grata mia ricordanza li accompagnerà, e confido del 
pari che ora, lontani dalle gloriose loro bandiere, mer- 
cè l'esempio di un’ esatta osservanza delle leggi, man- 
terranno e promoveraono il pubblico ordine, come nu- 
tro l'aspettazione di vederli alla prima mia chiamata 
armati e pronti a combattere sul campo di battaglia. 

Vienna 12 Dicembre 1850. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 


——______________________—& 
NOTIZIE POSTERIORI 


DANIMARCA 
La principessa, che si designa in voglio al Re 
di Danimarca, Federico VII, sarebbe, come assicura 
la National-zeitung , la sorella del Principe assiano, 
del successore al trono di Danimarca, e già genero 
dell Imperatore di Russia, (Lloyd. ) 


GERMANIA 
Secondo la Gazzetta delle Poste di Francoforte, 
tatte le truppe prussiane abbandonerebbero quanto 
prima l' Elettorato, e non ng rimarrebbe che un solo 
battaglione in Cassel. 


WIRZBURGO 41 Dicembre. 

Tn conseguenza di un dispaccio telegrafico, qui 
arrivato, vennero ad un tratto sospesi tutt’ i lavori 
incominciati iatorno le fortificazioni ; e così l’approv- 
vigionamento di questa piazza, (Mess, Tir.) 


BERLINO 14 Dicembre. 

I ministri si occupano con tutto zelo dei prepa- 
rativi per le conferenze di Dresda e del completamen- 
to del Gabinetto, 

— Il Gabinetto di Vienna aveva proposto di 
aprire le conferenze di Dresda il 30 corrente. Il no- 
stro gabinetto invece propose di aprirle il 25. Ora è 
deciso che l'apertura avrà luogo il 23. (F. 7.) 


PARIGI 16 Dicembre. 

Molti membri dell’ opinione più esaltata dell'As- 
semblea fecero una proposizione tendente a sostitulre 
per vari gradi dell'esercito il sistema di elezione al- 
l'attuale modo di avanzamento. 

Un tale progetto essendo funesto non meno agli 
interessi generali del paese che dell'esercito, la Com- 
missione propose unanimemente all’ Assemblea di non 
preoderla in considerazione. ( Débats. ) 
PESI E 

NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA. 

A seconda dell'invito di primo esperimento per 

la fornitura della paglia occorrente per il Casermag- 


gio delle truppe Pontificie di guarnigione nella Capi- 
tale, e posti dipendenti, e per un anno dal 4 genna. 
ro a tutto dicembre 1851, si è rinvenuta migliore of 
ferta quella presentata dal negoziante Antonio Tarro- 
ricca con la quale ba richiesto baiocchi 26 per un 
cento libre di paglia di frumento, e coll’obbligo di 
adempire a tutti gli oneri cootenuti nel relativo ca- 
pitolato a stampa. Ora pertanto s' invita chiunque vo- 
glia offrire il ribasso almeno della vigesima' sul prez- 
zo qui sopra indicato a dare la sua offerta chiusa e 
sigillata io carta di legge, entro il termine di gior- 
ni 5 dalla data della presente ; spirata |’ epoca ridet- 
ta si aprisanno le offerte per essere prese soltanto in 
considerazione. 

Dall'Intendenza della prima Divisione Militare. 

Roma li 23 Dicembre 1850. 


L’ Intendente 
L. Cav. Amici. 


-_—r=—-r-r— 
ARRIVI 
DAL GIORNO 22 AL GIORNO 23 DEcCEMBRE. 


Antonelli Giuseppe, di Toscana, Agente, da Livorno. 
Racon Leonardo, di America, da Livorno. 
Blood Francesco, d'Inghilterra, da Livorno. 
Barbior Pietro Augusto, di Francis, da Livorno. 
Blantyre, d'Ioghilterra, Lord, da Firenze. 
Cecchini Pietro, di Siena, Possidente, da Livorno. 
Celesti Carmelo, di Messina, Proprietario, da Livorno. 
Cipriant Alfredo, di America, da Livorno. 
Chardon Gio., di Francia, da Livorno 
Carmikari Carlo, d'Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Colombi Rosa, di Roms, C 
Dezebmen Maria, di $25501 
De Schoenbarg F., di Sat 
Du Pac Ferdinando, di Francia, Giocoliere, da Viterbo. 
Dumbleton E., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Gummie Giorgio, d'Inghilterra, da Livorno. 
Gelzer, di Prussia, Gentiluomo, da Livorno. 
Gommi Flaminj Filippo, di Roma, Conte, da Livorno. A 
Howard Edoardo, d'Ioghilterra, da Livorno. ni 
Heansderf Federico, di Sassonia, Proprietario, da Firenze san 
Meher Bernardo, di Baden, Fabbricatore di Birra, da Napoli. 
Ischille Gio , di Prussia, da Livorno. so, 
Kay Guglielmo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Lubienski 8 , di Russia, Gentiluomo, da Livorno. 
Landragin Giacomo, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Mayer Edoardo, di Oldemburgo, da Livorno. 
i Giuseppe, di Roma, Possidente, da Livorno. 
Martin M., d'Irlanda, da Livorno. 
Mac-Mullon G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Naville Emilio, di Svizzera, Proprietario, da Livorno. 
Pakington Gio., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Pigot M., d'Inghilterra, da Livorno. 
Petartin Domenico, di Austria, Pittore, da Livorno, 
Quelos B., di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Ramon Domeniquer, di Spagna, Tenente Colonnello, da Napoli. 
Scilowsches Pietro, di Russia, da Livorno. 
Scheweling F., di Prussia, da Livorno. 
Saladin Augusto, di Svizzera, Proprietario, da Livorno. 
Scheittio David, di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Salvini Tommaso, di Toscana, Comico, da Livorno. ; 
Sacchi Elena, di Roma, Cameriera, da Marsiglia. Nos 
Servais Riccardo, d'Inghilterra, da Livorno. ; 
Spencer Giorgio, d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. SI p 
Scott Edoardo, d'Inghilterra, Geotiluomo, da Napoli. - stol: 
Scott Francesco, d'Ioghilterra, Barone, da Napoli. 
Tourner Carrettier Carlo, di Portogallo, Negoziante, da Napoli. le 
Vallesi Antonio, di Modena, Medico, da Livorno. 
Weyman Riccardo, di America, da Livorno. cau 
Wotheipron William, di America, da Livorno. dina 
Pre 
PARTENZE 
DAL GIORNO 22 AL GIORNO 23 DrcEME. J 
Hudham, di Londra, per Napoli. ne, 
Riccardi Pacifico, di Roma, Cantante, per America, Ò 
Serafini Giuseppe, di Fano, Ingegnere, per Pisa, no: 


nel, în ce 


Contessa, da Napoli. 


-_————————————_————————————————————b fu ql 


lo Onesti Proc. e la sig. Gioranna De 
Dominicis rappr. dal sig. Paolo Paolacci. — Sul- 


p. 
Proc. Agostino Pagnoncelli che si costituì in Proc. Pati 
cogli atti presentati all' Agente in Roma. Capi 


stica. - Osservazioni del Cav. R. C. Salvatore 
Alessi, con una lettera sulla compressione del 
tumore lagrimale. 

Questa nuova opera del Cav. Alessi è divisa 
in due parti: la prima tratta dei vermi che pos- 
sono annidarsi nell’ occhio umano , ed ingenerare 
svariati malori all'organo della visione. La secon- 
da parte narra storie di elmintiasi intestinale svi- 
uppata in conseguenza di osservazioni ( cateratte, 
pupille artificiali, strabismo ) esercitate sull’ 00- 
chio. L'autore prende in esame tali incidenti e li 
discute colle moderne ieorie di notomia ; fisiologia 
e patologia generale. 

Jo fine poi tratta della compressione del tu- 
more lagrimale ; articolo supplemeatario scritto in 
forma di lettera , e direlto a tre distinti Professo- 
ri dello Stato Pontificio. 

Quest’ opera è compresa în un volume jo 8° 
carta reale forte , e con rame inciso dimostrante 
la nuova maniera dell'autore per osservare alcune 
specie di cateratte col ferro di sua peculiare in- 
Yenzione , come pure una nuova. macchinetta per 
comprimere convenientemente alcune specie di tu- 
mori lagrimali senza puoto operarli col taglio. 

Si vende in Via delle Convertite num. 49 A 
al prezzo di baj.70,, presso Alessandro Natali edi- 
tore, ed in casa dell'autore. Via Condotti n. 54 
secondo piano, nelle ore déllo coosultazioni dal- 
le 8 anlimeridiane fino alle 10, e dalle ore 2 fino 
alle 4 pomeridiane, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Essendo col giorno 10 Decembre "corrente 
morto in Roma il fa Antonio Nicchi, ed avendo 
fstitoita erede aniversale la sua figlia Maddalena 
Nichi, la medesima , poichè ha stabilito adirne 
Ja eredità col beneficio della legge , a dell'Ioven- 
dro, deduce a pali notizia , che col giorno 
8 Gennajo prossimo, alle ore 9 antimeridi 
gli atti dell'Infseritio Notaro si darà princi 
mella casa di ultima abitazione del defanlo , posta 


Luigi Guidi Not. Capit. 

Ad istanza dell' Illîni signori Francesco Scota 
e Camillo Pietraccini Tutori testamentari della si- 
goora Teresa Prosperini erede universale del 
funto Vincenzo Vincenti a forma dell' ultimo suo 
Testamento aperto e pubblicato il giorno 20 del 
corrente mese di Decembre in atti dell’ infrascrit- 
to Notaro, si procederà nel giorno di Lunedì 30 
P. v. del delto mese, alle ore 9 antimeridiane, ella 
coofezione dell' Inventario dei beni ed effetti ere- 
ditari lasciati dal detto defunto nell'ultimo di lui 
domicilio posto qui in Roma in Via del Corso n. 99 
per proseguirsi quindi ove farà di bisogno per gli 
alti dello stesso Notaro, coll' opera dei Perlti, è 
solto tutte le riserve di ragione. 

Si deduce a pubblica nolizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1549 del Reg. leg. 

Roma Ji 23 Decembre 1850. 

Paolo Carosi Not. 
Illo sig. Avv. De Sanetis Ass. Civ. 

Ad istanza del sig. Pietro Fornari rappr. dal 
soltoscritto Proc. — S'intima al sig. Gio. De An- 
gelis per affissione ed a forma del $. 489 e seg., 
che ti 23 corrente 8. S. Hha ll 
contumacia ordinando che la citazi 
2 breve termine per Sabato 28 corrente alle ore 9 
antimeridiane in propria casa; e perciò si cita il 
medesimo a comparire nel suddetto giorno, ora e 
Tuogo per sentir la volontà di 8. 8. Ilia sull'per- 
tura del Tinello, custodia © trasporto del vino di 
cui si tratta , ed in luogo di volontà darsi la fa- 
coltà all'Istante di aprire il Tinello anche con la 
forza armata, custodia; ed asportar via il vino 
nella quantità che sd esso Spetta ; con' lasciare il 
fimanente a disposizione, di chi diritto icon la con- 
danna alle spese. Paolo Paolucci. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Nella Causa pendente avanti ‘il Tribunale Ci- 
Vle di Roma tra fl sig. Filippo Béati rappr: del 


l'istanza provvisionale avanzata dall'Attore Beati, 
l'Io sig. Avv. Soffredini Assessore nell'udienza 
del giorno 17 Decembre corrente ha emanato la 
seguente Sentenza. — Invocato eo. Noi ec. giudi- 
cando in primo grado di giurisdizione salve l' EE. 
e 8. P. dei diritti delle parti per modo di prov- 
visione deputiamo in Amministratore il sig. Filip- 
po Volpi con facoltà di vendere il vino di cui si 
tratta depositandone il prezzo a disposizione di chi 
di ragione , spese riservat C. Soffredini Ass 
L. Vallaperta Sost. — Si ordina eo. 
Oggi 23 Decembre 4850 affissa a forma del 
S. 484 del vig. Reg. leg. © giud. stante l'incogni- 
to domicilio della De Dominicis. 
Severino Cortese Curs. Civ. 
Per copia conforme A. Onesti Proc. Rot. 
In nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Il Trib. Civ. di Roma primo Turno ha pro- 
nunciato la seguente Sentenza. - Nella Causa po- 
sta in Protocollo del 1850 n. 398 fra il sig. Car- 
lo Ricchebach Possidente dom. Via Campo Marzo 
n. 43, rapp. dal Proc. Ferdinando Frallaoi da una 
parte ; e dall'altra i sigg. Cav. Giacomo , Luigi e 
Francesco Mencacci citati per ogni miglior effetto 
#i loro domicili, e col loro Amministratore conto- 
mei ; non che il sig. Pietro Perini dom. Via dei 
Baullari n. 5 come Ageate gen. degl' infrascritti ; 
e signori Francesco De Andreoli Capitano nel Reg. 
gimento I e R. degli Ulani Arciduca Carlo n. 3, 
Enrico e Lodo De Andreoli figli ed eredi del 
fu Luigi; Donna Giuseppa Lebzellen Vedova del 
suddetto Luigi tanto come Curatrice dei suddetti 
che in nome proprio ; Francesco Barone Lebzelten 
Collembach Curatore si medesimi, e Proo. gen. di 
Francesco De Andreoli , tutti citati al domicilio 
del loro Agente in Roma sig. Perini, e nel domi- 
gilio ia Austria risultante da Procura per gli atti 
del Fratocchi del 1847, in quanto ci 
cesco De Andreoli in Hormend, agli 
altri in Vienna, come pure per affissione ed in- 
serzione in Gazzetta » forma del G. 483 avuto ri- 
guardo anche all attuale precisa dimora che pote. 
Va essere variata ed è ignota; RR. CC. rapp. dal 


Sull'istanza dall'attore promossa diretta ad 
ottenere che, stante la morosità per oltre sei an- 
ni nel pagamento de' Canoni , si dichiarasse con- 
solidato dell'Attore l' ntile col diretto do- 
minio della vigna ed annessi fabbricati posta fuori 
Porta 8. Giovanni passato Porta Furba in contra- 
da Monte del Grano, conf. con detta contrada e 
le vigoe Merolli, Tadolini, Manzini, Jacobiai, 
Arnaud, ritenuta in enfleusi dai suddetti De An 
dreoli, e venissero i medesimi e chiunqi 
possessore espulsi dal fondo slesso, e reintegrato 
I’ Istante nel plenario possesso ec. come dalla di- 
chiarazione e dagli alti ec. a cui ec. 

Visto ec. Considerando cc. Invocato ec. Il Tri- 
bunale giadicendo definitivamente in primo grado 
di giurisdizione , riunite le istanze, ammette l'istan- 
za di devoluzione colla condanna degli Eofiteuti 
nelle spese che liquida nella somma di sc. 23 ol- 
tre quelle di redazione e notifica della presente 
Senlenza , salvo ai medesimi il diritto di porga- 
Zione di mora, se e come di ragione 4 8 del 1} 
Giudice uditore sig. Avv. Cecconi. — Giudicato a 
Roma nell' udienza del giorno 19 Novembre 1850, 
redatta e firmata la presente li 5 Decembre cor- 
rente. — Francesco M..Giannozzi Presidente. — 
Vincenzo Avv. Pales Cons — Luigi Avv. Gagliar: 
di Cons. — Per il sig. S. Martorelli Cane., Salva- 
tore Casini Sos. — Reg. ec. Si ordina ni Cursori 
di dare esecuzione eo. Roma li 14 Decembre 1850 
Pel C. P. 8. Martorelli C. 

Trib. Civ. di Roma primo Torno. 

Ad istanza del sig. Carlo Ricchebach Possi- 
dente dom. e rapp. come sopra. — Si notidca 
presente Sentenza per ogni effetto a tutti i suc 
tati RR. CC. non che per affissione ed inserzione 
fn Gazzetta a forma del $. 483 del vig. Reg., re- 
lativamente si suddetti sigg. De Andreoli , Lebzel- 
ten e Collembach, 

Li 2 Decembre 1850. Aflissa a forma di leg- 
ge alla porta grande dell'uditorio di questo Trib. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Ferdinando Frallani Proc. 


ROMA: — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' $S: XII APOSTOLI. 
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Num. 298. =" 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà'ogni‘giorno 
eccettuati i festivi. n 
1 prezzi vengono fissah 
A Roma per trimestre . . ;,.. 
Alle Province ( francò') 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


26 Dicembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI 


ETRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 


Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro | 


Direzione del vento | Stato del cielo 


eater.al Nord | a capello 


Ore 7 antimeridiane 

24 Dicembre, { » 3 pomeridiane 

» 9 pomeridiane . 
Ore 7 antimeridiane Poll, 

25 Dicembre, { » 3 pomeridiane . 
* 9 pomeridiane » 


Poll, 
» 


——= 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle ore 9 pomer, del 23 Dieembre, Gino alle ore 9 pomer, del 24 delto. 
Tomperet, mau, + 9,6 Tomperat. min. + 4,3, 

Dalle ore 9 pomer, del Bj Dicembre, Gino alle ere 9 pomer. del 25 detto. 
Tomporat, mass. + 97 Tomperai, min + 04, 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi» 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


————_________— 
ROMA 26 Dicembre. 


— eco 


Nella vigilia del glorioso nascimento di 
Nostro Signore GESU’ CRISTO, Sua Santità 
si portò nella Cappella Sistina del Palazzo Apo- 
stolico Vaticano, ove dal trono intonò il so- 
lenne Vespro, che fu cantato dai Cappellani 
cantori pontifici. Gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali vi prestarono assistenza, unitamente alla 
Prelatura, ed a tutta la Corte Pontificia. 

Nella seguente notte, alle ore 7 pomeridia- 
ne, il Santo Padre dalla Sua residenza del Vatica- 
no andò alla Basilica di Santa Maria Maggiore, 
in cui si tenne la Cappella Papale. Ivi giunto 
fu ricevuto dall’ Emo e Rmo sig. Cardinale 
Patrizi Arciprete, e da quel Reverendissimo 
Capitolo. Assunti quindi gli abiti sacri nella 
camera de’ paramenti benedisse lo Stocco ed 
il Cappello ducale, che si suol donare a' Prin- 
cipi Cattolici, ed ascesa la sedia gestatoria fu 
condotto nella ‘Basilica, e visitato il Santissi- 
mo Sagramento esposto nella cappella di San- 
ta Caterina, all'altare papale intonò il solen- 
ne Matutino. At fine del Matutino furono pro- 
cessionalmente esposte le insigni reliquie del- 
la Cana; delle Pascie e del Fieno del presepio 
del nostro Divin Redentore sull’ altare suddet- 
to. Quindi Sua Beatitudine pontificò solenne- 
mente la prima Messa di questa solennità. As- 
sistevano al soglio nell'ufficio di Diaconi assi. 
stenti gli Emi Serafini e Marini; fu Vescovo as- 
sistente. l’ Emo Castracane degli Antelminelli 
Vescovo di Palestrina , e ministrarono all’alta- 
re l'Emo Bofondi nell'ufficio di Diacono, e 
Monsig. Quaglia Uditore della S. Rota, come 
Suddiacono Apostolico. Dopo la Cappella fece 
ritorno Sua Santità al Vaticano. 

Nella mattina poi della solennità del San- 
to Natale, Sua Santità discese nella Patriar- 
cale Basilica Vaticana, ove vestita con pluvia- 
le, ornata di triregno, e sotto il baldacchino, 
preceduta dagli Emi e Rmi signori Cardinali 
in abiti sacri , secondo il loro ordine; dai Pa- 
triarchi; dagli Arcivescovi e Vescovi vestiti di 
pluviale; dai Penitenzieri della Basilica Vitti- 
cana, si portò in sedia gestatoria all’ adora- 


zione dell' Augustissimo Sagramento esposto, 
e quindi all'altare papale : e dopo breve ora- 
zione, asceso al piccolo trono, e ricevuti al- 
l'obbedienza gli Emi e Rmi signori Cardina- 
li, i Patriarchi, gli Arcivescovi e gli altri, se- 
condo il costume intonò l'Ora di Terza. Can- 
tata l'orazione assunse gli abiti sagri per la Mes- 
sa, e portatosi avanti all' altare papale incomin- 
ciò il Supremo Gerarca il Divin Sagrifizio , nel 
quale venne assistito dall’Emo e Rmo sig. Car- 
dinal Lambruschini Vescovo di Porto S. Rufina 
e Civitavecchia come Vescovo assistente, e dal- 
l'Emo e Rmo sig. Cardinal Antonelli Diacono 
ministrante, facendo le funzioni di Suddiacono 
Apostolico Monsignor De Silvestri Uditore di 
Rota. Gli Emi signori Cardinali Riario-Sforza e 
Gazzoli erano Diaconi assistenti, gli Arcivesco- 
vi e i Vescovi servivano all’augusta cerimonia, 
i Collegi de' Prelati erano addetti al servizio 
dell’ Altare. Assisteva S. E. il sig. Principe 
Ruspoli Maestro del Sacro Ospizio, e l’Eccma 
Commissione municipale rappresentante il Ma- 
gistrato Romano occupava il luogo ad essa 
conveniente. Dopo la consumazione Sua San- 
tità distribuì il Pane Eucaristico agli Emi si- 
gnori Cardinali Diaconi ed ai nobili Laici, ed 
in fine concedette l’Indulgenza plenaria a tutti 
gli astanti. Terminata la messa Sua Beatitudine 
ricevette il consueto Presbiterio dall'Emo e 
Rmo sig. Cardinal Mattei Arciprete di detta 
Basilica e da due Canonici della medesima. 


+0BE#+ 
PARTE OFFICIALE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Notificazione. 


In adempimento di quanto venne promesso colla 
precedente Notificazione del giorno 2 cadente essen- 
dosi proceduto dalla Commissione speciale colli soliti 
metodi e cautele alla verifica, contazione e sottra- 
zione dal corso degli Scudi Quattrocento Ottantanovemila 
movanta depositati da S. E. il sig. Pro-Ministro dello 
Finanze nel Banco del S. Monte di Pietà, per la va- 
luta dei Certificati della nuova rendita venduti nel- 
l’ultima settimana del passato mese di Novembre; se 
ne farà il bruciamento nell'atrio del Palazzo Borro- 
meo Sabato 28 Dicembre spirante alle ore dieci an- 
timeridiane, con tutte le discipline e legalità proprie 
dell’ atto. : 

In questa circostanza la Commissione fa noto 
che il sig. Pro-Ministro delle Finanze, giusta l’arti- 
colo 11 della sua Notificazione în data 23 Agosto de- 
corso, ha esattameato depositato nel Banco del $. Monte 
di Pietà, a di loi disposizione, la somma di Scudi Qua- 
rantacinquemila Cento cinquantasette, e bai. 50, impor- 

‘tare degl’interessi.del primo trimestre della nuova 
rendita che va‘a maturare col giorno 31 del cadente 
Dicembre sui Certificati venduti a tutto il giorno 15 


Ì 


dello stesso mese, a norma degli articoli 10 e 11 
della suddetta Notificazione. Sarà perciò nel primo 
giorno del prossimo Gennaio 1851 aperto il paga- 
mento dei surriferiti frutti tanto presso la Deposite- 
ria Generale della R. C. A. in Roma, che presso le 
Casse degli Amministratori Camerali nelle Province, 
analogamente agli articoli 8,9 e 10 del Regolamento 
emanato dalla Commissibne il 23 Agosto 1850, che 
a maggior chiarezza qui sotto si trascrivono, 

Roma dalla residenza della Commissione nel Pa- 
lazzo Borromeo li 24 Dicembre 1850. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 
PIETRO Card. MARINI. 

SPINELLO ANTINORI, Uditore della Sscra Rota. 
DOMENICO Principe ORSINI. 

GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI. 
VINCENZO Baron GRAZIOLI. 

CARLO Marchese BOURBON DEL MONTE, 
GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI. 

PIETRO Cavalier RIGHETTI. 

FILIPPO Avv. MASSANI. 


Articoli del Regolamento emanato dalla Commissione 
speciale il giorno 25 Agosto 1850. 


Arr. 8. Immediatamente dopo la scadenza di 
ciascun trimestre avrà luogo il pagamento degl’ inte- 
ressi relativi. 

Questo sarà fatto nella Cassa pubblica , in cui fu 
eseguito il deposito per l'acquisto dei Certificati. 

Il possessore di questi però potrà farsene trasfe- 
rire il pagamento in altra Cassa a proprio piacere, 
mediante domanda da farsi alla Commissione 15 giorni 
prima della scadenza del trimestre. 

Anr. 9. Il pagamento degl' interessi verrà effet- 
tuato presso il ritiro del corrispondente rincontro 
(coupon) sul quale si apporrà un bollo colla parola 
estinto. 

Anr. 10. Se alcuno dei possessori de' Certificati 
trascurasse di esiggere l'importo dci rincontri alla 
respettiva scadenza , potrà a suo piacere realizzarli 
a tutto il mese di Settembre dell'anno successivo a 
quello, in cui fosse scaduto il trimestre; passata que- 
sl’ epoca il possessore dei rincontri non esatti per con- 
seguire il pagamento dovrà farne domanda alla Com- 
missione , che darà all’ uopo le immediate disposizioni. 


Meda O mm 


EDITTO 


ILoesnanpo Rurisi, Prelato Domestico della SANTITA” 
di NOSTRO SIGNORE, Direttore Generale di Po- 
lizia. 

A provvedere che ne’ pubblici spettacoli della sta- 
gione del Carnevale sia esattamente osservato il do- 
vato ordine, si prescrive quanto a presso. 

I. Non sarà permessa la Doll di qualunque 
arte delle rappresentazioni senza l'autorizzazione del. 
a Superiorità presente in teatro. 

II. Sono vietate le clamorose disapprovazioni, 

INT, Non è lecito altercare in teatro colle perso- 
ne addette al medesimo, nè tra rivati, potendosi in 
ogni evenienza fare immediato ricorso alla Superio- 
rità presente nel luogo. 

IV. L'accesso e recesso delle carrozze sarà re- 
golato nel modo seguente. 

AI teatro di Apollo accederanno per la strada 
di Ponte, recederanno per quella dell'Orso; e non 
potranno star ferme se non che sulla piazza di Pon- 
te; e le privilegiate per la strada stessa di Ponte in 
prossimità del teatro. 


AI teatro Argentina dovranno nell’ accedere te- 
nere la strada di Torre Argentina Papale e del Su- 
dario, e nel partire quella di S. Elena e de’ Barbie- 
ri, e non potranno star ferme che in una sola fila 
dalla casa num. 28 nella via di Torre Argentina fino 
al cantone di S. Chiara, © dal palazzo Cesarini fino 
alla piazza del Gesù, non che nelle piazze contigue, 
a seconda delle lapidi esistenti. Le carrozze privile- 
giate si terranno sulla piazzetta Argentina, € nella 
strada del Sudario. 

AI Teatro Valle accederanno per la strada di 
s. Andrea della Valle, e partiranno per quella che 
conduce alla piazza di S. Eustachio. Le carrozze sfa- 
ranno ferme sulla piazza del Teatro Valle, e le pri. 
vilegiate nella strada che da S. Andrea della Valle 
conduce al teatro. 

AI Teatro Metastasio accederanno per la via della 
piazza Cardelli , e partiranno per la via che condu- 
ce alla piazza di Firenze. Le carrozze non privile- 
giate si tratterranno por la strada di Ripetta, e le 

rivilegiate si fermeranno nella piazza Cardelli e nel- 
Fadiacento via della Scrofa. Niuna carrozza potrà 
trattenersi nel vicolo detto di Pallacorda. 

AI Teatro Alibert accederanno dalla piazza di 
Spagna per la via del Babuino e partiranno per la 
stessa via dirigendosi verso la piazza del Popolo; le 

rivilegiate si fermeranno in una linea a sinistra dal- 
a parte stessa del teatro. 3 

Le carrozze privilegiate debbono tenere per tutti 
i teatri gli stradali di sopra prescritti, ed aununziate 
alla Forza di guardia, questa farà fermare la fila, 
e permetterà ad essa il libero passaggio , onde non 
vadano soggette a trattenimento alcuno. 

Y, I cocchieri , vetturini ed altri che conducono 
i legni osserveranno rigorosamente l'ordine stabilito 
per le carrozze, ed obbediranno pienamente alle in- 
giunzioni della ufficialità e della forza pubblica. 

VI. Chiunque si rendesse colpevole d'inosservan- 
za agli ordini dell’ ufficialità e della forza pubblica; 
ovvero di gara o conflitto di carrozze sarà immedia- 
tamente arrestato, e sottoposto alle pene sancite dalle 
vigenti leggi. 

VII, Le ingiurie verbali o reali, ed ogni altro 
delitto o trasgressione che si commettesse nel Tea- 
tro, sarà rigorosamente punita in ragione anche delle 
circostanze gravanti di tempo e di luogo, a termini 
dell’ Edito penale del 20 Settembre 1832 e del Re- 
rolamento di Polizia del 17 Marzo 1850. 

VIII. Il presente Editto, pubblicato ed affisso nei 
consueti luoghi , non meno che alle porte de' teatri, 
obbligherà ciascuno all’ osservanza delle prescrizioni 
in esso contenute , come se gli fossero personalmen- 
te intimate. 

Dato dalla nostra residenza li 24 Dicembre 1850. 


RUFINI. 


+0BE#+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Federico Bastiat , celebre Economista francese, 
infermiccio da molto tempo, e venuto ultimamente a 
Roma , nella mattina del 24 corrente conobbe essere 
immineate la sua ultima ora. Ricevette divotamente 
i conforti della Religione, ed alle ore 5 pomeridia- 
ne rese lo spirito al Creatore. 

Questa mattina gli sono state celebrate solenni 
esequie nella Chiesa di S. Luigi dei Francesi. 


-4@ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 20 Dicembre. 

Compiuto l'impianto dell’ Ufficio centrale per 
la libera navigazione sul Po, redattone il Regolamen- 
to, e le istrazioni pegli uffici d’ esazione, hanno avu- 
to termine le conferenze dei signori Commissarii ; © 
sono quindi partiti ( per far poi ritorno quando che 
occorra ) l' Illmo sig. Cav. Negrelli Presidente alla 
volta di Verona, i signori Vandelli e Bussolati alla vol- 
ta di Modena e Parma, eil sig. Prof. Brigheoti alla 
volta di Bologna. Resta intanto a capo dell’ Ufficio il 
secondo membro Austriaco della Commissione l'I. R. 
Console sig. De-Martiguoni. 

( Gazs, di Ferrara. ) 


+0BEe+ 
STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 19 Dicembre. 

Sappiamo che le soscrizioni e i versamenti pel 
Prestito pubblicato colla notificazione 25 Novembre 
continuavo ad affluire, e che per quanto risultava 
dalle comunicazioni trasmesse finora d'ufficio a tutto 
ieri 18 corrente Dicembre, all’ I. R. Prefettura del 
Monte, il numero dei soscrittori era di 3568 pel ca- 
pitale di sasttiache Lir.3,736,740, e la somma totale dei 
versamenti ascendeva a austriache Lir. 2,340,692 99, 
delle quali in oro Lir, 23,765 99, in argeato Lir. 


1,745,993, 83 ed ia Viglietti del Tesoro Lir.570,933 17. 
(Gaxs, di Milano. ) 


ALTRA DEL 20. s 
Lv 1: rene più sistematica che razionale alla 
quale si abbaodonò senza riserva il di Mila- 


no, che porta per titolo I Comune , nom 50 


Jamente contro il Governo della Momarchia, ma presso 
che contro ogoi ordine di cose esistenti in Europa , 
procurò a quella Redazione ripetutamente varie av- 
vertenze ed ammonizioni d'ufficio , con diffida di pro- 
cedere a più rigorose misure ove continuasse nell'in- 
criminato metodo. 

Tornate vane le accennate preventive pratiche, © 
trovando l'I. R. Luogotenenza incompatibile quell’abi- 
tuale genere di polemica collo stato eccezionale tut- 
tora permanente , ha ordinata la {soppressione del Co- 
mune Italiano per tutto il tempo che durerà lo stato 
d’ assedio. (Ivi. ) 

BRESCIA 18 Dicembre. 

Domenica 45 corr. , facea il solenne ingresso a 
questa diocesi monsig. Girolamo Verzeri, nuovo Ve- 
scovo di Brescia. Alle ore 10 ant. il clero della cit- 
tà e le primarie Magistrature civili e militari si reca- 
vano processionalmente al palazzo vescovile a levarne- 
lo, e faceva ala al corteggio un'onda immensa di po- 

lo. Le contrade, per cui dovette passare, erano ad- 
dobbate a festa. (La Sferza.) 


VERONA 49 Dicembre. 
Oggi è ritornato da Vienna S. E. il Feld Mare- 
sciallo Conte Radetzky Governatore Civile e Militare 
nel Regno Lombardo-Veneto. (Fogl. di Verona.) 


aires 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Nella seduta del 14 dicembre del Consiglio degli 
Stati sono all'ordine del giorno le capitolazioni militari. 

Letti i rapporti della maggioranza e della mino- 
ranza della Commissione conchiudenti quella per l’ac- 
cettazione della proposizione del Consiglio federale, 
cioè la revoca della proibizione degli arrolamenti 
questa per la di lei conservazione e Î' emanazione di 
misure punitive , senza che alcuno chiedesse la paro- 
la, si procedette alla votazione , dalla quale fu adot: 
tata con voli 24 contro 15, la proposiziona della mag- 
gioranza della Commissione portaute 

» L'Assemblea federale della Confederazione, vi- 
sto il messaggio del Consiglio federale del 3 novem- 
bre 1850, considerando che la rescissione delle capi- 
tolazioni now potrebbe essere per ora oltenuta per 
mezzo di negoziazioni, e che la soppressione imme- 
diata per parte dell’ autorità federale non sembra con- 
veniente nelle attuali circostanze , decreta. 

» 1. Il Consiglio federale è invitato a rinnovare 
le negoziazioni necessarie affine di rescindere le ca- 
pitolazioni militari cotla Corona di Napoli, non che 
coi Cantoni interessati, se le circostanze sembrano pro- 
pizie per giungere ad un conveniente scio) limento. 

» 2. Non sarà dato alcun seguito al calo del 


20 giugno 4849, ordinante la sospensione provviso- 
ria degli arrolamenti. (G. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 15 Dicembre. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 15. 

Il Ministro della guerra generale Schramm , dice : 
Ho l'onore di deporre 1. ua progetto di legge inteso 
ad assegnare al servizio del dicastero della guerra 
gli edifizi detti des Petites Ecuries, e quelli detti des 
Grandes Ecuries a Compiegne; 2. un progetto che ha 
per iscopo la chiamata di 80,000 uomini sulla classe 
del 1850: 3. un progetto con cui si domanda un 
credito straordinario di 3,218,501 fr. per sopprappiù 
di spese risultante dal mantenimento, sol piede di 
guerra , della divisione d’ occupazione in Italia (cioè 
a Roma) durante il 1850, e pe’ sei primi mesi del 
4851. ( Rumori a sinistra. ) 

Signori, la legge del 2 maggio scorso apriva al 
dicastero della guerra un credito di 2,629,910 fran- 
chi pel sopprappiù di spese risultante dal manteni- 
mento, sul piede di guerra, della divisione d’ occa- 
pazione in Italia, Tala primi mesi del 1850. 

Nel momento della votazione della legge, la forza 
effettiva di quella divisione era già stata ridotta a 
14,930 uomiai, e 2,737 cavalli; poscia, essa potè 
essere ancora successivamente diminuita, e non sarà 
ben pria che di 10,000 uomini e 1,500 cavalli. 

insomma, la forza effettiva media per l’anno sarà 
di 14,773 uomini e 2,012 cavalli. I crediti stanziati 
essendo stati calcolati per sei mesi sulla media di 
17,600 uomini e 2,840 cavalli, ossia per l'anno a 
8,300 uomini e 1,420 cavalli, resta a provvedere allo 
spese di 5,973 uomini e 592 cavalli. 

. Noi vi domandiamo a questo fine un nuovo cre- 
dito straordinario di 1,715,846 fr. da aprirsi in com- 
Pai a tnt del 1850. 

e vi foce conoscere il Mi io del Presi- 
deote della Repubblica, dopo le pit ultime e so- 
leoni discussioni relative ai fatti memorabili che com- 

fonsi in Loca pon delle nostre armi o col 
a sla izione ‘ale di quel paese 
si è Fas: to migliorata; Milia pn he: 
Lcrgl per anco il momento preciso in cui la presenza 
[lello truppe nostre non sarà più indispensabile, © 


nell impossibilità di fio dal te un ter- 
mine al parcretadbg. bd Prede che accor- 


dando i crediti necessari per saldare le spese del 1850, 
ci darete egualmente i mezzi di contiovarle nel 1851. 

Le previsioni relative a quest’ esercizio stabilite 
er un periodo di sei mesi, e sopra una forza effet- 
tiva di 10,000 uomini e 1,500 cavalli, ascendono 
a 1,502,655 franchi. 

Del resto, voi potete confidare che noi nulla tras- 
cureremo per alleggerire questi carichi, anzi per farli 
cessare tostochè sia possibile. (F.F.) 


Seduta del 16. 

N sig. de Lasteyrie ha la parola per presentare il 
rapporto della commissione d’ iniziativa parlamentare 
sulla proposizione del sig. V. Lefranc perché una com- 
missione di 15 membri sia incaricata di esaminare i 
risultati dell’oltima legge elettorale , e di proporre i 
miglioramenti di cui è capace. 

Il sig. de Lasteyrie legge il rapporto: Sono appena sei 
mesì che votaste una legge sulla formazione delle liste 
elettorali; noi credemmo che questa proposizione po- 


tesse indebolire |’ autorità morale della legge del 31 


Maggio; il governo ci ha dichiarato ch’ esso si occa- 
pava a raccogliere e classificare i risultati di questa 
legge. Sotto questo punto di vista la proposizione è 
dunque inutile; essa ci parve anche pericolosa perchè 
indebolirebbe nel pubblico il rispetto dovuto alla legge. 
Le accuse più vive furono fatte a_ questa legge, si 
disse che creava un’oligarchia ; si disse che voi op- 
porreste alla popolazione nomada la popolazione se- 
dentaria. Il maggior delitto della legge del 31 mag- 
gio è la sua efficacia, si disse contraria alla costitu- 
zione: perchè quest accusa fosse fondata bisognerebbe 
risalire alla costituente: a noi poco-importa il volere 
comparire più costitazionali della costituzione ( Benis- 
simo! ) Le accuse fatte a questa legge sono ridicole e 
odiose, Consta di fatto che il numero degli elettori 
monta ancora a quasi 7 milioni, e deve aocora au- 
mentarsi negli anoi successivi. 

La legge del 34 maggio non ba incootrato nella 
sua applicazione le difficoltà predette dagli avversari. 
L’assemblea ha già rigettato dae proposizioni, una 
tendente a constatare i risultati di questa legge, l’al- 
tra a provocarne la revisione. Fedele a questi prece- 
denti la vostra 14.a commissione d’ iniziativa parla- 
mentare vi propone di non prendere in considerazione 
la proposizione del sig. Victor Le Franc. ( Approva- 
zione a destra. ) 

Dopo varie osservazioni in favore e contro il pro 
getto, è posto ai voti ed adottato da 449 voti con- 
tro 155. 

È pare all'ordine del giorno il seguito della di- 
scussione del proretia di legge sui privilegi ed ipo- 
teche. Il sig. Rhouer presentò ua emendamento com- 
battuto dal sig. Dupont (‘de Bussac). 

La seduta è sciolta alle ore sei pomeridiane. 


leri, a mezzogiorao, un servizio pubblico è stato 
celebrato agli Invalidi , in commemorazione del 10.° 
aoniversario della traslazione in Francia delle ceneri 
dell’ Imperatore Napoleone. 


ALTRA DEL 17. 

Il ministro dell’ interoo ha emanato una circolare 
a tatti i prefetti, in cui raccomanda loro di por mente 
agli almanacchi ed ai libri pericolosi di ogni genere 
che, pel capo d'anno, si spacciano e si fanno circo- 
lare in gran numero nelle campagne. 

— Pare che il sig. Drouin de Lbuys abbia avuto 
una confereoza con Lord Palmerston per fissare lo 
basi d’ un concertato ad intervenire fra la Francia © 
l'Ioghilterra , in riguardo alla condotta comune che 
queste due Potenze dovranno osservare al tempo delle 
prossime conferenze di Dresda. Il sig. Drouio de Lhuys 
deve, si dice, venire in Francia per conferire perso- 
nalmente col sig. de Lahitte prima di sottoscrivere il 
concertato di cui sì tratta in questo momento. 

(F. F.) 
LIONE 15 Dicembre. 

Alcuni giorni addietro un parrucchiere di Lione, 
noto per le sue opinioni socialiste, faceva la barba 
ad un fratello ed amico, passando il rasoio sul mento 
del suo avventore , gli disse » vorrei tenere la testa 
del Generale Castellane come ia questo momento tea- 
go la tua: sarebbe subito sbrigato. » 

Nel giorno seguente il barbiere con sua grando 
sorpresa , vide il Generale Castellane smontare da 
cavallo avaoti la sua porta in grande uniforme , de- 
corato di tutti i suoi ordini, ed entrare nella sua bot- 
tega, come un avventore ordinario, Il Generale preso 
una sedia e disse al barbiere : « Signore , intesi che 
voi avete mostrato il desiderio di tenere la mia testa 
fra le vostre mani : vengo dunque a pregari di far- 
mi la barba. » 

Si concepisce facilmente il turbamento dell’ infe- 
lice barbiere al cospetto del sangue freddo del Gene: 
rale, Quindi non gli potè rispondere una parola, e si 
mise materialmeote in dovere di servirlo, ma mentre 
passava il suo rasoio sul mento del Generale , trema- 
va talmente che 4 sembrava fosse sul punto di 
realizzare , naturalmente senza alcua concorso della 
suà volontà , il desiderio socialista che avera maoi- 
festato. 

Cionondimeno terminata |’ operazione senza al- 
cuna disgrazia , il Generale sì alzò, e diede al bar- 
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biere una moneta di cinque franchi dicendogli « mio 
caro amico, mi premeva di farvi vedere che io non 
sono uomo da spaventarmi delle minacce che mi si 
possono fare. Voi ed i vostri amici approfittato della 
lezione. » 

Ciò detto, il Generale uscì, rimontò a cavallo 
e partì. (FF. 


SPAGNA 
MADRID 10, Dicembre. 


Dicesi che la Banca di S. Ferdinando firmò ieri 
un contratto col Governo , io forza del quale la Ban 
ca s'impegna di somministrare al Governo i fondi ne- 
cessari pel pagamento del semestre. 

— Pare che la misura adottata iu Fraocia di far 
firmare gli articoli di giornale dai loro autori sia pia- 
ciuta ad alcuni dei nostri Deputati, e che sarà pro- 
posta al Congresso, e sostenuta da parecchi membri 
della Commissione sulla stampa. (Pays. ) 


GRAN BRETAGNA 


Il Globe annuozia che il visconte Ponsonby ha 
lasciato definitivamente il posto d’ambhasciatore a 
Vienna, dove resterà il sig. Magenis in qualità d' in- 
caricato d'affari. 

— Si legge nel Globe: Noi non abbiamo mai ce- 
lato le nostre idee sulla costituzione più vantaggiosa 
che, secondo noi, avrebbe potuto ricevere la Germa- 
nia, e noi abbiamo chiamato di buon’ ora la pubblica 
attenzione sulla necessità di sottrarre la legislazione 
dei piccoli stati germanici al controllo officioso d’una 
dieta centrale. All’ epoca che siamo non crediam pua- 
to che il barone Manteuffel voglia smettere affatto l’i- 
dea che avevano i suoi bravi ed abili connazionali di 
far della Prussia l'antemurale della libertà germanica. 
La sua improvvisa simpatia per l'Austria, e la sua al- 
leanza con questa potenza, come ci rileva la conven- 
zione di Olmutz, ponno essere, è vero, il risultato di 
una convenzione onorevole, ma noi sosteniamo che il 
principio di questi fatti è pienameote falso e contra- 
rio al carattere della Prussia ed agli interessi de’suoi 
alleati. 


GERMANIA 


Si legge nella Gazzetta di Voss: Ci viene detto 
che la circolare, con cui gli altri Governi vengono 
invitati ad intervenire alle conferenze di Dresda, non 
ha potuto partire che appena quest oggi. A motivo 
degli estesi preparativi, l’Austria ha diretto in que- 
sti giorni al nostro Governo un dispaccio nel quale 
ella esprime il desiderio, che l'apertura delle confe- 
renze venisse differita sino al 30 corrente. Vuolsi 
che, essendosi il nostro Gabinetto dichiarato per un 
termine più breve, la medesima sia stata fissata pel 
23 andante. 


Leggiamo all'incontro nella Corrispondenza austriaca 
del 15: Secondo riferisce la Gazzetta Universale di Mona- 
co, arrivata oggi, l'apertura delle conferenze di Dresda 
non avverrebbe che verso la fine dell’anno, perchè prima 
dovrebbero essere sciolte alcune questioni preliminari 
cogli Stati medii. Nel soo Supplimento d’ieri, questo 
giornale bene informato portava ua articolo intitola- 
to: le Conferenze di Olmuts ed il Congresso di Dresda, 
nel quale, oltre all’ espressione del vivo desiderio che 
le pratiche imminenti abbiano a condurre ad un pro- 
spero risultato, venivano criticate sotto varii aspetti 
la convenzione d' Olmutz ed i risultati delle confe- 
renze di Varsavia. 


FRANCOFORTE 15 Dicembre. 


Quest’ oggi arrivarono finalmente le puntazioni di 
Olmutz, e furono tosto presentate alla dieta federa- 
le, Vuolsi siano giunte eziandio alcune istruzioni a 
ciò relative, sicchè & attendibile una celere determi- 
pazione in proposito. Non per anco mi è noto il cir- 
costanziato contenuto delle medesime, il quale però 
sarà stato esattamente pubblicato dai giornali di Ber- 
lino. Dopo di ciò non sarebbe molto da calcolare sul- 
Pattività della dieta federale, mentre gli oggetti prin- 
cipali fyrono affidati alle mani di speciali commissio- 
ni e alle conferenze ministeriali di Dresda. La dieta 
non sembra , a dire il vero, troppo soddisfatta di que- 
sta piega, ma si dovrà però assoggettare alle inevi- 
tabili circostanze. Il supremo scopo si è la conserva- 
zione della pace, e a questo si possono fare anche dei 
sacrifici. È assai rimarchevole come i giornali del par- 
tito di Gotha si adoprino col più infaticabile zelo a 
tener desta la diffidenza degli Stati medii della Ger- 
mania. Essi non hanno bastanti'scherni e motteggi 
sui mancati progetti della Baviera e della Sassonia. 

I Gothaesi sono finalmente i veri perturbatori del- 
la pace germanica. Anche in Berlino essi banno prese 
mosse talmente disperate che il governo fu necessi- 
tato di aggiornare le, Camere. 

Nell’ intervallo , sino a che gli Stati saraono nuo- 
vamente riuniti, gli animi potranno alquanto tran- 
quillizzari cui è da sperare che |’ opera inco- 
minciata sarà condotta felicemente al suo termine. 

Qui, l'aggiornamento delle Camere di Berlino fece 
una buona impressione, giacchè in questo passo si 
trovò la convincente prova che la Prussia ha la for- 
ma volontà di adempire agli obblighi contratti di Ol- 


mutz, Lettere private qui giunte concordano tutte nel 
lodare il contegno del priocipe Schwarzenberg alle 
conferenze di Olmutz, e dicono egli avere usato di 
tanta schiettezza e lealtà riguardo al sig. de Man- 
teuffel che non potevano mancare di produrre la mi- 
gliore impressione, ed essersi congedati entrambi i 
ministri colla più alta 6 reciproca stima. Sono qui ar- 
rivati il generale prussiano da Brese , e l'aiutante del 
re di Prussia de Boddien con incarichi relativi alla 
questione assiana e forse anche all’holsteinese, sicchè 
le comuni trattative sugli affari germanici sono già 
di nuovo fra l’Austria e la Prussia ricominciate. Dal- 
l’ Assia elettorale nulla di nuovo. Gl' impiegati assia- 
ni non vogliono ancora conviocersi del loro torto, e 
sembrano voler perdurare nella passiva opposizione. 


ALTRA DEL 16. 
Il tenente-generale de Peucker partì oggi in qua» 
lita di commissario prussiano per l' Assia-elettorale , 
dov’ era stato preceduto, or fa qualche giorno , dal 
tenente-maresciallo conte di Leiningen. In tal modo 
si cominciò a mandar ad effetto la convenzione d'Ol- 
mutz per ciò che risguarda |’ Assia:elettorale. 


ALTRA DEL 17. 

Il Governo austriaco indirizzò , in data del 12 
corrente, un dispaccio circolare a' suoi agenti diplo- 
matici presso i governi tedeschi, col quale sono in- 
caricati d’invitar quei governi a mandar plenipoten- 
ziari a Dresda, allo scopo di prender parte alle con- 
ferenze che verranno aperte in quella città il 23 Di- 
cembre. Il barone di Mensheugen, ministro plenipo- 
tenziario dell’ Imperator d’Austria presso la città li- 
bera di Francoforte, notificò oggi il tenore di quel 
dispaccio al primo borgomastro regnante, come pure 
ai governi di Nassau e di Assia Amburgo , presso i 
quali è del pari accreditato. Il dispaccio comincia colla 
dichiarazione che le LL. MM. l' Imperator d'Austria 
e il Re di Prussia si sono incontrati neli' idea di con- 
vocar conferenze a Dresda. Gli agenti diplomatici prus- 
siani riceveranno dispacci circolari dello stesso tenore 
per darne conoscenza ai governi presso i quali sono 
accreditati. (ET) 


CASSEL 11 Dicembre. 


L'ordine del giorno del principe Thurn e Taxis, 
col quale, per la convenzione conchiusa nel villaggio 
di Rbina, devono cessare tutte le ostilità, è del se- 
guente tenore. 

» Io faccio con ciò conoscere alle truppe affida- 
te al mio comando, che in conseguenza di comunica- 
zione avuta dal R. comandante prussiano, tenente ge- 
nerale v. d. Groben, aiutante generale di S. M. il 
Re di Prussia, la strada militare è aperta a questo 
corpo d’esercito presso Hersfeld, e che dappertutto 
ci si verrà incontro con molto buona disposizione. 
Essendo quindi cessata anche ogni apparenza di osti- 
lità, totti i signori uffiziali, sottuffiziali e soldati cer- 
cheranno in ogni occasione, in cui verranno a contal- 
to colle brave RR. truppe prussiane, di trattarle ve 
ramente da camerate, ed io caso di bisogno di di. 
mostrar loro ogni amicizia come proprii compagoi 
d'arme. 

» Dato dal quartiere di Hapfeld, 8 dicemb. 1850. 

« Sott. Taxis, generale di cavalleria. » 
(Lloyd.) 


WIRZBURGO 11 Dicembre. 


In conseguenza di un dispaccio telegrafico, qui 
arrivato, vennero ad un tratto sospesi tutt'i lavori 
incominciati intorno le fortificazioni, e così l'approv- 
vigionamento di questa piazza. (Mess. Tir.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 10 Dicembre. 


A quanto udiamo verrà prossimamente pubblicato 
no decreto circa il tenersi regolarmente delle radu- 
nanze di maestri, nelle quali verranno pertrattati re- 
ciprocamento gli affori di scuola. 

— Prospetto statistico dei resultati dell’ industria 
e delle varie arti io tutto l'Impero austriaco. 

Il risultato totale dell'industria austriaca, che, 
secondo le esposizioni statistiche, viene accordato a 795 
milioni di fiorini, si può far ascendere, essendo che è 
impossibile di conoscere ad un colpo d' occhio ogni ra- 
mo della medesima, ad un valore annuale di circa 1000 
milioni di fiorini, dei quali presso 2/3 tocca al ramo 
della grande ed un terzo a quello della piccola in- 
dustria , qualora, cioè, si voglia a ciò aggiungere i vari 
rami dell'industria nell’ Ungheria, inoltre il totale dei 
prodotti della quantità così grande di mestieri in cui 
un paese così vasto, aumentando solo di un sesto il 
prezzo più basso valutato dei medesimi: e per tal 
modo ‘avere un prospetto se non in tutto esatto, per 
lo meno più conforme al vero stato dell'indastria io 
Aostria, 

Il valore anowo ricavato dalla piccola e grande 
industria nello Stato della Corona, l'Austria iaferio- 
re, si può far ascendere a 107,844,000 fiorini, della 


* quale sommf alla sola città residenziale di Vienna veo- 


gono a toccare circa fiorini 60,945,000. Nell’ Austria 
superiore a fiorini 31,854,000; nella Stiria a fiori» 
ni 23,317,000; nella Carinzia © nella Carniola a fio- 
rini 23,028,000; nel Littorale a fiorini 14,947,000; 
nel Tirolo a fiorini 79,026,000; nella Galizia a fio- 


rini 52,020,000; nella Dalmazia a fiorini 3,524,000, 
nella Lombardia a fiorini 122,994,000; nel Veneto ‘a 
fiorini 73,393,000; nell’ Ungheria a fiorini 60,192,000; 
dove però in quanto alla piccola industria, per non 
avere dei dati positivi, fu d'uopo, come già si è 
detto di sopra, di farvi un’ aggiunta secondo un cal- 
colo di probabilità: e finalmente nei Confini Militari 
a fiorini 11,130,000. 

Scendendo ai particolari, i lavori in pietra e in 
terra producono annualmente 15 milioni; 28 milioni 
si ricava dal ferro e dai lavori in ferro; 21 milioni 
da altri metalli e dai lavori in questi metalli; 15 
milioni dai lavori in vetro e dalla fabbrica di spec- 
chi; un milione e, mezzo dalla costruzione navale e 
dalla fabbrica di oggetti navali; 7 milioni dalla fab- 
brica di carta; 43 milioni e mezzo dalla fabbrica di 
filati e tessuti di cotone; 57 milioni e mezzo dalla 
fabbrica dei tessuti di lino e di canapa; 57 dall’edn- 
cazione dei bachi e dalla fabbrica di seta; 63 milioni 
e mezzo dalla fabbrica dei panni e tessuti di lana; 
44 milioni dalla fabbrica di cuoi e pellami; 36 mi- 
lioni e mezzo d'altri prodotti tratti dal bestiame ; 42 
milioni dai prodotti tecnici; 44 milioni e mezzo dalla 
fabbrica di birra ed acquavite; 14 milioni dalla rafl- 
nazione di zucchero; 7 milioni di prodotti meccanici. 

È di grande interesse di formare una scala, se- 
condo i dati di sopra del relativo stato di attività delle 
varie province dell'Impero; ed a tal uopo, se si pren- 
de come punto d'appoggio la Dalmazia, e come valo- 
re foudamgatale specifico il suo importo ricavato in 
un aono dall'industria; così coll’ aiuto della seguente 
formola algebrica si arriverà a poter farne un para- 
gone dei rispettivi rapporti. Si ponga cioè |’ annao 
valore iodustriale della Dalmazia i, l’annuo valore io- 
dustriale di un’altra provincia a piacimento /, il nu- 
mero della popolazione della Dalmazia p, il numero 
della popolazione di qualunque altra proviocia P, si 
avrà così il numero di proporzione espresso da /p/Pi. 
Facendo il conteggiamento in proposito oe risulta i 
seguenti numeri in proporzione. 

Austria sotto |’ Enno compreso 

Vienoa 
» sopra l Enno compreso 
Salisburgo 

Lombardia GREG 

Moravia e Slesia . 

Boemia 

Province venete 

Tirolo . ; . è 

Carinzia e Carniola . 

Littorale 

Stiria 

Transilvania eat 

Uogheria (con Croazia, Slavonia e 

Voivodato ) 

Galizia e Bucovina 

Confioi Militari 

Dalmazia atea 

Per meglio intendere questa tabella, può servire 
la spiegazione che in una popolazione proporzional- 
mente ‘uguale, come per esempio |’ Austria Inferiore, 
il valore industriale è 8, 4. volte maggiore della 
Dalmazia. 

— Oggi è pervenuto col telegrafo il primo di- 
spaccio telegrafico direttamente da Gorizia fino qui. 
La comunicazione telegrafica tra le due città è dun- 
que pienamente compiuta, ed ormai aperto l' uffizio 
del telegrafo in Gorizia. (Corr. Hal. ) 
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ALTRA DEL 13. 

Il corpo delle guardie di sicurezza per i negozi 
di Vienna novellamente organizzato è già entrato in 
attività col primo di questo mese. Esso è come ab- 
biamo detto composto di circa 80 uomini. Il Consi- 
glio municipale ba assegnato il mantenimento per il 
mantenimento. per il medesimo durante i due mesi di 
dicembre e gennaio probabilmente come antecipazione 
da essere risarcita dai proprietari di negozi. — Di 
quanta utilità sia per riuscire l'istituzione di questo 
corpo di sorveglianza, la prova fin da principio il 
fatto, che dal primo dicembre in poi, non s' è più 
udito parlare di verun caso di furto con rottura, cosa 
che prima di allora succedeva assai di frequente. 


ALTRA DEL 15. 

È voce che nel corso di questo mese S. M. l’Im- 
peratore intraprenderà un viaggio di più giorni, e preo- 
derà la direzione della strada ferrata del Nord. 

— S. A. R. l’Arciduchessa di Angouleme prima 
della sua partenza per alla volta di Venezia wi tratter- 
rà qui ancora alcuni giorni. Nella giornata di avanti 
ieri parecchi membri della famiglia imperiale l'onora- 
rono della loro visita. 

— Ieri è arrivato il principe Michele Obreno- 
wich da Praga, e peosa di passare qui tutta la stagio- 
ne invernale. ( Cost Ital. ) 

ALTRA DEL 17, 

Per parto dell’ Austria, come si desta ire af. 
fidata la direzione delle trattative diplomaliche , non 
già al sotto segretario di Stato barone Werner, ma 
al conte Buol, iaviato presso la corte dî Pietroburgo. 

"Il presideoto dei ministri principe di Schwarzen- 
berg, come pure il ministro prussiano sig. de Man- 
teuffel partiranoo pur anche per Dresda nel corso di 
questa settimana, ma non si fermeranno colà che so- 
la alcani giorni. 


Il Governo prussiano ha dato l'ordine a tutte le 
truppe d’abbaodonare |’ Assia, Si crede anzi che Cas- 
sel rimarrà occupata dalle sole truppe delle Confede- 
razione. Le Bundestage ha fissato a 8000 uomini il 
corpo d’ esercito aus! ro-alemanno che resterà solo nel- 
l’ Assia sino al ritoroo dell’ elettore, il quale attende 
per ritornare a Cassel che le popolazioni gli dirigano 
a tal uopo una petizione; ma sembra che l’ Austria 
e la Prussia lo consigliano di dare passata a simile 
formalità. A Berlino si credeva generalmente che le 
conferenze di Dresda avrebbero principio li 25 cor- 
rente; qui l’incontro non si sa ancora nulla di positivo. 

( Corr. Ital. ) 


AMERICA 
WASHINGTON 15 Novembre. 


Si sono pubblicate dai giornali e si pubblicano 
ogni giorno tante strane novelle sulla California, che 
io stimo fare a voi cosa grata e noo inutile a’ miei 
concittadini il narrarvi il vero. 

Dall'estate del 1848, epoca in cui furono trovati 
ia California i primi pezzetti d’oro, sino a tutto il 1849 
partirono dagli Stati dell'Unione per la California do- 
dici vapori, duecento quarantanove bastimenti, duecen- 
to diecinove barche, cento settanta brigantini, e cen- 
to trentadue golette, formanti un totale di centomila 
tonnellate. Dal primo gennaio al luglio di questo an- 
no 1850 nov è pubblicato alcun rendiconto delle spe- 
dizioni fatte a quella volta, ma egli è certo che ban- 
no ammonteto a numero pari, se non maggidre, di 
quello dell’ anno decorso. 

Si può quindi calcolare che le mercanzie rice- 
vate in California dagli Stati-Uniti d’ America io due 
anni hanno importato un valore di circa cento cin- 
quanta milioni di dollari. 

Dal rendiconto pubblicato dall’ ufficio centrale 
delle zecche dell’ Unione risulta che la quantità tota- 
le dell’ oro che quelle hanno ricevato dalla California 
sino ai primi del corrente mese di novembre ammon- 
ta a soli 18 milioni di dollari. Aggiungete due mi- 
lioni circa venuti a mano degli orefici , ed avrete una 
somma di soli venti miliooi che gli Stati-Uniti hanno 
tratti dalla California ia correspettivo dei cento cin- 
quanta milioni di mercanzie colà portate. 

L'Inghilterra e le Colonie spagnole sul Pacifico 
fecero anch’ esse molte spedizioni, ma noo si hanno 
sicuri elementi per calcolare che cosa abbiano pro- 
dotto. Tuttavia si hanno dati sufficienti per ritenere 
che l'oro della California ito fuori degli Stati-Uuiti 
non ammonti oltre i dieci milioni di dollari. 

Trenta milioni dunque sono il prodotto totale del- 
le esplorazioni aurifere di due anni. Ognuno vede che 
se questo prodotto dovesse seguitare, il valore del. 
l'oro dovrebbe grandemente diminuire. Quindi è del- 
la massima importanza il ricercare se vi sia probabi- 
lità di una durevole produzione uguale nell’avvenire. 

Tutti i riscontri che si hanno inducono la persua- 
sione che se non si scuoprono nuove regioni aurifere, il 
prodotto diminuirà. Ora le regioni dell’oro sono esplo- 
rate da più di centomila individui, i quali presto 
avraono raccolto quanto metallo rimane. lo ricevo dal- 
la California molte lettere di gravi e sicure persone, 
le quali mi assicurano che se la verità fosse ben co 
nosciuta, quella terra promessa non sarebbe più di- 
pinta un incantesimo, e non tenterebbe più l’ uni- 
versale cupidigia. Narrano privazioni e palimenti or- 
ribili, dimostrano falsi i racconti dei giornali sulle 
ricchezze del suolo e sul clima della California. 

Dapprima i cercatori ebbero certamente largo 
compenso a loro fatiche, ma così non fu appresso. 
Verso la metà del 1849 la notizia della scoperta dei 
tesori fece accorrere sul Sacramento una popolazione 
di centomila individui, fra cui erano migliaia di av- 
vocati , di mercatanti, di giocatori, di speculatori 
interessati a magnificare le ricchezze e i beneficii della 
California per tirare molta gente sulle orme loro. Così 
avvenne che nell’ autopno dell’anno scorso sessanta- 
mila persone almeno traversarono le immense pianu- 
re dell’ occidente dell’Unione, e valicate Je montagne 
pietrose con dodici mila carri, ventiquattro mila ca- 
valli, nove mila muli, cioquanta mila buoi ed otto 
mila animali d'altre specie, giunsero ia California. 
I patimenti, le malattie a cai quella emigrazione 
andò incontro furono spaventevoli. Ma siccome i col- 
tivatori di terreno già stabiliti colà hanno interesse a 
tacere, il male ed esagerare il bene per chiamar gente 
a lavoro, e siccome i giornali sono a servizio di 
quelli, si cantarono maraviglie e si studiò ogni mo- 
do per ingannare e sedurre i lontani. Fatto è, che, 
quaodo il corpo legislativo impose una tassa di venti 
dollari mensili sopra ogui cercatore d'oro, v'ebbero 
sediziovi è tumulti, e molti cercatori lasciarono l'ope- 
ra; la qaal cosa prova che i guadagui loro erano 
molto più scarsi di quello che si diceva e credeva, 
Fatto è, che si può già affermare che le miracolose 
fortune ggno favole, e sono poche le mediocri fortune 
fatte dll spicalatri 

Presentemente i cercatori noo lavorano più iso- 
latamente , nà raccolti in compagaio esplorano i sec- 
chi alvei dei fumi e trovano appena di che rimiune- 
rare le fatiche loto. In quanto alle cave vorassi tem. 
po ancora e vorrannosi sussidi di scienza e di mac- 
chine per trarne prodotto, il quale non sarà ab- 
bandonante. 


Gli alvei dei grossi fiumi sono più ricchi di me- 


tallo , Ina durante nove mesi sono inaccessibili ; vi si 
lavora dà mezzo agosto a tutto novembre. Anche per 
le persone di robustissima costituzione gravissima è 
l’opera necessaria a smuovere il terreno , e l’eccessi: 
vo calore che monta da 100 a 137 gradi Farenkeit, 
alternato col freddo nella notte genera febbri e ma- 
lattie fatali, I repentini cambiamenti atmosferici di 
quelle latitudini sono iosaluberrimi. 

Già le pigioni sono meno care ; già molti emi 
grati ripartono per gli Stati-Uniti: ogni genere costa 
meno : il frutto del denaro che era del 15 per 100 
al mese, è sceso a modica tassa. L'agricoltura non 
può molto prosperare , a cagione della scarsità d'acqua 
e della siccità costante per molti mesi: poi delle in- 
nondazioni che io altri mesi accadono ; anche la man- 
canza di Jegoami è dannosa, 

Ma sei cercatori d’oro non prosperano,, se l’agri- 
coltura non da prodotti ricchi, pure le città di Ca- 
lifornia si popolano. Centro oggidi la California di una 
emigrazione universale che porta seco tutti i vizi di 
un incivilimento avanzato e guasto dalla corruttela, 
ha pur traversato crisi terribili con maravigliosa pron- 
tezza. L’anarchia che più volte la minacciò fu vinta, 
mercè il mirabile istinto d'ordine che mai noo ab- 
bandona la razza americaua. Le città sorgono e risor- 
gono acquistando maggiore estensione in proporzione 
della meno buona fortuna che i cercatori d’oro in- 
contrano. S. Francisco, Benicia , Sacramento son for- 
naci nell'estate e ghiacciaie nell'inverno, ma pure son 
sòrte e crescono per incantesimo, 

Chi osserva attentamente questo rapido crescere 
della popolazione , questo sviluppo della California, 
questo aumento delle città , vede che non dipende già 
tanto dall’ oro scoperto, quanto da altre cagioni, che 
certamente preparano grandi destini. 

Quattrocentomila anglo-americani banno già preso 
possesso di quel nuovo stabilimeato degli Stati-Uniti. 
Questa razza americana operosa , gagliarda , inquieta, 
è divorata dalla smania di teutar nuove ed inesplo- 
rate regioni per far fortuna. Curioso , speculatore , 
astuto , freddamente audace |’ americano è uomo di 
ventura ; l'equità e la giustizia sono calpestate dal 
suo spirito di conquista. Esso ha ormai distrutti bar- 
baramente gli indigeni, ha invaso il Texas, ha invaso 
il Messico , e sebbene non abbia ancora colonizzate le 
coste dell'Atlantico, nè l'immensa valle del Mississipi, 
ciò non pertanto corre dai laghi superiori alla Sierra 
Nevada, e vuole il Canadà, Cuba e Messico , e il po- 
polo americato non sarà soddisfatto, se non quando 
l’intiero Continente, o per meglio dire , quando le 
due zone separate dall’ istmo di Panama saranno sue, 
e così sarà padrone d’ una decima parte del mondo. 

Ora un nuovo campo si apre all’ operosità , alla 
cupidigia , all’ audacia di questo popolo, e già guar- 
da alla Cina, al Giappone ed alle ricchezze dei mari 
delle Indie: già una considerevole popolazione cinese 
è fissa nella California; già le isole Saodwich, l' Au- 
stralia, e !’ America centrale sono chiamate a risor- 
gere. Tra breve vi saranno vapori che metteranno il 
porto di S. Francisco in comunicazione regolare colla 
Cina, e sotto colore di fare un deposito per carbone, 
si vorrà metter piede sulle coste del sud del Giappo- 
ne distanti soli 25 giorni dalla California , e soli cia- 
que giorni dalla Cina: una volta padroni di un por- 
to nel Giappoue, ed una volta aperte le comunicazio- 
ni fra il Pacifico e l Atlantico, sia per mezzo di un 
cammino di ferro a traverso degli Stati-Uniti che dei 
canali sui due istmi di Panama e Nicaragua , l' impul- 
so sarà irresistibile , lo spirito intraprendente di que 
sta razza la farà prontamente camminare alla prepon 
deranza definitiva del Pacifico, e sarà verificata la pro- 
fezia di Humboldt, il quale ha affermato che a breve 
andare il privato del commercio sarà dal levante pas- 
sato all’ occidente. 

Alcuni pensano che col tempo possa sciogliersi 
la Coufederazione attuale degli Stati, a causa dei loro 
diversi interessi, e della istituzione della schiavitù in 
quelli del mezzodi. Ma supposto pure che le ognor 
crescenti pretese degli abolizionisti degli Stati del nord 
e dell'est spingano gli Stati del sud a sciogliere il pat- 
to federale, pure gli alti destini americani si compi- 
rauno: altre Confederazioni più forti, perchè più omo- 
genee, sorgerebbero: si furmerebbero tre gruppi ia- 
vece di ua solo. Iddio li segaò, e l'osservatore li rav- 

nell’ unione del Canadà cogli antichi Stati del nord- 

nella federazione delle Floride, delle Caroline, del- 
la Georgia, dell’Alabama, della Luigiana, del Texas 
e degli Stati posti oella graa valle del Mississipi; l’ ul- 
timo gruppo dei paesi posti al di là delle montagne 
pietrose , in cui la California, l' Oregon, ed il Nuo- 
vo Messico sarebbero naturalmente compresi. 

Mi sono dilungato alquanto dall’ argomento del- 
l'oro della California, perchè mi 6 parso che natai 
meute ne dipendessero queste notizie e considerazio 
Codesta Europa nostra appena si accorge della immen- 
sa trasformaziono mondiana che in America si va pre- 
parando. Dio solo sa quali saranno i destini dell’ Ame- 
rica, le suo preponderanze future sull’ Europa, Ma cer. 
to si può siu d'ora predire che saranuo grandi! 


«(Bisorg. ) 


Det 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 17 Dicembre. 

Il parlameoto inglese oggi è stato di nuovo pro- 
rogato col solito cerimoniale, 

— S. E. l'ambasciatore di Francia è partito alla 
volta di Parigi. Il sig. Marescalchi adempirà |’ uffi- 
cio d’incaricato d’affari durante l'assenza di S. E. 

( Morning-Post. ) 
PARIGI 18 Dicembre. 

Oggi pure si fecero alcuni tentativi per frenare 
lo slancio della rendita, ma essi non ebbero altro re- 
saltato che di mantenere il 5 per cento fra il 95 20, 
e il 95 25 fino alle ore due e mezzo. Nell’ ultima 
mezz’ ora questa rendita si elevò con molta fermezza 
al 95 40 per finire a 95 35, col rialzo, cioè, di 20 
centesimi sul limite di ieri. — Anche il 3 per 100, 
a 57 50, ha goduto un rialzameato eguale di 20 cen- 
tesimi. 

— Una numerosa riunione di rappresentanti si è 
tenuta presso il sig. Thiers. Vi si è trattato, dicesi, 
del progetto di revisione della legge elettorale. 

— Fra pochi giorni debbono esser dirette inter- 
pellanze al ministero sulle intenzioni in proposito dello 
svilimeoto del prezzo dell'oro. 

— Il partito della repubblica socialista dura mol- 
ta fatica a organizzare le sue riunioni particolari. I 
capi della Montagna hanno avuto poco fa vivissime 
discussioni in proposito dell'organizzazione di una di 
quelle riunioni. Tutti vogliono comandare , e nessuno 
vuole obbedire. S' impegnò anche una vivissima discus- 
sione, riguardo a due giornali della Montagna, cho 
ia questo momento sono io flagrante ostilità. 

(F. F.) 
BERLINO 17 Dicembre. 

Per l’Holsteia partirà qual Commissario prussia- 
ne il Generale de Thuben. 

ALTRA DEL 18. 

A plenipotenziario amburghese per le conferenze 
di Dresda è nominato il sindaco Banks. 

( Corr. Ital.) 
VIENNA 19 Dicembre. 

Nel ministero di finanza vengono continuati con 
molta attività i consigli sulla riforma della banca e 
della valuta, e noi possiamo assicurare, garantendone 
la esattezza, essere del tutto infondata la voce che su 


questo rapporto sieno imminenti delle nuove determi» 
nazioni, (Corr. Ital. ) 
-w-..————————_a« 
ARRIVI 

DaL GIORNO 23 AL GIORNO 24 pecemmae. 
Achard Francesco, di Francia, da Marsiglia. 
Andrà Gustavo, di Francia, da Marsiglia. 
Burolleau Simone, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Buston Carlo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Bellasis A. F., d'Inghilterra, da Napoli. 
Baba Astau, di Spagna, da Marsiglia 
Braggemaon Enrico, di Prussia, da Firenze. 
Borghese, Principessa Adele, da Firenze. 
Bucchetti Pietro, di Toscana, da Livorno. 
Berkel A., dei Paesi Bassi, da Livorno. 
Baltersan Giacomo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Donnell Riccardo, d’loghilterra, Studente, da Marsiglia. 
Dunoyer Giuseppe, di Svizzera, da Marsiglia. 
Da Badalucco Luigi, di Sardegna, Sacerdote, da Livorno. 
Desmon Niccola, di Prancia, Abate, da Marsiglia. 
Echardz Gio, di Danimarca, da Marsiglia. 
Fuchs F., di Austria, da Firenze. 
Freddi Gio., di Sardegna, Commerciante, da I.ivorno, 
Farnham, d'Inghilterra, Lord, da Firenze. 
Girons-y-Garreras Gio., di Spagna, da Marsiglia, 
Gautier Emilio, di Svizzera, Uffiziale, da Livorno. 
Hasta Giuseppe, di Spagna, da Marsiglia. 
Lapostolest Francesco, di Francia, Sacerdote, da Morsiglia. 
Les, d'Inghilterra, Reverendo, da Livorno. 
Lustig Giacomo, di Ungheria, Negoziante, da Napoli. 
Laonier Stanislao, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Magnus C., di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Pagazzani Antonio, di Napoli, Proprietario, da Ancona. 
Puget Giuseppe, d'Inghilterra, da Genova. 
Robinson Gio., d'Inghilterra, da Livorno. 
Saget Virginia, di Francia, da Marsiglia. 
Sanford Jhon, di America, da Firenze. 
Sanseverino Stefaoo, di Napoli, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 

nat giorno 23 AL cionno 24 pecmusaE. 
Alvarez Gio., di Spagna, per Spagna. 
Kugler, di Prussia, Negoziante, per Napoli. 
Magnoli Pietro, di Napoli, Negoziante, per Ancona. 
Nocera Pietro, di Napoli, Negoziante, per Ancona. 
Vallier, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Vaselli, di Roma, per Napoli. 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII, APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..... 
Alle Province ( franco ) 
All’ Estero (franeo fino ai confini) . 2 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richiesto d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 
+-@-r 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


=== 
GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro| Direzione del vento 


a capello Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antimeridiane Poll, 38 lio, 0,6 
sini | © 1 pesi 


3 
9 
7 
3 
9 


n 
pomeridiane 


Nutoloso. 
| Nuruloso. 


Nureloso. 
Natoloso 

Ser. nur, sp. 
Chiarissimo. 


Dalle ora 9 pomer, del 25 Dicembre, fino alle ore 9 pomer, del 26 detto. 
Temperat, mass, + 10,0 Tomperat, min. + 2,7, 

1 26 Dicembre, fino alle ore 9 pomer. del 29 detta, 
+53 Teomperat, mio, + 5,0, 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di; Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 28 Dicembre. 


—meco_ 


Nella mattina del 26 , festa di Santo Ste- 
fano Protomartire , si tenne la consueta Cap- 
pella Papale nella Sistina del Vaticano. La Sax- 
ma’ pi Nostro Siunore , gli Emi signori Cardi- 
nali e i Collegi de' Prelati assisterono alla so- 
lenne Messa , che pontificò Sua Eminenza Re- 
verendissima il sig. Cardinale Asquini, e nella 

uale pronunciò un eloquente discorso latino 
i signor Giovanni Virtue, uno degli alunni del 
Collegio Inglese. 

Nel seguente giorno , 27 , sacro alle glorie 
dell'Apostolo ed Evangelista S.Giovanni , nel- 
la stessa Cappella l'Emo e Rmo sig. Card. Pic- 
colomini pontificò la Messa solenne , alla qua- 
le prestarono in ugual modo assistenza il SAx- 
70 Pape, il Sacro Collegio e gli altri ragguar- 
devoli Personaggi. Dopo il Vangelo il Reveren- 
dissimo P. Paolo Piazzoli, ex-Procuratore Ge- 
nerale dell’ Ordine de' Minimi di S. Francesco 
di Paola, recitò il discorso latino analogo alla 
sacra ricorrenza. 


+++ n 
PARTE OFFICIALE 


La Sanmia' pi Nostro Signore, con biglietti 
di Segreteria di Stato, si è degnata di anno- 
verare fra i Consultori della Sacra Congrega- 
zione di Propaganda fide Monsig. Pio Marti- 
nucci, ed il P. Maestro Giacinto de' Ferrari 
dell’ Ordine de’ Predicatori.. 


ne 
PARTE NON OFFICIALE 
S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


AI buono e regolare andamento dei pubblici spet- 
tacoli nella imminente stagione del Carnevale, la 
Commissione provvisoria Municipale, riportata la ne- 
cessaria sanzione dall’ Autorità governativa , 

Preserive : È 

1. Tutti i biglietti di platea dovranno essere gior- 
nalmente venduti e distribuiti nel botteghino del tea- 
tro ai prezzi annunziali nei respettivi manifesti , ad 
eccezione di quelli per gli abbonati dei quali dovrà 
nel botteghino suddetto conservarsi, l'elenco. In caso 
di contravvenzione l'impresa soggidcerà alla multa di 
scudi venti. 


2. Vengono espressamente vietate le vendite dei 
biglietti fuori del botteghino; ed i contravventori , 
oltre la perdita dei biglietti, saranno soggetti alla mul- 
ta di scudi cinque. 

3. Dovendo il canale di mezzo della platea ri- 
manere del tutto libero, si proibisce di distribuire 
un numero di biglietti in piedi che superi quello 
delle persone le quali possono convenientemente es- 
sere collocate nei canali sotto i palchi. In caso di 
mancanza saranno sottoposti gl’ Impresari alla multa 
di scudi dieci. 

4. A niuno sarà lecito di entrare in platea sen- 
za biglietto, eccettuati il Deputato comunale che do- 
vesse andarvi per officio, nonchè i professori sanita- 
ri e l’ Architetto Comunale, restando formalmente 
abolito qualunque privilegio e consuetudine in con- 
trario. 

5. I biglietti di platea saranno stampati a riscon- 
tro e numerati; l'una metà sarà ritirata dalla ma- 
schera alla porta di platea, e l'altra metà resterà in 
mano dell’ acquirente , che dovrà conservarla per giu- 


|| stificare il suo diritto. Chiunque sarà trovato in pla- 


tea senza questo riscontro, potrà essere espulso an- 
corchè avesse pagato alla porta. 

6. In caso d'infermità di alcuno dei priecipali 
attori di musica o di ballo, o per qualunque altra 
circostanza, per la quale un attore rimanesse inabi- 
litato a rappresentare tutta o parte della sua azione 
nello spettacolo , il pubblico ne sarà istruito con par- 
ticolare manifesto affisso puranco nel botteghino del 
Teatro in luogo a tutti visibile; e chiunque antece- 
dentemente alla pubblicazione di tale avviso avrà 
acquistato chiavi de’ palchi o biglietti per l'opera 
della sera, sarà in diritto di ripetere l’intero prez- 
20, colla restituzione delle chiavi o dei biglietti. 

7. Non sarà permesso di variar posto senza il 
consenso di quello che ne possiede il biglietto, nè di 
star fermo nel canale di mezzo della platea, o dietro 
l'orchestra. Neppure è permesso di tenere il cappel- 
lo in testa nelle platee, nè stare in piedi nel tempo 
delle rappresentazioni nei posti che debbono rimaner 
liberi a comodo del pubblico. 

8. Le chiavi dei palchi verranno dagl' Impresari 
vendute nei respettivi botteghini a prezzi da combi- 
narsi; e lo stesso dovrà eseguirsi per li palchi pa- 
dronali: al quale effetto gl' Impresari suddetti do- 
vranno destinare un luogo conveniente in ciascun bot- 
teghino, restando formalmente inibita qualunque ven: 
dita al di fuori, ed i contravventori a tale disposi- 
zione verranno assoggettati alla multa di scudi cinque. 

9. Ciascun palco, ancorchè padronale, allorchè 
vorrà vendersi od appaltarsi, dovrà esser munito del 
seguente numero di sedie: 

Argentina, per ogni palco sedie num. 

TOMAINONM:e;. i 00 ire A 

Valle 

Alibert . 

Capranica . 

Metastasio . 

Per comodo del pubblico, e per la piena osser- 
vanza di questa disposizione , dovrà in ogni ordine 
essere affissa in luogo visibile la presente nota ; ed 
in caso di mancanza sarà soggetto l’Impresario alla 
multa di scudi due. 

10. Non trovandosi dall’ acquirente o dall' appal- 
tato. nel palco il precitato numero di sedie, ne por- 
terà reclamo al Deputato Comunale, il quale ordinerà 
l'immediata consegna delle sedie mancanti, ed assog- 
getterà l'Impresario alla divisata multa di scudi dye. 

11. È vietato di aptire in qualsivoglia modo i 
palchetti che non fossero stati affittati, per trattener- 
visi a godere dello spettacolo. 

12. Resta.pure espressamente proibito di fuma- 
re, o accendere zigari 0 ‘pipe tanto nei palchi od 
ambulacri, quantò nelle salé od atrii' dei teatri. 


13. La presente Notificazione pubblicata ed af- 
fissa nei consueti luoghi, non meno che alle porte 
dei Teatri, obblighera ciascuno alla osservanza delle 
prescrizioni in essa contenute, come se gli fossero 
personalmente intimate; dichiarandosi che dalle com- 
petenti Autorità si procederà contro i trasgressori a 
forma di legge. 

Dal Campidoglio il 24 Dicembre 1850. 


P. PRINC. ODESCALCHI Presid. 
L. Cav. ALIBRANDI. 

B. March. CAPRANICA. 

G. Cav. PALAZZI 


A. Dot TAVANI. 

B. BELLI. 

G. B. Cav. BENEDETTI. 
G. Avv. PULIERI. 


Cav. L. Pompili Olivieri ff. di Segretario. 
+0 Beet 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Tribunale Criminale di Roma essendosi con 
tutta la possibile energia occupato della compilazione 
di una Processura a carico di molti individui dete- 
nuti, che nei passati mesi eransi dali a commettere 
dei furti di non lieve entità in questa Capitale, è 
venuto in potere di un orologio d'oro con otto buchi 
in pietra, che si crede fosse involato fin dal Settem- 
bre scorso; e più di una pietra dura ovale, che nel- 
lo scherzo della sua venatura forma una testa di prò- 
filo, stata pure derubata insieme ad altri oggetti nei 
passati mesi di Maggio e Giugno del cadente anno. 
Non si è omesso per parte del Tribunale medesimo 
di porre i consueti avvisi a stampa ne’ luoghi più 
frequentati della città per rintracciare i proprietari 
derubati di simili effetti; ma essendo riuscita fru- 
stranea anche questa diligenza, si avverte chi ha di- 
ritto a reclamare gli oggetti anzidetti di presentarsi 
nella Cancelleria del Tribunale anzidetto posta al Pa- 
lazzo di Monte Citorio per avanzarne la  devuncia 
nelle forme legali. 


SD 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 24 Dicembre. 


N Commissario Pontificio Straordinario 
per le Quattro Legazioni e Pro-Legato di Bolegna. 


NOTIFICAZIONE. 

Analogamente alle nostre Notificazioni del 31 
gennaio e 19 novembre p. p. essendosi tolto dal cor- 
so coattivo ed effettuato il ritiro dei Boni così detti 
Provinciali da baiocchi 5 e 10, e dovendo questi darsi 
alle fiamme , si rende noto colla presente che l’ ab- 
bruciamento di detti Boni seguirà alla pubblica vista 
nel secondo cortile di questo Palazzo Apostolico il 
giorno di lunedì 30 corrente dicembre , alle ore 12 
meridiane, previa le debite cautele e legalità, col 
concorso delle Rappresentanze Provinciale e Munici- 
pale di Bologna E ogai effetto di ragione, 

Bologna. Dal Palazzo Apostolico il 20 Dicem- 
bre 1850. 

Il Commiss. Pontificio Straord. e Pro-Lagato 
G. Bepini. 
( Gazz. di Bologna, ) 


+ 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LUCCA 23 Dicembre. 

Questa mattina nella Cappella del palazzo Arci- 
vescovile ha abiurato la religione anglicana la sigoora 
Giovanna Boccella moglie del marchese Boccellà mag- 
giordomo di corte: il nostro Arcivescoro le ha am 
ministrato i' Sogramenti. ( Statuto. ): 


— 1210 — 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 20 Dicembre. * 


IL CONSIGLIERE DI STATO 
PRESIDENTE DELLE FINANZE 

Informato che nel Ducato di Piacenza sonosi in- 
trodotte monete forestiere di falso conio e special. 
mente pezzi austriaci da sei carantani, i quali spen 
donsi centesimi ventisette a corso plateale, reputa con- 
veniente il ricordare le disposizioni degli articoli 142 
e 143 del Codice penale, le quali sono le seguenti 

» Art. 142. Chiunque d' iutelligenza coi falsifi- 
» catori di monete di questi Ducati, o di altra aven- 
» te corso legale o commerciale ne’ medesimi , avrà 
» servito ad introdurla, o metterla in corso ne' Du- 
» cali stessi, sarà rispettivamente punito come gli au- 
» tori della fabbricazione , o alterazione, de' quali 
» si è fatto complice. » 

» Art. 143, Lo spenditore doloso delle false mo- 
» nete, di cui negli articoli antecedenti, non potrà 
» valersi della buona fede con cui l'avrà ricevuta, 
» e sarà puoito colla prigionia. » 

Parma 14 Dicembre 1850. 

M. A. OsESTI. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 13 Dicembre. 


I Vescovi della provincia ecclesiastica di Lombardia uniti 
a conferenza privata in Milano. — Ai M. R. Pa- 
rochi ed al dilettissimo Clero delle loro Diocesi pace 
e benedizione. Ù 
Dei travagli ai quali il Signore ci ha serbati in 

questi ultimi tempi, o -venerabili fratelli e figli ca- 

rissimi in Gesù Cristo, quello torna amarissimo al 
nostro cuore, di vedere inondate queste nostre con- 
trade da un torrente di libri e di giornali d'ogni 

maniera, che o gettano il disprezzo sopra quanto di 

più caro deve avere il cristiano, 0 volgono in ridi- 

colo le cose più sante, o insidiano alla purità della 
cristiana morale, e persino alla integrità della nostra 
santissima fede. Voi pure ne siete testimoni, e spe- 
riamo avrete pianto innanzi a Dio sui figli della sua 

Chiesa che traviati dai pascoli della vita, non possono, 

come pronunziava l’ Apostolo, patire la sana dottrina, 

ma secondo le proprie passioni, per prurito di udire, 
moltiplicano a se stessi i maestri, e si ritirano dall’ ascol- 

tare la verità, e si volgono alle favole (1). 

E ad aggravare il pericolo dei fedeli ed il ram- 
marico dei Vescovi, i nemici della comun nostra fe- 
de, sempre vigilanti per muoverle guerra, seppero 
cogliere il tempo dei politici sconvolgimenti , per in- 
trodurre in queste nostre province una moltitudine 
di bibbie corrotte, per insidiare alla buona fede dei 
semplici, e tentare anche tra noi l'opera tenebrosa di 
corrompere la sana dottrina. E non lasciarono inten- 
tata alcun'arte, sia col lenocinio dei tipi e delle le- 
gature, sia colla modicità del' prezzo , per diffonderle 
e riuscire nel loro intento. Ci duole il dirlo: forse 
per prova della nostra costanza nella fede, forse per 
castigo dei nostri trascorsi, il Signore ha promesso 
che l’opera loro non fosse del tutto vana: mentre in 
alcune famiglie cattoliche non solo delle città, ma 
delle borgate e dei villaggi, questa sorta di bibbie 
corre impunemente nelle mani persino delle donne e 
dei giovanetti. 

E il male crebbe sì innanzi, perdonate, o vene- 
rabili fratelli, il sospetto alla tenera sollecitudine che 
ci stringe pel gregge di Gesù Cristo, da farne teme- 
re che taluni del nostro clero abbiano mancato o di 
vigilanza nel prevenire il pericolo delle loro pecore 
e dei loro penitenti , o di sollecitudine nell'istruire i 
fedeli sulle sante leggi della Chiesa, o di fermezza nel 
correggere e riprendere gli indocili e inobbedienti. 

Il nostro cuore è ricolmo d’amarezza al vedere 
disconosciute e calpeste le salutari proibizioni della 
Chiesa, da molti che le si professano figliuoli. E cre- 
deremmo di mancare ad un gravissimo de’ nostri do- 
veri, se non usassimo di tutti i mezzi che ci porge 
il nostro ministero , per arrestare un tanto male ed 
allontanare per quanto è da noi il pericolo, e mettere 
in guardia i fedeli a noi affidati, contro le insidie 
che loro si tendono da scaltri nemici della fede. 

Gli è per questo, o venerabili fratelli, che ra- 
dunati nel nome del Signore in privata conferenza per 
avvisare di comune accordo ai mezzi di promuovere 
il bene delle nostre diocesi; tra i molti bisogni che 
riclamano l’opera del nostro zelo' pastorale, questo 
ci parve urgentissimo, di farvi udire la nostra voce 
prima di ritornare alle nostre sedi, scongiurandovi 

r l’amore del Nostro Signor Gesù Cristo, a rad- 

loppiare con noi la vigilanza e le cure, perchè il 

nemico non abbia a gloriarsi d'aver fatto conquiste in 

questa parte del campo evangelico, che a noi è toc- 
cata da custodire e coltivare. 

Non è d’ uopo che noi yi ricordiamo, quanto ri- 
petutamente la Chiesa, per bocca dei romani Ponte- 
fici, abbia interdetta a' suoi figli Ja lettura delle bib- 
bie in qualsivoglia lingua volgare, e non abbia per- 
messo giammai neppure le versioni di autori cattoli- 
ci, e non sospette, se prima non fossero stale a 
vate dalla Sede Apostolica, o corredate di annotazioni de- 
sunte dalle opere dei Santi Padri o.di autori dotti e 
tolici (2). Aqzi, il \Poritefice Clemente VII ha dichia- 
rato essere. folta ai Vescovi ogni facoltà di permettere 
la detenzione e la lettura di sì fatte bibbie (3). 

Vi è poi notissimo eon quante provvide e più ri- 


( Gazz. di Parma.) 


gorose proibizioni, i romani Pontefici abbiano in ogni 
tempo procurato che non venissero alle mani dei fe- 
deli le bibbie d'ogui maniera che escono dall'officina 
degli eretici, quale appunto è in tutte le sue parti, 
quella mutilata e in molte guise erronea del Diodati 
tanto diffusa anche tra noi, con danno lagrimevole 
dei fedeli e rammarico nostro acerbissimo. 

Alle savie disposizioni della Chiesa e dei romani 
Pontefici ossequiosi ed obbedienti , a voi ci rivolgia- 
mo, o venerabili fratelli e figli carissimi in Gesù 
Cristo. Voi cui il Signore ha chiamato a coadiuvarci 
in diverse maniere nelle fatiche del pastoral ministe- 
ro, e coll'esempio, e colla parola; nell' istruzioni, 
nelle prediche , nei tribunali di penitenza, nei privati 
colloqui, zelate l’ osservanza delle savie proibizioni 
dei romani Pontefici. Inculcate spesso, che quanto ci 
viene dai nemici della Chiesa non edifica , ma corrom- 
pe e distrugge. Fate sentire la necessità di obbedire 
alle leggi santissime di questa Madre, per esserle fi- 
gliuoli e trovare in essa la salute. Vegliate soprat- 
tutto che nelle famiglie cristiane non abbiano a pene- 
trare bibbie riprovate,né libri corrompitori della fede 
o della sana morale. Leggano pure la sacra Bibbia i 
fedeli, ma tale quale loro la mette in mano la Chiesa, 
unica depositaria ed interprete di questo libro divino. 

La vostra parola risuoni calda e forte ai padri 
di famiglia, ai padroni e capi di casa, ai precettori 
della gioventù, perchè la vigilanza e le cure con- 
cordi riescano a più efficace rimedio. E dove l’esor- 
tazione non basta, impiegate i mezzi d'un salutare 
rigore. Ponete particolare sollecitudine nella custodia 
della gioventù che per l' inesperienza dell'età è espo- 
sta a più evidente pericolo ed apre più facilmente 
il cuore al veleno della seduzione. 

Uuitevi, o dilettissimi, al dolore ed ai desiderii 
dei vostri Vescovi. Accoglietene le parole come un 
invito del Divino Pastore Gesù Cristo. Così Egli si 
degni esaudire i nostri voti, come noi lo preghiamo 
che tutti ne assista della sua grazia e rivesta della 
fortezza del suo Divino spirito a travagliare del con- 
tinuo alla sua gloria ed al bene delle anime, Nella 
speranza per noi dolcissima , che alle nostre uniate 
le vostre preghiere, tutti vi abbracciamo nel nostro 
comun Pastore e Padre Cristo Gesù, e con piena ef- 
fusione di cuore impartiamo a Voi e a tutto il no- 
stro gregge la Pastorale Benedizione. 

Dato in Milano dal Palazzo Arcivescovile , il 
giorno 1 Dicembre dell'anno 1850. 

+ Bartolomeo Carlo, Arcivescovo. «+ Carlo, 
Vescovo di Como. «f+ Giuseppe, Vescovo di 
Crema. «f+ Gaetano , Vescovo di Lodi. «fe Gio- 
vanni, Vescovo di Mantova. + Angiolo, Ve- 
scovo di Pavia. «f+ Antonio, Vescovo di Cre- 
mona. «fe Girolamo, Vescovo di Brescia. 


(1) Erit enim tempus cum sanam docirinam non sustinebunt, sed 


| adsuadesideria coacervabut sibi magistros prurientes auribus ; et a 


veritate quidem auditum avertent, ad fabulas autem convertentur. 
Il. Timoth. II. 3, 4. 

(2) Nisi quae fuerint ab Apostolica Sede adprobatae, aut editao 
cum adnotationibus desumptis ex Sanctis Ecclesiae Patribus vel ex 
doctis cathulicisque viris. Dec. Sac. Cong. Indic. 45 iuniî 1757 et 
7 januarii 1836. 

(3) Vid. Observatio Clementis VIII jussu facta super Reg. 4 


(Gazz. di Bologna. ) 
+0ZE+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Dal rapporto del Consiglio federale che accompa- 
gna all Assemblea federale lo stato della popolazione, 
togliamo le seguenti notizie statistiche. 

I distretti nei quali sono divisi i vari Cantoni 
sono 177, i Comuni 3059. 

Le famiglie sono 484,985, circa 1su cinque anime. 

La popolazione maschile ascende a 1,181,940 

Quella di sesso femminino 1,210,800 

Nei Cantoni di Berna, Lucerna, Zugo, Basilea- 
campagna, Vaud e Vallese la popolazione mascolina 
supera in numero quella delle femmine. 

I cittadini domiciliati nel loro comune d’ origine 
e stabiliti o soggiornanti fuori del loro comune, ma 
contati nei loro Cantoni, sono 2,161,590. Quelli sog- 
giornanti in altro cantone sono 157,382. I forestieri 
stabiliti sono 35,228: i soggiornanti sono 38,718. Il 
numero totale di questi forestieri, che su tutta la 
popolazione svizzera ascende al 3 per cegto, è mag- 
giore nel Ticino (6 è mezzo per cento); a Neucha- 
tel (7 per cento); a Basilea-ciltà (9 per cento); ed 
a Ginevra (23.è'tre quinti per cento). 

La popolazione cattolica è di anime. 
» protestante , . 
» ebrea... .. 

I celibatorisono . . . .,. 1,304,957 

Mbaritati: >. <-> 739,423 

1 vedovi è de vedove. . . 148,358 

I proprietari di stabili ». . + 379,906 

Gliassenti dalla Svizzera sono: maschi. 51,704 

» » femmine. 20,651 
(di cui 37,202 don animo di ripatriare. 

Paragonando il risultato dell' attuale anagrafi a 
néllo della precedente si ha in 13 anni un aumento 
i 202,482 anime, di cui la maggior quota è nei 

Cantoni di Zago (12 e no quarto per cento), di Ap- 
(penzello int. (43 per fby + di Neuchatel (17 per 
cento) , di Basilea città (18 e un decimo per cento), 


‘di Basilea-campagoa (14 e un sedicesimo per cento ) 


" Indicis. 


971,821 
1,417,773 
8,146 


Il minore è nei Cantoni di Glarona, Ticino, e Tar- 
govia. * (Gazz. Ticinese.) 


FRANCIA 
PARIGI 16 Dicembre. 

Si legge nel giornali dei Debate. 

Dallo scorso mese di giugno in qua, il prezzo 
dell'oro andò sempre abbassandosi, ed in oggi è quasi 
al pari: circostanza la quale non ha precedenti, e 
che dà molto a pensare al mondo industriale e finan- 
ziero. E non è fuori di ragione, anzi pare cosa {an- 
to più seria, pensando come le voci di guerra corse 
per qualche giorno non abbiano avuto alcuna influen. 
za sul prezzo dell'oro, mentre finora i rumori di que- 
sto genere aveangli sempre impresso un movimento 
di eccessivo aumento. 

Molte cause possono avere contribuito a questa 
singolare situazioe, ma una v'ha specialmente che 
operò da se sola più d'ogui altra: la deliberazione, cioè, 
presa dall'Olanda di togliere tutto ad un tratto il 
valore legale alle sue specie d'oro, in vista dei ti- 
mori o delle speranze cagionate dalla California e 
dal prodotto sempre crescente della Russia, Il risul- 
tamento di codesta misura si fu di gettare improv 
visamente sul mercato una somma di 300 o 350 mi- 
lioni in oro, i quali non trovarono ancora il loro col- 
locamento, e che pesano fortemente sul prezzo del me- 
tallo, como pure la necessità di surrogare tali spe- 
cie d'oro con moneta di argento , fece naturalmente 
aumentare il valore dell' argento. 

La California non viene ancora che come causa 
secondaria e morale, più forse che materiale, di 
questo abbassamento dell’ oro sul mercato d' Europa: 
sebbene si stimi (ed è per forza stima vaghissima ) 
l'esportazione dell’ oro già fatta dalla California, ad 
un valore di 5 o 600 milioni almeno, i suoi pro- 
dotti, trasmessi agli Stati-Uniti, al Perù, alla Cina, 
non ebbero ancora il tempo di spargersi in quantità 
considerabile fino sull’ Europa. Se, come noi credia- 
mo, ciò è vero, è d'altronde una ragione di più 
per provvedere la continuazione dell’ abbassamento 
del prezzo dell'oro. 

Noi dunque non ci maravigliamo che una situa- 
zione simile inspiri serie riflessioni ed anche cagio- 
ni apprensioni tali, da far pensare a chi governa di 
imitare l'esempio dell'Olanda. Nel Belgio s' è di gia 
quasi fatto , poichè il ministero, in attesa di meglio, 
presentò alle Camere un progetto di legge destinato 
ad interdire ormai la fabbricazione delle specie in 
oro, nuova cagione di abbassamento. 

Nondimeno finora noi non crediamo pericoloso 
lo aspettare, c non vediamo un grande inconveniente 
per la Francia a mantenere, per quanto riguarda il 
suo stato monetario, lo statu quo. Da più di venti 
anni le circostanze commerciali allontanano l' oro dal- 
la Francia; in oggi tutto tende a ravvicinarlo , a ren- 
dere abbondante, a mettere alla portata di tutte le 
borse una moneta comoda ch'era rimasta finora un 
oggetto di lusso. I paesi del Nord hanno bisogno di 
argento, e noi gliene somministriamo in cambio del 
loro oro, che ci ritornano al pari. E che male c'è? 
E chi vorrebbe lagnarsi se la banca di Francia ve- 
desse affluire ne' suoi forzieri una moneta gradevole, 
facile pel trasporto, anche necessaria in tempi di cri- 
si? Non avremo perciò che a dare dei pezzi di 5 fr., 
che forse ci ritorneranno più tardi, e che avranno 
sempre un gran vantaggio nel commercio, attesochè 
è la moneta d'Europa e del mondo intero che più 
si avvicina, pel suo valore integrale, al suo valore 
nominale. 

Sprovveduti d'oro come lo fummo finora , noi 
dobbiamo meno di qualunque altro temere la sua ab- 
bondanza; la più gran parte di quello che batteramo 
passava come per incantesimo all'estero. Infatti, i 
nostri pezzi d'oro da 20 franchi servono di mezzo 
di cambio in quasi tutti i paesi: si è con questa mo- 
neta che paghiamo i grani che l'Inghilterra compera 
in Russia, mentre il suo valore e la sua forma sono 
più in rapporto che quelli di qualunque altro paese 
col suo. In Germania, in Italia è il pezzo francese 
di 20 franchi che circola più correntemente nelle tran- 
sazioni commerciali. 

Noi dunque abbiamo a temere meno degli altri: 
v'ha tuttavia una circostanza, della quale è d'uopo 
tenere molto conto, e contro cui il governo francese 
dovrà porsi in guardia. 1 hostri vicini dell’ Inghilter- 
ra hanno a pagar molto sul continente, e non hanno 
altro mezzo di soddisfar noi, che siamo i loro in- 
termediari i più adoperati, se non Sovrane o verghe 
d'oro. Or dunque, se per caso, alle specie in oro 
fosse tolto il valore legale intorno a noi, se il la- 
voro della fabbricazione delle specie, dovesse, per una 
ragione qualunque, venire sospeso, il pezzo da 20 
franchi soffrirebbe un grande abbassamento, ed i 
nostri rapporti coll' Inghilterra subirebbero una per- 
turbazione notevole. Infatti, il pari della lira sterli» 
na, considerato finora come minimum a 25 fr. e 13 
cent., potrebbe calare al di' sotto di 25 fr., il che 
sarebbe immensa perdita pei nostri fabbricatori , i 
quali esportano adesso importantissime quantità di 
mercanzie in Inghilterra. 


Si legge nell’ Assemblée Nationale : 
Prorocazioge 0 rusrone. — Noi non abbiam vo- 
lontà, come voi ci rimproverate, di aspettare colle 


gio- 
a di 


braccia incrocicchiate sul petto la fine del 1852. Que- 
sto termine è di continuo l'oggetto delle nostre pre- 
occupazioni. Sì, noi viviamo in tn’ epoca infelice, 
ma noi domandiamo, che da qui al 1852 non sia tur- 
bata la tranquillità con premature quistioni, e se de- 
ve dirsi, noi non riconosciamo nella vostra precipi. 
tazione l'ispirazione del vostro patriottismo , il pen- 
siero dell’ interesse generale; nella revisione della 
costituzione, nella riforma della legge elettorale, pare 
che non si abbia che un' idea fissa, personale : la pro- 
roga dei poteri del Presidente. Ebbene! La Francia 
in questo momento è d'un umore inquieto : essa sa- 
rebbe avversa a qualunque partito che turbasse la 
sua tranquillità per conquistare il supremo potere. 
Noi lo. dichiariamo oggi; la popolarità non saprebbe 
attaccarsi a preoccupazioni egoiste ed il miglior mez- 
20 per giungere al potere è la devoluzione, l'abnega- 
zione. La proroga può formare un-articolo della re- 
visione, essa non potrebbe esserne lo scopo, come lo 
desiderano gli organi dell’ Eliseo. Se si ammette, co- 
me noi vivamente lo desideriamo, che la revisione 
della costituzione sia discussa, compiuta, non vi son 
iù evidentemente pel 1852 che due soluzioni possi- 
ili pel partito molienio; la proroga dei poteri pre- 
sidenziali e la fusione dei duc rami. (F. R) 


ALTRA DEL 17. 

Il Ministero della guerra ha dato la sua appro 
vazione alle conclusioni del processo verbale della 
commissione mista che aveva incaricato dell'esame 
del progetto di legge della strada ferrata di cinta, 
destinata a riunire le stazioni di merci, delle linee 
situate sopra la riva destra della Senna. 

Questo progetto di strada ferrata di cinta già fu 
l'obbietto di varie inchieste e di esami da parte delle 
due amministrazioni della guerra e dei lavori pubblici. 

La questione più grave era quella che concerne- 
va il passaggio della strada ferrata in prossimità del- 
le fortificazioni di Parigi. La Commissione della guer- 
ra ha riconosciuto che il tracciamento il quale pas- 
sa tra Parigi e il recinto , in basso dicontro alle for- 
tificazioni , non potea nuocere in verun modo alle ope- 
razioni militari che sarebbe il caso di eseguire per 
la difesa di Parigi, e che eravi ragione di approvarlo 
come quello che adattavasi perfettamente alle dispo- 
sizioni da prendersi per operare il trasporto delle 
truppe e dell'artiglieria sui diversi punti della cinta 
eontinua. Egli è sull’ avviso del Capo del genio e del 
comitato delle fortificazioni che è stata data l’ appro- 
vazione a questo progetto. 

Sappiamo da un'altra parte che le compagnie 
delle diverse strade di ferro interessate allo stabili 
mento delle ruotaie, stanno ora concertando un mo- 
do di esecuzione che faciliterebbe al governo l'im- 
presa e la pronta effettuazione d'una via di comu- 
nicazione così importante per la rapidità delle merci 
in transito. 

— Si annunzia la morte del sig. Martin (d’Auch), 
defunto a Castelnaudery. Era il solo membro vivente 
dell'antica Assemblea Costituente, e fu il solo che 
in occasione del celebre giuramento del Giuoco della 
Palla, ricusò di firmare la dichiarazione del terzo- 
stato. Il pittore David nel quadro su quella memora- 
bile tornata rappresentò Martin (d’Auch) con le 
braccia conserte al petto e negantesi di unirsi ai suoi 
colleghi. (Gaz. de Lyon. ) 


Borsa di Parigi, 17 Dicembre. 


Il 5 per cento 95 15. 
Il 3 per cento si alzò a 57. 30. 


LIONE. 

L' istruzione giudiciaria sul complotto di Lione 
prosegue attivamente, e fa discuoprire, ogni giorno, i 
disegoi concepiti dagli affiliati. Pare che il Nord e 
l'Ovest sieno stati estranei alle manovre de’ cospira- 
tori ; la loro azione era concentrata ne' dipartimeoti 
del Mezzogiorno e dell'Est. I refugiati di Ginevra era- 
no gli organizzatori di questo complotto, e dovevano, 
al giorno convenuto, passar la frontiera e stabilirsi a 
Lione per dirigere il movimento insurrezionale. Que- 
sto era stato combinato in guisa da potere isolare dal- 
la forza armata Lione e le principali città. La popo- 
lazione delle piccole città delle campagne doveva es- 
sere mobilizzata ed armata, nello scopo d° attirare le 
truppe alla circonferenza e sguarnire i grandi centri. 
I congiurati si credevano sicari del successo. De' gior- 
pali hanno annunziato che il governo si proponeva di 
deferire quest’ affare all'alta corte di giustizia. È un 
errore. Il complotto sarà giudicato dal consiglio di guer= 
ra di Lione. Gli accusati voglion sostenere |’ incom- 
petenza e la mancanza di connessione fra le procedu- 
re esercitate nel Rodano, cella Drome, nelle Bocche 
del Rodano, nel Varo, nel Gard, nell’ Ardeche, nel. 
l'Isero, ec. ,Se'accadesse che il consiglio di guerra di 
Lione si dichiarasse incompetente , allora e in questo 
caso soltanto , il complotto sarebbe devoluto all alta- 
ma” divisioni si moltiplicano ogni giorno fra i re- 

vis i 
pubblicani-socialisti. I refagiati di Londra e quelli di 
Ginevra non ‘s’ intendono punto. I primi sono divisi 
in tre bande che si detestano cordialmente : 1. la bao- 
da Mazzini, — Ledru-Rollin ; 2° la banda Adam (il 
cuoiaio ); 3.° la banda Luigi-Blanc: A Parigi, la Rè 
publigue s' è guastata col Vote wniversel © col Natio- 
mal. Fra i Montagnardi dell Assemblea; io v'ho se- 
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gnato la riunione presieduta dal cittadino Michel ( do 


Bourges ) © la riunione presieduta dal cittadivo Ma-. 


thieu ( de la Drome). S' è formata testé una terza 
riunione i cui principali membri sono: i cittadini Ju- 
les Favre, Grevy, Victor Hugo, Emilio Girardin, Char- 
ras, Laurent ( dell’ Ardeche ), ec. Questa riunione pre- 
tende tenere un giusto mezzo fra la Montagna e |’ estre- 
ma sinistra Cavaignac. Ma Emilio Girardin è riuscito 
di già a spargere elementi di dissoluzione in questa 
nuova riunione democratica. ( Gazz. de Lyon. ) 
PUY 

Un certo Gros condannato a morte in contuma- 
cia, dopo di avere cercata la impunità de’ suoi de- 
litti nelle turbolenze che seguirono la rivoluzione di 
Febbraio, passò in Italia e si arrolò nella banda di 
Garibaldi. Rifuggitosi quindi nella Svizzera, ultima- 
mente rientrò io Francia con passaporto falso, e nel 
giorno 3 di Dicembre fu arrestato a Lione. Chiuso 
nel carcere si aprì le vene, e morì. Negli ultimi mo- 
menti disse essere addetto ad uno dei principali con- 
giurati perseguitato lungamente in Italia. 

Io una fascia che aveva sul petto gli si trovò 
una somma di 2500 franchi in oro. Quest oro pro- 
viene forse da premi ricevuti, e da rapine fatte in 
Roma? Potrebbe essere. Ma i nostri cittadini che lo 
conoscevano da molto tempo assicurano che per i vizi 
ai quali si abbandonava non seppe mai conservare 
una pezza di cinque franchi. 

Sembra pertanto potersi supporre che quel dana- 
ro provenisse da Repubblicani italiani, svizzeri, e 
forse francesi, e destinato ad ascrivere miserabili alla 
congiura ultimamente scoperta, e della quale si sta 
compilando il processo. 

Certamente una fazione che cerca partigiani tra 
ladri, assassini ed incendiari, noo avrà mai vo posto 
onorevole nella storia dei popoli civili. 

(Journ. de Haute-Loîre et Ami de la Religion. ) 


BELGIO 


La morte della regina Luigia Maria ha fornito 
soggetti alle arti ed alle scienze nel regno del Belgio. 
Il sig. Morren ha proposto, e la classe delle scienze 
dell’ accademia ha adottato, in onore della memoria 
della regina, il segueote programma di concorso : Qua- 
le influenza hanno esercitato i Sovrani del Belgio sul- 
la introduzione, la coltura e la propagazione de’ ve- 
getabili utili, sulla fondazione delle colonie agricole 
all’estero , e finalmente sulla direzione e lo sviluppo 
delle società orticole? L’opera sarà compiuta con un 
elogio della regina Luigia Maria, e con un ragiona- 
mento sulla influenza di alcune donne illustri nelle isti- 
tuzioni e nella propagaziune di piante utili, duune del- 
le quali la letteratura botanica e l’orticoltura del Bel- 
gio ha conservata memoria. 

Le memorie di concorso saranno consegnate al 
sig. Quetelet segretario perpetuo dell' accademia pri- 
ma del 30 settembre 1851. Il premio di concorso è 
una medaglia d’oro del valore di 600 franchi, gli 
autosi non metteranno i loro nomi nei manoscritti ma 
un motto che ripeteranno in un biglietto suggellato 
contenente il loro nome e l'indirizzo. 

( La Bilancia. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 20 Dicembre. 


Il palazzo di cristallo, come gl’ Inglesi chiamano 
l’ edifizio costrutto per l' esposizione universale del 
1851, procede con maravigliosa rapidità. 

Giorno e notte, da 1900 in 2000 artieri lavora- 
no senza intermissione intorno a quella gigantesca 
fabbrica di vetro e di ferro, que’due grandi prodotti 
delle società moderne, nella quale non entrerà pur 
uo atomo di pietra e di calce. Per questo rispetto , 
l’edifizio porteotoso di Hyde-Parck non sarà la cosa 
men siogolare dell’ esposizione. Esso avrà circa 620 
metri di luoghezza, in 150 di larghezza, vale a dire 
93 chilometri o più che 23 leghe di superficie; po- 
serà tutto quanto su 35000 colonne di ghisa, e la mas: 
sa di vetro, che formerà il tetto, rappreseoterà un 
peso di circa 450,000 chilogrammi ed un'estensione 
di 900,000 piedi quadrati. Nulla è più curioso quan- 
to vedere innalzarsi simultaneamente tutte le parti di 
quella fabbrica gigantesca; ed il terreno d'Hyde-Park 
beochè ingombro di materiali e di lavoranti, è oggidi 
il luogo più frequentato da chi va a passeggio e dai 


, galanti britannici. 


Non si potrebbe, del resto, farsi un'idea del fa- 
vore di cui gode l'esposizione in Inghilterra, e nè 
aoche degli sforzi fatti dalle città industriali e dalle 
corporazioni de’ manifattori per contribuire al lustro 
ed alla grandezza di tal soleonità, Il Times annunzia- 
va ultimamente ch’erano stati in molti luoghi stanzia: 
ti capitali a fin di spedire a Londra rappresentanti di 
di tutte le maniere di arti per sostenervi le spese del 
soggiorno degli artieri. Le compagnie delle strade fer- 
rate aonuoziano, dal canto loro, ch’esse ridarrauno le 
loro tariffe a’ prezzi più bassi, per agevolare il mo- 
vimento dei viaggiatori. Speriamo che sarà il mede- 
simo in Francia. 

La Russia, la Svezia ed altri paesi, vi. hanno già, 
dicono, fatta spedizioni di prodotti; il Belgio si di- 
spone a fare la sua; quanto a quella della Francia , 
ella non, può tardare ad essere accentrata .a_Patigi , 


e si sa che essa debb'essere fatta verso la fine di foh- 
braio, atteso thè la Commissione inglese statoì in 
massima di non ricevere più ‘nulla dopo il primo di 
marzo. Si dee sperar tuttavia ch'ella sentirà la ne- 
cessità d’ammettere alcune eccezioni a tal regola, ‘ 
(FL) 


GERMANIA 


Il conte Fiquelmont pubblica uno scritto intito- 
lato: Alemagna, Austria e Prussia, il quale fece gran- 
de sensazione la Vienna. Due idee spiccano in que- 
st'opera. La prima si è che l’Alemagoa non deve ri- 
cusare di tenersi più strettamente congiunta colla Da- 
nimarca: una tale alleanza procurerebbe fra non molto 
all'Alemagna il possesso di una flotta ed una posizio- 
ne marittima imponente. Il possesso dell’ Holsteia ed 
anche quello dello Schleswig non bastano a dare alla 
Alemagna uo’ iofluenza marittima di qualche impor- 
tanza. L'odio contro la Danimarca non é fomentato 
che da un cieco e confuso sentimento di nazionalità, 
Una politica antiveggente deve avere una tendenza af- 
fatto opposta, e bisugna riconoscere che l'Austria l’ha 
sempre inteso per questo verso. La Danimarca è trop- 
po distaote dall’ Austria per lasciar supporre che le 
simpatie di questa derivino da motivi d’ interesse di- 
retto. 

Ua altro concetto che risalta nello scritto del- 
l'uomo di Stato che rappresentò si lungo tempo l’Au- 
stria a Pietroburgo è questo: La Russia ha la sua 
missione in Oriente. Così, fortunatamente sarebbe ab- 
bandonata la politica di Metternich, il quale voleva 
conservare l'integrità dell'impero ottomano, e nella 
Turchia la Russia riceverebbe dall'Austria il premio 
dell'aiuto prestato in Ungheria. La Russia potrebbe 
contentarsene; una tale concessione basterebbe per ua 
secolo. Ed in questo secolo è sperabile che l’orga- 
nizzazione della Alemagoa sarà terminata, sempreché 
la Russia non si immischi. (G. U.) 


FRANCOFORTE 12 Dicembre. 


Oggi i tre compilatori della Gazzetta Alemanna, 
giornale democratico , ebbero |’ ingiunzione di par- 
tire immediatamente da Francoforte, e di non avvi- 
cinarsi per una circonferenza di venti miglia. È que- 
sto il primo provvedimento di simil genere, che la 
Polizia di Francoforte ha posto in uso dal 1848 in 
poi ; ma per arbitrario ch’ esso sia, è mestieri dire 
che la polizia vi fu costretta da richiami provenienti 
dall’ estero, e a’ quali ella, debole siccome è, non 
potrebbe resistere. (ET) 


PRUSSIA 
BERLINO 15 Dicembre. 


Il deputato Riedel, consigliere degli archivi e 
professore di scienze naturali ed economiche, il quale 
pronuociò nella seduta del 3 correote un discorso 
molto ostile contro il Governo, riceverà, dicesi, ordi- 
ne di andar ad esercitare altrove le sue funzioni. Nelle 
tre sessioni precedeati egli era riguardato come uno 
dei capi del partito consersatore. (Gazz. di Venezia.) 

Il Dr. Francesco Schuselka che, com' è noto, noa 
appena giunto fu sfrattato da questa città coll’ avver- 
timento ch'ei non poteva trattenersi neppure a Char- 
lotteoburgo e Potsdam, e che io seguito a quest'or- 
dine ebbe stabilito la sua dimora a Spandau, ha ora 
per cura del presidente di polizia ricevuto il permes- 
so di soggiornare qui liberamente. 

— Il Wurtemberg e la Baviera stabilirono per 
le conferenze di Dresda un programma comune che 
per la Baviera sarà dileso dallo stesso ministro presi- 
dente Von der Pfordten. Si sono fatti in via diploma- 
tica molti tentativi onde indurre aoche la Sassonia e 
l’Annover ad un agire comune alle dette conferenze. 
Visto che il loro programma uou potè far. conquiste 
presso questi, i governi di Baviera e Wurtemberg si 
rivolsero, a quanto si dice, agli Stati piccoli. La 
Sassonia e l’Annover sembrano accedere del tutto 
all’ accordo austro-prassiano, e studiarsi ad appoggia- 
re i piani d'organizzazione predominaati. 

s (Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 16. 


Stando alla nuova Gasselta prussiana, il ministro 
presidente de Manteuffel soffrirebbe gravemente ia 
conseguenza della straordinaria sua applicazione. 

— Nella Riforma alemanna si legge: » Il pria- 
cipio dell’indissolubilità della Confederazione germa- 
nica è la base iofima delle « conferenze libere. » I 
governi che vi prenderanno parte noo ne haono al- 
cun’ altra, sulla quale potessero risolversi ad uo or- 
gano di quest’ indissolubilità. Essi — almeno riguardo 
alle due gran potenze possiamo sostenerlo — non re- 
cano seco a Dresda alcuo pregiadizio; essi non vo- 
gliono che ciò che è salutare e durevole; essi voglio- 
no allontanare i motivi che potessero condurre a dis- 
cordie nell'interno della Germania; essi hanno la de- 
cisa intenzione di trovare i mezzi per impedire che 
potenze estere secondo l’ antica tradizione storica s' im- 
mischino nei destini della Germania. Le conferenze 
libere sono « costituenti »; esse chiedono per se 
quello stesso diritto cui pretendeva la chiosa di S. Pao- 
lo. Noi crediamo che le medesime sentiranno quella 
stessa serietà del momento, della quale nell’ assem-' 
blea del 18 maggio 4848 saraono stati penetrati mol- 
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ti de'suoi membri. Esse però si asterranno dall’ ap- 

ovare risultati nei quali l'assemblea nazionale di 
Francoforte joventi volte e da varii lati cercava il 
attività. 


centro della s 


SASSONIA 

Si legge nella Gazzetta di Colonia sotto la data 
di Dresda, 11 dicembre. 

Si fanno dei preparativi per le libere conferenze. 
I ministri d’ Austria, di Prussia, e degli Stati te- 
deschi terraono le loro sessioni nel palazzo di Brubl. 
Furono prese le prime disposizioni a tale effetto. 

— Si legge in una corrispondenza particolare di 
Dresda del 10 dicembre: 

Le Camere Sassoni votarono 420,000 scudi (circa 
1,575,000 fr.) per il compimento del bell’ edificio, in 
cui dev essere trasferita la magnifica galleria di qua- 
dri, fondata a Dresda, cent anni or sono, dall’ Elet- 
tore dì Sassonia, Re di Polonia, Augusto III nel suo 
palazzo, in un luogo stretto; oscuro, freddo, e mal 
disposto. Su questa somma 32,000 scudi devono ser- 
vire all’ aequisio delle fabbriche che impediscono la 
costruzione del museo. Non sarà compiuto definitiva» 
mente se non nel 1853, in cui potranno venir collo- 
cati i 200 quadri; fra cui contansi molti capo-lavori 
di Raffaello, di Giorgione, del Correggio, di Tiziano, 
di Paolo Veronese, Van Dick ecc. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 15 Dicembre. 

La direzione edile generale ha ordinato l’esecu- 
zione per quest’ anno di una descrizione generale di 
tutte le strade sì regie, che provinciali e distrettuali 
in tutto il circondario della monarchia , nonchè di tutti 
i fiumi ed edifizi erariali, onde per tal modo raggiun- 
gere il prospetto circa lo stato del regno in rappor- 
to tecnico , a poter conoscere e valutare quei miglio- 
ramenti che più sono necessari. Questa descrizione 
dovrà essere condotta a termine per la fine di marzo 
dell’anno entrante, e dovrà essere continuata di an- 
no in anno, in quanto a quei cangiamenti che frat- 
tanto saranno avvenuti. ( Foglio di Verona.) 

ALTRA DEL 16. 

Il nuovo Inviato turco presentò oggi le sue cre- 
denziali all’ Imperatore. 

Borsa. Insignificanti affari in fondi ed azioni con 
poco variazione. I biglietti dell’impresito 1834 me- 
glio pagati; le metalliche al 5 per cento alquanto più 

lacche. Maggior richiesta, stante il bisogno, di so- 

naoti e divise, ma senza particolare cambiamento. 

Oro 4131, Arg. 126. ( Foglio di Verona. ) 
ALTHA veL 17. 

La Corrispondenza austriaca annuncia che venne 
dato contr’ ordine per le compre di provvigioni e ca- 
valli per l’ esercito. 

— Trenta o quaranta battaglioni , dieci batterie 
e la maggior parte della cavalleria sotto gli ordini del 
Generale Oettiager riceveranno ordine di lasciar la 
Boemia. ( Borsenhalle. ) 

Le conferenze di Dresda saranno aperte il 23. Il 
priocipe di- Schwarzenberg partirà da qui il 24. Il si- 
gnor di Manteullel sarà pel 24 in Dresda. 

(Emp. di V.) 
BORSA DI VIENNA 
del 18 dicembre. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
SR 93 136 — — 
al4 
8 — —— 


( Foglio di Veroua.) 


del 19 Decembre. 
5 per cento Oblig. Met. + 94 112 — 94 12 
4 1/2 » » . + .81798—82— 
4 >» o» ...8634—87— 
( Corr. Ital. ) 
del 20 Dicembre. 
Obbligazioni di Stato al 5 = per 
cento È AL 
detto 
cento... . 
Obbligazioni del 1850 con rim- 
borso al 4 per cento . 


94 3A — 94314 


al 4 112 per 


82 1j16 — 81 78 


86.3/4 — 86718 
( Gaxx. di Milano. ) 


RUSSIA 


PIETROBURGO 5 Dicembre. 

Il 34 ottobre scorso (12 novembre) S. M. l'Im- 
peratore si è degnato indirizzare il seguente ukase 
al Senato dirigente: « Pigliando in considerazione la 
proposta del cancelliere dell’ Impero, conte di Nessel- 
rode, ordiniamo che il consigliere privato e senatore, 
di Séniavine, aggiunto al ministro degli affari esterni, 
continui anche durante la presenza del conte di Nes- 
selrode presso di noi in Pietroburgo, ad amministra- 
re, sotto la sua autorità e direzione suprema, il Mi- 
nistero dagli affari esterni, giusta le norme, ch’ erano 
state stanziate per la gestione del detto Ministero 
nelle congiunture ia cui il conte di Nesselrode ci 


accompagnava ne' nostri viaggi all’esterno. » 
PE (0. 7.) 


INDIA 


Nel giorno 29 di ottobre il vascello di linea 
Donna Maria, s' incendiò nella rada di Calcutta. Tutto 
l’ equipaggio perì. (Débats. ) 
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NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 18 Decembre. 


S. E. Rma Monsignor Garibaldi Nunzio Aposto- 
lico è giunto a Parigi oggi alle ore 5 pomeridiane. 
( Univers. ) 


ALTRA DEL 19. 

Si legge nella Correspondance de Paris pubblicata 
dal sig. Leiolivet: 

Pare che dietro gl'inviti alla rivolta indirizzati 
al nostro esercito dai signori Ledru-Rollio, Mazzini 
e consorti, per mezzo del giornale il Proscrit, il piano 
d’una immensa cospirazione sarebbe stato ordito dai 
fratelli ed amici. Noi teniamo il fatto da buona sor- 
gente; i documenti sono deposti alla prefettura di po- 
lizia. Il sig. Ledru-Rollin doveva sbarcare a Calais e 
rivoluzionare il nord della Francia; Rattier, l’ex-ser- 
geote, aveva scelto Brest come punto di sbarco; 
Boichot, qual altro Annibale passando le Alpi, doveva 
fare insorger Lione, Marsiglia, e riunirsi ad uno dei 
suoi fratelli a Bordeanx. Bordeaux doveva essere nulla 
più che bruciato. 

La fabbricazione clandestina delle armi da fuoco 
e della polvere aveva preso un' estensione formidabile 
in tutto il mezzogiorno. La miccia del complotto è 
stata sventata . +. da un emulo de' Delahodde e de- 
gli Hubert. 


Si annunzia che il generale La Hitte debba man- 
dare un agente speciale alle conferenze di Dresda, e 
che i Governi di Francia e d' Inghilterra siano per- 
fettamente d'accordo sulla condotta da tenere verso 
le poteoze rappreseutate in quel congresso. 


ALTRA DEL 20. 

Gli affari io fondi pubblici noo sono stati gran 
fatto animati quest’ oggi. La speculazione sembra non 
volersi impegnare in nuove oper i fino a lunedì 
prossimo, giorno dell'aggiudicazione del nuoro im- 
prestito. Il 5 per cento è restato stazionario, per 
quasi tutto il tempo che à durata la borsa, da 95 45 
a 95 40. Qualche offerta l'ha fatto discendere, verso 
la chiusura, a 95 30, corso al quale si ferma, ia ri- 
basso di 5 cent. su di ieri, (F.F.) 


ALTRA DEL 22, 

Îl Ministro dell'interno diramò a tutti i Prefetti 
dei Dipartimenti ordini severissimi d' invigilare esat- 
tamente su i rifaggiti stranieri che nelle proviace si 
fanno propagatori di dottrine socialiste. Alcuni rifag- 
giti spagnoli ed italiani sono stati espulsi dal territo 
rio francese per motivi di pubblica sicurezza. 

( Patrie et Presse. ) 


VIENNA 21 Dicembre. 

Col treno postale di stamane è partito alla con- 
ferenza di Dresda il sig. Presidente dei ministri prin- 
cipe di Schwarzenberg accompagnato dal consigliere 
ministeriale barone Thiery, dal concepista aolico Bubl 
e dai concepisti ministeriali Braun e Hoffmann, dove 
pure si dovrà trovare il ministro prussiano signor de 
Maoteuffel. ( Corr. Ital.) 


ACCADEMIA TIBERINA. 

Luoedì 30 del cadeote Dicembre, alle ore 3 e 
mezza pomeridiane , nelle sale accademiche poste in 
via Banchi Nuovi num 39 si terrà uno de'soliti let- 
terari esercizi. 

Il sig. 46. A. Coppi, uno de' Fondatori dell'Ac- 
cademia e Ceasore annuale, leggerà un discorso agrario. 

Quindi avrà luogo l'Adunanza generale. 


ss ——______——__—_——_T ci 
ARRIVI 


DaL giorno 24 aL cionno 25 pacammae. 
Amadei Luigi, di Salò, Negoziante, da Firenze. 
Armand Gerardo, di Francia, Negoziante , da Firenze. 
Browa Giorgio, di America, da Firenze. 
Borker Thomas, d'Inghilterra, Negoziante, da Firenze. 
Capranica Giuliano, di Roma, Marchese, da Firenze. 
Cailliez Costantino, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
De Ugler, di Oldemburgo, Conte, da Firenze. 
De Beaulieu, di Oldemburgo, Proprietario, da Firenze. 
De Dalwigk, di Oldemburgo, Tenente, da Firenze. 
Fiard A. , di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Florio Angelo , di Regno, Negoziante, da Spoleto. 
Fiamma Pietro, di Lugano, Possidente, da Montefiascone. 
Gonzoas David, di Francia, Avvocato, da Napoli. 
Hamilton Alessandro, d' Inghilterra, Negoziante, da Firesze. 
Kemball Teodoro, di America, Proprietario, da Napoli. 
Larista Silvio, di Roma, Negoziante, da Firenze. 
Macdonald Kionier, d' Ioghilterra, Dama, da Fireose. 
Pignard Luigi, di Francia, Sacerdote, da Ancona. 
Policino Giuseppe, di Malta, Religioso, da Rieti. 
Piccinini Lorenzo, di Lucca, Comico, da Firenze. 
Redmond Rowland, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Firense. 
Rossetti Gaetano, di Forlì, Sacerdote, da Firenze. 
Sirokirk Teodoro, del Belgio, Proprietarfo, da Napoli. 
Schmucher E. , di Napoli, Barone, da Napoli. 
Salviati Scipione, di Roma, Duca, da Firenze. 
Talon Filippo, di Francia, Comico, da Viterbo. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 24 aL GIORNO 25 pacemmaz. 

Bucci Tommaso, di Napoli, Pittore, per Ma 
De Champagoy, di Francia, Possideote, per 'arigi. 
Etso Giuseppe M., di Spagna, per Spagna, 
Fero Moria, d'Inghilterra, Nobile, per Inghilterra. 
Lancheo Niccola, di Spagna, Medico, per Spagna 
Maynueau, di Francia, Possidente, per Parigi. 
Mongralle Pietro, di Francia, Possideote, per Marsiglia. 
Mabley G., d'Inghilterra, per Firenze. 
Perdoati Abtonio, di Piemonte, Geometra, per Napoli. 
Richard E. Adolfo, di Francia, Negoziaote, per Marsiglia. 
Saluta Gio,, di Sardegna, per Genova. 
Selva Ramon, di Spagna, Possideote, por Bpagoa, 
Selles Mariano, di Spagna, per Spagna. 


—_—_——rr,mTmtemTTTeee— _————_ ———_—+—————— 


GRANDE LOTTO DI FRANCOFORTE 
SUL MENO 


Ripartito in sei estrazioni e 22,000 biglietti 
con 14,600 guadagni cioè: fior. 130,000 , 100,000, 
50,000, due di 25,000, due di 20,000, due di 
15,000, due di 10,000 e molti) altri di 5000, 
4000 ec. ec. 


Lo estrazioni si-farsono in Gennejo, Febbrajo, 
Morzo e-Aprile. Biglietti per le sei estrazioni a 
250 lire toscane , mezzi e quarti biglietti a pro- 
porzioni. Commissioni accompagnate di cambiali so- 
pra Francoforte, Parigi o Londra, ovvero cedole 
di Banco sarsono prontamente effettuate nella ca- 
sa bancaria di F. L. Avs #rancoforte su Mono. 


AVVISI 


AVVISO LETTERARIO 


Lunedì 30 e Martedì 34 Decembre alle ore 3 
©® mezza pomeridiane, nel negozio di Jibri di Pie- 
tro Agazzi ol Corso vicino 8. Marcello nom. 250 
#i venderà per auzione pubblica una libreria già 
appartenuta ad un celebre scultore inglese, con- 
tènenite opere di varia lelteratora italiana 6 fran=. 
0068, © la maggior parte iaglese ; libri apparte- 
neoti, alle: Belle Arti , o vario cartello di stampe 


di accreditati autori ; conforme al catalogo che gra- 
tuitamente si dispensa nel suddettp locale. 
SECONDA E TERZA VENDITA VOLONTARIA 

AI pubblico incanto da eseguirsi nei giorai di 
Lunedì 30 del cadente Dicembre e Giovedì 2 Gen- 
aio 4851, alle ore 10 antimeridiane , nel secondo 
piano nobile del Palazzo Albapi alle Quattro Fon- 
tane num. 35. 

Stante la partenza da questa Domineate di una 
illustre Famiglia avrà luogo la vendita del di lei 
mobilio ivi esistente la maggior parte del 
foggiato da valenti Artisti italiani ed esteri, aven- 
do già un tempo alcune di dette suppellettili ap- 
partenuto a nobilissime famiglie. In tali vendite 
sono compresi oggetti di belle arli antiche e mo- 
derne, in pittura, scultura ed architettora , «o fra 
questi due rarissime Collezioni ,° una delle quali 
dei Romani Pontefici da 8. Pietro a Pio IX, ip- 
cisa in pietra, della giallo antico, e la seconda 
dei Re di Francia in quadri dipiati ad olio con 
gornici intagliate e dorate , non che cavalli, legoi, 
finimenti ed altro, quali oggelti tutti verranoo ri- 
lasciati al maggior offerente ed a pronto contante 
con l’ osservanza dei consueti regolamenti. 

AUesa la quantità dei suindicati oggetti ivi 
esistenti potendo avere luogo di resterne alcuni 
fnvendoti , questi se ne tratterà la vendita priva 
tamente con il mezzo di persona incaricata a tal’ 
uopo s la quale userà tutte le maggiori facilitazio: 
ni popsibil. 


Gli elenchi si distribuiscono nel suddetto ap- 
partamentb. 


L'estratto di salsapariglia del Dottor Smith, 
in forma di pillole, è un efficacissimo rimedio 
nelle malattie del sangue e della pelle. Esso è 
composto delle parti più attive della salsapariglia, 
e di altri estratti e sostanze vegetabili , senza la 
minima parte di mercurio. 

Il deposito in Roma è nella Farmacia del si- 
guor Balestra Borloni , Via dél Babuino num. 98, 
presso la Piazza di Spagna. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della sig. Carlotta Polidori consor- 
te del sig. Francesco Righetti erede ( in: virtà di 
Testamento aperto in atti del sig. Vittore Valen- 
tini Not. Collegiale nel giorno 44 Dedbmbre ca- 
dente ) della bo. me. Giuseppe Polidori defaato in 
Roma il 10 Decembre detto , si procederà col mi- 
nistero dell’ infrascritto Notajo alla compilazione 
dell' Inventario dei beni ereditari dello stesso Giu: 
seppe Polidori nel giorno di Giovedì 2 Geonajo 
prossimo alle ore 9 antimeridiane in punto , qui 


in Roma nella casa in Via del Babuino num. 107 
Primo piano , ultimo domicilio del defunto. 
Roma 28 Decembre 1850. 
Dott. Alessandro Delfini Not. di Collegio. 


BORSA DI ROMA 
DeL pì 26 pecemsaz 4850, 


Napoli . 
Livorno . 
Firenze . . 
Venezia. metal 
Milano. metal. 
Genova 
Parigi. 
Marsiglia... 
Lione 
Augusta . 
Vienna . 
Trieste. . . 
Londra . . 


AZIONI DELLA SOCIETA" DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
0 dividendo primo genoajo 1850 
Di garanzia di . . . 80, 10865 Sc. 130— 
Efiettivo di + + Bo. 300 — Sc. 540 — 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1851. . . . . So 8375 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII, APOSTOLI, 
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e 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE, 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre ......92 50 
Alle Province (franco). .....,9 80 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2,80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Sa GUI 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essero diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Gia di Réma, in 
Piazza di Pietra Nom. 92.'* * 


DI ROMA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MABE 


—— 


GIORNI Barometro ridotto 'ermomel ; 
‘Deli ossa VA gione. alla Temperat. di 0°R, Temo ta I Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
28 Dicembre. { I Re PADRI E nr hi 4 Cirino. Dalle ore 9 pomer, del 27 Dicembre, fino alle ore 9 pomer, del 28 dello, 
si » 28 00 4 +2 î) WE n Chiezisimo, Tomperat, mas, + 87 5 
Ore 7 antimeridiane Poll, 28 lia, 42 + A 499 Calma. Chiarisoimo, Dalle ore 9 pomer, del 28 Dicembre, fino alle 
29 Dicembre, { » 3 pomeridine » 28 0 43 + 7,3 45 Calma. Chiarissimo. Temperat. mas. + 77 Temper Ù 
» 9 pomeridiane SI IO + 300 bi Calma reno. 
—_—————eEEe__Ée<mm@—@ostor[iì 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre îl loro nome e cognome , a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 
“È zi 


ROMA 30 Dicembre. 


= Lesa 
PARTE OFFICIALE 


Adesivamente alle Notificazioni emanate dalla 
Commissione speciale per l’ammortizzazione della car- 
ta moneta in data del 2, e 24. Dicembre cadente, 
duc bruciamenti di detta carta haono avuto luogo alla 
pubblica vista, nel Palazzo Borromeo, nel corso del 
suddetto mese con le consuete formalità e discipline. 
Il primo segui la mattina del giorno 10 per la Som- 
ma di Scudi Cinquecento tredicimila seicento venticinque: 
il secondo la mattina del 28 per l'ammontare di Scu- 
di Quattrocento ottantanovemila novanta. A tali brucia- 
menti furono come al solito presenti, oltre la Com- 
missione Speciale , il sig. Pro-Direttore generale del 
Debito Pubblico, ed i Rappresentanti della Commis- 
sione Municipale, e della Camera di Commercio, e 
la combustione venne cortesemente diretta dal signor 
Duca di Sermoneta, mediante l'opera de’ Vigili Pon- 
tificii da esso comandati, che si prestarono coll’usa- 
ta scrupolosa esattezza: E così è stato completato l’an- 
nientamento degli Scudi Duemillioni quattrocento settan- 
taqualromila cinquecento venti di carta moneta, valore 
reale dei Num. Ventinovemila centododici Certificati del- 
la nuova rendita consolidata , rilasciati dalla Direzio- 
ne Generale del Debito Pubblico, dal principio della 
operazione , a tutto il giorno 30 Novembre 1850, in 
corrispondenza delle fedi di depositi esibitele a tutto 
il suddetto giorno. Nella qual cifra però, non è com- 
preso altro notabilissimo numero di Certificati emes- 
si dalla sunnominata Direzione dopo il suddetto gior- 
no, presso fedi di depositi eseguiti nel sovraindicato 
periodo di tempo , ma presentate posteriormente, del 
che si darà discarico con la Notificazione , che andrà 
a pubblicarsi il giorno 2 del prossimo Gennaio 1851. 


+0 BEI+ 
MINISTERO DELLE ARMI 
: Ordine del giorno 30 Dicembre 1850. 


Con ordine del giorno 19 Agosto del corrente 
anno essendo stata manifestata la sovrana disposizio- 
ne, in forza della quale veniva abolito l’ uso delle 
spalline per la Truppa Pontificia , surrogando altri di- 
slintivi per li rispettivi gradi, ed essendosi quindi 
con altro Ordine del Giorno 10 Ottobre p. p. prescrit- 
10 il dettaglio del nuovo vestiario, è pertanto che 
trascorso essendo um tempo più che conveniente per 
la piena esecuzione dell’ espresso sovrano volere, si 
ordini che col primo dell'imminente Gennajo tutti i 
corpi dell'armata Pontificia niuno escluso, e qual- 
siasi altro individuo che abbia l'onore di godere l'uso 
dell’uniforme, debbano essere ooninamente vestiti al- 
la foggia prescritta dagli ordini surripetuti. 

Siccome poi si è riconosciuto che nella gradua- 
zione degli Ufficiali Generali resta il grado bastan- 
temente distinto dalla varietà del ricamo ; così Ja SAx- 
TitA' pI Nosrro Sicsone si è degnata disporre che 


il ricamo debba distinguerli nel rispettivo grado sen- 
za che abbiano le stelle sopra al collo dell'uniforme. 


Il Ministro delle Armi 
D. Princree Orsini. 


+0BE#+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Una Giovenca indomita, condotta nell’ ammaz- 
toia, esistente fra il Tevere e la Porta Flaminia, nel 
giorno 28, alle ore 2 e mezza pomeridiane , fuggi , 
ed entrò furibonda nella città. Percorse la piazza del 
Popolo , le vie del Babuino, dei Due Macelli, del 
Tritone, delle Quattro Fontane, di S. Maria Mag- 

» giore, di S. Pudenziana, di S. Lucia in Selci, di 
S. Vito e di Santa Croce in Gerusalemme, dove in 
fine dopo una corsa di circa tre miglia fu raggiunta 
dai campagnoli a cavallo che la perseguivano. 

‘Siamo dolenti di annunziare che ferì una fem- 
mina di età avvanzata , una fanciullina di 10 anni, 
e molto gravemente un Ufliziale dlei Dragoni Francesi 
che sono di presidio in Roma. © 


+0BE-4+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 24 Dicembre. 

Anna Lazzaro Licudi, d'anni 42 di religione 
Greco-Scismatica infermatasi gravemente in questo 
albergo della Stella a’ Oro, ove alloggiava con suo ma- 
rito Angelo Licudi, investita da un benefico raggio 
della Divina grazia, prima di passare all'altra vita 
ha desiderato di eotrare nel seno della Chiesa catto- 
lica apostolica romana, e presenti testimoni, ha quin- 
di emesso formale abiura de’ suoi errori nelle mani 
del Reverendo D. Maionici Curato della Metropolita- 
na, dopo la quale ricevuta l' assoluzione e consolata 
placidamente spirò. 

E più da rimarcarsi l’ avventurosa conversione 
di questa donna, in quanto che fu prima chiamato 
ad assisterla un ministro di religione appunto Greco- 
Scismatica, (Gazz. di Ferrara.) 


+0Bee+ 
STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 16 Dicembre. 


Secondo alcune voci , sarebbe riuscito alla vigi- 
lanza dell'autorità la scoperta di un'officina di mo- 
|| nete false, in una casipola nel circondario di Porta 
Tosa. Il corpo del delitto e gl'imputati si trovereb- 
bero nelle mani della giustizia. 

( Eco della Borsa.) 
ALTRA DEL 23. 

Fino a tutto 21 corrente affluiscono presso la 
prefettura del Monte soscrizioni volontarie al prestito 
volontario per lire 13,490,640, delle quali furono già 
versate lire 3,468,497. 77; cioè:‘23,765. 99 in 
oro, 2,354,650. 50 argento, 1,090,081. 28 in vi- 
glietti del tesoro. 

L'accrescimeoto notabile in confronto dello sta- 
to delle soscrigioni a tutto 18 corrente è attribuibite 
particolarmente alle Province di Udine e di Treviso, 
che trovarono del loro interesse di segnare volontaria- 
mente per tulta la presumibile loro quota del prestito 
forzato ch'è di 5,705,000 per la prima, e di lire 
3,666,600 per la seconda, essendosi procurate il de- 
naro da sovventori che verranno rimborsati successi 
vamente dai Comuni. 

A quest'ora deve già essere incassata nelle altre 
ince del regnò Lombardo-Veneto la prima rata 


ezatà di lit. 5,000,000, e si parla di rilevanti com. 
missioni già annuntiate da grandi. Case bancarie della 


Monarchia e dell’ Estero, ciò che fa presagire un fa- 
vorevole esito dell'importante operazione finanziaria. 
(Gazz. di Milano) 


VENEZIA 23 Dicembre. 

Sotto il nome di Contessa di Marnes , proceden- 
te da Vienna, ieri giunse in Venezia S.A. R. la Du- 
chessa d'Angouleme , la quale si fermerà la stagione 
d'inverno a Venezia. Passò a dimorare nel palazzo 
del Conte di Chambord (Duca di Bordeaux ) che col 
suo seguito ebbe già a procedere di alcun giorno il 
suo arrivo. 

Abbiamo qui pure S. A. Monsignor Petrovicz, 
Vladica di Montenegro, il quale prese stanza all'albergo 
dell’ Imperator d' Austria. (Gazz. di Venezia) 


+0BE-4+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 19 Dicembre. 


Con decreto del 44 di questo mese il Ministro 
delle finanze ha istituito una commissione all’ effetto 
di studiare le quistioni riguardanti |' impiego rimal- 
taneo dei due metalli l'oro, e l'argento come moneta 
legale. Questa commissione che si riunisce sotto la 
presidenza del Ministro è composta dei 
Sigg. Magne, sotto Segretariv di Stato; 

Thiers, Rappresentante ; 

Gouin, Rappresentante ; 

Prosper de Chasselonp-Laubat, Rappresentante ; 

D'Argout, Governatore della Banca; 

Bethmont, Consigliere di Stato, 

De Saint-Aignan Consigliere di Stato; 

Persil, antico Presidente della Commissione del- 
le Zecche; 

Pelouze, Presidente delle Zecche ; 

Montanier, Direttore del Movimento generale 
dei fondi; 

Lemaitre, sotto-Direttore del Movimento gene- 
rale dei fondi, farà le weci di Segretario. 

Questa commissione ha tenuto la sua prima se- 
duta oggi al Ministero delle Finanze. (Monit.) 


Un banchetto fu offerto la sera del 18 dal Presi- 
dente dell’ Assemblea ( il sig. Dopin ) al Presidente del- 
la Repubblica, Ecco io quali termini ne rende cooto 
la Patrie del 20: 

» Temeremmo d' indebolire, commentandole, le 
gravi e sostanziali parole,colle quali il Presidente del- 
la Repubblica rispose al sig. Dupin nel banchetto del 
Palais Bourbon. Questo brindisi alla Concordia porta- 
to , nel reciato stesso in cui i partiti gareggiano e in 
presenza di aleuni capi di essi, dall'uomo, che un’ ele- 
zione trionfale salutò come la personificazione vivente 
della conciliazione , e che malgrado gli odii e gl’ iotri- 
ghi continua con sì solido patriottismo, e con sì co- 
stante buon senso la grand’ opra della salate sociale 
affidatagli da sei milioni di voti; questo appello al- 
l'oblio, alla sicurezza, all' abnegazione, formulato 
nel chiaro e sobrio linguaggio che Luigi Napoleone 
sembra aver ereditato dal grande suo zio, farà eco, 
ne siamo certi, sì nel paese come nell’ Assemblea. 

Il sig. Dupia, alzatosi al Dessert, avea detto con 
voce ben accentata : 

» AI Presidente della Repubblica. 

» All’eletto del 10 Dicembre, la cui alta missio- 
ne, unitamente agli eletti del 13 Maggio, è quella di 
difendere e far prevalere contro lo spirito d’ irreligio- 
ne e di anarchia i grandi principil di diritto e di mo- 
ralità sui quali riposano l'ordine esseuziale delle sn- 
cietò umane , l'autorità dei governi , la sicurezza del- 
le transazioni private, e la lealtà dei rapporti paciligi 
fra i popoli civilizzati ! 


» AI Presidente della Repubblica! 

A questo saluto, che eccitò i più vivi applausi, 
il Presidente della Repubblica rispose: 

» Signor Presidente, 

» Vi ringranzio di avermi una seconda volta pro- 
curato il piacere di festeggiere l' anniversario della mia 
elezione in mezzo ai rappresentanti della Francia ed 
ai membri del Corpo Diplomatico, esta una nuo- 
va solenne occasione di congratularci insieme del ri- 
poso di cui gode il paese. 

» Ma questo riposo ha pure il suo pericolo. 1 pe- 
ricoli riuniscono , la sicurezza divide. Il benessere non 
può dunque prodursi senza portare in se un germe di 
dissoluzione? No: e nulla è più degno dei pubblici 
poteri che il dar |’ esempio del contrario. Possa dun- 
que la nostra unione continuare nella calma come essa 
formossi nella tempesta ( applausi). Alla concordîà dei 
pubblici poteri! All’ Assemblea Nazionale! AI suo ono- 
revole Presidente! ( Nuovi e prolungati applausi ). » 

La scelta dei convitati attestava l'alta e fina pre- 
videoza dell'onorevole Presidente dell’ Assemblea. Eran- 
vi il gen. Changarnier, ed i sigg. Thiers, Duca di 
Broglie, Di Montebello, Molè, De Montalembert, Leo- 
ne Faucher, Daru, De Malleville, stavano a fronte 
dei sigg. Duca di Noailles, Duca di Montemart, Ber- 
ryer, Benoist-d' Azy, De Vatimesnil, De St.-Priest; 
i sigg. Odilloo Barrot, Remusat, G. De Beaumont, 
Passy , Victor Le Frane cc. il colpo d’ occhio del Ban- 
chetto era più completo. Il Corpo Diplomatico era rap- 
preseotato dal Cardinal Fornari, Nunzio del Papa, e 
dagli Ambasciatori d’ Inghilterra, di Spagna, di Tur- 
chia, ei Ministri o Iocaricati d’ affari degli Stati Uni. 
ti, del Belgio, d' Olanda, di Napoli, d’ Austria, di 
Prussia, di Rossia, di Danimarca, di Svezia, di Por- 
togallo di Baviera, di Sassonia, di Wurtemberg, del 
Brasile, di Annover, e di Bade. Il Gabinetto era rap 
presentato da tutti i ministri, il Consiglio di Stato dal 
suo Presidente, l' Assemblda dai suoi Vice-presidenti, 
e da suoi Questori, |’ Armata dai sigg. Duca di Reg. 
gio, Baraguay d’ Hilliers, Carrelet, il Corpo Muni- 
cipale dal suo Presidente e dal Prefetto della Senna. 

AI ricevimento della sera che fu bellissimo e nu- 
meroso , e incui i Capi arabi di Guelmak furono pre- 
sentati al Presidente della Repubblica che gl’ invitò 
alle sue serali conversazioni all’ Eliseo. 

— L'Assemblea legislativa nella sua seduta d’ ieri 
e in quella d'oggi si occupò del delitto d’ usura. Do 
po alcune leggere modificazioni il complesso della leg- 
ge venne posto ai voti e adottato. Si passò quiodi al. 
la prima deliberazione sul progetto di legge intorno al 
regime commerciale dell’ Algeria, nella quale parlò a 
lungo il sig. Desjobert, rimontando a generali consi- 
derazioni di statistica e di economia per dimostrare 
che l'Algeria costava alla Francia dei sacrifizi immensi. 

( Corr. lit. ) 
ALTRA DEL 20. 

Il sig. Fawtier ha presentato all’ Assemblea una 
proposizione tendente a far affrancare dall’ imposizio- 
ne fondiaria, per 25 anni, tutte le terre che già reso 
incoltivabili per |’ invasione o per la stagnazione delle 
acque, fossero poi restituite al primitivo loro stato di 
coltivazione e fecondità per mezzo di fosse, canali , 
o altra maniera di prosciugamento, Per lo stesso spa- 
zio di tempo le case ed altri edifizi costrutti sugli stes- 
sî terreni dovrebbero essere immuni dall’ imposizione 
sulle porte e finestre. 

— L’ Evenement è stato per una singolare circo- 
stanza colpito dall’ enorme multa di 21495 fr. 

Prima che uscisse l' ultima Legge sul Bollo dei 
Giornali, |’ Evenement riuni in un sol foglio tutte le 
sue precedenti appendici aventi il titolo: Dieu dispose 
per darle come Premio ai suoi Associati. Ora un im- 
piegato della Direzione del Giornale usciva con 363 
esemplari di quel foglio, quando fu arrestato da un 
agente di Polizia come contravventore alla legge che 
proibisce il trasporto dei Giornali, che, come quel fo- 
glio medesimo, non erano nè muniti della firma del- 
l'editore nè stati depositati alla Libreria. 

L'Evenement ha portato l'affare al Tribunale. Mol- 
ti credono che |’ arresto e la multa non si troveran- 
no regolari. 


Ai 12 del corrente ha avuto luogo nella Chiesa 
Cattedrale d'Angers l'inaugurazione del monumento fu- 
nebre eretto alla memoria del Re Renato e della sua 
famiglia. 

La pietra commemorativa porta lo Scudo della 
Casa d'Anjou: seguono quiodi i nomi di Luigi 1 mor- 
to nel 1383; Maria di Brettagna, 1404; Luigi Il, 
1417; Jolando d'Aragona, 1442; Renato detto il 
Buono , 1480 ; Isabella di Lorena 1452; Margherita 
d'Aojou, 1482; Giovanna de Laval, 1498. 

Moosignor Vescovo d'Angers, gli Ecclesiastici del 
Capitolo, l' Arciprete di S. Maurizio, i signori Fab- 
briceri , il Prefetto di Maine e Loire, ed una parte 
dei membri della Società d'agricoltura , scienze ed 
arti assistevano a questa lugubre ceremo! 

La Messa di requiem, cantata, venne celebrata 
dal Canonico custode, accompagnata dal Diacono e 
sotto-Diacono. i 

Dopo la Messa il Clero si è schierato attorno la 
pietra commemorativa e la cassa mortuaria. Monsi- 
guer Vescovo d’Aagers, vestito de' suoi abiti pontifi- 

«presiedetto alla ceremonia dell’ assoluzione se- 
condo il sacro rito. {F..F.) 


— La Polizia di Tolosa 
comandante carlista Tristany, che da lungo tempo te- 
nevasi nascosto e non usciva che in tempo di notte, 
Dicesi che sieno state trovate presso di lui carte di 
qualche importanza. Vi sono a Tolosa altri rifugiati 
spagnuoli arrestati, che aspettono un luogo di destina 
zione nell’ interno. (Déb. ) 


SPAGNA 
MADRID 14 Dicembre. 


Il ministro delle finanze legge oggi alla Camera 
de’ deputati il bilancio del 1851. Vi ha una forte di- 
minuzione nella cifra delle spese del 1851 che non 
sorpassa 1045 milioni di reali, nel mentre che il bi- 
lancio dell'anno corrente sorpassò i 1205 milioni di 
reali. La somma che figura nel bilancio straordinario 
del 1851 è 224 milioni di reali: questa somma co- 
stituisce il disavanzo del tesoro senza contare l' asse- 
gnamento necessario per l'aggiustamento del debito 
che non è ancora specificato. Devesi destinare a co- 
prire il disavanzo l'eccedente di 14 milioni di reali 
dopo che sarannosi pagati 1045 milioni di reali di 
spese pubbliche. Il consiglio dei ministri è stato ieri 
presieduto dalla Regina Isabella alla quale è stato 
sommesso il bilancio prima che fosse presentato alle 
Cortes. ( Corrisp. Lit. ) 


OVIEDO. 
L’ antico Convento di S. Domenico vien messo 
dallo Stato a disposizione di Monsig. Vescovo all’ ef- 
fetto di stabilirvi un Seminario. (F.S.) 


PORTOGALLO 


Si tengono tutti i giorni consigli di gabinetto 
per preparar l'apertura delle Cortes. Il discorso reale 
sarà letto per commissione, per causa dello stato 
interessante in cui trovasi la Regina. Sta per som- 
mettersi ai deputati una nuova legge elettorale, e 
sarà questo il principale affare della sessione. Altre 
leggi d' utilità pubblica saranno rimandate in fine 
del 1851 dopo le nuove elezioni. (F..P.) 


GRAN BRETAGNA 
SCOZIA. 

Si scrive da Edimburgo li 28 del p. p. Novem- 
bre. Nel quartiere di Greenside della nostra città, 
ove i cattolici posseggono già un palazzo vescovile ed 
un convento, si va frattanto a costruire un semina- 
rio ed una cattedrele, la di cui lunghezza sarà di 
320 piedi, sormontata da una compagnia di 340 piedi 
di altezza. Questi due edifizi saranno attinenti l'uno 
coll’ altro: essi costeranno all’ incirca 400,000 lire 
sterline (10 milioni di franchi), di cui la metà è già 
stata riunita per legati e donazioni , ed il residuo sarà 
coperto per mezzo di una soscrizione, che, secondo 
tutte le apparenze , non tarderà ad essere riempita. 

Due architetti fra i più distinti d’ Inghilterra, 
i signori Pugin e Gillesper Graham, banno fatto gra- 
tuitamente l'uno il piano e i disegni della Cattedrale, 
l’altro quelli del Seminario. ( Ami de la Réligion.) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 
RENDSBURGO 17 Dicembre. 
lermattina una divisione del secondo corpo cac- 
cietori fece un esplorazione presso Koschendorf, don- 
de, demolite alcune trincere e incendiate parecchie 
tende, si ritirò al comparire di più forti colonne ne- 
miche. 
Il tenente generale de Wilisen è partito per Stras- 
sfurtb, sua patria. ( Corr. Hal.) 


GERMANIA 
Dispaccio diretto da S. A. il ministro presidente principe 
Schwarzenberg alle missioni imperiali, con cui i g0- 


verni alemanni vengono invitati a mandare loro ple- 
nipotenziari alle conferenze di Dresda. 


» Il bisogno di rinforzare le leggi fondamentali 
formanti la costituzione della Confederazione : germa- 
nica in modo, che corrisponda ai tempi ed alla cosa 
stessa, in via di revisione, fu sentito in Germania 
lunga pezza prima,che gli avvenimenti degli ultimi 
tre anni ne facessero dell'adempimento |’ oggetto di 
indifferibile necessità. 

Fio d'allora tutti gli uomini di senno della na- 
zione e tutti gli amici della patria. erano d'accordo 
in ciò, che l’organamento della suprema Autorità am- 
ministrativa della Confederazione era diffettoso; che 
mancavano i mezzi per chiamare a vita fra i membri 
della Confederazione ciò che veramente era di comu- 
ne utilità, sì in riguardo spirituale che materiale; 
che rimpetto all'estero la rappresentanza della Ger- 
mania non era, nè poleva essere tale, quale la reale 
possanza, le fonti e la storica grandezza della Ger- 
monia la richiedevano. 

Gli avvenimenti dell'anno 1848, la facilità colla 
quale allora le fondamenta della Confederazione ven- 
nero sconvolte e la sua legale attività fa fatta cessa- 
re, e lo stato della interna disupione, nel quale co- 
miaciando da quel tempo fino a quest'ora la comune 
patria fu ere stificarono piùche abbastanza i li-, 
mori e desiderii di coloro, che da lunga pezza avesno 


insistito sur una radicale revisione delle leggi fonda. 
mentali della Confederazione. 

Varie sono le vie che dal 1848 furono scelte per 
conseguire questo scopo; nessuna però condusse fi- 
nora alia meta desiderata. 

Eppure bisogna rapidamente giungervi, quando 
non si voglia veder più e più sconnettersi i legami 
che legalmente e conforme alla natura uniscono gli 
uni agli altri gli Stati alemaoni, quando non si vo- 
glia veder i rapporti alemanni correre incontro alla 
loro totale dissoluzione, e la Confederazione diventar 
trista preda di totale impotenza nella famiglia degli 
Stati europei. 

ln tali circostanze apparisce di bel nuovo oppor- 
tuna la via di comuni conferenze ministeriali, che per 
passate esperienze fa trovata buona e corrispondente 
allo scopo. 

Tutti i governi alemanni sono quindi pregati di 
far convenire i loro plenipoteaziarii quanto prima in 
luogo liberamente scelto, dove — partendo dal prio- 
cipio, la Confederazione essere indissolubile e le sue 
leggi fondamentali sino a seguita revisione esistenti 
in inalterabile validità — sarà loro missione di sot 
toporre ad accurato esame il miglioramento appunto 
di quelle leggi fondamentali. 

L'idea direttiva in questo importantissimo lavo- 
ro sia quella, che gli interessi della rotalità abbisogaa- 
no d'una forte tutela sì nell'interno che rimpetto al- 
l'estero per soddisfare alle esigeoze dei tempi, ai giu- 
sti desiderii della nazione ed alla posizione che la 
Germania è destinata ad occupare in mezzo al siste- 
ma degli Stati d' Europa. 

I risultamenti delle deliberazioni di quell’ assem- 
blea vengono poscia, conforme alle disposizioni del- 
l’art, IV dell’ Atto finale di Vienna, presentati a tut 
ti i governi alemanni, colla loro approvazione muniti 
dell’ occorente sanzione e colla susseguente pubblica- 
zione da parte della suprema Autorità federale da 
instituirsi ionalzati a leggi fondamentali della Confe- 
derazione, 

Sua Maestà l'Imperatore, il nostro graziosissimo 

Signore, e Sua Maestà il Re di Prussia, diretti dalla 
convinzione che l'indicata via sarà per condurre alla 
meta, e penetrati egualmente dal desiderio di vedere 
tostochè sia possibile ristabilito nella Germania uno 
Stato fermo che si basi sovra diritto e legge, conven- 
nero nella determinazione di esprimere ai loro confe- 
derati il desiderio, che sino ai 28 corrente mese tutti 
i governi alemanni mandino a Dresda | loro plenipo- 
tenziari, affinchè quanto prima, giusta V’analogia delle 
conferenze ministeriali dell’anno 1849, si possa apri- 
re l'adunanza e procedere nel modo sovraindicato. 
._ La S. V. è incaricata di far pervenire il relativo 
invito senza iodugio nel nome di Sua Meestà al go- 
verno presso il quale Ella ha l'onore di essere ac- 
ereditata, 

Sua Maestà non dubita che tutti i suoi cunfe- 
derati saluteranno con piacere la vista che oggi si of- 
fre di vedere novellamente regolati gli sconvolti rap- 
porti della patria alemanna sulla consueta via di mu- 
tua confidenza e pacifico accordo , e consolidate per 
sempre le condizioni con ciò in via legale novellamen- 
te fondate. à 

Accolga ecc. ecc. 

Vienna addi 12 Dicembre 1850. 

(seg. ) F. Scuwanzemmenc 


Circolare colla quale la Prussia di cointelligenza col- 
l'Austria invita i governi alemanni ad intervenire 
alle conferenze di Dresda. 


._ Già da decennii si manifestò in modo non dub- 
bio in tutta la Germania il bisogno ed il desiderio di 
radicali riforme della costituzione della Confedera- 
zione germanica. Fi fu riconosciuto da tutte le par: 
ti in circoli estesi, e sentito con dolore più che da 
qualunque altro da veri © sinceri amici della patria, 
che segnatamente la suprema Autorità amministrativa 
della Confederazione germanica creata colla costitu- 
zione federale del 1812 non corrispondeva che molto 
scarsamente a ciò che dalla sua attività sì nell'interno 
che rispetto all’estero si poteva da lei pretendere, che 
la medesima non univa abbastanza strettamente gli 
Stati alemanni, non promuoveva vigorosamente in tut- 
ta l'estensione della Germania, ciò che è nobile e di 
comune utilità, nè tampoco rappresentava la totalità 
rimpetto all'estero con quel vigore e con quella de- 
cisione, che la massa delle forze spirituali e materia- 
li nella Germania riunite, e le memorie dei tempi an- 
tichi con pieno diritto richiedevano. 

I singoli governi della Confederazione germanica 
deplorarono con dolore questi difetti e condivisero vi- 
vamente il desiderio diretto ad una revisione della co- 
stituzione federale. Senonchè vari teatalivi fattisi per 
togliere i difetti di ciò, che presentemente è ia vigo- 
re, ebbero atteso la graodezza e la moltiplicità del 
problema di creare instituzioni nuove e suflicienti , 
Sempre un successo poco sodisfacente. Causa ne fu , 
che la costituzione federale del 1845 non offeriva che 
uo appoggio non insufficiente od organiche modifica - 
ioni, in parle e specialmente però, che le conseguen- 
ze dell’insufficienza di tale costituzione non si eraso 
perauco per l'esperienza rese sensibili praticamente 
in tutta la loro gravità. 

Gli avvenimenti dell’anno 1848 cangiarono ciò 
nel modo il più deciso. Ei non occorre quì dimostra 
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re, quanto poco la costituzione federale fosse in allo: 
ra alta a resistere alla immiuente burrasca e a pro- 
teggere i minacciati siugoli Stati; essa uscì di fatto 
fuor di vigore ; le fondamenta della Confederazione 
erano scosse, e lo stato di disunione in tutta la ger- 
mania, il quale da quell'epoca trae la sua origine, 
continua tuttora. I mezzi che da quell’ epoca furono 
scelti per sanare questa disunione non condussero alla 
metà. 

Fra tutti gli sconvolgimenti e fra le moltiplici 
forme negli ultimi anni dagli affari della Germania 
assunte, il governo reale sì attenne fermo al conviu- 
cimento, che la revisione dello statuto e la riforma 
della Confederazione germanica debba partire dal co- 
mune accordo e libero consenso di tutti i governi 
alemanni. 

Diretto da egual convincimento, |’ imperiale go- 
verno austriaco si accordò con noi d’ invitare tutti i 
membri della Confederazione ad intervenire ad una li- 
bera deliberazione su quest affare di si alta impor- 
fanza. 

Quale mezzo atto a condurre alla necessaria unione 
dei governi alemanni appariscono conferenze ministe- 
riali comuni. come quelle che in simili casi altra vol- 
ta si comprovarono. 

Noi dirigiamo quindi, di cointelligenza col gabi- 
nelto austriaco , a tutti i governi alemanni la pro- 
ghiera, di voler mandare a Dresde i loro plenipoten- 
ziari al più tardi sino ai 23 andante mese e muniti 
di sufficienti istruzioni, affinchè vi venga quanto pri- 
ma aperta l’ adunanza, e, conservando il principio, la 
Confederazione germanica essere indissolubile , sotto- 
posta ad un libero ed esatto esame e generale consi- 
glio di revisione e l' emendamento delle sue leggi fon- 
damentali. 

Noi nutriamo la ferma speranza, che queste de- 
liberazioni condurranno ad un accordo, sulla cui base 
si possa assicurare agli interessi della totalità una vi- 
gorosa ed estesa protezione, all’interno benessere del- 
la comune patria un proficuo e salutare sviluppo, alla 
rinvigorita Germania una posizione che corrisponda 
all’alto rango, cui ella occupa fra gli Stati d'Europa, 
e quiodi soddisfare pienamente ai giusti desiderii del- 
la nazione, senza impedire il libero e particolare mo- 
vimento dei siogoli membri della Confederazione se- 
condo il proprio bisogno. 

I risultamenti delle deliberazioni riceveranno po- 
scia coll’approvazione di tutti i confederati , ai quali 
nella loro totalità compete il diritto di perfezionare e 
sviluppare la Costituzione federale, la loro solenne san- 
zione e verraono dalla suprema Autorità federale, da 
novellamente crearsi , pubblicati come leggi fondamen- 
tali dilla Confederazione. 

Avendomi S, M. il Re, il mio graziosissimo si- 
guore , incaricato di far pervenire nel suo nome al 
governo ecc, l'invito alle summentovate conferenze , 
io prego la S. V. di voler contemporaneamente espri- 
mere volontieri la ferma speranza, che i confederati 
governi alemanui riconosceranoo in questo passo il 
sincero desiderio di vedere gli sconvolti rapporti della 
patria alemanna novellamente fondati come in tempi 
antichi sulla via di mutua fiducia e pacifica cointel- 
ligenza e per sempre legalmente consolidati , e che 
tutti i membri della Confederazione , diretti da eguali 
sentimenti per la medesima, saranno pronti a porgere 
a quest’ effetto la loro mano. 

Berlino, addi 12 Dicembre 1850. 

(seg.) DE MANTEUFFEL. 


(Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 17 Dicembre. 

Il plenipotenziario prussiano conte de Alvensle- 
ben sarà accompagnato alle conferenze di Dresda dal 
professore de Henning. " 

— Nel nostro gabinetto e in quello di Vienna re- 
gna da parecchi giorni un'attività straordinaria. Ogoi 
giorno giungono dispacci da Vienna, ogni giorno ne 
vengono per colà spediti. I medesimi trattano quasi 
esclusivamente delle conferenze di Dresda. L' Austria 
la Prussia vogliono cioè accordarsi cogli altri loro 
confederati sui punti principali delle medesime in mo- 
do, che al priacipiar delle trattative stesse non pos- 
sa mostrarsi alcuna differenza. Mentre |’ Austria si 
è assunta l’incarico di indurre all'accordo gli Stati 
meridionali , specialmente la Baviera e il Wartemberg 
i quali vuolsi repugoino tuttavia al:sistema del dua- 
lismo proposto dalla Prussia, la Prussia si presenta 


ediatrice presso i governi di Sassonia e Annover. 
nica È s (Corr. Ital.) 
ANNOVER 
I nostri lettori conoscono la differenza degli in- 
teressi commerciali e materiali, che esiste tra la Ger- 
mania del Nord e del Sud, e la quale, forse più che 
altro, fa l'ostacolo alla realizzazione d'un’ unità tede- 
sca, Dal primo adunarsi dell’ assemblea. nazionale a 
Francoforte, ove i rappresentanti le varie parti della 
Germania cercarono di venire ad un accordo sulle 
questioni politiche del giorno, un abisso gli separa- 
va subito che sorgeva una questione commerciale e do- 
ganele. 11 sud della Germania, ch' è più manifatturie- 
ro, è favorevole al sistema prottetore ; il Nord , al 
contrario , il quale possiede un numeroso navilio mer- 
cantile, e vaste relazioni commerciali, è favorevole 


alla libertà commerciale, @costituì perciò Società di 
libero commercio ad Amburgo, Francoforte e Bèrli- 
no. Questo antagonismo condusse alla formazione dello 
Steuerverein, associazione doganale, tra l' Aunover.e 
«l'Oldemburgo, in opposiziane alla Lega doganale prus- 
siana, e che sempre rattegne l' accessione degli i 
marittimi allo Zollverein, sotto la presidenza della Prus- 
sia. Le ultime proposte, sommesse alle conferenze di 
Cassel dal ministro prussiano di commercio, che ten- 
devano a muovere lo Zallverein ad adottare il sistema 
proibitivo, qual soddisfaziane agli Stati meridionali da 
essa unione doganale minacciati, rese più ostili i mem- 
bri della Steuerverein ; ed allora, ad iustigazione del 
Governo d'Annover, spedirono ivi delegati, incaricati 
di convenire sui mezzi di proteggere gl’ interesse del 
Nord della Germania, agendo di concerto nelle con- 
ferenze di Dresda. I delegati d’ Annover, Brema e 
Oldemburgo già si riunirono, e s1 aspettano quelli 
d’ Amburgo, Lubecca e dei due Meckemburgo. 
( Com, Ital. ) 

Secondo quanto si scrive da Cassel all’ Aula del- 
la Borsa d'Amburgo, il re avrebbe approvato una 
diminuzione del bilancio militare di 90 mila talleri, 
ia seguito di che avrà luogo una considerevole ridu- 
zioue della cavalleria. (Corr. Ital.) 

— È certo, che il nostro governo sarà rappre- 
sentato alle conferenze libere di Dresda, col mezzo 
del barone di Munchhausen, il quale dovrà insistere 
sovra i due punti seguoati. 

4. Stabilimento di una Camera di rappresentanti 
del popolo presso la Confederazione, formata dalle 
Camere degli Stati tedeschi, in proporzione della loro 
importanza. 

2. L'istituzione d'un tribunale di arbitri per 
giudicare le dillerenze che potrebbero insorgero fra 
gli Stati. (Gazz. di Colonia. ) 


ASSIA ELETTORALE 


Il quartiere dell'esercito federale era ai 13 an- 
cora in Rottenburgo. L’ avanguardia sotto il generale 
Heilbrooner è entrata in Marburgo. INfenerale Dam- 
boer era a Hunfeld, il generale di Lesuire a Fulda. 
Le trappe bavaresi sone quindi dislocate in modo, 
che sono da loro occupate le province di Hanau e 
Fulda, tutta l'Alta e gran parte della Bass' Assia. 

— Il re Luigi di Baviera, il noto alto protetto: 
re delle scienze ed arti, ha chiesto qui in una lettera 
autografa dell'8 corrente, se la tomba dello storio- 
grafo Giovanni Muller, morto e sepolto in Cassel 
nell’anno 41809, sia assicurata in modo, che giammai 
possa venir deposto nella medesima per isbaglio altro 
cadavere; essendo egli intenzionato, in caso che ciò 
fosso a temersi, di erigere qui al grande storiografo 
una tomba apposita. Il re Luigi eseguirà questo suo 
piano quanto prima, quando avrà saputo, che la 
tomba di Giov. Muller è talmente trascurata, che 
appena la sì può distinguere dalle altre. 

( Corr. Ital.) 


BAVIERA 


Scrivono da Monaco all’ Indépendance belge in 
data 10 corrente. 

Malgrado la notizia delle riduzioni di truppe 
ordinate a Berlino ed a Vienna, non dicesi che qui 
voglia farsi altrettanto. La leva straordinaria di 6,000 
uomini fu contrammandata da molti giorni: pur tut- 
tavolta s’ inviano del continuo distaccamenti isolati 
verso il Nord della Baviera a fine di render compiuto 
il corpo di esercito che trovasi stanziato colà. Il feld 
maresciallo principe Carlo pare nondimeno che abbia 
definitivamente rinunziato alla sua partenza. 

Il giurì ha pronuaciato per la prima volta un 
verdict di colpabilità nella Baviera cis renana, contro 
il compilatore di un giornale democratico, il qual 
compilatore non era troppo ben veduto. Il partito li- 
berale moderato fa fondamento su questa condanna 
per isperare che i reazionari ed il giornale officiale 
cesseraono finalmeato dal mettere in sospetto il giuri, 
affine di torgli la ingereoza ne’ delitti politici. 

Nelle alte regioni, ed essenzialmente bavaresi, 
regua sempre un gran malcontento, a proposito della 
mancanza di riguardi per parte dell’ Austria. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 18 Dicembre. 

Sua Maestà, conforme all'eccelso decreto del mi- 
nistoro della guerra dei 9 m. c., si è compiaciuto di 
ordinare la formazione nelle maggiori stazioni della 
monarchia, in tutto, cioè, dicianove pedali per la guar- 
nigione, Oltre quelli già esisteoti io Vienna, Comorn, 
Pest e Zagabria, verranno chiamati in vita dei nuovi, 
e cioè a Graz, Inosbruch, Praga, Olmutz, There- 
sienstadt, Milano, Verona, Mantova, Venezia con 
uno figliale a Padova, Trieste, Temeswar , Pietrova 
radino, Hermannstadt, Leopoli e Cracovia. 

Lo scopo dei medesimi è, di dispensare i corpi 
di truppa nelle maggiori guarnigioni dall’amministra- 
zione e dal cooteggio ,«di servire di modello agli al- 
tri istituti sanitari militari , 6. come scuola di perfe- 
zionamento dei nuovi medici che subentrano, e per 
tutto il personale di amministrazione e d' assistenza, 
non che offrire i mezzi per la sollecita erezione di 
pedali di campagna, quando fosse necessario. 

di 


A ciascuno di questi spedali per la guarnigione 
è destinato l'importo di f. 100 per la fondazione del- 
la raccolta dei libri necessari ausiliari alla scienza 
medica , ed inoltre per lo stesso oggetto una somma 
ulteriore di f. 40 all’ anno. 

— L'Imperatore ha accordato dal tesoro dello 
Stato all’ I. R. Società Economica di Vienna, la som- 
ma annuale di f. 500 per cinque anni per la fonda- 
zione di sei stipendi per gli allievi delle due scuole 
rurali , che verranno erette nell’ Austria Inferiore. 

( Corr. Ital. ) 

Di coiotelligenaa col ministero di finanza il mi- 
nistero dell'istruzione ha fissato provvisoriamente, fi- 
no a tanto che si saranno trovati dei punti d’appog- 
gio per regolare le tasse da pagarsi per gli esami, per 
quelli ordinati teoretici di stato in tutti gli stati del: 
la corona la tassa di f. 10 per la generale, e di f. 8 
per ogni speciale sezione d'esame. Le casse presso 
le quali queste tasse destinate ad essere ripartite fra il 
preside e i commissari d'esame sono da esborsarsi 
verranno notificate più tardi. Sulle suppliche per l'esen- 
tazione decidono le luogotenenze. 

— In seguito ad un dispaccio telegrafico del mi- 
nistro di finanza spedito per Verona il termine fissato 
per l’inscrizione del prestito volontario Lombardo-Ve- 
neto è stato prolungato di altri sei giorni, cioè fino 
ai 17 di gennaio. Nello stesso tempo venne notificato, 
che i vantaggi offerti nell’ ultima parte della notifica» 
Zione 16 aprile a. c. ai soscrittori del prestito volon- 
tario vengano estesi anche agli offerenti della tratta- 
tiva d’ iscrizione recentemente aperta, dietro la qua- 
le ogni partecipante riceve il diritto, che la sua of- 
ferta venga difalcata da quella somma che lo colpi- 
rebbe sull’ imposizione d’ ua prestito forzoso. 

(Ivi. ) 

— leri vi fa gran mensa dall’ Imperatore , alla 
quale venne invitato il nuovo Ambasciatore turco, 
che comparve nel più grau lusso del suo costume na- 
zionale, e accompagnato da splendido seguito. 

— Ai 5 di questo mese venne scoperto e Misko- 
lez nell’ Ungheria un banco di giuoco d'azzardo che 
è stato chiuso all’ istante, confiscato il fondo trovato, 
e i partecipanti sottoposti al processo. (Loi. ) 


ALTRA DEL 19. 

L’ Imperatose ha accordato dal Tesoro dello Sta- 
to all’I. R. Società economica di Vieana, la som 
ma annuale di f. 500, per ciaque anni, per la fou- 
dazione di sei stipeadi per gli allievi delle due Scuole 
rurali, che verranao erette nell’ Austria inferiore. 

(,Gazx. di Venezia. ) 
ALTRA DEL 20. 

Il giorno 23 saraano aperte le conferenze di Dres- 
da, e sono già pubblicate le relative convocazioni 
fatte dalla Prussia e dell' Austria. Entrambi i gabi- 
netti riconoscono nelle medesime la necessità di mo- 
dificare l'atto del congresso di Vienna 1815, in ciò 
che riguarda specialmente una più forte rappresentan- 
za degl’iateressi della Germania all’ interno e all’ester- 
no. Si la Prussia che |’ Austria sperano che si per- 
verrà nelle conferenze a soddisfare codesto bisogno. 
Due cose sono però da rimarcarsi in questi atti: ri- 
conosce la Prussia essere la Confederazione Germani- 
ca indissolubile : dichiara l'Austria che le Conferen- 
ze di Dresda saranno organizzate sul modello di quelle 
seguite in Aquisgrana nel 1819 L'Austria avrà la 
presidenza in queste conferenze. Egli è certo del pari 
che l'attuale Dieta federale contivuerà a risiedere in 
Francoforte, e che il risultato delle confereoze non 
sarà obbligatorio che dopo di essere stato sanzionato 
da tutti i governì della Germania. ( Corr. Ital. ) 


—_— 1000 
PRINCIPATI DANUBIANI 


Il governo ha pubblicato due decreti, i quali 
sono di grande momento per l' agricoltura del paese, 
e tendono senza dubbio ad accrescere la ricchezza 
nazionale. Col favore di questo clima, questo terreno, 
fecondo più che altro mai, diventerà, col mezzo del 
selificio, sorgente di prosperità per la nostra patria. 

A fine di promuovere questo ramo d' industria, 
il governo ha incaricato il ministero d’agricoltara di 
scegliere quanto prima nelle vicinanze della capitale 
un podere in cui, per la sua situazione, si possa 
instituire, non solamente una scuola centrale per la 
coltra de' gelsi, ma stabilirvi pare uo podere mo- 
dello, per cui i giovani possano riuscire a_ valenti 
agronomi, e possa introdursi, come negli altri paesi, 
una coltora ragionevole. 

Sarà inoltre instituito un comitato per la elabo- 
razione di uva piano relativo alla fondazione di una 
scuola d’iadustria e di commercio in cui si attenderà 
affinchè le vane teorie vengano poste da parte, e vi 
si studino anzi ogni cosa i bisogni del paese ed i 
mezzi di soddisfarvi, in questa maniera le persone 
che usciranno da questa scuola potranno rendere veri 
servizi alla patria. ( Gazz. di Bucharest. ) 


CINA 
L’Orveland Register di Hong-Mong del 29 otto- 
bre reca: « La Cina non sarà rappresentata alla grao- 
de esposizione mondiale. Il paese che per il nymero 
de' suoi abitanti rappresenta il terzo della razza uma» 
na, non iscenderà dalla posizione cabalistica che esso 
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occupò sì lungo tempo, e cui tenta si vigorosamente 
di mantenere rispetto le n straniere. La Cina 
ricusa di entrare nella pacifica arena a cui venno 
invitata. » 
AMERICA 
Gli Indiani si muovono da ogni parte, o presto 
scoppierà qualche sanguinoso conflitto nelle grandi 
praterie. Gli assalti loro continuano nel Texas, luogo 
il Rio Grande, e spesso disertano cradelmente gli 
Stati di confine. Nell' Occidente, presso saota Fè, i 
Palos marciarono contro i Sioux a una guerra di di- 
struzione, e nel Nord, presso Jowa e Missourì, si 
si accumulano gli Omakas che poco tempo fa porta- 
rone incendi nelle praterie di Kanesville, e spoglia- 
rono del tutto molti pioneri. Naturalmente si pren- 
derà vendetta in generale sull'uomo rosso ; che ha 
questi per avvenire se non ara totale distruzione? 
(FF) 


NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 20 Dicembre. 


Il Monitore Prussiano del 20 dicembre aonunzia 
che il sig. Manteuffel è nominato presidente del con- 
siglio e miuistro degli affari esteri. — Il sig. Baumer 
è nominato ministro dei culti e il sig. Westphalen 
mibistro dell’ interno e dell'agricoltura: per conse- 
guenza il gabinetto è ora completo. 

— L’elettore non vuole assolutamente rendersi 
a Cassel sino a che le truppe prussiane non l'abbiano 
all'atto sgombrata. Questa esigenza cagiona qui qual- 
che malomore. Disgraziatamente si sono fatte troppe 
coacessioni per poter ora resistere, e si cerca un pre- 
testo per mettersi alla volontà dell’ elettore. Infatti 
Non rimarranno in Cassel che due battaglioni del 13° 
e anch’ essi si ritireranno dietro la espressa richiesta 
del principe. 


PARIGI 22 Dicembre. 


Abbiamo da Lione che il governo svizzero ha 
fatto alliggere un decreto che ordina l’ allontanamento 
dei rifugiati francesi a 8 leghe di distanza dalle fron- 
tiere. 

L’ arrivo del 40.° reggimento di linea sulla fron- 
tiera ba determinato il governo di Ginevra ad ese- 
guire l’ordine che gli era stato dato dal direttorio fe- 
derale e i rifugiati si sono ritirati in graa parte nel 
Cantone di Vaud il 20 di questo mese. (F. F.) 


Per un baiocco once @ilattro e tre ottavi; 
Per cui dodici pagootte da un baiocco a peso 
freddo devono pesare libbre quattro, once quat: 

tro e quattro ottavi. i; 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUALITA’ formato 
del solo primo fiore finissimo di farina. 

Per ogni decina baiocchi ventuno, 

cioè 
Per ogni libbra baiocchi due e mezzo quattrino, 
Per un baiocco once ciaque @ sei ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA QUALITA’ formato 
da libbre 80 di lievito del suddetto pane bianco, 
e dalle libbre 180 di grossumi panizzabili che si 
ricavano da un rubbio di grano, cioè del secon- 
do fiore, degli spolveri, e delle semolelle pur- 
gate dalla codetta, 

Per ogni decina baiocchi quiadici, 

cioè 
Per ogni libbra baiocco uno e quattrini due e mezzo. 
Per un baiocco once otto. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA QUALITÀ’ formato 
da libbre 40 di lievito del suddetto pane di prima 
qualità , e dalle libbre 180 di grossumi panizza- 
bili che si ricavano da un rubbio di grano, cioè 
del secondo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. 

Per ogui decina baiocchi tredici, 

cioè 
Per ogni libra baiocco uno e quattrino uno e mezzo. 
Per un baiocco once nove, 

Si dichiara che le pagnotte di grosso volume do- 
vranno essere del peso non minore di libbre due e non 
maggiore di libbre tre, per cui non saranno mai am- 
messe le pagnotte di un peso diverso. La tariffa poi 
s' intende applicabile al pane fabbricato lo stesso gior- 
no, ma freddo, ben cotto, e lavorato ad uso e stile 
d’arte senza tolleranza veruna. 

Tutti li fabbricatori di pane debbono tenere aper- 
te le loro botteghe fino alle ore tre della notte, ( No- 
tificazione del 9 Agosto 1820); le botteghe dei for- 
nari così detti da stufa debbono essere fino alla sud- 
detta ora fornite delle pagnottelle, e del pane di gros- 
so volume di seconda qualità ; quelle dei così detti ca- 
sareccianti , del pane di grosso volume di prima e ter- 
za qualità, nè suffragherà ai fornari |’ avere del pane 
di diverse specie dalle suddette. Il pane dovrà essere 
composto colle proporzioni qui sopra precisate per cia 
scuna qualità. È 

Dal Campidoglio li 28 Dicembre 1850. 


P. PRINC. ODESCALCHI Presid. A. Dott. TAVANI. 


po essere stato replicate volte assalito da morbo apo- 
pletico , finalmente ne rimase vittima. ERE 
Gli furono fatti convenevoli funerali coll’ assi- 
stenza di tutti gli altri Parrochi nella sua Chiesa di 
S. Rocco , dalla cui Coofrateraita venne poi la sua 
salma trasportata al Cemeterio nel Campo Varano, 
lasciando nei suoi parrocchiani perpetuo desiderio di sé. 
[_—+»wT_T_Py _____kji 
ARRIVI 
Dal giorno 25 aL giorno 26 pecqmane. 
Bai Luigi, di Roma, Possidente, da Livorno. 
Brengeri G. B., di Danimarca, Proprietario, da Napoli. 
Borg Cesare, d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 
Ciomei Lelio, di Collodi, Possidente, da Livorno. 
Cordier Adolfo, di Francia, Letterato, da Marsiglia. 
Capolino Gio,, di Friuli, Indoratore, da Bologna. 
Da Fragnetta Raimondo, Missionario, da Costantinopoli 
Flora Giuseppe, di Lucca, Religioso, da Napoli 
Gaocchi Maurizio, di Milano, Medico, da Livorno. 
Humphroys Giuseppe, di America, da Livorno. 
Kimber Tommaso, di America, da Livorno. 
Lavagi Andrea, di Piemonte, Chierico, da Genova, 
Leray Lardi ia, di Fraocia, Proprietaria, da Livorno. 
Laviogston Maria, di America, Proprietaria, da Livorno, 
Mitchell Luigi, di America, da Livorno. 
Manduca Carmelo, d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 
Merle Giulio, di Francia, da Napoli. 
Palmer Edoardo, d'Laghllterra, Proprietario, da Napoli. 
Roman Gio, d'Inghilterra, da Napoli. 
Rushton Guglielmo, di Ame 
Vansittaot Edoardo, d'Inghilterra, 
Dar GIORNO 26 AL GIORNO 27 prcemaRE. 


Besson Francesco, di Francia, Meccanico, da Regno. 
Bouchaud P., di Francia, Pittore, da Ancona. 
Bianchi Gaspare, di Firenze, Negozisate, da Ancona. 
Bailey Giuseppe, di America, da Firenze. 
Bellisomi Falconieri Marianna, di Genova, Marchesa, da Livorno. 
Carcano Alfredo, di Bergamo, Possidente, da Livorno. 
Cavendich Carlo, d'Iaghilterra, da Livorno 
Donaghoe D. V., d'Irlanda, Sacerdote, da Livorno. 
Di Mario Massimo, di Regno, Possidente, da Regno. 
Filding, d'Inghilterra, Visconte, da Livorno. 
Gil Michele, di Spagna, da Marsiglia. 
Hughues Gio, di America, Arcivescovo, da Livorno. 
Johnson Edoardo, di America, da Livorno. 
Morrogh William, di America, da Livorno. 
‘Tomelo Laurentio, di America, da Livorno. 
Verità Luigi, di Firenze, Negoziante, da Ancona. 

DAL GIORNO 27 AL GioRNO 28 DECEMERE. 


Aynès Francesco, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Caoton G. B., di Francia, UMziale, da Civitavecchie. 
Carcasson, di Francia, Utiziale, da Civitavecchia. 

Di Marco Donato, di Regao, Possidente, da Regno. 
Da Forio Cherubino, Religioso, da Napoli. 

Facchini Tito, di Corton: 

Gay John, d'Ioghilterra. 

Gran Giorgio, di Francia. 

Lehmann Pietro, di Svi: 

Passard, di Francia, Uffiziale, da Civitavecchia. 
Strozzi Antonio, di Lugo, Avvocato, da Firenze. 
Tullian, di Francia, Ufliziale, da Civitavecchia. 


BORSA DI VIENNA 
del 23 dicembre, 


L. Cav. ALIBRANDI. 
B. March. CAPRANICA. 
G. Cav. PALAZZI. 


B. BELLI. 
G. B. Cav. BENEDETTI. 
G. Avo. PULIERI. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 25 aL giorno 26 Dacrtmmas. 


Obbligazioni di Statoal 5 per 

cento CARPARCAETI 
dette al 4 2/1 per 
cento Rennate 8158 — — 
Lotteria di Stato del 41839 276 114 — — 
delle» 1834 9% — — — 
(Foglio di Verona. ) 


S.P. Q R 


UFFICIO DELL’ ANNONA E GRASCIA 
TARIFFA 
Del prezzo e del peso a cui dai fornai di Roma 
dovranno vendersi le seguenti specie di pane 
dalla mattina del lunedì 30 Dicembre 4850 
fino alla emanazione della nuova Tariffa. 


Pase niANco FINISsIMO in pagnottelle formato del so- 
lo primo fiore finissimo di farina. 
Per ogni decina baiocchi ventisette, 
cioè 
Per ogai libbra baiocchi due e quattrini tre e mezzo, 


Gna 


Cav. L. Pompili Olivieri ff. di Segretario. 


NECROLOGIA 


La notte del 25 Dicembre cessò di vivere il Re- 
verendissimo D. Niccola Crescenzi , Curato della Par- 
rocchia di S. Rocco a Ripetta. — Allievo del Colle- 
gio Romano vi fu lungo tempo Professore di lingua 
latina , impegnato quanto altri mai per la religiosa ed 
istruttiva educazione della nostra gioventù. 

Avuta quindi la sopraddetta Cura Parrocchiale, 
la tenne per lo spazio di quasi cinque lustri, addi- 
mostrando uno zelo veramente singolare per le anime, 
alla cui spirituale 6 temporale salute cercò di giova- 
re in ogoi guisa. — Per la qual cosa fatto segno nelle 
passate vicende alle ire ed alle violenze degli anar- 
chisti , anzi cerco a morte, fu dagli amici e congiunti 
salvato a stento. 

Benchè doteto di coraggio, e di cristiana rasse- 
gnazione il suo fisico se ne rintese per modo,che do- 


Fucci Giuseppe, di Roma, Impiegato, per Firenze. 
Moresi Carlo, di Firenze, Comico, per Napoli. 

DAL GIORNO 20 AL GionNO 27 pecEmBaR. 
Ball, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Bradbury, d'Ioghilterra, Possidente, per Napoli. 
Demabn, di Russia, Barone, per Napoli. 
Halphen Angelo e Francesco, di Francia, Possidenti, per Napoli. 
Laoglois, di Francia, Scultore, per Firenze. 
Mackay, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Morris, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Rolph, di America, Possidente, per Napoli 
Scott Edoardo, d'Inghilterra, Possidente, per Firenze. 
Schmunker, di Napoli, Barone, per Firenze. 
Ungern, di Russia, Barone, per Napoli. 

DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 pece: 
Bancal Pasquale, di Francis, Medico, per Napoli 
Boschi Pietro, di Novara, Incaricato di dispacci, per Napoli. 
Bernabò, di Napoli, Marchese, per Napoli. 
Bonner, di Francia, Possidente, per Napoli, 
Costè Luigi, di Francis, Possidente, per Napoli 
Corrall, d'Inghilterra, Possideate, per Napoli. 
Cordani, di Palermo, Cantante, per Napoli. 
Pretri Antonio, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Savard C., di America, per Napoli. 
Toppban L. W., di America, Possidente, per Napoli. 


e _ e 


AVVISI 


Dovendo partire da Roma un quadro ad olio 
rappresentante l' adorazione dei Magi e Pastori. 
da collocarsi nella chiesa collegiale di 8, Cutberto 
nella Contea di Durham, in Joghilterra 
di esso Francesco De RohJen annuncia che terrà 
esposto detto quadro nel suo studio Via del Qui- 
rivale n.49 ultimo piano per giorni dieci , comin- 
ciando dalli 2 Gennajo prossimo da mezzogiorno 
sino alle 3 pomeridiane. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Il giorno 15 Novembre scorso morì in Capra. 
rola Carlo Alfieri senza far Testamento, per coi 
fl di lui figlio Antonio Alfieri volendo adire la ere- 
dità del defuuto suo padre col beneficio della leg: 
g9 e dell' Inventario in conformità delle. dichiara= 
Zione emessa nella Cancelleria del Tribunale Civi- 
le di Viterbo , ad istanza di detto Antonio si com- 
pilerà il giorno 4 Gennajo prossimo alle ore 21 
l'Ioventario per gli atti dell’ infrascritto Notaro 
nella casa. abitata dall’ estinto Carlo posta in Ca- 
prarola, contrada la Via Dritta. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del S. 1548 del Reg. leg. 

Giuseppe Antonio Gentili: Notaro. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII, 


Fendita giudiziale. — Secondo esperimento. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Vitelli Possidente 
dom. in Roma via Monserrato num. 47, rep. dal 
soltoscrilto Proc. 

In virtù di una Sentenza resa esecutoria dal- 
l'Ecciîa Congregazione Civile di Roma secondo 
Turno nell'udienza del 12 Settembre p. P. spedita 
per gli atti Martorelli Cancelliere, la.quale ordi- 
na la vendita giudiziale dei qui appiò descritto be- 
ne immobile, ed in seguito della produzione pre- 
sorilta dal $. 1308 del Reg. leg. e giud. effettuata 
sotto il giorno 8 Novembre p. p. al fasc. num. 605 
dell'ano 1848. — Nel giorao di mercoledì 8 
geonaio 4851, alle ore 40 antimeridiane , nella 
pubblica Bepositeria Urbana posta in Roma Via 
dell' Impresa n. 24 si eMettuerà la vendita giudi- 
ziale al pubblico incanto del seguente bene immo- 
bile. Il primo prezzo su cui verrà aperto l'incanto 
sarà a forma del certificato rilasciato dalla Cancel- 
Jeria del Censo di Roma del 30 Settembre 4850 
debitamente registrato e prodot in atti. 

Fondo da subastarsi. 

Granaro posto ia Roma nel: Rione Y Ponte al 
Vicolo delle Palle , segosto col num. olrico 25, 
scudi 1500. Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 

Agatone Apolloni Curs. Cio. 


In virtù di una Sentenza resa dalla Congrega- 
zione Civ. A. C. secondo Turno li 24 Febbrajo 1844 
ad istanza del sig. Luigi Ronanoi Possidente dom. 
in Roma Piazza della Canobileria n. 66 ora rappr. 
dal sig. Carlo Caretti Proc. — Nel giorno 8 Gen 
majo prossimo , alle ore 40, antimeridiane nell’ Of- 
ficio della Depositeria Urbana di Roma in Via del- 
l'Impresa n. 24 si procederà alla vendita giudi= 
ziale de' seguenti fondi , cioè : 

Casa, ossia parte del fabbricato situato nella 
Terra di Civitella S. Paolo nella Via della Chiesa, 
composto di una cantina, piccola grolla , quattro 
vani per uso di abitazione, dispensola 8; conf. 
colla strada ; signori Grassi , Palozzi , Attigi, sal- 
Vi ec. — Cantina coa grotta + dispensa eo., posta 
in detta Terra di Civitella 8. Paolo in Via Torri- 
cella , conf. col vicolo Strade , col Terrapieno po- 
sto inferiormente alle case dei signori Carabelli e 
Malatesta salti cc. 

Nella Cancelleria del Prot. geo. avaoti il sud- 
detto secondo Turno A. C. oggi Tribunale Civile 
di Roma, sotto li 20 Maggio 1845 al faso. n. 978 
dell'anno 1839 trovasi prodotto il Capitolato, è 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipotecarie. Il 
primo prezzo sul quale verrà sperto l' iucanto in 
quanto alla casa, ossia parle del fsbbricato sarà 
di so. 150, ed in quanto alla cantina con grotta, 


dispensa ec. sarà di sc. 62 50, e così io tutto 
sc. 212 60 valore determinato dal Perito giudizia. 
le sig. Igino Tilll in conformità del di Iui rappor- 
to prodotto come sopra li 42 Febbrajo 4944 te- 
nendo luogo degli estratti de' registri censuarj. 
Carlo Caretti Proe. 
Carlo Danesi Curs. Civ 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche. ........,,,, 7 
Vitelle . 
Bufale. . . 
Costrati. .... 


TTO AL MERCATO 
Giovedi 26 x sanaTo 28 pectmanR 
Buoi e Vacche. . . N. 287 
Vitella camparecco .......,., 3 
16 
Mojali. ., 
MEDIA DEI PARZZI DELLE CARNI VENDUTE 
DESUNTA DALLE ASSRG 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 
Boo! di stalla è di erba ogni 10 lib. daj. 
Detti a peso 
Vacche vo 
Majali se 
Dal Campo Boario li 28 Dicembre 4850. 


APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occettuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ....,.9 50° 


Alle Province ( franco ) 80 Ù ‘ Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero (franco fino ai confini), 2 80 i Nba GAI 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN. QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto | 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


| 

Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,6 
» 3 pomer.| » 28» 0,8 
» 9 pomer.|] » 28» 1,0 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, ‘co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


coll’ assi- 
Chiesa di 
poi la sua 
Varano, 
derio di sè. 


Termometro R. | Agrometro 


ester. al Nord . | a capello Direzione del vento | Stato del eielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


* 1,2 18° \. » |'Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 29 Dicembre fino alle 9 pom. del 30. | 
+ 8,7 42 Ser. nuv. sp. 


30 Dicembre. | 


+ 40! 16 


| Coperto. 


Temperat. mass. + 8,9 Temperat. min. + 1,4 | 


= 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi» 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre îl loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 
_—————————————————€€ € 


ROMA 31 Dicembre. 


PARTE OFFICIALE 


Il Santo Panre desiderando che apparisca- 
no con onore nella grande esposizione di Lon- 
dra anche i prodotti artistici, industriali -ma- 
nufatturieri ed agricoli dello Stato Pontificio, 
sì è degnato nella esimia Sua bontà di ordina- 
re, che le spese occorrenti pel trasporto fino 
a Londra di tutti quegli oggetti, che a giudi- 
zio delle Commissioni appositamente institui- 
te in Roma, Bologna ed Ancona meritino in- 
coraggiamento e premio per le loro novità, 
perfezione e bellezza, siano a carico del Go- 
verno, senza peraltro assumerne alcuna r':spon- 
sabilità. Gli articoli che si destizano al con- 
corso racchiusi in convenienti involucri, ove 
la natura dell'oggetto lo comporti, dovranno 
ricapitarsi al Ministero del Commercio e dei 
Lavori Pubblici non più tardi del giorno 20 
Gennaio 1851, onde possa farsene in tempo 
opportuno la spedizione. 


+0BE+ 
La Santità’ pi Nostro Sienore, nell'udienza 
del 21 corrente, sulla proposta di S. E. il si- 
gnor Ministro di Grazia e Giustizia, si è beni- 
gnamente degnata di nominare 


Cancelliere del Tribunale di Appello sedente in 
Bologna il Dott. Giacomo Tassoni; 

Cancelliere del Tribunale di Viterbo Francesco 
Monarchi, attuale Cancelliere del Governo di Monte- 
fiascone e f. f. di Cancelliere nel Tribunale medesimo; 

Cancelliere del detto Governo di Montefiascone 
Tommaso Guarducci, attuale Sostituto e f. f. di Cao- 
celliere nello stesso Governo; 

Cancelliere del Governo di Piperno Tommaso 
De-Angelis, attuale scrittore nel Tribunale di Frosi- 
none © f. f. di Cancelliere nei Governo medesimo. 

de i 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione, 
— Avendo conosciuto che alcune tasse stabi- 
lite dalla Tariffa del 1830 e dalle successive 
disposizioni meritavano una riforma, la quale 
secondasse le tendenze del commercio, e ser- 
visse d'incoraggiamento alle nuove fabbriche 
ed industrie presso noi introdotte, inteso ‘il 


=_r._r= 


Consiglio dei Ministri, e riportata l'approva- 
zione della Santità” pi Nosrno Siewone, si pre- 
scrive quanto appresso. 


Art. 1. Sono modificati alcuni dazi della vigente 
Tariffa doganale secondo la sottoposta Tabella, e ciò 
a datare dal giorno 1 del Gennaio prossimo inclusive. 

Art. 2. Le adottate modilicazioni non sono ap- 
plicabili alle merci già arrivate, o che arriveranno a 
tutto il 31 Dicembre corrente nelle Dogane dello Sta- 
to, per le quali rimane conseguentemente fermo il 
disposto dell'Art. 13 delle istruzioni che precedono 
la detta Tariffa, salvo per le Dogane di deposito la 
facoltà del regresso o del transito all’ estero. 

Art 3. Gl' Impiegati e le Guardie doganali, nella 
parte che rispettivamente li riguarda, sono incaricati 
dell’ esecuzione delle presenti disposizioni. 


TABELLA DELLE MODIFICAZIONI DAZIARIE 


DAZI 
attoal- | dal 1 
mente | Gennaio 
in corso | 1851 

Introduzione Se. B. 
Alabastro lavorato..... L.100 nette. 4 » 

Alici salate ..... L. 100 lorde 
Cappelli di paglia per dozzina 
Cartoni e cartoncini di 

ogni sorta L. 100 nette 
Castagne con guscio.. L. 100 lorde mobile 
Castagne senza guscio 

© fatinocriziinni id. id. 
Luci di cristallo grandi 

fogliate 
Oliodi palma edi cocco. 
Porcellana in lavori di- 

L. 100 nette 


Indicazione degli Articoli —Dase di percezione 


Pelli conce senza pelo 
bianche,o tinte nere. id. 
Rum, Pach, Cognac, (1, 10infusti 
Kirchwasser e simili i L. 100. 
în qualunque reci- fin alti recip. 
piente, e al lordo... 
Sete cucite o tagliate 
per ombrelli .......... 
Tulli, filossi, maglie 
fisse, merletti e si- 
mili di cotone id. 
Tacconi, o cioce di pel- 
le comprese fra i 
concimi. 
Estrazione 
Carniccio e ritagli di 
pelle... n id. »30 »20 
Seme di lino. » id. » 15 130 


Dal Ministero delle Finanze il 26 Dicembre 1850. 
Il Pro-Ministro Ancgro GaLui. 


L. 1 netta 


L. 100 lorde 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 

Nell'intendimento di regolare quanto me- 
glio è possibile il transito sul territorio Ponti- 
ficio dei generi e delle merci che si spediscono 
alla Toscana, e viceversa di quelle che dalla 
Toscana stessa sieno dirette allo Stato Ponti- 
ficio, i due Governi sono venuti nel giorno 29 
Novembre decorso in un Concordato, il quale 
senza aggravio del commercio valga a tutelare 
dal contrabbando gl'interessi del medesimo, e 
l'indennità delle vispettive Finanze, 


Quindi mentre s'inculca la piena osservan» 
za di esso Concordato reso di pubblico diritto 
colla notificazione della Segreteria di Stato 
del 20 cadente, si crede opportuno, analoga- 
mente a quanto è stato in quello disposto , di 
dichiarare ciò che segue. 


Art. A. Dal primo del prossimo Gennaio ogni 
conduttore di generi e merci, le quali debbano tran- 
sitare per lo Stato Pontificio , ed uscire pel confine 
a destino della Toscana, dovrà denunciare alla Do- 
gana d’ingresso (od a quelle di Deposito) per quale 
delle Dogane qui sotto indicate intenda d'uscire dallo 
Stato medesimo, c non potrà passare all'estero che 
per quella designata, di cui secondo la pratica si fa- 
rà menzione nella bolletta di transito, 

Art. 2. Le Dogane di confine per le quali uni- 
camente potranno dal L Gennaio disfogarsi i transiti 
con direzione alla Toscana, e crearsi quelli delle 
merci che di là provengono, sono 

Montalto 

Ponte C'anteno 
Monte Gualandro 
Cospaja 

Rovere 

San Cassiano * 
Ca 

Capanne: 

Art. 3. Discaricati i transiti in uno di cotesti ul- 
fici, dovranno le merci essere presentate alla Dogana 
estera rispettivamente di rincontro, e cioè; 

Uscendo dalla Dogana Pontificia di Montalto deb- 
bano entrare in quella Toscana del Chiarone. 

Uscendo da Ponte Centeno debbono entrare per 
la Dogana estera di Radicofani. 

Uscendo da Monte Gualardro debbano entrare per 
la Dogana di Torontola. 

Uscendo da Cospaja entrano per la Dogana di 
Borgo S. Sepolcro. 

Uscendo dalla Rovere entrano per la Dogana del- 
Ja Terra del Sole. s; 

Uscendo da S. Cassiano debbono presentarsi alla 
Dogana di Popolano. 

Uscendo dalla Ca si presentano alla Dogana di 
Filigare. 

Uscendo finalmente dalle Capanne si presentano 
all'estera Dogana di San Luca o Pavana. 

Art. A. Gl' Impiegati delle Dogane Pontificie non 
riloscieranno il certificato di discarico per lo svinco- 
lo delle sicurtà o per la restituzione dei depositi fat- 
ti a garanzia dei transiti, se il conduttore o proprie- 
tario delle merci non abbia esibito, giusta gli artico- 
li VI e VII del Concordato, il Responsale della Do- 
gana estera, da cui risulti il regolare arrivo in quel- 
la delle inerci transitato. 

Art. 5. Gli stessi impiegati faranno notamento di 
cotale disciplina nella bolletta di transito , quivi ag- 
giungendo la formula : con obbligo di presentare nel ter- 
mine di giorni. il Responsale o Certificato d' ar- 
rivo delle merci surriferite nella Dogana Toscana di . . . 
sotto le pene comminate dall’ articolo IX*gella Convenzio- 
ne 29 Novembre 1850 

Art. 6. Le Dogane Pontificie di confine prima di 
emettere dal canto loro un eguale documento in pro- 
va dell'arrivo in esse delle merci provenienti in tran- 
sito dalla Toscana, dovranno verificare che le mede- 
sime corrispondano esattamente colla relativa bolletta 
della Dogana estera, ( che sarà mostrata dal condut- 
tore e quiudi a lui restituita ), e con altrettanta esat- 
tezza dovranno riportarne sul Reversale tutte le in- 
dicazioni in qualità, quantità , e peso dei colli, in 
marche ed altri segni relativi. 

Art. 7, Se però coteste merei sienò da ‘inoltrarsi 
ad una Dogana di Riscossione posta nell'interno del- 
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lo Stato, la Dogana di confine le muni 
d'accompagno ad essa Dogana di R 

quale in questo caso è riserbato d' emettere il sud. 
dato Reversale, e la quale rilascierà la sped e 
delle merci al finale destino, giusta la dichiarazione 
che dovranno farne nell'atto i conduttori o gl’ inte- 
ressati. Per tali bollette d' accompagno non sarà di re- 
gola necessario un deposito, od altra speciale garan- 
zia, quando alla Dogana sia nota la solvibilità del- 
l’intestato , che peraltro a forma di quanto dispongo- 
no le leggi in corso dovrà firmare la matrice del do- 
ganale ricapito. 

Art. 8. L'art, XI della citata Convenzione di- 
chiara che la tassa barriera, così nell' ingresso come 
nel regresso dallo Stato Pontificio suflo stradale che 
conduce alle Dogane aperte al transito, viene ridotta 
al saggio stesso vigente nello Stato Toscano. 

Analogamente all’ articolo suddetto , e visto che 
ragguagliata la tassa estera a valuta romana si han- 
no delle frazioni, si dispone tanto a maggior vantag- 
gio del commercio, quanto a facilitazione d’ esigen- 
za, che la tassa barriera così all’ ingresso come al 
regresso dello Stato Pontificio per la Toscana viene 
fissata in daj. venti per ogni cavallo o mulo attacca 
to a legni con molle, cd in daj. dieci per ogni caval- 
lo o mulo attaccato a legni senza molle, a carri a 
birocci ec. 

Art. 9. Gl' Impiegati e le Guardie doganali cu- 
reranno la piena esecuzione di quanto viene dichia- 
rato colla presente Notilicazione. 

Dal Ministero delle Finanze li 27 Dicembre 1850. 


Il Pro-Ministro A. Ganu. 
+40BE0+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno 27 cessò di vivere il marchese Carlo 
Busca di Milano, dimorante in Roma da vari anni. 


+0-BE4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 27 Dicembre. 

Ciascun anno si rinnova in Napoli nelle feste 
Natalizie un quadro magnifico di gaiezza, di brio, di 
abbondanza, che nelle ampie sue proporzioni, e nei 
singoli gruppi che lo compongono, non può venir mai 
pienamente copiato col pittorico ministero della pa- 
rola. Ed è notabile che, quantunque in fondo sia in 
tutti gli anni lo stesso, pure presenta sempre qualche 
cosa di ouovo e spiccante a chi in tutte le sue parti 
facciasi ad osservarlo. In Inghilterra si può vedere 
nel banchetto del lord Mayor la massima espressione 
del lusso di tavola dell’ inglese aristocrazia; in Na- 
poli yedesi nel Natale tutta la prodigalità de’ doni che 
queste ubertose terre del reame, e che il mare il 
quale le circonda mandano quasi tributo alla capitale. 
Nulla vi manca, non diciam già di quanto basta al 
bisogno, ma di quanto la calda immaginazione stessa 
può al desiderio indicare per allettarlo. È una specie 
di trionfo che tutti concorrono a dare alla mirabile 
dovizia della natura fra noi; è la vera cornucopia 
composta da tutte le stagioni per ornarne la destra 
della felice partenope, rappresentante, in questa oc- 
casione, l' intero Regno. 

Il compendio e insieme la parte più eletta poi 
di questa universale abbondanza spicca eminentemente 
nei prelibati donativi natalizi, che la città di Napoli 
riverente invia per antica costumanza quale omag- 
gio di devota affezione, all’amato suo re e signore, 

Ed anche la vista di questi pubblici presenti è 
uno degli spettacoli di questi giorni festivi, che la 
popolazione rivede con più di diletto e di compiaci- 
mento. 

Bello era fin dall' antivigilia il veder la lunghis- 
sima via di Toledo convertita in oltre modo popoloso 
e in pari tempo ornatissimo mercato, e de’ più sva- 
riati che mai si possono immaginare; mercato che 
da una parte oltre S. Teresa, e dall'altra fino alla 
porta S. Gennaro estendevasi. Curioso era il contrap- 
posto che vi presentavano i parati di tutto quello che 
di fresco e verde producono gli orti di rincontro a 
parati non meno vistosi di secche frutta, avanzi della 
state conservati con provvidente cura dal verno; ed 
accanto al pesce ancor vivo e guizzante lo stoccofisso 
e le acciughe tenute in sale. In lung' ordine disposti 
miravansi da un lato i testacei d'ogni maniera, e in 
maggior copia i più ricercati per la mensa; da!l' al- 
tro, quanto è scopo nei campi e nelle foreste alla pa- 
ziente cupidigia del cacciatore. Incredibile era intanto 
la quantità e la varietà degli abitanti del mare e dei 
fiumi esposti aJle ricerche de' compratori come, pur 
quella delle etette carni di polli e'di quadrupedì che 
che più formano l'ornamento e il fasto dei macelli. 

L'arte sforzavasi di entrare in gara con la na- 
tura, e non eravi, per così dire, alcuna delle cose 
descritte e messe in vendite, che non si vedesse imi- 
tata negl' ingegnosissimi lavori di zucchero offerti al 
pubblico da’ nostri confettieri fertili sempre in nuovi 
frovati. 

Tutto ciò ricercava solamente gli occhi ; ma era- 
vi qualche cosa che sommamente consolava il cuore, 
Sembrava che la povertà fossè sparita. Vedevi le per- 
sone di più umile e povero stàlo concorrere spensie- 
rate e liete ancor ‘esse ‘alla compra di tatto quello 
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che in simili giorni suol giocondare una mensa. E 
tanto più era questo spettacolo consolante, in quanto 
che cesso faceva testimonianza di quella beneficenza 
del Governo e dei privati, che, in tal festivo ricor- 
rimento, larghissima era stata de’ suoi sovvenimenti 
verso il commiserevole bisogno. 

Tanti pubblici godimenti, santificati da ogni spe- 
cie di pratiche religiose e sovrattutto da begli atti di 
carità, non vennero lievemente sturbati, neppur per 
un istante, e neppur da que' casi eventuali che paio- 
no inevitabili in tanto scontro di cose e di persone. 
Anzi doppia fu la gioia pubblica sotto gli auspicii 
di una sicura tranquillità, la duale di tutti i beni 
sociali è il maggiore, perchè di tutti è la più pre- 
ziosa proteggitrice. 

( Giorn. del Regno delle Dus Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 27 Dicembre. 

Da vario tempo, tenevasi latitante nelle Campa- 
gne lucchesi un Individuo incolpato di molte e gravi 
delinquenze, quando avutosi sentore, che potesse ag- 
girarsi nel Circondario dei Bagni di Lucca, i due 
Gendarmi Carlo Orsini e Angelo Spinelli ebbero in- 
carico. di rintracciarlo e arrestarlo. — Ogni cura più 
solerte fu da loro posta in opera per riuscire nell'in- 
tento, e non andò guari che s' incontrarono con co- 
stui. Il quale per altro non ebbe appena sospetto di 
aver d'appresso la Forza pubblica che cercò uno 
scampo nel fiume Serchio quivi prossimo , gettando- 
visi a nuoto. — Non si sgomentarono i due Gendar- 
mi, — Animoso l'Orsini si gettava esso pure nel fiu- 
me, c quivi lo inseguiva, intanto che il compa- 
goo si dirigeva dall’ altra parte a chiudergli il 
varco. Il primo fu così spedito nel suo movimento, 
che presto chbe raggiunto il Contumace, e aiutato 
dall'altro lo trasportò sulla sponda, ove insieme lo 
soccorsero meglio che quivi si poteva, da che la im- 
pressione dell’acqua gelida gli aveva quasi tolto le 
forze, e quindi lo tradussero e consegnarono all’ Au- 
torità. 

Il coraggio di questi due Gendarmi e il sentimen- 
to del proprio dovere non iscompagnato da molta uma- 
nità, è sembrato così mirabile, che abbiamo creduto 
nostro dovere di farlo pubblicamente noto, perchè non 
manchi loro un qributo di pubblica lode. Essi ebbe- 
ro già una ricompensa dal Comando del Corpo colla 
promozione al grado effettivo di Caporali. 

(Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 24 Dicembre. 

Le lettere italiane hanno ora a piangere una 
nuova sventura, Luigi Carrer, l'autore degli Inni e 
di tanti altri nobili versi e prose leggiadre, dopo 
crudel malattia, che pose per mesi e mesi ad eroica 
prova la sua costanza, ieri alle ore una dopo mez- 
zodì, confortato da tutte le religiose consolazioni, 
mandava l'estremo sospiro. Il Cafrer, ingegno pere- 
grino, uno dei pochi, il quale col consiglio e più an- 
cora con lo splendido esempio delle opere, combat- 
teva il falso gusto, che traviò gl’ intelletti, e pura e 
intatta serbava la fiamma del vero bello, lascia tal 
vuoto, che non sarà così di leggieri riempiuto, e 
Venezia, in lui, rapito deplora uno de' più cari e in- 
vidiati suoi vanti. (Gazz. di Venezia. ) 


nom ancai 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GINEVRA 19 Dicembre. 

Leggesi nel Giornale di Ginevra: 

ll direttore della polizia centrale ha testè pub- 
blicato due decreti. Il primo invita tutti i cittadini 
a far la consegna delle persone che hanno in casa 
loro, senza permesso di soggiorno. Il secondo, a nor- 
ma delle decisioni del consiglio federale dei 4 e 6 di- 
cembre, invita tutti i profughi francesi a_ procurarsi 
i loro fogli di via per allontanarsi otto leghe almeno 
dalla froutiera. Quelli che vorranno recarsi in Ioghil 
terra, riceveranno dei passaporti per la via del Belgio. 


FRANCIA 
PARIGI 21 Dicembre. 


Corre voce che il 1 gennaio prossimo, debba 
aver luogo un pranzo nelle sale di Lemardelay, fra i 
membri dell’ Assemblea , noti sotto la denominazione 
di frazione militare. Il generale Cavaignac de’ esservi 
convocato per lettera, e vi si devono trovare ugual- 
meote alcuni uffiziali del corpo dell’ esercito, ai quali 
s' indirizzeranno lettere ‘d’ invito particolare. 

(Patrie.) 

— Il sig. Hitroff, fratello del ministro del com- 
mercio dell’ Imperatore dj Russia, e ispettor. centrale 
dei demani dell'impero, è giuoto a Egli è 
incaricato di una missione commerciale presso i go- 
verni di Pza e loghilterra. 

- Si 
Bonaparte, figlio del governatore degl'Invalidi , con 
una ricchissima inglese, . 

.— Giusta le ordinanze attualmente io vigore, 
il direttore della Zecca noo ha cho un termine di 


rla del matrimonio del sig. Girolamo , 


olto giorni per cambiare in moneta co le verghe 
d’oro che gli sono recate. Ma l’abbond: di queste 
verghe è tale che un termine più lungo djvien necessario. 

— Il governo sta elaborando un progetto di leg. 
ge che darà nel tempo istesso soddisfazione alla morale 
e alla pubblica sicurezza. Questo progetto ha per 
iscopo di sopprimere le galere (bagnes), e di trasfe- 
rire la popolazione degradata che le riempie , nella 
nostra colonia d’ Africa, ove sarebbe impiegata a 
penosi lavori. ( Corr.) 

— ler l’ altro fa depositato il rapporto della 
commissione incaricata di fare un sunto dei resultati 
dell'inchiesta agricola ed industriale ordinata dal de- 
creto del 25 maggio. Dicesi che la Montagna si pro- 
pooga di fare su tal proposito una manifestazione s0- 
cialista, Già ebber luogo vivissime discussioni in seno 
della commissione la cui minoranza ha reclamato nel 
rapporto l'inserzione di una opinione distinta. Venti- 
cioque membri della montagna banno inoltre pre- 
sentato, il 19 novembre ultimo, una proposizione 
sulla medesima questione. 

Il rapporto, redatto dal sig. Lefebvre-Duruflé |, 
presenta , a quanto si assicura, la stessa fermezza di 
priocipii di cui questo onorevole relatore avea dato 
prova nella questione delle associazioni di operaii. 

(F. F.) 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Tornata del 20. 

Dopo essere stata votata ieri dall’ Assemblea na- 
zionale la legge sul delitto di usura, si passò alla pri- 
ma deliberazione sul progetto di legge inteso a rego- 
lare il regime commerciale dell’ Algeria. 

Desjobert dice che dal 1833 al 1848 le importa- 
zioni in Algeria sono ascese a 870 milioni, e le espor- 
tazioni soltanto a 48 milioni : che nelle importazioni 
gli stranieri figurano per 419 milioni; e da tutti que- 
sti fatti trae la prova che |’ Algeria e uo tremendo 
aggravio per la Francia, 

L'Africa ha già divorato, ei soggiunge, 100,000 
uomini del nostro esercito. Nel 1808, Napoleone di- 
ceva, a proposito di una spedizione diretta dagli in- 
glesi contro gli Stati Barbereschi: » La vita di 2,000 
marinai inglesi val meglio che tutti gli Stati Barbe- 
reschi. » Credete voi che 100,000 de' nostri soldati 
non valgano meglio di tutta |’ Algeria ? 

Daumas , generale, commissario del governo. L’Alge- 
ria è la figlia della Francia, e la Fraocia debbe aver 
per essa i sentimenti d’ una madre. Noi vi domandia- 
mo di ammettere in franchigia nei porti della metro- 
poli i prodotti naturali dell’ Algeria. È questo il mez- 
20 di incoraggiare le grandi imprese, i cui risultamen- 
ti già sono sì notevoli. 

L’oratore osserva che la legge attuale è aspetta- 
ta in Algeria con un’ impazienza febbrile; l’ erario noa 
vi ha che da guadagnare. 

Ma queste considerazioni materiali nulla sono a 
fronte della considerazione morale, «he dando la pro- 
sperità all’ Algeria si apre uno sfogo al soverchio del- 
la popolazione della metropoli. 

E. Barrault dice che la conquista dell’ Algeria do- 
tò la Francia di oltre a 30 m d'ettari di terra; 
che la Francia, in costruzioni civili ed in lavori pub- 
blici immobilizzò più di 300 milioni di fr. io Algeria; 
che la popolazione d’ Africa va crescendo sempre in 
commercio e industria, ecc. 

In seguito della discussione è rimandato al domani. 

— Oggi, dopo discussi alcani progetti di legge 
di minore importanza , |’ Assemblea riprende la prima 
deliberazione sulla legge intesa a regime commerciale 
dell’ Algeria. 

Passy. La Commissione aspettavasi le obbiezioni 
che incontra. Io souo di coloro che han posto io dub- 
bio i vantaggi che si speravano dalla conquista dell’Al- 
geria. Gli avvenimenti mi diedero ragione. 

La Francia spende ogni anno per l' Algeria la eoor- 
me somma di 100 milioni. ( Riclami ) Ponete 80 mi- 
lioni, se volete... 

Charras. No, soli 65 milioni. 

Passy. L’ Algeria richiede un esercito d’ occupa- 
zione di 75,000 uomini, di cui potrebbe dolere alla 
Francia d° essere priva in un giorno di pericolo. ( Mo- 
vimento ) A fronte di sì gravi carichi che dee fare la 
Francia? Adoperarsi a trarre in Algeria una popola- 
zione europea che vi si arficchirà, e che compenserà 
quiadi la metropoli dei sacrifizi ch’ essa ha dovuto fi- 
nora imporsi. 

Tn ogni paese che nasce alla civiltà, si trova un 
vaotaggio incalcolabile, ed è di poter non coltivare 
che le migliori terre e trovare nei dissodamenti it- 
calcolabili ricchezze. Questo vantaggio si trova nel- 
l'Algeria; ma io non credo che sia ancora possibile 
alle popolazioni europee che vi si recheranno, di trar 
partito dai vantaggi naturali del paese. Non mai la 
coltivazione prende un ampio e grande sviluppo ia- 
nanzi che uo mercato le sia aperto. Or bene; qual al- 
tro mercato si può dare all’ Algeria che quello della 
Francia ? A questa sola condizione noi potremo tro- 
vare qualche compenso dei sacrifizi che noi ci abbia: 
mo imposti per |’ Algeria. 

Il sistema della Commissione è fondato sulla giu- 

e solla verità , e soll’ iateresse della Francia. 
Vi si dirà: Badate bene! Voi volete introdurre graoi 
dell’ Algeria in Francia; e creerete una concorrenza 
al nostro commercio nazionale. Eh, il tempo è ancora 
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assai lontano in cui | Algeria potrà farci concorrenza | 
e quando anche ciò dovesse avvenire incontanente , io 
ri dichiaro che ayremmo fatto un buon affare. ( Mo- 
pimento ) $ 

Jo non aflermo che il mercato francese basterà per 
salvare |’ Algeria; Mm? temete i giudizi degli uomini i 

vali non vedono qui se non loro particolari interessi. 

Signori, la Francia darebbe uno strano spettaco- 

Jo al mondo se 10% facesse alenno sforzo per miglio 
la conquista algerina. 
E che? la Francia non avrebbe indietreggiato di- 
nanzi ad alcun sacrifizio, quando trattavasi di far la 
guerra, © indietreggerebbe ora che trattasi di cavar 
portito dalla sua conquista per mezzo della pace! Se 
un tale spettacolo fosse dato da noi, sarebbe senza 
esempio negli annali del mondo. ( Benissimo! È vero! ) 
La Francia si mostrerebbe impotente nella conquista, 
impotente nei mezzi di coglierne i frutti. 

Carlo Dupin, relatore. Qualcuoo dice che l'Algeria 
è la tomba dei nostri soldati, e si dimentica di dire 
che noi mandiamo in Algeria soldati di recente leva, 
e ch'essa ci rimanda soldati rotti alla fatica e che s0- 
no l’ onore dei nostri reggimenti. Che dirò degli uffi- 
ciali sì valenti, sì istruiti, e che formano |’ orgoglio 
della Francia ? E per nov citare che un punto mate- 
riale, l'Algeria non ci da Mers-el Kebir e Orano, sì vi- 
cini aTolone, e che ci sono invidiati dagli stranieri? 

L' Algeria compra da voi 35 milioni di frumento. 

Alcune voci. Per nutrire i nostri soldati. 

C. Dupin. Si direbbe che il nostro esercito con- 
suma tutto y che gli arabi non sono per nulla tra la 
Fraocia e l Algeria, ma non è così La maggior parte 
dei nostri prodotti è consumata dagli arabi e dalle 
popolazioni civili. Sinora la Francia diede all' Algeria 
molto più che non ne ricevette. Or bene, noi vogliamo 
che ciò non duri più a lungo, ed ecco il perchè noi 
vi proponiamo di entrare in una nuova via, 

L'Assemblea risolve che si passi a una seconda 
deliberazione. (F.F.) 


rare 


Tornata del 21. 

L'ordine del giorno reca la seconda deliberazio- 
ne sulla proposta del signor Dafournel relativa al met- 
tere in coltivazione una parte dei beni comunali. 

Ma l'assemblea si pronunzia per intendere subi. 
to le interpellanze del signor Pascal-Duprat sulle lotte- 
rie in generale, e su quella delle verghe d’oro di Califor- 
nia. L'oratore, appoggiandosi sui principi de'precedenti 
legislativi, sostiene: 

1. Che le lotterie autorizzate in uno scopo di 
beneficenza non possono dar profitto a coloro che le 
creano; 

2. Ch'esse debbono sempre avere un consiglio di 
sorveglianza. f 

La lotteria delle verghe d'oro non adempie alla 
prima di queste condizioni, e la seconda è illusoria, 
che dopo la circolare del sig. Carlier prefetto di po- 
lizia, il trasporto sarà fatto dilituosamente, mediante 
di 4,600, m. franchi. Diversi membri del comitato 
hanno stimato dover dare la loro dimissione. 

Il sig. Clary prende motivo a dar la sua, dal 
non poter egli più luogo tempo iogaonare il pubblico 
abbandonando alla mendicità le guardie mobili, per le 
quali egli credeva che la lotteria, era stata organiz- 
zata col fine d'ioviarla in California. 

Il sig. Clary domanda la parola. 

Il governo, segue l'oratore, non può ingaonarsi. 
Esso sa che le regioni aurifere non possono offrire 
che una esistenza miserabile. 

Il ministro dell'interno dimostra con documento 
destituite di fondamento le accuse di Duprat. Egli 
mette in chiaro gli atti del governo, che dice irripren- 
sibili come le sue intenzioni. 

La discussione finì con alcune osservazioni che 
M. Coquerel presentò sulla quistione del diritto e sul- 
la ioterpretazione della legge che ha proibito le lotte- 
rie. Diversi ordini del giorno sono proposti e_ riget- 
tati, L'ordine del giorno puro e semplice è rigettato 
da 428 voti contro 490. E. Girardin propone un or- 
dine del giorno che provoca un tumulto spaventevole 
e che è così concepito. » La maggiorità soddisfatta ; 
passa all'ordine del giorno, » Girardio è richiamato 
all'ordine con censura ed esclasione per tre giorni. — 
Egli esce immediatamente dalla sala. 

L'agitazione, l'indecisione, sembrano regnare nel- 
l’assemblea. Un altro emendamento è proposto da M. 
Renovard così concepito. » L'assemblea fiduciosa nella 
sollecitudine del Governo passa all'ordine del giorno.» 
Questo emendamento è adottato da 375 «voti contro 
232. (F.F.) 

NANCY 15 Dicembre. 

Tatti i rifugiati tedeschi, che erano stati ioler- 
nali in questo dipartimento ; hanno avuto ordine di 
recarsi a Nantes, Ne è eccettuato il solo Francesco 

Raveaux, già deputato di Colonia al Parlamento di 
Francoforte , al quale non fu permesso di dividere 
la sorte de’ suoi compagoi di sventura ; quest’ ‘ultimo 
venne diretto per Pau vicino alle frontiere spagnuole. 
Nessuno dei rifugiati era preparato per un sì luogo 
viaggio. Gazz. di Col.) 


GRAN BRETAGNA 
7 LONDRA 20 Dicembre. 
Si legge nel Morning-Advertiser .del, 49 dicembre. 
« Crediamo: potere anpunziare con tutta certézza che 


lord e lady Cambden hanno lasciato la Chiesa an- 
glicana per passare a quella di Roma. Alla fine della 
sellimana scorsa essi sono stati ricevuti nella comu- 
pae di questa Chiesa in una delle capitali del con- 
inente. » 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 20 Dicembre. 
. Il ministero è completato; noi leggiamo vell’ In- 
dicatore Prussiano di sabato 21 dicembre. 

» lo notifico al ministero di stato, che con re- 
scritto qui occluso in copia ho licenziato , conforme 
alla ripetuta sua proposta, il ministro di Stato de 
Landeberg dalla posizione uffiziale da lui finora oc- 
cupata, nominandolo a mio consigliere intimo attuale, 
non che a capo-presidente della Camera superiore 
dei conti, per cui attendo che si presenti alla mia 
segnazione l'atto a ciò necessario. In pari tempo ho 
nominato il ministro di stato barone de Manteuffel , 
dispensandolo della direzione del ministero dell’ interoo 
e dalla provisoria direzione del ministero dell’ agricol- 
tura, a presidente del ministero di stato ed a mini- 
stro degli affari esteri, il già presideote di governo 
de Raumer a ministro degli affari ecclesiastici e me- 
dicinali e dell'istruzione, e il fu presidente di go- 
verno de Westphalen a ministro dell’ interno , affi- 
dando a quest ultimo anche la provvisoria direzione 
del ministero dell’ agricoltura. 

Charlottonburgo 19 dicembre. 

FEDERICO GUGLIELMO. 
AI ministero De MANTEUFFEL: 
di Stato. 

» Mentre riconoscendo pienamente e con grati- 
tudine i proficui servigi da lei in tempi difficili con 
rara divozione e sacrificantesi fedeltà a me ed alla 
patria prestati, e corrispondendo alla sua replicata 
proposta , la dispenso dalla direzione del ministero 
degli affari ecclesiastici e medicinali e dell’ istruzio- 
ne, io la nomino a mio consigliere intimo attuale, 
nonchè a capo-presidente della Camera superiore dei 
conti ed ho incaricato il ministero di Stato di pre- 
sentare alla mia seguazione l'atto a ciò necessario. A 
successore ho nominato il già presidento di governo 
di Raumer. 

Charlottenburgo 19 dicembre 1850. 

FEDERICO GUGLIELMO. 
Ds MANTEUFEEL 

AI ministre di stato 

De LapeNBERG. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 20 Dicembre. 

— Sullo scoprimento di recente fatto d'una fab- 
brica di banconote false viene scritto quanto segue 
al F. C.B. 

Sembra da quanto ho rilevato da fonte degna di 
piena fede, che nell’inquisizione sieno state rinvenute 
delle traccie di esperimenti allo scopo di fabbricare 
della carta monetata, come dei pezzi di carta nella gros. 
sezza di banconote con bordo blù langoido e  carat- 
teri grossolane un torchio ed altro, ma i primi erano 
così rozzi e grossi, come l' ultima tanto cattiva ed 
inservibile da non permettere nemmmeno di supporre 
che si potesse riescire alla falsificazione. Sembra che 
nemmeno in Carlsbald il fabbricatore di banconote 
abbia potuto gran fatto lucrare, giacchè secondo una 
lettera inquisitoria, il pittore Francesco Havelka si tro- 
va nel più perfetto stato di vagabondo. Ciò però mi 
pare inverosimile perchè si dice che il suddetto Ha 
velka prima che tentasse di fondare la sua officina in 
Hohenzetlisch (non Haberzettl, come scrivono i gior- 
nali ) si fosse dedicato in Carlsbad assieme ad alcuni 
altrl a quest'arte di cavaliere industriante, e avesse 
fabbricato banconote e monete erose per l' importo di 
72,000 fi. ( Cotr. Ital. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 22 Dicembre. 

Il Débals contiene un articolo per smentire la 
calunnia sparsa in Inghilterra, che il Re Luigi Filippo 
dopo la revoluzione del 1848 abbia speculato salle 
circostanze difficili, in cui si trovavano le finanze 
francesi. i: 

— Il sig. De Conny antico deputato ieri morì a 
Parigi di apoplesia fulminante. ( Moniteur. ) 

— Il Biseeale De Galbuis morì nell’ Algeria. 

( Débats.) 


BERLINO 21 Dicembre. 

Rendita al 5 per cento 104 38. Viglietti del 

debito di stato 83 112. Pochi affari, farmi, alcuni 
effetti in aumeoto, 


ALTRA DEL 23. 1 

Il principe di Prussia partì jersera per Coblenza. 

L'incaricato d'affari dell' Assia elettoralo, sig. de 

Dornberg, è qui arrivato per riaprire le relazioni uf 
fiziali col governo prassiano. (Corr. Ital. ) 

DRESDA 23 Dicembre. 

« Le conferenze libere sono aperte. » Quasi totti 

nni banno mandato i loro plenipotenzia- 

ri, I ministri presidenti de Manteaffel e principe 

Schwarzeoberg: presero alloggie nel ‘ Palazzo Priaci- 
pessò. .. .( Corrà tal. ) 


S.P. Q.R. 


NOTIFICAZIONE 


Volendosi procedere all'affitto del teatro Argen- 
tina per la imminente stagione di Carnevale 1850 in 
1854 s' invita chiunque voglia attendere all' affitto del 
teatro medesimo di presentare la sua offerta chiusa 
e sigillata nel termine di giorni otto, dalla data della 
presente, nella segreteria comuoale in Campidoglio, 
ove sarà ostensibile il capitolato da osservarsi dall’af- 
fittuario, il quale resta obbligato di dichiarare nella 
respettiva offerta la somma che intende retribuire al 
Comune di Roma per l’enunciato affitto, non che le 
sicurezze che offre per l'esatto adempimento sia del- 
la convenata corrisposta, sia degli oneri che anderà 
ad assumere a senso dell’anzidetto capitolato. 

Decorso il prestabilito termine di giorni otto, la 
Commissione monicipale procederà all’apertora delle 
offorte per prenderle in considerazione. 

Dal Campidoglio, li 28 dicembre 1850. 

L. Cav. Pompili Olivieri, ff. di Segret. 
——= 


ARRIVI 

pal giorno 28 aL GIORNO 29 DacaaenE 
Bettazzi Giuseppe, di Roma, Studente, da Livorno. 
Bussoni Anna, di Roma, Possidente, da Firenze. 
Basciani Gaetano, di Regno, Industriante, da Regno. 
Birkebech Carlo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firoase. 
Bruschi Gio., di Modena, Impiegato, da Livorno. 
Bosage Giacomo, di Austria, da Firenze. 
Castellacci Pietro, di Lucca, Profumiere, da Livorno. 
De Mille Giacomo, d'Inghilterra, Studente, deLivorno. 
Debrisseh Emmanuele, di Austria, Religioso, da Livorno. 
Fradio Michele, di Francia, Ecclesiastico, da Livorno. 
Gadsby Gio, d'Inghilterra, Proprietario, da Genova. 
Lallou Edoardo, di Francia, da Livorno. 
Holmes Roberto, d'Inghilterra, da Livorno. 
Merigold Giuseppe, di Francia, Ecclesiastico, da Livorno. 
Mayer Leopoldo, di Svizzera, Capitano, da Svizzera. 
Rubberg Federico, di Baden, Calzolajo, da Acquapendente. 
Spedieri Beatrice, di Roma, da Firenze. 
Staler Pietro, d'Ioghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Stilling Harold, di Danimarca, Proprietario, da Firenze. 
Toldalagi V., di Austria, da Livorno. 
Von den Begarde, di Bruxelles, Luogotenente, da Firenze. 
Vannucci Achille, di Livorno, Impiegato, da Firenze. 

pat giorno 29 aL GIORNO 30 pacamenE. 
Balsamo Vincenzo, di Sorrento, Negoziante, da Napoli. 
Boudoin G., d' Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Caetani Francesco, Guardia Nobile, da Livoroo 
Di Capua G., di Spagna, Uftiziale, da Napoli. 
Hoz Giacomo; di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Heroux Onorato, di Francia, da Napoli. 
Jacomo Lorenzo, di Regno, Possidente, da Napoli. 
Lebreuo A., di Francia, da Poggio Mirteto. 
Pacca Camillo, G abile, da Livorno. 
Rennenkamps, di Russia, Ecclesiastico, da Napoli. 
Sperling Nugente Henry, taglese, Negoziante, da Napoli 
Tibeche Federico, di Amburgo, Commerciante, da Ceprano, 
Testoni Amadio, di Lucca,Negotiante ; da Velletri. 


PARTENZE 
par ororno 28 aL GIORNO 20 DecemaRE. 
Allegraven, di Prussia, Possidente, per Napoli. 
Achard G., di Francia, Possidente, per Napoli. 
Bonichi Carlo, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Barbior P., di Francia, Possidente, per Napoli. 
Borul Cristina, di Prussia, Possidente, per Napoli. 
Chiardorj, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Davis Isacco, di America, Possidente, per Napoli. 
Del Basse, di Benevento, Possidente, per Napoli. 
Koff Kaseokroo, di Svezia, Barone, per Napoli. 
Spreafico G. , di Austria, Religioso, per Napoli. 
Scott, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Scolt A., di America, Gentiluomo, per Napoli 
Salmi, di Bologna, Possidente, per Napoli. 
Scaman, d' Inghilterra, Possident, per Livorno. 
Walker, di America, Gentiluomo, per Napoli. 
DAL GIORNO 29 AL GIORNO 30 LECKMBRR. 

Masoo, di America, Possidente, per Napoli 
T. Cipriaa, di America, Possidente, per Napoli. 


ANNAMANNNAMINANNMNNNNNIMNANANVNINNINN 
NOTA 
Degl' Individui che hanno contribuito il sussidio di ba- 
jocchi 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli 
Auguri che suolevano fare, o dovrebbero restituire 
nella ricorrenza del nuovo Anno. 


Alberti Cavaliere Alberto. 
Alborghetti Conte Andrea. 
Alborghetti Contessa Maria. 
Altieri Principe D. Clemente. 
Angelini Professore Annibale. 
Angelini Costanza. 

Angelini Salvatore. 

Angelini Pietro. 

Antici Marchese Giulio. 
Antici Marchese Vincenzo. 
Antinori Monsignore Spinello. 
Anzani Filippo. 

Azpeitia Stefano. 

Azzarri Cavaliere Giovanni. 
Azzurri Florido. 

Balducci Avvocato Anacleto. 
Bandini Marchesa M. 
Bandini Marchese Sigismondo. 
Barberini D. Enrico. 
Bargagli, Marchese. 
Bargagli Marchesa. 
Battaglia Conte Carlo. 
Bentivoglio Annibale. 
Bentivoglio Cornelio. 
Bentivoglio Conte Decio. 
Betti Cavaliere Salvatore. 
Biagini Domenico. 

Bisetti Antonio. 

Bonafede Avvocato Pio. 
Bonaparte Giuseppe. 
Bonaparte Luciano. 
Boncompagni Rodolfo. 
Bondini Dott. Giuseppe. 


Borgia Balì Alessandro. 
Brenda Cesare. 
Carine de Azevedo tire 
Caldwell, Tenente Colonnello. 
Campello Conte Paolo. 
Campagnano (Di) , Principe. 
Campbell Smith de Herez, Conte. 
Candi Raffaelle. a 
Canino (Di) Principessa. 
Capranica Marchese Luigi. ‘ 
Capranica Marcheso Pio 
Capranica Roveré ,' Marchesa. 
Cardelli Conte Ferdinando. 
Carleschi ,*Conte. 
Carnevali, Lorenza. 
Cascia D. Niccola, 
Casciani Cavaliere Luigi. 
Castelbarco , Conte. ,, 
Castelbarco , Contessa. 
Cavalleri Cavaliere Ferdinando. 
.Cecchini Francesco. 
Celani Contessa Marianna Vedova Truzzi. 
Chiaveri Commendatore Agostino. 
Chigi de’ Principi D. Giovanni. 
Cholmely Cavaliere Ugo Ed. 
Ciccolini Mar. 
Clifford Honorable Charles. 
Clifford M.re 
Colloredo, Balì Luogotenente del S. M. 0. G. 
Conte Augusto. 
Coppi Ab. Antonio. 
Costa Paolo. 
Cuchi Giovanni. 
Cucci D. Majolo. 
D'Andigné Mr 
Dall’ Olio Luigi. 
Dandini Conte Francesco. 
Dandini Contessa Livia. 
Datti Commendatore Egidio. 
.Datti Maria. 
De Gerando Emilien. 
De Hell Charles M.r 
De Meester de Ravestein E. 
Del Bufalo Marchese Pio. 
Di Liedekerke Beaufort Augusto. 
Dionigi Ottavio. 
Di Pietro Pianciani Contessa Laura. 
Di Ruder, Barone. 
Doria-Pamphilj, Principe. 
Doria-Pamphilj , Principessa. 
Duncan Lady. 
Duncan Miss. 
. Englefield M.r 
Ferretti Conte Giuseppe: 
Ferretti Giacopo, già Capo del Magazzino pri- 
mario dei Tabacchi di Roma. 
Ferretti Sigismondo , primo Architetto Came» 
rale del Ministero delle Finanze. 
Fiano (Di) Duchessa. 
Fortescue Turvile M.r 
Fortescuo Turvilo M.rs 
Fortescne Turvile Miss. 
* Fortescue Turvile M.r F. 
Foschi Nembrini Conte Vincenze. 
Freddi Colonnello Stanislao. 
Fumaroli Pietro. 
Gagliati Marchese di S. Giuliano. 
Gaflieno Palladoro Giuseppe 
Garofolini Achille. 
Garofolini Augusto. 
Gémeau, Generale di Divisione. 
Giraud Contessa Chiara. 
Giraud , Maggiore , Ajutante del Ministero del. 
le Armi. 
Gonzales de Amao, Cavaliere. 
Gormanstown , Visconte. 
Graham Viviani 
Grasselli Carolina. 
Grassellini Monsignore Gaspare. 
Guidi Michele. 
Hay Sir Adam. 
Hay Miss. 


Hidalgo M.r î 
Jacobini Camillo:, Ministro del Commercio ; 


Bello Arti, Industria; Agricoltura e Lavori 
pubblici. 
Keith Falconer Honorable M.rs 
Keith Falconer Miss. 
Labourenr , Cavaliere. 
Lancellotti, Principe. 
Lancellotti, Principessa. 
Lavaggi Conte Domenico. 
Lavaggi Marchoso Ign 
Lavaggi Marchese Saverio. 
Lega Avvocato Girolamo. 
Levaillant, Generale. 
Lezzani Luigi. . 
Lezzani Matsani Giovannina. 
Liberati, Marchese. 
Liberati Marchesa. A 
Liberati Cavaliere Giacomo. 
Longhi Marchese Gaetano. 
Longhi Caetapi, Marchesa. 
Lorenzana, Marchese. 
Lorenzana, Marchesa. 
Lozano, Conte. 
Luata Antonio. 
Luata Orsola nata Faccioli. 
Luciani Monsignore Giacinto Maria. 
Magrini Emilio. 
Manzoni Giuseppe. 
Marignolì Filippo. 
Marignoli Isabella. 
Mariscotti Conte Augusto. 
Marsciano (Di) Conte Alessandro. 
Marsciano (Di) Conte Luigi. 
Marsciano (Di), Cont 
Massani Giuseppe Maria. 
Mastai Conte Toigi. 
Meagher M.r H. 
Malcbiorri Marthese Giuseppe. 
Menou (Di) , Contessa. A 
Middleton Colonnello Arturo. 
Middleton Bentivoglio Paolina. 
Milella Monsignore Nicola." 
Molynebx Seol M.r 
Molynenx Seal M.me , 
Mondini D. G. 
Mongardi Carnevali Clementina. 
Morani Cavaliere Vincenzo. 
Moroni Conte Annibale. 
Moroni Carlo. 
Moroni De Augustinis Giuliano. 
Odescalchi , Principe. 
Odescalchi, Principessa. 
Ogle Hunt M.r 
Oglo Hunt M.rs 
Ogle Hunt Misses. 
Orioli Francesco. 
Orsini, Principe. 
Orsini, Principessa. 
Ostini Avvocato Felice. 
@ttoboni Boncompagni Duca D. Marco. 
Ozleffnat. 
Ozleffoat. 
Pacetti Francesco. 
Pallavicini Spinola, Marchesa. 
Paoli de’ Cinque Cavaliere Giovanni. 
Patrizi Marchese Giovanni. 
Patrizi, Marchesa. 
Patrizi Marchese Filippo. 
Pianciani Conte Alessandro. 
Pianciani Conte Vincenzo. 
Pianciani , Contessa. 
Pianciani Adolfo. 
Pieratti Quirino. 
Piombino (Di), Principe. 
Piombino (Di), Principessa. 
Plowden C. M.r 
Plowden Conte Carlo. 
Plowden ContessafAnna Elisa. 
Potestà Giuseppe. 
Preston Hosoible Thomas. 
Preston M.rs 


Preston Honorable M.r 

Preston M.rs 

Primoli ; Conte. 

Primoli, Contessa. 

Prosperi Burj Monsignore Cesare. 
Racols. 

Radice Lodovico. 

Reginald Houison Crawfard M.r 
Regiuald Houison Crawfurd M.rs. 
Rempieci Cavaliere Agostino. 
Rempicci Gastano. 

Rempicci Leone. 

Renazzi Emidio. 

Ricci Cavaliere Giovanni. 

Ricoi Cavaliere Alfonso. 

Ricci Avvocato Filippo. 

Ricci Marietta. 

Righetti Carnevali Edwige. 
Righetti Cavaliere Pietro. 
Rignano (Di); Duca. 

Rigpano (Di), Duchessa. 

Da aglia Dottor Silvestro. 


Principe. 


Rufini Cavaliere Pietro. 
Ruffini Gio. Battista. 
Ruspoli D. Bartolomeo. 
Salviucci Giuseppe. 
iucci Francesco. 
San Marzano (Di), Arcivescovo di Efeso. 
Santini D. Pio. 
Savi Dottor Francesco. 


| Schmitzer de Meerau, Conseiller de Légation | 


do Sa Majesté I. et R. A. 
Schroter Grasselli Raffaele. 
Scott Sir Francis. 
Sforza Cesarini, Duca. 
Sforza Cesarini , Duchessa. 
Sherloch. 
Sherloch F. 
Silvestri Monsignore Pietro. 
Smith G. R. 
Sneider Antonio. 
Sneider Maria Giuseppa nata De Rossi. 
Snell Cavaliere Augusto. 
Spada Ricci Donna Marianna. 
Spada Cavaliere Giuseppe. 
Spada Giuseppe. 
Spada Erminia. 
Spinola Marchese Ippolito. 
Spinola Marchese Francesco. 
Spinola Patrizi, Marchesa. 
Talbot, Monsignore. 
Tenerani Commendatore Pietro. 
Theodoli Monsignor Augusto. 
Tomassoni Tommaso. 
Torlonia Duca Marino. 
Torlonia, Duchessa. 
Torlonia Giulio , Duca di ‘Poli. 
Torlonia D. Giovanni. 
Tosi Antonio. 
Troili, Conte. 
Troili Contessa. 
Vagnuzzi , Cavaliere. 
Vannicelli, Contessa. 
Vannatelli Luigi. 
Vera Rrvocsia Giallo: 
Viana Di) Principo. 
iano (Di) Principessa. 
Vivian M.r De 
Vivian M.r I. H. 
Volpicelli , Professore. 
Zaccaleoni Avvocato Agostino. 
Zagarolo (Di), Duca. ox 
Zagarolo (Di), Duchessa. (\'. 
N 


——————————_+ 
AVVISI 


Da vendere per cagione di partenza un Ca- 
vallo nero dell'età di 6 anni. Dirigersi all’ Ospe- 
dale Militare Francese di S. Teresa alle Quattro 
Fontane. 

AVVISO DI AFFITTO 

JI Ven..Gollegio, de: Minimi n.8. Francesco 
di Psola' si Méali volendo dere to affilto un Giar- 
dino con Orto vignato e casa di abitazione, po- 
sto in via dello Scalone di 8. Francesco di Paola 
pum. 13; invita chiunque voglia accudirvi a dare 
Ja sua offerta chinsa ; e sigillata coll' indicazione 
del domicilio nel termine di giorni venti nella Por- 
deria dello stesso Collegio , giacchè decorso detto 
termine si procederà ‘all’ aperiura delle offerte per 
esserò prese in considerazione. ' 

LI 31 Dicembre 1850. Pi 


ANNUNZI GIUDIZIABI 


Gi'fa/noto a chiunque per ogni, affetto di ra- 
gione, ‘ed a forma del $..4506, del: Reg: leg.; che 
dalla Santità di Nostro Bignore a lista 
za del sig. Filippo Prosperi con benigna Resctitto 
del giorno 45 cadente Dectmbrò e successivo de 
creto esecutorialo esibiti egli atti sanno 

* Notaro, è stato il medesiaio dall afa=, 


——— ———_—_— 


ministrazione conferitagli dal fo Francesco suo ge- 
nitore della quota de' beni da esso lasciati in pro- 
prietà ai figli di Andrea Proiperi , © surrogato al 
detto Filippo il sig. Luciano Capocci Egizi Proc. 
di Collegio. 
- Roma li 30 Dicembre 1850. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Tn nome ec. — Governo di Castelnuojo di 


Porto. — A di,9 Novembre 1850. 

Nello Causa iscritta ec. fra‘ li 
Giovanni fratelli Langeni, ed il sig. 
Juli. — Sull' istanza diretta ad ottenere ta vendita 
giudiziale di un mulo di pelame castagni, esecue 
tato a carico del citato colla condanna allè spese eo. 
Noi C. Dott, Palomba Governatore provigisorio di 
Castelnuovo di Porto es, giudicando eo: cabbismo 
ordinato che nelle forme legali si addivenga alla 
vondita giudiziale dell'oggetto oppignorato di cui ec. 
colla condannò del R. C. De Jali nelle spese liqui- 
date jo so. 6 e baj. 07 oltre quelle eo. — Dalla 
Cancelleria Civ, del suddetto Governo Ii 17 De- 
cembre 1850. Il Cano. G. Veccia. 

Si nolifichi la presente Sentenza èl:vig. Emi- 
dio De Juli a forma dol-:.' 484 della procedura. 

Vittorio Laugeni Proc. 


fo diventa giudisiale.: “ * 
i di Bentenza-resa dall’ Econo Trib. 
l'udienza dèl gior 


— NELLA TIPOGRAF TA: SALVIUCCI IN IPIAZZA DE, SS, All, APOSTOLI. 


———_—____—_—<____@wî=_—z1_———_ _ 


no 21 Marzo 1850 sopra istanza della sig. Mad- 
dalena Patrizi Ved. Galli, come Madre, Tatrice e 
Coratrice de' suoi figli, Possidente domiciliata Via 
di. Chiara m. 49, colla quale venne ordinata la 
vendita giudiziale dell'infrascritto fondo , ed in 1e- 
quela della produzione effettuata innanzi il sullo- 
dato Tribunale il giorno 20 Giugno 1850 al faso. 
n. 845 dell’anno 1848 tanto del Capitolato, quan- 
to degli estratti autentici delle iscrizioni ipotecarie. 
Nel giorno di Sabato 41 Gennajo prossimo, alle 
ore 10 aovimeridianò, nell’ Officio della: pubblita 
Depositeria Urbana posta in Via dell'Impresa n. 21 
si procederà per mezzo del pubblico incanto alla 


vendita giudiziale a favore del maggiore e migliore 


offerente del qui appresso descritto fondo, ed il 
primo prezzo sul quale sì aprirà l' incanto sarà 
quello al medesimo attribuito , depurato dal Ca- 
none dal Perito sig. Buigi Boldrini, come risulta 
dai ‘rapporti dal medesimo prodotti il primo nel fasc. 
della Causa n. 1879 dell'anno 1847 fra i sigg.Va- 
guuzzi e Pichi, nel giorno 27 Aprile 1849,ed il se- 
condo nel fasc. della Causa il giorno 11 Marzo 4850. 

L'utile dominio di un cssamento ppsto in que- 
sta, città in Via della Pedacchia segnato col civici 
numeri 68 al 76 composto di cinque piani ; loggia 
di ferro, soffitte; vasche, acqua peredno, cortile , 
coolino e botteghe, 00 tatti isuoi annessi e coò-' 
«nitssì ; usì, mombri , adjacenze , pertinenze e di- 
ritti qualsivogliano , conf. a destra li beni del si- 
guior: Marchese: Cavalletti:, d sinistra quei di Luigi! 


Lezzapi 4 ed all'di dieta lo stesso Lezzani , la via * 


pubblica salvi altri più noti e veri confioi ; il pri 
mo prezzo sul quale si aprirà l' incanto sarà di 
so. 45,204 93, il quale dovrà accrescersi del de- 
cimo voluto dal $. 1322 o. 2 come meglio risulla 
dal Capitolato © Perizie ai quali ec. 
Carlo Alcioni Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 


Vendita Giudiziale — Ad istanza della Ve 
nerabile Casa Generalizia de' RR. PP. Carmelitao! 
Scalzi per l' interesse del Monastero di S Paolino 
di Firenze , ossia il R. P. Ignazio di S. Filippo 
Neri domiciliato in Roma nel Convento della Vit: 
toria rapp. dal Proo. Rutal andido Tus.- 
Ta virtà di una sentenza La dall' Eccima Con- 
gregazione Civile di Roma primo Turno pell' Uli» 
2a del 25 Ottobre 1850 spedita per gli atti MAr- 
torelli debitamente notificata , la quale ord: ! 
vendita giudiziale delle qui appresso descritie MT 
ci a forma del processo verbale di esecuzione 1° 
datto dal Cursore dei Tribunali Civili di Roms 
Agatone Apollonj li 19 Luglio 1850 € prodotto 
ti 44 Settembre 1850 al fascicolo num 1990 del- 
l'anno 4850. — Nel giorno di Sabato 11 Genti” 
jo 4851 alle ore 10 antimeridiane ella pubblic 
piazza del mercato della città di Palombara si ef 
fettuerà la Vendita Giudiziale a pronto contante? 
forma di legge'con l' lenza del Pubblico De 
positario di detta città delle segnenti merci 

Num. 50 rubbia di grano ben concio della cor 
rente stagione 6 di buona qualità. i 

Agatone Apolloni Curs. Cie: 


_ 


